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VENEZIA 1.° APRILE. 

Il maresciallo Serrano, per far passare il pre- 
sîito alle Cortes spagnuole, ‘4 di ds la NO, 
ne della Spagna con colori assai foschi. La Spa- 
qua non ha nulla da temere dall’ estero. Nessun 
Governo sogna di far passi per riporre sul tro- 
10 la Regina Isabella. Il maresciallo Serrano ha 
prlato invece dei pericoli di guerra civile, ed ha 
iecennato ad una possibile levata di scudi da par- 
te dei carlisti e dei repubblicani. È probabile che 
il capo del Governo provvisorio abbia esagerato 
w poco le tinte per far passare il prestito, che 
donrà pagare le spese della rivoluzione. Ma pur 
troppo la guerra civile in Spagna è sempre in 

ettiva , e mentre i nuovi Sieyès di Spagna 
fldono a fabbricare la Costituzione modello , 
i prtiti sembrano tutti più o meno disposti a 
ticorrere alla violenza , per far trionfare le pro- 
prie idee. 

Finalmente il progetto di Costituzione è stato 
presentato alle Cortes, ce lo avvertì ieri un di- 
spccio, e la Correspondance générale d' Espagne 
cene aveva già dato un sunto, che combina presso 
a poco coi dati che ci ha recato il telegrafo. La 
mora Costituzione, era facile prevederio, è libe- 
ilisima. Vi sono promesse tuite le libertà im- 
nagitabili. Ciò fa onore ai nuovi legislatori, ma 
temiamo che i membri della Commissione abbiano 
sigrificato un poco alla rettorica. Si può dubita 
rgionevolmente dell'utilità di discutere una 
tuzione prima di metterla in pratica. Costituz 
ne ebbe già molte la Franci 
l 89 in poi, ma spesso in questi casi. non 
teane conto sufficientemente delle vere tendenze del 
opolo. 

I facitori di Costituzioni rassomigliano qual- 
che volta a quei cattivi sarti, che non sanno te- 
ner conto delle qualità personali di coloro che 















































rogliono ve che non sanno far altro 
copia Non osiamo sper 
auva Costituzione spaguuo! 

ftti delle sue sorelle. Non v'è cosa più fi 





quella di proclamare tutte le libertà imma 
sarantire le libertà possibili. 











Ali 
plitici si dilettano nella contemplazi 
delleloro meditazioni, il popolo e i soldati sì battono 
per le vie, Ed è una brutta maniera quella di 
segliarsi in mezzo ad un lieto sogno, pel rumore 
delle fucilate, e per le grida degli uecisi. Di que- 
gti bruschi risvegli la Spagna ne ha già avuto pa- 
rechi, per non parlare che dell’epoca dal settem- 
ire 1868 in poi. 

Comunque sia, buono o cattivo, è urgente 
the le Cortes dieno alla Spagna un assetto deli 
sitio, ed escano dal provvisa gli oratori 
agriflhino i loro discorsi, per vedere la Cos 
lozione all’ opera, chè altrimenti si corre rischio 
di andare sino all' eternità, e il timore della guerra 
civile accennato dal maresciallo Serrano può di- 
venire da un momento all' altro ‘immediato. Ora- 
mai la maggioranza delle Cortes pare decisa per 
la Monarchio ereditaria; il progetto di Costitu- 
zione la proclama altamente. Il generale Prim ha 
detto dal suo canto che tutti i membri delle Cor- 
ts avevano in petto anche il Re, e che questo 
Wrebbe venuto fuori, e presentato i 
momento solenne della votazione. Perchè 
adunque tanto? Egli è vero che se bi 
gli organi dello stesso Ministero , sembra che ci 
tia una certa oscillazione. Ancora pochi giorni 
lì, pareva che ln candidatura più probabile del 
delle' Cortes, fosse quella del Duca di 
Egli è vero, che pareva che accet- 
tusero quest’ vitimo, pel rifiuto ostinato del Re 
Ferdinando di Portogallo. Ma pareva che vi si fos- 
sro oramai rassegnati. Ora invece da qualche 
giorno si torna a discorrere della candidatura 
del Re Ferdinando, e si spera ancora che con una 
votazione imponente egli si lasci indurre ad ac- 
cettare. Quesio non sarebbe il primo caso di can- 
didati al trono, che cedono in seguito ad însi 
stenze così vive e così lusioghiere. Ma vi sarebi 
Rtrò un altro ostacolo da vincere, e cioè l' impo- 
polarità di questa candidatura in Portogallo. Il Por- 
togallo non vuol saperne, a quanto pare, assolu- 
tamente, d'una combinazione che può apparec- 
chiare l' Unione iberica, che i Portoghesi tradu- 
tono per « l'assorbimento del Portogallo dalla Spa- 
gua » per la decapitazione di Lisbona in favore di 
Madrid. Pare che questa considerazione avesse a- 
vuto sinora una grande influenza sull''animo del 
Re Ferdinando, Una votazione per quanto si vo- 
glia imponente, riuscirà cra a vincere questo 0- 
tacolo ? Sembra che a Madrid lo credano 
tireoli politici, Si aggiunge ora che 
donata îa candidatura di Montpensier, in seguito 
alle opposizioni dei Principi d' Orleans, che avreb- 
bero sconsigliato energicamente il loro parente ad 
accettare la Corona, ove questa gli fosse offerta. 
Non osiomo però garantire la verità di quest’ as- 
trzione. Ciò che è certo si è, che in tanta con- 
traddizione di voci è da conchiudere, che la frase 
del generale Prim, che i deputati della mag.io- 
ranza delle Cortes si sono già posti d'accordo 
sulla persona del futuro Monarca, ha tutta l'ap- 
parenza d'essere una frase rettorica, la quale non 
tprime, o almeno non esprimeva allora , esatta- 
mente la verità. 











































































Aneora Il Libro verde. 
Crediamo opportuno di estrarre dal Libro 
terde il dispaccio del 15 giugno 1868 e l'annet: 
tori memorandum relativo al modus vivendi, del 
quale si è parlato nell’ estratto pubblicato nella 
Gazzetta di martedì : I 
ro degli affari esteri d' Italia 
siro del Re a Parigi, 
« Firenze, 15 giugno 1868. 
-_* Signor ministro, il signor baroue di Maloret 
Mi ha comunicato un dispaccio del signor, mar. 
chese di Moustier in data 19 marzo, e di cui 
ttorerete qui annessa la copia, in risposta a quello 
the io v'indirizzai il 24 gennaio decorso. Il si- 
&nor ministro imperiale per gli affari esteri con: 
tistando la premura ehe noi abbiamo avuta nel 























rispondere all'appello che ci faceva per mostrarci 
ad uno scambio amichevole di spiegazioni e di 
idee sui mezzi di migliorare i vicendevoli rap- 
porti dell’Italia e della Senta Sede, si mostrava 
anzi tutto preoccupato e desideroso di conoscere 
« quali misure sarebbe nell' intenzione e nella pos 
« sibilità di prendere per impedire d'ora innanzi 
« la formazione di nuovi depositi di armi, gli 
« rolamenti più o meno clandestini che sì ten. 
« tasse ancora di fare, e gli attacchi che fossero 
« diretti una seconda volta contro il territorio 

















ig. marchese di Moustier aggiungeva che 
la certezza che il Governo imperiale potesse avere 
in proposito « giustificherebbe la sua fiducia e lo 
* sinterebbo a fata pensiero nel sentimento pub- 
« blico. » 

A questa interpellanza non esito, signor mi- 
nistro, a rispondere nel modo più categorico che 
il Governo del Re è fermamente risoluto 
rispettare la legge, ad impedire con ti 
la formazione di depositi d'arm:, gli 
clandestini e gli attacchi a mano armata contro 
i territori vicini. Noi considereremmo questi teo- 




















Re ha non solo la volontà, ma ha anco i mezzi 
per opporvisi. Noi crediamo che l' èra delle rivo- 
luzioni, delle sèite, delle cospirazioni e delle ini- 
individuali o estralegali debba esser deli- 
nitivamente chiusa per l'Italia: quindi noi ci de- 
dichiamo con tutte le forze a sollevare e a_raf- 
fermare per tutto il principio di 
condurre la calma negli animi, facendo scompa- 
rire qualunque traccia di agitazione che sarebbe 
un ostacolo al soldo stabilimento dell’ ordine @ 
della libertà. Chiamata dalla sua posizione a preo- 
der parte fra i grandi Stati, l’Italia dey' essere 
un elemento di concordia @ ‘di tranquillità in Eu- 
ropa e saprà compire la sua missione com fer- 
mezza è con leulia. 

«| fatti testé avvenuti sono una prova che 
noi non presumevamo troppo sul successo della 
linea politica che seguivamo. Il Governo è, del 
resto, perfettamente secoudato nell' adempimento 
del suo compito, dalla saggezza e dal buono spi- 
rito delle popolazioni, lufatu si sono visti sotto 
l'influenza di mene sovsersive alcuni paesi che 
passano come saldamente stabiliti più ib 
lumivati d' Europa, trovarsi in preda a torbidi e 
a sommosse che Danno richieste sanguinose re- 
pressioni, meutre l'Italia, malgrado tentativi di 
disordine, e gli scioperi che hanno avuto luogo 
sopra alcuni puuti del Regno, non ha dovuto ri- 
correre a nessun mezzo estremo per mantenere 
la tranquillità. 

« Gredo aver così perentoriamente risposto 
con la più intiera franchezza alla questione che 
il signor march. di Moustier ci poneva nel suo 
dispaccio del 49 marzo. Però, io non mi dissi- 
mulo che queste dichiarazioni che io faccio di 
buon grado perchè rispondono a un bisogno im- 
perioso e geueralmente seutito nel nostro. paese, 
non basteranno a dissipare le prevenzioni che i 
partiti ostili all'Italia cercano d'eccitare contro 
essa così in Francia come a Roma. 

« Tuttavia, affinchè il Governo dell’ Impera- 
tore possa convincersi che noi avremo con que- 
sto passo esauriti tutti i mezzi che sono in no- 
stro potere per entrare in rapporti di buon vici- 
nato colla Santa Sede, noi non esitiamo a dare 
al Gabinetto delle Tuilerie in un Memorandum 
che voi troverete qui annesso, gli schiarimenti 
ch'esso ci domanda sulla portata generale, così 
come sui purticolari pratici dei negoziati che si 
tratterebbe di aprire sui puati più importanti del 
nostro progetto di modus vivendi, e più special- 
mente sulla conclusione di una unione doganale 
fra l'Italia e la Santa Sede. 

+ Noi desideriamo sinceramente che gli sforzi 
che il Gabinetto imperiale è pronto a fare ella 
sua benevola mediazione approdiao a un risultato 
serio e pratico; e noi vorremmo perciò che in- 
contrasse presso la Santa Sede le disposizioni stes- 
se da cui noi siomo animati. Ma noi temiamo che 
fino a che la Santa Sede potrà prevalersi di quella 
specie d'immunità che le procura l'appoggio 
definito della Francia, non vorrà abbandonare le 
sue speranze, nè rinunziare allo statu quo attuale, 
per accettare una soluzione equa, che ristabilireb 
be di fatto fra i due paesi i rapporti reclamati 
dall’ interesse delle popolazioni, 

« Voi siete autorizzato a dar lettura di que- 
ato dispaccio, così come del Memorandum che vi 
è annesso, al siguor ministro imperiale degli sf 
fari esteri, e a lasciargliene copia, se ne 
desiderio. 
























































a, ec. 






« Firmato : Mesapara. » 
Memorandum cui si accenna nel 
paccio ora riferito : 

Memorandum. 

La Nota che il generale Menabrea ha diretta 
al sig. Nigra in data del 24 gennaio decorso, con. 
tiene l'indicazione sommaria degli accomode. 
menti che avrebbero dovuto esere compresì nel 
modus vivendi da stabilirsi, intermediaria la Fran- 
cia, fra il Regno è la Santa Sede. 

Questi accomo4amenti si riferivano in sostan- 
za ai puoti seguenti : 

Dogane e monopolii, 

Poste, 

Telegraîi, ; Ù 

Repressione del brigantaggiò, 

Transito di truppe reali, 

Passaporti, 3 ecdeogli 

Liberbzione dei prigionieri politici originarii 
delle Provincie del Regno. : 

(quest’ultimo punto non ha bisogno di com- 
menti. Basta enunciarlo per provare la legittimi- 
{a stretta della misura che sì reclama dalla San- 
ta Sede. Gli altri punti saranno successivamente 
sroltî sotto il doppio riguardo della situazione at- 
fuale e dei miglioramenti onde sono suscettibili 

Dogane e monopo! generale d'o- 
goi accordo , intorno alle dogane rispettive, do- 




















vrebb' essere la piena ed intiera libertà dell’ 
gresso e dell'uscita dei prodotti dei due territo: 







nale fra' due territorii. Questa 
potrebbe essere attuata con due 
di cui ecco le condizioni principa 

A) Secondo il primo dei due sistemi di u- 
nione doganale, si dovrebbe andar d'accordo su- 
gli accomodamenti seguenti : 

1. Abolizione della linea dogenale interna, 
cioè, della linea attualmente stabilita lungo 
fine fra' due territorii , di guisa che non rimar- 
rebbe all’ Amministrazione pontificia che la linea 
di dogana dalla parte cel mare. Questo provve- 
dimento avrebbe per effetto di diminuire di 600,000 
lire circa, così l'entrata del tesoro italiano, come 
quella del tesoro pontificio ; ma essa darebbe luo- 
go, nello stesso tempo, ad un risparmio di lire 
500,000 circa nelle spese sostenute attualmente 
da ciascuna delle due Amministrazioni. Il tesoro 
pontificio non ne risenlirebbe dunque, in definitivo, 
che una perdita netta di circa 400,000 lire. 

Il Governo italiano sarebbe disposto, d' al- 
tronde, a tener conto di questa perdita negli ac- 
comodamenti che avrebbero luogo tra le due Am- 
ministrazioni, se, conformemente all'attuale pro- 
getto, vi fosse luogo a proceder tra loro ad una 
riperlizione delle rendite doganal 

2. Assimilazione delle tariffe ‘e Regolamenti 
ri accessione , da parte della Santa Sede, 
ai trattati attuali e futuri stipulati dall' Ital 
materia di commercio , di navigazione e di do- 

libertà assoluta di traffico fra'due territo- 
libertà e franchigia assoluta a profitto del 
commercio ambulante, esercitato dai cittadini di 
uno dei due Stati sul territorio dell'altro; trat- 
tamento nazionale, assicurato reciprocamente e 
senza restrizione ai bastimenti appartenenti ai due 
paesi 














































‘stensione alle Provincie pontificie della 
jone italiana in ciò che concerne il con- 
dei metalli preziosi, stabilimento d' un' Am- 
ministrazione unica , che funzioni nei due Stati 
pei monopoli dipendenti dalla Regla; uguaglian- 
2a perfetta nell’ applicazione dei dazii di consumo 
ai prodotti dei due territorii ; 

4. La ripartizione dei prodotti doganali del- 
l'uniong fra le due Amministrazioni potrebb' es- 
sere effeltuata sopra una base da determinarsi se- 
condo i principi ammessi in generale in simile 
mate 














Senza fissare io favore dell’Ammiaistrazione 
pontificia un minimum assoluto, il che presente 
rebbe parecchi inconvenienti, si potrebbe adoltare 
un sistema di ripartizione, secondo il quale la quo- 
ta devoluta all'Amministrazione pontificia si com- 
porrebbe di due elementi: il primo sarebbe una 
parte del prodotto netto totale delle Dogane del- 
l'unione, proporzionale alla popolazione, jl secon- 
do sarebbe un premio sulle percezioni effettuate 
direttamente dalle Dogave pontificie dalla parte 
del mare. 

Il coefficiente di questo premio dovrebb' es- 
sere alla sua volta oggetto d'accordi speciali, in 
occasione de' quali si potrebbe tener conto del 
perdita di 100,000 lire circo, che l'Ammii 
zione pontificia sopporterebbe per l'abolizione 
Dogana dalla parte di terra. Ua esempio farà me- 
glio eompresiare il meccanismo pratico del siste- 
ma che si propone. Noi prenderemo per base le 
cifre approssimative risultanti dai dati che posse- 
diamo. Suppongasi che il totale del prodotto netto 
dall'unione doganale entro ua mese a- 
scenda a 6,600,000 lire. Suppongasi anche che le 
popolazioni rispettive del Regno e dello Stato pon- 
tiffcio sieno nel rapporto di 30 ad 4. Ammettia- 
mo che il premio sia fissato alla cifra del 20 per 
0,0. Suppongasi finalmente che le percezioni delle 
Dogane pontificie ascendano, durante lo stesso pe- 
riodo di un mese, a 200 mila lire. Secondo l' ap- 
plicazione del coefficiente solo delle popolazioni ri- 
spettive, la quota spettante alla Santa Sede sarebbe 
di 6.600,000 X 4,30— 220,000 ; ma il premio del 
20 per 0,0 ‘scendendo nella ipotesi attuale a 
200,000, X 20,000, bisognerebbe ancora raggiun- 
gere 40,000 alla cifra di 220 mila. Sarebbe dun- 
que una somma di 260 mila lire quella che sarebbe 
devoluta al Tesero pontificio. La liquidazione ed 
il riparto dell'avere rispettivo delle due Ammi- 
nistrazioni avrebbero luogo ogni mese. 

3. Dal canto suo, la Santa Sede, mentre con- 
serverebbe la sus autonomia tanto nei riguardi 
dell'Amministrazione, quanto in quelli della per- 
cezione, consentirebbe che il Governo 0 de- 
legasse alcuni controllori presso i suoi Uffieii do- 
ina Commissione mista sarebbe inoltre 
spedita a Firenze sotto» la presidenza del diret- 
ore generale delle Regie gabelle, lare 
gli affari concernenti gl' interessi generali dell'uno 
De doganale, e sopra tutto i conti fra le due Am- 
ministrazioni 

6) Indipendentemente da questo primo siste- 
ma di unione doganale, si potrebbe attuarne un 
altro più semplice, a cui il Governo italiano da- 
rebbe la pr 

Questo 















































Lema consisterebbe nel concentrare 





tuare fin d'oggi alcuno dei due 
doganale, si potrebbero accettare, come un avi 
mento a rapporti più intimi, gli accordi seguenti: 

4. Le merci importate e quelle in transito, 
cui trasporto avrebbe luogo per ferrovia su 
jgoni suscettibili di essere piombati, sarebbero 
esentate alla frontiera da ogni formalità di dichia- 
razione, scarico, visita © figillo di colli. Queste 
formalità potrebbero essere adempiute, ove occor- 
resse nell'Uffizio del luogo di destinazione; 

$. Si stabilirebbero Dogane miste a Passo 
Corese, Ceprano ed Orbetello (oppure a Montal- 
to), ed uo Uffizio misto alla Stazione di Roma 
per la visita dei bagagli; 

3. La frotiera, sulla ferrovia che corre lun- 

















go il Tevere, essendo considerata come stabilita 
a Passo Corese, la visita dei viaggiatori non avreb- 


prodotti naturali del suolo, ad eccezione 
di quelli soggetti al monopolio della Regia, come 
pure tutti gli oggetti che fossero designati secon- 
do le esigenze locali, e soprattutto in vista dei 
icoltura, sarebbero ammessi ia fran- 
iserva però di regolamenti speciali 
di comune accordo ; 
altri prodotti ed i campioni sarebbe- 
ro pure ammessi in franchigia se destinati alle 
fiere, ai mercati od ai depositi ; però la franchi- 
gia accordata in tal‘caso sarebbe soltanto prov- 
visoria, cioè sarebbe subordinata alla condizione 
che i diritti sarebbero pagati, ove occorresse, ® 
conforme ai regolamenti combinati a questo pro- 
posito, se gli oggetti di cui si tratta sieno stati 
venduti ; 

7. Gli oggetti esenti da diri e 
sere iotrodotti da uno Stato nell'altro su qual- 
siasi punto della frontiera ; 

8. Il tabacco ed il sale della Regia potrebbe- 
ro atiraversare io franchigia il territorio pon- 
tificio; 

9. Le due amministrazioni si concerterebbe- 
ro per la repressione del contrabbando. 

Sarebbe, fra le altre cose, convenuto che la 
liberazione delle bollette di transito, rilasciate per 
le merci introdotte nell’uno dei due Stati per ve- 
nir riesportate nell'altro, dovrà esser sempre su- 
bordinata alla constatazione del pagamento dei di- 
ritti per l'ingresso iu quest'ultimo Stato. 

Poste, — Lo scambio delle corrispondenze fra 
i due territori ha luogo, dopo gli i passati 
fra l'amministrazione italiana e l'am 
pontiticia, nel mese di aprile 1867, a_ condizioni 
abbastanza sodisfacenti. La tariffa , fra le altre 
cose, è uguale a quella in vigore per l'interno 
del Regno. 

Alcuni miglioramenti sarebbero tuttavia sn- 
cora a desiderarsi : ecco i principali : 

I. Gli uffziali ambulauti sulle ferr 
wrebbero avere la facoltà di proseguire, e senza i 
terruzione, le loro corse tra Firenze e Napoli e 
viceversa ; 

2. Si dovrebbe autorizzare, dall'una e dal 
altra parte, l'emissione di vaglia o mandati su 
uffizii postali dell'altro Stato. 

Telegrafi. — Le condizioni attuali del servi- 
zio telegrafico fra i due territorii sono tanto. s0- 
disfacenti quanto quelle del servizio postale. 

L'amministrazione italiana desidererebbe tut- 
tavia che la riduzione della tariffa ch' è stata de- 
cretata in principio pei dispacci scambiati nell’ 
interao del Regno, fosse ugualmente applicata si 
dispacci fra il Regno e lo Stato pontificio, 

Secondo questa nuova tariffa, la tassa sareb- 
be fissata ad una lira pel Regoo, in modo unifor- 
me pei dispacci semplici. 

L'amministrazione italiana desidererebbe pure 
esere autorizzata a stabilire lungo le ferrovie dei 
fili telegrafici di congiunzione fra le differenti li- 
nee interne del Regno. 

Questi fili sarebbero esclusivamente riservati 
ai dispacci scambiati fra le Provincie settentrio- 
























































Estradizioni — La materia delle estradizioni 

dovrebbe essere regolata mediante accordi più 
recisi che non fosse per lo passato. La S. Sede 

ja recentemente consentito invero all'estradizio- 
ne di parecchi malfattori, di cui le era stata chi 
sta la consegna ; ma alcuni casi isolati di rifiuto 
© di semplice espulsione senza preventivo avviso, 
che pur si sono verificati, fanno desiderare al Go- 
verno italiano la conchiusione di accordi aventi 
per effetto d'impedire nel futuro la ripetizione di 
simili inconvenienti. 

Le stipulazioni che sono più generalmente 
in vigore fra gli Stati europei potrebbero esser 
prese per base onde specificare i reati ai quali 
dovrebbe applicarsi la estradizione. La S. Sede 
impegnerebbesi inoltre a non far distinzione fra i 
malfattori, di cui il Governo del Re domandereb- 
be la estradizione, a qualunque Provincia essi 
appartengono ; e negherebbe a sò medesima la 
coltà di espellere dal suo territorio sudditi ital 
ni, senza darne preventivo avviso alle Autorità 
Regie. 

Repressione del brigantaggio. — Le conven- 
zioni militari rinnovate recentemente. fra i co- 
mandanti delle truppe rispettive, ed aventi per 0g- 
getto la repressione combinata del brigantaggio 
sulia frontiera, dovrebbero esser mantenute. Si 
potrebbe pure stipulare, senza estendere tuttavia 
i limiti di queste convenzioni, che accordi 
li potrebbero essere presi direttamente fra i co- 
mandenti rispettivi in circostanze particolari , 
onde assicurar meglio la cooperazione delle trup- 
pe stanziate dai due lati della frontiera. 

Transito delle truppe italiane. — Si. potreb- 
be valersi del territorio pontificio pel transito 
delle truppe dalle Provincie settentrionali 

le Provincie meridionali del Regno. 
Sarebbe tuttavia convenuto che questo tran- 
sito si facesse esclusivamente per ferrovi 

Passaporti.— I passaporti sarebbero aboliti ; 










































i mezzi ammessi dai regolementi interni di uno 


dei due Stati per constatare la identità personale 
di ciascun cittadino basterebbero per la libera 
circolazione nel territorio dell’ altro. 

Sarebbe espressamente convenuto che i 

livi sudditi, la cui identità venisse constatata, 
sarebbero trattati come gli abitanti del paese in 
quanto concerne il commercio, la navigazione, la 
libera residenza, l'accesso si tribunali, gli uffizii 








pubblici e le imposte o contribuzioni d'ogni 


Le convenzioni di cui si tratta in questa me- 
moria dovrebbero intervenire fra i capi delle ri- 


apsttive amministrazioni, i quali sarebbero inoltre 


autorizzati ad il 
facilitare l'esecuzione ed ampliare l'applica 
zione di tali convenzioni. 


tendersi direttamente fra- loro, 

















» | trico decimale, dei generi sugi 


Se il modus vivendi che si propone fosse sta- 
bilito fra i due territorii contigui, ii migli 
to dei rapporti economici che ne risulteranno ne- 
cessariamente offrirebbe alla S. Sede non solo 
dei benefizii materiali, di cui non saprebbe ‘di- 
| merito, ma anche e soprattutto dei 
pegni di sicurezza che sostituirebbero van- 
foggiosamente le incerte guarentigie che le sta- 
zioni doganali attualmente esistenti lungo la sua 
frontiera potrebbero offri 

Il compito delle autorità civili @ militari in- 
caricate di fare rispettare l'ordine e la inviolabi. 
lità dei due Stati, sorebbe iufatti grandemente fac 
ito col cessare di questo stato di agitazione che 
gl' interessi lesi mantengono fra le popolazioni. 


























La Gassetta della Germania del Nord si e- 
gprie cor intorno alla voce dell'alleanza fra la 
‘rane Ò Italia; 
Da qualche tempo il telegrafo ci parla di trat- 
talive, che sarebbero state aperte in vista d'una 
ice alleanza dell'Austria, dell'Italia e della 
Francia contro la Prussia ; si ‘assicura persino che 
queste iraltative siano riuscite. Da ciò un' inquie- 















sorpresi della facilità colla quale 
si trasmeltono nulizie che recano nocumento a 
tutti gl'interessi, come quella di cui parliamo, 
del credito ch’ esse trovano. 

Dato, infatti, che il Gabinetto delle Tuileri 
faccia entrare una tale alleanza ne'suoi calcoli 
politici, è da presumersi ch' egli non comuniche- 
rebbe le sue intenzioni a nessuno, ed ai redatto- 
ri d'un giornale meno che mai, onde potere, al 
momento favorevole, sorprendere i suo) avversa- 
rii, facendo loro vscere i fatti compiuti. 

A Vienna ed a Hietziog si segue 
ferente. Ciò che importa soprattutto è di ft 






















la della speculazione iu questa manov 
sappiamo che le false nouzie provocano i 
so, e crediamo che, se si seguiva in altre piazze 
l'esempio dato, non sarebbe stato difficile far suc- 
cedere un deprezzamento dei corsi, che farebbe 
gridare a tutti gli azionisti della Banca di Pari- 
gi-Hielzing: Alto là! Basta. 

Ed infatti, basterebbe, per ottenere questo ri- 
sultato, mostrarsi tanto poco serupolosi, di quanto 
Jo si è alle sponde del Danubio, civè di fare annun» 
ciare dai giornali governativi, e di lasciare agli 

jenli diplomatici insinuare ch'è stata firmata 
una triplice alleanza d'un altro genere. Non. sa- 
rebbe cosa difficile per un Gabinetto europeo che 
sapesse impiegare convenientemente i mezzi che w- 
no a sua disj gere, per esempio, la 
la Russia e l'loghulterra 

procurato della Pron diviene sempre più pro- 
bile, e che questo o quel viaggio d'un di- 
plomatico qualunque, è cagionato dai negoziati 
per concludere quest' alleanza. Se, a Berlino, si 
insistesse nello spargere queste voci, a Vienna suc- 
cederebbe un ribasso, che non lascierebbe ‘nulla 
da desiderare. È tanto focile in realtà, seminare 
n 































mezzi in un paese com 
altro preparato alla guerra, e che false vocì sia» 
no poste in circolazione, se non dal Governo, ai 
meno dagli speculatori della capitale. 

Un principio buono ed antico in politica, è 
che l'attacco è la miglior difesa. Se il telegrafo 
Viennese continua ad indirizzarci in cambio delle 
nostre righe le false Dolizie della Nuova stampa 
libera, potrà essere utile d'impiegare contro gli 
agitatori le loro stesse armi, onde insegnar loro 
quanto sia pericoloto giuocare col fuoco. La sto- 
ria proverà che se è uno Sialo deslinalo a pe: 
gare la nota delle spesa della guerra europea, che 
folrebbe accadere, eso è l'Austria ni 

Noi crediamo agire nell'interesse della pace, 
dando un serio avvertimento agli speculatori po- 
litici e finanziarii che giuocano colle storie di 
triplice alleanza dell'Italia, delia Francia e dell’ 
Austria. La libertà di cui gode la stampa_ cisl 
tana non è tale che le nostre parole non possano 
giongere al loro indirizzo, cioè a colui ch' è in 
grado di metter fine a tutte le menzogne. Se- 

lema adottato, e continuando a sfrut- 

del pubblico, non si farà 
na che provocare una reazione, di cui paghera 
no le spese i creditori ed i copiribuenli austri 
ci. Queste sono le conseguenze che possono esse- 
re provocate rapidamente da queste saghe alltio 
ni ad una triplite alleanza, diffuse dal telegrafo e 
dai giornali, per essere poi smentite, ma alle quali 
na volta poste ia circolazione, non si può rime 

ricorrendo allo stesso mezzo. Quando a 
verranno i fatti, sarà indifferente sapere se saran- 
no avvenuli per un riavoicinsmento ch' esisteva 
fin d'allora, ovvero in seguito ad un arlicolo del- 
la stampa. 

Del resto, soltanto i giornali tedeschi, france- 
si ed ital quali Ja parola d'ordine è data 
da g e do Vienna, e non già i giornali uf- 
ficiosi del Governo delle Tuilerie, hanno intrat- 
tenuto il pubblico con questo sogno della triplice 
alleanza. 



























































N. 4956. 


VITTORIO EMANUELE N 


| een cnazia pi Dio E PEA voLonra” peLtA Nazione 
Re d'Italia 
ita la legge 7 loglio 1868, che stabili una tassa sulla 
macinazione dei cereali, da pagarsi iu ragione del peso me- 
alla tasta © passati alla 


ie della Venezia e di 








macinazione; 
Ù lo che nelle Provi 








ui 














secondo di due milioni impiegarsi nel 
l'acquisto di altrettante Obbligazioni fruttenti il 
cinque per cento; meutre, per 
Ostiglia Cento e Bol 

di positivo, specialmente in rapporto al progetto 
eeutomico pei quale le Rappresentanze di Bologna 
@ di Cento uoa furono per anco in grado di 
concreta qualsiasi, limitandosi 


la linea Verona sue migliori 
la pace alla potria, al 
vata la px pan 


pesi Aut. in uso pllo Provioie d'la Venezia © 
tova eva quelli del sistema metrico decimele, firmate 
















municipale, all’ invece, produsse questa mattina al 
Consiglio provinciale apposita istanza perchè non 
si deliberi a favore della linea indiretta ; per di 
più una nota della Giunta municipale della città 
di Reggio, comunicata al nostro Consiglio, accen- 
nava come se la Provincia di Verona rifiutasse il | 































Distretto di Venetia, Portogruaro 
Donà. Ch 'oggia ( meno il Comune di) 
Coma). Comuni di Mira e Gambarare. 


seotirebbesi indotta a riassumere 
rrebbe ad opera esclusi 
lenza onere alcuno per 
effettuarsi la congiunzione 
mezzo di una linea 














| quella di Verona, 
di questa città con Bologui 
Maotova-Guastalla-Reggio. Vi sarà facile lo scor: 
gere come la nostra Rappresentanza provinciale si | 
trovasse al cospetto di elementi troppo discordanti, 
per non rendere assai grave a disagevole per essa 
il compito della scelta. La discussione fu luoga, 
vivace , animatissima , tutto fu esaminato, tutto 
controllato con ogni maggior diligenza, per modo | 
che il voto potevasi profferire con esatta cogni- 
zione di causa. Fu proposta la mozione sospeo- 
, ma siccome questa corri 
iarazione della Deputazione , al 
| convenzion=, essa veni pi 
quattro contro dodici. Venne pure respinto un or- 
dine del giorno Levi, che impli 
poste della Deputazione, 
| tato a grande maggioranza un 
proposto dai consiglieri Righi e 
| si approvò il concorso della P. 
| alla costruzione della linea 
lire ottocentomila, sotto condizione che il 
e secondo i rapparti ‘ tralto definitivo obbligatorio per tutte le parti : 
venga stipulato entro due mesi. 
lo sono d'avviso che il Consiglio provinciale 
di Verona abbia con ciò, in oggi, dimostrato di 
conoscere quali sieno i veri interessi de’ suoi am- 
ministrati, considerati non già in astratto, ma di della patria. 
| fronte a tutte le circostanze di fatto concomitanti 
quali non è lecito punto prescindere. 
Per ora accontentateri di questo breve cenno 
| ritornerò sull’ argomento. 









Disrato di Dolo (mo i Conn 








Mestre, San Dond, Comune 





i altri Comuni della 





NoTB. — Nal negoziato 
Provincia si usa il centinaio 
La libbra sottile è ovungue riservata quasi esclusivamente ai generi coloniali; 





; dl resto nel commercio in genero si us 


la libbra grossa. 
Nol Bite di Doto è Mestre si usa anchs ta li 









Tutti i Comuni della Proviocia , meno| 


il Distretto di Feltro ed ta con voti venti- 























Comuni di Mel e Cesana. 
















ali la ibbra di Mel sarebba eguale a chilogrammi O, 540227, 
8 eguale 5016 
Île maggiori pesate si 











il ceotinaio, equivalente a_100 libbre. 

















Diteti di Ano, Cannole, Castigione, 





Già prima d'ora attivato il s‘stema metrico decimale. 


zare csilipos adibiti i | | —_ ul 








Tutti i Comuni della Provincia... 
Toni 1 Comosi. dll Provini, ele 


Trebusleghe è Piombi 
Note — Nei Comuni di 


Nella sua parte von ufficiale, la Gazzetta U/K- la 
ciale del 30 marzo pubblica uo avviso della Direzio- 
ne generale del Debito pubblico, col quale si avver- 
i di titoli di rendita al portatore 
che le cedole semestrali /coupons) devono esere 

staccate dalle rispettiva cartelle con un solo ta- 
' fra le linee di separazione segnate fra |’ uva 
+ € l’altra cedola, per gui 

farne il raffronto nel ta 










= == 








A _L 05 67186 ld 
irbaseleghe è Piombino si usa la libbra sottile di Padova, come in tutti gi 








li contrattazioni a grandi pesa 








da potersi, occorrendo, | 
o colle cartelle cui 4 
da preseotare sempre integro il boll 
a secco che le distingue. 

Le celole private del bollo a secco per ta- ; 
glo irregolare e quelle anche semplicemente pro- 
n guisa da non poterlo più rgffrom- 
tare colla cartella e colla cedola susseguente, quan- 
do non sia | ultima, non possono essere ammesse 








Tutti i Comuni della Provincia . 


Comuni di Rovigo, Ari no, Lendinar, 
Crespino Occhiebello, Polessila, Messa 
Papozsa, Bagnolo, Giacciano, Treceota. 

,, Baruche la, Canda, dai-| 



















NOTA — Nelle grosse pesate si usa il centinaio, equivalente a 100 libbre. 





a - 
ao - CA IEARTT men Garta Uieao d 50 corte 
ieri pe dae ‘Abbismo da Salerno che in un conflitto, che 
Comuni di Paribif, Gi ebbe luogo la sera del 27 marzo, nelle vicinan- 
Remoln, Oleme 1% te di Capaccio, tra la banda Ferrigno Pica e la 
truppa, cadde ucciso il brigante Frasca Giovani 
gati furono feriti, parecchi 
, @ furono raccolti molti 0g- 
getti abbandonati dai briganti nella fuga. Per l'o- 
scurità della notte noo 
| operazioni, le quali però furono riprese la m 
| tina del giorno successivo e proseguono tultavi 
12° Gi serivono pure da Caserta, che dietro 
tiche iniziate e sagacemente condotte dall'A: o 
| rità di sicurezza. pubblica di Formia, la notte  chiarato conve 
scorsa, tra Îiri e Campodimele, fu arrestato il 
capo banda Garofalo Pietro e la'sua druda Luisa 
rcobattista. 









libbre grossa di Treviso 199,5 











da Acerno. Altri bi 
| manutengoli arresta 







terono continuare le ! 














MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA. 
L' Osservatore Triestino pubblica il seguente si risolvette d' impedire la sta la di 
ordina del giorno dell'Ammiceglio, N. 8. "> a TERA È 

Rada di Fasana, 18 marso 41809. | 
S. M. LL R. A. si degoò dirigermi il seguente 





to e Camo, 
Fiume, Pasiano, Fontana 








| @ ripeterle a voce il mio ringraziamento pei gio- 
Tutti i Comuni della Provincia. . . rioni recentissimi suoi servigii. 





Nora. — TI peso è di 25 libbre sottili. 
Secondo le anuche tavole ufficiali , la lib 


eguale a chilogr. 0,3331757, è secoado il rap 
uuella Prefettura è eguale a chilogrammi 0,333? La libbra grossa in proporzione, ritena 





li contegno di tutte le truppe di marina in 
| suoerale, ma in inpecie la capacità della 
| nelle manovre, le ioni 
regnano sulle diverse navi--scuola, infine n " 
dell'Arsenale delle marios, mi hazoo sodistatto Parciò i porgitori di lavoro riflutano di osservare 





uadra Gli 








Tutti i Comuni della Provincia. . - 















Nota. — Per le grosse pesate si usa il centinaio, corrispondente a 100 libbre. 
Visto d’ ordine di S. M. 







nea) per 
stazioni, coronate dai più cwasolanti risultati. 
La' mia marina ha raggiuato, mediante i bei 
















4. Due RR. Decreti del 24 febbraio, coi quali, | piuo 
a partire dal primo maggio, il Comane 
‘d'Adda è soppresso ed 
ino d'Adda, € quello di 
to a quello di Castellanza. 
feto del 21 febbraio, col quale 
è fatta facoltà, senza pregiudizio dei legittimi di- 
Fitti dei terzi, al Municipio di Rapallo di oceu- 
testo tratto di area su quella spiaggia 
costru un cavtiere navale. 
8. Un R. Decreto del 24 febbraio, preceduto 
dalla relazione pubblicato più supra. — 
‘4. Nomine, promoz.oni e disposizioni nella 
ufficialità dell esercito. Ù 
5. Disposizioni nei personale del Ministero del- 
interno. 


jsposizioni fatte nel! personale 
dell'ordine giudiziario. 


(l_ PT_—__—__ ri 


NOSTRE CORRISPONDENSB PRIVATE. 








tato comando, per fregiare di nuovi allori la ban: 


Faancesco Gioserre, m. p. 
Pola, 18 warzo 1869. 

























sime parole dell’ autografo, conosco benisumo chi 
io debbo questa recentissima prova della grazi 
sovrana alla devota cooperazione di tutti i mi 




























quindi a tutti le mie più 
e più vive grazie, e sono oggi tauto più certo 
la res saprà assicuri sot folio la fida- 
cia suo supremo duce guerra, in 
che la rada, sulla quale fui onorato dell’ a 
fo imperiale, mi richiama vivamele alla 
ria un passato ricco di feti, e che dà diritto a 
più b-lie sparanze, @ le impressioni 

dal mio breve soggiorno nelle 
la Marina, mi dimostrauo iadi 
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di 


88 
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Ferona 30 marso. 
Oggi si radunò il nostro Consiglio provis- 
cisl per trallare di una questione inleressautissi- 
revccupava vivameote gli soin, le 





È 














errerà la posizione che coman- 
SEA, osi raggiunta ; essa conscrerà le 


suoi messi d'armamento; 
elementi d' equipaggi n 
no ila l'approssiiarsi di più grevi mo- 





vogliamo essere me- 


dirette a noi ripe- 


Tesetmmore, m. p. 
Viccammiraglio. 


Togliamo dai giornali uogheresi del 26 il 
: Francesco Desk ai suoi elt- 
i averlo eletto a deputato: 
rientro nell'arena 
puietudine sono 





circospezione. La 
i della vita costituzionale 


dine importa di mantenere 
deve trovarsi in contraddizione 
deve sogrificare I’ ri ( Applausi. ) 

Noi abbiamo il desiderio e la volontà di man- 
tenere intatti l'ordine e la libertà, perchi 


fra la Libertà e l'or- 
armonia ; l’ una non 
coll’ altra, nè si 















ii fondamentali 
seguito, le mie 
le stesse e vi rimango 
poichè io considero l'avvenire della no- 
come minacciato se si entra in un'al 
ione. ( Fivi ap- 











piausi. ) 

Se la pazione non ci seconda e si rivolge con- 
! tro di poi, tutta la nostra forza e tutte le no- 
! stre facoltà saranno paralizzate, e non sarà più 


possibile di fare ciò che noi cunsi( 
opportuno ed acconcio ad assicurare la felicità 


Dal canto suo, il deputato dell'estrema si- 
stra, sigoor Jukai, ringraziò i suoi elettori nei 


segueoti termi 








Noi mauteniamo il priacipio ch'è scritto 


sulla vostra bandiera : Per il Re e 
plausi.) 
Che il Re © la patria rivolgano gli squardi 


patria ! (4p- 


verso di noi se vogliono sspere quanto 2000 a- | 

lt; le più bell perle delli coroba del Re sooo | 
rime di gioia che si versano quest’ oggi. | 
nomi, il Re 
ne, poichè | 
noi amiamo il Re! Lo scopo che noi ci propor- 
remo è lanto chiaro che ogaun può vederlo. Il 
sentiero che vi conduce nou potrebbe farci smar- 








(Elien fragorosi.) Questi due grandi 
€ la patria, sono il trionfo della na: 








rire. 
Questo sentiero è bensì molto angusto; da 


un lato la morte, dall'altro il fango; ma io non 


vi guiderò nè alla morte nè nel fango; al con- 
trario, in linea retta allo scopo to. (Els 
Vi dirò c:ò che un generale 
rolle ai suoi soldati conduceni 
gna: Se voi mi vedete 
fuggo, uccidetemi. ( E‘jen fragorosi.) 


SVIZZERA. 











La Nazione ba da Ginevra in data del 23 


marzo : 
Le 


la | Aotonietta Bassano Coen, calamaio 


ideriamo come 


Eljen.) 


boli alla pu-! 
‘anzare , seguitemi ; sa 











anne 
| MOTIZIE CITTADI 





Venezia 1.° aprile. 


Stabilimento mereantile, 
Sconto Venezia }s P% 


| Interesse su depositi di mercani 
Ml Dgr dieffetti pubbli do P% 


Venezia, il 4 aprile 4869. 





La Direzione, 











Silvio Coen, spilla di 
n, ata di ordine fn 
Famiglia Gianfrancesco Locatello, vaso di porcellina d 
| "*2°45 con paesaggio, flacon di cristallo rosso è bianco cx 
vedute incise, con dorature, di cristallo big, 
> di Machiave 


























zi fu Aogelo, calamaio in legno nero cong. 
di fiato bronzo. 

Lodovica Palazzi Bisacco, paralume di finto-bronzo oa 
rasparente di alabastro, figurina di porcellana cu ds 
n 


ue. 
rach Palazzi, porta-sigari e porta-ulminanti ft 
bronzo, figurina di porcellana con dorature. 

Gio. Batista Barbelta, nett-peno di velluto ricami 





le. 

I Laig! Correr, pezza di tappezzeria di carta , teodina di wa 

I lorata. 

| Ercole Selvativo, cassetta di sigari dell’ Avana. 

Maria Denelon Santini, locomotiva in ferro per bambol, 3 
cassettino di oggetti idem, cucina economica idem 
gnelletto in legno, cassettina con servizio da cuci 
per bambolo. 

Notaio dott. Bisacco e consorte, ricamo in lana è perle pr 
cuscino, brucia-profumi di metall o, bicchiere di 
cristallo verde, spilla d'oro con pietra intarssta, se» 
tola per tabecco in pita, 

Caterino Rigo Dal Fabbro, vaso graode di poreln, 26, 


ti picci 
Avv. dott. Antonio Manetti, papeterie, presse-papier. 
Diana Del Fabro Manetti, 3 vasi di porcellana con for, 3 


Sgarino di porcellana. 
Dario Manetti, cestina dorata di paglia con raso verde, 
gna-ibri ricamato, con fotogral 

Matilio Manetti, cuscinetto @ perta-bijoux dorato, 
Emilia Manetti, cuscinett idem. 

Eugeoio Manetti, termometro di finto bronzo. 

Giovanni Manetti, porta-fulminanti di porcellana. 

Cecilio Manetti, cassettina di metallo dorato. 

Dott. Guglielmo Merchet, 42 volumi (opere di Giovani 


Berchet ). 
Federico cav, Barchet, medaglia dorata « Resisto ados 
costo, » 































ia, tabacchiera di lign 
argento, raccolta dî cone 
e del Businello, manoscritto legato 
paio di pantofole: ricamate in ma 








‘re di cristallo con dorature, 
portu-bijoux di porcellana pat 





Famiglia avv. Buonamico, 2 tazze di cristallo con coper 

2 candelieri piccoli di cristallo, cestello di por. 

vchera di purcellana, tagliacarte. avorio 
10 in 4 vol 





Panlessico 

Giuseppina Accurti Paolucci, cestina di porcellana con do 

— rature, bottiglietta di cristallo con dorature, ventagli, 

Co. Stefano Medin, porta-bijoux di porcellana, stivalino in 
bronzo. 

N. N. necessaire 

Letizia Bascovich, 








iscrivere, di cuoio. 
di bronzo, chiechera e pitt 






| 


sica, 


te | Paolina Buscovich, tazza di cristallo bianco © rubino. 


grida. 
E in data del 24: 
I tipografi citano in una dichiarazi 





sono da due di 


allora vigente, 


riarlo. L'adunanza delle 25 sezioni dell'laterna- 
| zionale fu burrascosa, vennero rifiutate le propo- 


| ste di addivenire a discussione con quelli che du 
no lavoro, come contrarie ail'onore degli 0| 





buzione del Journal de Genève 








| deschi ed italiani. I gruppi pe 
energica attitudine della poli 


Ginive dovette esser portato al 





+ dieci ore. 


U 





iazione degl’ impresarii di fabbriche 
i poegnori PE te di pese] Il trattato fra 
A i di lavori e gli operai stipula i prezzi 
estivi dal 4.° marzo lu Pa d pd tato atte 
il lavoro sino a notte. duraot il febbraio. 
non hanno maotenuto il loro obblig 
abbandonarono 1 lavoro. alle vee. b precine: 








pure il contratto violato dagli operai ; tutta- 
offrono di pagarli ia proporsione del lavoro. 
, Vi è unito un estratto dell’ Egalité, organo 
dell’ Associazione, in cui il Consiglio di Stato di 


Pre- | Ginevra è tacciato di menzognero , si di- 
stabilire tribe di lavori 


| chiara incompetente 
e contieae il seguente passo: « Per uscire una 
- | volta per sempre dalla misera condizione, non ri- 
| mae altra via che procedere a tempo opportu- 
no, ad una buona, solida e profondamente radi 
cale rivoluzione, per sostituire alla repubblica bor- 
fhese 1a, repubblica della demoerazia sociale. Al- 
_Roi avremo occasione di chieder conto al 
Gonsigio di Siato della ineuplicabile sua coo- 
La 
La maggioranza dei tipografi cerca di avvi- 
cinarsi alla minoranza. Quest’ ulti i 
sta pra, se debba accettare una confrazaei ©" 
PRINCIPATI DANUBIANI. 














improvera soprattutto al consule general 
, cogte Kaiserling, il suo intervento « 

misura e contro venienza 

faterni dei Prin cate i 


contentarsi 





una 
fcuttare la Rui 

frroriarie © Sotto miliari me di ‘ros 
obi 0 sullo scacchiere politico, 
i essa spi i sd 
Srificarla alla (pra ‘occasione favorevole: Sr 











appelli. Violenze propriamente 
dette non ne avvennero, ma soltanto fischi e 


e, in 
prova che chi rifiuta un accordo sono quelli’ che 
denno il lavoro, uo documento firmato nove anni 









tto li 
protezione della polizia. I lpograf ‘icereteno ne | 
| nora 30-40 franchi la settimana col lavoro di ' 


Gio. Buttta Tresa, pipa co drature, porti 







Buscovich, anello con pietra e due brillant 

, Aacon extrait bouguet, presso-pspier di marmo 
ronzo dorato, calamaio di vetro celeste, portsle 
gio di pel. 

'bris, servizio da tè per di Ù 
1g e pedi pei 
rianna Sandro, porta-sigari ceselleto con veduta. 

Co. Leupardo Martinengo, 60 lire italiane. 
C. N, N, 2 vasi di porcellana, 4 detti piccoli, calamaio di 
| © porse, cornucopia, di fto bruno, 3 og é 
lana’ coa ispecchio € fori, 2 di po 
Foceeni da eri ri, 2 porta»cenere di por 














rita 
















| La Gazzetta Uffici 
lcmutà ficiale del 34 marzo p. P- 
1. Un R. Decreto del 24 febbraio, col qua: 
lo a partico dal 1° maggio 4869 il Comune di 
‘alda (Milano) è i 
Rmalda (Milano ) è svppresso ed unito a quelo 
2 Ua R. Decreto del 22 febbraio che appro- 
va il regolamento deliberato dal Cousiglio provit- 
| ciale di Mantova 11 18 novembre 4868 per Ja co- 
SMruzione, sistemazione, manutenzione e sorveglia» 
(Ba delle le comunali e consortili di essa Pro- 
H era) Fegolamento che va unito al Decreto me 





—_—_—__ 


Venezia 1.° aprile. 
NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 


Firenze 31 marso. 


#2 Passate ventiquattr'ore e dopo che tutti 
‘hanno potuto leggere ì di te diplomatici 
(arno dal Menabrea, non s'è che meglio cos- 
ita @ assodata l'opinione di coloro che hat- 
| Bo ravvisato nella condolta del nostro ministro 
degli «fari esteri quella d'un uomo assai esperto 
elle pubbliche, e capace di condurre 
bene i più difficili negoziati. 
Hu udito confermare questo giudizio anco de 
deputati dell' Opposizione, @ m'è stato detto che, 
dinenzi ai documenti dipiom: i, la sipistra ab- 


5 


















| risoluto di non muovere interpellanza, essa 10 
| snche per concentrare meglio le sue forze contro 
alla proposta finanziaria del Digoy. Vedete che l 





articoli, nè le mano 


ile al Digoy, che de 
0 


lere ad una lott 
Ministero può avere 


elli della sinistra, 


fosse battuto, sc 


formazione mi sia 
solito ha esatti ragg 
Here e non ci credo. 
po un po’ come i # 
# stanno al fuoco se 






fanto all’ ultimo mo 
tazioni, e dopo tutt 
berare di sciogliere 


che si va dicendo a 
peritto anco ad un 
città, non può esser 
da farvi su alcu c 


|Y nata riceverà in pa 
[i xioeriog . il quale h 


Non occorre aggiung 
ua disposizione | 










tata che si è voluto 
la triplice alleanza 
tratto fuori chi sa 

passo passo sul vasi 





è accompagnato da 
ii barone di Hennel 








Ngia in queste contre 
sente maggioranza | 
nante, degli usi e d 
mai cogoite a tutti 











glio municipale, di 
sempre l' irritazione 

lemeoto generowo at 
imune, onesto ed int 





nio sul Consiglio m 









dello intenzioni, e q 
(guadagno in confroi 
raati del decaduto 
dare soltanto le mo 
igaati conduttori, di 





jl Mogring, è a Fire 


Iviato fu ben scelto, 
tria cadette il Ven 


ui, in riva all'Arvo 


















diciamolo pur fran 





Piausi. Vel narro c 












Mi Mezzo delle car 
bop che fu da 


finto-bronzo cca 
porcellama con do. 


lopere di Giovanni 
| Resistere ad ogni 


llo con dorature, 
di porcellana, 


ristalo. con coper- 
0, cestello di por- 
piante d'avorio 
volumi. 

porcellana con do 
di ta 


coi, calamaio 


di 
di 


sdelieri di cristale 
boperchio e figurine, 


a disordini; 

In dauoo di ua 
tto B., marinaio 
la città, armato 


dopo che tutti 
jenti diplomatici 
‘he meglio con- 


iudizio anco da 
stato detto che, 
, la sinistra ab- 
[di muovere qual- 
di Roma, Essa 


Firma comincia si 
ferma comincia fico 
ey svoi; 


Ja questa sera a chiama- 
ne a raccolta i 


«d pari col tempo | 


paraoo i disco! 

Freli della sinistra, c 

io, produrre una certa sensazione nell’ opinione 
ica. 

Aoche 8 me è stato detto che il Ministero, | 
ove fosse battuto, scioglierebbe la Ca ni 
Ni è sato assicurato che una dichiarazione di | 
guaio genere è stata presa in ua recente Con- | 
glo di ministri, e che non vi si è opposto che 
l'Pasiai; ma, confesso il vero, per quanto l'in- | 
frmazione mi sia venuta da una persona, che di 
plito ba esatti ragguagli, non ci ho voluto cre. 
‘are e non ci credo. A buon conto, i mini 
to na po' come i soldati, che vanno 
l'anno sl fuoco senza immaginarsi mi 
pls può colpirli; ne v'è forse ministro, il quale, | 
fl priacipio d'un appello nominale in cui tratti: | 
si di risolversi una questione di Gabinetto, non | 
iMia avuto la convinzione di riuscirne vincitore. 

Ma in ogoi caso, deliberazioni conformi 
quile a cui accennava più sopra si prendono sol 
tito all'ultimo momento ed a seconda delle vo- 
‘ssioni, e dopo tutto, il Miuistero non può deli 
serare di sciogliere la Camera, ciò non entrando | 
nile sue attribuzioni. Vedete sempre che quello | 
fe si va dicendo a questo proposito e ch' è stato | 
fitto anco ad un altro giornale della vostra | 
cità, non può essere vero; fosse vero, non v'è 
4a farvi su alcun calcolo. 

Domani mattina arriverà il R 
sia riceverà in particolore udienza il generale 
poeriog. il quale ha già avuto la visita del m 


sapere che Sua Eccellenza il ge 
brea, in oceasione dell’arrivo in Fi- 
sto straordinario avatri 
gran prsazo con intervento del Corpo 
co e delle principali Autoriti 


20 al Governo del Re per testimoviergli i senti 
menti ci gratitudine di quelle popolazioni per gli 
fficaci provvedimenti che furono adottati contro 
il brigantaggio, e per far fede del modo commen- 
derole onde ban saputo darvi felice adempimento 
le Autorità politiche e militari. » 


La Correrpondance Italienne annunzia che i 
delegati amministrativi, incaricati di preparare un 
accordo fra le differenti Compagnie ferro 

tabilire un servizio diretto e accelerato 
Italia e l'Isghilterra pel Brennero e Ostenda, si 
riuniranno il 44 aprile a Stuttgard. 


La Perseveran: 
data del 34 marzo 

Ci scrivono da Firenze che ieri sera si at- 
tendeva S. M. il Re da Torino, e che questa mi 
tina stessa avrebbe ricevuto in solenne udienza il 
Granduca Viadiumiro di Prussia. 

Il ministro Cembray Digny farà probabilmen- 

psizione finanziaria il 48 corr. ; in quella 

stessa occasione dicesi pure ch' egli ancuncierà 


| la conclusione dell’ operazione sui beni ecc 


stici 


od, 
S. A. R. il Principe Carlo di Baden è giun- 


erno e del ministro della guerra. | dom: 


iungere che quest'ultimo ha messo | 
i sa disposizione una deputazione di ufficiali di | 
sio maggiore per ac ompagnario dovunque egli 
per fargli coriese onoranza, ma tuito 
ri riduce a questo; e si fa sempre più chi 
tì, nè la gita del generale Della Rocca, nè que- 
sta del generale Moering, hanno tutta quella por- 
ita che si è voluto loro attribuire. Efettivamente 
ti liglice alleanza è stata un vano fantasma, | 
‘ntlo fuori chi sa per che, ma che ora ritorna, | 
gino passo sul vasto dominio delle ombre. "| 
È S. Mi accorgo che ieri sera m'è rimasta 
al tavolino una pagina della le:tera. Vogliate scu- 
sta. Vi diceva in essa che il generale Moeriog 
sompagnato da un solo aiutante di campo 
i barone di Henneberg e che trovasi pure in Fi 
rmze il direttore dell’ Onervatore Triestino. 


Trieste 31 marz Î 
locale continua le sue mor- 





fi in queste contrade, ia co 
fi maggioranza nazionale, dell 
mato, degli usì i 
sui cogoite a tutti 
‘0 la fratellanza delle nazi 
wo progresso. Si 
ra» slavo e del tedesco, particoli 
Me r'ispira a Vieana, alimentato 
rechi corrispondenti qi aati, non sono 
gore di lealtà @ di buona fede, perchè svisando | 
ihtti € malignaodo le tendenze del nuovo Con- | 
ilo municipale, dimostrano che in essi parla | 
wapre l'irritazione ed il dispetto, senz' alcun e- | 
hast» generoso alto a rassicurarci in un co- | 
au, onesto ed intelligente accordo, iu confronto 
i tito le probabili eveutualità dell'avvenire. 

Noi non proguuzieremo uo prematuro giudi- | 

Consiglio municipale ora costituito, per- | 

ai fatti soltanto potremo dedurre il merito 

tia bontà del medesimo; ma 


tanto possiamo 
tima disposizio- | 
€ se in taluno non 
brila l'ingegno, avvi però l' incontestabile onestà 
ble intenzioni, e questo è di gia ua non lieve 
‘adagno in confropt parrucche igno- 
riali del decaduto sistema, ch' erano atte a secon- 
dire soltanto le mosse degli abili, astuti ed intri- 
pali conduttori, di cui oramai più non rimane | 
che una miserabile ricordanza. | 
Oramai il dirigente della locale Luogotenenza, 
ll Moering, è a Firenz imbiare le cor- | 
diplomatiche di Vittorio Emanuele, e l'in- 
perchè all'epoca in cui l'Au- | 
lia eodette il Veneto, mostrossi sincero apprez- | 
ubre del risorgimeoto @ deil' unità italiana, per 
dia riva all'Arno, troverà accoglieoza distiuta, 
‘ivi si getteranno probabilmente ulteriori basi | 
libuoa accordo politico fra i due Goverui, in | 
Srffonio a tutte le eventualità che potessero | 
lWrgere dall’ attrito franco-prussiano, il quale 
ma a galla ogni qualvolta prendono consistenza 
imimosita f0 i Cabinetti di Parigi e di Ber- 
io 


dtreta campo voi pure di constatare i 
Îeziata questa schiera comica, ricca di buone 
bziooi italiane, che confermano il risorgimen- 


|' del nostro teatro nazionale. 


Laggusi nella Nazione in data del 1.° april 

| ll Luogotenente maresciallo de Moeri 
l'altra sera a Firenze, era ricevuto con tutti 
alta missione che gli veniva 


*Accolto alla Stazione dalle Autorità, venne 
Mezzo delle carrozze di Corte accompagnato | 
Nuova Yorck, ove trovò un picchetto 
ore, che fu da lui cortesemente ringraziato. 
\1 Sua Eccelleoza, appena 
x aiutante di cam 





id il conseguente | 8' 


| po d'occu 


! sciata al sentimento individuale dei 


iguito 
: alloggiò nel 
palazzo del Bardo; fu data in suo onore più d' 
una festa, e finalmente il Bel pose a sua disposi- 
gione il proprio iach pel veggio di ritomo a 
Ita. 
S. M. il Re di Grecia si recherà il 43 aprile 
a visitare le Isole lonie, con seguito brillante @ 
solenne. La città di Corfù gli prepara festose ac- 
coglienze. 


Scrivono da Firenze 30 marzo alla Perseve- 
ranza 

Una buvna nolizia correva ieri sera per le 

bocche di molti, e la dico buona perucchè serve 

re, se veri ipeoli di affetto 

janì, La notizia 


Napoli per po- 
due o tre, e lo scopo di cote- 
i he vuol dare 

solto- 


l ventesimo ani 
trono, Si aggiunge che il: felice 


nifico dono 
assunzione a 
pensiero è proprio germogliato nella mente del 
Re, e nessuno stenterà a crederlo, perocchè egli 
ha dato già prove soverchie di una squisitissima 
delicatezza d'animo, e di un tratto in certe cose 
regalmente sovrano. 


prsraie” E — 

Leggesi nella Riforma in data del 34 marzo: 

Sappiamo che, iu vista delle importanti que- 

logredionà essere tratiate alla prossima 

pertura della Camera, il Comitato della sioi- 
i 


colleghi, onde sieno presenti 
la Camera il 42 apri 


nella Gaszetta del popolo di 5 

Da una corrispondenza da Roma rileviamo 
che al Vaticano sarebbero giuati dispacci di un 
carattere poco rassicurante dal Governo francese, 
ai quali il Papa sarebbe risoluto rispondere ful- 
minando la scomunica contro l' Arcivescovo di 
Parigi. 

La Sacra Congregazione dell' Indice ba con- 
dannato otto o nove opere, e tra queste due di 
Terenzio Mamiani : Un nuovo diritto pubblico. — 
Teorica della religione e dello Stato ; la lettera 
recente del signor Foulkes all’Arcivescoro Man- 
ning, e il giornale intitolato: L’ Emancipatore Cat- 
tolieo. La Sscra Congregazione anvuozia che 
bate Testory ba riprovato la sua opera L' Impero 
ed il clero messicano, condannata nel 1865. 
(Disp. dei F. F.) 

Scrivono da Pa 

Fra l' Austria e 
mica abbastanza ostinato, che pot 

avi avvenimenti. Dicesi che l' Ioghilterra, la 
quale si prestò come parte moderatrice nella ver- 
tenza franco belga, voglia intervenire per porre 
un termine alle astiose diatribe delle due  Poten- 

ivali onde scongiurarne le imprevidibili con- 


Berlino 29 marzo. — 
Il barone di Werther ebbe oggi a mezzogior- 
no una lunga udienza dal Re. 
Berlino 31 marzo. 
tl barone Werther ritorna quest' oggi al suo 
posto in Vienna. ( Cit.) 
Parigi 30 marzo. 
Il Publie smentisce la voce corsa che il cor- 
zione francese venga richiamato da 
smentisce ia che l'I- 


ta la notizia 
Sila xbbia scandaglito il erreno in Francia sulla 


| talia 
li» | possibilità di tenere in Civilavecchia un' occupa- 
zione mista. 


Parigi 34 marzo. 

Secondo il Gaulois, Magne sarebbe nominato 
presideate del Senato, e Vuitry ministro di finan- 
se 


Fi 


zione dell'indirizzo al Papa 


gran % 
di 


i 


di Greger fu approvata pe 
gioranza, i junciarono a favore 
gioranza Cumal quanto i Tedeschi. AI 
festa di Emaus assistettero 25,000 
regnò perfettimimo ordine. Palacky è gra 
ammalato. 


Di 


sa — 


(C:rpo legislativo.) Rouber , 
Kolb Bernard circa le trattative col fio, dice 
che nessuna modificazione delle tariffe avrà luogo 


Madrid 31.— Cortes. — Rispondendo ad un’ 
interpellanza, il ministro confermò che il Prefetto 
ordinò alcuni arresti, ma tutti i dete 


® | senza uo’ inchiesta preventiv 


Aununciamo col più vivo dolore la morte 
della siguora Correnti-Fambri, ma- 
dre del nostro deputato Pauio Fambri. L'ultima 
donva moriva a Firenze il 29 marzo, in seguito 
ad una malattia, che la travagliava da molto 
tempo. 





FATTI DIVERSI. 


vrà luogo in Padova nell'ottobre di quest’ anno, 
diramò la seguente Circolare 

Ja seguito all'Avviso diramato in data 25 

d., nonchè del Regolamento per l'E- 

‘ola industriale e di belle arti, che 

c. in Padova, la Com- 

missione esecutiva pubblica quanto segue : 


Esposizione la Sala della Ragione, e la lode 
coraggiamento i suoi locali in Borgo 
Schiavin, mentre pel bestiame e per le. grandi 
macchine furono prescelti dalla Commissione al- 
cuni locali in Piazza Vittorio Emanuele nel sito 
detto: La Misericordia. 

Fu già Vrafrsi per la libara introduzio- 

città del bestiame nei giorni che saranno 

fissa 

Agli espositori della Provincia dichisrati me- 
ritevoli, verranno distribuiti dei premii decretati, 
oltrechè dall’ onorevole Consiglio provinciale 
Padova, anche dal R. Ministero di agricoltura, io- 
dustria e commercio. 

ll R. Mioistero d'agricoltura, industria e com- 
Mercio dare una riconferma dell'interesse 
che prende per l'avanzamento agricolo.industriale, 


po terzo); 
Una pei prodotti dell’ industria agricola, (clas- 
se prima, gruppo quarto ); 
Una per le macchiae (classe seconda grup- 


per gli 


prodot 
agricola, (tutte 
cesim ). 


Una pei lavori in vetro ( classe seconda, 
po prì 

Una pei filati e tessuti (d., gruppo nono); 

Una per le sostanze alimeatari (id., gruppo 
undecimo ) ; 

Due per le macchine (id., gruppo tredicesimo) 

Il nostro benemerito Consiglio provinciale poi 
accordò: 

Quattro medaglie d'oro, 

Cioquanta medaglie d'argento, 

Cento medaglie di brovzo, 

Nonchè menzioni onorevoli e [quattrumiladue- 
cento Lire. 

L'assegoamento delle medaglie sarà deter- 
minato da giurati, scelti per le singole classi 
l'onorevole Deputazione proviuciale, col concorso 
della Commissione esecutiva. 

1 giurati assegneranno , per la classe a cui 
sono destinati, le medaglie d'argento, quelle di 
bronzo e le menzioni onorevoli. 

L'aggiudicazione delle medaglie d'oro è 
servata ai giurati delle varie classi uniti insiemi 

Quanto alle norme per la ripartizione 
l'aggiudicazione dei pretii in denaro, queste si 
renderanno note mediante circolare. 

Agli espositori di tutte le altre Provincie del 
Regno già invitate a prendere parte all’ Esposi 
zione, si accorderanno menzioai omoresoli certi 
ficati il grado di merito riconosciuto nell'ogget- 
to esporto, e ritenuto degno di premio. 

Si ripete che le domende di 
vono prodursi entro il mese di giugno , non più 
tardi, in Padova alla Commissione esecutiva, che 
ha sede nei locali della Società d’incoraggiamento, 
in Borgo Schia 

Gli oggetti sì 
con documenti che valgano 
pregi anche dal lato economico e si consegnerau- 
no (come dal Regolamento ), se riferibili all’agri- 
coltura ed all'industria dal 15 el 20 settembre, 
a meno che non si trattasse degli animali , 
quali‘si stabilirà apposito giorno, 0 di vegeta 
freschi, che si riceveranno il giorno precedente 
loro esposizione; mentre per gli oggetti di belle 
arti, la consegna avrà luogo dal 25 al 29 del detto 


mese. 

Chiunque desiderasse prodursi all'Esposizione, 
e mancasse della stampiglia per la domanda di 
ammissione, potrà rivoigersi, 0 mente © 
mediante lettera, all'ufficio della scrivente. 

Non si dubita che anche Esposizione 
servirà a dimostrare quaslo sla Proviscie del ee 
gno stiano a cuore le occasioni che si 
ad una conoscenza reci 
ad una gare, dalla quale può risultare utile nou 


lieve per tutti. 
Padova, 3 marzo 1869. 


rne riconoscere i 





Li 
L'onorevole Giunta municipale cede per la | 


immissione de- | 


ccompagneranco | 


20 volume di studi statistici, vero libro di bordo 
di un pilota in filo di naufragio, cominciatosi a 
| pensare e stampare nel 1865, venne ora compiu- 
| to e sarà pubblicato a giorni. A questo terrà die- 
tro subito il quarto volume, che rappresenterà 
statisticamente ie condizioni dell'Italia e dell' Eu- 
ropa sul re del corrente anno, che ma 
festamente accenna a muove trasformazioni, e c 
prepara nuovi sperimenti di fortune, ai quali con- 
verrà estere preparati anche per virtù di preci- 
si 

innanzi, l' Annuario statistico ita- 
liano sarà pubblicato solto la direzione del com- 
mendatore Cesare Correuti, consigliere di Stato e 
deputato al Parlamento nazionale. 

Quanti sono in Italia cultori dell 
statistiche e degli studii severi e fecondi, accoglie- 
ranno come lieto annuozio questo del rinascimen. 
to di una pubblicazione importantissima, della 
quale era si vivo il desiderio, e diciamo anche il 
bisogno. 


1 Mariti di Torelli a Trieste. — Leg 
gesi nell' Osservatore triestino in data del 31 ci 
reote Ù 
1 Mariti del Torelli ottennero iersera un feli- 


stupenda coi 

media del giovine Torelli, dal titolo: / Mariti, 

! ebbe un successo di fanatismo. Il poeta e gli at- 
i dozzine di volte al pro- 





| —Seritti postumi di P. Paleocapa. — 
| Il prof. iog. G. Bucchia, nipote del rimpiauto Pa- 


» | Ieocapa, pubblica nel Monitore delle strade ferra- 


| te gli scritti postumi del suo illustre , 
| comincia da uno che porta per titolo: Uitimo 
| dettato d'idraulica pratica di Paleocapa. 

| 

| == 6, 


La catti 


, e questa notte (30 marzo) per giunta 
ha nevicato. Il Secolo a 


| dei 
| neve. 
| A Messina v'ha anche peggio, se deve giu- 
dicarsee dal seguente brano di quella Gaszetta : 
« L'instabilità delle nostre condizioni atmo- 
sferiche accresciuta di molto in questi ultimi gior- 
, ba toccato ieri (30) il suo apogeo. 


Ja accesi i fanali pubbli 

| si vide a un tratto abbassare la luce, e nei puati 
| più elevati spegnersi addirittura le famme. Si te- 
| mevano terremoti © altri disastri, ma fortunata- 
| tmente la lugubre scena si rislrè in una grot- 
sa pioggia, alla quale era frammista una grande 
quantità di cenere e di zolfo, 
eruzione dell'Etna. 


liamo dal Giornale di Padova il raggua- 
dalle 


effetto forse di una 


T 
glio de 
molte pi g 

Questa rotta è avvenuta martedì 23 corr., a 
Ì l argioe sinistro del fume Gor- 
{201 i Comune di Stan- 

ghel vtta sboccarono nel bacibo 
del Consorzio Gorzone e Valgrande ; i quali Con- 
{soc scolano per mezzo del condotto detto 
| Navegale. La superficie di questo bacino è di cam- 
pi padovani 22/000 circa, pari ad ettari circa 
9,000, formata dai Comuni di Stanghella, Pozzo- 
novo, Angui Tribano, Solesine, Vescovana, 
Saat'Elena, Villa di Villa, e Carmignano. 

Metà circa di questa superficie è totalmente 
coperta dalle acque di rotta, e l'altra metà 
vincolo degli scoli soffre di parziali allagamenti e 
di perniciosi ristagui. 

Oltre a ciò, le acque di rotta defluendo pel 

iù abbasso dello stesso Gorzone, quasi 
petto allo sbocco dello scolo del Consorzio 
Gorzon-medio, ne conseguita che riesce impedita 
l'operosità di quello scolo chiamato Sabbadina, 
| quindi altrettanta superficie sul lato destro 
fre, ove più ove meno, dei sinisi 
fetti di questo disastro. 

Una sola casa rovinò, alcune altre minacci: 
plorare vittime. 

Periscono per l'effetto di questa rotta, tutte 
le semine di frumento, di avena ed altre della su- 
perficie allagata, e restano impossibilitato le semi- 
nagioni regolari del frumentone. 

I danni possono valutarsi da un milione ad 
uo milione e mezzo circa di lire, a seconda della 
premura chesarà presa per la chiusura della rot- 
ta, ed a seconda dell'andamento della stagione, 


e le successive di scolo. 





‘a, e che concorreranno | plire 


esi andrebbe incontro ad 
a dalle influenze perniciose d'una pestifera at- 
mosfera, creata dal protratto impaludamento. 


Il Panaro di Modena dice che la stagione 


rono, ma furono salvate, @ non si hanno a de- | È 


che potrà, o meno, favorire e quest’ operazione 


migliori, come si rileva da quanto scrivono alla 
Prance da Tolone: 
« Le ultime notizie d' Orano, del Marocco 


sconvolgimento. Questo generale scatenamento de- 
gli elementi, frati&nto che Violente e continue ref. 
fiche mugghiano nello spazio, attira infinite trom- 
be marine, che si accozzano da ogni parte in for- 
ma di valanghe d’acqua salata. 

« Il mare agitato sembra imbizzarrito e tur- 
binoso , e mivaccia ad oggi istante d' inghiotti- 
re le navi, che girano a fior di acqua senza po- 
tere nè avanzare nè retrocedere. Sì direbbe che 
una potente altrazione sotto-marina le ini 
nella voragine, e le renda insensibili alla forza di 


più nessuna forza di resistenza e di coesione.» 


Die Gesetzgebung di ‘er die privatrechtliche Stellung 
der Erwerbs und Wirthschaftsgenossenacha/ten 
mit besonderer Ricksicht auf die. Hoftplicht 
bei Kommerziellen Gesellschafien von Schulse 
Delitech derseitigen Genossenschafta-Anwali 


Italiani. La necessità di provsedere con una spe- 
Meguiazione si nodvi svolgimenti delle 0. 
cietà di consumo, si è fatto sentire tanto in Ger- 
, ed abbiamo già ricordata la 
questo proposito fu presa da 
una Società operaia di Venezia. La competen: 
dell'illustre pensatore ed economista in siffatte 
questioni, la profondità della sua mente e la ric- 
chezza d'idee @ di documenti che ci present 
fanno certi che, 0 una versione di questa ©) 
uscirà fra noi, o se ne imprenderà la lettura n 
l'originale. Molte scompaiono anche per 
chi non è molto famigliarizzato in una lingua, 
uando abbia notizia degli argomenti che vi sono 
trattati, e può, compresa la terminologia, un 


® ardua pei profani, seguire l'autore nelle sue dotte 


considerazioni. 
L'instruction populaire en France. — Paris 1860. 


apre il volume, deg 
semme. Ora che a proposito delle scuole tecniche 
i discusse nel nostro Parlamento una parte sì no- 
tevole delle questioni che risguardano l'istruzione 
pubblica, riuscirà utile il meditare sulle 
pugnate con calma 
campioni del liberalismo francese. 


per la Re- 
Tenuto 

fermo al f.° luglio 

serie di Obbligazioni 

rata di rimborso dell' anticipa 

ni fatta al R. Governo, il Cu 

zione della Società si è trovato c 

ferire per questa sola volta l'estrazione dell 

rie da estinguere, a cagione delle molte cautele ri- 

chieste dalla formazione e distribuzione dei Titoli. 
La della estrazione avrà quiadi luogo nel 10 

giugno p. v., e la consegna dei Titoli definitivi 


® sarà fatta dal 10 al 25 maggio, tanto in Fireuze 


premo la sede della Società, quanto presso tutti 
gli Stabilimenti nazionali e sulle piazze estere, 
nelle quali furono ricevute le sottoscrizioni per 
l’emissione delle Obbligszioni. 

Per ottenere il detto cambio, i portetori dei 
certificati provvisorii dovranno, entro il 20 aprile 
prowimo, esibire i certificati medesimi per essere 
opportunatamente contraddistinti accompaguandoli 
con nota da essi firmata dei corrisponde 
meri, e in questa nota dovrà essere dichia 
intendano riceveri defi 


DISPAGCIO DELL'AGENZIA STEFANI 
Borsa di Firenze del 31. 
Rendita . . a 
Oro... 
Londra . 


Parigi 31 marzo. 


[ACI VEFICIIERI 
italiana 5.5, in cont. 
Valori diversi. 
Ferr. Lombardo-Venete 
ObbL fer.» 
Ferrovie Roman 
ObbL fer.» 
Ferr. Vittorio Emanuele 
Obblig. ferroviarie meridion. 
Cambio sull'Italia 

ito mobil. francese 
Obi. della Regla cointeress. 
Azioni »°0»°0 è 


DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 
Vienna 3Î marzo. 
del 30 marzo. del 31 marzo. 


continva a imperversere, e che il 30 il termo- preti 


metro si abbass:va assai, e quel che è peggio con- 
finuava a pevicare. 

A Parma i giornali recano che la nese fice- 
cava come se fosse iu pieno inverso, misurando 
70 centimetri a Berceto, e 40 a Borgolaro. 

| diari bolognesi ci fan sapere che il termo- 
metro ceutigrado giungeva a segnare appena 9 © 
linee sopra lo zero, e la neve copriva di un 
lieve st ato i tetti, ed in maggior copia le circo- | 


Londra 
Argenti 
Zecch 
1012 % 


"Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore © gerente responsabile. 


( Vedi il Gazzettino nella quaria pagina.) 




































































tal burro cas. car, 160 
no, 4 pes ferro, f cs 
catiioni cemento. 

Per Fiume, tr. 
Mardestich, con 
2 pre, berette. 













Rossi C. G, con f col. carta, 







1139 marzo. Nessuna 
Il 30 marzo. Nessuna 


sia 
















cesto frutti fresci 
porcellana , © carne salata, 1 cas. 





Par Conf, scooner ital. Enrichetta, di tono. 104, cap. | 





gorte, 4 col. vetri, 2 bal. cordaggi. 




























































































3. 


Venezia 2 aprile, oro 13, m. 3, s. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto nel Semioario Pairiareale 
| alfuitosza di mi 20.494 sopra il Iivallo medio del mare, 
del 34 marzo 1869. 





TumperatujAsciut. 
ra(0° CA daga 
Tensione del va | 
































































































diretta 
chimici più distinti di Parigi, si sono portate sopra un 
iccolo numero di progetù ‘igienici speciali, nel quali 
fa‘buona qualit, l'eleganza “la sonvità. ci'attirarono 
rapidamente il favore dei mondo elegani 
con confidenza che noi lì raccomandi 
aristocratica cilentela 
SAPONE MIRANDA 
A BASE DI SUGO DI CIGLIO E DI LATTUCA. 
Esso possiede il profumo più squisito , fa un ab- 
bondante schiuma, comunica sila pelle, un vellutato 1l 
iù perfetto, è compietamente privo d'acido e perciò 
fnonosivo per ia pelle. 
Basta provario per convincersi che riunisce tutte 
qualità che ha un odore persistente, che dura lun- 
&empo e che non soffre confronto sicuno. 


TOLUTINA RIGAUD 
Acqua deliziosa di tocletta. estratta cal balsamo del 
Totù © dalle piante p'ù odorifere. Esea rimpiazza van- 
le l'aequa di Cologna e gli sceti per toe- 
ferma la pelle, € 








10 ‘alla. nos 





le 
so 











lelta | più in voga; raddolcisce € 
le comunica ua vigore novello. 


tratto d' Ylangylang e Bouquet di Manille 
pei fazzoletti 

Questi due nuovi profumi che noi introducemmo 
in Europa, ove hanno avuto l' accoglienza più cordiale, 
sono preparati coll’ essenza dei fiori dell’ Unona odora- 
tissima ossia Ylangylang, che noi facciamo distillare alle 
lsole Filippine, lt ioro odore è d'una soavita finora 
sconosc'uta ; essi espandono successivamente sui faz- 
zoletto, le emanazioni più differenti e più delicate, e fi- 
nalmevte lasciano molto al disotto gli estratti di Jockei- 
Club-Violette ecc. Noo prendere che quelli della nostra 





















‘maso pmi > Tie OM Il pure 
Foe Fiam, piego iu. Porcino dla BV, di nn | "ii ii 
36, patr, Penso È, , 25 hal. baccald, 3 col. | - Direzione e for- 
artioghe, 3 col. tetraglie ed altre merc. m dl vate 
"De Sinigagli, piego ita. Bella Franca, di tonn. 48, | "stato del cato 
pate. Pallgrioi È. con 3000 tavole ab, 30 ceste maiolica, | - Vsono. 
50 quint. aveca, 3 hot. vetriolo. Acqua cata | 
Hr Fave, piego il. Fanti, di toa. 2, pat. 
l'Acqua E, con 1116 Gli legname, 1 cas. metalli è E 
bai gar sidame alla raf, 14 Dot vuote usate. Dalle 6 e 31 marzo alle 6 Tn 1° aprile. 
Far chioggia, Bravo Industriant, di tonn. 8, i ta 
que Paso 15 cia 3 dot lio, 4 pes. rime, dt vst Di rana 
rà. | ella to 
190° ,o" Patrasso, sconner da, Siriine di tono 483; Fase 
V, con 44700 , 90 sa. riso, 
di dome cinta, 100 mae. drei, | — SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
50 canto vuote. bag Bollettino del 31 marso 1869, spedito dall Uffaio 
For Fiume, prazara aut. Froscechina, di ton. Ss | ‘’ cngrato di Mirenze allo Siazirne di Venezia. 
PE RI ente, pe tag! Ci di ui. 659, cp. Il barometro si mantenne stazionario ; il mare è mosso; 
Lido R. Ri, con 855 bal canape, 112 col contri, 5 col. | spira i venti di Maestro © Scilocc. 
mobilie, 1470 max. scojetto. Il barometro si abbassa al Baltico. 
Per Spogli, prego jul S. .| ti tempo è vario 
3 a vo 
Nel Fa Pogponi og. al Ando di loan. 101, cap Er- GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
colessi A, con 12700 fili legname. Domani , venerdì, 2 aprile, assumerà il servizio la 9* 
Par Alessandria, toccando Brindisi, piroscafo Gompagnia, del 3' Battaglicno dalla 2* Logione. La riumone 
4 aile ore 4‘, pom, ta Campo S. Polo. 





SPETTACOLI. 

i ® aprile. 
aramo aroto. — Drammatica compagnia di Carlo 
| Lollio © Leoptina Papà. — La statva di carne. — Alle ore 

8 0 mena. 

qramno xaLmnan — Drammatica compagnia di Milano, 
| condotta e diretta dall'artista Eugenio Rossi Mario. — Ii 
pericole. Con farsa — Alle ore 8. 


4 dal. pane 





Caterina, di tonn. 5, patr. B. 
100 pac lino, 4 pae. canape, 





260 maz. è 190. rime detta, 





| 
8. Carlo, di tonn. 145, cap. | 
qui. 

petizione. 
spedizione. 





lose 













pre 
seatata a questo Tribunale da AD- 
toniotta. Rossi ‘vedova. Moschini 
cd Etiore è. Leopoldo Meschini 
tappresaotato dall'avv. cav. Ma- 
detta, un'istanza 16 marzo corr. 
al N° 3777 contro di esco Cir 
como Andreoli poichè 





casa, se si vuole ottenerli puri & di prima provenieuza. 
DENTORINA RIGAUD 
O Elixir dentifricio a_base d'arnica per tutte le 
cure della bocca. Essa rafferma le geogive e preserva 
| denti dalla carie. 


CREMA DENTIFRICIA SOLIDIFICATA 


Non è mai troppo raccomandata quenta elegante, 
nuova, deliziosa preparazione ; essa dà ai denti ii bian= 
co ll più eclatante. raferma jo gengive e non ha l'in- 
conveniente delle polveri e degil oppiati dentifrici. che 
contengono il più delle volte acidi dannosi che aitao- 
cano lo smalto. Essa non lascia alcun deposito nello 

tino, colora Je crine in rosa e comunica questo 
coiore alle gengive ed alle labbra. 


POMATA BD OLIO MIRANDA 
Composti di sostanze ioniche e fortifcanti, questi 
gue prodotti poseggono un profumo dei più dolci ed 
aggradevoli. Si posso: 
| capigliatura. 


POLVBRE ROSATA 
Essa preserva ia pelle dai rigori dei venti, dal freddo 
e dal calore del sole; è deliziosamente profumata e si 
fa preferire a'tutte le poiveri d’amido, riso e cipria. 
Vendousi, a Venezia, nella farmacia. alla Croce di 
Malta, 8. Anlonino, e da Bergamo, profumiere. 














uo chiamare il vero tesoro della 


sto Tribunale, tre esperimenti d' | borsare immediatimente l'importo ' ta in esito alla gradvatoria a chi 
dalla della delib ra, altrimenti si | e © 

| precederà ad uua delibera ulte- 

riore, a tutto di lui ris hie 


sta per la veodita al ma 
offerente dei seguenti immobili 
Comune cansuario di Castello. 

Luogo terreno a civ. N. 9386, 
avagr. 4025 è mapple 2025, di 
per. 0.08, rend. L 8 

Gara ‘che si estende anche 
sul N. 2649, dl civ. N. 2244, mae 
grafico 2438 è 2650, di 
pert. 0.01, rend. L. 33:14 

Condizioni. 

LL L'asta si aprirà sol dato 
della stima di L. 2636:40, ela 
delibera al le II esparimento avrà 
luogo soltanto verso offerta di un 
presto eguale o superiore a quallo 
di stima, al fl a qualunque prezzo. 

Ii Ogni aspirano (eccatto 
V'ecteniazia), dovrà deposita e 
decimo dell'importo di stima, che 
gli sarà impetato sol prezzo di 
elibera, restituito se la del bora 
non avvenisse a favore del dopo 
sitanto. 


TI NI deliberatario dovrà es- 


ricolo. 
vu 


| 
| 


proprio, è 
catato a tu 


si trova 





pericolo, con gli 
pubblici 
queti, è nello 


IL VOLUME 






























































JOTECA AMENA 








IL 
































Pagamento anticipato con vaglia po- 


stale. 





Banca 
SEDE 


Ponte dei Dai, N. 834. 


nto del dividendo 1868 sulle 
Azioni © titoli interinali 
dati di questa Banca, 
zione generale in Lire 4 per Azione, per 
ogni intiero trimestre, avrà luogo presso 
questa Sede in tuti 
ore 40 alle 42 meridiane, verso produzione 

dei titoli per la relativa annotazi 
Venezia 31 marzo 4869) 
LA DIREZIONI 


VERO GUANO del PERÙ 


Il paga 





IL MIGLIORE 


ll sotoseritio come unico inearicato del Gover- 


no per 


i liala, Si Feca a premurs di prevenire le persone 
che ne fanno eonsuimo, che il ‘prezzo di vesdita di 
detto mirabile concime è stabiuto a 
|L.@ ver tonna 
i a 2@ ton 
27.50. per tono. di 1O0® kid per par- 
tile inferiori e 2@ toon. 

Posta la merce a magazzeno in Sampierdo 
pagamento in eflettivo melaiico 3 contaali, £ 





Fr. 
superi 
Fr. 35 


sc nto. 


può essere 


De quantii 


di avvert. ezini 







nella 








Piazza Annunziata, Palazzo Lamba Doris 
nova, febbraio 1869 








L 
esecutante non a 


mo responsabilità che pel fatto | come 


il deliberatario iuten- 


desi aver acquistato l'ente ese- 


tto proprio rischio e 
eventuali aggra- 

ivati, noti vd 

atato e grado in 


cui 
alla 
de 
for 


Si mettono in avvertenza gli agricoltori che non 


quello che nou vieue estrato dai Deprsi 
souoscrilio ia Sampierdarena, € che devono tenei 
guardia coutro le ufferle di vendita al ribasso, re 
do fermi ed invarifbili ! 








e vantaggio nella concimazione 
da qualche tempo quasi esclusiva. 


ite FACCI ManCAIO pa 
— Un deposiio di questo Guramo trovasi 


pure presso i signori G. L. CHIOZZA e liglio ju Trie 
Per maggiori sehiarizienti diriger 


he il dito della stima è di L. | fol 
2048:20 per il N. 2650 e di 





sed i 
del popolo 


DI VENEZIA 


1 medico della sua pi 
moglie e 1 suoi fanelul 
alla pelle 
asma, € 
severanie di questo Ungi 
guarigione perfetta. 





er lo 
ln testa 
justolette cec., si 
isseler centri 


tl migl 
guenti : 


intieramente sal- 








i giorni feriali, dalle 












CONCIME CONOSCIUTO 
razioni putride 
nerale — Uleerl 


la veudila del Guamo i tuia 





fior. 2, sol 
anice DEà Sirnd 





11000 kilò per par- 





ment 
vero e 


reo 





qa 
isando 





premi suicetti per guea 


Seottature 


lo ehe questo ingrasso fu speri- 
2": | tolosi e simili 


e 


Riviera Ligure, 
la concimazione 


e ONGARATO € C. a S. 





a! sottos: 
LA:ZARO PATRONE 





viso, BINDONI 
LERI, 


Brasseo a Cà Cavalli, 

per il piazzale tra la 
sarebbe stato mediante 
seggio derubato della somma 
iL 95 


sarà per essere; rit 


588 pel N 2 


Li 
di metedo @ s° 
volte nella Gazz 
a cura dell’esec 
Sex. Cit, 
Venezia, & febbraio 1869. 


$' invita pertan'o a termini 

dei $$ 355, 555, Reg. di proc. 
chi avesse diritto a ripetere 
portarsi al 


in Padora, per off 
re tutti gli sehi.rimenti necessa- 
riî, perché posta venire legalmen- 
te rilenuto siccome il propriet 
rio, cui spetta la restituzione del- 
la somma succitata, coll’ 
tenza, che ore nel termine di u 
ano dalla terza inserzione. del 
resente Rditto ella Gazsetta di 
eneria, 


Chiunque possegga questo rimedia, è 
“ ropria famigli 


dolori, tumori, gonfiature , dolori di go, 
da qualunque altro simile male, un uso pi 


GRANDE RIMEDIO DI FAMIGLIA. 
Quelle malattle della pell 
oggetti, come sar 
uì viso , focore, empetiggine , serpiarit. 
presto alleviate © guarile, Meu 
0 segno qualunque. 
medicine, Pillole ed Unguento. Lollo 
uedio del mondo, sontro le in! 


Gancherl — Gontratture — Detergente per le 
Enfiagioni in generale, @ glonduiari — Eru 


Vane tario e pasa ) 

‘maraviglioso Unguento, e! 
sopeiandenza del prof. Holloway, $ 
ti 90 per vaso, 


Sirad, a Londra, ed 
® Drogherie del mondo. 


PIAGHE ALLE GAMBE E TUMORI AL SEXO. 
Non si conosee aleun enso in 


solpire nelle gambe, se ne otterrà 
Unguento € prendendi 

LE MALATTIE DELLA PELLE, QUANTI 
DISPERATE, POSSORO GUARIRSI INTIEA/ 


alla testa, prurito, 

‘io eeabre Unguento i flo fregano sul 
celebre Unguento, a ben fregato sul 

affette, due 0 ire volle al giorne, 6 quando 

anche le Pillole allo seopa di purificare ! 48060! 
Depositarii : Trieste, SERRAVALLO. 

zia ZANPINONI a S. Moin 


— Ficenza, VALERI. — Ceneda, MARCHETTI. — N], 
— Verona, 
Udine, FILIPPUZZI. 

































crisi i n 
GAZZETTINO MERCANTILE. ARRIVATI IN VENEZIA. ache di quelle ‘ favorite dalla na IBL VOLUN ù 
È e È È 
a Nel giorno 30 marzo. Nutrendoei pianta del salubre im OCIAZIO 
PARRA renti perte Abr Pale Di = Ve i Vr, > | Sir et a Pet Dr pioueraara | Meo PE NUOVA RACCOLTA ta 
arrivati i, il Fri, famiglia, ambi . — Ham, corrie A n ni ‘indigesti N \ 
or n cai la it rato na da LE, | Gg nm eee e Mani e genio (n) E PI n, UNZIO E NOVBILE, VIAGGI, DRAMNI, STORIE E POESIE 
Uldritsen , coo carbone per Giovel- "Bella Riva. — Stephen Whitoeg Phaenix, pos, ra ne ignoti » — Casa BARRY DO DI ROMA) pts 1 mi. 
Crifigha, cre iglia, cameriera è corriere. C. 34, via Provvidenza Torino, —Il canestro del Utile imprendono la pubblicazione di una I Hioteca A, 
caubone per Lebretoo, e barek ingi. Ncoc Jehona, cap. Reds, — Béla Festeties, conte, - Sig» M SES Ye 230) 1 ib. fr, 450; 2 Ud fr. 8;| Gi editori cel pre ire niuatrete di romanzi. li ha i.delli a luziare questa mat 
il vapore ital, Cairo, '- Durand Dassier G., - Rbe- IT. LD fi SO Quslità depnîa: 1 bb. fe. | 1l discrevito in cui sono cadute {e puslieazet, ad un tempo, 2a quale Fresederà una scelta tecuraa 
od ri lgni ancor: Poudensan, - Zedde C, tutti quattro da Pa- e O n da Ceo: | raccolta in formaio comodo, tescibile ed eiegarte Da ‘n talia 1 14 volumi che si pubblicano ad untrami 
tip ingi Thes, esi vp Aerei Mie e Mall B. Gy tuti I bb. fr 185 5 libb. fr. 93: tu, presto. P. Ponci, | desiderio d’ineoraggiare la letieratura comieIMPEFeR ri è mostrano raggiunto il Vero buon mercato, È n 
‘e Triste, il veg del | 9 ei ti RE ttt [ro ag Ple izari © Marco, Call dei Fabbri - | dicano meglio d'ogti progremma l'i DE SE neeizal. i 
Lin n ie ero" Krabi G., dalla Prussia, c00 | "8, Zampironi — A ruEviso' Zonnini, Farmacia al Duomo. | vero volume, è un libro che al ha per tenia. 1 
o pri ade LA pei ECCO IL TITOLO DEI 14 VOLUMI PUBBLICATI 
tti d. De Rosa. 
di cai A , \a 4La Carità del mo, La dunore sul’ roma si neo 
da o DCO pe Op i i i ou ergo | se ct arte soia i 
E , qua Plialia. — ovigo, - Sig* E. mal è, comi: GIOVAN DE Cav 
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1 giornali olficiosi di Pari 
(6 ogui siguilicato grave ai Decreto che ri- 
lama in attività di servizio i soldati, 
io spirò il 34 marzo. Abbiamo 
io da principio che il motivo di qu 
lsra si era la necessità d'istruire i soldati © gi 
‘cali nelle muove armi. E il motivo è per 
lsiesisaza plausibile, poichè se le armi nuove vi 
è necessario che al bisogno i soldal 
100 adoperarie, © gli ufficiali siano in 
l’‘nundare. Aveva fatto piuttosto una brutta im- 
ione il divieto assoluto di accordar proroghe. 
allarmisti di professione ne hanno tratto subito 
ln argomento in loro favore. 01 
nigi avverte che cun questo ri 
ii wercito non è aumentato, perchè il Governo si 
| fcettato a rimandare la seconda categoria del 
‘utiogente in numero di circa 30,000 soldati. 
[, se gli uni vanno, gli altri ritornano, e, stan- 
lb almeno ai responsi ofticiosi di Parigi, l' eser- 
o non subirà alterazioni di sorta. 

{protezionisti francesi, sempre vigi'anti, quan- 
lp posooo temere una diminuzione di tariffe, ap- 
\uggiati el Pariamento e nel paese, fondati sopra 
cuni dati, i quali vogliono che dieno loro ra- 
pe, si sono subito commossi per le tratta 
‘aninenti col Beigio, nelle quali si dovrebbe esa 
[osare la questione delle tariffe. ll sig. Rouber 
| è subito affrettato a rassicurarli, dicendo che 
suna modificazione avverrebbe nelle tariffe, sen- 
la cbe prima abbia luogo un' inchiesta preventivi 
lu siccome, checchè se ne dica, nelle trattati 
v Belgio, c'è sotto pur sempre una questione d'in- 
lbenza politica, così questa promessa di Rouber tran- 
ulizzera i protezionisti soltanto mediocremente. Se 
| Governo francese potesse riuscire a conchiu- 
bee la desiderata unione doganale e commerciale 
Belgio, strappando quest'ultimo definitivamente 
li'uduenza deila Prussia, esso non ci baderebbe 

bilmente più che tanto, e i protezioniati si 
bnerebbero in ultima analisi con un pugno di 
lsche in mano, e non avrebbero altro conforto 
be quello di ammirare in una prossima occasi 
la eloquenza di Thiers, o quella di Pouyer 
lvrtier. 

Da una corrispondenza madrilena del Jour- 
i des Debats togliamo alcuni ragguagli 

userizione, che è passata testè alle Cortes, 
Juigrado l'opposizione degli oratori della sinistra, 
le dimostrazioni della piazza. Tutta questa op: 

0° così implacabile è tantomeno giustiti- 
ala 1 quanto che il Governo si mostrò debo- 
luimo, e fece moltissime concessioni ai suoi 
Imani, facendo passare una legge, che scrolla 
| hsi dell’attuale esercito spagnuolo, e che non 
| ieoto in armonia colle leggi degli eserciti del 
avente. 

La leggo riduce a 25,000 uomini il contin- 
mu che prima era di 40,000. Sia qui noi non 
libamo che da lodare. La Spagna è in grado di 
pe diminuire il rchè nessuna 


la, 
lm numeruso può bastare contro i pericoli in- 
lui. Se la Spagna non divide la febbre presso- 
dè generale degli armameati , non saremo noi 





uil che ia biasimeremo. Ma ciò che è curioso, 
| è l priucipio, proclamato dalla legge, che i Mu- 
cip cioè siano autorizzati a formre il conti 
te in denaro se pon no in uomini, € 
tre in caso di bisoguo imprestiti per far 
vale a queste spuse. Gosì il Comune paga il cam- 
bo cola borsa di tutti i contribuenti, in luogo 
jone piglia così |’ aspetto 
imposta, e l’esercito finirà per es- 
bee composto di volontari, giacchè se il Comune 
disposto a pagare il cambio per tutti, nessuno 

|'rrà farsi fare soldato per forza, ma se avrà di- 

itwizione per la carriera militare, si arrolerà vo- 

tario egli stesso, giacchè in tal caso egli avrà 

a premio. Le operazioni della leva inoltre sono 

l'ardate. Si vede ch tema attuale crolla da 

le le parti ; che il Mini! ha fatto una legge 
l'aziaimente rivoluzionaria, e che le violenze 
liovoeate da questa legge divengono tanto più in- 

[ifale in quanto che non hanno alcuna giusti- 

azione, 

ll Ministero spaguuolo però, ad onta di tante 
'acesioni allo spirito degli evversarii, non fu for- 
l'io. | nostri lettori già sanno tutti gl' imba- 
‘uti che questa legge gli ha provocato : @ i mee- 
[445 e le dimostrazioni di donne, che chiedevano a 
Ra voce i loro figli; e la minaccia d' un invasione 
He Cortes; e le barricate di Xeres. Si teme, 
[hi adesso che la legge è passata, nell’ esecuzione 
È esta, nascano nuovi disordini. ‘L' unico mezzo 
È witarl, sarebbe quelto che i Municipi fossero 

iu grado di fare tutti i sagrificii necessari. 
la altri termini converrebbe che tutti i Municipii 

Mewro fornire tutto il contiogente in denaro, 

[&cando però al Governo la cura di trovare con 

[% i soldati per ciò fore, tutti i Comuni si 

b'tebbero indebitare. È ci pare che questo non 

"il modo migliore, per far. rifiorire le finanze 

(là Spagna. 

azione della Giunta com rutati, Cur- 

sposta dei deputati, 

ti, Fossa, Righi, Chiaves, Alvisi, Maurogonato. 

Grossi, Fabris, sul progetto di legge approvato 

dal Senato del Regno presentato alla Camera 

dal ministro di finanza, nella tornata del 416 
|, marzo 4868, 

Finalidazione del Regio Decreto 29 novembre 
1866, N. 3463, relativo alle (Saterre Falzone 
ioni degli atti civili, giudiziarii e di commer- 
cio nelle Provincie vlt da diversa legista- 
Zione, 

Cama per peroram. — Seduta del 19 marso. 

Signori ! î 
|, Ritnite le Provincie della Venezia e di Mai 

ae altre Provincie italiane, si trovarono di 

Rat nello stesso Stato composto ad unità 

ho due diversa legisiazioni, e con esse due 

bi Stemi di tasse sugli affari, ossia sugli atti 
| giudiziarii e di commercio: le patenti sovrane 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi © giudiziarii. 


austriache 9 febbraio 1850, 13 dicembre 1862, 29 
febbraio 1864, ed altre correlative disposizioni vi 
genti nelle Provincie venete e di Mantova; @ 
legge 21 aprile 1862, il Regio Decreto legialati. 
vo 44 luglio 1866, e'le disposizioni analoghe in 
vigore nelle altre parti del Regno. 

Dalia diversità di dette leggi, dalla coesisten- 
za cioè di due sistemi di tassazione informati 
principii pon identici od opposti, a svariata mi- 
sura d’imposizione e a disparità di trattamento, 
dovevano necessariamente derivarne gravi incon- 
venieuti e gravi dani, che infatti non tardarono 
a manifestarsi , e che richiamarono l'attenzione 
del Governo. Precipuo fra questi era quello che si 
verificava quando un atto compiuto, e tassato nelle 
Provincie regolate dall’ una di dette legislazioni do- 
vesse aver effetto od occorresse di farne uso nel- 
le Provincie all'altra soggette. O l'atto doveva 
considerarsi come proveniente dall'estero rispetto 
alla Provincia in cui era messo in esecuzione, 
ed in questo caso avrebbe il medesimo dovuto 
subire una seconda tassazione; o per la riunione 
del Veneto e del Mantovano al resto d'Italia e 
per i mutati rapporti tra le varie Provincie, do- 
vevano ritenersi parificate le due legislazioni, ed 
allora rimaneva libero l'adito all’ elusione reci- 
proca dei due sistemi, potendo ogni cittadino nei 
suoi atti civili e commerciali i più importanti , 
valersi, a pregiudizio dell'erario, di queila tra le 
due leggi che lo avrebbe tato a tassa mi- 
nore. Meno gravi non erano gl'inconvenienti di 
duplicità di tassazione, di difficoltà d' indagini, di 
complicanza di questioni e di confutti di compe- 
tenza, a cui poteva dare luogo la presenza delle 
due legislazioni, in ordine alle tasse che si dove- 
vano pagare nei trasferimenti o passoggi di beni 
mobili od immobili, e di crediti a titolo di suc- 
cessione, e nei passaggi di usufrutto per la 
luzione di benefizii e cappellanie, nou che relati. 
vamente alla liquidazione e riscossione della tasse 
di manomorta , dell’ equivalente d'imposta e di 
quelle di Sucietà d' assicurazione. 

Il Governo sentì la necessità, ed anzi l'ur- 
genza di porre riparo ai pericoli ed ai danui di 
questo anormale stato di cose. Due partiti ad es- 
0 si presentavano, 0 quello dell’ unificazione delle 
tasse diverse sugli affari, o quello di contempe- 
rare gli effetti delle diverse leggi e dei due siste 
mi nei rapporti tra le Provinc!e venete e le altre 
Proviacie del Regno. 

Ad unificare le tasse era mestieri di unifica 
re le leggi civili e di procedura ; nè questa pote- 
va essere opera facile e del momento,..Tradizioni, 
abitudini , interessi, che ne avrebì 
troppo subitanea e violenta scossa; considerazioni 
gravissime, di cui non era lecito al Goverao di 
disconoscere l’importanza, impedì di appli. 
care senz'altro alle Proviucie venete il mepzio- 
nato Regio Decreto legislativi:, 44 luglio 1866, 

ia promulgato in tutto il resto d' Itala, e di e 
atendere col Decrelo quelle Provincie i 
Codici italiani che di recente erano stati appro 
vati dal Parlamento, come pure sarebbe stato con- 
forme al principio ed al sentimento dell'unità na- 
fionale. Che più? Nemmeno era possibile. di as- 
similare dei due sistemi di tassazione soltanto 
alcuna parte più sostanziale , perocchè il conge- 

scuno di essi fosse talmente connesso, 


tare gli accennati inconveni 


modo da 7 
rno provvedendo col 


questo si è appigliato il Gi pi 
Regio Decreto 29 novembre 1866, N. 3463, ora 
sottoposto all'approvazione della Camera. Lo sco- 
po del quale, come dal premesso si rileva, appunto 
© principalmente consiste nell’ impedire da una 
parte che pet uno stesso atto i cittadini di uno 
Stesso Stato vengano sottoposti al carico di dop- 
pia tasso, e nell'eseludere dall'altra parte che a 
cuno si valere ne suoi atti civili e commei 
ciali delle diverse leggi vigenti nel Regno intorno 
alla tassa sugli affari a pregiudizio delle finanze. 
lofatti l'articolo 4 del menzionato Decreto , 
nel quale sta tutta la porte sostanziale del Decre- 
{o siesso, dispone che fino a che le tasse stabilite 
nelle Provineie della Venezia e di Mantova dalle 
leggi austriache non siano state unificate colle cor- 
rispondenti tassa in vigore nelle altre Provincie 
del Regno, gli atti civili, giudiziali e di commer- 
cio, che abbiano effetto © di cui occorra fare uso 
in una Provincia regolata da legislazione in m 
teria di tasse diversa da quelle della Provinei 
da cui proviene l'atto, «ovranno assoggettarsi alle 
formalità e tassazioni prescritte dalle leggi vigenti 
tanto nel luogo d'origine, quanto in quello in cui 
gli atti devono avere effetto o se ne voglia far 
uso. Soggiunge il medesimo articolo che, qualora, 
per l'adempimento della seconda formalità e tas- 
tazione, le imposte © tasse complessivamente do- 
sute, siano superiori allo ammontare di quelle 
precedentemente corrisposte, dovrà farsi impute- 
Fone delle imposte o tasse pagate per la prima 
formalità o tassazione, e riscuotersi la sola diffe- 
n 
FenZÉ articolo 2 fissa i termini per eseguire la 
sconda formalità di tassazione secondo che si 
tratti d’atti anteriori o posteriori al Decreto. 
“articolo 3 definisce come #' intenda che taluno 
faccia uso di un atto e debba perciò assogget- 
tarlo alla doppia tassazione. L'articolo 4 stabili- 
sce in qual modo e con quale mezzo debba di 
si la prova, all'effetto della imputazione, prevista 
alla seconda parte dell'articolo 4, del fatto del 
feguito pogamento della tassa o imposta per la 
prima formalità. Gli articoli 5, 6 e 7 determina. 
no gli uffizii presso la seconda formalità 
si deve compiere 


i, 
per successione, 
nelle Provincie 


cevuto 





erialmente situati o dove | crediti 2000 ei 
@ che lo stesso avrà luogo pei passaggi 
sutratto nelle preve di presso di Benelli 0 ca) 
pellanie, non che per la liquidazione e riscossione 
delle tasse di manomoria, dell'equivalente d'im- 
posta, e di quelle di Società di assicurazione. 

L' articolo 9 esenta dalla formalità della 
doppia registrazione gli atti e documenti, i quali 
tanto per le leggi del luogo di origine, quanto 
per quelle della Provincia in cui debbono avere 
effetto, 0 se ne voglia far uso, siano soggetti alla 
sola tassa fissa di bollo. E ciò evidentemente per- 
chèa riguardo di tali atti nessun abuso era da 


Dall’ articolo 10 era stabilito che il Decreto 
sarebbe andato in vigore dieci giorni dopo la sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno, e 
sarebbe stato tato al Parlamento per essere 
convertito in legge dello Stato. 

Il Governo adempiva quest’ ultima preseri- 
zione © riserva presentando in iniziativa all’altro 
ramo del Parlamento un progetto di legge di un 
lo articolo così concepito : 

« È convalidato il Decreto Reale 29 novem- 
bre 1866, Numero 3463, contenente disposizioni 
transitorie circa le formalità e tassazioni per gli 
atti civili, giudiziali e di commercio che abbiano 
effetto o di cui occorra fare uso in una Provia 
cia regolata da legislazione in materia di tasse 
diversa da quella della Provincia da cui proviene 
l'atto.» 

Nell’ Ufficio centrale del Senato nacque il 
dubbio se, trattandosi di disposizieni aventi stret- 
ta attinenza con una legge d' imposizione, ossia 
colla tassa sugli affari, il progetto di legge di con- 
validazione del relativo Decreto avesse invece, a 
senso dell'articolo 40 dello Statuto, dovuto essere 
presentato iativa alla Camera elettiva. Però 
si ritenne, e giustamente, che contraria 
articolo dello Statuto o irregolare non fosse 
ziativa data al Senato, per la considerazione che 
col Regio Decreto del 29 novembre 1866 non si 
è imposta alcuna tassa nuova nè modificata una 
tassa esistente, ma si sono soltanto prescritte al- 
cune formalità o cautele dirette a prevenire abu- 
si @ inconvenienti gravi nell' applicazione di una 
tassa per la diversità delle leggi che governano 
nelle diverse porti del Regno. 

Lo stesso Ufticio rilevò che nel capoverso dell” 
articolo 4 del Reale Decreto si accennava soltanto 
all'imputazione da farsi delle tasse precedentemen- 
te corrisposte in quelle dovute per la seconda for- 
malità, quando queste sieno superiori, e che non 
si comprendeva nella sua disposizione nè il caso 
in cui le due tasse fossero eguali, nè l'altro in 
cui la prima fosse superiore alla seconda, 
ne fosse a ritenersi che iu questi due casi nulla 
si dovesse pagare per la seconda registrazione. L’ 
Ufficio trovò quindi che di questa parte dell' arti» 
colo convenisse meglio chiarire il testo perchè cor- 
rispondesse più precisamente al concetto che indub- 
biamente si volle esprimere ; e con questo inten 
dimento, accettando il progetto del Governo, face 

erò un' aggiunta allo stesso, scrivendo cioè nel- 
l’unico articolo dopo le ultime parole ed in con- 
tiavazione delle medesime le seguenti altre : « con 
« un'aggiuota in fine dell'articolo 4 dello stesso 
« Reale Decreto così concepita: negli altri casi 

Lon sarà dovuta alcuna tassa per la seconda 
« formalità sopra prescritta. » 

Il Senato approvò il progetto di legge di che 
si tratta. 

La Commissione della Camera 
affidato l'esame di questo progetto, è rimasta con- 
vinta che il provvedimento stato adottato dal Go- 
verno col Reale Decreto 29 novembre 4866, fu 


mezzo per raggiungere 
cacia lo scopo di ovviare ai pericoli ed ai danni 
che dalla contemporanea coesistenza nel Regno di 
due differenti sistemi sugli affari potevano deriva- 
re; convenne nell'avviso che l' aggiunta suggerita 
eliberata dall'altro ramo del Parlamento serve 
i acconciamente a dare alla disposizione del 
capoverso dell’ articolo primo quella maggiore 
chiarezza ch’ è sempre sommamente desiderabile 
nelle lezzi e massime in quelle d'imposta e di 
tasse; ei emettendo anch' essa, come aveva falto 
N° Ufficio centrale del Senato, un caldissimo voto 
per la sollecita unificazione legislativa e finanzia- 
fia in tutto il Regno, ba approvato e propone 
alla Camera di approvare il summenzionato pro- 
getto di convalidazione del Reale Decreto 29 no- 
vembre 1866, N. 3463. 
Fossa, relatore. 
Progetto di legge. 
Approvato dal Senato del Regno nella 
seduta del 49 febbr.io 1868. 
Articolo unico. 
È convalidato il Decreto Resle del 29 no- 
vembre 1866, N. 3463, contenente disposizioni 
le formalità e tamazioni per gli 
atti civil, giudiziali e di commercio che abbiano 
effettò, 0 di cui occorra fare uso in una Provin- 
cia regolata da legislazione in materia di tasse 
diversa da quella della Provincia da cui proviene 
l'atto, con un'aggiunta in fine dell'articolo 4 
dello stesso Reale Decreto così concepita : « negli 
altri casi non sarà dovuta alcuna tassa per la se- 
conda formalità sopra preseritta. » 
Firenze 20 febbraio 1868. 
Il Presidente del Senato 
Casam. 
Progetto della Giunta. 
Articolo unico. 
Identico al progetto approvato dal Senato. 
aggio DECRETO. 
VITTORIO EMANUELE 
per grazia di Dio e per volontà della nazione 
as D'mua. 


Salla proposizione del nostro ministro. delle 
IT Cogli 
Abbiamo decretato e decretiamo : 


Art. 4. Fino a che le tasse stabilite. nelle 
Provincie della Venezia e di Mantova dalle pa- 
tenti sovrane 9 febbraio 1850. 13 dicembre 1862 
e 29 febbraio 1864, e dalle altre correlative 
sposizioni, non siano state unificate con le cori 
spondenti tasse in vigore nelle altre Provincie del 
@ di commercio, 


Broriene T'allo, dovfanno | ssoggeltarsi 

malità e tassazioni prescritte dalle leggi vigenti 
tanto nel luogo d'origine quanto in quello in cui 
gli atti devono avere effetto 0 se ne voglia far 
uso. 


Qualora per l'adempimento della seconda for- 
malità 0 tassazione, le imposte 0 lasse complessi- 
vamente dovule siano superiori all’ ammontare di 
quelle precedentemente corrisposte, dovrà farsi 
imputazione delle imposte o tasse pagate per la 
prima formalità o tassazione, e riscuoterai la sola 
differenza. 

Art. 2. Per gli atti che debbono averi 
injuna Provincia regolata da leggi di tassi 
se'da quelle del luogo d'origine, o pei quali era 
nella stessa Proviacia obbligatoria in un termine 
fimo la registrazione, la notifica od altra’ corri- 
spondente formalità, il termine per lo adempimen- 
to della seconda formalità o tassazione, prescritta 
dal precedente arlicolo, @ pel pagamento della 
somma che fosse dovuta, sarà di giorni sessanta 
dalla data rispettiva per gli atti posteriori alla 
pubblicazione del presente Decreto, e di mesi 
quattro per quelli di data anteriore. 

Per gli aitri atti l'adempimento della secon- 
da formalità dovrà aver luogo prima che se ne 
faccia uso nella Provincia regolata da legge di 
tasse diversa da quella del luogo d'origine. 

Questa disposizione sarà applicata, anche agli 
atti indicati nella prima parte del presente arli- 
colo, allorchè occorra di farne uso prima della 
scadenza dei termioi come sopra stabiliti. 

Art. 3. Si fa uso degli atti 

4. Quando se ne faccia la produzione o ‘pre- 
sentazione in giudizio ; 

2. Quando se ne faccia la inserzione 

razione, notifica 0 


Quanto al 
piti di commercio se ne fa uso anche qu 
no semplicemente accettati, quietanzati , girati, 
muniti di avallo © altrimenti negoziati. 

Art. 4. Agli effetti della imputazione prevista 
dalla seconda parte dell'articolo 4, quando l'atto 

rizione letterale della quie- 

posta pagata per la prima 
formalità, 0 non sia munito di bollo impresso 0 
di marche da bollo o di registrazione, dovrà u- 
nirsi all'atto stesso un regolare certificato da cui 
risulti in modo distinto l'importare delle tasse 
0 imposte medesime. 

Art. 3. Ferme stanti nel resto le disposizioni 
della leggi di tassa vigenti nel luogo ove deve es- 
sere adempiuta la seconda formalità, questa si &- 

te dagli Uffici di commi 
iacie della Venezia e di Manto- 
va e dai competenti Uficii del registro o del bollo 
nelle altre Provincie del Regno. 

Art. 6. Nelle Provincie nelle quali per l'a- 
dempimento delle formalità o tassazione è pre- 
scritta la esibizione dell'atto originale, basterà per 
la seconda formalità o tassazione che si presenti 
una copia autentica dell'atto da restituirsi all 
bitore. 

Questa disposizione non sarà applicabile alle 
combiali ed altri effetti o recapiti di commercio. 

Art. 7. Per la ommissione © ritardo nell' 
dempimento della seconda formalità prescritta di 
l'articolo 4 e per l’uso degli alti prima che 
formalità stessa sia adempiuta, sarà riscossa per 
ciascuna contravvenzione una soprattassa, o pena 
pecuniaria uguale alla metà della somma dovuta. 

Questa soprattata o pena pecunaria non po- 
trà mai essere minore di lire dieci. 

La stesse pena di lire dieci sarà applicata 
anche nel caso în cui perl’ adempimento. della 
seconda formalità non si faccia luogo a riscuote- 

icuna differenza di tassa. 

Art. 8. Nei trasferimenti 0 passa 
mobili 0 immobili, o di crediti, che si opereranno 
par successione, saranno applicate le tasse vigenti 
nelle Provincie del Regno ove i detti beni sono 
materialmente situati, o dove i crediti sono esi- 

bili. 

8° Lo stesso avrà luogo per i 
frutto nelle prese di di 
pellanie, non che per Îa liquidazione @ riscossione 
de le tane di manomorta, dell’ equivalente d' im- 
posta e di quelle di Società e di assicurazione. 

Art. 9. Le disposizioni del presente Decreto 
non si applicheranno agli atti e documenti, i quali, 


ssaggi di usu- 
fizii © cap 


presente Decreto andrà in vigore 
dieci giorni dopo la sua pubblicazione nella Gaz- 
setta ufficiale del Regno, e dovrà presentarsi al 
Parlamento per essere convertito ia legge dello 
Stato. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 
ulficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Ita- 
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e 
di lario ossersare. 

Dato a Firenze, addì 29 novembre 1866. 

VITTORIO EMANUELE. 
Scuton. 


Il Ravennate pubblica il seguente Articolo, 
che è riprodotto anche dalla Gassetta Uffciale: 


In mezzo alle declamazioni retoriche dei gior- 
nali della Opposizione, a proposito dello sciogli- 
mento della Società del Progresso di Faenza, 


giurisdizi 
tuneto, nelle quali non havvi 
le specialmente autorizzato 
zione di tali at 
Por gli articoli cont. 40 alla linea; per 
gli Avvisi, cont 


sembra a noi che un po'di storia monsia fuori di 
posto, perocchè da questa uscirà netto se il reg- 
gente la Prefettura di Ravenna, sciogliendo quella 
Società, abbia colpito una delle associazioni po! 
tiche che lo Statuto riconosee e vuole rispettati 
© non piuttosto abbia colpito una aggregt 
d'individui , la quale, come diceva l'ordinanza 
Escofder, sotto la maschera delle divisioni politi- 
che aveva nel suo seno chi ordiva e consumava 
atroci fatti a sfogo di vendette personali , di ree 
passioni, di odii privati 

Per raggiuogere l'intento nostro voglia il 
lettore permetterci di rimontare a’ tempi un po- 
chino logtani da noi; essendo necessario in que- 
sta genesi che andremo facendo, di mostrare co- 
me accanto alle vere associazioni politiche di Ro- 
tuagna , a qullo_ vere associazioni politiche , le 
quali avevano per fine di liberare il paese dalla 
tirannide domestica e forestiera, abbia sempre 
fatto capolino un nucleo d' uomini intenti a male 
opere, e come questo nucleo, coperto col 
del patriottismo, intiltravasi in mezzo a' buoi 
incutere loro timore, e renderli complici involon- 
tarii di azioni malvage e sanguinose. In Faenza, 

una Società che, colla ma- 
schera politica (ripeteremo le parole), faceva del 
contrabbando. Ciascun socio contribuiva a forma- 
re un fondo di cassa, la cui q di 700 
lire all'incirca, e con questo si garantiva ai ne- 
gozianti una frode alle leggi doganali. Inutile è il 
dire che cotesta Società componevasi d'uomini ma- 
i, scallri e capaci d'ogni eccesso per 
illecito commercio. loutile il dire 
lito, essa tentava uobilitarsi dendosi 
l’aria di società politica, ed accostandosi a tutti 
coloro che per avversione al Governo preparava- 
no all'Italia tempi migliori. La Società delia Mac- 
gia fora il nuo nome), venuti i tempi grossi. del 
4848 e 1849, profitiò de' mutamenti allora ope- 
ratisi nel personale delle pubbliche amministra 
zioni, e faita influente per l'appoggio forzato di 
coloro ch' essa aveva contribuito ad innalzare , 
potè vedere accolti nel corpo dei vigili (guardie 
del dazio consumo ) e nei veglianti di Pubblica 
Sicurezza, uomini ad essa devoti. Con tale mez- 
20 l'esercizio del contrabbando fu assicurato, co- 
me fu assicurata l' impunità dei numerosi fatti 
di sangue che in quei giorni ‘contristarono Faen- 
za a vendetta d’iogiurie supposte od effettiva- 
mente patite. Ma la reazione dovea venire, e ven- 
ne. Chè di contro a questa terribile associazione 
sorgeva, sotto gli auspicii di un patrizio fsentino, 
un’ altra Società denominata di S. Ippolito, e pro- 
fessante (essa dicea) principi d'ordine e di mo- 
ralità, quantuoque non meno che nell'altra fos- 
sero ascritti uomini pronti di mano e disposti a 
reagire colla violenza contro il partito contrario. 
Il #849, colla restaurazione papale, sgominò l' i 
no e l'altro partito. 

Molti farono presi, e fucilati per austriaca 
legge statario, molli condannati alle galere di Ca- 
stelfranco e di Ancona, molti altri esularono in 
terre lontane, e di essi mancarono novelle, fino a 
che instauratosi nel 1859 il Governo provvisorio, 

succedutovi nel 1860 il Governo nazionale, esuli 
e condannati non politici fecero ritorno in patria, 
ed atteggiandosi a vittime politiche, ebbero impie- 
ghi dallo Stato e da altre pubbliche aziende. Par- 
vero allora fra la generale esultanza finite e di- 
menticate le antiche gare. Tento che uomini della 
Maccia @ di S. Ippolito si diedero la mano, e fe- 
cero pace. Ma via via che in Faenza come altro. 
ve ricominciavano a manifestarsi tendenze politi- 
che avverse alle istituzioni nuove, tornarono a 
sorgere gli uomini che hanno mestieri coprirsi 
della politica per appetito di sangue o di guai 
gno ; tornarono, e non ebbero difficoltà di fare 
appello agli antichi legami per infiltrarsi nel por- 
tito e farsene padroni. Tacqueto i nomi (chè 
quello della Maecia non osarono riprendere), mau- 
teuvero i fatti. Ed ornandosi a pompa del titolo 
di progressisti, fecero segoo ai loro odii gli anti- 
chi avversarii di S. Ippolito, militanti oggi sotto 
altra bandiera. Fino al 4864 disordini veri nou 
avvennero; imperocchè gli odii antichi erano an- 
cora chiusi nell' animo. Ma una sera di quell’an- 
no, trovandosi riuniti molti individui dell’ uno e 
ltro partito nel così detto Magazzenò nuo- 
osteria posta nel locale delle Pescherie ), 
cominciarono a parlare delle antiche gore, e ve- 
nuti a recriminazioni ed a rimproveri reciproci, 
passarono dalle parole ai fatti, e nuovi morti, 
muovi feriti vide in quella sera Faenza. Vennero 
gli arresti, vennero i procedimenti, ma l' ignoranza 
preesistenti, la scarsa conoscenza degli 
impedirono si raccogliessero elementi per 
applicare quei rimedii validi e prouti, che av 
bero potuto evitare le conseguenze che si lamen- 
tarono poi. 

Da quel momento, le due parti si trovarono 
nuovamente di fronte più accamte di prima, e più 
forti ancora, perchè l'una vide accrescersi le sue 
fila da giovani inesperti, mentre l'all ò 
poggio dal nuovo ordine di cose_instaut 
talia. Cosicchè mentre questa attendeva 
dronirsi della situazione, quella, vedendo rinascere 
un’ associazione politica con intendimenti radi- 
cali (vogliam dire l'associazione del Progresso ) 

asi all’usanza antica, facendone suo prò, 
pprima largo contingente di nomi, 

per impadronirsene poi con opere pronte ed a 
daci. Stavano a capo della nuova Società uomini 
idee ultrademoratiche, se vuolsi, ma onesti per 
vita incontaminata, e per rette intenzioni. Essi 
volevano il bene, volevano il perfezionamento mo- 
rale del paese, scrivevano nei loro programmi pi- 
role, che ogni onest uomo ha in pregio. 

Ma che valgono mai le parole moralità, vir- 
tù, patriottismo, quand' esse raccolgono sotto la 
loro bandiera uomini che la moralità, la virtù ed 
il patriottismo intendono santificali col mettere 
la mano nel sangue ? Quando costoro s° accoppiano 
ai buoni, imprimono in essi quel terrore che pa- 
ralizza le intenzioni migliori, e costituendo una 
associazione nella associazione, trascinano, in una 





morale complicità l’ istituzione istetsa che ebbe 
il torto di stendere loro la destra. — Questo è 
ciò che avvenne in Faeoza. I più baldaososi, i 





tuol. 
in patria, e che Ml aalico vipareifiio 
attendevano ai loro uffiii, furono dai vecchi 
i daporima insidiati, 
tochè le 


reati furono argomento a nuove di- 
visioni, ed a nuovi reati, gl' ultimi dei quali furo! 
l'omicidio del Cattoli, quello di due guardie dazi 
rie, e finalmenter il grave ferimento dello Zattioi, 
la cui dichiarazione è altrettanto eloquente, quar- 
to sfacciate furono le proteste pubblicate sui gior- 
nali per toglier fede ad un agguato premeditato 
+ criminoso. 

Ora, tutto ciò considerato, è egli giusto, è egli 
ragionevole, è egli morale il dire che il generale 

‘scoffer, sciogliendo la Società del Progremo di 

122, ba colpito una dì quelle libere assoviazio- 
ni che*lo Statuto garantisce e vuole inviolabili ? 
EA è giusto, è ragionevole, è morale il dirlo, quau- 
do si ha di più il fatto, che nello scioglimento di 
quella Società @ nel sequestro delle carte si è ve- 
nuto a conoscere che dei quaranta individui ar- 
restati anteredeatemente con mandato di catt 
dell’ Autorità 
di sangue in t 
si dicono coaviuceati, quasi tulti coprivano nella 
Società del progresso l'ufficio di Capi squadra? 
Sì è detto che il reggente la Prefettura ebbe torto 
quando, nella sua ordinanza, dichiarò che quel 
Società, salos poche onorate eccezioni, si compo- 

d'uomiai irrequieti, turbolenti, ed anche di 
tali ci ibblica voce addita come noti faci 
norosi. Or bene, premesso che io quella. Società 
eta proclamata la più stretta solidarietà fra isuoi 
membri, domandiamo qui : poteva forse pretendersi 
che si comprendesse fra le onorate eccezioni co- 
lui che è consapevole di fatti ini, i quali 
offendono ogni senso di onestà, ogni principio 
dovere, e che noadimeno strettovi da un legame, 
dal quala pur desiderandolo forse non ha 
raggio di sciogliersi, copre col suo manto 
coi suoi denari , sostiene e difende colla 


Non fu il generale Escoffler che confuse nomini 
onesti con uomini malsagi e colpevoli ; furono 
quelli invece che non ebbero ritegno di accontarsi 
coa questi, e di assumere la terribile responsal 
lità di tollerare che un nucleo d' uomini perdut 
legato coa essi ia vincolo di associazione, potesse 
dar motivo ad essere imputato di non pochi dei 
647 reati di sangue che dal 1845 in qua funesta. 
rono la città di Faeoza, 

ua altra confusione 

deplorare, una confusione ci 


paese dal ia cui è caduto; vuol fare l'Italia 

sraade, indipendente, libera, rispettata ! Essa è di- 

sposta, preparata ad entrare in aziona; ha le sue 

sezioni, ha le sue squadre, le q: 

campo quando il Mazziai dirà loro « sorgete, ab- 

* hattete questi uomini indegoi che reggono il 

« paese, solteatrate voi onesti, puri, disinteressa 

« voi che non anelate a lucro nè a vantoggi pet 

« sonalî ; voi che non avate altro motore che l'o 

« nore del paese. vostro ; che 

« più pura del carattere degli 

queste fatidiche parole risuonino, 
Porta Imolese; 

impague, romperanno 

droniranno, sequestrandole, delle Autorità, dei copi 

di corpo, degli ufficiali di stato maggiore; e che 

sequestro ciascuno sel pensi. 

vvi a dubitare che i quadri non si te- 
nessero al completo, Abbiamo detto che oltre qua- 
ranta erano gli arrestati per delitti di sangue, e 
che questi erano pressocchè tutti capi.sezioni o 

squadra. Ebbene in adunanza del Comitato 
dell'8 corrente questi furono da altri rimpiazza 
Aadremmo all'infinito se volessimo continuare pei 
dettagli. Ci basti il fia qui detto per ripetere a 
cora una volta che il generale Escoffier non ha 
confuso i buoni coi tristi ; ma che fu la Società 
del Progresso la quale non dubitò di farla que- 
sta confusi 


ferrovie, £ impe 


inoltre sapeva che anche indipen- 
quei tristi elementi, la Società non 
si manteneva certo nei limiti che lo Statuto fon- 
damentale del Regno consente ed assicura. Per 
cui anche per codesta parte era nel suo pieno di- 
ritto d'impedirne le riunioni, 
E ch'egli lo sapesse è provato dal Decreto 
di scioglimeato della Guardia nazionale in prec: 
denza invocato dal Ministero ; Decreto contro 
quale si sollevarono tanti clamori. Dissero taluni 


igaonatore. Questi casi di matrimoni 

te religiosi sono 31 

to spemo sa ne dimostrino le 
BELGIO. 


iene dei bacini carboniferi di Mons, 


cora. mollo frequesti, per quam: 
conseguenze funeste 


Charleroi ha diretto al Governo 


petizioni assai estese, a fine di 
la questione di cui trattasi è una questione di 
| vita e di morte per essa. V' ba in questo momen- 


to, nel Belgio, un mutamento completo d' opinio- 


ne, ed i deputati più considerevoli della maggio. 


ranza, che hanno votato la legge del 23 febbraio, 
zione pel 


mapifestarono 
contegno cone 


mente la loro appro 
te preso dal Gabinetto. 


PORTOGAL 


Ecco il testo del Decreto col quale il Gover- 
rtoghese aboliva in tutti gli Stati della Mo- 


udito il Consiglio ultramarino 


della facoltà concessa dall'art. 15°, $ 1° dell'Atto 
addizionale dello Statuto delia Monarchia, ho ere- 


duto bene derretare quanto segne: 
sente D<ereto sarà 
territorii della Monarchia portoghese. 
Art. 2. Tutti gl’ individui 
39 eccezione alcuna, che gel giorno menzionato 
troverauno nella condizione di schi 
a quella di liberi, godendo di tuti 
stando soggetti a tutti i do 
posti ai liberti dal Decreto 14 dicembre 1854. 
Art. 3. | servizii si quali i summentovati li- 
saranno obbligati, in conformità del present 
, si dovranno prestare alle persone, dell 
in quel giorno erano schi 
$ 1. Îl diritto a questi servigi cesserà col 
giorno 29 aprile 1878, giorno nel qi 
interamente lo stato di schiavità, ia virtù del De- 


iritti, e re- 
essi ed im- 


berti 
Deei 


berti , Je ubblig 
Decreto. 
Art. 4. Sarà abrogata tutta la legislazione in 
contrario. 
nistri e sogretarii di Stato dei differeoti 
dipartimenti sono incaricati dell'esecuzione. 
Fatto il 25 febbraio 1869. 


ll Re — marchese Sà da Bandeira — 
Antonio, Vescovo di Vizen — Ao- 
tonio Pequito Seixas de Andrade — 
Conte di Samodaes — Jose Maria 
Latino Coelho — Sebastiano Lopez 
de Colbeiras e Menezy. 


WUT'Zi: CITTADI 

Venezia 2 aprile. 

2 aprile. — In questo giorno, che ri- 
corda la data del famoso Decreto dell’ Assemblea 


veneta, col quale, alla unanimità di voti, i rappre- 
sentanti di Venezia, dopo cadute le sorti italiane 


resistere ad ogni costo all’ Austriaco che circon- 
da 


tempo manifestato, ed esprimere la preghieri 
speranza che nella sala del Palazzo Ducale, dove 
teneva le sue riuni»ni l' Assemb'ca, sia posta una 
lapide che rammenti ai posteri quest’ jgna- 
nimo e patriottico dei Veneziani del 1848-49. 


lo comunale. — Nella seduta d' 
ieri e d'oggi del Cousigio comun 

4. Furono nominati a direttori della Scuola 
maggiore di $. Samuele e di quella di S. Pietro, 


© quella del 
minile di S. Geremia 


s 
a direttrice delle due Scuole di 
S. Cassiano, Celsi Silvestri Ersi 
Bonejuti Augel 

4. Forono nominate a maestre di grado su- 
periore Manganoiti Turola Ginevra, Astori Fanvy, 
Battistini Paolina, Bignami-Bertolelti Maria, Col- 
daroli Maria, Chiminello Adele, Coccon Giovauna, 
Fanton Vittoria, Fonda Giuseppina , Gottardi A- 
mina , Pallavicini Lucia, Rossari Luigia, Vac- 
chelli Teresa, Armauvo Giuseppina. 

5. Furono nominati a maestri di grado su- 
periore Carestiato Vincenzo, Ferrari Giuseppe, 
Franchi Domenico, Piazza Pompeo, Testa Giov 


SS. Apostoli ' di 
è Pantanelli 





che fu provocazione lo sciogliere la Guardia n 
zionale; ma a ciò potrebbe facilmente rispondersi 
dimostrando che quella istituzione era già sciolta 
di fatto perchè, n qualungne occasione si presen- 
tasse di adoperara, avrebbero appena risposto 
l'appello del suo capo quattro tamburi pagati dal 
Muoicipio. In ogni modo non sarà inutile l' csser- 
vare che ben 400 


ne parli. Solo veda il paese i pericoli ai quali era 
esposto ; la stampa della Opposizione quanto 
a torto censurato i provvedimenti presi, e 
ai convinca ciascuno che non è un processo alle 
opinioni che sta svo'»endosi dalle Autorità giudi- 
ziarie, ma bensì è una applicazione di quella di 
festa che la Società ha diritto di pretendere, e 
senza della quale è inutile sperare salute. 


ITALIA 


Ci si annunzia dice l' Opinione che il luo- 
gotenente generale Nunziante duca di Mignano 
«d il march. Mariano Ni , suo figlio, hanno 
s querela per diffamazione contro i gerenti 
dei giornali L' 4sino di Firenze ed il Ficcanaso 
di Torino. 

lo data del 29 p. p., l'/ndicatore Commerciale 
di Livorno registra un doloroso fatto. Usa giovane 
maritata col solo rilo religioso fu abbandonata. 
lo seguito al rifiuto di contrarre il matrimonio 
civile, di cui le sue condizioni aveano mani- 
festato l'urgenza, la giovine farì di coltello il suo 





dini pi 


nissa 
n 

compilazione d' ua esatto inventario dei monu- 

meoli nei modi presci 

tutta quelle altre spess a cui dovesse andare io- 


ni Battista, Barale Benedetto, Dell'Oro Luigi, Ma- 
j»echi Costantino, Pagini Sabino e Setiffi Spi 


a maestri di grado in- 
ferire, Taboga Vincenzo, Spazani Bernardo, Mi- 
chielini Antonio, Loschi Autonio, Salvadori Giu- 
luseppe, Salvotti Pietro, Cadenella 
Alessandro, De Cassan Angelo e 
ino. 
Agli oggetti da tvattarsi 
sione straordinaria furono aggiunti 
Per sedula pubblica 

4. laterpelianza del cousigliere conte Alvise 
dott. Francesco Mocenigo Alvisopoli sulla naviga- 
zione Adriatico-Orientale. 

Por seduta segreta : 

2. Nomina di un rappresentate il Comune a 
formar parte della Gommussione istituita col De- 
creto R. 6 ottobre 1866 per lo studio e le pro- 
poste reletive al miglioramento dei porti e delle 
lagune venete. 

Reale Commissione consultiva per 
la conservazione del monumenti storiei 
© di belle arti. — Sappiamo che 10 seguito a ri 
mostranza di questa Commissione onde essere posta 
in istato di poter adempiere gli obblighi imposti 
dal Decreto reale in data del 2 dicembre 4866, 
che considerando la grande importanza dei mo- 
numenti che si trovano nella Provincia di Vene- 
istituiva, il nostro Prefetto emanava gli or- 
jà precisi alflachè essa dovesse essere sen- 
la in ogni singolo caso, ed in pari tempo si a- 


doperava a far sì che la detta Commisuone ve- 


dotata d' ua annuo fondo, che le reda pos- 
così il non lieve dispendio necessario alla 


dal Regolamento, come 


Art. 4. Dal giorno della pubblicazione del pre- 
ibolita la schiavitù in tutti i 


lue sessi, sen- 


passeranno 


nella infelice giornata di Novara, giurarono di |, 


la città per terra e per mare. vogliamo |A 
anche noi ricordare ua desiderio che fu da gran |, 
ri 


stabilire che 


to di porcellana co fiori 
marivara con boccertina di essenze, 
iotagliato a 
na ed Achito Grodenigo, vaso da adecco di 
» tamburo allo, po 
pi “verde, 


trafori ia cocco, fumino 
dursto, ombrellino di porcellana, por- 


Co. Michiel Arogaro, pip» con velluto e dorature. 5 

Elisa Damin Malipiero, sso di porcellana io colori, figuri- 
na in porcellana, vaschetta di porcellana da fiori, 
canestrino. dalabust vova idem, DI pier 
di mermo con sopra un cene d' alabastr 
montata in metallo dorato è riporti con fiscon 
stallo per rom. 

Famiglia conti Calbo Grotta, gruppo 
goo Giura i di 
i porcellana con ene 
ma di barchetta con igue. prt-flminanti in port 
lana con testa africena, vasca di broozo per tener vi- 
gictt. mulinello ide vaso di rstaio, com coperehio, 
Cassettina scozzese per carte di giuoco. 

Co. Porto Lucheschi pet rino in rato cele con bionda 
è fiori, un paio di peatofole turche ricamate in oro. 

Nob. Domenico Lucheschi, 2 vasi da fiori di porcellana do- 
rati con piatto, vaso di porcellana per tabacco con co- 
perchio © figurine in bisenit. 

Nob. Sammartini Giusepp-, 8 porta-monete in metallo ce- 
sellato con vedute va: 

Cav, Biauchi, 2 piccoli st:reoserpi con 42 figurine in ca- 
ricatura, presse-papier in piccolo carnet. in 


cri 


grande in porcellana 
di fiori, 


necessaire da scrivere in cuo- 

io di Russia, astuccio co flscon idem idem, presse-pe- 

pier in brogzo, flacon in paglia, carnet, porta-sigari in 
astuccio 


poglia, porta-spilli in 


minanti. 
MII Elenco. 


Elena Padosn 2 ferma-salviette ricamate in pelle, un paio 
pantofole di velluto uero ricamato, lavoro in lana a 
com, 30 bet Bo 
llcom, 20 bottiglie 
Domenico Tonello, porta-r'tratto E Elograta, ‘quadretto con 
‘miniatura, 


Prancesco Varvloet, quadro ad cliora 
ta interna del cortile del Sultano Saliman. 
Giuseppe Varricet, figlio, quadro in acquarello ( copia di 
Sasso Ferrato). 
Francesco Albanese, 5 volumetti (Guerra del Tirolo). 
Nene Gentilomo Lattes, quadro di mosaico in perle. 
Famiglia Olivo, 4 botligie bordeeux, 4 idem madere, 4 
C 


tao 
etta-peane ricamato. 
tela 


‘cerniera, (rustino, porta-higlietti di Banca. 
Prof. Gio. Bizio, bugia in argento cinese, album per carta 


Nod, 


ra, vasetto per toi 
ta, bauletto di metaii» 


to, cornice di alabastro por ritratti, paralume con 
camo. 


Aotonio Pornari, taglio d» gilet în lavoro tureo. 
Bianca Fossati Fornari, ansucciu con servizio da lavoro in 


jo con cornice dorata rap- 
ibald, album per ritratti. 


ai 
rieroa Magagsino di questa fata si 

Gogttioo di queta fa 
addivenne, nè si rifiuterà 


dal telo mnche noi dell'avviso della Presidenza, 
ade il giro di affari essendo aumentato e il divi” 
dendo in qualche modo scemato, ciò induca a gi 

sto ritegno nell’ emettere maggior numero di 8- 


i, 
zioni, ne ti riflette che siccome la Banca popolare 
concede i capitali che sono pecessarii a interesse 
limitato, non ci sarebbe ragione dal provacciar- 
aeli altrimenti col solletico di auvve azi 
benefica la solidarietà fra queste diverse 
ni, che ciascuno il quale pon ment 
risultati, non può mantenere lo scetticismo 
idee che i sommi economisti hanno enunciate, 
‘a l'indifferenza della generazione attuale e la _re- 
nitenza della popolazione. È proprio necessario 
@ parrebbe ad un credente cosa provvidenziale, 
che tratto tratto queste splendide riprove dell e- 
sperienza mostrino le verità della teorica 
cooperatori non avranno certo più a temere nel- 
f' enunciazione delle proprie dottrine, se le azioni 
delle Società cÎfe s'ispirano ai nuovi principii, por- 
gono già ua così notevole dividendo, e se l' un 
l'altro si aiutano così fraternamente i consimili 
se incenio anche noi chi prenotò le 400 
azioni, pel caso di nuove emissioni , ad accorrere 
iuvece ‘ad un'altra Associazione, e in particolare 
a quella del cartonaggio; forse dal puato di ve- 
duta dell'interesse ale non ci troveranno la 
stessa utilità, ma infine si tratta di uno fra i 
buoni Stabilimenti industriali, che estirpano mano 
mano l'accattonaggio, e rallegrano col lavoro e con 
adeguate mercedi tanta parte di quella ragazzaglia 
che per l'imprevidenza delle famiglie è costretta a 
questuare per le vie. 

Ora, per dimostrare che le 
cittadini accorrono al Ma © 
giamo i seguenti ragguagli forniti dall’ on. presi- 
dente Brini 

Vennero acquistati chilog. 188,000 di fari 
ee og. 129,400 di farina bianca ; e di questa 

Chilog. 104,500 furono impiegati a confezio- 
nare pane per |. 200,000; 

Chitog. 6,600 di farina di tutto frumento per 
la confezionatura del pane di 2.* qualità, messo 
in vendita in dicembre. 

Chilog. 102.000 di riso. 

Chilog. 43.000 di legumi in sorte. 

Chilog. 12,700 di caffe. 

Chilog. 32,100 di zucchero. 

Chilog. 24,000 di olio comune. 

Chilog. 4,900 di olio sopraffino. 
e varii generi di secondaria importanza pei quali 
continua invariata la vendita. 

I consumatori, come dicemmo, appartengono 
a' ceti più disparati, e chi sogguarda uno di que- 
sti Magazzini quando ferve l'opera di dita, 
vi nota e il povero operaio e il domestico di casa 
signorile, e la donnicciuola che compera al min 
to, e quella che acquista all'ingrosso, e con sin- 
golare compiacenza vede una ressa ed uo affol- 
farsi di gente, che sa di fare una buona specula- 
zione nel ricorrere al Magazzino cooperativo, piut- 
tosto che altrov 

I consumatori poi hanno il dividendo di li- 
re 4,16 per ogui lire 100 di acquisti fatti. « Que- 
sto ulle ch’ è metà di quello fatto sulle vendi 
prova come resti fermo il proposito di pon 
gravare i generi che di due per cento ciret 
Îe spese, ed è quanto si può fare volendo assici 
rare l'esistenza dell'istituzione, senza pregiudizio 
del piccolo commercio. » 

Il fondo di riserva sumenta per dividen- 
i nou esatti dai compratori , per soprapprezzo 
di azioni esatte, per 30 per cento dell'utile di qu 
sto bilancio, e raggiunge la somma di L. 344123 
la quale diviso per le 1200 azioni, dò L. 2:47 per 
azicne, per cui il prezzo reale delle nostre azioni 
è di L. 2287. 

Quando si faccia confronto di questi dati con 
altri di Magazzini cooperativi delle più ricche e 
Regno, ne risulterà viepiù il 


moovono nei 
finimondo appe 
apre, non dubiterà ‘ 
so il risultato a cui 





rigenerazione soci 
benefiche conseguenze che derivano da q 





Magazzino cooperativo. La sera del 31 
p. avvenne l'adunanzs gencrale degli azionisti della 
prima Società anonit:1 cooperativa di consumo. 
Le ottime condizioni del Magazzeno e dei 
rari Dettagli, che ai voliero aprire, la bontà del- 
Amministrazione , e gli effetti vantaggiosi che 
ne vennero al popolo , diedero una nuova pro 
della bontà di queste istituzioni, che nate in altri 
paesi, allignarono tosti fra noi, recando frutti mi 
vigliosi | come dai rumeri che siamo per ri 
risulla ad evidenza. 
Questa Società auonima non ha nulla di co- 
mune con altre di vicine Provinei 
durre innanzi la vita, ebbero mes 
di certa, o dal Comune ° 
veramente la cooperazi 
tari che intrapreode la ricono così i 
ad ua esperto biadaiuolo, e aggiunge pur. quella 
solerte intelligenza che vale ad sumentare lo spac- 
cio, fiere i migliori generi di prima neces- 
sità, ad abituare il popolo a rifuggire dal fido pa- 
gando a pronti contarti, libero dalla tema di es- 
sere poi iagannato nei conti , dall'astuto riven- 
ditore. 
Il secondo bilancio dell’ Aziend: 
io al 34 dicembre 1868. Le vendi 


Dettaglio N. 2, L. 34, 954, 49 nel Dettaglio N. 3, 
25, 222, 40 nel Dettoglio N. 4; cioè 228, 144, 
in tutti i quattro i Dettagi 

L'utile risultante dalle vendite ascende a lire 
3672, 54, e da queste iev: 


immortizzò va 40 per 0/( 


mobili e si . Le azioni che al 


Le aventi titolo 21 divio'endo per essere state 
pegate a tutto settembre son N. 848, e quindi il 
dividendo per ciascheduno noa arriva che a lire 
4, 73 per azi 





perazione che ìl partito liberale snebbiò di tante 
esagerazioni, per ridurla a forma reale e positiva. | 
Il dato statistico di queste Società, di 401,500 
chilogrammi di farina bianca impiegato alla con- 
fezionatura di un milione dugentomila pani ba- 
sterebbe da solo a svelare i beneficii del nuovo 
Istituto, del quale era ribelle tanta parte di plebi 
e furono indifferenti 0 sprezzanti i fautori della 
grandi riforme umanitarie! | risultati di questa 
iniziativa privata piaceranno viepiù, a chi ram- 
menta, che in Francia le Autorità comunali han 
facoltà di fissare il prezzo miuimo anche di 

sulla base dei prezzi medii della sett 
cedente. Noi 
ma oltracciò al 


na pre- 
da siffatta tutela, 
lo demmo il pai 


meno , avendoli più buoni e guadagna 

tile in' ragione diretta del consumo. Ora è un fatto 
che la stalistica rammentò anche ora , quanto più 
il pane è cai i tanto crescono i delitti ed 
aumenta l' emigrazione; e fu rappresentato a mezzo 

disegni il parallelismo quasi costante nelle 

riazioni del prezzo del pane, del numero di reati 
d’oguispecie, e del movimento d'emigrazione pèr 
l'estero dal 1836 al 1851. 

Ora ciò che si prova pella Baviera avviene 
pur altrove, e Venezia deve compiacersi che sulla 
modesta tavola dei suoi artieri si 0 pane, 
che per la qualità e per la miterza del costo sia su: 
periore ad altri, @ venga cfferto a modo coope- 
ra 


Questi ed altri fatti messi a raffronto con 
ciò che succede altrove, destano in Venezia un 
seotimento di vera compiacenza. A. Milano al M 

cooperativo degli operai risultò nell'anno 
un utile lordo di lire 861268; le spese di am- 
ministrazione diminuiscono notabilmente questa 
cifra ; si potè dare cogli utili netti, ai compra 
il 3 per cento in ragione degl ati fatti ( 
ammortizzare parte dell'importo dei mobili ‘dd 
utensili, e versare nella Cassa del mutuo soccorso, 
teressi del capitale dell’ Associazione, 
sovvenuto in conto corrente frattifero la somma 
di L. 54417. Il credito aperto dall' Associazione 
al Magazzino all'interesse del 6 per cento fu di 
lire 10,000. Nel resoconto mensile del gennaio i 
compratori banno il dividendo del 4 per cento 
sugli acquisti fatti. Si confrontino cotesti dati con 
quelli che offrimmo per Venezia, e nom si 
terà nelle conelusioni. S'aggiuoga che il 

ino di Milano ebbe a lottare 


‘Bona 
vantaggio al 


colo del Foro 
di 


vato il! 





Vi 

@ STRE CI 

igor i NOSTRE 0 

dell'utilità di questi fatti e al presidente pf Fi 
de lettura della relazione chi _riferimmo da sa La cone 
sommi capi, manifestò i proprii sentime; rmatici present: 
approvazione. Questa volta era accorto ras] Don se | 
mero ben maggiore di socii da sieno diverse le c 
prima convocazione, e si addiv i pa. Una corri 
del Regolamento interno, ed alla nomina jy" pubblica questa 1 
cepresidente e di sei consiglieri di ammigg concetto, | 
zione, a termini dello Statuto. I socii ti | foro i quali non 
rano cinquautolto e riusc@rono eletti alla 0, jice accenno dij 
sopraddetta l'avv. Pascolute, lnoverarmi fra 





guori Dal Cerè, Scarpa, Mari n 
fio, Leroy. Il presidente, quanlo sì. ver 
proposta di parecchi azionisti, di concelang 
presente d'onore pei servigii "recati alla g& 
volle allontanarsi dall’ Assemblea : allora gut 
tina discussione, alla quale presero parte °°] 
Diena, il deputato Cullotta, il dott. Alberto 
il signor Perlasca, il dott. Meneghini e xy fi 
Bolaffio. Questi risponde al sig. Perlsaca che en 
desiderato che dai proponenti o dal Consiglio 
ministrazione si fosse detto il dono da tonve fa 
si all’onor. presidente. Il dott. A 
avvertì che ciò non poterono fare 





io vi 

bbero partiti 
tima probabilità 
Prussia. Sarebbe. 
de ingenuità pol 

operi. verso | 
Comprendere ch 
di non poter far 
trovassimo ne’ $ 
una condotta div 
l'amore colla Pi 
cuni novelleri hi 
Alleanza colla Fi 
te presa dalla fe 

Non bisogn 
la quale sa. 
leato, voglia f 
da Roma, per {4 
schiata il giorno 
colla Prussia. L' 
stenza chiede il 
punto quelle ch 
compromettere | 
senta assumere 
aasere meno cor 


ln 
rt DI 


n sos 
ioechè lo Statuto lo vietava nell'rtiene 


È 
tr lascia facoltà all’ Assemblea è 


















Il meglio a 

telligenti; ei ff - questa deplorabil 

il ringraziane tazzi e da' suoi 

anche a suo rigur, i Francesi dove 

fortunato eventi 

Porte Voi sapete 

interamente la divisione proposta dal dottr l'opinione del G 

rera , associandosi alle sue considerazioni, e me. modificata in qu 

mentondo come, in attinenza a queste ide, gi ff relazioni fra la 

nell'adunanza anteriore, avesse espressi sentine ff gliorate . . . in ! 
di gratitudine al Brinis, accolti dall Assenbw fg -=—mana. 

la proposta Errera, fu approva vl Avrete for 


® v'ayrete letto 
gresso di Faenz 
scoffier. Il cara 
mente ufficiale, 


le dovrebb' essere il presente d'oun Dl 
presidente. Il dott. Albert E 
rera fece osservare che nel Consiglio di ammi» 
strazione entra pure il presidente (art, 13). «I 
che sarebbe sconveniente chiamarlo a deiben 
così direttamente lo riu: 
resterebbe di certo: propo: 
che la Commissione sia composta dei soli 12 ou: 
glieri e di 3 socii, dall’ Assemblea, Mesui 
voli questa proposta, è approvata ad uninini! 
li deputato Collotta chiede che l' 





lomagn 
desidererei che 
Bisognerebbe c 
temente tutto | 
stato detto che i 
miseramente, si 
grande entità, e 
senso di vera | 
iafestano la Ro 
indignazione sa 
glio il pubblico 
Opere; e che © 
maggior forza . 
ti 





| 





nu 
insiste perchè si ponga in chiaro questo pu 
Parecchi socii si uniscono alla sua usservazioe 

















e si delibera di concedere alla Commission è 
destinare nel modo che crederà il presente d è questi e 
nore al Brinis, quanto un sent 
Per la nomina della Commissione, il sig. Pr pubblica opinio 
| lasca vorrebbe che si scegliessero i tre primi appoggio di e 
| i 23 che firmarono la pi il dott Mer È 
| ghini chiede che sieno messi i nomi dei 23 inv puto far conose 


| urna, e se ne estraggano tre a sorte. Venneinve Bè stato permess 


litica coi delitu 





| approvato di venire ad una votazione meda i 
| schede, e risuili letti l'avv. Marco Dittà Sime del generi 
| il dott. Alberlo E il sig. Carmioati Bf = 1a liberta, Se | 
Dopo di che l' Assemblea "si. sciolse all 1 bene le condizi 
e mezzo. | piearteivisi 
Stabilimento Salviati e comp. ME oi pui 
| commissione di S. A. il Vicerè d' Egitto, lv St epic 
| bilimeoto Salviati e comp. sta e.eguendo cirqu OUT 


| lampade in vetro dell'altezza di circa cinqua 
etri, ed aventi all'apertura un diamero è 
ottanto. La loro forma è uella par 


duca Viadimir 
Non vi riferis 





oveciata delta ni ita BI] FA a quett or 
cui serve di base. un fa Sane ile 
ella circonferenza del dico vi se DÎ — temlanao o 
gli abbia conv 
a Macine del Ceo tac o 
erizioni turche ore BB gi piloni e, 
menti versetti del Corano. Nella parte jofenon 


prossima comi 
vano veduto i 


vi bando mi a smalto iu bi 


Queste lampade che devono tervi 














moschea del Vicerè, vanno appese con re cor 
‘ati, fatti passare per tre degli orecchivni, DE A 
tre dagli altri tre pane na all basso pe a 
tre cordoni dorati, con fiocchi d'oro alla fot partito per N° 
La grandezza di queste lampade fece sì © Nou vogl 
sulle pasa si provassero grandi difficoltà Pe“ E? che ieri sera 
, così nel soffiato del vetro, come rel tina recita a 
cottura di esso dopo compiuti i duet dalle patrie b 
alti. Però una somma diligenza ed 0 logriche incor 
indomabile costanza, fece sì che si supera? Juzion: Ne 
tutti gli ostacoli. C'è pertanto grato di poter "i mezza iutenzi 
Eninare con lode gli artisti ch'ebbero pir " Ma è cone 
ll È ‘o 
A Murano ne eseguiva il soffiato Antotio Î hi Pera rag 


guso uno dei più valeni 


3 maestri della fabbri 
Salviati ; la pitiura poi 


con somma pel 
-zotti, Lorenzo Be 
I ultimo dirigera 1° 


i mazzioiani 
ati che fauno 
teatri, non so 
ti, che ove sì 
ve castigo cl 
di prenderli» 
Oretchio, in 1 


ve 
ia condotta da Leopoldo 
nardi ed Aotonio Tosi, il q 
che la seconda cottura, operazione Jung € di 
cile, necessarie essendo venti ore di fuoco er” 
tamente aumentato, e, a seconda del bisgro ! 











lora od aumentato, Fi Tori 
ideò per primo di riprodurre l anlce arte dl" Porro, dirai 
pittura a fuoco sul vetro, riproduzione cl “! Tessa] 
valse il premio nell' Esposizione muranese del 18%" aerotento 
Questa commissione del Vicerè d'Egitto, e!" Ra prat 
quale faranno, certo, seguito molte altre per ‘2° figa 
Moschee, apre un nuovo campo all’ industria pera dato 
traria, ed una fonte di prosperità per le nos! ZA 
fabbriche che non mancano certo di valeati e" Ilario 
sti in ogni ramo. Merita poi un particolare ** gioca 
comio anche atore. dello Stabile #8 li 
to Sali € com , che, saggiamente DN ‘ 
tendo in opera le idee dell'ilustre Layori, Ds" L''Ouser 
tiene quello Stabilimento fo: 
fondatore, all’ Spr 
tazione, e fa sì che sia veramente una sp preti 
belle ed utili istituzioni dei nostri giorni. carico Stfda 
._Arresti © contravvenzioni del £" tano quer 
Sorrente : — Le guprdie di P. S. arrestare! za solenne, i 
il pregiudicato A. D., mentre stava impegnano ‘Udienza par 
Pietà due soprabi nanzi TU poscia all'al 
N. Z. per oziosità recidiva, e G. M. per dt” Vallo logiosa 
stua. Le guardie stesse dichiararono in coulr3 tavole gra 





anzichè 
insomma 


mette 





venzione 


di ibito un tal G. M, 


€ liquori. 


giuoco 
te di 


e a consigli 
ich, Cubiali, 
ua: a 


presero a 

lot. Alberto 

neghini e il Lom, 

| Perianca ch 

‘o dal Consigli 

i dono da conca 

Hott.. Alberto Errry 
re i sos; 


liberare 
lintorno alla pier sg 
‘ati dal presidente 
te istituzioni di tro. 
iuali vogliano @ wy. 
nveniente, l'esempio 
, © perirono, 0 cer, 
hè non trovarono chi 
intelligenti 


lo 47 dello Stato 


parola per aj 
bosta dal dOlor tr 


. Alberto Er. 
Consiglio di ammio- 
Hente (art. 13), e 
amarlo a delibera 
ttamente lo risguar 


ta dei soli 42 consi. 

Assemblea. Messa si 

ad unanimità. 

le I° Assemblea 

htende di concedere 
, OVVero se repula 
bprio parere ad una 
eri alla votazione; 
lriaro questo puoto. 
la sua osservazione, 
lla Commissione di 
derà 1l presente d'o- 


missione, il sig. Per- 
ssero i tre primi fra 
ta : il dott. Mene 
i nomi dei 23 in uo' 
la sorte. Venne invece 

te 


ig. Carmina 
si. sciolse alle 40 


ti e comp. — Pet 
rè d'Egitto, lo St 
eseguendo cinquanta 
di circa cinquanta 
rtura un diametro di 
la parte superiore co- 
ta delta nel linguas: 
20 un disco piutto- 
di base un finale 0 
za del disco vi sono 


trasparente, di tinta 
del vetro antico. Do: 
colori blu ed oro, 
erizioni turche espri 
Nella parte ioferiore 
bianco, rosso, giallo 
fono servi ro una 
ppese con 
legli orecchioni, met” 
invece ul basso pure 
hi d'oro alla fine. 
lampade fece sì che 
randi difficoltà per € 
i vetro, come nell 
Jo compiuti i disegni 
ma diligenza ed uD8 
ì che si superassero 
to grato di poter n0- 
ch'ebbero parte nl 


il soffiato Antonio S#- 
paesiri della fabbrica 
va con somma peri” 
rzotti, Lorenzo Ber 
I ultimo dii vi 
zione lunga @ 
ore di fuoco grade: 
ronda del bisogno is 
Fu questo Toi 
Y' antica arte der 
riproduzione. © 
ne muranese del 1864 
Vicerè d'Egitto, ® 
molte altre per varie 
mpo all’ industria ve 
beperità per le nostre 
certo di 
oi uo part 
ore dello 
saggio 
illustre L 


licolare e9- 
Stabilimen- 
Lente met: 


Parte l'ayy 


CORRIERE DEL MATTINO. 


Venasia 2 aprile. 
NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 


Firenze 4° aprile. 
x La conelusione ultima dei documenti di- 
matici presentati dal Menabres è questa : i 
da Roma sinchè non 


trovassimo ne' suoi piedi non sopremmo” segui 
una condotta di Abbiamo fatto fino a ieri 
l'amore colla Pi € giorni sono, quando al- 
cuni novellieri hanno tratto fuori la notizia di una 
alisanza colla Francia è parso che tutta Italia fos- 
te presa dalla febbre terzana. 

Non bisogna dunque pretendere che la Fran- 
cia la quale sa d'avere in noi tult'altro che un 
alleato, voglia farci il buon servizio d’ andarsene 


da Roma, per facilitare un’ altra impresa arri- | 


schiata il giorno in cun essa si trovasse in guerra 
colla Prussia. La guarentigie che cou tanta insi- 
sieoza chiede il marchese di Moustier sono sp- 
puato quelle che noi non possiamo dare senza 
compromettere i! nostro programma nazionale, o 
senza assumere ipegni che domani potrebbero 


ne creata dal signor 

amici politici, è quella di lssci 
aspettando da quale! 

fortunato evento, l' occasione propi 

ria. Voi sapete che qualche tempo 

l'opinione del Governo ; nè credo che siasi punto 

modificata in questi ultimi mesi, malgrado che le 

relazioni fra la Francia e l'Italia sieno assai mi- 

gliorate . . . in tutto fuorchè nella questione ro- 

mat 


na. 
Avrete forse ricevuto voi pure il Ravennate, 
@ v'avrete letto un articolo sulla Società del Pro- 
gresso di Faenza, testè disciolta dal generale E; 
scoltier. Il carattere di cotesto articolo è doppi 
mente ufficiale, poichè la Gaszetta lo riproduce 


h' io, invero, 
prio avere Finero volume. 
Bisognerebbe che il Governo pubblicasse frequen- 
temente tutto ciò che sa in proposito. Ame è 
stato detto che nei rapporti del Cappa, ucciso così 
miseramente, si contenevano rivelazioni della più 
grande entità, @ tali da risvegliare nel pubblico un 
soso di vera indignazione contro ì ribaldi che 
iafestano la Romagna. Ora è positivo che codesta 
iadigoaziona sarebbe tanto maggiore quanto me- 
glio il pubblico fosse in grado di conoscere le loro 
opere; e che ognuno comprenderebbe di dare la 
maggior forza al Governo per combatterti. Pur 
troppo chi ha letto qualche pagina di storia. pa 
tria sa che nelle Romagne la piaga delle sette è 
e i delitti di sargue comunissimi. Ora, a 
frenar questi e quella, nulla può contribuire tanto, 
quanto un sentimento generale e gagliardo della 
pubblica opinione ed un Governo che opera col 
l'appoggio di 

È appunto perchè non si è mai voluto 0 sa- 

puto far conoscere tutta la portata del male, ch' 
uni di confondere la po- 

litina coi delitti comu di rappresentare le mat 
sime del generale Escofiier come un attentato al- 
la libertà. Se invece il pubblico avesse conosciuto 
condizioni della Romagno, e con che sot- 
te ivi si organizza e si consuma il delitto, 

v'è dubbio che si sarebbero dati al Governo 
i mezzi più efficaci per difendere la società mi- 
nacciata ed offesa. 

Questa mattina il Re ha ricevuto il Gran- 
duca Viadimiro di Russia @ il generale Moeriog. 
Non vi riferisco queste notizie, che certo a 
giù a quest'ora ri I 
46 non per aggiungervi ch 
tra visita noo hanno olt i 
semplice atto di cortesia. ll generale Moering s' 
trattenuto pochissimo col Re; e sebbene S. M. 
gli abbia conseguato di sua mano il gran cordo- 
ne dell' Ordine di S. Maurizio, tuttavia, per quel- 
lo che ho potuto sapere, non v'è stata per parte 
di Vittorio Emanuele neppure una frase che pos- 
si dare appiglio alla più lontana probabilità di 

Je europea. Coloro che 


ici possono ora! 
confemare che sono di pessima 
ra il conte Menabrea darà un 
a cui interverrà anco il generale; ma 
bile che a quell’ ora Vittorio Emanuele sit 


pirtito per Napoli. 


o 

dalle patrio battaglie, qualcheduno, dai palchi del 

loggione incominciò a buttar giù proclami rivo- 

lazionarii. Ne ho qui sul tavolino uno, ed aveva 

mezza intenzione dì trascrivervi una qualche frase; 

ma è così scimunito, così. noioso , così plateale 

che davvero non val la pena di occuparsene. Ob ! 

ha pure Mari do dice che 

| mazziniani lavora! ! 

tti che fanno proclami di tal 

teatri, non sono neanche mazzinia 

ti, che ove si mostrassero in 

ve castigo che potesse lor 

di prenderli a scappe! 

orecchio, in una scuole 

corto di' grammatica elementare. 
__ 


Leggesi nella Gassetta Uffiziale, ia data del 


1° aprile : 

SM il Re, riformato questa mattina, 1° 
aprile, da Torino, ba ricevuto ia udienza solen- 
ne $, A, I, il Granduca Viadimiro di Russia, po- 
tia S. E. il generale Moering, governatore di 
Trieste, incaricato di una missione straordinaria 
di S. M. l'Imperatore d' Austri: 


n — 
L' Osservatore Triestino ha il seguente di- 
la 


Pi 4.0 aprile. — Il T. M. Moering, con- 
dotto in'estrosza Hi Corte, fa ricevuto oggi, dal 

ia maniera graziosiesima, e disimpegnò l'io- 
tarico affidatogli dall Imperatore. Il Re gradi mol- 
Iiimo questa missione di cortese LT 

si invitò il T. M. Moeri 
Sdienza Ne, il Re invitò Di ‘posò 
Preia all'albergo cho il Re gli fa dono d'un ca- 
valo inglese arsnirato nelle. scuderie reali. La 
Missione è festeggiatissima. 





AL, Core Boliono serve in det dl primo 
Il presidente del Consiglio è ritornato a Fi. 


devano foss' egli andato a celarsi nel golfo della 
Spezia per non assistere al ricevimento del te-! 
rente maresciallo Moeriog. 


prile ), il N.5 del giornale il Mes- 
sia è eaduto negli artigli del Fisco, ravvisando 
questi le solite ed ostinate allusi 


del Ri poesia col titolo : | 


dev'essere proprio un'impresa fallita ! | 
Nella sua villa di Favresano, è morto, la sera | 
del 29 pass., il senatore Francesco Longo. 


Una saggia misura fu presa dal comm. De | 
Luca, Prefetto d' Ancona, che merita d’ essere | 
notata. 

Essendosi esternata da molti l'opinione che 
nel regolamento per la riscossione del dazio di | 
rivendita si trovassero condizioni vessatorie e fi- 

re, pur manteneado la que 

posta , ha convocato w 
dunanza di 30 cittadiai, fra i quali ereno 
presentate la Giunta ed il Consiglio comunale di- | 
non chè la Camera di commercio, e loro | 
richiese sul da farsi. 

Ebbe luogo una vasta discussione; si conven- 
ne sulla necessità di qualche modificazione, e fu 
dato facoltà alla Camera di commercio di’ com- 


Lezgesi nela Gazzetta di Messina, in data 
del 26: 


« Da più gi ircolano per la nostra città 
sorde vori di mozimenti, d'insurrezioni, di non 
so cos'altro. Dai giornali e dalle nostre partico- 
lari corrispondenze rileviamo che voci di simil 
natura si sono fatte correre a Genova, a Firenze, 
a Palermo, a Catania e altrove. Non sappiamo se 

voci siano state messe in giro dai neri, di 
rossi, o dagli uni e dagli altri. Una cosa sappi 
mo di certo, ed è che il nostro paese è il più 
tranquillo di tutti i paesi d'Italia, che, se queste 
voci allarmanti sonosi risolute ‘in ua bel nulla 
altrove, qui non meritano nemmeno la pena d’es- 
sere smentite. 


ll corrispondente parigino dell’ Indépendance 
Belge scrive quanto segue a proposito dell’ annun- 
ziata operazione del ministro italiano, signor Cam- 
bray-DigoY, sui beni ecclesiastici : 

Una lettera giunta stamane (27 marzo) da 
Firenze, stata a me comunicata , afferma l'opera- 
zione essere fatta, e fatta bene, comechè non sia 
peranco firmata olficialmente. La firma sarà ap- 
posta anzi la fine delle vacanze pasquali. I con- 
traenti sono: il gruppo Fould che ha dietro di 
sè la Società geni conto, e per 
mandatario a Fin sigoor Hullander ; poi il 
gruppo Sehnapoer, che sta dietro il Credito 4n 
sdadi di Vienna ; poi il gruppo Stern, col sign 
Joubert a mandatario; finalmente il gruppo B: 

inca nazionale e i ban- 


mento di oltre cento milioni, 
to della Corte di cassazione sui beni delle fabbri- 
cierie, non bastavo a formir le guarentigie neces- 
sarie ad un prestito forte tanto, da permettere il 
ritiro del corso forzoso, Nella speranza di ottene- 
re cinquanta milioni di più, il signor Cambray- 
Digoy fa fare in questo momento un catasto di 
tutti i beni. Di tal maniera, tutti i concorrenti 
sarebbero posti d'accordo, senzachè il Governo 
francese sbbia dovuto intervenire, come volevano 
far credere certi giornali 


Apprendiamo France che la Gaceta de 
Maind, organo ult del Governo provvisorio 
di Spagna, comparve il Venerdì santo, come gli 
aoni antecedenti, listata di nero. 


La Corrispondensa di Praga ha da Leopoli 
che «una parte dell’ opposizione polacca comin- 
cia a cedere, in seguito alla mediazione unghere- 
se, e a patteggiare col Governo. la certì circoli 
si nutre speranza d'isolare i Boemi. La Deputa- 
zione di ritorvo da Vieona influisce alacremente, 
e ora sì riterrebbe per sicuro il viaggio imperiale 
nella Gallizio. ( Diao.) 
Roma 29 marzo. 

È inesatto che il Papa abbia scritto al nun- 
zio di Madrid di ritirarsi in Franeia. La Corte di 
Roma è tuttora animata di concil 
verso la Spagna. (Disp. dei FF.) 

Berlino 30 marso. 

Il Duca di Ratibor si recherà a Roma per 
parte della R. Corte prussiana, a fine di felic 
il Papa pel suo 50 anniversario di giubileo 
cerdotale. È noto che il Duca appartiene alla f 
miglia cattolica degli Hohenlohe, e che il suo mi- 
nor fratello è Cardinale della Chiesa romana, e 
avvicina immediatamente il S. Padre. 

Monaco 34 marso. 

Oggi venne congedata una terza parto del- 
| infanteria stabile dell’ esercito bavarese, cosic- 

impagoia di 90 uomini venne ridotta a 
( Diav.) 
Parigi 30 marso. 

Il Moniteur Dalloz accenna alle voci riguar- 
danti le deliberazioni, che si suppone siano state 
prese nelle ultime sedute del Consiglio dei mi 
stri, e dice: Il Governo francese ha deciso d' in- 
fluire in senso pacifico, dovunque se ne 
l'occasione, e di raccomandare d' astenersi da qua- 


I vocazione verso la Prussia, come pure 
Iugue proruearione eno la Pri, ce Jart 
da Berlino. 
Brusselles 30 marso. 
La notizia che la Società della ferrovia da 
Colonia a Minden assuma l'esercizio del tratto 
di strada ferrata da Anversa ad Aquisgrana, è del 





11 direttore demaniale, Vanderkes, è partito 
Parigi, onde parte alla Commissione. 

li Ininistro Orban parte domani. ( Diao.) 
SAR 


Vienna 30 marzo. 

© Grendiion Furdimenle di Toce 
è giunto qui ierì mattina Salisburgo, e la sera 
Modi a Buda. 


ne gi 





po 
Imperatore. E. 


teri l 
un banchetto, a! quale assistettero il primi 
maggiordomo 
Virtemberg, Svezia e Belgio colle loro consorti 
i membri della Legazione. 

li 30 marzo. 


Leopoli 

Da Jaroslau è giuota la seguente notizia : Le 

offensive alla | violenze contro gl' Israeliti haono assunto grandi 
proporzioni : l'esacerbazione è grande da ambo le 


parecchi Cristiani ed Israeliti sono. feri 


gi 
Pri 
risse continuino. 

Pest 30 marzo. 


Il Pester Lloyd smentisce ripetutamente nel 
modo più energico le voci di una fusione della 
icura che il Mi- 
uistero era disposto a trattative di fusione, ma 
che Desk si oppose desisamente a questa ’idea. 
Quindi la maggioranza assumerà ora un contegno 


destra col centro sinistro. Si 


pertamente ostile alla sinistra. 
Belgrado 30 marso. 
Il Vidovdan riferi 


delle isole Sporadi è arrivata in Atene, e che 


Governo greco ha spedito per ciò una Nota alle 


Potenze protettri 


Dispacci telegrafici dell’ Agenzia Stefani 
Parigi 4. — Banc 


ne: coati particolari, 3 1,3. 


ma non combatterà certo le candidature che 


tre volte avrebbe combattuto. Esso non andrà 
fino alla neutralità sistematica. Dopo il discorso 
r si adottò con 467 voti contro 47 l'or- 
dine del giorno sull' interpellanza Picard. Domani 


di MI 


si comincierà la discussione del bilar 


2 — Il Journal officiel dice che il Re 
di Grecia partirono ieri da Atene. Re- 


gi 
cansi a Corfù a passarvi l'estate. 


Londra 1. — La Banca ha elevato lo scon- 


gasta, rispon- 
‘Governo 


Roma sono cordiali. 


Lisbona 4. — Si ha da Rio Janeiro 8 mar- 
20, che la situazione noo è mutata al Pareguai. 


S'ignora ove trovisi Loper 


Washingion 31 marzo. — Il bill che modi- 
fica l'atto del Tenure office fa finalmente adotta» 
Camere. È in sostanza quello adot- 


to dalle due 
tato dal Senato. 


________________m 


FATTI DIVERSI. 


Prestito a premii della città di Milano 


Estrazione del 4.° aprile 1869. 
Serie estratte. 
TH2 2598 6444 7582 2761 41640 3337 7766 
6501 3210 942 3398 1607 3936 5095 6632 
505% 6034 389 3776 7913 7436 1505 4018 
3958 5201 7513 3959 3828 3626 229 5345 
6254 5067 244 1214 3434 5346 1924. 
Elenco delle Obbligazioni premiate. 
Serie N. Serie N. Premio 


88883553 


888 


S888555555355555 


68 


rie 
detto elerco dei premi: 


itoli stessi. 


dogli aflri. Gli è perc.ò ch'egli diede la sua 
ixione, la quale però non venne accettata dal- 
cate jadrà quanto prima in un lungo 
renze fin da ieri. Questo ritorno dere avere non ! permesto, a fine di trovar lenimaoto alle sue tof- 
poco sconcerto que moveller, quali faceeno | fsnt io qualche 1000 di cura, e la direzione 
ggiare il ministro verso Parigi in gran segreto rebbe provvisoriamente al mi- 
ed a grande velocità, non a che preten- | Pellet Fag Hott. Giakra. 
riato italiano, marchese Pepoli, diede 


principe di Hobenlobe, gl' "vili di 


che una deputazione 


Aumento: numera- 
rio, milioni 4,6; portafoglio , 2 35: anticipazio- 
ni, 4,5; biglietti, 23 112; Tesoro, 3. Diminuzio- 


sizione tutte le, materie soggette ad alterazioni, 
| isdigll eni si 


lcuna delle quali verranno pure 
giunte somme di lire 200, 100, e 50 in denaro; 
meazioni onorevoli, libretti sulla cassa di rispar- 
mio, ec. ec. 

Agli espositori residenti fuori del Circoi 
rio d'Asti 10 conferite medaglie speciali e 
certificati di merito. 

I prodotti ammessi all'Esposizione saranno 
esenti della tassa daziaria , alle condizioni conte 
nute nel Regolamento, che dietro richiesta verrà 
rilasciato dalla Commissione direttiva per l' Espo- 
sizione, residente in Asti, nel quartiere detto della 
Mussa, e concesso a tale scopo da quel Muni- 
i | cipio. 





Almanacco mensile. — S'egli è vero 
che noi siam» scaduti così nel corpo come nell’ a- 
rc, come abbiem d'uopo, met- 
‘buon mezzo, compreso 
degli Almanacchi, perchè mo'attendere un a 
intero per ricevere in un libretto di poche pagine 
la quintessenza d'ogni sapere ? Bene ispirata, dun- 
que, fu uns signora milanese, che immaginò e 
mise in pratica di regalarcene uno ogoi mese. Il 
pane della scienza non può esere ormai più sm 
nuzzato: chi nou vuole nutrirsene, n'abbia egli 
solo la colpa ed il danno. 

L' Almanacco mensile di cui parliamo, bi 
gliato una divisa che rivela il proposito di chi lo 
scrive: esso s'intitola niente meno che l' Arte di 
viver bene! A che pro', infatti, non gustare como- 
dità, non rendersi cari agli altri, pon sottrarsi a 
mille malanni, se il mezzo di oltenere codesti ef- 

i è conì facile e pronto, come insegna il libret- 

le donne italiane imparano in nodici pa- 

gine a trovare la vera felicità, e gli vomini la 
vera consolazione, e sin l'ambizione è volta a 
mezzo di acquistare virtù. Gli agricoltori, gli ope- 
rai, se ancora non troveranno in questo primo 
volumetto tutto ciò che loro fa d' uopo par esser 
contenti, avranno la certezza, letto il presmbolo, 
di trovarlo ne' successivi. Abbiamo difetti ? se non 
sapremo d'un tratto pi 
meno a dissimularli, e acquisteremo di più il se- 
greto di piacere. E Ì' igiene, il culto della persona, 
l'economia domestica, la piccola medicina e la 


un tesoro. L'Almanacco contiene ancora 
concernenti il del mondo, come a dire intorno 


ai viaggi. lnsommo, 
bene viver formerà co’ suoi dodici volumetti una 
vera enciclopodia, la quele avrà di comune coi due 
che caratterizzano il nutro sreolo, le fer- 
rovie ed il telegrafo, una grande ecoronia di 
tempo per chi vuol correre in fretta il vasto ar- 
10 del sapere e del bene operare. Gli antichi 
vano in traccia della sapienza tra lonta 
firontando per ma 
vi pericoli ; a’ nostri tempi, 
viene portata in casa per ll 
centesimi il mese, e ce lo invia una genti 
ra, che tiene a' suoi cenni, per la compilazione 
dell Almanacco mensile, una società di uomini po- 
ivi! Che più? Ci pyre di avere destato a que- 
ora una sufficiente curiosità di conoscere il 
nuovo libro in tutte le sue particolarità, e a que- 
st» effetto i nostri lettori non hanno a far altro 
che indirizzarsi con lettera all'ufficio dell’ 
di viver: bene, Via del Teatro Rs, Numero 
presso la Grande Galleria, in Milano. È ; 
to sinora il fascicolo di geanaio-febbraio. 


oa dorain incarica 


DISPACCIO DELL' AGENZIA STES 


Ario» .. 
Prestito nazionale . 
Parigi 1. aprile. 


Rendita fr. 3%... 
» italiana 5%/ in cont. 
Valori diversi. 
Ferr. Lombardo- Venete 
Ob 


VI 1I8S|a1 


Credito mobil. frascese 
Obbi. della Regia cointerese, 
Ai di 


3 


DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 


Vienna 2 aprile. 


del 1. aprile. del 2 apr 





estratte, abbenchè mon indicate nel sud- 
haono diritto al rimbor- 

in L. 46 cadauna. Uguale rimborso avrenno i 
itoli interinali, alle condizioni però dettagliate 


Azioni della Banca nat. aust. 
Azioni dellIsit. di credito 


artistieo-industriale del 


aprile corr., alla Commistione direttiva in Asti. 


La consegna dei prodoîti ammessi verrà falta 
tutto il 20 corr. 


Oltre aì prodotti del Circondario d'Asti, ven- 
gono accettati all’ Esposizione, in una Sezione sc- 





Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore è girente responsabile. 


industriale o commerciale. Sono escluse dall’ Espo- , 


i | syrl, - Eiwort, turti da Londra, - Telltb, 


opi 


Si 
—_—_ 
BORSA DI VENEZIA. 
LISTINO UPPIZIALE 
del giorno 2 aprile. 
CAMBI 
Scadenza Fisso 


Corsi 


medio 
LC. 
191 40 


se 


+ 3 md. per 100 marche 3 
B Ju 


IA 
100 lire ital, 5 
100 franchi 2, 
100 tire ital. 5 
4 lira sterl 4 


idem > 
100 franchi 8"/, 
100 lire ital. 5 
100 lire ital. d 
400 lire ital, 5 


100 Lva - — 
— Sconto di piazza 6% 
FONDI PUBBLICL. = I LC. IL G 
Rendita 5%; od" 5790 +» 
Prot nz ibn gui Le i - 

Prestito veneto 1859 $° 

» 1850 
Prestito austr 4854 

» 0» 1360 
Cor, Vigl dl Ter 

god. 1° agusto.. 


Laneetrocagiozensgonee 


ARRIVATI IN VENBZIA. 
Nel giorno 30 marzo. 


Sallio Woodworth, - Mi 
Townsen 


ly » 
Leeds, - Di Colloredo, march., da Udine, tutti poss. 
Albergo Barbesi. — Monhouse, - Palmer G., - Besley, 
tutti tre con moglie, - Taswell, con famiglia, - Miss Ches- 
Pomeroy, con 
seguito, ambi dall'America, con ‘famiglia, tutti poss. 
Nel giorno 31 marso. 


Albergo Reale Danieli. — James Bayard, - Bachus, » 
John Aaird, - Hargrove 1. $, tutti da Londra, = Rogers $. 
G., co moglie, - Miss Snow 'S, con sorella, ambi dall'Ame- 
rica, - Saurma Jelisch co. A, - D'Oultremont V., - D'Oul- 
iremont E, ambi cooti, dal Belgio, - Oscar Parisch, da Am 
burgo, - Joho Fergusoo, dall' Amer ca, con famiglia, - Mar- 
quis de Roncai, dalla Spagna, con figlia e seguito, - De Fer- 
rari cav. F., da Genova, con moglie, tutti pose. — Chugoy, 


- Hunyady, ambi con 
tesse, dall' Austria, con seguito, tutti poss 
Vittoria. — Pole, generale, - Miss Pole, ambi 
da Londra, - Mackenzie, con moglie, - Sigg." Wyndham, 
ti dalla Scozia, - Bullo cav. A,, da Chio 
Albergo {Ita 
glie, - Weller G, 
tutti poss — Attanagi fg, con seguito, - Se- 
— Biselt" 3 KH, co 
puito, — Preiss Conai, da Ma- 
ts, - Schem G., - Siachky M., - Morawetr C, tutti tre 
da Troppau, - Stienowsky, da Fraubach, - Nossal, da Ka- 
thareio, tut'i sacerdoti. — Colombin, negox., da Cormons. 
Albergo al Cavalletto. — Polio G., - Boggiarotio 
ambi da Ci Parenzao dott. C 
G, da Nervesa, - Guseo L., dalla 
Codroipo, - Zadra G. B, da Vidor, 
dinara, - Rea L., da Palmanova, - 


quattro negor — Ronchetti $., da Modena, - 

Passeri C, da Vidor, - Gambetto A, dai Dolo, tutti tre ap 
tatori. — Raviggione A., capo ufl' del treno militare, con 
miglia 


MERCATI. 


Legnago 27 marzo. 
- Al mercato d'oggi vi fu poco concorso, 
limitarono al poco consumo, con prezzi quasi invariati. 


Prezzi corsi sul mercati 
tn valuta abusiva col da 20 


IllIIal 
TIT 1ISZI:NIII 


185 I8II 





© GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 2 aprile. 

















— &54 


e n en n 


Treviso 31. marzo. 


Piave 
et (Bela 202 ALL (0:50 sd Ato 
A2balle 


17 
16: 


soliti 0, #68, 
Una libbra grossa irivigiana corrisponde a hil 0,546. 
Alessandria 19 marzo. 
Nessuna variazione importante riseotivano i cotoni im 
tettimana, e se ne vendevano cant, 10 000, cioè: 18,000 
P. 3.0 a P. 540, e cat. 8000 da P. 280 a P. 0, A 
“ierar si pagavano til. 93 '/, a'meno nominalmente; il 
sito ascendo a cant. 77,000. DI lino solo 120 cant. lavorato 
dai particolari da P.T 205 a P. T. 215. Confermavasi il 
ribusso nei cereali e poche domande. Vendeva gra- 
noce I Vicrà a PT. #6%/y qualche are si é Atto in 
favo del nuovo raccolto per consegna in agosto © settembre 
imme sì sostennero per debulezza 





38 4/2; colorati a 


522 


mole operationi potevano farsi nei Prstito 1868 a prez 
di rialso; tallero della Regina a 88:20; ducato d' Austr 


N pr 
5, 8 4g pence; semete da a 3 per quar- 
teri; per Marsiglia, cotone a fr, 12 


glio a fr. 2:50 i 
400 chi; cotone per Testo e Venesa a £ 1/, i 100 fune 
di; semo di cotone per Londra da 18 2 20 per ionn. Poco 
domandati i legui a vela da 16.2 20 la tono. con semente 
per loghilterra, e ft. 4:25/a fr. 1:0 la carica per Marsi 
glia. a general, i prezzi sono tutti nominali. 


PORTATA. 


ll 31 marzo. Arrivati: 
Da Pasgro 6 Rimini, ital 
di tonn, 68, patr. Sponza lati 
i mea cain. alla aC, 1 canta t, 
fo, 16 grame da costruz, 5 cas. vuote usate, all 
DI Pole paogo ia, Uta dt 
A, co A part terra saldimo aula 
Da Trieste, pielego ital. Giovannino, 
livoto D., con 100 sac. vallooea, 2 bot ‘allume, 1 
10 bot. fichi, 19 bot. noci di cocco, 3% har. ferr 


Divina 
zolfo, 1 





ed alri porî, pirose. ital. Ancona, di tona. 
ip Piccaiuga N, con 2 cas. pista, 0 cas. agrumi, f 
campione di dullo, f dat. vino ed altro, 
col. olo, £ cas. efetti Usi, 4 cas. aranci, 
pac. merci ed altro per chi spetta, race: 


lord, race, ai frat. Pardo di G. 
piroscali ital. Cairo, di ton. 614, cap. Pac 
har. birra, 2 tasse. rosolio, paccotiglia del 
G. sarti 

soscalo austr. S. Giuto, di ton. 444, 

2 col. vino, 1 hot. ace: 
. cafe, 20 co. colofonio, 8 col. zenia, 7 col. ve 
‘vetrami, 2 bar. olio pesce, 44 hal. pelli, 8 

areali, 67 sc. vallonea, 14 col. carta, 10 
10 bar. miele, 20 sac. soda, 3 bot aranci, 3 
delle, cas, saposo, È bot, formaggio, 480 hl. co- 

tre merci div. per chi spetta, racc. al Lioyd austr. 

ll 1° marzo e venuto da Test 
tono. 828, ‘cap. Muir John, cc 
 canterio, 4 co. stolle, 63 col' ferramenta, 3 col. 
Nino, 4 cul. tela, col. cloruro di calee, 7 col. terra- } 
ord, per chi spetta, racc, a G. Surf | 
Tnese, pitoscato austr. Verezia, di tonn. 238, cap. | 
, con 90 col. birra, 418 64. agrumi, 40 coi. mani. | 
4 col. piselli, 325 col. vallonea , 4 col. vetriolo, 1 
minio, 4 col. chineagle ed altre merci div. per chi spet- 
ta, racc. al Loyd austr. 
> Spediti: 
Per Triesi, piroscafo auste. Lucifer, cop. Tagliani, con ! 
sardine, 37 col, conerie, 23 col. bra, 50 sac. some | 
, 83 col. verdura, 46 cas. pomi, 58 col. formaggio, 3 | 
|. colori, 5 col. panni, 13 bar burro, 2 col. pelli, 60 
dal buccalà, 8 cas. vetrami, Î0 col. pece," i cas, carta, 10 
isa, 6 bal. tela, 90 col. frutta fresche, 4 cas. corone, 
cas. conierio, 18 col. verdura ed alia. 
Par Triesie, piroscafo austr. Eolus, capit. Verona, 
43 cas. terragle, 20 bal cuoio, 1000 fi legaame, 6 
4 col taria, f cas. tessuti, 4 col. strutto, 6 
terra, 2 cas. burro, 4 cas. vermut, 28 
$i 


passa st 
più 


cal 
sommacco, { coi burro. 
‘nest, pelego ital. Fedel Padre, pate. Sambo Fi 
terra rossa, 28 har. turra bianca, 776 scoyo, 43 
peite è hot. vuote. 
ine € Patraso, brig, ital. Concordia di Venazi 
G., con 6 col. terraglie, 25 col. rino, 10 


legname per Paimaso. 
Per Sinigoglie, ital. Rosa e Carlotta, pate. Su- 
deri cn 2700 fi legame 
‘Liverpool, piroscafo spagauolo Rita, cap. Riestra L, 
con 23 caa. cuoterie, 60 bal. canape. 

Per Londra e Trieste, piroscafo ingl Samson, cap. Gor- 

con 973 st seme di cotone, 4 cas. liquori, 50 cassette. 
glio di ric, 189 cas. conterie, 40-bet. stracci, 27 bar. com 
chiglie, 9 trà mosaici, 13 cas marmi e mobili, 2000 maz. 
Scopetto, 142 pes. legname nocsì 

Det Triste, finta austr. Ancona, capit. Piccaluga, Î 
con 5 col. conterie, 1 cas. berrette di lana, 2 cas. candele, | 
4 cas vetrami, 4 col. carta, 20 cas. magnesia, 4 col. mar- 
ei, 60 col. risi, 2 bal. tessuti, 3 bar. ferro, 1 cas. salami, 
4 cas. merci di lino, 2 cas. conterie, 3 fasci rame, 40 mas. 
foglia di rame, 4 cas cera, 6 bot. vitriolo, 6 bal. pelli, 4 
cas. merci, 4 cas. candele steariche, 4 col. terraglie, 3 col 


"ATTI UFFIZIALI 


N. 5493 Div L 
R. PREFETTURA 
DELLA PROVINCIA DI VENEZIA. 
AVVISO 
di seguito del berame 
A seguito dell'iucanto tenu- 
dosi oggi da que,ta Prefettura, 
conformemente io d' asta 
16 marzo p. p, N. 4 90, l'ap 
ito del lavoro di parziale deme= 
ricost e fa 
cato di Refettorio io 
no terreno © dormitorii dei pi 
ori, nella R. Casa di pen 
ile alla Giudecca, venne 
liberato per la somuna di Lire 
40021: 20 dio l'ottnato re 
basso di Liro:28 per conto sul 


presso peritalo di Li 23360. 


deli 


nezzogiorno del 6 apnle 
rente. 


prima. 


rassegnaro offerte segrete, in di- 
miouziene del sudietto prezzo di 


Ovo fossero presentate più È 
offerte, ravà preferita la migliore, | di Paolo essere stata 
e se eguali, quella rassegnata | a quasto T. 


Nel resto varrà il primitivo | petiziene nel giorno 12 febbraio 
cm 


STRADA FERRATA. 
ORARIO. 
Partenze per Milano : ero 5: 3 221; — 
— ew 1:30 pom — Arrivi: ore 4:10 pom; 


po 
Partonse per Udine : 

— 00 5:30 pom; — ere 

ant; — are 9:45 ant; — ore : 
Partenze per Triasta Vianna ora 1 

40:58 per. — Arrivi: ore 5:30 ant; — ere 2:50 pom 
Parienza pi Torino, vic: Bologna : ere $_ 20 pom; — 

Ario : 8: 40 ant 


TEMPO NEDIO A wRzzoDì VERO. 
Venezia 3 aprile, ore 43, m. 3, 5.16, 3. 
— ———————_—— 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario Patriarezle 
alf'alterta di mi 30.194 sopra il !ivallo medio di 
del 1° aprile 1869. 


11 (07 Cs) } Boga. | 


easiona del va- 


Dalle 6 unt del 4.* aprile alle 6 ant del è 
Ten mu... . 10.3 
minimo 64 


Età della luna giorni 19. 
Fase —. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 4.° aprile 1869, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenss alla Stazione di Venesio. 

Il barometro si mantenne stazionario. Il mare è mosso ; 
spira il veato di Scilocco. 
da Dmemoio i bam a Baltico è nelle isole britan- 
ni 

Continua il tempo variabile. 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 

Domasi , sabato, 3 aprile, assumerà il servizio la 10* 
Compagnia, del 3: Battaguone dalla 2* Logioos. La rivnia 
4 alle ore 4 ‘/, pom. in Campo S. Polo. 


SPRTTACOLI. 


Venerdì 2 aprile. 
ramo arotto. — Drammatica compagnia di Carlo 
‘Angelo peccatore. Con farsa. — 





condotta è diretta dell'artista Eugenio Rossi 
memorie del Diavolo. Con farsa — Alle ore 8. 


Crediamo render servigio ai lettori di chiamare la loro 
attenzione alle virtà della deliziosa Revalenta Arabica di Du 


Samento, 
edi, acidità pituita, nauser 
im di stomaco; 


cli 
chi e del fegato, nervi 
# bile; inson ide, tin (ronmanzione). 
malattle cutanee, eruzioni, me deperimento, reame= 
tismi, gotta, febbre, catarro, convulsioni, neuralgia, sangue 
viziato, Idropinia, nencasa di (reschesza © d'energia ner- 
roca. Anche è la migliore uutriione per iavigorire, bam- 
bini e fanciulli deboli. — Deposito a vENEZIA, premo P. Pon 
ci la Nera. » Stancari, S. Marco, Celle dei Pub 
DI - G. d, Zampironi. — A taaviso, Zemnini, Farmacia 
al Duomo. — A UDINE , Zondigiacomo. 4. Filipusi. — A 
CasuiDa, Marchetti. 


————@’@@ 
INSERZIONI A PAGAMENTO. 


AVVISI DIVERSI. 


N. 203 IM 256 
Provincia di Treviso — Distretto di Conegliano 
Comune di S. Lucia di Piave 
La Giunta municipale 
AVVISO DI CONCORSO. 


ito a rinuncia, per motivi di salute, dell'at- 
comunale . è rimasta vacante in questo 
medica, per cul viene aperto il 


Io se) 
tusle mi 
Comune la condotta 


d) D pi 
medici CDirarga pd cottiia: 
€) Licenza all'innesto vaccino. 

L'anquo onorario è fissato in lire 1700 compreso 
l'indennizzo pel mezzo di trasporto. 

Il Comune è posto ia con Istrade bene siete 
mate, ed ha una popolazione di'2260 abitanti, del quali 
due lerzi circa hanuo dirilto aila gratuita assistenza. 

Il medico ha l'obbligo della residenza nel Capo- 


‘contrario, qualora l'eredità ve- | parto d'ignoto domicilio col pre- 
nisse essurita col pagamento del | sente pubblico Edito, il quale a- 


crediti ti, mon avrebbero | vrà forza di legale 
contro la medesima alcun altro | chè lo sappia è 


Ni termine utile (fatali) per ' diritto che quello che loro com- | comparire a debito tempo, eppure 
fare avere o covoscere al detto 


per pegno. 
II presente si pubblichi nel- 


ra, le quali non potranno la Gazzetta e nei luoghi soliti. 
estere minori del ventesimo, e 

vranno essere accompignate di 
deposito di L. 2300 in comauti 
od in cartelle dell, Stato, valuta- | 
te a coso di Borsa, scade col 


Dalla R. Protora Urb. Civ. 

Vanezia, 9 marzo 126 

II Cons. Dig. Camenti 
Favratti. 


- fe 
1 pubb {la 
d'oygi prefisso, 
ni 30 per la rispo 
vertenze 
è che man 


cor N 3004 — 
EDITTO. 
Si notifica a Pacifico Santi 
tata 
nale da Aste 
dal Turco col’ avv. Da Betia una 


al N. 3004 contro di esso 
Santi iu pusto di pagamento di a. 


le Ses. Civ, 


Venezia, 15 febbraio 1869. 


Comune, e la nomina è di competenza del comunale 


S. Lucia di Piave, 25 marzo 1869. 
Il Sindaco, 


AGOSTINO ANCILLOTTO. i 


fa tei 


R 250 
La Riunione del Pii Istituti 
sai del li 
dovendo provvedere alla fornitura delle uova 
moni, occorrenti ai Pii latituti nel periodo da 1.* meg- 
1860, a lutto febbraio 1970, ed eventualmente @ 
tto aprile det.o, 


alle ore 12 Tele e del giorno di mar- 
chè fino alle ore 12 merio. precise 
fedi 6 aprile pressimo futuro, saranno accettate al pro- 
tocollo del suo ufficio, sito in campo Lorenzo, le 
offerte a schede segrete secondo le condizioni poriate 
dall Avviso e dai Capitolato relativi, che in tutti gior- 
Ni non festivi, dalle ore 11 anì. alle 3 pom, sarznno 
ostensibii presso l'Ufficio di Economato 
Venezia, 27 marzo 1859. 
Ul Presidente, 


FiuNcssco co. Dova" DaLLE ROSE. 








Banca del popolo 


SEDE DI VENEZIA 
Ponte dei Dai, N. 834. 


li pagamento del dividendo 4868 sulle | 
Azioni © titoli interinali, intieramente sal- | 
dati di questa Banca, stabilito dalla Dire- 
zione generale in Lire 4 per Azione, per 
ogni intiero trimestre, avrà luogo presso 
questa Sede in tutti i giorni feriali, dalle 
ore 40 alle 12 meridiane, verso produzione 

titoli per la relativa annotazione. 

Venezia 31 marzo 4186!). 


LA DIREZIONE. re 
KOLLNISCHE ZEITUNG 
Col 1 le vennero notevoimeote rid: tti i prez- 

ati ‘nto trimestrale contri per Vedi | 
MOSp dio l'edizione setiminsle dl 


franco ia tutto il Regno d'Italia 
Gli abbonamenti si ricevo.1o presso 


La Libreria Giusto Ebhardt 


IN VENEZIA. 
Pagamento anticipato con vaglia 
stale. "994 


PRESTITO DI BARI 


I sottoseritti ebbero dalla la Fran- 
cesco Compagnoni l'inearico di ricevere 
il secondo versamento sulle Obbligazioni 
sottoscritte. Tanto a morma dei soscrit- 
tori. 

JENNA e USIGLIO, 
S. Moisè, Calle del Ridotto, 
267 Num. 1352. 


PILLOLE di BLANCHARD 


IODURO DI FERRO INALTERABILE 


Approvate dall'Accademia di medicina di larigi ce. ee. 
Partecip:ni» «ielle proprietà del bodilo « cel fer 
ro, qu.st' pillole v preseritu vpec almente 
covtro | serofole, | nel avo primo siad.e, la 
MIE teo te come pure in tutti quel 
t.si (Colori pallidi amenorree, ecc) ove è ne 
cessario Qi rescire sul saug e, ria per reudergli la sua 
ficchezza e la sua abboudanzi normsle, come per pro- 
Vocara 0 rego! re | «un naro periodico 
N8. / led. ferre impuro o alterato è un 
melicament infedele, irritante, Come 7 oca del- 
la purezza è nietla auteniicià delle vere lole di 
mehard, si «siga il nostro ni da 
vo, è la nostra firma qui aggiunta 
in calce dell’ etichetta verde. Guardarsi dalle contraf- 


fazioni. 
BLANCHARD, 
farmacista a Parigi , Rue Bonaparte, 40. 
tardî 1 Trieste, Serravallo. — Venezia, 
Tampirutt a S. Mowè, Rossetli a Sant'Angelo e Onga- 
rato e G n S. Luca — Padova, Cornelio. — Vicenza, 
Valeri, — Coneda > Marchebi. — verbo  Bindorl, — 
ferona, © Legnag. i, — Udine, Filip- 
puezi.. 255 





OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


> CON FOSFATO FERROSO 


Preparazione del chimico A. ZANETTI 
di Milano, 
Fregiato della medaglia. d' incoraggiamento 
dall'Accademia fisio-medico-statistica 

Quest'olio viene assai bene tollerato dagli adulti e 
dai fanciulli anco Î più delicati e ili ta breve mi- 
gliora la nul:izione  riufravca le cosituzioni arche le 
più deboii. Arresta e correxge ne'tambini i vini ra- 
chitici e la diserasia serofolusa, e massime poi vale 
nelle ofialmie, ed opera superiormente in tulti que’casi 
in cui l'olio di fegato di Merluzzo ed i preparati 
tuginosi riesco0 vantaggiosi, spiegaudo più pronti | 
suoi effetti di quanto operano mente i suoi far- 
machi (V. Gazz. Med. Ital N. 19 1863) 

Vendesi : fa Venezia, alla farmacia. Croce di Malta 
a S. Aotonino, e nelle primarie farmacie d'Italia 





muito va caratore spocalo per | le cruduto ist 


citazione, per- 
posia volendo 


Brica dellintanza 15. giugno a. 
d N. 18678 is puoto subasta im- 
mobiliare per cui è stito. nemi- 
neto ad «iso l'avvocato Coriole= 
no Lavagnoio in curatore in Gu- 
dizio nella suddetta ve 
Se ne da perciò 
presenta Editto, il quale avrà for- 
di legale cazione, perchè lo 
possa volendo prestarsi 
al suo interesso 0 dirigursi cal 
detto nemioato curatore per quan- 
to credesse di sun 


fissato per la 
petizione, ia 
casa rà 


sò stesso le 


ia sotto le av- 


38 del Gud Rog. | 
esso reo conve- | imputare a sò medesimo le con 
fiuto. dovrà imputare a sì mele- | segnente della sua inazione. 
simo le comseguease della propria 

inazione. 


MELI 


Dil R. Tribunale provine. 


sitoria del R 


arooti di Carlo essere sata pre- 


seotata a questo Tr.bun:le da An- 
tonieita Rossi vedova Moschini 


ad Ettore e Lecpoldo Moschini 


densa, 


al N. 3771 contre, 


di esso 


amo Andreoli poichè gli sia no- - questo foro, al quale potrà fornire 


razioni per la d fesa 
l'effetto dell intivuazione della ru- | prima del giorno 26 aprile 489, | 


del curatore, è dovrà accussre 2 


EDITTO. 

Si notifica che ad'istanea di 
Giuseppe Spaimach contro Lodo 
vito Craviò, di qui, dietro requi» 


ciale marittime, saracto tenuti nei 
giorni 44, 21, 


Luogo terrano al iv 
anagr. 4025 0 mappae 1028, di 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO © 


DI 3. SERRAVALLO. A n 
i sopra gli ammalati, comprovato i 
Se0 de privcipii minerali fido, feta 
orzione di questi ultimi (olcina ne fe 
ne € l'Industria si ec 


Per far conoscere ia 4 
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"Ladlguero. Gul soli suoi caratteri fisici, vero olio medicinale di fegato di Merluzzo cagj 
Tafinati, oc io varia proporzione mescolsti col vero olio ci M-rluzzo, € l'importanza che queta 
Dreziosa sostanza medicinale ha pelo stato guo di purezza per eli usi medici, indussero la Dita Serravalle 
l'far preparare da un proprio incaricato in Terranmova d’ America, l'olio di Merluzzo a fredde un 
processo affatto meccanico. che per distinzuerio dalle alire specie cmmercili, porterà d' ora innanzi ti too i 


OLIO NATURALE DI FEGATO DI MERLUZZO DI J. SERRAVALIO, 


e uon verra venduto che n bottigiie portanti incrostati nel vetro }1 suo nome e la marca sulla capsula, come 
ve ne offre ll modello 


CARATTERI DEL VERO OLIO DI FSGATO DI MERLUZZO PER USO MEDICO. 


L'olio di fegato ui merluzzo medieîmale, ha un colore verdiccio-aureo, sapore dolce, e 
del PAEnIa itato È più reco di pricipli medic«mentosi dell olio rosso o bruno; e quindi 
attivo sotto miuor volume, perfettameste neutro, non ha la rencidità deli altri olii di questa natura, | qual 
oltre alla minore loro efficacia, irritano lo stomaco e producono effetti contrarii a quelli, che il medico vuol ot: 
tenere, epperò dannosi in ogni maniera. 


AZIONE DELL'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 
SULL' ORGANISMO UMANO. 


Prescindendo dai sali di calce, magnesia, soda ecc., comuni a tutte Je sostavze organiche, l'olio di Merluz 
come fin da principio s'secenvò, const- di due serie d' elementi, gli uni di natura organica (oleina, marga 
glicerina), tutti appartenenti alie sostanze idro carburalte e gli altri di natura minerale. quali sono l’iodio il bro 
mo, l fosforo e li eloro, talmente uniti ed inmemente combmati con quelli, da non poierveli separare se n 
col' più potenti mezzi analitici | per modo che si possono considerare quasi in una condizione trausitria fn 
la matura iti £ l'animale. — Quale e guanta si l'eficicia di questi ulumi in un gren numero di ne 
latte ioteressanti la uutrizione in generale, ed in particolare il sisterna infatico-giavdolare , non trovai più 
non dico un medico, ma ueppure un estraneo all'arte salutare, che noi conosca ; © come in hiffatia combinaziy 
ne, ch'io mi permetio di chiamare semianimaliszaia, questi metalli altraversino lunocentemente i nostri tessui 
dopo d'avere perdute |e loro propri:tà mecranico-fisiche, © viuto dall esperienza, non confessi che, alirimenti 
somministrati, allo stato di purezz* tornerebbero gravemevte compromettenti 

A prosarè poi quanta parte abbiano gli idrocarburi nel complicato magistero della nutrizione, e quanta sa 
la loro importanza teila funzione dei polmoni. « nelia produzione del calore animale, basti il ricordere, ehe 
adulto esala. pel solo polmyne, ogui ora, grammi 35 € 530 milligrammi d'acido carbonico, cioè grammi 05119 
dacido carbonico per ogui chilogrammo di peso del suo corpo; il quale acido carbonico proviene dala 
combinazione degli idro-carburi dell’ animale coli’ ossigeno almosierico. Ora siccome in tutte le infermità fino. 
stro organismo resgendo contro le putevz: esteriori cou energia m e nello ataio normale. produee 
una maggiore quantita di calore, e, per conseguenza, un maggior principi idro carburati, ne te 
guirebbe ben presto la consunzione © la labe. quando non x 3 questa continua perdita con metti 
di natura analoga a quelli incessantemente consumati con l'ese vita ; consunzione @ tabe tanto più ct 
ieri, quanto uu di reszioni duri più lungamente, e che per la vaiura del male si vietato luo 
degli ordivari; mezzi alimectari in copia tale, da contenere Ja indispeusabile proporzione dei principii idro-car. 
durati; ja difetto dei quali. devonsi consumare i tssauti, fiochè ne contsugonu 

Quale meicamento e quale mezzo re-piesierio, l'ollo i! fegato di Merluzzo tene dunque il primo porla 
tra le sostanze terapeutiche st are poleutemente Ja nutrizione: e va raceom + &'crome tale ln 
utte le infermità ehe la è @ :! naturale gracilita, ci il cattivo abito perere 
ditaric od acquisite affezioni rachiliche tte erpetiche, nei ta- 
mori glande uu enrie delle onsa, "ili » tell. Gis eco, Nello convaleso.n 
za po: di gravi maditie, quali sonv: | febbri tifoidee rali, li miliare ecc., si può dite 
che la celerità della ripristinazione della salule sia proporzionale alla quantità d'olio amministrato. 


MODO D’ AMMINISTFARE L'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 
DI J. SERRAVALLO. 


Senza entrare vel campo della mediciva pratica, quale hu da juvgo tempo ottenuto con questo mero | 
più brillanti successi ache in cesì dianerati permesso di chiarire anche 1 non medici, che, esenvo Il 
nustro elio naturale di fegato di Merluzzo, olirechè in medicamento | eziandio ‘una sostanza all 
mentare, uou si wrie alcun pericolo nel tr.rlo ad una cose waggiore di quella , che non potrebbesi 
care degli olii ordivarii del commercio, i quali, o raueidi 0 decompesti, cd altrimenti misti e manipolati, vite 
chè ensere ii azione assai in ‘0 spesso disordini gastro-enterici, che obbligato a sospenderue l'uto 

la dose di un cucchiarino da caffe, pei bambini, tre volte al gior- 

iantità fino a tre cuceltiai da tavcia; e, per gli aduli ei comloca 
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ASSOCIAZIONE BACOLOGICA MILANESE 


FRANCESCO LATTUADA E SOCI 


Importazione dal 
AZIONI DA LIRE 
Associazione. 


Pagando l'intera Azione a tutto aprile, è fatto lo sconto del 6 per cento. 
Le sottoserizioni si ricevono in Milano presso la Casa Lattuada, via Monte Pie 
2° CO e presso Ti impresa Franchetti, pa Monte Napoleone, N. 41, nonchè a Te 
,, presso il sig. Giovanni Reggio rapp. l'impresa Franchetti; Chioggia so il 
sig. Carlo Penso; Mestre, presso di sig. Giovanbi Geremia, e de” Pre 
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MALATTIE:PETTO 4 


SCIROPPO D'IPOFOSFITO DI CALCE | MB 
01 GRIMAULT E C'è FARMACISTI A PARIGI 


L'iffvsota di questa p epiraiz is è co salsa di 7 
È 4 P ehumicio Le è 09 istatasa da sino 18,7 vin piu celeori meulci. Dopo, è stata imliala 
da molti ma uegsi o hi potuto ottener: un prodolio che eguagii quelo preparaio dala ncrita’ Casa. PI: 
fina pu Agi Pidbiica ai evigors sempre il nostro Sciroppo di un bel color di rosa, giammai bianco, e 
Arma pu aan 1l,Eza iafiucoza, la losse si calma, | sudori nottura! cessò, e. ammalato riore 
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Sabato: 13 aprile. 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


La corlasie di cui fu fatto segno il generale 
yoering a Firenze, da parte del Governo italiano 
ia questi giorai, han fatto risorgere le stesse voci 
il stessi commenti, che furono già provocati 
dalla visita del generale Della Rocca a Trieste e 
{elle dimostrazioni d'onore, ch' ei v' ebbe da parte 
del Goverao austriaco. Se per alcuni il gen. Della 
Rocca, che si recò a nome del Re d'Italia a com- 
pimentare l'Imperatore d' Austria, che passò vi- 
Fio alle frontiere d'Italia, voleva dire un'allean- 
ta offensiva e difensiva coll’ Austria; ora che il 
poerale Moering fa a nome dell' Imperatore Fran- 
tesco Giuseppe quello che farebbe qualunque ga- 
lintuomo ben educato, restituisce cioè la visita, c'è 
uoa prova palmare che l'alleanza è conchiusa, 
che ne è giò steso il relativo protocollo, e che i 
due Sovrani l'hanoo anzi ratificata. Non tutti 

vanno d'accordo sull'indole di questa pre- 
fesa alleanza. Secondo gl: unì, noi siamo alleati 
dell'Austria da una parte, e della Franci 

@ ricchi come 
T 


che K 

f'Auttria faccia alleanza coa noi, per pe 

proitto nostro, Trento 0 Trieste. Dall'altro canto, 
fa Francia non par disposta a darci Roma in 
niua caso; dunque noi facciamo la guerra per la 
guerra, pel gusto di batterci coi Prussiani, @ per 
elere ciò che valga meglio, se il chassepot o il 
fucile ad ago. Si vede che l'edificio un po’ fan- 
tastico di questi novellieri di nuovo genere, è pro- 
riamente eretto sulla sabbia, e che il soffio d' un 


una lega pacifica. L' Austria e l'Italia, egualmente 
bisognose di pace, per trovar modo di rimargi- 
nare le antiche ferite, avrebbero riconosciuto d' 
ere uno scopo comune: il mantenimento della 
pace. Perciò si sarebbero unite. Un alleanza di 
questo genere noi la vedremmo con molto pia- 
cere, ma per vltenere questo scopo, vi è egli bi- 
sogno d'un alleanza formale? Che sia nato ua 
riavvicinamento colla nostra vicina è indubtato. 
Che vi sia una certa armonia di aspirazioni tra queste 
due improvvise amiche, che furono nemiche seco- 

lari, è indubitato del pori, Eotrambe hanno d' 
tendere alle questioni interne; il riordinamento 
imministrativi ri- 


l'interno, e perciò enti 
Sao due Governi liberali e moderati entrambi, 
che han da lutare colla reazione da una parte, 
coll'’anarchia dall'altra. Non v'è dunque nulla 
di più naturub, che sia nato un riavvicinamento, 
che vi sia uo imbio di cortesie, ch' esse pro- 
celano d'accordo in molte questioni. Noi voglia- 
mo anzi augirarei , che ove sorgessero compli 
zivi in Eurspa, entrambe seguirebbero la stessa 
via, e si sforzerebbero di togliere i dissid 
evitare i confhtti, Noi lo vogliamo sperare. Ma per 
oitenere ciò le due Potenze non hanno d’ uopo 
che di badare ai loro bene iotesi interessi, e per 
uao secpo di questo genere , non v'è bisogno di 
Aitiogera alleanze. Esse potranno percorrere la 
giesa dia, tenendosi pure del tutto libere da o- 
qui impegno. 

| giornali austro vogheresi si. preoccupano 
ancora dell'esito delle «lezioni in Uogheria. Egli 


energi 
bosa. Il Pesti Naplo, dice che dopo le ele 
poese ha consacrato il compromesso del 1867, e 
che perciò il partito Deack d'ora in poi non si cre. 
derà più obbligato ad usare certi temperamenti e 
certi riguardi verso l’ opposizione « il cui pro- 
gramma è condannato dalla nazione È ora in 
poi quindi il partito che è al potere minaccia , 
Per mezzo del suo organo, guerra senza quartiere 
all'opposizione. Questo erticolo ba un importanza, 
perchè si erede che sia ispirato dallo stesso Di ek, 
il quale, secondo alcuni giornali ungheresi, si sa- 
Je vivamente opposto ai tentativi fatti dalla 
destra di ravvicinarsi al centro sinistro. Ne verreb- 
he la conseguenza, che se nella Camera si spostas- 
te anche lievemente la maggioranza, se l'opposizione 
gagliardisse, il Ministero sarebbe deciso sin d' 
ora a scioglierla. Non crediamo però che tero 
possa nutrire speranze fondate, che gli “mandino 
una maggioranza più compatta. I teotativi di con- 
ciliazione erano odunque ispirati dalla. posizione 
thaciale in cui si trova il Ministero dinnanzi al 
Pase. E ciò che è strano si è che mentre a Pest 
fate che abbiano rinunciato defini mente ad 
ogai conciliazione col centro sinistro, a Vienna 
invece cominciavano a temere che quella conci- 
liazione fosse prossima, e che si dovessero fare 
avove concessioni al dualismo per consolidare in 
Uogheria il partito Denck, il cui trionfo è necessa- 
pe la durata della nuova Monarchia austro- 
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Ml processo alla vita privata del Re. 


Zche tali scrittori possano offendere la Mo- 


narchia” e chi la rappresenta? Questa sai 


1 I Re ama le donne! Felice Vittorio Ema- 
nuele. Egli ha comune l'accusa con Enrico IV. 


Se l'Italia fosse l' Inghilterra, se fra noi co- ' perduta il giorno che 1 suoi odierni detrattori se | Anche del Bearnese si diceva che amara ledon 


me presso que' fieri isolani , il regime costituzio- 
nale avesse posto profonde ‘e secolari radici, noi 
noo saremmo punto imberazzati a serve lutto 
e più di quello che ognuno comprenda nel titolo 
di questo articolo. Ric 

Nondimeno noi crediamo sul serio che la li- 


bertà guarisce le ferite della libertà, Noi abbia- | fronte invece che c»ì silenzio si diffondano in | za. Ed un dem 


mo la convinzione, e una convinzione inerollabi- 


ne facessero gli apologiati ! 
E le caluonie, che, nella lingua delle trecche 
e de' filows, si vomitano da questi libelli, preoceu- 
pazione incessante della Procura e della Questu- 
! fa perchè la gente onesta non ne rice 
lo, sono tali che non possano essere attaccate di 


quelle masse, che non partecipando troppo all 


scanda- | 


per renderlo inviso al 

ha legato il nome di 

Ma la Francia non ha mai dimenticato che ad 

Eorico IV deve più che a Luigi IX il Santo, 

più che a Luigi XIV ed a Napoleone I, che pu 

Piace forons. imscsibii si vessi dell belle: 
tico, jer, ci narra che 

mentre i piagnoni depioravano la passione per 


che certe questioni, per essere eliminate, biso- | vita politica e non comprendendo abbastanza il | le donne di Enrico con la borghesia parigina, 


Ù 

e arle del loro manto misterioso, portarle 

alla sbarra della pubblica opinione, e lè, dinanzi 
luce del sole, stidare calunniatori 

clandestioi , ed imporre con la voce delle masse 

il silenzio alla menzogna impudente. 

Che giova dissimularlo? È un brutto Pro- 
dromo questo di una stampa svergognata e Yilla- 
na che a Fireuze, a Bologna, a Milano, a Vene- 
si poli, a Torino cerca vivere, non solo di 
scandalo volgare, ma dello scandalo che viene dal 
fatto di uomini, che rotti io, ottusi al sede 
so d'ogni virlù domestica s'erigono giudici, noò 
solo della vita di ogni cittadino, ma della vita 
stessa privata del Sovrano, che lo Statuto e la 
volontà della nazione hanno posto al di sopra 
delle leggi, nella regione della inviolabilità. 

È uu brutto prodromo che al Re, dichiarato 
inviolato, un complotto di malviventi libellisti 
neghi i diritti che reclamano per sè, e che in 
massima accordano ad ogui cittadino. È un brut- 


impresse nel fondo del cuore umano , concedono 
al padre, al figlio, allo sposo. È un brutto indi- 
zio, finalmente, che possa valersi della stampa per 
attetare al patrimonio privato del nostro Sovra- 
no chi, valendosi d'altro mezzo, sarebbe reietto 
dalla Società a furia di popolo, © che, in mezzo 
all’ universale sorpreso, a coluì che abbiomo fatto 
Re, nou sia concesso bè di essere cittadino, nè 


uomo. 
Ma brutto prodromo del pari si è che per 
principio giuridico che la persona del Sovrano 
inviolabile ed indiscutibile, la si lasci indifesa, 
alle prese con la stampa fatta espressamente per 
offenderla, e che mentre aumentano le voci che 
vorrebbero, se fosse in loro potestà, offenderla 
screditarla , si faccia sempre più profondo i 
leazio di coloro che deplorano la quotidiana vio 
lazione dell'articolo 4° dello Statuto, Ma brutto 
indizio è ancora che mentre una parte della stam- 
ostituzionale pura risponde col silenzio ella 

vereconda polemica delia stampa fescennina, un' 
altra parte della stampa sedicente. costituzionale 
protegga el accordi il patrocinio della difesa 
questa stampa scurrile, e che perfino deputati 
della nazione banchettino e discorrano d'alta po- 
litica con questi libellisti, che nella. persona del 
Re non offendono il Re, ma ogni padre, ogni ma- 
rito, ogui figlio, ogni famiglia ! È pur brutto in- 
dizio finalmente che a questioni che s' impongono 
con la violenza, a caluunie che clandestine s°in- 
sinuano nel palazzo del siguore, nella casa del 
borghese © uel tugurio del povero, si accordi un 
privilegio d''indiscutibilità e d'inviolabilità, che es- 
se contestano ad ogui diritto più sacro. 

La Costituzione proibisce di offendere la sa- 
ora persona del Principe: ma non proibisce di 
difenderla. La Costituzione interdice di discutere 
il , ma non di farne cessare la discussio- 
ne, convinceudo di menzogna i suoi calunniatori 
La Costituzione vuole il Re inviolabile, ma non 

coloro che lo aggrediscono da 
una colonna di giornale, perchè non hanno il co- 
raggio di aggredirlo come i regicidi , di cui la 
storia corì orrore ci ha tramandato il nome. La 
Costituzione vieta di portare una mano secrilega 
al velo di cui ha coperto la persona del Regnan- 
te, ma non può volere interdetto il diritto ad o- 
gni suddito devoto il gridare al profano che squar- 
cia quel velo. In Inghilterra, iofatti, dove più di 
tina volta la regolita fu fatta segno al turpiloquio 
della stampi, nessuno si crede interdetto di com 
battere con la stampa le menzogne e le calunnie 
della stampa stessa. In loghilterra quando qualche 
libellista osò fare il processo alla vita del 
Re, la stampa monarchica accettò la partita, 
la popolarità del monarca uscì più universale e ro- 
busta della lotta. 

Ricordiamo la polemica pel famoso processo 
della Regina, quando l'opposizione si schierò per 
la moglie contro il marito: ebbene, alla fice 

trovò 
ndide 
al dire 


qualità personali, 
degli storici, conti 


che in log 
terra non sarebbe successa, popolo 
monarchico per istinto. Ora qual popolo, dopo 
l'inglese, è più mopsrchico dell'italiano? Questa 
atessa aberrazione, per cui, imbevuto di tradi- 
zioni passate, Je mosse fanno risalire al Sovrano 
le colpe e gli errori del Parlamento, è una prova 
che se Talia non avesse un dra Sarebbe 
una guerra per procurarselo e che sarebbe 
sta Sotrnziare a tutto piuttosto che alla 
narchi 

Evidentemente il processo che tutto giorno è 


no cotesti serittori, che 
cusatori ? Evidentemente D 
testimoni in un affare privato. Che cercano nel 
loro stile? Oro e non onore. Sperano che 
taluno vada a comperare il loro silenzio. E si vol 


| meccanismo delle nostre istituzioni, possono esse- 
re indotte a credere ciò che non veggono smen- 
tito, ma soltanto perseguitato e braccato dagli 
ageoti di Polizia ? Feccia questa il suo dovere di 
rseguitare, ma la stampa costituzionale faccia 
anche il suo di dare il contravveleno perchè il 10- 
spetto non turbi la fade monarchica delle popo- 
lazioni semplici © igeare. 
Ebbene, scrutardo la vita privata della fa- 


| lare addebiti’ gravi, serii, comprou 
| che lì tacerebbero ? Evidentemente preferirebbero 
| rilevar quali pittogio, che ioventaroe altri, che 
| le abitudini, l'età la vita stessa dal Principe smen- 
{ tiscono. Bea fortunato il Sovrano, per offendere 
il quale bisogna che i libellisti si pongano alla 
pubblica gogna come calunpiatori 

Il Re dev essere omervatore dello Statuto. 
Ebbene, quale violazione di questo patto fondamen- 
tale gli s'imputa ? Nessi 
Forse si dice di lui e dei figli che abbi 
mai smeatito la loro riputazione di primi soldati 
d'Italia ? No, perchè sanno bene che simile accu- 
sa non può profferirsi senza che per lo meno sor- 
gano cinquecento mila soldati, il fiore de!la nazio- 
ne, che dal 1848 ad oggi hanno veduto co' loro 
gechi | Priacip di Savoia praticare tutte le virtù 
militari. 

Forse si dice del Re che non ha attenuto il 
giuramento fatto sulla tomba del padre suo? No, 
Perchè sorgono venti milioni d'Italiani redenti 
dalla sua spada e dal suo senno a rispondere : 

e Eranuele fa più falle e più fortunato 
i Aanibale ne' suoi giuramenti. 

Forse si dice del Re che ha smentito la sua 
fama di Re Galantuomo? Ma il popo'o, che gli 
ha duto questo nome invidiato da tutti i Sovrat 
del mondo, è superbo di un Re che non ven 
mai meno al suo affetto alla patria ed alla 
dertà. 

Forse si accusa il Re di sperpero del pub- 

tto 
mesta- 





blico danaro ? Ma chi igaora che esso 

sacrilicii come ogpi allro cittadino per 

mento delle finanze? Chi non sa che oltre la me- 
tà della sua lista civile non è da lui spesa nè per 
sè, nè per la sua famiglia, ma si divide e si perde 
in molteplici beneficenze ? 

Forse si accusa il Re di pensar più alla pro- 
pria fortuna che a quella del poese? Ma chi non 
sa che se l'ultimo dei suoi nemici fosse costretto 
ad esulare, avrebbe già tanto da sollevarsi. nel 
noie del secondo esiglio, mentre se i nostri Pn 
cipi, per un rovescio fortunatamente impossibi 
dovessero emigrare, porterebbero tra gli stranieri 
una povertè, che sarebbe l'infamia del prese che 
li avesse proscritti ? 

Di che dunque si accusa il Re? Gli si vuol 
fare un delitto di essere un Re costituzionale, in- 
vece che un Re fautore del Governo personale ? 

Fuori dunque un’ accusa che 
saluteremo la rivelazione come up atto di corag- 
gio civile. Ma l'accusa sia precisa, determinota, 
non vaga, nè bugiarda : o quello che sarebbe co- 
raggio civile si chiamerà atto di malfattore, co- 
mune, che certamente denota un coraggio come 


i 
e 
del cacciatore e del pastore, e non avremmo un 
popolo di poltroni e di noa' produttori 
Ma lo sappiamo: non nascondiamo nulla: 


troppo amato, saremo noi 
morato per eccelleoza, che crederemo 
simile accusa ? Noi ci maravigliamo davvero che 
non si faccia da tulti un vanto di aver» un Re 
che ama le donne. Noi che nelle nostre poesie e 
nelle nostre leggende non discompagoammo mai 
l'amore di donna dalla virtù militare e civile, 
noi che a lato di ogni nostro grande uomo cer- 
chiamo la donna come ispiratrive o compagna, 
noi sul serio ci scandalizzeremo di un Re che a- 
masse le donne ? E chi ne fa rimprovero forse è 
muto a questo affetto, che si dins ed è vita del 
mondo? Forse che i presidenti della Repubblica 
sarebbero altrettanti frati con l' annesso voto di 
castità e di verginità? Forse che i mazziniani 
credono che il loro Patriarca non abbia sentito il 
‘0 che dal volto delle liguri donne si 
ra el cuore del giovinetto cospiratore ? 
ribaldini farebbero al loro duce su- 
premo 
più seppe comuni: 
sembianza di Nazzareno 
ne non meritano e non desiderano di essere ami 
te? Via, confessiamolo, i più grandi nemici delle 
donne furono sempre coloro che non trovarono 
mai una donna che li accogliesse, 0 che trasfer- 
marono la donna in una merce. Sorgano costoro 
accusatori, e ripeteremo ed essi la favola della 
volpe dalla coda" tagliata. 
ll Re ama le donne! E guai se non le amas- 
sarebbe un tiranno : la storia ci marra che 
ia grandi desposti ed i più feroci monarchi fu- 


| miglia Reale, cosa trovano? Se potessero formu- | 
lenti, forse | 


troppo sensibile alla purità dei costumi, i politici 
gravemente rispondevano con Platone, che un e- 
sercito di i innamorati è un esercito invii 
cibile, perchè Î 
uomini valorosi! E se la Francia 


Diciamolo apertamente : vi s000 accuse che 
sembrano gravi perchè nessuno le abborda. Di 
tiquattro milioni d' Italiani, chi non riderebbe 


| di un'accusa simile? E chi di noi vorrebbe ne 


passiamo oltre ipa od il merito dell 
è questione degli amanti e non degli estranei. È 
noi, stacciato tutto, vorremmo che la storia di 
Vittorio Emanuele e de' suo: discendenti non deb- 
ba ripetere altro che ciò che i Tartufi e le Sera- 
fine di Parigi dicevano ande Enrico IV. Noi 
diremo allora che ebbe davvero una 
inastia italiana, perchè i suoi Principi, italiani, 
|a che italiano non fosse non repularono 
stessi contrario. E più diremmo se già abbastanza 
non avessimo detto per dimostrare che, scrutata 
la vita privata del Principe, l'Italia non può che 
rallegrarsi della sua elezione, e che le accuse, coo- 
tro di lui portate da volgari detrattori, guardaî 
un po’, si solsono come nebbia al vento @ passa- 
no senza traccia come l' amore che passa con gli 
aoni anche per chi non vorrebbe mai vivere d 
le sole sue rimembranze. 

(Dalla Gaszetta d' Italia.) 


Sotto il titolo : Mazzini e Alberto Mario, leg- 
giomo nella Gazzetta del popolo di Firenze: La 
Riforma d'ierì sera ha pubblicato una notevolis- 
sima lettera del siguor Alberto Mario, intitolata : 
1 mazziniani ed i repubblicani, che merita, secon- 
do noi, d'esser presa in seria considerazione. E 
ua pezzo che si sapeva che il signor Alberio M 
rio ed alcuni altri facevano causa da sò, e non 
volevano saperne delle agitazioni settarie del si- 
gnor Mazzini; ma qualche dubbio, qualche equi- 
Voco poteva rimanere pur sempre, non fuss altro 

l'adorazione muta # riverente che, non 





dea mazziniana è ormai conosciutisima, e, ap- 
puato psrch' è una requisitoria, la lettera del si- 
che mere le risultanze 


prio da molti anni; ma l'idea mariana è nuo! 
e « i repubblicani che stanno all'aperta campa” 
al sole » sono sì pochi, che non pos- 
ro costituire un partito, salro che non 
sieno il partito d'un avvenire lontano almeno un 
psio di secoli. Lo stesso Bertani, che da alcuni 
sì suppone appartenere ai mariani e non ai maz- 
siniani, è uo misero mortale con la medaglina 
di deputato, ossia è sempre l' onorevole Bertani, 
e non ancora il cittadino Bertani. 

In attesa, dunque, che il signor Mario ci fac- 
cia un po' sapere come mai questi nuovi repub- 
blicani dell'avvenire, che in fondo in fondo non 
sono che i repubblicani del passato, innamoreran- 
no di sè gl' Italiani, e li ridurranno a ritornare 
quello che, a un di preso già furono i padri no- 
stri, ussia prima discordi e guerreggianti gli uni 
con gli altri, poi schiavi tutti e aggiogati al do- 
minio straniero, ecco i brani della lettera ma- 
riana, che ci paiono degni d'esser posti sotto gl 
occhi del lettore. 

L'Italia del sessantanove nell’ intelletto dei 
mazziniani è identica all'Italia del ciquantasette, 
del cinquantatrè, del trentatrè. Essi si mantengono 
intrepidamente alla spedizione di Savoia ; non un 
punto soppresso, non una virgola aggiunte. Le stes- 
te idee, le stesse armi. E credono sinceramente che 
le loro sgrammaticature clandestine, fatte cascare 
in mano di qualche sergente 0 di qualche tenente, 
te li converta di pianta alla repubblica; credono 
che in virtù di quelle pagine senza nome di ti 
grafo, i battaglioni fremano e cospirino e speri- 
no ben altri destini alla patria. 

Udendo il contadino, l'operaio, il possidente, 
il letterato, il nobile, il deputato spessionarsi con 
diverso discorso, ma con uguale affetto, contro 
gli istituti e gli uomini che ci reggono, i mazzi- 
fiani sentono i tempi maturi, la rivoluzione prop- 
ta, il riordinamento del partito urgente. 

Il loro capo si accosta alla frontiera : i luo- 
gotenenti vanno ad audienduia verbum, i Comitati 


ve ne ha quando sono molli ) 

uo trivio, in un quadrivio di 

che tirino quattro schio] , che rigzino una 

barricata a giorno e ad ora fissata ; ed ecco i reg- 
gimenti schierarsi coi sei o cui dodici, ecco I 

alia io fomme; siffattamente vi sono secche le 

materie combustibili ! 

Tale è il testo dei discorsi nei cenacoli mi 

ziniani all'approssimarsi dell'azione, in quelle an- 

ell’ epistola che comandi il 

fuoco. Pi fi tenda del capo il pacco 

delle epistole, passa fe te la {routiera ; ma 

riatore, 0 distratto o infedele, perde il pacco 

la Questura ; il ministro dell'interno 

utto è scoperto, si fanno perquisi- 

zioni e arresti nelle case e nelle caserme ; lo scoa:- 

piglio si propaga su tutta la fronte di battaglia, 

nel si, i duci mestamente si riconfortano, 

l'un l'altro il solito motto : A un'al- 


he si slancino in 
le principali città, 


Ma quand'anche il pacco non fosse stato per- 
duto o venduto, quand’ anche l'ordine d'attacco 
fosse arrivato a tempo e luogo, io affermo e t0- 
stengo che nessuno sarebbe sceso sulla via , nes- 
suoo avrebbe smosso un ciottolo , nè rovesciato 
un omnibus, nè scaricata una pistole. Dal 6 feb- 
braio in poi, giorno in cui cacciarono un coltello 
nel cuore al partito repubblicano, i mazzinieni 
cospirarono sempre, rumoreggiarono sempre, ma 
non trassero mai neppure uu modesto colpo di 
pistol 
... Veramente, a spegnere il fuoco 
mazziniano, bastano le macchine dei pompieri. I 
ziniani, parlo dei caporali, non sauno spara- 
re uno schioppo, ma sanno compromettere gente 
preziosa, sanuo alienaria dalla rivoluzione, senno 
protrarre a ineffubili distanze il giorno , che af- 
rettasi, del riscatto, e renderlo più erduo. 
lo però voglio seguire i mazziniani fino alle 
estreme supposizioni, fiao all' impossibile. 
Voglio ammettere che una nazione si risolva 
volmente all'atto più tremendo della sua vita, 
a rivoluzione : voglio ammettere che il disgu- 
sto, il malcontento, il disinganno, lo sdegno delle 
cose presenti, l'anelito a un mutemento dalla ba- 
se siano successivamente trascorsi dal sentimento 
alla opinione, al'a volont, e che l'atmosfera della 
penisola sia ardente e foriera d' iv:minente procella 
come nel quarantotto. 
tere che la cospirazione maz- 
zini estesa, ben ordinata, segreti 
legione sacra sia sul pronti,' che il comando di 


no. 

Ipotesi d’oro pei mazziniani certamente co- 
deste! Ebbene ; date e verificate, sosteago che an- 
cora la rivoluzione non iscoppierebbs, che la som- 
moss: verrebbe in un baleno domata. Un popolo 
non si decide alla rivoluzione che quando ha or- 
dine d'idee che vuole applicate. Ua popolo non 
insorge per insorgere, non fa dell’arte per l'erte. 
Nemun popolo fu mai dilettante di rivoluzioni. 

Ora, quali sono le idee dei mazziuiani e qua- 
le la bandiera? 

Il popolo non sa nulla. 

Sì dice ch' ei vogliono la repubbl 
quale repubblica ? Go quale dottrina ? 

Repubblica unitaria : Governo iniziatore, con- 
duttore, tutore, pastore, pontefice : la libera in- 
dividualità sottoposta alla preponderante. entità 
collettiva, una nuova religione oficiale. 

fo religione i mazziniani non sono liberi pen- 
satori; in filosofia non ammettono nemmeno. il 
vocabolo razionalismo ; nella scienza morale il 
dovere è primogenito, il diritto è cadetto : negli 
ordini politici, dispregio de’ Parlamenti, culto del- 
la dittature 

« Unità per unità, religione per religione, tu- 
tela per tutala, arbitrio per arbitrio, il popolo ri 
sponderebbe agl' insorti : Non vale la pena di farci 
ammazzare , di sconvolgere da cima a fondo la 
società, preferisco quelli che ci sono, e mi chiudo 
in casa,» 


ATTI UFFIZIALI. 


umnel® Sassetta Dficiate dl primo aprile con- 
ione : < 
4. Va R. Dacreto del 28 febbraio, col quale 
s introducono alcune modificazioni nell’ elenco 
delle strade provinciali di Caserta, approvato col 
R. Decreto dell’ 8 settembre 1867. 
2 Un R. Decreto del 28 febbraio, che di 
tre strade nella Provincia di 


egg 
3. Due RR. Decreti del 24 febbraio, coi quali 
a partire dal primo maggio prossimo venturo, 
Comune di Solbiate sull'Arno (Milano) è sop- 
resso ed aggregato a quelio di Albizzate, ed i 
im S. Pancrazio al Colle a Villa Dosia 
sono soppressi ed aggregati a quello di Casale 


Litta. 
ITALIA 


Nella Gazsetta Ufficiale del primo corrente 
si legge: 
La Deputazione provinci Caltanisetta, 
tenendo ieri seduta, pigliando occasione dal ricor 
rere del 20.° anniversario del Regno di S. M., con 


* no, il quale, raccolta sui cruenti campi di No- 
* vara la corona sabauda col proposito di farla 
« italiana, tene la Sua parola e fece l'Italia 
gui sensi eprimerano con un indirizzo a 
Ss. M Giunte municipali di Sassuolo ed Imola. 


Leggesi nella GasseWa d'Italia in data del 
primo aprile 


leri sera Pagliano furono sparsi 





rimpastano, i legionari! si riccnaettono, le armi 
si bruaiscono, i messaggeri viaggiano : siamo sulle 
undici once. Bastano sei, bastano dodici ( etenti 


alcuni proclami più ridicoli che incendiarii , ter- 
minanti colle seguenti parole 








iombiamo compatti su 
di preti, di 







































Di più si dice in questo proc! 
dati sono schiavi bianchi, e che « i repubblicani 
democratici sociali » vogliono redimerli. 

Bella poi @ di 
gione : « e giacchè ci chiamano assassini, proviamo 
loro che il sangue non ci sgomenta. Non prote- 
stano contro l'appellazione di assassini , ma vo- 
gliono far vedere coi fatti che non hanoo paura 


HI R. Istituto lombardo in una delle recenti 
sue sedute aveva votato il seguente ordine del 
giorno : 








ina sottoscrizione sarà aperta fra i mem- 
i socii dell’ Istituto, allo scopo di racco- 
« gliere i mezzi per un ricordo monumentale da 
« porsi a Carlo Cattaneo nel palazzo di Brera, 
« consimile a quello che fu collocato, nel palazzo 
« medesimo, a onorar la memoria di Melchiorre 
« Gioia. » : 

La presidenza aperte quindi, con una circo- 
lare, la sottoscrizione di cui sopra , aggi 
fa nolizia , che, secondo le informazioni da essa 
assuote, le spesa occorrente asceoderebbe 2 circa 
L 1200. 

Ora sappiamo che la sottoscrizione aperta ha 
già dato oltre ottocento Lire. 
GERMANIA. 


Berlino 31 marzo. 



















li, le quali abbasserebbero la po- 
tizione dei singoli Stati per ridurli ai limiti co- 
stit i e biasima che i nazionali facciano 
dipendere da ciò l'adesione del Parlamento a di- 
sposizioni urseotemente necessarie alla Confede- 
razione. Il Governo (dice il citato foglio) sta sul 
terreno della Costituzione , e non vuoi rafforzare 
le sue attribuzioni, mu soltanto promuovere gli 
interessi federali. A tal vopo il Governo non ab- 
bisogna di fare alcuna concessione al Parlamento. 
FRANCIA. 

Leggiamo pella France: 

« $1 aonunzia che il marchese di La Valette 
serà di ritorno dalla sua terra di Cavalerie mer- 
coleiì prossimo, e che il sig. Frère Orban arrive- 
rà a Parigi giovedì. 
signor duca di Gramont è ripartito ieri 
per L'ambasciatore francese sarà sl suo 
posto martedì matti 

MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA. 
Vienna 31 marzo. 

S. M. l'Imperatore arrivò a Pest ieri matti- 
na alle ore 6 4,2 in compaguia di S. A. I. il Gran- 
duca Ferdinando di Toscana, e veane ricevuto 
alla Stazione della ferrovia dal ministro barone 
Weukheim, e dal supremo capitano di città, Thei 
Gli eccalsì personaggi si recarono tosto in c 
rozza al castello di resideuza di Bi 


























gioni di appia: 
chevoli » ira Vienna e Berlino. 


Il duca di Gramont, ambasciatore francese , 

è qui ritornato da Parigi. 
Vienna 4° aprile. 

Il Congresso generale degli azionisti dello Sta- 
bilimento di Credito approvò la ripartizione del 
dividendo residuale di 46 fiorini ed una proposta, 
con cui il Cousiglio d’ammiuistrazione viene au 
torizzato a tutto l'occorrente per «ffet- 
tuare dal 1.0 luglio 1869 la deliberata riduzione 
del capitale a quaranta milioni mediante il rim- 
borso di quaranta fiorini per ogni Azione. 

Pest 34 marso. 

A Clausenburg, Hutszeg. Nagy Somkut e suoi 
Distretti furono gietti candidati deukisti. 

la seguito alle esperienze fatte nelle ultime 
elezioni , il Ministero, ussoviandosi cospicue per- 
sone del partito Deak, cominciò delle conferenze 
per la riforma della legge elettorale. La provvi- 
soria legge elettorale del 1848 verrà modificata 
in guisa consentanea ai bisogui del paese. 

Furono eletti sinora 230 deakisti e 157 mem- 
bri dell'Opposizione. Fra gli eletti si trovano 142 
deputati nuovi, quiadi oltre il 36 per cento del 
numero complessivo degli eletti sioora. 














BELGIO. 
Serivono da Brusselles alla Patrie che i tre mag- 
giori membri dell’ Opposizione ebbero, il 29 marzo, 


uo lungo abboccamento col sig. Frère-Orban, il qi 
le pose loro sott' oc. hi tutta particolareggiata la 
politica conciliativa presa a seguire dal Gabinetto 
onde por fiue alla vertenza franco belgi 

Dopo cotesta dichiarazione del ministro, i 
deputati suacceonati, i quali nella Camera dei rap- 








presentanti combatterono la legge del 23 febbra- | 


‘ io, © dimostrarono l'utilità pel Belgio di mante- 
nere colla Fraocia cordiali ed intime relazioni, 
promisero al signor Frère-Orban il loro valido 
appoggio pel tempo in cui le convenzioni, ch' egli 
ata per tratlare a Parigi, verranno presentate al- 

ud' essere da quelle ratificate. 





SPAGNA. 


Madrid 29 marso. 

Cortes, — Il di putato Murgable (repubblica- 
no) combatte il prestito, cui egli dichiara oneroso 
al par di quelli di Rothschild e Fould ; chiede ri- 
duzione dell'esercito, economia, @ 
dei 414 milioni di sussidii stanz 
rovie. 

Figuerola dichiara il prestito essere indispen 
sabile a sodui bisogni urgeati 

Gabriel Rodriguez, relatore d 
ne, dichiara che uu prestito patrioti 
satissimo per colmare 1l deficit, che ammontava 

e 





soppressione 
per le fer- 















rà entro |’ anvo. 
Re GRECIA. 


Nel Giornale di Napoli del 30 marzo si 


168% Tirreno arrivato ieri al nostro porto, pro- 
veniente da Corfù, reca che ivi, prima della sua 
gettato le ancore uu legno da guer- 
Fi'francese, incaricato di trasportare a Candia i 
















- 536 — È 








molto poco sodisfatto, potendo rare altri 
fastiti dalla Turchia e dalle Potenze firmatarie 
razione della Conferenza di Parigi. A 

1ò d'ogni responsabilità per la con- 

greco ha fatto cono- 


sospeso ogni sussidio a quegli emigrati che si 0- 

sticassero a voler rimanere nell Isole. In 

a questa comunicazione, duecento de renitenti 
vrebbero accettato di ripatriaré ; cogli 

| rerebbero ancora le pratiche del i 
cia e del comandante del legno. Questo intanto 
ha aggiornato la sua partenz 


Serivono da Atene, 27 marzo, all' Osserva- 
tore Triestino 7 

A motivo del tempo burrascoso dei giorni 
scorsi, il piroscafo da guerra ottomano che con- 
duceva in Atene l'ambasciatore turco Photiades 
e nel porto di Laurion, 


personale della legazione; il Governo ellenico gli 
diede dal Pireo in Atene una scorta d'onore. Il 
giorno appresso, l'inviato ottomano ebbe una lun- 
ga conferenza col ministro degli esteri. Il Re non 
potrà riceverlo questa settimana in 

correndo la settimana santa dei protestanti ; la 


mese di giugno farà ri 
prirà in persona la nuova Camera, ci 
l'epoca sarà convocata. 

Il signor Rangebè, che accettò, come sapete, 
posto d’amba: greco a Costantinopoi 
abbaudonerà, il 7 del prossimo aprile, la capitale 
francese per ri suo nuoso posto. Dirigente 
della legazione ellenica a Parigi rimane provviso- 

riamente il sig. Rock, primo segretario. 


RUSSIA. 


Serivono da Pietroburgo, 7, all’ Indépendan- 
co delge: 

« La settimana scorsa, l'alta Corte marittima 

di Pietroburgo la esaminato l'affare del naufra- 

gio della fregata Alessandro Nerwsky, sulla quale 
mancò nou perisse il Grauduca Alessio 

isch. La seduta della Corte ebbe luogo nel- 

iwmensa sala dell bluuteca della marina. Un 

pubblico numeroso riempiva le tribune costruite 

fra gli astauti si notavano: 

lo Czarevitsch ed i Grandu- 


meute luoga @ diretta nel modo più imparziale ; 
gli accusati , il viceammiraglio Possiette, il co- 

tano Kremer, il piloto 
e l'ufficiale di quarto furono ioterrogati luoga- 
mente su tutti gl'iocideoti relativi al naufragio. 

«La Corte si è ritirata per deliberare alle 
quattro pom., e non è rientrata in seduta. per 
proquaciare la sua sentenza che alle nove ed un 
quario di sere. 

« Il pubblico frattanto attendeva pazieute- 
mente nella sala. Molti prevedevano una sentenza 
assolutoria, perchè l'Imperatore aveva manifesta. 

altamente ch' egli non credeva dover fare rim- 
Possiette ed al capitano 
prevenuti furono dichiarati 
a. La Corte condannò 
pubbli» 
l'inserzione di questo rimprovero ne- 
rdini del giorno del Ministero della 
to condannato 








































ad una sim : 
ufficiale di quarto ad una pena disciplinare in- 
fl lo via amministrativa. 
TURCHIA. 
Costantinopoli 27 marzo. 

Stando al Lev. Her., la nuova legge sulla na- 
zionalità ottomana nou incontrò molto favore pres- 
20 le legazioni estere. Dicesi che parecchie sue di- 
sposizioni abbiano dato motivo ad alcune obbie- 
zioni presentate alla Porta, e che il provvedimento 
in discorso sia da considerarsi soltanto in via di 
iniziamento se prima non avviene un accordo pre- 











pochi individi 
anch'essi verraono liber: 
Avendo il Patriar: 








greco ricusato l'insito 
del Papa di assistere al prossimo Concilio ecume- 
nico, S. S. si rivolse direttamente ai Vescovi della 
Chiesa orieutale. Più di 70 lettere d’invito per 
questi Vescovi furono già ricevute da mons. Me- 

Vescoto greco di Drama, ed ora con- 
vertitò al cattolicismo, affinchè le rimetta ai pre- 
lati anzidetti. Si ritiene, del resto, che nessuno 
dei Vescovi agirà in modo diverso del Patriarca, 
il euì conteguo fu approvato dal clero e dal lai- 
cato greco deila Turchie. 

Haggimichali, uuo degli ultimi insorti di Cre- 
ta che sì sono arresi, è giuato a Costantinopoli 
con Husseio Avnì pascià; e si vocifera ch’ egli 
verrà sottoposto ad un esame per parte del mi 
nistro di polizia. Durante l'esame, Haggimichali 
abiterebbe negli appartamenti del ministro. 

La Turquie nota che, dopo la pacificazione 
di Creta, le operazioni commerciali © industriali 
assunsero ia quell'isola ua increzzento straordi 
nario. Ogni giorno vengono fabbricate e spedi 
all'estero grandi quantità di sapone. 

Secondo alcune lettere da Canea, il nuoro 
governatore generale propose il disarmo di tutta 
la popolazione, ma siccome il megilis dell'isola 
vi si oppose, egli intende oltenere il suo scopo 
offrendo di pagare tuite le armi che gli verraono 
consegoate. Egli pagherebbe 2 |. st. un fucile a 
retrocarica, 4 1,2 per una carabina ordinaria ed 
80 piastre per uu fucile comune. 

L' Impartial ha ì seguenti ragguagli dalle i- 
| sole Spuradi, iu data di Rodi 19 marzo: Abmet 
parcià, visitate Halkos e Cassos, dove stabilì nuo- 
ve leggi orgaviche, come aveva fatto a Simi, si 
trasferì a Calimno. Quivi incontrò forte opposi- 
zione per parte degli abitanti. Una violenta bur- 
rasca Ì' obbligò a lasciar l' an-oraggio di Calimno 
colla propria division: navale, ma, miglioratosi il 
| tempo, il governatore generale ricompari 
| ti all'isola recalcitraate, e intimò di nuovo a que- 
| gli abitanti di uniformarsi agli ordini della Porta, 
dei quali egli era apportatore. Gl' isolani non sì la- 
sciaruno iotimorire, e per dar prova della loro 
risolutezza di non sottomettersi: alle nuove condi- 
gioni, abbandonarono iu massa la città, dopo aver 
ricusato vettovaglie alla fl.ita, @ sì trasferirono 
in ua villaggio posto suile alture, sempre decisi 
a lasciar il pese, anzichè ass or- 
dini d'Abmet pascià. Allora il governatore fece 
sbarcare 350 soldati ed una cinquantina di Zaptià, 







































| 


essendo risoluto al eseguire persino colla forza 
gli ordini del proprio Governo. Egli fece inoltre 
imprigionare tre © quattro primati dell'isola, per- | 
chè si ba ragione di credere che la resistenza 

n totalmente bloe- 


giorni, | egli altro 


to | attivate nelle Sporadi, giacchè nessuna merce 
| più uscire da 

li altri du-| se non è accompagnata da un certifica! 

‘console di Fran- | non avveniva sinora.Halkos e Cassos si s0n0 ar- 


per tulte quelle. destina: 


rese pacificamente; i che, rimasero e- 


È; 
genti da uno sbarco di truppe. 
AMERICA. 

Sì legge nel Morning-Post del 27: — 

Se crediamo alle ultime notizie che ci giun- 
gono dal Paraguai, Lopez tenta di compiere uno 

più straordioarii di quanti ne abbia mai 
iamo informati ch'egli ha ceduto formal- 
mente il Paraguai agli Stati Uniti. 

Può darsi che questa sia una voce senza fon- 
dameoto, sorta per avere il rappresentante del Go- 
verno di ton accompagnato nella sua fuga 

confessare che i calcoli e le 
previsioni ordinarie non possono applicarsi a quel- 
Î uomo singolare, e non ci desta nessuna sorpresa 
la notizia ch' egli abbia fatto delle proposte per ce- 
dere il suo paese, e che il rappresentante ameri- 
cano si sia assunta la responsabilità di accettare 
lo strano dono. Ma altra cosa è fare una tale of- 
ferta, ed altra l'accettario. 

Ùl Paraguai dista tremila miglia dal punto 

là vicino degli Stati Uniti, e giace molte centinaia 
di miglia all'interro, È quindi difficile scoprire lo 
scopo che si avrebbe ed occupare quello Stato 
tanto lontano. Potrebbe sembrare abbastanza na- 
turale che la Repubblica rolesse estendere la sua 
influenza tanto sull America del Sud, quanto su 
tabilire quindi 


che gli Stati Uni 
continente settentrionale il Messico e G: 
del tutto improbabile che 
lerato di possedere il Paragusi, 

ino stabilito © fatto su di ciò Lopez e 
viato americano, non possiamo credere che que- 
sta voce abbia verun risulato. 

Le forze argentine e brasiliane essendo ri- 
mante vittoriose pella lotta contro Lopez, il paese 
appartiene per diritto di conquista agli alleati. 
Sarebbe quindi uo poco tardi per cedere il Para. 
gui. Ormai egli appartiene virtualmente agli al- 
leati, ed è probabile che la sua acceltazione da 
parte degli Americani, costituirebbe un casus belli 
contro il Brasile. 

Se ciò avvenisse, l' America dovrebbe sta 

rsi in una posizione che richiederebbe una gran 
parte delle sue risorse navali. Benchè le forze del 
Brasile non possano essere paragonate con quelle 
degli Stoti Uniti, pure questi rifl-tteranno che non 
vale la pena di far tutto ciò. Si può, è vero, as- 
serire che Lopez non si è ancora arreso 
fiachè ba a sua disposizione un'apparenza di forza, 


pai 
di 





| carche relative agli. autori 


be | Venne stampato invece per errore il Secolo. 


Pramezso un cenno sulla difficoltà 
di dipioti 
troduzione col dichiara- 
giudice e masso, vale 
emettere le sue opinioni con tutta la riservatez- 
fa intorno ai due dipinti del Tiepolo, e sebbene 
non faccia che convenire nel giudizio 
met 


termina la sua breve 
re, che, senza erigersi 


dei pure finisce ;l suo discorso ripro! 


| tendo Altueno di distruggere l'idea ch' essi 


lavoro d' un pennello comune. 
4 discutere sull’ argomento storico, 
i, quella che di esi 

joria scritta, e l' 


= 


vano, cioè, 
i, doviziosi patri: 

€ ne induee come cosa probabile la commi 
dei lavoro data ad ilstre pannello, 0 l'ac 
di oggetti d arte preziosi, qualora si potesse pro- 
de come opind il dott. Mikelli, che ivi sieno 
stati tati i due quadri. Descris 
del Tiepolo e ne induce ch' esso si riscontra, e 

concetto e per l'esecuzione, ne' due dipinti. 
Pro amore di emo pei grandiosi argomenti 
storici, e con ciò accredita l' opinione che li at- 
tribuisce al Tiepoio. 

lodi, passando all'ilustrazione artistica delle 
due tele, ne svolge rapidamente l'argoinento sto- 
rico desumendolo da Plutarco e da Valerio Ma 
simo, ed iadi attentamente des tele, i gruppi 
che le edornano e tult'i pregi di cui sono ric- 
che. Non ommettendo di accennare qualche vizio di 
composizione, di cui il Tiepolo non andava esen- 
te, entra con qualche diffusione a discorrere in 
merito del colorito, delle ombregg 


e protettori deile arti belle, 
ne 


valgono il suo peopell 

"Termina, inîie, ol ripatere che in tale seo- 
tenza egli è arrivato, mosso dalle considerazio- 
ni in questa memoria esposte , che però non si 
dichiara infallibile, e che non’ essendo nè profes- 
sore, uè perito, nè artista, non si dee per tale 
tenere il suo opinsto, che però mantiene sino a 
che prove istoriche non gli provino il contrario. 

"Termina esprimendo il desiderio che q: 

capolavori della scuola veneziana restino tra noi, 
anzichè venirci involati dall'oro straniero. 


Rettifcazione. 
del leone e del leopardo fuggiti 
menageria, ne avevamo attribuito la paterni 
Riforma ed al Secolo. Il Secolo si lagna ora a gi 
ato titolo con noi. Noi ci affrettiamo a rettil 
l'errore che fu un errore di 
vamo scritto che i giornali che avevani 
quella frottola erano la Riforma e il Pungolo. 

















iderarsi come appartenente ai 
la comparsa di 
Americani sul teatro della guerra sarebbe un'of 
Da qualsiasi aspelto si voglia 
i è poca probabilità che 
gli Americani accettino l'offerta di Loj 
Ruulta dalle ultime no! 


cin 
nell'interno del paese e può prolungare a suo pi 
cere la durata della guerra. Egli può resistere in- 
definitamente, ed il popolo, lungi dall'avere ab- 
bandonata la sua causa, accorre in gran numero 
a raggiungerlo colle famiglia nel suo ritiro. Nel'o 
stato quasi spopolato del paese, quelle famiglie rap- 
presentino una parte considerevole degli abitanti, 
€ questo dimostrerebbe che la maggioranza della 
nazione sta con Lopez. L'ostinazione colla quale i pa- 
raguaiani appoggiano il loro dittatore e la causa da 
lui perduta, non sarà uno dei fatti meno notevoli 
della sto 
Siamo forse giunti all'ultimo atto del dram- 
devozione del popolo e la tenacità di 
propositi di quell’ uomo singolare, che dispone let- 
teralmente di loro, ci promettono alcune scene 
impreviste prima che cali il sipario. 





WOTIZII CITTADINE. 


Venenia 3 aprile. 

Consiglio comunale. — Nella seduta pub- 
blica d'oggi, 10 seguito dell iterpellanza del cons. 
co. Alvise dutt. Francesco Mocenigo-Alvisopoli sulla 
navigazione adriatico orientale, il principe Siodaco 
fece la seguente dichiarazione : 

La Giunta non dimenticò d' occuparsi dell'ar- 
gomento, ma fece tulte 'e pratiche, che a suo pa- 
rere riteneva essere di maggiore utilità ed inte 
resse in questo affare vitale per Venezia, ma non 
crede di potere al momeato riferire al Consiglio 
comunale sul suo operato, mentre la discussione 




















non farebbe che pregiudicare la questione. 
La Giuota s'impegna a rendere conto del 
suo operato quando l'affare sia più maturo e le 









circostanze il richiedano. Dopo breve discussione, 
che non enti merito dell’ interpellanza , il 
Consiglio, a voti quasi unanimi, sopra proposta 
del cons. co. Marcello, approvò la seguente deli- 





razioni della Giunta sulla 
proposta del co. Mocenigo, il Consiglio passa all’ 
ordine del giorno puro e semplice. » 

— Dopo di ciò, in seduta secreta, venivano, a 
voti quasi unanimi, nominate a maestra di grado 
inferiore: Ammon Giuseppina, Baracchetti Auro- 
ra, Berti Eugenia, Bregant Luigia, Besuzzi Irene, 
Bosio Maria Pedrocchi, Cecchini Antonia, Cuccon 
Maria ved. Rizzo, Contin Teresa, Dierkes Maria , 
Erbagoi Speranza, Ferla Carlotta, Ferrari Auna 
Îli Maria, Giorgi Celestina , Maoganotti Elisa, 
ro Gamba Maria, Neswadba Francesca, Pasetti 
Marianna, Pedrazzini Augela, Perini Angela, Pi- 
gnol Ancilla, Pinzano Marangoni Anna, Restel 
Maria, Righettini Maddalena, Talamini Caterina 
Trevisan Clotilde, Vacchelli Paolina e Volpetaner 
Aona. 

Fu poi deliberato di delerire alla Giunta la 
nomina delle assistenti, e del membro, rappresen. 
tante il Comune , della Commissione istituita col 
Decreto reale 6 ottobre 1866 per lo studio e le 
proposte relative al miglioramento dei porti e della 
laguna veneta. 




















Comunieato. — S. E. il priacipe Giova. 
pelli, Sindaco di Venezia, si degnava con lettera 
odierna d’iuvitare la Commissione per l’attua- 
zione delle cucine economiche 2 ricevere in con- 
segna i locali ceduti gratis dal Municipio per la 
costruzione della prima cucina economica. 

Venezia, 2 aprile 4869, 


lore di L. 27 circa, ed A. S. ci 
nora, Quest' ultimo 


per oziosita recidiva, e V. S. per questua. 
n" —rr—= 


CORRIERE DEL MATTI 
- Venssia 3 aprile. 
NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 








sieno coloro che si 01 
nano a dire che l'operazione finanziaria è bell 
conelusa, io debbo dal canto mio smentire cote- 
sta affermazione, perchè mi risulta in modo po- 
sitivo che restano ancora da appianare alcune dif- 
ficoltà di non poco rilievo. Se il ministro delle fi- 
nauze facesse un affare suo particolare o mmir'- 
strasse un’ ida privata, a quest'ora delle 0- 
perazioni ne avrebbe conclusa non una ma dieci: 
ma poichè trattasi di un affare pubblico, poichè 
egli sa che dee render conto del suo operato ap- 
punto al pubblico, così è naturalissimo che pri 
di iudere a buono, cerchi di disarmai 
tutte le obbiezioni che potessero poi essergli fatte, 
eliminando la maggior quantità possibile d' incon: 
venienti e sodisfando il maggior numero di legit- 
time influenze. 
Che che ne sia di tutto questo @ qualunque 
l'operazione che sarò per concludere il mini- 
stro, io persisto ad augurarmi assai poco bene 
delle deliberazioni della Camera. L'opinione pub- 
blica è guasta ; e siccome ormai è prevalsa in 
moltissimi la credenza che nulla più valga a re- 
staurare le finanze dello Stuto, così tutto quello 
che si propone a tale oggetto è accolto con diffi- 
denza e giudicato con severità. Per una serie di 
circostanze curiose, il Digny è l'uomo che deve 
scontare una gran parte dì errori non si 
egli sapesse infondere nella Camera la fiducia che 
ciò che propone per raggiungere 
bilancio è veramente effi 
rebbe con sè una maggioranza colossale; ma, 
pur troppo, ogauno, quando sente parlare di pa- 
reggio, scrolla tristamente la testa, come se gli 
ragionaste di un miracolo, 
Si persiste a dire che il ministro delle finan- 
oglia proporre, tra altre cose, ua prestito for- 
zoso di 400 milioni ; ma ritengo ch'egli abbia ab- 
bandonato del tutto quest’ iden. Ed è bene che 
la così; perchè, non v'è proprio da illudersi ; 
adesso non si possono chiedere ai contribuenti 
maggiori sacrificii di quelli che fanno; ed un pre- 
stito forzoso notoriamente non potrebbe riscuo- 
tersi altro che coi mezzi adoperati dall’ Austria 
elle \ogn Provii 
Che che ne sia di tutto questo, aspettia; 
colla più viva impazienza le a prae 
Jamentari. Qualche giornale ba già parlato d 
terpellanze già preparate ; è questa una di 
quelle voci che si fanno correre tuite le volte che 
il Parlamento sta per riprendere i proprii lavori, 
Ritenete che tutta la lotta sarà concentrata Della 
proposta finanziaria del Digay. Non bisogna di- 
licare € ipo vero della sinist 
Ratt: ‘h'egli non è uomo di Via 
i spropositi al suo partito. 
Qualunque interpellanza 0 si Liaolrerebbe in 
ua incidente di nessun rilievo, o non farebbe 
che dare una vittoria a buon mercato -al 
ng LAeeor la Riforma abbia intavo- 
dal tenore dei suoi articoli, che i 
menti adoperati in essi, non aerei etto 
dove non trattasi di 





ficacia dinanzi alla Camera, 
lagai, ma di guadagnare delle 

n ; delta 

volanti. Ora la maggioranza 

buon senso per non com- 





non poleva fare più di 
‘maggiori 


trollo 






. | di raccogliere mate 














quelle, 

inquietudii 

nanze in fieri non hanno pace finchè il 

è andato a farsi benedire. 
Ho veduto che il corrispondente fora 
iornale della vostra città, ha veri 


lo scopo di 
guerra, e non è mancal 
Firenze che ha voluto appunto cons tra 
una conseguenza del richiamo dei soia 
mestre avvenuto testè in Francia, 
tanto la noti 

isamente vero. il contrario. Inttt 

le sono state aperte in tutti i ox fd 
dell'esercito le licenze ordinarie, che nel gen 
si dovettero sospendere a causa 'dei disordi 
macinato A " 

Re,a quanto mi dicono, parte qu 

per Napoli. È stato osservato che aoche n he) 
tazzi è partito alla volta di quella città, jn ug 
pagnia del deputato Lazzaro. 


tà 
qualche sagace dirt 


Ù n 
Ora, non st 


industria 
FRESE 
Regno la seguente interessante comunicazione 
La Società R. Rubattino e C. di Genon | 
quale con esempio non comune di coraggio | 
niziativa, ha inizi alcun concorso di 
viz 


compio 
nostri produttori. volessero inn È 


la lettera che unita 
lamentari che 


pi procurando ch 
sacrificii cui i sigoori Rubattino e C. tì sottpe 
gono, risscano veramente proficui sl paese pr 
pel Butnero sia per la qualità degli ogeti ces 

modo ‘anno far conoscere alle piaz. 
rieotali. po: le piazze 
Fireuze, addì 18 marzo 1869, 


Il ministro — A. Ciccone. 
















Nella sua parte non ufficiale la Gazzri; 
l 2 correate aonunzia che la Comui 
hiesta, nominata con R. Decreto dl 

44 marzo prossimo passato per accertare le cam 

dei turbamenti delle Provincie dell'Emilia, ta 

ramato ai Sindaci di quei Comuni nei quali sé. 
bero a deplorare disordini, Ja seguente circohn 
in data del 30 marzo cra scorso 

Commossa dai disordini ai quali delle: 
casione la tassa sul macinato in coleste Prost. 
cie, la Camera con l'ordine del giorno del $ 



















. | geobaio p. p. invitava il Ministero ad. ceceriame 


con apposita inchiesta le cause per quindi pro 

porre i provvedimenti che saranno del caso. Èu 

| Decreto Reale del 14 marzo incaricava dell i 

chiesta una Commissione, la qual, appena riunù 

i rivolge agli onorevoli Sindaci dei Comuni, ta 

tro dei lamentati disordini , per atlngerne luci 

ed averne indirizzo alle sue ricerche. 

« La nostra non è inchiesta di fatti ds p 

nire, ma delle cause che li bam prodotti, pt 

studiarne i rimedii. Il nostro compito non è, cè 
per procedura intese i 

condanna 0 all' assoluzione d' imputati 

bene di chiarire per quali moiivi cote 

giù provate per il 


seoza gravi disturbi in twnta parte d' Iulia, È 
potuto nelle Provincie dell’ Emilia foroir ce 0 
pretesto ad avvenimenti tanto deploresoli quoto 
non presentiti. Si vuol mettere Governo e Pari 
mento in misura di curare, con la necessaria © 
gnizione di causa, il male nelle sue origini pe 
prevenire che non si riproduca. 

« Sono questi gi'intendimenti dell'inchiwt; 
e certo basta accennarli , perchè la nostra Com 
missione debba sevz' altro contare da quanti 
no il loro paese sopr: ioni de sole cur 
rispondenti al nobil fine, che cioè manifestino 
tiera la verità senza veli nè omne pens 
passioni nè preconcetti. Com'è appuuto per © 
ch'essa muove il suo primo passo verso gli 00° 
revoli Sindaci dei Comuui iuteressati , 0.1 
dal loro provato zelo per il pubblico bene il 00 
tributo della piena conoscenza che hanno der' 
avvenimenti maturati sotto i loro occhi. 

« Il signor Sindaco del Comune di . . ..* 
pertanto pregato a dirigere a questa Commissioni 
d'inchiesta un rapporto, dove, riassunti i fatt st 
caduti in cotesto territorio, in occ: 


tanze che valgano a spiegarne l'indole 
il legame coi fatti congeneri verificati pei tr: 
torii limitrofi ; si noti da dove e come ne vt 
nero gli eccitamenti, per quindi esprimere l'o)‘ 
nione personale all'onorevole Sindaco , nuo cht 
ai notabili che si creda all’uopo d' interpelli 
circa alle cause d'ordine sì politico che evo 
mico, come morale, che quei fatti possono a' 
preparati, svolti e anche spioti ad effetti di t0! 
gravità. 
« E nella lusitign di essere: prontamente 
vorita, la Commissione anticipa al signor Sints® 
le sue più distinte azioni di grazia. » 


Il Presidente 
Firmato : Mavtelloi 








Leggesi nella France in data del 31 mers” 

li sigoor Visconti-Venosta è giunto a PIT 

Il suo vieggio non ha nessuna relazione (00! 
Egli partirà fra pochi giorni per F' 








Leggesi nel Corriere italiano in data de? 


le: 
. A quanto si dice, il Re partirà giovedì pr 
simo per Napoli, ove si soffermerà non più di 1" 
seltimana per essere di ritorno a Firenze il gi” 
ad cai in cui deve aver luogo |’ annunciato dal 
le 
N 


n 
Leggesi nell'Opinione in data del 2 #9 
, La Commissione, nominata dal ministro 4 
l'interno, per l'inchiesta sulle cause dei tu" 
menti avvenuti nelle Provincie dell Emilia ” 
attuazione della tassa sul macinato, ba cominci 
to i suoi lavori. Essa tiene le sue sedute nel P: 
azzo i, sala di Luca Giordano, ed bt È 



















fi origioi loro. 





Ua dispaccio 
N Opinione reca 
Il Consiglio © 
svava alla magg 
igoente ordine de 
« Considerand 
l'opposizione mos 
Lol 'Prefettura; 
« Consideranc 
in vigore pri 








Serivono da 
ta d'Italia: 
Il rev. C. 


LE. | 
mente nella chie 
nella parrocchia « 
nova sta per este 
row, e che esseni 
ne Priacipe sarà 
divini. Questo 
quella celebre scuo 
man summentova 
distretto di fare ri 
missione governa! 


Leggesi nell 
del 2 oprile: 

Il Comitato 
monumento alla 
tore Massimilian 
mezzo della Leg: 
municazione : « © 
dei vincoli d'ami 
all' infelice Sovra 

due mila fior 
pietosa dimostra? 
alla memoria d' 
fatto, la nobiltà d 
tura’ acquistoroni 





Scrivono da 

Tutto va be 
tal punto che i | 
Gel Fronvia, | 
sconoscendo i di 
fiairebbe vol pro 
di commercio fr 








potete immagina 
to efficace. 
Malgrado i 
nuano e non poi 
ni serii sono co 


babilità di collis 
Se insisto su qu 
ancora vanno in 
che potrebbero 4 
D'altro can 
quista cre 
smi stia trat! 
sciadere i trattat 
con la Fra 
ferisce di n 
Meno. 
La Libertà ar 
rispondenze, che 
pe da Roma Vo 
tizio, ma tutte | 
a credere più ch 
delle nostre trup 
n 





che 






del 








Domenica + 
tera da quella c 
vinti dell' urgen: 
nitiva, si sarebb 
quelli del partit 
lista di tre cani 
Portogallo, il Di 
sta, stabilendo 
l'unanimità que 
ottenuta li 








la sua risposta 
per ottenerla fo 

Pare ez an 
me di essere as 
bia fatto interri 
po, i Gabinetti 
che garantiscan 
menti che potrs 
Avrebbero prod 


La Presse 
Nunzia che il 
ndra venne « 








“gl preferis 
in Vienna. | 


ele? 
del è 





Dispacci te 


Parigi 2. 
do a Thiers ci 
Rouher dice: | 
della civiltà, « 
Paese. Soggiuny 
Possibili affini 
Il pericolo ch' 
Governo, 1 

ad abbat 

si manchi 
Vienna 2. 
Sciata italiana 
<he però mostr 
Vienna 2 
Pope si 
nominar 

Seda alla retti 
Setsato il peri 
Washingt 
Steri della Car 
































































































































ra 
n di coraggiosa j. 





























la sua” sollecitudine 








ote i campioni di 
volessero inviare in 























i_tranmetto 0 dig 











bn quali norme sari 




















, procurando che i 
no e C. si sottopoo- 
ficui al prese, sie 


he 
bacere alle, pioze 












































ia che lo Commis. 
com R. Decreto dl 
;r accertare le cause 
dell’ Emilio, ba di- 























puoi nei quali seb. 
seguente circolare, 
) 





bi ai quali dette ox- 








in coteste Provin. 

del giorno del 86 

stero ad accertare 

per quindi pro- 
È 






































per attiogerne lumi 

















procdure intese alla 
d'imoputati , ma sib- 
Jolivi coteste Provin- 
lpatrictismo , ebbero 
magniore intensità 
fu pure imposta dal 



































Imma appurare per 
lo che do tollerato 




















deplorevoli quanto 





[con la necessaria co- 
pelle sue. origini per 


a. 
imenti dell’ inchiesta ; 
rchè la nostra Com- 



















‘mazioni le sole cor- 
cioè manifestino in 
reticenze, come senz 





















































questa Commissione 






































verificati nei terri” 
Jove e come ne ve: 
indi esprimere ll 
le Sindaco , non ci 
l'uopo d' interpellare; 
) politico che econo- 




















nti ad effetti di tanta 





re prontamente f#- 
ipa al signor Sinésco 








































a dota del 34 merso: 
ta è giunto a Parigi 
na relazione cop la 
bochi giorni per Fi" 







aliano in data del 




































jncie dell’ Emilia 






joterrogati parecchi su quei casî e sulle probabi- 
li origini loro. 
— _————————— 

Ua dispaccio privato da Faenza 2 aprile, al- 
l'Opinione reca : 

Il Consiglio comunale, in seduta d'oggi ap- 
provava alla maggioranza di 19 voti contro 5, il 
Tiguente ordine del giorno : 

‘ Considerando come totalmente inopportuna 
l'opposizione mossa da alcuni al reggente la no- 
gra Prefettura ; 

« Considerando che il generale Escoffier po- 
pesa in vigore provvedimenti unicamente atti a 
guareatire Ognor più la sicurezza pubblica del 


tro ; 
so Parlo’ d'interpretare il voto. delle gran 
ioranza dei cittadini, esterna un voto di lo- 
fe e di riconoscenza al suddetto generale 

















qunto operava fin qui in vantaggio delle nostre 
popolazioni. 

Serivono da Londra, 29 marzo, alla Gaszet- 
ta d'Italia: 





Il rev. C. E. Layard ha aanunziato pubblica 
mente nella chiesa di S. Giovanni a Wembley, 
fela parrocchia di Harrcw, che il duca di Ge- 
























mon summentovato a 
tistreto di fare rimostrariza in proposito alla Com- 
misione governativa delle scuole pubbliche ! 








Laggesi nell Osservatore Triestino, in data 
dal 2 aprile: 

Il Comitato triestino per l'erezione d'un 
monumento alla memoria del trapassato Impera- 
tre Massimiliano del Messico , ha ricevuto col 
mezio della Legazione italiana in Austria la co- 
municazione S. M. il Re d'Italia, memore 
dei vincoli d'amicizia e di sangue che lo univano 
allinfalice Sovrano, si è degnata 
per due mila fiorini a fine di contribuire così alla 
fidiosa dimostrazione fatta dalla città di Trieste 
illa memoria d'un Principe, a cui l'alto intel- 
‘tto, la nobiltà dei propositi, è l’immeritata sven- 
tura acquistarono universale simpati 























tal punt> che i nego: 


della Francia, i quali speravano che il Belgio, di- 
wconoscendo i diritti e gli interessi della Francia, 
fiairebba col provocare la cenunzia del trattato 
di commercio franco-belgio sono assai malconten- 
ti ed agiscono presso il Governo affinchè la solu- 
zione amichevole della questione non condanni in- 
teramente i loro interessi. Questi tentativi, come 
polete immaginare, non produrranno alcun risulta- 





lo eflica« 


Malgrado i preparativi di guerra, che conti- 
nuano e non possono venir negati, tutti gli uomi- 
ni seriì sono convinti che non vi è aleuna pro- 
tabilità di collisione all'estero, almeno per. ora. 
$e insisto su questo argomento, eglijè perchè oggi 
nno în giro per Parigi voci inquietanti, 


ancora 
che potrebbero giungere fico a voi. 








sciodere i trattati militari, perchè in caso 
ta con la Francia sarebbe costretto a difenderii 





sgnuferisce di mom aver de custodire che la linea 


La Libertè annunziava ieri in una delle sue cor- 
tispondenze, che stiamo per ritirare le nostre trup- 
‘da Roma. Vorrei poter confermare questa no- 
tizia, ma tutte le mie informazioni m'inducono 
acredere più che mai improbabile il richiamo 
delle nostre truppe, alla vigilia delle elezioni ge- 


orali. 
Domeni 
tira da quella capi 











indidati 








l'unanimità quello dei tre candidati che 


durante le vacaoze di Pasquo, 
datbano recarsi a chied 








per ottenerla favorevole. 


dia fatto interrogati 
p, i Gabinetti delle gi 
the iseano la sua neutralità peg! 
meati che potessero sorgere. Q! 

Atrebbero prodotto alcum risultato. 


Vienna 2 aprile. 
La Presse di questa mattina ( venerdì) ai 














ta, marchese Pepoli , in ricognizione dei meri 


acquistatisi nell 


poli preferisce di rimanere al suo posto d''invi 
% in Vieona. ( V. i dispacci. ) ( Diav, ) 
Bucarest 4.° aprile. 


Nelle elezioni del contado rimase vincitore | 


ll partito del Governo. (0. T.) 





Dispueci tolegrafci dell’ Agonzia Stefani 





Parigi 2. ( Corpo legislativo. 












di 
della civiltà, della tà e alla grandezza 


Prese. Soggiunge chi 








Governo, ma piuttosto 
do00 ad abbattere le istituzioni 
che si manchi ad esse di rispetto all'estero. 





Virna 2.— La Presse afferma che l'amba 
scinla italiana a Londra venne offerta a Pepoli, 
‘e però mostrò il desiderio di rimanere a Vienna. 





I 









Operazioni di sconto © di anticipazione 
fatta dalla Banca mazionale nel Regno d' Italia 
risultanti all’Amministrazione centrale il 27 marzo 1869 

Quindicina dal 15 al 27 marzo 1869. 


FATTI DIVERSI. 


Pericoli d’innondazione. — Leggusi 
nel Giornale di Fasova in data del 2 2) 
Siamo lieti di riferire le seguenti sicure no- | 
circa l'ingrossomento delle acque nella no- 
stra Proviacia e finitime: 



















































Era corsa voce di una piena di Po @ di A- 
dige, che si rilevò menzognera, essendo essi sotto 
la guardia ed in degrado. 

Anche le acque del cir: oudario di Es'e si 
n pure in degrado, per cui 
si spera soliecita la «h usura della rotta del Gor- 


mantengono moderate e 


ll gen. di Revel, comandate la divisicn» mi 
riele di Padova, ha seritto al Prefet- 
to di Psdova la seguente leltera: 
Padova 4.° aprile. 

AI sig. Prefetto della Provinria di Padova. 

Le inondazioni già avvenute in diverse lo- 
calità, ad il continuo imperversare del tempo, mi 
fanno temer» mali 
volgo alla S. V. ill. per offrirl» il concorso delle 
truppe del presidio, qualora esso potesse divenire 

pel mantenimento dell'ordine. si 
quelle disposizioni che la S. 
vense alottare in occasione di un qualche di- 











r il che mi ri- 












Per tanto, qualora ne sia il caso, la a 
volermene tato prevenire. ing 


Il Luogotenente generale comandante la divisione 





Serivono da Legnago alla Gazsetta del Po- 
polo di Fircuze: 

Si sperava dopo i disastri dell'autunn» scor- 
so un po'di tregua mi 
ha rotto nelle vicinanz 
gendo per ben 45,000 campi 
gendo così ogni speranza di raccolta. La città è 
i seri timori, prevedendo bea maggiori 
disgrazie deil’Adige quando si scioglieranno le ne- 
‘an quantità in questi ultimi giorni 
le montagne del Trentino. 


| Pezzi da 5 franchi. 





erro, @ distrug- 















BASSA] 3,983,480 








Consorzii baeofili. — È dunque vero che 
abbiamo ia casa il tesoro, che, unsl avvisati si- 
nora, siamo andati cercando nelle più lontane re- 

ni Battista Bednarovits, io- 
degli studii suoi proprii e 
delle esparienze, ed anche per esortazione dell’ in- 
gegnere dott. Paolo Zuliani, afferma, in un opuscolo | Si 
testà stampato a Verona Della tipogi 
che il baco da seta nostrale, bene allevato, e sot- 
tratto alle cause che ne producono il deperimen- 
udustria serica del nostro pae- 
la sè, senz’ uopo del seme eso- 
, le nostre bigattiere, 
con sicuro ed abbondante prodotto i gravi danui 
che la malattia delle viti, la scarsezza dei foraggi 
@ la gravezza delle imposte fano 
agli agricoltori. 
odesto opuscolo è scritto in forma d' istru- 
zione popolare, e porta per titolo: Proposta di 
Comsorzii bacofili e Norme per la confezione della 
semente bachi da seta, 6 loro allevamento. L'auto- 
mettere in evidenza, com'è e- 
ia che tutti abbiamo nella se- 
portata con enorme dispen-4 
dio; e dimostra come l' importantissima industria 
‘produrre la seta andasse in deperi 
noi per le storte usaoze degli allevatori dell’ in- 
setto prezioso. Vienne quiudi 
Consorzio bacofilo per la produzione della semente 
i ntaggi. L'autore dà 
i le Norme da seguirsi negli allevamenti con- 
li, e conchiude coll'affermare che « sebbe- 
Norme abbiano avuto di mira gli alle- 
come per saggio ad otte. 
ino, » nondimeno 
anche alle grandi 






























GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 3 aprile. 


lo scoocer ingl. Manr Mina, 
cap. Vattersoo, con salacche per S. A. Bhlumental; da Car- 
dif il barck ital Fanny Gatorno, cap. Bonsigoore, con car- 
stavano in vista ‘altri lega 
dria "il va. ila Pripope Tommaso, con merci e passoggieri; 
da Marsiglia, il wap. ital. Pro 
merini; © da Trieste, 
merci è passeggieri. 
Notasi sempre la settimana precedente lo foste , scarsa 
xe che si dorma a Parigi, a Lon: 
lino. A Parigi tornavasi a par- 
lare della quistione belga, come dellafre dei Beni ecclesia 
stici, di euì vuolsi da alcuno, che l'aflire venisse conchiuso, 
ed altri nol crede. Un movimento inatteso di un acquisto 6 
di una vendita alla Borsa eccita la curiosità degli operatori, 
indagare la causa dell'acquisto © 
della vendita, che il più delle volte sta nello immaginazioni, 
e ciò basta a far rumore alle Borse. A Londra portavasi a 
%o la tassa di sconto 
Borsa. — L'inerzia predomicante 














Sono arrivati: da S. I 





te ed altri oggetti 





altro canto, ecco una voce straordinaria 

che acquista credito. Si dice che il siguor di Bi- 

saarc alia trattando cogli Stati del Sud per re- 
i gue: 


re incomincia di 
sagerata quella fidi 
meate forestiera , im) 





spe Odone, raccomand. a Ca 
vap. del Lloyd austr. Benaco, con | 


oltremodo d'ala, per cui 
progetto d'un | ds, come 1 Vicina ed a 
var 3, tut 





€ taluno vuole Bene spesso 





Miss Butter 
da, - Joha B. Golsler, da Amburgo, con moglie, » De Ko- 
mar, conte, dalla Russ 





nere la semeute pel 
facilmente applici 
tire. Termina col fare 
rochi e muestri di campagna, acciocchè si ado- 
prino a diffondere la conoscenza del nuovo. tne- 
todo di educazione de' flugelli , @ raccomanda ai 
di promuoverne, anche con pre- 





scorsa, a Madrid (secondo una let- 
le ) i deputati alle Cortes, con- 
vinti dell' urgenze d'una soluzione pronta e defi 
alliva, si sarebbero riuniti privatamente (eccetto 
full dl partito repubblicano }_ per volere una 
ista di tr i trono: Don Fernando di 
Portogallo, il Duca di Montpensier e il Duca d' Ao- 
ta, stabileado che alle Cortes avrebbero eletto al- 
vrebbe 
oltinuta la maggioranza nella riunione preparato- 
tia. Si assicura (ma ciò merita conferma) che 

Serrauo e Prim 
on Fernando 
la sua risposta definitiva, @ faranno ogni sforzo 









si cambiavano per (30:30, 0 
al disotto di 65 di aleuna frazione, co- 
mne del presto di 80 del Prestito naz. compreso gl'interess, 
anche nei piccoli pezzi, ma il maggiore tracollo si ebbe nek 
le Banconoie austr. che si cedevano ad 80 0 poco sopra. Gi 
affari nei valori austr. furono ancora di 
dell'ordinario, distolti specialmente dai valore delle Bancono- 
te. Il disaggio dell'oro in confronto 
oltreil 3%, talora per mancanza as 
variato si tenne lo sconto. Il peggioramento nei va- 
lori potrebbe solo derivare dall'aumento dello sconto in In- 





dall'America, con figlio, tu 





Trattandosi d'un argomento di tata impor- 
rurale, ch'è, esarà sempre, 
la prima fonte della prosperità nazionale in Îta- 
lia, raccomandiamo noi pure 
ai diligenti bacofili ed ai Comizi 
sta del sig. Bednarovita, acciocchè, se si può trar 
‘essa, ciò avvenga coo la maggiore sol 
vendibile al prezzo di 30 
di Autonio Merlo in Ve- 





ambi da Bitonto, - Laba G., da Sagor, 





tanza per |" economi 


ricchi possidenti, ‘argento, si aggravara 





capit, - Mori Palmi 








Granaglie. — Gli affiri noo si manifestano ancora nelle 
granaglie che per ristretto consumo; ad ogni modo fanno pie- 
Seutire una ripresa taato l'andamento della stagione, quanto 
il sostegao dei mercati dell'interno, e quello anche maggio- 
re che ne partecipava Marsiglia, Parigi, Londra ed Anversa 
lo mezzo a tutto questo, Milano e Genova non si sono an- 
cora impressionate della sensibilità dei me:cati maggiori, per- 
chè noo mancavavo mai nè gli arrivi dall' Ungheria e Ba- 
rato, e più che tutto le offerte che non permettevano di mi- 
gliorare che al riso soltanto, di cui le qualità migliori sali- | 
Vano di lire 2, e lire 3 

Olii. — Anche eg 










Pare ezianti» che il Portogallo, il quale te- 
me di essere assorbito in questo movimento, ab- 
segretamente, da qualche tem- 

indi Potenze per ottenere soglie, » 
i rica, - Freund M. B, da Breslava, 
gi, - Wissesge G., con seguito, dal Belgio, 





fanno avuto importanza | 





tunzia che il posto d'ambasciatore italiano in 
Londra venne offerto all' inviato italiano in Vien- | 








lare le più amichevoli rela- 
tioni tra Austria ed Italia; però il marchese Pe- fredda, perehè crede che all'abbondansa d' 

puella di Barberia e del Levante. Anche l'olio di 
4 iene ua poco più esibito, sebbene il costo sia 
forse maggiore, e continuo lo spaccio per l'interno, Il petro- 
lio si mantiene invariato, e, poco richiesto, si sostano cor 


Coloniali. — Null'altro avemmo d'importante negli zue- 
cheri, che l'arrivo d' Amsterdam del vapore Jason, che so- 
disfa ‘ai più sentiti bisogni, sostenendosi i prezzi da {. 20:80 
a £ 21 uei secondi, e Li ‘/, in pretesa acche maggiore pei | 
più fii. 1 caf@ mantengono pure la brillante posizione, pro- 
mossa da quanto facevasi nei centri maggiori e dalle viste 











ARRI 





| Temper 


Credito mobi. fraceso + > Generi d versi. — Finisce la stagione dei cossumi, ma | "2{0" 
non finiscono le ricerche nel baccalà, in particolare, delle mi- -29g 
gliori quat, che si sostengono sempre di più; avemmo nuo- | 


to arrivo di cospettoni. Gli affari egli soll continuano, ed in | 


È — Risponden- 
a Thiers che consiglia di mantenere la pace, 
Rouber dice “a pace I necessaria allo suora 


1118 





quelli di Sicilia, mantengono i corsi di lire 47 a lire 17%, | 
d'iire 24 a lire 21%, macinati. Fiacco sempre l'andamento | 
nei vini, dei quali solo sostengonsi i migliori. quando sono 
domandsti. Sosiemuti gli spiriti per Bisogni locali I metalli, | 


il Governo fa tutti gli sforzi 
Publ affiochè la pace continui nel continente; 
pericolo ch' venga tu nascerebbe, 
eno, me discorsi che ten- 
terne, è fanno 


| | 62m 3 pom. 9 pn 
Pressione dara | mm ma mm 
20. ..| 769.13 | 754.62 | 756 






Vienna 2 aprile. 
no risentito più pronunziato favore, ma egnora 

distinte, gregge o lavorate, in oganzini e trame 
No consegue la migliore tenuta anche delle secondari 


È 


H 





iti 


Hi 


pi 





afari è 
presentanti propose di 








am PARIDE ZAJSOTTI 
redattore € g.rente responsabile. 


_—_—_ 


Lasi 


BORSA DI VENEZIA. 
LISTINO UPPIZIALE. 
dal giorno 3 aprile 
CAMBI 
Cambi Scadenna Fisso Se 


& per 100 marche 3 
100 £ #0L 8% 
400 tire It. 5 


100 lie it 5 
400 lire ita. 5 = — — 
400 lire it —— 
400 franchi 2, 
400 seudi 5° —1— 
100 lire ital. 4 = 
a 4 














TTI 
‘5% — Scontodi piazza 6 % 
AT 
»5795 + ——% 
Prestito ansie 1856 ==ls 
n°018" 1860) #3 Sa 
Tel È. 
god. 1° agusto. 
Sovrne. . . - 
Da 20 franchi. . 








PORTATA. 


11 4° aprile. Arrivati 
Da Newcastle, partito il 23 febbraio, brig. inglese John 


Clarke, di ton. 238, cap. Robson G., con 397 ton. carbon 
fossile, race. alla Società Adriatico-Oriemale. 


Da Giesgow, partito l'8 marco, e venuto da Trieste , 


piroscafo inglese Thehan, di tonn. 436, cap. Read T. E., con 
15 ceste bottiglie vuote, 4 col. merci all'ord., racc. a C. D. 
Milesi 


“Da Trieste, piroscafo austr. Eolus, di tonn. 222, cipit. 


Petcovich L., con 8 col. uva, 2 sac pepe, 2 col. minio, & 
col. nitro, 30 har. miele, 8 bar. cinabro, 16 col, pelli, 70 
suc. vallnea, 9 col. olio, 100 col. caf, 16 col. succhero, 
24 tor. olio pesce, 14 col. cascami, 5 co! sapomaria, 4 bar 
acciughe, 21 cas. sapone, 72 bal. lana, 206 cas. 

har. fichi, 7 cas_ vetri 

ferro, 10° bar. birra, 483 bal, estone, 3 cas. rosolio, 2 bot. 
formaggio, 2 sac. mandorle ed altre merci div. per chi spet 
ta, race. al Lioyd austr. 


rum, 40 
ierini di 





col. vino, 47 mas. li 





- - Spediti: 
Per Trieste, piroscafo austr. Mercurio, di ton. 390, cap. 


! Serra L, con 15 bal. baccalà, 20 col. carta, 7 col. canape, 
24 col. manifutt. div., 6 cas. candele di cera, 6 cas. vetro: 
mi, 32 sac. galla, 15 col. verdura, 9 bot. pomi, 12 col. con- 
terie, 20 col. formaggio, 1 bal. corame, 10 bar. terra rossa, 
65 col. verdura e frutti, 4 col. burro, 2 cas. salami, 100 
sac. sommacco, 4 cas. sapone, 35 col. pellami ed altro mer- 
di div. 


Per Trieste, piroscafo austr. Lucifer, di tonn. 334, cap. 


Tagliani P, 4 bar. tartaro, 66 col. verdura, 60 bal. bacca 
1 1A ed altre merci div 


Per S. Gio, di Brassa, pielego austr. Madonna di Ku- 
i tono . Zuanich P., con 2000 pietre cot- 
mobili. 

Per Magnavacca, pielego ital. Michelangelo, di tonn. 









33, patr. Salvagoo F, con 3590 fili legname rm sorte. 





— 

ARRIVATI IN VENBSIA. 

Nel giorno 4.° aprile. 
Albergo Reale Danieli. — Pope A, - Swan R.. - Be 
tre dall'America, - Collarà, - Dettwiler D., am- 
- Gonzales I. A, 








l'Europe. — Chardavoyoe 4. M, dall'America, 
da Manchester, - James Barry, con mogli 
Roland P. Bleonerbassett, tutti tre dall’ lri 








utti poss. 
Albergo Vutoria. — De Vecchi, colonnello. 
Hardiog T. R., con famiglia, - 
imbi poss, da Londra. 















Albergo ‘S. Marco. — Waln-Morgan C., da Parigi, co 
figlia, - Vetter C., da Mi - Dalla Valle G. prot, da 
Vicsoza, - De Komaromy H, dall’ Ughe leo RL, 


poss. 
Albergo l lialia. tafridda M, - Ventafridda F., 









"Albergo Roma. 


famiglia, - Draneweski Giovaona, dalla Polonia, ambi poss. — 





REGIO LOTTO. 
Estrazione del 3 aprile. 4869. 


venezia . BO — 30 — 70 — 69 — 3 





TBNPO WEDIO A MBZZODÌ VERO. 
Venezia 4 aprile, ore 13, m. 2, s. 58, 5. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario Patriareale 
all'tezsa di mi 20.194 sopra il livello modio dal mare, 
del 2 aprile 1869. 








mm. 
SL aa] METRO, 
0 














dol 2 aprile alle 6 ant. del 3. 
agg) 
+5 











—____——_.. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Rellattino del 2 aprile 1869 , spedito dall Ufin: 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 


ll barometro si mantiene irregolarmente oscillante. Il! 


| per gisrdino, io complesso N. 26 locali, fra l'quali al- 
! cuni grandiosi; con separati. i 














10:55 pom. — Arci: 


Nord, John Franklin, è dei suoi venl'ofto compa 
di fame, accanto a molto sacchi 

ea sono terribili ed evidenti prove che il cioccolatte pure 
non contiene alcun pi 

la Revalenta Arabica. Egli è perciò, che per orviare a questi 
geezi diet, per anticurae ad ogni divido i gadimen: 


tavolette per fare 12 tazze, L. 


» all'Aquila 
B. Zampironi. — A tu 
— A UDINE, Zandigia 
Tarolatt e “Te 


A 
telligen 
€ troncato in un istante di 
chi divise il suo affetto, chi fe' parte del 
sua famiglia, chi conobì 
vezliò al suò capers 
più corenti dolori, 





La tomba di 










tusle medico comunale . è rimasta vacante 
Comune 
concorso a tutto il giorno 3Ò 





Sindaco del Comune di ultima dimor 





mate, ed ha una popolazione di 2260 
due terzi circa hanno diritto nila gr 











GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA 


Dumani, domenica, 4 aprile, assumerà Î servizio l'14: 
ia, del 3° Bottglione della 2° Lagione. La riunione 


è allo ore 4%, pom, in Campo S. Polo. 


It 1100. 








STRADA FERRATA 
ORARIO. 
Partenza per Nileno : ore 8:95 ast: — ar: 9:45 201, 
pra, deri di 10 e; arr 4150 
180 
per Verena oro 6:18 pom — doi. sie 


Rovigo è Bologna : ore 5:35 rnt.; — ore 
Pete 8:35 pom. — ore 0:30 pom. — deri 
ARL; — ore 11:55 ant.;-— ore 4:10 pom; 





— are 9:45 ant 
ore 6:15 pem.. 
are 10-N0 ant: 


tenza per Torno, via Rolegna © sro 9 20 pom; — 
8:10 ant. 









SPETTACOLI. 


Sabato 3 aprile. 
arumo arorto. — Drammatica compagnia di Carlo 
Lollo è Leoptina Papà. — Le cameriera astuta. — Alle ore 
8 e mensa. 
tratmo walmaax — Drammatica compagnia di Milano, 
condotta e diretta dall'artista Eugenio Rossi Mario. — Mo- 
rie Anionietta. — Alle ore 8 








Gli scheletri del grande ed intrepido eeploratore 





io nutritivo se non vi si aggiunge 





del cioccolatte , sotto una forma sana e benefica ni of- 


fre a pubblico la Revalenta al cioccolatte Du Barry di Lon- 
gr, lio rogtto ia polvere, U hi. di questa polvere 
limeate meglio che, 40 ki. i 

sco 6 volte meno corno di gun, a scatue 

42 tazze, L. 2.50, per tazze dA, L 4.50, per 48 tam 


ò rio 





di ciocooltte purno, 








50, Berry Du Barry e ©. 9, 
presto P. Ponci, 















INSERZIONI A PAGAMENTO. 


269 


Rosada-Sponza non è più. Tanta In- 

to affetto, tante «peranze, tutto fu spento 

esorzbile Parca Ahi! 
ti 

















suo vinti, chi finalmente 
do posta alla prov 
fTranta, trangosciata, è 

sorrideva aiora ala la 











(a e piena d' amor. 











jpose, alle sorelle, è un luogo ove splende un’ surora 


perenne, una scuola ove ognuno attingere dee conforto 
alla vita ed alla virtù. 


Sponza, dunque, chi 
sparga lagrim 
come debbesi amare, sofiire è 


Sulla tomba di Anna Ros 





ino — Distretto di Conegliano 
Comune di S. Lucia di Piave 
La Giunta municipale 
AVVISO DI CONCORSO. 
Io seguito a rinuncia. per motivi di salute, dell'at- 
questo 

condotta medica, per cui viene aperto il 
prile p. 

Entro l’accennato termine gli cspiranti dovranno 

a questo protocol'o le proprie istanze corre» 

seguenti dorumenti ; 

'ede di nascita; 

) Certificato di sana costituzione fisica; 

©) Attestazione di buona condotta, rilasciata cal 























d) Diploma di abilitaz'one al libero esercizio della 


medicina, chirurgia ed ostetricia ; 


€) Licenza all'innesto vaccino 
L'annuo onorario è fissato in lire 1700 compreso 
indennizzo pel mezzo di trasporto, 
Il Comune è posto in p'avo ron istrade bene siste» 
itanti, del quali 
vita assistenza. 
lenza nel 












Il medico ha l'obbligo della rei 





Comune, e la nomina è di competenza del comunale 
Consiglio. 


S. Lucia di Piave, 25 marzo 1869. 
Il Sindaco, 
AGOSTINO ANCILLOTTO. 
Il Sigretario, 
A. Merlo. 


Consiglio d’ Amministrazione 
DELLA 


SOCIETA EDIFICATRICE 
DI CASE PER OPERAI. 


Giusta il disposto dal $ +3 Titolo VI dello Statuto 
sociale. a'invitano eli eziomati ad intervenire all'adu- 
ile corr., alie ore 2 pom. 
la sala Municipale, graziosamerte concessa all’ uopo 
onorevole Giunta, € ciò all’osgetto 
I. Di sentire il ra»porio del Covsigl'o d'ammini- 
strazione sull’ andamento dell’ Azlenda sociale 
MI. DI nominare un membro a © mpietamenio del 
Consiglio d'amministrazione, a sostituzione del rinun- 
cinte cav. Antonio de Reali 
Pregasi i signori socii di voler intervenire, onde 
poter esaurire gli argomenti, serza dover ricorrere a 
‘nuova convocazione. 
Venezia 1° aprile 1869. 
Il Presidente, 
ELIA VIVANTE 
Hl (di Segretario, 
5 A Malcolm. 


PRESTITO DI BARI 


1 sottoscritti ebbero dalla Ditta Fran- 























| cesco Compaguoni l'incarico di ricevere 


il secondo versamento sulle Obbligazioni 
sottoscritte. Tanto a norma dei soscrit- 


| tori. 


JENNA e USIGLIO, 
S. Moisè, Calle del Ridotto, 
257 Num. 4332. 


DA AFFITTARSI 
col 4.° luglio 4869 
uno dei più grandi appartamenti di palazzo 
sul Canal Grande 


Con magazzini, pizz0 d'acqua perfetta, terreno 








80 p.terra, ed ap- 
rodo dsl Gagelasso  situzio a S. SL:e, Ramo Calle 
Foo. Num. 1957, pel modici:simo annuo aflo ai al 





Per 
i giorni, 
Fosca. 





Jederla, rivolgersi da chi attualmente occupa 
Rudd-it. dalle ore 1 alle 2 pomer di 
per trattare, dal sig. Giovenni Baroni 












n9 
DA AFFITTARSI, VENDERSI 
O PERMUTARSI 
A SAN STAE, SUL CAN4L GRANDE 
mag»zzini, lunghi piedi veneti 65, alti piedi 18, 
soleg- | 

L tre lati. il 
a vendita potrà arche effettuarsi con permlte ‘| 


PROMESSE * 


per |’ estrazione 
QUINDICI APRILE 1869 


DEL PRESTITO 1864 |. Ù 












cor vincite di Italiane Lire 
625,000; 425,000; 62,500; 37,500; 
5,000; eee. ece. 
a Lire 6 italiane 
Viglietti originali per pronta Cassa ed a pa 
gamento in rate da couvenirsi, presso 
EDOARDO LEIS 


fondi in terraferma. 
Per irattare, ai Frari, Rio Terrà a S. Stin, N. 2554. 


IL VERO FEBBRIFUGO | 
del farmacista GIO. ANT. DE MUNARI 


di Cittadella Provincia di Padova, rimedio di constata- 

to efltto tn tute e (chbri a Upò za 

‘rovasi le nei cipali farmacie 

S'Haio: caramia degli cqui sia 
saranzia degli acquirenti, ogni bottigli 

sul ET e © Te fra delazione 1698. 


Depurativo del Sangue 
SCIROPPO CONCENTRATO 


DI SALSAPARIGLIA 


Di Quet Maggiore Farmacista di Lione. 
Approvato dalla R. Università di Pavia, il migliore 


















cettano Francobolli e Vaglia postali. 
Prestito nazionale italiano 1966, ;er 
pronta Cama eù a pagamento 1 HATE, i 
venirai. 
È aperto presso il suddetto vu giuoco s0- 
CIALE è 200 VIGLIETTI PRESTITO MI- 
LANO 1866. 














Nel giorno 29 aprile 1869 in Piacenza | cd lp da cellente fra tuti | depuretivi garanilo; ce 
re josto intieramente di sostanze vi Mi usato 
Via dell' Abbondanza, N. 2, si venderanno | fsi con pieno successo nelle cure primaverii per a 


all'asta da oltre CINQUECENTO QUA- | pronta e infallibile guarigione di tutte le malattie del 

DRI ANTICHI componenti la galleria già 

posseduta dal fu canonico don Benedetto 
5 


Angiolini di Piacenza. 21 






iL L6 
nera, alla farmacia alla Croce di Malta, a $ 

Antonino ; a Padova, ala farmacia Reale, e nelle pri 

cipali del’ Regi To 











SOCIETA’ BACOLOGICA 


ENRICO ANDREOSSI E COMP.' 
Importazione di Seme di Bachi da Seta del Giappone 
per l'allevamento 4870. 
SESTO ESERCIZIO 
Le sottoscrizioni a compimento del capitale sociale si ricevono presso il gerente e presso i cassieri 
della Societa 
















Sig. Gio, Steiner e figli Bergamo. 
= Pasquale De- Vecchi e Comp. Milano. 


Le Carature sono di E. 100© (mille) e di L. 5O@ pagabili in tre rate come si 88 4, 5, 6 dello 
Statuto Sociale 186 
sella del Soc 


consegna dei Cartovi sì farà in Bergamo 0 in Milano io. 
Sf spedisce affrancata la Copia dello Statuto sociale a chi ne fa ricerca alla Ditta Emrkeo Andreossi 
mo, 
N, 2169, dalle ore 12 merid. alle 
pri n 













Comp. Bergamo. 
Presso ll 8g. EUGENIO VIANI in Venezia, Fondamenta dell’ Arsenale 
2 pom., si ricevono le schede di associazione per essere trasmesse come 


ASSOCIAZIONE BACOLOGICA MILANESE =" 


FRANCESCO LATTUADA E SOCII 
ne Seme bachi per l'anno 1870. 


Importazione dal Gia 
— da pagarsi a norma del Programma di 


AZIONI DA LIRE CENTO — 4100 
Associazione. 
Pagando l'intera 








è fatto lo sconto del 6 per cento. 
presso la Casa Lattuada, via Monte Pie- 

. AA, nonchè a Ve 
Chioggia, presso il 





MNIB. La Casa LattuaDA tie enulta distinti 
cora al prezzo pagato da' suoi comunittent: del 1868, cioè £. 


SOTTOSCRIZIONE 


° = A CENTOMILA CARTONI 


Seme bachi da seta 


originario del Giappone verdi annuali pel 1870 
APERTA DALLA DITTA 


ALCIDE PUECH DI BRESCIA 


) 


zioni da L. 15 cadauna, pagabili DA 
. 5 all'atto della sottoscrizione rale 

al 20 giugno e L. 5 al 20 settembre pa Giappone 
rizioni, dirigersi in Milano presso Alessandro Lavezzari, via Lauro, 3, e 
ricati delle Provincie, come da elenco pubblicato. 


=___@ 
POZZOLANA DI NAPOLI o CENERE INFERNALE. 


ll proprietario delle cave di POZZOLANA di Torre di Bassano, sig. comm. STANISLAO D' ALOE, 
di Nupoli. ‘fido l'esclusiva vendita de'auoì prodotti per tutte le Provincie della Vevezia e dr Mantova alla 
GOMPAGRIA PER LO SVILUPPO DELLE RELAZIONI INTERNAZIONALI DI COMMERCIO, BAPFO e €. 

(Duicota pozzolana. detta cenere infernale, nerve a costruire i msgni artificiali dei Porti di Palermo e Napoli, 
che fiescono di una consistenza (spidea. La presa di esa, è slicia, © progrediente sino alla perfetta solidifi= 


cazione; un metro cubo pesa ki'ogrammi 14 
one, nacoltà chimica per l'analisi dei minerali d'Ialia, e dal Ministero dei lavori pubblici francese, ottenne 
tentazioni 
Lddett 


già favorevoli attesta 
1080, dove si rilasciano i campionarii grati 


‘artoni originarit giapponesi 1- 
19 calsun Carine “e 


14 


















































in Venezia, a S. Marco, Corte 


Il deposito si trova presso la Comp 
238 


N Zorzi, 


‘© © IL SOVRANO DEI RIMEDII 


farine, Distretio di Conegliano, gusrisce ogni sorta 
sì recenti «he croniche , in brevissimo tempo 
10 previamente nati esiti, © lesioni e spostamenti 
‘tutti gii umori guasti e corrosisi dal corpo unica causa e sempre deì tanti ma- 
irantendo gii effetti e restituendo il denaro in caso contrario a tutti coloro che 


O Pillole depurative del farm 
di malattie, non eccettuato il eb 


o primierame 
Esso agisce prodigiosamente sul sistema sauguiguo e sug] 
rando qualunque altro rimedio sì indigeno, che la sua pronta ed energi 
fuarigivoi qui sottosegnati, ed i sempre ottimi risultati ottenuti, ne sono la più bella prova 
Siabill effetti ll che ognuno potrà constatare dopo un solo periodo di tre giorni di cura. Può usarsi anche 
Some cura di primavera, bastando solo sei giorni per prevenire ogui sorta 0i maiattia. 
si vendono a lire 2 le scatole piccole, e lire 4 le grandi: ognuna sarà corredata dell'istru 
dell'inventore, come pure sarà munito Il coperchio dell'effigie, ed il contorno della firma pure 
sesimo, per evitare possibilmente ie contraffazioni, avverixLdo' il pubblico a non servirai che 


esso iudicati 
P. Ponei, farmacista 
+ Mila= 


organi della digest 


| dal proprietario | unitamente allo Sciroppo Pagliano genuino; Veneti 
ivatore ; Bologna, E. Zar Naveria: Mantova, G. Rigate li; Mira, Rober 
mutti; Padova, L erti; Perugia, Ann. Vecchi; Rovigo, A 

Ceresole ; Treviso 7. ilippuzzi ; Ancona, Moseztelli; Verot 


la Vecchia. 
que, d' individui dichiarati morti ed inguaribi 


Diego; 
Friozi € 


Carnelos Caterina .v 
Giacomet d.o Magoga Antonio di Gajariue, in 
Tonon Vincenza di Gioac. di Gsjariue, gastro- 
igi di Fontanelle, infiammazione cerebra 

‘hia sinistra, novembre 1865. 
Costo are 196.” 
n 
Masier Giacomo di | astrite con infiammazione alla vescica, 
Magior ‘Regina [1 G.ov. di Cavaner rachutico scrofolona con piaghe cancerose, dicembre 1868. | 1ge7 
Poletti litiselfa di Val Cadore, malattia dî petto acuta (vedi Gazzelia di Venezia. 10 gennaio 1967 N.) 

La Bernardo di Sacile, gastrile con risipola (cedì Gazzetta di Venezia 13 febbraio 1867, N. 42. 
Domenico ed Angelica di Sebastiano di Gajarine, fosse pagana, marzo 1867. 
basso, miliare cronica, marzo 4867. 


curazione contro a’ danni della grandine 












MUTUALITA”, si potè ora 


può giudiearsi dall esperienza avuta finora. 


trovare sproporzionati al beneficio che sono destinati a produrre 







lrirarpa sul modo col quale adempirà agli ubblighi proprii, 


RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTIES= 


sono abilitate ad accettare le Assicurazioni. 


le Case, i Negozii, le Derrate, le Mercanzie, gli Utens 


limenti industriali ed ogni loro prodotto, ecc. Essa presta eziandio la sua garanzia per 


MERCI IN TRASPORTO su ferrovie, strade comuni, fiumi e 
o sinistro del viaggio, oltre a quello d’ incendio; ed esercita inoltre le 







[ess 
CHRISTORLE) 


macista 
mero 15. 








1869 


ASSOCIAZIO 


RAZIONI GENERALI 


ASSICU 
IN VENEZIA. 
Compagnia istituita nell’anno 1851 


ASSICURAZIONE A PREMIO FISSO 
NELL'ANNO 1869 CONTRO A' DANNI DELLA 


RANDINE 


emura di portare a conoscenza del Pubblico che anco in quest’ anno presterà l'u; 
base delle istrazioni che ha diramate alle proprio Agenzie. 
Compagnia è sempre quello del PREMIO FISSO , la cui differenza, a confronto dell'altro da, 


i pralicamente conoscere ed apprezzare. | . . va, E È 
L'assicurazione può stipularsi pel solo anno corrente, € rispetto a’ principali prodotti di grano e riso, anco per più anni, fifa offensiva. 
Le condizioni sono identiche a quelle dell’anno decorso. = x ; È; porvi goa È 
I premii furono commisurati alla diversità di rischio che i diversi prodotti e le diverse località presentano, per qui; f {'? la po 
noo però quell'imp 

ti luoghi. Le cat 
limpedito, egli è veri 
politica esterna avve 


"008eg! compli 
Stati spossati 


arretrati è di pr 
dalle inserzioni giudizi 
Messo foglio, cant. 8. A 


Î 
O Ni'Feclamo devono este 
gl ail nos pub 







Foliuiserno; si 
gii pagamento 4 


La Direzione della Compagnia si fa pri 





li i 
P Austria e l'Italia < 
e difen 


Il sistema seguito dal 










che voglia ovviare le fatali conseguenze della grandine, pote 


Que' premii sono però tali che nessun uomo previdente , 





ta da numerosa clientela, cui non crede necessario fa, 


di venire anche quest’ anno onora! 7 
sua costante esattezza provata dai fatti, posst 


La 
credendo che la 


i lusinga per ciò 





‘ompagnia 
che si 

mo di pace e di 
proprii ad assicurari 
pattivo partito sono 
» Il giornale vie 
tria e l'Italia hann 
surarsi completam 
Rcombattere l'una a 1 
va conferma: 





i più esigenti considerarsi come la migliore delle garanzie. 






Venezia, 23 marzo 41869. 


LA DIREZIONE VENETA. " 


îun' alleanza 
Il giornale vieo 
na politica di veni 
Kiciò non si può ace 
pren tere la rivinta 


COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI 
Rriavvicinsta alla su 


Istituita il 9 maggio 1858 (SRO 


ella questione di | 
ben inteso, che la | 
ima ad ozni modo | 
Iaio proposito, ci sen 
perchè valga la per 
dice il giornale cit 
terni jo Austria s 
Îdal Governo italian 
binetto delle T 
Hiro delle truppe fr 
tro non abbia ri 
in cui l' Austr 

























ANNUNZIA DI AVERE ATTIVATO ANCHE PEL CORRENTE ANNO 
LE ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO CONTRO I DANNI 


DELLA GRANDINE 


Le Polizze e le Tariffe sono ostensibili presso le Agenzie principali, che col 1.° di apri 













'rancia è domin 

ici, e sinchè dure 
diplomazia dell 

potranno modilie 

® «Maècon 
lche, che dirigono il 
‘questione romana, 
Vienna e Fi 

chio, ma an 

può smuovere l'ost 
(Corte di Roma cont 
d'Italia ha un grao 













LA COMPAGNIA ASSICURA ANCHE 


CONTRO I DANNI DEGL INCENDI] 


E DELLO SCOPPIO DEL GAZ 
ili, le Macchine, le Officine, gli Stab} 










tesi, essa non ha ni 
verno, eccettuato q 
Sarebbe il | 
lapoleonica, d' a 
illiazione tra il P. 
i sesso di Roma sen: 
accidente Pleo, e di sosistare 
razioni dell'Italia 

Chiesa. Se si a 








hi, contro qualsias 





ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO 


SULLA VITA DELL'UOMO e per le RENDITE VITALIZIE 
Infine l Agenzia generale di Venezia assume le ASSICURAZIONI MARITTIME. 






ve riuscirle graditi 
ivenze che posson 
que la Francia ha 
amento, non ne 
importanza, che g! 


















Le Agenzie della Compagnia sono incaricate di dare tutti i ii schiariù iedi i i sali fi 

fer Rita. diulende dl Asvicirazione lutti i necessari chiarimenti e di fornire gratis le stampiglie occot® BY" Queste sono 
Venezia 27 marzo 1869. L'AGENZIA GENERALE 288 Bibro verde non ao 
intervento diplom 





[bilire quel modus 
| Roma si è mostra 
Possa essere il fo 
Giornale vieni 
Fio ragione, q 
ra Vie 
ere di “RE 






:;) ARGENTERIA CHRISTOFLE i 
Si Manifatture: A Parigi, rue de Bondy, 56 — a Carlsruhe ( Grand, di Baden), | 
AVVISO IMPORTANTE. Gg 


Per evitare l'abuso che si fa giornalmente del nostro no: 
e iornalme: il ine è delle e, 
prg atm court dc pri rd: comprata Art - STI dati argentera 8 
mu i nd cietà, l'uno dei qual val N 
Par i to fra quat fe narnia glo gl eu — SPRNIZIL Dago, fr 
Pecci di mezzo 





Ricompense ottenute alle Esposizioni 
Parigi 1839, 1844, 1859 
TRE MEDAGLIE D'ORO 
Londra 1851, PRIZE MEDAL 


Parigi 
GRANDE MEDAG 





e di cori 
tra noi e |’ Austri 
o Rignificato de 
Al Corpo legi 
Zione pacifica. Il 
Jarno a mantenere 
Suo canto le 

lla pace, e disse 
Minacciata, lo sar 
+ Nzione, che atti 
Perciò indebolisc 
ottenere | ef 

ciò se la gueri 
fall'opposizione. L 
francese è 

I timori di c 


te qui contra. — Ol 
ulie posate filettate e unite in metal!o bianco, li cui Apro 
più, applichiamo un pu: zone quadrati ì I ‘stende ogui giorno | 
Ri Appich pu: zone quadrato portardo: ALFE 
per l'eccellenza dei prodotti Luigi| per 
Parigi 1867, fuori di concorso tt 


SPECIALITA’ 
Dei dottore Adolfo Gi chimte 
esercente in Parma, strada dei Genovesi Nu- 


.u.| VERO GUANO dol PERU' 


€ 1 MIGLIORE CONCIME CONOSCIUTO 
sotigseritio come unico inearics!o ci Gover- 
no del per la vendita del Giano in tutta 
l'italia, sì reca a premura di prevenire le persove 
ehe ne fanno consumo, che il prezzo di vendita di 
Ci bile roncime è stabilito a 5 

gie ET BILSO per tonn3 di 1000 KID per par- 


FE SETS peri 
tie Ei BPI.5O, per luna di 1000 ki per par- 


la merce a magazzeno in Sampierdarena 
Pagamento in effettivo melallico n contanti, senzà 


LAZZARO PATRONE 
Piazsa Annunaiala, Palazzo 16 


1013, febbraio 1869 
© _ 
ll sotic:critto, qual suratore del signor Bar, 
eta, farm ita" Parigi, è auoriato © GOMt 
rm 


gascre elio slza a yost dita, parte 
onorevole ceto mediso del Veneto, ch" egl. l Ms; 






LE NUOVE 


PASTIGLIE PETTORALI 


DI 










Costano L. 4.50 la scatola. 


L febbrifugo infallibile pua 5 mettono ia smertenta gli aericotori ehe non | Fsnebsrd, abbia venduta, od in qualsisai sit, "roi n 
Rimedio sicuro contro le febbri intermittenti di | Diamsae' quer che cor sro © eeduta, al'aignor Bianchi, farmacista di Veroli di proposito 
qualligue tipo © grado di graverza esse siano. pfamo queto che non viene estro dal Depia de | fori, ma ciceta dele pillole di Ietori Di l'Italia, la 
Costa Lire una al boccetto. Gard enaro le ore ttt even | BLANC ment dette PILLO Ò 





o fermi ed invariabili | pretzi sudcetti gen qresas- 


401 Podigati 
eziandio ehe questo ingrasso fu speri- Re fata " 
gi oliveti è Venne da quelene impo ae ezione de- L i B Atria in Trieste 
adottato nella Ligure. demente maresci: 


fneste 
igttco, trova i 


j® Penezia, nelle farmacie Ponei, all 
calice ne fto cate tante 
ona, Pasoli. — Vicenza, Valeri. — Rovigo. Diego. — 
Treviso, Zannini, al Leon d'oro. — Brescia, Girardi. — 


Ferrara, 
chetti — Milano, Agenzia 
mero 10. 





per la coneimazione 


p presterà l'avg 


dell’ altro della 


tano, per. quanto 
‘andine, potrebbe 


le necessario fare 


RTV 


1° di aprile 


ne, gli Stabi- 
ranzia per le 
asi accidente 


lampiglie occorrenti 


FURA D'OGNI OGGETTO: 


questo Giano, 
BIOZZA e tiguio iu 
[ti dirigersi al 90% 


ASSOCIAZIONI. 
sy Viana, It L. 37 all'anno; 18:50 
Mi) semestre; 9:25 al trimestre. 
all Provico, In L. 45 all'anno; 
"1850 al somestro; 11:25 al trim. 
la RAccoLTA DELLE LEGGI, annata 
1969, 1 USO pei socii alla Gaz- 


pì, 
sisociarioni si ricevono all'Ufizio a 
. Calle Caotorta, N. 


compiacciono di 
« Ua riavvi 


pica ttabrighe e per 
uenza complicazioni di guerra; ma neg] 
Suli spossati che si riorganizzano ed’ hanno bi 
ugo di pace e di riforme, come i soli mezzi 
prii ad assicurare la loro salute, le finanze a 
fattivo partito sono un potente ostacolo alla guer- 
rt.» ll giornale viennese conchiude che « l' Au- 
l'Italia hanno un maggior interesse ad as- 
rarsi completamente la pace, piuttosto che a 
combattere l'una a fianco dell’ altra. ». Per tal mo- 
# si va confermando, per mezzo degli organi 
più sutorevoli, che il riavvicinamento tra l'Au- 
fia e l'Italia ha un carattere essen: 
siurante, ci è 
furopa, e non è punto, come a 
un alleanza. 


giuiosto lo scopo di trovare in lei un appoggio 
rela questione di Roma. Noi non. guarentiamo, 

ter inteso, che la Newe freie Presse sia nel ver 

mi ad ozni modo le rivelazioni ch'essa fa a qu 
so proposito, ci sembrano abbastanza interessanti, 
pechè valga la pena di riferirle: « Si racconta, 
il giornale citato, che il ministro degli affari 
sia stato invitato recentemente 

o ad appoggiare presso il Gi 

nuovi passi in vista del 
iro delle truppe francesi e che il mi- 
iflutato i suoi buoni ufficii. Nel 


p amoluto di questo voto dell’ Ital 

durrebbe grande effetto ! La politica romana del 
ltaacia è dominata soprattutto da interessi dina- 
ici, è durerà il pontificato di Pio IX, nè 
la diplomazia dell'Austria, nè quella dell’ Ita 
poiranno modificare questo stato di cose. 

« Ma è conforme alle considerazioni - 
be, che dirigono il Gabinetto delle Tuilerie, nella 
qpelione romana, che un riavvicinamento tra 

Firenze sia non solo visto di buon oc- 
favorito a Parigi. Tutto ciò che 
1) imuoveri ione della resistenza della 
Ole di Roma contro ogni transazione col Regno 
alia ha uo gr Napoleone. Se 
de la diplomazia 
firore d'un accomodai 
rimente alla Curia ro! 
ti, essa non ba nulla da aspet 
too, eccettuato quello della Fran 
il più grande trionfo della politi- 
a upoleonica, d' assicurare, mediante una ricon- 
tazione tra il Papato @ l'Italia, a questa il pos- 
sso di Roma senza che il Papato fosse in peri- 
aio, e di sodisfare con questa soluzione le aspi- 
toni dell'Italia, senza ledere il diritto della 
Cima, Se si arrivasse a stabilire un modus vi- 
l'Italia, vi sarebbe già molto 


qualunque i 
da alcun Go- 


% riuscile gradito ,, poichè esso 
i sono ‘agire sopra Roma. Se 


o verde, non sono tali da farci 
Alerrento diplomatico dell' Austri 
Vite quel modus vivendi, al quale la Corte di 
loma si è mostrata così avverse. Ma quale che 
na essere il fondamento delle asserzioni del 
iennese, crediamo ch’ emo abbi 
vando nega che il riav 
in sò il carat- 
ittosto 
ma garantia di pace, 
porre nuovamente 
lice riavvi 
bi rapporti 
tuia e di cordialità, 

[A noi è l' Austria, ma non pers 
‘o significato della parola. N 
Al Corpo legislativo avvenne una  dimost 
lt pacifica, ll sig. Thiers ba consigliato i Go- 
"to a mantenere Îa pace. Il sig. Rouber ha fatto 
(ll 1uo canto le più esplicite proteste in favore 
Pon è disse che n [ po Crt 

ata, Ja quei discorsi 
Pao the attento e [lello Stato, 
l'eiò indeboliscono il Governo all’ estero, e poe- 
tt ottenere l'effetto che gli si manchi di S 
tiò se la guerra scoppiasse, la colpa sarebi 
Opposizione. L’argomentazione del ministro di 
lo francese è per verità molto ardi 
r I timori di conflitto tra la Persia e la Tur- 
Îa paiono svaniti. Si nominerebbe una Commis- 
Mint, per istabilire una nuova rettificazione 
li 


LT 


nie 
A proposito delle voci di alleanza tra l'Au- 
LL Pat Fltione ba il seguente no 


fre 
Re 
ria 


onore e di simpatia che 
inviato 

tore d' 

126 che 

re 


novellieri 


lmente ras- 











Foglio Uffiziale per la inserzione degli Alti amministrativi e giudiziari 


politici, che colsero questa occasione per archi- 
tettare, colla solita fecondità della loro fi 
io complieatissimo di accordi 
leanze offensive e difensive, di pro- 


i, senza secondi 


| minato che la giustii 


è succeduto negli animi dei due po 
fondo mutamento, che noi a 
ancor prima dell’ ul 
pendenza. Sembra che iu questi due anni sia tra- 
scorso un secolo, tanto paiono ora da noi lonta: 
i tristi tempi, in cui ec 
ire un legittimo odio © 
minatori del nostro paese, 
i nostri più crudeli e più . ri nemici. 
Il tenente maresciallo a.oering che ora si 
reso il Re d'Iialia, è stato l'ulti 
che ' abbandonarono 


lento. Le qualità personali 
rono quindi in particolar modo 
all'onore tare la parle d' amico pres- 
so quello stesso paese, al quale egli aveva dianzi 
re il' peso del giogo straniero. 
Noi non vedianio come in un fatto così sem- 
plice e naturale, quale è quello delle cordialità 
ricambiate fra due sovrani di paesi finitimi ed 
ami 


di coltivare vicendevolmente la loro ami 
senza punto ricorrere alla ipotesi di 
bellicosa. I molti rapporti commerciali e indu- 
piiali di loro popoli; le coninte e_ numero 
ime relozioni di buon vicinato dei due Governi, 
rendono, non che utile, necessaria una buona in- 
telligenza. Ma oltre a tante ragioni costanti ed 
efficacissime vi ha anche una imperiosa r 
d' opportunità, che richiede un' intima unione del- 
l'Austria e dell'Italia , ed è l'interesse comune 
che i due paesi hanno nella conservazione della 
pace Europea. 


sognatori d'alleanze offensive @ difensi 


ua sink mo sicuro di prossima guerra , presero 
ita un equivoco più madornale del solito. 
italiana non sarebbe natu- 
di quell'altra figlia pri. 
costoro, ch'è |’ 


concetto assurdo e mostruoso. 
Che l'Austria, 0 per meglio dire la Corte 
rendicare Sado- 


tedesca, vogli $ 
glia schierarsi sotto le bandiere francesi 
Feggiare contro soldati tedeschi, è cosa c 
que abbia ombra di senno non potrà mi 
fe. Se egli commettesse un così enorme delitto, 
ed un errore così grossolano, segnerebbe indeeli- 
nabilmente la propria decadenza, e la sua coroi 
imperiale cadrebbe nel fango fra il disprezzo e 
abborrimento d'ogni cuore tedesco. Gli uo! 
intelligenti ed onesti, che reggono ora la rigene- 
rata Monarchia degli Absburgo, non diedero certo 
tti il diritto a nessuno di sospettare da 
ica così colpevole @ così dis- 


re guer- 
chiun- 


Che se dal punto di vista tedesco dobbiamo 
giudicare impossibile un' alleanza austro-francese 
battere la Prussia, quest' impossibilità viepiù 
fi aumeota ‘se ci poniamo dal punto di vista un- 


non ha nessun motivo per aiu- 
uustriaca a vendicare una scon- 
fitto, che i Magiar a buon diritto consi- 
detare come ‘una splendida vittoria. A Sadowa è 
la vecchia Austria unitaria; è stato abbat- 
Pelo il regno del militarismo che pretendeva as- 
sorbire la patria nell'esercito; è caduto il pro- 
gramma che negava ed oppriméra le varie 
del vasto Impero,a profitto d'an'ipo 
ca e ideale nazionalità austriaca. ò 
Quell’ Austria tanto avversata e tanto odiata 
‘da Ungheresi, da Polacchi, da Boemi, 
è ‘per dar luogo alla nuova’ monarchia 
austro-ungherese, che proclama i diritti delle au- 
spetto alle varie nazionalità , 


to per l'antica 
Vienna, ma non può 
nesso, rancore Dei 
otti ui . D'altronde, le ultime elezioni 
patriomottigiiarono tanto la maggioranza liberale 
Geskista al Parlamento di Pest, crearono tali im- 
barazzi interni el Governo tranaleitano da non 
tesciargli nè agio nè volontà di abbandonarsi a 
tina politica d' avventure. Non perliamo nemmeno 
delle. finan benissimo 
star al paragone 
in dissesto, coi cucs 
zionali non intier 
be l’ Austria desider 
volerla fare in 


ia Germania del Nord? 


nell’ occasione di un viaggio d'uno di | 


Se l'Austria vuol vendicarsi della Prussia, 
essa ha aperto innanzi a sè un campo nobilissimo 
e sicuro per emularia e per vinceria; il campo 
della libertà, della civilta, del progresso. Pren- 
| dendo l'iniziativa di tutte Îe imprese utili e buone 
e profittesoli al paese, mettendosi moralmente a 
‘apo del popolo tedesco, l' Austria potrà solo as- 
sicurarsi un grande e felice avvenire. 

Che se l'orgoglio della sua fortunata rivale 
rendesse pure ua giorno o l’altro necessario ri- 
correre ion delie armi, |’ Austria deve porsi 
in misura di far da sè, senza bisogno di alleati , 


pensano per l’ appunto 
in tal modo, ed è perciò che diciamo essere l'Au- 
in egual grado dell'Italia, interessata a man- 

la pace europee. 
imicizia dell'Italia e dell'Austria, noi 
buon dritto, una nuova guaren- 


L'Austria e l'Italia banno bensì un nemico 
comune da combattere: ma questo non è il Re 
Federico-Guglielmo, nè le sue agguerrite schiere; 
il nemico comune è la reazione che cospira ai 
! danni dell'una e dell’ altre che mette capo a 
Roma, così da Firenze cor Vienna. E colla 
reazione stanno i soliti suoi alleati, i partiti e- 
stremi, che a Pest come a Parma, a Praga come 
a Bologna, tengono in allarme il Governo @ tur- 
bano la tranquillità delle popolazioni. 

Alleanza offeosi difensiva fi 
l'ài Vienna e di Firenze può farsi, sì, ma a patto 
ch'essa abbia per oggetto di combattere sotto tutte 
le loro forme, e in ogni modo, la reazione @ l'a- 
narchia, col mezzo della libertà e della legge. 


La Gazzetta Ufficiale del 2 corr. contiene: 
1. Un R. Decrete del 7 marzo, a tenore del 
isdizione del R. Consolato in Elseneur 
i porto di Elseneur ed al territorio 
componente il baliaggio di Frederiksborg. 
È stabilito uo R. la residenza di 
Copenaghen, il quale 
tori del Regno di Danimarca non compresi nel 


dell'ordine giudiziario. 


ITALIA — 


Leggesi nella Nazione: 

Sappiamo che la Reale Accademia della Cru- 
sca, nella sua collegiele adusanza del 31 mar- 
20, ha nominati a suoi socii residenti: il conte 

irenzio Mamiani e il prof. Augusto Conti ; ed 
a socii corrispondenti 1 signori: Enrico Biadi, 
Pietro Fanfani, Savi, Prospero Viani, Cesa- 
re Cantù, Emilio Fruilani 








Il Consiglio comunale di Milano, nella seduta 
gel 4° aprile ha approvato con voti 30 contro A, 
il seguente ordine del 

Il Consiglio, nell’ 

« più agevo) ponte di 
* Porta Nuova iacenze, lasciando intatto 
« il patrio monumento che vi sorge, accoglie la 
« proposta della Giunta per l' ampliazione del del 
« ponte, in corrispondenza coll'intera fronte delle 
« antiche torri 


Leggesi nel Partito Nazionale in data di Bo- 
logna 2 aprile: 


sera in un' osteria fuori Poria Lamme 
pessimi soggetti riuniti fra loro a conciliabolo. 

Erano quasi tutti gravemente ti come 
fautori delle invasioni che si ebbero a deplorare 
negli scorsi giorni. 

AI presentarsi delle guardie di P. S. s' impe- 
guò una viva lotta, ma quei malviventi finirono 
per cedere, e ne furono arrestati 6, mentre gli 
altri si diedero alla fui 

Una guardia di P. S. venne fl 
gamba. x 

‘Sembra che quegli sciagurati stessero complot- 
tando per effettuare nuovi misfatti. 

Merita elogio la Questura per avere in tal 
modo veramente tutelata la pubblica sicurezza. 


in una 


Il comm. Marco Minghetti ha sporta querela, 
costituendosi parte civile, contro il gerente del 
giornale cittadino lo Staffile. 


fetto d' Ancona al cav. Matieucci, dice il 
sposta di quest' ultimo : 
Onorevole sig. Prefetto e senatore, 

Non naro alla S. V. Ill. come avvennero i 
deplorabili fatti che si verificarono, lei assente, la 
mattina del 22 corr., e che ebbero termine con 
la rinunzia coatta non solo, ma con la cacciata 
di me Sindaco e della Giunta dalla Residenza 
municipale. Li . 

30 esser dispeosato dall'amarezza di 
iscritto. 

Non mi dolgo dell'ingratitudine dei miei con- 
cittadini, giacchè ho bastante esperienza per sa 

la mercede che si rende trop- 





del proprio paese, 
previdenza e del 


ignorava. 

Posso io però aderire alla di lei preghiera 
di ritirare quella mia dimissione ? 

Fui vittima, è vero, lo dissi, e lo ripeto, del- 
la più brutale delle violenze, e potrei liberamen- 
te ritirare una rinunzia in cui la mia volontà 
noa ebbe alcuna parte; me al tempo steso seato 
troppo altamente la dignità dell'ufficio per torna- 








;|e Nord Est hanno offerto 40 milioni in azioni da 


2 | del Moncenisio, si ritengono necessarit anni 8 4,2 
a 9, e compreso il soprassuolo con ruotaîe in ac- | 


Gli agenti della Questura sorprendevano ieri | 
0 10|dì 





Avendo pubblicato la lettera diretta dal Pre- | 


delle Marche, crediamo bene riferire anche la ri- | 





DS sovente a chi dedica tulto sè slesso a sersigio | 

neppure mi dulgo della ‘poca | 
inerzia dell'Autorità politica, | 
che non doveva ignorare ciò che io del tutto | 


re ad assumerlo dopo i sofferti oltraggi ; e quin- 
di è tio dovere il parsistere, o se più iogalmen- | 
fe ho ad esprimermi, emettere ora la mia rinun- 
cia dalla carica di Sindaco della città di Ancona. 

Quanto mi dolga rispondere con un rifiuto, 
sia pure giustificato, alla di lei autorevole pr 
ghiera, io lascio intenderlo al di lei cuore che 
chiamo ad interprete del mio: ma, appunto a lei, 
uomo di cuore, io faccio appello per chiedere se 
io possa darle diversa risposta, e punto non du- 
bito di sua piena approvazione. 

Sono pui profondamente riconoscente 
cortesia delle espressioni che la S. V. 

iaciuta usare a mio riguardo. Unite 
astrazioni che ho l'onore di ricevere dai più au- 
torevoli e distinti cittadini, mi arrecano un con- 
forto di cui avea veramente bisogno. 

Tanto in riscontro sila pregiata di lei Nota 
di 401, ed aggradisca, sigoor senatore Pre- 
felto, l'attestazione di questa mia riconoscenza, @ 
la conferma di quei sentimenti di alta ati 

to ossequio, con cui mi onoro di esere 

Della S. V. onorevole —* 

Apeona, li 26 marzo 1869. 

ObbI. € deo. servitore 
F. Martevco. 
SVIZZERA. 

Da un articola del Tagespost di Berna rile- 
viamo, dice la Gaszetta Ticinese, le seguenti no- 
tizie sul nuovo progetto di ferrovia del Gottardo : 

Le Amministrazioni delle ferrovie Centrale 


per la 
è 


nella presunzione ci 
esiga un capitale di 460 

che 90 milioni si ottengano 

fondo perduto, altri 45 in azioni, 

ed i residui 25 milioni in obbligazioni, noa che 
nella presuozione che la sovvenzione a fondo per- 


tutta 





duto, stato assunto dalle Compagnie delle strade 
Centrale @ Nord-Est da fornirsi in parli eguali, 
in vista della loro compartecipazione di 18 mi 

lioni in azioni, non sia più di 7 milioni, come e- 
vevano risolto nell'ottobre 1863, ma soltanto di 
quattro. 

ties ete trroniari i ridurrebbe alle seguenti 
inee : 

4. Linee principali : Bellinzona-Biasca-Fiora- 
Goldaù (a doppia ruotaia), chilometri 128,7 Chias- 
tò-Lugauo elinzona (a rotaia semplice) chiome. 
tri 53,7. 

2. Linee di diramazione : Goldau Immensee- 
Kùssnacht-Lucerna, chilometri 23,4; Goldau San 
Adrian Zugo 45.5, Beliinzona-Locarno 48. Compler- 
ivamente chilometri 236, 3 


giuogere la rete svizzera colla linea Fiora-Gosche- 
neo, durante la costruzione del grau tunnel, 
lago Maggiore, sinchè la strada non abbia an- 
che in questa direzione una non interrotta con- 
linuazione. 

Per |’ esecuzione del tunnel GOschenen-Airo- 
lo, della lunghezza di m. 44,900, sull'appoggio 
di offerte garantite, ed in conformità del còmpi- 
to dell'ingegnere Grattoni , direttore del tunnel 


ciaio, si presume una spesa di milioni 62. 
ÎLa linea d'accesso al tunnel si divide secon- 
do la natura del terreno e le difficoltà dell'eserci- 


ap 


0. 
tutte queste linee la spesa di costruzione, 
el' interessi durante i lavori, si presume 


L’ introito 
chilometri di strada, compres: 
lago Maggiore, scaturente da un presunto movi- 
mento di 170,000 viaggiatori, e 170,000 tonnellate 
di merci, si ritiene di 4.640,00 fr. 

Sul'eapitale di costo di milioni 72 (abbando- | 
nate le sovvenzioni a fondo perduto), questo pre- 
sunto introito dà 6 44 per cento. Se si ammette 
che questo capitale sia fornito per due quinti in | 
obbligazioni, il dividendo delle azioni risulterà del | 
731 per cento. Î 

Quanto alle sovvenzioni a fondo perduto si 
ha la lusioga che l'Italia e la Germania daranno 


milioni 78. 
PAESI BASSI. 

Si legge nell’ Ind. belge : 

« Lo smantellamento della fortezza del Lu- 
cemburgo non procede abbastanza presto come 
vorrebbe la Prussia. In ua dispaccio consegnato 

ig. di Bismerck 

si è lagnato che gli obblighi contratti dal Gover- 
Conferenza di Londra non fossero eseguiti 

te. Ua uficiale prussiano è stato inviato 

to al capo del- 


re di visilar 

Finposio che nessuna Potenza 

il diritto di controllo ch' egli reclai 

della Prussia. L'ufficiale però fece la sua ispezio» 
ne, senza darle il carattere di un atto di controllo 
ufficiale, e, riconoscendo il progresso dei lavori, 
ha constatato che, dalla parte del 

erano tre fortini, dai quali non era stata rimossa 
una pietra: 

« Questi fatti furono oggetto di un' interpel- 
lanza indirizzata da un membro dell'Assemblea 
degli Stati del Granducato al ministro di Stato, 
sig. Servais, il quale ne riconobbe l'esattezza. Egli 
espresse la sua sorpresa d'aver veduto discopo- 
acere la premura del Governo lucemburghese nel- 
l'esegiire il trattato di Londra, ed ha affermato 
che sino da oggidì il Lucemburgo è una città a- | 
perta; è già falto un taglio attraverso alle mura, 
altri saranno eseguiti ben presto. Un altro mem- | 
bro del Governo soggiunse, che tre tagli saranno | 
praticati quanto prim: | 

* Parecchi deputali, approvando il Govero 





sali 


di non essersi to ad un’ ingerenza illegitti 
ma da parte d'un Governo estero, hanno wspresso 
il desiderio che si demolissero colla massima ce- 
lerità le opere esisteuti della forlezze, e l' inci- 
dente non ebbe seguito. » 

INGHILTERRA. 

L' Istituto inglese degì’ ingegoeri civili ba 
eletto per acclamazione, nell’ ultima sua tornati 
l'Imperatore Napoleone III a so membro corri 
spondente. Il Daily News, che reca questa notizia, 
l'accompagna con parole di cortese simpatia e di 
riverente stima pel Sovrano di Francia, falto se- 
goo alle ambite onorificenze d'un'Assemblea me- 
ritamente tenuta in grande onoranza nella repub- 
blica delle scienze. 

SPAGNA. 

L'agenzia Mavas ricevette da Madrid la se- 
guente comunicazione telegrafica, in data del 30 
marzo di sera: 

Il progetto di Costituzione sancisce la libertà 
individuale, l'inviolabilità del domicilio e della 
corrispondenza. Ogni giudice © funzionario che 
violerà questi diritti subirà una multa a favore 
del cittadino leso. La Costituzione stabilisce il suf- 
fragio universale, la libertà di parlare, della stam- 

dello adunanze, Je e del diritto 

ione. Le radun: 


to] 

cielo scoperto saranno peri 
no. Il diritto di petizione è 
forza armata. La nazione si obblig: 
il culto e Ù 


oltanto di gior- 
letto ad ogni 
mantenere 


ivato degli altri culti 
è garantito a tutti gli stranieri residenti in Spa- 
gna, senz’ altri limiti che le regole universali 
morale e di diritto. Se vi saranno Spaguuoli che 
professino una religione diversa dalla religione cat- 
tolica, le disposizioni precedenti verranno loro ap- 
plicate. L'insegnamento sarà libero. La Costitu- 
zione sancisce la liberta di stabilimento e d'iudu- 
stria per gli stranieri, ritenendo ecceltuate le pro- 
fessioni per le quali si richiede un certificato di 
attitodine, | funzionarii pubblici subiranno i tri- 
bunali ordinarii, senz’ uopo di autoriszazione pre- 
La forma del Governo è la monarchi 
alle Cort 
alla Coroi 
‘compongono d'un € 
per tre anni, e d’an Senato eletto per dodici 
to si riunova per quarto. 
e convoca , sospende , scioglie le Corte 
Le sessioni durano quattro mesi. I senatori so1 
nominati dalle deputazioni pro 
è aggiunto un numero di elettori exuale al 
del numero dei consiglieri municipali. Quest 
lettori sono nominati per suffragio universal 
Le condizioni d' eleggibilità pel Senato sono 
le seguenti : essere spagauolo, avere quarant'anni, 
godere dei diritti civili , ed aver esercitato ceri 


l l'Ufficii, segnatamente quel:i di presidente del Con- 


gresso o di ministro. Sono pure eleggibili i trenta 
maggiori contribuenti per beni stabili, e i venti 
industriali più considerevoli d'ogui Provincia. 
Le condizioni di eleggibilità pel Congresso 
sono: avere venticinque anni , essere Spagnuolo , 
godere dei diritti civili. Il Re è inviolabile ; i mi: 
mistri sono risponsabili. Vi saranno quattro sena- 
tori per Provincia e un deputato ogni 40,000 


ime. 
Hi Re ha il diritto di guerra; egli può s0- 
spendere le Cortes una sola volta "per legislatura, 
ma le Cortes dovranno sempre fungere per quattro 
» di scioglimento, gli elettori dovron- 

vocati entro tre mesi. Il Re dovrà es- 


niere in Spagaa, ratificare i trattati d' alleanza e di 
commercio, concedere le amnistie generali, prender 
moglie o autorizzare il matrimonio dell’ erede 
della Corona, infine, abdicare. 
Il trono è ereditario nell'ordine della primo- 
gsaiture, In caso di estinzione della di 
Cortes faranno una nuova scelta. In caso d'inca- 
pecità del Re, di vacanza del trono , 0 di mino- 
rità, le Cortes nomineranno una reggenza d' uno, 
tre, o cinque membri. Il tutore del Re minore è 
ministri non possono 
non facciano parte d' unu 
Jus Corpi. È ministri sono risponsobili. Il Con- 
gresso li accusa, il Senato li giudica. Il Governo 
delle Provincie oltremare sarà modificato tosto 
che i loro deputati occuperanno il proprio seggio 
alle Cortes. Le modificazioni alla Costituzione h 
no luogo per iniziativa delle Cortes e del Re. 
Esse renderanco necessario lo accoglimento del 
Congresso e del Senato, e le elezioni generali. 
Cn] 


MOTIZIE CITTALI 


Venezia 4 aprile 
Pi tto delle Commissioni permanenti 
in cui si divide il Consiglio comunale: 
Finanza. 
Parma Marco, Presidente. 
Acqua dott. Gaeta 
Blumenthal cav. Sigismondo. 
Levi Cesare. 
Missana dott. Giuseppe. 
Palazzi cav. Alessandro. 
Paulovich Giovanni. 
Pesaro Msurogonato cav, dott. Isacco. 
Todros barone cav. Eli 
Valmarana co. Giuseppe. 
Verona cav. dott. Giuseppe. 





Istruzione. 
Serego Alighieri co. Pietro, Presidente. 
Busoni prof. Demetrio. 
Morosini co. Andrea. 
Pellegrini cav. consigliere Francesco. 
Querini Stampalia co. Giovanni. 
Sacerdoti avv. cav. Cesare. 
Sartori cav. dott. Giuseppe. 

Benvficenza. 

Boldù co. cav. Roberto, Presidente. 
Agtonini cav. Nicolò. 





«Colletti. 

Donà Dalle Rose co. Francesco. 
Manetti dott. Antonio. 

Marcello comm. co. Alessandro. 
Poletti 


do ii amo 
4 ; 


Michiel comm. co. Luigi. 
” co. Alvise dott. Francesco. 
consigliere Francesco. 
Edilizia. | 
Donà Dalle Rose co. Antonio, Presidente. | 
Bembo co. Pier Luigi. 


Patrimonio. 
Balbi Valier co. Carlo, Presidente. 
tt. Carlo. 


Lavori munielpali. — Il giorno 5 cor- 
rente ha luogo il definitivo incanto per l' appalto 
di alcuni lavori di ristauro al Il e II del 
palazzo Loredan a S. Luca, mediante Besso sul 
dato di lire 2018:36, ultima migliore offerta. 

Consolato generale austriaco. — Il 
console generale austriaco, sig. Federico nob. di 
Pilat, è partito per Vienna ia lemporaneo permes- 
#0, € la direzione del Consolato fu assunta dal 
cancelliere dello stesso Consolato getierale, signor 
cav. Row. 

Nuovo — L'egragio prof. Luigi 
Fichert ba intrapresa la pubblicazione d'un pe- 
riodico mensile intitolato ' Educazione moderna 
indirizzato alla diffusione delle teorie di Froebel 
per l'educazione della prima infanzia. Nel primo 
Numero che abbiamo sott'occhio, trovasi un bel 

ronessa di Marenboly, cui tanto 
dere l'istituzione dei giardinetti infanti I 
soritt del 


= 
lari le 
sto nuovo giorna! 
fortunata. 
Nuova pubblicazione, — Nel mese di 
aprile sì pubblichera l' Annuario del Veneto, Istria 
@ Trentino, a cura del dutt. Alberto Errera. L' 
Annuario risguarda-il 1868 69, e continua l'altro 
del 1867-68, L' accoglienza che gli venne fatta | 
anno scorso periodici italiani ad esteri e dalla 
Società d economia 14, haono incoraggiato 
l'autore a continuare l'opera intrapreso. Ne da- 
remo notizia sppena sarà fatta di pubblica ra- 
gione. 


i a 


ita lunga @ 


Arrestati del 3. — Le guardie di pub- 
blica sicurezza addette alla Ferrovia fermarono 
un tal G. F. che tentava di far passare di con- 
trabbando oltre la linea doganale una vistosa quan- 
tità di svcchero. 

La sera del giorno stesso venne arrestato un 
tal G. P. di Chioggia, il quale, dopo aver man- 
giato ‘e bevuto per lire cinque in un' osteria, teo- 
tava di svignarsela senza pagare. 


CORRIERE DEL MATTIN 


Venesia 3 aprile. 





INDENZE PRIVATE. 


Firenze 3 aprile. 


sa Ora i soliti corrispondenti bene informati 
che hanno tanto lavorato sulla triplice allean: 
dicono ch' è convenuto un abboccamento fra l'Im- 
peratore d' Austria e Vittorio Emanuele per. que- 
sto autunno. Si pretende altresì che il generale 
Moeri tato incaricato di combinare questo 


in tutte queste fandonie. 
sapere a qual grado di a 
giornalismo, e come in mol 
nali spaccino delle notizie, a cui si fa poi fare a- 
Dilmevte il giro dell’ Europa. Da un lato si an- 
Muazia quello che si desidererebbe che avvenisse ; 
dall'altro poi si spargono novelle che si crede 
* possano fare una certa impressione n 
versario. Vi sto mallevadore che tra l' Austria e 
l'Italia non è corsa alcuna parola, nè alcuna pro 
messa di alleanza. Rammeutatevi, di grazia, che 
del trattato d'alieanza colla Prussia se ne inco- 
minciò a parlare quando era, si può dire, sotto- 
scritto. La stessa quantità di notizie che si que: 
ciano, gli stessi particolari che si vogliono dare, 
le minuzie che si racco'gono, valgono a dimostrare 
che non v'è nulla di vero in tutto quello che si 
dice. Persuadetevene ; se vi fosse stata |’ ombra 
d'idea d’un' alleanza, non vi sarebbe stato per 
nulla bisogno, nè della 
ca a Trieste, nè di quella del generale Moering a 
Firenze. Le cose sarebbero procedute con quella 
secretezza juole adoperare in simili nego- 
giati; e qui, invece, si è falta una pubblicità delle 
più grandi. 
La situazione è alla pace; forse per tutto 
anno si manterrà tale. Ma ancorchè una 
‘a dovesse scoppiare, tenete per fermo che nè 
la Francia, nè l'Austria saprebbero trarre l' Italia 
da quella condotta, che i suoi interessi le consi- 
gliano. Per una singolare combinazione, Francia 
Austria sono per l'appunto quelle due Poten- 
ze d'Europa, colle quali, quando pur si venisse a 
concludere, sarebbe più difficile mettersi d' accor- 
do. La Francia non consentirebbe mai ad abban- 
donarci Roma, nemmeno quando fossimo suoi al- 
Jeati, perchè non è mica Napoleone che vuole ri- 
mane: Roma, ma è l'opinione” pubblica in 
Fraucia che lo obbliga di non togliere al Papa 
la sua residenza. E quanto all'Austria, ammesto, 
cosa ch'io non credo punto, ch' essa fosse per ce- 
derci il Trentino, gli uomini di Stato d'Italia 
considererebbero senza dubbio se veramente con- 
tenga impegnarsi in una guerra par. possederlo. 
o non posso 
che una volta di non credere nè alla duplice, nò | 
alla triplice alleanza. Ho perlato a lungo di que- 
sto argomento con persone che sono ben adden- 
tro nella politica nostra e di altri aesi, e tutte, | 
dalla prima all’ ultime, mi banno esortato a non 
1 f-de nè a lice che la guerra è 
nè molto meno a chi crede che l'Îtalia 
prendervi parte. Dal ministro degli affi 
Esterni non partono che istruzioni molto pacifich 
estemmiderazioni sullo stato militare e finanziario 
fall Italia, tutt'altro che tali da indurci alla guerra 
la parola d'ordine del nostro Governo è sempre | 





questo avviso, ed ha tutt altro nel capo 
tare l'Italia nelle ineerte vicende di una 
#2 1 proposito del soanziria , di 

proposito dell'esposizione finanziaria , 
ragionai brevemente ieri sera, si hanno og- 
i particolari che credo di doverri riferire, 
perchè ho ragione di ritenerli esatti. Mediante la 

cessione di una parte dei beni ecclesiastici, il 
coprire il disavanzo di cinque an- 
Quanto al corso forzoso , proporrà l'impre- 
stito costo, limitato al!» classi più agiate, ossia a 
coloro che hanno più di seimil: lire di rendita 
letta. A diminuire poi la quota totale di questo 
prestito, dovrebbe giovare la concessione alla Ban- 
ca del servizio di tesoreria; poichè la Banca stes- 
sa dovrebbe per alcuni anni rinunziare ai pro- 
venti di questo servizio, 0 piuttosto copsiderarli 
come pagamenti ricevuti dal Governo in conto 
del prestito da essa fattogli. Eccovi per sommi 
capi e senza alcuna amplificazione il piano del- 
l'on. Digny. Da ora ia là, credo che si possa ad- 
dirittura aprire la discussione sopra il medesimo, 
è è difficile che subis.a ulteriori modifica» 

giovi 
Il Re è stato costretto a ritardare di qual- 
che giorno il suo viaggio a Napoli, a causa della 
ione della strada ferrata. 

ggi ha avuto luogo al Ministero degli affa- 

ri esteri il pi it 


Menabrea ha portato un briadisi all'Imperatore 
ittorio 
Emanuele. Domani il generale Moering è a pronzo 
dal generale La Marmora , e, a quanto mi vien 
detto, partirà domani sera, diretto a Venezi 
Termino co una dolorosa notizia. Oggi in 
seguito ad un colpo d'apoplessie, di cui fu colto 
or sono tre giorni, è morto il generale Druetti, 
comendente la Brigata Reggio 45, 46. 


Dalla Gazzetta Uffiziale del 3 corrente to- 
gliamo le seguenti pulizie 

S. M. ha conferito 
ine dei SS. Maurizi 


gran cordone dell’ Or- 


s0 Ordine al conte Henocberg , capitano di sta- 
to maggiore nell'esercito austriaco, ciambellano 
di S. M. l'Imperatore ed aiutante di campo del 
teneute maresciallo Moeriog 

S. M. incaricò inoltre l'inviato austriaco di 
recare in suo nome le decorazioni di ufficiale e 
di cavaliere nello stesso Ordine de' SS. Maurizio 
@ Lazzaro ai due ufficiali dell’ esercito austriaco, 
che durante il soggiorno di S. E. il generale Mo- 
rozzo a Trieste furono destinati presso il mede- 
simo come aiutanti di campo. 

Ii tenente maresciallo Moering recavasi ier 
l'altro a visitare le scuderie Realì ; in questa cir- 
costanza S. M. gli fece dono d'una bellissima ca- 

la di razza ioglese. 

Il tenente maresciallo Moering, che S. M 
Imperatore d’ Austria volle incaricare di com) 
mentare S. M. il Re nostro, conta fra i pit 

l armata austriaca, ed ebbe già 

parecchie vol missioni, sì militari 
‘he politiche. Nel 1866 aveva il comaodo genera- 
le di tutte le Provincie. venete, lemeote 
TIR 


ta di lui per la 
Re la circostanza che 


predelto generale quando per 
cavasi a Venezia. 

Oggi S. E. il presidente del Consiglio dei 
ministri dà, in nome di S. M., al tenente mare- 
sciallo Moering un gran pranzo militare, al quale 
sono convitati i grandi di Corte, gli aiutanti di 
campo di S. M. e parecchi generali dell’ esercito 
nostro, 


Leggesi nella Nazione in data del 3: 
Si dice che S. M. il Re partirà per Napoli 
il prossimo giovedì. 
fferma che il conte Barbolani sia nomi- 
Lr ministro plenipotenziario del Re a Costanti- 
nopoli. 


L'ex Duca di Parma sarebbe stato causa d' un 

incidente diplomatico a Roma. 
In una delle funzioni della settimana santa 
rebbe uvuto la precedenza sul Corpo diplo- 


egli 
- | matico, distinzione che non si concede che ai 


principi regoanti. 
Ciò avrebbe provocato vive proteste per 
pre degli ambasciatori di Francia e d' Austria, 
quali avrebbero fatto sentire al Cardinale Anto- 
nelli che, avendo i loro Governi riconosciuto il 
Regoo d'Italia, non poteano permettere che uno 
degli ex-Principi delle Provincie del Regno venis- 
se inloro presenza, considerato come Principe re- 
gnante. ( Corr. Ital.) 


—_—- 
_ Leggesi nella Posta di Milano in data del 3 


april 
1" Riceviamo da Firenze una dolorosisima 
notizia. Uno fra i più chiari nostri concittadini, 
il cav. Andrea Meffei, versa in gravissimo perico- 
lo di vita. Fino da ieri partirono dalla nostra cif 
tà alla volta della capitale i professori Maspero e 
Verga, onde visitare l'illustre ammalato. » 

Parigi 3 aprile. 


piuti ineont 

molto rei 

le libertà necessarie, è possibile un sincero accor- 

do. Le persone di buon senso (soggiunse) non si 
ioni di dinastia. Ciò sarebbe 

gl'interessi. del prese ad intaremi 


Parigi 3. — La Vallette ricevette ieri Frère 
Orbai 


p 
Madrid 3. — (Cortes) Fu presentato il pro- 
getto che fissa a 180 mila uomini l'esercito per- 
manente. Sagasta dice che oggetti preziosi, pel 
reali, scomparvero 


dunque che raccomandarvi an- | ', 809! 


importanza. s 

Cairo 3. — Fu commesso un tentativo d'as- 
sassinio contro il Vicerè. Alcune bombe furono 
poste sotto la sedia del suo palco nel teatro. Il 
Vicerè, avvertito, non si recò al teatro. Furoco 
fett parecchi arresti. Il Vicerè ricevette congra- 
tulazioni da ministri funzionari. 


—_—___—————_—_m€— 


20 d'onore al generale Moering. Il | 


Lazzaro al tenente ma-| 
resciallo Moeriog, e lo croce di ufficiale dello stes- | to 


| stampato 


Isodoro ed in confronto | Preteo! 


mi di 
mclito, d'anni 29, 
del periodico la 


Piccola Cronaca ; 
Veduto il conchiuso del 19 d. p. 
le fu posto in istato d'accusa, qual legalmente in- 
diziato del reato previsto dal ari. 38 dele AA 
stampa 26 marzo 1848 per le i 
LP icolo merito nel N. 49 anno | della Pie- 
cola Cronaca solto la rubrica Enciclopedia ; 
Udito le conelasioni e le proposta del quere: 
lante privato, rappresentato dagli avv. Ruffiai e 
Giuriati, e le difese dell'avv. cav. Ri , di 
fensore dell'accusato; o 
Sentito l’accusato che ebbe per l'ultimo la 


Ha giudicato: 
Essere Leopoldo Bignami di Felice 
dell imputatogir delitto è’ ingiuria 
diante stampato io dunn> ei querelente Antonaz 
Isidoro, per le espressioni contenute nella rubrica, 
« Eaciclopedia » del N. 19 A. 4° del periodico La 
Piccola Cronaca, deli'io previsto dalle combinate 
disposizioni dell'art. 28 del R. Edito 26 marzo 
4848 e S 491 del G.}.27 maggio 1852,in forza 
dell’ort, 2 del R. D. 22 axosto 4866, N. 3463. 
Essere perciò |: stesso Bignami Leopoldo 
condannato alla peva di giorni $ di arresto e 
nella multa di L. 80, commotabili in caso 
| solvanza nell’arresto di giorni 6, condannato ino!- 
tre al pagamento dels spese processuali ed ali 
| mentari di pena; sotto le siserve del $ 343 R. P. 
|P., nonchè al sodisfa«imento dei danui eventual- 
| mente risentiti dal querelsute, da constatarsi e li- 
| quidarsi nella separata seda civile ; fermo inoltre 
| nel condannato l'obbligo della pubblicazione della 
| presente sentenza, nel termine di giorni due dal 
Î'intimazione della copia da rilasciarai d Ufficio 
a termini dell'art. 49 dell’ Editto reale summen- 
to. 


Venezia 5 gennaio 1869 
FERRETTI. 
14398. Motivi 


Ritenuto che col pseudonimo Pomodoro, al 
ui indirizzo vennero iaserita ne N, 49 A- I de pe: 
riodico La Piccola Cronaca in data 8 novemi 

1868 , le poche linee formanti oggetto della que- 
rela, si è indubbiamente voluto identificare il 
querelaute Isidoro Antonaz, perchè ciò non è con- 


novembre 
vegnachè in essa 
esplicitamente indicato ; 

Ritenuto che le espressioni poste in bocca del 
sig. Aotonaz: Un verme Aa più carattere di me; lo 
nom posso essere che 1uno schifoso rettile, venvero 
poeci tatto propio dai giornale medesimo ;@ che 
in Giudizio dichiaravasece autore il ger. resp. 

Bignami. 

Riteuto doversi vel linguaggio comune accet 
tare le parole nel ioro signiticato ovvio, naturale e 
maggiormente usitato ; ed essere quindi indubita- 
bile che all'epiteto rettile, per pubblica opinione 
‘si colleghi e si attribuisca l'idea ed il valore d'i- 
‘goobile e degradante serviîità, di massima abbiet- 
tezza , locchè implica riuuncia alla morale in- 
dipendenza, alla digaità personale, non curanza e 
dispregio di tutto ciò, in virtù di che nella vita 
sociale l'uomo calpesta e fugge quel fango in cui 
il rettile striscia ed ba vita, @ per cui d’avvan- 

io addiviene schifoso ; 

Ritecuto pertanto, che qualificandosi una perso- 
na con tali epiteti, non possono questi, pel loro con 
venzionale valore, non vuinerarne quella estima- 
zione, che nel civile consorzio costituisce il carat- 
tere morale ; 

Ritenuto di conseguenza che poste in relazione 
fra loro le due surriferite pro i del periodico 
incriminato, è intuitivo rome non d'altro carat- 
tere siasi inteso parlare se non del morale; e ciò 
aneor più qualora sì consideri come nella orale 
discussione lo stesso accurato, quasi a giustific 
zione, accennasse a tali precedenze fra esso lui 
ed il querelante, per le quali, a di lui giudizio , 
sarebbe stato questi sppunt- bile di una non creduta, 
ma troppo pronuncista e pressochè astiosa ade- 
renza ai di lui avversari ; nel che ravviserebbesi 

di legge un 
pria all'indole dell'in 





fe ragione 
dell’ accusato nel campo intenzionale, a 
troppo sia manifesto cone nell’ a 
|. 20, col volersi oscritto l'attacco alle 
qualità deli’ Antonaz, ad altro 
non sì mirasse che 0 tetuprare un'arma per la 
difesa contro la già prodotta querela, cercandosi 
palliare come umorist:che parvenze la scagliata 
ingiuria ; 

Ritenuto che constaate il fatto nella sua mate- 
rialità ed essenza, non può muoversi dubbio sulla 
sussistenza del reato previsto dalle combinate di- 
sposizioni dell'art. 2% del R. Editto 26 marzo 
1848 e $ 491 dell’ancor vigente Codice Penale, 
in forza dell'art. 2 del R. Decreto 22 agosto 
4866, N. 3163; 

Considerato in quauto alla pena che, sancita 
questa dal previsto ari. dell’ Editto summentovato 
colla simultanea applicazione della multa e degli 
arresti, qual pena contravvenzionale e del carcere, 
come pena correzionale, era da determinare la 
qualità e la misura, con riguardo all' entità e con- 
seguenza del fatto, ed all'essenza di circostanze 
a carico ed a favore; 

La Corte pronunc'ava come nell'odierna sen- 
tenza, le cui accessoris disposizioni erano fondate 
alla legge, rimettendo le parti alla sede civile per 
le credute azioni di danno, mancando in 
gni elemento alla sua constatazione e 
quidazione. 

Venezia li 5 gennaio 1869, 


vregnachè 
. esplicativo 


ca 
tiva li- 


Femerm. 


Io nome sce. 
Il R. Tribunale d'appello veneto ; 
Proposto il ricorso di Leopoldo Bignami dirett. 
e gerente responsabile del periodico: La Piecola Cro- 
naca, per la riforma della scotenza 5 gennaio p. p. 
N. 14338, del R.. Tribunale riale sezione 
le di Venezia, colla quale sul reato previsto 
ll art. 28 della legge di stampa 26 marzo 4848, 
fu condannato a giorui 5 d'arresto, ed alla multa 
d'italiane Lire 80, è 
coa giorni 6 d'arresto e negli 
lnos la reclamaia sentenza , @ visti gli atti 
»suali qui pervenuti con_ra 16 gen. 
Lose p. N. 14338 ci detto "rrtianie; gp 
Ritenuti gli esaurienti motivi dei primi giu- 
dici; 


lici 
'Respinto il ricorso: 








FATTI DIVERSI. . 


Timori infondati. — Sotto questo tito- 


« Bovigo 4.° aprile. 
« Carissimo Rubini, 

«Vi d'inserire in un posticino del- 
l'accreditato vostro giornale, la seguente mia di- 
chiarazione : 

« La Gazzetta di Venezia del 31 marzo scor- 
so, N. 86, riporta una corrispondenza levata del- 
la Gazzetta dell'Emilia, iu data di Bologua 30 
marzu, nella quale si parla dell’ attuale inco- 
stanza ‘di stagione, e si termina il discorso colle | 

parole : 
il Polesine ne ha risentito i primi dan- 
« ni, e da Ferrara eda Piacenza, ci scrivono te- 
« mersi molto colà del Po ch'è in piena straor- 
« dinaria.» 

« Il fiume Po da qualche gioruo ha seltito 
l'influenza della stagione ed ha incominciato ad 
elevare il livello delle sue acque, ma esso è ben 
lungi dal trovarsi in piera straordinaria, come 
viene asserito dalla Gazzetta dell Emilia, mentre 
all’idrometro centrale di Polesella l'altezza del- 
l'acqua oggi a mezzogiorno segnava metri 4.70 
sotto guardia, e cresceva appena con ceulimetri 

mezzo, per ora, bea lontani da una piena 
ja, e desidero che passino molti anni 


i argomeuto , ed a con- 
vincerla che i suoi corrispondenti di Ferrara e di 
za non po esatti nel dar le no- 
tizie dell'attua!e condizione del Po. 
gute, Ri ing, 
dirigente il Riparto Il di Po. » 
Notizie artistiche. Leggesi nell Omnibus 
di Napoli: 


TA sig. Persana è assicurata, dopo di esere | 


ftata in pericolo di vita. Questa notizia fa piacere 


Obblig. ferroviarie meridioa. 
Cambio sull'Italia... . 
Credito mobil. francese . 


Qui dela Regia contre 


127 80 


DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 
Vienna 3 aprile 
del 2 aprile del 3 aprile 
pia 
tte. e novemb. 
iti 
ito 4860 . i 
Azioni della Banca 
Azioni dell'Istit. di 





Avv. PARIDE ZAJOTT 
redattore e gerente responsabile. 
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Gli aflari nella settimana in Baoca non han, 
importanza ; le Azioni del Credit si pagar 

endita ital. da 54 / 2% per 
3%, a 4‘/y Pieni pres 


si 


la R 
to da 


Ot 


si il valore delle mando tam È 
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II 2 aprile. Arriva 
Da Bol di Brassa, pielego austr. Oriente, di tm} 
patr. Radich G, con 24 col. vino com, all'ord. i 
Da S. Piero di Brasza e Solta, piego aus 
re, di ton. 45, pate. Petrinovich M., con 35 cl. i 
all'orà. a 
Da S. Pietro di Brazsa e Solta, pielogo sus Vea] 
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col. vino com.. all 
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ORARIO. 
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OSSERVAZIONI MRTROROLOGICHE 
fatta noi Seminario Patr 
all'aliecra di mi 20.194 sopra il 
del 3 aprile 1869. 


Dallo 6 ant. del 3 aprile alle 6 ant dl 4 
Temp mass... 12.4 
mini. 5.0 
della luna giorni 21. 
U. Q. ore 9.33 pom. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 

Bollettino del 3 aprile 1869, spedito doll Uf 
agnirale di Firenze alla Stazione di Venus: 

rometro_s°innalzò al Nord della Penisola; si li 

dove il tempo è cattivo. Spin fi * 
ro. Il mare è agitato, 

r ebbe una forte burrasca. 

AI Nord Ovest d' Europa il barometro si 

È probabile che la burrasca si estenda 
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GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 4 aprile. 
Arrivava oggi, da Trieste, il vap. del Li 
nesia, com merce  passggiri ed ii lege ie "ot 


Genova, segnavansi lo A LI 
Sì lire 1741; la Rendita ida n 
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GUARDIA NAZIONALE DI VENI 
Domani, lunedì, 4 aprile, assumerà il servsit 


Compagnia, del 3° Battaglione della 2° Legione. La mot 
4 alle ore 4 ‘/, pom, in Campo e Pola. 


SPETTACOLI. 
Domenica 4 aprile. 7 
TEATRO APOLLO. — Drammat di 
Lollio @ Leontina Papà. st Pola. ra È 
ore 8 è mezza. 


TEATRO MALIRAN — Drammatica compagnia i N”; 
condotta e diretta dall'artista Eugenio Ros Mamo. — 
morte di Massimiliano 1: Imperatore del Manco. — 1a 
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Essi han potuto 
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nou vi han tro 
Ora ecco quali 
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ife di tutti que 
pre l' occasione 
Governo, a dril 
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Moniteur, e mo 
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l'Italia sia di g 
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Mosto foglio, cant. 8. Anche le lettera 
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gni pagamento deve farsi in Venezia. 


di prova, ed i 
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LVII e LVI II della Raccolta delle Sa “del | 
1868, pubblicate dalla Gazzetta del Regno 
a tutto l 8 novembre 41868. 


i cede ei ea ea 
VENEZIA 5 APRILE. 

lì Moniteur universel, ci devant giornale uf- 
ficiale dell'Impero francese, dacchè ha veduto 
wrgere il Journal officiel, ed ha perduto il 
priitivo carattere, vuol continuare a farsi cre 
beve iaformato, e perciò da di tratto in tratto 

peregrine, le quali però non hanno 

inte la qualità di essere esatte. Perciò se 

i begli spiriti di Parigi lo chiamavano una volta 

La ‘lenteur universel, si dee convenire che questo 

titolo, così poco lusibghiero , gli si potrebbe ap- 
plicaro anche adesso. DI 

1 nostri lettori hanno potuto ieggera la rela- 
aioue dell’ accoglimento fatto dal Re ad una de- 
putazione della cittadinanza napoletana che si recò 
a Firenze, per conseguargli una maguifica corona. 
Esi han potuto leggere uel racconto pubblicato 
dall’ Opinione e da noi riprodotto, la risposta che 
il Re fece a quella depulazione , ed è cerlo che 
noa vi han trovato nuila, che potesse allarmarli. 
Ora ecco quali invece sono le parle, che il Mo- 
niteur ha messo in bocca del Re, sollevando le 

quei giornali, i quali aspettano sem- 

ioue di dir male dell' Italia @ del suo 

« 1 momeati sono 

gravi, gravissimi, avrebbe detto il Ke secondo il 

Monileur, e mai ‘il bisogno di essere uniti è stato 

così grande come adesso. Grandi avvenimenti si 

preparano dai quali uscirà il compimento dei no- 

sini voti, e dei destini della patria. » Dopo ciò 

corne si potrebbe avere il coraggio di negare che 

ia di già itopegnata in un ulleanza offen- 

vicini, per far la guerra 

le parole reali riferite dal 

Moniteur, la triplice alleanza è dunque un fatto 
compiuto ! 

Il Temps, per appoggiare dal cauto suo il 
Moniteur, ha fatto la sing soperta, che quel 
discorso fu riferito negli stessi termini dei gior- 
nali italiani. Peccato però che al Moniteur e al 
Temps si possa opporre una recisa sentita. Nè 
il Re ba proqunciato quelle parole, nè i giornali 
italiani le an riferite a quel modo. Adunque tutte 
le ipotesi futte a questo proposito sono senza fon- 
damento, e gli strali della stampa parigina , a_noi 
avversa, ban colpito nel vuoto. Ad vata però della 
kzione , è da credere che alla prima occasione 
rilaranno le stesse scene. 

Fra i programmi e i discorsi elettorali che 
vennero alla luce in Uogheria in occasione delle 
recenti elezioni, fu molto notato un discorso di 
Ghiezy, nel quale i giornali ravvisano il program- 
ma della li sig. Ghiezy ha inal- 
berato la band - 
no essere il còmpito del nuovo Parlamento. 

è d'avviso che i giudici devono essere giudici a 
vila, ma responsabili, e che i giudici 

stanza e delle istanze superiori debbano es 

letti e non nominati, se hanno da pronuncia: 
questione di diritto pubblicò ed amministrativo. 
Eco una riforma molto ardita, e che sarebbe 
un’ iunovazione radicalissima 

ll sig. Ghiezy domanda una gran libertà pei 
Municipi; vuole ch' essi stessi amministriuo i loro 
afari, è sin qui vi può essere luogo a discussione, 
perchè si può trovare il pro e il contro. Mu ciò 
che ci pare molto strano, è quello che il signor 
Ghicry domand», che cioè i Municipi sieno liberi 
di manifestare il loro avviso sugli affari pubblici 

peese. Finora parve che fosse massima di pru- 
denza politica che i Municipi fossero Corpi essen- 
ziulmente amministrativi, e che fosse loro inter- 
detta ogni ingerenza politico. lu tal Uo- 
gheria sarebbe seminata di i 

porti i e riott 


po 
APPENDICE. 


La Giurisprudenza del duello, libri cin- 
que, di Paulo Fambri. firenze, G. Bar- 
déra, 1869. Un volume in 8.v0 piccolo di 
pagine XV1I-296. 


Che vale il nasconderlo? Fra i pregiudizi 
weiali, e diciamolo pure, fra i molti pregiudizi 
tociali del secolo nostro, di questo secolo che si 
ehiama dei lumi e del progresso, e che, come 
tale, non ne dovrebbe avere alcuno , non ultimo 
ceriamente è il duello. Questa ragione del più 
forte, perchè, in uitima analisi, il duello è la ra- 
gione del più forte, è un mero pregiudizio e s 
fatto, che talvolta costa ben cai Opamo che non 
Na un Li etti, od uno sciabolatore per me- 
itete la pensa a questo modo: il volerlo dimo: 
strare sarebbe uu portar vasi a Samo, e noltole 
ad Atene. 





. | Quando il nostro deputato 


pe 
ma iareapene nel cor- 

rere! Potremmo urtare nel gomito tal altro ; ma 
dadiamo nel tossire, 0 nello starautare improvvi- 
che un leggiero spruzzo della nostra saliva nom 
inumidiaca il vicino perchè correremmo rischio 
di farci chiedere sodisfazione da quello a cui 
Pestammo un piede, od a cui urtammo nel go- 
Mito, da chi intravvide nelle nostre i 
nostri seritti, una lontana allusione ©! sù 

imo , 6 da colui, al quale inumidimmo 

&uancia, perchè non ebbimo il tempo di riparare 
toa la mano 0 con quei mezzi, che sono sugge- 


mente trovare ques maggioranza, che non tro. 
varono nella Dieta della nazione, e moltiplicare così 
gli ostacoli al Governo. Se il sig. Ghiezy (membro 
di quella sinistra moderata, la quale, sec 

cune voci da ni riferite, dovrebbe fonde 
destra) fome defisitivamente chiamato a formar 
parte del Ministero, è probabile 0 ch'egli perdesse 
moito del suo entusiasmo per questa riforma, 
che se ne pentisse amaramente alla prima occa- 
sione. I generale i partiti che fanno di queste 
proposte così radicali, confessano implicitamente 
che nou ersdowo vicino il momeato di salire al 
potere. Nessuno pianta volentieri l'ortica sullo 
scanno erboso, sul quale crede di dover andar 
presto a sedere. 

Il sig. Frère Orban, come anounciò ieri va 
dispaccio, è gia urrivato a Parigi ed ebbe un col- 
loquio con La Valette. La Commissione frauco- 
beiga dovrebbe quindi cominciare senza inlugio 
i suoi lavori 


La Relazione della Commissione 
d’ inchiesta sul corso forzoso. 
IV. 
A spiegare il giudizio neg: 
tato sulla necessità politica d’ introdurre 
il corso forzoso, la maggioranza della Com- 
missione asserisce, che dal 48 al 30 a- 
prile , nulla , nell’ ordine dei fatti 
era sopraggiunto ad aggravare seni 
mente ed improvvisamente la situazione 
(p. H17). Ora è bene notare che i nego- 
ziati per un' alleanza tra la Prussia e Î'I- 
talia venivano definitivamente chiusi il 20 
aprile, giorno in cui era ratificato il trat- 
tato di lega offensiva e difensiva tra le due 
Potenze. La guerra prima di quel giorno 
poteva essere ritenuta probabile ; gh acci- 
denti della politca generale , le esigenze 
li della situazione in Prussia, in Au- 
in Italia potevano dar ragione alle 
grandi speranze degl' Italiani, i quali rav- 
visavano nella guerra l'unico mezzo effi- 
eace per giungere al compimento dei loro 
i. Ma non divenne un fatto compiu- 
il 20 aprile; allora soltanto il 
tero italiano vi potè contare con cer- 
tezza, ed allora soltanto egli fu obbligato 
a pensare alla necessità di quei provvedi- 
menti, che la guerra, ormai inevitabile, vo- 
leva fossero adottati nell’ interesse del pae- 
se. Che se il trattato ci porgeva la cer- 
tezza che non avremmo fatto Ja guerra da 
soli, ciò bastava ad infonderci una più lie- 
ta fiducia nell’ esito finale. Ma non per 
questo alcun indizio ci ammoniva della 
durata del conflitto, nè v'era modo di mi- 
surarne anticipatamente i sacrifizii e le 
conseguenze. Chi avrebbe predetto allora 
la corsa trionfale dei Prussiani, e lo spien- 
» successo in Sadowa? Per quanto gl 
membri della maggioranza dell 
ne posseggano il dono della 
vinazione, noi crediamo che nessuno di 
ro avrebbe, nel maggio 1866, vaticinato il 
compimento di eventi così rapidi e deci 
per parte. delle armate prussiane. Lungi 
dal conchiudere, quindi, che nulla fusse so- 
praggiuuto ad aggravare la crisi politica, 
ci sembra invece che l'azione della stessa 
cominciasse a diventare decisiva veramen- 
te col -0 aprile, e che appena in quel 


giorno le incertezze della situazione si di. 
leguassero innanzi al fatto deila guerra i- 
nevitabile. Che se appunto il 2Î aprile, 
cioè, il giorno dopo alla ratifica del trat- 
tato, la Prussia aderiva al disarmo propo- 
sto dall Austria (p. MT) dovevano gli o- 
norevoli membri della Commi 
darsi come fosse giudicato a suo tempo 
quel consenso, e quanto poco bastasse a 
rassicurare l’ Europa, che, ad onta del con- 
senso stesso, guardava alla guerra come 
ad evento fatale ; e se la concessione del 
Governo prussiano non valse ad invigorire 
nella coscienza dei più la fede nella pace, 
ci pare che il Gabinetto italiano avesse più 
d'ogni altro ragione e dovere di dubitare 
che il disarmo sarebbe rimasto allo stato 
di promessa, d'idea in fieri 
Ciò nondimeno giova riflettere che il 
Decreto pel corso forzoso non fu già fir- 
mato il 24 aprile,,ma sibbene il dì 30 
dello stesso mese, nove giorni dopo che la 
aveva aderito alla proposta. dell’ 
Austria, e quandv ormai non v'era intel- 
ligenza così limitata che non sapesse giu- 
dieare al suo vero valore l'esito della con- 
cessione, annuita dal Gabinetto di Berlino. 
Che il corso forzoso si presentasse 
quale necessità imposta improvvisamente 
dallo aggravarsi della crisi politica, lo di- 
mostra in modo irrecusabile un ragiona- 
mento dell’ onorevole Berti: che ha il me- 
rito singolare di fondarsi sopra una veri- 
tà, scolpita nell'animo di quanti fra gl I- 
taliani seguivano le fasi della vita politica 
di quei giorni pieni d' entusiasmo © di fede. 
E crediamo opportuno citare testualmente 
le parole dello stesso on. Berti. Ben si 
può dire che la Camera approvasse il cor- 
so forzoso, perchè niuno di quelli che con- 
cedettero col loro voto le facoltà straordi- 
narie, domandate dal Governo, ignorava 
che quelle avevano specialmente in mira di 
stabilirlo emmessuno ardì fare una riseroa 
in proposito, sì perchè l'opinione pubblica 
era tutta in favore di tale provvedimento, 
sì perchè le condizioni nostre finanziarie 


non ci consentivano di evitare quel passo | fi 


(p. 301 ). 
Così parlano gli uomini che 

assunta la grave responsabilità de, 
nimenti di quell'epoca ; e, a nostro giudi- 

, le loro spiegazioni vengono pienamente 
giustificate dalla realtà degli eventi che si 
andavano maturando , e riusciranno mag- 
giormente giustificate ove si ponga mente 
alle secrete esigenze, ai fatti intimi, agli 
accidenti impercettibili della politica, che 
rimangovo ignorati da chi non abbia do- 
vato subine l’ impero, combatterne e li- 
mitarne l'influenza. 

La_ maggioranza della Co 

pag. HT così si esprime : Ri 
nostro concetto sulle conilizioni politiche di 
quei giorni, e sulla asserita necessità politica 
del corso forzoso, noi concludiamo : no, non 
fi necessario nemmeno sotto questo aspetto. 
Dovevasi piuttosto chiedere al puese, in al- 
lora pieno d' entusiasmo e di ardore, il sa- 
—NIE pes 


me ricor- | 
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Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi © giudiziari. 


crificio d'un prestito volontario, ed il paese 
avrebbe risposto all’ appello. Il suggerimen- 
to del prestito volontario ci farebbe quasi 
ritenere che la coscienza degli onorevoli 
membri della maggioranza non fosse del 
tutto rasa di serupoli sull’ assoluta bontà 
dell’ asserzione, non essere il corso forzoso 
politicamente necessario. Infatti, se per in- 
timo convineimento la Commi 

indotta a negare 

cessità di pr 


mina del corso forzoso, separandone i lati, 
dividendone le parti ; poichè, se discorren- 
do di quel provvedimento sotto |’ aspetto 
politico, la Commissione viene a parlarci 
di prestito, essa entra nel campo econo- 
mico ed amministrativo, e mostra d'aver 
dovuto subire l'impero d' una legge, che 
sta nell’ ordine naturale dei fatti e della 
logica, ma di cui non sa tener conto 
quando si tratta di giudicare il ministro, 
che necessariamente, e più d' ogni altro do- 
veva sentirne l’ influenza. 

L' affermare, del resto, a fatti com- 
piuti, che il prestito volontario sarebbe riu- 
scito, è cosa troppo facile e comoda. Bi- 
sognava provarlo, e noi chiediamo alla 
Commissione quale effetto avrebbe prodotto 
in Europa la non riuscita del prestito vo- 
lontario, se per avventura essa si fosse ve- 
rificata? Nè vale il dire che, alcun tempo 

rima, da solidi banchieri nostrali e da ta- 
luni Istituti di credito, erasi proposto di 
mettere insieme un cospicuo capitale, che 
sopperiso ai probabili bisogui dello Stato, 
qualora si dichiarasse la guerra (p. A16 ). 


A tale obbiezione risponde l'on. Scialoja 


negozianti, per un impre 

ma la diffidenza si diffuse e il progetto 
î. Come mai un progetto fallito per dif- 
fidenza in marzo, poteva considerarsi rea- 
lizzabile quando la guerra prossima e si 
cura rendeva eccessivamente peggiori le 
condizioni finanziarie ed economiche del 
paese ? 

Aggiunge la Commissione che, qualo- 
ra si fosse dubitato della riuscita del pre- 
stito volontario, dovevasi decretare un pre- 
stito forzoso sulle classi più agiate, quel 
prestito forzoso che, tardi comparso, caduto 
in mano alla speculazione, lo stesso Mini- 
stero decretava tre mesi dopo. Accennando 
all’opportunità di decretare il prestito for- 
z0s0, la Commissione sembra aver dimen- 

quella misura venne in 


cifra ceduta da varie Provincie al massi- 
(c°- ricer i 





riti da mons. Della Casa 0 dal Gioja , 
di tosse od uno starnuto !!! 

Nou sono esagerazioni, ma verità vere. 

La teutenza al duello, ai dì che corrono, è 
una mavìa, una fatale manìa , una manìa che 
vuole le si sacrifichi del sangue. 

Contro questa miseranda tendenza, lo ripe- 
tiamo, eletti ingegni si scatenarono in un modo 
o nell'altro. Taluno si fece iniziatore di una as- 
sociazione, col programma pei socii di ricusare il 
duello, ogni qual volta venissero o provoca! 
sfidati. Tal altro, con sale veramente attico 
gmatizzò il deplorevole anda; i teatri ; questi 
fece seatire alla tribuna legislativa In su 
goazione perchè la legge in vigore sui duelli mai 
Viene applicata ; quegli finalmente chiese la sop- 
pressione di delta legge, affinchè il paese nov 
sista al miserando spettacolo di vederla sempre 
lettera morta. 

Uomini di mente e di cuore, idee, per verità, 
generose, ma il pregiudizio dura, ed a quest'i- 
dolo sitibondo di sangue vennero non ha guari im- 
molate due vittime rigogliose di gioventù e di vita 

L'oo. Fambri ha tentato ua nuovo commi. 
o, lo si ripromette dei sommi vantaggi. 
per rla alla tribuna , 
pei teatri, 0 scende nell’ arringo dei pub- 
costriuge a farsi leggere ed ascoltare. Chi 


fra di settimana ? 


non rise di cuore al suo 


ponessimo 
itto sul Duello, tanto 
‘argomento da esso per- 


partito dal seguente concetto: ai no- 
atri giorni, il duello è una necessità, è un male, 
tha fra i mali resta sempre il minore. Se non 
puossi parlare 
escogi 220, che valga a scemario. E 
Si mes gi è la istituzione dei tribunali d'o- 
dote, cioè applicare all'Italia il sistema prussiano, 


di abolizione di esso, è giuocoforza | taggi 


ed estenderlo al ceto civile, nel mentre in Prus- 
funziona unicamente ed esclusivamente per le 
persone milit 
1 tribunali d'onore, per l'esercito, esistono 
in Prussia fino dal 1843, ed hanno lo scopo di 
tutelare l'onore del corpo, come quello dell’ indi; 
viduo, e colpire quei membri dell'esercito, la con- 
dotta dei quali venga meno, non pure all’ one- 
stà, ma anche al decoro ed alle convenienze. 
i prendono conoscenza di quegli atti e 
di quelle mancanze, che non sono designate da 
leggi particolari. Si formano per corpo e vengono 
luti dal comandante de! corpo, se l'ufficia 
le è inferiore, e dal generale di divisione, se supe- 
riore. Ciascuna Corle nomina anno per anno un 
Consiglio d' onore, composto di tre ufficiali, il 
quale preode sommaria conoscenza dei fatti, indi 
ne informa il presidente, che riceve gli ordini dal 
comandante della divisione per procedere all’ 
Ordinata questa, il Consiglio d' onore si 
uditore, od ufficiale d'inchiesta, il 
quale riceve il giuramento dei testimonii. Aòri- 
tutto, riconosciuta l’ ingiuria, si procura ogni mer- 
zione ; ma nel caso 
che le parti insistano, si ammette il duello, a 
cui assiste il Consiglio d'onore, che si tramuta 
in tribunale di battaglia : ei somministra le ar- 
mi, fissa le condizioni @ sorveglia affinchè non 
avvenga fellonia. Mutatis mulandis, sarebbe que- 
sta l'istituzione che | onor. Fambri vorrebbe 
applicare all’ Italia per ogni questione che invol- 
‘materia d'onore. Ogni combattimento perso- 


Consiglio d'onore dovrà protestai 
Autorità. 

ituzione di Pronti quali van- 
si ripromette l’autore 

« La distinzione capitale , egli dice, è quella 
da duello ad abbattimento. Di dieci scontri che 
accadono oggi, per lo meno sei o sette sono ab- 


battimenti, che non accadrebbero, 0 accadrebbero 
fuori della sfera dei tribunali d' onore. Ebbene, sì 
può piantare questa massima : dove c' è mistero, 
non c'è onestà; chi ha temuto il giudizio dei 
Tribunali d' onore, ne ha avuto il suo poco ri- 
spettabile perchè. L'Autorità in questi casi può 
picchiar sodo, perchè si tratta, non di gentiluo- 
ccoltellatori, che l'opinione pubbli- 
rassegnata, ma plaudente 
(pag. 291, 202.) 
il campo franco, si esiga 
il’ offensore. Se non 
cente, non si accordi. Chi sa di non 
poter affrontare codesto esame, sarà ben cauto 
prima di lasciarsi tresportare all'offesa. Negandosi 
il campo franco, non può aver luogo che un ab- 
battimento, quindi una rissa comune, assoggettata 
alle leggi comuni su questa materia. Adunque 
non ispeciale protezione , ma maggior rigore, ac- 
compagnato dalla riprovazione della pubblica opi- 
nione. La necessaria, anzi indispensabile diminu- 
ziove dei singolari certami, è il corollario dell'i- 
atituzione sperata dal nostro autore. Non potendo- 
si abolire il duello, lo si regolarizzi ; ecco il cri- 
terio fondamentale, che guidò l onorevole Fam- 
bri nel suo scritto. Almeno ci pare. 
Che si possa d'un tratto abolire il duello, 
lo pensiamo nemmeno noi. È un pregiudizio , e 
come tutt'i pregiudizi non dev'essere preso di 
fronte. Se fosse bruscamente soppresso, quali ne 
sarebbero le conseguenze ? 
a questo caso vi sarebbero, scrive l' autore, 
la vergogna ed il danno delle risse per una sesta 


ch'è una soluzione, la rissa non è che il primo 
termine d’ una serie inaaprita di conzi e di attriti; 
la trasformazione dei cavalieri, i quali si combat: 
tono rispettivamente, in altretiarti manigoldi vi- 

isi colpi di bastone, di pugnale o di revolver 


fi, AU 


Li 6 


mo nostro Stabilimento di credito. Ned è 
guari supponibile che il concorso della 
Banca non sarebbe mancato, ove il corso 
forzoso non fosse stato decretato, e la Ban- 
ca avesse dovuto provvedere alle esigenze 
della situazione difficilissima, che fino dal 
marzo 1866 poneva in seri imbarazzi i 
nostri Stabilimenti di eredito. * 

Lasciando pel momento le conside: 
ioni speciali, ed astenendoci da og 
scussione teorica sul merito del prestito 
forzoso, ci permettiamo di opporre un’ ul- 
tima eccezione alle asserzioni della Com- 
missione. Ammesso pure che fosse stato 
partito migliore quello di decretare un pre- 
stito volontario © forzoso, egli è evidente 
che non sarebbe stato possibile realizzarlo 
in un tratto, e che si avrebbe dovuto in- 
vece ripartirne i versamenti in un nume- 
ro più o meno esteso di rate. 

La Commissione previde |’ obbiezio- 
ne, e si provò a combatterla , osservando 
che i 250 milioni dati in carta dalla Ban- 
ca, si ebbero a lunghi intervalli, e non fu- 
rono completati se non nell'ottobre 1866 
(p. 418). Ma l'argomento che viene po- 
steriormente desunto da un fatto verifica- 
tosi in seguito alle esigenze della guerra, 
non poteva illuminare anticipatamente il 
ministro delle finanze, nè guidarlo ne’ suoi 
calcoli. Che le vicende della lotta armata 
non abbiano obbligato il ministro a ritirare 
dalla Banca i 250 milioni se non nel pe- 
riodo di alcuni mesi, è un fatto tanto ve- 
ro, "quanto è giusto il considerare che le 
necessità della guerra potevano improvvi- 
samente, ed in un dato momento, reclama- 
re tutta la somma. Se fosse stato in fa- 
coltà del ministro di prevedere @_ fissare 

riori le spes e l'epoca in cui si su- 
rebbero prodotte, conveniamo anche noi 
che l'urgenza politica di decretare il corso 
forzoso il 30 aprile, non sarebbe da que- 
sto lato pienamente dimostrata. Ma la vo- 
lontà del ministro rimaneva e doveva 
manere soggetta all'influenza di avve 
menti imprevedibili per tutti, ed a lui cor- 
reva stretto obbligo di prepararsi ad ogi 
evenienza. Se cedendo ad una colpevo 
leggerezza egli avesse preterito di assi- 
curare alle finanze, a qualunque momento, 
Li sso dei 250 milioni , e non si fosse 
trovato in caso di far fronte alle spese 
improvvise, non avrebbe forse la Nazione 
avuto il sacro diritto di chiedergli qual uso 
egli facesse dei pieni poteri conferitigli dalla 
Rappresentanza nazionale ? Le gravi deci- 
sioni così nella vita degli vomini come in 
quella delle nazioni vengono determinate 
da un complesso di cause palesi e latenti, 
conosciute, o per meglio dire, sentite da 
chi deve secondarne l'azione, le quali ri- 
mangono poi perpetuamente ignorate da 
chi segue gli eventi da lontano, e non ha, 
per giudiearli, miglior criterio di quello che 
gli viene foruito dal fatto compiuto. 


————_____m 
tendo il paese; finalmente, la perpetuazione dei 


bronci e dei rancori, non ci essendo quasi più modo 
alcuno naturale e digaitoso, per le due parti , di 
venire a conciliazione. 

Ma se la brusca soppressione del duello è 
assolutamente impossibile, la proposta dell'on. Fam- 
bri può essere di leggeri accettata ? Ecco la que- 
stione. 

Non è col cresimare un pregiudizio che si 
contribuisca a toglierlo ; fa d' uopo in quella vece, 
secondo noi, dimostrare alle masse come sia er- 

il diritto di reazione pri- 

alia legale. La proposta del 
nostro autore, in sostanza, altro non significa che 
la affermazione di un torto giudizio. Se alla ten- 
denza del secolo di farsi giustizia da sè vogliamo 
aggiuogere un mezzo per regolaria, finiremo col 
far credere che la tendenza sia giusta @ che me- 
riti riguardo. 

La istituzione dei Tribunali d' onore dà trop- 
pa importanza a codesto traviamento dell'età no- 
stra, e ci pare che non ne valga la pena. 

Vi furopo delle yittime, è vero; ma la sta- 
tistica dei morti o degli storpiati è assai bassa, 
mentre quella delle graftiaturo presenta proporzio- 

troppo rilevani 

Nei primo quarto del secolo scorso, il mar- 
chese Scipione Maffei pubblicò uno seritto intito- 
lato Della scienza cavalleresea, dettato con molto 
spirito e con vera sapienza. In esso imprese a 
combattere il duello: e con qual arma? L'on. 
Fambri lo deve sapere, egli che ha studiata così 
profondamente la tesi. Col ridicolo. L'opera del 
march. Maffei fu un vero avvenimento. Or bene; 
i duelli andarono d'allora diradandosi in Italia, e 
solo furono ripresi, quando nel nostro paese si 
scatenarono le passioni politiche e le agitazioni 
popolari sollevate dalla prima rivoluzione fra: 
cese. Non che vogliamo attribuire la cagione di 

L» avvenimento esclusivamente allo. seritto 

Maffei, ma pensa l'on. Fambri che vi sia sta- 
to estraneo del tutto ? - 

Abbiamo tanta fiducia nell' efficacia del ridi- 


a vicenda, degradando sè e perver- ' colo per vincere od almeno diminuire tutti i pre- 
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italienne, è 
differita. Codesta dilazione non implica però l'ab- 
bundouo del progetto che si voleva effettuare; 

gi al contrario questa proroga tende a fornire alle 






Brusselles le segue: $ 
| © «A quauto anouozia un foglio parigino, il ge- 


agmiaistrazioni iateressate il mezzo di regolare | rebbe 


preventivamente coa accordi diretti alcuni punti | 
speciali, è di assicurare così il progredimento più | 
rapido @ più sodisfacente dei lavori della. confe- | 
renza. 


I puoti generali della questione sono già noti. 
L'apertura del Brennero ha creato nel centro 
dell’ Europa una immensa arteria, la sola cheog- 

Fida sia seoza iaterruzione da una stra- 
ferrata, I due capi di questa arteria sono O- 
steda e Brindisi. È evidente che questa via è na- 
{uralmeote chiamata a monopolizzai 
fitto la correote commerciale fra 
Sud dell’ Europa ceotrale, almeno 
Alpi non siano attraversate su qualche altro puo- 
to della loro catena setteutrionale ed occidentale 
da una ferrovia più diretta. 

Ja seguito a tali considerazioni, le ammini- 
strazioni delle reti transalpine si riunirono nello 
tutgard, onde studiare il pro- 
diretto fra O.tenda e l' Italia. 

linea adottata in quella riunivne tocca Osten- 
da, Merbesthal, Bingerbruck, Biogen, Darmstadt, 
Steidelberg, Bruchsal, Stutgard, Ulma, Monaco, 
Kufstein e Verona. Esta passerebbe quindi sui 
territori del Baigio, delia Prussia, dell'Assia, del 
Badeo, del Virlemberg, della Baviera e dell’ Au: 
stria, @ sarebbe percorsa in circa 37 ore. 
riunione di Stutgard, oltrechè avere esa 
i dettagli che si riferisco» 
preoccupò soprattutto del 
ta linea il passaggio della 
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minato con molta cura 
rie tecnica, 


no alla 












dei vapori (ra Douvres e Ostend 

Fu questo un punto sul quale le Ammini- 
atrazioni interessate non si fot 
tamente d'accordo. Alcune preferivano 
curasse specialmente di perfezionare ed accelerare 
il servizio giornaliero fra Osteoda e Brindisi. Il 

Ito reiativo alla valigia delle Indie non ve- 
Diva con ciò abbaadonato ; soltanto si voleva che 
esso fusse la conseguenza è non l'idea dominante 
degli accordi che dovevano prendersi dogli Stati 
€ dalle Amtainistrazioni. Quando il servizio aves- 
se offerio tutti i vantaggi che possono desiderarsi 
ggiatori a delle corrisponden- 
bbe certamen- 
mente ove sta- 






















Q 
golato fra le diverse benchè 


tale dissenso nula tolga all’ unani 








meglio che un accordo venisse 
vamente. I delegati della Germania @ del Belgio si 
riuniranno quiadi nuovamente a Statgard, per met- 
tersi d'accordo sulla scelta di uno di questi due 
sistemi. 

Quanto al Governo italiano, è certo ch' esso 
accetterà, quale che sia, il risultato della Coufe- 
renza di Stuigard, nella quale sarà probabilmen- 
te rappresentato. La questione è agli occhi suoi 
d'un carattere iroppo generale, perchè non com- 

orti che una sola soluzione pratica : assicurare un 
uva servizio fra Ostenda e Briad 
l'Euro] 
comuui 












esercizi si usarsi dei riguardi reciprocamente, ma coloro, i 
iù che una questione secondaria, su cui non vale | quali asseriscono che i documenti diplomatici che 
pena d' insistere. si presentano al Parlamento italiano, danno luogo 


——_—_—_— 








Leggesi nella lazione in data del 3 aprile: 
Per noti; bbiamo raccolte, pussiomo 
affermare che l'articolo del Mémorial Diptmatique, 


concerneate un supposto telegramma del conte di 
Bismarik in data del 13 giugno 1866, e le conse- 
guenze che dal medesimo derivarono, non merita 
fede. Oltre i numerosi errori e le it 
36 contenute nel medesimo, sono ivi narrati fatti 
personali di pura invenzione. 

Vi si parla, per esempio, d'uno scambio di 
apisgazion, che avrebbe avuto luogo, prima della 

imissione del conte d' Usedom, fra questo diplo- 
matico 6 il suo capo, relativamente al telegram- 
ma ia questione; or bene, queste spiegazioni non 
ebbero mai luog». Vi si parla pure d una parte 
che la contessa d'Usedom avrebbe avuto nella 
pubblicazione del telegramma, petegolezzo assurdo 
senz' ombra di fondamento. 

Da questi ceoni si può facilmente apprezzare 
il carattere dell'articolo in question 
rr———€€€6Éor 
giudizi , sieno pur profonde le radici loro, ci 
non esitiamo di posporre ad esso qualsiasi altro 
rimedio, per quanto appariscente ci possa sembrare. 

a qual modo si viasero le esagerazioni dello 
spirito cavalleresco dei secoli scorsi ? Colla musa 
immortale del cantore d' Orlando, colle splendide 
pagine di Cervantes, Se invece di seguire quella 
via, si fosse accarezzata la tendenza di quei tem- 
avesse cercato di regolarne l' esagerazione, 
non diremo che avesse potuto reggersi sino a 
atri giorni, perchè certo non sarebbe stata in 
do di resistere al soft rivoluzionario dell 
ma temo che si sarebbe portata per lo meno mi 
to innanzi. 

Ecco perchè noi siamo costretti a non con- 
venire nella proposta dell'on. Fambri. All 
inoltre noo facciamo buon viso anche per altro 
motivo. Nvi comprendiamo 
bunali d'onore per regolare 
tari, ma non quando si tratti di estenderla 
controversie tra civili. Nelle file militari regna un 
certo spirito d'ordine @ di disciplina, che, senza 
tema di errare, si può dire del lutto assente dal 
ceto borghese. Quando fra due militari sorgerà 










































una querela d'onore, ben volontieri si addatte- | 





fanno di piatire avanti il proposto Cousiglio, ap- 
zi, macchinalmente avvezzi, ci 





leggi. Ma mo da c t 
iù, che invece di soli abbattimenti, come chiama 
È on. Fambri i duelli del gioruo, avremo e duelli 
ed abbattimenti. ‘ 

Uaa ragione poi della massima importanza 


che ci induce a non accettare la proposta, è ezian- 
dio la seguente {ta 
lo Prussia avviene, che quando il Consiglio 








- | quiudi corrette come si suoli 








samente questa notizia. 


ATTI UFFIZIALI. 


La Gassetta Ufficiale del 3 corrente con 
to 





{iene : 
4. Un R. Decreto del 7 marzo, col quale il 
reclamo del Comune di Castelvetrano, come pure 
quello di parecchi abitanti di quel luogo, in or- 








confermato il Decreto emanato intorno alla me- 
desima dal Prefetto della Provincia in data del- 
144 agosto dello scorso anno. 

2. Un R. Daereto del 7 febbraio, a tenore del 
derogandosi agli articoli 27 e 34 del suo 
,mministrazione della 



















condizione che |’ interesse da corrispondersi sui 
risparmii non scenda mai sotto al 4 per cent». 
3. Disposizioni relative ad impiegati dipeo- 
denti dai Ministeri della marina, dei lavori pub- 
blici @ di agricoltura e commercio. 


ITALIA — 


La Gazzetta Ufiziale del 3 scrive che, nel- 
l'occasione del 20° anniversario del Reguo di S. 
M. il Re, mviarono indirizzi di revereuti e dero- 
te felicitazioni î 
La Deputazione proviaciale e il Municipio di 
Reggio nell Emilia, i Municipi di Rubiera, Scan- 
diano, Castellarano, Viano, Quattro Castella, Bib- 
no, Vezzano, Albines, Cavriago, Montecchio, 
olo in Piano, Castelnovo di Sotto, Galati» 
co, Novellara, Correggio, Sao Martino in Rio. 

















La Correspondance Italienne del 3 correote 
scrive: 
vlti giornali asserirono, che la pubblicazio- 
del Libro Verde, presentato dal 
Mevabrea io una delle ultime se- 
lo argomento di nego- 
Firenze e di Parigi. Altri 
credettero vedere nel signor Nigra, mini- 
Pi dei documenti 








ignor general 






pretendendo di es- 
sere meglio informati degli altri, poterono sapere 
clie i documenti tulti al volume primitivo sono 
in numero di 46. 

Le nostre particolari informazioni ci  per- 
mettono di affermare che tutti quei racconti s0- 
no inventati di pianta. Il giorno in cui il sig. Me- 
nabrea presentò alia Camera dei deputati i docu- 
meati diplomatici concernenti gli affari di Roma, 
il fascicolo era già stampato, e conteneva preci 
samente le prime bozze di stampa, che furono 
fate per tutte le 
prove di stampa, ll signor Nigra arrivò a Firen- 
ze alcuni giorui dopo che la stampa di quei do- 
cumeoti era terminata, e nou ebbe adunque al- 
cuna parte nella compilazione del Libro Verde. 
È cerio che le cancellerie diplomatiche debbono 























a negoziati preventivi fra il nostro Governo ed 
estere Potenze, hanno un'idea molto imperfetta 
delle usonze dei Gabinetti. Essi attribuiscono gra- 
luitamente al Ministero italiano una condotta, che 
esiste soltanto nella loro immaginazione. 


GERMANIA. 


A proposito della Nota che il Governo prus- 
siano ha indirizzato al Lucemburgo circa le len- 
tezze frapposte alla demolizione delle fortificazio- 
ni, il Mémorial Diplomatique oserva che quella 

ta, chi' è del 19 gennaio, non venne consegnata 
Gabinetto olandese che all'14 di febbraio, vale 
dire, il medesimo giorno in cui venne presen- 
tato alla Comera dei rappresentanti del Brlgio il 
progetto di legge sulle strade di ferro. Il Mémo- 
rial crede che questa coincidenza sia effetto di 
una intesa due Gabinetti di Berlino e di 
ggiuoge che il Governo 
pato la Nota del Governo prussiano alle 




















eo ner cen 
d'onore accorda il campo franco e davanti il 
Tribunale di battaglia ba luogo il singolare cer- 
tame, tutto non è finito ; ma coloro che si sono 
battuti, subiscono le conseguenze della legge co- 
mune che punisce il duello. Anzi l'on. Fambri 
racconta il caso di un ufficiale, che, ucciso in tal 
guisa il suo offensore, fujcondannato a scontare la 
pena legale. 

« Aqai di peggio, soggiunge, gli sarebbe in- 
tervenuto se invece che ffeso fosse stato offen- 
sore » (pag. 167). Il dichiarato colpesole di duello, 
auche combattendo lealmente, può essere condan- 
nato sino a 42 anni di fortezza. Duvendosi fon- 
dare l'istituzione io Ilia ed estendere anche 
persone non militari, il Fambri crede che 
mai l offeso, ma sempre l'offensore dovesse es- 
sere chiamato responsabile, perchè per. l'offeso 
militerebbe ad ogni evento la perentoria eccezione 
dell’ incolpata tutela. 








lea 
dell 


fermano q 


paco e di Stutigard. Quanti 
questa notizia ci sembra poco probal 
il Temps medesim> afferma oggi che 
prussiano avrebbe abbandonato un n 
temendo che ciò potesse nuocergli nella opinione 
pubblica e far sorgere nuove difficoltà circa alla 
occupazione di Magonza. 
Berlino 4.° aprile. 





ln occasione di molte domande fatte per par- | spedì 


te di sudditi degli Stati della Germania ‘meridio- 
nale per venir ammessi nella marina della Ger- 
mania del Nord, l' amministrazione della marina 
ha disposto che, per entrare nella marina della 


tà della Confederazione del Nord. 
FRANCIA. 

Il Moniteur, recando in 
del duca di Gramont a Parigi, 
può che contribuire al mantenimento della pace, 
imperocchè l'ambasciatore avrebbe detto all’ 

mor di Beust esser alieno da qi 
mbinazione, la quale potesse condurre a 


























Sulla questione del ravvicinamento tra l' Au- 
stria e I il duca di Gramont avrebbe detto 
emer tale ra imento nella natura stessa dell 





cose, e nella volontà personale dei due So‘ 
interensati, non basarsi su nessun atto a 
matico speciale. la altri termiai, l'Italia avr 
rotto gli ultimi vincoli contratti colla Prussia per 
la conquista della Venezia, nè fa oggi che ripren- 
dere, rispetto a quella Polenza, la sua libertà di 
azione. 


Il Journal Officiei pubblica un rapporto del 
ministro della Casa dell'Imperatore, relativo 
collezioni degli oggetti d'arte contenute ne' Mus 
annessi alla dotazione della Corona. Si legge in 
quel rapporto, che solamente negli ultimi 45 anoi, 
coteste collezioni si sono aumentate di oltre 45,000 
capolavori ! Il conte di Nieewerkerke è imbaraz- 
zalissimo a collocare tante belle cose nelle 442 
tale della nuova galleria del Louvre, e il mare- 
sciallo Vaillant, per provvedere con un mezzo ter- 
mine alla sorte di quei capolavori senza domici- 
lio, propone all'Imperatore di accordar loro co- 
me chi dicesse dei biglietti d' alloggio militare in 
Provincia ; in altre parole, di distribuire il di più 
iese ed ai Musei delle grandi città capoluo- 
0 di Dipa , e presenta alla firma del Ca- 
po dello Stato un progetto di senatus-consulio 
PeNnie in cotesto senso. 
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un modo onesto di rendere al pubblico i quadri 
giù tolti dal Louvre per adornare la pureti del 
Circolo del Principe imperiale e gli appartamenti 
del compisoto Troploog; i maligoi uo mezzo ter- 
per giustificare nuove distrazioni d’ oggetti 
arte a benefizio di privati. Quando comincierà 
in Senato la discussione, la stampa parigina avrà 
bel giuoco per impegnare una interessante pole- 
mica. (Nasione.) 
Parigi 1° aprile. 

Il conte è la contessa di Girgenti sono ar- 
rivati a Perigi e banno preso alloggio nel palaz- 
20 della Regina Isabello. Anche la Regina Maria 
Cristina è giuota a Pare si debba tenere 
un gran Consiglio di fi 

SVIZZERA. 
Ginevra 4.° aprile. 

Oggi avvennero qui de' tumulti ; cinque per- 
sone furono arrestate. Si tentò di liberarie, ma 
senza risultato. Qui regna grande irritazione con- 
tro la Lega interaozionale. 

MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA. 

Sulla quistione della presidenza ministeriale 
in Vienna, s'annunzia alla Neue freie Presse che si 
sia intenzionati d'indurre il co. Antonio Auer- 
sperg ad entrare nel Ministero, @ che non si sia 
senza speranza di riuscita ia questa combinazione. 





























Leggiamo nella Corresp. autrichienne : Com' è 
noto, la Conferenza dei Vescovi tenuta in questi 
ultimi tempi a Vienna, non prese risoluzione in- 
torno ad un'attitudine comune dell’ Episcopato 
austriaco riguardo alle leggi sulla sorveglianza 
delle Scuole, e decise anzi che resterebbe libero 
ad ogoi Vescovo di prendere parte, o no, alla 
sorveglianza delle Scuole. Molti giornali di’ Pro- 
vincia attribuiscono la disuniong che si è pro- 
dotta nella Conferenza dei Vescovi, ad un tentativo 
che avrebbe fatto il Cardinale Rauscher per ar- 
rogarsi una specie di supremezia sugli altri mem- 











Germania settentrionale è necessario avere la ne- | le 
dine alla linea daziaria, è respinto, ed è invece | ty 





in questo senso, che 
libero di organizza- 
il nuoro or- 








invito a soltoscri 
tulazione di studenti cattolici al Papa , promosso 
a Bon. 


Praga 1° aprile. È 

A quanto si sente in modo sicuro, ieri fu 

ito a Roma dal rettore Schulte, mediante la 

posta, l'indirizzo del Senato al Papa, prima che 
si potesse impedirne l'invio. ò 

Il Poglio serale di Praga smentisce la noti- 

giornali czechi, che il dirigen- 








tel ler, sia stato chia- 
mato a Vieona per una divisata abolizione dello 
stato eccezionale. 
INGHILTERRA. 
Londra 30 marzo. 
Il Morning-Star annuozia essere giunta a 
Londra una deputazione degli abitanti delle 





Sporadi, allo scopo di sollecitare l'appoggio mo- 
rale delle Potenze occidentali in favore della loro 
autonomia, minacciata dalla Porta. 

PAESI BASSI. 

Risulta dalle ultime notizie d' Olsnda che la 
seconda Camera degli Stati generali, per poter 
abolire il bollo dei giornali , senza rompere l'e- 
quilibrio del bilancio, ha votato l'aumento ai 
diritti sulle bevande spiritose. 

RUSSIA. 
La Gazzetta di Mosca, in un articolo sulla 
ferma che la Russia non 
sodisfatta dell’ attitudine dello 

Prussia nel conflitto turco-greco. 

SPAGNA. 

Il corrispondente madrileno della Liberté dice 
certo che il Duca di Montpensier fa- 
ceva parte della caccia data da Prim sulle mon- 
tagne di Toledo ; l' Imparcial di Madri 1 scrive dal 
canto suo che il Duca ha manifestato a qualcuno 
































dei più eat stici parti 
tura, che si rit a io loghilterra fiche 
zione spagouola siasi costitui 

un voto, continuare a San Luci 

Il Mémorial diplomatigue pretende che da uu 
momento all'altro la guaruigione di Madrid possa 
dichiarare apertamente non volere altro Re, che il 
Principe delle Asturie, e che capi militari influenti 
avrebbero fatto iuvito alla Regina Isibella di av- 
vicinarsi alla frontiera. 

Queste voci non sono notizie; già da parec 
chi giorni fanao il giro dei giornali, e noi pure 
le abbiamo già accennate. 

AMERICA. 

L'Agenzia Havas pubblica una corrispon- 
Avana, che dà il testo delia lettera, colla 
quale gl'insorti di Cuba domandavano al'gene- 
rale Grant, presidente degli Stati Ur 
nisse riconosciuta la loro indipendenza , e che il 
Governo di Washington accordasse loro il diritto 

anti. 























tutt'i principii d’ umanità in uso presso i popoli 

inciviliti, mentre l'esercito spagnuolo, al contra- 

rio, commetteva le maggioni atrocità e fuci 
i prigionieri di guerra. 

iccusa. gravissima si appoggi 

un ordine del giorno, e non è 
atata smentito. 

Il documento è in data del primo marzo, 

nell’ Epoca, che il Presidente degli Stati 

Uniti ba risposts cie gli era impossibile, senza 

violare le leggi della neutialità , di prendere in 

considerazion. la domanda degl'insorti di Cube. 


ASIA. 

Secondo le ultime notizie da Hongkong del 
18 febbraio, si credeva che il Governo cinese pro- 
mulgherebbe una legge, colla quale verrebbe proi- 
bita la coltura dell oppio nel Celeste Impero. 

.« È questa una notizia, dice la Patrie, che, 
se si venisse a conf rmare, avrebbe un’ impor. 
tanza più politica che commerciale. Nuila potreb- 
be far maggior piacere agl' loglesi quanto la sop- 
pressione della coltivazione dell'oppio in Cino. 

« Nel 1842, quando essi intrapressro la ver- 
gognosa guerra dell'oppio (opium war), era pre- 

mente per costringere il Governo di Pechino 
































conseguenza di una ri- 


voluzione, che è figa primogenita di quella che 
rovesciò le vecchie credenze ed istituzioni me- 
diovevali. 

Non esitiamo a dirlo; il sistema del signor 
Fambri 


farebbe rioculare nelle idee, e tra- 
tempi di Filippo il Bello, ora che Fi- 
il Bello ed il suo secolo non devono interes- 
sare che i dotti e gli studiosi. 

Ciò tutto, quanto al principio fondamentale 
dello scritto del nostro autore. Venendo poi 
particolari del medesimo, diremo che il primo 
bro, quello cioè che si occupa ‘della presente ne- 
cessità del duello, è degno veramente d'essere 
letto. Vi si trovano pagioe stupende, utili cognizioni, 
bella @ facile dicitura , varietà ; insomma, tutto 
quello che dovevamo aspettarci dall'on. Fambri. 

Nel libro seguente si occupa della libertà di 




















spontaneità delle persone non militari ad assog- 
gettarsi ad un giudizio dei Consigli d'onore; ma 
questo dubbio non acquista fondamento maggiore per 
questa seconda respousabilità ? Come ? Un borghese 
sarà tanto mansueto da assoggellarsi al giudizio di 
| Dio, colla possibilità di avere il malanno e la mala 
| pasqua, e colla certezza di doverne poscia subire le 
conseguenze? Non è egli probabile che preferisca 
di battersi alla macchia, come per lo passato, e che 
l'abbattimento in luogo del duello, avendo 
almeno con quello in prospettiva una eventuale im- 











avanzata proposta ,, dev'essere facile lo scorgere 
come i Tribunali d'onore sieno una pianta 

fica, che non può allignare se non se in una Prus- 
sia feudale, all’ ombra del partito della ma 


Noi abbiamo in massima posta in dubbio la | 


stampa 
l’altro vi sono delle pagine belle ed eleganti, ma 
| secondo il nostro modo di vedere, è la parte più 
| scadente del libro, perchè non abbastanza com. 
| pleto. È d’avviso, per esempio, il nostro autore che 
| alla necessità di una reazione personale e dell'eser- 

cizio del diritto di violenza privata, abbia con- 
tribuito l'assenza od insufficienza di una leggein 





di parola. Anche in questo, come nal- | sil 





materia d'onore. Ci permetta di ritenere invece, | 
che v'abbiano avuta una parte precipua l'igno- 
ranza e la tenza medio evali, perchè il libello, | 


necessa 
anche to, era severamente punito. Noa | 
pala va 


i delle XII tavole, che stabili- | 
vano una pena infamante e dolorosa, e non ne | 
rliamo, ammettendo pur noi che il duello, tal 
quale lo si fa ai nostri giorni, fosse sconosciuto 
al mondo pagano; ma non v erano le fustigazio- 

pen, 





iterdizioni dai 








va per si- 
morte? 


| duello, specialmente dopo che abbiamo sostenuto 








Gli altri tre libri trattano della necessità de 
Corti d'onore, e dei messi e dei modi di fune 
zionare delle stesse. Non sono che uno sviluppo 


della proposta da noi già esaminata, come l'in- 

ei perito si, può chiamare una diffusissima e. 
zione degli argomenti che sostengono un 

getto di Statuto e di Codice ia malaria duzlro 


d'onore, 






Poche parole ed abbi: bri, 
per giustificare la necessità attuale dei duelli, tac- 
cia la legge che non tutela in fatto l'onore, ed 
il contegoo dei Tribunali, che in materia d'in. 
sulti e diffamazioni, ariegcia quello del Senato 
di Venezia , rispet rino Faliero , il quale 
oo moltiima ragione si tenne insultato dal Coa- 
sovrano, iù sanguinosa: 
di Michele Stéoo, a cul venirao infitta une pers 
cos rigorosamente mile. 
iva pere all'on. Fambri che la pena del car- 
cere da sei mesi ad un sono, e la molla da ‘ire 
200 a 2000, comminata dal Codice italiano al li- 
bello, sia qualche cosa? Per parte nostra, qual- 
che cosa di più certamente, d'una graffiatura. che 
può essere riportata anche dall'offeso, e con quanta 
giustizia @ buona ragione, sallo il cielo! È 
la febbre dei cannibali, in un paese l- 
ivile, per respingere un'ingiuria ? 
quanto abbiamo esposto fin qui, non sarà 
scorgere la nosira opinione in fatto di 

















Da 
difficile 
essere null'altro che iudizi 
viamento del scolo. — P@adizo «i na tra 

pratica insegna che i pregiudizii si vin- 

cono © si diminuiscono facilmente coprendoli di | 

ridicolo; meglio aacora coll’ istruzione, call e | 
cazione, ©, per conseguenza , colla. diffi 

cei tomi della civiltà. Giammai coll'acarazaci | 

un'importanza che no hanno, | 

sono una logica necessità del 








da 
e coll 
tempi. Non 





fuggire occasione senza bat- 


togliere gl’ impedimenti posti sino allora 
stione in Cina dell'oppio, coltivato, fabbri 
È venduto dai fabbricanti inglesi delle Grat 
adie. 
>. " Gl'loglesi ottennero allora l'intento 
il Governo ciness avendo permessa l' importi 
ne dell'oppio inglese, si trovò costretto a 
tarae la coltivazione agl' indigeni del Cleo 
pero, locchè non ficeva il conto della Gran} 
tagna, la quale aspirava a somministrare my y; 
l'oppio agli abitanti di quel paese. E seè tini 
notizia data più sopra, sarebbero prossimi ary 


lia. 








la preponderanza pit, 
degl’ loglesi è aumentata a Pechino. Finchè ly, 
Burliogame, ministro degli Stati Uniti, soggin, 
ttà, ln sua influenza, sostenuta da quely 
del suo amico, il ministro di Fcaacia, ha neu 
lizzato l'antica supremazia dell'ambasciata by 
ui 















NOTIZIE CITTAGI 
Comando del 
leri il gene po ha ripreso il comuà, 


della città @ fortezza. 
XIII. Elenco di donî per la fera dit, 
ficenza, a vantaggio degli Ospizii marini: 

















i, porta-sigari di metallo durato, fu 
yreellana, zuccheriera idem, cestello th» È 








00 durature fo 
Amelia netta» mato, 
Vittori torta di sela per tabacco 
Ipelina Seaodiani, cuscinetto di tana rieamato. pers 
Lala Scandisni, scatoletta di vetro con bombonit.. 7° 





Francesco dott. Balduia, 2 fotografie, un paio di bot è 
alluminio. 

Marianoa Balbi Walduio, braccialetto di cocco intagli, 
stuccio con servizio da lavoro in madrepera, x 
tascabile. i 

Anna Fassetta, incisione, 3 volumi di opere vare. 

Anne Dola, porta-biglietti con piastra a lavori d'argai 
porta-drologio iu cartoncino ricamato, camel è 
cartoncino ricamata. 

Co. Marco Balbi Valier e moglie, 
della Repubblica veneta 

P. L, 2 volumi di opere varie. 

Antonio Rizzi, 2 quadri in ghisa bronzata 

Maria Cricchi, porta-orologio di raso ricamato in wa 
ed oro, tabacchiera di bull a 

Nob. Antooletta Persicini nata 
verniciati con fiori di cai 








44 volumi della Sta 
vu. 









5 vas di tem 
pa da ever la 





e perle. 
Famiglie Pincherle, cuscinetto di seta con fori ia lm pe 
‘spille, cestella da lavoro di carta, pelle per pouri 








edi. 

Massimiliano Cipollto, 2 vasetti di cristallo, 2 deti im 
raglia colorata , vaso di porcellana colorato per fr 
calamaio di porcellana con dorature , presse piper 
vetro di V vdaglioni di eritalio cun tt 

Annetta Coen a collo di seta, zucchi 














di porcellana con , anello di corallo, sil é 
mosaico, broche ed un paio di bucole di Gligrm € 
argento. 

Bice Oreffice di Giacomo, cestella di cera rossa 

Erminia Oreffice di Giacomo, 2 figurine in porcellana 





Emilia Monselise Oreffice, porta-biglietti io fligrana dr 


garo, piccolo a 

Nob.“Conterea Papsdopoi, cal 
na, vaschetta in 
ari grande di schiun in porcelaa 
lorate, 2 volumi : Canti” biblici del Venturi, 4 porte 
bijoux in porcellana, bottiglia e bicchiere di vetro é 








lurano. 
Cav. dott. Angelo Minich, 2 bottoni in mosaico legti @ 
oro, porti-penne di corallo legato in oru, portaoglo 












igaglia Bertolini, porta-bouquet d'argento di 
con figure a rilievo, 2 Groche in mosaico, tu pr 
di pantofole ricamate. 








Achille Suvini © famiglia, moneta d’oro del valore di LU 
del 1848, Vial Hera Dio lo vue 
Angelo Errera e famiglia, album per ritratti, A voluni 
« D'aprés nature. » 
Angelo e Giovanna Levi, 9 piccoli vasi da fiori 
iti in cristalio e bronzo dorato, 
rgentato . bottiglia e 
lo, busta da sigari in paglia, terr 
zio da tè in porcellana per due pers 
Coniugi Luigia Lezzaris e Girolamo Custantini, grande > 
daglione rappresentante Vittorio Emanuele, 49 bott? 
di aciampagua, album in velluto con ricami, stu 
monete @ porta-biglietti in avorio, forni 
legato ia oro, fotuimento da Uta in Be 
in porcellana. 
| germometro in ig 1 
‘om figure, presse-pipie ca 
ne, Scatola di metallo rigata in’blu, vato dpr 
cellana, chatulle da lavoro in legno rosa, figurita 
porcellana com ispecchio, porta-teccadent iu pie 











a, 






























eri di porcellar 








Amalia Norsa Luzzati, 2 Ggurine in porcellana, un piodi 
pantofole in pelle ricamate, lume da notte con vo Pt 

in porcell 
Luzzati, 
in di An 











pier in alabastro. 
vaso di porcellana dorato ©@ 





» un paio di pantofole ricame!? È 
è seta, volare di rete ricomata 

. — I doni per la prossima fiera di beneficenza fi 
geveranno ancora, fino a tutto il 40 aprile, ll tico &* 
la Commissione in Palazzo Ducale o prento i nego" 
som, Jesurum e Colbertaldo a S. Salvatore. 





terli in breccia coll’ arma di Scipione Maffi; p' 
teatri, in ogni riunione, in ogni pubblico conte 
gno la si adoperi sempre e di pari passo si pi 
fagli l'istruzone, si facciano comprendere i 
fici ed immaucabili frutti della libertà, Si 
cessi dall inculcare ai cittadini unicamente | 
loro diritti, ma s'insegui loro che hanno eri” 
dio dei doveri, e dei sacrosanti do 
fra' quali quello di non ricorrere al 
personale e privata per rintuzzare un’ingiuris 
ma d'invocare il braccio del magistrato. Si 40 
perino questi mezzi, e certisimi ne seranoo! 
uomi, ftt 
altro canto, si lasci tempo al tempo. Le pit" 
ga del duallo inerudisce. nelle commozioni pat 
che, che rendono più eccitabili gli animi e le P* 
sioni. Ma quando si entra nello stato normale, nt 
cessariamente deve rimarginare, © per /o me° 
avviarsi verso uno stato di completa salute 
Iofrattanto, si mantenga lo statu quo, c00 !' 
sue disposizioni dei Codici, che puniscono il duel 
perchè, lo si creda, non è vero che rimenero® 
lettera morta, e qui specialmente in Venezit * 
vremmo avuti, due anni or sono, due dibattimer 
per questo titolo, se non fosse intervenuta a tr00- 
garli Ja sovrana ami. 
i pensa che la legge non basti perchè 0" 
po mite? Si aumenti ih taria penale. Si 10808, 
ta che i magistrati amovibili non la eseguisca0v 
Si sorveglino esi puniscano. Si crede che pel ! 
bello stampato non basti la sabilità d'00 
eapro espiatorio ? E si modifichino le disposizio- 
ni sulla stampe. Ma per seguire l'opinione di (0 
loro, che vogliono soppressa la legge su! duello» 
tra quali ci gode l'animo però di non apno"@- 
rare l'on. Fambri, non si lasci impunita uo’ szi0- 
ne, che offeade i postulati della scienza. 
la nessun caso poi si regolarizzi un pregi!” 
dizio, per non contribuire a cresimerlo e conler 
marlo!! 
, Questa è la nostra opinione. Franco com'è 
l'on. Fambri, speriamo che faccia buoo viso 4 
nostra franchezza. -—Avv. GiULio CRIVELLANI: 












































ivi sarà l'asti 
istruzione dei condu 
ja calle dell’Ascensi 
diante ri i 
termine per la dim 
Alle 4 pom. del 29 


serablea gi 
‘delle cariche. Nel p 
quale 
voti 
‘colm Alessandro co 
‘Sigismondo con vo 


Leone 122, 
Nicolò 64, Palazzi 
lo 44, Paul 
Levi Cesire 12, Ba 
lia 4, Ceresa 
sanato. ‘0 





2 
9998 ossi a ballott 
go dell'art. 

sciuto di 40 il num 
riuscì eletto con vi 


voti 1 


arti 


4. 
46.11 


nezia. — 
dispaccio 26 decoi 
dro Vi 
comunicandogli cl 
zo degnavasi conf 


stura una cr 
Via Garibaldi. 


die di P. S. ar 
A, S, incolpato 
irlato di ubbriach 
dichiararono ia co 
} tratta apertura di 
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ta per | 





ss0 sul di 


Compas: 










erano rappre 
‘#26 azioni 


con voti 129. 


Dopo di essi, i 


ich Gi 


cifi 





3. deg 


Provedutosi pi 


« richiedendosi pe 


Je eletto 


Dopo di lui, . 


furono i signori” N 
Samuele 74, Suppi 


Rino fi 
toni in Porder 
nanza 
rovato il conto cs 


conto praventivo p 
L. 443 per azione 
e portato un ringr 
filatura per le in 
zioni. 


1 corriere 











che questa mattina 
giunto a Torino, | 
il Corriere di Fra 
in tempo per coii 


Società vei 
Posterioi 
l'elenco 1 

te nelle sale | 
i. Grubas Giovan 
setta di S. M 
Chiesura Dm 
‘campagna. 
dd. IL cali 
Giacomelli cav 
sodio dell'art 
di Solfe 
Rotta Aotonio 











49. Carlini Giulio 


colo XV. 
Biblioteca 


a biblio 


liere dello Corona 
Tentro In. 
ieri, la Società ap 


l'impresa della Fe 
Oggetti tro 
vetta 





Arresti e ec 
7 






turne. 





Sulla proposi 
struzione, per Do 
44, 21 marzo 18 








cav 
a K 

Querioi Stan 
Venezia ; 
Rosa Pietro 


Sulla proposi 
Decreti in data - 
A 

Torre conte 
Vincia di Milano 
Gadda comr 
Allievi come 
Tanari mari 


Botteoni cav 
cp di Treviw 
lio di Ca 

di Parma; 
Bertini cav. 





Faccanoni A 
la Guardia nazi 
De Rossi ca 

ne di Rovigo ; 
vesato' ci 





Direzione 


Decret 

lì Marinoni do 
ammi 

Rezia, nominato 
Amminisi 

— Regio 
VarcCbileta Piet 
, collocati 








oderanza 
lino. Fichi a 


Dime, 


e fortezza. — 
ipreso il comando 


la fiera di beng. 


marini : 
pene in lana rica. 


allo dorato, f 


ricamato 
bo Bombonit e ni 


un paio di bottoni di 


opere varie. 
‘a lavori d’ar 
mato, cassettioa ia 


volumi della Storia 


prata. 
ricamato in seta 
veduta. 

, 9 vasi di ta 

ila da lavoro ia 


600 fiori in lana per 
» pelle per posar i 


stallo, 9 detti di ter 
colorato per fori 
pier di 

teste. 
b di seta, zuccheriera 
o di corallo, spila di 
bucole di filigrana d' 


+ presse-po; 
eristallo con 


cera rossa 
ine in porcell 
iti io filigr 


© rubini 
razione svizzera, vo- 
porta-monete in bob 
o di Venezia, 
| figure in porcell 
dincuit, pi 

in. porcellana 
del Venturi, 2 porti 
bicchiere di vetro di 


in oro, porta 


quat d' argento dora- 
e in mosaico, un pae 


lore di L.40 


da fiori di cristallo, 
ho dorato, scarpetta in 
hargentato . bottiglia @ 
sigari in paglia, servi 
crsone. 
Costantini, 
Emunuele, 


grande | 
2 bottigl 
i, metuccio 
I 


a, figurina di 
ti in porcel 
fartoncino, 
scudella con piatto ® 


| bicchiere di 
lavoro per signora in 


porcellana, un pelo di 
le da notte con vano pet 


labastro. 
[porcellana dorato c0@ 


beneficenza si Tè 
[O aprile, all’ Ufficio del- 
veg: 


Scipione Maffei ; pei 
ui pubblico conve- 


dini unicamente 
che hanno esian* 
nti doveri , primo 
rere alla vi 
luzzare un’ ingiuria, 
imagistrato. Si ado- 
imi ne saranno 


al tempo. La pia 
Foommosioni politi- 
gli animi e le ps 
p stato normale, ne 


nente in Vi 
no, due dibattimenti 
intervenuta a tro0- 


n basti perchè trop- 
inele. Si sep: 


chino le dispo 

lire lopinione di co- 
la legge sul duello » 
rò di non anpore- 
ei impunita un' asio- 
la scienza. 
bgolarizzi un pregiu- 


leresimario e confer- 


Lavori mualelpali. — li gioruo 
vi sarà l'asta per l'appalto del lavoro di rico- | 
liruzione dei conduttori sotterranei e del selciato ! 
ia calle dell’ Ascension e Salizzada S. Moise, me-! 
diante ribasso sul dato fiscale di L. 5466: 32 Il | 
{amine per la diminuzione del ventesimo scadrà | 
sile 4 pom. del 29 aprile. 
Compagnia di commerelo. — Nell'As. 
enerale d'oggi si procedette all'elezione 
. Nel primo turno di votazione, nel | 
ta rappresentate 4226 azioni, con'254 | 
fili è 26 azionisti , riuscirono eletti il sig. Mal- 
ldlm Alessandro con voti 248, il sig. Blurenthal 
Sigiinondo con voti 200, ed il sig. Rosada An- 
con voti 429. 


Teolo 64, Palazzi Alessandro 44, Su 
lorich Giovanni 34, Koppel 
re 42, Bachmana lido: 


Borto- 


2 
0% Lumi a etna tutti questi nomi, a sen- 
tatuti, ed essendosi 


dell'art, 25 degl 
ato di 40 il numero de'le azioni rappresentate, 
fiuscì eletto con voti 130 il sig. Leone Rocca. 
Procedutosi poscia all'elezione dei revisori 
« richiedendosi per la maggioranza assoluta 44i 
roti, rimase eletto il sig. Giovanni Paulovich con 
voti 156. 
Dopo 


furono 
Samuele 


lui, quélli ch' ebbero maggiori voti 
iguori Moschini Carlo 400, Scandiani 
74, Suppiei Bortolo 74, ee. 
Rinovata filatara © tintoria di co- 
toni fn Pordenone. — Sabato ci fu l' adu- 
mora generale di quella Società, nella quale, ap- 
provato il conto consuntivo dell' anno 1868 ed il 
tooto preventivo per l'anno 4869, fu stabitito in 
1.445 per azione il dividendo relativo al 1868, 
« portato un ringraziamento alla Direzione della 
futura per le intelligenti ed attiva sue presta- 
zioni 

Il corriere di Franela. — Apprendismo 
che questa mattina alle ore 40, non era ancora 
fiuto a Torino, per ua uragano sul Moncenisio, 
ll Corriere di Francia. Si credeva che arrivasse 
in tempo per coincidere col treno successivo. 

Soeletà veneta promotrice di belle 

Posteriormente alle opere d’arte di cui 
l'elenco nei Numeri precedenti, vennero 


segueni 
ipiato ad olio. Molo e Pias- 
setta di S. Marco. 
45. Chiesura D>menico. Acquerello. Questua in 
campagna. 

46, 11, id. Il cattivo guardiano. 
. Giacomelli cav. Vincenzo. Dipinto ad olio. Epi- 
sodio dell'armata austriaca dopo la battaglia 

di Solferino. 

48. Rotta Antonio. Id. IL soreio. 
49. Carlini Giulio. Id. Costume veneziano nel se- 

colo XV. 

Biblioteca del Palazzo reale di Ve- 
nezia. — S. E. il ministro della Real Casa, con 
dipaccio 28 decorso, nominava il conte Alessan- 
dro Valla a bibliotecario onorario nel R. Palazzo, 
comunicandogli che S. M. in udienza del 22 mar- 
10 degaavasi conferirgli la decorazione di cavi 
liere dello Corona d' Italia. 

Teatro la Fenice. — Nella sua seduta di 
ieri, la Società approvò il contratto che accorda 
l'impresa della Fenice al sig. Scalaberni. 

Oggetti trovati. Fu depositata alla Que 
stura una crocetta d'oro con pietre, rinvenuta in 
Via Garibaldi. 

Arresti e contravvenzioni. — Le guar- 
dia di P. S. arrestarono nella decorsa notte certo 
AS. incolpato di furto, ed un tal C. D., che, in 
into di ubbriachezza, commetteva disordini 
diehiararono in contravvenzione due osti, per pro- 
tntta apertura dei loro negozii nelle ore not- 
turn, 


S. M. si è degnata fare nel suo equestre Or- 
dine della Corona d' Italia le nomine seguenti : 
Sulla proposta del ministro della pubblica i- 
strazione, Petter in data 28 febbraio, 3, 7, 
14, 21 marzo 1869 
A cavalieri: 
prof. Pietro, membro della Giuo- 
li drammatica governativa di Firen: 
Querini Stampalia conte cav. Giovanni, di 


Rosa Pietro di Roma, archeologo ; 
Schaoz dott. Giulio, prof. di letteratura stra- 


Sulla proposta del miuistro dell’ interno, per 

Detreti in data 4 e 44 marzo 
A commendatori 

Torre conte comm. Carlo, Prefetto della Pro- 
tinia di Milano ; 

Gadda comm. Giuseppe id. id. di Padova ; 

Allieri comm. Antonio, id. id. di Verona; 

Tanari march. Luigi, senatore del Regno. 

Ad uffi 

Bolteoni cav. Giovaoni , 
icia di Treviso ; ce 4 

pitgio di Castelletto comm. Emilio, id. id. 

Parma ; n 

Bertini cav. Angelo, id. id. di Chieti; — 

Serpieri cav. Achille, id. id. di Reggio di 


a; i 
De Rolland bar. Giulio Alessandro, id. id. di 
Nossina, 


Prefetto della Pro- 





A cavalieri: 
Faccanoni Alessandro, colonnello comandante 
À Guardia nazionale di Padot 
De Rossi cav. Francesco, Sindaco del Comu- 
% di Rovigo; . 
Cervesato cav. Alessandro, consigl. id. id. 


Direzione generale del Demanio 
© delle tanse. 


Decreto reale AT marzo 1869. 

Marinoni dott. Luigi, alunno di concetto del- 

4 unta amministrazione finanziaria della Ve- 
to di quarta classe. 


Regio Decreto 7 febbraio 
va bilete Pietro , veditore di 
nad collocato in aspettati 


{4 corr. Amministrazione del demanio © delle mese all'interno; è inoltre una risposta alle prio 
. " in risposta alle prio: 


tasse sugli affari. 
Decreto ministeriale 42 marzo 1869. 

Gares Giovanai , soprastante stradale stabile 
presso lo Stabilimento metallurgico di Agordo, 
collocato a riposo per comprovata inettitudine fi 
sica a prestare ullerivre servizio. 


Venezia 5 aprile 

I Piccolo giornale di Napoli scrive in data 
del primo aprile: 

Marzo è pazzo dice un proverbio napoleta- 
no; e deve esserio anzi per non farci avere un 
aprile bizzarro, perchè a detta d'un altro ada- 
gio, se marzo non masseggia, april mal pensa. 
Che quiadi in marzo i repubblicani, o mazziuia- 


zarrirsi, non ci sorpr 
molto l'influenza del tempo orprende che 
si voglia far credere da taluni giornali che noi 
avessimo veduto nuvole uell'aria, mentre c’ era 
sereno. 
.__ Se le cose siensi mutate dalla mezzanotte di 
sera in qua, non sappiamo; ma, come il tempo 
è ancora annuvolato, così mo che l'orizzon- 
te politico degli uomiui dell'avvenire non sia quie- 
to ancore. E giacchè tutti se ne lavano le mani, 
le agitazioni sbucciano come funghi da sè; ma 
ci sono, questo è indubitato; non hanno eco al 
cuna in paese, ma ci sono, ripetiamo, e nva ci do- 
vrebbero essere, perchè gli oziosi bondi non 
hanno il diritto di mettere pietre nel nostro cam- 
ai bambini noo sempre si può concedere 
libero bamboleggiare anco in liberissima casa. 
Che cosa intanto abbiamo oggi di nuovo? 
Ecco. A Campagna sei persone vanno armate di 
fucili, di coltellacci e di pistole; si fanno dintor- 
no va crocchio di gente, dicendo 
tizie da pubblicare; quando la 
molta, gridano con quanto fiato 
Viva Garibaldi, viva la repubblica! Nessuno 
sponde, il cerchio si i terrazzani che 
mano il quieto vivere minac 
postoli dell’ Idea i quali al secondo grido, 
rono dinanzi il delegato di pubblica sicurezza e 
marescialio dei carabinieri che, senz’ altra fo 
li menarono, come pecore, ia prigione. DI 
postoli, due 


Intanto dalle Provincie confinanti al Pontifi- 
cio, giunge novella di altri oeculti viaggiatori, di 
promesse false, che il Nicotera vi sarebbe andato 
per capilanere il movimento verso Roma, con 
speranza di avere questa volta migliore fortuna ; 

i assicurazioni, falsissime, che, formate le ban- 
de, il Governo italiano avrebbe fatto piovere quei 
bezzi dei quali, povero Diogene, va sempre i 
cerca. 


Contemporaneamente si sa che a Napoli 
appello al 


fa 
Più basse passioni, e si rinfocola qua- 
lunque iva, qualunque libidine di vendetta. E la 
polizia scopre uo manifesto a stampa, del qu 
anche a noi è pervenuta copia, che sì diffonde 
fra le guardie daziarie ; manifesto sì ameno, che 
merita la pena d'esser riprodotto, rispettaudone 
l'ortografia : 
« Compagni ? 

« Già si approssima il tempo di sacrificare 
quelli uomini che ci hanno sacrificato, e ci stanno 
levando il sangue nelle vene; l'unico nostro scopo 
è quello di gridare Viva Repubblica e Libertà es- 
sa Società Anonima propone per non farli più 
dominare su di noi Artisti si debbono Ucci 
tutti quelli che hanno fatto i Deputati, Sindaci e 
Consiglieri Comuvali a tutt'ora, le loro abitaz 
ni debbono essere Bruciate, come pure tutte quelle 
dei nobili, particolarmente quella del cav. Vincen- 
20 Paladini. Abita Strada Salvatore al Corpo di 

fapoli N. 6, p. 2° 
« Il disciolto Corpo delle Guardie Daziarie. 

Dopo tutto ciò noi crediamo che Alberto Ma: 
rio, repubblicano, abbia ragione quando dice che 
i mazzinisoi non intendono neppure che cosa 
repubblica e che cosa sia rivoluzione. Essi hanno 
sempre le stesse idee di venti ani fa e non si 
accorgono che il mondo cammina. 

« E credono sinceramente che le loro sgram- 
maticature clandestine, fatte cascare in mano di 
qualche sergente o di qualche tenente, te li con- 
verta di pianta alla repubblica; credono che in 
vità di quelle pagine senza nome di tipografo i 
battaglioni fremano e cospirino e sperino ben altri 
destini alla patria. 


Scrivono da Roma al Corriere italiano: 
Come voi sapete, il Papa ba sempre respiato 
ogni proposta di modus vivendi coll' Italia, perchè 
il Gabinetto di Fireuze non aderì mai ad accet- 
tare la benchè minima diferenza, anche solo di 
forma, fra le Provincie ex pontificie e le altre del 
Regno. Pio IX rispondera ch' egli noa aveva fa- 
coltà di riconoscere anche indirettamente l'usur- 
pazione d'una parte del suo territorio. . 
Ora mi si dà per sicuro, da persona che co- 
nosce un poco il palazzo della Legazione di Fran- 
cia, che il signor di Banneville sarebbe riuscito a 
il Santo Padre a sottoporre la questio- 

d'ogni nazione. 


La Riforma ha il seguente dispaccio parti- 


colare: 

Brescia 4 aprile. — Si è celebrata la_com- 
memorazione delle dieci giornate. Iutervennero la 
Società operaia, il Circolo popolare, il Municipio 
e il Prefetto. Il Sindaco e il deputato Guerzoni 
pronunziarono discorsi. Applausi, ordine, entu- 
fiasmo. 


Nella Gassetta di Genova del 3 corrente si | 


l'Impera 
il Pri 


sero alloggio all’ Hotel Feder. 


L'associazione operaia di Agnone, intitolata 
Principe Umberto, nella sua tornata del 29 marzo, 
ad unanimità dichiarò di accettare la candidatura 
di Ruggiero Bonghi a deputato di quel collegio 

che già aveva trovato favore presso molti 


pag che 
diffmas 
hi he 


- 343 - 


dirette dali’ opposizione contro 

l atti e la politica del rezime attuale. La 

| sione ae è il consiglio dato a tutti i suoi cittadini 
di votare pui candidati che, cenoti_alla dinastia, 
vogliono l'ordine, la libertà, il progreso e la 

| grandezza del paese. Il lavoro ha per iscopo di de- 
jnire la politica governativa alla vigilia delle ele- 
zioni. 


| La Patrie annunzia che il 2 dove aver luo- 
| go a Parigi lo scambio delle visite officiali, e che 
il 4 i tre ministri si sarebbero riuniti in ‘confe 
reoza per la vertenza franco-belgi 


irreenlintra 

Si ha da Madrid 31 marzo: 

Il generale La Torre è stato nominato capi- 
tano generale delle Isole Filippine. 

Nell’ odierna seduta delle Cortes, il signor Po- 
sada Herrera dimandò se era vero che il mini- 
atro portoghese avesse isformato il Governo prov- 
visorio della volontà ferma di Don Ferdinando di 
rifiutare la Corona di Spagna. Loreuzana rispose 
che il Governo non aveva ricevuto comunicazio- 
ne officiale di sorta intorno a questo soggetto. 
La discussione sulla Costituzione comincierà 
probabilmente venerdì 2 aprile. 


Dispacci telegrafici dell'Agenzia Slefani 


Parigi 4.— L' Etendard smeatisce formal- 
mente le voci che siano stati ordinati a Cherburgo 
alcuni preparativi di guerra. 

Parigi 5. — Il Journal Officiel dice che le 
voci del ritiro del ministro delle finapee sono pri- 
ve d'ogni fondamento. p 

ladrid 4. — L' Imparcial dice, che il Con- 
tiglio de’ ministri decise di proporre la candida- 
tura di Ferdinando di Portogallo. È incerto se 
accetterà. PAEsR 

Bucarest 4. — Ghika presidente iglio 
fu eletto deputato del primo collegio con 70 voti 
contro 30, avuti dal suo competitore. 


Elezioni politiche del 5 aprile. 
Collegio di Vigone: Corte ebbe voti 350, 
Croce 112; saravvi ballottaggio. 


FATTI DIVERSI. 


Ti della salma di Carlo Cat- 


tanso. — Leggesi ella. Fersneronza in data 


li Governo elvetico ha accordata l'anticipa- 
zione chiestagli il trasporto della salma di 
Carlo Cattaneo in Milano. Ora si stanno facendo 
le pratiche opportune appo il nostro Governo. 

La Giuata municipale ha già date le dispo- 

ioni per accogliere in modo solenne la salma 
dell'illustre statista, la quale, dalla Stazione sarà 
trasportata direttamente al Cimitero monumentale. 
La Guardia nazionale sarà chiamata a prestare 
servizio di onore, e farà ala durante il tragitto 
del corteggio funebre. Tutti 1 corpi inseguanti 
della città, le Rappresentanza delle Società ope- 

ie, le Autorità politiche e militari saranno in- 

itate alla mesta cerimomia. Ai membri del Reale 
Istituto di scienze e lettere, al quale il Cattaneo 
apparteneva , e ai deputati dei Collegi di Milano 
sarà inviato speciale invito. 


— 
Estrazioni. — Leggesi nel Tergesteo di 
Trieste 
Il primo aprile ebbe luogo a Vienna la 442 


idere | Estrazione della lotteria del Credito mobiliare au- 
fio- 


atriaco. Vineite pricipali 
rini 200,000 ; Serie 930 N. 


| 
[5a 
| 
ba nel Numero successivo 
particolari sulla medesima 


rini 40,000 toccò alla Serie 930 N. 54; la terza 
incita di fior. 20,000 tvccò alla Serie 547 N. 48. 
Vincite da fior. 5000 toccarono alla Serie 596 
N. 3, e alla Serie 2955 N. 29. Vincite da f. 2500 
toccarono alla Serie 1575 N. 22, e alla Serie 3796 
N. 4. Vincite da fior. 1500 toccarono alla Serie 

la Serie 2955 N. 98, e alla Serie 


Serie 3597 N. 47. Altre vincite da fior. 400 e mi: 


| nie da 470. » 
e 
Notizie artistiche. — A Milano al Tea- 
tro della Scala ebbe la sera del 3 corr., on ca- 
loroso successo, l'opera nuova di Marchetti , il 
Ruy Blas. Recentemente ebbe pure ottimo succes- 
renze l'opera di Peretti, la Martire. 


Obbi terr. » > A 
Ferr. Vittorio Emanuele 
| Cambio sull'Italia. . . . 
Credito mobi. francese |» 
Obi. della Regia cointerese 
Azioni =» ù 


DISPACCIO DELLI CAMERA DI COMMERCIO. 
Vienna 3 aprile. 
del 2 aprile del Faprle 








Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore e gerente responsabile. 


GAZZETTINO MERCANTILE. — 
Fenesia 5 aprile. 


Arrivava, da Sunderianà , iì barck inglese 
Volley, capit. Robson, con carbone per A. 





Newenstl, ì bar Pelenion, 100 carbone, © 
alla Società ct, sie bada Î 


portazione del 1866. T; 
nei figiuoli e nel burro. 


da 54%, a 
81 più sostenute, come ogni altro valore. 
Trieste 2 aprile. 

1 prezzi nelle Azioni del Credit, in questa settimana, si 
aggirarono da 306 a 317 a seconda delle condizioni nei ri» 
cevimenti Poco venne fatto nella Rendita a 54/y a */,, e 55, od 
i genere, peli alri public veri Lo seat n ctane 
da 34/2 24‘/, per °/, Aumentano tanto i caffè che gli zue- 
cheri. Meglio pur si sostennero i cotoni. | cereali, in gene- 
rale, sono in progressivo aumento, con numerosi affari di e- 
sportazione. Delle frutta, avemmo un qualche aumento nelle 
mandorie, nè mancavano ‘afri nelle gomme, con sostegno dei 
prezzi. LÌ fvore continua pure negli olii, ed anche ne legna» 
mi si ebbe alcuna maggiore ricerca, che si reputa, in geao- 
rale, conseguente più che tutto dall'impiego nella valuta. 


BORSA DI VENEZIA. 
LISTINO UFFIZIALE. 


4 lira steel 4 


idem > 
100 franchi 8/, 
400 lire ital. 5 
400 Lire il 5 
400 lire ital, 5 
400 lire ital; - 


LL 
» 5810 
Î 78 
Prestito veneto sso) 
» » 1850 
| Presto auste. 1856 
|a» 1860 
| Conv. Vigl dal Tes 
god. 1° aguato. . .\ a 


Sovrane 
Da 20 
Pezzi da 5 franchi. 


PORTATA. 


1 3 aprile Arrivati: | 
Da Alessandria; partito il 28 marco, e venuto da Brin- 
piroscafo ital. Principe Tommaso, di tonn. 608, cap. G. 

Vecchini, con 186 col. cotone, 2 campioni, 44 bal. cotone, 

4 pac. tabacco, all’ord, race a G. Sarfatti. | 
Da Newccsil, partito ìl 12 marzo, barck inglese Fan- | 

ny Gatlorno, di tonn. 542, cap. Bonsignore M,, con 926 tonp. | 

carbone, all'ord. | 
Da S. les, partito il 6 febbraio, scooner ingl. Mans | 

Minz, di tona. 78, cap. Woltersen H., con 433 bot. cospet- | 

toni a Blumenttal. 
Da Ancona ed 


| 








altri perti, piroscafo ital. Principe Odo- 
p. Ogno G., con 8 col. tessuti di lana, 
4 carta, 1 pae. merci, 6 col. effe 
2 col. cordaggi, 1 pelli, 4 cas. te- | 
Veri, all'orà, racc. a Camerini 
Da Trieste, piroscafo austr. Benaco, di tonn. 290, cap. 
Verona, 15 col. uva, 5 har. olio pesce, 36 bal. pelli, 414 | 
lana, d'eol. cordovani, 18 vino, 2 cas acquavita, $ bot. spi- | 
rito, 25 co. elio, 6 bar. arsenico, 4 bar. carne salata, 3 pe- 
ce, 57 col. sego, 44 cas. agrumi, 4 sapone, 48 rotoli zenie, | 
4 ‘col rum, 4 call, 413 pex. rame, 120 bal. cotone, 129 sa 
vallonea per chi spetta, al Lloyd A 
II 4 aprile. Arriva | 
Da Neweaate, partito il 3 marzo, barck ingl. Glenolw, | 
di tonn. 334 , cap. Allen W., con 546 tona. carbon fossile, | 
alla Società Adriatico-Orientale. 
Da Sunderland, partito il 49 fi 
of the Valley, di tonn. 289, cap. Robson R, con 493 ton 
a 
i, pielego austr 
ich G., con 23 col. vino, 2 olio, all'ord. | 
S. Gio. di Brazza, pielego austr. Pietro Îlich, di | 


. D. Milesi. 
Monte Carmelo, di tonn. 49, | 


merale, 1 col incenso, ‘uva, 10 
| nerie ed altro, all’orà, ai Lloyd austr. 
—___——_ 
ARRIVATI IN VENRZIA. 
Nel giorno 2 aprile. 
Albergo Reale Danieli. ittronsky co. F., dallAu- | 
fa, - Drofardoer, dall'India, - Friedlander dott. V, da Bre- | 
ia, ambi con famiglia, - Parke Pittrar, - Nevevish J, - | 
Walter Mandlay, con moglie, tutti tre da Londra, - De Fe- 
dera 


nt psi 
chio A, da Pa- 

F., dalla Polonia, ambi con famiglia, - Pios- 
da Brescia, tutti poss. 








prezzi della | 9:45 ani — ore 


aro 
bbraio, harek ingl. Lily | 


{ gli un pubbli 


i saloni di le 
| del piroscafo lavoransero' 
| della macchina, per cui, se non fossero stati 


| attendeva colla sua bei 


Partenza per Verona: oto 6:15 pom. — 
40:50 ant. 
Pertnsa per Rovigo è olona e 


Artive: ere 


5:25 ant; ion 
per 20 pom. — Arre 
40 ank; — ore 41:55 ant; — ore 4: 10 poma 


ore 6:10 and; — ere 10:20 
10:55 Ar 
A 180 pom; por 
Partenze per Trieste @ Vienna : ore 10:30 221: — ere 
10:55 pem — Arrivi : ore 5:30 ant.; — ere 3:50 pet. 
Partenza per Torino, via Bologna : era 9 30 pom; — 
Arrivo: 8:10 ant 


TBUPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia 6 aprile, ore 12, m. 2, s. 23, 5. 


OSSERVAZIONI METRUROLUGICHE 
fatto vel Seminario Patriareale 
all'bossa di mi 90.494 sopra il livllo medio del mare, 
del 4 aprile 1869. A 


Teop. mus 
mini. 
tà della loca giorni 28. 


SERVIZIO METEOROLOGI LIANO. 


Bollettino del 4 aprile 1889, spedito dall’ Ufie:o 
emirale di Firenze ala Stazione di Venezia. 
1) barometro si abbassò fortemente nella Penisola. Il cie- 
lo è piovoso 
Anche nel resto d'Europa, il barometro si abbassò. 
Continua il tempo piovoso e burrascoso 


GUARDIA NAZIONALE DI VERI 

Domani, martedì, 5 aprile, il 
Compagnia, del 4° Bittaglione dalla 2* Lei 
i ‘44, pom. so Campo S. Agnese 


SPETTACOLI. 


Lunedì 3 aprile. 
trumo arotto. — Drammatica compagnia di Carlo 
Lallio @ Leontina Papà. — La morte civile. -— Alle ore 8 
è messa. 
ratno naraan — Drammatica compagnia di Milano, 
all'artista Eugenio Rossi Mario — La 
ino 1 Imperatore del Massco. ( Replica) 


serie di Obbligazioni cori pri 

rata di rimbogy dell anticipazione di 180, milio- 
ni fatta al R. no, il Consiglio d'amminietra- 
zione della Società si 'è trovato costretto a dif- 
ferire per questa sola volta l'estrazione della se- 
rie da estinguere, a cagione delle molte cautele ri- 
chieste dalla formazione e distribuzione dei Titoli. 

La detta estrazione avrà quindi luogo nel 10 
giugno p. v., e la consegna dei Titoli definitivi 
sarà fotta dal 40 al 25 maggio, tanto in Firen 
preso la sede della Sociela, quanto presso tutti 
gli Stabilimenti nazionali e sulle piazze estere, 
nelle quali furono ricevute le sottoscrizioni. per 
l'emissione delle Obbligazioni. 

Per ottenere il detto cambio, i portatori dei 
certificati provviso ino, entro il 20 aprile 
prossimo, esibire i certificati medesimi per essere 
opportunatamente contraddistinti accompagnandoli 
con nota da esi firmata dei corrispon 
meri, e in questa nota dovrà essere dichi 
intendano ricevere i titoli definiti 

IL CONSIGLIO D' AMMINISTRAZIONE. 


sii 


Eatratto di un articolo del Secolo di Parigi : @ Il Governo 
decretato una ricompensa ben meritata di 25,000 
att Livingstone per e importanti scoperte da 

i bre enpioratore, che ha 


quelle popolazi 
rendo, della più beneBca pista 
farina 


e godono 
« l'umanità : la con v 
« gastrite, gastraigia , cancro, titichezza e m 
Gi com ot, » — ( 
ori ennentro del 
ib. fr. 480; 2 libb. fr. 8; 
fr, 36. Qualità dopnia 4 libb. fr. 
bb. fr. 58 ; 40 lib. fr.63. — Coo- 
reso. P. Poni, 
lle dei Fabbri. 
’armacia al Du 


6. B. Zampironi. — A TrEvISO i, 
4. Filipussi. — 


— A UDINE, Zandigiacomo, 
Marchetti 


TT CEINGVA "ere 210 
IL VERO TESORO DELLA SALUTE 
pel cav. dott. Crommelinek. 

( Vedi l'annunzio in quarta pagina. ) 


- ————soczm meme 
INSERZIONI A PAGAMENTO. 


Coll’ animo ancora commosso per la ricordanza del 
grave pericolo donde siemo sfuggiti, e lutti compresi 
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L' Imperatore d' Austria, forse per avvezzarsi 
alla prospettiva di divemre il Re d’ altrettanti 
piccoli Stati federati, da prova da qualche tampo 
d'un instancabile . Egli viaggia per tutte le 
piccole capitali del suo Impero, senza stancarsi 
mai. Da Vienna a Pest, da Pest a Trieste, da 
Trieste a Gorizia. Ora cono l° inten- 
zione di recarsi iu Gallizia. Siccome però il suo 
viaggio in Gallizia avrebbe un significato politico, 
giacchè si ricorda , che nel settembre passato , il 
progelto di questo viaggio non effettuato ha avu- 
{o per conseguenza una crisi ministeriale nel Mi 
nisiero cisleitano , e la dimissione del suo presi- 
deate, il principe Carlo Auersperg, così la stampa 
w ne occupa con un interesse beu giustificato. 

Si erede difatti che l'Imperatore non andrebbe 
in Gallizia colle mani vuote. Egli è da qualche 
tempo che si parla di serie concessioni ai Polac- 
chi, le quali potrebbero porre le basi d' un utile 

polarità dell’ Imperatore d' Austria e del Re d' 
ogheria nell'antico Reguo di Poloma, ed avreb- 
hero inoltre il vautaggio d' isolare 1’ opposizione 
cieca. Questa siessa intenzione si attribuiva all’ 
Imperatore e al sig. di Beust nei settembre scorso. 
Allora però il Muustero cisieitano si oppose energi- 
camente, e siccome il sig 
del suo appoggio per far 
legge militare, così il Ministero 
completa vittoria, e i Polacchi dovettero riaunziare 
alle loro speranze. Adesso si osserva 
Rust non ha più questo bisogno, e che può 
facilmente resistere all opposizione del Ministero 
cisleitano. 

Perciò i fautori del componimeato coi. Polae- 
chi tornano a sperare, meatre quelli che temo- 
20 sempre che | elemeuto tedesco dell’ Impero 
resti depresso, sollevano alte strida. Si. riparla 
quindi di crisi ministeriale a Vie 
che negli Stati costituzior 


c sempre vacante, da al 
cuni si dà addirittura al coute Potocki polacco e 
li sua nomina avrebbe uu significato, che uou am- 
metterebbe dubbio. Però questa voce non pare che 
dibia serio fondamento: Dall alira parte vi sono 
due candidati : il conte Antonio Auersperg, @ |’ 
altuale ministro dell interno sig. Giskra, Chi la 
vincerà dei due? Per dire ii vero questi due uo. 
mini seguono la stessa bandiera politica, e perciò 
la lotta tra di loro non può avere un certo in- 
teresse. Siccome il dott. Giskra ha nel Ministero 
dileitano il:còmpito di tutelare l' elemento tede- 
xo dell' Impero, il quale si vede sempre minacci 
to, fa le concessioni di malavoglia, e si lascia tra- 
xinare ai compromessi del ‘sig. di Beust, piutto- 
aio ch' esso li adotti per convinzione , così la sua 
womina avrebbe Un significato piuttosto ostile ai 
, che il partito delle con- 

tessoni pigli sempre maggior vigore, e ch' esso 

b lu maggioranza dei ministri cisleitani 
vtrechè del sig. di Beust, In tal caso però non 
upremmo perchè il dott. Giskra dovesse avere 
la presidevza d'un Ministero, che in una questio. 
w così importante non divide le sue idee. Non 
sarebbe pertanto affatto improbabile, che se il via 
gio si effeltuasse, avvenisse una nuova crisi, e che 
îl dott, Giskra, invece di afferrare la. presidenza 
dl Consiglio ‘lei ministri, abbandonasse il suo 
priafoglio. La Morgen post per esempio in un lun- 
B arlicolo fa comprendere al dott. Giskra che un 
Ninistro dell'interno lo si può trovare facilmente, 
Mentre è assai difficile trovare un ministro degli 
afari ester 
tme Bismarck o come Gori È un avviso 
fi cattivo augurio pel dott. Giskra. 

leri un dispaccio smentiva che si facessero 
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APPENDICE. 


Signor Redattore della Gazzetta di Venesia. 


Se ella vorrà accettare nel suo riputato gioi 
le questo cenno sul padre mio, le ne sarò di 
fiore obbligato. Il suo devot., 


Americo pa Scuio. 


In la mente m'è fitta è ancor m' accora 
La cara € buona immagine paterna 


n Dante Inf. XV. 
Giovanni da Schio nacque a Vicenza 
35 aprile del 1798. 

Ebbe nei collegii di S. Cipriano di Murano, 

$ Giustina di Padova , e el Barnaba di Ve- 
Mia, una educ 
sila quale lo studio sì fe' da esso più amare che 
Mi precettori. 

Nel 1816 cominciò la serie di quelle pere- 
ritazioni, alle quali lo spingevano la sete d' istru- 
one e le sventure domestiche. 

Viaggiò l'Europa da Roma a Dresda, da An- 

a Parigi, con l'occhio intento e con la penna 
mano, osservando e notando. Più spesso a piedi 

Pei sentieri meno battuti, così per veder me- 
So il paese, come per evitare gli ufficii di pol 
® con la quale gli riusciva difficile ed anco umi- 
Nule pareggiar le partite. Si soffermava nei luo- 
Ria ssconda dell'importanz: loro. Dimorò a lun- 
è Roma, a Firenze, a Vieona, ed « Parigi, 

Più che’ in tutti a Milano. Curioso di belle 
It e di tutto ciò che potesse giovare la stori 

î ricercava. muse, chiese, cimiteri, libre- 

> è d'altra una cosa gli s‘uggiva, 
Ae valeste. 2 Tar conoscere l'aspetto esteriore 

Ri ltoghi, e l'indole ed 1 costumi degli abitani 
mito di buone raccomandazioni , trovava ac- 
nelle case più illustri (4), dove accostava la 
Trona influente @ Ja dotta. Ed anche colà 0s- 
ultra è notava , e ne riuscì in fine un grosso 
Nine di memorie diversissime , nelle quali ©l 
13 ciò che interessa l’ erudizione storica ed 
soia, si giudica degli uomini e delle cose 1n 

Modo franco, arguto ed incisivo. s 
questa dei viaggi fu l' unica occupazione 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi © giudiziari. 


preparativi di guerra a 

smentita era stata data slot, Loire in 
questi termini : « Un ordine ricevuto testè a Cher- 
burgo prescrive di armare tulte le navi corazzate 
da oggi al primo maggio. | fondi necessarii per- 
chè i lavori si continuino, anche di notte, con 
un'attività eccezionale, furono messi a zio 
ne di chi di diritto. » La Liberté dal suo canto 
metteva in relazione questa notizia con voci al- 
larmanti di armamenti che le arrivavano dalla 
Germania. I dispacci rassicuranti in questi casi non 
tardano mai, essi arrivano contemporaneamente 
© prima delle notizie smentite. Senza entra 

a decidere chi abbia ragione, se chi afferma, o chi 
nega, tulle queste notizie, così prontamente smen- 
tile, e che risorgono con tanta insistenza, sono 
indizi poco confortanti della situazione attuale, 
così incerta e perciò molto scabrosa. 

Nella recente discussione che ebbe luogo a 
Parigi al Corpo legislativo a proposito delle can- 
didature ufticiali, combattute come sì solito e- 
nergicamente dall’ opposizione, e sostenute colla 
stessa energia dal Governo, ul sig. Forcade de ja 
Roquette, ministro dell'interno, fece comprendere 
cle il Governo sarcbbe iutervenuto ufficialmente 
nelle elezioni, e cue avrebbe combattuto con tutto 
il vigore quei deputati che sostenessero |’ emen- 
dameuto della sinistra, che tende a dare un gran 
colpo agli eserciti permanenti, e a ridurre di 200 
mila uomini l'esercito deila Francia. La pace eu- 
ropea, disse il sig. Forcade de la Roquette, riposa 
forse in questo momento sulla spada delia Francia. 
È un luogo di riposo che è poco invidiabile, bisogna 
convenirne. 

La Nazione toraa a pariara delle voci d’ al- 
Jeanza tra l'Austria, ia Francia @ l'Italia. Nel suo 
Numero del 3 correnie, essa ia quanto appresso 

Si continua a parlare di una lega oifensiva 
e difensiva stretta fra l'Italia, i' Austria e la 
Francia. 

Primi a discorrerne furono certi diarii fr 
cesi, i quali a dirla giustamente non hauno fama 
di attiugere a buone sorgenti le ioro notizie. Ma 
tanto basiò, perchè la stampa dell’ Opposizione in 
Italia ai affaticasse subito a raccogliere quella di- 
ceria, e mettere in guardia il paese, nuovamente 
venduto all'uomo del 2 dicembre, a gridare il tiui- 
mondo. Calmata fra noi questa tempesta in un 
bicchier d'acqua, pare che ora la_bufe 
minci nei giornali di Vienna, poco devoti alla po- 
litica del barone di Beust, 1 quali, comunque 
giuuti sul campo gli ultimi, nou mostrano meno 
ardore uella discussione, di quello che ne manife- 
stassero i periodici italiavi. 

lu verità, noi von ci sappiamo persuadere 
come si possano combattere sui serio siffatte 
mere. Ci pare che basti cousiderare le condizioni 
politicue dell'Italia © dell Austria per convincersi, 
che nè l'Austria, nè l'Italia hanno interesse a 
atriogere l'alleanza, di cui ad ogni costo si vuole 
affermare | esistenza. 

Nou vogliamo negare, e non lo potremmo 
volendolo, che fra la Francia e la Prussia esista- 
no ragioui di discordia e risentimenti che potreb- 
bero un giorno © l'altro spingere i due Governi 
alla guerra. Adogoi modo, non crediamo che lo 
scontro debba considerarsi imminente come taluni 
credono ; anzi, dalla situazione politica, sia del- 
l'Europa, sia della Fraucia e della Prussia mede- 
sima , togliamo argomenti non dubbi per ritenere 
che questa lotta sarà per quanto è possibile dif- 
ferita. 

Ma la probabilità di una guerra più o meno 
remota fra quelle due Potenze non ci sembra che 

motivo sulticiente e ragionevole per affermare 
egualmente probabile la lega della Francia coll' Au- 
stria e coll’ Italia. 4 
Che la politica francese possa desiderare di 
SIALAIALIAI ML RETTO O 


trovare in due grandi Stati a lei vicini aiuto, si 
capisce; ma che codesti Stati abbiano a prestarsi 
così agevolmente a tale combinazione, è ciò che 
non ci sembra credibile. 

L'Austria e l'Italia hanno un interesse co- 
mune: quello di adoperarsi ad impedire il conflitto 
che si minaccia : € l'una @ l'altra hanno bisogno 
di pace per provvedere al loro interno riordina: 
mento, per migliorare le condizioni loro finanzia- 
rie, abbastanza dissestate, per non compromettere 
la situazione respettiva in una politica di avven- 
ture, che potrebbe ad entrambe r 


contesa di cui è facile conoscere il pi 
ficile indovinare la fine. 

Ma quando pure nè all’ Austria, nè all'Italia 
riuscisse di padroneggiare gli eventi’, e d' impe- 
dire che i due Stati rivali venissero alle armi, il 
còmpito loro sarebbe agevolmente segnato. All'u- 
na e all'altra deve importare sopra ogni cosa che 
la lotta non assuma proporzioni iroppo gravi ge- 
neralizzandosi e forzando a parieciparvi tutte le 
Potenze europee : a questo fine, e l'una @ l'altra 
possono di comune accoi 
politica comune afforzarsi 
politica è quella della neutralità. Noi non sappi 
ino in questo momento vedere quali ragioni ab- 
biano a spiogere l' Austria e l'Italia fuori di que- 
sta linea di azione, e avventurarie nell’ incoguita 
di una guerra , che stremerebbe le loro finanze , 
che impedirebbe il graduale svolgimento degli or- 
dinamenti politici di ambedue gli Stati, che po- 
trebbe esser cagione di molte incertezze di frou- 
te all’ oggi e di fronte al domani 


cipio, dif- 


europea deve importare sommamente di troncare 
alla sua radice, o di restringere nei più angusti 
limiti del possibi 

:0 perchè noi non abbiamo prestato mai 

voci che si sono poste in giro rispetti 
a questa alleanza, di cui da tanti giorni si discor- 
re. Esco perchè l'abbiamo sempre creduto un 
parto di novellieri politici, non un atto serio 
compiuto dai Gabineiti di Vienna e di Firenze, i 
quali debbono desiderare che ia guerra non av- 
venga, e Ove pure questa sì verificasse , debbono 
adoperarsi a toglierie il carattere di una lotta eu- 
ropea, e quindi a conservare una perfelta neu- 
tralità, 


La Nazione contiene il seguente articolo : 
Il giornalitmo è morto !... È 
do disperato con cui il signor 
brillante suo articolo nella Revue Contemporaine, 
intitolato : Souvenirs d' un soldat jowrnaliste , 
nel quale si raccoatano alcuni curiosi. episodii 
della stampa quotidiana parigina avanti e dopo il 
colpo di Stato, e si rammenta la storia del 
giornalistica del signor Thiers e del signor 
ski, saliti più tardì a così alte e brillanti posizioni. 
Evideatemente il sigoor Giuseppe Tanski iu- 
tende parlare del giornaliamo serio, del vero gior- 
nalismo, inspirato e sostenuto dalla pubblica opi- 
nione, e della pubblica opinione a sua volta in- 
spiratore e difensore, dacchè, quanto alla stampa 
leggiera, partigiana, scandalosa e interessata, mos 
sa ad imprudenti ed irritanti polemiche da fini 
non confessabili, e lanciata nel pelago delle false 
notizie e delle spiritose invenzioni, da impulsi che 
si dipartono dalle coulisses della Borsa, essa non 
fu mai disgraziatamente taoto florida e tanto vi. 
vace quanto è oggi, così in Francia come in Italia 
Ciò nondimeno, la sentenza del valente scrit- 
tore della Revue Contemporaine ci sembra un po' 


mezzo ai baccanali de' fogliacci di bassa sfer: 
"TRIZAN, encame rec cr I 





giovanile dello Schio. Negl' intervalli si dilettò di 
componimenti drammatici e di poesie (2), di un 
lavoro sull’ educazione, e lavori altri parecchi 
compì, © preparò, che riguardavano la patria sua, 
e che più avanti diviseremo. ; 

Del 1836, accasatosi, fissò dimora nel territo- 

rio di Vicenza, solo variando tra Costozza e Schio. 
allora, allo scopo del’ illustrazione della sua pa- 
tria, abbinò l'altro di ristabilire la sua famig 
nè fuori che ad essi intese mai, fino al term 
di sua vita, che avvenne a Schio il 29 agosto 1868, 
Parleremo ora particolarmente de' suoi lavo- 
diremo auzi tutto che di essi formano ar- 
gomento precipuo Vicenza , nella storia sua poli- 
tica e civile, nelle arti belle, negli uomini ii 
gui, nelle costumanze del suo popolo. Ne è pri- 
mo saggio un articolo stampato nel 1822 dal” An- 
tologia di Firenze sulla storia di Vicenza del Ca- 
stellini. Ma meglio che l' ordine delle date, gio 
vino speciali punti di vista a scorgere più chiaro 
Y intendimento generale e l’importanza relativa di 
codesti lavori. 

Vicenza ed il suo territorio devono conser- 
vare più e o le tracce di tre principali s0- 
vrapposte civiltà. In fatti, i Romani soppiantarono 
i Galli, questi gli Etruschi, e gli Etruschi assai 
probabilmente gli Euganei. Ciascun popolo alla 
sua volta importava un linguaggio, una religione, 
delle leggi, dei costumi, fabbricava edifizii , scol- 
pisa iscrizioni. L'azione del tempo e la vicenda 
delle stirpi e delle generazioni distrussero o trasfor- 
marono ’opera dell’uomo, non tanto però che qual 
che reliquia più e meno riconoscibile non sia ri 
{nasta. A due classi possono ridursi codeste reli- 
quie. Della prime, che sono i monumenti seritti, 
d lesso, dell'altra poi 
e ae faceolta di lapidi romane era stata 

‘dallo Schio , ma scorretta ed incom- 

lumi della critica moderna. Nes- 

a di lui si era avvisato di ciò che 

o i lasciato in eredità i popoli diversi 
Sorento vt, nescuno aveva indagato le nostre a0- 
in altre fonti che non fossero le te- 

14% sua opera delle an rizioni vicen- 
tine (3) comprende novantatrè monumenti, dispo- 
sti per classi, illustrati ad uno ad uno, e poi rap- 


presentati da ventidue tavole in rame. La mag- 
gior parte di essi è romana; ciuque sono iscri 
zioni etrusche, la cui scoperta appattiene all' au- 
tore (4), siccome di una delle due greche. Le pre- 
cede una prefazione storica, in cui si discorre 
delle successive dominazioni degli Etruschi, dei 
Galli @ dei Romani, riconosceudole nella città @ 
pel territorio, non solo dai monumenti scritti 
ma eziandio dai nomi delle contrade , delle terre 
e dei corsi d'acqua. Lo Schio mirò cou 
dalle icrizioni provvedere Vicenza 
che, salve le proporzioni , per Veron: 

Mati, per Padora il Furlanetto, ed altri per 
altre città. 

Opinava taluno che le iscrizioni arcaiche del 
Vicentino non fossero altrimenti etrusche, ma bensì 
suganee , perchè somiglianti a quelle di Padova 
di Este e del Tirolo meridionale , regioni antica 
mente dagli Euganei abitate. A sciogliere il dub- 
bio, lo Schio in un lavoro speciale (5), tentò di 
classificare e spiegare queste ultime, determinan- 
do le forme grafiche onde vanno distinte dalle 

per tali riconosce le vicentine. Gli Eu- 
ganei erano un popolo affine e finitimo degli Etru- 
schi verso i monti che ne tolsero il nome; ad 
essi era opinione che apparlenessero i Me- 
doaci, preesistenti agli Eiruschi sull’ agro Vicen- 
tino ;. ciò venne confermato dall'avere lo Schio 
riconosciuto siccome euganea l'iscrizione scavata 
sul monte Berico nel 4855, con gli stessi criteri 
coi quali le altre etrusche avea dichiarato (6). 

Nè lo Schio indietreggiava davanti a difficol- 
tà, quando si forzava di penetrare nel significato 
di quei vetustissimi segni, e talo: ì a com- 
binazioni felici. In un discorso che |’ Accademia 
Olimpica di Vicenza pubblicò nel 1845, egli dimostra 
che le figure dipinte sopra un vaso etrusco sca- 
vato a Vulci tre anni prima, comjongono un Zo- 
diaco, e che una di esse rappresenta Mitra (6). Il 
Libri, nella Storia delle matematiche, avea preco- 
nizzalo come importantissima la di un 
Zodiaco etrusco, e i dotti dubitavano del culto 
mitriaco presso quel popolo. Nell' ordine delle iscri- 
Ziooi rortane, lo Sco diede della sigla 9, quan 
do precede L significante liberto © liberta (7), una 
spiegazione che gli archeologi accettarono sicco- 
me Verità dimostrata. 


| e corruttrice, 

| gior peso ai consigli de' giornali onesti e disinte- 

| rossati. 

fatale. La | 
fluenza loro può essere di grandissimo beneficio ! ma che mira a torti fini e spregevoli, quella 

all'Europa tutla quanta, se sarà usata con ac- | 

corgimento e con fermezza : può prevenire una | 


LI 


giusta e meritata influenza sulle idee della parte 
sana della nazione e sui conigli di chi regge la 
ubblica cosa. Il giornalismo non è caduto in 
cia così basso come il sigoor Tamiki ha l' a 
ria di credere, e il suo grido di dolore deve es- 
sere interpretato soltanto come un nobile desiderio 
e una giusta aspirazione a tempi migliori, in cui, 
cessata l'orgia invereconda della stampa ‘corrotta 
permesso al Governo di dar mag- 


Certo è innegabile che non serve la patria, 
fed 
pa che si adopera oggi a spargere in pubblico le 
voci le più assurde e più strampalate sulle rela- 
zioni del Governo francese con tutte le Potenze 
esterne, € inspira i meno giustificati timori di 
guerra, in un momento in cui la fiduci 
pace è indispensabile al benessere ed 
materiale e morale delle nazioni. Ma chi presteri 
fede ai ditirambi bellicosi dei progettisti în cerca 
di notizie? Non son essi andati fino ad assicura- 
re che la Francia aveva domandato al Gabinetto 
di Pielroburgo delle categoriche spiegazioni in- 
torno agli avvenimenti del Governo dello Czar? 
I preliminari d’ una guerra, così senza avviso e 
come un fulmine a ciel sereno ? . . . E d' una guer- 
ra colla Russia che nulla poteva far prevedere? 

Non hanno essi annuaziato che il conte di 
Bismarck aveva domandato al principe Gorci 
Koff un colloquio destinato a stringere i legami 
fra la Russia e la Prussia, per paura che la pri- 
ma volesse abbandonare li seconda , col pretesto 
del famoso cartello d'estradizioni 

È non hanoo, iu fine, asserit tosta 
che il signor di Bismarck aveva domandato i 
stentemente alla Francia di richiamer protamen- 
te le sue truppe da Roma ? 

I giornali officiosi di Parigi hanno 
gran torto di sbracciarsi a smentire coteste fa! 
vole insensate. Forse il Joro zelo ha profittato di 
cotesta occasione per rassicurare in questi mo- 
menti, così vicini alle elezioni generali, il partito 

olico, tanto bumeroso e poteote iu Provin 
Noi, che non abbiamo cotesto secondo fine, non ci 
siamo dati punto pensiero di dimostrare |’ assur- 
dità di quelle strane asserzioni. 


uto 


Troviamo nell’ Opinione una lettera del prof. 
ig, all'onorevole Sella. Le parole che scrive 

l’insigne scienziato meritano di essere profonda: 

mente meditate da chiunque desidera vedere as- 

sicurata la fulura prosperità del nostro paese : 

Nervi, 30 marzo 4869. 

Mio caro Sella i 

ll nostro amico Peyrone, che ci fece il graa- 
de piacere di venirci a visitare qui ia Nervi, vi 
porterà queste mie righe. Nui lo abbiamo incari- 
cato di ringraziarvi ancora una volta per l'ami- 
clievole accoglienza che fuceste a' miei amici 
Woller è Bull, e per tutte le pene che vi deste 
onde rendere il nostro breve soggiorno in Torino 
non men piacevole che istruttivo. 

Noi fummo assai lieti di aver occasione di 
fare la conoscenza personale di tanti distinti per- 
sonaggi, cui sono affidati insegnamenti nell' Uni 
veraità, nella Scuola degl’ ingegneri e nel Museo 
industriale. 

lo fui in Torino dieci anni fa cd ho trovata 
la differeuza fra allora e adesso veramente sor- 
prendeute. Non si può disconoscere che in Italia 
spiri un soffio di giovane vita , che promette ia 
avvenire non latino splendidi risultati. E per 
renderli sicuri si è sulla buona strada, poichè si 
atteade all'incremento ed alla diffusione delle no- 
zioni fondamentali della scienza. 

Un popolo così eminentemente intelligente 
come l'italiano, ha soltanto bisogav di un giusto 





af 


E 
siti 
#1 ba 


indirizzo per 

lettuali @ material 

utili 

di ricchezza, di cui la natura la così doviziona- 
mente fornito il bel paese. 

La natura dando all'Italia il suo clima ed il 
suo suolo, non vi ha favorito meno la sua indu- 
stria capitale cioè l'agricoltura e l'allevamento 
del bestiame, di quello che abi 
ghilterra le grandi industrie meccaniche, 

il ferro ed il carbone. Non si può dubitare 
nomamente che, coll'aumento dei suoi prodotti 
gricoli l'Italia può diventare il paese più ricco 
d' Europa. 

La popolazione va continuamente crescendo, 

mentre la superficie del terreno rimase sempre la 
futura prosperità, potenza e forza 

una nazione dipendono essenzialmente da ciò, che 
la popolazione possegga le conoscenze, che la ren- 
dono capace di accrescere i prodotti che trae dal 
suolo, nella stessa ragione in cui si sumentà la 
popolazione stessa. Io Sassonia, nell’ Assia renana, 
in Baviera ed in altri Stati tedeschi, la produzio- 
ne di cereali e di carne si è raddoppiata nel corso 
di dieci anni. E nessuna persona avveduta può du- 

i stessi mezzi applicati nella stessa 

inno in Italia molto più facilmente 
risultati anehe maggiori. 

Solo cola dove manca la buona volontà vi 
ha difetto: dei mezzi ve u'ha da per tullo. 

ll progresso nell'agricoltura trae seco lo svi- 
luppo ed il progresso di tutte le altre industrie. 
L'inverso non è sempre vero. 

Il grosso della popolazione debbe anzitutto tro- 
varsi in posizione da poter sodisfare più faci 
mente i suoi bisogni; essa deve poter fare ri 
mi, onde acquistare con questi i prodotti 
altre industrie. La prosperità di queste può solo 
essere. possibile quando le grosse masse abbiavo 
mezzi disponibili per fare acquisti. 

Con ciò io esprimo sul conto dell' avvenire 
d'Italia delle idee che voi dividete. Vorrei 
poter tornare in Italia fra altri dieci 
dere realizzate le speranze, che ora lasc 
pire di sè questo fortunato paese. 

Con tutta considerazione, 


‘conce- 


Vostro affer. 
G. Liebig. 


ATTI UFFIZIALI. 


La Gassetta Ufficiale del 4 correute cou- 
tiene: 

4, Due RR. Decreti del 28 febbraio, coi qua- 
li il Comune di Oriano sul Ticino (Milano) è 
soppresso ed aggegato a quello di Sesto Calende 
a partire dal primo maggio, epoca in cui sarà 
pure soppresso il Comuae di Casteinovate, che 
verrà unito a quello di Vizzola Ticino, 

2. Un R. Decreto del 24 febbi 
la Società cooperativa di consumo, anonima, per 
azioni nominative, e solto il titolo di Magazzino 
cooperativo Imolese, avente sede in Imola ed ivi 
costituitasi il dì 27 settembre 4868, è autorizzata, 
e ne sono approvati gli statuti sociali adottati nel 
l'adunanza generale dei socii il 27 settembre 
1868. 

3. Nomine nell’ Ordine della Corona d' Italia 

4. Una serie di disposizioni fatte nel perso- 
nale dell' ordine giudiziari 


La Gassetta Ufficiale del 
Decreto con cui si dispone: 

Art. 4. Avrà luogo in Napoli, dal primo a- 
prile al primo giugno 1870, un’ Esposizione ia- 
ternazionale delle industrie marittime. 

Art. 2. Una Commissione è stabilita in quella 
città per preparare il programma e l’ ordinamen- 
to materiale ed economico di tale Esposizione, 
e e SI 


pubblica un R 





Terra di antichità romana non solo ma etru- 
sca pure è Costozza. Della etrusca facea testimo- 
nianza |’ trovata sulla bocca di uno de' 
suoi antri: della romana, oltre che Plinio @ Vi- 
truvio, le armi, le terre colle, i frammenti che 
il vomere riversa tratto tratto alla luce. Ivi lo 
Schio godeva tranquilla dimora e frequenti com- 
piacenze. Non ultima si fu quella che gli capitò, 
mentre faceva tor via la terra addossata ad uo 
edificio, Mao mano che profondava lu scavo, si 
accorse che disfaceva quello strato che avea ser- 
vito di cimitero ai contemporanei di Earico Dan- 
dolo e di Carlo VIII, sovrapposto al luogo dove 
i Costoggiani , viventi ai tempi dei Consoli e di 
Augusto e di Claudio, bruciavano i loro cada 
veri. Delle monete e degli altri oggetti che pro- 
vano il fatto e le-epoche, fa detto la prima volta 
nella Corrispondenza archeologica di Roma pel 
1853 (6 

Veniamo adesso a quei monumenti della sto- 
ria che son più caduchi delle lapidi e delle mo- 
nete, o se tenaci nella essenza loro, sono però 
nella’ forma così travisati, che l' occhio meno che 
esperto più non li riconosce. A scrutar bene nella 
fisnomia di un popolo, lo Schio era convinto 
che vi si dovessero dislinguere i lineamenti di 
essa, che gli provenivano dagli avi più remoti e 
più diversi. Chi vuole, vi metta la pazienza e |’ in- 


ipotesi , la quale avrà il merito di coordinare i 
fotti raccolti, indirizzare fe nuove ricerche, e gui- 
gare alla certezza pe diversi gradi dela proba- 
lità. 

Ua tale lavoro di ricostruzione è iniziato per 
la parte analitica nel Saggio del dialetto vicenti- 
no (8). Parole e locuzioni vi son presi ad esame, 


e di ciascuna è cercata l'origine vera 0 probabi 
ia ciò ch' era una volta e che i secoli distrusse- 
ro, mutando e rimutando più fiate, governo, lin- 
gua, religione, costumi, istituzioni, e le stesse con- 
dizioni fisiche dei luoghi. Nel Decreto edilizio (9), 
e nei Cimbri primi e secondi (10), all'analisi si 
congiunge la sintesi, e delle sparse fila si tenta 
1 documento, che 
ione lo Schio rinvenne 
Una magistratura all’ ornato del- 
indice presetti ai cittadini 
perchè distruggono ciò che aveano eretto, per 
dans di comodità, davanti all case loro nio» 
cendo al libero passaggio, alle buone proporzioni 
ed al rettitilo. Tal documento di provvidenza edi- 
lizia, forse unico in Italia , riesce importante per 
le particolarità che vi sono profuse intorno a Vi- 
cenza ed ai Vicentini, quali erano in sul princi- 
pio del secolo XIII. lì Commentario che segue i 
praecepia considera questi uno per uno , traendo 
partito a discorrere delle famiglie, delle abita: 
Di, delle vie a cui essi precetti si riferiscono, 


secoli IX, X ed XI. Secondo lo Schio, i Vescovi 
dominarono principalmente, ma ebbero a lottare 
coi barbari. E questi furono i Galli 
dei Sette Comuni, e quelii dei Tredici 
tivamente nelle val 
‘e dell’ Agno, e capitanati dai Beroardi, dai Velo, 
e dai Trissino, i quali ultimi gionsero a preva- 
lere in Vicenza stessa, insediati nella Domus gran- 
dis e turrita, nominata nel Decreto. Faltasi una 
teorica sulla formazione dei cognomi, distingue le 
famiglie nostre in Latine, Galle e Cimbri 
capostipiti di queste ultime, anzichè baroni scesi 
cogl' Imperatori tedeschi e con Carlomagno, trova 
essere montanari potenti , calati dalle vicine Alpi 
ianura , quando l' aveano devastata le irru- 
degli Ungheri. 

Codesto romanso storico, com' egli lo chiama, 
ribadisce con novelle prove e con più largo n 
luppo nel secondo lavoro. L'autore intende per 
Cimbri primi gli sconfitti da Mario, e per Cimbri 
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è Commissione, ch 

il Prefetto, per. vice-presi t 
Consiglio provinciale, il Sindaco e il presidente 
della Camera di commercio, sarà composta inol- 
tre di ventiquattro membri , sei dei quali nomi 
nati dal Consiglio 


comunale, sei dalla Rappresentanza locale del 


commercio, e sei dall’ Amministrazione centrale, | 


da sceglierti fra le persone che crono le. mag: 
giori guarentigie delle conoscenze speciali, e delle 
pratiche richieste per l'ufficio loro. 

Art. 3. Essa proporrà un programma di 
rovarsi dal Ministero di agri 

tria © commercio, e stabilirà le dispo. 

le regole di ammissione, la clas- 

la collaudazione dei 

tituzione del giurì 


Ministero di agricoltura, industria e commercio, 
al capitolo 49, esercizio 1868, sarà prelevata una 
somma da accordarsi a titolo di sussidio alla 
Com pplire in parte alle spese del- 
ribuzione dei pre' 


ITALIA 


Laggiamo nell’ Esercito, del 3: 
Il Ministero ba mesto » disposizione del 
nerale Moering, il luogotenente colonnello di stato 
re marchese Incisa della Rocchetta, per 
tempo che l'ansidetto generale si tratterrà 
a Firenze. 


Il Corriere mercantile ha in data di Genova 
8 corr.: 

È annunziato per domani l'arrivo in Genova 
dei commendatori Berti, Brioschi e D' Amico. Essi 
vengono fra noi diare la questione dell’i- 
stituzione di uo superiore di nautica. Sulla 
massima non v'è, nè vi pot 


coi 
rebbe opportuno stabil 
stituto tecnico ci 


ta dal Governo, è stato fatto questa 

primo versamento dalla Società del- 
l'Alta Italia, @ sono stati sodisfatti varii fra i cre- 
ditori della Società delle Romane. 


AI Ravennate del 3 corrente serivono da 
Forlì in data del 30 marzo: 

« Stamane, alle 8, l'ispettore del dazio-con- 
sumo, signor Luigi Fugazza, giovane di belle ma- 
niere, di bello è simpatico aspetto, si è ucciso con 
ua colpo di pistola al cuore. Egli, nella prima 


tato come guardia di 

rosità e di perse irreprensibile condot- 
ta, giunse a formarsi la posizione, cui ba rin 
ciato nel modo che ho detto, Dopochè fu in gi 
do di trovarsi ben accolto da persone rispettabili, 
bbe il torto di ricercare contatti, che per emo 
erano la realizzazione di un soguo dopo una con- 
danna per falso; onde, postosi in evidenza, fu 
acorto da quella buona e moralissima gente, che 
appareotemente sembra impastata d' odio, e che fu 
felice di cogliere due piccioni ad una fava, dif- 
fondendo il seguente scritto anonimo a stampa 

« Faremo cosa grata ai Romagouoli, noti 
« do loro una delle principali gesta, nei fasti 
« droneschi, di Luigi Fugazza di Lodi, figlio di 

4.chele, attualmente ispett dazio-consumo 
« ia Forli. 
« Ciò è una novella ed incontrovertibile 
della moralità delle pubbliche Atministra- 
i, che fioriscono in Italia sotto un Governo 
ch'è negazione di Dio. 

« Il suddetto Luigi Fugazza veni 
« tenza 28 gennaio 4! 869, del 
« di Lodi, condannato a due anni di carcere du- 
« ro per truffa e falso in documenti pubblici. 

« Con sentenza N. 2677 febbraio 1858, del 
« Tribunale d'appello in Milano, venne conferma- 
« ta la sentenza di cui sopra, tanto pel Fucazza, 
« che pel di lui complice, ecc. » 

Questo ricordo sarà bea democratico, ma 
non è certo umanitario, perchè non ammette la 
riabilitazione + vuole che, dopo un delitto espia- 
——— MISI i 


rinciale , sei dal Consiglio | 
da 


8% | dei cittadini plaudire ai provvedimenti da lui 


‘ | cittadine della Romagna a stimmatizzare un tanto 





to, l'uomo non trovi modo di vii 

20 di nuovi delitti. Ciò per l' 

quanto all'effetto particolare prodotto su È 
felice, vi risponde un cadavere giacente ancora 
in una pozza di sangue. 


nella quale si dava lode al gene i 
provvedimenti da lui adottati a tutela della 
rezza pubblica nella Provincia di Ravenna. 
o massima, noi siamo contrarii a tutte le ma: 
nifestazioni dei Corpi amministrativi che 
ere un carattere politico. Aperta la via, non 
d 


sil 


grado a grado, le istitu: 
perchè escono dai coni 
loro assegna 
nella specialità del caso,noi dobbiamo ri 
che la deliberazione del Municipio di 
importanza straordinaria. 
nella specie di sicurezza pubbl 
uo Municipio che se ne preoccupa, che mosira 
che questo bisogno supremo del paese gli; sta a 
cuore, non può dirsi veramente che esca dalla 
ue att 
Ora, nelle condizicni della sicurezza pubblica 
della Provincia di Ravenna, vedere la Rappresen- 
tanza comunale di una delle primarie città della 
Provincia stessa arditamente farsi a porre un ar- 
gine contro le opposizioni virulente mosse sl ge- 
nerale Escoffier, e in nome della gran maggioranza 


dottati, è tal fatto che ci rinfranca, perchè ci mo- 
grado a grado la coscienza individuale 

regno del terrore inaugu- 

le sette segrete, di cui il generale ba 

iato lo scioglimento, venga poco a poco a 


nsa che, ua anno fa, quando ut 
gregi rato cadeva miseramente colpitu da 
ferro assassino nel bel mezzo di Ravenna, non si 
trovò una voce che si alzasse dalle Rappresentanze 





delitto, e vennero invece Deputazioni a Firenze 
a muovere lamento contro le necessarie misure 
di rigore adottate dal Governo, non si potrà far 
a meno di riconoscere che, in un anno, il morale 
del paese si è molto riavigorito, e che la missione 
affidata all’ onorevole generale ‘Escoffier incomin- 
cia a dar buoni frutti. 


Il Corriere di Sardegna riceve in una lette- 
ra dell’ isola della Maddalena, in data 29 
alcuni particolari intorno alla 
norevole Depretis, presidente del 
rlamentare d'inchiesta, 
parteoza dei 
, l'on. Depretis esaminò la boa, collo- 
ad indicare la secca di Averno, fra ‘l'isol 
Cavoli e Serpeptara ; e riconobbe 
di far surrogare la boa” da uaa pi 
toli esaminò le opere eseguite al Porto nuovo, vi 
rieouobbe molti inconvenienti, proponendovi varie 
modificazioni, e riconobbe la necessità di costrui- 
re una piramide nell 


jone col generale Garibaldi. 
,, conferì nella sala co- 


ingegaere del genio civile 

bordo del Tortolì e pos: 
mente a Caprera, ore passò la notte. Do- 
poi parti, accompagnato dalle suddette 
per Longo Sardo, donde, dopo aver con- 
quel Municipio, mosse ad esamioare la 
all’Est, Quindi il Tortolì diede fondo nel 
porto naturale di Villamarina, nell'isola di S. Ste- 
fano, @ andò infine a gettar l' ancora al Passo del- 
la Moneta, rimpetto a Caprera, alla quale approdò 

di nuovo l'on. Depretis. 


Leggesi nell’ Opinione in data del 4: 
Com'è noto, si è costituita in Firenze una 
Commissione per celebrare, nel giorao 3. maggio 
il quarto ceotenario della nascita dì Ni- 
medesima, rappreseota nei 


Coppino. N'è segretario ìl prof. Etisio Contini. 

Inteoto della Commisgione è onorare nel Se- 
gretario fiorentino, oltre il sommo letterato esto- 
rico, uno dei più profondi e sapienti fautori del- 
l'unità nazionale. ll programma che essa ba com- 
pilato, risponde in ogni sua parte allo scopo di 
dare alla festa un tale carattere. 

La Gassetta Ufficiale del 4 annunzia che la 
Commissione del Centenario di Machiavelli si è 
riunita la sera del 3 corrente @ ha stabilito il 
programma della festa. Le parti principali sono 
TT 





lissero tali nell'età di 
ni viceutini e vero- 
nesi. Egli si propone di dimostrare la. necessità 
di ammettere la tradizione che fa derivare i se- 
condi dai primi, facendo palesi gii svarioni nei 
quali, a proposito degli uni e degli altri, incorsero 
storici riputatissimi e decidendo con argomenti del 
tutto nuovi la questione del luogo della sconfitta 
per la pianura veronese @ vicentina. Uno scon- 
volgimento fisico turbò nel secolo VI la prospera 
dimora di quei rifugiati, e d' altronde la piauura, 
stremata dalle irruzioni barbariche, offeriva facili 
conquiste. Cominciarono a scendervi, occuparono 
e fattisi di esse signori, ne assunsero 
rcome cognome, che prima non usavauo. 
Quindi i da Camposampiero, i da Collalto, i da 
Romano, i da Sarego, ì da Thiene, i da Trissino 
€ simili delle quali discute ad una'ad una l'ori- 
gine cimbrica. Così determina le famiglie che de- 
rivano invece dai Galli, poi quelle latine , ed as- 
serisce di averne riscontrato pure di origine go- 
tica @ di longobard 

Furono parecchi gli uomini insigni di Vicen- 
za, chelo Schio rilevò nella fama dei posteri, sia 

le gesta, sia pubblicandone i versi, le 

jaggi, facendo così conoscere e il per- 

Tempo nel quale visse (14). E a non 
diluogarmi voleodo parlare di tutti, mi limiterò 
ai due principali, che sono Antonio Loschi e Ca- 
millo Scrofla. 

Aatonio Loschi, nato circa il 1360, come uo- 
mo di Stato, influì quant'altri mai sulla politica, 
e come autore, cooperò al risorgimento delle let: 
tere latine nella prima età del secolo XV. Di lui, 
glorioso fra gl' Italiani anzi che fra i Vicentini 
eppure quasi dimenticato, lo Schio pubblicò 
opere o edite, 0 falsamente ad altri attribuite , 
scrisse una vita corredata da documenti (11, e, 
g, k, 1), ne lavorò in somma una diligente mo- 

fia 


Camillo ‘Seroffa , fiorente nel secolo XVI, fu 
il creatore di ua nuovo genere di poesia, che si 
disse Pedantesca , perchè contraffazione del lati 
nizzante volgare dei Pedaoti, 0 Fidenziana dal 
nome di Fidenzio, sotto cui nascose i suoi versi 
lo Scrofis. Chi si fosse Fidenzio, fu controverso. 
Lo Schio, se alcun dubbio rimase, lo dichiarò, 





raccolse in nitida edizione (44, a) i Cantici di 
Fidenzio, lì corredò di note, li fe’ precedere dalle 
Memorie intorno Camillo Scroffa, © diede infine 
notizia di tutti i poeti che lo imitarono. 

D' un altro modo usò lo Schio ad illustrare 
la patria sua, il quale direi ori perchè non ne 
conosco esempio. Egli trae partito da un aneddoto 
che iv tese narrare, 0 di cui fu egli stesso testimonio, 

comporre una' novella, nella quale si dipingono 
i costumi e le idee del tempo in cui | aneddoto 
avvenne, € si mettono in iscena le persone che 
alla società d'allora prestavano lo spicco e il co- 
lorito. Gli argomenti sono in massima parte fa- 
migliari pei Vicentini, e si riportano allo scorcio 
del secolo andato e in sul principio del nostro : 
l'erudizione storica vi è profusa, e la finzione è 
solo in quanto serva a coordinare gradevolmen- 
te l° insieme (12). 

Del resto, non omnelteva lo Schio, quando se 
gli offeriva occasione, di pubblicare ciò che gio- 
vasse alla storia od alle arti belle in generale , 
quantunque Vicenza non ci entrasse che di stra 
foro (13). E per finirla co' suoi lavori stampati , 
acceoneremo ad un Sermone per nozze Pasini 
Vandinelli (1835), il quale può dar saggio del suo 
valore in fatto di poesia. 

Dei lavori inediti dello Schio nomineremo : 
trentadue novelle analoghe alle stampate; il Di- 
zionario vicentino, del quale il saggio pubbli- 
cato (8); parecchi codici illustrati ; scritti varii 
di archeologia, di storia patria ed anco di scienze 
sociali ; zibaldoni di viaggi e di memorie; le Per- 
sone memorabili di Vicenza. Quest' ultima opera 
consta di veatidue volumi in foglio, di circa cin- 
quecento pagine ciascheduno, dove, per ordine al- 


le | fabetico_e genealogico, si tratta delle persone che 


vissero Della città e nel territorio di Vicenza, e 
che una ragione buona o cattiva fece spiccare 
I volgo. Quesi’ opera, che taluno chiamò una 
‘nciclopedia Vicentina, fu la fonte di pubblica- 
zioni importanti (14, a, d), e le quattordici tavole 
dei Thiene, in appendice alle Famiglie celebri ita- 

liane, del C. Litta furono da essa cavate. 
Lo Schio intese sempre a salvare dalla di- 


struzione e dalla dimenticanza ciò che fa onore 
ion 


N 
trio di 


carichi d'l 
la | 11 ministro degli 


e delle edizioni 
rare, il premio per la miglior, vita 
Kichie elli, è a rappresentazione deli’ Andria, tra- 
dotta da Machiavelli 


vos 

ultimo discorso, nella quale 

lo ringrazia manifestato i suoi pensamen- 
politici con tanto zelo e tanta convinzione. 


fondata sui trattati del 1815. Egli nou 
pporni al riordinamento delle condizioni 
dei presi di là del Reno, dal momento che non 
ne venivano lesi gl interessi della Francia; però 
s'intromise qual arbitro, e la pace venne _cop- 


chiusa (0. T) 
RUSSIA. 


Pietroburgo 1.° aprile. 

La Gazzetta uffiziale pubblica un ordine del- 
l'Imperatore, con cui viene rimessa in vigore la 
revocata concessione di congedi a tempo indeler- 
minato agli equipaggi della flott. (0.7) 

SPAGNA. 
Madrid 1.° aprile. È 

Oggi le Cortes si occuparono sot elezione 
di uo rio e di due vice-presideati. 

RT i pn 
dichiarò che i deputati di Cuba prenderanno ben 
tosto seggio nella Camera, perchè il Governo ba 
spedito ordini all'isola per la loro elezione. 


La Gazzetta di Madrid pubblica un Decreto 


che concede al signor Pastor Lendero, senza s0v- 
venzione, la costruzione d'una ferrovia da Merida 


p 
portunità di stanziare truppe nei punti del terri 
he il Governo considera come i più 


le Cortes hanno eletto Ardanaz e Mon- 
ice presidenti. 
TURCHIA. 
Costantinopoli 4.° aprile. 
Le LL. AA. RR. il Principe e la Principessa 
di Galles giunsero qui stamane sull’ Arianna, ac- 


- | compagnata dalla Psiche. Il yacht del Sultano, 


Caradoc, e nove altri steamers, uscirono dal porto 
mossero incontro ai Principi. 
fari esteri, e il gran ciambel- 
lano del Sultano si portarono a bordo dell’ Arian- 
na; poi tutti insieme si misero nella barca del 
Sultano e sbarcarono al laszo Salibasar, al 
tuono dei cannoni. La itiva Reale era LO 
duta da una guardia d'omore e dalla ba: 
Sultano. 
Tutte le navi estere nel porto di Costantino. 
rate. 


WOTIZIE CITTADIN 


|848-49, consegnati dal Gover- 
no austriaco al ministro italiano 


coli 
che vennero collocate nell'Archivio di Stato ai 
Frari. Quelli che spettano agli Archivii governa- 
tivi di Milano si comprendono in circa 250 bu- 
ste, 0 Incartamenti. 

ln seguito alla trasmissione già avvenuta al 
Governo austriaco delle copie delle antiche carte 
diplomatiche ed istoriche delle quali ci ba esso 
restituito gli originali, ci verranno mandati molti 
altri Codici appartenenti all’ Archivio geserale di 
Venezi quello governativo di S. Fedele in 
Milano, e le armi e gli oggetti d’ antichità spet- 
tanti al Museo del nostro Arsenale. Ed avrà , in 
tal modo, pieno. eseguimento la cuavenzione inter- 
nazionale stipulata in questo riguardo tra il Go- 
verno nostro e l'austriaco il 14 luglio 1868, 

M Times e la navigazione tra Ve= 
mezia © l'Egitto, — Si legge nel Times del 
28 marzo: 

Uno degli ultimi atti del Comitato della Ca- 
mera dei deputati fu il rifiuto della sovvenzione 
proposta a favore della Società adriatico-orientale 


Santa Corona, lo furono per sua cura; così le 
molte in quello della sua in Vicenza. Gli 
stemmi delle famiglie ed anche dei corpi morali 

seppe, dalle pareti, dai 
quadri, dai diplomi @ dai sepoleri, e ne compose 
ua corpo di duecento trentasei, che intitolò : Bla- 
sone Vicentino tratto dai monumenti , opera in- 
teressante per la storia vicentina e le arti belle, 
a cui lo stile, il concetto ed il monumento, onde 
lo stemma fu tratto, corrispondono diversamente. 
E sempre ad illustrazione patria fece disegnare, 
© fotografare, un grandissimo numero di altri og. 
getti importanti ed inosservati, sia nella città che 
pel territorio, od anche altrove, edifizii, dipinti , 
sculture, che in gran parte il tempo o l'ignoran- 
ta avrebbero disperto, seoza che ne fore ri. 

il 

rit 


Vicentini e passati @ vivent 
sempio a Vicenza di ciò che molto più tardi si 
fece a Venezia ed a ponendo sulle case 
di S. Gaetano Thiene, di Ottone Calderari , di 


Lo Schio si godera delle edizioni tipograîi- | sensa 


che del primo tempo dell’arte, e delle stampe 
ialmente antiche. Ne raccolse di molte, 
i ordine, formoane cataloghi , le illu: 
strò. Amico più dei rivenduglioli che dei librai, 

giunse a raccogliere @ a disporre per materie 
per grandezza più che quattrocento volumi di 
opuscoli. Queste ed altre lali occupazioni , insie- 
me alle care della famiglia, primo ed intenso af- 
fetto suo, gli confortavano la vita, melanconico 
com' era abitualmente e in vecchiaia afflitto di 
sordità. Fu religioso per sentimento , inchinerole 
a compassione, amico di coloro che aveano gen- 
tilezza d'animo e di costume. La dominazione 





L'Egi 
dell’ Adriatico. | 


to 
Te: 
IT 
ani 


in ogni maniera, ma non merc 
le anticipazioni che promettono 
battelli della Società adriatico-or 
to adatti al servizi. È. 
sciuti pei migliori camminatori del Mediterra- 
neo e dell’ Adriatico. Il tempo allocato pel loro 
passaggio da Brindisi ad Alessandria è di 82 ore, 
Fa essi hinoo compiuto delle traversate in 66 


‘del Loy: r 
coll’aiuto della sovvenzione che fu 
Joro garantita per ua anno dalla città di Venezi 
dimostra che un gran commercio può essere # 
luppato. In verità, senza la linea di Venezi 
Brindisi mudra dubbio che 
tenersi assici 
ferrovie sarebbe alla fine mostrata 


idionali 
disposta nd assecondare gli sforzi della Società 
driatico. orientale, ed a trattare per l'organizza- 
zione di un treno speciale settimana! 
Brindisi, in maniera da permettere ai viaggiator 
da e per le Indie di approfittare della via più 
breve. 


manifestati dal Foscolo dalla prima 

delle sue opere, sieno con opportune avvertenze 

commentati , e chiariti con riguardo alla condi- 
ne dell'animo suo e dei tempi in cui 

vani cos pericolo della pace dolle 

Quindi si diffuse sul carattere 
di questo grande scrittore, che da alcuni fu lo- 
dato con esagerazione, da altri giudicato con trop- 
pa severità; e fece risal gran merito del pe- 

ipendenza d’ Itali 
Castelfranco lesse ut 
Memoria sulla vita e le opere di Francesco 
Premessi alcuni pensieri sulla importanza 
sociale dell'arte drammatica, le cui vicende nelle 
varie nazioni seotono l'influenza del grado di ci- 
viltà relativa, disse che seè merito dello seritto- 
re il saper ritrarre nei suoi drammi lo spirito 
del suo tempo , molto più è lodevole colui che , 
guidato dal sentimento del giusto e dell'onesto, cer- 
ca di manifestare con forme interessanti i carat- 
teri di un'epoca trascorsa, coufrontandola colla 
resente. 

Il Poosard seppe inspi 
e tendere con arle maestre‘ 
vero e della poesia, contrastò alla fog: 
del romanticismo, € ripristinò la buona tradizio- 
ne francese. 

Il I.ttore esaminò quindi i lavori del Pon. 
sard e particolarmente le tre tragedie, la Lugre- 
zia, l'Agnese e la Carlotta Corday , nelle quali 
l'autore si propose di abbattere le tirannie del 
trono, dell'altare, della plebe. Quindi toccò delle 
commedie, e specialmente dell'ultima sua, il Ga- 
lileo, in cui lodò la grande idea di libertà, l 
monia degli affetti , la scienza e l'arte dramma- 
lica del Ponsard , e conchiuse ch' e 
la vera missione del dramma , e che anche gli 
Italiani devono tributare amore e riverenza 
quest'illustre autore francese. 


nanza ordinaria di giovedì 8 aprile, 

Clemente Pellegrini leggeri 
Di una aggiunta alla proposta unificazione legis- 
lativa penale. 

Neil'adunanza serale di venerdì 9 corr., alle 
8 pom., il sig. prof. Rinaldo Falin, terrà lezione 
orale: Venezia nelle Crociate. 

Hl cireolo della privata istruzione 
terrà mercoledì 7 corrente seduta rdinaria 
le ore 8 ‘/, di sera. nel solito locale in campo S. 
M. Formosa N. 5856. 

L'ordine del giorno reca : 

9) Riferta della Commissione scelta per 
tingere dal R. provveditore agli studii le relati 
informazioni intorno alle idee del Governo circa 
la posizione attuale dei maestri privati di Ve- 
n 


nobili concetti, 
armonia del 


) Deliberazioni da prendersi in proposito. 
Si spera che qualunque dei maestri. privati 
TNT TOT IA 








straniera imparò ad abborrire, venisse di Fran 

© di Germania, tenero sempre dell’ onore del 
ua nazione, sdegnoso avversario d'ogni viltà 
giatrice. Gradi gli elogi e le onorificenze se qual- 
cheduna gliene venne, appunto perchè fuggiva 
esse financo l'occasione, @ la croce Mauri: 


accellò tra sorpreso e” riconoscente. Ebbe pro- |" 


positi fermi e li proseguì con una operosità senza 
esempio. Da' suoi lavori non ceri 


debbo, rimarrà vi 
€ venerata memoria 


Costozza, gennaio 1869. 
Americo pa Scmio. 





Note: 


GI pt ut e i 

a Roma lady «Compton e la principessa 

nl tengo dre! 4828 @ Milan marchese 

talia Parigi la cotena Bruco, "e ammer ie 
Ta 


.aono certo che il confe 
più colli signori di Vi- 


scoperte nel Vicen- 
av Venezia, 


ed ti n 6 
Schio. Padova, Sicca, 18537 


| fuoco venne spento senza danno. 


| tale V. M. 


Sono quattro, e sono cono- | 


della città senta l'importanza dell' argomeni 
rà tener parte a questa sirordinara sel 
quale ha in mira di tutelare i loro più vit} 
diretti interessi morali e materi: ‘ 
Incendio. — leri sera verso le ore 
manifestò il fuoco in una casa iu Calle 
S. Marco; ma accorsi prontamente i 


10, 
uri 


n 
POmpIAri, 


© contravvenzioni. — Le pu, 
die di P. S. arrestarono la sera del 3 corr. 
he in stato di ubriachezza commi: 
va disordini; e G. C. ‘ammonito, che tragey;, 
se a vie di fatto contro il proprio padre. La gg 
se guardie dichiararono in contravven: 


Ione 
birraia L. M. per protratta apertura del sn © 
sercizio. 


——@—( I... 
CORRIERE DEL MATTINO, 


Venazia 6 aprile. 
NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE, 
Firenze 3 aprile. 
relazione dell'o. 


entrata, la pi 
chè è quella dai 


Maurogonato sul bilancio dal 
portante di tutte le altre py. 


Ho sentito apprezzare assai il lavoro dell 
gregio deputato di Mirano, sì per la chiaray 
dell' esposizione, e sì per la di 
cui è basato ; ma giustizia vuole che vi aj 


speso 


posito una 
sperienza di 

correggere. Noi 
possiamo spendere 
se avremo i mezzi necessa; 


oltre ogni dire funesta, e che 
nni non ci ha ancora insegnato; 


a far fronte 

. Le condizioni generali del paese, sprovvaio 
di tante cose reclamate da urgeuti necessità, ci 
obbligano a percorrere una via piena d'impicie 
di fastidii, dalla quale nessun ministro di finan 
e nessun ramo del Parlamento è stato ancora ci. 
pace di uscire. Voi vedrete che quando il Dig 
dovrà annunziare alla Camera ch' è necessaria un 
nuov operazione di credito per colmare il è; 
savanzo di tre o quattro bilanciî, si solleveranso 
da ogui parte le più vive esclamazioni e si l 
no le più grandi meraviglie, quasichè non 
Camera quella che determina la spesa. generi 
di ogni ann: 

E questo è il peggio, chè bisogna rassegtani 
a questo stato di cose e sopportarlo in pice, w 
pure non si vuole adottare la coriggiosa pro 
di coloro i quali addirittura propongono dei 
riduca al 3 per 050 la rendita che oggi si pia 
a ragione del 3, Non oso dirvi che una prop 
di questa natura sarà fatta alla Camera da qui 
che deputato un poco più autorevole di quell'o 
no! che già la viuse i all epoca dell 

nato; ma vi 


Joro ritengono inevitabile un pro 
le, se si vogliono scongiurare ml 
Si è perfino detto a questi gir 
si farà dinanzi alla Cami 
ita proposta ; ma io non lo credo in ne 





sun modo, e ritengo, invece, ch'egli ripeterà 2000 
una volta il programma delle economie fino sl 
l'osso, svolgendolo con mi 
quella che non v° 
Varii giornali hanno asserito che sono piovutel 
banco della presidenza variedomande d'interpelliona 
nti diplomatici pi dal Menabre. 
come tante altre, inventata per la grta 
penuria in cui si trovano tutti dal primo ell'u- 
timo i corrispondenti dei giornali. Come v 
scritto, la sinistra sa meglio di chi che 
una battaglia sulla politica estera ed anche sol 
questione romana le tornerebbe svantaggion ;4 
poichè ha una così prossima ed una tauto più 
propizia occasione nell’ esposizione finan: del 
Digny, così non farà spreco inutile di muniziote 
+ di tribunizia eloquenza. Non è più il tempoia 
cui a sinistra il Miceli e il La Porta facevano + 
di ino a lor senno; adesso, bisogna dirlo! 
sua lode, il partito è disciplinato, ed ancorchè 
taluno avuase delie velleità di disobbedieuza, 0 


la raccolta di voci usate a Vicenza 
del suo popolo, e della sua civiltà, Estratto d' opera i 
meggiore di Schio, Padova, Sicca, 4853. 


imbri prioni i, irrue 
Dissertazione di Giovanni da Schio. 


4855. — d. Notizie di 


compend 
‘hi e IRC 


io (autore abate Magrini ) 
prototragaedia Antonii de Luschis .. 
steros carmen . 
0 IX concesso ad Antonio 
di Alberto Fortis 
è pompa con cui a 
I Pontefice Sist 


Indulto di Papa Boo 
BI. — h, Lettere due 


toria dell’ assedio di 
icolò Colzé, vicentino 
verse. 


(12) Del 4823 ni 


È anlica superstizione, ossia lo estinguersi della fa” 
slizione | oasia lo estinguersi della {u! 
ci conti Velo in Carpagnon, nell'anno mile ottocento 


de 
uno. 

w Due lettere di Nicolò Orsino ..... 18° 
più Cra sopra la Guida dello Basilica di S. Aninio 

lsnen 4857 — e. Relazione preset 

al Senato Veneto” Prevendita gen 
Delmazia © d' Albana, 

aggiungono li suoi’ dispacci 
Gcamente il Pro editore d Alminsa 


n 
genealogi famiglia Buooe" 








ao. Tutti i giornali si sono occupati di, | 


quale si può congetturare | (i 
vera condizione in cui versano le nostre finan, | 


igenza dei calcoli (È 


spendiamo assai più di quello cha 


scrivono da | 
Vedeto l' umo 
) inviato austriaco 


roco scemando ti 


? Alcuni 

prano maggiormer 
alleanza si sti 
ridere @ a dar 
no. In generale p 


d'Austria ma 
i Re ‘halo d'u 
e di pi 


pi è 
rano nemiche gi 
quali aborrono 
riscono la politi 
ni augurii per un 
da questo risaldar 
pon è un complia 
allo donato, chi 
della politica d'u 
che le dimo 

iorni a Tries 
«Lari quei fatti 
lasciano dietro di 

Nel giorno 2 


Grirenze il matriv 


rella del deputa 
. Spero di no 


Miuosa lettera di | 
Rfjpaare, nella quale 


jagraziatamente, noi seguiamo a questo pi È 


ra la 
pagno d' esilio del 
chiude la lette 


presen 
Non ho, svet 


el collo, ond'è 
imi giorni, propo 
è chiarita impo 
ne cancrenosa. Li 

mai far nasc 
juale fanno osta 
ll otà avanzata de 


eggesi nella 

Varii giorna! 
lintendeva in quest 
o a Napoli, sog; 


sipessa Margherit 
In seguito pi 
ndo stato rim 
conda quindici 
curato che i Re 
lo stesso fra | 
veranno in oci 
l'annunziato ball 
Poscia le LL 
IRoale castello di 
E più oltre 
Monsignor Gi 
lo questa mattina 
stimato @ general 
zione. 


L' Osservator 
inpaccio : 


Oggi, S. M. 

‘al tenentemaresci 
te toccato dell'a 
leri fu dato un | 
‘lemaresciallo Mo 
slerni conte Mau 
quale  assistetter 
pure i signori d 
ll sig. tenentema 
il Re, si recherà 
della Leg 
tanentemaresciu 


Scrivono da 
Anche sul | 
nti. Venosta, 
Minciano ad occ 
iano a quel gi 
combenze di all 


è un fatto ch'egl 
cipessa Matilde, 
Napoleone, e che 
ciò è parimente 
cortesie fra pers 
porti politici e 

ua viaggi 
Non s'altacca D 
diretta, di cose 


Leggesi nel 

Il commen 
alloggio colla si 
ria, ove tr 


Ua carteggi 


eta 
ligenza dei calcoli su 
le che vi aggio 


amo a questo 
funesta, e che l'e 


solleveranno 
mazioni e si faran- 
a la 

la spesa generale 


È bisogna rassegnarii 
tarlo in pace, se 
coraggiosa proj 


inevitabile un pror- 
no scongiurare mali 
detto a questi giorni 

Camera oratore 


ch'egli ripeterà anco 
economie fino al: 


to che sono piovute al 
de d'interpellanza 
tati dal Menabree. 
inventata per la gran 
i dal primo all'ul- 
ali. Come v'ho gi 
di chi che sia che 
tera ed anche sulla 


dora, Sicca, 
a nome del Comune di 
de ioni ed 
| 860, 


= d 
Magrini ). 
ia 


ti di Giovanni da Schio, 
L' Album dei Gualdi, 


ente befardo. È 
Fitemptit a cngre 
telo ie prese cen 
Stinpuera. della fam 

anno mile lle tre 


Ù suo reggimento; 
‘mori tri 
Ot ra, Do 


mel suo | secenna alla 


insistere 
a avuto più d'una le- 


por imitarlo. 
ll generale Moering ba fatto quest'oggi una 
S. Rossore ; pare ch'egli trattenersi 


renze. 
imandato fino a muovo ordine il 

del Re a Napoli; verranno invece a 
la ipessa Margherit 


viaggio 
'irenze il 


Lats 

gi 

todi quei ti 

inciano dietro di sè alcuna traccia. 

Nel giorno 29 di questo mese si celebrerà a 
firente il matrimonio fra la contessa Serristori 
prella del deputato, e ìl giovane conte Marco A- 
tue. Spero di non commettere ua’ indiscrezione 
issunziaudovi anche che l' Imperatore Napoleone 
ha sento, tutta di suo pugno, una 

coagratulazione al conte 
quale mi li gi 

Je per questa gioia domestica, che ralle- 
dell’ antico patriotta e dell’ antico com- 
d'esilio dell'Imperatore. L' augusto scriven- 
press' a poco con questa fra- 
n: che la salute sua è buona, non ostante gli 
anni che si accumulano, e non ostante le diffi- 

coltà della presente situazione in Enropa. 

Non ho, sventuratamente, troppo buone noti- 
rie a darvi della salute di Andrea Maffei. Il favo 
nel collo, ond' è tormentato, ha assunte, negli ul- 
tini giorni, proporzioni vastissime, e l' arte finora 
iè chiarita impotente ad arrestare la devastazio- 

forze della natura possono 
oramai far nascere la desiderata reazione, alla 
qule fanno ostacolo ‘|’ imperversare del male e 
l'età avanzata dell'iafermo. 


 S, sarebbe 
juta accompai torno a Firenze 
dale LL. AA. RR. il Principe Umberto e la Pria- 
cpessa Margherita. 
seguito però ad interruzione ferroviaria 
M 
conda quindi 
sieurato che i Reali Principi di Piemonte verran- 
pochi giorni a Firenze @ vi si 
iroreranno in occasione che a_ Pitti 
l'annuaziato ballo. 
Poscia le LL. AA. RR. si recheranno al loro 


Monsignor Gavi, Vescovo di Livorno, è mor- 
‘ questa mattina. Egli fu molto amato è molto 
timato @ generalmente compianto dalla popola- 
sone, 
L'Osservatore {Triestino ha il seguente di- 
ipecio: 
Firenze 4 aprile (tera). 





che il Principe di Galles 
avrebbe fatto al generale Garibaldi di recon a 
visitarlo a C:prera di ritorno dal suo viaggio id 


ti 
Il nostro illustre amico Menotti Garibaldi sta 
, e continua a restare alla 


gi 
trattajo 
ustria. L'Italia e l'Au- 
rimanere neutrali, in 
una guerra tra la Francia e la Prussia, snivo 
caso che la Russia intervenisse in favore della 
Prussia, il che renderebbe necessario l’aiuto del- 
l'Austria e dell'Italia in favore della Francis. 
Se, come io credo , voce è falsa, è 
urgente per la quiete d'Europe che sia smentita. 
Ad ogni modo, è utile che se ne sia informati 
Firenze. (È già un pezzo che se ne parla!) 
Il Governo pare che abbandoni alquanto il 
progrio rigore verso i membri del terzo partito. 
signori Martel a Calley St. Paul quest’ ultimo, 
senza dubbio, mercè il suo genero) non verranno 
combattuti. Si diceva che il sigoor Latour Da- 
moulin solo sarebbe eccettuato da questa specie 
d’amnistia, ma ora mi viene riferito ch'ebbe 
oggi stesso un colloquio col ministro della giusti- 
si, perciò è probabile una riconciliazione. 
signor Thiers si presenta a Marsiglia con- 
tro il sig. Bartbélemy, candidato legittimita, e 
sig. di candidato ufficiale, o almeno non 
aversato dal Governo. 

Pare che devisomente la famosa Lettera d'un 
Elettore (ch'è il manifesto elettorale del Gover- 
no) sin stata scritta dal sig. Clemente Duverno 
Si annunzia una prossima pastorele dell'Ar- 
civescovo di Parigi, in cui farebbe atto d'ose- 
que si Ssato Padre, per riconciliarsi col Vatica- 


Î 
ranno un nuovo giornale Le Rappel. Ciò che ri- 
tarda la comparsa di questo giornale, pel qual 
wenuero già raccolti i foodi, sono le trattati 
per farvi pubblicare in appendice l' Homme qui 
rit, nuovo romanzo di Vittor Hugo. 
: Brusselles 4 aprile. 

Il sig. Frère Orban rimarrà probabilmente a 
Parigi sino alla metà d'april 

La notizia dei fogli di Par 
trice de' Francesi intenda fare un 
gio, è priv 


Siccome mane: 
rogare a Parigi il sig. Rang: 
parte la Pora non sembra vaderio volentieri qu- 
è stabile rappresentante della Gracia a Coati 
tiopoli, e ciò, a quanto si suppone, perchè a Wa- 
shington agitava zelantemente a filone del Cse- 
diotti, il sig. Rangabè andrà in Turchia soltanto 
in missione temporanea, principalmente per otte- 
ner una mitigazione dell'Ordinanza dell'14 gen- 
naio, concernente le capitolazioni dei Grevi. 

(0. T.) 


Dispaeci telegrafii” dell Agenzia Stefani 
loma 3. — Il Papa ha benedetto stamane 
il matrimonio dell’ ex Duca di Parma colla Pria- 


pure l’esistenza d'un trattato franeo-italia 

Vienna 6. — La Gazzetta I/(fciale dichiara 
prive di fondamento le voci relative a crisi mi- 
nisteriale. 


FATTI DIVERSI. 


Onore all’ esercito. — Scrivono da 0- 


. | secondo reggimento grana! 


que pi 
‘earesciallo Moering, dal mi 
iaroi conte Mevabres, nelle sale ministeriali, al 
qule assistettero diversi alti. fonzionarii, come 
ignori della Legazione austriaca. Domani 
tauentemarescialio . dietro invito di S. M. 


iqnori della Legazione aus 
tetntamaresciallo Moering è fisata pel giorno 6. 
pfrenrio i ir 


all’ Opinione: 
i dell'ex-ministro 


ali eco., Se le mie ini ioni, com 
bee di supporre, sono esatte, neppur d'una delle 
late missioni che gli attribuiscono , sarebbe in- 
tiftato il commeadatore Visconti-Venosta. E se 
tua fatto ch'egli frequenta i convegni della | 
iena Matilde, che fu commensale del Principe 
Nipoleone, e che fu visitato del mi Rouber, 
© è parimente proveniente da uno scam 
srt fra fertose, che altre volte ebbero dei 
urti politici è personali. x 

É un viaggio di puro diporto privato, al quale 
î r'attacca nessuna missione, nè diretta nè in- 
‘tia, di cose diplomatiche. 

Leggesi nel Pungolo di Napoli: — 

" monia. Urbano Rattazzi ha preso 
tbgzio colla sua signora all'albergo della Vitto- 
a, ore trovasi pure il comm. Minghetti. 


cere che ‘provò la popolazione tutta per tale par- 
tenza. A mostrare a quei bravi militari la nostra 
stima ed affezione 
di 
tadina, gli ufficiali della Guardia nazionale e molti 
cittadini ben vollero accompagnarli per buon tratto 
di strada. E ben si meritarono quest’ attestato di 
affetto, l'egregio comandante il distaccamento il 
capitano Morozzo Della Rocca e gli altri uffiziali 
della compagnia, nonchè i soldat 
foro dignitoso contegno seppero attirarsi la sim- 
patia deli’ intiera popolaxione. 


1 giornali fiorentini annunciano ch 

Fidenti si sta preparando una 

di un genere del tutto nuovo per l'Italip. È 
antico dramma deli’ India, che l'egregio prof. De 
Gubernatis ha tradotto dalla lingua indiana. Verrà 
eseguito dai bravi diletta 





dell'istruzione pubblica, si avrà cura di ritrarre 
i costumi 


dai primi giorni dell’anno, e venuto in allora pei 
di San Polo per la 
sto per l'istruzione 


in congedo. 
Mi sarebbe impossibile descrivere il dispia 


le ore 8 antimeridiane , a 


to d'un cattivissimo lempo, la musica cit- 


tutti, poichè col 


Fidenti ; @ nel vestia- 
rio e nelle decorazioni, fatti a spese del Ministero 
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Un giudizio di Michele Chevalier. 
Nella seduta del 42 marzo scorso” del Senato fran- 
alcune petizioni sulle Came di 


é operai 
idea madre che porta ne' suoi fianchi preziosi pro- 
gressi. Essa lia, quest’ idea, nei diversi paesi 
d'Europa, ed ho sotto mano un libro, frutto di 
un concorso ch’ è stato aperto da una delle Ac- 
cademie d'Italia, l'Istituto Lombardo di Milano. 
Quest’ Accademia aveva proposto un premio il cui 
to era la buona organizzazione del Credito 

liario in Italia. L' economista che riportò il 
pg è un professore italiano , il signor Elia 


La parte nuova del suo programma, è che 
to d' introdurre nel meccanismo del 
rio il iero che forma il merito 


mania, i depositi portati alle Casse di risparmio, 

qualificate di Banche del popolo, serrono ad ali- 

meotare gli uomini d'arti e di mestieri che com- 
l' eletta delle popolazioni operaie. 

* L’ Istituto Lombardo, premiando la memoria 
del sig. Lattes, ne ha raccomandato la lettura a 
tutti. Ho avuto l'occasione di studiarlo : è un la- 
voro ben fatto, bea dedito. 

« L'autore non si è limitato a produrre un' 
idea geaerale; egli ha ricercato i mezzi di met- 
terla in applicazione, ed ha risposto anticipatamen- 
te alle obbiezioni che potrebbero essergli opposte. 

«Mi dispiace di non trovare nel lavoro che vi 
è stato sottoposto in nome della vostra Commis- 
sione, od in nome del vostro onorevole relatore, 


dalle popolazioni operaie. 

Quest’autorevole giudizio del senatore ed e- 
conomista francese è un trionfo tanto onorifico 
quanto raro per un libro italiano. 

Sappiamo che nel mese prossimo il professor 
Lattes pubblicherà un' opera Sulla libertà delle 
Banche a Venezia dal 4270 al 1619, con una se- 
rie di documenti assai importanti. 


DISPACCIO DELL'AGENZIA STEFANI. 


Parigi 5 aprile. 


Reodita fr. 3%... 
» italiana 50/5 in cont. 


Credito mobil. francese . . 
ObbL della Regia cointeress. 


rustr. 
Azioni dell'Istit. di credito 


Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore e gerente responsabile. 


p. ital Pr 

merci per Camerini; ed il vap. del Lioyd austr. Europa, con 

Meri e pstggiai da Suodeind, i brc iu. Lowe, cp 
rdo. 


questi giorni molte domande 
rrono per le macchine aé 

asciugamenti dei terreni che vennero 

no da lire 40 a lire 46 in relazione 

mancato affari negli olii di oliva, che 

a lire f86.il 


trovasi più esibito, sebbene costi di più. Osserviamo, che 
oli, in generale, sono più fiacchi a Genon trovasi il 
deposito di quit. 12,000 in confrento dell'anno scorso a que- 
epoca, che era solo di quint. 2000, ei abbonda ora il 
trolio, e viene più offerto. A Vieuna, aumentavano i cereali; 
,000 frumenti, con 5 soldi di più 
lisaggio di 3, 
da 20 franchi a £ 8:15, e lire 20:70 a 7: 
pretesa ognora di 55, si pagava da 54/, a 7/,; 
la carta da 965, a 3/4; le Banconote austr. da Bi #/, ad 
81%, e tutti i valori venivano meglio tenuti, sebbene non 
molti” fossero gli afri. 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA 


FEEEEE 
TT] 


TA 
tt, 


{IE 


a tutto il giorno 20 marzo 1869. 


PASSIVO 


178 014,687|36| 








fl 


grosse triv.* 124 alle 12662 A. L 16:50 ad AL A7T:— 
prize cb 


» da pistore 124 alle 126 
» mercantile 120 alle 125 » 


tolitri 0, 868, 


Tnt libbra grossa irivigiana corrisponde a hil 0, 816: 
ironia rino) 


è 


1a 


400 lire ital 5 

400 lire ital. - 

400 franchi, 2, 
scadi 5 


Rendita 5%yi od" 1. 
Prest. naz. 1866 god." 


Prestito venelo 1859 
3» 4850 
Prestito austr 1854 
n» 4860 
Conv, Vigl dl Tes 


Perzi da 5 franchi. 


PORTATA. 


1 3 aprile. Spediti: 
Per Trucste, pirosato austr. S. Giusto, 
B., con 8 col. cipolle, 50 bal. baccalà, 5% col. conterie, 3 
bal corame, 2 col. ferramenta, È piante, 6 stoppa, 65 sue. 
sommaeco, {6 rise carta, 4 col. ferro, botti e cas. vuote 
Pe Trieste, pitcao nnt, Veni, cp Sr cr & 
col. carta, 4 manifatture, 7 conterie, 7 cas. pietre codì, 80 
col. formaggio, 4 ferramenta, 40 stoppa, 5 canape, 7 
3 cs ci, 43 col poni $ co. pali, 38 verdura, 


3 cas. salami , 5 acque, 46 bal. baccalà, 4 cas. vel 


Iuto di seta, 3 medicinali 


chini, senza merci. 


‘er Scutari, pelego ital. Buon Giacomo, pur. Napanelli | 


V., com 19 col. carta, f cas. sublimato, 400,sac. riso, 2 cas. 
vetrami, 2 cera, 5 col. gargiuolo, 4 pac. lino, 25 col. zue- 
chero, 53 sac. ca, 2 bal. senie, 2 bar. legoo cam) 

2 bar. terra rossa, 6000 pietre, 2 col. gargiuolo, 4 
bguna, $ lar nm 


+ Hall © Gibilterra, toccando Trieste, piro- | 


er 
scalo io Emprim, cp Sorow WI E, so 10 col ente 
rie, 99 bal canape, 3 cas. vetrami, 2 col. merci per Loo- 
dra; 490 bal carape per Hull; 40 col. conterie per Gibil- 
terra 


11 4 aprile. Nessuna spedizione. 

10 5 aprile. Arrivat 
Da N , partito îl 1° corr., brig. austr. Laura, 
cap. Vidich G., con 550 tonn. carbon fossile 
ind C., racc. il legno a Malabotich. 


di tono. 48: 
per Giov 
Da Magnasocta , bragozzo ital. Pasqu 
pate. Lisatti S. con è marotte anguille vive, all’ ord. 
= 2 Spediti 
Per Triesle, pirose. ital. Principe Odone, di tono. 528, 


Per Milnà, pielego austr. Gesì e Maria, di tonn. 20, 
pit. Cosulich A, con 3000 pietre cotte, 1 pic. manatt. di 
cotone. 


Per Rotterdam, toccando Trieste, piroscafo neerlandese 
Jason, di toun. 627, cap. Haack H., con 902 bal canape, 
49 col. conterie, 250 sac. sommacco, 50 bal. penne, 11 col. 
mobili. 

ARRIVATI IN VENBZIA. 
Nel giorno 3 aprile. 
Albergo Bella Rive. — S. A. il principe 
senstein L., dalla Prussia, - Sigg: Harris, da Londra, - A. 
ps, Sigg: Hoùittà de La- 


Do 
‘olcoe | cheamaie, tutti tre da Parigi, « Eib C, da Dresda, con fi 


- Rudd H. F., 
Miss Koap M. A, tutti dall' America, 


lo Luna. — Laschi G., da Verona, - Rwowéns 
‘oa nipote, - Donelly, colonne! o, coo moglie, ambi da 
Betty Wotruba , nata Rudrinsky, da Liptin, con 


gio, 
Ali | 


ino, di tonn. 8, | 


ie, tutti poss. — Amatto, 
Pipe F., " Bova, - Seme» 


famiglia 


Îi 
EF 


Bonetti, - Fiorentini, ambi nego, 
8. da Carsimiglia, - Demel C., con 
= Adler, ambi da Vienna, tutti tre poss. 
rio, 
- Dorus V., - Labarde, 
It tutti quatiro da Parigi, - Eichihal, barone, da Monaco, 
» da Vienna, con fratello, tutti poss. — Bendix, 


DEE 
si 
E 


; 


tutti Vi 
Vor. — 8. Ecc Mexsscapo, luogote- 


oglie, + GL 
di Vi 


— Fortunato 
da Anguillara. 

‘Albergo el Vapore. — Torre G.. da Padova, - Ceriani 
G, - Consonni L., - Rosina L, - Blum M., tutti quattro 
da Milano, - Sega F., da Brescia, tutti nego. — Castellani, 
contessa, da Verona , con fio, - La Bonchi S., da Napoli, 
con moglie, - De Ssa Bonifaccio co. O., da Padova, - Santi 
8, di Venezia, - Alberti G., da Milano, tutti cinque possié. 
= Cobbe F., agente, da Padova. — Fusarini, ingegnere, da 
Verona. 

Nel giorno 3 aprile. 

Albergo Reale Daniel. — Kirkpatriee , con domestico, 

- Iickson C. F, - Fergecoen R., - Rev Dayman G, tutti 
ttro da Londra, - Sig* Het Henry, ambi da 

russelles , - Newiand H. A, 
B, - Rumsey B. C., con famiglia e segui 

Fisher E. W, - Merriam S. R., tutti sei dall’ Amari- 
Le Sourd Leturgeoo, con moglie, - De Ruobieluiski L, 
Orsetti T., tutti tre da Parigi, - Summann, da Ambur- 
10, tutti Kish, - Pich, ambi 

Albergo l' Europe. — L' Hardy H., dalla Zvizter 

Breuillard C., - Fi 


a 
<Dh 


i poss. 
Nreo. — Karatsonyi co. G, dall'Ungheria, 


S., da Bergamo, - 


be v 

Celli bar. C., tutti tre 
la - Bassi march E, con fa 
tessa Eugenia, con figlia, ambi ‘alla Lombardia, - Sestili 
ou moglie, - Sestili Sante, - Antonucci V., con figlio, tutti 
tre da Ancona, tutti poss. 


"39 pe rino 
edito e 
Portenze per Verena : ore 6:15 pom 


5:25 00; — ore 


pom. rie 
ore 4:10 pom; 


10:85 pom — Am: 
Partnza per Torino, 
Arrivo: 8:40 al. 


ore 3:50 pom. 
#10 pom — 


TBNPO MEDIO A MEZZODÌ VBRO. 
Yonesia 7 aprile, ore 12, m. 2, s. 6,3. 


OSSERVAZIONI MRTROROLOGICHK 
fave nel Semiuario Potriareale 
194 sopra il livello medio del mara, 
del 5 aprile 4869. 


| 6 an 3 pom. 


NE 0. 80. 
Piovoso | Semisereno 
9 4 


ant. del 5 aprile alle 6 ant. dal 6. 
Temp. ma... . 18.0 

minin. TA 
Rtà della luna giorni 23. 


li 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 8 aprile 1869, inedito dell Lisio 
seminale di Firenza Glis Staricne di Fonguia. 

Il barometro s’innalzò fortemente al Nord della Peniso- 
la; il tempo è vario; il mare è agitato; spira il vento d 


Maestro. 
la 





di 
Comparnia, dal 4° Battaglione della 2* Legione. La riuovene 
4 alle oro 4.4, pom, in Campo S. Agnese 


n SPRETTAGOLI 


Martedì 6 aprile. 
aramo aporto. — Drammatica compagnia di Carlo 
Lolio è Leontina Papà. — Le polvere negli occhi. — Libro 
II. Capuolo L — Alle ore 8 è mezza. 
qramo maiunan. — Riposo 


rande Menageria del- 
O 


PRESTITO A PREMI 
d 


n città di BARI 
DELLE PUGLIE. 


A comodo dei soscr.ttori al suddetto 
dietro richiesta di parecchi incaricati. del 
gi avverte, che il termioe utile pel ritiro dei Titoli 
ari, contro pagamento della seconda rata , 

sato vel Proer:mma «all'1 ni 5 aprile 

Jato a tutto il 15 apri- 


Prestito, e 
Provinele. 


\verte pure, che per esaurire in qusiche modo 

teri ricerche, che dopo il successo ottenuto dal 

si vanno facendo, fu disposto : che sulla pio- 

cola frazione di Ovbligazioni rim:ste scoperte al mo- 
mento della sottoscrizione pu”blica vengeno ecerzio» 
nalmente rilasciati a coloro che ne fsranno richiesta 
prima del 15 aprile, i relativi Titoli provvisori i, verso 
prouto pagamento di L. 21 — fin luogo delle L. 20 pa 
gate dai soserittori pel primo e secondo versamento); 
fmmnessi pel rimanente all'identico ratto stzbiiilo pel 

sersamenti futuri. 





sottoscrittori quanto 
2 aprile 


1869. 
COMPAGNONI FRANCESCO, 
Galleris Vitt. Em., N. 8 e io. 
















Comune di S. Lucia di Piave 
La Giunta municipale 
AVVISO DI CONCORSO. 
a rinuneia. per motivi di salute, dell'at- 
jungle . è rimasta vacante in 


dimora. 

._) Diploma di abilitazione al libero esercizio della 
medicina, chirurgia 
4) Licenza all 


due derzi 
Ii 


Ranco 
medico ha lobi 
Comune, e la nomina è 
Consiglio. 
S, Lucia di Piave, 25 marzo 1869. 
Il Sindaco, 
AGOSTINO ANCILLOTTO. 
Il Segretario, A_Merlo. 


PRESTITO A PREMI 
della città città di BARI 
I sottoseritti, autorizzati dalla Ditta Compagnoni di 
‘ Milano, di continuare la vendita dei titoli provrisorii, 
quitanzati a tutta la ssconda rata, verso Îl pronto pa- 
gamento di L. 2 
AVVISANO 


I loro sottoseriltori che il tempo utile pel 

mento della seconda rata, venne prolungato 

15 corr., € che ricevettero già, dei titoli 

scambiare colle ricevute interinali rilasciate 
la sottoscrizione. 

Venezia, 5 aprile 1860. 
IFFO e GI 

8. Marco, Corte Zorzi, 1050, 

TOMICH PIETRO. 

ns ‘S. Marco, Calle del Selvatico, 1185 A. 


L 






DEL REGNO D'ITALIA LE 
DELL’ Anno 4807 
ueriti nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 
È aperta l'associazione alla‘ RiccoLta DELLE Lecci 
4868, delle quali, fino ad ora, uscirono tutte quelle pub, 
Blicnto ala Gasslia del Regno è tutto l 8 novembre 1868. 


Il sottoscritto invita i signori Lal 
sori dei Certifiéati interi lella Conver- 
sione del debito dello Stato Austro-Ungari- 
co, portanti i Numeri 

Ù 
253 all'80 

a ritirare al suo Banco le nuove Cartelle 

AL PORTATORE ivi approntate. 
Un avviso ulteriore comunicherà a suo 
l’arrivo delle Cartelle NOMINA- 
TIVE, relative ai suindicati Certificati in- 
terinali. 





| può 
ut di | 





all'atto 


13) 

















iti più 























È E 272 
Giuseppe Tropeani e C.° 
FORNITORI 

della Casa di S. M. il Re 
Campo 8, Moisè, N. 4461-62. [Pre 


Si pregiano avvertire di aver rice- 
vuto il completo assortimento dei generi 





FRA 




















La Direzione delta Compagnia si fa premura di 
curazione contro 


Le condizioni sono identiche a 







guisa dall’ esperienza avata finora. 


provvisori de | eeroe, spro 


Libreria editrice GIUSTO EBHARDT 


Sono uscite e vendonsi presso l'editore ed i prin- 


Venezia 1869, un faseleelo in 4° bislungo. 
Prezzo, L 


ICURAZIONI GENERALIO 


ASS 
IN VENEZIA. 
Compagnia istituita nell’anno 1851 


ASSICURAZIONE A PREMIO FISSO 
NELL'ANNO 1869 CONTRO A' DANNI DELLA 


GRANDINE 


lare a conoscenza del Pubblico che anco in quest’ anno presterà lay. 
ruzioni che ha diramate alle proprie Agefizie. 
la cuì differenza, a_ confronto dell'altro di, 





i di dine in base delle ist b a 

fto ale: Cogpagaa è sempre quello del PREMIO FISSO , 
‘gi potè oramai praticamente conoscere ed apprezzare. _ 

assicurazione può stipalarsi pel solo anno corrente, © rispetto a’ pri 

li 0 decorso. À » 

la diversità di rischio che i diversi prodotti e le diverse località. presentano, per qui 





ineipali prodotti di grano e riso, anco per più anni, 
premii furono commisurati all 


tali che nessun uomo previdente, che voglia ovviare le fatali conseguenze della grandine, potrebj, 

\pagnia gt a Pret pr ta di rosa clientela, cui non erede necessario fay 
ia si lusi di venire anche quest anno onorata da numeros: a, de necessario 

spara pina Ziempirà agli obblighi propri, credendo che la sua costante esattezza provata dei fatti, possa ur 


esigenti considerarsi come la migliore delle garanzie. 


Venezia, 23 marzo 1869. 
LA DIREZIONE VENETA. 


co sine BIBLIOTECA AMENA 


NUOVA RACCOLTA 
DI ROMANZI E NOVELLE, VIAGGI, DRANNI, STORIE E POESIR 


ione di una Biblioteca Amen 
i, li ha fodotli a iniziare questa vom 


ue’ premii sono però 
porzionati al bene! 


PI] 











50 centesimi 
; Tn 
Avviso al commereio ! 





VOLUME 





gine 


vai : 


Tavole di ragguaglio 


i'Sasi'& La Miccag DI venazià Gli editori dela Biblioteca Wttle imprendono Ja pubblici 


Il diseresito in cul sono cadute le pubblicazioni illustrate di romanzi 









Venezia, 5 aprile 1869. NOVITA’, per la stagione di Primavera , ! e quelli del sisoma suetrico raccolta in formato comodo, tascabile ed elegante ad un tempo, presederà una scelta sccurata ti 

4 ì U 5 + Diretto specialmente a trovare d'un tratto la vicen- | desiderio d'incoraggiare la letteratur contemporanea in Italia. 1 44 volumi che si pubblicano ad un tratip» 

267 3, HENRY TEIXEIRA DE MATTOS. |sì per UGAO, che per SIGNORA. devole corrispondenza. per qualsivoglia numero dal- | Gieago meglio d' cati programma l'int-oto degli &'itori, * mostrano raggiunto il Vero. buon mercao. È & 
IPUNO al CENTO. vero volume, è un libro che si ha per 5 centesimi. 


ECCO IL TITOLO DEI 14 VOLUMI PUBBLICATI 















































ASSOCIAZIONE BACOLOGICA. MILANESE 


FRANCESCO LATTUADA E SOCH 


Importazione dal Giappone Seme bael per l’anno 41870. Ì 
AZIONI DA LIRE CENTO — 400 — da pagarsi a norma del Programma di, 


lazione. 

Pagando l’intera Azione a tutto aprile, è fatto lo sconto del 6 per cento. 

Le sottoscrizioni si ricevono in Milano presso la Casa Lattuada, via Monte Pie-! 
tà, N. 40, e presso l'impresa Franchetti, Monte Napoleone, N. 14, nonchè a Ve- | 
nezia, presso il sig. Giovanni Reggio rapp. l’ impresa Franchetti; Chioggia, presso il 
sig. Carlo Penso; Mestre, presso il sig. Giovanni Geremia. 


MVBB. La Casa LatrUaDa tiene in vendita distinti. Cartoni originarit giapponesi an- 
cora al prezzo pagato da'suoi committenti del 1868, cioè £. 9 cadauo Carturie. i 


SULI 














strictor, 











N A L'aggiudicazione avrà luo- 
ATTI UFFIZIALI. {jo a ‘avere gute cio avi 
ito la migliore offerta in au- 

manto del prezzo d'incanto. 
B. 8506-2776 Ses. L fl caso di due 
N. d'ordine 119. nb sedi pra 

Lal N. gliori si terrà fra 
con rifor. al N. 145, | gliori bre Lo È 
R. DIREZIONE sero gli offerenti di venire alla 
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medico, perchè in effetto vase agiscono più rapidamente e pi 
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liioato ad atti di diffidenza, per non dire di os 

|a, e aumen e dei protezionisti 

lm Corpo legislativo, i quali vi hanuo non lieve 

livenza, e ne hanno più ancora nel pi 

|îlere che il Governo francese vogl 

|ui nemici in caso, per fore un atto di cort 
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sulle ferrovie, 

che risultato potrà condurre 

‘? Non sarebbe 
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rino segnale. Per chi? Per la libertà. Contro 
(ì’ Contro una cospirazione carlista che è im- 
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treggenza di Don Alfonso di Boi 


‘d'allarme, col q 
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Li 


l'e relazione sul bilaneio dell'entrata. 
Abbiamo sott' cechio la relazione del- 
revole nato sul bilancio del- 
‘atrata del ministero delle finanze per l'e- 
Vatizio del 4869. È un documento che si 
nda all'attenzione generale per l'im 
\’ranza dell’argomento cui si riferisce, per 





del | le fa 


la chiarezza dell'esposizione e per la sodez- 
za degli apprezzamenti, svolti con pacata 
maturità di senno dal relatore. 

Il bilancio dell’ entrata, che si divide 
anch’ esso in due parti, una delle quali con- 
templa i redditi ordinarii, l'altra i redditi 
straordinarii, doveva, secondo le ultime pre- 

joni del ministro, rappresentare la cifra 
di lire 1,084,215,199. La Commissione, 
inveee, ci annunzia che la somma va limi- 
ire 999,472,619. Non è certo una 
lieta rivelazione codesta, ed essa vale me- 
glio d'ogni amplificazione rettori 
struirci della necessità di proseguire al 
cremente lo studio e la ricerea di quei 
mezzi, che debbono ricondurre |’ equilibrio 
nelle nostre finanze. Se non che, come os- 
serva giustamente il relatore, dal pericolo 
di una bancarotta imminente, o di un au- 
mento indefinito di carta monetata, non si 
può passare immediatamente ad una condi 
zione prospera e regolare. Abbiamo già mol- 
to ottenuto arrestando il male ed avvian- 
doci verso il meglio. 
ndo all esame della differenza che 
si nota tra le previsioni del ministro e le 
conclusioni della Commissione, troviamo 
ch'essa proviene per |. 27,413,49 dall'en- 
trata ordinaria, e per |. 57,329,161 da quella 
straordinaris. Infatti, nel mentre la Com- 
missione si risolve ad assegnare a pochi 
redditi ordinari, quali sarebbero principal- 
mente i tabacchi ed i sali, una cifra mag- 
giore di quella indicata dal ministro, viene 
poi ad una significante riduzione sulla mas- 
sima parte degli altri articoli. 

La tassa sul macino, che il mini: 
presagiva avrebbe prodotti 55 milioni, 
ne calcolata dalla Commissione in 
lioni. La diminuzione sembrerebbe enorme, 
ove ad ognuno di noi non fossero presenti 
dolorose per le quali è passata l'ap- 
plicazione di questa tassa, e 
che ne impediscono tuttora e ne i 
ranno per molto tempo l'ordinata sistema- 

jone. Che se l’ esperienza venisse a smen- 
tire i timori della Commissione, noi non 
potremmo in modo alcuno farle debito di 
aver obbedito scrupolosamente ai suggeri- 
menti d'una necessaria prudenza, alla quale 
pur troppo non sempre s' informarono i 
eriterii, ch’ ebbero a determinare i movi- 
menti dei nostri bilanei. A ragione, però, 


do pure si voglia porta 


le [sua potenza ideale di 100 milioni di lire 


annue, queste corrisponderebbero a lire 4 
per testa. i 
Se dobbiamo giudicare dal risultato 
ottenuto dal contatore meccanico nei pochi 
luoghi ov' esso fu applicato, potremmo lu- 
singarei che cotesta macchina sia veramen- 
te Î' Edipo che scioglie il problema di que- 
sta Sfinge del bilancio 1869, come viene 
definita dal relatore l'imposta sul macino. 
Ma non bisogna tuttavia dimenticare il nu- 
mero enorme dei mulini piccoli e 

della tassa sarà sem- 
L'avsenire, quindi 


ile. 


come nota beni: e 
iù colpito da un disastro fi- 
lal macinato. Occorre, infine, 

A questa come ad ogni altra imposta, l'e- 

sperienza del tempo per entrare nello abi- 

tudini generali, per venir modificata e cor- 
retta ne' suoi vizii, e se i raccolti si man- 

terranno abbondanti, non dubitiamo che i 

redditi della tassa sul macino verranno a 

compensare dei sacrificii e delle. lagrime 

che ci ha costato la sua introduzione, per 
la perversità degli uni, per la imprevidenza 
li altri. 5 

Se Fo ltro astcolo che, secondo i cal- 

coli della Commissione, viene a subire una 

diminuzione relativamente importante, è 

quello delle Dogane. Sono due milioni che 

Airebbero diffalcati dalle previsioni del mi- 

nistro. La differenza ci sembra rilevante, 

avvegnachè a spiegarla non concorrano de 
circostanze straordinarie che porgono ragio- 
ne della diminuzione notata a proposito 
dell'imposta sul macino. Ma la Commis: 

sione è partita nelle suo induzioni pel 1869 

dal prodotto del 1868, che risultò comples- 

sivamente în lire 72,774,246, nel mentre 
in bilancio erano presunti 75 milioni. 





vero che nel primo semestre del 1868 la 
carestia e l’aggio elevato dell'oro incep- 
parono il progressivo sviluppo delle es 
tazioni e delle importazioni ; e che nel se- 
condo semestre le inondazioni resero più 
lento e difficile il movimento commerciale, 
ma per raggiungere la cifra fissata dall'o- 
norevole ministro in 78 milioni, oecorre- 
rebbe un complesso di circostanze favore- 
voli, sulle quali non è prudente porre cer- 
ta fidanza. È giudiziosamente avverte la 
Relazione, che, essendo rimasti n imi 
mesi del 4868 assai sterili i movimenti 
mercantili, sia a ritenersi che il commercio, 
migliorate le condizioni generali, si appro- 
vigionasse negli ultimi mesi e rifornisse i 
depositi esauriti per la precedente inerzia. 
Giacchè parliamo delle dogane, non 
ppiamo resistere al desiderio di associarci 
ai voti espressi dalla Commissione a favo- 
re di una diminuzione delle tariffe. Tale 
riforma è imposta egualmente da conside- 
razioni d'ordine finanziario- politico, e da 
riflessi d'ordine morale. Il contrabbando, 
questo furto organizzato a danno dello Sta- 
to, non si combatte che col tenere basse 
le tariffe, affinchè il guadagno, che potreb- 
be derivare dall’ infrazione delle leggi, non 
compensi i rischi, i pericoli, le incertezze, 
che vengono affrontate con tanta audacia 
e frequenza quandò le tariffe sono mante- 
nute troppo alte. L’ esperienza e’ insegna 
che non vale rigore di leggi a frenare quel- 
la illecita speculazione. È d'altronde, se 
le tariffe elevano ad un punto esagerato i 
dazii d'importazione, si favorisce il con- 
trabbando per gli arlicoli, dei quali non si 
può fare a meno, e che necessariamente 
si hanno a ritirare dall’ estero; si rende 


colpi- 
lf 


ione, allo seopo di avv 
lorare colla indiscutibile evidenza 
fre i suoi apprezzamenti intorno ai reddi 
delle dogane, ci offre alcuni dati statistici, 
che noi sottoponiamo all’ attenzione dei 
nostri lettori. 2 
L'importazione del caffè non sarebbe 
ammontata in Italia nell’anno 4867 che a 
chilog. 44,542, 604, e nel primo semestre 
del 1868 avrebbe raggiunto la cifra di 
chilog. 5,852, 661. L'importazione dello 
zucchero sarebbe stata nel 1867 di chilog. 
imo semestre 4868 
onsiderate le cifre, 


dei medi 
nelle stati 


d'importazione. Îl caffè, calcolato il decimo 
di guerra, ed il 5 per cento di diritto di 
spedizione, paga L. 57,50 il quintale, il 
pepe L. 50, il tè L. 3, le brocche di g 
rofano L. 4; e degli ultimi articoli 
rebbe quasi ‘cessato il consumo in 
avvegnachè per poco assai o per nulla fi- 
gurino nei quadri del movimento doganale. 
Quanto ai prodotti che maggiormente 
contribuiscono al movimento di esportazio- 
ne, ci basti notare che apche l'olio di o- 
liva ed il vino sono da noi colpiti di dazi 
Le Dogane dei varii Stati, ond' e 
politicamente costituita l'Italia nel 1858, die- 


re; dalle quali d 
ammontare di 
versi Stati 
nuova costituzione politica, ua provento di 
circa 64 milione. Siamo al 1869 e si asse- 
gnano al titolo Dogane del bilancio dell'en- 
trata milioni 75. L'aumento non corri- 
sponde invero allo sv vppo del comme i 
dell'industria, dell'agricoltura, alle ampliate 
relazioni coll estero. E se la novità degli 
uomini, dei luoghi, dei regolamenti non può 
dirsi estranea al lento sviluppo delle dogane, 
la causa principale si ha a cercare nella ten- 
tazione troppo stimolante, che le alte ta- 
riffe esercitano sull’'animo dei frodatori 
delie gabelie. “@ "o 
Nella parte straordinaria del bilancio 
dell’ entrata, le maggiori differenze tra le 
cifre indicate dall’ onorevole ministro e 
quelle esposte dalla e; si riferi- 





scono ai capitoli 62, 66, 71 e 7: 
contempla il concorso del Governo 
cese nella spesa del traforo del Monceni- 
sio, e la Commissione ci avverte che, 
luogo di 7 milioni, non s’ incasseranno dalla 
Francia , secondo le comunicazioni avute 
dal Tesoro, che L..3,800,000, corrispondenti 
a L. 3000 per ognuno dei 3600 metri circa, 
che si calcola saranno forati da Ila sua parte. 
Ilcapitolo 66, che si riferisce ai Ta- 
bacchi che devono essere ceduti alla Regia 
giusta la legge 24 agosto 1868, segna un 
aumento di 10 milioni in confronto della 
cifra calcolata dal ministro. Tale attività 
era stata fissata, a varie riprese, dal mini- 


tenne nella risposta che riproduciamo te- 
stualmente : « Avendo la: Convenzione fis- 
sata la prima rata in conto del prezzo dello 
Stock in 10 milioni, parve alla Direzione 
generale delle gabelle di prevedere nel 1869 
T incasso di quattro rate eguali, e lasciare 
il saldo all'anno successivo. Parrebbe però 
più naturale tener ferma la cifra di 50 mi- 
lioni, tanto più che si hanno adesso i se- 
guenti dati, dai quali è probabile non si 
Scosteranno i risultati delle constatazioni. » 
Ond' è che la Commissione fu indotta a 
rimettere la cifra di 50 milioni , aumen- 
tando il provento del titolo surriferito di 
40 milioni. La diminuzione più forte si 
riscontra nei capitoli 74 e 73, che hanno 
er oggetto l’ alienazione delle Obbligazioni 
Ita settembre 1867, ed il prodotto della 
vendita dei beni dell’ asse ecclesiastico. 
Tale diminuzione Speegsna ata dalla e- 
gregia cifra di 60,414,640. 

La differenza risultante dai calcoli 
della Commissione intorno alla alienazione 
delle Obbligazioni 415 settembre 41857 am- 
monta a L. 34,549,368. E proviene da 
ciò che la Commissione ebbe giustamente 
a notare come, rimanendo in circolazi 


ell’ onorevole 
plavano un introito di 68 milioni, vengono 
dalla Commissione rettificati nella cifra di 
42 milioni. Giova osservare che il Dema- 
nio era caduto in così grave esagerazione, 
perchè, a eriterio delle proprie induzioni, 
C) preso la somma risultante dalle ven- 
dite a tutto agosto 1868. Ma la Commissione 
ebbe & partire da risultanze più vicine e 
da considerazioni ben ponderate sulla con- 
dizione presente di quell' ente, e sulla ge- 
nerale azione economica. Infatti essa 
notò che dal settembre al dicembre le ven- 
dite toccarono appena la somma di 30 mi- 
lioni di lire. 

E ponendo mente alla diminuzione che 
le vendite dovranno progressivamente su- 
hire, sfa per la qualità dei beni che ri- 
mangono invendutì, sia per la loro impor- 
tanza , avvegnachè gli acquirenti abbiano 
finora preferito i piecoli lotti, sia per altri più 
gravi motivi, la Commissione ha ristretto la 
cifra assegnata al capitolo 73 a 42 milio 
di lire. E noi applaudiamo a questa schiet- 
ta franchezza, a questo coraggio d'inda 
ne severa, che serutò a fondo le ragioni 
e le leggi sulle quali riposa lo sviluppo 
della parte attiva del bilancio, che pra 
za sottilmente le circostanze le quali ar- 
restano od accelerano il movimento delle 
entrate dello Stato. Che se i tati pre- 
senteranno qualche miglioramento, non a- 
vremo a peutirci della rigorosa prudenza 
cui s' informarono le previsioni dei bisogni 
dell’erario alla fine dell’ anno. 


Dalle cose esposte hassi a dedurre che | P" 


uanto riguarda il bilancio dell’ entra- 

disavanzo sarà aumentato di 84 mi- 
lioni, ond è che si può ragionevolmente 
supporre che anche l'esercizio del 1869 si 
chiuderà con uno sbilancio di 100 a 140 
milioni. Se questa cifra non esprime una 
disperata sentenza come quelle degli anni 
passati, è pur forza confessare che non 


sarebbe possibile mantenerla per gli eser- 


cizii futuri, senza autorizzare i più giu- 
sti e fondati timori sull’ avvenire della ne 
zione. Giova inoltre riflettere che le en- 


trate straordinarie andranno mano a mano 


La inserzioni si ricevono solo dal nostre 
Dttzio, @ si pagaro anticipatamente. 


tre il bilancio d'entrata non avrà più lo 
stock dei tabacchi. Se non che, il progres- 
so intellettuale ed economico che si nota 
nel paese, ci è arra di quel miglioramen- 
to che altre nazioni hanno pure raggiunto, 
e che coronerà i nostri sforzi, se ai gravi 
e fecondi argomenti che si connettono alla 
legislazione, all’amministrazione, alle finan- 
ze, in una parola, alla complessa economia 
della vita nazionale, accorderemo per lo 
meno quella stessa importanza e quell at- 
tenzione che alle questioni così dette politi- 
che si suole da noi attribuire. 

Gi resterebbe ora a parlare di un pro- 
getto che l'onorevole Maurogonato unisce 
alla sua pregevole relazione, per copri- 
re il disavanzo effettivo dell’anno 1869, 
per venire ud una progressiva cessazio- 
ne del corso forzoso. Nel mentre noi ci 
associamo a gran parte delle idee espres- 
se dall'onorevole relatore, duolci di non 
poter entrare per ora nella disunina del 
suo progetto per una semplice questione 
pregiudiziale. La Camera deve pronunciar- 
si sulle conclusioni della Commissione d’ 
inchiesta pel corso forzoso. Il progetto del- 
pese: Maurogonato ci sembra incon- 
ciliabile con quelle conclusioni, e quantun 
que noi consentiamo perfettamente ne' suoi. 
apprezzamenti intorno agli ufficii ed alla 
parte che nell’ ordinamento economico del 
nostro paese deve assumere la Banca na- 
zionale, come apparist 
blichiamo in queste colonne sull 
ne della Commissione d' inchi 
mo che la Rappresentanza nazionale accet- 
terà senza restrizione l’ ordine del giorno 
che tini i ì 

rogetto di legge 
sis Zip dei biglietti di Bar 
sideriamo soltanto che quando si verrà al- 
la importante discussione, gli onorevoli 
membri della Camera elettiva ricordino que- 
ste assennate parole del deputato di Mi- 
rano: « D'altronde per quanto sia giusto 
«e quasi universale l’ odio contro il corso 
« forsoso, non giova farsi illusione ; questo 
« non potrà mai essere seriamente , ossia 
« durevolmente abolito, fino @ che i bilan- 
«ci non sieno solidamente pareggiati me- 
diante l'equilibrio, almeno approssimativo, 
tra le rendite e le spese, indipendeni 
mente dalle risorse straordinarie, che 
consumano e non si trovano più negli 





Sotto il titolo Libertà e 4 
l Opinione : 


ialismo, leggesi 


molti sogliono 

libarali e le massime predicate 

apostoli del socialismi aciopro 

degli operai tipografi di Ginevra ci presenta lo 

specchio esatto della dose di liberalismo ch' entra 
ia queste imprese dei riformatori moderni. 

Non vogliamo indagare le cause dello scio- 
pro, Al giorno d'oggi non si può ancora defini» 
re ben chiaramente se sia l' aumentato prezzo d' 0- 
goi prodotto che provoca un corrispondente au- 

o dei salarij, 0 se invece sia l' oumento dei 
salarii che determina il maggior prezzo delle co- 
se. Intanto è certo che un operaio, il quale gua- 
dagoi due dollari al giorno come in Awerica, 
ed abbia bisogoo di spenderli tutti pel suo man- 
tenimento, non si trova in posizione migliore 
dell operaio italiano che guadagna s0l0 mezzo dol- 
laro al giorno, ma che non può con questa somma 
procurarsi nè maggiore, nè minor quantità e qua- 
lità di sodisfazione che il suo collega d' America 
si procura. 

Veniamo al fatto di Ginevra. 

Ua' associazione così delta Internazionale de- 

operai, e quindi meglio portata a perdere di 

ta gl'interesi speciali. dezli operai ginevrini. 
ordina ai lavoranti tipogrefi di mettersi in iscio- 
pro, non permettendo di venire a patti, nè a di- 
scussioni coi loro capi-officina. 

Quest ordine vien dato senza che sia stato 
discusso dagli operai, che pur lo dovevano esegui- 
re; vien dato come potrebbe darlo il più ussolu- 
to ‘dei Sovrani che sì possa immaginare, di pro- 
pria scienza ed autorità. 

Vi saranno state delle lugna lo ere- 
diamo, sulla arsezza delle mercedì, e sempre ve 
ne sono; ma prima di venire ad uno sciupro, 
ima di gettare upa così grande perturbazione 
nell'industria tipografica del paese, e metere l'o- 
peraio nella condizione di non poter mantenere 
sè stesso e la sua fami ‘evidente «he 
fossero necessarie le. tratl le discussioni, 
mercè delle quali, se da uni e dall'altra 
vi fosse stata la necessaria ragionevolezza, si sa- 
rebbe venuti ad un equo ed onesto componi 
mento. 

Ma |’ Associazione internazi 
mezzi pecuniarii raccolti colle obla 
perai specialmente in Inghilterra, insieme al sus- 
sidio, col quale pretendeva sostenere lo sciopro, 
impose la propria direzione assoluta ed indiscuti- 

zioni strategiche di questa campa- 
. E4 ebbe infatti l'adesione di mol- 


fare fra la 


scemando, finchè siano esaurite del tutto, 
e che il bilancio d’ uscita del Ministero del- 


le finanze va negli anni successivi ad ag- 
gravarsi di altri oneri, come sarebbe l'am- 
mortizzazione del prestito 4866, nel men- 


Li 
onare lAssociazione a cui si erano ascritti, piut- 
tosto to di discutere essi me- 
desimi i loro interessi : che non volevano soffrire 











uesto 







































questo dispotismo di genle non operal, la quale fs- 
deva dello sciopro, non una leva per migliorare 


come le mosche bianche, noa hanno bisogno di 











































































elogi; ‘da sè per valutare chi li pratica. 
la condizione di chi lavora, ma uno strumento Mi è grato di segnalarvi una meritata distio- 
politico, di cui essi vperai noa comprendevano la | zione fatta dal Governo prussiano ad un nostro 
Portala, nè volevano assumere la responsabilità. _ | militare, il teoeate colonnello d'artiglieria, signor 1084575 
‘Grande lu il furore che contro questi ope- | Carlo Marisui, che fu decorato della croce di ca- Ss 061 
rai satirono gli allri, che cou pecorile devozione | valiere dell Ordine della corona Resle di Prussia, 955556 
avevano accettato gli ordiai dei Comitato; e le la sua Storia della guerra germanica del. 930,973 
mibace 500 furono nè poche, è Levi; ms, fr Toe. | 
tunatamente, il vero sentimento della libertà che Mignon ] 
quotata Ciayrro, sestaiaa gli Oparui diseension- | _D Monitore di Dolepuo del $ polblta ma 
domina nittoria resiò al buon diritto ch' essi rap- | 10082 dichiarazione | del già Consiglio direttivo ni 
raseatavano. Ii despotismo dei Comitato dell’ As- della disciolta Società del progresso di Faenza | cessivamente continuarono id essere rai E BIOARE 
Prata O de. {poni | Cotro l'ordinanza del generale Escolfr, reggen- | coi delegti dei Cantor di un Comitato fondatore | Magsico - 1 ‘012948 » 9.48 
da iemibne di peoti epersi te la Prefettura di Ravenna. "| di questa strada. Cot-hiusa quella convenzione, | Marocco. > 489367 » 
Questi sono i fatti tutti conoscono e che Io questa dichiarazione si eccita il Municipio | ciascuna di quelle ferrovie risolvette di parteci- | America cen- 
non Seta è meno di destare la più seria preoc- | ® protestare contro le considerazioni che prece- | pare alle spese della nuov. strada con milioni 3 e | trale. » 243560» 16005 
non porno arti dove. A Parigi teso è sempre | dono l'ordinanza e contro l'atto del reggeate la | mezzo. I Cantoni risolvevanio in pari tempo la loro | venezuela 1 360166 » 6; 
en una consimile fra gli operai ti- | Prefetture. sovvenzioni alla ferrovia stessa. Tutte queste 10Y- | jsole dei Pavi- È 
peri nea Sue comimie ni Sil? Gora | _ Il voto del Municipio di Feraza del 2 cor: | veazioni doverano esere seveso ja esci dise-| "fico + 49888» 47.988 
Lot riuscirono ad iniandersi. Tutti ricordiamo che si loda il generale Escolder, e gli si | condo ordine, e non era stabilita la proporzione | T . 68,204» 476411 
Alette settimane sono, la pubblicazione di alconi a della cittadinanza, è la | del loro dividendo di fronte alle azioni primarie. 
gioruali fa sospesa, in deglito allo sciopro. degli invi Sulla fine del marzo del corrente anno, le | " Verde. 5 81885» 30,852 
ai tipograli, ed ora è certo che molti editori due Società risoivette o di assumere sul capitale | Equatore » 4672 » 28982 
francesi banoo irovato il oro tornaconto a rivol- NE di 45 milioni, necesssrio jer le strade d'accesso, | Algeria . . . » 22688 » 23,697 
rei in altre città, e persino all’ estero, a Lipsia enza al Ravennate del | ; 2/5, vale a dire miiion 18, a condizione che | porti pontifici. » 45801» 22309 
Seetialmente, par fare stampare quei lavori, il cui | 5, che !* polizia sl perta una vasta a880- | Ja sovvenzione al turrel precedentemente risolta | Africa orientale. » 36455 » 20.641 
A ME ITA PLEIN Dante Tuai *congguniiori | cnsione il ri con reeldciioni ndo priecieli | in 3 miticel e mezzo per_ cinecone Gosil sarà me.» 46500» 47.498 
Dino pre ai n La facilità delle co- | città d'ali propriamente la sede qui in | ridotta a milioni 2; per la sovvenzione dei Can- x 6638» ATTA 
zioni è ‘essa un’ arma potentissima Si sono fatti degli arresti non solo qui, | toni in 44 milioni »: rinunci al carattere di 2- | p, 3852» 31425 
per dileadersi dalle asigeoze non giustificate, che | fi" va Genova, a Firenze con sequestri d'oggetti | zioni di secondo ordì ue, e sia data a fondo per- 339 > 3.957 
E ipiegassero ia una qualche località, e non bi- | Lindy da e duto, e che per ultim»o le ‘ue Società siano rap- 4246» 
sogna dimenticare che quando queste esigenze ar- | Nell'Astese del 4 corr. si leg presentate con due membri nel Direttorio. 612: 
rivassero pali di bocfi morgarna bre la con- Possiamo assicurare i nostri lettori che molti Da lea aala nl n SR 
correnza altri produttori, sarà a lungo 9n- | fra i proprietarii di mulini convenuti all’ adunan- re Kesed pi ltbod » 
dare la mano d' opera quella che rimarrà colpita ; | za tenutasi sabato scorso in Asti, han fatta ade: | "inte posto. ja col 1 capi dell Aesocì — è» 4198 
cesserà i n 3 ternezionale dei svoratori. Si è formata una 
gomerà i lavoro è le Asogizioni pirata szza” | ione alla propone d'intenti da, 1SI Ce1ITzo | nuora Società che hs preso i pome di Società | “irascosi pel 
sia ade obbligario ad applicare il contatore si lore | mutuo soccorso in 0 prsizione all'Internazional@ | Jodie i GETZ io 
Ta ogni città industriale si verifica mai sem- Cio ei Ceiarriglie che, in un momento d'aristazione suscitò lo scio- À dà 


pre questo moto alterno dell'alto @ basso prezzo 
siavi o non siavi ua 

Ja bisogno della mano d'opera, e nessun capo 
fabbrica si ostina a voler pagare cinque soltanto, 


delle mercedi, a seconda 





quello che l'operaio, passando da una porta all 
tra, sa di poter vendere a dieci 
ne molto tranquillamente 














he po cda te GERMANIA. 
ponga un altro, e non è difîcile il sapere che il Berlino 3 aprile. 
m db forte nua sarà quello dell’ Associazione inter- La Nordà. Allp: Zeit. sombalte l'opinione 





ATTI UFFIZIALI. 


La Gassetta Ufficiale del 8 corr. contiene: 





4. Un R. Decreto del 28 febbraio, col quale 
si approva il nuovo ruolo normale dell' Archivio 
centrale di Stato di Firenze, annesso al Decreto 


medesimo. 


2. Ua R. Decreto del 24 marzo, preceduto 
dalla relazione del ministro di agricoltura, indu- 
stria e commercio, a S. M. il Re, sulla Esposi- 
zione internazionale delle industrie marittime de 


tenersi 
1870 ( pubblicato nella 
3. Ua R. Decreto 
yrovato l'atto 





sassetta d' ieri ). 











ttorato del Demani 







a 
al N. 1308 


un fondo aratori to, 
colla mappa sta 


seg 

ne censuario di Cattigoano, di pertiche censuarie 
di L. 19, 38, pel 
prezzo di lire trecento sessantotto e centesimi | 


6,57 e colla rendita censuari 





quarantaquattro. 
Eienco di disposizioni fatte nel 
amministrativo , religioso e sanitario 





die 


li. 
Pe25%: Disposizioni nel personale dell'ordine giu- 


diziario. 





ITALIA 


Venne presentata al Se 
I Ufficio central 











forestale del Regno d' Italia. 


La relazione è dovuta all'egregio De Gori, 
somandando l'adozione delle pro- 


@ conchiude 
dell'Ufficio, appoggiantesi al principio, 





che 
le”eoaserrasioe’ dalle Ineste n00 può avere alla 
utili 
Ad «ssa vanno unite alcune tabelle statisti- 
je, da cui raccogliamo, che l' estensione della 
Proviucie del Re 
Bolognese, nella quale, per 
‘azione forestale governati- 
i noti» 

, cene 





logge clie quella suprema della loro soci 
tà 





perficie boschiva dell 
g00, all’ iufuori di 
mancanza d'ammil 
non è riuscito al Ministero di procui 












L' Esercito del 3 annunzi: 






soldati allievi, alla volta del 
di 








lavori è stato destinato il capitano di 
giore, signor Pisanti. Fra breve cominci 
re i lavori geodetici uelle Calabrie, sot! 
zione del maggior Chiò, e quelli topogrò! 
struzione dei soldati ai 
la direzione del luogotenente colonnello Caimi. 





ci 





Leggesi nella Nazione: 


« Îl cavaliere Andres Maffei è stato nominato 
ad unanimità di voti, socio corrispondere della R. 
Accademia della Crusca. Una nomina è questa ce 


onora l' Accademia del pari che l'illustre poeta. 


Apprendiamo dall’ Opinione la brutta notizia 
che il cav. Andrea Maffei è ancora in grave stato | i 


di salute. 
Serivono da Milano 4 aprile all’ Opinione : 


Se non erro, fu il vostro giornale che per 
primo pariò della probabile dimissione da depu- 
dell'on. Tenca. 


fato dei secondo nostro collegio 
Quantunque di questi giorni 
il medesimo , cedendo ai consi 





avesse mutato proposito, credo che pur troppo 
tizia sì avverera, A 


tra breve tempu la vostri 
ciò si è deciso l'on. Tei 
stanchezza della vita politi 








chè ad essa era 
buito 


i. Tutto ciò avvie- 
solo effetto delle 


Napoli dal primo aprile al primo giu- 


dell'4{ marzo, col quale | 

pulato addi 23 ottobre 1868 | 
a Vi- 

dono a 


se, 
bile del Comu- 





case 


la relazione del- 
composto dei senatori Des 4m- 
brois, Vigliani, Beretta, Costantini, Scialoja, Ma- 
meli e De Gori sul progetto di legge pei Codic@ 


ch' è partita una 
squadra di capitani di stato maggiore, allievi in- 

Puglie per 
150,000, della carta 
ie napoletane. A direttore di detti 








nel quadrilatero sotto 








dallo Stato. Questi atti, oramai rari in Italia 


tale proposta furono già fatti, e giornalmente va 












inaugurazione del tronco 
| ferroviario Termini-Cerda. Domani , siccome al 
di già annunziato, esso tronco sarà aperto 





bbiamo da due giorni fra noi il Prin- 





gli ha preso alloggio all' albergo della 


ba esser fatta dipendere dall’ adesione del potere 
federale alla revisione della Costituzione. Dice che 
Parlamento procedesse in questo senso, 






ciò ai 


sodisfacimento dei bisogni della Confederazione. 
Norimberga 4.° aprile. 
Nel giorno di Pentecoste si terrà qui un Con- 
gresso ini 
le basi d'una politicé popolare internazionale. 


Monaco 4 aprile. 








proposta 
dell' 

luogo 
verno; 








jei 3 milion: e tre quarti richiesti dal Go- 





libro delle armi da fuoco. 
FRANCIA. 









Al momento in eui la loi 
l'agitazione è già comin 





ra, quando verrà in discussione 
combatterlo anche davanti 
sono necemarie. (Benissimo 









dati, sopprimere 
contraddirvi daremo 








pl 


dell'Europa riposa forse sulla spada della Franeia. 





Troviamo nell’ Univers del 3, una lettera del. 
l Arcivescovo di Pa 
diocesi, colla quale 
mente il cinquanti 
zione del Sauto Pa 














alconi brani di lettera di Pio IX a lui diretta, 
dichiara il proprio rispetto per la Santa Sed 





ssa dirsi compromettente @ che accenni 


le ire della Corte di Roma. 





Leggiamo nella Fran 
« Tutte le nostre informazioni e’ inducono a 
credere prive di fondamento le voci 
state intavolate trattative fra la Prussia 





li St 





militari conchiusi nel 1856. » 










senale elettorale, e pulita e adeperata per la 
costanza ? (Nas.) 


Il Francais, foglio 





Parigi 2 aprile. 
Neliodierna seduia dei Corpo l 
Fasre rispose al discorso tenuto ierì dal 








| guier respiuse gli attacchi rivolti contro di lui. 
| La discussione verrà contiuuata lunedì. 

| SVIZZERA. 

Leggesi nella Gazzetta ticinese del 3: 

I Governi dell'Italia e della Germania del 


crescendo il numero di quei proprietarii che ab- , . di si 
Satan tu urto, ate tico he pe | Sl a] gl abi teo pr 
sa scampare da una certa rovina dei loro interessi. ario 


tervento del generale 


n, fratello dell’ attuale Granduca re- 


manifestata da parte dei liberali , che la conces- 
sione dei fondi occorrenti alla Confederazione deb- 


per conseguenza non già lo sfascia- 
mento della Confederazione, ma una restrizione nel 


nazionale di giornalisti , per istudiare 


La Camera dei deputati accordò, secondo la 
della Commissione, per ispese strordinarie 
da militare, 4 milione e un decimo, in 


respinse inoltre la proposta di unirsi colla 
federazione del Nord per la parificazione nei ca- 


Dal discorso pronunciato dal sig. di Forcade 
i vo , nella seduta del 


vata , in cui 
ta, quali sono le tesi 
che sono sostenute contro il Governo, e che non 
gli permettono di essere indifferente, @ nemmeno 
neutrale ? Si dice prima di tutto che è venuto il 
momento di sopprimere l'esercito permanente, di 
diminuire l’esercito di 400,000 di 200,000 uomini. 
Garnier Pagès. « È il nostro emeadamento. » 

Il ministro. Lo s0 bene, e questo emen- 
damento che noi combatteremo in questa Came- 
noi intendiamo 

paese; perciò le 


pa 
lo al loro patriottismo; 
noi domanderemo se è bene scelto il momento per 
disorganizzare il nostro esercito, quando nel mon- 
do sono agitate grandi questioni, quando la pace 


a tutti i curati della sua 


re. Essa è in termini affet- 
tuosi e riverenti verso il Papa. L' Arcivescovo cita 





questa lettera noo contiene una sola fra- 


id una ritrattazione delle dottrine altra volta so- 
stenute dall’ Arcivescovo stesso, @ che gli valsero 


che siano 
della Germania del Sud per annullare i trattati 
voce in conversazioni per solito bene 


che il Principe Napoleone, teauto finora 
fari, debba essere fra poco chia- 





islativo, Giu- 
i 


nistro di Stato Rouber. Baroche gli rispose. Se- 


pero dei muratori. Questi, come i tipografi, si 








se calma, e fino dal 31 marzo la quiete era rista- 
bilita a Ginevra. 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA. 























Vienna 4 aprile. 

Scrivono da Vienna alla Triest._ Zeitung : 
Quanto si volera spargere, soltanto però con dati 
molto generali, e a contorni appena riconoscibili, 
intorno ad ua avviciuamiento fra la Francia e la 
Russia, non sarebbe senza pieno fondamento. Sem- 
bra che lambasciato e russo a Parigi, mentre eb- 
be occasione di scancagi del 
verso la Prussia, sia stato tosto 

perture verso Berlin», e di rilevare quali pei 
di contatto furono pusti iu luce, non tanto fra la 
Francia e la Prussia, quauto fra la Francia e la 
Russia, e che a Pietroburxo in ispecie sia rima- 
ata una certa amarezza pel tiepido appoggio 
che la Russia trovò per perle della Prussia alla 
Conferenza di l’arigi, il che torna molto a propo- 
sito nei decisi passi provenieoti dalla Francia. Fi- 
nora del resto questo quovo aggruppamento delle 
Potenze che si sta avviando, promette di esere 
vantaggioso soltanto agl' interessi della pace; dae- 
chè la ritecutezza d'alleato sul quale la Prussia 
credeva poter contare finura con sicurezza, do- 
vrebhe render consigliabile maggior moderazione 
alla politica intraprevdente di Berlino, di quello 
a nelle sue abitudini negli altri tempi. 





Nella cava di carbove di Highboks presso 
Wigan, dove periron.. 30 uomini nell' anno 1866, 
avvenne il 4.° aprile, un' esplosione, in cui rima- 





sero uccise 28 persone € parecchie riportarono 
lesioni. (0. T) 
Praza 4 aprile. 
Secondo comuni-azicsi degne di fede, il 24 








aprile verrà accordata un' ampistia generale per i 
reati di stampa, @ verrà tolto lo stato eccezionale 


a Praga. (0.T) 
Innsbruck 30 marso. 

A quanto apnuozia il Tirol. Bete, venne in- 
camminata la procedura penale secondo il $ 65 
del Codice penale (cioè pel crimine di perturba- 
zione della pubblica ‘ranquillità ) contro il capo 
comunale di Tefs, chs è : \ntemporaneamente Ca- 
po-comunale d'Inzio’, pe: l'invito da lui fatto di 
sottoscrivere una dichiarerione del contenuto, che 

la legge scolastica, se- 
pericolose. 











scolastica nel suo Comune, siccome contraria alla 
aua coscienza © alla ‘egisiazione provinciale, mo- 

jone questo, cop 4 0° ll Tirol. Bote, so- 
usarsi dai Copi comunali renitent 


(0. T) 
Leopoli 3 aprile. 











li 








ieri, fu votata una protesta contro i progetti di 
riforma delle imposte. Dietro proposta di Lesset, 
ne venne accentuata ancor più la redazione pri 


mitiva. (0. T.) 
Pest 3 aprile. 
Il Governo della Traasilvania verrà sciolto 
il 4. maggio. Le sue incorabenze passano ai varii 





Il giorì per gli oggetti di stampa verrà in- 
trodotto anche nella Transilvania. Il ministro del- 
la giustizia diede orsini e R. commissario per 

pronta attivazione dei Tribunali de' giurati. 











Demaoi uscirà nel Naplo un articolo ulficio- 
ramma del Governo, 


so, che sviluppando i! 
combatterà la fusion: e 













I giornali inglesi pubblicano la seguente ta- 
vola esprimente il valore dichiarato delle espor- 


tazioni inglesi nel 1868, pai te L 
paglia sola, 















1867 1868 
Possessioni in- 
i. . . List. 49,799610L.st.119,779,563 
+.» 20542653 » 22,777390 
Stati Uniti. . » 24825703 » 21410,184 
» 42431010 » 40633724 
» 9422742 » 10,392253 
» » 8,1577081 
» 4 » 6312; 
» BASSIII » 6,068569 
. » 5,3239397 
» 4950216 
Russia . . » 4259728 
Antille (non 
glesi) . . » 320949 
Belgio . . . » 3149769 
Nuova Granata. » » 2704958 
| Spagna. » » 2403345 
Chill. - . . 
Repubblica Ar- 
geotiva . . » » 192290 
Portogallo . . » » 1723270 
Danimarca . . » » 344,868 





L.5t, 180,961 923 L. st. 179 463,644 






NSTI 


Venezia 7 aprile. 

Seuole comunali. — Dal Municipio di Ve- 
nezia venne pubblicato il seguente Avviso : 

Vista la decisione della Giunta municipale in 
data 26 marzo decurso pari Numero, il solto- 
scritto è lieto di rendere avvertiti quei genitori i 
cui figli per ragioni plausibili non 
e ra iscritti presso le Scuole comunali, che a tutto 
45 aprile corr. inclusivo resta aperta una supple- 
toria iscrizione prl secondo semestre. 

Verranno pertanto , accettati dai rispettivi 
direttori tutti quelli alunni che avraono a loro 
favore i titoli giustificativi l'infrapposto ritardo , 
ed assoggettati ad un breve esame di ammissione 
sarsono destinati a quella i 
sulteranno idonei 

A norma poi di tutti, lo scrivent 

le disposizioni di legge rela! 
li scolari. 

Venezia li 2 aprile 1869. 

Il Sindaco, G. Giovanetti. 

Nessuno può essere ascritto al primo corso 
Sezione Inferiore) in qualità di allievo regolare , 
(e non ha raggiunto l'età di sei anni (Articolo 
346 della Legge 13 novembre 1859) 




































Nessuno può essere ascritto alle Scuole ele- 
mentari inferiori (I e Il classe elementere) in 
qualità di mpiuti 6 enni di 
età, o anni dodici. Alle 
Scuole superiori (III e IV classe) pos- 





ammessi i feociulli che supe- 
rino gli aonì dodici , ma non oltrepassino i se- 
dici (Art. 5 del Regolamento 15 settembre 1860) 

Per l'ammissione alla I classe (Sezione In- 
feriore) i fanciulli dovranno presentare la fede di 
nascita , ed il certificato del vaiuolo naturale 0 
inoculato col vaccino. Di questi documenti si pren- 
derà nota sul registro delle iscrizioni. 

Per l'ammissione alle altre classi, gli aspi 
ranti provenienti da Scuole pubbliche dovranno 
presentare il certificato di promozione alla classe 
precedente a quella cui aspirano, oppure dovran- 
no sostenere l'esame di promozione. I fanciulli 
che furono istruiti in privato, dovranno presen- 
tare la fede di nascita ed il certificato del sof- 
ferto vaiuolo , e sottostare all'esame di promo- 
ziore per la cinsse, cui aspirano (Art. 6 del sud- 
detto Regolemento). 


Lavori munielpali. — Col giorno di do. 
mani scade il termine per una miglioria non infe- 
riore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione 
di L. 1360 pel lavoro di riordino del ponte Pin- 
demonte a S. Marioe. 

XIV. Eleneo di doni per la fiera di bene- 
ficenza, a vantaggio degli Ospizii marini : 
usa) Non ipa 8 incisioni. 

ina Errera È porcel 

con dorsture € fiori. Lamia ma 
Fratel Podreider, 

# ossidato, bilencia 

















ari per salon in Bronzo dorato 
per oro di bronzo dorato e cristal- 
alabastro. 







_stino di Gligrana dorato con veduta. 
Principessa Elisatetta Clary, 6 scatole di 
Murano, cornice in pelle 

iglia Fornoni, portafoglio in bulgero, cintura e busta 
in pelle per signora, braccialetto dl cristallo verde, 
ports -aponi, in porcellana dorat, vaso con coperchio 

i lo ces con cri 
pra in metallo dorato con cri- 
Amelia di Angelo Fini, 2 grappi in porcellana cc figure 






petti in vetro 
1n0-plastica. 





Ida di Angelo Finzi, cascino di raso con ricamo 

Aatonio Bertini, 42 bottigl ua di Coloni... 

Iginia Arcari Del Seno, servizio di cristallo per due per- 
sone, lame da ott in brono dorato, port-biglittin 


teo Pi li Porto-Porto del 4 








co. 








Aotonio Venchierutti, cestella di giunco vernieis 
yala Nerly, incisione di Knoll tratta da un Sl 
Correggio, 2 cornici ovali ia ijoux, va- 





3 le, 2 porta 
a porcilame inargentata, bicchie- | 


re di criatallo bianco. 





vasetti di 





ua paio pantolole ricamate in dro, vaso di vetro di 
Venesi, Bicchiere di critlio, ezsoltto ricamato in ora: 
prime? rta di alabastro. 

pe in E in porcellana con dorature. H 
Certotta d'Ancona Pardo, puescarte con leone dorsto 


— te. 

Famiglia Squerarali. pacco cca 190 sigari è Avana, pezzo 

20 franchi del 4841 da n 
aa (8 broche dl mosaico 



























i 
turati sono ì 


toletta scozzese, portac: 

lorate (caricature di Venezia), 42 dette (vedute), g& 
Cisioni (redute di Vienna colorate) 2 dette (Davis cf 
trarca.) s E n 

Avv Leone Fortis, 40 litografie, incisione, (veduta di Va, 

zia colorat or 

-orologio ricamato. 
tto di Manin con cornice di vela 

coli (Istituzioni puerili ) si 

Correzioni. — Nel X Elenco dei doni per la fem 

beneficenza, pubblicato nei Numero del f.° ‘aprile, inve 

di Lauvani si legga Aworay. e) 

pubblicato. nel Numero del 2 sprj 

Binchi i aggiunga i segue} 

pacco di N. 50 vedute stereoscopiche. 

NB. — 1 doni per la prossima fiera di beneficmza x 
ceveranno ancora, fino a tutto il 40 april, all'Ufficio 
la Commissione in Palazzo Ducale o presso i negozi; 
som, Jesurum e Colbertaldo a S. Salvatore 

Pompleri. — Dal nostro corrispondente 
mo Ja seguente lettera sul seria 

dii, qual è organizzato in quela 
città, © vi diamo posto fra le Notizie cittadiy 
per l'interessamento ch'esso mostra per la in 
città, ora che qui appunto si agita la question 
della riforma di questo importante sersizio pu 
blico. 


Ecco la lettera: 
Nel settembre passato trovandomi per atri 

in Veuezia, fui preseate per caso a due incendi; 
di qualche importanza, dietro | 

a S. Luca. Co mio ‘dispincen 

grande confusione, 

regolarità e nella celerità dei mo. 
vimenti, lenti e iadecisi gli ordini, e, più di tutt 
cattive © ioservibili le trombe. ù 
In una città com'è la nosti 

ota fa 












contro gl 



















coadata da 








togi 
simo spazio di tempo, e senza deplorabili cone 
gueaze, cou un personale di servizio noa moll 


numeroso, ma bene organizzato e istruito, e cog | 


buone macchine. 

Qui a Londra, luogo il Tami 
bilite sole quattro stazioni, cioè Mi 
wark , Limehouse e Rotherithe , ed ogu 
zione ha due trombe a vapore in due ba 
ferro, sempre pronte. 

Queste macchine sono sempre provviste dl 
loro combustibile, ed in soli 10 miauti il vapon 
ha forza per gettare l'acqua all'altezza di 161 

edi nostri, nella quantità di 280 galloni (1273 
tri, calcolati a misura francese ) per ogui ni 
nuto, e con 4 0 6 differeati sgorgamenti, secondo 
il bisogno. Solamente due o tre di queste trom 
a vapore sarebbero sufficienti qui ad estinguere 
qualsivoglia grave inceadio, ed in poco tempo, 

Il servizio della Brigata fuoco, come qui h 

chiamano, era prima fatto dalle varie parroeche, 
doveva avere un numero 
trombe per ogui determicata 

















distanza. 


Ora, questo pubblico servizio è tutto riusile 
nel Metropolitan Board of works, ossia Comilalo 
metropolitano dei lavori pubblici, ufficio governa 
tivo con separata ammiuistrazione. Dal volumi- 
noso Rapporto che ora si pubblica dell'anno 186$, 
ritraggo i seguenti dettagli della Brigata fuoco 

Vi sono, pal servizio intera della citta, a- 
bilite ad uguali distanze, 44 priucipali stazioni, con 
numero proporzionato d' uomini, trombe a va- 
pore ed a mano, scale di salvezza, cavalli, ed una 
stazione, in caso di fuoco, comunica coll'altra per 
teiegrafo, sì che i soccorsi arrivano nel tempo cal- 
colato, secondo le di sul luogo del disastro, 
la queste 44 stazio 10 45 Uro be a vapore 

00, 96 scale di salvezza, che po- 
al più alto fabbricato, funi, tela i 
i asbesto, materassi ec., per dar pros 


























sone ® delle sostanze. Tn cato di 
incendio, tutti occupano il loro posto separato. 
Pel servizio dell'acqua sul Tamigi (ed è # 
pra ciò che più particolarmente si deve studiare 
per farne l'applicazione alla nostra città), vi s0v0 
fe 4 stazioni radicate, con 8 macchine a vapore, 
ciascuna in un battello di ferro, sempre proole 
Ogni barca è sei 4 rematori, 4 macchi- 
mista, e 2 uomi connettere insieme i tubi 
di guttaperca duraote il tragitto dalla. stazione 
al luogo dell'incendio, dove il materiale arri 


tutto pronto e in condizione di operare all 












armierò ai vostri lettori i dettagli deli 
e della spesa di questa Brigata fuoco, * 
‘dirò l'ammontare complessivo. Compreso i 
sussidio governativo, le tasse parrocchiali ed il 3‘; 
p. 0/0 di diritto suile Assicurazioni (lire sterline 
43,794. 11. 4 somma pagata nel 4868 dalle varit 
Compagaie di assicurazioni sul fuoco in Loodra) 
risulta un totale di L. sterl, 87,537.4.6. Le me 














© | se per nuove stazioni fobbricate, e lutto comprt- 





so, ammontano a sole L. sterl, 43,328. 15.3. Ciò 
prova che un servizio tanto importante, sè best 
amministrato, non torna a molio aggravio cell 
città. 
. Gl'inendii più o meno importanti di ce 
di depositi, di teatri, ecc., furono, nel 1868, sol! 
4892, e per incendi di camini o di cave privete 
2196, per i quali le multe che furono ricevute 
per negligenza di spegoere il fuoco ne' focolari 
domestici, ascesero a lire st. 902. 5. E ciò per!! 
città dalla parte di terra. 
GI' incendi sul fiume dalla sorgente al mart 
furono 36, accaduti in varie fubbriche, o mago 
, alcuni dei quali contenevano materie infet 
mabili. Tulti questi incendii, però, furono estinti 
con pochi danni 0 perdite, con queste sole ma‘ 
chine a vapore sopra battelli 
È, dunque, a desi 








mezzi Pî 
e posti i 
requenza. dl 








aticabili offre cgoi como 
jo così bea regolato, come si fa 
A 





N Ai 

AI Teatro Camploy avremo fra bret 
spettacolo d' opera. Si remi collo sparti 
i Pedrotti: Tutti in Maschera. Gli artisti scrl 


urati sono i seguenti : Prima donna soprano: 
sig. Earichelta de Bailiòu Marinoni, che abbisr® 
sentito a Venezia nel Don Giovanni di Moratti 

















signora in raso ricamata 
sotto ia porcella, scatio. de tabeazo do fn da | prima donna mezzo soprano e contralto : la S 
ma-carte in vetro, cestellino con fiori di cuolo, scat- T®Utanti Santina; primo basso so: sig. Gi 
Giulia Befej-Mareocchis, ved di Caimi comelli Reffiele; primo tenore: sig. Bassini Gi” 
Famiglia Greavea, polsetto legato in { sanni; primo baritono : sig. Glodomiro Lened! 
nere in porcellana, polsetto di granate La) tag Speriamo di poter annuneire, dopo la priv 

ia 1°go leg nero legnoia _ APPresntazione, un lito successo. 
e perle. 








R., A. T. ed M. F. per contravvenzione 2 


Arresti e contravvenzioni 
terono ieri: G. 
mandato di cattura dell’ Aut 


i. — Le guar 
colpito ® 


















. C. per aver 
G. B.. per renitenza 


per questua e G. N. @ V.T.pf 





cristallo verde con. guasti ai Giardini pubbliri. 
































Le stesse guot 
pozione gli osti B 
i di licenza. 


CORRIERI 
A 


S. M. degnava 
equestre Ordi 
Sulla proposta 
inistro degli affa 
Bi, 47, 21 marzo 
Ac 
Bianchi cav. ( 
nazionale. 





s 


Ballo avv. 
zionale. 








NOSTRE 00 


Fi 
ap. La settim 
rà imprendere | 
no gran d'affa 
; ba spedito un 


sa al programtr 
pio di Giadsto 
tica da poter a 
la sodisfazion 


cosa pubblica, 
dovrebbero se 
ideri vivament 
crisi ministeri: 
le proposti 
accolte dalla ( 
be una buona vi 
o 


| l'approvazione 
Ù Il generale M 
\per la città vostr 
|\fale Morozzo dell 
Ialia Stazione, Il 4 
stato molto 
\{beruta a Firenze, 
pon ha portato x 
nolto meno quel! 
borrispondente del 
ou debbo dissimi 
Janto di questa 
ri ne hanno p 
prmai si dura fat 
lica che nulla di 
È stata n 


re d'Auatria. lol 
enna il generale 
[Giuseppe del colla 
fatti, che vengono 
mento a serie cu: 
queste e consulta 
Fhe m'è stato da 
non vi sare 
non permet 
la Pri 


tati che le ap 


20 : 
1 sottoscritti 
ch che tutti i l 
42 del vegaente 
Ipreeuti nelle pi 
votazio 
o io mi 
pii che l' 0) 
più sopport 
bn coronata dal 
|! responsabi 
1 Opposiz 
|a mancanza del 
‘desorabile, ma p 
lato in gran nut 
limostrato di a 
fineipii, fede ch 
‘ore d'essere al 
Ma non è d 
luta analisi, nè 
lovere degli elet 
‘atriottismo dei | 
Ne molte prove 
ese quando, 
drà tutti 
ità 












Sono firmat 
Awsanli.bepe 
— S. de 
Gi 


Il 
i 





lie 
allo © bronzo 
[olo di Eliseo 
cai, 401 ig ca 
lana ‘60m dolci 
foco diri 
to (vedute), 65 
) 8 det (Dan SE 


one, (veduta di Veng 


mi 
Met 

[Numero del 2 

Sfrto 


di beneficenza si i 
b apri, all'Utente 
Vie 
Sulutcre, "ERE 
corrispondente dj 
lettera sul fond. 
anizzato in quella 
Notizie cittadine 
ostra per la nostra 
agita la questione 
ante servizio pub. 


‘andomi per affari 
0 a due incendii 
portanza, dietro al 
io dispiacere 

le confusione, 
rità. del me 
dini, e, più di tutto, 
tra, circondata da 
lità di comu. 
poco tempo, e in 
incendio, per quan 
tioguersi in brevis- 
deplorabili conse. 
vizio non molto 
e istruito, @ cog 


‘amigi, vi sono sla 
Milibank, South- 
le, ed oguuna sta 
ln due battelli in 


pre provvista. dal 
0 minuti il va 
all'altezza di 460 
280 galloni ( 4278 
) per ogni mi- 


qui ad estinguere 
Hi in poco tempo. 

fuoco, come qui la 
le varie parrocchie, 
avere un numero 
r ogni determinata 


io è tutto riunito» 
ks, ossia Comitato 


zione, Dal volumi- 
lica dell'anno 4 
la Brigata ps 
ruo della città, sta- 
stazioni, con 
ini, trombe a va- 
224, cavalli, ed ua 
hunica coll'altra per 
fano nel tempo cal- 
) luogo del disastro, 
i tro bo a vapore. 
[di salvezza, che pos- 
bricato, funi, tela in- 
i ec., per dar pron- 
‘nell’ interno 


‘suo spe- 
Jie trombe, sia per la 
anze. To caso di 

ro posto separato. 
ul Tamigi (ed è so- 
re 


nostra città), vi s0n0 
macchine a vapore, 
ro, sempre pronle. 

4 macchi- 


il materiale 
di operare all'i 


tori i dettagli degli 
ta Brigata fuoco, ® 
lessivo, Compreso il 
parrocchiali ed il 3'/g 
razioni (lire sterline 
nel 4868 dalle varie 
LI fuoco in Londra) 
87,537. 4.6. 


importanti di 
ono, nel 1868, 

lini o di case pri 

che furono ricevi 

il fuoco ne' focoli 
902. 5. E ciò per la 


alla sorgente ol mare 
fubbriche, 0 magot- 
vano materie infam- 
|, però, furono estinti 
con queste sole mae 


che simili m 

Jo adottati e 

ve la frequenza dei 

comodità di fere "U 

ome si fa in logh 
A_N. A. 


oy avremo fra breve 
iucierà collo spartito 
serie 


sso comico 
bre : sig. Bassini Gio- 
lg. Glodomiro Lenghi- 
tare, dopo la prima 


ferito in rissa il 
vitenza alla leva; & 
butravvenzione all 81° 


stesse guardie dichiararono in contrav- 
osti B. G. ed A. B., parchè sprovvi- 


e "ll 
CORRIERE DEL MATTINO. 
Atti uffiziali. 


s. M. degnavasi fare le seguenti nomine nel | 
soo equestre Ordine della Corona d' Ital 


Salia proposta del presidente del Consiglio, ! fi 


iso degli alari esteri, con Decreti in data 
247, 24 marzo 4869: 
d A commendatore : 
Bianchi cav. Celestino, deputato al Parlamen- 


A cavaliere: 
Sante, deputato sl Parlamento 


Fenana 7 aprile. 
NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
Firenze 6 april. 


ii ooa sempre dan. provi la sinistra nel 
stesso che si apparecchia a combattere 

«0 lanto ardore, ha forse da sostituire qualche 
cos al programma del Ministero? Ha essa, ad 
sumpio di Giadstone e del suo partito, una proposta 
pratica da poter attuare senza inconvenienti, anzi 
qa la sodisfazione della maggioranza del paese? 
La Riforma dice di sì; ma chi ha seguito con 
unto studio le discussioni parlamentari di questi 
ultimi tempi, sa che pur troppo la sinistra se doves- 
w mandare alcuni dei suoi uomini a governare 
la cosa pubblica, non saprebbe indicar loro la via 
«de dovrebbero seguire. Eppure, malgrado ch'io 
dwideri vivamente che il paese sia sottrato a uuo- 
ve crisi ministeriali, sono il primo a riconoscere 
che se le proposte del Cambray Digny non fosse 
dalla Camera, sarebbe pur necessario 

che una buona volta anco i signori Crispi, e La 
Porta si levassero il gusto di sedere sugli scanni 


sulle spalle, Basta ; lasciamo andare queste malia- 
conie, el cuguriamoci pel meglio d'Italia, che le 
inistro sieno tali, da potere ottene- 

jone della Camera. 

Il generale Moeriog è partito questa mattina 
per la città vostra. Il conte Menabrea ed il gene- 
rale Morozzo della Rocca lo bano accompagnato 
alla Stazione, Il generale, ha ripetuto più volte 
mire stato molto sodisfatto dell’ accoglienza ri- 
ceruta a Firenze, ma persisto a credere ch' egli 
n0a ha portato seco alcun trattato di alleanza, e 
molto meno quello di cui ha perlato il fantastico 
corrispondente della Gazzetta di Milano. Tuttavia 
nou debbo dissimularvi che s'è discorso tanto e 
unto di questa benedetta alleanza, @ i giornali 





interi ne bano parlato con tanta sicurezza, che 
brmai si dura fatica a persuadere l' opinione pub- 
blica che nulla di vero siavi in tutto quello che 
hi dice. È stata notata l'offerta fatta dal Re al 
|ottoscrizione del monumento all’ Imperatore Mas- 
liwiliano ; ed ora sarà ancor più notato la nuova 
l'otesia usata da Vittorio Emanuele all’Impera- 
lore d'Austria. Iofatti domani partirà di qui per 
Vienna il generale di Sonnaz, latore a Francesco 
[Giuseppe del collare dell'Annunziata. Tutti questi 
liti, che vengono uno dopo l'altro, danno argo- 
lbenio a serie considerazioni, ma, astenendomi da 
peste e consultando unicamente le informa: 

le m'è stato dato raccogliere, fra l'Austria e 
llalia non vi sarebbe altro patto da quello in fuo- 
i di non permettere che un conflitto fra la Fra 
kia è la Prussia si tramuti in una guerra eur: 
ea. role, l'Austria sarebbesi accostata 
bile idee dell'Inghilterra, Questo è quello che to i0; 
le altri ne sa più di me, io invidio la sua buona 
[brtuna, a patto però che ga esclusi 
eate della propria fantasia, tanto per darsi l' aria 
li corrispondente bene informato 


posizione suona a raccolta e vuol dar 

. Da una lettera collettiva di parecchi de- 
\utati che le appartengono, togliamo il seguente 
eno: 


| sottoscritti perciò nutrono pienissima fidu- 
i che tutti i loro colleghi saranuo con essì al 
12 del vegnente aprile. Coloro che si trovarono 
preenti nelle più importanti discussioni e nelle 
iygiori votazioni degli ultimi mesi, e che, pur 
tatnendo in, minorsuza, videro non vittoriosi, 
prcipii che l' Opposizione propugna, non potreb- 
ro più nopgoriaai egli il peso di una lotta che, 
va coronata dalla vittoria, addossa sugli assenti 
! responsabilità della scontit 
Se l' Opposizione fosse numericansente esigua, 
è mancanza del trionfo sarebbe una conseguen: 
teorabile, ma prevista. Ma il paese, avendo ma 
lito ia gran numero deputati d'opposizione, ba 
‘mostrato di aver fede nella vittoria dei suoi 
fede che accresce all’ Opposizione il do- 
Nte d'essere al suo posto. 
Ma non è dato ai sottoscritti scendere a 
Ita analisi, nè degli elettori, nè sul 
eletti. Essi si affidano pirnamente al 
Îltiottiimo dei loro colleghi, patriottismo del qua- 
"molle prove già diedero, ed altre ne avrà il 
riaprirsi della Camera, esso li 
ti per sostenerne, insieme alla 





Firenze, 21 marzo 1869. 
Sono firmati 
Awanli-Pepe — G. Bottero — G. Brunetti 
. de Biasio — F. de Sanctis — B 
oli — L. Colesati — G. Cosentini — 


— P. Lacav 

taro — F. Marolda-Petilli — L. Miceli — 

F. Monti — S. Morelli — C. Monzani — 
G. Nicotera — A. Oliva 

Pelagalli — M. — P. Petrone 

» Pitneleni — piro Plutino — E. 

piadelli — R. Sineo — U. Rattozsi — G. 

di Sandonato — V. Sprovieri. 


|, Leggosi nell Italie in data del 6: Il luogo 
late cio Moses è partito questa matti- 
È fr Venesia alle ore 40 4,2. ll conte Mens- 
KS prete del Consiglio dei miniati gen 
tto dela Rocca, e il mereb, Corni, ten 
tia 


P. 
L 


di S. M., l'hanno accompagnato alla Sta- 


—__ 
let Otsrvatore Triestino ha il seguente di- 
* Firenze 6 aprile. — leri il tenente mare- 





cering, accompagnato dai signori della 
d'Austria, dietro il grazioso invito di 
itò Pisa e S. Rossore, dove fu accolto 


seiallo M 
legazione 
ML 

colla mai 


Leggesi nella Nazione in data del 6: 
S. E. il generale Maurizio Da Sonnsz 


peratore d' Austria il co'lare dell’ Ordine della San- 
tissima Anonoziata. 
S. E. il generale De Sonnaz partirà 
Vienna, ove sarà accompagnato dagi 
lì d'ordinanza di S. M.,il conte Martini e ba- 
rone De Renzi 


Leggesi nel Giornale di P.: 
leri fu di tra: 

a Lonigo, S. E. 
Pro 


passò uesta Stazione la Duchessa Coburgo- 
Lorrrtuni È n 


"a 
Leggesi nella Gazzetta di Torino in data 
del 6: 


si afferma da Firenze, che il conte Cam- | 


bray-Digoy nell' esposizione finanziaria debba an- 
nuuziare la prossima presentazione d' un progetto 
di legge tendente a completare la legge d'inca- 
meramento dei beni ecclesiastici, e mediante il 
quale le proprietà delle fabbricierie verrebbero as- 
sicurate allo Stato. 


che nel prossimo mese di 

rà luogo in Torino un’ adunanza gene- 

ti del Canale Civour, onde ri- 

unicazione del nuoso accordo stabilito 

no coi creditori della Società, 
approvazione. 


iù oltre 
Uno dei nostri ben informati corrispondenti 
parigini ci couferma la grave notizia che una 
Compagnia ferroviaria prussiana, istigata dal pro- 
prio Governo, abbia formalmente chiesto al Bel- 
ulla ferrovia centrale vantaggi 
ssicurati alla Compa 
l'Est, francese, ch' esercita la strada ferrata del 
Lucemburgo. 
ndente ritiene che questa esigenza 
sia tale da complicare la 
impedire che la Conferenza di Parigi dia un felice 
risultato. 


La G lehieri ba quanto segue: 

Crediamo di sapere che, in onta alle ire 6 
alle mene di un certo partito, le trattative per 
una operazione sui beni ecclesiastici sono presso- 
chè ultimate. 

Nella stessa Gazzetta si legge : 

Alcuni giornali hanno afferm. to che, ove la 
Camera respiogesse il progetto concernente la na- 
vigazione tra Brindisi e Venezia, l' onorevole Pa- 

si ritirerebbe. Noi crediamo che quella noo 
possa essere una ragione sulficiente per tale de- 
terminazione, e che l' onorevole Pasini nom abbia 
puato espresso tale intendimento. 

i sg a 

Nel Piccolo Giorna! 

Il capo della sini 
Rattazzi, ripartirà per Firenze sabato prossimo, 
seguito da molti gregarii e caporali dell'odierno 
suo partito. 

et 

Leggesi nell Unità Italiana che Giuli 
dena legò, per testamento, a quei giornale un' 
nua rendita di L. 200. 

Vienna 6 aprile. 

Oggi, alla Camera dei deputati, fu fatta un' 
interpellanza in vista della crescente mancanza 
di sicurezza nella campagoa , per sapere quando 
il Ministero ioteada presentare i punti fondamen- 
tali del riorganamento della gendarmeria. 

(0. T) 
Vienna 6 aprile. 

La N. Fr. Presse d'oggi reca : Tutti i partiti 
politici di Madrid decisero di volare per il Re 
Ferdinand» di Portogallo. Nel caso ch'egli rifiu- 
tasse, isti hanno intenzione di eleggere 
aon già il Duca di Montpensier, ma va Principe 
della Casa di Savoia. (0. T) 

Lubiana 6 aprile. 
Suppan fu eletto a borgomastro e Deschmann 
a vice borgomastro ; ambidue tennero brillanti 
Deschmann accentuò la necessità di una 
ione dei partiti. Questo passo speci 
meate fu applaudito dal Consiglio e dal numeto- 
so uditorio. (0. T) 
Belgrado 2 aprile. 

L’ageate diplomatico austriaco è partito og- 
gi alla volta di Vienna. Il console generale turco 
designato per Pest,. pari) da Belgrado per assu- 
mere il suo posto. (0. T) 


Dispacci telegrafici dell’ Agenzia Stefani 

B:rlino 6. — La Gazzetta del Nord smenti- 
sce che la questione della Nunziatura siasi mai 
trattata sia a Berlino che a Vienna. stessa 

fazsetta smentisce che la Prussia abbià denun- 

to i trattati di garantia conchiusi cogli Stati 
del Sud. Dice che soltanto il Consiglio federale e 
il Reichstag ino pronunziare lo scioglimento 
dei trattati. iunge che l'occupazione di Mi 
gonza da parte delle truppe prussiane non ba al- 
cun rapporto coi trattati di garantia ; essa pro- 
viene soltanto dal trattato conchiuso tra l' Assia 
e la Prussia. 

Parigi 6. La France è l' Etendard smenti- 
scono che esista tensione di rapporti tra la Fran- 
cia e la Prussia. Assicurasi che le elezioni sono 
fissate pel 30 maggio. Al Corpo legislativo Gar- 
nier Pagé: parlò in favore della pace disarmata. 
Alla chiusura del a Borsa le Obbiigazioni dei ta- 


Sg ot. | 


in data del 6: | 
ito | 


di 
e diretta a Bologna | 


Si Col = 


membri del Gorerno e il Comitato incaricato del 


Madrid 6.— Assicuresi che Oloraga non an- 
drà più a Lisboa, perchè la zione di que- 
sta città ch'è molto irriteta, accoglierebbe assai 
male ogni missione che venisse ad offrire al Re 
Ferdinando la Corona di Spagna. — Le Cortes 
hanno incominciato le dis: ussioni del progetto di 
Costituzione. 

Bucarest 6. — Su 33 deputati eletti due sol- 
tanto sppartengono all’ opp sizione. 

Bucarest 6. — Soprè 66 elezioni conosciute, 
! 4 soltanto appartengono &.l’ opposizione. 


‘© FATTI DIVERSI. 


ndrea Maffei. lio stato di salute 
dell’ illustre poeta, il T:entino riceve il seguente 


dispaccio 
« Maffei scffre d'un f«vo vespsio cancrenoso 
i medici dichiarano trattasi d'una malattia al 
trettanto lunga che periculosa, della quale, pur 
troppo, è assai difticile la_ guarigione. Universale 
è la partecipazione dei pubblico; ma il malato 
non riceve altre visite, cha quelle de' suoi me- 
dici. » 


Nuova Antologia. — ll fascicolo IV del- 
la Nuova Antologia coutiene : 

L' Alleanza prussiana e l'acquisto della Ve- 
nesia. — Ruggiero Bonghi. 

La nostra frontiera dell'Ovest. — A. Ricci. 

Carte da bruciare — Racconto. — Vittorio 
di Marmorito. 

Della vita e delle opere di Gioacchino Ros- 
sini. — Alessandro Biagi 

Diporti militari. 
guerra. — Paulo Fambri. 

Dell' ordinamento delle imposte dirette in I- 
talia. — Marco Minghetti. 

Società d'economia politica italiana. — Del- 
l'insegoamento dell'economia politica negli Isti- 
tuti teenici. 

Rassegna drammatica. 

Les four ménages, commedia in 4 atti e in 
versi di F. Pailleron. Sérayhine, commedia in 8 
atti di V. Sardou. — Augusto Franchetti. 

R politica. — Monotonia della situa- 
zione politica europea. — Voci false che nascono 
e muoiono. — Travaglio interno degli Stati. — 
E a noi che cosa promette la riapertura del Par- 
lamento ? — B. 

Bollettino bibliografico. 

Annunzii di recenti pubblicazioni. 


Nuwve armi e nuova 


Atti vandaliel. 
zetta di Savona scrivi 
La sera del 26 p. p. fa lanciata una pietra 
contro il treno 359, di passaggio fra Varazze e 
Celle, alle 9 pom., che fortunatamente non ebbe 
altra conseguenza che la rottura di un cristallo. 
Lo stesso fatto accadeva al medesimo treno 
[o di arrivare ad Albistola , ed egualmente 
pietra lanciata non causò che la rottura di 
un cristallo. 


vero Luigi XVI 
che vale la seguente storiella 

Circola una notizia 
deuz-Stvres, che niette in movimento parecchie 

.. Trattasi ientemeno dellà morte del vero 

sigi XVIL Giammai' si potè dire esattamente 

ciò che fosse divenuto di questo Principe disgra- 

ziato, morto, secondo gli uni, in conseguenza dei 

mali trattamenti del calzolaio Simon; perito, se- 

condo altri, nel naufragio che avera ioghiottito 
il naviglio su cui era imbsrcato. 

Mok impostori cercarono trar profitto da 
questa misteriosa sparizione, e tentarono farsi pas- 
sare per lo sfortunato figlio di Luigi XVI; ma 
costoro avevano un motivo d'interesse, mentre 
che nel fatto presente parr«bbe esclusa ogoi mira 
interessata. 
ato E290 del rato ciò che si erre in propo. 

ito: 
Molti anni addietro, in una notte oseura, un 
ivò a Bellefontaine, convento dei frati 
situato a due leghe da Chalet. 

accompagneto da una persona che 

consegnò al superiore una cassetta con la espres- 
sa raccomandazione di non aprirla che alla mor- 
te del suo compagno , il quale desiderava termi 
nare i suoi giorni in questo asilo di pace: in 
quell'epoca soltanto si doveva conoscere il suo 
nome & i dettagli della sua esistenza. Ora questo 
religioso, la cui fisonomis offriva il tipo dei Bor- 
boni, morì pochi giorni or sono, € nella cassetta 
si trovarono irrefragabili documenti che provano 

frate defunto essere Luigi XVII. 

Mclti personaggi si recano a Bellefontaine 
per visitare la spoglia mortale dell’ illustre defan- 
to esposta alla pubbliea vi 


uomo 
trappisti, 
gli 


della 


marzo, andò a trovare il maresciallo Vaillant, nel 





Egitto, quando vi si resò per 
dalla peste; gli sproni che portavi 
delle Piramidi ; parecchie iubacchiere, fra cui una 
| di Luigi XVIII, dimenticata da questo sul tavolo 
del proprio gabinetto alle Tuilerie, per la preci- 
itata fuga in cui lo mise la venuta di Napoleo. 
Questi, entrando nel gabinetto 
distrattamente di quella tat'acchiera, come se non 
uvesse mai abbandonato il gabinetto, e l' adoperò 
sempre. 
Vi sono pure delle vpere: Le Foyage du jeune 


ivo.)— Discussio- | Amacharsis en Gràee, tulto i peaiale dall’ impe- 


le idee di Gar- 


filosoîico ; con 

seosibilmente migliorata e che gli 

dell’ opposizione sopprimerebbero 

entrata ; soggiunse ci 

Juto ridurre le imposte, ma 

nante di avere una buona si 

arrestò il suo cuore. Termina dicendo che vi 

no due specie di popolarità, quella delle promes- 

se illusorie, e quella fondata sulla ragione. L' Im- 

peratore no vuole che quest'ultime. (Applausi) 

Îa discussione generale è chiuse. T 
Brussolles 6. — Le relazioni trasmesse qui da 

Frére Orban constatano le favorevoli impressioni 

che lasciano presentire accordo 


dell annunzi: 
tura del bill 


lla Scozia. : 
6, — Nella Conferenza tenuta fra 


i 


ratore; o le Avventure di Telemaco, parimenti 
di annotazioni fatte da Napoleone I. Eravi 


tutto il vasellame che servi 


iseaccio DELL' AcERIA STEFANI. 
Borsa di Firenze del 6. 


RISO 
EPEREITI 
sa 


Eredi principessa Baceloe= 
ehi. — L'imperatore, dice il Moniteur del 26 


i 


Metaliche al 5% 
Dette, 


Sabtàsza o 
88881 | EE 


Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore e gerente responsabile. 
e e nn| 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 3 aprile. 
Arrivava, da Seutari, il trab. auste. 


ncorrenza di grani esteri. A Par- 
dei grani dicesi migliorata, ed a Li- 


sogno 

franchi a £ 8:15, e lire 20:70 a 75 per carta, di cui 
100 per £ 39:30 a 33, oppure 1. 96%/, a 4/,; la Rendita 
it. a 54 %/1; Je Banconote austr. 84 5/, 

A Genova, il 5 


Il Banco ionio di Corfù, mise 
colonnati di Viglietti, di colonnati 2‘/,, colla clausola pa- 
gli e visa va mena ini. L'agioaggo però rego 
La 3% per) 

Preade ivi maggior lena il progetto del taglio dell’ 
mo di Certo fverto del Goverto se ancore da 


— la data del 3 la Gas. | sli 


taglio in di 
l'apertura di Suer e del Moncenisio. 


ero sottoposti al timbro del 

924,387 cartoni, e destinati per l'Europa 
per la Francia. 

Genova 3 aprile. 


Malgrado allotima vista in cui si trova il cat da per 
tutto, qui le transazioni in settimana furono calme, perchè 
mancano le belle qualità, ed un carico Portorico che si aspet- 
tava, venne ceduto a Marsiglia, viaggiante, ed ora qui in par- 
te si ricomperava. Di zucchero Avana si vendevano fecci 480, 
tipo 15 a 16, al prezzo di lire 41, sconto 2 per %/ Nelle 
sele pessun cambiamento, con discrete domande dalle fabbri 
che, e la maggiore sostenuterza sta ognora nelle qualità su- 

i, che non si trovano; la situazione si può dire miglio. 


notizie d'America e d'India, inferiore il raccolto al 
ansi un poco meglio le 
momento, il deposito. Pochi 
he perchè mancavano gli 


le si pagavano 
a lire 458. Ridestavansi qui pure 

promuovere importanti afri. Ricerca 

primarie qualità. 


però 
riso: nelle 
vansi gli affari negli olii di oli 


gio è giugno. Niente si fece nei pronti. 
_—__& 
BORSA DI VENEZIA. 
LISTINO OPPIZIALE, 
del giorno 7 aprile. 
CAMBI 
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Da Trieste, piroscafo itl. Principe Odone, di tono. 
cap. Ogno G., con 15 har. olio pesce, 1 i 
Fendi mce. Ge Camerini te" ee cani 
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f 
| Giuseppe, fu Aotonio, 


circolazione 200,000 ' FIRENZE . 
"ia MILANO 


periri, 
rata. l'eotoni subivano leggiero aumento, perché si calcola, sulle | 


i Gli ol di ino rimasero stazioni! da 


il gallese. I noli sono in calma sempre maggiore , per mag- ' 


È 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 28 marzo. 


Nel giorno 29 marzo. 
Cattaneo conte Tommaso, fu Frantesca, di anni 
sionato. — De Gobbis Antonio, fu Antonio, di 


mesi 4. — Italiani 


Camilli Elvira, di Pietro, 
lia, fu Carlo, — Mattei Moria, fu 


sale — Totale, N. 6 
Nel giorno 31 marzo. 
Archiapatti Alessandro, di Moisè, di anni 2, mesi 3. — 
Boldria Pio, di Gio., di 6. — De Col Anna, 


Nel giorno 4.° aprile. 
Bascutta Antonia, fu Vincenzo, di anni 66, domestica. 
Alessandro , fu Giuseppe 
— Bressinin Anna. fu 
rutesco Vittoria, di Antonio, ni 4. Ba 
Aotonia, fu Andrea, di ., povera. Dall' Acqua 
i 55, venditore di legna. — 
D'Este Lorenza, fu Francesco, di anni 76, filatrice. Fan 
tini Angeli li anni 2, mesi 11. — Martini An- 
la, fu Paolo, di anni 86, sartora — Miovilovich contessa 
‘arolina , fu Spiridian, di anni 54. — Moretti Angela, fa 
i anni 72, povera. — Totale, N. 11. 


fu Isidoro, di anni 70, pos 
Paolo, di anni 54, 


terina, fu Antonio, di 
Vincenzo, fu Domenico, di anni 72, 
Gaspare, fu Vincenzo, di anni 50, burchiaio. — Totale, N. 7. 


REGIO LOTTO 

Estrazione del 3 aprile. 1869. 

AM — 12 — 33 — 66 — 25 
.85 — 38 — bb — 72-40 
tonno. . 27 — 28 — 45 

mpoli. . 33 — 38 — 24 

PaLgRMo . 48 — 414 — 66 

sani... 53 — 46 — 87 

venezia . 50 — 30 — 70 — 69 — 3 


STRADA FERRATA 
ORARIO. 


Milano : ora 8:25 at; — ore 9: 45201. 
0 — are 4:60 


Banti — ore 


O por. — Ar 
ore 4:10 po 


pom.i — ore 6:16 
Armi. ore 8: {05h — ere 10:00 
are 4:10 pom: — ore 4:50. pe 


lente per 
10:55 pom. — Arrivi © ore 5:30 ant. 

Partenza per Tonno, via Bologna 
Arvivo: 8: 40 ami 


TEMPO NEDIO A WEZZODÌ VERO, 
Venesia 8 aprile, ore 12, m. A, s. 49, 3. 
OSSERVAZIONI METROROLOGICHE 


fate nei Seminario Painarcale 
ema di n° 30,194 sopri ) Jvallo mollo del mare, 


fe ale 6 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 6 aprile 1869 , ipedito dall Uff”sio 
tonirale di Firenze allo Stazione di Vareria. 


Ti baremetro s'innalzò in tutta l'Europa ; il cielo è nu- 
voloso, il mare è calmo; domina il vento di Tramontana 
TÌ tempo è buono. 





GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 


SPETTACOLI 
Mercoledì 7 aprile. 

qratno aporo. — Drammatica compagnia. di Carlo 
Lollio e Leontina Papà. — Luigia Sanfelice. Con farsa. — 
Alle ore 8 e mezra 

ratto xaLIBRAN. — Drammatica compagnia di Milano, 

è diretta dall'artista Eugenio Rossi Mario. — 

morte di Massimiliano L Imperatore del Messo. (3 Replica). 
— Alle ore 8. 

SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONL — Crande Menageria del- 
£ Egitto. — Visibile tuti i giorni dlla ore 9 ant. alle 8 pom 


4 


accanto a molto sacchi di cioccolatte puro e di cac- 
terribili ed evidenti prove che il cioccolatte pure 
io nutritivo se non vi si aggiunge 

gra pesi 

ividuo il godimen- 

sana e benefica si of- 


Marco, 
‘i rueviso, Zardini, Farmacia al Duomo. 
igiocomo. A. Filippusti. — A CENSDA, 
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Il Re d'Italia ha mandato il collare dell’ 
Anounziata all'Imperatore d'Austria. Ecco un 
altro incidente da mettere insieme colla visita del 
gen della Rocca a Trieste, e con quella 
del gen. Moering a Firenze, per aggiungere una 
nuova pietra all'edificio dell'alleanza austro-italiana. 
Il gran collare dell’ Annunziata è una distinzione 
onorifica di primo ording che il Re d'Italia suol 
conferire ai Sovrani amifi. Ma da Sovrani ami- 
ci a Sovrani alleati c'è un bel tratto di strada 
da fare. Una certa intimità di rapporti tra noi e 
la nostra vicina è oramai provata da un pezzo, 
« non ci era d’ uopo del collare dell' Annunziata 
per rivelarcela. È da credere però che non siamo 
andati più in là, @ che il ristabilimento di rap- 
porti intimi e cordiali tra’ due Stat, l Aus 

Italia, sia una garanzia di pace, e nou una 
naccia di guerra. Se por fosse vero quel famoso 
trattato, del quale qualche giornale ha voluto dare 
persino il test», osserviamo cle probabilmente, 
Goveruo del Re d'Italia sarebbe stato più circo- 
spetto. Tante dimostrazioni d'amicizia @ d'inti- 
mità verso unaltro Governo, non si fanno, qua 
do c’ è veramente un trattato di alleanza , che 
ha in vista la guerra contro una terza Poten- 
ta, ed è più probabile che si cerchi di nascon- 
dere i buoni rapporti, piuttosto che ostentari. 
Nemmeno il eollare dell'Annuaziato inviato all’ 
Imperatore d' Austria ci può dunque convertire 
convincendoci, che tra Viunna, Firenze e Parigi, 
si sia concertata una alleanza offensiva e difensiva, 
per far piacere alla Francia, ed esso non basta a 
farci credere al famnoso trattato, del quale la Gas- 
setta di Milano ebbe, per grazia del suo corrispon- 
dente, le primizie. Le cancellerie sono da qual- 
che tempo molto mal' accorte, e noa pigliano al- 
cuna precauzione conlro i corrispondenti, che 
hanuo l' arte di essere dentro alle più segrete cose. 

Il Temps aveva messo in giro la notizia poco 


tati militari cogli Sta 
co. di Bismarck ebbe | porre a quegli 
Stati ancora impauriti dalla battaglia di Sadowa, 
e che, in caso di guerra, danno alla Prussia ls 
direzione degli eserciti della Germania meridio- 
nale. Quella notizia è già stata smentita, e noi 
abbiamo riferite, tra le notizie, le vicende corse 
da questa invenzione del Temps, il quale espresse 
forse un suo ingenuo desiderio. Ora la Gazzetta 
della Germania del Nord crede di dover prendere 
anch' essa la parola, e nega assolutamente che que- 
sia sia l'inteuzione del Governo di Berlino, 
cendo, che soltanto il Parlamento f. della 
Germania dei Nord, e le Camere prussiane avreb- 
bero il diritto di accettare la rescissione di quei 
trattati. La Gazzetta 
citamente che il Governo di 
tentazione di proporre a qu 
siffatta questione. Esso è ben lieto di 

Stati del Sud e non vuol rinunciare ad 
uua posizione così vantaggiosa. Lo stesso giornale 
aggiuoge che la Prussia tiene guarnigione a Ma 
gonza, in forza d'un trattato speciale coll’ Assia, 
+ ciò mostra che essa non vorrebbe certo ri- 
munciare a questo diritto, nel caso che si volesse 
muovere in Francia la questione, che sinora vi 
tratta a mezzi giornali, dell’ occupazione 

jgonza. 


vo attacco per la terza 
non sarà più fortunato degli 
indubitatamente anche all 

questo è un attacco di nuovo genei 
della mozione, il sig. Archdall, pare anzi un fa- 
uatico partigiano dei principii che banno ispirato 
il bill di Giadstone. Egli è così entusiasta” della 
separazione della Chiesa dallo Stato, nemico così 
ardente delle Chiese ufficiali, che ne vuole l' abo- 
lizione non solo in Irlanda, ma in Inghilterra e 
in Scozia. Il sig. D' Israeli aveva già toccato ma- 
liziosamente questo tasto. ed aveva detto che l' 
abolizione della Chiesa d'Inghilterra e di Scozia 

ebbe stata la conseguenza dell'abolizione della 
Chiesa d'Irlanda. Ma questa è una canzone, che 
non piace punto al Ministero, perchè questo timo- 
re può far sbandare qualcheduno dei suoi amici. 
Perciò il signor Gladstone ha voluto far vedere 
le differenze che vi sono fra un'istituzione e l'altra, 
la principale delle quali è questa, che, se si può 
concepire una Chiesa ufficiale in una popolazione 
la cui maggioranza appartenga a quella religione, 


APPENDICE. 


Rivista economica del 1868-69 
Venezia. 

Le condizioni del popolo si sono migliorate 
nell'anno 1868.69? È meno aspra la sua vita, è 
diffuso il credito, più rimunerato il lavoro 

operaio case salubri, cibi a buon mercato, 
pv gratuita e bibljoteche che gli sieno a- 
7 


Con una rapida rassegna a tutto ciò 
è compiuto nel 1868-1869 in queste Provincie, 0 
si prepara nell'anno veguente in tale ordine di 
fatti, noi, vorremmo notare, con segno diligente ed 
esatto, il bene che la libertà matura pei disere- 
dati dalla fortuna, e il cammino da una 
tchiera serrata di lavoratori, spinti da sentimenti 
solidali, ma inconsapevoli, alla rigenerazione mo- 
rale ed’ economica. LA 

Si raccontano sempre le istorie dolenti dei 
proletari, e s'aguzza l'ingegno dei facili roman- 
fieri a rimescolare le sozze passioni; ma chi 


tura la vecchia società ; taluno ha il presentimento 
della vita nuova, ma pochi s' avveggono che le i- 





GAZZETTA DI VENEZIA. = 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Alti amministrativi © gindiziarii. 


è affatto ingiusta una Chiesa ufficiale in mezzo 
ad una popolazione, che segue una Chiesa diversa. 
Ora il sig. Arch 

h 


lizione d'ogni Chiesa ufficiale. Non credi: 

questa proposta, che pare ispirata da un 
finissima, valga a minacciare la legge gladstoniana. 
Essa passerà colla stessa maggioranza. Ma si pone 
però sin d'ora in campo un nuovo progetto di 
riforma , il quale , se adesso sarà respinto , sarà 
certo ripresentato linchè trionferà.. Felici gli uo- 
mini di Stato, che se ne impadroniraano a tempo. 
Il sig. D'Israeli è uno di quegli uomini, che po- 
trabbe impadronirsene egli stesso. E se lo facente; 
#'ei divenisse ad un tratto nemico acerrimo di 
tutte le Chiese ufficiali, osiam dire che nessuno 
se ne meraviglierebbe. La sua carriera è così pie- 
na d'iucidenti di questa fatta. La stessa Chiesa d’ 
Irlanda, di cui ora è si amico, non l'ebbe un di 
per avversario ? 

Di Spagna s' annuncia ch'è cominciata la di- 
scussione del progetto di Costituzione. È probabi! 
che ne abbiano per un pezzo. Sì anguocia in peri 
tempo che Oiozaga he riuunciato alla sua idea 
fissa di indurre Ferdinando di Portogallo ad ac. 
cettare la Corona spagnuola, @ che ei non si 
cherà a Lisbona, perchè ib popolo portoghese 
così avverso all'Unione iberica, prossima o remota, 
che farebbe probabilmente una brutta accoglienza 
alla missione iucaricata di distogliere Ferdinando 
dal suo rifiui 

Ua dispaccio accenna ora al rifiuto ufficiale 
perentorio del Principe portoghese. Si aggiunge 
anco , che in seguito a ciò, Topete e Serrano 
daranno le loro dimissioni , "e wi riparla d’ un 
Direttorio. Possibile chs il Direttorio, che ha fatto 
un dì pessima prova in Fraocia pussa adescare 
adesso le mentì degli Spaguuoli ? 

Le elezioni rumene riuscirono favorevoli al 
Ministero Ghika-Cogvlniceano. Quest' ultimo potrà 
contare sopra una maggioranza imponente. Que- 
ato risultato deve scoraggiare, per qualche tempo 
almeno, il sig. Bratiano ed i suoi, ed è un arra 
di tranquillità, momentanea almeno, per l'Oriente. 

Riproduciamo la Relazione del ministro di 
agricoltura, industria e commercio a Sua Maestà, 
iu udienza del 21 marzo 1869, rispetto alla Espo- 

le delle industrie marittime da 


sporti marittimi è stata e sarà fra quelle che 
meglio rispondono alla condizione topografica del- 
l'Italia ed al genio de' suoi abitanti. Gloriose so- 
no infatti le tradizioni delle Repubbliche italiave 
nelle arti marinaresche , li stensi Governi di- 


0 cercato di rendere l' Ital 

tesa con ordini che ne facevano il frazionameo- 
to anche più infesto alla situazione del commer- 
cio e dell'industria, non poterono impedire che 
il mare rimanesse la meno guardata e la più ac- 
cessibile frontiera del paese. 

Quel che sotto il Governo nazionale si ope- 
rasse in pro' della libertà, e quindi in beneficio 
del lavoro nazionale, può scorgere chi guardi le 
dighe doganali soppresse, i numerosi trattati di 
commercio stipulati ; chi esamini i documenti 
delle R. gabelle, che ritraggono la crescente im- 
portanza delle nostre relazioni internazionali. 

Prima del 1859 i commerci di quelle regio- 
ni che ora compongono il Regno, nta vano 
ua valore di 4,327 milioni ; essi nel 1867 saliro- 
no al pregio di 1,785 milioni. 

Codesto incremeato, che a tutta prima direb- 
esi di poco rilievo, è fanto più significativo in 
quanto che nei computi dell'Italia. divisa entri 
vano anche i traffici iaterstatuali, i quali ora fa 
no parte dei nostri rapporti intervi. Il tonue! 
gio della navigazione generale e di cabotaggio, c 
prima del nostro rianovamento politico non era 
che di 6,409.577 tonnellate, è cresciuto, sotto gli 
auspicii del Governo nazionale, ad una portata 
pressochè tripla (16,392,330). Infine, le costruzio- 
ni navali dei nostri cantieri, che a malapena da- 
vano ogoi anno, sotto le anliche amministrazioni, 
in aumento del naviglio nazionale, 34,000 ton- 
nellate, nel 1867 fornirono al commercio ed alla 
pesca un complesso di legni della poriata di 69,142 
tonnellate. 

E così la natività d'Italia segoa un nuovo 


stituzioni piamente trasmesse dal medio evo ca- 
dono a frammenti, e di loro appena è serbata me- 
moria. Il popolo esce a forza dalle vecchie fra- 
glie, si svincola dal lenocinio degli strozzini , le 
eassiere trovano sbarrato l'uscio del solito cliente, 
e il Monte di pietà è vinto nella gara del credito 
da una Banca mutua che rifugge dalla pietà del- 
l'usura. Gli stessi ricchi cominciano a dissue- 
farsi dalle profuse elemosine ; perdura l’accattonag- 
gio, ma scema l'abitudine di careggiario, e seb- 
bene tMunicipii, le Provincie ed i Governi non 
abbiano abbandonato il mal vezzo dei doni, pu- 
re prescelgono di farli ad un Istituto di pre- 
videnza, più tosto che vivificare col proprio denaro 
le reliquie dell'evo medio. ù 
Dall'anno scorso, molte Società nuove ven- 
nero alla luce; parecchie di quelle che bene pro- 
mettevano di ‘è, pigliarono lena e coraggio. Ma 
ce ne hanno anco di morte di languore e di sfi- 
Nimento. Il pubblico le accoglie tutte con subito 
entusiasmo, poi le tiene in non cale. Pure al rigo- 
glio della vita ‘questo repentino trapasso non fa 
‘di riscontro, e non abbiamo da cercar fiori 
itero, ma zolle agitate in terreno ferace. 
lo diciamo fin d'ora: i nomi degli a- 
li di previdenza e zione corrono 
sempre con riconoscenza sulle labbra di tutti; ire 
di parte, diversità di religione, non tolsero agli 
amici del popolo di andare d'accordo, ogni qual 
volta ve ne fosse mestieri. E ia verità, come facil- 
mente si può avvelenare la pura sorgente del bene ! 
Basta frammischiarvi taluno di cotesti elementi. Una 
iola ragione comune, universale, che indusse a muo- 


trionfo, che io vado lieto di poter rappresentare a 
V. X. colla schietta ed efficsce eloquenza delle ci 

Ma permettetemi, o Sire, che io conforti 
nimo vostro parlandovi del progresso conseguito 
nelle industrie mariftime con altra forma di di- 
mostrazione. A questo fine ho ideeto nna mostra 
intern.zionale, la quale dovrebbe aprirsi in Na- 
poli il primo aprile 1870, e dove figurerebbero 
il materiale della navigazione e i prodotti e gli 
apparecchi della pesca e dell'agricoltura. Gli ar- 
matori e i costruttori chiamati alla rassegna del 
lavoro nazionale ed al conseguente riscontro coi 
prodotti dell'industria estera, troveranno nella con- 
correnza uno stimolo salutare si miglioramenti 
dell'arte loro. Sarà un geniale convegao di mec- 
canici e d'industriali, una nobile gara di navi- 
glierì, a cui il destiuo ha commesso l'ufficio di 


e dell'Africa coi ricchi e popolosi 
paesi dell’ Europa centrale. 

Se i lidi dei mari del Nord ebbero già le 
loru Esposizioni a Bergen, a Boulogne, ad At 
chon, ad Havre, le coste del Mediterraneo inau: 
ureranoo presto in Napoli il loro ritrovo, Se al- 

stria manifattrice fu aperta nel 1864 ia Fi- 


| laformato con isquisita cortesia dello stato dei 
| I i che devono essere eseguiti in vista della 
demolizione della fortezza, conforme alle stipula- 
zioni della Conferenza di Londra. 

Si rispose con altreltanta gentilezza a quel- 
l'ufficiale, che si stava occupandosi di quell’ affare, 
ma che mon inpeltava che alla Conferenza plenarie 
di Londra,e non ad una delle Potenze che vi hanno 
partecipato, di domandare una resa di conti su 
Questo affare. 

ll Lucemburgo deve demolire la sua fortezza 
a proprie spese, e se nel far ciò, procede lenta- 
mente e non dedica a questo scopo ogoi anno che 
una modesta somma, esso non contravviene con 
ciò alle stipulazioni della Conferenza di Londra. 
Il protocolio della Conferenza non contiene nep- 
pure una parola sul tempo, nel quale deve com- 
piersi la demolizione. 

da meravigliarsi però che sia precisamente 
la Prussia, la qui bbia creduto di dover fai 
dei passi per l'esecuzione di l 


al tempo. Ciò ci sembra tani 
noi siamo tentati di dubitare che gi 
mai stato fatto, e di preadere l'ul 





renze una mostra nazionale , se altra sa ne pre- 
para pel 1874 nella nobile città che è stata la 
culla del nostro risorgimento , e il nueleo della 
nostra unità, se l'agricoltura ha iniziate tra noi 
le sue esposizioni regionali, che finiranno col per- 
mettere tra breve una più generale rassegoa, an- 
che le arti marinaresche, che sono tanta parte del 
lavoro nazionale, domandano istantemeute di po- 
tersi provare ad una gara, la quale riuscirà, spe- 
ro, fruttuosa per le nostre istituzioni economiche 
e rispondente all’ aspettazione dell’ universale. 

L' Esposizione comprenderà : 

4. Le diverse costruzioni navali, i modelli e 
i disegni delle medesime, gli apparecchi di salva- 
faggio; 

2 Le merci ed i prodotti industriali d' im- 
portazione e d' esportazione, gli strumenti che il 
commercio impiega al fine di riscontrare le qua: 
lità e determinare le adulterazioni delle mercan- 
ie, gli oggetti d'imballaggi, i congegni meccanici 
applicati nei porti ; 

3.1 tti della pesca, pesci, molluschi, 

te, sali, è in genere gii animali, i 

proventi da soque doli 

lamoie, le conservo, gli olii, i co- 

ralli lavorati e in genere i prodotti industriali , 
le cui materie prime sieno tratte dalle acque; 

4. Gli strumenti della pesca, battelli , reti , 
lenze, attrezzi di chiusa e per acquicoltura nella 
loro forma industriale, od anche solo rappreseuta- 
ti da modelli ; alcuoe fra le materie prime, cor- 
dami, fili, ‘canape, cotone e macchine di loro la- 
vorazione; 

3. I manoscritti @ gli stampati diversi, libri 
cioè, trattati, opuscoli, memorie, carte idrografi- 
che, descrizioni di viaggi, documenti, note, stati- 
stiche, e in genere opere che riguardino la navi- 
gazione, la pesca e l'acquicoltu 

Un congresso marittimo, dove converrebbero 
coloro cui sta a cuore il progresso della marina 
mercantile @ del commercio internazionale, sarà 
aperto verso lo scorcio dell' Esposizione. la esso, 
mentre i nostri uomini di mare s' addestreranno 
nelle prime prove nelle discussioni pubbliche, tro- 
veranno un'opportunità di confortare i loro giu- 

i con dimostrazioni pratiche intorno alla va- 
situazione delle industrie marittime. 

Napoli sarà, sn V. M. lo consente, la sede 
della futura Esposizione. lo spero che in quella 
città essa verrà ospitata colla lieta onoranza che 
merita non solo l'utile scopo a cui mira, ma 
anche la condizione speciale dell'intervento dei 
delegati convenuti dai diversi porti del Mediter- 
raneo e dell'Adrialico in ua utile intento di emu- | 
di progresso. 

è perciò che, ad esempio di quanto si è | 

operato altrove , io pregherei V. M. a concedere 

che l' Esposizione venga posta sotto gli auspici | 
‘ostro Figlio, i! Duca d'Aosta, il quele 
uno dei più alti gradi della nostra 

marina, saprà continzare anche nelle 

pace le gloriose tradizioni della Vostra Din 





lazione 


La Nuova Stampa Libera del 2 consacra ua 
luogo articolo alla fortezza dei Lucemburgo, dal 
quale togliamo i passi principali : \ 

Ci narrano che un ufficiale prussiano si è 
presentato nella fortezza del Lucemburgo, e si è 
RITUALI I n 


vere guerra a certi falli, e che trovò difensori 
ed amici in ogni ceto sociale, fu la disonestà di 
coloro, i quali speravano di trarre luero dall’am- 
bita popolarità. Del resto, le classi lavoratrici, a 
maniera d'istinto, sfuggirono le insidie dei me- 
statori, e cercarono aere più poro e serenità di 
concetti, e parola schietta ed amorosa. 

la Itala non s'agitò il fantasma. rosso del 
socialismo come in Francia, ma si diede opera 
a solleticare le più basse passioni per inveire con- 
tro una forma di Governo, o per idolatrare un 
uomo. Nulla di più facile che ricevere applausi, 
acclamazioni, dalla folla, col dire: il Ministero ru- 
ba, il magistrato è corrotto, il Re abbandona 
il paese ai voleri dello straniero. Così a Milano 
una Società, che aveva nella bandiera lo stem- | 
ma di Casa Savoia, lo volle cancellato, così 
nel Mezzogiorno, accanto al brigante che ha' il co- | 
raggio di far l'assassino, c'è quegli che, camuf- 
fato da pattiotta, eccita Îe più turpi passioni, to- 
glie vigore all’ Autorità, inceppa la riscossione del- 
l'imposta, broglia nei comizii e fa mercato della 
coscienza. 

Le Società opersie danno molte volte il man- 
tello di cui si vuole ricoprirsi, e il popolo, chia- 
mato per dura irrisione il sovrano, diviene così 


siano di coi si traita per qualche Tartaro. 
Benchè non si abbia a Berlino un 

mento molto pieghevole in fatto di cortesia inter- 
mazionale, pur si sa, certamente, calcolare molto giu- 
sicmente e preseulire istintivamente ciò che in 
modo generale od in un caso speciale può esser 
utile o daunoso. Noi non comprendiamo, quindi, 
che la Prussia, in quanto concerne la stretta os: 
servanza d'un trattato, possa cercare un pretesto 
e rivendicare un diritto per fare ad altri, anche 
timidamente, delle iatimazioni. 


Il trattato di Praga è più antico del proto- |, 


collo della Conferenza di Londra, ma noi non al 
biamo saputo sinora che la Prussia abi 
n 


min 
zioni relative alla delimitazione dell 
settentrionale dello Schleswig. Quantonque non 
apparteniamo per ora alla Germania, noi non con- 
statiamo con piacere che al Nord ed al Sud della 
patria, l'anno 1866, si siano lasciate aperte due 
porte per le quali Îa guerra può sempre pene- 
trare. 

Al Nord almeno, la Prussia poteva da lungo 
tempo fare sparire il germe della guerra, se l'eb- 
brezza della vittoria non le avesse tolto ogni sen- 
timento d'equità, e non le impedisse d'apprezzare 
imparzialmente i diritti del debole. Sopprimendo 
questa causa di conllitti , essa non solo avrebbe 
adempiuto ad ua dovere di giustizia, ma anche 
fatto un buon affare; poichè non vediamo vera- 
mente come la Prussia del 1865 0 del 1870 po- 

fio le frontiere della Ger- 
bia potuto fare la Prussia 


Si crede forse a Berlino che il provvisorio, 
che nello Schleswig settentrionale è una viola. 
zione continua degli obblighi assunti dalla Prussia 
a Nicolsburgo ed 
xianza 


Praga 

lungo, finchè l' Earopa sia 

one e la dimentichi? Ma, 

ioni di questo genere non 
certi momenti non se ne 


parla, esse ingrandiscono tanto più in silenzio, per 
sorgere, con una logica inesorabile, precisamente 
al momento più inopportuno. 

lo ogni caso, non è insistendo sul protocollo 
della Conferenza di Londra, relativamente al Lu- 
cemburgo , che la Prussia’ ba scelto il miglior 
mezzo per far dimenticare il trattato di Praga 
colla clausola sulla regolarizzazione della frontiera 
settentrionale dello Schleswig, la qual clausola era 
bensì onerosa per la Prustia 

1 Lucemburghesi non hanno almeno violato 
gli obblighi che furono loro imposti ; essi hango 
soltanto fatto il loro comodo. La Prussia, al con- 
trario, facendo piegare sotto il suo giogo 
polazione schlesvighese sino 
nord, come gli Aunoveri 
nessi, costringendo inolti 
al Re Guglielmo , quell 


ente dalla Prussia stessa 
appartenere alla Danimarca ; la Prussi 

o, agisce contrariamente allo spirito ed alla 
lettera del trattato da essa firmato dopo la si 
vittoria. 

Si conosce tanto bene la Bibbia a Berlino e 
si sa citare a proprio profitto ogni sorta di sen- 
mr——— 
si continua ad allontanarsi dai dettami della scien- 
za, nello stabilire a capriccio i contributi graduati 
secondo l'età, e le norme pei soccorsi ai vecchi 
ed ai malati. Quando se ne ecceltuino cinque o sei, 
gli altri Statuti s'allontanano assai dal tipo-mo- 
dello, che mano mano si addita dal Coniglio di 
aggiudicazione dei premii alle Società italiane di 
mutuo soccorso. Dal raffroato però tra ciò che l' 
anno scorso ed ora si è fatlo, non abbiamo ci 
a rallegrarci, dacchè si dia opera, dalle nuore i- 
stituzioni, a chiedere il consiglio degli uomini 
della scienza. Così pure dovremmo registrare una 
maggior diffusione di Banche veramente popolari, 
ed uno svolgimento progressivo di Scuole serali. 
Ciò che vorremmo invece vedere più accette al 

lo, sono le buone biblioteche circolanti e le 

età cooperative di produzione: 

Il Veneto non ha risposto alle premure dei 
suoi migliori concittadini per tali Istituti. Però le 
biblioteche popolari non banno limitate il numero 
dei lettori, ma è povera la suppellettile scientifica, 
abbandonata la sala di lettura. Il tarlo che rode 
questi benefici luoghi è però rimediabile. A dire 
i vero, non saremmo per disperare che i buoni li- 
bri circolassero; ma in questo mezzo mille, infiniti 
allettamenti tolgono al filantropo ogni fiducia di 
recare nella casupola del lavorante,o fra le mani 


{ dei giovani, i libri che formano il cuore @ la 


li questo falso indirizzo, dato a molte 
ada, che nel Veneto si riscontra ben di 
rado, non vi hanno di solito altre correnti ma- 


ligne che turbino lo svolgimento della mutualità. | a maniera di facile abbonamento, i 


mente. In avvisi da cerretani si strombazzano i 
rari pregi di una colluvie di romanzi, male 
tradotti e pago scelti: + ofrogo quasi par null 

coli, di 


Ciò che invece dobbiamo lamentare è, che | opere già andate in obblio, anche nelle biblioteche 





INSERZIONI. 
La Gazzerta è ufiziale l'in 
erzione ata . 


anti. Che il Re Guglielmo ed il suo 
ministro Bismarck meditino sulla parabo!a del- 
l'uomo, al quale fu condonato il debito di cento 
monete, e che prese per la gola il povero che gliene 
doveva una sola, e lo fece gettare nella torre dove 
non sì udivano che gemiti e digrignare i denti 


ATTI UFFIZIALI. 
La Gazzetta Uficiale del 6 corrente con- 


4. La legge del’21 marzo, colla quale è au- 
torizzato il trasporto ad apposito capitolo, col 
N. 42, del bilancio della guerra pel 4869, delle 
somme rimaste non ispese al 34 dicembre 1868 
sull’ assegno straordinario autorizzato colle leggi 
28 luglio e 28 dicembre 4867, Numeri 3821 e 
4441, per la trasformazione di armi portatili ; © 
per lo stesso oggetto è autorizzata una maggiore 
spesa di L. 3,912,500, tre milioni novecento dodi- 
ci mila cinquecento, da considerarsi, per gli effetti 
della sua erogazione in linea amministrativa, come 

rogressiva iusino al finale suo compimento, e 
da inscriversi per la concorrente di L. 3,27%,000 al 
capitolo 42 del bilancio 1869, e per L. 687,500 
nel bilancio del Ministero della guerra. 

2. Un. R. Decreto del 7 marzo, col quale il 
Comune di Montelupo fiorentino costituirà. d'ora 
in poi una sezione separata del collegio di Empoli, 
N. 178, con sede nel capoluogo del Comune 
stesso. 


3. Un R. Decreto del 28 febbraio, col quale 
a partire dal 4.* maggio 1869, il Comune di 
Borsano (Milano ) è soppresso ed unito a. quello 
di Sacconago. 

4. Un R. Decreto del 25 febbraio, col quale, 
tire dal 4.4 maggio 4869, il Comune di Cas: 
sina Ferrara (Milano ) è soppresso ed aggregato 
a quello di Saronno. 

3. Ua R. Decrelo del 28 febbraio, a tenore 
del quale il Comune di Pugnolo è autorizzato a 
trasferire la sede degli Uffizii municipali nella bor- 
gata dî Cella Dati dalla quale assumerà d'ora in- 
manzi la sua denominazione. 

6. Nomine nell' Ordine della Corona d' Italia, 
fra le quali notiamo la seguente 

A grand’ ulfizi 

Pinchia comm. Carlo, consigliere di Stato, 
vicepresideote del Consiglio del contenzioso diplo- 
matico. 

7. Disposizioni nell' ufficialità dell'esercito. 

8. Alcune disposizioni fatte nel personale dei 


Notai. 
ITALIA 


la data del 8 corrente, la_ Gus 

nova seri 

ri giungeva da Firenze la Commissione go- 
vernativa incaricata di studiare, d'accordo colla 
Commissione locale, il miglior sistema da seguire 
per la foodazione di una Scuola superiore d'in- 
seguamenti nautici e costruzione navale. 

La Commissione governativa, com’ è noto, 
si compone dei signori Berti, Brioschi e D' Amico. 

Ma il primo dei tre trovandosi malato, non 
potè venire in Genova. 

I sigoori Brioschi e d'Amico pertanto, assi- 
sliti da un segretario, vennero a compiere il loro 
mandato. 

La Commissione locale si compone del baro- 
ne deputato Podestà rappresentante il Muni 
del deputato Castagnola e dell’ avvocato cav. Bo 
20, ra) ite la Provincia, e del deputato 
Casareito rappresentante la Camera di commer- 


di Ge 


loformazioni, che abbiamo ragione di crede- 
re esatle, ci pongono in grado di riassumere lo 
slato della questione a questa semplicissima espres- 
sione. Trattasi di vedere se convenga meglio fon- 
dare un Istituto speciale, con vita e io 
dipendente, oppure formare un Istituto annesso 
alla Uuiversità e da quella ammioistrativamente 
dipendente. 

Non crediamo conveniente per ora addentrar- 
ci nell'esame di quale dei duo sistemi sarebbe 
da preferirsi, tanto più che sappiamo essersi 


volgari, e mentre si ha l’aria di scrivere per il 
popolo, svelandogli gl’ intrighi e i segreti delle. Cor- 
ti, si commette invece un' azione da meschino 
speculatore, e al biasimo onesto che segue dalla 
vera narrazione delle turpitudini di Principi 0 

plebi, si sostituisce la declamazione e l'inveltivo. 

Îl miglior co per noi è quello di valersi 
dei libri della Biblioteca utile. L' egregio dott. E- 
milio Treves, con opera infaticata, raccoglie invero 
ciò che v'ha di migliore e di nostrale e di stra- 
niero. Raccomandisino a' popolani le opere di Smi- 
les ( Self help), di Macé, di Lioy, di Besso (Sco- 
perte ed invenzioni) di Faraduy, di Fownes, della 
Pape-Carpeutier, di Brothier (Elementi di meeca- 
mica), di Issel ( Varietà di Storia naturale), di 
Timb6 (Cose utili e poco note), di Lessona, di 
Lefebvre (Laboulaye) (I mondo vecchio e il nuo- 
vo), ec.,e vorremmo vederli preleriti ai romanzi 
il Cuoco del re, Gionata nella balena, e via di- 
cendo. 

Come riuscirebbero vantaggiose le traduzioni 
dei capilavori di Jules Simon, L' operaia, L'ope- 
vaio ad olto anni, La Libertà di eosciensa, La 
seuola, Il Lavoro, @ via dicendo ! La storia delle 
classi lavoratrici di Levasseur, il Pauperismo 


già sono rese di pubblica ragione, e 
tura non diverrà mai uno strumento di m: nè 
issipazione delle migliori facoltà intellettuali. 





L'indirizzo delle Biblioteche popolari nel Ve. 
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Commissione questa mattina recata a visitare l' 
stitato tecnico, e doversi all’ una pomeridiana ra- 
dunare una seconda volta per continuare le sue 
discussioni. 


L' Esercito del 6 scrive che, essendo siato 
mosso il dubbio se a motivo delle imminenti i- 
spezioni generali debbano essere sospesa le licenze 
il Ministero, a scanso di equivoco, 
verte che le licenze ordinarie vogliono 
corpi indistintamente essere aperte a norma della 
Nota 29 marzo. Le licenze sono sospese al corpo 
sottoposto ad ispezione durante la ispesione  sol- 
tanto ; ma non saranno perciò richiamati al cor- 
po i militari che si trovano in licenza, per essere 
presenti all'ispezione, eccezione fatta pel coman- 
dante del corpo e per gli uffiziali superiori, i 
quali dovranno essere presenti all'ispezione, ed 
essare chiamati dalla licenza se vi si trovassero. 
jaggio prossimo venturo avrà 
onuale al personale compo- 





E 






camenti non inferiori ad una compagnia, ispezìo- 
quale è stato incaricato il maggior gene- 
Parodi comm. Eorico, membro del Comitato 


dell’ Arma. 
FRANCIA. 


All'aprirsi della seduta del 31 marzo al Corpo 
legislativo , il deputato Kolb Bernard ha rivolta 
al Ministero la seguente interpellanza , alla quale 
ha risposto il ministro di Stato : 

Kolb Bernard. Vorrei rivolgere una inter- 
rogazione al Governo. Il Journal Officiel pubbl 
cava in questi ultimi giorni una Nota, dalla quale 
risulta che i Governi francese e belgio hanno no- 
minato una Commissione mista per isciogliere le 
difficoltà 
care una 
commerciali ed industri 

Questa Nota ba 
nel Dipartimento del Nord. Si è dimandat 
negoziati tendevano a sostituire al trattato attuale 
di commercio un altro trattato, e se i poteri della 
Commissione andavano sino alla revisione delle 
tariffe doganali. lo chieggo al Governo di volersi 
spiegare sulla portata di questa Nota. 

‘Rouher (ministro di Stato). Non mi aspet- 
tava questo incidente, che forma io realtà una 
vera interpellanza. Non vedendovi però che una 
semplice interrogazione, dichiaro che nessun pro- 
‘amma delle questioni da studiare è stato an- 
cora redatto, nè discusso fra i due Governi. Se 
dovessero essere suscitate questioni di tariffe, il 
che io non sono autorizzato a pensare, esse 
rebbero poste sotto l'autorità delle parole che 
rono pronunciate l'anno scorso dal ministro del 
mercio, e dal ministro di Stato, e che dichi 
no che nessuna modificazione delle tariffe a. 
luogo se non dopo un'inchiesta. preven- 
tiva e contraddittoria, nella quale sarebbero iute- 
se le Camere di commercio. Questa dichiarazione 
perviene in questo momento medesimo al Prefet- 
to del Nord. 



































lo non potrei spingere più oltre le spie 
gazioni su tale soggetto. Una Commissione è costi- 
duita in priacipio, ma essa non è ancora forma- 
ta, e nessuno scambio d'idee è avvenuto fra i due 
overni. Non v'è adunque motivo pel Dipartimen- 
pprensioni, ed ancor 

mazione. (Benissimo!) 








p queste parole in tutta la 
loro estensione. (Benissimo). 

Kolb Bernard. Accetto questa promessa del- 
to del Corpo legislativo nelle quistio- 
ne prendo atto. 

L'incidente non ha avuto altro seguito. 





Scrisono da Parigi 3 apri ' 
Oggi abbiamo poche noti parla 

che delle duo notevoli sedute del Corpo legislati 
vo. Venns soprattutto osservata la diversità di tuo- 
no delle due polemiche oratorie. Fra i sigoori 
Forcade di la Roquette ed Ollivier fu una batta- 
gia cortese; mentre ra ignori Taers e Rouber 
rono scambiate violenti parole. Se ne conchiu- 
de, che il signor Ollivier non dispera di giunge- 
re un giorno al Ministero, ed anzi si è 

















igoor Rouher. 
Non guarentisco l' esattezza di quest’ asserzio- 
ne. Tuttavia il linguaggio sì moderato ed antiri- 
voluzionario del sig. Ollivier è in opposizione coi 
sentimenti d’acrimonia da lui manifestati, qual- 
che tempo fa, rispetto al Potere. Non è dunque 
strano che si dica conservare egli qualche speran- 
za nel Governo, od almeno che disperi d'essere 
appoggiato dll'opposizione. 

vien notare che l' opuscolo, intitolato Lette- 
ra di un antico costituente ad un ellettore, scritto 
certamente da qualche membro del Gabinetto del 
Imperatore, e taluno dice dal sig. Conti, segretari 

















salire rapidamente pei vagoni in marcia ei 
discenderne. I soldati ia licenza vengono ric 
mati con gran rigore, senza che ne siano eccet- 
{nati meppur quelli che noo hanno più che qual- 
che mese per terminare la loro ferma 




















di loghiierra un eccellente. esempio da | 
procurando ai giovani relativamente poco 





Il signor Frère Orbsn è stato ricevuto oggi , diretti 


dall’ Imperatore. i 

Domani verrà pubblicata in tutte le chiese 
di Parigi la pastorale di monsignor Darb3y, che 
forse gli farà acquistare qualche titolo al cappel- 
lo cardinalizio. Questa pastorale afferma la più 
intera devozione alla Santa Sede. L' Arcivescovo 
ricorsa due letters da lui scritte al Papa cel 1867, 
è che rendevano già testimonianza dei suoi buo- 


ni sentimenti. 
SVIZZERA. 





po al Consiglio di Stato dall'Assemblea. popolare 
di Ginevra, tenutasi il 31 marzo nel Palazzo elet- 
torale, è del tenore segueute: 
« Signor Presidente e signori ! 
x li popolo di Ginevra si allarma allo spetta 
colo delle lesioni ogni giorao portate alla lil 
leri ancora, di pieno giorao e sotto gli occhi dei 


vano agli edificii accademici, s000 stati circondati, 
ti, scherniti da bande obbedieoti ad una pa- 

ordine, e che preteadoo impedir loro il 
lavoro. 


«I cittadini presenti hanno prestato mano for- 
te alla Poli quale si è comportata, in que- 
sta circostanza, con moderazione e fermezza ; ma 
non è meno vero che, in simili condizioni, il la- 
voro è reso impossibile agli operai. 

« Signor Presidente e signori! Qui si tratta più 
che di una quistione di sciopro e di salario. Noi 
crediamo che le repubblicane nostre istituzioni 
sono minacciate. Noi temiamo persino per la no- 
atra indipendenza nazionale. Soltanto le Autorità 
costituzionali hanno il diritto di dare nel nostro 
paese degli ordini obbligatorii. Se il Comitato di 
una Società si arroga un simile potere, e crea, 
coll’ appoggio dell'esterno, ua secondo Governo 
nel paese, i cittadini hanno il sacro dovere di re- 
sistere a queste mene. 

« Si rovina il Cantone di Ginetra con Decreti 
spediti da Londra o da Parigi. Si vuole soppri- 
mervi 0go' industria ed ogai lavoro. 
domandiamo, s:290r Pri 
la popoiazione pruc 

ja protezione dei 
promettiamo l’unauime appoggio dei 






























pr che in seguito a questo indiriz- 
20 ha pubblicato il Consiglio di Stato, è del te- 
nore seguente : 

« Cari concittadini ! 

« Una crisi ecouomica si è prodotta nel nostro 
Cantone. La quistione del salario degli operai di 
certe professioni fu l'oggetto di un pubblico di- 
battimento fra gli porti ed i padroni, e fra le 
Società formate dagli uni e dagli altri. 

« Il Consiglio di Stato, custode delle pubbliche 
libertà, doveva lasciare agli opposti interessi, che 
si trovarono in presenza, la libertà della pi 
Ma io pari tempo egli dichi 
altomeote a tutti quelli che a lui si ri 
gevano, che saprebbe mantenere la libertà indit 
, tanto preziosa pei cittadini quanto la di- 
scussione. 

« Questa libertà individuale dè all'operaio il 
diritto di rifiutare il suo lavoro, di discutere le 
condizioni e la mercede; ma gli dà anche il di- 
ritto di lavorare quando gli pare, di acconsenti- 
re individualmeote ad un salario, come egli vuo- 
le, e senza chieder consiglio a veruno. 

« Questa libertà di lavoro, assoluta ed illimi- 
tata, non può esser posta in forse, senza che in 
pari tempo si porti intacco al fascio di tutte le 
libertà che costituiscono la democrazia repubbli- 
cana e che la nostra Costituzione g; 






































sariamente produrre, 
una democrazia fond popol 
ogni disordine è una violazione di questa mede- 
sima sovranità. 

« Concittadini ! Ai vi 
atare il ricordare queste idee semplici, e fare 2j 
pello al buoa senso ed al patriottismo dei citta- 
dini per assicurare la conservazione dell' ordine e 
della pubblica pace. Noi abbiamo da adempiere 
un compito difficile, e il vostro Consiglio di Sta- 
to sa che voi risponderete al suo appello. Noi dob- 
biamo affermare l'eccellenza delle nostre istitu- 
zioni repubblicane, e provare che soltanto la li- 
bertà piena ed intera, ma da tutti ed a ciascuno 
riconosciuta, può permettere di risolvere le più 

















accordo fiao ad un certo punto colla teori 
Emilio Ollivier, che combatte le candida- 
ture ufficiali, giacchè il citato opuscoo non le 
ammetto che in parte. Ma, al tempo stesso è cer- 
to che l' Imperatore ha seritto al signor Forcade 
di la Roqueite una lettera di congratul 

suo discorso, nel quale il ministro ba 
candidature ufficiali. 

Dunque in ciò, come nella questione della 
pace o della guerra, regna grande incertezza 
per un certo tempo è probabile lo statu quo. 

Si dice che incomincieranno fra un mese 
esercizii delle truppe d'ogni arma per imparare 

















di 








INGHILTERRA. 

Leggiamo nei giornali inglesi del 3: 

L' Università di Glasgow ba proceduto giove- 
dì (1°) ell'installazione del suo nuovo rettore* 
lord Stanley, il quale era stato eletto a quel po- 
sto onorifico nel mese di novembre scorso. Il di- 
scorso tenuto dal nob. lord in quell' occasione, si 
aggirò principalmente sulle quistioni relative all' 
insegnamento. Lord Stanley espresse il parere che 
le Università della Scozia danno alle Università 








neto, è, per fortuna, relto ed . E noi af- 
frettiamo coi voti il giorno, in cui tutte si costi- 
tuiranno in lega , con vincoli solidali. Già 
l'instancabile Bruni dà opera ad illustrarle, le ono- 
ra di consigli, le sorregge, e, mano mano, le a 
cerca che ogui villaggio possa godern 
beneficii ; è Domenico Berti e Carlo Morelli, cog] 
Annali dell'Associazione del lo, espongono ul 
suggerimenti e sagaci proponii. Noi confidiamo assai 
nella lega delle Biblioteche di Provincie, in cui i letto- 
i sono assuelatti a regime comune di studii; e per 
ciò, oltre che in una lega generale delle Bibliote- 
che popolari italiane, fidiamo in quelle che Ve- 
neti, Lombardi, Toscani, Napoletani e via dicendo 
potrebbero costituire. È a meglio svolgere tale 
, fra breve la Biblioteca popolare provincia: 
le circolante e ad uso delle carceri, che in Vene: 
ha già diffusa efficacemente |’ 0j propria, ne 
farà argomento di una proposta alle consimili isti- 
tuzioni di Treviso, di Udine, di Vicenza ecc. 
Fra le molte] forme di educazione, questa 
ci parve sempre la più dilicata, parciocchè suppone, 
in chi la dirige, quella somma di cautele amorose 
e di cure prevideati, che liere i li- 
pagg) Sn 











































nelle prigioni, ° 
umili ritrovi di contadini. 3 

Scevri da ogui preccupazione politica 0 reli- 
giosa, noi vorremmo che ad un solo fine si mi- 
free: alla educazione del cuore. Libri appassio- 
nati, eloquenti ma onesti, non possono nuocere nè 





al credente nè allo sceti forse quegli vorrà 
disciplinare meglio le proprie convinzioni, e questo 
uscire dalla cerchia del dubbio, e tutti credere 
ia, nella verità. 

augura della Biblioteca po- 
polare provinciale circolante e ad uso delle car- 
ceri,in Venezia, che in una al cav. Vittorio Céré- 
sole, al professor Busoni, ho promossa con ami- 
ci € giovani studenti. Ricca di opere scelle da 
apposito Comitato, frequentata da popolani e 
dal medio ceto (1), essa diffonde senza 

more al buono ed ‘al bello. Reagisce alle letture 
trini ed oscene, cole quali si adescano gli persi 
non isdegna d’inviare opere morali ed istruti 
a mitigare il dolore negli ospitali , a trasformare 
l' espiazione della in emenda nelle carceri. 
Nei Distretti il contadino ne legge i libri, che pene- 
trano così nei luoghi più ribelli a civiltà, e se ri- 
tornano sgualciti alla Biblioteca, mallevano che 
non rimasero a giacere nei polverosi scaffali di 
qualche maestro del villaggio. Herold, Simon, Do- 
menico Berti, Macé parlarono di questa utile i- 
stituzione : i giornali italiani , francesi ed ioglesi 























Le opere più lette sono di siaria, commertio, viaggi, let- 
Lood,- r- 4 a 


teratura ; due egregli st alla 


dei libri. 





dirizzo stato votato e presentato in cor- | 


cittadini, gli operai che, voluntariameate lavora- | 





| applauditissime. 
SPAGNA. 
Una corrispondenza da Madrid al Journal de 
Ginìze, così riassume la situazione della Spagna: 


Gli uffari si presentano sotto |’ aspetto più | i; 


tristo in questo momeuto in tutta la Spagna. At- 
torno alle Cortes e attorno al Governo sì produ- 
ce un vuolo spaventevole. Le Deputazioni provia- 
ciali si mettono volentieri al disopra della legge, 
e si convertono in corporazioni essezialmente 
litiche; i Municipii si considerano come indi 
denti, s'afiliano fra loro, e oggi ristabiliscono il 
| dario consumo, domani permettono il matrimo- 
| nio civile. Senza inquietarsi delle decisioni del 
Governo, i partiti politici formano uno Stato nel- 
| lo Stato, e si riserrano di non riconoscere in que- 
| sto tutto ciò che si opporrà alla realizzazione del- 
le loro idee: infine, gl'indisidui si preparano a 
| chiudere in faccia le porte delle loro case all'a- 
| geate pubblico che vi i presenti per percepire la 
| eontribuzioni in denaro, 0 per reclamare uno dei 
| membri della famiglia pel servizio militare, e se 
occorre si riceverà quest' agente a colpi di fucile 
© di revol 
| È il principio del caos politico e se il Gover- 
{ no non vì abbada, tamente dalla 
| sua beatitudine contempla 
| mente alla dissoluzione sociale. 





















Venezia 8 aprile. 

Biblioteca del Palazzo reale. — A 
costituire questa Biblioteca, la quale a quanto sap- 
piamo, adornerà la famosa Sala della Libreria an- 
Îica di cui ritornarono da Vienna anche i preziosi 





| quadri che erano stati asportati, contribuì prio- 
cipalmeate il nob. sig. Michele Weovich Lazzari, 
facendo dono alla Casa reale della sua libreria, 
che venne accolta in nome di Sua Maestà, il quale 
in contrassegno della Reale sodisfazione, si com- 
piacque conferirgli di moto proprio la decorazione 
di cav. della Corona d'Italia, agziuogendovi, a per- 
ticolare ricordo, ua gioiello’ regiato delle reali ci- 
fre in brillanti. 

Il Prefetto a Murano. — li nostro Pre- 
feto si recava, giorni 1000, a visitare in Murano 
ii signori 








unite, che da opera alacremente ad 
gliori progredimenti nell’ iadustri aria. 

Egli aderì di buow grado all'invito; che gli 
venne mosso, e giunto sul luogo, si compiacque 
di esaminare mioutamente l'edificio, le diverse 
innovazioni che vi furono fatte, le macchine in- 
trodottw e i risultamenti ottenuti. 

S' intratteone a lungo col Siodaco (che seb- 
bene non ancora in buono stato di salute, ebbe 
la cortesia di recarsi sul luogo) e volle avere con- 
tezza dello stato di quell'industria, di cui già al- 
tra voita s'era occupato, visitandone i principali 
Stab limenti. 

ll Prefetto tenne parola delle macchine e del- 
la utilità che ne der desiderò che si dira- 
dassero quei pregiudizii che anoebbiano il giusto 























i Consiglio di Stato conta sull'appoggio dl | CoRtetno dell ciaure Catena piporiete Ue 
paese intero per far rispettare questi principii. | nite perchè gli operai non venissero allontanati, 
ima ed animo benevolo, | ed incoraggiò i fabbrieatori acciocchè continuas- 





sero ad ammegliorare l'industria, con tutti gli 
vedimenti che dalla meccanica’ e dalla chimica 
si apprendono. 

Ricordò come l'introduzione delle macchine 
riuscì io quasi tutti i paesi di offesa ad inve- 
terate consuetudini, istigando i lavorapti alla ri- 
volta, quasi da esse ne derivasse il finimondo. E 


P- | accennò alle deputazioni che si recavano al Re 


di Francia perchè, a salvare il suo 
gliesse di mezzo le macchine per fare 
meatre dappoi l'alto prezzo che avevano sparì 
siffuttamente, da trasformare in oggetto di prima 
necessità quello che si reputava cosa di pregio 
elevato. Non dimenticò di far presente le lotte per 
l'introduzione delle via ferrate ec., ed encomiò co- 
loro che, resistendo alla guerra messa dal pregiudi- 
zio e dall'igooranza, seguono quel cammino che s0- 
lo conduce a salvezza le industrie, le fa vigorose e 
tollera la concorrenza coi paesi esteri @ li emula 
o li sopravvanza. 

Queste parole che il Prefetto disse alla pre- 
senza degli stessi operai e delle persone che gli 
vennero incontro, gioveranno, a quanto crediamo, 
a persuadere anche quei pochi Muranesi, che pur 
ne avessero dubbio, della necessità di piegarsi ai 
muovi tempi , accettando di lieto animo le mac- 
chine e tuiti' i progredimenti che altri popoli at- 
tuarono, già da gran lunga, e non prestando fede 
a chi tenesse loro diverso linguaggio. 

| fabbricatori prendano cura dell' operaio, al 
quale sono dovuti molti riguardi , ne migliorino 
lo stato, curino a ciò che non 
nella salute, e a no durare penosai 
in occupazioni troppo materiali 
chino dall’ eseguire tutte quelle 


lo, to- 
cslze: 





















riferirono le tabelle statistiche. che 
le qualità dei lettori, e dei libri che a migliaia 
erano e sono tuttavia in circolazione. 

Se i mezzi pecuniarii della Biblioteca provin- 
ciale sono pochi, e la Provincia non l'aiuiò mai, 
gna ha però una ricchessa inesurible che I 
viva, ed è il cuore dei giovani che vi prestano 
l'opera gratuita, e l'affetto con cui l'operaio ne 
ricambia i continui servigi 
























Sommario. 
La scienza fa capolino negli Statuti delle Società operaie. — 
1 dereaiuoli d’ una volta € la storia d' un traghetto. — Due- 
cento popolani riuniti. —A proposito degli operai del penziero. 





A Venezia troviamo l'operaio associato più 
che nol fosse l'anno scorso, meglio nutrito e di- 
rozzato nelle Scuole serali. Le età di mutuo 
soccorso sono fra noi di due forme: le une si 
ispirano ai concetti moderni, le altre si presenta- 
no come una pallida memoria delle Corporazioni 
di arti e mestieri. Di queste ultime non ci accade 
di parlare, perchè, riotiose ai consigli della scienzà, 
stanno solitarie e derelitte, e ogni giorno poi ac- 
cennano a decadimento. Non vi pare sarebbe in- 

lo scagliarsi contro di esse? Hanno percor- 








| serbo solo 200 lire! il risparmio, a quanto pare; 
| non ne è il merito perspieno! La clientela di co- 


] striali, che, giovando al 


le | più 





> tornaconto, rendono 
resistere all'altevi con- 


il lavoro Gazionle atto a reriere #h.00 gi ri. 


correnza, ed a conserva! 
chezze che per tanti secol 
| rose si ioraire to idea adeguata dela sacchi 

introdotta, ne daremo una breve descrizione, 
Socomiando Îa benemerita Società delle Fabbriche 
Usite che la volle introdotta a S. Martino io Mu 


i ina è della forza di sei co 
Codesta macedie: fu costruita dai brevi 
la ‘cui fonderia fu 











già argomento di 

Vi è aggiunto u 
tromba della macchina ass 
Il vapore, prima di 
eonloîto ad investire 
per il che arriva bollente nella cal- 





ll serbatoio di acqua è esterno e di grande 
ae anuaica con llro più piccolo, che si 
trova nell'interno del locale fra la macchina mo- 
trice e lo scaldatoio. i 

Per comprendere il grande vantaggio ch 
macchina rende allo Stabilimento, basti il 
che pone in movimento. ; 4 
1° Tre pistoni per frangere massi grossi di 
minerale; 

‘2° Un mulino a due grolle in ghisa per pol- 
verizzare gli acidi ; > via 

‘3. I buratti necessarii per la macinazione, ad 
ottenere una polvere minutissima, che, fondendosi 
presto, adduce un risparmio di combust 

"4° Un altro mulino a due grolle di pietra 
distri rione del minio; 

5 1 Dorati 


6° Dodici macchinette per tagliare la canna 
ione delle paste di 


























vetro ; 
7.9 Un sistema di luci 
tro; l ‘ 
8° Una doppia molla per affilare i coltelli 
delle macchinette. SI ; 

Nuovi vantaggi, per una più estesa applica- 
zione, sono di già impromessi ; ma dal punto di 
veduta commerciale, non sarà privo d’ interesse 
il sapere, che l'utilità arrecata è tele, che si ottiene 

più che quintupia di materia 
ella che si aveva per lo pussato, 
e così uniformemi come lo era dianzi 
coi mulini a pistoni. Sì risparmiò a mano d'opera 
per porre in moto le macchinette da taglio, le 
quali fanvo il lavoro di 4 operai, per 
Non c'è uopo di dire ch' è minore d' 
sumo di carbone. 

I locali che accolgono ora i risultati dell' e- 
sperienza servivano prima ad uso ben diverso; 
gli operai non furouo licenziati : il lavoro proce- 
dette meglio; vi furono economie notevoli; nell” 

i ancor più 
i troduzione 


















Ateneo veneto. — Nell'adunanza d'oggi 
l'Ateneo elesse a suo presidente il cav. dott. An- 
tonio Berti. 


Ferrovie dell’ Alta Italia. — Fu pub- 
blicato il seguente Avviso : 
Sì avvisa, che a comodo del pubblico, # sino 
a nuove disposizioni , la Stazione è abilitata ad 
effettuare aria pari il cambio con moneta di bron- 
20, dei Biglietti della Banca nazionale che le ve- 
nissero offerti in partite non inferiori alle L. 50. 
Quando la Stazione noa possedesse momen- 
taneamete la quantità necessaria di moneta di 
bronzo, ne sarà immeliatamente provreduta a 
cura della Cassa dell'esercizio ; avuto riguardo 
scorta di cui la' medesima si tro: 
; e semprechè il richiedente, 
la, depositi la somma 
Biglietti della Banca nazionale, mediante una ‘ri- 
cevuta lemporauea del capo Stazione o di chi per 
eno. 















‘I sacchetti nei quali trovasi racchiusa la mo- 
neta di bronzo, saranno ritirati all’ 
della consegoa ; in caso diverso ne dovrà essere 
immediatamente pagato il valore, in' ragione di 
cent, 25 cadauno. 
Torino, 4 aprile 1869. 
La Direzione. 
Tombola. — A favore dell' Asilo infantile 
di Forlì, nella prima domenica di maggio ha luogo 
in quella città un giuoco di Tombola con premii 
in misura straordinaria, e con partecipazione delle 
città di Rimini, Ancona, Bologos, Ferrara e Ve- 
nezia, come dal programma che qui pubblichiamo. 
— Accogliamo con favore l' esempio del concorso 
di altre città, anche in questo particolare, come 
lo è in generale nelle grandi lotterie, concorso che 
un'altra volla potrebbe a noi stessi essere vanta, 
gioso. Ogni spesa in Vevezia va a carico della Di 
rezione di Forlì, per cui la nostra città non ri- 
sente alcun uggravio ; solo viene ufferto a chi vuol 
approfittarne, il beneficio di concorrere ad un'o- 
pera buona e di aprire uo spiragli 
TOMBOLA 
. Da eseguirsi la 4.a domenica di ma 
gio 4869, approvata dalla R. Prefettora di 
Forlì con Decreto del 16 febbraio 1869 
e dalla R. Prefettura di Venezia con De- 
creto del 7 gennaio 1869, 
è favore dell’ Asilo Infantile di Fo: 
vi prenderanno parte le seguenti città : 
Bologna Ferrara 
Rimini Venezia 


























appartenne alle ope- | 


ta soddetta T.mbola è divisa in ® Premi” 
Primo Premio, ossia prima Tombo, 


Secondo Premio, ossia seconda Tombo 
PER OGNUNA DELLE CITTA” SUINDICATE 
Lire 1,000. 

L'estrazione dei numeri de 
effettuerà in Forli, © socie A 
comunicati a mezzo del telegrafo alle città di An 
cone, Bologna, Ferrara, Rimini, è V, 
nezia. 

Pel 2-° Premio, l'estrazione dei numeri invey 
verrà effettuata in ciascuna delle città suddett, 








| compresa Forlì, che la continueranno per pro; 


conto, ponendo rell’ urna i numeri non soriiti aly 


| estrazione telegrafica. 


N prezzo d’ogni cartella è di 
centezimi 60. 
Regolamento. 





3.1 numeri che si estrarranno in Forlì pi 
primo premio, saranno istantaneamente comuni. 
cati alle città di Ancona, Bologna, Ferrara, Ri 
mini e Venezia, col mezzo del telegralo eleirico, 
di mano in mano che verranno estratti. 

4. La comunicazione telegrafica sarà fatta in 
cifra ed în lettere, ed ogni dispaccio dovrà pr. 
tare la firma del presidente delegato all'estrazio. 
ne in Forlì. 

3. L'intervallo fra l'estrazione di un nume 
ro e l'altro non potrà essere minore di tre mi- 
nuti. Al fine poi di evitare qualunque disguido pa 
sarà estratto un altro oumero se prima noo ii 
sarà ricevuta l'assicurazione dalle rispettive Sk- 
zioni telegrafiche delle città suddette, che il no- 
mero antecedente sia stato notificato al pubblico e 
la vincita, 














iv 
tutti in corpo alle Autorità incaricate a 
presedere alla Tombola nelle città suaccencat, 
nelle quali perciò la pubblicazione dei numeri 
avrà principio alle ore 3, 45 a tempo medio co. 
me sopra. 

7. Nelle città stesse si darà immediata pub 
licazione dei primi dieci numeri ricevuti, teneo- 
do l'ordine con cui sono stati estratti a Forì. Il 
tempo che si dovrà impiegare per detta pubbl: 
cazione non potrà superare i 45 minuti. 

8. L'estrazione dei numeri riprenderà il mo 
corso in Forlì alle ore 3, 30 pomer. ferme le 
prescrizioni di cui ai precedenti articoli 3, 4e% 

9. Allorquando sarà chiamata la vincita del 
primo premio, se accadrà in Forlì sarà anouocia- 
ta alle altre città la sospensione dell'estrazione 
per dar luogo alla verifica della cartella o cartelle 
Vincitrici ; se poi accadesse altrove, la città ove 
avviene chiederà la sospensione alla sede princi 
pale dell'azione, per l'effetto medesimo. 

10. riella vincitrice del primo premio, 
dopo verificata nel luogo ove accadrà la vinta, 
e constatata regolare, verrà comunicata alla St 
zione estraeute acciò possa assicurare la validità 
della vi ilasciare il corrispondente man 



















sertata la vincita del primo 
azione telegrafica fra le altre 
città interessate cesserà, ed ogouna di eme pro: 
seguirà per proprio conto l' estrazione dei nume- 
ri pel 2° premio. 

12. lo ognuna delle città sopra indicate vi 
sarenno speciali registri le di cui carte! 
ranno valevoli, per concorrere ai premi che pet 
la sola città che sarà indicata nelle Cartelle stes. 

43. Saranno anche aperte Prenditorle par lt 
vendita delle cartelle, le quali si chiuderanno poi 
nel giorno dell estrazione, due ore avanti a quelli 
fissata per l' estrazione. 

14. Accadendo che el momento della chius- 
ra del giuoco delle cartelle si Ù 
i qualche Registro, si procedi 
lamento delle giuocate in esso esistenti, ed i gio- 
catori potranno quindi presentarsi al concenio 
nario della Tombola, per riavere il prezzo sbor- 
sato mediante l' esibizione delle rispettive carte! 
le. Di tale mancanza ne verrà informato il pubblico 
a mezzo pr banditore prima di procedere all'e- 
strazione dei numeri, e di Juest uita, con 
apposito Avviso. E 

15. Le cartelle saranno composte di dieri 
numeri tra loro diversi, 6 verranno staccate d 
appositi bollettarii conformemente al disposto del- 
l'art. 3 del Regolamento pubblicato con R. De 
creto 20 giugno 41863, N. 2400. 

. 46. Chiunque tardi ad annunziare la vincita 
di qualche premio i proseguire l' ertrt- 
zione dei numeri dall' urna, e la pubblicazione 
dei medesimi, per cui avvenga che con nuovi n 
meri altri gridino la stessa vincita, non potrà ot 

























































tenere che una parte del premio divisbi 
TEN Vincitori a parti eguali in proporzione 
elle le 





citriei che saranno pi 








teste Corporazioni si scema del continuo : | 
no d’ inedia o di sfinimento, na 
Le Società nuove sono pur esse mosse da 
due | diverse correnti: le une, e sono ‘he, si 
costituirono con uno Statuto, che rispoole è di 
dui Pe apulge @ della scienza; le altre, in- 
fecero tutto a casaccio. Eppure fa un operai 
che dettò, non ba guari, io Torino l'aurea sestenza 
— che è ingiusta, dannosa e sinistra, ogni istitu- 
fiano di mutuo soccorso fra operai. che, pei coo- 
e pei versamenti, mom fosse soccorsa 
La ‘esisteni 
6 migliore fra le Società (2) esistenti 
in Venezia, si formò nel li 0 1868, ira territo: 
ri da barca, tragbeltanti e battellanti ed ha ora 
298 socii e 1746 lire. Questi uomini, desiderosi 
di smettere gli antichi garriti, di porre freno 
allo sciupio delle mercedì, che” talvolta accade 












va istantaneo, vollero dar prova di saper vive- 
re, riuniti, per aiutarsi reciproca 
re riuniti, pe reciprocamente. Quan- 


o richiedermi un Regolamento che 
visse loro di guida, e nelle adunanze matliniere ne 
discussero, con sagacia marari li, è 
si piegarono di buon grado si pronunciati della 
scieoza economica, mi parsero assai migliori e più 
sprint: casier 











ralente sig. Luciani, e promosse tali 
di commercio. 1 fondo sociale fa ‘ui recoit Voua rr 
; it 
{2200 fatta Panza rendita. di. GIO. ( Relazione, det 


agorto 1868.) 








dignitosi di quello che nol cre 
do sono storditi dalle loro grida. Nell'arie barea- 
rolesca, com' essi la chiamano, v' ha molto di buo- 
no: nel traghetto ci sono ottime tradizioni : i #T- 
vitori di casada vanno lieti di amore reciproco 
co' padroni, fedeli, diligenti, appassioneti, utili i? 
opere svariate, manifestano selletta afezione 
famiglia che da gran lunga li accolse; si succe- 
dono intere generazioni nelle case patrizie, e co! 
tinua quella certa devozione di vassallaggio ch* 
rammeata i tempi feudali : c' è il servilismo e !? 
confidente amici; curtano ossequiosi dinanzi 
4 quel nobiluomo che motteggiano, senza riguerlo, 
ma con tal garbo, che, nell’ udirli, si tramuta l° 
sdegno in sorriso. 

E non mancherebbero tinte fosche in que 


























sto quadro, se si avesse a pa dell’ effemine» 
tezza, delle arti subdole, dla. velleità avsoeste 
sca, e talvolta delle ire feroci che li deturpano. 


La Società anzidetta ha però lo scopo di d- 
rare l'arte, di togliere di mezzo coloro che ds!" 





do pagati 













utorità che presie 
cazione ; purchè 
na del relativo n 
qualsiasi. 
1 num 
itrice dovraane 
inza con quelli 
18. Il concess 
ponde degli erro! 
le giuocate, i q 
i prima della « 
ità che presiedon 
ion fatte le emen 
Muindi la Cartella 
frà aspirare nè pa 
49, Nelle pia: 
10 banditori 
20290, ANlorchè 
fitori inalbererann 
estrozione rimar 
erificazioni ope 
ella vincita, verr 
li bandiera rossa, 
o l'innalzamen 
no di non mer 
© 21, Decorsi 
Ja viocita, e che 









giorao 
i prem 
ranno accadute 

23. Termina! 

ati colle stampe 
[vin 
24. Nel casi 

ittà sopraddette, 
jo dell’ Autori 
successiva do 
p il pubblico cor 
Avvertenz 





utorità pi 
iomunicazione de 
hine, una per la 
iuella di Ri 
Forlì 30 


La D 


Arrestati 
pati di furto 
iva, ed A.B.. ch 
metteva disordini 





CORRIER 


N, 4089. 


vr 
PER GRAZIA DI DIC 
Vista l' Ordinan 













inanze, 20 luglio 48% 
imente le Autorità n 


gno il servizio mine 
Sulla propos 
03 


Art. 8, All'inge 
nistico verrà corri 
a appositamente st 
cio minerario di Vi 
Mquando 'atloggio pe 


er 
biti @ gli amori 
|} Libertà di Nopo 
fi Stessa notizia co 
inese : il che 
|) gono le ioro noti 
| Però havyi un 
% lare sugli amori 
è una mistifica: 
) voluto fare ai 
il signor Cautel 
| impiegati un fo 
Y dicare il propri 
papere Li propi 


statistici 
lo addieti 
Do ci trovi 


Fu indet 
| bunale correzior 
Pa per titolo d 
@ Mordini « 


Treves, 
i 





Il 6 correr 
sorrezionale di 
Re intentato d 
reali, contro il s 
Na, è il sig. Bol 
ala Per l'aco 
it , Ove i gua 
limiti del for 
siavano n 
7 cori 
fera 








fonda Tombola 
stinDicaTE 
o. 
4° premio 
GIA 
alle città di 
Rimini, è 97 


ri non sortiti alla 


la è di 


ri pel 1.0 Premio 
3 pom. a temp 
sulla Piszza Vit. 
duta dall'Autorità 
gato governativo, 
Bologna, Ferrara, 
ti con apposi 
nolificati i nu- 
\pettive Au- 
i governativi, allo 
l'esatta pubbli. 
mio, e per pai 
zione dei numeri 
verifiche opportu. 


nno in Forlì 
eemente comul 


prafica sarà fatta in 
paccio dovrà por. 
all'estrazio. 


[zione di un nume- 
minore di tre mi- 
inque 

se prima no si 
lle rispettive Sta- 
ddette, che il nu- 
ficato al pubblico e 
vincita. 


zione dei numeri 
tempo medio co- 


fà immediata pub- 
ri ricevuti, tenen- 
Il 


i riprenderà il suo 
P pomer. ferme 
articoli 3, 4 e. 
vincita dell 
riì sarà anouncia- 
boe dell’ estrazione 
a cartella o cartelle 
trove, la città 
alla sede princi- 


del primo premio, 
ccadrà la vineita, 


la 
grafica fre 

Jouna di esse pro- 
trazione dei nume- 


sopra indicate vi 
cui cartelle non st- 
ai promii che per 
elle Cartello stesse. 
Prenditorie per la 
si chiuderanno poi 
ore avanti a quella 


mento della chiusu- 
avveri 

procederà all’ anouk 
esistenti, ed i 

btarsi al concessio: 


composte di dieci 
ino staccate da 


bblicato con R. De- 
0. 


inunziare la Vor 
roseguire |” 

Pa, pubblicazione 
che con nuovi nu- 
ncita, non potrà ©! 
‘mio divisibile coi 
ali in ione 
‘anno presentate alle 


no i forastieri quan: 
ida. Nell'arte barca: 

|, v' ha molto 

ine tradizioni 
di amore reciproco 
passionati, utili in 
bletta affezione alla 
li accolse; si suece- 
è con 


là 
i che li deturpano- 


rò lo scopo di 
[Vezzo coloro che dal- 


0 si stancheranno | 
stere alle riunioni 
tener conto delle 

zioni, ho trovato in 

in questa povera _ 

, che in celeberrimi 
della letteratura © 


autori 
si 
Mi "dg relativo. miadato, altrimenti. garà deco 


ito da qualsiasi diritto. 

47. Ufo della cartella che si verificherà 
citrice dovranno essere a perfetta corrispon- 

vecia "quali dela carta madre: 


astrazione sospesa, onde procedere alle 
l’fifcazioni opportune. Riscootrata la 
{dla vincita, verrà questa anounciata con segnale 
ti bandiera rossa, e nel caso contrario avrà luo- 
p l'innalzamento della bandiera bianca, quale 
Too di non meritato premio. 

2 minuti da che sarà gridata 
1a voci 
all verificazione, si proseguirà l'estrazione di al- 
tri oumeri. 

22. Il giorao ] 

ti i premii 

slo accaduta le 

23. Terminata l'estrazione verranno pubbli- 
cati colle stampe i numeri sortiti @ le cartelle 


I caso d'iniemperie in alcuna delle 
addette, l'estrazione della Tombola, a giu- 
ell’ Autorità governativa, verrà protratta 
successiva domenica, di che ne sorà avverti» 
ubblico con apposito Avri 
vvertenza. — Acciò 
xa più breve che sia possibile, saranno 
ili gli apparecchi telegrafici sul luogo ov 
Autorità presederanao alla Tombola. In Forlì la 
comunicazione dei numeri sarà fatta con due mac- 
dine, una per la linea di Bologna, e l' altra per 
quella di Rimini. 
Forh 30 seltembre 1868. 
La Direzione dell'Asilo infantile. 
Arrestati del 7. — G. M. e G. C. incol- 
pati di furto; A. R. ed A. G. per oziosità reci- 
tiva, ed A.B., che in stato di ubbriachezza com- 
setlera disordi : 


trattenimento rie- 


_—r——__——— 
CORRIERE DEL MATTINO. 
Atti uffiziali. 
—"" Gora. uffie. 7 apri 
VITTORIO EMANUELE N 
MR GRAZIA DI DIO B PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE 
Re d' 


Vista l’ Ordinanza dei Ministeri dell'interno e delle fi- 
une, 20 luglio 1887, con cui s° istituiscono provrisoria- 
‘rate le Autorità montanistiche nell’ ex-Regno Lombardo» 


fando la convenienza di unificare in tutto il Re- 
90 Îl servizio minerario ; 


Sala proposta del ministro di agricoltura, industri 


N 4088 


co, roidente pelle 

impiogato di cancelleria, sono destinati l'ingegnere e l aiu- 

"dA Corpo Reale delle miniere , attualeente ivi ade 
dtt. 

At 

dstico i 


tà concesso in nal 

Art, 3. Le indeanità di trasterte eseguito nell” interesse 
&l Regio servizio dai prefati ing ite, saran- 
2 plate dall'articolo 355 dell rembre 4859, 


A 75. 
"rt. 4. È derogato a qualuoque altra disposizione coo- 


alle presenti, le quali avranno esecuzione col 4° 


aprile 1869. 

Ordiniamo che il presente, munito del sigillo dello Stat 
diano ala Raccolta ffiiale delle Leggi, e dei Decreti 
tl Regno d' Italia, mandando a chiunque spetti i osserv 
di fario osservar 


renze, addi 14 marzo 1869, 
VITTORIO EMANUELE. 


nd 
legge 20 no 


A° Ciccone. 
Venenia 8 aprile. 


Leggesi nel Corriere Italia 
indente da Firenze della Gazzetta 
di notizie vere in questi 
penuria, ha inventato una circolare 
theil ministro Cantelli 
fuazionarii per 
hi e gli amori di tutti gi 


ft lo addietro în tutti 

‘000 ci trovasse l' inqui 
tergogna che oggi 

a allo attonite moltitudini 


Fu indelta pel 

le correzionale di Milano nel processo di stam: 
R per titolo di diffamazione promosso da © 
Ni è Mordini coutro Ausonio Franchi ed Emilio 


steri, senza ci 








7 meggio l'udienza del Tri-|fi 


Leggesi nell’ Osservatore Triestino in data 
del 7 corr.: 

È Rici de le fina ni colla corsa diretta 
da Firenze il sig. dirigente la Luogotenenza, te- 
nente-maresciallo Carlo Moering. = 


La Pr 

reoze 5: 

poggiato da quello di Vieana, abbia ripic! 

sua azione per recare ad effetto un modus vigen- 
di tra l'Italia e Roma. » 


Monaco 5 aprile. 
ll conte Arco parte alla volta di Roma per 
rimettere al Papa una lettera di congratulazione 
del Re di Baviera in occasione del suo giubileo 
sacerdotale. Il principe di Ratibor, che deve con- 
segnare a Roma una lettera simile del Re di 
Prussia, è partito ieri a quella volta, passando per, 
Monaco. (0.7) 
Brusselles 7 aprile. 
.__L' Indépendance belge reca : © Il sig. Rouber, 
in una couferenza col tro belgico Frère, po- 
il ole ai trattati ferro- 
le guarentigie atte a 
toglier di mezzo tutti gi' inconvenienti. Il signor 
Rouber mantenne i trattati stessi, qual elemeni 
principale per la soluzione. » (0.T) 
Vienna 5 aprile. 
La Wien. Zeitung reca: « Dirimpetto alle no- 
tizie recate a questi ullimi giorni nei pubblici 
giornali, siamo autorizzati a dichiarare, che la 
quistione della nomina d’un presidente definitivo 
non formò oggetto di deliberazione da più mesi 
nel Consiglio dei ministri, e che tutte 
in tale proposito, come pu 
ferenze fra il cancelliere dell'Impero e il Mi 
stero riposano soltanto sopra invenzioni 
L' Osten del 3 corr. serive: « Sentiamo che 
il Principe Nicolò del Montenegro, che indirizzò 
diverse domande alla Porta, fra cui in prima li 
nea sta quella della cessione del i Spizza, 


le | Sollecitò la mediazione dell’ Austria. A quanto ci 


Viene riferito, il conte di Beust, senza pronunziare 
un giudizio definitivo sulle domande del Montene- 
gro, avrebbe offerto i suoi buoni ufficii, a fine di 
appianare le differenze fra il Montenegro e la Tur- 
chia. Risulta da ciò che l'influenza dell’ Austria 
sopra i suoi vicini è altamente apprezzata, il che 
farà forse comprendere a Pietroburgo e a’ Berli- 
no, che non è poi così facile di guadagnare, a 
favore di complotti anti-austriaci delle popolazioni 
sottomesse alla nostra influenza diretta. 

Il Tagblatt ha da fonte degna di lode la noti 
sicura che alla fine della presente sessione il Di 
de Kaiserfeld si ritirerà dalla vita politica, rinun- 
ziando tanto al suo seggio di presidente della Rap- 
presentanza dell'Impero, quanto al posto di depu- 
tato della Dieta provinciale stiriana, e non accet- 
terà nessuna rielezione. 

Vienna 7 aprile. 

La Presse d' oggi (mercoledì) raca: « In se- 
guito ad urgenti voti espressi dal march. Pepoli, 
il Governo italiano ha rinunciato all'idea di tr 
sferirlo come suo ambasciatore a Londra. Questa 
è una nuova prova di amicizia del Governo ita- 
liano verso il Governo austriaco. » (Diav.) 

Pest 6 aprile. 

Oggi una Commissione giudiziale è partita 
da Buda alla volta di Alba Reele pel dibattimento 
finale che vi avrà luogo in seguito ai disordini 
avvenuti in occasione dalle elezioni. Anche a Gran 
verrà delegato da Buda.un Tribunale eccezionale. 
Presso Babocska nella Somogy, i contadini divi 
sero i campi de' proprietarii e scacciorono o sas- 
sate gl’impiegati. Furono mandate colà delle truppe. 

Îl ministro del culto indirizzò una circolare 
ai Vescovi, nella quale si lagua di molte illegalità 
esistenti nelle Scuole confessionali, e chiede che 
venga oservata la legge scolastica. 

Nella nuova legge elettorale, di cui è già e- 
laborato il progetto, la sessione della Dieta viene 
prolungata da tre anni a cinque. Il diritto eletto- 
rale stesso non verrà ristretto. (0. T.) 

Madrid 6 aprile. 

1 membri del Governo e il Comitato a cui 
è affidato il progetto della Costituzione, nella con- 
ferenza oggi tenuta, deliberarono di non ammet- 
tere nessun emendamento atto a modificare ia 
qualsiasi modo lo spirito di conciliazione del pro- 
getto suaccennato. ( Gitto) 


Dispacci telegrafici dell’ Agenzia Stefani 
10 7. — La voce della formazione d' 
po militare ino sul Reno è smenti- 
ta ufficialmente. In tutte le Provincie dell’ Ovest 
avranno luogo soltanto manovre del 


pete dieno le dimissioni. Assicurasi che 
parando a Madrid la formazione d'un Di 

Vienna 8.— È imminente la pubblicazione 
d'un'ordinanza del ministro della guerra, con cui, 
per ottenere maggiori economie, si À un 
ulteriore riduzione dell'esercito ‘e si aggiornerà 
chiamata dei coscritti sotto le bandiere sino al 
prossimo autunno. 

Berna 8. — Il Granducato di Baden indiri 
2ò al Consiglio federale una dichiarazione ident 
ca a quella della Prussia e dell'Italia in fa 
della, ìinea del Gottardo. 

‘Madrid 7 — (Cortes.) Discussione del proget- 
to di Costituzione. Castelar deplora che la Costitu- 
zione dia ta ita sulorità al Sorrano; dichiara che 


te, compilatore ed editore dell'apistolario di | defini 


Li Farina. 


Md n sr 


% notizie 
Ip, 


mota dei condan- 
tati politici 


ha domandato la 
dei processi in 
ne per certo nei 


—-—- 


I 





posto alle Scuole del Milano, 

N . Mil , n 
posto a ua. I corpo farmaceutico militare nel 
riordinamento dell’ esercito italiano. Padova, tip. 
Sacchetto. 


. Nobil 
1 ene prof. Alberto. Le industrie nel Veneto. 


Milano, tip. Zanetti. 


Premesse alcuse 


; 


zione, e come esso migliori, mereè 
avveduti provvedimenti a diminuzione dell'eredità 
passiva lasciata da precedente Amministrazione, e 
col condurre a termine importanti lavori, col be- 
aeficio eziandio di minorare in seguito l'attuale 
carico comunale. 

Venendo alle singole parti dell'azienda co- 
munale, trattò dell'Ufficio municipale, della popo- 
lazione che nel Comune di Dolo consta di 7452 
abitanti, delia Guardia nazionale, che vi sta ri 
ganizzandosi , della polizia comunale od igiene, 
strade e lavori pubblici, pubblica istruzione e be- 
neficenza. 

Questa relaziooe è interessantissima , e noi 
vorremmo che, come il Comune di Dolo ed altri, di 
cui pure abbiamo data notizia, tutti i Comuni 
della Provincia facessero in tal modo conoscere 
le loro porticolri conti vi. 

Questa poi , ha lo séopo speciale, 
interameate raggiunto di dimostrare, "hole ia pen 
denza della organizzazione amministrativa del Re- 
gno, la necessità, che Dolo per le sue condizioni 
topografiche e naturali, abbia a mantenersi centro 
politico, amministrativo e giudiziario dei Comuni 
che da esso attualmente dipendono , e contano 
complessivamente 29,000 abitanti, nella superficie 
di chilometri quadrati 272. 





Biblioteca circolante in 
Montaguana — Alcuni cittadini di Monta- 
gnana nelle nostre Provincie, ebbero la nobilisi 
ma idea di fondare una biblioteca popolare ci 
colante, per diffondere le utili cognizioni @ 
gliorare le condizioni intellettuali e morali del 
popolo. Per dare maggior incremento a tale utile 
istituzione, la Direzione della biblioteca fa appel 
lo ad oguuno affinchè voglia compiacersi di 
ricchre dl patrimonio con qualche dono in libri 
o giornali. Noi speriamo che tale appello non 
aereo Tales i dote di lea: 
que ama la popolare istruzione. 


Dramma indiano. — ll prof. De Guber- 
natis scrive una lettera al Diritto, nella quale 


a 
mento da un noto poemetto sanscrito , che fa pi] 
del Mahabhdrata col modesto titolo : Episodio di 
Nala, anzi, precisamente, da tre soli capitoli di esso. 

Îl sig. de Gubervatis smentisce poi che il ve- 
stiario e le decorazioni sieno fatte a spese del Mi- 
mistero della pubblica istruzione, come averamo 
annunciato anche no, sulla fede dei giornali di 

ireoze. 


Tratto di del Re di Greela. 
— Nel viaggio che il Re Giorgio di Grecia ha 
testè compiuto nelle Provincie del suo Regoo , a 
fine di conoscere lmente le condizioni e i 
bisogni de'suoi sudditi, gli aceadde il fatto segueote: 

Dovendo passare col suo peguito il fiume detto 
Calogerichi Meuma, ingrosso dalle grandi piog- 


peonato nell’onde, travolto dalla rapida corrente, 
stava per annegare. Il giovane Re, musso dal pe- 
ricolo dello disgraziato, si slanciò nel fiume, e 
trasse a salvameoto l'ulficiaie. Quest’ atto di co- 
raggio del Monarca venne altamente lodato. 


Cole — rr..-T__uil 
DISPACCIO /DELL' AGENZIA. STEFANI. 


| Azioni 
Prestito nazionale 


Parigi 7 aprile 


Obbi. 

Ferrovie Romane . 

Obbl fer. o» Li.) 

| Ferr. Vittorio Bmanuele 
Obblig. ferroviarie 

Cambio sull talia . a 
Credito mobil. francese . - - 
Obbi. della Regia cointeress 


| 
DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 
Vienna 7 aprile. 

del 6 aprile del 7 


Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore e gerente responsabili 


GAZZETTINO MERCANTILE. 
Venazia 8 aprile. 
Jerì, da Trieste, è arrivato il vap. ital. Principe Tom. 
mas ghe carita per Nesanria 
Lon i vp igì Sul, del 
vertando, che questo 





"gg. Ni olven, a 
iva direttemente, senza 





per telegrafo, ch'era partito da 
hols # C bra 





grosse riv. 26 da AL 46:75 ad ALA 
» da pistore 124 alle 126 » 15:50» di 
» mercantile 120 alle 125 » 

Giallo 


ci ) rivigiono corrisponda sd e 
libra grossa trivigina corrisponde a hil 0, 546. 
Legnago 3 aprile. 

Più animato fu l'odierno mercato dello scorso, ma nel 
riso, le vendite forooo limitate a pretzi stazionari; più ri 
cercati gli ati articoli 

Prezzi corsi sul mercato 
do valuta abusiva col da 20 


litri 0, sj 
LA 


aL. 28. 
Vrimlo.ltin o. 


53 


DOGE 


Illisal 


IP sessi 
AR I 
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BORSA DI VENEZIA. 
LISTINO UPPIZIALE. 


per 100 marche 3 
100 £ d'0L 2, 
. 400 lire Ita. 5 


Amburgo. and 


epeseooopo 
. 


» 


181/1811181 
113/I8Z|/ 118/118 


100 {va > 
li — Sconto di piarza 6 °%/o 
FONDI PUBBLICI 6 DLG 
Rendita 5%g: od". sg ren 
Prest.nax. 1866 god 70 » 


Prestito veneto 


1859 - 
18! 


Da 30 franchi: ; | 

Pezzi da 5 frabi. 

——_t___ 
PORTATA. 


11 7 aprile. Arrivati: 

Da Scutari, pielego ital. Fratellanza, di toon. 78, patr. 
Gentili P, con 105 snc. seme lio, 267 dal, Dna, 46 cor: 
dovani, 3 pelo cammello, race. a P. è frat. Pema. 

Da Fiume, pielego ital. Roma, 

L, con 14 bot. carbonato di soda, { 
45 dot ferro vecchio, 3500 per corniali di fa pes. 
bugi.li di faggio, 4 cas. vestiti usati, 2 burchielli da bisat- 
ti usati vat allor 

nà 


— — l'Baoconote austr. 


pio 
pate. Fil , 
Da Bol di Bresso, 
putr. Cuis A., con 24 col. vino com, 
polvere, al'ord. 

Da S. Gio. di Brasse, brartera austr. Madonna del 
Campo Grande, di tonn. 43, patr. Marincorich G., con 15 
col. vino com, 4 aceto, all’ 


i, 334, 
ca, 401 limoni, 30 
4 


; | al Lioyà austr 


pi 


Ea Fare 37 


ARRIVATI IN VENESIA. 
Nel giorno 6 aprile. 


rca 


sti 


e 
i 


‘bomia, - De Charmères, conte, 
- Sìg* Sidney Willand,, dall' America, tutti 


FF IE 
i 


a 
o 





LI 


bi da 
‘co. P., da Verona, - Marlni C., da Padova, con moglie, 
Albergo Ualia. — Bolina ave 6. 


Vitoria. — Powdl Emo, - René S.. con mo- 
Londra, - De Tolstoy S., dalla Russia, - Giu- 





ford C. 
Albergo al Cavalletto. — Borneman F., - Rose E. 
ala tudenti, da Stemberg. — De Bailon 
. — Borgalli B, r. giardiniere, 
Strà. — Vissà P,, impieg. alle Assicurazioni, da_Bolog 
Natali A, - Bul ambi Ya Ficarolo, - Maspili 
da Pa ©., da Torino, 
Verona, - Cattaneo F., 
to poss. — Taliani E., cantrollore, da S. 
Pietro in Volta. — Pontoni R.,foriere di cavalleria Magenta, 
da Ferrara. — Coglievina, i. r. prof. universitario e direttore 
dell'Osservatore di Trieste. — Schedetti L., albergatorg da 
lodena. — Bolognesi G., da Ci 


STRADA FERRATA. 
omanIo. 
Portone per Milan are B:30 ast; — ot Di db 
— att: — Arrivi: ore 4:10 pom.: — ore 
am 3:80 


ma 
Parienta per Verona: ore 6:15 pom 

10:30 ani 
Partenza per Rovigo 4 Bologna : ere 8:85 201; — ore 
9:45 unt. — ore 2:15 pom. — ore 9:20 pom. — Ar 
44:85 ant; — ore 4:10 poms 


Arvise: ere 


9:50 pomer. 
rgrienze per Padova: ora 8:35 ant; — ore: dì att; 
— ore 1:20 pom; — ere 2:15 pom; — ore 6 
— am 9:20 Arrivi: ore 8: {02n1 1 
2 tt0 14:08 ant; ste d140 pet — 
— are 9:50 pm 
Partenze per Udine 


"naro neDIO A Wmssoì VARO. 
Venezia 9 aprile, ore 12, m. 4, s. 52, 6. 
—_ _—____—____———— 


OSSERVAZIONI METROROLOGICHE 
fatte nel Seminario Patrizeale 
all'alionza di m' 20,1 pra il livello medio del mare, 
del 7 aprile 1869. 


3 pm 


mi. 
766.80 
45.6 


Dallo 6 ant. del 7 aprile alle 6 ant. dell8. 
RR) 


mioim 9/0 
Et della luna giorni 25. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 7 aprile 1869 , spedito dall' Ufinie 
amirale di Firenze alla Stazione di Vemasia. 

Il barometro s'innalzò al Nosd, si al 

cllo è sereno, il mare è calmo; spia il 
Il barometro è stazionario in tutta l' Europa. 
XI tempo è bello. 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Domani, venerdì, 9 aprile, asrumerd il servizio la 16° 
I 4* Battaglione della 2* Lagione. La riuoere 
pom, ix Campo S. Agnese 


Compagna, 
d alle ere 5 


Giovedì 8 aprile. 

rato aroLto. — Drammatica compagnia di Carlo 
Lallio è Leontina Papà. — La donne romantica. — Alle 
ore 8 è messa 

qramno maronas — Drammatica compagni di Milo, 
condotta e diretta dall'artista Eugenio Rossi Mario — La 
morte di Nassimiliano 1 Imperatore del Messico, (4* Replica) 
— Alle ore 8 

SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONI. — Grande Menageria del- 
I Egitto. — Visible tutti i giorni dalle ore 9 ant. alle 8 


PRESTITO A PREMI 


è di BARI 
DELLE PUGLIE. 


ittori al suddetto Presto, e 


termine già 
correate, viene 
le stesso. 

Si averle pure, che per esaurire in qualche modo 
le insistenti ricerche, che dopo ll surcesso ottenuto dal 
Prestito si vanno facendo, fu che sulla 
cola frazione di Obligazioni 
mento della scttoscrizione pubblica veng*n 
palmente rilasciati a coloro che ne faranno richies 
prima del 15 aprile, i relativi Titoli provvisori i, verse 
pronto pagamento di L. 21 — (in luogo delle L. 20 pa- 
gate dai tori pel primo e secondo versamento); 
‘Ammessi pel rimaveote all'idevtico ratto stbilo pel 
sottoscrittori quasto si versamenti futuri 

Miiano, 2 aprile 1869. 

COMPAGNONI FRANCE: 
Gaileria Vit, Em., 


pie- 
m 





org 


problema di riparare gli 
muscoli ed ossa, e di 








- 356 — . 
INSERZIONI A PAGAMENTO. |, 3VVISTDIVERSI. TEX DA PI | Giuseppe Tropeani e {: 
















































N38 VI ‘ Sotioseiva, col ss, to. di L. 100. E 
diret ieri e FORNITORI 
2. Medici-chirurghi-osietrisi col as. ann. di Li | yijano, di continuare 1a vendita, dei Uli proventi. 1 

CASSA RRaTA e RISPARMIO. W 120628, Der COCO su ann. di L. 160 per cisscune. | CANI Ai Lain sind della Casa di S. M, jl 
dal 4.° a tutto 34 marzo 1869. cole liacetro di ciano 1, se. inferiore ia Palmanova, Campo S. Moisè, N. 4461.62, La Racconta DI 
\ INTROITO 1 Maestro Ul'ciase MI e IV, al quale è affidata H si pregiano avvertire di aver | Li 
Rimanenza di Cassa a tutto nascita ; È cap delle alîre classi, coll’assegno an- vuto il completo assortimento dei 55° Le sssocizioni Di 
foi Ci, per do n di 1 fgeiro ella frazione di Jalmico coll’ass. 200. è NOVITA, per la stagione di Pri enfiagio Cl 
Smart 00 rito Sr à " Miestra nella suddetta coll'assegno annuo di e sì per UOMO, che per SIGNORI. gi e 
NALI ; TONICH PIETRO. È dat fono, 
275 * © S.Marco, Calle del Setvatico, 11854. pinto fi, 
E — Rcgrrozra) cè sì bus Vie Da 
ogoi pagamento de 

ASSOCIAZIONE BACOLOGICA MILANESE = 
tre l'alloggio gratuit. 2 Oi a doc o co vante 1 servigi resi FRANCESCO LATTUADA E SOCII - 
pi der aaa e ir3 prove gli. sepiranti produrrano : Importazione dal Giappone Seme bachi per l'anno 4870. 

Totale introto Rat , du ito ti seta e veecerare ta alt (AZIONI DA LIRE CENTO — 400 — da pagarsi a norma del Program; 1 















1856, N. 3438. jazi 
"del posto di medico-chirurgico-ostetrico i diplomi | Associazione. 


universitari e le ottenute abilitazioni all'esercizio libe- Pagando |’ inte It L à 
A] vili AE LE a Le sottoscrizioni si ricevono in Milano presso la Casa Lattuada, via Monte daino gia 
2 tenti" P na ql tà, N. 40, e presso l'impresa Franchetti, via Monte Napoleone, N. 14, nonchè 1 \}U} Sole relative 
N 316 R. Il za 3 Ogni concorrente pel fatto solo del concorso 8’ | nezia, presso il sig. Giovanni Reggio rapp. l'impresa Franchetti ; Chioggia, prew, riduzione dell’. 
Provincia di Treviso — Distretto di Vittorio -—| ‘tende obbligato a tutte le prescrizioni di leggo che Carlo Penso; Mestre, presso il sig. Giovanni Geremia. TR di quest'anno. 
risguardano il posto aspirato ed ai capitoli speciali sta- { sig. H A dt 
n © Municipio di Cordignano. biliti dal Consiglio comunale nel Regolamento che da en 5 È dei soldeti 
AVRIDO DI CONCORIO, tutti potrà essgre ispezionato presso ' Ufficio muni- MB. La Casa LatmuaDa tiene in vendita distinti Cartoni originartt giappone, | si ba fretta di ri 


Per dare | 


c ile. è | 
Azione a tutto aprile, è fatto lo sconto del 6 per cento, Ì tori delle voci 
| 

























































aperto i prezzo pagato da' suvi committenti del 1868, cioè LL. MY cadaua Cariune. jon si pensa di 

4 Suono Comune collaouo Pimtioesì uva li comin è di spettanza del Cnsigio, ela rei- | Catia sponde Neli uo 

‘coll’ obbi lella resid<nza nel centro comunale di ferma ad leoni Pa 30619 FR cano mai g 
5. Gl' impiegati :n attualità di servizio sono dispen- 3 2 mani 

“dip sipirate dovrà presentire entro il 30 apri | satl dalla produtiene deli att richie gl N. 1 Avviso interessantissimo E reggono la gue 





a pace, e la pi 


guarire o migliorare la sua saluto |M m.tcimt i 


l'oro del mondo 


y uesto protocolio l'istanza di concoi n | 6. 1 maestri e la msestra dovranno assumere i loro n n 

*  258,05947 Ti da bollo legale ‘e corredata dei seguenti documenti posti col nuovo anno scolastico e l’altro personale col hi d di 

_ a) Fede di nascita: gennaio 1870. a chi desideri 
5) Patente d'idonetà per l'insegnamento ele- | Palmanova, 3 aprile 1869 





Stato di Cassa a tutto 






















Die Od rereriiA 7907 | menta CL Eee" broda condotta morale Pa La Sonnambula Au file del sintomi, due capelli dell’ ammalato del resto anche 
%) ce uuoria condotta morale a ter- nambula Ama, I, o 
Dalla Presidenza della Cassa di risparmio, ambi di ice e ua: Sa De cemizo adi giore, meno, postale di L. $ 5® centesimi, 10 
Venezia, 3 aprile 1969. d) Certilicato degli studii percorsi : ; stivi, dà consulti magnetici dalle 10 antimeri- scontro riceveranno il consulto coll q 
1 Presidente di mese; ) Tabella documentata dei servigii prestati nel diane fino alle ore 6 pomeridiane ne delle malattte e dela loro cura. pre ad un pun 


AntoMo CoLu. ibblico © privato insegnamento, Le persone che consultano di presenza, pa- Dirigersi al professore Pietro D'Ay | o 
6 |P"PTA nomica ‘Consiglio comunale. gheraino le 5 se sarà chiamato in casa #0, in Bologna, MY vero piuttosto, 

Cordigoano, 27 marzo 1869 7 Barticolare pagheranno IL. 20. Tatari N. 876 I setoplicemente 
Il Sindaco, GK Quei signori i quali non vogliono consultare Le lettere per posta si mandino re, [ff sarà pubblicata 


NECROLOGIE. RaloNDO DE’ SPELLADI. A p di presenza, spediranno una lettera franca, i mandate. dal Ministero d 
È cio l'annunzia © 


N90 Gin le di Pal n ; DICHIARAZIONI che la prosness 
. PRIIISO. DI CONORNNTO. i Stimatissimo signor professor D' Amico — Bologna. la riduzione 
A Le dichiaro che mediante l'esecuzione della cura presorittami dalla di Lei consorte signora 4; e il dispaccio 






















Il Consiglio comunale nella seduta ordinaria del i sono perfettamente risanata dalla grave malattia che da 13 mesi soffriva. Forti atterezioni nervose dl cesef ff 2i0D@ ; Ma i te 
27 novembre 1856 ad) un quovo piano <rganico pel x So nerieiieto. che mi causatano demtoza. qualche volta furiosa, qualche alira quieta; deo strane e (c<u- if] di spiegor tutt 
vate legs piegati mune bei Le personali a Ancora per pochi erano i miei incomodi. Molteplici cure dei medici locali e forestieri posi In opera; ma tutte ni ebbero epi} ff fatte a metà. ( 
tarlo, rispondente ale attribuzioni ed esigenze dell'at- | SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONI | risultato € nou trovai giovamento di sorta : non sapevano più che farmi, € mentre avevo perduta cr | 
sacd; SJ puetne Comune e stabili che tutto il | 5 sie à ranza Gi guarire, fui consigliata da una mia soreila di consultare la rinometa sonnambula signora 4. 
Perabeaie Vasa ia melizzie pencorse a di | GRANDE MENAGERIA Amico, che presa cognizione della mia malattia. con semplice cura nel periodo di 55 giorni riacquistai a int@ P®" 
Ri ea ora è Raisi mata salute. Il più viso sentimento di riconoscenza mi spinge a rendere di pubblica ragione un fato chew| ff Striaco ha le p 
‘amico e un valoroso soldato, che non avrebbe | aprire di nuovo il concorso pei posti vacanti: DELL' R@ITTO. pera grenia owore car aeenia einora dana D imloe presi Gelo 


5 Riceverà un veglia di L, 8, tre dele quali per un consulto d’ una mia parente e L. 5 si degnerà rew| È che a Berlino, 
mancato di accorrere sotto il patrio vessillo, ogni qual- uadro dei posti pei quali è aperto il concorso. | fui giorno alle ore 4 e lasera alie are 7, en- n : i È 
tolta la pati, ves richiesto, & diodi, il bsccio @ primi ufo. Ì trail cuore. pel pae i più froci animali del a RN. came uiibolcone, 
” lese: lell’ Asia e dell’ Afrisa e delle foreste dell’ Ame- do | 
Ai dolente fratello la di conforto la sì amara per- 1: Viictearario 0 setto Mu aio spetovato | Fica; e da alcuni dfficoltos esercizi, dopo somministrato > PRIA ITA SSN DI seminatori di 7 
di tulle toria del One ir o PIaD | coll’ass. ann. di L. 1000. 7 il paato alle fiere con 80 libbre di carne, Pregiatissimo signor professore, manti non si « 
fenezia, 7 aprile 1869. 1 Remo seriioro lia. on CIA 720. Ì Ingresso al primi posti, cemt. 60. Meglio tardi che mai. lo debbo ringraziare Lei e sua moglie Anna, che colla pr crizione fattami a ne) M rere la voce « 

x lp id ei chi a: DA . sesondi » » 30. 10 del magnetismo pres col broncio del medici, sono nel termine dei 20 giorni perfettamente guario, |M Reno; ma un 
i Re et sen Gi LL AI e l'uso Pali I ragazzi pagano la met gi lora i poi la mla sanità è s1sai robusta, meglio ancora innanzi d'ammalarmi. Ndglo li benedica tf no, si affetta 
Ora desidero che consulti il magnetismo anche per un mio parrocchiano, ed all’ uopo gli unisco inenf ff YeFo» che il ca 
NI giorno cinque del corrente mese, si estiogueva monetata, it. L. 3:20. si faraono «n 


eamente in Venezia una preziosa vita, quella del Goo stima. rispeito ed immensa gratitudine, mi dichiaro di Loro vincie dell Ove 
dot Elio Merighi, melco tergo INIEZIONE VEGETALE Pt era Bean plc i creto 
detto al 56° fsuteria di stanza in questa ciità -_ Devotissimo sero, ELIZZI ELISEO. parroco. nom fosso g 

Va i Mb et Mi aL MATICO ) E. Se a 


distioto medico, fl paese un nesto e operino cittadi- fn SA Sig. prof. D' Amico. 

no, la famiglia un vero modello di bontà e, d'affetto. oi GRIMAULT e C* FaRMACISTI A_PARIGI È da molti mesi che non le do mie nuose, perchè ho voluto significare positivamente lo tao di noe 0 Moscherio 
Tutti gli ufficiali del reggimento, | suoi colle; salute. — Fui liberato da quegli incomo@i che soffriva: mio padre è perfettamente guarito; mia madre e tiff PO di fucile ad 
rappresentanza degli altri c ni parata ù Cai rita ed infallibile Guarigione | sorella stanno meglio, e tuito ciò dipende dai suci veri e giusti consuit, — Intanto possiamo riegraziae ff MA, e non he | 
no conobbero, e no sppremarono in via | meri -] t i e ramona: Cp rinei ame Ul questa foglia | ©! SUA consort-, 6 l'assicuro che non maacherò di dare il suo indirizzo alle persone che lo detiuen@ff/ bocca dei suvi 
fotto, cn a quit opalva. 1 medici d'ogni pacs siocaofersoe a tute 1 altre cure per combattere ‘queste Ri maria abba conosciuto essere la signora 4nna la migliore Sonnembula che si conosca oggi, ti lE che si è armal: 

male: rendo qu \è meravigliosamente riscontrarono da questi Ora le unisco il di 5 si Greer 

0 oli fano pu bio ed un cotiicono ua rato duro rimedio. cina E Je pnlsco il vaga di Ire 320 onde avere un consulto per mia zia, che soffre vari mal dii qafff: Neuro eun ci 
"i porta Lu IAULT e — Prezzo Fr. 3. Null'altro per ora che anticiparle | miei ringraziamenti, protestandomi la Roquette no 

fendesi, in Venezia, nella farmacia alla Croce di Malta, a $. Antobino. nm Messo Ltici, sottotenente in aspettativa, Via Garrett, 426, Ant. spada della F' 


" n RI SRMDIEENT CINI DAI SETT FI DANA INEIEZON OTO CE TIP AMET ÎÎ cho abbia pui 




























Stare così disa 





oi gie | qual nei enihò gi soi i I a 461 del Codico pocale susiia | colpiti da più grvi sunini Wfff riposare in que 
n N cre SI i fapodie fiera tao pd sit | piuttosto di "i 
r- so | tray la dell'asta | 
- | ni, dalle sventivamen= | di coeu. rtl et ll azta cd | Vanozia, 3 apre {#4 [potrebbe venir 
N. 8808-2776 Sex. LL a, | | premtamara gi amore os Ù addirittura 
N. d'ordine 120. | | Avvertenza — Si procode- | Massi di violi, che di frode: Lecce Sulla 


i ri a termini degli art. 197, 205 ; quando neu sì irattasse di fanti rum probabili ris 
ma non abbiam 
PROSPETTO DEI LOTTI DEI QUALI SEGUIRA' L’ INCANTO. 



















com rifr. al NN. 104 e 108. 


R. DIREZIONE 
companti 





mo se le loro | 





Dix DiLIIO 8 YASSS tres |} Orban avrebbe 
1 Vasi le disposizioni 

Vondita dai bani provenienti dal- DENOMINAZIONE E NATURA fl coco Lo 
l'asso ceceno, a vrmini mmun parto si dice 
della loggo 15 agosto 4867. "i L. rati come l'e 


AVVISO D'ASTA. 


SI fa note al pubblico che 
alle ore 10 ant. del giorno 24 apri- 
lo 1869, nel locale della Direzione 
dol Demanio in Venezia, alla 
senza di uno dei membri 


DI Li funi na sieno mantenu 
Minori Conventasli di Orbaa, che ha 
8 Ti LI ropa, per 0] 

prralini ice Rim tate ‘lle du 
ora tanto sodi 





a9250:- | 2085 


ego: 20. -06] 2034:14] 208:41 

Di chi è 
cuni, in uno. 
entro i cristal 
Nay 


0 con cucina; di secondo piano 
Castello, al mappale N. 2090, colla 


3078: 40] 307:84 








Di certo ( 
così almeno è 
Chi è qu 
xo, 


striache L. 27 :72 (Afittanza verbale menailo) salga 
‘avagr. N. 897, sica in Venezie, parrocchia S. Mar i dio Fred bid] BARI 
ttro magazzioi ed ortiello, ch'è la metà 0? 0 piano con tre Je 





eni Comune censuario di losonitna, 
pri one PF .Jo.os. «50] 4040: 23) 404: di lodi di un'a 
campi padovani 7, 2, 032; è To ed argento 
te a quelle ve 

LIE NEC 14] 6762:64] 676: fat pa altro; 











puede Gai Lio AI LA IN RO OPERE dn 4 . 0.0 Ò 515:02] Bi:50f 10:— n 

guenti ima dl solitar 
dal bestiame, dello 

ilo bagna on gii moneri 
ala te aria 
FIS union sso tacire dal gu 
"4 Là prima offuta in o ie po "i 
calare ll mi: io valore ar 
aa Ti I DI eee Ta rerereee odo di allui 
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FI 
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sio + + SMSARI VADA . 0. -06] 615:06) 61:50] * Bo afolgorante 
5 Sereano ammesso anche le ra comi 
es 2 " 2 TO apparisca. 
atrio tessl ll Ud ---@-J-— © {fiero 856, colla resdita cens di austr. L. 4:38 (AB verbale MesIB). ce e e ta no sopra li ge 


0.04] 172:01] 17:20] 
189:21f 12:99] 
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ho N. 4461.62, 
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NESE = 


del Programma j 


6 per cento, 
ada, via Monte Pi 
44, nonchè ay 
oggia , presso 












ASSOCIAZI 
Yuzia, lt L. 37 all'anno; 18:50 
FO, Tamestto; 5:25 al trimestre. 
pela Prove, IL L. 45 all'anno; 
"1350 al somastre; 41:25 al trim. 
Li Racconta Dalla Licei, annata 
868, TL 6, è plogi lla Gar 








‘apt Angrio, Cal 
e di fuori, par 
troppi. U foglio separato vale com. 1; 
Figli arretrati 6 di prova, ed i fogli 
dalla insrzioni giudiziarie, cant. 
Aferto foglio, cont. 8. Anche le lettere 
di reclama devono essere affrancate; 
gli articoli mon pubblicati , nom si 
fertituisecno ; si 2blracciano, 

oi pagamento devo farsi fn Veenia. 





VENEZIA 9 APRILE. 


Per dare una risposta indiretta ai divulga- 
tori delle voci della triplice alleanza, a co!oro che 
pubbli ino addirittura il trattato, con tutte le clau- 
ie relative, si aonunzia da Vienna una muova 
riduzione dell'esercito, ed una proroga della lev: 
di quest'anno. Se si rimanda a casa una parte 
dai soldati che sono ora sotto le bandiere; se non 
ai ha fretta di richiamare i coscritti, vuol dire che 
noa si pensa di far la guerra. Così almeno si ri- 

de agli uomini di buona volontà , chè non 





























Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


sposto a sanzionare i trattati ferroviarii tra la 
Compagnia del Lucemburgo e la Compagnia fran- 
cese dell'Est, egli potrebbe divenire a giusto titolo 
il protagonista d'uua nuova commedia che portasse 





il titolo della commedia Skakspeariana : Molto stre- | 





pito per nulla. Noi mettiamo dunque in guardia 
i lettori contro le informazioni premature, perchè 
in caso diverso, possono andar incontro el rischio 
di venire informati ogni giorno in modo diverso. 

può sperare con un certo fondamento 
si è, che dalla questione delle ferro non 




















Venerdì,;9; aprile. 


4876,140, cioè L. 4,826,110 per le spese ordina 





aumento di L. 40,027, in confronto del progetto di 
bilancio del Ministero, aumento 
sole 20 mila lire, perchè 20 mila 
tano che l'indennità agli agenti all 






scritta al capitolo 17 solo per memori 





La Commissione ba ridotte di L. 11,750 gli 
assegnamenti delle legazioni, e per contro aumen- 
di belghe non | tato di L. 40,850 quelli de' Consolati. Con questo 
debba venir fuori per questa volta la guerra , ed | rimane spiegata la differen: 














ie e L. 50 mila per le spese straordinarie. Ci è un 


Je ig realtà è di 


stero per ispese 
di cambio, la quale nel progetto governativo era in- 














INSERZIONI 
la G 4 foglio uffiziale per l'ia- 
I 


tinfutizone Gel Tritone d'Appello 
veneto, nelle quali non bavri 













- | puto di queste differenze di cambio e di corso. 
« La maggior parte di questi inconvenienti s0- 
li no comuni anche alle legazioni, per le quali si 
segue uu istesso metodo, @ che non hanno nem- 
meno il compenso che deriva dai proventi.» 

È sola l'Italia che paga in carta gli stipendi 
degli agenti governativi all'estero e sottopone 
loro assegni alla ritenuta per la ricchezza mo- 
bile. Ciò li costituisce in una posizione molto | 
inferiore di quella de' rappresentanti delle altre | 
grandi Poteoze, se non peggiore di quella degl’ im- | 
piegati, perchè il corso lorsato aveotio prodotto ua | 


2. Ua R. Decreto del 28 febbraio, col quale 
è approvato il Regolamento deliberato dal Copsi- 
glio provinciale di Caserta nel del 2 no 
manutenzione @ 
comunali e 








unito al Decreto medesimo. 





ITALIA 


Leggesi nell’ Opinione 














































































































mancano mai gli ingegni sottili @ penetranti, che | © Biè Qualche cosa. L'aumento proviene dall'istituzione di due | rincarimento d’ogai cosa, anch'essi subiscono le | S. A. R. il giovine Duca di Genova, da Brig- 
reggono la guerra, quando i Governi accennano x | nuovi Consolati, uno a Bombay e l'altro a Pa- | conseguenze disastrose dell'aggio e delle sue oscil- | thon fece una gita a Mentone, ove trovasi attual- 
pace, e la pace, quando essi accennano a guer- È stato pubblicato dalla Direzione generale | nama, importanti centri di commercio, dove a- | lazioni. meote coll’ auguta genitrice la quale andrebbe | 
ua i ta. Codesti spiriti rilultanti che temono sempre di | delle gabelle la statistica del movimento commer- | gl'iuteressi italiani è promesso un ampio svolgi- | —Da'ragguagli importanti raccolti nella rela- | poi ad accompagnarlo insino a Lione, in ocasio- 
salute Sie iogontati, e che non vorrebbero fer! otto | ciale del kegoo d'Ilalia pel 1867. Da essa toglia- | mento, per le più facili e dirette vie di comuni- | zione sul commercio ed il mbrimento marittimo | ne della sus rientrata al Collegio di Hurrow. La 
foro del mondo passare per eredenzoni, s'ingannano | O il riepilogo del commercio generale d' impor- | cazioni che si vanno dischiudend: | appare quanto vada l’attività nazionale diffonden- R. ritornerebbe quindi a passare alcun 
gi cme c' del resto anche essi molto facilmente. Se nell'arte | lazione e d'esportazione durante l' anno suddetto Non è seoza meraviglia ch dosi all’estero. È un risveglio di vita, che pro- | tempo alla sua villa di Stresa ad aspettarvi la Re- 
D centesisal," MfùIÎ gela diplomazia si adoperano molto le fate, non | 0 valore commerciale : | relazione porto al Governo il con melle assai per l'avvenire, purchè le’ condizioni | gina di Prussia che trovasi pure a Mentone, ove, 
0 il consulto coll'indicaze @j è questa una buona ragione, che si accenni sem- Importazione Esportazione | re un’ Ageozia consolare anche ad Aden, dove non | della finanza consentano di accordare agl' interessi | in un con S. A. R. la Duchessa di Genova furono 
della ioro cura. pra d un altro, Egli è L. 410300 L. 4752879! solo ci è un'Agenzia, ma un console. italiani nelle lontane regioni quella protezione che { nel lungo loro soggiorno in quella città. oggetto 
(tere icaro #D'Amai.B vero piuttosto, che isura così pacifica è » 178,513.688 » 161109647 Assai opportunamente vella relazione è ri oltiene soltanto coi consoli di carriera e colle | di vive @ simpatiche dimostrazioni per parte di W 
a, Palazzo Marchese Bsemplicemente annunciata ; si dice cioè che presto 9,7039834 » 2,165,626 | chiamata l' attenzione della Camera e del Gover- | stazioni navali. quella popolazione. 
posìa si mandino: races @f sarà pubblicata una ordinanza in questo senso | A » 2780744 » 41936 e 
dl ‘guerra di Vienna. Ma il dispac- | Città ansealiche-» ‘707484 » 4545674: sono soggetti per le tasse e per l'aggio. Ci piace | —1NOSTRB CORISPONDBNEE PRIVATE La nostra Camera di commercio , scrive il 
ciol'annunzia con tanta sicurezza, che è da credere | Esitto » 926,746 » 4188143 |di riferire la seguente parte, la quale riguarda | Corriere Mercantile di Genova del 6, riceveva 
che la prownessa si effettui. È vero pur anco che | Francla » 272434725 » 292475,060 | solo i Consolati, ma si deve estandere anche Vittorio 8 aprile. dalla Legazione d'Italia a Parigi la seguente let- 
la riduzione dell’ esercito è annunciata vagamente | Grecia ——» 42822919 » 7,283,H44 | Legazioni : Pobblichiamo con sodisfazione una cosa che | tera : N 3 W 
ERROR. i dispaccio non accenna alla cifra della ridu. | Iodie orientali, ed La Camera bremerà di conoscere di preciso | ONOra del pari i proponenti e gli accettatori. A Parigi, 2 aprile 1869. { 
aLionI nemose di sertaifi riove; ma i te'egrammi nou hanno mai il vezzo | Altri paesi del- 57 | quali diminuzioni i consoli subiscano sull’ assegno | lueglio assicurare il comun bene di un paese che Uimo Sigoore, 9 | 
+ idee strane e fssgzico ff di spiegor tutto ; le lvro rivelazioni sono spesso Asia »___BIGSIZ » 9257 | è sullo stipendio in forza delle leggi d’ imposta, | #i2 diviso ia molteplici amministrazioni, è indi Ul presidente della Società degli agricoltori di 
ma tutte si ebbero fatte a metà. Quando verrà l'ordinanza, che ver. | loghilterra » 187,081,584 » 80,193,993 | delle spese di trasmissione, e del corso forzosu della | 5pensabil formità di buoa volere e d'azione | Francia, $. “ 
Avevo perduta ogni te B rà certo, allora ne sapremo qualche cosa di più; | !le Antille ed carla. È in questa parte che la condizione dei no- | 12 quelli che lo governano: da ciò la forza e il | forma che i sericoltori del Mezzogiorno del | 
li giorni riacquista ue} UM] per adesso ci basti sapere che il Ministero au- | America cen- | stri impiegati residenti all'estero differisce gran- | COTABRIO Decessarii a vincere gli ostacoli, che l'o- | pero terranno, dal 22 al 25 aprile corrente, 
Fagione un tac la PT striaco ha le più buone intenzioni, e ch'esso non | | trale » 6,623,304 = 544744 | demente da quella degl' impiegati che dimorano | SteBgrar sistematico dei partiti od altre circostan- Lin assemblea in Lione, nella quale rarauno | 
nutre quei desiderii di rivinta contro la Prussia, | Marocco Fi 21,960 | nello Stato. ze locali opponessero. Compreso della verità di | discusse tuite ie questioni che interessano quel- 
L. 5 si degnerà ricevere che a Berlino, certo con maliziose intenzioni, gli | Messico ed altri « L'imposta sulla ricchezza mobile, che nel | Questa massima, il nostro Sindaco, cavalier Fr. | l'importante ed estesa industria. 
attribuiscono. paesi dell'Ame- 4869 pegli impiegati dello Stato ammonta al Kossi, aderendo al voto espresso da quello di Colle Il signor Prouya di Lhuys esprime il desi- 
lastre aci Malgrado questo sforzo di buona volontà, i | ica settentrio- xa7 | 50 per 400, pesa non solo sullo stipendio, ma an- | Umberi Morosini , adunava qui Jo scorso | derio che a questa riunione intervengano pure 
4 seminatori di zizzania, gl' inventori di cose allar- | _ Dale » 240620 » 204597} che sull'assegno, eciò per decisione del Ministero | mese (15 marzo), i Sindaci di tutto il Distretto, | dei sericoltori italinni, ai quali la comunanza din Ì 
manti non si danno per vinti. Avevano fatto cor- | Olanda » 27,563275 » 14,457.369 | dalle finanze, sebbene posta con ragione disputer- | ® manifestava con calde parole il desiderio e il | teressi potrà rendere non disutile quel contatto. 
brescrizione fattami a me rere la voce della formazione d'un campo sul | Portogallo _——» 4644357 » 4,150,145 | si se di tale imposta debbano essere aggravate | Ditoguo che tulli si collegassero per promuovere Mi affretto a darne avviso alla S. V. illustris- | 
pérfettimente guarito, «fl Reno; ma un telegramma compiacente da Berli- | America meridio- quelle somme che altro in fine non sono che un { Più efficacemente, col mutuo accordo del volere | sima, aflinchè voglia, se lo stima opportuno, dira- | 
[ioto i benedica nell'eBl_py si' affretta ad avvertirci nale ed altri | dompento di apese sostenute per conto dello Stato. | © dell'azione, ogui miglior bene morale ed econo- { mare senza ritardo un analogo invito agl'interes- } 
n A vero, che il campo sì voglia formare; c Stati » 22325821 » 27604,948 | Da questo onere sono soltanto escluse le spese | Micu del Distreito, iu conformità alla legge e agli sati, o prendere, per diretta iniziativa di codesta 
ono gli unisco In era si faranno « manovre delle divisivni n Roma (Provincie) » 414850302 » 23,666/405 | strettamente dette d''Uffisio, calcolate, a seconda | interessi d'ogoi Comune in particolare. Tutti fe- | Camera di commercio, un provvedimento corri. 
vincie dell' Ovest. » Ecco come delle cose più sem- | Russia » 278600011 » della serie e dell'importanza del Consolato, il ter- | cero eco alle sue parole, e il dì B4 si estesero | SPOndente così alle simpatiche iotenzioni monife- 
plici, si creano fantasmi paurosi, come se la pau- | Spagna » 4098458» 10, ovvero il quarto dell’ assegno. ed approvarono in forma di Statuto le norme di- | stateci, come al vantaggio del paese. . 
Mato, parroco. ta non fosse già troppa in tutta Europa , e noi | Stoli Uniti »° 28,636,506 » « nsecondo luogo, il pagamento dello stipendio | Fettive della joro formale associazione. Certo noi Gradisca , illustrissimo signore, gli attestati 





Svezia, Norvegia della mia distintissima considerazione 












jà fatti così nervosi, che se vola  dell' assegno è fatto in carta, mentre all'estero | Sobbiamo sperar bene da essa; e n'è argomento 
Jamente lo stato. di mosin] pare di sentir subito uno spa- ii @ Danimarca Ù pi sc 862 | si spende oro, e nello Stato ad un procuratore Pic Fre] pre Bi ri pesa ai una Sa | 
e Pocenia ed art P che si ars | Svizzera » 409148271 le. Si lascia quindi a carico di quest' ul- | Scuola di agricoltura in Vittorio, futtale dal no- sponda; - 
[eun opa maderi Di put losila gt 0a: valse ’olenza e Tanisi e Tripoli 9,783 593 ) dell'oro, ossia la perdita che si su- | stro Comizio agrario non appena si fu costituita. Rit pa pelare a Na n Ti ri 
Loartehe.lodesdiereito DÌ focca dei: suoi ministri © Turebia » 18235.088 | hisce cambiando la carta in numererio, la prov- | I! bisoguv d'una scuola di tal genere, in un Di- lor 
le si conosca oggi, sì lo-M che si è armata, che si arma e che si armerà, | ZoUverein » 2508413 | vigione al procuratore, e la rimessa ossia la spe- | stretto acconcio come il nostro per boutà di suolo 





l'Italia, com'essa aveva preveduto ed era facile 

prevedersi, se ne valgono per dire che la Moner- + 
popolare, mercè la quale l’Italia sfuggì pure 

a divisioni secolari ed alie domii 

già minaccia rovina. Lu Correspondan 

che codesti giornali prendono i loro d 





Provenienze varie » 47374755 e favore di clima a moltissumi generi di produ- 
zione era da tutti riconosciuto , e in ispecie dai 
membri del Comizio; ma al buon volere mal ri- 
spondevano i mezzi di provvedervi. A togliere 
questo difelto, però c'era un mezzo opportunissi- 


ione collettiva dei Comuni; e appunto, 


sa e il rischio della trasmissione dei valori al luo- 
g0 di residenza titolare 

« Anche il rimborso delle spese effettive soste- 
nute dal console per incarico del Governo è fatto 
in carta, Solo a fin d'anno si calcola il dani 
ch’ egli ha sofferto per questo titolo, per la 
ferenza tra la valuta avuta e la valuta spesa, @ 


sara con ciò di farei piacsre, e di amico. 

la pace per l'eternità. Il sig. Forcade de — LT 
la Roquelle non disse che la pace riposa sulla 0, I 965221763 L. 821,892,650 
spada della Francia ? È da chiedere ora alla pace | Nel 1866 il valore commerciale dell’ impor- 
che abbia pazienza, e che non si stanchi di re- | tazione ascese a lire 917 297,605, quello dell’e- 
sare così disagiate. Che se mai non volesse più | sportazioi lire 949,146, cosicchè il cot 
riposare in quel modo, che avverrebbe di noi ? E | mercio eenerale del Regno ascese nel 1866 a lire 





I 
giro della stampa europea ed i giornali ostili al- } 
offre varii mali, dai qual | 







Garretti, 426, Asti. 








deri per 
la realtà @ non conoscono 0 non vogliono cono- 
scere la vera situazione del nostro paese. « L'idea 


Rico stosso. piuttosto di riposare sul taglio d'una spada, non | 1,85 246.754 mentre nel 1867 fudi 4,787,144,443 | gli si concede un indennizzo. Così pure una pic- repubblicana (soggiunge la Correspondance) fu dal 
Janezia, 3 aprile 1909. poirebbe venire la iemtazione di far la guerra | lire, cioè superò quello dell’anoo precedente di | cola provvigione gli è corrisposta, a sensi dell' ar- 5 al 41848 Rana di molti pat n un 








i da più gravi sanzioni di 








addirittura ? lire 201,867,662. 


Sull 


ticolo 319 del Regolamento consolare, pei fondi 


ep e etrore generoso, poichè essi non credevano possi- 


11 Direttore, le l'indipendenza«e l'unità nazionale altrimenti i 





l censo rustico d'ogui Comune. Noi fidiamo 





Commissi sui suoi 















franco belga 











i a di to ti in bile - [assai nell’ accettazione dell’ utile proposta , come 
Pie | [i gus fonico ut so pt e bien 1 | LEM CL dina ce | ti cole oca. Frentzen cio, queto 
| dipacci, egli è vero, han voluto prendere la pa- È il bilancio più esiguo, ma non per questo « Per questi varii titoli, l'ammontare dello sti- | facilmente consentir l'uso, se come pare gliene | ; repubblicani seri non dubitarono di far adesio- tI 


sarà fatta istanzi 





d'alcuni campi di recente pro- 
prietà del Comune, per l’agro modello, indispen- 
sabile alla pratica d'una Scuole ; e quindi 
facciamo conto di avere anche noi tra breve un 
istituzione sì importante, che ci mancava del tutto. 


il meno importante, perocchè qualunque opinione 
si abbia dell'avvenire della diplomazia, in un 
tempo come il nostro, in cui questa ha avuto su: 
vvenimenti un'iofluenza assai grande, non 


rola anche in questo argomento ; ma non sappia- 
mo se le loro versioni sieno esatte. Il signor Frère 
Orban avrebbe manifestato la sua allegrezza, per 
le disposizioni del Governo francese, e si ripro- | gli 


ne alla stessa Monarchia eletta e consacrata dal 
voto della nazione. Non si conoscono all’ estero 
salde basi sopra le quali questa posa, ed è perci 
che non s' apprezza giustamente la situarione del 





dio € dell'assegno, attribuito al console dalla 
frese del bilancio, vieoe ad essere diminuito. del 
|? per 100, ed anche più, a seconda dell’ aggio 
dell'oro, della lontananza dalla sede, e della diffi- 
coltà della trasmissione dei valori. A fronte di 



















metterebbe: to sodisfacentissimo ; dall’ altra | ere cuno metter in dubbio co- È Arte nostro paese. La dinastia sabauda ha per sè in 

parte si dice "ehe Î sig. ‘Rouber ‘abbia dichiarato, | me l' estendersi degli scambi internazionali richie- | questi danni, egli non ba altro vantaggio da con- da dunque lode i Sindaci del bene incomincia- | Italia Ja libertà e la legittimità, il diritto antico 

te i trattati ‘ferroviacii debbono essere conside: | da che i rappresentanti dal Govera si trovino in | irapporre, se non quello di versare in carta le som- | to, e saPpiano quind' innanzi farci cogliere altri | ed il diritto nuovo, il diritto siorico ed il pl 

tali come l'elemento principale della. soluzione, | molte sedi, dove per l'addietro potevano sembra- | me da lui percette di spettanza dello Stato, esatte | vantaggi dalla loro benefica amociazione. scito popolare, Così in Italia è sciolto il diffici | 





di solito in oro, eccetto in quegli Stati, come 
l'Austria, ove pure la carta ha corso forzato. Di- 
sposizione anche questa non del tutto regolare, 
poichè chi incassa e versa allo Stato più di quan- 
to riceve, ha in ultimo un profitto; mentre chi 
riceve più di quanto trasmette, e sono di solito 
i piccoli Consolati, subisce una perdita nel com- 
e canini] 
sto di una operosità intellettuale e di un pertina- 
ce amore allo studio, nel grande patriziato di una 
Nazione, che ci accade di trovare più che altro- 
N, fra gl'loglesi. Ricordo sol- 


re non necessarii. Se adunque i diplomatici pos- 
sono diminuir di numero, debbono per contro au- 
mentare gli agenti consolari, come nella scelta lo- 
ro si rende viepiù indispensabile mollo studio ed 
accorgimento. 

li bilancio degli affari esteri pel 1869, come 
è proposto dalla Commissione, ascende a lire 


Se il sig. Rouher chiede che i trattati ferroviari 
sieno mantenuti, non sappiamo come il sig. Frère 
Orban, che ha rischiato di metter in fiamme |’ 
Europa, per oppor loro la legge sulle ferrovie, vo 
tala dalle due Camere a tamburo battente, sia 
ora tanto sodisfatto delle disposizioni del Governo 
francese. E se il sig. Frère Orban fosse ora di- 
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Belle Arti 





problema della società moderna che la l 
sia la più salda garaotia della libertà. È dinanzi | 
ad una Monarchia così stretta alla nazione, come 

la nostra, cadono da sà tutti i timori, tutti i com- 

menti di quella parte della stampa europea, che i] 
non si lascia sfuggire la più puerile occasione per 

mostrarsi a noi ostile. n 


pae 
| 
i 








ATTI UFFIZIALI. 
La Gazzetta Ufficiale del 7 corr. contiene :j 


4. Un R. Decreto dell’'i1 marzo, ieri, pub 
blicato. 




















Il coperchio del vaso è ovale, sezionato in 
otto compartimeati, costituiti da pezzi di acciaio 
riportati, con ageminatura di ornati, raffiguranti 
ancore, delfini e fogliami , divisi ed incorniciati 








suuo di certo potrà pi 
sto nome del Cortelazzo, meno ai pochi che l'arte 
coltivano con affetto costante, suoni nuovo per 

altri. Ma quanti poi sono coloro, ai quali è caro 


le. L'orlatura è un graziosissimo fregio costi 
da alcuni piccoli rettangoli argentati, sepai 
pallottoline dorate, ricorrenti tutte all’ ingiro, Ve- 
ne appresso la prima fascia, dove dal fondoab: 






















a l'onore del proprio paese, e formano voti per ve- one, Russell:— ma di nomi po- | da cordoni dorati, che sono fermati agli angoli | brunito e punteggiato in oro spiccano, per elgan- RR 
LETTERE ANTISTICHE. derlo, se toc in cima a (utt, almeno non collocato n da piccole rose in ismalto azzurro. Il boltone poi, | za di disegno @ vivacità di compaia: v fan- 
sì in basso da sentirne, spesso, umiliazione e disdo- La navicella sorge da una base ottangolata, | 0 manico del coperchio, è costituito da una dop- | tastico intreccio di genietti, di draghi dallestrane 





ogni faccia della quale è contornata da, fili in ar- 


pia coda di pesce, in argento dorato, con un fre- 
gento con piccoli fregi smaltati in verde. Sopra 


di Lo invece deplorare che alcuno dei tanti 
rich fa 0 sh gio inferiore di smalto azzurro. 


(Ved, N, 50, anno 1869.) Ù 
ricchi fra noi non siasi guari occupato mai, nè 


forme, di fogliami e meandri. — A questr prima 
Di chi è questo bel lavoro ? .. . dicevano al- 


segue la seconda fascia, maggiore di tulé; 2 fon- 














quali attortigliate sostengono superiormente la na- 
vicella suddetta, che presenta ;l modello di una 
galera romana. 

Nel centro del piedestalio, costituito da que- 


lasciano argomento alla critica per ossersazioni 
od appuati; ed il concetto principale, che ser- 
peggia per tutte quelle linee d'oro, d'argento 0 di 
ferro, variamente distribuite, trova adeguata spie- 





della rente) non ha finora rivati di polso in Italia. 

E che? Lascieremo che tutti i lavori del 
Cortelazzo adornino le case di queg!' intellige- 
ti patrizii, i quali dimostrano di sapere che un 


le agitate onde del mare; su cui, pr 
to, piacque al Cortelazzo eseguire yUPpi e figu- 
re di delfivi, e di donne rapite da 4‘ iche fauno 
indiscreto, e di fanciulli che uscendc all'acque sof- 


i certo Cortelazzo ( rispondeva un altro ) . 
%ì almeno è detto nel polizzino, postovi sotto. 


Chi è questo Cortelazzo? ... ripigliava un 
mo, 


i ;‘rgardando | si dia alcun pensiero di un artista, il quale (lo | questa base poggiano due delfini incrociati, fusi a | La eleganza del disegno, la perfezione di tut- | do di smalto azzurro, nella quale veder dall’ or- | 
pui id fori piidiebi Lear Fiuello del pren sarai che la superbia gli melta | iuto în argento, legati insieme da due conchiglie, | to il lavoro, specialmente nelle parti ageminate, | lo estremo della fasci: meetigute (le dale inve- | 
N zisiero u fe fumi pel capo o gli lolga la beata sereaità | pure in argento, com parti dorate; le code dei | la buona distribuzione del colore degli smalti, non | ce è a rilevata) sorgere &t0 intorno i 






















q ù n ri 
; - {bi ba Ul titolo sono niente se discomps- | ste code intrecciate, gira intorno una corona na- | gazione, allorchè si ricordi che la navicella (co- | fiano in vuote conchi eftgre alcuna di 
di plasma; raggi cai essi pe Di cala coltura dell’ingegao e dell’ animo , | vale colle figure dei pesce e del granchio, inter- | me più sopra ebbi accennato) fu ordinata per | quelie tante deità mitologi tipo, le quali 
ql ‘ Sralissimo invece nel caso contrario ? Jo faccio | rotte da stelle in ismalto. Sopra la corona regalarne un coraggioso € ricco armatore, nella | non erano certamente il più savi&@!Mpio agli 





no sei piccole vele colla cifra del fabbricatore del 
vascello, a cui l'ebbe offerta in dono il Layard. 
Come ho detto, questa navicella ha la forma 


occasione, in cui scendeva al mare dai rumorosi 
cantieri del suo privato arsenale pei viaggi del 
l'America o dell'Australia un nuovo vascello di 





duoque voti perchè questo artista sia megli 
apprezzato fra noi; e che altra volta, quando 
gli avverrà, e credo presto, di esporre un nuovo |, 









dividui ed ai popoli — La fasci POrgente è a fon- 
do piechiettato da puntine dor dove è lavorato 
a cesello un ornamento verame Va89 e finissimo, 























[ te, raccoltavi intorno a capannelli, | della galera romana, od almeno assai da vicino | commercio. che ricorda alcuno di quelli # Quali ci lascia- 
Tavo ha a dire che non ne conosce. l'autore; | ne la ricorda. Il fondo è bugne cesllate , e nel- Forse qualche emblema, che ricordasse l’at-| rono traccia” i. più. corretì. *Plendi li 
falla, — Chi indovinò, i la fascia centrale ci hanno otto piccoli dischi ; dei | tività del navigante e gli Oceani contesi, e le ric- | dell' arte italiana. — Nel disc0entrale, aspedelti l 





quali, quattro contengono, sopra campo di smalto 
azzurro carico, un leone rampante; e quattro, 
sopra campo di smalto rosso, un giglio con fice- 
chi di ermellino. Questi otto dischi sono poi le- 
gati insieme da pezzi rimessi in acciaio, con ra- 
mi di lauro, ageminati in oro, che finiscono alle 
due parti estreme con altro ornato a gemina, e 


posare la base dell dnfora. ke lo stemma, cir- 

Di attore Sisde. gio alla forme ed alle 
bella proporzione delle li diverse, alcuno " 
quat doch, i qui lO er 
del Cavina, dell'Hamilts no” diffuso. moltissima 


gille è dal Tischbeio. 0a" mpanir, della Magna 


chezze @ i pericoli, che dalle imprese commerciali 
derivano, certo non avrebbe guastato :— ma tutto 
non sempre si può vedere iu una sol volta ; 
sono meglio che certo che il Cortelazzo, quando 
possa rendersi più ancor famigliari le leggi e le 
discipline ornamentali, e farie servire alla espres- 

ione di un determinato concetto, saprà non la- 


modesto, che 











Utcire dal guscio delle sue condizioni limitate, gli 
diede occasione di mostrarsi, di provare il pro- 
Krio valore artistico, e, nell’ esercizio continuo, il 























- tornando un po' addietro | cop la figura di un cavallo marino e di un bambino. | sc pure da questo lato, alcun desiderio nei | luce sull” ica €! 
odo di alluminare ia mente e di aprirla al rag: PE opera di quesio bravo e | © Dal dinanzi della havicella esce la testa di | auoi favori Se preserie) 
folgorante deli’ arte ? Uno straniero. —. lavo ‘mo artista, della quale mi era riservato | un ariete, in argento dorato; di cui parimenti è Di maggior molg e di ben superiore difficoltà 
Prepara commissioni, vuole che diana in una lente mia lettera. la coda spiegata e quasi guizzante di un delfino, | sono il grande bacile e l'ànfora da porvisi sopra; 
" Apparica inciso il suo nome, lo fa consere havicella, che può servire a diversi | che completa il movimento della curva sorgente, | l'uno e l’altra di ferro hatiuto, con cesellature 
ta gta risca e sapiente aristoerazia ?_ UO HE | usi domestici, di commissione di quell operuto | necesaria per corrispondere coa l'altra parte; la (in argento. ©. : n | 
tira, — Di chi finalmente sono quel baile e quel | uni dormite rimisiro adesso di Slato pellÎoghi- | quale fin.ce nella testa tesa ed ogregiamente e || — ll primo cioè il bacile, è un grande disco a le il corpo principal | 
MU Ancora dif@nalao PRO I Lavora ancora por tempo e modo di pete, | sorta di a aqui, in argento similmente | opericie, rieorante, diviso in una vi) in tre compertim 





— esempio que. tura, tre fascie circolari, ed un disco centra- i inennincia l'allargamento, ha 





(Quando a tutto ciò si rivolga la mente, nes- |sì di lontano, all'art e all 





vennero per la Fiera di beneficenza dobbiamo se- 
goalarne uno che fa molto onore ad ua nostro 
Istituto di educazidoe feramizile. 
-__L'Orfanatrofio dete Terese offiì un paralume 
in tmetallo, con ghirlsada ricamata 
ed una camicia con mauichini i 
plumetis con puoti di pizzo, puo! 
Lo rLstrperadigioo muova ca- 
me assortiti colori È 
avanzata in quelle allieve 


sopra un plebiscito ch'è quanto 
nità della Raina Ecco la coocio. 
sione del suo discorso : : 

«Quando rivolgo lo sguardo ii 
. dico che ii Governo ba fatto, pel prog 
libertà, più d’ogai altro Governo. Perchè ? Perchè 
ito dall'ordine per procedere verso la libertà. 
he partono dalle rivoluzioni non vanno che 
verso l'abisso; camminiamo, adunque, par questa 


Sotto il titolo: Non equivochiamo, leggasi 


Taluai giornali intrattenendo i 
sulle cose di Faenza, hauno fatto ui 
confusione, che bisogna con ogni studi: 
ine consiste nell’ essersi mense a 
fascio le condizioni della città di Faevza con quelle 
di Ravenna. Ora è duopo si sappia che Ravenna 
vive nea tranquillità più desiderabile, e che il 



























E questa confusi to sabbiato e sfori. 






















al, pecore da lavoro in ismalto è perlett, cin. 





‘Guerrieri lavate. 
iagy, ampolla di vetro di Murano, 4 rusy 
per fiori di velro di Mureno. 


MF 6 volumi della Secra Bibbia dell'abete Cl, 3n, 


tra di quanto sia 
l'arte dei più squisiti 
Pochi, tranne la 











via di progresto, proseguiamo risolutamente l' 0- 
nostra senza combattere continuamente le 
basi dell'edifizio. Continuiamo a lavorare per la | 
prosperità del paese per mezzo della nostra union 
L'avvenire, sempre equo, riconoscerà che era 
mo uomini onesti e devoti al proprio 

0 signori , ricomparirete di 


suo stato non richiede provvedimenti energici co- 
me a taluno de' nostri confratelli parrebbe oppor- | pera 
tuno. Diremo anzi di più, che, persistendo le coo- 

dizioni presenti, ogoi ingerenza dell’ Autorità negli 
ila pubblica del paese non sarebbe giu- 


lavori femmioili. 

povera gente del circonda 
rio di San Nicolò , conoscono questo Orfanatro- 
fio femminile , quasi che esso 
sufficienti per essere sìimnato. Ep) 
sioni ricevute di vari i 

















non avesse meriti Contessa Mat 
re nelle commis- 


‘ nella della riuscita 





sì senza esagerazione, 








ami delle Storia dell’indipendenza di America gg 


sai 
M. A. Franceschini, chit ra con piattino di 
crt, cheer cn pitt € ita 
5 








di molte ragazze, ha deti mogaifici risultati in van- 


o c da 
vostri mandanti, non dubito che intenderanno 2 crfpesreriaa 


qual parte stanno la ragione e il progresso. » 











compiacenza al miglio- | 


, ed al rialzarsi del mo- | Elina Levi, lampada a sei iu 





rarsi dello spirito publ fissato; collocan 






ian 
aalraochin , sotcamp:da, pa 





orata in perle 


Pasqua Beovenuto, calamaio in marmo, scatola di porvi 


ivo la discussione impegna- | renderle buone madri e massaie, 


AI Corpo Legisla r È 
her contiauò nella tornata | il leggere, lo scrivere, il far di conto, 


rale ne’ buoni ; risultato questo certamente dovuto | |. 
tasi fra Thiers e Roul 





Jana. 
Pietro Benvenuto, berretta di lana per viaggio, berrett 4 


rese dall’ Autorità | 








in gran parte alle disposizioni 


in quei luoghi, ne' quali, coms | vori di biancheria e di ricamo in bianco ed in 


olori, e tutte le faccende domestiche. Siamo lieti 





Faenza, gli ele- | del 2 tra Favre e Baroche, avendo sempre 
tema la politica interna. Giulio Favre nega c 


‘Così sarebbe agevolato a tutti 








antropica impresa. 





velluto. 


Enrico Giadrossich, un paio di pantofole di velluto ricam. 


buon successo della Fiera, e 
veduto al maggiore decoro di 
con tanta annegazione 


i minacciavano di soverchiaro le o- | 
neste aspirazioni dei ciltadini 











dell'occasione che ci viene offerta, per far meglio | di contribuire al 

conoscere questo baoemerito Istituto di carità. 
Fiera di beneficenza a vantaggio 

mnrimi. — Come si scorge dalle 


compite riforme che rispondano ai voti del 
paese. A"suoi occhi, la Francia è sempre nella 
| medesima condizione governativa in cui trovavasi 
. Libertà elettorale, libartà di stsmpa , | degl’ Onpizii 
libertà di riunione, liberià parlamentare sono an- | liste, che andiamo puvbiicando, i doni degli 0g- 















Maria Lantana, cestella ricamet 








telegrafo ha già riassunto brevemente la 
discussione avvenuta il 2 aprile. nel Corpo l 








te in oro. E 
‘., calamaio di cristallo di roces. 








o a © perle, ® picci 
i di cristallo. bicchiere di cristallo figurato, pulino. 
di porcellana, porta-steccadenti în porcel 








NB. — 1 doni per la prossima fiera di beneficenz 





degli Ospizii marini 





cora un desiderio pel paese. Riconosce solo che | getti di vario genere da vend 
proposito | fiera di beneficenza, vanno ogni 

« la | do, tanto che 
la libertà indivi- | ed'è a spero 


slativo francese. A proposito del bilancio, il sigoor 
Thiers pronuoziò un luogo ed acre discorso, nel 
quale, dopo aver riconosciuto che pur qualche 
progresso è stato compiuto dalla Francia, iu que- 
ati ultimi anni, nella via della libertà , ‘sostenne 
però che la Francia stessa è ancora assai 

dal possedere tutte le libertà alle quali ba 
Egli panò in rassegna tutte le istituzioni impe 
li, accennando ai difetti chi 

100 nella Costituzione. la poche par Î 
roor Thiers domandò il ristabilimento | 

riamentare ia tutta la sua esten- 






Elenco di doni per la fiera di bene- 
ficensa, a vantaggio degli Ospizii marini : 
Marina Coletti coito rc e eriato verde, porte 


jmaio di porcellana. 
ja di bronzo rappresentan- | 





tate introdotte alcune riforme giorno aumentan- 
a ascendono parecchie migliaia, 
che iu questi ultimi giorni altri 
| copiosi ci sì aggiuogerauno. Venezia non viene 
chè si tratta di coa- 























duale è più compromessa. 

Favre accennò a un fatto occorso a 
Aone-d'Aurai nel 1867, ad una lettera seri 
ua giudice di pace per raccoman.iare 
maires una candidatura, e finalmente all'incidente 
del barone Seguier, procuratore generale, conclu- 
dendo da questi fatti che il Governo offendeva la | 
liberta individuale, falsava il suffragio universale | 


‘ate- | mai meno a sè slessa 
da | correre ad uno scopo filautrupico, e noi andia: 
alcuni | lieti nel poter auuunsisre che l'esito dell 
è gia assicurato, e riuscirà a largo 

quell’ istituzione sì benefica, che sono gli Ospizii 









































{348 di Venezia, idem 











pezie, 
Emilia De Mitri, 2 biechieri di cristallo con dorature. 
calamaio di porcellana. 








Per quaalo sentiamo la fiera si farà, tempo 








ceveranno ancora, Sio 8 tutto il 40 apri, all'Ufficio 
la Commissione in Palazzo Ducale 0 preeso i nego 
som, Jesurum e Colbertaldo a S. Salvatore. 


Stabilimento mercantile. 
Sconto Venezia } 6, 0) 
» Milano $ÉP- o 
Interesse su depositi di mercanzie_); 
È TOM diefftti pubblicis6 P-"0 
Venezia, il 9 aprile 1869. 
La Direzione 
Barea trovata. — Presso la Riva dl 


Vip, a Rialto, fu trovata stanotte una barca sb 
bandonata, che viene tenuta a disposizione di chi 
di ragione. 


mento di tutte le libertà, com- | voleva atterrare l'indipendenza de' magistrati. 
AI discorso di Giulio Favre rispose 
guardasigilli. Egli respiose tutti gli attacchi del 
l'opposizione, somministrando i 

le più ampie spiegazioni e rettifica. | 


Giovanni De Mitri, gruppo di po 
Famiglia Thomas, calendario peri 





permettendo, nei giorni 17, 18 e 49 di questo 
mese (sabato, domeuica e lunedì ) dalle ore 1 alle 
6 pom., nel Giardmo Reale, che 
cessione di S. M. il Re, sarà dutto aperto al pub- 
nella parte fivora riservata. Il prezzo 







tuo, porta-ritratto di me- 








gione della sua lunghezza , rip 
sta parte del suo discorso , la quale, d'altroude, | 
nou ha per noi che uu interene affatto ssconda- | 


acqua, 2 piccoli va 
Soa usiaate ca ‘hiv, porta 
ra di alabastro con coperchio, 

in idem ombrelino e ventaglio di le- | 


ro ad alcuni | 








ciro o, guccherie. | 
00 di critallo verde, zuccherie- | pato di furto, che fu defe 











Arrestati dell’ 8. 





Giuseppe Q. ineol 
lo all’ Autorità giudi. 





iaria assieme gli oggetti di cui fu trovato pu. 
sessore; e Ranieri R., per ubbriachezza. 
———_ri 


verde, bora idem idem, mb 
vasca di cristallo opaco, tt È 
Enicro di cristallo verde. idem idem di cristallo bian 
co, cassetta contenente 48 sigari Avana. 
Elisa Zanella, 6 stampe varie. 
Giovanna P.vetta Sal 


io a parlare delle elezioni, portò la | 
ne nel dominio dei fa 
), lezzendo specialment 
ruttivi del 1848, provò 
‘a che tutti i Goveroì 





to d'ingresso sarà di soli 50 centesimi, 
ad inoitre, per chi volesse andare più volte in un 
giorao alla fiera, saranno aperti abbonamenti per 

8. I bauchi di vendita, elegautemente, s-bbe- 
uon riccamente, addobbati ed ornati’ furono 
costrutti secondo i disegni e sotto la direzione 
artistica, del valentissimo prof. Cadoria, il quale, 
naturalmeute, rinunziò a qualunque compenso ; ciò 
basta a sigoilicare che saranno acconci allo scopo, 
spetto. Anche di signore, 





feriamo la Gue del suo di 
la anche la politica estera E; 
« Nelle presenti circostanze 
gente. Osservate lo spettacolo che ci vieue offerto 
dal moado, Quaudo mai il moudo fu più i 
ed inquietante ? Questa situazione chi | ha fatta? 
Non noi certamente. 
«Nei futuri asvenimenti, qual partito prende- 
rà la Francia? Lo igooro. Se avessi l'onore di 
darle un consiglio, le darei 





















vni, bicchiere di cristallo con dora- 














letti scozzese. 
Francesco Maddalena, portasigari di sehiuma. 
ai, borsa da tabaco in panno car | 








Cecilia Bubba Alessar 












no, con Decreto 30 mi 


‘consiglio della pace, | —Baroche toccò poscia della dimissione del | ed offriranuo ua vago a 


CORRIERE DEL MATTINO, 


Atti uffiziali. 


S. M., sulla proposta del ministro dell'inter. 
1869 degna vasi fare 





seguenti nomine nel suo equestre Ordine dela 
Corona d' Italia : 













la iaviterei a noo rinunziarvi, a meno che im- 

prese iotollerabili la costriagessero a sguainare la 

spada, ed essa potesse avere l'approvazione, l'al- 
l'aiuto del mondo intero. 


magistrato Seguier. Egli tessè co' più minuti par- 


‘ che assumessero il filantropico ufficio di venditri» 
ticolari la storia di questa dimi 


ci, non si ebbe difetto; se una gran parte di quelle 
cennate nell'avviso a stampa non acceltò ' in- 
vito, altre vulonterose si sobbarcarono al grave 





quale l'opposizione merò tanto rumore. Egli pro- 
vò che in questa circostanza il Ministero aveva 





A cavaliei 
Candiani Vendramino , Siodaco del Comune 





di Pordenone ; 






sino all'uliumo momento usato di una gran be- 
he alcuni qualificarono persino di de- 


risoluzione immensa a chi 





ico, sicchè il loro numero ba gia oltrepessato 
la cicquaotina ; nè occorre il dire che ad esse 








Sabbadini, bottiglie di Marsala. 








Comello conte Giuseppe, luogotenente colon. 


nello, cepo di stato maggiore della Guardia na 


Regioa Levi Sabbadini, 2 vasi pompeiani in biscuit monte- | 
ti in bronzo dorato. 


vstrò in tutta la condotta dell’ antico 


non mancheranno cerso i tegretarii. Vi sarà un 
(probabilmente di balocchi ) te- 
nuto da quattro graziose fanciullette, alcune si- 
gnorine presederauno alla così detta pesca della 
fortuna, @ sarà pure aperto al pubblico il Caffe in 
fondo al giardioo, il «ui servizio sarà pur diretto 
da siguore. Insomma, 'a festa offrirà molti alletta- 
























al coaline. La libertà, pertanto, ne 
tanze, significa che spetta olia N: 
questa risoluzione dell 
tl su diritto alla liberta è chiaro come il sole. 
juo interesse p.ù caro, l'inte 















del Comune di Vicenza 





» siccome quello el 
l'indipendenza della magistratura, dettando 











Venezia ; 
I dott. Costantino, medico della R. Cas 


cav, dott. Gaetano, gi 





Sindaco 





De Marchi 





battista, vicepresidente della 


Direzione del Tiro a segno nazionale in Venezia; 


Eorichetta Bianchini, cuse 


resse delia sua ‘esistenza. » 
A questo discorso rispose il ministro di Stato 
signor Rouher, il quale cominciò colle seguenti 





cipatamente le sue conclusioni. 


Leggiamo nella Frince : 
* Parepchi giornali haono annuoziato che la 
questione delle riforme da introdursi nel 
isdizioni coasolari nel Levante era 
l'ordine del giorao fra i Governi euro) 

« Crediamo di sopere che questa notiz 
priva di foodamento. 

« Quando la questione verrà ripresa, si cre- 
de che î Governi interessati la tratteranno diret- 
tamente colla Turchia e non già cogli Stati su- 





‘uriosi, ed altirerà cer: 
itatori anche dalle prossime città di 
le quali per tal modo contribuiranno 
alla filantrupica impresa. 

Usa sola osservazione noi ci permetteremo 
di fare nell’ interesse stesso della Fiera. Ci vien 
delto chefquantunque a ciascun oggetto sia asie- 
guato un prezzo fist», le signore venditrici siano 
in facoltà di ricevere, e di chiedere, un prezzo 
maggiore, trattandosi di una fiera di beneficenza. 
Noi crediamo che quelle gentili signore, che ban- 


Ji con figure io por- 

le lavorata in seciaio. 

Solla Bianchini, necessaire da lavoro in forma di lucerna, 
di i con figure in porcellana. 

Luigi Alvise Segramora, chicche 














ande coa piatto di 





«Signori, salgo su questa tribuna con un pro- 
fofdo sentimento di \ristezz 
reudo parte ai vust 
la liberta del mio paese, accrescersi la nostra le- 
gittima influenza, fiorire le istituzioni, ed il pro- | 
gresso far ogni giorno nuo 
«Ed è agli ultimi momenti di questa sessione | 
Viene a discutere le nostre 










Da sei anvi che | 
hu veduto svolgersi 





odello ia legno di una casa di 
in legno durato di forma 


























passi dopo il 1863. | to, centella di cristallo bianco, porta-sigari di 


opaco con dorature, sedia in avorio tornita con cusci: 














Getter dott. G. Batt., notaio di Schio; 
ietro, di Verona ; 
Perez co. Antonio, Sindaco del Comune di 









az (Quest'oggi al Ministero delle finanze hi 


avuto luogo una luoga conferenza fra il conte Di- 
g0y e alcuni de' principali banchieri che debbo 


no assunto il fiiantrupico incariro, e perciò me 
ritano tutta la nostra riconoscenza , abbiano già 
fatto un'opera meritoria coll' acceltare l'ufficio 

«chè convenga togliere ad esse 
tutto quello di spinoso, che, senz’ esere indispea- 





per npille. 
Cav. P. Tipaldo Forest, 4 bottiglie di rosolio di Cefalonia, 
Giuseppina Dalla Purta Marangoni, zuccheriera di porcel- 
laba con dorature. porta-orologio di porcellana dorato, 
chicchera di purcellana. 
Carletto Marangui, scatula con balocchi. 
Ida Brenna Marangoni, un paio d'orecchini di corallo lega- 



















INGHILTERRA. 


i della Chiesa ufliziale 
continuano ad agitarsi. Uu' ultima manifestazione 


no fare l'operazione finanziari 
dicola pretesa la 




















che poteste proteggerio contro la sommossa , e 
re una Costituzione ! 





Sarebbe una ri 
lo, quella di volervi dire che 
cosa è stato detto ; posso, per altro, assicurarvi 








che restano ancora alcune difficoltà da vincere, io- 





tesse connettersi a quell'incarico; e, se- 
biamo della donna, a noi 


ebbe luogo in Beil.st, © fu animatissima. Il clero 


cattolico si chiarisce favorevole al 














«Sì, avele ragione ; pel progresso della civiltà, 
per lo svolgimento delle istituzioni popolari, della 





nanzi che l'operi 





Anna Pesenti, vaso di porcellana dorato per tabacco, por- 











ne possa dirsi conclusa. Gio 


vo, per altro, credere che il ministro delle fiao- 





sembra per lo meno 
dovrebbero assistere, ed anzi 
do più persone aspirassero all’ acquisto dello stes. 
so oggetto, ed il confronto odioto che nascerebbe 
lo ad un bavco di venditrici affluissero co 
piosi gli importi oltrepasssnti il prezzo fissato, ed 
in un altro tutto si umitasse alla più stretta’ re- 
golarità. Queste però sono considerazioni d'iudo- 
le morale, che pusson» essere 0 non essere accet- 


oso quel mercato, a cui 


l’ Arcivescovo Cullen, in una sua pi mercato 
ler parte, quan: 


al elero, non solo biasima severamente quelli che 
fanno opposizione ai Governo, ma va fino a chi 
ri attuali « vomini di Stato dotati 








ja del paese e del mondo, la pace è im- 
il Governo ne difende 


Helene Auereperg née de Scudolanzoni, posa-carte e cam- 
panello in metallo dorato. 
Aatodio Bressanello, 4 volumi di opere vari 


ze prima del 12 avrà combinato ogni cu 
potrà per conseguenza presentari 











periosamente necessari 
con ardente sollecitudine il mantenimento. Ma cre- 
dete voi che un discorso come quello che avete 
pronunciato sia tale da calmare all’estero le pus- 
sioni gelose e da ispirare il rispetto del nostro 
paese 















giorno del 
afilano le 





i inglesi, come un tempo le eccellenze 
veneziane, pensano ch'è degno dei loro figliuoli 
l'acquistare ricchezza coll’ attività industriale e 






? 
«Credesi forse che sia un buon linguaggio il 


echi 
dinanzi alla Ca- 
con un patto bell'e concluso. Ink 

mano che si 
scaldano gli 
. Nel campo del 
grave discorrere, e si spera di vioc 














la portita, componendo @ dissolvendo la maggio: 
ranza. La gita del Rattazzi a Napoli da pur sw- 
pre luogo ai più svariati commenti ; tutlavi, a 
malgrado che l'on. Rattazzi non sia precisameoe 
luomo politico sul quale io nutra le mie simp: 
tie, non s0 vedere in questo fatto aliro che 








dire: ciò ch'è, che ha vissuto, ciò ch'è stato 

prospero, che ha iograndito, bisogna distruggerio, 
rio a profitto di nua so quali utopie, pai 

luzioni successive ? No! 

ln questo modo vanno |" 

Il progresso cammina lentamente.» 

nor Rouher ha quindi ribattuto tutti 


commerciale. Il duca d' Argyll, segretario di Stato 
pel Dipartimento delle Indie, allogò suo figlio pres- 
10 uo mercante di tè della city. 


tate. Îl più grave obbietto per noi si è quello, 
che il non poter mi urare previamente quanto gl 
spenderà, ed ìl sapersi esposti a subire l'ivlluenza, 
per quauto pur dolce, di uni 
allontanare dalla fiera tutti quelli, che, pi 
derosi di concorrere all'opera filantropi 

oltrepassare un certo limite 














incisiune; (L'Italia nel 1848) 
Caterina Corao ved. Scalm Ù 








i, ruccheriera di porcellana 











dorata, 2 vasi idem idem, lume da notte. 
Maria Marchesi Koldrin e Gustavo dott. Boldria, 















degno del capo partito ch'è così attivo, co 


sollecito, così iustancabile nel promuovere gl i 
teressi de' suvi amici politici e di sè stesso. 








nella spesa , ‘nè son0 forse in grado di opporre 
taluna dorcanda, sebbene iodireite, un rifuto, ne 





Era corsa la voce, © piuttosto il dubbio, che 





ie eni 
scomposta io tante lines ricorrenti dal circolo su- | —1Da tult» questo, che discorsi finora, ognuno | re la espressione di una determinata età, e delle 








periore alla base, frammezzate da altre linee pun- 
deggiate iu oru;— un piccolo anello sormontato 
da una breve merlatura divide questo dal secondo 
compartimento, che costituisce il corpo prineipa- 
nella sua maggiore circonfereuza ; in 
parimenti in argento, con sicurezza 
di aglio, franchezza di battuta, 
coitorni, ci banno genietti e dellai, 
foglami ‘e fraoge di fivri, 


si sarà di leggieri persuaso, anche se la parola 
mi fece difetio nella difficile descrizione, trattar- 
si di un lavoro, che onora non soltanto |’ ar- 
tefice, ma il cesello italiano ; ed io mi 
cio di lodare qui pubblicamente l'ottimo Corte- 
lazzo, e di congratularmi con 

rapido miglioramento, ch'egli dimostra nei suoi 
d'ora così la certezza che | tori 
a distiato, nel vero @ 


aspirazioni di un popolo, e dei sentimenti che a 
noreggiano, ne consegue che la 
corrente delle idee, la quale riscalda e feconda |' 
arte, al modo stesso che il sangue entro le arteri 
l'umano organismo, una tale corrente dev' essere 
sempre in relazione con tutti 
lesi o riposte, e con tutti i principali fat- 
ttività fisica è morale della 
lini quando volle ( nè sempre volle) mo- 
arto del celo c'è da 
pai i tempi, nei quali si vi 
dall'tumostera di quei grandi ecacalti che ne 2000; 
quasi direi, le fiaccole accese. E il Cortelazzo, che ba 





preferenza lo sigi 





lente. {l Molmenti lo dimostra col fatto 




















tanto tesoro di sentimento 




















gli elementi di for- 





in modo corì perfetto dall'egregio 
non sembrano più tali. Questo per 
dirlo) è un pregio di pochi, — 
gli ostacoli e vincerli così da non 
di sè nel proprio 


che intercede tra le linee di una lettera di 

















lavori, ufirendo si 
sarà per riuscire un ai 
non già abusato senso 
co 3000 coloro che non guardano vltre una span- 
na della loro persona, e ubriachi per quatiro pa- 
roline inzuccherate, che qualche compiacente 











minuti embiemi ; i 
insieme formano quasi una cornice 
rappresentauti, uno il 
Giorni l'altro la Notte. Di essi, per altro, mi par- 

razioni gli accessorii, @ nom 








quali o la real 























permettere che lascino tracci 
lavoro ;— perchè invece vediamo il numero mag- 
giore degli artisti rimanere sconfitti, 0 se anche 
al postulto n'escono vincitori, ci si vede sempre 

















due quadretti circol 




















vero pefettssimi 














Non occorrono grandi tele per mostrarti tè: 

A quei 

frati di un tempo, che profusero nelle pergomeot 

di perfezione arl 

stica, era sufficiente talvolta lo spazio ristretto 
11} 

















fabeto, per eseguire lavori, che suprrauo s 

di gran luoga quadri di molta aipiezza, ma vel 
uccide l'ideale, o 1 difetti schia 

È loro il pensiero. 

Eppure siccome la educazione del bello 100 

ebbe ancora raggiuata quella estensione, ch'è col” 








seguenza di una coltura squisita dell'ingegno e de 
l’animo, pochi amorosi si soffermano e studis0® 


corrispoWenti le due figurine simboliche, acco- 
sciate ; "una di esse principalmente. 
li ter) compartimento è formato dal ristrio- 


ticò trova di proqunciare per essi, se mai arri- 
vano finalmente a compiere qualche cosa di buo- 
na, credono di essere arrivati al vertice dell'asce- 





coscienza del fare e del saper fare, certo mi s2- 
grado del rinnovato consiglio ; @ se a me riu- 
scirà gradevole di vederlo seguìto, a lui tornerà, 





la fatica e lo sforzo; per cui l’ immagine rappre- 
seniata, il concetto che De la informe, restano gun: 
onde avviene lo stesso che di fio- 

















ammirano il breve bozzetto, il quadrettino, 


qualunque oggelto d’arte minuto. Per la gente 
grossa, per gli sfuccendati, e per molti dei tanti 


gimento de vaso, dal collo, dalle labbra @ dal 
manico. SYs0 e bene distribuito è il movimento 
he finisce a forma d'imbuto 
elittico, la Clestremità sui dinanzi si completa 
FOBFUshe serve a bocca del vaso ; e dalla 
estremità posleLre del quale staccasi il principio 

> con morbidissimo archeggia- 
mento, nella disc ajla parte superiore del secun- 


sa, è se alcuno scrivendo © parlando si arrischia 
poi di rivedere un poco le bucce e di voler sepa- 
fare l'oro dall'orpelio, oh, allora e' ne dicono 


non ne dubito, in argomento di lode maggiore-e 
di singolare profitto. 

Non ho bisoguo di mettere una fascia d'in- 
formazioni intorno al uome del professore Pom- 
peo Molmenti. I suvi quadri sono conosciuti, giu- 
stamente apprezzati, e lui tenuto in conto di va- 
lentissimo ed intelligeate artista. Una tela, che 
dietro si è lasciata una bellisiima fama, è l'4r- 








anche una mano inesj 
‘a comporre in mazzi 
conveniente esercizio 

















di formica, 0 coll’ al 
essere tele 0 statue che cominciano a 





Quando si volessero in dettaglio considerare 
i gravissimi danvi, che reca all'arte (nè solo ad 
essa ) questa adiposa compiacenza del credersi co- 
sa di molto valore, e questa losca coscienza, che 











lale espressione, di cui 
> in altra delle mie Lette- 
Molmenti, dare al breve 











diventi una cosa da faociul 




















re precedenti, e' se; 


iolto ma il cervello 
igionasi in fronte, e' devono 
Ir impressi 
loro ampiezza, e ci stanno allora a bocca 
aperta davanti ; credendo che l'arte rappiccolità 

i ; forse nulla più che 


nno lo sciliaguagnolo 

















un trastullo; e certo tale di cui non torna il cor” 





do compartimento. 
i» manico, se così lo si vuol 
iro, il quale, ravvolto 
tenta, nella sozza 
pi trasi seco una donna, che nuda 
M schifo amplesso, e la quale colle 
inchite dovrebbe strio- 

"urlo del vaso per non es- 
suo rapitore, di cui 





dissuàde dallo studio del meglio, se ne avrebbe a 
discorrere per lungo e per largo. Ma _ ritornando 

lentieri al Cortelazzo, se quegli eccellen- 
nieri, ua po'bizzarri talvolta, vorranno 
‘artefice piena libertà di scegliere la parte 
o simbolica od orsamentale dei suoi lavori, sono 
ben certo, e me ne affida l' amore sincero, ch'egli 
porta all'arte sua, sono bea certo, dicevo, che 
ricordando va consiglio, il quale allra volta mi 
sono permesso di dargli, attiogerà l'ispirazione e 
spigolerà i suoi pensieri ia un ordine di idee e di 
fatti, che meglio rispondano alla età nostra, ai 
nostri costumi, e ad una civiltà, la quale non è 
puoto greca o romana. Lasciamo dormire (e lo 
creda, con sicuro vantaggio ) 


resto del Calendario; di cui molti aoni a dietro, 
quando la giovinezza mi versava ancora sul capo 
fiori e speranze , ho seritto distesamente una illu- 
strazione, permeltendomi quei lievi appunti, ch 
allora mi era sembrato di poter preda 


dipinto tutta la spien 
da quel sentimento indefinito, arcano, ma possen- 






lezza del vero, abbellita | to occupersi 












te, che come un velo di luce 
tute le opere della natura. 
L'effetto, quale lo addomandano e lo vogliono i 
tecnici, sembrami pienamente raggiunto ;— l'aria 
}l cielo, come fu intesa e venne 
n'è la più visibile e concludente 
medesimo tempo nulla dall’ 
venne dimenticato di ciò, 
sere legge e disciplina di 


nel basso entro lesPi4; up? idr si disteode sopra | lunga scriti 



















Pittore dei grandi soggelti, non si era 
vato iai, par quanto io ui sappi, al paesaggio; | 0°% 
imeno nieate di ciò mi è occorso vedere di lui. 
quanto lo iogegno e l’arte, la quale non ri- 
vala i segreti suoi se non a quei sacerdoli di essa 
che la perizia della mano non discompagnano 
dalla squisita coltura dell'intelletto, quanto lo in- 
gegoo e l'arte lo aiutassero ad egregiameota | siepe 
riuscire, lo prova un grazioso suo quadrettino, il 


gersi affannosamente al 




















sta 
quale egli ben sa es- 
altro ordine di cri- 


esigeali e severi. Da un festone di 
foglia al Sorelloo che azsurreggia di metto usa 


ili d’ erba del prato, commossi dall’ orez- 
della ld 










tezza anatomica, più verita ceci ir 


tutto maggior efetto di proporipi, 








«I' voglio che mi fac 





ino al dì del giudizio l'altro però non Dè 

ti dice che anch 
‘anse fra’ denti che la sentenza $ 
perchè il giudice non ebbe pazie” 






za di leggere o l'ingegno disposto a com) 
Come mai potera vincere, secondo lui, U08 DS 
za pagina di scritto al confronto di un fascicolo? 





vide nelle sale della Esposizione per- 
manente, e che rappresenta ua elegaute palazzioo 
di campagna presso Belluno, con dinanzi un va- 
go giardino ed il pittoresco orizzonte dei monti , 


d'assai è l'altra fi 
leggiamento com 
darie. Da questo gri 





igura ca salirà tanto per 
Per l'espressige, che seppe 
’Uppo, senza intorazio 









e tutte quelle abbeglianti deità dell’ Olimpo. — 


Molti ancora ragionano in arte in tal modo; 


€ bazza cui tocca, 


lose, © troppo recisi di 

Posta radice del mar 
ire del 

Graziono. ii 


studiamo aozi profondamente 
eleganze squisite, 

Pontile di sotto i veli di 
poichè l'arte deveti considera 






Ammiriamo, sì, e 





che chiudono tutto intorno quell'amena ed al: 


Le molte difficoltà di 
Preti pet zl geriPrendà 


stacchi, discesesi gradi 
nico, il quan sì astotti- 
idra, con disegno corretto e 





Venezia, marzo 1869. 
Dott. Vincenzo MigeLt. 











o loro la vittoria 


on v'è, dunque, 
attività prodigio» 
Bii.nt' suni sonati , 

gi sobbarca a n 


pjovaoi 
Del resto, i pro 










ala. >. 

Tutte queste 
tici della sinistra 
ul serio. Sarebbi 
psi adoperare a 
ro beate illusio1 





iungeranno, forse 
un tratto risos] 


re in modo posit 
ipetè da qualche 
ue proposte foss 


ora degli uomin 
tro delle finanze. 


ttomette a cote 
lire del suo tea 


mici personali de 
oa di una insin 


rina; essa vale. 


i * fondi segreti 





Del quale anco d 









vorrebbero sping 





fmembri accorran 
i trovi a fianco 
che formano due 
\capo de' Permani 


iremmo a trovari: 
che ne sembra i 


ticolo dedicaton 


Uda simile supp 


livello morale a 


tistero contro i 
gem. Correspon. 


| Parlamento noo 














) 
e onsi 

ne 
ria? 

figurina di feto 


naie 
pubblicif® P-% 


La Direzione. 
Riva del 


inistro dell’ inter- 
degnavasi fare le 


dico della R. Cosa 
ino, già Sindaco 


chieri che debbo- 
. Sarebbe una ri 
Hi volervi dire che 


uso. Intanto, come 
che si avvicina il 
eno gli animi e si 
ila sinistra si fa va 
incere questa volta 


tuttavia, a 
precisamente 


lle per mostrarsi 
col fatto, — A quei 


le superano spesso ® 
aunpiezza, ma nei 
le, 0 1 difetti scl 


zione del bello non 
tensione, ch'è con- 
dell'ingegno e del- 
fermano e studiano 
, il quadrettino, un 
inuto. Per la gente 
per molti dei taoti 
olto ma il cervello 
fronte, e' devono 
ino a far impressio- 
anno allora a bocca 
l’arte rappiccolita 
; forse nulla più che 
ui non torna il con 


te, sor. dottore, u9a 

parlantina del mio 
h diavolaccio del con- 
b poi che la era di 
tina di mani, e s€ D® 


chi deputati 
Artt; di qualche rilievo, nom sarebbero venuti 
i ni gpl è coro a 
i per richiamarli al proprio dovere, mostran- 
peri vittoria certa, e mettendoli forse a par- 
di qualche segreto, noto a lui solo. ln tutto ciò 
Ha v'è, dunque , nulla di straordioario se non 
[attività prodigiosa di quest'uomo, che, a_ser- 
ani sonati , passeggia per le strade ferrate 
Sti sobbarca a noie divenute fastidiose fino pei 


id 
te 


sea cul e, è ilc un nuo- 
# (abioetto. Il Rattazzi, si dice, non può assu- 
per ora la direzione della’ cosa 


li , 
si iI Rattazzi non enlrerà per nulla, ma di cui 
“fà l'ispiratore, il consigliere, la guida ; sarà, per 
Aiseguenza, un Ministero Di Campello su. vasta 


fanno ne' croechi po- 
fanno 
gal serio» pi 
‘ni adoperare a disingannarli. Lasciamoli nelle 
joro beate illusioni, e che abbiano almeno il con- 
fto di credersi presso alla meta, che non rag- 
giungeranno, forse, se nop per altro, che per essere 
SIN tratto risospinti a molti e molti chilometri 
indietro. 

Una notizia per altro credo di potervela d: 
ne in modo oa Sapete che giorni sono si 
fiptè da qualche giornale che il Ministero, se le 
tie proposte fossero state rispinte dalla Camera, 
intebbe ricorso alle elezioni generali. lo non man- 
ti di rilevare tutta l' assurdità di questa favola; 
gi però posso assicurarvi che le intenzioni del 
Gabinetto sono decisamente contrarie a quelle che 
di aleuni gli si vogliono attribuire. Vi sono ai 
sra degli uomini, i quali riteogono che vi 

, una immensa sodi; 
sro delle finanze, o anche il 
si altro Dicastero ; @ non comprendono che chi 
pltomette a cotesti uflicii, vi logora la parte mi 
giore del suo tempo, e, se non ha proprio un ani- 
fo di ferro, vi si espone a continui dispiaceri. 

il ministro attuale non ha neppu- 

re per joni ge- 
sali, anche perchè, sia detto qui fra noi, non è 
tinto disposto a credere che la Camera sia per 
dargli un voto contrario. 

Richiamo la vostra attenzione sopra una let- 
urina che Alberto Mario ha mandato ai suoi 
nici personali della Riforma. Alberto Mario si 
gna di una insinuazione contenuta in un giornale 
Mizzioiono contro di lui. Ristampatela quella | 
rina; essa vale la pena di essere posta sotto gli 
webi ‘di certi lettori , perchè si vegga come 
peo a poco si finisca per accusare di attingere 
ii fondi segreti anco i più disinteressati re- 
pbblicani. Che la sinistra vi attingo, oramai cer- 
fi sebifosi individui, fabbricatori di schifosi gior- 
alli, lo dicono da un pezzo, @ verrà un giorno 
sel quale anco di Garibaldi si dirà lo stesso, e si 
direbbe di Mazzioi, se si trovasse a dover gover- 
gafe è a tener testa agli ambiziosi ribaldi che 
vorrabbero spingersi innunzi tra la folla e agguao- 
tre i posti migliori. Stoi chia, ma che me- 
ite di essere ristampata ogoi anno, perchè 
tutti avessero agio di mettersela io ‘sta. Caso mai 
wa sarebbero i documenti quelli che farebbero 
difotto. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Ordine del giorno per la tornata pubblica del 12 
aprile 1869 (lunedì, al tocco). 
sione dei bilanci dell'esercizio 1869: 
4° Ministero degli affari esterni ; 
2° Id. dei lavori pubblici ; 
3° 14. dell'istruzione pubblica. 


Disct 


—____ 
L'Opinione cssersa che fra i soscrittori della 
d'invito dell’ Opposizione perchè i suoi 
corrano alle sedute del Parlamento, non 

fianco degli onorevoli Crispi e Rattazzi 

ate formano due frazioni dell' Opposizione, alcun 


« Noi non vogliamo ricer- 
ne, anche perchè forse non riusci- 
ci basti aver accennato il fatto 


Il signor Alberto 
Itera nella Riforma. 
giore di rispondere a 
Cari amici War 
Giacchè aveste la bontà di concedermi ospi- 
‘alità, benchè avversario politico, nel vostro gior- 
ale, i di pubblicare la segueote in- 
Sava: 
grab. 
lì Popolo d' Italia di Napoli nel quinto ar- 
colo dedicatomi, scrive: x 
Alcuni amici, letto lo scritto di Mario, ci 
Àinno chiesto : sapreste direi quanto danaro di 
Pb sereti ha incassato Mario per scrivere quella 
Httra ? 
Noi, ch sciamo troppo l'onestà di 
Alberto Mario, abbiamo respinto come indegnità 
ile supposizione. » 
Vi riagrazio e credetemi, vostro, 


Bell 8 aprile. 
guardo, 8 ePFile Liberto Mario. 


‘ll signor Mario non si difende, constata il 
lrelo morale dei suoi caiunni: 
— —————— È 
Di fronte agli altacchi degli organi del mi- 
Îiberali- nazionali, la Berliner 
nd organo di questi pit, dichiara 
lo segue: Quantunque i liberali nazioni 
dtt appoggiato cole migliori loro forze la po- 
ttea del conte Bismarck, essi non sono il parti- 
È del presente Governo che si oppone spesso re- 
‘itmete allo sviluppo interno. Le vie di jarck 
%a sono quelle d'una maggioranza liberale. Se 


! Gorerno non vuole un ordinamento definitivo, | 


n solido organamento nella Confederazione, il 
to non deve concedere imposte e prestiti. 


rile i n Ù , con una let- 
conte Massimiliano D' she È È imseetto 


to di compli 
aprile. Napoleone 


U 
leri Baoneville andi 
esprimere al 


tetoro 40 4/4; conti particolari 3. 

Parigi 9. — Voci riportate dal Sifele che | 
trattisi di modigeare îl Ministero è la Cortito- | 
zione soa» smenlite. L' Etendard dice che il Du- | 
ca di Montpensier noa riuscì nel tentativo di coo- | 
trarre ua prestito di sette milioni coi banchieri 
di Parigi e di Londra. L’Union dice che i Car- 
listi son» pronti ad entrare in campagna. i 

Vienna 9. — Il conte Trauttmansdorf mi- 
nistro austriaco a Roma, fu incaricato dall'Impe- | 
ratore di rimettere al Papa una lettera di con- 
gratulazione in occasione dell anniversario del 
apo. 

Madrid 9. — | Cortes.) Rios Rosas, rispon- 
dendo ad Iberia, d:chiara essere calunnia il pro- 

restaurazione attribuito a Prim; soggiun- 

Ka che ogai ritorno del passato è impossibile 

Madrid 8. — L' Epoca dice: Il Governo ron 
ricevette alcuna notizia dell'entrata dei Carlisti in 
Spagna. Però fu ordinata la pertenza di truppe 
per le Provincie meridiona 

Bucarest 8. — | tentativi” del partito rosso 
onde provocare disordini, andarono falliti. Gene- 
ralmente le elezioni sono favorevoli al Governo; 
però rimasero eletti anche alcuni capi dell' oppo- 
sizione. 


Andrea Maffei. — Sc Perse 
veranza che l'illustre posta « trovasi in uo sen- 
sibile miglioramento. » 


Ml comm. Selalola, secondo una corri- 
spondenza da Firenze al Pungolo d'ieri sera, tro- 
vasi gravemente ammalato. 


Notizie musieali. Leggesi nel Diritto io 
data dell'8: 

La nuova opera del maestro De Champs, 7 

le pupille, che andò in iscena alla Per- 

gola ebbe un esito brillantissimo. Il pubblico ap- 

Plauòì fragorosamente ed uscì dal teatro lieto di 

ver salutato un'altra di quelle felici manifesta- 

zioni dell'arte, che da qualche settimana : 

inosi del risorgimento 


Processo per diffamazione. — Abbis- 
mo ieri fatto cenno del processo per diffamazione, 
intentato dall'Am Cacce reali, 
contro il sig. Piazzi, gerente, e il sig. Bottero, 
corrispondente dell’ Unità Italiana, per le accuse 
stampate in questo giornale, relative ai fatti di 
Tombolo. Pubblichiamo oggi , con qualche esten- 
sione il resoconto di quel processo : 

TRIBUNALE CIVILE E CORREZIONALE DI MILANO. 
Processo per diffamazione, mediante stampato, con- 

tro il giornale L' Unità Italiana. 

Imputati: Alsssandro Bottero, corrispondente fio- 
entino del giornale L' Unità Italiana, e Gia- 
cinto Piazzi, gerente della medgsima. 

Esauriti alcuni incidenti, procedesi all'inter- 
rogatorio dell'imputato Alessandro Bottero. 

Ad analoga interpellanza del Presidente, l'avv. 
Bottero espone i fatti, pei quali siede sul banco 
degli accusati, e che i nostri lettori sostanzial- 
mente conoscono. Dice di essersi meravigliato nella 
seduta della Camera, nella quale trattossi la ces- 
sione alla Casa reale della tenuta demaniale di 
Tombolo, vedendo i deputati toscani votar contro 
il progetto, D'averue quindi chiesto regione al 
deputato Asproni, che a caso aveva incontrato sul 
Ponte Vecchio. Questi gli disse che il Toscanelli, 
presenti gli onorevoli Cucchi, 
nella Sala dei Dueceto , avera addotto per una 
delle ragioni di quel fatio le 21 vittima del piom- 
bo dei guardiacaccia. L'accusato dice che, ripu- 
gnandogli pur tuttavia di render di pubblica ra. 
gione fatti sì gravi, ne chiese licenza all' A: 

il quale gliela accordò, aggiugaendo allora la ci 

costanza del rifiuto del ministro di grazia @ giu- 

stizia a far iniziare procedimento. Soggiunge che 

1 sua garantia chiese altresì all’ Asproni di va 
ferei dei avmmi da emo proaunciati, dopo di che 
determinossi a scrivere la corrispondenza incrimi- 
nata. Richiama l’attenzione del Tribunale sulla 
chiusa della sua corrispondeaza , contenente una 

jocazione alla stampa avversaria a negare i 

venuti. Con questa circostanza l' accusato 
rare la sua buona fede; non parla 

di responsabilità, che iatera dichiara. assumersi 
della fatta pubblicazione. Dichiara inoltre non es- 
sersi valso d'altro mezzo per iscoprire lu verità, 
giacchè, ritenendo vere le cose narrategli, non 
credeva che una sua querela avrebbe potuto ave- 
re efficacia presso il procuratore del Re. Soggiu- 
gne altre osservazioni tendenti a stabilire il gra- 
do della responsabilità da esso at 

scritto. 

Il Presidente chiede, come mai, 5 
nuta di Tombolo era ceduta in quei giorni alla 
Casa reale, l'avcusato poteva credere già avvenu- 
ti tanti reati di sangue. 

L'accusato Bottero risponde ch' egli credeva 
che quella tenuta fosse già di fatto passata all 
Amministrazione di Casa reale. 

Îl Presidente lo esorta a dire se, essendo sta- 
to ammesso alla prova dei fatti, esso accusa 
scì a sapere qualche cosa di que 21 omicidio. 

L'accusato risponde che non si valse di tale 
facoltà, perchè a lui non premeva che di provare | 

discorsi da lui riferiti erano veramente stati 
tenuti in una delle sale del Palazzo Vecchio. 
jazzi, che 





soliti collaboratori erano trasmesse. 
Si procede all' esame dei testimonii. 
È introdotto il teste Toscanelli, chi 

giurare. Ad analoga interpellanza del presidente, dice | 

rammentarsi d'aver fatio un discorso sull'si 

di Tombolo , senza ricordare, dopo tanti mesi , 

nè le parole precise, nè le persone presenti, quan- 

d'erano da esso pronunciate. Dichiara che, 

chiesto della. ragi 

jone da esto fatta al momento, di 

cessione di Tombolo alla Corona , avrebbero po- 

tuto rinnovarsi anche per quella ienuta quei di- 

sordini che già eransi deplorati nelle tenute reali 

ia Coltano e S. Rossore, nelle quali varie persone 

erano state ferite per contravvenzioni boschive. 

Soggiunge che assolutamente ei non parlò di Tom- 

bolo nè poteva , Pisano, parlarne, dal momento 

che quella tenuta non era ancora passata alla Casa 

reale. Ammette nella Sala dei Duecento | 
imeoti 

non erano stati fatti, andavano 

a ferire unicamente 

zione, discorsi 








fu condannato, Fieatre culla si 

ritori; di certì Giovaoni Orselli, ferito 
mente; Alessandro e Giuseppe fratelli Villa, in- 
gioriati e i ; Palandri Giuseppe, ferito; 
Gambosi Francesco, ferito; Sabbatino Rigieri fe- 
rito gravemente; i Luigi, ferito con peri- 
colo di vita; Tolsini Giuseppe, ferito assi gra- 
vemente; Chiavanini Loreuzo, ferito assai grave- 
mente; Emilio Rossi, ferito gravemente ; Naoni- 
cini, Luigi it 

ferito; Alessandro Todi, 

ferito; Domenico Lomi, ferito; Antonio Leoni , 
ferito; Carlo Giuliani, i 

due uccisioni, avvenute una prima dell’ annessione 
della Toscana, l'altra dopo per vendetta privata. 
La maggior parte di quei vennero nella 
tenuta di Coltano, pochi a San Rossore. 

L'avvocato Carcasi nota che questi fatti sono 
23, due di più di quelli accennati dal Bottero. 

L'avvocato Mancini chiede al teste, come 
mai esso ora cerchi moltiplicare i fatti crimiaosi 
esposti , mentre nel primo esame non parlò che 
di sette, Soggiugne che non è lecito venir ad un 
udienza e dire, d'aver teotito dire, ec. @ prega 
il presidente di sollecitare il teste a nominare la 
fonte da cui ebbe le sue notizie. Dichiara, che pei 
fatti accennati dal sizuor Tosconelli nell’ esame 
seritto, la parte civile ba documenti per ridurli 
al loro vero valore: pei nuovi ha diritto di sa- 
perne la fonte. 

A questo punto nasse un incidente fra 
onor. Carcasi e Mi la seguito alla cir: 
stanza dell’aver il signor Toscanelli letta gran 
parte della sua deposizione, la parte civile chiede 
che la carta di cui si valse il teste, venga unita 
agli a 

Il P. M., associandosi all'istanza della parle 
civile, chiede che il Tribunale unisca agli atti del 
procedimento la nota letta dal siz. Toscanelli. 

Ii teste dichiara nou aver sempre letto ; dice 
che si valse anche della memoria, in modo che i 
suoi appunti non possono combinare interamente 
colla sua deposizione. Protesta di non aver volu- 
to aggravare alcuno. Spiega la ragione del suo 
contegno, soggiugnendo che sperava che il pro- 
cesso non fosse fatto. Crede che la sua dignità 
personale, una volta le cose condotte a questo 
puoto, non gli permettera di tacere circostanza 
alcuna che fosse a sua cognizioni 
L'avo. Curti, per la parte c 

ili più che da testiruoue 
imputati. Insiste nel chiedere, che la nota di 
cui si valse il teste venga unita agli atti, deposi- 
to necessario, non potendosi togliere alla. parte 
civile aleun mezzo per provare il suo assunto. 

L'avv. Carcasi dice, che di fronte alla di- 
chiarazione del Toscanelli che non ha letto, ma 

i servì solo di quella carta per base alla sua 
esposizione, non ha ragione alcuna la domanda 
della parte civile. La legge poi nol consente. Dice 
che non s'oppone a che sia quella carta trascrit- 
ta nel verbale. 

L’avo. Mancini ricorda, come nella querela 

dal generale De Sonoaz, questi riservavasi 
i far istanza perchè ache eontro il signor To- 
scanelli venisse aperto giudizio. Di consegueaza è 
a credersi che il teste sia a ragione vupato 
da un certo bisogso di difese. È quindi più che 
conveniente che la nota, di cui si valse il te- 
ste, cada nelle mani del Tribunale. Questo solo 
sarà giudice del valore di quella scrittura. N 
poi che la legge nol permetta : nessuno vieta 
dalla mano di un teste si raccolgano atti che valga 
no a chiarire le cose. Dice che se la difesa vo- 
lesse quella luce, di cui taato perla, non dovreb- 
be rifiutarsi a qualsiasi mezzo che valga a meglio 
accertaria. Conchiude insistendo per l' ucione 
atti della nota di Cat! pei i teste Toscanelli, 

ogoi conseguente effetto di leg 

Per Gfavo. Corenasi dice che nell'istanza della 
parte civile è contenuto un dubbio sula. lealtà 
delle dichiarazioni dell'onorevole Toscanelli, e che 
giovando queste alla difesa, egli non può permet- 
tere che si faccia strazio del teste. Ripeto che la 
difesa vuole che intera si scopra la verità. 

L'avv. Mancini sorge a dire, che le sue pa- 
role furono fraiotese: ei non aspetta che il fo 
scanelli abbia fatti, sapendoli falsi, ma non può 
accettare le teorie de' suoi contraddittori, che 
condurrebbaro all'infallibilità delle cose esposte 
dai testimonii, anche quando, come nel caso at- 
tuale, narrano d'aver seotiti da altri i fatti che 


espongono. 
N Presidente invita il Toscanelli a_ deporre 
da chi ebbe le notizie, che comunicò al dibatti- 
mento. 

TI teste dice che, siccome non poteva giam- 
mai presupporre e pensare ch avvenisse l' odier- 
no dibattimento, non ha tenuto dietro alla cosa. 
Soggiunge trovarsi in posizione difficilissima, sog- 
getto alle puoture delia difesa @ della parte civ 
le. Dice che non ha una testa di ferro e non si 
rammenta da chi sentì le cose ch' egli ha esposte. 
Dichiara di non aver nulla da opporre alla con- 
segna al Tribunale della nota, di cui si valse, e 
che infatti consegna, soggiungendo, che tutte le 
volte che in essa parlasi di magistratura , devesi 
ritenere che vi pco le parole: ho sen- 
tito dire. 


grave- 


Tose 


Francia ©...) 
Obblig. tabacchi 


Rendita fd... 70 
* italiana 5°, in com. 5560 
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Ferr. Vittorio Emanuele. 
Obblig. ferroviarie meridion. 
Cambio sull'Italia... ... 
Credito mobil. francese : ; 
ObbL della Regia coînteress. 
Azioni » 0» 0» 
Londra 8 aprile. 
Consolidato inglese 





Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redatiore 0 g.rente responsabile. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 9 aprile. 


pat. 
ital. Lindore, patr. Salvagno, con 

trad. ital. Conerino, pate 

pielego ital. Madonna s 

1. Henry Tesi de Mato, edili ; ed oggi da Trio, 
rapore del Lloyd ausir. Venezia, coo merci @ passeggieri 
de Hicecndri. lì vp. tal Priscipo di Cerignete, 

è passeggieri, alla Società Adriatico-Oriectale 


Pareva che. pelle plie 
glioramenti, in seguito all'andame 


tutto della stagione, ma ciò non 

torna a predominare sui nostri mere 

Padova, che potevasi con-hiudere qualche affare nei 

da lire 70 a lire 72, e nei formentoni da lire 35 a lire 

presti che costiviscono un ribaso. a Parigi, veggi 

lentata la domanda nelle farine; da Anversa, 

cereali, e colmata 

loghilterra, per cui 

al ribasso. Anche il mercato negli oli trovasi più freddo ; 

maggiore sstegno iresi oi coloniali ja particolare degli 

tuccheri, perchè essurto il deposito. Calma anche nei vini, 

che nella migliore qualità non potevano mai raggiugnere le 

lire 60, ed ora ci troviamo coo nuovi arrivi. A_ questo pro» 

pesito troviamo opportuno indicare l'aumento ottenuto dal 

consumo nei vini in loghilterra dal 1866 a questa parte, 

che si reputa nell'anno 1868 10 per °/, più del 1867. La 

maggiore iaportazione co'è fa di 17 per ‘“/ dalla Spagna nei 

vini rossi, e dalla Francia ancora, mentre diminuiva l'impor- 

tazione dal Portogallo, avenio aumentato l'es degli 
Ta Fravcia pure ati vini 
to progressivo in quantità, nel 1868, di 
3,216,617 dalla Spagna, il vioo dell 
sneglio di ogni altro, e possono viag- 


corr, a Genova, le Azioni della Banca naz. segna 
; la Rendita ital. a 58; îl Prestito naz. a 
Obbligazioni dei Taba 

Parigi 31 marzo. 

Le farine. segnavansi a fr. 56 le superiori, e gradata- 

mente le inferiori persino da fr. 52 a fr. 53 per sacco di 

157 chil. Per marzo ed aprile da fr. 53:50 a fr 53:95; 

da fe. 53:75 a fe. 53:50; per maggio e giu- 

per i quattro mesi da maggio a fr. 55:75; 

per loglio ed agosto a fr. 55:50. Scrivesi il 27 da Marsi: 
glia, che l'aumento negli 
dalla rivoluzione di Cuba, 

scita di fr. 8 il barile, e fr, 2:50 la cassa, per cui le ra 
finerie di rucchero esotico a Marsiglia rallentavano assai 

domande, ed attendevano la fine del deposito di quello, per 

mettere a profitto la Jena a danvo, anche della 

navigazione, alla quale questo genere dava prezioso alimento 

Altra indusiria poi trovasi in crisi passeggiera , ed è questa 

si masi i continuo pro- 

gresso, ma l'afluenza rilevante di sementi influiva sinistra» 

lo sviluppo ulteriore della industria. Si stanno, è ve- 

ro, erigendo nuove fabbriche per ottenere l'effetto sempre 

esteso di più, ma la crisi che questa industria attraversa at- 

tualmente, non deriva solo dall'abbondanza della semeote ar- 

rivata, ma ancora dai numerosi arrivi d'oli di oliva, di cui 

fu abbondantissimo in quest'anno il raccolto nel Levante, 
nella Tunisia e nell'Italia. 


2497. 


PORTATA. 


11 7 aprile. Spediti 

Per Megnavacca, bragorto ital. Pasquino, di tonn. 8 
putr. Lissatti S, con 500 tavole ab, 2 marotte vuote. 

Per Bebovischie , austr. Maria Carmelitano, di 
tonn. 62, patr. Bonacich M., con 5000 mattoni cotti, 9 sac. 


ital. Divina Provvidenza, di toon 

Snai, con 4 part. carbon coto, dota ghia 

bot. zolfo, 4 terra bianca, 18 sac. riso, 4000 
sorte. 

, pielgo austr. Marie Giovanna, di tonn. 72, 
patr. Valeatin A, con 4 col. manifatture dit,, 50 tavole al 
SN One 

e Qusero, pielego austr. Besvegne, di tonn. 38, pat. 
Suuezich A, con i part. sabbia alla riot. n 
Per Trieste, piroscafo auste. Luifer, cap. Taglini P., 
con 10 cas. candele di cera, 2 sac. guado, 7 col. i 
col. lino, 2 bal. sete, { col. tela, 440 risme carla, 4 cas 
vetrami è col strutio, 15 col. conterip, 4 bar. tamari 
445 bal. baecalà, 4 col. seta, 87 verdura, 4 vino, 2 pelli ed 
altre merci div 
Per Triette, piroscafo austr. Europa, di tonn. 3 
Postich A., con 67 bal. canape, 25 col. sommacco, 78 for- 
maggio, 6 carta, { bot prugne, 3 cal, 4 bal. tela grog 
18 Bet. vuote. 
L'8 aprile. Arrivati: 
Da Bol di Brazza, pielego austr. Teofilo, di tonn. 3, 
pair. Radich G. con 28 col. vino com, all'orà 
Da Boborischie e Gelsa, pielego austr. Giulivo Mimare- 
se, di tonn. 35, patr. Bonacich N., con 27 col. vino com., 
7 tal. olio d'oliva, all' ord. 


ro, bragozzo ital. Fratellanza, di tonn. 40, patr. 
Zennaro V., con $ col. olio d'oliva, 4 bar. pesce salato, f 
part. legna ‘a fuoco, all’ orà. 
Da Tru e Sele, pilgo ital. Lindoro, di ton. 90, 
Si 1 


mali, all'or 

Da Trieste, pielego ital. Conorino, di tonn. 43, palr. 
Scarpa S., con'14 bar. ferro vece, 3 bot. carrube, 1 bot. 
zolfo, 5 bot. fichi, 26 bar. petrolio, 2250 fili tavole e mo- 
rali ab, 46 col. patate, 2 sac. galla, 237 pez. legno giallo, 
70 pet: scorta di lgno carta, 100 cerchi di faggio, al 
l'ordine. 

- — Spediti: 

Per Trieale, piroscafo austr. Benaco, cip. Verona, con 
5 cas. salumi, 3'har: burro, 600 ponti ab, 2178 risme car- 
ta, 75 col. deta, 50 bal. camape, 13 col. cordaggi, 2 col. la- 
nerie, 25 cas. terraglie, 1 col. dette, 20 dal. baccalà, 9 cas. 
conterie ed altro. 

Per Trieste, piroscafo austr. Venezia, cap. Serra, con 
4 col. panni, 1 cas. steariche, $ col. conterie, 8 col. dette e 
corone di cocco, 5! risme carta, 176 max. detta, 1 col. bur- 
ro, 2 col filati e caseami di seta, 164 col. verdura, 40 sac. 
| mandorle, 23 col. carta, 4 col. salami. 

Per Rodi, pielego ital. La Libera , patr. Romanelii 
con 3 pae. tessuti, 30 pietre mole, 2000 coppi, 21 sac. ri: 
to, 4 pac. lino, 3 hal. stoppa. 

Per Magnavacca, brag. ital. Albino, patr. Penso A, con 
75 pietre mole, 524 fili tavole @ palancole. 

Per Liverpool e Corfi, piroscafo ingl. Keder, cap. Muir 
Jhoan, coo 1750 bal canape greg., 59 bal. stoppa, 112 cas. 
conterie, 9 col. mobiglie, 50 sac sommacco, 7 cas. fotogr 


toni, 100 capi carta, 72 bot. vuote per Corfù 
Per Spalato, pielego austr. Sollecito, patr. Glicbetiels 

con 25 col riso, $ pari. stoviglie, 4000 coppi, 4 part. ter: 

raglie alla riof, 1 cas. vetrami, f cas. stearina ed altro. 


—_—_ 
BORSA DI VENEZIA. 
LISTINO UPFIZIALE. 
del giorno 9 aprile 
CAMBL 
Scadenza Fisso Se 


IL C. 

3 md per 100 marche 3° 4950 
» 100 L 40. 2%, 
100 lire Ital 5 





Quae 


arenone, Pampa 


col. olio d'oliva, 63 sac. ce- | 


| Bollettino dell8 


fie, 1 bal manitt per Liverpool; 33 sac. riso, 4 bal car! 


orine 
Trieste L 
Vienna — 
Sconto di Bin 
Rendita 5%y: od*1. 
Prest- nas. 1866 god 


Prestito venelo 1859! 
» o» 1850 
Prestito austr 1854 
»» 1860 


Conv. Vigl. di Tes. 
god 1° agosto... 


ai ragguagiio fisso 
> IL: 100 p.F.40: 


er 


ARRIVATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 7 oprile. 

Albergo l'Eurepo. — Wehoer E, da Londra, - Bienis: 
sè de Paaniset, con figlia, - Ancelle, » De Monigascoa, ba- 
rone, con seguito, tutti tre con moglie, - De M Lovère, con 
tessa, con figlia , ‘tutti quattro da Parigi, - Sig* De Rieio- 
schroè, - Sig* Held, ambi da Monaco, tutti poss 

Albergo Vitoria. — Firmin dott. L , con sorella, - E. - 
Leoy, ambi da Parigi, - Putboa, barone, da Vienna, - Laing, 
dalla Scozia, con moglie, - De Tacchi C., da R 
Finzi, ing da Milano, tutti pose 

‘Altergo S. Marco. — Bacholen de Echt C., con fami- 
glia, - Richter Anna, - Richter Carolina, tutti tre da Praga, 
* Perolio dott. C., da Brescia, - Colombo C., da Torino am- 
di con moglie, tutti poss. — Guarneri F., capi. dei berst= 

fieri 


- Noe E, da Mi 
Giacometti G, da 

Verona, tutti 
Albergo Barkesi. — Aogus A. B, dal Canadà 
rest Aogus, da Londra, - Ulrich F. Busch, da Berg 
H, con moglie, - Clarence A., con figlio, ambi 

Pisano L, con moglie, - Stirace A., 

poss. — Rev® Lawson C. 1., da Londra 

P, da Vicenza 


- Nocha L., tutti tre dall’ Albania, tutti qualtro negoz. 
Casagrande G, da Vittorio, coa moglie e domestico, - Cavs- 
lini A, da Adria, ambi poss — Strazza E, vaggiatore, da 
Moora' — Brusa C., luogotenente granat, da Padova. 
Nel giorno 8 aprile. 
ian, da Parigi, con famigli 
con moglie, ambi privati. 


— Vistà Vincenzo, ispettore per 
generale agricola — Tassi A 
da Cona, coa domestico. — Nespoli G., dal Polesine, - 
noghini G, dalla Cavazuccherina, ambi negoz. — Ferilli, 
signore, da Verona. 


Partenza per Milano ; ore 5:35 an; > ore 9: 45101. 
114530 pm — Arr are 610 pu; — ore 4:50 
50 


1° Parione per Vereto: ore 6:15 vota 


Partenze per 
10:50 ant 
Partenza per Rovigo è Relogna : are 5:85 ant.; — ore 
ant -— ere 2:15 por — ore #:*0 pom. — dr 
i: ore 8:10 am; — ore it: 410 pi 
— ore $:30 pome. 
rienza per: Padovo : ora 
— ere 1:30 pom; — om î: 
PI) am 


Arrivo: are 


Sidia 


rienza per 
40:55 pom — Arrivi: ore b:30 201 
Partenza per Torino, via Bologna 


TEMPO MEDIO A NBEZODÌ VERO. 
Venezia 40 aprile, ore 12, m. 4, s. 16,2. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto vel Seminario Patnarcale 
all'atersa di mi 20.494 sopra il tedio del mare, 
dell8 aprile 1869. 


162.74 
16.0 
18.8 


19.4 
9.9 
vm. 


Lu-jAsciut. | 
0.) 4 Bag. | 
del va 
DA 10 
Pià reati. | 
Direzione è for- 
ga del vento . . 
Stato dal cielo. 
Ozoso. È 
Acqua cadente 
Dalle 6 ant. dell’8 aprile alle 6 ant. dal 9. 
Temp. mass... . 17.0 
minim. 10.5 
Stà della tuna giorni 26. 
Fas —. 
————- 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
ile 1869, spedito dall'Ufino 
amirale di Firenze allo Stassone di Verasia. 


II barometro s°incalsò al Sud della Penisola; al Nord 
invece si abbassò; il cielo è sereno, il mare è calmo; spira 
il vento di Maestro. 

Jo Spagna il barometro si abbassa. 

Si manifestano indizii di variabilità di tempo. 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA 
Dezsani, sabato, 10 aprile, ssacmerà ii servì 


Compagnia, del 4° Fatiaglione della 1* Legione La r 
d alle ore 5 pom, ix Campo S. Stefano 


SPETTACOLI 


Ventrdì 9 aprile. 


rtamo aror.o. — Drammatica compagnia di Carlo 
Loltio è Leontina Papà. — Le croce del matrimonio. — Ma- 
demigella Rosa. ( Beneficiata del primo attore Carlo Lollio ). 


Srramo matmaan — Riposo. 


suna niva pecLi scauavori. — Grande Menagerio del- 
I Egitto. — Visibile tutti i giorni dalle ore 9 ant. alle 8 pom. 








INSERZIONI A PAGAMENTO. 


N-dt6 R. n 
Provincia di Treviso — Distretto di Vittorio 
Il Municipio di Cordignano. 
AYVISO DI CONCORSO. 
il concorso al posto di maestra eiemen- 


te dovrà entro ll 30 aprile 
rotocolio l’ istanza di concorso muni- 
‘corredata dei seguenti documenti: 
d'idoneità per l'insegnamento ele- 





* La Giunta municipale 
di 


NOVENTA DI PIAVE. 
Avviso. 


pa, 





LA PRESIDENZA. 281 


Del Consorzio di Vallio € Meolo. 
Andando in quest’ anno a terminare il contratto 
esaltoria che sussiste coi sig.- Giovanni Batt. Belloni 
ioni di varil interessati 


Le offerte di ribasso dovranno essere accompa- 
posito di it. L. 1000 in danaro, od in 


, ehe non potrà riaverlo se 
ivrà firmato il contratto. 
aula vicoe tenuta sotio le dici, prescritte 
dalla vigeate Patente 15 aprile 1816, e la delibera se- 
guirà a favore di quello che avrà offerto ll più van- 


1080 nto. 
1268! oenl occorrente spesa di asta, perizia, contratto, 


di cauzione , i i è quali ale 
tal'iocormili, str” dovranno & tutto caico del dell 
beratario. 

Venesla, 31 marzo 1969, 


Aromi co. Buncami. 


ATTI UFFIZIALI. 


BI. 9000-2877 Sex. L 
N. d'ordine 431. 
con rif. al N. 116. 
R DIREZIONE 
COMPARTIMENTALE 
DEL DEMANIO E TASSE 
ta Vena. 

Vendita del beni provenienti dal 
l'asso ecclesiastico, a termini 
della leggo 15 agoeto 1867. 

AVVISO D'ASTA. 


ci 
chi 


pl fi, 


Varealli, si porta a pubblica conoscenza che nel 
94 andento mese, venne commesso nell' Ospitale 
città od a ppi tì medesimo un ingente fut 
doro gli effetti it 


OGGETTI D'ORO E D'ARGENTO 
2D BPFETTI DI caEDITO 


caduti nel furto a pregiudizio dell’ Ospodale maggiore di Vercalli 


PRESTITO A PREMI 
della città città di BARI 
ppt 


sottos: 
Milano, di 
ti 


autorizzati dalia Ditta Cmpagponi di 

la vendita dei titoli provsisorii, 
la seconda rata, verso il pronto pa- 
AVVISANO 

I sottoscrittori che il tempo utile paga 
mene OI acta rata. venne prolungato a ns li 
15 corr., che ricevettero già, dei titoli provvisorii da 
scambiare colle ricevute interinali rilasciate all'atto del- 


Venezia, 5 aprile 1869. 
BAFFO e Ci 
Marco, Corte Zorzi, 1050. 
TONICH PIETRO. 
b3 S. Marco, Calle del Selvatico, 1185 A. 
9 Ù 
VERO GUANO del PERU 


riti, 
tutta 
La 





I Perna pe 1a vendi del Guamno io lla 
reca a premura venire 
Sr i a nt 
è stabilito a 
[OOO kilò per par- 


ina di 1O0® kilò per par- 
a n. 


meree a Mmagazzeno in Sampierdarena, 
effettivo metalileo a contaoti,, seosa 


(3 
z 


Hisi 
SEFESER 
stipsi 


DI 
HI 


tono in avvertenza gli, agricoltori che non 

Guano vero e pero 
quello che non nese eatrelto da! Deposito del 
in Sampierdarena, e ehe devono tenera! in 


Ì 


‘avvefte eziandio he questo fograsso fu speri. 
mentalo con grande vantaggio nella conelmszione de- 
Gli oliveti, è venne da qualche tempo quasi eselusiva- 
Mente adottato ueila Riviera Ligure. 

specialmente raccomandato per le concimazior 


PER CHI PRENDESSE IN AFFITTANZA 


IL GRANDE FORNO 


nella centrale zione a san Marco, detta Casselleria , 
3 Numeri 5540 © 5342 con magazzini pel combustibilé 
È asa "6 Brotto, presso la Ditta 
Giuseppe 
A sEcretioie Ci. Ss Provoio. 
PER SOLI 50 CENTESIMI AL GIORNO 


Bottega all’Angelo Ra/Taele, Fondamenta Pescheria, 
vicino la chiesa, il più bel sito della parrocchia. 

Rivolgersi dal s'g. Giuseppe Brotto, presso A. $8- 
cretant e C., S. Provolo. 268 


DA VENDERSI 


IN PADOVA 
Fuori porta di Bassano 
Vicino al Canale 
Grande Stabilimento, per fabbrica di Birra, 
con tutti i suoi utensili, con granaio, e forno per 
disseccare l'orzo, e vasta cantina, della capacità 
vino , sotterranea , con 
lino, di circa mezzo campo di terra. 
solgersi alla fabbrica del nl 





ssttai 





OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


CON FOSFATO FERROSO 
Preparazione del chimico A. ZANETTI 
di Milano, 

Fregiato della medaglia d incoraggiamento 
dall'Accademia fisio-medico-statistica 


Quest’ olio viene assai bene tollerato dagli adulti e 
dai fanelulli anco | più delicati e sensibili. In breve mi- 


delle funzioni speciali al sesso de- 
n enta Ineonvenica- 


i È 


# 
DI 
i 
aa 


Ha la ag € rinfranca te covtiazioni db le 
deboii. Arresta € gene bambini i visil ra- 
Ebit! e la discraia screfulesa | e massime poi vale 
nelle oftalmie, ed opera superiormente in tutti que'casi 
ln cui l’olio di fegato di Merluzzo ed | preparati fere 
ruginòsi riescono vantaggiosi , spiegando più pronti 1 
suoi effetti di quanto operano se inte i suoi far- 
machi (V. Gazz. Med. ital. L N. 19. 1863.) 

Vendesi : ia Venezia, alla farmacia, Croce di Malta 
jarje farmacie d' Italia 


E sli olo Uafozza cheto to rist. 
re signorì C. e figlio ln Trieste. 
PUIDEF maggiori seaiarizienti dirigersi al somogeritto. 
LAZZARO PATRONE 
Piazza Annunsicta, Palazzo Lamba Doria, 
Genova, febbraio 1969 sa 





S. Antonino, e nelle pri 


SOCIETA GENERALE ITALIANA 


DELLE 
privilegiate fogne mobili a divisore istantaneo. 


Sede di Venezia, Calle Larga S. Marco, N. 380, ogni giorno dalle 44 alle 4 
Soppressione delle esalazioni interne prodotte dalle fogne permanenti 
Di una facile e poco costosa applicazione, la Sociatà s' incarica della fornitura , colleaazione, 


serio è mniaimento delle sue fogne. 
0 liere ogni sospetto ai proprietarii delle case, la spesa totale verrà anticipata dall'im- 
presa, e sarà pagata dopo un termine da stabilirsi, @ così se il sistema non corrispondesse , Ja So- 
cietà non richiederebbe compenso. 

Vendita di concime ricco in bari 


capsule, io involti di glutine, contengono 1 essenza di Matico, mescoist: al balsamo di Col 
nPtmedio infaliibile contro la gosorrea. Ease son faticano io stomaco, nè festa 
€ le nausee, che producono le jule ordinarie. 
cono servirsi dei esterni per la cura di questa malattia, troveranno nella 
‘e C. l’Iniezione al matico che contiene egualmente i principii attivi di questa pianta, la 
‘al medicamenti 1 più raccomandati contro la gonorrea. 
duna boccetta la firma GRIMAULT e C. — Prezzo: fr. 5. 


spondenti ai 


mente aggiudicati. 
8. La vendita 4 inoltre vin- 


capitolati, neebà gli 10. L'aggiudieazione sarà de- 


osiratti delle 


menti relativi, saranno visibili tut- 
ti i giorni dalle ore 10 ant alle 3 


cassiva liquidazione. 

La sposa di stampa, di afissio- 
ne ed inserzione nei giornali del 
presente Avviso starà a carico dei 


presso 
ne dell 


jotia da qualunque eausa — Dissen- 
— Febbri iniermittenti, fersana, 
— Golia — Idro" 

Infiammar. 


| 


nei elaborate sotto in soprintendenza | j 


e. 
Queste Pillole 
del qratenore Bolowey, si vendono al pressi di fie- 
sold seziola, n 

Silio È ‘professore, 224 $1rad, a Londra, è 
in tute le farmaele del mondo eivilizzato. 

Questo pergasive composio es 
elusivamente di sostanze 


so da circa 
JEBADT, non 


#ì diffusa, sono la 
ai quale «il dott. 


mei 
valgono a puri 


DEBAUT deve tanto successo. Esse 
sangue dai catttol 

nature, è che sono la eagio Ì 
+ differiscono essenzialmente dagli altri purgolivi in 
tiò, eli'esse furono componie per peter esere prese in | 
un een n buon nei in qualunque era del gior- 
no, seconde l ecoupazione @ senza interrompere ll la- 
vere: il che permette di guarire le malattia che ri- 
thiedono il più luogo iraiiamento. Non vi può ruai 
essere pericolo n valersi di questo purgstiro , anche 
quenco sl sta bi 

sitaril : Trieste, SERRAVALLO. — Vene 
zia, ZAMPIRONI a S. Moisé, ROSSETTI a Sant Angelo 
e ONGARATO e C CORNELIO. 
— Vicensa, VALERI. — Ceneda, MARCHETTI. — Tre 





le quote corri- | gravano lo stabile rimangono 
loro rispettiva- | carico del Demanio ; a per quelle | pedire ln 
| dipendenti da canoni, cansi, lival: | tanassere 

di occ. è sizta fatta preventiva» | 
dal carrispone | 

nel determinare il 

presso d'asta. 


do non 


Tabelle 0 i docu= | finitiva e non saranno ammessi sue- |. 


cossivi aumacti sul prozzo di essa. 


la Sex. L di questa 
Demanio. 


Avvertenza — Si procederà | miciliato 
{a termini degli art. 197, 205 @ 


PROSPETTO DEI LOTTI DEI QUALI SEGUIRA' L'INCANTO. 


DENOMINAZIONE E NAT 


5 


Sup 


URA Ù 
legale 


Concordia] Busco ceduo forte di campi irevisani 8, 2, 239, denominato Moretto 4 Magnan, che confina: a 
Ria acre Anello: a posso, i Dapp. MI. 398 0 827; 0 nnt. il 398% è Gestito la i Ca rela legni 


irovisani 45, 4, 167, costituita da due corpi di 


135, at arat. arb. vit. con casa colonica, stalla, sedime ed orto; è descritto 


2096, 2099, 2100, 24101, 2860, colla ru 
cena. propere. 

NB. Nol mapp. N. 2101 vi esiste un casolare di asserit 
nuo a favore del Comune di Concor lia di it. L. 3:18, 


pre) 


col "dis 
n catasto del Comune censuario 


ir Francesco. 1l Corpo di terra B, ivato di un livello an- | 
importo capitale dl quale venne detto al prezzo di time E o Melo 


contro coloro che tentassaro im- 


Î gii da più gravi snzioni dl Co 
ljce stesso. 


Modi 
lo sottoserit 


rara all acquisto d 
Na Fase ipercario cho È ET” odio penale ausrios, | ero» « fado nl 


ira | tn antica | in 


DALLE PIV RINONATE AUTORITÀ Nbica | 


SPIRITO AROM. DI CORONA 
DEL DOTT. BÉRINGUIER 
(Quintess. d'Acqua di Colonia) Bocc. orig. 3.5), 
Di superior qualità — non 
lamente un Odorifico per e 
cellenza, ma anche un pr 
zioso Medicamento ausiara 
ravvivante gli spiriti vital, qp' 


Da BORCHARDT 


SAPONE D’ERB 


Provatissimo come mezzo per abbel- cm, 
lire la pelle, ed allontanare ogni di 9 
fetto cutaneo, cio 
nei, bitorzoletti, efeli 
che utiiissimo per ogni specie di bagno 
in suggellati pacchetti da f franco, = 
Dott. Béringuier 
TINTURA VEGETABILE 
per tingere i capelli e la barba. 


Dott, Béringuler 


OLIO DI RADICI D' ERBE 
in boccette di 2 4 fr., suflic. per lunzo tempo, 


Composto dei migliori ingredienti v. 
‘getabili per consercare, corrotame 
ed abbellire i capelli e la barba, im 
pedendo la formazione delle forfne 
€ delle risipole. 


Prof. Dott, LINDES 
POMATA VEGET. IN PEZZI. 


Aumenta il dustro e la (lessibilità dei capelli e serv 
a fissarli sul vertice 
= in pezzi originali di 1 fr. 


Dott, Suin de Boutemard 


lì più discreto e salutevole mezzo per 
gorroborure le gengive € purificare det. in 
iendo anche efficacemente sulla bocca e sul 


SAPONE BALS. DI OLIV 


mezzo per lavarne la più delicata pelle delle dove 
€ dei fanciulli, è viene ottimamente raccomando 
per l'uso giornaliero, 

in pacchetti originali di 85 cent. = 


DOTT. HARTUNG 
Olio di Chinachina 

consiste in un decotto di Chio 

finissima, mescolato con olii 

serv 

pelli. 


china 
sami 
a conservare e ad abbellire i ex 


a 2 franchi ‘0 cent 


\_D.r HARTUNG, TR; 
Pomata di Erbe. G, 
pomata è preparata di (Gr 
gotabili "e di gucci Pd 
è ravsiva è 
riovigorisce la capellatura. 
a 2 franchi 10 cent 
LP Tue le sopracdette specialità provatiim 
lenti qualità, si vendoro guire, 
iv. presto ©. ME. Zampironi, 
tomi 
P. Tonegutui. — MANTOVA: Ip 
neri © Maturo, ©î Anglo 
Gius. Andrigo. — UDINE 
A. Comessatti. di 


asta 
libertà dell'asta od allon- 
li accorrenti con. pro- | compi 


inesse di danaro, o cen altri mer- | di L. . 
1 1 vinlenti cha di frode, qua: | 


(all'ostorno) 


Offerta per aequine di Li 
ai di cui nell'Avviso d'um 


gi Arnitasso di fatti col- 


li " "Waezia, 7 aprile 1960. 


Il Diratore, 


indicato ell’ Avviso Cav. Vano. 


n i 
petra Depostto | Minimu: 

[dell" offerte) 

misura | asizezto 

al presso 

d'incanto 


TI 


25 


198 185:19/ 10:— 


89) 
4596:93] a59:69| 25:— 
-94) 











Alcune placche d'argento collo stemma dell'Ospedale per ser- | CARTELLE NOMINATIVE. 


vizio dello guardie campestri. È 
Un orologio d'argeato di forma antica. nds 
I ty 
OBBLIGAZIONI DEL PRESTITO NAZIONALE 


68,919 
valore nominale di L. 60, 


della Rendita di 


85,258 all'85,363 
88,378 

91,675 

92,585 è 98,586 
sana © > 
93,943 

109.393 al 109,404 


19 al 121,720 
048 

41,739 al 41,749 

62920 e 6298 
66,108 


85,264 è 85,265 
109,440 al 109,445 
140,795 e 110,796 
100,823 


Dal N. 224,040 al 224,012 del 
298,634 


VERS 
BERRETTO 
RRBRRRRERRERBRERER 


SEGEREE 
seit 


Fri 


58 
EBRRERRERBREREREBEREREE 


BERERERE 


150,909 
286,385 
557,224 
74,010 
4,038,816 
1,064,517 
1,077,349 
1,240,665 è 1,214,666 


iù 
OBBLIGAZIONI DEL CAVO 


Da 
Dai N. 41,040 al N. 44,354 


Sese 


DELLE OPERE PIE DI SAN P. 
Dal N. 1,339 al 1,358 della Rendita di 


Venezia, 29 marzo 1869. 


3380 


N. 44,147 al N. 44,134 della Rendita di 
id 


CARTELLE DEL CREDITO FONDIARIO 


Dal R. Tribunale provinciale Ses. penale 
II Giofice inquirente, FERRETTI. 


(ATTI GIODIZIAN | 


N 11738. {od 


RDITTO. 
tn esafronto dell'asste È 
| ignota dirora Bortolo Lorett® 
cui a rappresentarlo si nonit* 
| curatore l'avvocato Lamugo»i, 
di Giovanna Girelli Loren! 
Î o 
petizione 
Pare. Da 


comparsa al giorno 

v. ore 10 ant. per lo delu 
a processo sommario 

Cid si notifica all’ 

suddetto onde faccia pervenit © 

tempo al di lui. curatore le" 

cessarie istruzioni o notifihi * 

a per a vata 

ef o si N° 

detta co” 


CAVOUR. © 


presente si pubblichi © 
mme di tile 0 per tre voll * 
lea "Brotura Urb Ct 
Venetia, 25 marso 1869 
N Cons 


DI ronmo. 


arretrati è. 
dallo inserzioni giu 


Mosso foglie, canì. 
Oort done 


NI telegrafo < 
po averci avverti 
vari p 


rettorio, la quale 
di farlo cessar pi 
d'uopo, il telegr 
momento in cui + 
disposizioni degli 
verno deila peni 
smentito le prim 
per noi di cattiv 
dinando di Port 
tutti ne parlavai 
zaga poteva aver 
perare di conv 
sapere che l'opi 
‘a manifestata 
quella candidati 
sbona ha già tr 
irritare di più w 
e turbolento. Pa 
di Spagna, vi fos 
sufficientemente 
questo. partito 
rifiuto, ed essere 
uo altra 
Governo, purelè 
esca da va situ 
se durasse ancor 
tetapi, pu 
Si è perciò 
voci che corron 
obbligo di smeu 
a Prim disegoî 
volta che gli 
siccome vi 
he gli vomni 
ano più dove 
surde possono, s 
stificate. Nui uo 
fra n00 molti a 
il Principe delle 
gione di settembi 
rore capitale 
avere un pri 
d'averlo 10augi 
di tutti i parti 
un grido pu 
Le rivoluzioni 
do di abbasso, < 


bili. Se però la 
sibile, per la | 
non posi 


Dea più « 
superiore 
Ù 
S È 
eloquenza alle | 
e quanto al do 
Noi voglia 
i suoi desiderii. 
carlisti in Spag 
se sono tali, ch 
non ne 
chia e la confiis 
che oramai ©’ 
sperare di givi 
Lo 


giornale vien 
za darci suv 
alcuna garanti 
Morgen- Post, + 
oramai va po 
Italia, è conf 
poggio per ott 
sca un modus 
Post, non può 
coi Suoi sl 
#0 il popolo a 
entrare | ta 
sappiamo ciò 
so. Egli è cer 
fo tante Lene 
chè | Austrie 
tipatia che dî 
più avrebbe 
Comunque sia 
Da - un ait 
a la Morger 
de di attende 
’babilme: 
e n dol | 
Mo; 
dere che ver 
l'Austria, ma 
mantenersi n 


i, la Prussio 
me potrebì 
trale? Ta Mo 
che schiorim: 
più vd Ss. — 
co 
di trovare u 
Un nuovo ca 
esecutivo , ci 
Bramma no 
tano e Top: 
im restere 
Ci viene 
tto, che pr 
menti. li ger 
ita a Firen 
peratore. 
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ASSOCIAZIONI. 






DI CORONA 
INGUIER 

occ. orig. dfr,e24p, 
qualità — non 

n Odoritico per e | 
Ma anche un pre 
licamento ausiliario, 
È gli Spiriti vitali, to 















[da 1 franco. 


guler 
TABILE 








le ta barba. VEBEZIA 10 APRILE. 


un mezzo 





innocuo per ser Il telegrafo di Spagna è molto discreto. Do- 

vertito dell' immensa confusione, pro- 
baco im Un sot sta nei varii partiti dal rifiuto perent 
ficiale di Ferdinando di Portogallo, e d 
cenato alla risurrezione della brutta idea 
retorio, la quale perpetua il provvisorio, in luogo 





e le sopracciglia go averci 

















due vasetti, al pre. 
bi 























di farlo cessar prontsmente, co 
{wpo, il telegrafo ha preferi 
pomento ia © 




































azione delle forfoe 














DES 















[tà dei capelli e serve 








nella candidatura, e che la C: 
bona ha già triboli sufficienti, 



































di Spagna, vi fosse un 
suttcientemente. dell 
questo partito 


















luazio! 





icare i denti, in- 
bocca è sull' alito, 





cate raccomandato gere i tempi, pur così 
di 85 cen = 









RTUNG obbligo di smentire 
liti cenina a Prim disegni di res 
‘otto di Chinachina 


b con olii balsamiei; 
e ad abbellire i ca 














CI 

iano più dove dare il capo 
surde possono, sino ad un © 
suficote. Nui non vorremm 
fra 000 molti anni v e 
il Principe delle Asturi 


















10 cent 






SITU 
























moi non po 
inaspettata sia così vici 
questo punto, la Spo 
lea più difticili e do 


















iriute al Governo un impulso fu 
spettiva della Spagna è questi 





mo) 


Ditora per acquisto di Let 
Icui nell’ Avviso d' asta» 




































te sono tali, c 





chia e la confusione vi ragi 
che oramai c'è posto per 
sperare di gi 

La Neue freio. Presse di 












Pros 
bio | minimum 
eli Lamar 
1, |sortevivl 
to L' monte 
al presso | * "I 
ennio | igimett 
ln 





























». E 
to tante tenerezze tra Firenze e Vienna, per- 
chè l'Austria avrebbe sopra di 
libatia che desta attuaimente la Francia » 


a: 





Comunque 







1. pobòi fire un sol passo avanti. 



















ocesso somma 
‘Ciò si. notifica all'asserte 


il as 5. — Un telegramma 
ia pervenire 





peratore, 


Sabato #0 ‘aprile. 












La Relazione della Commissione 


I il Deer a - 
pu pr r . la guerra, il veto sarebbe stato egual. 


mente promulgato. 

Ammesso d'altronde per un momento 
che il corso forzoso non sia stato decre- 
tato che per sottrarre la Banca alle 
fluenze fatali della erisi, potev 
nel momento in cui il nostro credito gia- 
ceva da ogni parte avvilito e depresso, nel 
mentre i Buoni del Tesoro avrebbero dif- 
ficilmente trovato impiego al 
altra risorsa era venuta me- 


Dopo avere asserito che l'introduzio- 
ne del corso forzoso non era giustificata da 
nessuna necessità economica, finanziaria e 
politica, la maggioranza della Commissione 
comprese che per dar valore alle conclu- 
7 H venuta, occorreva 

una precisa esposizione dei motivi che, e 
suo avviso, avevano indotto l' onorevole 
Scialoja ad assumere la responsabilità di 
un atto così grave. Però la Commissione 
dichiara di astenersi dalle lunghe dimo- 
strazioni per non aprire adito a recrimi 
nazioni sopra un argomento, che non do- 
veva formar soggetto delle deliberazioni 
della Camera (pag. M9). Se con opportuno 
iglio la Commissione avesse voluto ri- 

















scriviamo, di tacere sulle uiteriori 
ori ingredienti ve. disposizioni degli uomini che sono 
vare, corroborare verno della penisola, e non ha confermato nè 
pelli e la barba, ime sneolito le prime notizie. Questo silenzio è però 
per noi di cattivissimo augurio. ll rifiuto di Fer- 
tinaodo di Portogalio era un fatto già aspettato, 
tutti ne parlavano da molto tempo. Il ng. Olo- 
tags poteva avere molta fiducia nll'ebquenza sua 
e sperare di conviocerlo, ma a Madrid si doveva pur 

IN PEZZI. pe che l'opinione pubblica del Portogallo si 
lata in modo troppo esplicito contro 


sioni negative ‘ci 





sogni ineluttabili, 
narie operazioni. Lo speculatore, che si 
lascia trascinare sul mobile terreno delle 











i, | capi 
troppo alto 
incertezze 
di intraprendere, ove il denaro gli costas- 
se il 4 o il 5 per cento. Ma il negozian- 
te, ch 

famiglia, il decoro del proprio nome, al 
passato, al presente, non può in nessun 
caso arrestare il corso delle ordinarie sue 
operazioni , che riposano sopra un ordine 
di fatti e di leggi perenni e continue. Egli 
limita i guadagni, si adatta ad un sacri 
zio transitorio, fa pagare ai consumatori 
l'aumeuto del prezzo dei capitali, aumen- 
tando in pari misura il prezzo della mer- 
ce o della manifattura, ma continua a do- 
mandare del cre 
allo sconto i rec: 
valori esitati ha dovuto accettare da’ suoi 
contraenti. Sono 
che |’ esperienza 


ridotte, specialmente nell'Alta Italia, a pes- ; 
simo partito, come avrebbero potuto allora 
sfuggire alle conseguenze ultime © più di 
sasirose della crisi? E, sospesa |’ 

della Banca nazionale, non avrebbe il Go- 
verno ‘dovuto rinunziare all'idea di otte-{ 
nere dalla medesima i 32 milioni eh' esse 








irritare di più ua popolo, che è già così irrequieto 
e turbolento, Parrebbe quindi ci 


N e è volere 
mo v un pertito padrone ili Ato 


contraddizion che noi consente (1) 















noi erediamo che non si sarebbe lasci 
sbigottire così tardi dagli serupoli, cui non 
diè retta quando si trattò di sfogare una 
magna eloquenza sopra argomento, che, per 
sua confessione, doveva rimanere estraneo 
alle deliberazioni della Camera. Peccato 
davvero che ia voce degli scrupoli non ab- 
Lea ar'atnibuliono bia ammonito a tempo opportuno la coscien- 
urazione, Non è la prima 
volta che gli si attribuisce una simile idea, ma 
vi sono tutti gli argomenti per credere 
uomini che governano a Madrid non sap- 
così le voci più as- 
0 punto, essere giu- 
certo garantire, che 
uì trono di Spagna 
> Gli autori della rivolu- 
hai Wah tione di settembre pagherebbero così il fio 
chi atrore capitale di aver fatto una rivoluziou 
va € 13 avere un programma preciso a determinato, e 
d'averlo inaugurato con una ridicola concordia 
di tutti i partiti; concordia che w ri 
peciaita provatisame {| Bua grido puramente negativo : Abuso i Borboni 
fi vendono genvine, af BÌ Le rivoluzioni trionfano, quando accanto ad un gri- 
5. Zampironi, LI I abbezzo; c'è te'gido di Five il tale dla 
tal cosa. Se no si sfruttav da sè, ela guerra ci- 
vile risponde ni sognatori di concordie impossi- 
bili. Se però la dinastia d' Isabella è ancora pos- 
bile, per la poca accortezza dei suoi nemici, 
iano credere che questa risoluzione 
Prima di arri 


rebbe pur dovuto prevedere il 
riluto, ed essere in grado oramai di 
uo alizo condidatura, 0 una forma quols 
Governo, purchè sia definitiva, e quell’ infelice paese 
DI OLIVE esca da una situazione penosa Ò erudele, la quale, 
ata pelle delle donne sedurasse ancora un poco, farebbe certo rimpian- 
della Regina Isabella. 

Si è perciò che si spiegano tutte le strane 
wei che corrono, e che i mivistri si credono in 














rebbe dovuto pensare che 
quando gl'imbarazzi della situazione fos- 
sero giunti ad arrestare o colpire l’ azione 
anca, proclamata unico depositario 
nazionale, il credito stes 
rebbe venuto generalmente ed istantanea- 
mente a mancare, e con ci 
frettata irreparabilmente la rovina di tutto 
il commercio, di tutte le industrie nazionali. 
Tra le conclusioni 








avrebbero risparmiato a sè stessi la fat 
di un’ analisi parziale ed insulliciente di 








fatti, che risalivano neila loro 
ordine di cause complesso ed elevato ; nè 
verrebbero, per ispiegare il corso forzoso, 
ad offrirci delle dimostrazioni troppo bre- 
insuificienza e contraddizione delle 
quali, più che la ragione di un giudizio pa- 
cato e maturo, si sentono le rapide pulsa- 
zioni dell’ impazienza. 

La precipua ragione, così si espi 
la Commissione, per non dire la sola, per 
cui, se anche riluttante il ministro, il corso 
forzoso fu decretato, deve cercarsi nella con- 
centrazione del credito del paese e del denaro 
dello Stato nelle mi 
(p. 419). Locchè equivale a dire che la Ban- 
ca nazionale fu causa del corso obbligato- 
ti. Riservandoci di esaminare 
iu seguito fino a qual punto risponda alla 
verità dei fatti |’ asserita concentrazione 
del eredito del paese nelle mani della Ban- 
ca, noi domandiamo se il corso forzoso sa: 
rebbe stato egualmente decretato, quando 
la certezza della guerra rendendo inevi- 
tabile la erisi politica, non fosse venuta a 
peggiorare considerevolmente le diffciissi 
sime condizioni economiche ed amministra» 
tive, e non avesse imposto l'obbligo al mi- 

‘combattere impreve- 











gative sulla ne- 
economica del corso forzoso, e le 
asserzioni assolute e recise riguardo alla 
ito nelle mani della 
Banca, vi è contraddizione manifesta , evi 
dente, da cui, meglio assai che dalla € 
tica più aspra e sottile, rimangono offe 
argomenti svolti a difesa dell'una e del- 














Proclamata la Banca nszionale csusa 
precipua del corso forzoso, non poteva la 
maggioranza della Commissione arresta 
a tal punto. Quella voce, che, nostro 

vlezza e la contraddizione 








Le domande ai pubblici Stabilimen 
dito dovevano anche per questo aumenta- 
re, nè il rialzo dello sc 

impedito il fatale andare. L'aggiungere poi, 
come fa la Commissione, che codesta mi- 


di un solo Istituto 





grado, rivela la de 





3  q 
ci laseiamo domini 





are, a pregiudizio della 
ragione, dalla prepotente volontà, o vicever- 
sa, avvertì la Commissione, che asserendo 
essere il credito del paese concei 

della Banca, si. veniv 
anzichè a combattere il cor 
le provvedimento economico. Infatti, non 
era il caso, nell'aprile del 1866, d'indaga- 
re come e perchè la Banca fosse arbitra 
della situazione. Se il male esisteva, man- 
cavano allora e tempo e mezzi per porvi 
rimedio ; si avrebbe pensato a toglierlo , 
quando le cireostanze eccezionali 
sero paralizzato interamente ogni libei 
azione. Pel momento, si aveva di fronte un 
so. Bisognava distrug- 
gerlo, senza tener conto delle conseguenze 
che ne sarebbero derivate, 0 prevedere così 
fatte conseguenze, e volendo, com'era neces: 
sario, evitarle, subire 
zione ereata da fatti anteriori alla Banca, © 
procurare di volgerla in qualche modo a 
profitto dello Stato. Eeco il dilemma 
za uscita, al quale ci avrebbe condotti la 
Commissione, affermando che la Banea, sola 
arbitra del credito universale del paese, fu 
causa del corso forzoso. 

La maggioranza della Commissione , 
stretta però, senza addarsene, dall 
guenza delle opposte conclusioni, 
fifare parte del cammino percorso, per ritor- 
nare al punto d'onde era mossa, proclaman- 
do che il corso forzoso non 
riguardo alcuno necessario sotto il rapporto 
economico. E domandando a sè stessa, se la 
Banca non avrebbe per avventura potuto 
ricorrere ad altre misure per evitare il di- 
sastro del corso forzoso, risponde natural- 
mente che sì. Fermiamoci un momento a 
considerare il valore delle misure , che la 
Commissione rimprovera alla Banca di non 
aver adottate per superare la crisi di quel 
tempo. « Rialzare lo sconto per limitarne 
«le domande e per attirare in Italia i ca- 
« pitali dall'estero, dove il saggio dello seon- 
«to si mantenev: 





superiore non piglia le redivi in mano, e non im- 















civquenza alle Corte, e colpi di fucile per le v 
e quanto al domani, buio completo. 

Noi vogliamo credere che l' Union esprimesse 
isuoi desideri, annunciando di già l'entrata dei 
carlisti in Spagna, Ma le condizioni di questo pae- 
se non zono entrati, convien dire 
che non ne hanno propriamente voglia. L'anar- 
isero tali proporzioni, 
tti ; ogni partito può 
re alla vittoria, 








ri 
re; se in quantità maggiore 0 
importa, ma risulta dalla relazione stessa 
che dal di fuori ritornavano i 
pitali forestie! 





2a 





pistro di prepara! 
duti bisogni, e 
mente ogni speranza di poter far 
medesimi colle solite operazioni di credito. 
tti sta nemmeno un in- 
dizio più remoto induce a sospettare che, 
senza la guerra il corso forzoso sarebbe 
stato promulgato in quell 
già dimostrato com r e 
quanto asserisce la Commissione, si svol- 
gessero appunto nell’ ultima decina di a- 
prile quegli avvenimenti che non permet- 
tevano ali’ onorevole Scialoja di protrarre 
rovvedimenti reclamat 
necessità della nuova situazione. 

Prima del 20 aprile, nulla accennava 
dell’ introduzione del corso 
tornata del 48 dello stesso 
ro Scialoja protestava ener- 
gicamente della sua intenzione di non de- 
eretare l’inconvertibilità. Basta, del resto, 
riflettere un momento agl’inconvenienti che 
no l'introduzione del corso 
imo fra gl inconvenienti fu 
ato dall’ onorevole Ferrara (pag. 
)3) d'aver tenuto per due o tre mesi il 

di mezzi per la piccola circo 
è l'aggio crebbe rapidamente 
ui giorni, come se la carta fosse 
colazione da anni. Ora, non è 
che se il Decreto del corso for- 
e stato strappato dalla improv- 
visa ed urgente necessità delle cose, l'ono- 
revole ministro avebbe ricorso a tempo a 
quelle misure, che potevano miti; 
sibilmente l’ asprezza del pi 
Commissione non ì 
ad affermare che la Banca nazionale fu 
ipua del Decreto sul corso ob- 
correvano le ragioni di tale 
este non potevano venire 
jando, da una dimostraziv- 
‘usabile, fosse sca- 
vincimento che, anche senza 








‘enna ritorna in 
campo colla voce di probabili visite re le 
tra l'Imperatore d’ Austria e il Re d'll 
giornale vienuese però riferisce que 
za darci soverdhia importanza, e senza 
alcuna garantia. Un altro giornale di Vieuni 
Morgen-Post, si vccupa anch’ esso del'a questione, 
vramai va po'uoiosa, dell'alleonza tra l'Austria e 
Stio, e conferma, che I° Austria ci dà il su0 ap- 
poggio per ottenere che tra noi e Roma si, stabili- 
sa un modus vivendi. L'Austria, dice la Morgen- 
Pot, n00 può fare di più. Se essa fosse a Roma 
uti, come ci è la Fraveia, in tal 
% il pipolo austriaco avrebbe 1 L 
vi tatrare l'Ialia nel possesso cei suoi diritti. Non 
0 ciò che farcbbe | Austria in questo ca- 
è certo però, che allora non cì sarebbe- 








fatto assoluto, imperi 








il epoca. \bbiamo 
contrariamente a 





influenza della posi 








l'edmelto di far dalle ineluttabili 





alla possibilità 
coatto, e nell 








più avrebbe l’odiosità de’ suoi vecchi 
Me dall’ Austria, non 
ti che un aiuto pel modus viven 
nm | race 
LI de di attendler di più. Ed aggiungiamo anzi che 
—a probabilmente nemmeno il suo appoggio ci farà 





di, ce lo confer- 





accompagnaro; 
forzoso. È pri 





La Morgen Post pare però inelinata a cre 
dere che veramente ci sia un alleanza tra noi e 
che sia un alleanza fatta per 
Ci pare tuttavia che per que- 

» di formare alleane», 
alleanza non ci sio. 














orgen Post avrebbe dovuto darci quel- 


da Madrid arrivato 


conferma che il Governo , dispera 
pe rinuncerebbe a proporre 


rovvedimento ? 


che schiarimento a questo pro! 
P. Ù doveva limitarsi 








mare il saldo di 24 mi- 
azionisti; acquistare alla 
« peggio, occorrendo , dell'oro all’ estero 
< mediante un saerifizio sui consueti proprii 
« larghi guadagni, in proporzione maggiore 
tenutasi negli anni addietro 








asserzione, e qui 
offerte se non qui 


Commissione, era il compito della Banca 


già altrove notato che nel 


luogo a molti com- 
reduce a Trieste dalla sua 


— (1) Dust, Jaferno, Canto XXVII 


== GAZZETTA DI VENEZIA. - 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 4 










Va 


ha legato l'avvenire di sè, delia 









, conlinua a produrre 
i che in pagamento di 


deste verità elementari 
segua ogni giorno. 
Si avverta inoltre che nell’ aprile del 








4866, varie cause d’ indole diversa, rende- 
vano più scabrosa la sit 
za, le incertezze, la faci 
ti al 10, al 15 00, sottraevano al comm 
cio ed alle industrie quei sussidii, che tanto 
largamente ritraggono dai capitali priv: 
tempi normali. ll capitalista raccomandava 
i valori metalli 
una cassa bene assicurata, qu 
gato dai lauti ini 





ione. La diffiden- 
degl’ investimen- 








alla fedele custodia 
do lu 
ssi, non aveva preferito 
n rendita dello Stato. 
i cre- 














immobilizzarli 








avrebbe 





avrebbe attirato in ll 





ja i capitali 


su 
dall’ estero, ci sembra una di quelle illu- 


pi che offuscano proprio l'animo e le ci- 
| titoli del debito pubblico italiano 
ssavano giornalmente sullo piazze este- 
inore, non 





0 in Italia. | ca- 
resistevano quindi alle se- 
ioni di un impiego al {0, al 12 per 
to, che offriva la nostra rendita valu- 










tata da 50 a 42 © meno ancora. Ed ora 
si vuole farci credere che, quando lo scon- 


fosse stato rialzato di tre o quattro pun- 


ti, le offerte di denaro dall'estero sareb- 
bero venute a mitigare l'asprezza di una 


ne, che, sia sotto l’ aspetto econo- 


mico-finanziario, sia sotto quello politico, 
infondeva negli animi degli stranieri, a ri- 
guardo nostro, una diffidenza, esagerata 
se 

ci pare una strana pretesa codesta ! 





la? La 





vuolsi, ma pienamente giustific 





Nè meglio ispirata ci sembra la mag- 


gioranza della Commissione quando affer- 
ma che la Banca avrebbe dovuto accorda- 
re un modico interesse ai depositi per al- 
lettarli a giacersene. Avrebbe proprio ba- 
stato il modico i 
me diffidenza che teneva lont: 
cato italiano i capitali nostrani ed esteri ! 
E quando pure la misura avesse ottenuto 
il pieno suo effetto e poche decine di mi- 
lioni fossero affluite alle Casse della Banca, 
erede la Commissione che, allo scoppio della 
eri 
alle accresciute domande pel cambio dei 
biglietti 

chieste di restituzione dei deposi 
ca avrebbe avuto forse a lottare con mi- 
nori e più docili difficoltà ? 


interesse a vincere l’enor- 
i dal mer- 








politica, vi sarebbero rimaste? E se 








fossero accomunate le subite ri- 
i, la Ban. 





to dell'oro dall’ e- 





Quanto all''acqu 


stero, che, a mente della Commissione, la 
Banca doveva effettuare mediante un sa- 


jo sui consueti larghi guadagni, la- 


sciamo la cura di rispondere al direttore 


Banca. AI 26 aprile egli scriveva al 
ministro delle finanze : « Essendo il cam- 
bio sull’ Italia alla Borsa di Parigi al 2 


di perdita a vista oltre lo sconto, sarel 


d'altronde impossibile qualunque operazione 
bancaria coll estero, quand anche si tro- 
vasse chi, non di periasse di alleciarne » 

Ò A condizioni di fatto the a- 
ie ) to alla Banca, non un sa- 
crificio, ma la sospensione od almeno una 
eccessiva limitazione delle sue operazioni 
















* Fal 


ordinarie, che rendevano impossibile ogni 
transazione bancaria coll’ estero, la Com- 
missione non ha voluto por mente , tanto 
che la ragionevolezza delle 
sue affermazioni rendesse superfluo il lusso 
degli argomenti e delle pi 

E lasciando. d' 
del saldo di 24 mili 
Banca avrebbe ottenuto il 
que’ momenti, in cui il commercio aveva 
a lottare colla ritrosia e colla scarsezza 

noi ci limitiamo a domandare 

ja di quel provvedimento poteva 
presentarsi sufficiente a superare la_ cri 
ond’ era colpito il credito italiano ! Giudi- 
chino i lettori. 

La maggioranza della Commi: 
voluto cercare nella storia delle te 
nianze a conforto delle proprie conclusioni. 
E citò l'esempio dell’ Inghilterra che du- 

‘del 1836, 1847, 18b7, vide 
lo sconto salito sino al 40 per cento; sog- 
giungendo, che il praticismo tnglese non pen- 
sò neanche, rammentando altri tristissimi 
tempi, al corso forzoso (pag. MU). Ma per- 
hè accettando una distinzione troppo sot- 
, che i fatti dimostrarono illusoria, ha 
voluto negare la vera importanza di quel- 
l'atto cui addivenne il praticismo inglese, 
quando, sotto l'impero 0) 
crisi complessa, fu, nel 
temporanea inconvertibilità dei biglietti , 
che durò oltre un ventennio ? Perchè ha 
to d'altri Stati, i quali, po 
dizioni consimili a quelle che ci. aflligge- 
vano nell’ aprile 186 
ta da necessità anco meno urgenti, non 
esitarono a ricorrere al corso forzoso ? Qua- 
le misura di precauzione, fu decretat 
Francia nel 4848; l’ Austria da venta 
il peso; in Piemonte venne introdotto 
49 e nel 1859, e la grande Repubbli 
americana, invocata con tanta frequenza 





era persu: 





dagare se la richiesta 





pieno effetto în 














rimente di una 
97, decretata la 





, @ stretti talvol- 

















seppe appigliarsi ud altro es) 
4777, nel AB42, nel 1862. — 1 
i riduce il tuo uffi 
ece delle severe lezioni, lo sj 

i ederti degli argomenti ! 


ATTI UFFIZIALI. 


La Gaszelia Ufficiale dell'8 corr. contiei 

4. Un R. Decreto del 4 aprile, col quale s0- 
no chiamati a far parte, in qualità di membri 
della Commissione d' inchiesta 











i turbazmenti delle 
,, ia vccasione dell’ attuazio- 
ne della legge sulla lussa del mi 
Berti cav. avv, Lodovico, consigliere provin- 
ciale della Provincia di Bologna; 
Terrachini cav. avv. Enrico, vice-presidente 
del Consiglio provinciale della Provincia di Reggio 








Osenga prof. Giuseppe, fl. di presidente della 
ranea dei conti in Parmo. 
mine di cavalieri dell’ Ordi: 








ITALIA — 


Scrivono da Firenze 7 aprile alla Perseve- 


« Perchè nessuno discorre più di mar 
in mente che si possa applic 
cotesta tussa la massima buona anche in  politi- 
ca, che quando, cioè, i popoli nulla dicono sul reg- 
gimento che li governa, 
si trovano male. Del macinato, adunque, posso af- 
fermarvi che cammina abbastanza beve , che le 
transazioni concluse fra i mugnai e gli agenti 
asse hanno dato a sufficienza 
se ne speravano ; che insomma, se siamo ancora 
lontani dalle quasi liele previsioni del conte Di- 
g0y, almeno, per questo prim’ anno di prova, nep 
vuto ragione coloro, i quali ripele- 
rono su tulti i tuoni che la t 
duta pesante come una macina sulla testa del 
ministro delle finanze, e avrebbe schiacciato lui 





vuol dire che non ci 











« Non tutto però va bene, e la 
plicazione della legge ne ha posto 

difetti, molte disposizioni che non istauno. Ve n'è 
una, ad esempio, del'a quale io uon riesco a ve- 
dere l'utilità, all'infuori dell’ utilità che ne deri- 
ario del Governo. Intendo dire 
di uno strano emolumento che percepisce la Com- 
missione centrale pei reclami della ricchezza mu- 





« Colesta Commissione si occupa pure dei 
reclami per la tassa del macinato, e il relatore 
percepisce due lire per ciaschedun reclamo. Gior: 
ni uddietro, la Commissione si radunò, è fi 
quel giorno i reclami 











scato con pochissima fati 
() | cento lire. Certo, io ho pi 
zionario vegga aumentate in così grassa maniera 
le risorse del proprio impiego; ma perchè © fin 
d'anno, e poi nella sequela degli anpi avvenire, 
rà a un numero esorbi 
fante, così vien naturale la domanda se non po- 
nella legge risparmiare cotesta passività al 
Erario. Mi si assicura che il Digoy ba già in 
n i alla legge del ma- 
un altro anno, quando 
Ja lena e le forze per arrivarsi. » 








la cifra dei reclami 





di pubblicarle, ma i suvi amici cercano di dissua- 
deroelo, per evitare gli scandali che provoche- 
rebbero, contenendo rivelazioni ste a compro- 
mettere parecchie persone. 


Dietro gl'insistenti reclami della Prussia, il 
Governo granducale lucemburghese si è final- 
meate deciso di ripigliare i lavori di demolizione 
della fortezza di burgo. Stando al Moni- 
teur de la Moselle, lo scorso mercoledì, furono 
fatte saltare due mine convergenti, che in un at- 
timo capovolsero il «ran bastione lost. 


Ecco alcuni braui di un carteggio berlinese 
dell’ Iadipendance belge: 

« Il Libro verde italiano produsse sensazione 
in Germanio. Vi si riconobbe, e forse non senza 
ragione, una indiretta smentita alle voci relative 

namento intimo colla Francia ed 
ice aileanza. 
Anche recentemente il generale Menabrea, 
in una lettera, della quale s'ebbe conoscenza 
B 


a ito delle ve 
dichiarò, che noo merita 














tto la propria azione. Vi 
staltezza di questa noti: 

i del Libro verde, benchè 
tro ordine d'idee, non la con- 


FRANCIA. 

Leggiamo nella Patrie: 

« Îl sig. Frère-Orban ebbe sabato l'onore 
deere ricevuto in particolare udienza dall'Im- 
peratore. L' udieaza durò ua' ora. 
plomatico s'intrattenne ieri, 5, 








fereutisi ad un 
traddicono, » 















isfattissimo della piega che prendo- 


Pare che ne sia oggetto la questione del Lu- 
comburgo e della sua fortezza. 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA. 


Si leggo nella Corr. gén. autr.: 
« La quistione della risoluzione galliziana 








deliberazioni incessanti dei clericali sulla sor- 
a delle Scuole, sono una fonte perenne di | 
troviamo riferite nei giornali della Pro- 


Viacia. 
« L'ultima concessione, dice uno di questi 
Ò 


giornali, che sarà fatta dal Ministero ai Polacchi 
consisterà, a quanto sembra, nella nomina di va 
ministro per la Gallizia. 

« Ma una Concelleria galliziana propria, è 
inconciliabile con questo compromesso, quanto lo 
sarebbero le attribuzioni legislative affatto speciali, 
di cui godrebbe la Dieta della Gai infatti 
tutte le concessioni ia favore dei Polacebi non do- 
vranno oltrepassare la sfera dell amministrazione, 
ma dovranno essere compatibili colla Costituzione 
di dicembre. » 

Vienna 6 agri. 

Immediatamente dopo finita l' ordierna sedu- 
ta della Camera dei deputati, il Soitocomitato del- 
la commissione per la Costituzi 
discutere la risoluzione della na 
di presentare proposte eventuali intorno ulla me. 
desima, si riunì per procedere all'elezione d'un 
relatore. Essa cadde sul Dr. Kaiser. Domaui la re- 
lazione verra resa nota al Sottocomilato, e poche 
ore dopo, tale oggetto sarà discusso nella com- 
missione per la Costituzione. 

Vienna 8 aprile. 

La Commissione per la Costituzione discusse 
la risoluzione della Dieta galliziana, Nel corso d 
ministro dell’ iaterno, dot! 
oluzione anzidetta è 
presente sua forma, giacchè impli 
gi nella Costituzione. Q van- 
to alle condizioni particolari della Gallizia, il Go- 
verno e la Legislatura debbono tenerne conto. La 
Commissione respinse il primo punto della _riso- 
luzione galliziana, e approvò il terzo. (9). T.) 


che l'ambasciatore francese 
Gramont, dopo il suo ritorno da Parigi, espresse 
la massima fiducia nella conservazione della pace. 

La Neue Fr. Presse menziona la voce relativa 
a probabili visite reciproche dei Sovrani d' Austria 


e d'Italia. 0. T.) 
PORTOGALLO. 

Si legge nella France: 

 L'agitazione portoghese è lungi dal cal- 
mari. Non sembra che îl Governo abbia la me- 
noma velleità di ritirare il Decreto di riforma 
della legge elettorale; e, dal canto suo, 
lazione non sembra volersi rassegnare 
questa violazione del patto fondamentale. Una di- 
mostrazione popolare è avvenuta in questi ultimi 
giorni a Lisbona. Una folla considerevole si è re- 
cata sotto le finestre del Palazzo reale. È stata 
sollecitata un' udienza in favore dei delegati della 
popolaziane, ed è stata riliutata. Mormorii ed at- 
titudine minacciosa del popolo. Concentrazione di 






















































La Presse rili 














"Dal canto suo, l'Avente national sc 

« Il Portogallo è turbato da una che 
può avere una certa gravità. Lo stato delle finanze 
portoghesi, è come quello di tutl'i bilanci del 
continente, cioè molto imbarazzato, Bisogna crea- 
re nuove imposte ed impopolari. Sarebbe neces- 
sario d’introdurre riforme ed economie serie, ed 
il Ministero non ne ha l'energia, se pure ne ha 
la volontà. 

« Infine, la legge elettorale è l'oggetto di un 
tentativo di riforma, e la popolazione di Lisbona 
fa dimostrazioni quotidiane. În queste circostanze, 
il ministro della guerra ha riunito i comandanti 
della guardia municipale, e diede loro l'ordine di 
disperdere tutti i gruppi che si formassero. È sta- 
to proibito ai capi dell'agitazione, signori Ale 
sandro Cailheros ed il marchese di Vallada di te- 
nere uelle loro case riunioni politiche, | Comitati 
elettorali furono invitati a sciogliersi. Questi Co- 

tati, forti del loro diritto, hanno dichiarato che 
aprile, il Re non avesse dato una risposta 
protesta che gli è n mata, avrebbe 
luogo un graa meeting, polo ai echerebbe 
ia massa a Belem per sopere ciò che gli restereb- 


be da fare. » 
EGITTO. 
Cairo 4 aprile. 
Abbiamo i seguenti particolari sul complotto 
ordito contro la vita del Kedeut d'Egitto: 
Una bomba piena di materie fulminanti era 



















stata introdotta nel pavimento del palco di S.A, 
proprio solto la sua polirona. 

Una miccia; uscendo dalla bomba e correndo, 
abilmente nascosta, lungo il tubo del gaz, metteva 
capo nelle quinte. 


Se la trama non fosse stata sventata, non solo 
la vita del Vicerè avrebbe corso gravissimo peri- 
colo, ma anche tutte le persone intervenute quella 












| aonuale ia Comun 


Frère Orban | Franceschi eletto deputato. 
lei Ho 
| pagamento di prestazioni militeri degli anni 1848-49. 

d 


| sercizio della caccia. 







MOTIZIE 
Venezia 10 aprile. 

Consiglio — Dalla R. Pre- 
fettura fu emanata la segueate Circolare: 

A termini dell'art. 165 del R. Decreto 2 di- 
cembre 1866, N. 3352, e pegli effetti del succes- 
sivo art. 169 del Decreto stesso, mi pregio d’in- 
vitare la S. V. alla seduta straordinaria del Con- 
siglio provinciale, che avrà luogo il giorno di sa- 
bato 17 aprile corrente, alle ore 14 ant., per trat- 

| tare» sugli oggetti seguenti. 
Venezia li 9 aprile 1869. 
Il Prefetto, Tonetti. 








4. Proroga per altri sci mesi del contratto | maggiore schiarimentu,che!e persone effettivamente | pretende, Mi è stata mostrata una letter 


colla Società adriatico orientale. 
| 2 Relazione della Commissione sul progetto 
di Regolamento per la conservazione della veneta 


{ Laguna. 


3. Proposte per la costituzione dell’ ufficio 


parse sulla triplice | 'ecnico della. Provincia. 
ino d° essere | 
si guarderebbe bene dal- | 


4. Sussidio pel mantenimento dell’ Istituto 
centrale dei ciechi in Padova. 
3. Domanda dei Comizii agrarii di Porlo- 


‘ gruar.» e Mirano per un sussidio. 


6. Sussidio alla Scuola normale maschile i- 
atituita in Padova. 

7. Domanda del Comitato Rossiniano di Pe- 
saro pel concorso della Provincia all’ erezione di 
vo monumento a Gioacchino Rossi 

8. Proposte pel conferimento dai posti di At- 

stente alle cattedre sistemate presso 1 reali lati 
ustriale , professionale @ di marina mer- 








| cantile 


9. Proposta per la istituzione di una Fiera 
di Concordi 
40. Nemina ci un membro suppleote della 


Deputazione provinciale in sostituzione del dott. 





41. Deliberazioni per la difess della Provin- 
l'a lite promossa da quella di Treviso per 





12. Sulla determinazione del tempo per l'e- 


Vaccinazione. — Dal Comune di Vene 








go di presentarli, rimossa qualunque eccezione, 
Giunta vaccivatrice, perchè sieno sottoposti 

all'investo, col quale soltanto possono essere pre- 

servati dal vaiuulo, 

Si raccomanda in pari tempo di far vaccinare 
tutti quelli che avendo subìto l'operazione nel- 
l'infaazia, coutassero dai 10 ai 45 a1 età. 

La Giunta municipale interessa i MM. RR. 
parrochi & voler promuovere, nei giorni della vao- 
cinazione, il possibile maggior concorso de’ vac- 
cioar:di, è ciò m'iante efficace raccomandazione 
e facendo conoscere dall'altare la necessità della 
salutarissima operazione, intervenendo personal- 
mente nei giorni destinati ull'ionesto nelle rispet- 
tive loro parrocchie. 

Veuozia li 2 aprile 1869. 
Il Sindaco, G. GiovaneLti. 

Casa d' Industria, a S. Lorenzo, pel circondario 
di S. Zaccaria e S. Maria Formosa ; lunedì 
3, 42, 19, 26 aprile e 3 maggio, alle ore 9 
antim. 

Scuola c.munale maschi 
cevigo, casa. vecchi 
Marco, S. Maria di 
ca 0 S. Salva 





























im. 

Scuola maschile, a $ 
pel circondario di S. Pietro e S. Martivo; 
martedì 6, 13, 20, 27 aprile e 4 meggio, 
alle ore 9 ant. 

Scuola femminile, a S. Francesco, al ponte, pel 
circondario di S. Francesco, S. Gio, in Bra- 
gora e S. Gio. e Paolo ; id., id., alle ore 10 
aotim. 

Ghetto vecchio, ccsa del bidello Bendana, N. 1126, 

el circondario del Ghetto; mercordì 7, 44, 
4, 28 aprite e 5 maggio, alle ore 9 ant. 

Palazzo Labia, Scuola maschile in campo a S. 
Geremia, pel circondario di S. Geremia e S. 
Marziale; id., id., alle ore 40 ant. 

Asilo infantile, campo S. Simeone, pel circonda» 
rio di 8. Simeone e S. Nicola da Tolentino; 

ore 41 ant. 












, id., alle ore 40 ant. 

, calle lunga S. Caterina, pel cir- 

condario di S. Mareuola e S. Pelice; venerdì 
9, 46, 23, 30 aprile e 7 meggio, alle ore 9 
anti. 

Scuola femminile, a Ss. Apostoli, palazzo Jagher, 
pel circondario di S. Canziano e Ss. Apo 
stoii; id., id., alle ore 10 ant. 

Scuola femminile, a S. Eufemia, pel circondario 
della Giudecca ; sabato 40, 17, 24 aprile e 
4, 8 maggio, alle ore 9 

Scuola femminile, a S. Raffaele, 
Fusina, pel circondario di 
del Carmelo e S. Pautal 
40 ant. 





fondamenta Lizza 
SR 








di S. Domenico @ S. Trovaso; id., id., alle 
ore 11 ant. 

Seuole comunali. — La Giunta muni- 
cipale, nella seduta d'ieri, in forza della facoltà 
ottenuta dal Consiglio comunale, ha nominato : 

4 sottomaestri : Corinci Nicola, Lipari Michie- 
le, e Orsini Girolamo. 

Ad assistenti per le Scuole maggiori : Zocchia 
Giovanni, Mizzero Ettore, Alessandrini Amilcare, 
Poli Gaetano, e Testa Pietro. 

Ad assistenti per le Scuole minori : Fuili Gae- 

ou l'ietro, De Cassan Giuseppe @ Galle- 














Ad assistenti per le Scuole 

Elena, Milani Maria, Molinari Aogela, 

biaggio Irene @ Pandiani Teresa. 
‘Ad assistenti per le Scuole minori : Kiriski 

Caterina, Bisetti Clotilde, Teodori Teresa, Dorigo 

Doralice' e Picelli Ginevra. 

Compagnia di commerelo. — Aonon- 


‘maggiori : Moro 
Fedeli Cam- 


uattro direttori, eletti 


ziamo con piacere che i 
), hanno accettato 




















































Orfanotrofio Gesuati sulle Zattere, pel circondario | p, 








=. 562 







potè 
cioè procedere ) 
l'art. 30 dello Statuto sociale alla nomina di due 
revisori maacanti. » 

«+ Venezia, 10 aprile 4869. 

« Il Presidente del Asemblea 
* Giova Pattovica. » 

liamo poi quest'occasione per rettificare 
| un attore di sbmpî, suggio pela relazione del 
| Pultima adunanza. 6li azionisti in essa rappre- 
| sentati al momento delle rotazione, non @- 
| o 26, ma 126; agziungiamo poi , 8 











{ rano già 
| presenti erano 98. 
| Navigazione orièntale. — Legzeti nell’ 
| Avvenire d' Egitto : 
Ì « Sappiamo che sta circolando una petizione 
al Parlamento, sottoscritta da molti Italiani di 





questo indirizi 

tulta l'attenzione dei oostri rappresentanti. » 
XVI. Eleneo di donl per la fiera di bene- 

ficenza, a vantaggio egli Ospizii marini : 


Rev. D. Francesco Panci 








Famiglia Agugiano, succheriera di porcellana con dorature, 
bicchiere di cristallo inarg-ntato, bugia idem idem, 3 
roppi di porcellana, port (umitant, calamaio di fr- 
ro in forma di casa, flacon di alabastro, presse-papier 
di alabastro. 

Vincenzo De Paoli, medaglia in bronzo, rappresentante Ce- 
nova. 

Angelo Laochini, 3 pezzi di musica. 

Antonio Vitalba, pipa turcs con bocchino d' ambra 

40 b ttiglie di sciampagna. 

inia Uziel, gierdiuiera di porcellana dorata, bic- 

chiere di cristallo” opaco con dorature, piattino di por- 

cellana dorato. 

Nobile famiglia Mocenigo a S. Samuele. bicchiere di cri» 
stallo inargentto, port-bipux ia porcellane, coo do- 
rature, (con tascabile . calamaio in terraglia bianca, 
cassettina di metallo inarg-ntato con leone a rilievo, 
netta-peane scozzese. paria-fiammileri scozzese, porta 
foglio in tartaruga, pessetto in balena, bomboniera in 
porcellana con figurine 

Giuneppe Cucchett, tglescarte in broaso con figura (an- 
tico), piccolo candelliere in bronzo con figure (antico), 

Fortunata Cucchetti, un peio di pantofole turche ricamate 

oro. ‘ 

Maddalena Cocchetti, berretto di lana ricamato. 

Adriana Cocchetti, paesaggio in ministura con cornice 

ta. 



















rata. 
Francesco Cucchetti, calamaio di pietra verde romana (eo- 
tico, 
Andrea Cucchetti, caleecate cia figura ia alabastro (an- 
co.) 
Carlotta dalla Croce vedova Calvi, porta-orologio di vellu- 
cai 


-fammiferi in bronzo, 
i broche, A scatole con 





la, 2 scatol 





tante 

Estella Jachia, facon di cristallo, porta-biglietti ricamato. 

Orfastroo manche pu Zattere crlle Gaforeta a lo 
no di acero, leggi» intarsiato in acere, cirigio e fico 








le di cipro stravecchio. 

i Acqua, necessaire da lavoro 
in pelle verde, 2 fiori da testa in filato di vetro giallo. 

Dott. Girolamo Zoccoletti Acqua, astuccio con bottone d'oro 
‘da camicia coo ismaito vd una 

Dott. Gaetano Acqua, lumino da notte in biscuit, flacon 
00 piede dorato, 9 pezi da 8 franchi dell'A agorto 

N. N., 2 copie del Vade mecum della Guardia nazionale. 

Agostino Martelli, quadro di lavoro in zucehero con corni- 
ce dorata rappresentante Francesco Morosini che rifiu- 
ta di cedere ‘ambasciatore turco. 

Giovannina Levi di Angelo, ventaglio in tartaruga. 

ces 









iti in tartaruga, borsa di vel- 
letto di Mull ricamato in oro, 
, 8 scatole di tabacco lec- 


cere. 
Co. Pier Luigi Bembo consorte, calamaio di broozo do- 
rato, ugo di bronzo dorato eudella com piatto e co: 
perchio di porcellana dorata, chiochera, piattino e cuo- 


ghisio d'argento dorsto con astuccio, bilancia per oro 
inglese con pesi relativi. 1% kol 

Luigi Giupponi, 9 campane di cristallo con piatti di terra- 
glia, giuoco di domino, ua paio di tiracche di seta con 


merlo, necessaire da scrivere, succheriera di erietalio 
_con coperchio. 
Maria Amelia G. Walsoo, un psia orecchini di filigrana d' 
to, fornimento di uteusili in terraglia per bem- 
bola, penierino in porcellana per uovo, cordone di pa- 
glia è pennacchio per cappello. 
Famiglia Tuppan, broche di corallo montato in oro, lume 
notte di finto bronzo con figure, bomboniera grande 
io porcellana con dorature. 
RP.T.S eMP.T, gardinira di porcellana con do- 


Ventura, coppa di cristallo bianco co coperchio e 

piatto cestella con fivri, cannocchiale da teatro, porta- 
monete in tartaruga. 

Adelina Perrin Zeudonella, un paio di pantofole ricamate in 
oro, porte-bijvax di porcellana con cuscinetto per spille. 

Mia Senigegia Luzsato, % grani giardiniere ia porce 

Conti Giuseppe @ Maria Tutto Comello, 3 figure, 
bottiglia, bicchiere e piattino di cristallo celeste con 
dorature, vaso da tabacco in porcellana, portasigari in 
porcellana. porte-bijoux in biscuit con durature, lume 
da notte in biscuit. 

Nob. famiglia Prin, vaco per tabacco a terra argentata 

icante un orologio, flaco di vetro colorato, porte 

fiammiferi in terra verniciata, idem in porcellana, por 
ta-bjsoux di vetro e metallo dorato, cestellino di vetro 


Teatro Rossini. — Questa sera la Com- 

poggia ire @ Ardy comincia un corso di 
recite in dialetto piemontese. Essa rn 
la commedia Le sponde del Po di L. Pietracqua, 
e la farsa, La spowsa per un'ora. Le auguriamo 
prospere sorti. 
., Imeemdio. — In una casa in Campo S.Mau- 
Fizio manifestavasi stanotte accidentalmente il fuo- 
co, che polè essere subito spento seoza danno dal- 
le guardie municipali x 

Cadavere. — leri nel i grande della 
Giudecca fu Finvennto. il cadavere *dellinfatice 
Bottoni, facchino, che la notte del 24 al 25 mat- 
20 perì nel canale stesso, mentre con altre 5 per- 
sone trovavasi in un toppo, che si rovesciò per 





riamo ch'egli possa meritare | si 


Arrestati del 
arrestarono un tal G. T. in) 
lire 22 in rame, e certo A. B. 


Pirenzo 9 aprile. 

22 Nel modo stesso che v' ho dato sio qui 
{le notizie pacifiche che mi sono capitate, di 
loggi dirvi che, secoedo recroti informazioni, la 
situazione non sarebbe ora cesì buona come si 

a 

figi diretta ad una persona di qui assai ragguar- 
! devole, nella quale è ripetuta con upa certa 
| portanza ia nota frase che la guerra è inevitabile. 
| in quela lettera è detto allresì che il signor Frère 
Orbau è andato a Parigi per uvil'aliro che per 














che | irattare delle questioni ferroviarie; € che il Go- 


verno francese lo ha tratto a sè abilmente per 
prendere cen lui importanti accordi per le even- 
twalità prossime, o, per Jo meno, per distogliere 
il Belgio da qualsiasi ravvicinamento colla Prus- 
ssicurandolo che la Francia non mira per 
nulla sd annettersi il piccolo e florido Stato. 

Dice il dettato che una voce non fa rumore 
ia un sacco; ed io diro, a mia volta, che una 
lettera da Parigi non fa testo ingua ; tuttavi 
è bene che si raccolgano notizie da varie font 
ed io ri do questa d'oggi, eftinchè la sappia! 
Sono, per altro, sempre in caso di sostenere quello 
che vi ho detto fino ad vra, che, cioè, se la guer- 
ra scoppia, sarà un duello fra la Francia e la 
Prussia e uull’altro. Tutto il lavorto diplomatico 
della Francia è stato diretto a questo scopo; e 
pare che oggimai possa considerarsi come piena- 
mente raggiuuto. Re rò sempre da vincere 
una difficoltà grandissima, ch'è appunto quella 
su cui maggiormente riposano le probabilità della 
pace; vale a dire che la Prussia accelti codesto 
duello corpo a corpo. Ò 

Qui in Firenze tutti i Tedeschi coi quali 
ho avuto occasione di parlare, ritengono che _il 
conte di Bismarck non commetterà mai simile di 
bolezza, ed effermano che una guerra di simi 
fatta sarebbe immancabilmente preceduta dal ri- 
tiro del grande stetiste. 

La Riforma di questa sera contiene un arti- 
colo che conferma utticialmente le forma- 
zioni. Vi smentii già la notizia, secondo la quale 
sarebbero state mandate alla presidenza della 
Camera varie domande d' interpellanza sui docu- 
menti diplomatici ; e vi aggiunsi che la sinistra 
a un' occasione troppo propizia nella questio- 
ne finanziaria per sciupare le sue forze in una 
questione di politica estera. L'articolo della Ri. 
forma dice esattamente lo stesso : si 
racchi ta, le parole sen molte, ma la conclusioi 
è queste. Qualche erdito volontario, qualche cac- 
ciatore iustaucabile potrà forse rivolgere alcuna 
interrogazione al Menabrea; ma interpellanze a 
nome di tutto il partito, non se ne muoveranno di 
certo. 

Del resto, non v aspettate già grandi lotte 
sul principio ; le prime sedute non avranno alcu- 
na è passeranno placidamente colla 
discussione dei bilanci; è probabile che il 42 Ja 
Camera noo che in numero. ll mare co- 
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intavolerà jone sulle proposi 
e saremo in tempesta allorchè le stesse propos 
verraono io discussione alla Camera. Ce n'è dun- 
que fin verso la fine di maggio. 
Sono giunte al Governo 

poco usim rispetto Spagoa. La si 
Zione va ogoi dì più peggiorando, e non è dato 
sorgere come posea migliorare. Si vuoie ch 
cuni degli uomivi che sono al Governo abbiano 
manifestato il desiderio d'intovolare nuove prati- 
che per cffrire la Corona al Duca d' Avsta. Cre- 
do superllu» di soggiuogervi, che qualsiasi pro- 
posta in proposito sarebbe recisamente respinta. 
La candidatura del Montpeusier non ha che po- 
chissimi partigiani ; e v'è chi dubita che lo Spa- 
gua sarà giuocoforza costretta a_proclemare la 
Repubblica per l'impossibilità di trovare chi vo- 
glia cingere la pesaute Coruna, ove pur tro) 
tono antai più e ape che le gen "È bene che 
si sappia che quantunque la diplomazi 

com'è suo debito, tenga dietro a 
gouole, è assolutamente esclusa quali 
iogerirsene direttamente. Nessuna Potenza ba in- 
tenzione di farlo; ma quando qualcheduno si mo- 
atrasse di contrario, avviso, le altre glielo impe- 
direbbero. E questo è anche più naturale, chè 
questa linea di condotta è stata princi 
consigliata e propugnata dalla Franci la 
differenza da quello che facevasi trent' anni sono ! 
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Leggesi nella Nusione: 
La Direzione generi 








to, ire 
2,0823714 77 ruta per Lire 1,055.237 71 alle 
dogane, per Lire 727.994 25 al' dazio consumo, 
e per Lire 336,856 04 ai sali. A fronte di questi 
aumenti sta una diminuzione per Lire 9816 38 
nei diritti marittimi, e per Lire 27,699 82 nelle 
polveri. 

TRI primo gronaio a tutto marz, | sumento 
complessivo lotti delle gabelle ascende 
Lire 2,584,999 93. 7: 











iforma Parlamento non si 
discuterà il Libro verde, per non offrire una de- 
viazione alla questione finanziaria ed amministra- 





Leggesi nell Adige di Verona in data del 9: 
_ Stamane arrivò în Verona Ricciotti Garibal. 
di. Prese alloggio all'albergo della Colomba d' Oro. 


Da un carteggio da Napoli 7 aprile alla Na- 
zione, togliamo i seguenti bravi n 

Ricorderete che in una mia antecedente let- 
tera vi diceva come la setta ro) 
Vida in 














quella degli agitatori mazziniani, che cerca su: 
bornare quella dei giovanetti che stam- 
peno l'Ilalis nuova; e quella dei pescatori nel 
, che sta con la contessa C.... Vi a 











Gera è spiegava come fossero tanti i centri d'a. 
ione e | programmi, quante le sfumature della 


della scuola Mari 
56 10 chesi armbalito 















Eccoci ora alla bonne bouehe, La conte 
scrivera andame viaggiando per (; 
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che lui. a 
Il Rattazzi continuamente 000 gr 
corteo de' suoi ammiratori, scolari, accol 







| time. Lo si vede per Toledo, ot 
ora col Lacava, ora col Sorrenti 
tese, ora col Praus, ora col Gervasi, ora col (x. 
licchio ! Credesi comunemente, e così pare, cy 
sia venuto qui per insegnare ai caporali della 5° 
pistra le manovre che dovranno fare nelle proginy 
battaglie parlamentari © per incitore tutti i wj 
dati ad accorrere sotto le bandiere. 

* leri è ripartito per Foggia Menotti Garibalg; 
in compagnia di Achille Fazzari. Dicono vala x 
Padova. È stato uotato da alcuni che, incontran. 
dosi con Rattazzi per Toledo, non si 0a Depp 
scambiato il saluto. 

















Havas pubblica le seguenti no. 

6 aprile. — Le informazioni tr. 
i al Gabinetto di Brumelles dij 
rère Orban confermano le impressioni fiv, 
revoli del capo del Gabinetto belgio @ fanno pre 
vedere l'accordo dei Governi francese e belga 
sulle basi stabilite diplomaticamente. 

« Il Governo del Granducato del Lucembur. 
go ha manifestato il voto d’ intervenire premo lh 
Commissione mista , allo scopo di appoggiare j 
tratiato conchiuso ra le Società dell'Est e 
strada ferrata liegi-limburgheîe , il qual trattato 

li ‘a una comunicazione diretta coll (. 
lan 














Secondo la Patrie del 7, le elezioni generi 
in Francia sarebbero stabilità pel 30 e 3Î mag. 
gio p. v. 


La France smentisce recisamente la tolizia 
gioroale che il march. di Ban- 
al Pepa il consiglio di sot» 
porre ad un Coneilio di Vescovi la questione del 
modus vivendi fra i Governi della Santa Sede e 
di Firenze. 











Parigi 8 aprde 
La Patrie anquozia che le trattative c 
gio condurranno. probabilmente ad un risullto, 
senza che sia necessario l'intervento d' uva Com- 
missione mist.. 


Bel. 








Praga 7 aprile 
Il giornale Die Zeit. riferisce in un cartegro 
da Vienua la delinitiva conchiusione d'una cup- 
venzione fra l' Au: per un' azio- 
ne comune a Roma. 











BROS SE ai 
Dispaeci telegrafici dell’ Agenzia Stefani 

Berlino 10. — La Corrispondenza Zeidler 
parla d'uu riavvicinamento fra |’ Austria e la 
Prussia. La Gazzetta Crociata smentisce che il Re 
di Prussia vada quest'estate a Carlsbad. 

Parigi 9. — (Corpo legislativo.) Baruch, 
rispondendo ad Ollivier, dise che il Governo au 
torizzerà i Vescovi od anda;s liberamente al Con 
cilio; soggiunge che il Governo 
deciso se vi si farà rappresentere. Disc 
bilancio del Mivistero degli offari esteri, Favre iv 
terroga il Miuistero circa Tunisi, Berlino, Roma 
€ la Grecia. La Valette risponderà domani. —Il 
Senato votò ad unavimità il gontingente di 100,000 
womini. Niel promunziò un discorso, in cui esprese 
la fiducia nel mautenimento della pace, ma div 
che la Francia debb' essere forte militarmente 

Vienna 40, — De Sounoz è arrivato ieruere. 
Alla porta dell’ aibergo fu posta una guardia d'- 
nore. 

Trieste 9. — Il gen. de Sonnaz, drelto a 
Vienna, fu ricevuto da Moering al suo possaggio 
a Nabresina. 

Trieste 40. — Moeriog 
chiamatovi dall’ Imperatore. 

._ Londra 40. — (Camera dei Comuni.) Il mi 
nistro fece l'esposizione finanziaria. L' eccedente 
dell’ entrata pel 1869, escluse le spese della spe 
dizione dell’ Abissinio, è di 4 milioni e 632 mila 
sterline. La spesa totale dell’ Abissioia è di 9 mi- 
lioni, di cui 4 milioni e 600 mila restano de pi- 
garsi. Il ministro propone ua mavirra di percepi- 
re lo imposte, che proJurrebbe up’econom a ansa 
di 3 milioni e 850 mila. 

Quiodi il totale disponibile sarebbe di 7 mi- 

lioni @ 982 mila. Pagate completamente le spese 
dell’ Abissinia, resterebbe un eccedente di 3 mi- 
lioni e mila sterline. 
Madrid 9. — La Correspondencia dive che 
> il rifiuto del Re Ferdinando , nelle regioni 
iali non si pensa più cun candi- 
dato. Prende iuvece con idea di nomi- 
nare un Direttorio di cinque membri. 

Madrid 9. — (Cortes.) Serrano, rispondendo 
a Castelar, dichiarò che il telegramma del Re Fer- 
dinaodo è' poro conveniente ; soggiunse che nv0 
vuole imporre all’ Assemblea alcun candidato. 

, Bucarest 8. — Il Consiglio. municipale fu 
sciolto in seguito alia sua attitudine risoluzioni 

Nuova Yorck. — Grant presentò al Congre 
to la corrispondenza relativa al trattato dell'A 

ima. 




















parte stamone per Pest 
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FATTI DIVERSI. 


E perchè mo ? — Scrivono al Se 
Milano De l'Accademia della Crusca dieut 
e se il posto, già occupato in essa 
Granduca Leopoldo fl, debba dichiararsi vocatt* 


11 senatore Selaloia, gravemente amma- 
lato di uu' espulsione di miliare , trovasi ora Un 
poco più sollevato, tauto che i medici curanti, Bur- 
giotti e Pucci, sperano di vincere questa malattia. 
A quest'ora deve avere avuto luogo un consulto 
con un altro medico, che aspettavasi da Bologna. 






























Amenità. — Nell'oper: er Riensi 
che ora si rappresenta al Fida Lyrique di Pa- 
rigi, il verso: 

«L'empereur contre nous se ligue avec le pepe» 


fu dalla censura mutato nel seguente 
« L'Allemagne avjourd' bui, ec. » 





— Piacque molto a Mi- 
lano la nuova opera del Buzzi: L'indovina, che 
era siata disapprovala a T. 
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Oceano al 


della Garonna. 
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pel Mediterraneo. La cifra delia spesa è valutata 

1462 milioni ; l'esecuzione del canale durerebbe 
rebbe 1° 

HE poichè sarebbe la continua- 

sione del Canale di Suez. In questo momento la 

qorstione è sottomessa al Consiglio municipale di 

Jean. 

L'attuazione dell'opera progettata costitui- 
rebbe una di quelle grandiose operazioni, delle 
quli è fiero a giusto titolo il secolo nostro. Ma 
| progetto solo basta a mostrare 

nette, dall 


rr _uà 


quINONILE CIVILE E CORREZIONALE DI MILANO. 
rocesso per diffamazione, mediante stampato, 
Prostontro il giornale L'Unità Maliama. e. 
Inputati: Alessandro Bottero, corrispondente fi 
rentino del giornale L'unità Italiana, e Gia- 
cinto Piazzi, gerente della medesime. 
dell'udienza del 7 aprile. 
Mancini nota che nella lunga esposi- 
sione del Toscanelli non figurano che due omici- 
di, l primo de’ quali avvenuto nel 1860. Prega 
dente d' interrogare il teste sull’ omicidio 
avvenuto prima deli’ annessione. 
Dalla risposta del teste, corroborata dai ri- 
delle tavole processuali, risulta che tale o- 
venne infatti prima dell’ annessione. 
Mancini interroga il teste se è vero 
egli abbia detto d'avere scritto più lettere sul- 
Jargomento al guardasigili 
Il teste narra che, 
uardasigilli, questi gli rispose ringraziandolo, e 
asicurendolo che si sarebbe fatta ogni pratica nel- 
l'interesse della giustizia. Nega d'aver parlato di 


Mancini chiede come mai il teste parlò 

di2I omicidio, mentre nén erano che due. 

Il teste dice che l'esagerazione provenne non 
di li, mi da coloro che, raccoite le sue parole, 
Wringrandirono per il difetto solito alla natura 
umana. 

L'avv. Careassi vuole che si noti che nell'U/- 
sità Italiana non si parlò mai di 24 omicidio. 

L'avv. Mancini chiede sia precisato il luo- 
© dove il teste tenne i discorsi di cui si fa 
pro. 
1° ste non sa ricordare la località e le volte 
ia cui parlò di quei fatti. che parlò coni 
odo nella discrezione dei colleghi, mentre fuori 
lla Camera e con individui non’ imputati sa- 
misi deo guardato di tener discoro di quel 
ti. 

L'avv. Mancini chiede se il teste sa esser 


toni dell'Unità /taliana, avvennero nuovi fatti. 

Il teste dice d'aver sentito parlare d' un fatto 

irasissimo, che altri poi gli sentirono, sicchè non 

a 0 no vero 

‘avv. Carcassi chiede al teste se potrebbe i- 
fcare qui ti che patrocinarono 
lnlvidui immischiati in quegli affari. 
* Il teste risponde che sa di due avvocati, l'è 
vato Pelasini, consigliere provinciale, e l' avv. 
lutesi, deputato pi 

v. Mancini rassegoa alcuni documenti , 

|\lativi alle uccisioni d’alcune Te “lie. I colpevoli 
l° furono sssolti per mancanza di prove, o leggier- 
[nate condannati. 

L'avv. Muratori fa delle riserve sui presentati 
[beumenti, per pronunciarsi, dopo averli esaminati, 
ni madesimi. Chiede quindi che se ne sospenda 
l'unione agli ntt 

L Ma constata come la difesa con- 
liata nel suo sisterna di non volere che sia fatta 
a le, Si prende egli dica la deposizione del te- 
timo» parte che accomoda; non si vo- 
tion accettare quei documenti che la parte av- 
ema ha diritto dli presentare. 

L'avv. Carcassi fa istanza, perchè si sospenda 

ent, acciò si istruisca formale proce- 
meoto per chiarire se 0 meno sono veri i fa 
[spti dal signor Toscanelli ; giustificando i fat 
lips la responsabilità degli odierni imputati 
[', è niuno può rifiutar loro tale diritto. 

Stante l'ora tarda, la continuazione del dibat- 
lento è rim l giorno successivo. 

Udienza dell' 8 aprile. 

Ripresa la discussione ieri ioterrotta, prende 

erta per la parte civile l' onorevole avvocato 
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Net diflamazione 


i susa allo stesso 
‘el commendatore Mele- 


Ora ministro a Berna, e sul proposito , 
lora che uu giornale, appartenente alla più 
frazione del partito liberale, oggi, per mezzo dei 


suoi difeosori, non isdegni valersi degli argomenti | 


poi, egli soggiunge, son forse 
| per Ja difesa e per È Unità Italiana cittadini de- 
gni di minori riguardi degli altri? Il sig. Tosca- 
nelli non ha forse accenrato 
sono loro continuamente fatte dai contrav vettori 
i quali bene spianano senza tanti compi 
foro fucili contro di essi appena li scor- 
gono? Ad ogni modo ed a negata ipotesi, trat- 
terebbesi unicamente di fatti ci sangue che ovun: 
que avvengono nelle località dove esistono boschi 
custoditi. Ma il giornale |’ Unità Italiana non die- 
de tale carattere al suo racconto. Esso parlò di 
21 assassinio, accennò a quella specie di selvaggi 
na che cacciavasi nei parchi reali, lasciando cre- 
dere ben diversa ci sa. La difesa, se vuo! vera- 
mente provare qualche cosa, deve melter in sodo 
che vi furono ventuno omicidio, che vi fu esitan- 
za nella magistrature, nell’ istruire i relativi pro- 
cedimenti. Dice, come sia sconveniente il sistema 
della difesa, che, non sapendo a qual miglior par- 
tito appigliarsi, vorrebbe ora mutare il significato 
delle parole stampate dall’ Unità Italiana. 

Essa ora viene avanti a dire che il gioraa'e 
non parlò mai di 2 omicidio, ma di fatti di san- 
gue in generale ; l' oo, Mancini rileggendo le purole 
del periodico incriminato, mostra come in esso 
parlisi di vittime ed uecisori. 

È ben ingenua la difesa, egli esclama, ricor- 
rendo a tali mez. non reggono al più vol- 
gare criterio, E quasi poi non bastasse, l'oratore 
accenna come l'arlicolo incriminato parli altresì 
d''assassinati ; allude al povero Cappa, procurato- 
re del Re, di certo noa ferito ma fatio cadavere 
dal pugaale d'un assassino, ed in fine scrive la 
parola eecidiî, omicidi !! Davvero, esclama l'e- 
gregio rappresentante della parte civile, se il gior- 
nale e la sua difesa creduno di aver ei 

sota 

che il giochetto di frasi, con cui ora 

vogliono attenuare la responsabilità di parole, serit- 

te # stapate, aeciò producessero nel pubblico 

l'effetto che sarebbe venuto spontaneo dalla loro 

lettura. L' oratore quindi conclude dicendo non 

r alcuna difficoltà ad accordare alla difesa la 

omicidii denunziati al pubblico dagi 

ma iusiste perchè non sì seambino 

cose, e non si mulino i termini della diffama 
zione, 

Conchiude esprimendo la fiducia che il Tri 
bunale non farà luogo all’ infoadata domanda della 
difesa, 0 che, per lo meno, il Tribunale si pro- 
nuozierà sulla medesima quando abbia udito gli 
altri testimoni 

La splendida arringa dell’egregio oratore è 
seguita da un mormorio d' approvazione, da parte 
del numeroso uditorio, sul quale produsse vivissi- 
mA impressione, 

ll P. M. dichiara che dopo le eloquenti pa 
role dell'on. rappresentante della parte civile, bre- 
vissimo è il compito suo. Riassume brevemente i 

i, concludendo coll’ associarsi alle proposte della 
parte civile. 
Carcasi prende per la difesa la pa 
rola, dicendo ch'essa non vuole diferimenti, mi 
solo che il Tribunale possa pienamente trovarsi 
illuminato per pronunciare in merito alla causa; 
nega che si possano accusare di leggierezza le de 
ioni del signor. Toscanelli. Ribatte gli argo- 
menti desunti da articoli di legge adotti dalla par- 
te civile contro la proposta della difesa. Sostiene, 
che del momento che vengono all'udienza portati 
a cognizione del Pubblico Ministero varii reati, i 
Codici comandano al rappresentante della legge di 
rocedere in ordine ai medesimi. Nega che i Tri- 
unali abbiano respiato le istanze del genere di 
quelle presentate dalla difesa, giacchè le specie di 
fatto dei procedimenti accenni 
erano ben diverse. Qui tratta: 
fatti che gl’ imputati vennero a conoscere solo d 
ieri, dalla bocca del signor Toscanelli, e s 
la difesa non ha potuto preparare prova alcuna. 
Dice poi che non è questione di vedere se vi era- 
no morti o feriti, ma se si tiravano fucilate con- 


do erede chi 

te che trattisi di morti o ci feriti 

morale prodotta dall'esposizione dell Unità Ja 
liana, e che la parte civile vorrebbe cancellare, 
rimorrebbe la stessa. 

L'avv. Curti, per la parte civi 
onorevole suo collega contro le accuse mussegli 
dalla di batte le argomentazioni addotte 
dall'onorevole Careassi. Riassume la deposizione 
del signor Toscanelli, dimostrandola favorevole al 
còmpito della parte civile. Nota lo strano feno: 
meno psicologico offerto dal teste, che ricordò no- 
mi, cognomi, patria e ferite dei supposti danneg. 

, e non seppe ricordare una delie persone che 
gli avrebbero fatte tali rivelazioni. Come può pre- 
tendersi, esclama, che dietro deposizioni di simil 
genere, il Pubblic Ministero apra un nuovo pro. 
cedimento ? Esso avrebbe nella miglior ipotesi la 

di cui esistono i documenti in 

quali risulta che tutte le volte che i 

guardaccia usarono delle loro armi, nol fecero che 
per l'esercizio del diritto di legittima difese. 

A questo punto nasce un breve incidente, 
soffocato tosto dall'autorità del presidente, sulla 
condotta politica dei deputati che siedono sui ban- 
chi della difesa e della parte civile. L'avv. Curti 
credendosi leto da alcune parole dell’ avv. Carcas- 
| si, che, raccogliendo le frasi dette dali’ onorevole 
Moncini sull’ eguale via battuta dalla difesa del- 
Unità Italiana, come già tempo da quella del- 
| l'Armonia, avea soggiunto che del pari oggi vede- 

deputati, appartenenti allo atesso partito nella 
Camera, sostenere diverse tesi, credette di dover 
| far dichiarazioni sulla sua condotta politi 


L’avy. Curti continua quindi, entrando nel 


pote 1 
juona 


chiede la parola 
schiarimenti sulla 
za. Dice, che 











BORSA DI VENEZIA. 
% LISTINO DPPIZALE. 
travventori dal denunciare le loro ferite. del giorno 10 aprile 
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100 marche 3 
100 £ #0 2% 
400 lire Ital. 5 
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4 lira starì. 
idem. © - 
100 franchi 2% 
100 lire ital. 5 
100 Pre ial 5 
400 lire ital 5 
100 lire ital. - 
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100 seudi 5 
100 Lie il 4 
100 Cva 4 — 
Vienna 100 £ va - 
Sconto di Binca . - — Sconto di piassa 5% 
FONDI PUBBLICI = LC. IL C 
» 58890» —— % 
Obbi. della Regia cointeress + 717980 —_» 
Azioni sa» 


ienma 9 aprile. 
Cambio su Londra . 


Londra 9 aprile. Prestito auste 1854 
Consolidato inglese . » » 1860 


Conv. Vigl. dl Tes. 
god 1 agisto.. a 


Parigi 9 aprile 


Rendita fr. 3% 
» italiana 5% in cont 


DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 
Vienna 9 aprile. 
del 8 aprile. del 9 aprile. 
62.50 6230 
650 6a 50 
70 50 70 45 
103 10 102 40 
730 — 730 — 
293 50 293 10 
125 85 126 40 
123.75 1 
59% 59% 
10 6 106 


Metche al 5% 

ite inter. mag. e novemb 
Prestito 1858. dì 5.00. 
Prestito 1860 n 

Azioni della Banca \ustr. 
Azioni dell'Istit. di credito 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 8 aprile. 
Albergo Reale Danieli, — Pierce C., con moglie, - Miss 
Dew L, con famiglia, - Corison J. R., tutti tre da Londra, 
nt, dall'America, con moglie, - Sig* Mildi, - Sig* 
Schallowitz, ambi da Breslavia, - Vereruysse C, dal Belgio, 
- Rocha Miranda F., dal Portogallo, con famiglia, tuti 
Albergo S. Marco. — Colombo Torino, 
Nio dott. C., da Brescia, ambi con moglie, - Hugo F., da Vò- 
lau, - Hardwel C., dall'America, con famiglia, tutti poss. 
Albergo la Luna. — Mannhardt, - Hirschberg, ambi da 
Ambergo, - Terzoli Ginoppia do Ver. A, di 
Sooderburg, - Ohlven L.C,, da Cardif, - Muller S., da Trient, 
erger de Lucenay L, a Parigi, tutti quattro con fami» 
Brindejone, da Parigi, - Bracco G, da Torino, ambi 
ina, - Bianehi È, da 


dala Legion 


con fami» 


gustr. 
iI da 30 frtchi 


Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore e g.rente responsabile. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 

Venezia 10 april. 

Trieste, il trab. Postiglione, patr. Zenna- | 
all'ord.; ed oggi, da Marsiglia, il vap ital. 
ice, co merci, raccomand. a Camerini; da 
del Lloyd austr. Fot merci è passeg: 
pool, il vap. ingl. Dalmatina, con merci per 





giù, 
con moglie, - Pedrone D., da CI 


gieri; è da Li 
Aubin e Bari 


Nel giorno 9 aprile. 
Albergo l'Europa. — Robertson E. S, - Hudson, - John 
contama ' Phillips, ambi con moglie, - Mist Bowes, - Miss Fell, con 
eran cari. famiglia, tutti cinque da Londra, - A, dalla Rus 
pini, (Sit > de Sei A Co) Svien, cr, dal Bel 
È | gio, - Kaufeisen V., - Fort 1., - Mimes E., con moglie e 
di propagare notizie di aceeiae anche gros | © toi te dala Fri” = Adi È, dd Gneo ess 


se iuverosimiglianze, accompagnano spesso una emodata con 
Aden, 0 un allrme eccessivo. L'aumento dell sconto a Lao | "8/0; i Pt _ seinbmana G, da Mona, 
F,, da Fossich, con moglie, - Obor H., da Berlino, - 


dr però che neo gi aspettare, portava difiegltà ale ina 
zioni, per cui ora si discute sulle firme, si accresce il rigo- | 
te di Garanti; in somma, aumestno le esiti, e er | P9Y, capo da Londra, tuti priv 
modo si contribuisce ad accrescere debolezza al mercato dei | |. ra ta Le mvfrarintio! 
valori, quantunque niente emergesse di allarmante in politica. | !°9Mllo, da Piacen: ii, oenlo de Lane DE 

L, - Lagasse, - Bonrassieut, con famiglia, tutti ire da Brus- 
piano gi sleles, tutti poss 


podi — La most Bora doveva segue, quanto le 
‘maggiori indicavano; perciò le transazioni Ù : 
pa importanza, incerte, e non ofrivano sensibili cambia |; pra York = Noble F dall'America, con 
santi mei presi. La cara si tenoe più ferma da 06 5 a | "0% Makaroo A, dalla Russia, ambi post. 
96%/,. per eui lire 100 si cambiavaao per { 89:90 a 965 Allirgo al Coveliate. — Casse L., di Vismm. — 
il da 20 franchi da £ 8:15 a £ 8:10%/y; il disaggio del Ghedini G, da Ferrara, > Sian G, da Fonzaso, con figlia, © 
l'oro da 3% a 3 mancando talra l'argento; la Rendi- | Coi C_ da Cento, tutti te poss, Lanbpri E. riggiato: 
ta ital, pronta, discese oferta da 54 ‘a 54%; le Bunco re da Torino, — Togliatale A._- Viganò ©, 
note Fibdosevto. da 00, sd #0 po reader da 9107, Urali diano, — Castel 
4 ‘Jp € coi cacilavano tutti que fond, per ci nio 
ni forono di pochissimo rilev> nei valori sustr. che ora si 
possono ritenere ma poco più fermi, senza camb'amenio. Lo | 
sconto della carta primaria diviene ognora più fel 
che 
perla sua ottima direzione, otine corrisp 
Nota ricerca vi ha di quelle Arion, ma si 
distribuzione. 
ati i mercati, tanto interni che ester 
iarsi ai aumenti pei cereali, anche in 
casa della stagione, che dagli agricoltori noa si reputava la 
più confacente. si nuovi semioati nel suo andamento, pare chiu- 
desi questo ordinario periodo con calma generale più espret- 
sa quasi d'ogni dove Ua cambiamento di questa ftta non 
erasi atteso, nè si azzarda affermare durativo. Il riso slta 
to, nelle qualità più fe, viene domodato, ma più che qui 
nei luoghi di produzione, ed iu Lombardia speialmente. | 
Olii. — Gli arriv. continui d'olio hanno ammorzato quel 
favore che avea determinata a speculazione agli acquisi, tan 
to più che ria ormai più eee, che A prodot fa 
gieso in Levante, nella Fuciia ed in Talia, ed i consumi 
vengono decima’ dispersi per le molte sostituzioni, © per 
lo nuove vie oade veageno introdotti, a sax are le provviste 
Gli oli adunque di oliva banco conservato a fatica 
prezzi, mentre si concedevano con fciliazioni quel di coto- 
ne, sebbene costameo di più, ed in paricnre il petrolio 
veniva più oferio a L 43 ia farli, e lire GO in cassette, è 
quantunque sempre con molti consumi, ma senzi alcuno spe | 1a: 
rito di speculazione. Anversa offre iu questo articolo eguale 
andamento del nostro, è corì quasi da per tutta (10:88 posi 
Salumi. — Il mercato noa variava ne baetalà, eci sor- | | * Partoso 
"al corso, perché cesta molto più di | Arre: 8. 10 
e, ed assai poche sono le aspt- | — 
arco cospeltni che andranno | 


Venezie 44 aprile, ore 12, w. 4, s.0,0. 


CSSERVAZIONI METROROLOGICHE 
fatto nel Seminario Patriareala 
20.496 ropre i) ivel'e modo 

del 9 aprile 1869. 


S Dosi, ambi nen. — Coppo C., et 
— Mugello E., ingega., da $. Dock. 
LUTTO. 


UEIZIO 
Estrazione del 10 aprile A869 : 


venezia . AT — 62 — 24 — 89 — 53 


SINADA FERKATA. 
ORARIO. 
Partenza per Milino n 


10:50 
Partenza per Romgo è Bologna 
9:45 ant — re 2:15 pom — ore %: 
Lario are 8:40.20; — ore 4:05 ant; — ate 4:10 pom 


D: 35 ant; — red: 48004 
— ore 1:20 por; — ere R:15 pom; — ere 6:15 son 
Artis; ore 8: f0atd — ore 10:50 
ate 4:40 pom; — ste 4:60 p 


Partn 30 


esta stavi a ceti ei È ovo di mi 


3 rm 
al 
mer 05 
17.5 


9 pom 

pegli ruccheri 

state molto più, se non ne difettasse il ieri 

devano botti 25 da £ 20%, a £ 21 in napol. 40. RON 

Si pagavano i raffinati da £ 20 ?/, a ( 21‘, e si aspetta con | Ti dia 

premura il prossimo arrivo del vapore d'Olanda, che venne | re(0" C:) 

tutto acquistato in aspettativa, nè può riprodurre che aumeo- | _ Teosioce del va 

to, essendo gli ruecheri saliti ancora in Olanda di ‘/y fiorino. | pere . Pi 
Vini. — Qualche affare venne fatto per sodisfore ai di- ! Umidità relativa. | 

sogni di consumo, ma seota confiienza nell'avvenire trovasi } _ Direzione è for- | 

ta specnaioe, in causa delle qualità che non corrisponde } 33 dl veto 

comunemente ai desiderii, e delle offerte ancora dall'interno | Stato dl cialo 

che si fanoo più pressanti, mentre dalla Dalmazia, specat | 

mente, gli arrivi noo mancano mai I 

mei 


o 
162.84 
14.0 
12.7 
mm 
10.46 
85.0 


SSE 
Sereno 
Ozono. Di) 3 
Aequa cadente ; | 

Generi diversi. — Seguitano ognora assai vive le LI 

dizioni dell campa per esporiz oo, come si regge discrete | 
mente att.va, ma noo corrispondente, quella dei legnami. Ne 
duole di vedere che le sete, che pareva avessero certo 3 ri- 
prendere sui mercati maggiori, vengono a Miano ed a Tori 
no neglette, anche nelle asiatiche, ed all'infuori delle classi- 


ant del 10. 
19.0 
1100 


Dallo 6 art. del 9 aprile alle 6 
Temp. mass. - 
pio 
Ru della luca giorni 27. 
Faso —. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Hollettino del 9 aprile 1869, spedito ecil Uftei 
aomirale di Firenze Stazione di Femecia 


Ja Spagna il Barometro si abbassa. 
Al mare del Nord si ebbe un inoalzamento barometrico. 
li tempo è variabile. 
GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Domani, domenica, 41 aprile, aseumerd il servizio ja È 
Compagnia. del 1. Satiagiione dalla 1° Logione. La riuciaue 
dalle are 5 pen, in Campo S. Stefano 


SPETTACOLI 
Sabato 40 aprile. 
rarno nossa — Comica compagnia piemontese, di- 





SE Oferi 
fr 


BEP.2E 
E e: 
alii 


retta dagli artisti G. Salussoglia e S. Ardy. — Le qpondo 
del Po. — La spmsa per un' ora. — Alle ore 8 è merta, 

ramo arotto. — Drammatica compagnia di Carlo 
Lollo e Leontina Pap. — La gelosia. — Alle ore 8 e mezza. 

ramo marmaan — Drammatica compagnia di Milano, 
condotta e diretta dall'artista Eugenio Rossi Mario — Le 
morte di Massimiliano 1 Imperatore del Messico. (5* Replica ) 
— Alle ore 8. 

sutta niva pecLi scatavoni. — Grande Menageria del- 
I Egitto. — Visibile tutti i giorni dalle ore 9 ant. alle 8 pom 


Prestito della città 


i Bari. 
La Casa B. FESTA è €. di Firenze, 9, Via 
dol Proconsolo, prerfene rsone che han- 
sta cuesacdiioto pese 
a Premi della citta di 


‘essa si Prestito 
Bari che a co- 
minciare da oggi essa cambia i bollet. 
tini di sottoscrizione contri è titoti 
provvisori Uberali dal sevondo ver- 
Se ni del pubblico fino sl 15 april 
posizione, del pubblico fino al 15 aprile 
provvisori liberati di L. 20, al prezzo 
del rialzo di prezzo di queste Obb 
Titoli interamente libe- 
prezzo di L. W0. 

dale in lettera. semplicemente 
affrancata o con biglietti di Banca in lettera raccomandata 
alla Caso suddetta, nella quale si danno gratis schiarimenti 

© prompett È 
Per la Provincia dirigersi a totti gli agenti della Casa 
ha avuto luogo la prima sotto 


ROSETO ANTA. TZ PLANE 0 A 


PRESTITO A PREMI 
d 


a elttà di BARI 
DELLE PUGLIE. 


A comodo del soscrittori al suddetto Prestito, e 
dietro richiesta di parecchi incaricati delle Provincie 
si avverte. che il termine utile pel ritiro dei Titoli 
provvisorti, contro pagamento della seconda rata, 
termine già. Mesato nel Program 
corrente, viene proroga: 
Îe steano.:. ”° 
SÌ avverie pure, che per esaurire in qualche modo 
insistenti ricerche, che dopo il successo ottenuto dal 
Ito si vanno facendo, fu disposto 
frazione di 0) 
della sotto: 
lasciati e f.rouno richiesi 
aprite, oli provvisori i, verso 
pronto pagamento di L. 21 — fin luogo delle L. 20 pa 
gate dai soscrittori pel primo & secordo versamento): 
l'ideotico rateo stebiio pel 
versamenti futuri 
Milano, 2 aprile 1869. 
COMPAGNONI FRANCESCO, 
Galleria Vitt. Em., N. 8 e 10, 


p gastralgio, con 

iorroidi, glandole, ventosità, diarrea, gon- 

ti di testa, palpitazione, tintinnar d' oree- 

, vue © vomit dolori ardor, grav= 
i disordine de 


Deposito a venEZIA, preeno P. Pon- 
taneari, S. Marco, Calle dei Fab 
10, Zannini, Farm 
A, Pilipussi 


ATTI GIUDIZIARIE. 


N 14736. EDI 2 pubb. 

la confronto dell'assente d'ignota dimora Bortolo Lo- 
renzini cui a rappresentarlo si nomica în curatore l'avvocato 
Lavagnolo e di Giovanna Girelli Lorenzini, fu prodotta ieri 
sotto questo Namero petizione da Gio. Batt. Gireli coll 
Damin nei puuti ; pagamento soli 

è risoluz one del cont atto 

e sulla petizione st 
prile p. v. ore 1 

Ciò si notifica 


affitanza 2 dicembre 1868 
sta comparsa al giorno f: 


Dalla R. Pretura Urb. Civ. 
Venezia, 25 mi 4869. 
XI Cons. Dirig. Cumeti 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


AVVISI DIVER 
LA COMMEDIA 


DANTE ALLIGHIERI 


VETATA 
DA FRANCESCO GREGORETTI. 


SECONDA EDIZIONE DI SOLI 200 ESENPLANI, COMETA E 
AMPLIATA CON RIGUARDO Al PIÒ NECENTI È ULTIMI STUDI 
INTORNO ALLA EMENDAZIONE E SPIEGAZIONE DEL TESTO, E 
CON LA VITA DEL POETA DESUNTA DALLE SUr OPENE. 

Si trova vendibile presso la Tipografia del 
Commercio di Miareo Visentini, in Venezia, 
S. Fantino N. 2000, al prezzo di L. 10. 

Si trova ivi altresì vendibile una Memori 
dello stesso autore, con quattro tavole litografate, 
Sul sito, forma e grandesza dell’ Inferno, e sul sito 
€ forma del Purgatorio e del Paradiso, utilissima 
agli studiosi per bene intendere la Divina Com- 

prezzo di L. 6. 

Taviando un vaglia postale del relativo prezzo 
alla Tipografia suddetta, si riceverà l'edizione 
franca di porto per tutta Ital 


FORNITORI 
della Casa di S. M. il Re 
Campo S. Moisè, N. 4461-62. 


Si pregiano avvertire di aver rice 
vuto il completo assortimento dei generi 
NOVITA”, per la stagione di Primavera , 
sì per UOMO, che per SIGNORA. 


DA AFFITTARSI 


col 4.° luglio 4869 
uno dei più grandi appartamenti di palazzo 
sul Canal Grande 


Con magazzini, puzzo d'acqua perfetta, terreno 
per gisrdino, in complesso N. 26 locali, fra i quali al- 
cuni i; con separati. renso per terra, ed 

odo del Ganalasso, situato a S. Ste, Ramo le 
Foo. Num. 1957, pel modici ‘simo annuo affitto di ital, 








Per vederia, rivolgersi da chi attualmente occupa 
appartamento suddito dalle ore 1 alle 3 pomer. al 
tutti i giorni, e per trattare, dal sig. Giovanni Baroni 
a S. Fosca. 260 


Teniamo 








PROMESSE f |a ee re 
per l' estrazione 5. Marmo, di Lon, N. 303. 
QUINDICI APRILE 1869 


Per le commissioni della terraferma, si ae 
DEL PRESTITO 1864 ISS 


cettauo Fi i @ Vaglia postali. 
estito nazionale italiano 1866, per 
dl vinile ai Tdlisoe, Lire propia Canea ed a pagamento iv RATE, cz con- 
53 425,000 ; 62,500 ; 37,500; 
25,000; ece. ece. 


a Lire 6 italiane. E 
“SOCIETA? BACOLOGICA 


ENRICO AMOREOSSI E COMP. 
Importazione di Seme di Bachi da Seta del Giappone 
per l'allevamento A8TO. 

SESTO ESERCIZIO 


Le sottoscrizioni a compimento del capitale sociale si ricevono presso il gerente e presso | cassieri 
Società 


Sig. Gio. Steiner e figli Bergamo. 
= Pasquale De-Vecchi e Comp. Milano. 
j0n0 di L. 100 (mille) e di L. SO@ pagsbil n tre rete come si $$ #, 5, 6 dello 


È aperto presso il suddetto un giuoco $0- 
CIALE 2 200 VIGLIETTI PRESTITO MI- 
LANO 1866. 


625,( 





Statuto Sociale 1869 70. a 
‘La consegna dei Cartoci si farà in Bergamo 0 in Milano a scelta del Socio. 
SI spedisce aflrancata la Copia dello Siatuto sociale a chi ne fa ricerca alla Ditta Emrleo Andreossi 


Comp. Bergamo. P % È 
Srftao (l'sig. EUGENIO VIANI in Venezia, Fondamenta dell'Arsenale, N. 2169, dalle ore 12 merid, alle 
2 pom. , sl ricevono le schede di associszione per essere trasmesse come sopra. 262 


ASSOCIAZIONE BACOLOGICA MILANESE 
FRANCESCO LATTUADA E SOCI 


dal Giappone Seme bachi per l'anno 4870. 
LIRE CENTO — 100 — da pagarsi a norma del Programma di 


26 





Importazion 
AZIONI DA 
Associazione. 
Pagando l'intera Azione a tutto aprile, è fatto lo sconto del 6 per cento. 
Le sottoscrizioni si ricevono in Milano presso la Casa Lattuada, via Monte Pi 
tà, N40, e presso l'impresa Franchetti, via Monte Napoleone, N. 14, nonchè a Ve- 
nezia, presso il sig. Giovanni Reggio rapp. l'impresa Franchetti; Chioggia, presso il 
sig. Carlo Penso; Mestre, presso il sig. Giovanni Geremia. 











AVID. La Casa LurrciDa tiene in vendita distinti, Cartoni originarit mesi 10° 
care a ae LTT came de 1868, cioe L. NY cadaua Cartone siepe 


———————2<=T_=_EE<2#Z<«ZÈ 
STRAORDINARIA OFFERTA DI FORTUNA 


Le Lotterie austriache sono permesse in tutti gli Stati 





vi sono vineite straordinarie per oltre 
TRE MILIO 1 FIORINI 


La eirazioni ne sono sorsegliate galo Stato ed a principio co giorno 15. sore. april 

io Banco non da utoi luterinali © semplici promesse, ma offre gli effet originali g:- 

rantiti dallo Stato, che costano soltanto Viet bi Li 
Fiorini @ austrisci pari a M@ franchi } jn biglietti dell: Banca nazionale iteliane. 


oppure + . 
Chi spedirà la suddetta somma o l'equivalente in letiera affrancata ali’indirizzo in calce, riceverà tosto 
titoli assicurati, qualunque sia il suo paese 

In queste Lotterie non si estrazgono ormai che Premii. 
La piaci vincite sona di ori, SO LOD - 150,000 100,000 | 20.000 PUO 5 
- da BO, OOO - du: da 15,000 - due du 18,000 - due 000 - treda 10,000 
due’ dn $O0O-tre va 6,000 -cinque is 5,000 - e da 4,000, dvattorsici da 3, - e-nioeinque da 
sei da #54 - sei da 1,®@0-centocinquantasti da 1,00 - dueceniosei da DOO 
‘duscentoventiquattro da ®@@ - e 21,650 vincite da 100 - 5O e 40 ci 
Il listino ofliciale dei numeri estratti ed i relativi premii vengono da me spediti sol 

qretezza a' miei sottoscrittori € coluteressati. 


La Casa COHN è la favorita dalla fortuna 


1 miei titoli hanno un'eccezionale fortuna 1 
diversi de’ miei elienti compratori di tio!l 1 seguenti premii: le principali vincite di fior. 
187.500, 150000, 130.000, diverse vincite da 125.000 e da 100,000; ultimamente anco- 
incita di ini 137,000, ed allulimo Natale pagai ancora la più grande vinelta ad un, mio 

in Amburgo, Banehiere Mi 
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QUESTE 


CASSE FORTI 


gottoposte rinine ole a rien 
; stantinopoli iche prove 
Fabbrica Ruropea i 

LC) loro 
Casse di ferro 

In tutti i casi dette easse salvarono ai pro- 
prietarii, Danaro, Gioie, Carte, e tutti 4 valori ivi 
Fipost. 

Lo serrature del più nuovo sistema finora 
conosco, NOD vano come alire soggette a co- 
Siose riparazioni e non possono essere aperie 
nè con istrumenti, nè per forza, e neanche me- 
diante l'esplosione della polvere. 

MB. All'Esposizione universaîe di Parigi del 

1867 casse hi nuovo ott 
sil eapo della 
ce di utizale 


il fuoco e le infrazioni 


ner 
DI venti e Danara | 


E, Wertheim & 0° 


VIEENA, 





Imperatore Vapolcone ne fa- 
cera acquisto di due per uso 
proprio. 


Rivolgersi presso DI, PLETSCHMER, appro entinte IN VENEZIA, Ponto delle l'iguate, 4694. 


con deposito pronto m ogni grandezza, @ pressi originali di (abbrica. 
| ARIE RI RRTEIOIIN ET VENI VISTE 1. cena 

O Pillole depurative del farmacista L. A. Spellanzon di;Gajarine, Distretto di Conegiiano, guerisce ogni sorta 
di malattie, non eccettuato il eholera, sì gr leggere, si recent che croniche, 1 ‘brevissimo tempo 
dita bisogno di salassi, sempeechè nol vi sieno nell'individuo previamente nati esiti, 0 lesioni e spostameati 

ri, cacciando con questo tuiti gli umori e corrosivi dai corpo unica causa e sempre dei tanti m 
restituendo il denaro in caso contrario a tutti coloro che 
ine qual depurativo, supe- 
‘zione. Gli attestati delle 


prova de’ suoi incontra» 
usarsi anche 


tal depo 
dai 


Rovigo, A. Diego; 
; Verona, Frinzi 


Attestati delle guarigioni, ostensibili a chiunque, d' individui dichiarati morti ed inguar 
ci Luigia di Gorgo, infammazione d'utero, ridotta agli estremi, maggio 186?. 
jarine, malattia di petto acuta, marzo 1863. 
libano, miliare con tifo, maggio 1863. 
ina ‘Zanét di Gejarine, tisi polmonare, meggio 1864. 
Glacomet do Magoga Antonio di Gajarine, infiammazione vascolare, luglio 1864. 
Tonon Vincenza di Gloae. di Gejarine, yastro-enterite, settembre 186. 
308 Tuigi di Fontanelle, infammazione cerebrale con perdita delle facoltà mentali, luglio 1865. 
‘Taccariotto d.o Martin Îonocente di Gejarine gastro-entrife acuta, settembre 1! 65. 
Peroni nob. Concini Amelia di Padova, angina difterica con postema ‘all'orecchia sinistra, novembre 1865. 
Bassuto Lorenzo di Venezia, fade tracheale (vedi Gazzetta di Venezia 18 aprile 1866, N. 88) 
Cescon Monica e Pasqua di Foutane le, mili.re, con abbassamento d' utero, ‘ottobre 1866. 
Masier Giactmo di Fontanelle, gaairite con infiammazione alla vescica, novembre 1866 
Rolesei Regina fu Giov, di Cavailer rachitico-scrofolosa con piaghe cancerose, dicembre 1668. ? 
pole Rete di Vai Cadore, malattia di petto acuta (vedi Gazzetia di Venezia, 10 gennaio 1867 N- 9) 
dales Dn Bernardo di Sacile, gastrite con risipola (cedi Gazzetta di Venezia 13 febbraio 1867, N. 49. 
Srsalla Do Torta Domenico ed ‘Angelica di Sebastiano di Gajarine, fosse pagana, marzo 1867. 
Breda Teresa ci Roverbasso, miliare cronica, marzo 1567. È; 
Tonon Gecoveffa ed Angelo ci Luigi di Gajarine, losse papere, marzo 1867. 
Pascou Lorenzo di ai, fn polmonare ona con occhi di @1gue, agosto 1887. _tembre 1967 
Giovanni fu di Fontanelle, infammazione intestinale con dis teria A 
Momenico 96 Gue di Gejarine, infiammazione intestinale con vomito (vedi Gassetta di Treviso, 
1.* sottembre 1867, N. 215, eec. ecc. ece. "al 
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RIUNIONE ADRIATICA DI SIGURTY 


COMPAGNIA DI | di . 
Istituita il 9. maggio 1858 


ANNUNZIA DI AVERE ATTIVATO ANCHE PEL CORRENTE ANNO 
LE ASSCIURAIZONI A PREMIO FISSO CONTRO I DANNI 


DELLA GRANDINE 


Le Polizze e le Tariffe sono ostensibili presso le Agenzie principali, che col 1.° di april 
sono abilitate ad accettare le Assicurazioni. 


LA COMPAGNIA ASSICURA ANCHE 


CONTRO I DANNI DEGL'INGENDII 


E DELLO SCOPPIO DEL GAZ 


le Case, i Negozii, le Derrate, le Meri sanzie, gli Utensili, le Macchine, le Officine, gli Stabi. 
limenti industriali ed ogni loro prodotto, ece. Essa presta eziandio la sua garanzia per e 
MERCI IN TRASPORTO su ferrovie, strade comuni, fiumi e hi, contro qualsiasi accidente 
o sinistro del viaggio, oltre a quello d’ incendio; ei esercita inoltre le 
ASSICURAZIONI A PREMIO F 


SULLA VITA DELL'UOMO e per le RENDITE VITALIZIE 
Infine l'Agenzia generale di Venezia assume le ASSICURAZIONI MARITTIME. 











di dare tutti i necessari schiarimenti e di fornire gratis le stampiglie occorrenti 


29 


Le Agenzie della Compagnia sono incaricate 
per formulare le domande di Assicurazione. 
Venezia 27 marzo 1869. 


ASSICURAZIONI GENERALI 


IN VENEZIA. 
Compagnia istituita nell’anno 1851 


ASSICURAZIONE A PREMIO FISSO 
NELL'ANNO 1869 CONTRO A' DANNI DELLA 


GRANDINE 


Le condizioni sono identic 

I premii furono commisurati alla diversità di ris 
può giudiearsi dall’ esperienza avuta finora. 

Que' premii sono però tali che nessun uomo previdente, che voglia ovviare le fatali conseguenze della grandine, 
trovare sproporzionati al beneficio che sono destinati a produrre. ì 

La Compagnia si lusinga per ciò di venire anche quest’ anno onorata da numerosa clientela, cui non erede necessario ft 
aesitosi leale ci ve a Slengicà agli Sabri eo one che la sua costante esattezza provata dai fatti, possa 90" 

Venezia, 23 marzo 1569. 


Gusul io per questo prosto, ecce 
| effe:ta prodotto dal’ Acqua anat 
xeno di «sprimerle i mici co 
0 lo a! 
62, cir h 
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L'AGENZIA GENERALE 





potrebbe 
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fees | Depuralivo del Sangue 
tute dimonieii | SCIROPPO CONCENTRATO 


suoi effet, dimostretisi 
clie soferivano } membri cei 
DI SALSAPARIG 
Di Que! Maggiore Farmacista di Lione. 


Apirovato di 
‘d il pù eccellente fra tutti i depurativi, get 
posto intieramente di sostanze vegetali, ed U! 
molti con pieno succemso nelle cure primaverili 
pronta e iafallibile guarigione di tutte Je malatte 
savigue recenti 0 invelerate ica 
nAesi coli’ istruzione per l'uso la bottiglia 814" 
de a it L. 12, e la me; i Ò $ 
A ezia, alla farmacia alla Croce di Malla. 1° 
Autonino; a Padova, alln farmacia Reale, € nelle pri” 
cipali del Regno. ul 


N 2168 


1.° maggio 1567. 
Con distinta stima mi segnò, 
Giuserre cav. di 


scale con cppareccho a gas. 
qua buona, € prossima riva d' 
Dirigersi ia Campo S. Polo al N. 2156. 211 


DICHIARAZIONE, |}:--5:*- 


1 sottoseritto, quel Stiro 
ehard, farmacista di tiglio sg iohg 
essere affatto falsa ia vo. r F 
F'onorevole ceto mecieo n È 
Blanchard, abbia renduta, od in qualsinsi altra form 
seduta, si signor Bian: farmacista ci Verona, 0 ad 
alri, la sua ricca ele pillole di lodo di | poni. = Rorereto fa 
pi emer prepzciei a 
o provato che delle todw: 
di PILI Bianeard, nen seno contragiati che è ® 
nose così i signori medici ed il pubblico De! dottore Adolfo Guareschi, chi 
froveraine sa stona garaxia nel pregizcre e | maiala ssercenie o Parme, arada del *Genoye 
cioè da mero 15. 
LE NUOVE 


PASTIGLIE PETTORALI 


i quell "testano d'altiende in proporzione 
pi giovano prodigiosamente in tutte 1 


M JACOPO SERRAVALLO. 
RI signor I. G. POP, dentista pratico, La qui 
ma, Gta, Bognergarse N, 2..{ zioni bronelinì € polmoneri eroniche, e guariscono 
radicalmente da qualunque tosse per quanto sia in- 
Costano L. 1.50 la acatola. 


L' Elisire febbrifugo infallibile 
Rimed'a sicuro contro lo febbri inte " 
Lire a al boccetto. 

1 Fenezia, nell i ar 
qui nefa © Senta Forca > Padoro, Zenato Lo pie 
rona, Pasoli. — Ficenza, Valeri — Rovigo. Diego. — 
Treviso, Zaovini, al Leon d'oro. — Dresia, Girardi. — 

’errara, Navara. — 4; Sabatini, — Bò Si 
ita 0 in guisa ch'io posso ma- | cheti — Milane, Agenzia Manzoni ieri 
| s i, Via della Sala, Nu- | —— sa 
sticare nuovamente crosta di pane mero 10. |s9 Tipografia della Gazzetta. 
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Mantova, farm. 4 a) 
Lione d'Oro. — Pordenone, Ro- 
iciacomo, Zuciolo, Filip- 
farm. Girardi. — Mila- 
farm. C. Bruzza. — Fi- 
+ farm. Bert 
Trento, farm. 
strina — 


eta, ch'egli, 1 signi 
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nella Mor 
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Sl LUCRIV. Toi ginivon 
GRANDE MENAGERIA 
DELL' EGITTO. 


Ogni gioruo alle ore 4 pom, e l le 0 
tra il domatore nelle gabbie dé più feroci animal. 
deserti dell'Asia e dell’ Africa e delle foreste dell.inio 
rica: e da alcuni diMcaltsi esercizii, dopo sommini! 
il pasto alle fiere con 80 libbre di carne. 

Ingresso zi primi posti, cemt. 60- 

. secondi» > 30 
I ragazzi pagano la metà. 





Jera alle ore 7. 
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Messo foglio, ceo 
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Vi sono di 
in Europa, una 
trombe si offer 
sa insistenzi 
castelli in 
di alleanza tra 
alcuni è un'all 
za cioè di nevt 
ae difeni 
colla Francia , 
nel conflitto, ne 
intervenisse on 
Contro col 
modo , vi son: 
quali accenvan 


















della Ri ‘ 
non ebbe dalla 
nella Conferenz 


contlitto turco 
sono nei segrel 
rava di trars 
questa l'Italia 
Ja Grecia , e | 
vocante e bel 
ate speranze fi 
teone riservatis 
reoccupava ch 
fe Russia avrel 
vrebbe finito p 
cia una politici 
tardi, come fe 
vede che, se { 
le due Potenze 
atamente si cet 
ricolo, mal si 

talia, dell' Aus 
sieme, per per 
dente, il quale 
allontanare uo 
naccioso alla pi 
triplice. alleaoz 
quell’ alleanza | 
è l'incubo dell 
Resterebb 
della neutralità 
lizzare la 4 
de al grande 
le smentite, 




















fortuna. 
a ad arle 
non ci pare che, 
sizione a Vienni 
ogni modo per 
si deve pur te 
tanto tranquilli 
la della triplici 
la meno , per 
duplice di neu 
vi dal n 
un riavv 
vichè que 
alcun legar 
unico modo d 
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treggiato semi 
di fare in mi 
mai contare $ 
trambi, con l' 
che possono si 
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è essenzialme: 
Un grido 
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fenduto Ja 
dividui che. 
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ntano, per quanto 


grandine, potrebbe 


le necessario fare 
Jai fatti, possa anco 


bl Sangue 
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‘macista di Lione. 


e cure primaverili per 
di tinte le malati 


r l'uso la bottiglia gran" 


L 6 
fils" Croce di Malta, 3.5 
hacia Reale, e nelle gar 


e la sera alle ore 7; 17 
adi più for eine Li 
e delle fores 
ini, dopo somministrate 
di carne. 


posti, cent. 
pno la metà. 


a Gazzetta. 


vr Vmana, Ut L 37 alli 


1 
88 al bei 


, RAccOLTA DELLE LEGGI, 
1869, I L. 6, è palsocio all 

nm, h Là ‘ 

1a ssociazioni ci ricevono all'Uizio a 

i’ Angelo, Callo Caetorta, N. 3565 

è di ‘nori, per lettera, affrancando, i 

ruppi Un foglio ao cont 1; 


prerati CI 
De ca 


VENEZIA 11 APRILE. 


Vi sono due correnti dell' opinione pubblica 
in Europa, una pacifica e l'altra bellicosa, ed en- 
frambe si affermano colla stessa energia e colla 
siena insistenza. L'abbiamo visto a proposito dei 
castelli in aria che si fabbricano sopra le voci 
di alleanza tra l'Austria e l'Italia, la quale per 
alcuni è un' alleanza di nuovo genere, un'allean- 

di neutralità, e per altri è un'alleanza of- 
e difensiva di entrambe queste. Potenze 
colla Francia , contro la Prussia per intervenire 
nel conflitto, nel caso che tra le due Potenz 


però che ragionano a questo 
modo , vi sono altri scrittori , bene informati 
quali accennano ad un malumore mal dissimi 
della Russia verso la Prussia, perchè la prima 
non ebbe dalla seconda un appoggio sufficiente 
nella Conferenza radunata per appianare l'ultimo 
conilitto turco-greco. Secondo questi signori, che 
wno nei segreti dell'alta politica, la Russia spe- 
tava di trarsi dietro la Prussia , e dietro a 
quela l'Italia per dare un appoggio morale al- 
la Grecia , e per ispiogeria ad una politica 
vocante € elicon. Vedendo ar, che fo 
che la Prussia si man- 
‘he | Itala d'altro non si 
lare funeste complicazioni, 
eda 
inito per consigli 
pacifica, per farsene merito più 
altre Potenze. Ozauno 
vede che, se fossero vere queste disposizioni tra 
I Nord, la cui a leanza così 
slamente si cerca di evilare come un grande pe- 
ricolo, mal si saprebbe spiegare la fretta dell'I- 
talia, dell’ Austria e della Francia, di uoirsi io- 
sieme, per perdere i frutti di questo felice inci- 
deote, il quale sarebbe accaduto a tempo, per 
allontanare ua pericolo che da tutti si crede mi- 
naccioso alla pace e alla civiltà del mondo. La 
leaoza renderebbe inevitabile appunto 
leanza prusso.russa, che dal 1866 in poi 
ineubo dell Europa. 
Resterebbe adunque l'ipotesi dell'alleanza 
tà. L'Europa dovrebbe sforzarsi di 
fuerra, @ di assistere colle armi al 
duello, 1) altronde, ad onta di tutte 
le smentite, risorge sempre con una singolare in- 
sisteoza la voce d'un riavvicinamento tra l' Au- 
la Prussia. L'Austria per tal modo sareb- 
lieata di tutti, e sarebbe in un momento di 
grande fortuna. Se non che questa voce è forse 
sparsa ad arte dai crocchi politici di Berlino ; ma 
ma ci pare che, sinora almeno, vi sia molta dispo- 
sizione a Vienna di cedere a questa tentazione. Ad 
ogni modo però della persistenza di questa voce 
di deve pur tener conto, perche essa è almeno 
tinto tranquillante, quanto lo sarebbe puco quel- 
la della triplice alleanza, della quale ora si par- 
la meno, perchè è sostituita |’ alleanza 
duplice di neutralità ti la nostra vicina del- 
TEit. Noi dal nostro canto vedremmo certo volen 
stria colla Prus- 


ha alcuo legame. coil 
wico modo di 
come la. Francia 
ragioni di farsela, sebbene ebbian 
treggiato sempre al momento decisivi 
di fare in modo che nè l'una ni 
mai contare sopra un alleato li 
trambi, con l'incertezza delle varie combinazioni 
che possono suece tersi io una gran guerra, esse si 
lipireranno certo meglio all'indole del tempo, che 
è senzialmente pacifica. 

Un grido d'allarme ci giunge dall' Ungheria. 
Il rig. di Trefort, membro del partito di Deak, che 
restò soccombente nelle recenti elezioni , le 


te, legittimamente o meno, 
Egli scrive nel Pester Lioyd ui 
I nuovi Barbari , nel quale sfogo: 
adoperate in quesia occasione, 
ser disprezzate in ogni 
fipetti, Si promise la 
€ perfino la ripartizione 
doppio taglio, alle quali 
fede I sig. di Trefori 
Duk può disporre tuttavia d'una maggioranza 
abbastanza solida, e che può mantenersi tuttavia 
polere; ma però eso deve stare sull’ avviso 
«Noa facciamoci illusioni egli dice; noi non ab- 
biamo soltanto a che con avversari 
di; noi di fronte stanno elementi chi 
ritto si possono chiamare i moderni 
il forte baluardo di questa barbarie è il Comitato. 
+ Esaminiamo soltanto mediante quali mezzi 
Ni agitò e si viose contro la destra. as 
«la quale paese del mondo vengono impie- 
fili mezzi simili per condurre un partito politi- 
% alla vittoria ? È nostri avversarii che si spac- 
rolta anche per democratici, @ fantasti- 
mento coi popoli vicini, hanno fat- 
f guaimente, noi, avesimo 
"Tedesco ». Quegli stessi in- 
« Stati moder- 


0; 

tele ragione, noi c’ inchineret 
Mra sapienza finanziaria ;  poic! 
Rug romeni il 50 per 00 


imposte non bastavano per 

s nio più oltre col pro- 

izione del suolo e dei terreni, ® 

ino messa in 

per- 

imatizzare la poli hl 

Marchio religioso, @ vi 

Manza ingenui, per confessa: 

inibisce ad_essi di votare per Ul 

della destra. Furono eccitati tutti i progiu- 

è le più malvage passioni Lal 








LETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli At amministrativi e giudiziarii. 


la destra come un partito « che serre 
» mentre la sinistra non rappresenta 
i interessi del popolo, ed in peri tem- 
po s'iuspirò il timore presso i migliori elemeati 
del popol>, obbligandolo moralmente a schiamaz- 
zare colle masse illuse. » 

Si potrebbe forse credere che il six. Trefort 
esagerasse, e che cedesse ai suggerimenti del rao- 
core che deve provare per la sconfitta subìta. 

Ma pur troppo il suo linguaggio molto grave 
trova conferma nei fotti. Ua giornale di Pest an- 
nuncia che un castello signorile fu ultimamente 
amediato da coloro che volevano installa 
nome delle teorie comuniste, 
leva già mettere in opera la 
izione dei beni, e i contadi 
i segnali, per fare un 

Finalmente alcu 
lenze commesse ni 


ipioger: 
signori 
ch 


individui arresi 
receuti elezioni, hanvo de- 


posto che da persone che non vogliono nominare | v 


avevano ricevuto la promessa della distribuzione 
dei terreni, se votavano pei candidati 
nistra. Il sig. di Trefort conchiude che la legge 
elettorale deve essere riformata, e chiama sopra 
questo delicato argomento, l'attenzione della nuo- 
va Dieta. 

P. S. — Più tardi ci giunse un telegramma 





da Parigi, che riassume le importanti dichiara- 
zioni fatte del ministro degli affari esteri di Fran- 
cia, marchese di La Vallette. Queste dichiarazio- 
ni sono pacifiche, e i sigg. Thiera e Favre ne 
presero aîto e se ne dichiararono sodisfatti. ( V. 
dispacci.) 


inione pubblica la_ seguente circolare, 
alcuni giornali hanno perlato , e che 
8 marzo fa dal Ministero dell'ioter- 
no diretta ai signori Prefetti delle Provincie del 
Regoo, e che ha per oggetto la domanda d'iu- 
formazioni sugli impiegati: 


La conoscenza esalta dei propri dipendenti 
se è in ogni tempo una delle maggiori necessità 
delle Autorità centrali, è nel momento attuale di 
così alta importanza, da richiedere tutte le cure 
ell’ immimenza di provvedimeati gene- 
riforma ordini amminist 
occorre, più che mai tato, 
zie molte e sicure intorno ai servizii che ogai im- 
piegato ha prestato o può essere in grado di pre- 
imenticare i buoni, come 


stamente apprezzata sio qui per quanio essa gio- 
bene comune, ha diritto alle premura 
tiene la suprema direzione delle cose gover. 
n perocchè il rispetto delle leggi dipende 
gran parte dalla onestà ed intelligenza di chi le 
applico, ed è anche colla buona amministrazione 
che si conserva ed aumenta la devozione al Go- 
verno, i sacrifizii si fano tollerabili, la solida- 
rietà del Governo col prese si appalesa e sì rin- 
vigorisce. Perciò, non appena cessò il rapido in- 
calzare degli avsenimenti che costituirono la na 
zione padrona di sò medesima, fu rivolto il pan- 
l impiegati pubblici, ai quali, non con- 
26 dell'erario aumento di ri- 
muserazione, conviene almeno dar subito dignità 
e sicurezza di stato, fiiucia di progressi secondo 
il merito. 

E siccome a questo fine saranno inevitabi 
riduzioni di numero, mutazioni d' carichi, tr 
slocazioni di perso: tre dispo: 

mili, così il prepararsisi con maturità di studi 
è accrescere le probabilità del successo , servire 
all'interesse degli individui come a quello dello 
Stato. A tale duplice utilità mira la statistica mo- 
rale ed intellettuale che ho ordinato si faccia di | 
tutti gl' impiegati dipendenti da questo Minintero | 
nelle Prefettura e negli uffi di pubblica ticurez | 
za, ed è per essa che io prego la S. V. di coa- 
diuvarmi colla sua, esperienzi il 
Accennai a questa statistica allorquando chie- 
spedisco le tabelle 
dovrà 


senza accettazione di persone, senz'altra conside. 
razione, salvo quella del pubblico bene. 

Ho già disposto perchè sia fatto esame di 
tutti i documenti conservati dal Ministero sovra 
ciascun impiegato, e perchè di 
la valutazione dei suoi meri! 
chivio risersatissimo. In quest’ archivio andranno 
le tabelle che oggi spedisco alla S. V. e niuno , 
neppure per ragione d'ufdcio, potrà leggerle, il 
uale non abbia sicura riputazione di prudente. 

Ò però necessita che oguì qual volts accadrà 
alla S. V. di dare iaformazioni sopra impiegati , 
lo faccia con note individuali , e separatamente 

altra trattativa, sembrandomi sommi 

licevole alla dignità di tutti che di col- 

pe e di accuse, di cui taluna può anche ricono- 

scersi poscia infondata, che di trasgressioni puni- 

bili disciplinarmente possa correre la voce fuori 

e si possano addurre nei discorsi pri- 

le testimonianze ufficiali della igooranza o 
inettitudine altrui. 

Il ministro: G. CanreLi. 


A questa circolare va’ unita una fabe'la con- 
tenente N. 19 domande, nonchè le risposte da far- 
visi, tabella che riassurziamo nel seguente modo: 

4. Costituzione fisica. Ha imperfezioni fisiche? 
È sapo od infermiccio? 

Di sano od infermiccio, se abbia imper- 
fezioni fisiche e quali siano. 

2. Quale è siata la sua condotta passata mo- 
rale e politica ? 


politica ? 
“4. Quale è la sua condotta in uffizio coi supe- 
riori a coi sottoposti? 
Dicasi se buona o cattiva. 
3. Quanta è la sua diligenza in uffizio' 
6. Quanta attitudine ha per gli affari gi 
ci, amministrativi, politici, finanziari, conta! 
d'ordine? 
Dicasi se molta, discreta 0 poca. 
7. Quali sono le attuali sue attribuzioni ? 
Dicasi se sia minutante, contabile, archivista, 
registrante 0 copista. 
8. Alle altuali sue altriburioni è pari, inferio- 
? 


se pari, inferiore 0 superiore. 


i 


| le regie navi, che si trovano in missione all” este- 


% Quale è 1a sua condotta presente motale 4 | cetine contenuta nel R- Decreto dl 13 dicembre 


9. Dai lavori suoi risulta fornito di buoni | 


Dicasi se molto 0 poco. 

41. Sarebbe capace di dirigere un ufficio? 

42. Ha compiuto lovori straordinari? 

43. Ha fermessa e dignità al cospetto del pub- 
blico? 

44. Pel servizio esecutivo è dotato di coraggio, 
accortezza, prudenza ? 

45. Ha maggiore attitudine pal servizio esecu- 
tivo o per quello interno d' ufficio? 

46. Ha capacità per le funzioni di pubblico 

ei 


Può essere traslocato? 
48. Converrebbe traslocarlo ? 
Di o no. 
49. Tutto ben considerato, può dirsi un im- 
to oltimo, buono, medioere, infimo? 


Il Capitanato di porto sottoscritto, fa noto ai 
suoi amministrati come, essendo preparate le liste 
per la leva marittima della classe 4848, coloro 
che avessero i requisiti per farne parte, e non vi 
si trovassero compresi , potranno far riconoscere 
la causa dell’ omunissione , presentandosi in questo 
Ufficio compartimentale, od in quello del circon- 
dario marittimo del loro domicilio entro 40 giorni 
dalla data del presente manifesto , onde sì prov- 

lla loro inscrizione. 
fenezia, addì 40 aprile 4869. 


Il Capitano del porto, V. Piola. 


La Gazzetta Ufficiale del 
tiene 

4. La legge del 21 marzo, colla quale la ces- 
sazione della fiera franca di Sinigaglia è prorogata 
al giorno 8 agosto 1869. 

2. Un R. Decreto dell 14 marzo, preceduto 
dalla relazione del ministro della marina a S.M. 
il Re, col quale le disposizioni della tabella 6. 
approvata con R. Dacreto 8 novembre 1868, a- 
vranno vigore, dal primo gennaio prossimo pas- 
sato, anche pei capì macchinisti imbarcati sopra 


corrente con- 


ro, noo doveado essere estesa ai medesimi l' ec- 


Due RR. Decreti del 7 marzo, a tenore | tesa 


a parlire dal. primo maggio prossimo 
Comuni di Casirati e Mettone (Milano ) 
quello di Lacchia- | 
ino pure soppressi i 


quello di Baggio. 

4. Ua R. Decreto del 47 marzo, col quale 
sono condonate le multe incorse, a termini del 
l'art. 6 del R. Decreto del 45 maggio 1867, Nu- 
mero 3704, dai contribuei ‘Comuni "della 
Sicilia, pei quali si è proceduto sd un nuovo accer- 
tamento delle rendite dei fabbricati. 


ITALIA 


I generali Medici e Masi hanno disposto di 
nun accordare le solite annuali licenze a quei sol- 
dati della guarnigione di Sicilia che non abbiano 
imparato a leggere. 





La Perseveranza pubblica una corrisponden- 


{ za-articolo da Orte, nella quale si dipingono con 


Dicasi se sie ottimo, buono, mediocre od | 


infimo. 

A questa Circolare la Gazzetta d' Italia vi 
premette le seguenti omervazioni : 

« Alcuni giornali hanno snnunziato che il 
Ministero dell'interno aveva diramato una Circo- 

, colla quale si facevano sul conto di ciascun 
impiegato tali domande, da far gridare allo spiri- 
to d' inquisizione @ di spionaggio. 

« Altri giornali, tra i quali il Corriere Jta- 
liano, hanno recisamente negato l'esistenza di ta- 
le Circolare. 

«Or bene questa Circolare esiste, ma non ha 
alcuno di que' caratteri, pe’ quali possa meritare 
le accuse che le furono scagliate da chi non 
veva letta. 

« Questa Circolare è deli’ 8 marzo ed è riser- 
vatissima: ma ciò non ha impedito che dallo 


| stesso Ministero uscissero le critiche, che abbia- 


data della presente. Ritengo la cl 
terrogazioni noa sarà causa di d 
di rispondervi: nullameno raccomando di osser- 
vare le norme date per ciascuna domanda, essen- 
do evidente come, senza ugua di metodo 
tornerebbero difficili ed errone: 
rativi che dovranno esser fatti negli uffizii mini- 
gteriali | 
Non è certo da raccomandare alla S. V. la | 
massima schiettezza nella manifestazione de'suoi | 
personali apprezzamenti ; la indulgenza verso gl' | 
immorali, gl' inetti, i negligenti, gli ostili alle i- 
stituzioni nazionali, farebbe danno grave ai labo- | 
tiosi, onesti e capaci; persino la esagerazione dei 
meriti farebbe danno a chi v-rrebbesi favorire, 
perchè condur potrebbe alla necessità di rimuo- 
Sere dal posto l'impiegato che, pervenuto a più 
alto grado, non riuscisse pari al medesi 
Pur troppo non tutti gl’ 

atudii sufficienti all’ esercizio dei l e 
molti anzi per anzianità o per fortuite combina. 
zioni, giunsero a gradi, ch'essi medesimi non a- 
srebbero sperato mai sotto l'impero di leggi che 
avessero stabilito giuste prove di esami. Recen- 
tissima esperienza lo ba dimostrato pei gradi mi- 
nori ; pei maggiori lo provano le continue istanze 
dei capi d'uffizio per aumento d’ impiegati esperti, 
fion dico nelle discipline legali ed amministrative 

‘solo dello scrivere corretto. Dal qual di- 

ii, deriva 
spesso lenti ed 


isioni, di cui non 
za di antichi 


non 
scerebì 
prime conseg 
ie attribuzi tà intera è 
pil che pongo ai giudizii de’ 


oltre, e i capi d'ufficio ere- 
ebbero essi le 


i [pi 


‘ separare il buono dal cattivo , per dare agl 


mo letto in certi fogli. Ciò prova, per lo meno, 
l'opportunità di molte domaade che si contelgo- 
no in questa Circolare. 
« Alla vigilia di applicare la legge di riordi- 
namento delle Amministrazioni, il Ministero do 
a ben pro- 
e è da ma- 
raviglia 
che, non esistendo, 
abbia compreso la necessità 
Noi non comprendiamo davvero come im- 
ti abbiano potuto mal disporre i giornali, a 
cui corrispondono, contro questa Circolare, 
migliore, a_nostro che sia mai uscita 
riguardo degl’ impiegati stessi. 
che v'è un gruppo d’impiegati che, non avendo 
altra fede che nell’ anzianità, detesta cordialmen- 
te tutto ciò che a rialzare la burocrazia in 
quanto concerne l'ingegno e la buona volontà ? 
Lo stesso giornale vi fa poi i seguenti com- 


menti : 

« Com'è evidente, le risposte a queste doman- 

de si risssamono in una sola parola : nessun det- 
lio, nessun particolare della vita privata : dov” 

è dunque l' inquisizione ? Quale è la domanda di 

cui la risponta noa interessi es-lusivamente il van- 
io del pubblico servizio? 

« Vi è impiegato cuesto , studioso , diligente 
nei proprii doveri che possa aver paura delle ri- 
sposie che saranno per dare di lui ì suoi supe- 
riori? Qual ministro mai parlò più robilmente 
della missione dei pubblici îm ? Quando fa 
con maggiore fermezza manifestato il proposito 
di voler porre il merito innanzi alla cieca anzia- 
nità? Chi indicò mai coo più siéurezza e corag- 
gio la causa vera del malessere, della compiica- 
zione, dell’ incertezza dell’Amministrazione nostra, 
e assunse l'impegno di porri rimedio ? Quando 
mai si fecero iodegini più ampie, più. precise per 


piegati digoità e sicurezza di professione? » 


oschi colori le infiuite noie a cui, dalle guardie 
dognali e dalla polizia italiana e pontificia, sono 
polipo { viaggiatori ira Roma @ Napoli. 
| corrispondente dimostra che la dogana @ 
la polizia pontificia sono di gran lunga più esi- 
genti e tiranne della dogana e della polizia ita- 
fiana ; nonostante dice, e con ragione, che il no- 
stro Governo dovrebbe provvedere a che, per l'a 
viaggiatori forestieri abbiano a dir male 
te di Roma e non di noi. 
‘oni di politica 
ente in sè il 
zione, è cosa troppo ov' 
compire colla necessari 
affatto, perchè altrimenti si ha il 
danno dell'odiosità, senza i vantaggi, il che ap- 
puoto importa di evitori 
Del resto, mentre già in tanti altri paesi venne 
abolito il sistema dei passaporti, perchè dovrem- 
mo mantenerlo contro i nostri fratelli di Roma? 
Lasciamo questo onere tutto al Goverao pon- 
tificio, ed abbandoniamogli ancora i magri pro- 
dotti che potrà ritrarre dalle dogane tra le sue e 
le nostre frontiere. A noi basterà il vantaggio 


Leggesi nel Giornale di Padova in data di 
Montagnana 3 aprile : 
« Colla massima compiacenza possiamo con- 
statare come l'idea della educazione del popolo 
he nella 
nostra Provincia. lo Montagnana si è istit 
per una Biblioteca popolare circolante, 
promette d’ inaugurarsi con lietissi 
Essa ha già ottenuto’ numerose sottoscrizioni 
vate @ favorevoli adesioni per parte di molti 
tri corpi morali della città. — Parole d'incorag- 
giomento e rilevanti doni in libri le pervenn 
da cospicui personaggi, fra cui vanno annoverati 
dei primi i signori senatore Luigi Torelli R. Pre- 
fitlo di Venezia, cav. Alessandro Rossi di Schio, 
dott. Alberto Errera di Venezia. 
« Speriamo che il felice progredire di tale 
istituzione segni un nuovo passo nella via saggia- 
mente tracciata per la civile educazione del no- 


stro olo. » 

ne, FRANCIA. 

Il Paris, gioroale ufficioso, reca: 

Il Governo francese ha fatto agli Stati Uniti 
l'ordicazione di 100,000 fucili Remington, da 
consegnare senza indugio. 


ll Peuple, giornale imperialista per eccellen- 
za, scrive dal canto suo: 

Al Nord, come al Sud, le truppe tedesche, 
armate, organizzate alla prussiana, sono pronte 
ad obbedire alla prima parola d'ordine emanata 
la Berlino. La Baviera sola ha adottato per la 
sua fanteria ua fucile differente. 

Il totale delle forze tedesche forma così un 
effettivo di 600,000 combattenti, senza tener con- 


T: 
ta per la i 
Virtemberg e l Avia. | 





mo, per de- 


de- | 
nola. della 


INSERZIONI 

La Gazzern 8 foglio ufiziale per li 
serzione degli atti amministrati 
giudiziari! dala Provineza di Venezia 
4 delle afre Provincie, soggette alla 
‘iuriadizione del Tribunale d'Apoella 
ungto, alle quali moo havri giorna- 
la spocialmaone autoristato all'inser 
ione di tali atti 

Por gli articoli coni, 40 alla linea; per 


una sola volta; 

do; per gli Anti 

nistrtivi, con , er 
una sola velta; cont. 65 per ue vel 
fa Inserzioni nelle tre prime pagina, 
cani 50 alla line 
Lo inserzioni si ricevono solo dal nostre 
Utizio, e si pogano anticamente 


ui i lettori foranno ‘quel conto che 


nde che nei no- 
ento dei va- 
‘re che queste mi- 
di gravi @_ prossi- 
me eventualità nella politica estera 
ossiomo affermare che le informaziopi di 
ruale sono completamente erronee. N 
fa nei nostri porti alcun armamento straordina- 
rio, nè avvi nelle questioni estere nessun fatto, 
nessun incidente, tale da far temera pel manteni- 
mento della pace. 

« Da alcuni giorai, corrispondenze estere. si 
studiano di spargere inquietudini sui rapporti del- 
la Francia e della Prussia ; annunziano dall'altra 
parta del Repo movimenti di truppe, preparativi 
militari, insolite esercitazioni nelle piazze forti. 
Le nostre informazioni, attinte alle migliori fonti, 
contraddicono formalmente tutte queste allegazio- 
ni e ci permettono di dire che, nelle comunica- 
zioni dei due Governi le attuali relazioni sono 
dello spirito più conciliante. » 

Parigi 7 aprile. 
. Thiera ricevette circa 10,000 biglietti 
in occasione del suo ultimo discorso sulte 
condizioni interne della Francia. 
MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA. 
Vienna 7 aprile 
I gioruali recano la seguente notizi 
divanza del Ministero della guerra sui 
dell'infanteria e dei c 
da luogo tempo, verrà pubblicata, ed en- 
trerà in attività nei prossimi giorni, Con esa 
verrà data una più forte organizzazione dell’ at- 
tuale quinti Battaglioni dei reggimenti 
d'infnteria, e alle quinte compagnie (riserva ) dei 
battaglioni cacciatori, e verrà effettuata  contem- 
poraneamente in modo definitivo la riduzione prov- 
visoria dei reggimenti d'iufanteria da 24 compa- 
gnie a 20, e quella dei battaglioni di cacciatori 
da 7 compaguie a 8. Siccome però nella limita- 
zione del bilancio le nuove spese, anche le più 
piccole, devono essere coperte, colla. diminuzione 
dello siato dell'armata, così fu necemario di ri- 
durre nello stesso tempo il numero dei sott' uffi- 
i nei quadri, in modo proporzionato. Alle e 
conomie rese perciò possibili, si aggiungono quelle 
che possono otteaersi dal ritardo nella coscrizio 
ne di quest'anno fino all'autunuo. Quindi, 
questa primavere, verranno chiamate al servizio 
i otto settimane’ soltanto le reclute dello scorso 
anno, rimaste senza l' istruzione nel 4868 per mo- 
tivi d'economia. Quest’ anno non avranno luogo 
sercizii di corpi; sollanto due divisioni si re- 
cheranno successivamente neli’ accampamento pres- 
so Bruck sulla Leitha, e colà manovreranuo unite 
per alcune settimane. 

Leggesi nella Presse : A quonto si sente 
atri convegoi politici, il duca di Gramont, il qua- 
le invero combattè sempre i timori di guerra, 
dopo il suo ritorno da Parigi manifesta in modo 
ancor più) risoluto e preciso la propria convin- 
zione, che nel corso della primavera e dell' estate 
di quest'anno noo sia a temersi slcuna perturba- 

la pace. L' ombasciatore francese non 
che il suo Governo vuole 


Il giorno 44 del corrente mese, 

occhi! 
un solenne ufficio divino, con Tedeum, per la fe- 
ata del giubileo di 30 auni di sacerdozio del 


Papa. 
Vienna 9 aprile. 

La Commissione per fa Costituzione respinse 
parecchi altri punti della risoluzione della Dieta 
galliziana. ll mivistro dott. Giskra si riferì. alla 
discussione sulla Costituzione, segulta a suo tem- 
po, in cui il partito costituzionale cercava di tener 
conto delle condizioni particolari della. Gallizia, 
ma questi tentativi non furono riconosciuti dai 
deputati galliziani, i quali Jasciorovo trascorrere 
quel momento senza approfittare. (0. 7.) 

Leopoli 7 aprile. 

Da Jaroslau si riferisce che i tumulti contro 
gl'Israeliti si rinvovarono colà in graud' esi 
e. -Essendo però intervenuta la forza m 
riuscì di reprimerli proptissimamente. 

SVIZZERA. 

Il Journal de Genève pubblica un sppello del 
Comitato dei padroni e capi fabbriche, col quale 
#' invitano gli operai a riprendere il lavoro, @ 
loro si aanuncia, che senza apportare la benchè 
menoma variazione ai salarii convenuti lo scorso 
anno, hanno risolto, quanto alla durata del lavo- 
ro, di fare l'applicazione del salario al numero 
delle ore di lavoro effettivo, 


Scrivono da Bi 
data del 2: « Il Comi 


tervenire nei rapporti di salario fra chi dà e rice- 


ve il lavoro. » 
BELGIO. 
Brusselles 6 aprile. 
Si erede che Frère Orban, prima di dare 
una risposta definitiva, ritornerà ancora una vol 


ta qui. 
GRECIA. 

Scrivono da Atene, 20 marzo, al Constitu- 
tionnel 

«S. M. il Re Giorgio e il Principe suo zio 
sono ritornati domenica dal loro, viaggio nel Pe- 
Joponneso. Questo viaggio del Capo dello Stato sa- 
rà utile al paese, giacchè S. M. ba potuto cono- 
scere i bisogni dei suci sudciti e udire i loro voti 
colle proprie orecchie. S. M. f sodisfattiss:mi 
l'accoglienza cordiale ed affettuosa ricevuta, 
tempo stesso assai malcontenta del cattivo stato 
delle strade che rende le comunicazi N 
possibili. Il nostro bilancio sscende que 
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tatto è assorbito dai parassiti civili e mili- 
tari, senza chi nulla rinienga per provvedere ai 
vari bisogni del paese. 
Atene 7 aprile. 
La famiglia reale parte sabato prossimo per 
Corfù; il Re farà ritrao il 47 corrente, onde 
ricevere il Principe e la Priacipessa di Galles. 


Ù (Cit) 
TURCHIA. 
Costantinopoli 3 aprite. 

Il Principe di Galles, arrivato nella capitale 
ottomana cou sua moglie il 1.° corrente, rispon- 
dendo ad un infirizzo presentatogli dalla Colonia 
iaglese, disse essere mollo lieto di poter approfit- 

Principessa, « del' ospitalità sen- 
za limiti che gli offre il Sultano, fermo amico @ 
degao alleato della Regioe. » I capi dell'insurre- 
sione di Crela che trovavansi. da alcuni. mesi io 

ione per aver preso parte agi’ ultimi avveni- 
Pg vali isle, farono condannati 2 45 anni 
di lavori forzati, e trasferiti al Bagno dell' Arse- 
per iscontarvi la loro pene. 


NOTIZIA CITTADINE. 


Fenezia 14 aprile. 
Pompieri, — Il Siatico di Venezia. ha 
mandato la seguente Circolare si signori consiglie- 



























sione ordinaria di pri- 





scusso nella prossima 
mavera. 

Allo scopo che i signori consiglieri comuna- 
li possano prendere conoscenza della relazione @ 
del progetto di Regolamento proposto della Com- 
missione, mi pregio avvertirli che quei documen- 
ti restano presso la Sezione V. di questo Muni- 
cipio a loro disposizione durante l'orario d' Ul. 
ficio, da questo giorno fino al cominciamento 
della sessione predetia. 

Il Sindaco Giovanetti. 











meeve ja conto correate den: 
ietti di Banca all'interesse del 3 per cento 
annuo, e ne fa la restituzione sino aL. 2000 
vista, L. 5000 com preavviso di un giorno, e con 
giorni tre per qualunque somma; per scadenza 
fissa, almeno di mesi tre, e per tempo maggiore 
anauo 4 per cento. 

Miaseo elvico Correr, — Nel mese de- 














nuovamente arricchirlo di ire opere importanti 
così per l'argomento che trattano, come per l'e- 
dizione e per le incisioni di cui suno adorne. La 
prima ha per titolo Courses de Testes et de Ba- 
gue, faites par le Roy et par l-s princes et sei- 
gnewrs de sa cour en l'année MDCLXII. Paris. 
Imprimerie Royale 4670 in folio. Quest' opera 
coutieae novautasei tavole incise da Chauveau , 
Silvestre ec. È magi meat legata in maroc- 
chino russo con impressioni in oro; le incisioni 
sono miniate. 

La seconda contiene gli Statuti dell Ordine 
Gerosolimitauo , con molte incisioni ; e la terza, 
infine, la descrizione della raccolta di Gemme 
fatta da Giovanoi Martino Ebermayer di Norim: 
berga, ornata anch'essa di molle a pregievoli 


stampa. 

l ‘sig. consigliere Tommaso dott. Tommasi 

presentava il Museo di una raccolta di ventiquat- 

tro disegai, alcuni de' quaii attribuiti a Salvator 

Rosa, che, com' è noto, negli ultuni anni di sua 

vita essendo a Firenze si diede ad incidere all'uc- 

qualorte, e riuscì a meraviglia. Uoo dei suoi la- 
vori più stimati, è uo uvmo in corazza, addor- 
mmentato cola testa appoggiata srpra_ lo scudo. 

Nella raccolta donata dal signor Tommasi, avvi 

appuato aoche tale figura, disegnata con somma 

maestria. 

Il sig. dott, Gabriele Bortolotti donava la spa- 
da da lu: impugnata nel 22 marzo 4848 come 
capo squadra della guardia civica all' occupazione 

l'Arsenale. 

li sig. cav. prof. Francesco Weovich Lazzari, 
emerito professore della R. Accademia di belle 
arti, voleva clie fosse conservata nel Museo una 
serie di undici progetti architettonici di sua io- 
veazione, per la maggior parte de edifici monu- 
meatali, uei quali, vitre alla precisione del dise- 
gno, ammiram la purezza dello stile e la vastità 
del concetto. 

Con tale dono del chiarissimo professore può 
il Museo civico uffrice campo ad utili studii a0- 
che dal lato architettonico ed edilizio, che oggidì 
forma argomento di sì profondi studii. 

XVII Elenco di doni per la fera di bene 
ficensa, a vantaggio deyii Uspizti marini 
Contessa Lucrezia Porto, 9 vasetti di porcellana, scodellina 

idem cua piattino e coperchio. 

Fratelli Savoldeil, portasigari da tavolo in ebano con éo- 
‘uture, scatola coa pevfumerie, i sapone in 
Comilià RL No onelioo di sete merruae oso, hac e 

‘amata in’colori, tazza è piattino in vermeille, ©pja 

di cristallo. per ‘buubuoi eun fiori  dorature © piedi 

stallo io vermeill, calamaio a conchiglia in vetro co 

forato cun durature dio a pressione 

Contessa Andri: Bragadio sinì, paralume di biscuit. 

moatato in bronzu cua lumnino , 2 vati di porcellana, 

fuaza di cristallo verde, % bottini di avventuriae 

Co, Zsccaria Morosiai, lucerna a petrolio in vetro e smalto 

Bianco , bottiglia con tazza e piatto in vetro celeste 

ca dorature. 

Contessa Maria Giovanelli Venier, servizio da rosolio com- 
vato de’ seguenti pezzi: baciuo rutoodo di cristallo, 8 
icchierini idem, buttiglia di cristallo per lo atesso ser- 

vigio; bicchiere idem con coperchio per acqua, porta 

Biglitu grande in porcellana a quattro compurtimenti 

cop doratura è manico, Dugla ia bronzo con porta-Gam- 

miferi. 

100 Asti, ua paio 

3 pain di orece 








































































pantofole ricamate, 2 porta-lapia, 


$ 





diversi, mavilittura veneziana, 
collane ide n, nera ed oro, @ bianca ed oro, 
Buechia Zanvini, sacchetto di odur- per 
ia tela Batista ricamato in seta rossa com fr 
Cooteasa Adrima Renier Zinnini, termometro scuzzese. 
Nob. Cecilia Zaunivi, grazioso agnellino p-r fanciulli, 








Caterina Savoldelli, calummo di cuoio di Russia, cuscinetto 





‘da aghi di velluto cremisi coo_ ricamo, porta-biglietti 
di pelle ricamato, fermu-talviette ricamato, borsetta 
verde a crochet con 

Elisa Valtorta, 2 candetia 
per tabacco. 








chi da fanciulli. 
Nob. sig. Emma Norsi Balfp, 


piceulo cartoccio di bomboni. 


Amalia Baffo, piccola bombuni«ra in cartone colorato e seta 


tuesa, ideri, bianca di felpina con perle bianche. 
Aido Baffo, feraa<balvette. 


Teresa Bello, necessaire da lavoro'in pelle ed acciaio, bom- 


‘bun con fivre. 


Conti Peregalli, porta-Tacon inîmetallo con dorature, 2 fi 
re io terra ad uso di vasi da tabacco, vaso da fiuri 


vetro bianco © dorature cen piedistallo în mermo 


Dastincino in cuoio di Russia, papeterie con incrosta- 
idem in seta com 








rristallo | vaso di alabastro 
Guido Baffo, stampa colorata da intagliarsi ad uso di givo- 


di porcelita con figo» 
(08 De Mbeoliatedoli” Mapa col coperchio © pit 


Conte Luigi Miebiel, vaso ‘bottiglia idem 
‘eva piatto e tezza, ia pe ‘con f- 

‘asettina da guanti com 
bianchi, porta-sigari di pelle, termometro scos- 
i dice idem, veta-peone idem, porta-Semmi- 


grande di ciato 
Carli 





gure, coppa di cristallo verde, c 
riporti 
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Pamiglia del notaio 
’ppresentante 


ia terra verniciata. 

Cootessa Antonietta Albrizzi Bottaggia, finiment» in pesti- 
glia di muschio composto di noa collana e 2 orecchini, 
Eorta-monete in madreperla e argento , Borsa da la- 
Soro in cuoio di Russia e metallo dorato, calamaio in 
legno e zineo bronzato con testa di cane, 2 figure in 
biscuit 

Conteasa Elisabetta Michiel Giustinian, calamaio con base 
‘fi labestro è metallo dorato rappreseotaote un car- 
fettno, calamaio di vetro in madreperia e metallo dora- 
to, scerpina di porcellana in coluri, idem in broozo. 
Viachetta di vetro celeste con piatti o e coperchio do- 
tati, piccolo cane in porcellana, conchiglia in porceb 
lana con coperchio e figurina in biscuit. 

Co. Gio. Puttista Giustinian, busta in pelle com finimento di 
bottoni di granata montati in oro fino 

Giacomo Massimo, chatu'le per tuilette. 

Eugenio Vio, 3 dozzine di fazzoletti. 

Adnana Zorzi Codemo e figlia Augusta, un paio di panto- 
fole ricamate, calamaiv di porcellana con figure, 10 
volumi di lettere giovanili. 

Giulia Resti, ricamo in lana € perle per cuscino. 
Teatro Rossini. — leri sera la Compa: 

gnia Salussoglia-Aruy cominciò, com'era stato 

unaunciato, un corso di recite ia dialeito piemon- 
tese. Ne promise sei soltanto; ma l'accoglienza feste- 
vole che ba ricevuto, la invozlierà probabilmente 

a dare qualche recita di più. La Compagnia è for- 

mata alla scuola del br.vo Toselli: uno studio 

accurato della vatura ; una diligenza notevole pel 
porre in rilievo certe piccole cose, che sfuggono 
pur troppo molte volle ai comici che recitano in 
italiano. La sigoora Salussoglia è un'attrice vera 
mente distinta ; e basti il modo con cui ha reci- 
tato la svena del secondo atto col pescatore Fe- 
derico nella commedia di Pietracqua Le sponde 
ti pure a titolo di onore il sig. 
felicissimi nella par- 

ted: Federico e il sig. Ardy e la sig. Vaser, e 6 

tri. Insomma c'è da divertirsi per tutti coloro, 

ehe g'ustamente apprezzano il bel metodo di re- 

citazione delle Compagnie piemontesi, e gli appiau- 
si fragorosi del pubblico erano veramente me- 
ritati. 

Arrestati del 10 : — Le Guardie di P. S. 
arrestarono la domestica Maria L. incolpata del 
furto di L. 100 iu dauno del proprio padrone; 
certo Bortolo Z. per complicità in forto con altri 
precedentemente ariestati ; Pietro A., Giulio C. 
Giuseppe R., Pietro S., Giovanni I, ed Aatonio 
per questue ; Michiele B., che iu stato di ubbrii 

a commetteva disordini , ed il pregiudi 
Emilio B. rill'utto ch: rubava del cotone da 
cune balle depositate sulia fondamenta della Do- 
gana alla Stazione della ferrov 

























































Elenco di disposizioni fatte nel personale 
diziario delle Provincie venete e di Mantova 
Con ministeriale Decreto 48 marzo 1869. 

Bevilacqua Luigi, aggiunto d' ordiae presso il 
Tribuoale provinciale di Belluno, tramutato in se- 
sua domanda al Tribunale provinciale di 














Folchini Giorgio, officiale di Cancelleria pres- 
so il Tribunale provinciale di Verona, nomiuato 
aggiunto d'ordine presso il Tribuoale provinciale 
di Belluno; 

Zaoella Giuseppe Eugenio, id. premo il Tri- 
bunale commerciale di Venezia, id. presso il Tri- 
Venezia. 







Pasari Autonio, direttore degli Uffici 
dioe presso il Tribuoale provinciale di Rovigo, 
collocato a riposo io seguito a sua domanda. 

Con ministeriale Decreto 27 marzo 1869. 
Bevilacqua Luigi Dumenico, alunno stabile 
di Caocelleria presto il Tribunale provinciale di 
Udine, nominato cancellista presso la Pretura di 
rostica. 








4 aprile. 
La Gazzetta di Genova del 9 corrente serive : 
S. A. R. il Duca d' Ata, prima di partire, 
ha fatto distribuire per mezzo del Sindaco lire 
duemila ai poveri deila città. 
Questa mattina, tutta la Casa di S. A. R. il 
Duca d'Aosta partiva aila volta di Torino. 


All Italie venne comuaicato il dispaccio se- 


guente 
Madrid 40 aprile. 
Il ministro di Stato all incaricato 
d'affari di Spagna, Firenze. 

li rappresentante di Portogallo mi comunicò 
ufficialmente un telegramma del suo Governo, con 
cui dichiara che iì Re Ferdinando non accetta la 
corona di Spagaa, e noa potrà ricevere la Depu- 
tazio:e che si reca, dicesi, a Lisbona per offrirla 
a lui. 

Risposi ch'io considerava questo passo come 
prematuro e non motivato , nessun. alto essenco 
stato fulto da noi nel senso che il telegramma 
suppone, imperciocchè, sinchè la forma del Go- 
veruo che dee reggere la Spagna nun è decisa, la 
nostra riserva sarà mantenuta a rigore. Aggiunsi 
che le nolizie date dalia stampa su pretese riso- 
luzioni intoroo a ciò che concerne il Monarca , 
non hanno nessuna significazione, esistendo attual- 
mente la più assoluta idipendenza fra il giorna- 
lsmo e il Governo. 


n 

Leggesi nella Patrie, in data di Parigi, 7 
corrente : 

Si assicura avere il Re dei Belgi mandato 
al signor Frère Orban un dispaccio per congra- 
tularsi seco lui della maniera onde procedono i 

cui egli prende parte. 
neri tolo che, non sppena sollevato l'attuale 



































incideate ‘alla presentazione della legge del 23 
febbraio, il Re si è mostrato personalmente favo- 
revole 2d una politica coneiliante e amichevole ri- 


spetto alla Franci 
La France reca: bey 
ll signor Frère Orban ba avuto ieri un nuovo 
colloquio col marchese La Valette e col ministro 
di Stato al Ministero degli esteri. Alla sera, assi- 
pranzo e al ricevimento del ministro di 











| me quelli di Germania creano, priu 
{ quetio, ua periodo iotermediario di 


ii1g rigo srimr noli 


giornali di Loc CLI Fine: 
1 giornali ira 
te la pubblicazione de! budget, il quale dimostra 
che yi sarà un.cisan:o, per cni si. crede che le 
imposte verranno diminvite e che sarà abolito ill 
dazio d'introduzione sulle granaglie. 
Madrid 9 aprile. 

La Correspondence osserva riguardo alla can- 
idatura del Duea di Asta, che da qusndo Dou Fer- 
nand» ha rinuagiato illa candidatura al trono di 
Spegne, nun si parla più di aleuu altro candidato, @ 
quindi va prendeado consistenza l'idea d'iostitui- 
re ua Direttorio di 3 membri. (Diav ) 


Dispacci telegrafici dell’ Agenzia Stefani 


Parigi 10. — (Corpo legislativo.) La Valette 

do a Favre, disse che i cambiamenti, co- 
prima che si ac- 
aspirazioni, 
noi un mo- 











di urti e di rammariehi. Emo è 
ro di evitare ogni ingerenza nelle questioni che 
non c'interessano dirsttamente. Motivi legittimi 
potrebbero consigliarci a riuunziare all’ astensione. 
Per ora nulla fa prevedere ciò. Noi rispettiamo i 











diritti altrui, ma non abbiamo nessun motivo; di 
temere che ì nostri no sieno del pari rispettati. 
Passando poi a pariare dell'Italia, La Valette 
disse: I nostri rapporti coll’ Italia sono buoni. Il 
Ministero italiano, rispettando il diritto delle 
genti condannò i priucipii e le aggressioni che 
diedero origine al fa':» di Meotana. D'altra parte 
il Governo poutificio va progredendo nella for- 
mazione delle sue fo: e. Però il momento non è 
aucora giunto di rito: sere puramente e semplice- 
mente al irattato di sc itembre ed alo sgombro del 
territorio Ponbficio. (irca la Grecia , La Valeite 
dimostrò che la Frarcia ha in Oriente una sola 
politica, quella della psce, come indicò lo scopo @ 
li risultato dele cub'eretza. Loda la fermezza 
del Re Giorgio, che n nienoe le sue decisioni mal- 
srado la agitazione ri\ azionaria. La Valette coo- 
chiuse dicendo: Le pusira relazioni estere sono 
buone ; possiamo dire che la pace, oggetto dei 
nostri voti non è nè comj , nè incerta. 
La manterremo con tilti.i mezzi legittimi. 

Una terribile responsabilità peserebbe su co- 
lui che, cedendo a sus.ettività o ombizione, preci- 
pitasse due grandi Nazioni una contro l'altra. La 
politica della Francia è pohtica di pace, che suster- 
remo coll' aiuto dei grandi poteri pubblici @ col- 
l'aiuto di Dio. ( Applausi.) Favre dichiara di ac- 
cettare con sodisfezione le dichiarazioni di La Vi 
lette. Toiers ringrazie il Governo delle sue di 
chiarazioni circa la Germania : raccomanda un' 
assoluta astensione verso il movimento tedesco, 
consigliando che lo si lasci sviluppare. 

Madrid 40. — La Correspondencio smenti- 
ace che Montpeusier carci di contrarre un presti- 
to e mantenga la sua candidatura. Il Re Ferdi 
nando spedì un telegramma con cui spiega Ìl 
spaccio comunicato ai Governo spagauolo dall'am- 
basciatore portoghese. ma conferma il suo rifiuto. 

Madrid 40. — Îl dispaccio del Governo por- 
toghese, comunicato ai Goverao spagnuolo dall' 
ambasciatore di Portugallo, diceva che il Re Fer- 
dinando non voleva accettare la corona di Spa- 
goa, e nemmeno riceverà la Commissione che 
veva andare a Lisbon , ricevendo que 
sto dispaccio, fece oter il Governo sp: 
gouolo non sveva potuto offrire la corona a Fi 
dinando, poichè le Cotes non hanno ancora deci- 
so circa la forma di «ioverno. 

Bucarest 10. — È scoppiata una sommossa 
a Plujeschti. La Guar ‘ia nazionale fu disarmata 
dalla truppa. La trancullità è ristabilita. 
















































FATTI DIVERSI. 


A di una corrispondenza del 
giornale La Sveglia ci Vicenza pubblichiamo di 
buon grado la seguente dichiarazione : 

Valdagno 6 aprile. 

Giorni sono ci venne tra mani il N. 47 del 
giornale la Sveglia di Vicenza, 27 marzo p. 
contenente una corrispondenza di qui, marca! 
dalla lettera A. 

Lasciando a parte la questione, tratteggiata 
soltanto di volo, se fuse slo a noi di maggior 
utilità che la Società veneta monlanistica avesse 
ceduto il prodotto della sua miniera di Valdagno 
alla Direzione ferroviaria dell' Alta Italia, piutto- 
sto che al Rossi di Schio, il quale attualmente sta 
maturando un nuovo progetto per attivare qui 
nuovi lavori; lasciand» dn parte tale questione, 
che solo il tempo può risuivere, si potrebbe do- 
mandare a quel corri pendente in quale guisa egli 
si arroghi uu plurale, «he non può, che non deve 
per nulla competergi. Si potrebbe chiedergli in 
qual modo, con quale diritto vuol rendersi inter- 
prete maggiora: za uei Valdagnesi. Se egli 






























DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 
Vienna 10 aprile. 
del 9 aprile. del 40 aprile. 





Metaliche al 5% 6230 su 
Detto inter. mag. © novemb. 62 50 6046 
Prestito 1854 al 5% 70 45 70 65 
Prestito 1860 . 102 40 103 — 
Azioni della Banca nas. 730 — 730 — 
293 10 294 20 
126 10 125 60 
1U 193 75 
Rari IO 9 

106% 103% 





Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore e g.rente responsabi 








GAZZETTINO MERCANTILE. 





Venezia 14 aprile. 

Sono arrivati: da Trieste, i due vap del Lloyà austr. 
Lucifer è Benaco, con merci e passeggieri. 

ll 9 corr, a Genova, le Azioni della Banca venivano se- 
© la Reodita ita. a 57:80; il Prestito nax 
le Obbligazioni dei Tabacchi a 435. Milano, 1800 
le Azioni: la Rendita ital. a 57:85; il Prestito naz. a 77:40; 
il da 20 franchi a lire 20:74 a 76. 

Treviso 10 aprile. 
Fram. semina Piove garaoì. 


















digromsetriv: 126 alle 126d1 A. L 16:50 ad A. L. 1 
rà AM6 alle 126» 15:25 è 16 
® mercantile 120 qllo 125 » 14:85 » di 








Avena BBOVA LL. >. 
‘ogni 100 libbre grosse trivigiane. 
Frumento nuoto, pronto ricer. 
+ nuovo, ricev. settemb. ed ottob. 
Giallone è pignol «e 
“Arverienza. 
tolitri 0, 868, 
Una libbra grossa irivigiana corrisponde a hil 0, 546. 
Este 40 aprile. 














Bel eri = 
NB. — Per moggio padovano od in moneta d'oro al cor- 
so di piasse. " 





PORTATA. 


11 9 aprile. Arrivati 

Da Bari, pielego ital. Maria Rosaria, di toan. 53, patr. 
Tino Vito, con 39 col. olio, 49 bal. stracci, f part. detti al- 
ua rio, 9 bar. vetro rotto, 4 part. detto alla riof., 4 part. 
cartube, 4 detta vasellami'di terra, race. a Fanelli ed altri 

Da Trieste, piroscafo austr. Venezia, di tona. 235, 
Rassol A., con Si col. farina, 5 col. ferramenta, 16 col. 
fa, 9 col. uva, 40 coi. vallanea, 8 col. fichi, 37 col. mani» 
fit, 14 col caccao, 10 col. carrube, 182 cas. agrumi, 2 cas. 
tapoce, 1 col. pepe, i col. rum, ? col. allume © vetriolo, 1 
co. garofani, 1 col: succhero per chi spetta, race. al Lioyd 
auste. 

Da Trieste, piroscafo ital. Princpe Tommaso, 
06, cap. VechniG, sea merci, per qui, mec 


Da Trieste, piolego ital. Postiglione, di toon. 46, pate. 
Zeaaro B, con 2 cas. vetrami, 750 fli tavole e morali ab, 
21 col. effetti e mobilie di casa usati, 299 per. legno da tin- 
ta, 22 har. petrolio, 20 cassette detto, 3 bar. chiodi, 46 bet. 
t0'a, 2 pietre mole coo bussola di ghisa, 10 bot. fichi, 367 
cas. lastre di vetro, 50 cas. grasso 12 bar. zinco 











di tonn. 
G. Sar 




















fone giorno 01 fstti, se avesse bene stu- 
diato la mansione ch: spetia all’ ispettore distret- 
tuale, evrebbe fatto st » uo lagno ingiusto che vol- 
le posto sulle labbra ii tutti 

Allora avrebbe c-serseto che non ispetta al 
signor asocato Valle i. visita continua alle Scuole, 
ove coloro che intervengono non devono aver bi- 
sogno glelia pressione teil'ispettore, ma bensì di 
quella delle loro fami loro superiori, de' 
loro padroni, il sempl: e desiderio dei quali espres 
10, sarebbe stato com-ndo per frequentarie ! 

E se avesse preso le debite informazioni, 
vrebbe saputo che prio fra tutti l'egregio 
vocato fece un' offerta in danaro, onde altri imi 
















coraggiare i nostri po; 
Se avesse gettato lo sguardo alle parrocchie 
e ai Comuni cir-onviciui, avrebbe constatato, senzi 
fuenti visite, essere intercenuti in 











zioni 4 
Brogliano 32 a Trissino 27, e lasciandone a parte 
altre minori, un complessivo di 500 individui, 
senza comprendere i 50 del nostro paese. Ha for: 
se osservato ciò il signor corrispondente? Noi 
noa vogliamo crederlo, poichè allora egli avrebbe 
renduto più giustizia all operosità del solerte sig. 
ispettore, senza usargli la cortesia di animario ad 
essere più assiduo. 

E questo basti; poichè noi siamo d' avviso 
che su di ciò, noa vi lebbano essere che soli due 
giudici inappellabili, 1 quali il signor R. non pen- 
sò decoros» rivolgersi , cioe il prospetto degli 
tervenuti alle sedute serali di tutto il Distretto, e 
la pubblica opinione. H 

Quanto al primo, esso è più che bastante a 
dimostrare non esser colpa del sig. ispettore di- 
strettuale la mancanza di alun 
serali; cires alla seccata poi, 
giustizia all'operato del sig. avvocato, e lo 
a perseverare nell'opera così bene intrapresa a 
beneficio della società e del nostro peese, e a 
ciarle di certi ma'contenti 
pei quali sta bene il delto 














lor, ma guarda e passa. 
(Seguono 20 firme.) 





Da Pola pielego ital. Flegone, di to 
cao © 000 'GLO tall lg simo, 1 par eri 








lord. 

‘Da Bari, pielego ital Madonna dello Libera, di toon. 
48, pate. Milella N, con 43 bal. stracci di lana, 1 part. det 
te di cotone, 34 cal. olio, 30 sae. mandorle, 4 col. sac. vuo 
Mi oe a Fuel, Sla od alt 

Ancona, pielego ital. Beccalus, di ton. 43, potr. 
Balemo L° con'89 pet legname da ccira. è pes: dette 
dii noce, all'ord. 

Da Nuve Yerck, partito il 16 gennaio, barek ital. Me- 
riennina Gollalola, di toon. 488, cap. Mancino Nicola , con 
13392 cassette petrolio, race. a S. A. Blumenthal è Cor 

" Da Segna, imb. austr- Diene, di tema. 115, pate. Be- 
anich T, con 500 pes. dorbe e 300 pes. remi di fg. greg, 
4 part. legna da fuoco, all' ord. 

= = Spediti: 








al 





LV 
Marelli Rossi A., - Bilia P 
Mathaniel , - Croschwait 5” 


Sales dott. M., da Torino, en 
, atobi dalla Stio 
‘L, tenente del Treno, dal Reg, 


ind, » da Parigi — Pi 
a "Trino, ambi co fmi 











i poss, — Composto G. B., da Vi 
ta, colonnello, ambi da Versa 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 

Nel giorno 3 april 

Archiutto Teresa, fu Gio. Batt, di anni 58, peri, — 

anni 6, mesi 6. — Giacometti 

pre 75. — Maravich Biagio, fr 

‘nni 63, salumiere. — Ongaro Silvio, di Felt, 

8, tappezziere. — Pedrali Giovanna, fu Giuseppe, 

65. — Tabacco Gio., fu Angelo, di aoni 80, re 

ite. — Treves Salomene, fu Michele, di anni 86 





















"Zuliani Regina, fu Carlo, di anni 40, povera. — Ts. 
tale, N. 9. 


Nel giorno 4 aprile. 

aoni 24, povere. — Can. 
34, perlaia. — Moscheti Te. 
. - Pagani Gio, di Domeniv, di 
Paladeito Fortunato, di Gio, di anni 4 
“di Valentino, di anni 22, domestica, — 
‘ai Ernano, di anni 21, negoziante. — za. 
‘di anni 44, custode dell'Accademia 




















Parienso per Miloni dar 
— ore 1:30 pom — Arrivi: ore 4:10 pem.;-— ore 4:5î 
| pom — Arrivo: m 





10:50 ant 
Partenza per Rovigo 4 Bologna : ere 5:35 an. 
45 pom. — ore 9:20 pom 
55 ant; — ore 4:10 pon; 





























40:85 pom. — Arrivi: ore B: 
Partenza per Torino, via. Bologna 
Arrivo: 8:10 ant. 


TEMPO MEDIO A MBSZODÌ YBRO. 
Venezia 12 aprile, ore 12, m. 0, s. 44,2. 


— _——mtme2111 
OSSERVAZIONI METROROLOGI 
minario. Patriareale 





















jao. 164.90 
13.0 18.6 
18.6 15.8 
mm. mm 
pere 10.66 | 41.68 
Umidità relativa. | 95.0 73.0 
Direzione @ for- 

{ 3a del vento N. s° $ 
Stato del cielo. | Semisereno | Sereno | | Sereno 
Ozono. | 0018) 5 3 
Aequa cadente a xo 

Dalle 6 ant. del 10 aprile allo 6 ant. dell'14 
Temp ms... . 19.0 
minim. 11/0 


Bui della luna giorni 28. 

Fun —. 
———____________________— 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 40 aprile 48E9, spedito doll'Ufiro 
contraio di Firenze glio Stazione di Venexia. 

11 barometro s'incalaò nella Penisola; il cielo è sere, 
mare è calmo. 
Îì barometro s'innalta al centro d' Europa si abbassa 
in Spagna. 
È probabile che si abbiano temporali al Sud della Pe 
nisola 











GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA 
à 





Domenica 14 aprile. 


| reammo nossimi. — Comica compagnia piemontese, di 
quia dagli atti C,Salonoglia e S Ars. — "L nere Giò 


be, ossia La cabana del Ne galantom, (Il nuoto Giobbe, 
ovvero la capanna del Re galantuomo ) — Felice " sirine 
sios. (Felice il cerimonioso ). — Alle ore 8 e messa 

grammo arorto. — Drammatica compagoia di Carl 
| Lollio è Leontina Papà. — Noemi. Con farsa. — Alle ore 8 
| mesza. 

TEATRO waLIRAN — Drammatica compagnia di Mino, 
condotta e diretta l'artista Eugenio Rossi Mario. — Rur 
sia e Polonia nel 1854. Con farsa. — Alle ore 8. 
Grande Menageria deb 

alle 8 po 
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Gli scheletri del grande ed intrepido esploratore del Polo 
Nord, John Frank © del sui ear” compagni pri 
di fame, accanto a molto sacchi di cioecolatte puro e di 080° 
cao sono terribili ed evidenti prove che il cioccolatte pu? 
non contiene alcun principio nutritivo se non vi si sggiung* 
la Revalenta Arabica. Egli è perciò, che per ovviare a questi 
regi, filet, è per saicurare nd ogni individuo i godi: 

del cioccolatie, sotto una forma sana e benefica si 0 
fre a pubblico la’ Revalenta al cioccolatte Du Berry di Lot” 
dra, delizioso prodotto in polvere. Un kil, di questa polvere + 
limenta meglio che 40 kil. di cioccolatte puroe, perciò rie 
sce 6 volte meno costoso di . In seatole di latta per 
43 tazze, L. 2.50, per tazze d4, L. 4.50, per 48 tanze, L'È 
tavolette per fare 42 tazze, L. 2: 50. Barry Du Berry e % 
Via Oporto, TORINO, — Deposito a VENEZIA, presso P. Ponci 
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la conseguenza 
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in favor della 
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prima occasir 
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VESEZIA 12 APRILE. 


eri abbiamo avuto appena il tempo di ri- 
chiamare l'attenzione dei lettori sopra’ impor. 
rso del marchese di La 











sunto, che ce ne ti 
dissorso” dovrebbe 
la conseguenza ire molte di quelle nubi 
iusistenti che da qualche tempo oscurano il cielo 
europeo. Questo discorso è molto conciliante verso 
la Germania ed è deguo fratello della Circolare 
sulle grandi agglomerazioni, che comparve subito 
dopo la guerra del 1866, è che acquietò anche 
allora molti timori, che già erano sorti, sulla po- 
jitica probabile della Fi verso la Germania, 
Tanto il discorso che la Circolare sono fattura 
telo stesso ministro, ed egli si è ispirato tanto 
he nell'altro allo stesso ordine d’ idee. 
promette di seguire in Germania 
n politica, la quale ci pare la più opportuna ad 
esitare gravi complicazioni. Egli promette una po- 
litica di astensione in Germania « in tutte quelle 
questioni che non interessano direttamente la Fran- 
cia.» Se il ministro attuale e i suoi successori man- 
tenessero strettamente queste promesse, l' Europa 
amuterebbe allo spettacolo abbastanza piccante, 
che ia Germania il zelo per l’unità nazionale si 
rufredderebbe, @ la pace sarebbe assicurata. Una 
plitica diverso, un ingerenza petulante ed odiosa, 
‘a parte della Francia, convertirebbe all' unitari 
suo una gran folla di’ tedeschi, che ora sono av- 
vari all'unità, o indiffereoti, ed aumenterebbe le 
tristi probabilità della guerra. Noi speriamo quindi 
che la politica così elevata; e così giusta, che ebbe 
questa volta il sig. di La Vallette per ioterprete, 
da veramente l’espressione gequina e sincera della 
voloatà dell'Imperatore. Certo è massima da 
mettere in cornice d'oro, questa che troviamo nel 
discorso di La Vallette: e Una terribile responsa- 
li disse, peserebbe sopra colui, che ce- 
tività e ad ambizioni precipitasse 
due grandi nazioni, una contro l'altra. » Con ciò 
il sig. di La Vallette non ha certo compromesso 
l'avvenire, e non ha sconfessato le dichiarazioni 
dei suoi antecessori. La linea del Meuo, questo ar- 
gine opposto all'ambizione della Prussia, non è 
tolto di mezzo nemmeno nel discorso del mini- 







































stro francese; ma egli però ha avuto almeno il | A! 


buon senso di non insiste; 


argomento, com 





sopra questo delicato 
pur altra volta il 
nistro di Stato « Motivi legittimi sol- 
anto, dice il minist ebbero consigliarci ad 
abbandonare questa astensione. » Ma egli aggiun- 
#, che nulla « può far pravedere , che questi 
motivi vi sieno. » Egli conchiuse che la pace non 
è «nè compromessa, nè incerta », e che il Go- 
verno francese la « manterrà con tutti i mezzi 
legittimi. » È una delle dichiarazioni più esplicite 
che sieno state pronunciate da molto tempo in 
fivore della pace, e non conviene, per ismania di 
scellicismo, negarle un grande valore. Non man- 
eheranno certo coloro, che diranno, che questo è 
ua manifesto elettorale. per rendersi favo- 
revole la nazione, conviene tenerle un lingui 
peifico, questo è già un sintomo di un 
significazione, e che diviene un forte 
in favor della pace. Si diceva difatti che la Fri 
cia era umiliata dai nuovi allori militari conqui 
alati dalla Prussia; ch'essa voleva approfittare della 
pne, per affermare la sua superiorità 
trassero iu campo nuovemente le 
al Reno, Se ora per gratifi- 
ve tenerle ua linguaggio così 
tirato, e così pacifico, vuol dire che la Francia 
ispiogerà mai il suo Governo sopra questa 
ciò costituisce un ostacolo potente contro co- 
lui ‘che « cedendo a suscettività o all’ambizione » 
volesse incorrere la « tremenda responsabilità di 
precipitare due grandi nazioni una contro l'altra. » 
Queste parole sono di La Vallette e sarebbero u- 
na condanna anticipata del capo del Governo fran- 
cese, dato che il discorso pacifico di La Vallette 
ea un’astuzia elettorale, che velasse disegni o- 
ili all 





















































APPENDICE. p 


[iee: UE 


Credito fondiario. 

A proposito d' un giudizio di Michele Cheva- 
lier sopra {ai Memoria del profess. Elia Lattes, 
riceviamo la seguente letiera : 

Venezia 8 aprile 1869. 

ii Venezia del giorno 6 aprile 
la Gazzetta di Venezia gi MO irichele 
depositi 
itale di 





una grande istituzione di credito 
Premio accordato dall'Istituto lombardo ad una 
he ha formulato 





to al più presto un sistema tavolare atto | 

4 fare scomparire i gravi danni che il paese 
risentiva per la mancanza di libri fondia 

Ho grave difficoltà che i capi 
soccorso della possidenza, i0 vella 
mia ine la' mancanza nel Veneto d’ Istituti 
di credito fondiario, ‘che le Casse di 
timermio, in luogo d' impiegare i loro capitali | 
nello sconto cambiario © nell'acquisto di carte 
Pubbliche, facessero servire bonca, intel «Sai 
i i lì eredi! 

DO io uesiero f@ allora. viramente 
vor- 
























sbbiezioni che mi furono mosse, 
Qual che i due istitati erano di’ natura, total 
tente diversa, e che non era opportuno l'intro- 





GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


Thiers e il si 
lle parole di 
ioia dichiarazioni così pacifici 
lotta elett inizia in Francia cogli 
auspici più pacifici. Nè il Governo , nè l' opposi- 
zione hanno il programa della guerra. I candida- 
ti ufficiali, ( cl d onta dell'opposizione sorta 
nel Corpo legislativo saranno pur mantenuti ), si 
batteranno coi candidati dell'opposizione sopra 
questioni interne, e svolgeranoo programmi più o 
meno liberali, ma sembra che non si voglia 
sviare gli elettori, coi rancori nazionali, 0. coi 
fantasmi d'una gloria probabile, che dovrebbe o- 

recente della Prussia, come se la 
Francia non fosse già abbastanza ricca di gloria. 

Il marchese di La Vallette parla pure della 

questione romana, e della questione d'Oriente, ma la 

iù importante del discorso era naturalmen- 
ila in cui si occupava delle cose di Ger- 
Quanto alla questione d’ Oriente egli con- 
siata una volta di più gli sforzi pacifici del Go- 
verno francese ; quando alla questione romana e- 
gli tiene lo stesso lioguaggio, che tennero i suoi 
antecessori, come risulta dal Libro verde. I tem- 
pi non gli sembrano abbastanza maturi, per venire 
allo sgombro di Roma da parte delle truppe fran. 
cesi, Ciò mostra che avevamo ragione, quando, 
al primo annunzio della nomina di La Vallette 
dicemmo, che, malgrado i suoi precedenti, i 
ingresso al Mivistero non avrebbe modificato susi 
zialmente la politica del Governo francese verso | 
Italia. L'occupazione francese di Roma era in questo 
momento anche una questione elettorale. Dopo le 
e'ezioni forse i tempi parranno maturi, e si noti 
bene che diciamo forse; prima dovevano parere 
necessariamente immaturi. L' appoggio del clero 
delle campagne è troppo caro all' Imperatore dei 
Froncei 

Le condizioni di una certa porte della stampa 
in Italia hanno suggerito alla Gassetta Piemontese 
alcune assennate considerazioni , che crediamo 
upportuno di qui riferire : 

« Una stampa, che, lo diciamo apertamente, 
fa disdoro alia nostra città, continui intaccare 
la vita privata di questo o di quel cittadino. Ab- 
biamo gettato contro di éssa una voce di ripro- 
vazione una sola volta, e poscia rifuggimmo da 
uegli scandali la vista, sperando che questo scon- 
cio dalle aure sane della nostra popolazione 
rebbe presto scomparto. Pare invece che una 
mocbosa curiosità dia alimento a siffatte pubbli- 
cazioni, mentre pur le accompagna col disprezzo 
l'offeso sentimento di onestà deli’ universale. 









, ed 
‘he. Per tal mo- 






















































Un autorevole personaggio e nostro. amico, | chi 





addittandoci personali 
domandava se credevamo dover serbar sempre il 
sileozio del disprezzo, se non ci pareva obbligo 
nostro protestare vivamente contro simili abusi, 
se non ci pareva che fosse tempo ormai di invo- 
care disposizioni legislative che questi eccessi va- 
lessero a raffrenare più efficacemente. 

E noi, udendo da parecchie altre parti suo- 
nare simili 0 quasi simili interpellanze, vogliamo 
prenderne sione per esprimere in proposito 
anche una volta tutto il nostro pensiero. 

Noi siamo amici della maggiore e più ampi 
libertà di discussione. Le opinioni di tutti, 
materia politica, sia in ogni altra, crediamo che 

anzi si debbano discutere a fondo, 
rdi, fuor quelli che domandano 
ducazione. 
per le sue mi idee, 
pei suoi pubblici atti, ba, contro la libertà dell’ 
attacco, la libertà della difesa ; giudice opportuno, 
in cotesto veramente capace, imparziale, è il pub- 
blico, con tutti gli elementi da appurare la verità. 
Ma quando gli assalti entrano nella vita privata, 
usano fatti domestici e toccano interessì par- 
lari, siccome qui il pubblico non può avere 
decidere, e siccome pur, troppo 
è più inevole a creder sem- 
uindi, secondo il detto di don Ba- 
he rimane sempre qualche 
mo che questi assalti sono 


contro di noi, ci 






























































jo delle Casse di risparmio 
o di capitali, assai poco a- 
giro del denaro, colla bre- 
editi, ‘ha mestieri 

grado di so- 


per esseri 
alle domande di restituzione 








la Cassa di rispari 
ire prontameni 





dei capitali che possono ad ogni momento esserle 
fatto da chi depone il suo denaro. 


del tutto 








tendosi largamente 
cadere in ste r x 

vo impiego di capitali. 
mei La dora ‘contenuta nella mia memoria, 
non aveva che il merito di un'idea nuova, ara 
tina povera cosa in fatto di stile ed argoment 
Sriluppota ampiamente, con larghezza di vedute 
‘@ concretata in quella vece anche nel modo di 
funzionare dall' egregio prof. Lattes, io. confido 
che tornare utile iniziativa e l'occupazione 
nom sarà certo tempo sprecato. 

Dott, Uso Born. 































una birbonata, e non crediamo nessun vomo one- 

i {anto abbassarsi da raccogliere que’ 
nti e discendere in sì ignobile arena. 
— Ma l'amore della libertà di discussione in 
noi è tanto, che vogliamo pure ammettere che ad 
un uomo in posizione evidente della vita 
co, ad una personalità influente che abbia un 


campo agli inerti che non sanno discernere gli 
e ai faccendieri che, provvedendo al loro 
interesse, sfidano di lieto animo quelle cri- 
perchè si sono 















































































vete licenziato, il col- 
lega di Ufficio che I vostro posto, il ci 
sbeo che vide respinti i suoi sguaiati propositi 
dalla vostra moglie, il nipote per i cui bagordi 
non volete rovinarti, l' invidioso concorrente del 
vostro commercio, della vostra arte, della vostra 
industria, non dubitate, si vendicherai 
bitate, troveranno il punto in cui fi 
nè modestia di stato, nè illibatezi 
ta vi serviranno di riparo; or sono appunto po- 
chi giorni, moriva di crepacuore per siffatti assalti 
un nostro amico, che dopo lunghi anni di onesto 
e fortunato commercio, si era ritirato per vivere 
in pace gli ultimi gioroi della sua vite. 

Ma qual rimedio adunque a tale “pericoloso 
di cose? Uno solo : il buon senso della po- 
zione. — E questo, grazie a Dio, non manca 
fra noi. 

Quando ciascuno resista allo stimolo della 
curiosità e facciasi legge di non più sostenere 
col suo concorso una speculazione di scandalo che 
domani gli si può rivolgere contro, allora questa 
speculazione cesserà sollecitamente. Non basta con- 
daanare questi fogliuzzi ed imprecar loro contro : 
fate il vuoto intorno ad essi, non alimentateli col 
vostro obolo, e morranno d' inazione. 

Milano in cui nacquero dapprima quelle crit- 
togame velenose della stampa, ha già posto in atto 
questo rimedio, e quei giornali stanno morendo : 
Torino, se non c' inganniamo, va imitandone l'e- 





perchè queste accuse 
perciò un uomo possa e deb- 
viene che non vengano mos- 












metta in giro una calunnia, ove sì seri sta 
stampa come di mezzo di vendetta o di ricatto. 

Prima che un uomo essere obbli 
a venire per necessità di giustificazione al gravis- 
simo passo di entrare in tutti i più minuti e de- 
licati particolari della sua vita privata, ba diritto 
di sapere chi gli sta invanzi; ha diritio di sape- 
re se le accuse che gli si faono non nascondano 
una bassa vendetta per un abuso tolto, che non 
si osa apertamente difendere, se non nascondono 
una meno nobile invidia, se non nascondono un 
tentativo di violenza morale per trist 
do si osa voler sollevare un lembo 
vata; si lmanco mostrare che in q 
guerra di coltelli, anche chi la provoca ba qual- 
che cosa da perdere; altrimenti la difesa è un'{sempio, e noi speriamo che i pochi sconsigliati 
opera da sciocco cui ripugna ogni uomo che sen- | 0 traviati scrittori che han posto mano a questa 
ta la sua dignità. Quando coloro che erano col- { brutta impresa, quanto maggiore sentiranno intor- 
























piti nei loro interessi dalle riforme, colle quali il } no a loro il vuoto, tanto più presto comprende- | di 


Più grande statista italiano inaugurava l' oper: ranno che ad altre opere sono destinati l'ingegno, 
e aizzavano contro lui le moltitudini sussurrando ! la peona e la stampa, che a questa guerra ed a 
la sanguinosa ingiuria che il suo vistoso censo | queste imprese da sgherani della parola. » 

fome frutto dell'affamamento delle popolazioni, si 
degnava esso di rispondere? Oh no certamente. 
Esso avrebbe fatto loro un onore, che sarebbe sta: 
to un premio troppo lauto per la loro cattiva 
azione ; esso avrebbe dato troppa importanza alla 
mala fede se si fosse accinto a dimostrare che i 
fatti addotti non erano esati anche avesse 

















NOSTRE CORRISPONDBNZE PRIVATE. 





Firenze 40 aprile. 





solo accennato che nessun carico dall'opera di alcuno 
di gua famiglia poteva essergli giustamente adde 
itato. 


il ministro delle finanz: 
proprio gabinetto. Spero 
importanti particolari intorno al concetto infor- 
mativo dell'esposizione finanziaria ch'egli ferà 

" j-intanto vi assicuro per la cente- 
tima volta, che tutto quello che se n'è scritio è 
assoi inesalto, e che le intenzioni dell'on. mini- 
stro non sono conosciute che moito ifnperfelta- 








diciamo 























speculazione di scandalo ; egli è certo un 
zia per una popolazione ' avere giornali 
no per risultato di alienara con suo gravissimo 
danno, e seaza alcun benefizio, l'animo di altissi- 
egli è certo un grave male questa 
a tutti i cittadini, di vedersi 








ente. 

Tutto ciò che si è detto intorno alla scissura 
della destra, non è che il ritornello di una can- 
zone che si canta già da un pezzo oramai, e che 
non merita di essere udita. Ammesso pure che 
vi sieno i dissidenti, questi, quando verrà il mo- 
mento di dare il proprio voto, considereranno le 
condizioni in cui cadrebbe il’ paese se fosse di 

inde incresciose delle 

Il programma del mi- 
nistro delle finanze avrà il vantaggio di essere, 
al solito, posto in termini molto net ' 
giu- | dall’includere alcuna loutana allusione allo 
glimento della Camera, porrà la questione mini- 
steriale nei soli termini 
































sta velenosa arpia della calunnia, e nrssun cred 
esserne esente. li magistrato, nario, il com- 
merciante, ogni classe della società, ogni famiglia 
dalla più ‘alta alla più basso, sarà inesorabilmea- 
te attaccata per servire di pascolo a siffatta spe- 
culazione di scandalo, di cui l'effetto sarà che tutti 
gli uomini onesti e delicati si disgusteranno d' 
ogni pubblico incarico e si ritireranno per lasci 








combattere il Ministero. Se non 
cose sono venute alla luce, essi irov 
pive nel sacco, e fanno la più ridicola figura 
di questo mondo. La circolare, infatti, non è in- 
tesa ad altro che a migliorare le condizioni dei 
uu _ ——— + 
grande Archivio di Stato di Firenze, e particolar- 
mente dei giornale delle spese occorse nel viaggio 
del Re di Francia, Filippo il Bello, in Fiandra nel 
4301, già illustrato dal Cocchi nel secolo scorso, e di 
ie di memorandum d'affari, prezioso, per 
i commercio, che fu pure illustrato dal 

















comm. Peruzzi trattò delle 
tero nel 4300 fra i banchieri fiorenti: 
di Londra e di Napoli, e accennò agli straordint 
rii prestiti fatti da essi banchieri a quei Sovrai 
non mai rimborsati. Allora l' autore non conosci 
va i documenti napoletani, di cui ignorava pure 
esistenza ; ma avendogliene il comm. Trinchera, di- 
rettore di quel grande archivio, comunicato un 
estratto 0 regesto, diede con ciò origine alla pre- 

d invero, il regesto che ora ab- 
ostra’ documenti importan- 

















offre una' tavola ad esempio, assai accuratamente 
illustrata. 






gioine. I primi 
menti sono i 





vrana. 
Dobbiamo però lamentare, che l'egregio au- 
tore non abbia potuto procacciarsi un simile rege- 
sto dei documenti veneziani. Egli è vero, che non a- 
srebbe giovato al suo argomento relativo alle cau- 
prodi fallimenti che origioa- 
rono la caduta della Repubblica di Firenze; ma 
avrebbe, invece, assai giovato alla storia dei rap- 
porti commerciali fra le repubbliche fiorentina e 
veneziana, rapporti di cui nel nostro archivio dei 
Frari si conservano molte e preziose notizie. 
Siecome poi i codici sono la base dell'opera 





nel 4308, e vendite fatte dai Sindaci dei suoi beni 
a favore dei creditori, coi prezzi dei terreni ed 
importi delle gabelle. E poichè a spiegazione di 
queste cifre erano necessarie favole di confronto 
col sistema monetario attuale non solo, ma colle 
odierne misure, il Peruzzi volle inserire nell’ Ap- 
pendici alcune preziose tavole di riduzione, ag- 
giuageadori quelle pure che si riferiscono alla mi- 


sura del tempo. 
Nel libro IV dell’opera è detto che il com- 
i lane ed alire mercanzie fra l'Inghil- 
ze si faceva via di Francia, e col 















to, e quindi col- Verrocchio e col Pollaiuolo nel- 
i quadri in rilievo del famoso dossa- 
ee si conserva in quella basilica. 


. x 
nel © porto di Pisa, a la gioria a cui la repubblica pi- 








Lia 


solo dal 












. All'epoca d 
si disse che gl'Italioni 

ad affrettare la caduta dal tro- 
Issbella. Or bene ; il fatto per sè 








po la pubblicazione del Libro verde. 

Or bene, gl' Italiani residenti a Madrid, che 
conoscevano i sentimenti del Governo spaguuolo 
verso la loro patria, non potevano certo tollerarlo 
in santa pace; il perchè non furono gli ultimi a 
concorrere per quanto potevano, ad una rivolu- 
zione, colla quale si tentava d' abbattere un Go- 
rerno nemico d'Italia, e quando la rivoluzione 
stessa fu compiuta, furono tra i primi ad applau- 








Ripeto, il Governo qui non c' entra per nul- 
ma sarebbe una vera ingenuità il credere che 
il conte Menabrea non ha provato una viva sodi- 





sfazione quando ha saputo che la Regina Isabella 
era in viaggio per la Francia. Auguriamoci che 
non torni più indietro. 


N. MNCXI, Gaza. uffi. 40 aprile 
VITTORIO EMANUELE Il 

AZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE 

Re d'Italia. 
i ati relativi alla costituzione dll Società col 
ssino cooperativo degli operai di Padova ; 
serata del 9 dicembre 1888, 

i Venezia ua Ufficio d'inpe 
e per gl' Istituti di credit 












Visto il 
col quale fu ist 
à 0 











do decretato e decr 
Art. 1. La Società cooperativa di copsumo , anonima , 

per azioni nom'native , sotto il titolo di Ma 

Falino degli operai di Padova , avente sede in Padov 

ivi costitutasi con istramenti pubblici del di 

del dì 27 ottobre 1868, ti dottor 

Fizzata, e gli S 














vert 
con le infraprescritte varia- 


ottobre’ 1868, sono approvi 
zioni. 

‘art. 9. Le variazioni da introdursi nello Statuto della 
Società sono le seguenti : 

4) L'articolo 6 è per intiero riformato © sostituito da 
questo 












» determinate nel numer 
potrà essere aumentato col prodotto 
sione, e mediante © 

berate nelle adunanze generali dei 














lire venti, 0 
messe, 0 completandone 
mensa alcuna nuo 
avuto luogo la con- 
ioni da lire dieci in azioni da lire 





7 articolo 12 è soppresso. 

©) Nell'articolo 5, alle parole « qualunque sia il nu- 
socii intervenuti , » sono sostituite le parole se- 

intervenendovi uo sesto almeno dei socii. » 


24<<TTTETEE <> 
sana potè farlo servire, l'autore offrì anche il 
quadro delle direzioni apuuali delle sue galee, gli 
scali di fermata nel Mediterraneo, le spese occor- 
renti per fabbricare ed armare una galera col pa- 
ragone delle spese che per lo stesso oggetto 0c- 
correvano in Inghilterra : prospetti tratti da un 
manoscritto della Riccardiana. 

L'a poi termina con un prezioso 
indice dei manoscritti ed opere più reggurdesoli 
che si conservano in Firenze nel, grande Archivio 
di Stato, nella Biblioteca nazionale, nella Lauren- 
ziana, nella Riccardiana, e nella Marcelliana, con 
particolari notizie sulla fondazione e stato di que- 
importantissimi istituti. « Ogni fiorentino, egli 
conchiude, e noi aggiungiamo ogni italiano, può 
andar superbo di così bella collezioni, ma, bi: 






















« antichi documenti. 
« suoi duecento mila volumi 61 altre preziosità, 
« e quindi alla galleria dei quadri, delle statue e 
gemme, e alla biblioteca dell' Accademia di 
arti; dobbiamo inorridire e tremare pen- 
« sando all’immenso e costante pericolo che cor- 
« rono tante ricchezze patrie rispettate anche da- 
gli stranieri, dominatori a vicenda del nostro 
piccolo territorio. Adesso, malgrado i tanti e 
« giusti reclami, il Senato co' suoi fuochi, e un 
« nuovo tetro tengono in mezzo queste collezio- 
« ni, e un incendio sarebbe la più irreparabile di- 
« agrazia per Firenze. » E noi aggiungiamo pel 
mondo intero ; e siamo grati al Peruszi di aver 
francamente gittato l'allarme. 

Con aspirazione più patriottica egli non po- 
teva terminare questo suo lavoro, ch' è una prova 
evidente dell'importanza delle carte e documenti 
che si conservano tuttora, e dell'utile che da essi 
potrà ancora ritrarre la storia. 


























presidente. 
fici 


tiva, © contribuirà nelle relative spese per annue 
quanta. 


Leggi | lire di multa, @ ciò nou ostante la magnifica di- 


VITTORIO EMANUELE. 
A. Ciccone. 


La Gazzetta Uffciale del 10 corrente coo- 
iene : 


i 4 marzo, a tenore del 
4 è cancellata dal qua- 


2. Ua R. Decreto del 7 marzo, col quale, a 


porte da primo maggio venturo i Comuni di |c 


), Cuvirone e Sesona 4 Fnne) sono s0p- 
pressi ed aggregati a quello di Vergi: 
3. Ua R. Decreto del 7 marzo, col quale, a 
ire dal primo maggio venturo, i Comuni di 
[battle Caidate , Quiazano ed Alburi go sono 
soppressi ed aggregati a lìì Sumirago. 
4 Ua R. Decreto del' 24 febbraio, pubblicato 


sopra. 

3. Le seguenti nomine e disposizioni nel per- 
sonale degli ufficiali generali, fatte con RR: Da- 
creti degli 11 e 15 marzo decorso: 

Cerroti cav. Filippo , maggior co- 
maadante territoriale del Genio a Napoli, nomi- 
nato membro del Comitato del Genio e destinato 
reggente la Presidenza del Comitato stesso ; 

Deleuse cav. Clemente, maggior ge- 


d'artiglieria a Ve- 


rona ; 

Celesia di Vegliasco barone Emanuele, id. id. 
a Fireoze, id. id. a Torino; 

Velasco cav. Giuseppe, id. id. a Verona, id. 
id. a Pavia; 

Bonelli cav. Cesare, id. id. a Pavia, id. id.a 
Napol 


sco, comandante la brigata Casale; Soldo cav. 
Luigi, comandante la brigata Umbria; Ferrari 
cav. Antonio, comandante la brigata Siena ; Negri 


Pier Eleonoro, aiutante di campo di S. M., | 2 


@ Vandone cav. Alessandro, comandante territo- 
riale di cavalleria a Torino, furono promossi al 
grado di maggior generale, continuando ciascuno 
nelle attuali loro incumbenze. 
Alcune disposizioni nella ufficialità dell'e- 
© negl” dipendenti dal Ministero 
della marina. 
7. Elenco di disposizioni fatte nel. personale 
io delle Provincie venete e di Mantov: 


"nel parsonale del 


ITALIA 


Nella Gassetta Ufficiale del 40 si logge: 
« Dal Ministero degli affari esterni è stata 
trasmessa a quello degl' interni la somma di lire 
9191, prodotto di una colletta promossa dal Regio 
console di Lima fra le colonie italiane di quelle 


i, e che i generosi oblatori vollero destina- | na} 


regioni 
re a sollievo dei poveri danneggiati dalle innon- 
dazioni che nel decorso autunno afflssero varie 
Provincie del Regno, Sono già state date le op- 
portune disposizioni perchè la detta somma venis- 
se erogata secondo gl'intendimenti dei donatori. » 


Nel bollettino N. 24 delle nomine, promozio- 
i è disposizioni seguite nell'ufficialità, dell'- 
troviamo le seguenti, fatte con RR. Decreti 


mato uffiziale d' ordi onorario di S. M. il R 


Ci si assicura, dice la Nazione, che il mi 
nistro della guerra ha nominato una Commis- 
sione preseduta dal luogotecente generale Luigi 
Mezzacapo onde rivedere i programmi della Scuo- 
la superiore di guerra. 


Apprendiamo dall’ Adige di Verona, che Me- | G; 


notti Garibaldi intervenne la sera del 5 corr. al 
Teatro Ristori , @ che vi fu applaudito. Fu chie- 
ato l'inno di Garibaldi, il quale venne tosto sonato. 


In data del 9 corr. il Movimento scrive: 
Tutta Genova ricorda la sera del 26 settem- 
bre 1867, in cui un'imponente dimostrazione si 


recava al palazzo di città per aver le armi dei | 


Cacciatori genovesi, ivi in deposito, @ ciò 
casione in cui si seppe che il generale Garibaldi 
era prigione nella fortezza d'Alessandria. 

fin quell'occasione vi furono vie di fatto, ed 
un coipo di revolver ferì nel collo il luogotenen- 
te aiutante della guardia nazionale, Angelo Repetto. 

Di questo fatto veniva addebitato un Ettore 
Rossi, ora deceduto. 

Capo di quella dimostrazione si riteneva il 
sig. Luigi Stallo, e questa stessa mattina era il 
medesimo chiamato a dar conto dinanzi al Tri- 


"Solto il titolo: Il mostro processo, logge nella 
Gazzetta di Torino, in data dell 8: 

{ leltori ricorderanao il processo per difla- 
mazioce, inteatatoci da! medico di Feletto, signor 
Pene. 

« Ramneoteranno pure che il Tribunale cor- | 


| della Gazzetta, che il sostituto 
Re voleva anche condannato a 
La causa, portata dinan: 
i Torino, sull istauza dello stesso sostituto | 
Regio procuratore, venne risolta con sentenza che | 
condannava il direttore della Gazzetta di Torino 
in un col gerente a 15 giorai di carcere e 200 


| fesa presentata dali’ egreeio avvocato Tommaso 
Villa, che fu, come sempre, eloquentissimo, e 
stringentissimo argomentatore. 

“ Tutta la stampa d'Italia si occupò di quel 
la sentenza ed ebbe a biasimaria, perchè eviden- 
temente contraria allo spirito, e fino alla parola 


legge. 

« Appellatici in Cassazione, la Suprema Cor- 
te, dopo aver udito la splendida orazione proffe- 
rita a favor nostro dallo stesso avv. Villa, nono- 
atante fe conclusioni contrarie del sostituto pro- 
coratore del Re, avv. Lavini, con sua sentenza, 

altro, ha annullata la sentenza 
ppello di Torino; e rinviata la cau- 
sa alla Corte d'Appello di Genov: 

« La suprema Corte, ammettendo il principio 

tenuto 


non in qualità di direttore, 

persona che abbia seritt li iogiuriosi, e si 
sia resa complice nelle ingiurie, a mente del Co- 
dice penale comune. 


A Torino furono fi 
funerali, per cura del Muni 
fous, nato a Liove da genitori pi 
nel suo testamento aveva fatto le seguenti dispo- 
sizioni 

*_Desiderant doter Jo Pitmont, en ma qualité 
« de Piémontais, d’un établissement utile è la So- 
« cié'é, je legue è la ville de Turin le reste di 
« fortune, qui est sans dispositioo, pour ètre sp- 
« piqué è l établissement que je veux instituer. 
« Cet etablissement devra èire semblable pour le 
« bùt è celui institué par Mr De Maistre a Tours 
« en France, ou è celui d'Aulins près de Lyon 
« en France. Le bùt est de recuillir dans son sein 
« le jeunes garcon abandonés, qui se livrent, ou 
« peuvent se livrer su La 

GERMANIA. 


Berlino 6 aprile. 

Parecchi giornali prussiani annuoziano la fer- 
ma volontà del Governo di demolire una parte 
delle fortificazioni che cingono la città di Colonia, 
affinchè la metropoli renana si estenda ed accre- 

fine, i forti isolati, edificati nel 4840, 

punti di coogiungimento della nuo' 

cinta che sarà costrutta. l calcoli fatti dimostra. 
no, come, per effeito della progettata operazione, 
e della città sia per crescere del dop- 
pio, incirea. Parte del suolo sgombrato sarà ridot- 
to a boulevard amplissimi. Di codesta riduzione 
s'incaricheranno i principali capitalisti di Colonia, 
testà costituitisi in Società. 

Il treno celere da Berlino a Vienna uscì, nel- 
la notte di ieri, dalle rotaie presso Forstenwalde 
in seguito ad una chiusura delle guide per opera 
di mano scellerata. Il capo macchinista fu ucciso, 
e il conduttore del treno ebbe frantumate ambe- 
due le gambe. Fra gli altri addetti al servizio del 


treno ed i leri nno a re 
et 





passeggieri non 
che lievi contusioni. Il Princi 
viaggiava collo stesso convoglio, 


La Gassetta Crociata del 7 corr. ci annunzia 


in questi giorni ad Annover 
ne. Però esse non avrebbero 
nessuna scoperta importante. 
BELGIO. 
Scrivono da Brusselles, 3, all’ Avenir natio- 


i sa che la Camera belgia ha soppresso 
il eredito annuo di 6000 csteee ch'era segnato 
sul bilancio da trent’ anni a questa parte, per la 
pubblicazione degli Acta Sanctorum. Uva sotto- 
scrizione posta in circolazione al Senato assicurò 
ai Gesuiti bollandisti, editori degli Acta Sanctorum, 
una rendita annua di 12,000 franchi. Essi non 
haono quindi perduto nulla da quella parle; però 
sono obbligati, dicesi, a restituire una parte del- 
l’opulenta eredità della signora M<&, la quale li 
veva istituiti suoi legatarii uviversali. È buoni 
Padri, temendo lo scandalo ed il risultato d'un 
proceso preferiscono di restituire una parte del- 
l eredità alla famiglia, che se ne contenta. » 

PAESI BASSI. 


je 8! Avenie National scrivono dall'Aja, 2 ®- 


« Qui si parla molto dell'insistenza della 
Prussia per ottenere l' immediata demolizione del- 
la fortezza del Lucemburgo, Ema forma l’oggeto 

i un' ai 
Il sig. di Bismarck sembra offeso dall’ osservazio- 
ne fatta alla Camera lucemburghese, tanto dal 

10 quanto dai deputati, che non ispetta alla 
Prussia d' esercitare isolatamente un controllo sullo 
smantellamento della fortezza, e che le Potenze 
non possono agire c'‘e collettivamente. Il Gabinet- 
to di Berlino ba dunque fatto notare, che il trat- 
tato dell'A1 
na delle sue 


presso varie perso- 
uto per risultato 


, concepito in termi ttosto 
riseatiti, conclude insistendo sull’ urgenza d'ese- 
guire il trattato di Londra, e fa 
Governo prussiano non lascierà che le cose riman- 
gano a questo punto. 

« La Camera dei deputati vorrà probabil- 
mente informarsi dello stato dei nostri ra 
colla: Prussia. L'occasione gliene sarà natural 
te offerta dalla discussione d' ua progetto di legge 
che rettifica certi puati della frontiera 
olandese. È un semplice affare di delimitazione 
fra il nostro Limburgo ed il Distretto di Aqui- 
agrana. La Prussia, ostinata nelle cose piccole co- 
me nelle grandi, insiste da qualche tempo per ot- 
tenere da quella parte un'estensione di territorio. 
Dopo aver resistito a lungo, il nostro Governo 
terminò per cedere ; ma nou si tratta che di qual- 
che ettaro e d'un territorio che non è coperto 
da nessuna abitazione. Possa il sig. di Bismarck 
non elevare mai pretensioni più pericolose per la 


o- | nostra nazionalità ! 


i nom fusse armato, pure nel taf- 
uno o più colpi di baionetta, seb- 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA. 
Nella seduta tenuta dalla Commissione della 


corrispondenza fra l' Aia @ Berlino. | giudi 


alle condizioni dalla Gallizia, ; 

altre Provincie. » Il ministro FArgte] 
esta b 

* da deputato Zyblikiewicz, 


44 voti contro 12, s' inco- 
jogoli punti della risoluzione 


dott. 


i rumeno-transilvana, senza potere 


puato verrà discusso più tardi. È 
Quanto al terzo punto della risoluzione, che 

vuole rimessa alle Diete provinciali la 
relatore dott. Kai- 


‘elezione dei de- 
per la Dieta 


"'Ovindi seduta, ch'ebbe It 
indi si chiuse la ch'ebbe un cara! 
tere piuttosto burrascoso, e alla assistat- 
tero i signori ministri Giskra, Hi 
Hasner. 
Dei ministri soltanto il sig. dott. Giskra prese 
rte alla discussione, ed oltre agli oratori dei 
cchi , deputati Zyblikiewicz, Grochobki e 
Guszalewicz, vi parteciparo: 
Eichhoff, Sturm, Kuranda e Gross. 


ito, 
puiati 


Briinn 7 aprile. 

A quanto si seate in modo sicuro, è immi- 
nente una nuova riunione dell’ episcopato cislei- 
tano. Particolarmente il Cardinale Rauscher cer- 
ca di affettuare quest'idea. 


più grande macchina da pompei 
esigerà molto tempo. L'altezza delle acque ascende 
a 23 tese. 


Praga 6 aprile. 
Il Dott. Schulte presentò domenica all’ Arci 
vescovo, in solenne udienza, il suo indirizzo. I 


po Gi 
che soggiorna presentemente a Brusselles. 
Pest 7 aprile. 

Dicesi che l'arrivo a Pest de' conti Beust e 
Toaffe abbia per iscopo di stabilire il termine di 
convocazione delle Delegazioni, Domani S. M. 
serà in rassegna la guarnigione della capitale. 

SPAGNA. 

A Madrid fu scoperta una congiura contro 
l'ammiraglio Topete; alcuoi congiurati vennero 
arrestati , è dalle )oro dichiarazioni risultò che 
Gonzales' Bravo, il quale non è partito da Parigi, 
come si disse, noa sarebbe estraneo a questo 


complotto. 

Si dice (ma ciò non è ufficiale) che l'amba- 
sciatore di avrebbe a tale riguardo fatto 
pratiche presso il ministro degli esteri, onde inter- 
rogare l'ex presidente del Consiglio dei ministri 
dell'ex Regina Isabella Il. 


INGHILTKRRA, 


delle | tare a sue spese in Italia. 


‘ no si è indirizzato, in con- 
È qegoeaza, i eppresentante dell'Austria accredita- 
to qui, per pregarlo d'intervenire. di 
| Zolanf ha rifiutato quest'invito 
in via telegrafica a cognizi 
si iondsenza, birccavano sull 
mezzo di sussistenza, rt 
re. Sembrerebbe nondimeno che il Con- 
solo iialiano dî qui. dovesse, provvedere lui 
trasporto di sudditi italiani nel ioro paese, quando 


trovano pel bisogno. 
| MOTIZIE CITTACI 


Venezia 42 0; 


Senole  — La Giunta mi 
i completare ìl numero dei maestri, ri 
Ca Pecora scoperto tanto nel grado superiore 
che nell’inferiore, in seguito ad autorizzazione ot- 
tenuta dal Consiglio comunale, ha deliberato di 
conservare in provvisoria all'esito del 
nuovo concorso, i signori Franchi Marc' Antonio, 
Merli Francesco, Zanetti Giuseppe, Zanetti Gio- 
vanni, Pasini Francesco, Turchetto Jacopo, Mon- 
fardini Gio. Antonio, e Mengotti Cario. 

Reale Istituto Veneto di selenze» 
lettere ed arti. — Temi con premio pegli an- 
ni 1869 e 1870. 

I. Premio di fondazione Querini di . 3000 : 

Ii conte Querini-Stampalia, membro onorario 
di questo Reale Istituto, stabilì generosamente un 
premio di lire 3000, da conferirsi nel 1870 a chi 
scioglierà il segueote quesito da lui proposto. 

x lo quali condizioni si trovano { propriea- 

i cia 
Quali sarebbero gli espedi 
* ficaci a migliorarle? La ricercha dovranno es- 
« sore precedute da una particolareggiata esposi- 
« zione delle presenti più ordinarie relazioni fra 
proprietarii e coltivatori, e si valuteranno i me- 
fodi più usitati di fitto, mezzeria ec. Dovran- 
nosi studiare le qualità dei terreni , e additare 
dipeodoti, che con maggiore profitto si otter- 
da essi, introducendo eziandio nuove 
seminagioni e strumenti rurali non abbastanza 
usati. Richiedesi un libro pratico, ut 
prietarii e ai coltivatori, di stile fa 
n si appoggi 
« a' priacipii più positivi. degi 
« chimici, deducendo dai fatti gia cone 


che di porto alla Segreteri 
neto, non più tardi del 30 
grafe ripetuta sopra un viglietto 
conterrà nome, coguome e domici 


lugno 1870, con epi 
suggellato , che 
dell'autore. 


IL Premio del Reale Istituto di L. 1500. 

Ai, 30 giugno dl cor. anoo ai chiude i oa; 
corso del seguente quesito, stato proposto dal 
SO itato na 2807 

« Premessa una storia delle vicende, cui sog- 
« giacque l'industria manifatturiera del Veneto 
« dopo la caduta della Repubblica ; 

« I. Far conoseere parti: 
« stato odierao dell’ industria 
« Veneto. 

« Il Dimostrare quali rami di essa possano 
« maggiormente prosperare , in relazione altresì 
« alle nuove condizioni politiche ed 
« comunicazioni. » 

Dal Reale Istituto , 

N Presidente, Canut. 
Il Segretario , Namias. 
3 la fiera di bene- 
ficenza, a vantaggio degli Ospisii marini : 
E. P. Cochi, quadro ad all con comice drsta digito 


Leon Arnoldo, porta-sigari ricamato, porta-orologio ricamat 
pei pet stento Mm a pento 
acciaio. 

Olga Noriaghi, porlacorologio in perle bianche e seta 

Fagenio Tesolin, 6 incisioni rappresentanti Vitorio Eme- 


De 


tamente lo 
manifatturiera del 


‘hester si è costituito formalmente un | Domeni 


giudizio di pace ed arbitrale, per appianare le con- 
troversie fra capitalisti ed operai. Ésso si adune- 
rà ogni tre mesi, per procurar di risolvere in via 
pacifica le differenze che verranno presentate alla 
sua decisione coll' assenso di ambe le parti. 


da una 

Commissione d'amministratori di ferrovie, sistema 
che stabilisce la comunicazione tra i viaggiatori 
e le guardie «lei coavogli. Mediante una corda che 
corre sulla ie esterna dei vagoni, precisa- 
mete sopra le fiaestruole, i viaggiatori potranno 
chiamare le guardie a loro piacimento, quando 
loro intervento. Tutti gli 

amministratori di ferrovie hanno dato di 


Lord 
a Vienna di appoggiare non uffici 
moriale degl' loglesi creditori dello Stato al conte 


RUSSIA. 


vedere che il | DET 


Costituzione , il Sottocomitato fece la seguente | operai, 


PrOPOAtI Cosliluzione noo può esere cambiata 
a cagione della risoluzione della Gallizia. Si ba 
ferma fiducia, che il Governo avrà riguardo, nel- 
l'esecuzione, tanto alle condizioni della. Gal 

quanto a quelle delle altre Provincie della Corona. 


Le tia dell'autorità legislativa, avrà riguardo | 


Consiglio dell’ Impero assicura, che eneb' egli, | torio 


e, bicchiere di cristal. 
ture, lino d’ argento dorato in a- 


stucci 
Maria Berti, un paio di pantofole di velluto ricamato in 
dorature. 


tel 
dor 


dolo. 
Bice Lattis, netta-penne di velluto ricamato in perle. 
Ada Lattis, cravattina per signora con merletto" 
Olga Lattis, cuscinetto per 

Antonio e Dumenico fratelli Ortis, 


dor: 
Angelo Lei tig: 
piatto în cristal 


È , 
i 


tI 


El 


E] 
& 


HT 


| assetto delle im 
nistri 





Giasoppina D'Eerboga, ua paio di partie a 


Famiglia Meogaldo, ‘da notte, 

pe Sgugue, $ scatolo con vedute, cli 
Tana, 2 pose-carte. 

Larenzo doti Comi, quadro rappresentata 1 


Comini, quadro rappresentante ha pin, 


al stia 
Co. Girolamo Balbi, lavoir completo, calma, pn, 


Famiglia Gritti, 3 bastoncini, vasetto da 
‘ bronzo, 5 porta-si 
porta-cenere ‘alla zuavi 
lana © dorature, 
inni ia palle fobie cm tai 
Oscar Poli, porta-aigai ia legno, ventaglio i 
‘cenere in metallo , campanello 10 bromo Di 


Teatri. — Siamo in grado di dan 
Dlico una buona notizia, quella, cioè, ch, 
dell'attuale impresario della Fenice, ug 
berni, ci sarà dato di udire alla fine {; 
ne sere, la Fricci nella Norma] 9 
che qui converranno per la soli 
bagni. Davvero che il sig. Scalabery 
cia bene! Desideriamo che Gli vengano © 
buone ispirazioni anche nel carne 
guardo alla Fenice! 


Teatro Rossini. — Anche ini) 
Compagi 
lantom, 


q 
ne, che sono la prova più sicura della perla, 
cui giuase l'attore; e puc ieri sera noi è 
mo ammirare, oltre alla bravura Del ripoja 
le situazioni drammatiche , quella studio 
d'ogni più minuto particolare, che tanlo na 
buisce a trasportare lo spettatore dal camp 
ione a quello della realtà , ed immeleiy 
rione. Si distinsero pure e vennero ni 


la Setti, che già cono) 
vosell 


Arresti e itravvenzioni. — |; w| 
restarono, la sera dell'14, Tux 

minacciata È 

. e Frances | 


per ozionità recidiva. 
poi arrestavano Luigi C, ce 
rovagava per la città schiamazzando e pre 
dosi il divertimento di suonare i campanili 
case; e ad ora più tarda Antonio R., che 
to a rissa con un suo compagno, tentò di ir 
con arma insidio 
Le stesse guardie dichiararono in ctr 
venzione due venditori di vino, che perm 
in ore indebite, con disturbo dei vicini il 
romoropo di strumenti musicali nei loro ngi 


CORRIERE DEL MATTINO. 


Decreto ministeriale 23 marzo 180). 


io, portiere nell’ Uff É 
teche io Rovigo, accettate le dimissioni dal p 


Dal Negro Antopio, 
nato aiuto agente di 2a classe a Belluno. 
Piva Aldo id. id., id. id. id San Di 


rendista di cancellri i 


Vis Li stento del genio mill 
id. id. di 2. classe ad Adrin. È 
Decreto ministeriale 4 aprile 1869. 
- Araldi Agapito, Agente di 7.a cle 2 © 
Nicandro, trasiocato a Polesella. Ì 
Decenno. 

Verdanega Francesco, vicesegretario di‘ 
classe presso l'agenzia del Tesoro di Ven fi 
morto il 28 marzo 4869. 

Corte del Conti 
Decreto reale 4. aprile 1869. 


d. id. id., id. id 
Batt., id. id. id. it 





Venessa 42 aprile. 
NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE 


ani ; Ovvero pre 
cuparsi esclusivamente del bilancio 1869 e 1! 
re ad altro tempo il resto. Accreditando 11°’ 
notizia, alcuni giornali hanno avuto cura di 
tere in rilievo una specie di meditata tenacità i 
parte dell'on. Digny nel voler rimanere al pl 
Tutto ciò è inesattissimo , ed io mi *f9° 
a spiegarvi in che cosa consiste il ù 
lemma. 


Eaposte le presenti condizioni fioanri" 
constatato che il bilancio del 69, pur ammelt, 
i calcoli della Commissione del bilancio, 20 
pererà i 70 milioni; constatato ch'è queto | 
eccellente miglioramento rimpetto alle condi] 
degli anni passati, e che non costituisce puol0 
situazione disperata per le nostre finanze, il 
parlerà di quello che ci resta a fare; Cra 
prire per alcuni anni ancora il disavanzo, Î00° 
te e il frutto delle riforme at, 
non abbiano naturalmeate prodotto 1°, 

far cessare il corso for*, 

altra cosa, calcolet.,] 
uattro anni a duecento DIL 
la Banca a 400, occorrono n 


il 
milioni. Ma occorrono subito? È egli 
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sera si dà La Predilezio] 
bè ci aspettiamo di pasur 














idiosa minacciava la 

o P. e Francesco |, ch 

commetterano 
nio C., e Antonio 
ozionità recidiva. 

tavano Luigi C. che pl < 
hiamazzando © prende] 
uonare i companell del 

Antonio R., che, vene 
mpagno, tentò di ferito 
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d. id., id. i 
att., id. id. 

































pote jo 
confido che questo Lapo I 
dei vostri lettori 18 


Ministro avrebbe prP 














































necessario provvedervi subito ? No ; perchè il ser- 
vizio del tesoro è abbondantemente assicurato, e 
non è punto vero che occorrano provvedimenti 
straordinarii pel pagamento del semestre di luglio. 


Abbiamo dunque agi» a discutere con sicura | 
adunque scegliere una ‘ 


tranquillità. La Camera 
via; essa può dare al 
mare in modo definitivo le finanze italiane , ap- 
prezzando le proposte del ministro, € può altresì 
dare soltanto i mezi di coprire il disavanzo 
di ano che vuol dire tott'al più da 50 
a 70 milioni. 





gevole l’anno venturo di trovar denari all'estero; 
ma soggiungerà poi ci 








per questa via, se desidera che per ora 
noo si pensi che ad una parte, la meno ardua del 
problema finanziario, converrà che affidi l’inca- 
rico di attuare questo suo concetto ad un altro 
ministro, perchè codesto concetto non è il mio. » 

Eccovi in poche parole quali sono le idee 
del mivistro delle finanze; quanto all' accoglienza 
che sarà per far loro la' Camera, è impossibile 
a dirlo. Certo è che un programma di questa na- 
tura così chiaro e così bene determinato, recla- 


per parte degli on. rappresentanti della nazio- | Jezi 


ma 
ne il più diligente esame. Se essi si convinceranno 
che la situazione finanziaria d’Italia non si può 
futae in_ ua anno, nè in diciotto mei; se 
vorraono convincersi che il Digny è pur quegli 
the l'ha di molto migliorata, e ehy, a buon tosto 
ha quasi reso impossibile il fallimento ; se final- 
mente si ricorderaano quello, di cui pareva che 
tutta Italia fosse conviata ora è qualche tempo, 
che cioè, a furia di crisi ministeriali non possia- 
mo che peggiorare di molto le coudizioni nostre, 
io non dubito che il ministro troverà nella Ca- 
mera quella salda e compatta maggioranza, che 
lo ha appoggiato sino ad ora. Se poi invece pre- 
varranoo nella Camera 0 le antipatie personali, o 
le ambizioni, allora non solo questo ministro dovrà 
chiedere licenza al Re, ma quello che verrà dopo 
non durerà sei mesi. 





Si ha da Firenze 40 api 
d'Aosta è giunto alla 





ria dove as- 





Sappiamo, scrive la Corres Ttalienne 
del 10, che S. A. R. il Duca di Genova fu am- 
messo ‘al Collegio di Harrow, in Iaghilterra, dopo 
avere subiti, con ottimo successo, gli esami di 
ammissione, che tutti sanno come sieno rigorosi. 


—____——_—_—_t 
Leggesi nell' Opinione in data dell'11: 
Siamo assicurati essere stati deliberati i se- 

Lee cia cambiamenti nel Corpo diplo- 

matico: 


Il senatore comm. Carlo Cadorna, consiglie- 
re di Stato, è nominato ministro plenipotenziario 
a Londra; * 

Il conte Corti, ministro a Madrid, è nomi- 
nato ministro plenipotenziario all'Aia, in luogo 
del comm. Domenico Carutti, che entra nel Con- 


larcello Cerutti, ministro plenipo- 
ingtoo, è nominato nella stessa 


Madrid. 
Il comm. Ulisse Barbolani, ministro plenipo- 
tenziario e segretario geaerale del Ministero degli 
affari esterni, nominato ministro plenipotenziario 
Costantinopoli, partirà fra breve per la sua sede. 


L' Opinione dice che l'on. ministro della fi 
nanza non farà probabilmente la sua esposizione 
finanziaria che lunedì 19 corrente. 


Leggesi nol Corriere Italiano in data dell'44: 
Moltissimi deputati di ogni partito sono già 
Firenze. 
ra, a quanto ci si assicura, 
so una riunione di deputati di Destra per con- 
cartarsi sull’ attitudine da prendere nelle prossime 
discussioni. 
Ai 


















vrà luo- 












loro partito 
Ministero, 

Pare che il Terzo partito abbia tutte le buo- 
ne intenzioni di appoggiare le che il 
Cambray-Digay esporrà nel suo 









Scrivono da Firen: 
Il marchese Gualterio : 
ineora per qualche tempo il suo ufficio 








di ministro della Casa reale. Egli però non rima- | rai 


ne ia carica definitivamente, e credo che non ab- 
di donato il pensiero di ritirarsi, appena 
to trovato un successore. 








Jesi nella Gassetta di Genova : 

pr si dice, il giovane Giambattista 
Gaolio, quel sì felice maestro di commesso , che 
nella facoltà dell’ intarsiare esordì _coll' eleg 
timo stipo pel Principe Oddone, presentava ne’ 
Siorni addietro un modello all'Amminiotrazione 
civica per l'esecuzione di due : 
x di fregio ai due musaici del Colombo e del 

lo. 


pel conforto che si 
per la dignità del Co- 








deve DET lamore, dell'arte, 
leve a’ volorosi ingegni, @ 
mune medesimo, facciamo augurii che all’ offerta 
dell'artista popolano sia fatto buon viso da chi 
modera la cosa municipale. di , 

Se il Comune di Venezia, col dono di quei 
vaghi musaici, intendeva al doppio scopo di far 
Segno a benevolenza fraterna come ad un magi 
stero che onora tico la regina dell’ Adriati- 
%0, non è cosa men degna che la Regina del ma- 
N Ligustico, accennando a gentile riconoscenza, 
Produea |" d'un’arte che nasce novella- 
Mente fra noi, 6 dalla industria d° un figliuolo del 








E tale (speriamo) 
remo Conseto 


inistero i mezzi di siste- | 


| tanta 
| plauso 





Leggesi nella Gassetta del Popolo di Firenze: 
Con piacere anpunziomo che da salute del 
| cav. Andrea Maffei, per quanto egli sia sempre grave- 
| mente infermo; pur tvitavia (2 questi ultimi gior- 

ni non è punto aggravata, anzi lascia sperare che 
possa prendere una piega migliore. Anche il Se- 
natore Scialoia , “G ia stato mai 


‘quantunque non sia 
gravemeste ammalato è in via di miglivramento. 


—_, 
Scrivono da Roma al Diritto : 

{Sono assicurato che l’ampistia concessa ai 
| condannati politici per gli avvenimenti del 1867, 
gia estesa anche all'amico Castellazzo ed agli al 
tri compagni secolui detenuti. 





i 


Riproduciamo con riserva la seguente noti 
zia data dalla Stampa libera di Vienua, nviando 
soltanto che malgrado la voce corsane da qualche 
giorno, non ci saremmo ereduti, nè ci crediamo 
per ora autorizzati a darla per certa. 

.__* Secondo notizie degne di fede, giunte da 
Firenze, Re Vittorio Emanuele avrebbe espresso 
al tenente maresciallo Moeriog il desiderio di veder 
Vienna, e visitare personalmente la Corte austria- 
ca. Il nostro corrispondente aggiunge che il te- 
nente maresciallo Moering nulla tralasciò per con- 
ferm Re in questo divisamento, e 
rebbe la migliore accoglienza. S1 erede 
che, effettuandosi questa visita di Vittorio Ema- 
nuele, l'Imperatore Francesco Giuseppe la ricam- 

) entro la prossima estate. » 

Buearest 10 aprile. 

Tutti i candidati del partito rosso ed anche 
i fratelli Bratiano e Rosetti sono caduti nelle e- 
ioni ch' ebbero luogo a Bucarest. 


Dispacci telegrafici dell’ Agenzia Stefani 


Vienna 11. — leri Pepoli presentò De Son- 
naz a Beust. L'Imperatore arriverà martedì da 
Pest per ricevere il generale in udienza solenne. 
De Somuaz resterà qui fino al 18. 

Madrid 11. — La Correspondenza dice che il 
Duca di Montpensier non sollecitò la corona di 
Spagua. Avrebbela accettata soltanto dietro il vo- 
to della Cortes, ma oggidi egli non aspira che al 
riposo. L'Epoca annunzia che una banda carlista 
tentò di sorprendere la guarnigione d'Urgel, com- 























posta di quattro compagnie, ma fu reapita cop 
gravi perdite. 
Washington 10. — La Camera dei rappre- 


sentanti adottò ad unanimità la proposta tendente 
a riconoscere come Governo di fatto ogni Go- 
verno che i abile aC Cuba sull base dl prio- 
cipio repubblicano. proposta fu respinta 
si sSgnato. Il Congremo si aggiornò al 7 di- 
cembre. 


Elezioni politiche dell’ 11 aprile. 
Collegio di Vigone: eletto Corte. 





TRIBONALE CIVILE E CORREZIONALE DI MILANO. 


Processo di Tombolo. 
Presidenza , dott. Antonio Usuelli ; giudici : 
signori Salvadei e Prevosti. 
Seduta del 9 aprile. 
Questa seduta viene aperta dal presidente, il 
quale dà lettura dell’ ordinanza pronunciata dal 





‘ribunale sulla invio del dibattimento 
fatta dalla difesa , colla il Tribunale mede- 
simo respioge la domanda della difesa @ ordina 


Quindi si procede all’ appello degli altri te- 
stimonii. 
È introdotto il barone Trecchi, altro dei te- 
sti citati dalla parte ci 
Questi narra come quasi ogni giorno avven- 
nelle tenute di S. Rossore e di Coltono, che 
:mano un tutto insieme colla tenuta del Tom- 
bolo, «elle collisi volta delle battaglie, che 
durano un'ora: dice che i guardacaccia hanno 

















testimonii di Pisa, citati dal ro. 
parte civile; fra questi vi è un consigliere pro- 
vinciale di quella città. Essi depongozo che non 


Marcora domandato spiegazione del come la Giun- 
ta comunale avesse poluto fare un’ eguale dichia- 
razione, mentre l’isteso barone Trecchi 
che quasi ogni giorno avrengono collisioni , e a 
volte battage che durano un' ora, il teste P 
de dicendo! ch'è a’ fatti precitamente. specideati 
colle parole: 21 omicidio, che si è voluto far ri- 
teri, ia introdotti i deputati Cucchi 
fengono poscia int i ucchi, 
Piaociani © Asproni citati dalla dif : essi con- 











. | fermano pienamente le deposizioni fatte dall’ av- 





vocato Bottero, corrispondente dell' Unità Italiana. 
I testi vengono congedati, meno il Treci 
il Toscanelli, sopra domanda della parte civile. 
Il presidente annunci 
inno sospesi e si riprenderanno lunedì. 
Si procede da ultimo alla lettura di molti atti 


processuali. 











FATTI DIVERSI. 


Meteora luminosa. — Alle 4 pom. del 
giorno 8 corr., avea luogo un raro fenomeno. Ap- 
pariva il sole circondato da un cerchio di 10 gra- 
di, e all'estremità del diametro orizzontale si era- 
no formati due falsi soli. Ciascuno di questi ser- 
viva di base ad un cono, il cui vertice si omser- 
orizzontalmente per 3 gradi fuori della pe- 
riferia del grande cerchio, in senso quindi oppo- 
sto al sole. i 

Le tinte dell'arco furono sempre languide, 
ma quelle che costituivano i parelii, prima di di- 
leguarsi 3’ ingrandivano colorandosi alquanto vi- 
vamente, ed soltanto l’aranciato. 

Il cielo che serviva di campo alla meteora 
era tutto occupato da un denso strato di bianchi 


è il primo parelio che 
1860, le ap- 
















































soJisfazione de’ committenti e con. tanto 
di dotti. 





hanno udito parlare di quei fatti; e avendo l'avv. | 








- 569 


Morelli col sua 


Alemanno ‘ommpagnia 
drammatica, terminate le sne rappresentazioni a 
restarvi sino alla 
fine di maggio ; il mese di giugno sarà a Livor- 


Torino, è andato a Roma, 


n 
Figaro del 30 marzo annui 


Times, giornale che si pubblica nelle isole Bar- 


bade, ultimamente 
Jonne il seguente 


« Preghiamo i lettori a voler essere indul- 
« geuti a nostro riguardo, ed a scusarci se oggi 
« non possiamo dare loro notizie di America e 
« di Europa, perchè da tre giorni a questa parte 
« i nostri due 
« freddatura. » 





mo, perchè 
cittadini che al R. eserci 





Portogruaro 4 aprile. 











redattori sono ammalati di un’ io- 











fare sgombrare il cimitero da coloro che non do- 
verano entrarvi , ed evitando così di dovere egli 
medesimo mettersi a contatto con dei monelli 
Ml Rienzi di Wagner a Parigi. 
Serivono da Parigi all’ Opinione in data del 7: 
leri ebbe luogo la prima rappreseutazione 

del Rienzi di Wagoer al teatro lirico. Alcuni bei 
tratti furono applauditi dagli ammiratori di Wag- 
ner, ma ia generale lo spartito è noioso, ed il ve- 
ro pubblico coi fischi contro gli applausi. 
L'opera avrà un certo numero di rappresentazio- 
ni a cagione della curiosità che suscita, e mercè 
lo delle decorazioni. Ma, per fermo, la 
serata d'ieri non darà la cittadinanza francese a 
Wagner. 


L'Opini: 
fra gli altri, 














jon nationale e la France contengono, 
articoli furibondi contro Wagner. 


Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore e gerente responsabile. 


Il giorno 29 marzo p. p. partiva da Porto- 


distaccamento del 2° 





si trattenne per 


versale. E a darne loro un tenue saggi 





ragguardevoli cittadini vollero accompagnarli alla 
loro partenza per un tratto di via colla civica 
bands. Abbiansi una nuova stretta di mano gli 
egregii capitano Pesce, il luogotenente Brusoni, @ 
i sotto tenenti Giacchi e Moriani, che lasciarono 
in tutti un desiderio di sè, e raffermarono una 
volta di più in questa cittadivanza quel sentimento 





ima e d'affetto, che lega il popolo italiano 
bravo suo esercito. 
I cittadini di Portogruaro. 





Dono prineli 
Napoli del 6 si legge: 


Ricorderà ai nostri lettori d’ un quadro fatto, 
per commissione di S. A. R. il Principe Umberto, 
dal pittore marchese. Grimaldi, già uffziale nell 
sercito italiano, nel quale è rappresentato l’ epi- 
sodio di Villafranca, quando S. A. dentro, un que- 

i linea, sostenne e respinse la ca- 


drato del 440 
rica della cavalleria austriaca. Ricorderà 





commessa a Parigi l'incisione in rame. 


Ora l'incisione è fatta, e il Principe Umber- 


to, vutone le prime copie, suo primo. pensiero 
stato di donarne una al nostro Municipio. 


Più cortese del dono stesso @ della sollecitu- 


dine, è il modo con cui è stato fatto. La 


pervenuta al nostro Sindaco porta scritto in bas- 
to, di proprio pugno del Principe: 4l Municipio 
di' Napoli Umberio di Savoia, ed è stata accom- 

ta da una lettera, nella quale è detto, che 


. A. con quel dono ha voluto testimoniare 
sua profonda simpatia a Napoli ed alle Prov 


meridionali, e, come per preware i titoli che alla 


sua simpatia queste hanno, e iendo a 


ogni tego del brillante epiodio che il quadro 
compiacemza che circa due 
i comandati a Villafranca 


ritrae, ricorda con 
terzi de' soldati da lui 
appartengono a queste Provinci 





Il Sindaco ha risposto non meno cortese 
mente, che della simpatia del loro Principe, Ns- 
poli e le Provincie meridionali non hanno mai 


dubitato, come il Princij 


non può dubitare 
esserne ricambiato ; mal 


nuova testimonianza. 











moseritti letterarii 
Perchè il 


ui Va ricca. 








ti, e che fanno corpo con essa i manoscritti 











inatieri, che 
venuto qui in vccasione dei disordini di Gruaro, 
l'istruzione dei soldati provinciali. 
Gli ufficiali pei loro modi distinti e per la cultura 
dello spirito, ed i soldati pel loro contegno vera- 
mente esemplare, seppero nel breve tempo in che 
rimasero tra noi, cattivarsi la simpatia dell’ uni- 

lcupi | cati si seno confermati ao stesso 


pesco. — Nel Giornale di 


anche 
che di questo lavoro, trovato pregevolissimo, fu 





do questo, anzi per 
questo appunto , ne giuogeva loro gratissima la 


Dono prezioso. — Siamo lieti di annun- 
ziare, scrive l’ Arena di Verona del 5, che il si- 
gnor' marchese Giovanni Pindemonti' Rezzonico 
con atto odierno concedeva a Verona sua patria 
e per l'uso perpetuo in questa Biblioteca. comu- 
nale, la preziosissima libreria di famiglia, coi ma- 


pubblico conosca di quale impor- 

tanza tia l'offerta del marchese Piodemonti, è | hev 
da avvertire che quell'iosigne libreria venne rac- 
colta ed usata da Giovanni ed Ippolito Pindemon: 





GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 12 aprile. 


II mercato, in questi giorni, offriva poche tranzioni, ed 


ancora minori diversità nei prezzi della mercanzia, come dei 
pubblici valori, per cai nominalmeate reggono in tutto gli 
tutti i mer 


stessi, e ne sembra travedere, che, in generale, 
anda ment 





vavano cent. 14,000 di farina che poco 
si cercava con premura la semola grossa; si 

sumo locale, ma taluno vorrebbe far credere, che heoe spes 
50 potesse servire a coperta d'altra merce, forse di coloniali, 
di cui si fa più esteso il commercio clandestino sulla costa 
d' Italia da piccole barche a danno del regolare. commercio. 
Il fatto potrebbe venire esagerato da chi soffre il dano, ma 
pure sussiste, e so ne ripetono le lagaanze, e si domandi la 
sorveglianza. ll burro, anche te, mantiene le ricerche, 
ed i prezzi sono in vista di avanzamento per mancanza 
depostto e perenne ricerca. A Milano vennero domandati. ta 
lora i frumenti più fi, che si pagavano a tire 24 lett, ma 
nessuna novità vi ebbe nelle segale, nel granoturco © nelle 
avene ; anche i risi dovettero cedere ‘sui prezzi di alcuna fra- 
zione. Qui pure stanno in calma. 

Le 














Prezzi corsi sul mercato granari 
ta valuta abusiva col da 30 Pr.a L. 25. 
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Ricino al °/; sottile 





Trieste 9 aprile. 










mercato settimanale presenta di importar 
puei due illustri, oltre a moltissimi autografi : menti Balli valuta ntalie 
scienziati e letterati, coi quali Giovanni ed Ippo- vr ii gd 
indemonti furono ii pistola aacchi Di ® Bahia, da fior. 
Be Fineiai Pre ARTO 35:50 o a (38 e some ia via di maggiore pstpo 
U , — Ieri, sc Gaszetta Pio | Gli succheri si tennero da { 25:50 a f d6: cato. 
montese del 5 correate. dalle due alle tre. pome- Boe nai pe age i inse 
ridiane, uno spaventevole uragano irrompeva nel ualche entità, ma chiudevansi meno ferme. 


Canavese, già da tanto tempo bersagliato dalla 


crittogama. 


Tutte le campagne furono coperte di gran- 


‘Le terre che più saro sono: Feletto, 
te, Rivarolo, San Giorgio, 
Bel Choi 


dine. 


Castella! 









Scoperte spia: 
tolo leggesi nella Perseveranza del 7: 


Si dice che in occasione della nuova orga- 
dei tabacchi , a cui 

Regìa cointeressata, 
jnche nelle dispense 
te, quindici giorni 


nizzazione delle manifatture 
sta procedendo la Società del 
furono scoperti grossi defici 
ia. AG 

le 
SII Qu per circa 
biategrasso un ammanco di circa L. 10.000. 





si constatò un ai 


Fu poi trovata, nei magazzini dello Stato, | * nel 
ima quantità di tabacco, che, dichia. Giogno, 
rato di prima qualità, fu constatato essere invece 


fima. 
di ua danno di non pochi milioni 





una grandi 





di qualità 
Trattasi 
per l'Erario. 


Cimitero di S. Miniato al Monte. Una frazione 


del 46. reggimento fanteria accompagnò fin là 


salma del compianto generale Druetti. Era stato 

Jcuno ' ingres- 
imitero; ma alcuni ragazzi 
non vollero tenere nessun conto di quell' ordine 
si ribellarono, seguiti da diversi uomini. Un 


dato ordine di non permettere a 
so nel recinto del 









Sotto questo ti- 


lire 50,000, e ad Ab. 








150. ogn 
pelli; invariati prezzi si tengono nelle vallonee. Delle frutta, 
Seen fermi egli agrumi nol uso; 1 sltnza da (140 
att 


Marsiglia 3 aprile. 

Nella settimana , si mantenne attività discreta negli af- 
fari dei cereali, che sostennero i prezzi, stante esiguità ne- 
gli arrivi è nei' depositi. Le importazioni ascesero ad ettolitri 
44,960; lo vendite di ett. 54,000. Lo importazioni 1 
il mese di marzo furono di ett. 140,800, ed il dei 
tutto ieri, ascende ivamente ad ett. 49,481,443. I 
risi del Piemonte vengono tenuti fermamente. Gli tuccheri 
greggi hanno conservato l'eccellente loro posizione, rima- 
nendo nei coloniali 153,329, e negli indigeni 28,785, con 
attive domande nei raffinati, che aumentivano nuova te 
|- | Maggiori affari notammo ancora nei caff, di cui, dal 26 marzo al 

4° corr., sortivano chil. 251,864, e rimanevano ieri in de- 
posito chil. 4,645,597. Afari i 
calme le 














‘Attivi gli affari nei 
buona 







BORSA DI VENEZIA. 


la LISTINO UFFIZIALE. 














ufficiale fa costretio allora e rivolgere ripet doo È 
100 5 
100 4 
però ee pil, el) Belli ipecialmente inno pi H 
i | di essi 
Allora un signore che si trovava presente al 13 pa 
caso disse parole ingiuriose all'ufficiale che, pun- 100 5 
Se nd vo er ina i 
verso 
the verso il monelio. Il si di cui Ala 1 
ignoriamo il nome, reagì copiro l'ufficiale, dan- so ela s) 
dogli, a quanto ci viec detto, una percossa. Di 10 ine im 8° — © 
qui nacque un tafferuglio, giacchè i soldati pre- 100 lire ital 5 98 50 
sero la parte dell'ufficiale, che, a sua volta, si 400 tire il 5 = —— 
mise di mezzo e impedì che i suoi subordinati 100 lire ital o — — 
trascendessero. Per buona sorte, non si hanno a Pf 
deplorare conseguenze gravi, anzi ci si assicura i vete: 
che l'ufficiale e il borghese si strinsero poi cor- Fine 
dialmente la mano. Tuttavia non aste 400 va - 
nerci da una di rammarico per questo — Sconto di piazza 5%, 




























PORTATA. 


11 10 aprile. Arrivati 
Alessandria, partivo il 2 corr, e venuto da Brindi 
si, piroscafo ital. Principe Carignano, di tou 681, capit. 
Ferroni R, con 50 bal cotone per Speyr e Comp., 60 dal 
Smreker e C., 33 bal detto per Fischer e Rech- 
steiner, 227 al. dette per Rosa e G., 4 bot. rame, 5 col. 
conterie por Vita Arbib,, 5 pac. campioni di cotone, all'orà, 





ponti: pirsanato 
apucci, di tonn. 314, cap. D' Agnino G. 
ti secchi, 2 col. vetro, 7 col. vino, 2 
olio, 4 cas. piante vive, 2 cas. pasta, i, 
merci div, 5 ceste formaggio, 1 col effetti per chi spetta, 

a G. Camerini. 

Da Triese, piroscafo austr. Eolus, di tonn. 229, capit. 
Martinolich G. con 133 sic. uva, 33 col. pelli, 7 col. zuc- 
chero, 62 col. cafè, 3 col. vino, 606 col. vallonea, 15 bar. 
olio pesce, 4 bar. sardelle, 20 col. olio, 44 cas, sapone, 8 
bar. chiodi, 44 bot. spirito, 4 cas. piralino, 2 col. rum, 9 
bal. cascami, 4 bot. olio di cotone, 2 sac. fagiuoli, 411 sac. 
grano, 3 col. carta, 10 bot. aranci, 20 bal. stracci, 10 col. 
arsenico, 12 cas agrumi ed altre merci div. per chi spetta, 
race. al Lioyd austr. 













lle 


sal 
iva, 4 col. maniftt., 72 per. presciutti di ma- 





ale, all' ord 
Da Pesaro, pielego ital. Mirra, di tonn, 24, pate. 
daini N, con 1 part. zolfo, 4 detta vasellami di terra, 1 





ta formaggio fresco, 4 detta sac. vuoti, al'ori 
lelada, pielego ital. Rondello, di tonn. 12, patr. L. 
Venturini, coa 1 part. cenere com, all'ord. 

Da Porto Nogaro, pielego ital. Nuovo Vigile, di tonn. 
25, patr. Sambo G., con 250 sac. farina bianca, all' ord 











—_—_—_————m 
ARRIVATI IN VENBZIA. 


Nel giorno 40 aprile. 
Palazzo Contarini degli Scrigni. — Rev* John Davies 
angli 





Mereweatber, minisi 





STRADA FERRATA 
ORARIO. 
Partenza per Milano ; ora 8:38 1nh; — ore 9: 45201. 
— ore 1:30 pom — Arrivi: oro 4:10 pom; -— ore 
per; — are 9:50 
Partenza per Verona : ore 6:15 pom. — Arrivo 
40:50 ant 


Partenze per Rovigo 4 Bologna : ero 5:38 ant.; — ore 
s: 15 pom. — ore 9:20 pom — Arri= 
ore 11:55 ant; — ore 6:10 pom; 









pom. 
— ore 3:50 pom; ore8: 
ianta 4 Vienna : ora 40:20 an 





Venezia 43 aprile, ore 12, m. 0, s. 28, 6. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto nel Seminario Patriarealo 
all'altezza di ml 90.494 sopra il livallo medio del mare, 
dell'14 aprile 1869, 





It dell'(4 aprile allo 6 ant. del 12. 
Temp. mass... . 18.6 
minim. 


Età della luna giorni 29. 
Fa 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino dell'AA aprile 1869, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 

La pressione e la temperatura si aumentarono nella Pe- 
misola. Il mare è calmo; spira il vento di Greco. 

lì berometro s'innalza in tutta l' Europa 

Continua il bel tempo. 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
+ martedì, 13 aprile, assumerà Îl servizio la 4* 
a, dol 4 Bantaglione della 1 Legione. La riunione 
5 pom, in Campo S. Stefano 


SPETTACOLI. 
Lunedì 12 aprile. 
rrammo Rossna. — Comica compagnia piemontese 


* retta dagli artisti G. Salussoglia e S. Ardy. — La prediles: 
La bella Gigogin. — Ale ore $ © merna 
| sramo avorto. — Drammatica compagnia di Carlo 
Lolio è Leontina Papì, — La denna in seconde nosse. — 
Alle ore 8 e messa. 
È rravno matinan — Drammatica compagnia di Milano, 
| condota e diretta dall'artista Eugenio Rossi Mario. — Ru 
sia e Polonia nel 1884. (Replica), Con farsa. — Alle ore 8. 
puttana pri semavoni — Grende Mengeria del 
Egitto, — Visibile tutti i giorni dallo oro 9 ant, alle 8 pom. 





























RETE III TION 
FERRE AZ) 
IL VERO TESORO DELLA SALUTE 
pel cav, dott. Crommelinok. 
(Veli l'annunzio in quarta pagina. ) 
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* La Giunta municipale 
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i posti di 

i0ì mae 

lt pare di 
nt: 


1. Segretario coll’assegno annuo di L 1800. 
greario 0 scrilore contabile spprovalo, 


tazione si 30 pian 


Inserviente, coll’ ess. ann. di L. 432 
comunale 


Gr 4 frazioni di Jalmico 
€ Sotioselva, coli’ ass. en. di L. 100. 

Personale sanitario 
2, Medici-chirurghi-ostetrici coll'ass. ann. di Lire 
:28 per ciascuno 


129628 per 
2. Mammane coll’ ass. ann. di L. 180 per ciascuna. 
Personale insegnante, 
1. Maestro di classe 1, sex. inferiore in Palmanova, 
IV, al quale è affidata 
anehe la direzione delle altre cisai, coll assrgno an- 
nuo di L. 1200. 
gu r'fgonro nella trazione di almico col'ase, ano 
i. Maestra nella suddetta, coli’ assegno annuo di 


Îl concorso ai suddetti posti rimane aperto a tutto 


Ai giorno 30 giugno 

flo ltanze ed'i relativi allegati dorrarno essere 
‘muniti del competente bollo a termiai di legge. 

Tutti indistintamente dovranno produrre i 


pit : 

4) Atto di nascita e nazionalità italiana 

5) Attestato di buona costituzione fisica; 

6) Pedine criminale : 

Ogni altro documento provante | servigii resi 

A poli acquistati » x 

Olire a queste prove gli. aspiranti produrrano : 
Pel posio di Segretario € vicesegretario la patente 

lazione a seoso del Reale Decreto 23 dicembre 


a 
) di medico-chirurgico-oetetrico | diplomi 
i © le ottenute abilitazioni all'esercizio libe- 


AVVISO D'ASTA. 
“ 


Witt 
ii 


n 


Di una facile @ poco. costosa applicazione, 
servizio e mantenimento delle sue fogne. 2 
proprietari delle case, la spesa Îotale verrà anticipata 
N ‘« cotì se il sistema non corrispondesse 


part 
cietà noa richiederehbe Li cus 
Vendita di concime ricco in barili, sacchi ecc. ece- 


ASSOCIAZIONE BACOLOGICA MILANESE 


FRANCESCO LATTUADA E SOCII 


—_—__ 
I ione dal Giappone Seme bachi per l'anno 41870. 
AZIONI DA LIRE CENTO — 4100 — da pagarsi a norma 

Associazione. 

Pagando l’intera Azione a tutto aprile, è fatto lo sconto del 6 per cento. 

Le sottoscrizioni ricorse in vice prece ia a Lattonde, sa Mette: 

\. 10, e presso l'impresa Franchetti, via Moni Napoleone, N. 41, nonchi e 

sso SI sig. Giovanni Reggio rapp. l'impresa Franchetti; Chioggia, presso il 
ig. Carlo Penso; Mestre, presso il sig. Giovanni Geremia. 


dall'im 





mune. L 
Gli aspiranti dovranno, presentare = questo Muni- del Programma di 
le loro istante corredate dei seguenti documenti : 

4) Fede di nascita; 
5) Certificato di nazionalità italiana : 
libero esercizio delia medicina. 
ostetricia: 
‘d) Tabella documentata dei servigii prestati 
di sana 


tà, 


DI tiene in vendita elistimti Cartoni originarii giapponesi 1n- 


n cioè LL. 17 cadauu Carne. 


La Casa 
diritto alla gratuita cora al prezzo pagato da' suoi committenti del 1868. 
campare alcun 


ua ansia; è pelo pot sr | n A Pi Pelo ie I n 
da Han IL VERO TESORO DELLA SALUTE. 


L'onorario resta fiss-to in andue It. L 160692 0!- 
ne” Ossia Nueva Bettrima sul'origine, la preservazione e ia cura delle nlettie de.le vie orinarie, sia or- 


dinarie ut "i rioerla cel sangue e delle infermità cuiauee, dei vizii segreti della gioventù, e 
i Ce a ie À ja ecc. ecc.) del cav. ufficiale dottor Crommelinck di Parigi, an- 


pi ciu'avato undici edizioni, di cui cinque in lingua italiana con 162 


autore vi ha edificato una 
ite Je dottrine. L'autore non 
il dovere di biasimare pub- 





pril 
la Salute, 
209 


DEI 
CUGINI SECCO 
SOLAGNA (Veneto) 
atte qualangue lvoo, garante ale presione eda 


ECCO. 
Rossari e Macario. 


GRANDE RIDUZIONE 
di prezzi 
ESTRATTO DI CARNE LIEBIG 


Bella Licbig's Extract of ment company, Limited. London, i cui grandi Stabilimenti in 
Fray Benton (Sui A.erice) producono ll miguvr brodo © Fato fi cora conosciuto. — Ven 0 
| prccipali larmacist e negozianli lo droghe e commestibili d'Italia, ni seguenti prezzi di dettagi 


Vasi da 1 lbbra luglese L. id — 112 libbra L. 6.25 — 


al si 
Per gli acquisti all'ivgrosso dirigersi in Niilano { pala la Lada, 


lab, 
mia filiale di Fridrieh Jobst. 


Clasenn deve portare la gnatura del signor barone 
e dott. V, Pettenkoler. È 


Deposito succursale: in Venezia; 
Antonio Solveni Farmacista mm 
conduttore la farmacia Bizio gone ia sorgente delle 


affetto è quello di viziare 
SAN TROVASO — VENEZIA. far un fiuido veli 


cr 
1 canali” 


MALATTIE DELLE DORUE 

Le irregolarità delle funzioni speciali al sesso de 
senza dolore e senza ineonvenien- 
sono la me 
Questa nuova Essenza unita al lodo ed al loduro 
di potassio, viene raccomandata non solo nelle cure di 
primavera, ma in ogni stagione. giovando prodigiosa: 
mente a di il sangue dalle recenti ed iaveleraie 
malattie siflitche rese ribelli ai mercuriali | più po- 
tenti; essa riesce pure di protto e sicuro effetto a li- 
berare tuite quelle persone attaccate da affezioni erpe- 
tiche, serofola. tumori bianchi , leucorea, diao- 

chi), ‘elorosi, ecc. — ih L. 5 la bottiglia 


VINO DI CHINACHINA 


eo 
GHINA FERRUGINOSO 


D ELIXIR 


— irregi 
DI NEATROLLET -— Macchie sulla pelle — 


e, delle viseere — Mal eadueo 
di R 


Spedizione sunto vgiia portale, sconto d'uso si farmaci. 








Questo pergativo composto 

epr ne 
ren vel anni, dal doll. DEBAUT, nos 

moroidi , mail solo contro le stitichezze oslinaie 

tinuato uso fuga 

L. 2 la bouiglia e it. L. 250 con ferro. 


Olio di Fegato di Merluzzo 


C 
PROTOIODURO DI FERRO 
IMALTERABILE. 


È del uovo meledo” depuratine 
mei 
DLUAUT deve tanto sutossso. Fase 
care il sangue 

nafura, è che sono 
4 differiscono 


L'unione del protoioduro di ferro all'olio di fe- 
gato di merluzzo sì perfettamente combinato , oltre 
riuscire di facile digestione, può 
glioso in tutte le malattie scrofolose , ribe! 

; riniranca la 


tecendo l' occupazione 
no, 0 sensa 
vere: il che ‘i guarire le matto che tt 
ciindono Li più luogo trallamento. Noo vi può mai 
o perico questo purgalive , anehe 
3 Trieste, SERRAVALLO. — Vene- 
A Moise. ROSSETTI a Sant Angelo 
ONGARATO e € a S. — Padova. CORNELIO. 
quo enna, VALERI, — Ceneda, MARCHETTI — Tre. 
tito, INI. — Verona, CASTRINI. — Ù 
LERÌ, — Udine, FILIPPUZZI. Wie 1 


quelle persone debil zia, ZAMPIRONI a 
; 
medii. — lai. L. 2 la bottiglia. 
Vendesi nella si 
Tuzza in Merceria 
Pia ee Sea 
E 
bottiglia grande, e cent. 50 la piccola. 


N 10188. 
CIRCOLARE D'ARRESTO. 
odierno conchiuso Nu- 


Padova, 
Il Presidente, Zanetta. 


sii 


tft 


SALI 


sd aspatto da ragazzo. Veste 
mente 


5 


VERO GUANO dol PEN 


TL HIGLIORE CORCINE COROSCITTA 


8 soticrerito come Veste ga gini Sem 


ezizodio ehe cuesto Ingrasso 
nella concimazione 
po quasi 


si av 
mentato cou grande vantaggio 
gli oliveti, e veane da qualche 
mente adottato nella Rivier: Ligure. 

E specialmente raccomandsio per la concimza, 
del 

“2/EB. — un deposito di questo Guano tm 
pure i signori C. L. CHIOZZA e figlio in Tr 

‘Per maggiori seliarimesti dirigersi a soltoser 

LA7ZARO PATRONE 

Piazza Annunziata, Palazzo Lama Derg 

Genova, febbraio 1869. 


a] 
CONTINUI 
SE DI OGNI SPECIE 


HERMANN.LACHAPELLE ECH. GLOVER 
Costrattori-meccazici, 148, fanb. Polasonaier, Fans 


Tutte le cure della nostra casa, diretta da uood 
chimici più distipti di Parigi, si sono portate sopra 
iccolo numero di prodctt igienici speciali, nei qui 
la buona qualità, l'eleganzz, la soavità, ci attirare 
rapidaente il fivore dei mondo elegaute; è durqa 
con confidenza che noi li raccomandiamo alla noîn 
aristocratica cilentela 
SAPONE MIRANDA 
A BASE DI SUGO DI CIGLIO E DI LATTUCA. 

Esso possiede Il profumo più squisito, {a un & 
bondante schiuma, comunica alla pelle, un vellutato i 
più_perfeto, è compietamente perso d'acido © pra 
offensivo per la pelle. 

Basta provarlo per convincersi che riunisce tu 
le qualità che ha un odore persistente, che dura h 
go îempo e che nou soffre confronto alcuno. 


TOLUTINA RIGAUD 
al balsamo dé 


Estratto d' Ylangylang e Bouquet di 
fazzoletti 


Club-Violette ecc. Non prendere 
casa, se si vuole ottenerli puri @ 
DENTORINA RIGAUD v 
O Elixir dentifricio a_base d'arnice per tulti 
cure della bocca. Essa rafferma le gengive è pres? 
i denti dalla carie. 


CREMA DENTIFRICIA SOLIDIFICATA 
ta lega 
ai denti bar 


stesso colore alle gengive ed alle labbra. 
POMATA ED OLIO MIRANDA 
Composti di sostanze toniche e fortificanti, 1 
de Epi te ola li 
aggradevoli. Si possono chiamare il vero tesoro 
capigliatura. 
POLVERE ROSATA in 
Essa preterva la pelle d dei venti, di 
e dal Calore del sole; è dellziosamente proîumsa 
fa preferire a tutte le polveri d’ amido, riso He 
Vendonsi, a Venezis, nella farmacia al 
Malia, S. Anionino, e da Bergamo, profumiere. 


curatore ad actum, esenti © 
la medesima ordinato 100%, 
scritta eptro gior 
avvertenze del $ 3t Gb MM 

Incomberà quindi s 
Bilos di far giungere al 


Dal R. Tribunale Pros. 
30 marzo, 41869. 


il presento 
inc 
ea per tre 
Garnetta a cura della pare 
Dal R. Tribusalo coesf 
cile © marittimo, 
Venezia, 23 marso 186% 
Pel Presidente impedit’ 
Poma 


RI 


E 
î 
Hi 


ih 
Hi 


Iimento i! sig. di 
lchia austro-u0g 
Isleitano però l'« 
certo non a 
'Austriu sieno cc 
le altre) ha p 
difatti vediamo 
imitato per la G 
pali di Vienna 
Dieta di Lembe 
il puuto di parte 
ineno rilevante, 
dell'interno, ch 
mento tedesco « 
[quella risoluzio: 
icostituzionale | 
Iglionza. Noi abi 
i nostri du 


la Boemia, quel 
ideranno domani 
inon sappiamo # 


nelle due parti « 
sleitana. 
Siccome si 
oramai fatto le 
Reicherath ; im 
chi, e si ritirer 


sisteva. La 
lacchi sono lo: 
no la felici 


come al loro M 
appoggiarei all 
PPAfEDolacchi 
rebbero un nuo 
mento contituzi 
; cn I giorn 
forgen- Post xe 
Parlamento nor 
te non mediant 
carattere d’ una 
sto caso ciò © 
sciogliersi da sè 
do gravi umili 
giornale, che, | 
notare, vedeva 
in Austria, ma 
l'Impero non « 
mento colle lor 
talismo affatto 
dice la _Morger 
non affrettiamo 


que 
trata un po' di 
® dei comment 
La Gazzetta | 
Austria hanno 
ottime relazioni 
mare un' allea; 
ma, alla quale 
dere.» Questa 
stata un sentin 
Beneralizzato. 
scambii recenti 
‘poco per volt 
ora regna tra | 
all’ Europ 
due Potenze d 
tutto ciò che 
ncia e la | 


A proposi 
Si agita da qu 
il seguente art 












ANNO 1869 
PERU' 
CIUTO 





0 del Goven fe Trezia, 1h L 97 alam 
mo ink d; 

ie le. perso pelle Promie, 1h Lo 45 all'atno. 

b di vendita di n 


la RaccoLtA DELLE LEGGI, annata 
86 1 Le 6 pulci ila Gar 
nm, li Lo 


Artociazicol si rjeevono all'Uftac 

Lt Anglo, Calle Caotorta, N 9568 

3" tori, per lettera, affrancondo, | 

Un foglio somaro vale cont. 
ra, od 

10% ate son iuiario: coni de 

Atto foglie, cont.8. Anche la lettere 


Xilò per par. 
kilò per par. 


jamplerdaren; 
contanti | senago 





coltori ehe noi 
timo n 





lal Deposito de! di recinto devono suser: affrancata 
vono tenersi e” ica 
filtro, rette ff dipl, ma pid, se 


Gi pagamento deve farsi in Venezia. 





la coneimazione 








lano tri 
figlio in Tricmat VENEZIA 13 APRILE. 
i DI sottoscritto, 
NE 
Lamba Doria, Abbiamo raccolto di tratto in tratto con una 
8 carta cura, perchè ci pareva che l'argomento foste 
abbastanza grave per meritarla, le voci relative 
ad un probabile componimento coi Polacchi, Si 
ni giova che fosse. favorevole a questo compon 


mento il sig. di Beust, il Cancelliere della Monar= 
chia austro-ungherese. Nel seno del Ministero ci. 





Austriu sieno come le ciliegie, che le une tirano 
le altre) ha potuto pigliare” il sopravvento, e 
difatti vediamo dalle relazioni delle sedute del Co- 
mitato per la Costituzione, pubblicate dai _gior- 
sali di Vienna, che la famosa risoluzione della 
Dieta di Lemberg, la quale avrebbe dovuto essere 
il puuto di partenza, fu, tranne in uo punto, e il 
meo rilevaute, respinta. Il dott, Gukra, ministro 
dell'iaterno, che rappresenta precisamente l'ele- 
meoto tedesco dell'Impero, ba saputo combattere 




















quella risoluzione in modo, che la Commissione 
costituzionale lo ha fatto la più brutta acco- 
glieoza. Noi abbiamo del resto manifestato sem- 
# i nostri dubbii, anche quando citavamo le 
Rione disposizioni "del sig. di Beust, che anche 
egli potesse accettare la risoluzione della Dieta 
La Polonia domanda in sostanza quello 
che ba ottenuto l’ Ungheria, quello che domanda 
la Boemia, quello che han domandato o doman- 
diranoo domani gli altri popoli dell’ Austria. Ma 
a0n sappiamo se anche il siguor di Beust possa 
vagheggiare con piacere la prospettiva, che gi vor- 
rebbe apparecchiare all'Austria, dì essere cioè 
una grande Svizzera monarchica nel bel mezzo 
dell'Europa, applicando ii Stati quei prin- 
cipiì di diritto pubblico, che ora sono in vigore 
nale due parti dell’ Impero : la cisleitana e la tran- 
Neitana. 

Siccome si prevedeva, i Polacchi hanno però 
oramai fatto le loro minacce: essi lascieranno il 
Reichirath ; imiteraono il contegno degli Cze- 
chi, e si ritireranno sul loro monte Aventino. A 
Vienna si è cercato sempre di dividere gli Czechi 
dai Polacchi, ed ora da una condotta comune, po- 
trebbe nascere una solidarietà che sinora non e- 
stava. La posizione degli Czechi e quella dei Po- 
lacchi sono però essenzialmente diverse; gli Czechi 
sperano la felicità di là, donde i Polacchi temono 
mano, ciò che i secondi 
ivolgono gli oechi allo Czar, 

questi son pur costretti ad 
appoggiarsi all’ Austria come al minor male. 

I Polacchi però, lasciando il Reiehgrath, cree- 
rebbero un nuovo € non lieve imbarazzo all'anda- 
mealo costituzionale della Monarchia austro-un- 
therese. I giornali di Vienna lo sentono, ma la 
gen-Post se ne consola dicendo : che « se un 
iriamento non può prolungare la sua esistenze, 
% non mediante dei compromessi, esso perde il 
carattere d'una corporazione legislativa, e in que- 
tio caso ciò ch' ei può fare di meglio si è di 
sciogliersi da sè medesimo. Esso evita per tal mo- 
do gravi umiliazioni.» La Morgen- Post è lo stesso 
giornale, che, come abbiamo avuto occasione di 
totare, vedeva ‘il prossimo trionfo del fedi 
ia Austria, ma che aggiungeva che i Tedeschi 
l'Impero non dovevano 
mento colle loro stesse mani. È una specie di 
tlismo affatto musulmano. ll male deve venire, 
dice la Morgen-Post per consolarsi , ma almeno 
ton affrettiamolo noi. Il sig. di Beust però non è 
cquietarsi in questo ragionamento, ed 
‘egli trovi qualche via, di dare pu- 
le assetto costituzionale ad un paese, 
he da qualche tempo procede per compromessi @ 

on ha appena fatto una Costituzione, 
rge qualcheduno a laceracne una parte. 
E giacchè siamo in Austria, crediamo, di 
non doverne uscire, senza citare un brano della 
Gazzetta di Vienna, il quale ha un importanza 
speciale in questo momento, in cui è già sotten- 
trata un po' di calma nel campo dei fabbricatori 
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* dei commentatori dell’ alleanza austro-ita! 
IDIFICATA la Gazzetta di Vienna dice, che « | ine 
tenere 





Auttria hanno ragioni immperiose per e 
Oltime relazioni, senza che vi sia neces di for- 
nare un'alleanza, sintomo d'una guerra pros 
na, alla quale nessun uomo sensato potrebbe cre- 
dere.» Questa volta la Gazzetta di Vienna con- 
stala un seotimento, che si è un poco per volta 
geteralizzato. Le preoccupazioni destate dagli 
icambii recenti di cortesie tra l'Austria e lIta 
4 poco per volta si attenvarono. La cordialità, che 
orà regna tra l'Italia e l' Austria, può fare un gran 
all’Europa, se nel centro di essa vi saranno 
due Potenze decise ad essere neutrali, e ad evitare 
lutto ciò che può provocare un conflitto tra la 
ancia e la Prussia. 
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, profumiere. A proposito della questione 


ita da qualche tempo in Ital 
"seguente articolo : 

Dicesi che in varii paesi d'Europa i duelli 
“ fanno più frequenti. Fra i popoli più temperati 
*di maggior senno, questo modo di sciogliere le 

te era già da qualche anno caduto in disuso. 
Îal suolo inglese disparve insieme alle copiose 
ibazioni ed ai canti bace dei nostri padri, 
®è vi era stato msì, a dir vero, altro che una 
fianta esotica, venutaci dai focosi nostri vi di 
'ancia, e mantenuta in vita dai loro cugini cel- 
Li irlandesi. Ne abbiamo prove 
pi tradizioni del romanzo e della 

media inglese, talchè appena si può immagi- 
tire un duello io cui mantasse Îl solito capitano 
en cipale, sia come padrino 
lante , che ricusa di riti- 
le più ampie sodi- 
passò il tempo 
ituzione, anche 
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Presidente impedito 
Fim pygio 


ita. 


Martedi 43° aprile. 





ASSOCIAZIONI, 
l'anno; 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi © giudiziari. 


mo, Dublino seguì tosto l' esempio: 


va suffi- 
ciente, crediamo, che anche fra i popoli « 


popoli d'indole 


animosa, la pistola non è l'arbitro indispensabile 
di ogni disputa. Nel fatto, il duello era fra noi, 
ed è forse ovunque esiste ancora, una moda 
quale ognuno 

i 








acconciarsi sotto la più ferri 
delle pene sociali, quella di esser riputato un 
iacco. Così il duello si era fatta tradizione 
nell'esercito d'India, ed appena un reggimento si 
trovava esposto a quell atmosfera morale, il con- 
tagio s' appiccava iofallibilmente agli ufficiali, ch'e- 
rano vissuti insieme in perfetta armonia nella ma- 
dre patria od in un altro limento. Dopo un 
famoso scontro che accadde 26 anni fa, il duello 
fu screditato in loghilterra, e non è più rial- 
zato. Venne ucciso un colonnello Faweett dal pro- 
‘io cognato , capitano Munroe, e le circostanze 
‘ano tali da destare in guisa nov comune l'in- 
teresse, e la simpatio del pubblico. In America, il 
duello fioriva non ha guari sotto la sua forma 
più barbara e micidiale, ma sarebbe cosa ingi 
sta il confondere gli educati cittadini degli Stati 
dell'Atlantico, coi rozzi coloni del Ponente od anco 
coi piantatori del Mezzogiorno. 
us0 di portar armi, ch'era conseguenza 
dei pericoli delle vergini selve e dei timori che 
destava la schiavitù, tendeva naturalmente a mol- 
tiplicare gli assassinii ed i duelli. Ma ora il male 
va scemando in ogoi parte dell’ Unione ameri- 
cana, sicchè in certi Stati il duello è cosa qua 
meno rara che nella stessa Inghilterra. Anche 
Franeia va notato, crediamo , un mi 
sensibile ; colà si battono meno 
meno funesti, dacchè i principali stanno paghi ad u- 
na leggiera ferita, ed i padrini, per evitare uno scan- 
dalo, s' adoprano a diminuire i pericoli dello scon- 
tro. Questo basterebbe già a provare che l'opi- 
nione in Francia, che nn suole rimaner a lungo 
indietro su falì questioni, cominc 
al duello. Siffatta tendenza dovette attingere nuova 
forza nel pensiero che il duello può servire, ed 
aozi ha servito spesso allo scopo di chiuder la 
ad ua importuno avversario politico, e che 
la parte liberale incombeva respingere un co- 
stume che pone un validissimo oratore © serit- 
tore in balia di uno spadaccino qualunque. 
Il duello si mantiene tuttora in Spagna, e 
gode una eccezionale popolarità in Italie. Giorni 





























































#00 undente madrileno ci ra 
contò la morte del ‘signor Celestino Olaz: 
pote di qu eh’ era poc' anzi ministro 


di Spagna in Parigi, @ ch’ ebbe non.poca parte nel 
preparare la recente rivoluzione. Sebbene avesse ap. 
pena raggiunto l'età legale, egli era stato eletto 
membro delle Cortes, e quindi, essendo uno dei de- 
putati più giovani, venne nominato primo segre- 
tario di quel corpo. È descritto come un giovane 
di grandi speranze, di abilità non comune, di bella 
presenza e da tutti amato. Questi per mala sorte 
venne a contesa con un conte di Jara, peruviano 
ed in grido di gran duelli rigi ed altrove. 
« La cosa ebbe origine, » così il nostro corri- 
spondente, « nel fatto chie il pastrano dell’ Oloza- 
ga si trovava impedito dalla mazza del Jara nel 
posto distinto di platea occupato dal primo nel 
Teatro Espanol 0 del Principe. La scelta delle 
armi spettava al Jara, che decise di adoperare la 
sciabola coi col pi di taglio e di punta. Lo stesso 
Olozaga scartò le.obbiezioni mosse dai proprii pa- 
drini, @ poco dopo ricevette una ferita, di cui morì 
quasi. sull’ istante. 

Così fu miseromente troncata una ca 
politica, che poteva riuscire splendidissimi 
tetro ancora lo stato dell’Italia, quale ce lo di 
piuge il nostro corrispondente in Firenze. Là 
duelli più micidiali sono fatti quotidiani, e nes- 
uno se ne dà per inteso. La 
stabilisce certe pene che sono ormai lettera moi 
se non che può supporsi che un atto di manif 
ato tradimento non andrebbe impunito. Così an- 
che da noi, nei tempi passati, ch 
vesse assassinato il nemico. Ma in Italia non va 

















































veonero a parole 
sul terreno, uno dei due volle sì tirasse a cinque 
passi, sostituendo altre armi più micidiali a quelle 
fornite dai padrini. Costui ebbe il premio di tanta 
ferocia nell’esser l' ucciso; ma poteva egualmente 
emere il vincitore, ed in nessun caso la giustizia 
si sarebbe occupata del fatto. i 
Il ministro italiano , rispondendo ad un'in- 
terpellanza, disse doversi cercare il rimedio a tale 
stato di cose, non già nella legge, ma nella pub- 
blica opinione ; trattandosi di duelli, essere impos- 






























sibile stabilire i fatti, non poteadosi ri la 
verità nè dai principali, nè dai padrini, nè dal 
medico ; esser questo il' risultamento invariabile 
delle indagini, che non si mancava mai di fare. 


Queste osservazioni hanno forse un certo qual 
peso. Ma, se le leggi senza costumi valgon poco, 
è vero altresì che le leggi bene amministrate ten- 
dono assai a modificare i costumi , siccome ac. 
cadde in Inghilterra in seguito ai processi ‘atti ai 
duellanti ed alla pena di carcere inflitta in 
ni casi. Più efficace ancora, come mezzo preven- 

















tivo, fu l'ordine che proibisce ad ogni ufficiale, 
lena la destituzione, il mandare od accettare una 
9 ad altri. Fin tanto che 





da padi 
lesi si batte 
no fare altrettanto, 
i Continente quest’ uso si appoggi 
Se miitare. Se li Governo italiano acese da ve 
ro ad abolire il duello, gli riuscirebbe un giorno 
di farlo, ne siam persuasi. Ogni duellante ed ogni 
lice di un duello si dichi: > ineleggibili alle 
Ci ili © militari, e passi îi te) 
di carcere, e dopo un esempio © due, i 
20 o mmarirebbe quasi interamente. la quesio è 
appena da sperare che il primo passo venga dalla 
società. o 
tuanto è raro il coraggio che rifiuti un duel- 
lo! 1 volatano, il eui valore fu provato sul cam- 
può forse arrischiarsi a farlo, ma d'altra 
parte è meno ad essere sfidato. Chi s'è 
battuto più volte può rifiutare senza esser ridi- 
colo, ma il duellista provetto non sarebbe uomo 





















a iniziare un movimento contro il duello. Ma nel 
caso di un giovine insultato pubblicamente, o 
dato prima che gli venisse fatto di dar” pro 
alcuna di coraggio, lo sconiro diventa quasi ine- 
Vitabile. Un tale non osa affrontare la pubblica 
derisione, e qui dunque toraa in acconcio l'inter- 
vento della legge. Arrogi che nel maggior nume. 
ro dei duelli i due avversarii, sbollito il primo 
furore, non desiderano di farsi gran male, nè tam. 
poco di combattere. Se dunque tanto i principali 
che i padrini dovessero incorrere in una pena 
piuttosto grave, ed anzi tutto sicura, si frappor- 
Febbe ud salutare riparo agli sviamenti di un ma- 
linteso puntiglio. 

Posta su valide fondamenta la sanzione le- 
gale, il rifiuto dell'ufficiale, del deputato e del- 
l'impiegato pubblico sarebbe quind' innanzi pi 
namente giustificato, e fra non molto il duello si- 
rebbe cessato di esistere. 

















NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 


Torino 41 aprile. 

(B) Le notizie che bramate sulla prima prov- 
visoria capitale d'Italia, non sono, a dir il vero, 
differenti da quanto m' ebbi la compiacenza ci ri- 
ferirvi l’anno decorso, in merito allo spirito pre- 
dominante in questa popolazione ; dirò anzi di più, 
che l'opposizione provinciale allargò il suo cam. 
po, e nulla si fa, nulla si opera che non abbia 
per mira preconcetta d'altraversare il Governo 
in ogni sua intenzione, foss'anche l'ottima e van- 
taggiosa. É una ferita che nou vuole rimarginare 
coaì tosto, ed il trasiocamento a Firenze, in luogo 
di Roma, è un dolore muto e incessante che non 
trova levimento nella mitezza e superficialità dei 
rimedi. Torino, al paro d'ogai individuo suscet- 
tibile, si sente scossa e fortemente irritata per 
essere divenuta l'ancella dell'Arno, dopo aver pro- 
clamato sovranamente dalle rive del Po il Regno 
d'Italia. È inutile per ora lo spreco di declama- 
zioni contro siffalla opposizione, che abilmente si 
tradusse nell'indefessa Permanente, rendendo così 
Permanenti buon numero di Piemontesi ; è inutile, 
dico, opporsi, a tale dimostrazione i di 
spetto; siamo tutti uguali, e se qualcuno ci dis- 
seccasse una sorgente di lucro, saremmo i primi 
ad imprecare il misfatto, lamentando il danno ed 
esagerandone le conseguenze. 

Torino in siffatta critica e sbilanciata condi- 
ione s'essomiglia a coluì che, destatosi da un lu- 
sioghiero sogno, si trova di fronte a una magra 
realtà, ed ìl patriottismo , per quanto sia opera 
doverosa e sacrosanta , e per quanto sia il vero 
fuoco di Vesta, atto a' mantenere coll' inestingui- 
bilità della sua fiamma l' unità italiana, dai Tori- 
nesi non è più alimentato come nel cavalleresco 
passato, quando era proverbiale l'amor patrio di 
questi guardiani delle Alpi, perchè la quislione 
delle cifre @ degl' interessi materiali si è posta 
innanzi a guisa di fatale barriera in confronto 
alla predilezione nazionale, e la ferita sanguina 
incora, per cui non si può sperare una sollecita 
e sicura guarigione. lo, peraltro, ho la ferma con- 
vinzione, come ve lo acceonai l'anno passato, 
quando visitai questa Provincia, e ve lo ripeto 
tuttavia, che il rimedio sovrano’ ed infallibile c'è 
anche per questa illustre traviata, e lo ritrovere- 
mo appunto negl'interessi materiali ricostituiti 
colla rivoluzione mondiale, non bea mi 


























































Torino in tale trepidante 
Ì focoso destriero che sente 
la bramosità di misurarsi nella corsa 
di emulazione, per cui il suo commercio , ed 
geuerale quanto sa di reale progresso, verrà ab- 
bracciato con fervore dall’ intelligente’ città , che 
ben comincia a misurarsi, ed in allora, in allora 
soltanto, dopo il primo vantaggioso esperimento, 
€ colle ridenti prospettive dell'avvenire, derà un 
dio alle astiose permanenze, e troverà, in unione 
a tutta l'Italia, chiamata con Venezia a ripren- 
dere l'antico suo lustro commerciale, lo splendido 
incremento che le additano i prossimi tempi. A 
puesti dobbiamo prepararci degnamente, per non 
declina un giorno i frutti d'una vergognosa in- 
dolenza, cementando noi stessi colla potenza del- 
l'affetto e del decoro nazionale ; colla vera edu- 
cazione del popolo, educazione di fratellanz: 
libertà, onde attiepidire coll' eloquenza dei risul- 
tati, coll'efficacia dell'esempio e collo sviluppo 
dell'intelligenza le passioni improvvide, selvagge 
« intemperanti, che si traducono nella stampa di- 
sonesta , licenziosa ed in tutti que' sovvertimenti 
fremebondi che sono più atti a minare anzichè 
# consolidare i destini della nostra belia penisol 
A quest'ora avrete rilevato, per quanto mi 
si assicura, che Digny proporrà, oltre l' operazione 
dei beni del clero, puranco nuove imposte, fra le 
quali quella sulla produzione del vino, e la mag- 
gior ritenuta sui vaglia delie carte pubbliche. Que. 
sta orrenda novella ch'io vi do, e di cui non ne 
assumo la responsabilità , avendola io stesso ac- 
cettata con riserva, è una conseguenza naturale 
della situazione, ed in certo modo una sollecita 
itazione di quanto fece in proposito la nostra 
novella amica, l' Austria, che dopo aver dato la 
testa al muro, si convinse che per rassodare l'Im. 
pero, per quant lo permette lo spirito dei tempi 
ci vogliono tre delle cose : libertà sincera , leggi 
assennate e pace, il tutto però medicato, almeno 
per qualche tempo, dall’ amaro, ma indispensabile 
farmaco delle nazionali gravezze, ondevitare più 
gravi sconcerti e più deplorabili conseguenze. 


ATTI UFFIZIALI. 
La Gazzetta Ufficiale dell 14 corrente con- 


4. Ua R. Decreto del 10 marzo, col quale, a 
partire del 4.° maggio venturo, i Comuni di Van 
zaghello e Bienate ( Milano ) sono soppressi ed uni- 
ti a quel di Magnago. 

. Un R. Decreto del 1.° aprile, a tenore del 















































tiene 











qual 
te, con autonomia contabile, in Ancona, è sop- 





presso a datare dal 1.° aprile corrente, rimanen- | 


do in quella città un deposito di carbon fossile, 
amministrativamente aggregato al Magazzino ge 
nerale del terzo Dipartimento. 

3. Elepeo di disposizioni fatte nel le 
ipendente dal Ministero dei lavori pubblici. 


ITALIA 


Togliamo dal Corriere di Puglia il seguente 
indirizzo, spedito dal Mosicipio di ego a S. 
M. pella ricorrenza del 27 marzo: 

4 S. H. Vittorio Emanuele II Re d' Ialia, 
Sire, 

Fra l' agitarsi incomposto idei partiti, in 
mezzo ai rancori di malfsopite gare, un solo pen- 
siero resta comune agl'Italiaui, un voto solo è 
tacro per emi: quello. della. prosperità. vostra, o 

ire. 

Sono venti anni che Vost 
va sui campi sfortunati di N 
bauda; quei dì memorando voi giuraste di ven- 
dicare le patito offese, di ridonarla all’ avita gr 
dezza. La solenne promessa fu con animo invit- 
to, con generosa fermezza adempiuta. Quello che 
ancora resta a fare per la Patria nostra, voi, 0 
Sire, primo .fra gl’ Italiani saprete con Sebaudo 
valore compierlo a tempo. La nazione fida nel 
senno della Maestà Vostra 

E la rappresentanza comunale di Biscegli 
(Terra di Bari) nell'amuiversario della vostra 
memorenda ascensione al trono, unisce la sua vo- 
ce a quella delle cento città sorelle per testimo- 
niarvi ancora una volta il suo affetto e la sua rico- 
noscenza. 

Bisceglie 27 marzo 1869. 

Pel Consiglio municipale, 
Il Presidente [. (. da Sindaco, 
Cav. Pantatro Sicicium. 





























Il Segretario. 
Antonio LANCELLOTTI. 





che la presenza alla capitale del generale Moering 
non diede occasione ad altro che ad uno scambio 
di gentilezze, cortesie e. . . decorazioni. Infatti è 
partito per Vienna appositamente il generale De 
naz per presentore a sua Maestà Francesco 
Giuseppe il collare della S: 
uralissima, se 
te, il quale ne sia privo tuttori 
oltre a parecchi Principi ed Arciduchi at 
ne sono fregiati perfino lo Scià di Per- 
il Vicerè di Egitto e il Bel di Tunisi. Anche 
l'ex Imperatore del Messico l'aveva ricevuto, e 
perciò sì ritenne indispensabile offrirlo eziandio 




















all' Imperatore, cui finora era mancata l'occasione 
di far 

Scrivono alla Perseveranza in data di Firenze 
40 aprile: 





Mi serivono da rorno un’ assai strana no- 
vella, che cioè l'opinione pubblica di quella città 
vada a poco a poco rammollendosi in favore del 
Guerrazzi, due volte respinto dal collegio eletto- 

Di cotesto rammollimento se ne videro gl’ 
iadizii in quella votazione, in cui il Guerrazzi, 
già deputato, fa messo di contro alla già assicu- 
rata elezione del conte Bastogi. Ora poi un par- 
tito di gente, la quale poco s'impiccia di politica, 
ma che vorrebbe veder prosperare gl' interessi 
viliti e scadenti della città, lavora perchè il 
Governo si persuada a nominare Sindaco lo stes- 
so Guerrazzi. Il successo non buono di due 0 tre 
Amministrazioni, lo scombi; @ la rilassatezza 
portata in parecchi affari, e poi anche quell'or- 
goglio di campanile che fa riguardare con par- 
lità gli uomini i quali si levino un tantino s0- 
pra alla folla, tutto questo è probabile abbia fat- 
to rinascere un po' di benevolenza nel cuore dei 
Livornesi a favore del Guerrazzi, e faccia loro 
desiderare che nominato Sindaco della città, ll 
Guerrazzi stesso mi scrivono ci tenga moltisi- 
mo, pel bene della città natale, s' intende bene: 
tanto è vero questo, che alcuni giorni fa portò 
egli stesso due bambini d'un suo nepote a bat- 
tezzare : e perchè i bambi ino già grandicelli 
d'un anno e mezzo e di due, e il prete battez- 
zatore volle rispettosamente lcune osser 
zioni, Guerrazzi ne colse ione a dire tan- 
te e tante cose su quel rito oltre ogni di- 
re rispettabilissimo. Mi si aggiunge da chi mi scri- 

che il Guerrazzi, durante la malattia di mon- 
signor Gavi Vescoro di Livorno, andava tutti i 
giorni in persona a sentire le nuove. Sarebbe bel- 
lissima che tutto questo finisse con la nomina del 
Guerrazzi a Sindaco, fatta dal Governo davvero! 





















































Scrivono da Napoli, 8 aprile, alla. Perseve- 
ranza: 

leri mattina sono stati arrestati il signor 
Marziale Capo, già scrittore del lo d'Italia, 
con un tal suo studio le- 





di cospirazione. Come qui i luoghi di convegni 
politici sono ben pochi e pubblici, e per la sicu- 
rezza presa dagli agitatori non si celano, così era 
facile accorgersi ier sera d'una grande agitazione 
di borbonici @ di repubblicani, ormai publicamen- 
te e indimolubilmente accozzti soto la bandiera 
comune olizione, per fulle le vie possibiti, 
dell'ordine di cose ch'è in piedi. 

La Camera di Consiglio del Tribunale ha 
convalidato in questi giorni l'arresto del signor 
F. Concetto Procaccini, di due fratelli Scarpellini, 
sarti, della guardia municipale Scoguamiglio 
due Altri , imputati di emissione de' biglietti del 















il Magazzino della marina militare esisten- 











ù, 99. 














ii, di cui vi ho mandato copia, e di tea- 
tata subornazione fra i soldati della. nostra 
guarnigione. 

Nel Movimento di Geuova del 7 corrente si 
legge 











Lunedì, 5, alle ore 40 
Brioschi, D' ai 


i commissari 
@ Casaretto, ‘si recarono all’ 


furono ricevuti 








La sera alle 7 tornarono all'Istituto per ss- 
sistere alle lezioni serali, restandovi fin oltre le 9. 

Nella scuola di costruzione navale visitarono 
minutamente 10 facendo dai 
numerosi alunni, sotto la del prof. 
sella, ed espressero più volte la loro piena sodi- 
sfazione al vedere come procede quella scuola, da 
cui escono ogni anno una trentina dei migliori 
costruttori delia nostra Liguria. 

Nella scuola di diseguu, ll prur. Driuscui, au- 
po avere visitato ad uno ad uno i lavori” dei 
molti allievi, notò come in Italia, dove si ha l' 
abitudine di non fare che del disegno artistico, 
sia cosa ben consolante vedere questo Istituto do- 
ve si fa del diseguo veramente industriale ; osmer- 
vò che, continuando per qualche anno a_baltere 
questa via, si vedrà quali progressi saprà fare la 
popolazione industriale. I commissarii si recarono 
iatine nel grande anfiteatro dell' Istituto, dove, di- 
anzi al solito suo numeroso e scelto uditorio, il 
prof. Garibaldi faceva la sua elezione di fisica 
industriale, trattando del Magnetismo terrestre, @ 
specislmente della declinazione e della inclinazio- 
ne. Oltremodo sodisfatta si pari) la Commissio- 
ne dall'Istituto, facendo le più 
talazioni col chi 

































la sagace ope- 
ra, e la civiltà dei modi, riusciva a for concor- 
rere tanto numero di profemori e di materie let- 
terarie @ scientifiche ad armoniosa unità di ordi- 
ne, di studi e di progressi. 

Lo stesso giorno, alle 3 pom., la Commissio- 
ne teneva la sua seconda conferenza, di bel nuo- 
vo unitamente colla locale ; a questa dinanzi com- 
pariva il presidente Boccardo, @ dava efficaci 



















gioni della ma sia per necctsa- 
ria connessior la per economia di spe- 
se, di stabili #0 insegnamento pau- 








tico anzi nell 





ituto tecnico che nell’ Università, 
Leggesi nella Nazione iu data del 9: 
I nostri lettori rammenterai 
Verdi, poco dopo la morte di Ro: 
una let 










guita in Bologna nella chiesa di San Petronio, il 
giorno anniversario della morte di quel genio, una 
solenne Messa funebre, alla cui composizione do- 
vesero concorrere esclusivamente maestri ita 

i. 

L'idea dell'illustre Verdi venne accolta mol- 
to favorevolmente, in ispecie a Milano, 
bito istituita una Commissione, compos 
gregii, Lauro Rossi, Mazzuccato, Ronchet nl 
viti e Giulio Ricordi onde porlare ad efllto. tale 

sposta, 

Ed ora siamo lieti di anounziare come la 
Commissione medesima si ‘upata del mo- 
do per dare all’ ideato lavoro la maggiore possi- 
bile unità di concetto, formulando a tal uopo un 
programma, ove sono stabilite alcune norme gene 

li da doversi seguire dai rispettivi maestri col- 
laboratori. 

Veniamo inoltre assicurati che tra gl’ invitati 
a prender parte alla composizione di questa Mes 
4a di requiem , oltre lo stesso Verdì, vi siano 
pure i maestri’ Mercadante, Mabellini e Coccia. 
Questi nomi bastano fin d'ora per esser sicuri 
che il lavoro riuscirà degno della gran N 

Î 


memoria del più grande de' suoi figli. 
GERMANIA. 

Si legge nei giornali austri 
Vienna del 4: 

È stato anvunziato che. essendo stata essu- 
rita la somma di L. 32,500,000, votata per la 
marina dalla Confederazione della Germania del 
Nord, la Cancelleria della Confederazione stessa 
ha deciso di chiedere, a tal nopo, un nuovo ci 
dito di 49,500,000 fr. La Patrie ha i seguenti 
particolari sul modo in cui si vorrebbe impiegare 
Questa somma, 

« Verrà terminata la Zansa, nave turrita, in 
questo momento nei cantieri di Danzica. Si fa- 
rà acquisto di due bastimenti dello stesso tipo, 
costruiti dall’ industria privata, jl che porterà ad 
otto navi l'effettivo della flolta corazzata del 
Germania del Nord. In queste otto navi sono com- 
prese tre fregate corazzate di prim' ordine ed inte- 
tamente armate. 

La flotta germanica posniode per la dif 
delle coste 22 cannoniere ad elice. Questo numero 
verrà portato a 40. Saranno armate da due canno- 
ni ciascuna. 

* Finalmente, fra gli altri lavori che verranuo 
eseguiti d'urgenza, citiamo quelli del compimento 
dei porti di Kiel e di Jahde, e per mettere ia istato 
di difesa i forti di Stade nell'Annover. 

« Il progetto di legge presentato dalla Cancel- 
ieria della Confederazione venne redatto secondo 
il parere d'una Commissione preseduta dal vice- 
ammiraglio Jachmano. » 

Berlino 40 aprile 

La Nordd. Alig. Zeit. combatte nuovamente 
istituzione di Ministeri federali. Rispondendo 
l'osservazione della Nation. Zeit., che non si de 
legarsi alle idee d’un solo nomo, la Nordd. Alig. 
Zeit. dice poter ritenere che Bismarck è disposto 
volentieri a lasciare a coloro che proposero | 
stituzione di Ministeri federali l'ulteriore svolgi- 
mento degli affari della Germenia senza la coo- 
perazione di lui. 





































‘i in data di 





















































FRANCIA. 

Una corrispondenza da Parigi 6 dell’ Ind. Bel- 
Je dà i segueati particolari sui colloquii del sig. 

rère-Orban com i ministri i: 

« Si assicura che le spiegazioni scambiate 
fra il sig. FroreOrban ed il sig. Rouber nella 
confereaza di lunedì, avrebbero indicato chiara- 
mente la soluzione proposta dal Gabinetto fran- 
cese. Il ministro di Stato avrebbe infatti confu- 
tato gli argomenti ch' erano stati presentati dal 
capo del Gabinetto belgio nella discussione della 
legge del 23 febbraio contro i trattati delle Com- 

goie; egli avrebbe cercato di dimostrare che 
lMercizi delle cea belgio da parte delle Com- 
pagaie francesi, lungi. dall essere ua pericrio eco- 
nomico pel Beigio, sarebbe la miglior guarentigia 
de suo interes più esenzal, cd una delle mi: 
gliori condizioni dello sviluppo dei suoi rapporti 
commerciali colla Francia. 

« Su questo punto, che concerne in fondo 
la stessa quistione, il sig. Frère-Ocban avrebbe ri- 
prodotto gli argomenti ch' egli aveva esposti alla 
tribuna del Pariamento belgio. 

« Ma la confutazione del sig. Rouher sarebbe 
stata molto viva, quantunque cortesissima. 

« E dunque evideote che il Governo fran- 
cese, il quale, nelle trattative diplomatiche aveva 
mantenuto l'esame dei tratlati come la condizio- 
ne dei negoziati, li manteneva come uno degli ele- 
meati della soluzione. 

« Però qui si spera che, anche su questo 
terreno, sarebbe possibile la lransazione, @ che 
il sig. Frère-Ocban potrebb' essere indotto a ce 
questo principio , salvo però di ottenere 
licazione di garanzie più acconce a sodisfare 

rionale ed a proteggere l'industria 
bene inteso, che vi do le speranze che 
si haono qui, senza potere affermare in nessun 
modo le risoluzioni che crederà dover adottare 
il vostro Governo. 
Ii sig. Rouher ed i 
no già fatto comprende: 
belgio che, iu quest’ or , essi ei 
sposti ad approvare tutto ciò che si proporrebbe 
di equo. 























di La Valette han- 














. conferenza di oggidi, le i si 
preciserauno , e si spera giungere a determinare 
‘te @ dall'altra le basi pratiche della 


ne. 
* Si vede che queste trattative allontanano 
molto la nomina della Commissione mista. 

« È molto probabile che questa Commissio- 
ne non sarà nominata che dopo il ritorno del sig. 
Frère-Orban a Brusselles, dove, d'altronde, l'ono- 
revole ministro delle finanze deve ritornare, ap- 
pena le trattative saranno bastantemea! rale 
per metterlo in grado di sottoporne i risultati alle 
deliberazioni del suo Governo. 


Il Sidele pubbl 




















n ci documento. Al 





N liscusse 
la dottrine del socialismo, e che sarebbe composta 
di 2000 persone. Gl' inviti sarebbero così distri: 










50 ai gioraalisti, 100 ai di 
Corpo legisi 25 al Senato, 25 
di Stato, 501 deputati dell 
posizione e 500 da distribuirsi dai socialisti. 
autori dell' appello haono intenzione di dimostra- 















Ad ogni modo, quand’ anche le loro opinioni 
nissero vittoriosamente combattute, credono ci 
da siffatta discussione risulterebbe pur sempre la 
necessità di riformare la legislazione sul 
Vedremo se i deputati dell'opposizione terranno 
l'invito; ma, avvicinandosi le elezioni generali, 
quest’ appello può esser considerato come uno 
stratagemma eleltorale. 

























ispondenza all'esteruo, 
Fran colla Prussia 
uesta Società misterio; 
p. e, di armamenti in Francia, e pa 

Jeate della formazione d'una fl» 
dovrebbe operare 
della Germani 
gressivi, come 
rispondenza, ci 
le popola: 

















pol È 
tale, da giustificare le dicerie propagate di 


culatori. » 
Parigi 9 aprile. 

Nell'odierna seduta del Senato, l' ammiraglio 
Bouet-Villaumes dimostrò che gli armamenti del- 
la Francia non sono menomamente esagerati. Mi 
chele Chevalier depiorò, gli armamenti. europei, 
de' quali fa responsabili i Sovrani d' Europa. Rou- 
land smeatì il preopinante, fece plauso ai prov- 
vedimenti di difesa della Francia, e disse che tra 
la Francia @ l'Imperatore regna pieno accordo. 
Indi parlò Tavis, il cui discorso fu accolto con 
plauso. Il maresciallo Niel disse che lo stato pre- 
sente dell'esercito è il piede di pace; il bilancio, 
qual è ora e quale sarà nel 1870, è un 
di pace. Il debito imperioso del Governo è quello 
di guarentire la sicurezza del paese. L' effettivo 
dall'esercito ascendeva il primo marzo a 300,000 

prima, esso ammontava a 400,000 uo- 
Sé le congiuature lo esigessero , i’ esercito 
potrebbe passare rapidamente dal piede di pace 
al piede di guerra. 


























BELGIO. 


Brusselles 40 aprile 
slge seri Le trattative franco- 





L' Indép. 


belgie sono per ora sospese, giacchè Frère-Orban | 


ra nuove proposte, che intende presentare 
PEri'l più tardi. È dubbio che Orben arrivi a 
Brusselles martedì. 


Nelle officine metallurgiche e nelle cave di 
ca gi Bering scoppiarono, turbolenze ira 
i 0] i mandarono sopralluogo gendat 
8 sian. borgomastro, parcechi sodati ed ole 

ficiali rimasero feriti. (0. T.) 
MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA. 
Pest 10 aprile. 









{ 
INGHILTERRA. 
Scrivono da Londra alla Gazsetta del Po- 
di Torino: 
Qui in Londra si ripetè, or non ha guari, 
‘operai francesi, formanti parte 
Associazione internazionale , una solenne 
strazione nel senso di protesta coutro l'intervento 
dell'esercito francese a Roma. Aggiungerò, anzi, 
che in questa circostanza Felice Pyat lesse, fra gli 
app'ausi generali, un eloquente indirizzo al nuovo 








| 





Presidente degli Stati Uniti d'America (‘), per in- 
durio ad sdoperarsi a far cessare al più presto 
l'intervento francese a Roma, in quella stessa 
Guisa che s'era adoperato, ed ‘era riuscito, il suo 
predecessore a far cessare l'intervento dei mede- 
simi Francesi nel Messico. 





posta 

Jourdain, Hulet, Weber, Chatelin e Debord. 

Scrivono da Madrid alla France che il Re 
Don Ferdinando di Portogallo rifiutò officialmente 
la corona di Spagna, non solo in suo nome, ma 
eziandio in nome di suo figlio e di tutti i mem- 
bri della reale sua famiglia; pregando altresì il 
Governo e la maggioranza delle Cortes a non dar 
seguito al progetto d' inviargli una commissione 
incaricata d'offrirgli il trono spagnuolo , perchè 
troverebbesi costretto, con suo rammarico, a non 


riceverla. 
Madrid 7 aprile. 

Ieri le Cortes discussero il progetto di Co- 
stituzione. 

ll sigoor Ruano (repubblicano ) combattè il 
progetto delia commissione. Lamentò di non ve- 
dervi figurare l'abolizione della schiavitù e la se- 
parazione della Chiesa e dello Stato. Sostenne che 








la repubblica sarebbe preferibile alla monarchia, 
e nega che il partito repubblicano sia diviso. 
ll sig. Gil Sanz deputato della maggioranza, 


rispose che la Repubblica darebbe luogo alla guer- 
ra civile, e cheil progetto attuale di Costituzione 
è più liberale di tutti i precedenti. 
ll sig. Romero Ortiz, ministro della 
vndendo al sig. Razun, disse che l' 
lità. delle ratura' è impossibile in 
Spagna. 
Oggi il sig. Mata, membro della commissio- 










ne, risponden io a disse che la quistie- 
ne dell'abolizione del vità si trattera dopo 
l’arrivo dei deputati d'oltremare. Si fece quindi 


a dimostrare che l'articolo relativo alla quistione 
religiosa è tale da sodisfare i più esigenti. 

Emilio Castelar lamentò di vedere la Costitu- 
zione conferire tanta autorità al monarca. Egli 
trova che i diritti individuali non sono abbastan- 
‘he la Repubblica sola può 

la rivoluzione di 











: 
settembre. Censurò 
sti di non essersi accertati 

D. Fernando, prima di fimare la loro scelta su 
questo Principe. 

Il maresciallo Serrano rispose brevemente a 
Castelar. Dichiarò, terminando, che ogni ristora- 
zione, sia carlista, sia isabellisto, è impossibile. 

Salustiano de Olozaga rispose successivamen- 
te ad alcuni attacchi personali del sig. Castelar. 

Madrid 8 apri 

















aderito 

quest’ abolizione tragga 

,membramento del territo- 
(0. T.) 








scrizione. Egli teme ci 
per conseguenza uno 
rio spaguuolo, 













NOTIZIE CITTADINI 
Venezia 13 aprile. 
Consiglio eesadio — Mercoledì ®8 





gio 


pv 
L'ordine delle sedute sarà stabilito nella pri- 
ma aduoanza del Consiglio. 

Sì discuteranno pei primi, i seguenti argo- 
menti: 
4. Approvazione del bilancio attivo e passi- 


, | vo dell eservizio 1869. 
2. Revisione delle liste elettorali politiche ed 
ve. 






Lista del soserittori 
Paleocapa: 
Lista precedente... z 
Senatore Luigi Torelli, Prefetto. —» 200— 
Senatore Giuseppe Giovanelli, Sindaco » 200.— 
- | Co. Giovanni Quirini —.’. » 200— 


Ginnastica. — Rilevi 
porto mensile del diretto! 
nel mese di marzo furono imp 
ia 29 Scuole, ad aluoni 2163; e che la discipli- 
na è rigorosamente mantenuta, ed ottimi ne sono 
1 risultati in vantaggio della gioventù. 

Ateneo veneto. — Nell'adunanza ordi- 
uaria di giovedì 45 aprile 1869, alle 2 pom., 
sig. avv. Clemente Pellegriui leggerà : Di un' ag- 
giunta alla proposta un ficazione penale. Conti- 
nuazione e discussione dell ordine del giorno pro- 
posto per una petizione al Parlamento. 

Nell'adunanza serale di venerdì 16 detto, 
alle 8 4/2 pom., il sig. pro! 




















attuali della lingua italiana. 

Fiera di beneficenza per gli Ospi- 
zii marini. —Fu pubblicato il seguente pro- 
gramma 

La Presidenza e la Commissione rendendo ai 
concittadini tutti, e ai gentili forestieri, le più vi 
ve grazie per la generosa loro sollecitudine nel 
porgere in dono gii oggetti da vendere alla Fiera, 
si ripromette e confida che alla molteplicità @ bel- 
lezza di questi, corri gran numero e la 
liberalità dei compratori. 

Si tratta di soccorrere un istituzione che ri- 
dona ogni anno a centinaia di miseri fanciullini 
la salute e forse la vita, racconsolando cento @ 
iglie, crescendo alla patria figli sani, ro- 
busti, operosi. E perchè la Fiera riesca a soccor- 
rerla efficacemente, basta che molti, moltissimi 
sieno gli accorrenti e tutti Aa sica il loro mo- 

to. Non si vuol chiedere ad alcuno gra- 
ma pregar tutti di concorrere alla 
festa cittadina di carità e gentilezza. 

La Fiera si terrà nel Giardinetto reale, nei 
{tre giorni 17, 48 e 49 del corrente aprile. (iem- 
po permettendo ) dalle 4 alle 6 
1scl ele parto dalla Piassota, 0 so no eucirà per 
la porta dei Palazzo Reale. Il prezzo del Vigliet- 
to d’ingresso sarà di cent. 50: e di 3 lire quello 
dei Viglietti di libero ingresso, valevoli per tuiti 
i tre giorni ad ogni ora, e vendibili all’ Uffci 
della Commissione, in Palazzo Ducale, e presso i 
librai sigg. Milnater, Ebhardi e Com. 

Il Giardino sarà tutto aperto al pubblico (per 
graziosa concessione di S. M. il Re), @ vi saran- 
no disprsti molti banchi di vendita, elegantemen- 
te addobbati, a ciascuno dei quali sederanno due 
© tre gentili signore, che, per amore di carità, cor- 
tesemente assumono l'ufficio di venditrici. Le si- 
regoleranno sul 



































gnore, nel vendere gli oggetti, si 


le prezzo di stima, fissatone in limili assai conve- 


Nienti. 

Uno o due banchi saranno riservati alla pe- 
sca della fortuna, dove pagando 25 cent. ognuno 
estrarrà un ualche valore o di te- 
nue, secondo che gli arriderà la sorte. 





Adriana Renior Zanini nora 
‘ugenia Pavia Geati 

Dott. M. R. Levi Segretario. 
La Commissione per la Fiero. — 
Maddalena Aldubrondici Papadopoli 
Aona Morusini Michiel 
Rosina Corinaldi Namias 
Fanny Inama Sardagoa. 

I 


G. S. Sardegna à 
Daute di Serego Allighieri 
Giacomo Levi. 

XIX. Eleneo di doni per la fiera di bne- 
ficenza, a vantaggio degli Ospizii marini : 
Vincenzo Manca dall'Asinara, porta-cenere in porcellana, é- 

critoire in pelle compleumente fornito, porta-sigari in 


Bar. Sternech, 3 ventagli in legno con pare ‘campanel- 





Elisa De Netta, 2 vasi de fori io porcellana 
biscut, gruppo granle in biscuit. 
Contenta Batthyaal, vaso da tè in porcellana cinene porte 
mere in legno, portepenne ia cuoio di Russia. flacon 
in porcellana, cesta in leguo e paglia, ventaglio cine- 
n 





RE sora 

S Rio, 3 celeri i peg 
# vai da ori Mm sala fa igor, rc 
sima dre ea it 


mosico di Pireze, oca, porta fulmionat. 
Contento e Petronio, {9 cravattine di neta, © L 
Antoinelle Beauire ei sorelle Eariette et Caroline, sotto-lam- 

pedi ricamata in seta e perle. 2 lavori in la- 






na 

Giuseppe Milani ncisioo 
sentazione al tempio opera di Bernardino Luino. _ 

Nob. Aless, Boo, astuccio in noce d'India con fiscon di eri- 
stallo. 


I 

Marchesa Antonietta Cornaggia Boo, cache di finto bronso. 

Marino Bon, embrasse-papier in carteocino. 

Faotino Boo, papeterie. 

Sabioa Boo, berretto in lana ricamato in argento. 

Adele Boo, eucinetta per bambola, termometro di fiato Dron- 
20, giuoco di domino. 

Ernesto Mandelli, cametta di gi 

Nob. 


da tiro con pi 

n cesta di doo di i i, 
sit ai it at die ptt 
Pet Ce atto 3 
EP tto dl 








scatola con dolci, necesmire da lavoro 3 vo 
lumi di Bazancourt (Le Campagne d' 3 bottiglie 
e niuseat de Luoel. dt i lagrima Christ] ros, 


to di Capri ® fotografie: (ricordo del 
cr rosso, Li 


Paolo Pinattolo, calamaio di finto bromso. 

Giuditta Ventura, tappeto di lana scarlatto per tavolo, ven- 
taglio ricamato, ombrellipo di seta blu 

Angelina Bagato, cuscinetto ricamato in lana 
Reali, 2 vasetti di vetro flat 









idem gialio, fiacon idem di fi 
colorato, 9 tro bianco, vaschetta 
vrta-bì 3 piccoli bicchieri di 


po 
Fedro lato, veneto por fori di vetro rubi, coppî idem 
idem, bugia idem idem. — Questi lavori sono di Mu- 





rano. 
Francesco Secritant, cestello di porcellana con dorature, 
ta Duce” Seeciai, 3 grandi bottgio di sequa di 
ian, le 
Coloni, # collane di'iegno nero con ruci, 2 fgurive 
di porcellana, 3 profumiere in cartoncino con dore- 
tore. 


Barone è baropemsa Gian Galeazzo Castelli, coppa e sotto- 
coppa in cristallo bianco, boîte per profumi in 
2 scatole di profumerie, ferma-carte in metallo, pape- 
terie miniato 
Adolfo è Giulia Gentilomo, 2 vasi di porcellana, 2 
giertaiere i porcellana, piccoli album in api 
‘soa veduta, catima da orologio in scciaio, 49 anelli 





era 
Geremia V. Fina, 4 bottiglie di Warbera dolce, pacco 
100 sigari di Cuba, 20 biglietti da Lr 5 di moneta 
friotica del 184820 pesi d'argento da cent. 18: 
mn 


co 
tei 


Antonio Benvenuti ,un velume Numismatica virorum illo- 
cap frinm ve Barbuda gent bi 
Sara d' Acons, aetta-penoe, grlanteria in cer 

Antonio Perissinott, vicepresidente d'Appello, italinoe L. 50. 
Giovani Gero, volume dellIstno di Suea co 6, tavole, 











i d’ Ancona, picco loserit- 
toio per bambola, 2 carrettini © cavalli in legoo, bar- 
chettà con figurine in metallo, giuoco di pazienza. 


Correzioni al XVII Elenco già pubblicato: 


Errata. Corrige. 
Caterina Savoldelli — Caterina Savoldelli Draghi. 
Elisa Valtorta _ Elisa Valtorta Draghi. 


Un marito, spinto da gelosia, bastond, ieri, 
la moglie, e le cagionò lesioni tali, ch' ella dovette 
essere trasportata all' Ospitale. 

Ubbriachezza. — Il gondoliere Angelo P., 
tal reggendosi iu piedi per aver fatto truppe li- 





Daniele Riccoboni | ba: 
terrà lezione orale Sull origine e sulle condizioni | dola, 





si acce- | blici. 


i, cadde la scorsa notte nella propria 
riportò grave ferita alla testa. 

rrestati del 12: — Antonio M., tro- 
vato in possesso di una barca piena di carbone 
di furtiva provenieoza ; Maria Z. incolpata d'in 
debita appropriazione di oggetti trovati; due o- 
ziosi ed un questuaute. 












CORRIERE DEL MATTINO. 


Venasia 13 aprile. 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
Firenze 42 aprile. 

52 Aveva colto esattamente nel segno ; la Ca- 
mera oggi non si trovava in numero e non ha 
tuto concludere nulla. Il ministro di 
annunzialo che farà l' esposizione 
lunedì 0 martedì delia settimana prossima ; potete 
quindi far conto che fino a quel giorno nom vi 
saranno deputati che in numero assai scarso, e si 
dovrà, per conseguenza, ammazzare il tempo di- 
scutendo a bell' agio il' bilancio dei lavori pub- 








Ha fatto ua certo senso l' udire dal conte Di- 
goy abbendonare defivitivamente quella perte del 
progetto di legge sull''amministrazione centrale 
che risguarda le Delegazioni governative. Questo 
fatto non recherà alcuna meraviglia ni vostri let- 
tori, giacchè io ve l'ho anounziato ch'è gia qual- 
che tempo. Oggi però si volevano ricamare in- 
torno ad essa una quantità di macchinazioni na- 
scoste fatte dal Diguy in attesa di quello che sarà 
per dire all Camera. Chi prevedeva che il Mini- 


stero avesse dato l'addio al terzo partito ; chi, in- 
vece, diceva che il Menabrea voleva ad ogni patto 
conciliarsi la Permaneate ; chi, finalmente arriva- 
va fico al punto di 

denza del Digoy verso 


re qualche nuova ten- 





ila 
ro, il quale per conto non è stato mai ua 
Sppassiooato partigiana delle Delegazioni governa 
tive, non ha creduto di dover ostinarsi in un punto 





Marzo | proposte per strozzaria prima che sia compiut 








sulle probabilità delle prossime lotte. 


—_____ 
Cuuzni pei DEPUTATI. — Seduta del 42 aprile. 
Presidenza Mari. ) 

La seduta è aperta alle ore 1,30 colle solite 
formalità. 

Menabren (pres. del Consi 
cuni documenti, dei quali non ci è dato raccoglie- 
re il tituio. 

Bertoè- Viale (min. della guerra) presenta 
i di legge, 





uno relativo al regolameu- 

gli avanzamenti di alcune categorie di uf- 

ed un altro che contiene le basi del rior- 

dinamento dell'esercito. 

Riboty (mio. della marina) presenta un pro- 
getto di legge relativo ai lavori della Spezia. 

Servadio (per una mozione d'ordine) ricor- 

da la sua propusta altra volta fatta sulla discus- 

gione dei bilanci di restringere la discussione dei 

soli capitoli controversi; dice che_ essa 

la esposizione finanziaria, 

Soi l'ordine del 

























po 
ma ora che vede questa uon esset 
giorno, ma esservi invece i bilanci, domanda che 
la Camera voglia decidere senza ulieriore ritardo. 

Cambroy-Digny (miu. delle finanze) non di- 
sconosce |’ importanza della proposta Servadio , 
ma osserva che, se hanno una grandissima impor- 
tanza i bilanci, non l'ha minore la legge sul rior- 
dinamento amministrativo. 

Una parte di questa legge, quella che si 
ferisce ulla percezione delle imposte dirette è sta- 
ta approvata, ma non si può sperare che la Ca- 
mera possa egualmente discutere l'altra che si 
riferisce agli ufficii esecutivi. La Camera dividerà 
con lui una tale opinione, e sarà persuasa che se 
il Senato non dovesse tusto occuparsi della _me- 
desima, non potrebbe discut:rla in tempo utile, 
perchè al Governo fusse modo di organizzare le 
intendenze di finanza. 

Dietro a queste riflssioni, egli farebbe la pro- 
posta che la legge sul riordinamento amministra. 
tivo fosse rinviata alla Commissione ond' essa e- 
samini se non convenisse di sospendere la di- 
scussione della parte relativa alle Delegazioni e 
dar conì tempo di attuare la parte già discussa. 

Intanto la Camera potrebbe occuparsi della 
discussione dei bilanci nel modo che crederà op- 

tuno, sia continuando la regolare discussione, 
sia adottando la proposta Servadio. 

Servadio insiste sulla sua proposta. 

Sandonato deplora che ogni volta che si trat- 
ta della discussione regolare dei bilanci sorgano 



































Servadio. lo accetterò che si discuta il bi- 
lancio dei lavori pubblici, giacchè è posto all’ or- 
dine del giorno, ma a condizione che tosto dopo 
si discuta la mia proposta. 

Presidente. Due sono quindi le proposte ; quel- 
la dell'onorevole ministro delle finanze e l'altra 
dell'onorevole Servadio. 

Quest’ ultimo accelta che si cominci la di- 
scussione del bilancio dei lavori pubblici. lo pro- 
pongo quindi che si passi ad essa, salvo domani 
esaminare la proposta del ministro delle finanze, 
ed in seguito, dopo la discussione di questo bi- 
lancio, si discutera la proposta Servadio. 

Nessuna opposizione essendo fatta, la propo- 
sta del presidente è ammessa, e si comincia la di- 
scussione del bilancio del Ministero dei lavori pub- 
blici. 

Cadolini fa delle considerazioni generali e 
deplora che nei Regolamenti sul personale del 
nio civile vi sieno delle lacune da doversi ri 
pire. Crede che nelle occasioni straordinarie delle 
piene dei fiumi, acciò nonsi rinnovi quanto è ac- 
caduto l'autunno scorso in Lombardia, dove man- 
cava il personale del genio civile, si dovrebbe ac- 
cordare alle Amministrazioni provinciali la facoltà 
di valersi degl’ ingegneri civili, Vorrebbe poi che 
alle dette Amministrazioni si lasciassero fondi ne- 
cessarii per le circostanze suddette. 

Pasini dà spiegazioni al Cadolini sulle osser- 
vazioni da lui fatte sul personale del genio civile 
di Lombardia, e scusa la mancanza del personale 
per la quantità dei fiumi in istato minaccioso 
lutti in una volta, 

Quanto ai consigli. dati dal Cadolini per mo- 
dificare certi articoli del Regolamento sul perso: 
nale del genio civile, non ha difficoltà di conve- 
nire con | onì ‘sui fondi per le Amministra- 








































vi 
volletto respinge alcune scuse fatte dal Ca- 
dolini al corpo dei genio civile, e dice che esso 
pre fatto il proprio dovere. Espone in quali 
condizioni eccezi te le Provincie 














i risponde al discorso dell'on. Ca 
letto, e lo assicura che non gli fa rimprovero d 
ver difeso il corpo del genio civile, al quale ap- 
partiene, ma fa altre osservazioni circa fe argine: 
ture fe fiumi. 
valletto (per fatto le). Non ba par- 
lato che per la fara veli...) 3 
Mezzanotte fa delle osservazioni al Ministero 
sui lavori delle ferrovie meridionali, che per la 
massima parle sono in oggi sospesi, quantunque 
e. 












Spese nel servizio i 
Messanolta chiede la parola. 
residente fa omervare la conveniensa di ri- 
spettare il arno dalle iserizon. È 
fa alcune osservazioni ii Di 
lancio dei lavori pubblici, fron] Fiorino rara 
riguardante il genio civile, depiora la mutabilità 
delle leggi che mette confusione in tutti gli or- 


dini dell Amministrazione. 


ca ai patti stipulati. Fa anche delle osservazioni 

sugl’ ingegneri che servizio 

Stato a quello delle Frovineie ©" de 
Pasini (ministro) risponde all' oratore sopra 


ciascuna di querte due 
ma dice che le 
cietà 





sul questione sollevata der 

rdo 

tile” e ai amocia all'on. Cavalletto nel riconoseare 

il zelo spiegato dal medesimo , specialmente nella 

inondazioni dello scorso autunno. — 

‘Pa tuttavia alcune raccomandazioni a1 min. 

airo per ciò che riguarda il genio civile, a vor. 
i avessero a preferire ingr: 




















del preopinante. " 

Pileltanotie dichiara che prende atto. dele 
dichiarazioni del ministro per riguardo alle con. 
venzioni ferroviarie, e trova che il ministro dell 





interno ha confermato le sue asserzioni circa |" 
inadempimento delle ferrovie meridionali 

Cantelli ( ministro) offre spiegazioni 
go l’interpretszione data dal preoj 


role. 
PAT Dopo brevi parole ancora dell'on. Possenti 
la discussione generale è chiusa, riservando la pa' 
rola al relatore ed all'on. Sandonato. 
Presidente ricorda alla Camera che domeni 
rà riunirsi in Comitato privato per la dicu. 
sione di alcuni progetti di legge. 
Ita alle ore 5 40. 




























—T—_— 

Leggesi nella Correspondance italienni 

Le LL. AA. RR. i Duchi di Sassonia Meini 
gen e di Sassonia Altemburgo conferirono a $, 
M. il Re d'Italia, come pure a S. A. R. il Prin: 
cipe Umberto, la grancroce dell’ Ordine ducale del. 
la Casa Ernestina di Sassonia. 

S. E. il sig. ciombellano barone d'Uechtritz, 
granmaestro della Corte di Sassonia Meiningeo, fu 
incaricato di consegnare a S. M. il Re ed a S.A, 
il Principe reale le insego@ dell’ Ordine, come pu. 
re una lettera di Gabinetto di S. A. R. il Due 
Giorgio, che annuncia tale invio. 




















Leggesi nella Gassetta d'Italia in data del 12: 

« Da nostre particolari informazioni sappi 
mo che l'introito lordo dei tabacchi venduti dal 
Società per la Regla cointeressata dei tabacchi 
nel decorso mese di marzo supera di circa lire 
400,000, quello ottenuto nel mese corrispondente 
del 1868. 

« Tale aumento non può esere certamente 
attribuito alla migliorata fabbricazione , poichè i 
tabacchi che attusimente sono in vendita e quelli 
che lo saranno ancora per varii mesi tono e non 
potranno essere altro che il prodotto delle lavo. 
razioni degli anni precedenti. 

« Noi crediamo piuttosto che questo aumen. 
to sia dovuto al sistema di ben distribuite ricom. 

dogauieri (bassa-forza ) adottato dalla 
Brcletà, ed alla sorveglianza che attualmente spie: 
gano alcuni agenti speciali della Società mele 
ma, la cui attuazione darà senza dubbio risultati 
brillanti 




























nnt 
Leggesi nella Gassetta del Popolo di Firenze, 
in data del 12: 


il più lieve 
to blando blando, dove non si parla neppure per 
ombra nè di barricate, nè di pugnali, nè di in- 
surrezioni, dove anzi si fa implicitamente la più 
schietto professione di fede mi ‘hica. 

Il foglietto clandestino è diviso in tre part, 














ed ha tre titoli : il primo, è Popolo destati, con 
due ammirativi ; il secondo, Parlamento, Governo, 
con altri due ammirativi ; il terzo, Re, regna, è 
che vi sono gli ammi aggiungerio. 
Dalla prima all'ultima parola noa v'è nulla, pro- 
io nulla che possa offendere il Procuratore del 
ualche bugia, qualche stupidaggine, qualche 
insensata triviali 



















tanto comune, non vi 
alla stampa clandestin 














questione avrebbe trovato dieci gior 
sizione, la Riforma pi 
bero avuto alcuna difficoltà di 












Il primo Numero del nuovo periodico, L’/ta 
lie Financière, & cui opprofittiamo dell'occasione 
per dare il benvenuto contena le seguenti no 
zio: 


Un dispaccio da Roma, che ci viene gentil 
mente comunicato annunzia, che le trattative per 
la concessione del monopolio dei tabacchi dello 
Stato pontificio alla Regìa cointeressata d’ 
sono presso il loro termine. 

La Società della Regia entrerebbe in posses- 
so di quel monopolio appena rata la con- 
venzione tultora esistente col Principe Torloni 

Lo stesso giornale annunzia che il sig. Heine 
della casa Fould è arrivato domenica , e cre- 
de di sapere che oggi, luneiì, sarà sottoscritto, al 
Ministero delle finanze, l’ultimo protocollo rel 
vo all'operazione sui beni del clero. 

















azionale : 
on. Rattazzi al Principe 
Umberto io Nspoli non ha alcua significato pol 


« lì Principe vive estraneo ai partiti, e d'al- 
tronde ha ricevuto anche l'on. Minghetti. » 











Apprendiamo dall’ Arena di Verot 
Zeno successe un 





Gogl , del Corpo beat 
- Giulio avre, così si espresse sulla 
pania e sull'Itali 
. Vengo ai primi due punti do me indicati: 
gli affari di Germania e î affari d'Italia. Ho 
detto come io comprendessi che qui ci 
imposta una grande riserva; questa nondimeno 
non dev' esser tale che il Governo fiutarei 
ogni sorta di schiarimenti a proposito della Ger- 
manie. A che gli gioverebbe privarcene ? Da ogni 
vengono i documenti. lo non me ne v©- 
ere; femerei di cavarne troppo grande 
ina soluzi: cenere 
dattavia incerta. 071000, la quele Può 
Ma l'impressione che ne rimane è che di 
parte del Gabinetto di Berlino non ci è stato ver- 
% di noi nè provocazione, nè minacci 
di provocazioni dirette, chè la Franc 
ollererebbe; ma se io vi mettessi sott'occhio certi 
ino prussiani, @ il discorso del sig. Birmark 
’ariomento prussiano, io vi proverei facilmen- 
te che, in apparenza almeno, il Gabinetto di Ber- 





































Guerra. 

























Ne cavo la | 
gione, il Gabineli 
plici dichiarazion 

L] 


che non è 

Sarò ancora 
questa ragior 
Fiscussioni che n 
fieploro ancora ci 


ressa non 


are per nul 
non prestandogli 
precisamente coni 


Tear, eda 


| La Frane, 
U missione Frère O 

I giornali be 
di commenti into 
Fròre-Ochan a Pi 
nora non c'è alli 
noi, cioè : 

Che il signor 


è stata buona 
sperare un regola 


lare un progetto; 
stato ancora com 
ia luogo 


gono deci 
Hono mere esager 


Il Principe. 
imana daila sua f 
fard uc iare | 
bendo desiderio 4 
la Londra per la 
sua visita al Re « 
fatti i preparativi 
loccavione. 

Secondo l' 0 


stabilire |’ Auto 
del Nilo, compres 


Dispacci toleg 


Parigi 13, 
lontpensier abbi: 
milioni colla gera 

MW Parigi 
pondendo a Piun 
nere i comandi 
Bella guerra è un 
preoccuparsi, dell 
conda parte del 
proprie case. Sogi 
ione militare offr 
re il passaggio | 
I piede di guerr: 











uta oggi dall’ In 
imperiale. Doman 
vista delle trupp 
ha fu invitato n | 
— Londra 12.. 
Miscorso di La Vi 
Madrid 12. - 
i, Prim ripetò. 
zione carlista 0 
ella rivoluzione 
vare la libertà. 
ano, rispondende 





ifende l'unità 

Mtolicismo sia « 
d esclusione del 
] 


Lisbona 12. 
dazione del tel 
Ferdinando. 
ioni EStarent 12. 
ioni è il seguenti 
OPposizione 40. 





fa che domani 
per la discus. 


Pferirono a S, 
lA. R. il Prin- 
joe ducale del- 


le d'Uechtritz, 
Moiningen, fu 
Re ed a S.A. 
dine, come pu- 
DA. R. il Duca 


in data del 4 
azioni sa) 
veaduti da 
dei tabacchi 
i circa lire 
porrispondente 


e certamente 
one , poichè i 
adita e quel 

i sono e non 
0 delle lavo- 


to aumer 
ibuite ricom- 
dotato dalla 
Jalmente spi 
età medesi. 
bbio risultati 


bio di Firenze, 


Posta un nuo- 
rchè è trop. 
, lo riporte- 
colonne, senza 
pitti un fogi 
neppure per 
li, nò di in- 
mente la più 
hica. 
in tre parti, 
Sassa con 
into, Governo, 
Re, regna, è 
b aggiungerlo. 
è 


sine, qualche 
davvero che 
itato oramai 
di ricorrere 
I foglietto in 
li d'oppo- 
he non avreb- 
glielo! 


lodico, L'Ita- 
dell'occasione 
seguenti no- 


Ibbe io posses- 
irata la con- 
Torlonia. 

Je il sig. Heine 
bnica , e cre- 
ottoseritto, al 

btocollo ri 


zi al Prini 
gnificato pol 


ortiti, e d'al- 
phetti. » 


jrona, che a S. 
rio, in causa 
Il predicato» 
furono stac- 

itta Viva Pio 

fono Viva Pio 
ti arresti. 


orpo legisla» 
espresse sulla 


me indicati : 


rene ? Da ogoi 
jon me ne vo- 


oppo grande 
oo essere 


jane è che da 
è stato ver- 

ja ; non parlo 
fancia non le 
‘occhio certi 
sig. Birmarck 
lerei facilmen- 
inetto di Ber- 
alcuna di du- 
erò non vuol 
ja disegni 
pera gli sono 
si a 
ce Sicuna di 


pace. 
Il ministro delle finanze ci diceva testà che, 
e giuogore a disarmare, bisognava esere. due 
a per essere due,. bisogna spesso. che 
do ira pa il suo interlocutore ad abbraccia, 
dl i qua opinione. V'hanno due mezzi, ed io cre- 
7) che la Francia non li ba usati. 
lo non insisto; mi contento d'affermare ch 
va nessuno può dire che v'abbia una causa, un 
sreesto di fare la guerra, se non fosse în un i- 
fesso che non è nazionale. (Benissimo, a sinistra.) 
‘Sarò ancora più riservato rispetto all'Italia, 
per questa gione, che il tema vocare 
ffkmssioni che noi tutti dobbiamo schivare. Solo 
ro ancora che il Governo sia stato sì sobrio 
{i eomunicazioni. Noi fummo illuminati da altri, 
{i abbiamo veduto che certe dichiarazioni pote. 
fico essere state attenuate da comunicazioni di- 
pomatiche che ristabiliscono la verità. delle 
on. 
N44 Governo s'è impegoalo a far cessare la 
occupazione di Roma , quando la sicurezza del 
tinto Padre non corressa più pericolo. Mantenen- 
io, esso fa sapere all’ Europa che questa sicu. 
fra non è intera. Ora, sicome il Santo Padre 
soa pore per nulla minacciato, il Governo fran- 
the, prestandogli questo soccorso, andrebbe forse 
prcisimente contro lo scopo che si propone. 
L'esscuzione degl’ impegni che si son presi 
riguerda gl' interessi del paese | interesse delle 
sue finanze, ed altri interessi ancora più elevati, 


La France, a proposito del ri 
nistione Frère Orban a Parigi, dice 

| giornali belgi si lasciano ire a ogni gui 
di commenti intorno ai risultati delle pratiche di 
FrreOcban a Parigi. Possiamo sffermare che fi- 
mra non c'è altro che quello già stato detto da 
poi, cioè 

Che il 


tato: della 


ignor Frère-Orban ha 


ione di questi primi collogi 
altra parto, 
surare un regolamento sodisfacente delle questioni 
impegnate. 
"he il signor Fràre ha proposto di formu- 
lire ua progetto; ma che questo lavoro non è 
sato ancora comunicato al Governo francese, se 
Noe ci sia luogo a credere che sarà allestito tra 


egi “i 
4 Loadra per la seconda settimana di maggio, La 
su visita al Re d'Italia, per cui erano già sta 
{uti i preparativi, verrà' perciò differita ad altra 
occasione. 

Secondo |’ Oxel, il celebra viaggiatore, sir Sa. 
mule Baker, che accompagnò il Principe di Gi 
Ji nella sua escursione al Nilo, partirà quanto 
prima per l'Egitto, qual comandante d'una spe- 
dizione che il Vicerè intende di fare per sopprì 
nere il commercio degli schiavi sul Nilo Bianco 
4 ikabilire l'Autorità egiziana in tutto il bacino 
dd Nilo, compresi i laghi equatoriali. 


Dispueci telegrafiei doll’ Agenzia Stefani 


Parigi 13, — L'Et dard conferma che 
'Nootpentier abbia cont” di setto 
nilioni colla garantia 


dala guerra è un bilancio normal 
in campagne, perchè la 
te è stata rinviata nelle 


tere il passaggio in otto gi 
al piede di guerra senza es 
mire un forte contingente 
siriniero. 

Vienna 42, — La missione italiana fu rice- 
tua oggi dall'Imperatore e invitata alla tavola 
‘aperiale. Domani avrà luogo in suo onore una 
‘ata delle truppe. Per domani la missione italia- 
tì fu invitata a pranzo dall’ Arciduca Alberto. 

Londra 12. — Il Morning Post considera il 
[loro di La Valette come pegno di 

Madrid 12, — la una riunio: 
iti, Prim ripetà che non appoggerà 
fizioe carlista o borbonica ; esortò i pari 

luzione a tenersi fermamente uni 
nlvare la libertà. Nella seduta delle Cortes, Sei 


liteano i bani al clero. Mr 

Madrid 12, — Le ultime informazioni sull’ 
fel di Urgel tolgono a questo fatto ogai im- 
Portanza, 

Lisbona 42, — Tutti i giornali biasimano la 
‘lazione del telegramma concernente il rifiuto 
li Ferdinando. 

Bucarest 42. — Il risultato totale delle ale 
foi è il seguente : Deputati governativi 447, del- 
iizone 10. eri 

‘ashingion. — Motby fu nominato mi 
tara; Joba Jay a Vienna; Burtin a Pietro- 
po 

Nuova Yorck 44. — Bertinatti fu nominato 
[Riaistro d' Ital ‘Washington. 

Preporasi una 








polemica da qualche tempo: la ALI 7 
qualche : la G di- 
retta da Edoardo Arbib, giovine provato al faoro 
garibaldino, non dava quartiere all' Asino, mar- 
tellandolo a bast»nate senza pietà 
giorno, sempre fe- 
bon- 
col 
Voi avrete forse letto questo docu- 
mento, il quale nulla prova contro Garibaldi, se 
non la facilità coo cui egli crede che un raggio 
delle sue virtù possa e debba animare tutti quelli 
che si dicono propugnatori di libertà. L'Arbib, 
oldato appunto di Garibakli in Lombardia e fe 
io a Milazzo , si sdegnò nel veder così abusata 
la buona fede del generale : e continuando la po- 
lemica, dichiarò francamente che il direttore del- 
l’Asino era autore di atti cortrarii all’ onestà, 
perchò era stato cacciato dagli Ufficii della posta 
come tale, 

I due fratelli Vannuccini mandarono subito 
due cartelli di sfida all’ Arbib, il quale, al padri- 
no che li presentava suggellati, rispose, annuendo, 
€ dichiarando che avrebbe incaricato due amici 
per la trattazione dell'affare. Si 
Guidotti, moggiore di 
na, direltore della ) 

ive, i paUrini dei Venwuccini dichi 
essi non volevano traltar di duello, ma di un 
componimento amichevole, @ aggiunsero che 
mandanti li avevano awtorizzati a ritirare i car- 
telli di sfida, lotanto, i due padri 
vevano raccolti i documenti ufficiali des 
provare che ambedue i fratelli V. i 
stati per disonestà cacciati dall’ impiego 
cupavano: e quindi non rifiutarono di deferire la 
quistione a un giurì d' onore. 

Ammesso il principio del giurì, i signori Van- 
muccini dettorono le quistioni da sottoporglisi, che 
comparvero assurde: ed allora i padrini dell' Ar- 
bib dichiararono ch' egli aveva ìn mano, in so- 
stanza, le prove per dimostrare dinanzi ai Tribu- 
nali, o dinanzi 


Tale è la storia di cui lascio intiera la _re- 
sponsabilità ai processi verbali, firmati dagli stes- 
si mandatarii degli scrittori dell’ Asino. 

Però l' Asino porta, sempre in fronte la_- 
mosa lettera di Garibaldi. Or se si può discor- 
dare dalle opinioni dell'illustre generale, se si può 
aver disapprovato qualche atto della sua nobile 
vita, ogni Italiano onesto ed imparziale deve do- 
lersi che il nome del grande patriolta si offenda 

mile contatto. Garibaldi sarà oggi stesso in- 
formato dell' accadut 


rimetteranno a Caprera: e non dubito ch' egli 
si affretterà a ritirare una lettera, in cui la sua 
lealtà è stata sì stranamente abusata. 


Processo di stampa — | giornali di 
Milano annunciano, che nel processo per diffama- 
zione intentato dal prof. R. pesi al gerente 
della Gazzetta di Milano, questi fu condannato a 
sei mesi di carcere, ed a pagare L. 200 di multa 
è le spese del processo. 


Scherzi del lotto, — Nell'estrazione del 
10 corr. a Firenze, uscirono i Numeri del Papa, 
che sono i seguenti ; 9 (Pio IX); 41, 69, 50 (11 
aprile 4869, cinquantesimo anniversario); 26 (mes- 


sa novella). 

La Gassetta dell Emilia scrive a questo pro- 
posito: « Naturalmente nei discorsi che corrono vi 
sarà esagerazione, ma è certo che le vincite sono 
stute numerosissime e rilevanti. Uua signora ha 
guadagnato essa sola settanta mila lire! 

La fortuna però non si mostrò propizia ad 
un certo ordine di giuocatori se non a Firenze. 

tre Provincie, essi, avendo pur fatto lo 
giuoco, rimasero con un palmo di naso! 


farto di Vercelli. — A proposito del 
venuto recentemente a Vercelli, leggiamo 
nei giornali di Milano i seguenti particolari. 
La Questura di Milano, in seguito alle più 
minute investigazioni, praticate subito dopo la no- 
izia del furto di Vercelli, e mentre attende 
aoche alle pratiche per la scoperta degli autori 
dell ingente furto commesso in danno della ditta 


formidabile associazione di malfattori, i quali 
vevaa saputo rimanere nelle tenebre, favoriti dai 
manuknyoli, e potenti per mezzi non si sa co- 
accumulati. Dicesi che alcuni degli arrestati 
no stati riconosciuti, per quegli stessi individui, 
che, subito dopo il furto di Vercelli, furon veduti 
ad una stazione secoadaria della ferro. 

via a poca distanza da Novara 

che ua passamantiere di Milano, 
sia stato pure arrestato, avendo cercato d' ingan- 
nare l’ Autorità sull'origine di una grossa. som- 
denaro, trovata addosso ad uno degli ar- 


Fatto è, che in questo affare sarebbe com- 
promesso qualche negoziante, il quale troppo ra- 
idamente accumulò un patrimonio, per nom dar 
juogo a gravi sospetti, che pare non sieno in- 
fondi 











Uno degli arres'ati dei più compromessi è 
certo 'Boltli detto Togn — proprietario 
di una casa in passi fuori di 
Porta Nuova. Nell'atto dell'arresto , ei trovavasi 
nella fabbrica, e datosi alla fuga, tentò di far 
precipitare dall'alto di un'impalcatura l'agente di 
polizia, ch' era venuto a cercar lui, togliendo di 
epente una trave dell'impalcatura stessa , dopo 
osser: 

Appena in tempo ad 
allarme agli alîri, di 


lano, mertre invace 
mente constatato ch’ egl 
al furto, si trovava nelle vicinanze di Novara. 


La musiea dell’ avvenire. — Mentre il 
Rienzi del maestro Wagner ha avuto a Parigi un 
esito così contrastato, intanto un'altra opera dello 
stesso maestro sta per andare in iscena a Monaco: 
il Rheingold (oro del Reno). Si fanno prepara- 
tivi; sulla scena ci sarà qualche cosa di più at- 
traente del vascello dell’ Africana. Siamo sulle rive 
del Reno. Io mezzo a lussureggiante verdura, alla 
luce del crepuscolo, si vedranno le onde del fiu- 
me, onde vere se vi contentete, agitarsi a destra 
@ sinistra, rompendosi in uno scoglio. Una ninfa 
traverserà il fiume a nuoto arrampicherà 
sullo scoglio. Notate bene che Wagner ha voluto 
spingere il realismo sino all'ultimo; e ha voluto 
un fiume largo e profondo, tanto è vero che ma- 
damigella Mallioger, che deve sostenere la parte 
di niofa, prende in questo momento lezioni di 
nuoto. Ecco della buona musica (ginnastica ). 


ima indiano, — Leggesi nella Gas- 
setta d' Italia in data dell’ 141: 

._ Al teatro filodrammatico dei Fidenti è andato 
in scena ieri sera, 40, la leggenda drammatica in- 
diana, Re Nala, del professore Apgelo De-Guber- 
na 


onto dei personaggi più 
società, senatori, de- 
putati, artisti drammatici, ec. Eravi il presidente 
onorario della Società, onorevole comm. Emilio 
Broglio, il fl di Sindaco, ed altri illustri 
naggi; si notava la presenza dei famosi artisti 
drammatici Ernesto Rossi e G. Gattinelli, e tutti 
* rappresentanti della stampa periodica di Firenze. 
zione fu graudissima ; vennero applau- 
imati all'onor del proscenio gli artisti, 
il direttore, il pittore delle scene, ec. 


Concorsi. — Il R. Istituto d'incoraggia- 
meato alle scienze naturale, sconomiche e tecno- 
logiche di Napoli, ha pubblicato un programma 
di concorso per l'anno 1869, 

Propone la soluzione dal seguente quesito: 

« Dopo avere eumerati i principali prepa- 
* rati chimici che ci vengono dall'estero, le cui 
« materie prime si producono abbondevolmente 

nel suolo d'Italia, indicare quali tra questi pro- 
* dotti potrebbero fabbricarsi tra noi con van- 
« taggio industriale, e con quali metodi. » 

Sarà pregio dell'opera che i concorrenti, nella 
dichiarazione dei preparati chimici provenienti 
dall'estero, non obbliino di mostrare la im- 
portanza, ia gua da apparire chiara la relazione 
ra essi. Tale studio aprirebb» la via ad una se- 
rie di considerazioni, fra le quali noo ultima è 
quella dal calcolo, almeno approssimativo, tra i va- 
lori della materia prima e del prodotto commer- 
ciabile. Ancora | atituto fa voto perchè i concor- 
reoti chiari e precisi nella indicazione dei 
metodi di fabbricazione di esi prodotti, partendo 
dai fatti che si possono raccogliere ne'laboratorii 
stranieri. si 

Seguono le condizioni del concorso 
tranuo essere consultate nel programma 
cato da coloro che vi hanno interesse. 

Diremo solo che il premio alla migliore me- 
moria sarà di una medaglia d' argento e di lire 
800. 


DISPACCIO DELL' AGENZIA STEFANI. 
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GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 43 april 

Sono arrivati : da Marsiglia, il brig. ital. Conte Pacca- 
noni, capit. Elia, con merci per Gavagnin e Radonicich ; da 
Sunderland, il Barck ingl Forest Crave, capit. Serchio, con 
carbone per Lebreton ; da Ortona, il trab ital Marietia, cap. 
Allegretti, con merci, all'ord; da Molfetta, il trab. ital Be 
siamino, cap. Colonello, cen olio ed altro per G. Marani; ed 
gi, da Trieste, il vp. ital. Amerigo Vespucci, con merci 
a Cameri 


nari) giap 

diedero le prove precoci della semen- 
mentre minori bisogni esternano le fabbriche, 
la generale minore fermetza anche nei por 
sessori. A Vienna, il 10 corr, i grani erano ribassati di sol: 
di 10. 

Fino all'ora di Borsa. calma pienissima manifestavano tut: 
ti i valori che ivi venivano più domandati da chi conoscev 
l'apertura della Borsa di Parigi, ciò che impediva gli affari, 
perchè i possessori dei valori noa informati, rimasero in una 
giusta riserva, che non vi sarebbe stata, se alla Borsa si fosse 
conosciuta l'apertura di Parigi, come si brama da qualche tem- 
po, essendo questa più interessante ancora del telegra!o coi 
corsi di Vienna, che viene quasi sempre nell'ora di Borsa; e di più 
ausend facile ritiro il dispucco da Parigi con poca spesa. 
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Pezzi da 5 franchi 


11 10 aprile. 1 

Per Alesandria e Brindisi pivosnto im. Principe di 
Carignano, cap. Ferroni F., con i cas. acque minerali, { cas. 
carta, 17 col. burro, 55 col. conterie, 149 col. frutti freschi 
4 cas. campioni di marmi, 1 cas. libri, 2 bal. panni, 1 paco 
campioni di pietre, ? cas. chiodi per Alessandria; — 1 cas. 
medicinali, f cassetta profumerie, 2 bot. cordaggi, 2 bal. te: 
la da vela, 4 bar. ferramenta per Brindist 

Per Bol di Brezza, bragozzo austr. Novellino, patr. D. 
Carrelorich , con 1700 mattoni , 4 col. tessuti di cotone ed 
altro. 

Per Rimini ed Ancona, pielego ital. Ermafrodita, patr 
Budoto, con 8 mastlli pece, 57 sac. vitridlo, 600 fili tavo 
le per Rimini; — 4 pac. sigari, 2467 fili legname per An- 
cora 

Per Palermo e Girgenti, pilego ital. S. Vito, patr. Scar 
pa, con 530 fi legname. per Palermo; — 2920 fl lego 
me per Girgenti. 

Per Triese, pielego ital. Nuovo Dodo, patr. Scarpa L, 
con 6000 stuoie, 2000 scope. 
hiki Per Fiume, pielego ital. Nuovo Sultano, patr. Gandolfo, 
con_8 cas. sapone, 13 cas. pietre. 

% Per Chioggia, pielego ital. Lindero, patr. Salv 
48fcol. olio, e resto carico importato da Trau e Selve. 
tene Per Trieule, piroscalo ital. Amerigo Vespucci, cap. Da- 
gnino G. B., senza merci, da qui. 

L’i1 aprile. Nessuna spedizione. 
11 42 aprile. Arrivati: 

Da Nola, pclego ital Merito, pr. Alegreti D., 
con 6 col. olio, 42 quint. mandorie, 6 sac. eremor tartaro, 
16,bot. oli, 8 bot. aquaia, 9 co. past, 1 part. carruba 
a G. Mans 

Da Ortona, trab. ital. Beniamino, pate. Colovello G., con 
27 col. olio, a 

Da Fiume, bragorzo ital. Assistenze, patr, Ballarin A., 
9 De pine pelo i sarn CB, 

riete, ital. Aurora, pate.  B, con 
4 part. carbon fossile, all'ord. 

Da Ancona, piolego ital. Virginia, pate. Grilli F., con 
84 per. legname da costruz. 

Da Liverpool, partito il 15 marzo, e venuto da Trieste, 


Nel giorno 14 aprile. 
0 go Rel Desa 
[ebreo 
Ke; Spa ambi da Led, » Karp dela fuse, Giù 
ti pos 


— Quisard L., console del Belgio in Francia , con . 
moglie. 


con famiglia, - Kuormann 
ina V., da Carsi 


4 leques, - Hastenys 
dott. W. H., ambi dall'America, - Ahn, dall'Olanda, tutti 
possid. 

Albergo alla Città di Monaco. — M. von Effen Westen- 
dorp, dall'Oanda, - von Pieuter dottor G., da Monaco, - A. 
Theune, da Stettino, - M. v. Manteufel, da Neu-Collatz, - C. 

cameriera, - Olga von de' Hay: 


Albergo al Vi 
Kit Pe 


re. — Milovich G., fornitore, 
lia, 


e tytti quattro 

R, da Pisa, - 
E, da Casteliranco, tutti 
iogega., da Capo d'Istria. 
— Luzzatti È. post, da 


negor. 
Rossetti A., da Milano, - Sa 
quattro doti. — Vudacorich 

Larini G, ispett, da Rav 
Rovigo. 


REGIO LOTTO. 
Estrazione del 10 aprile 4869: 
emRBnz8 . 9 — 69 — 11 — 50 — 26 
mano. . 57 — 29 — 24 — 3 — 82 
tonino. . 24 — 85 — 88 — Ad — 38 
mpoti. . 16 — 57 — 32 — 34 — 26 
raLzamo . 43 — 79 — 37 — 68 — 75 
Bani... 86 — 3I — 8 — 54 — 80 
venezia . 47 — 62 — 24 — 89 — 53 


STRADA FERRATA. 


Partenze per Rovigo 4 Bologna 
9:45 ant — ore 


— are 9:30 pom 
Partenza per Padova: oro 8:35 ant; — or 
— ore 1:30 pom; — ore 8:15 
30 porn. — Arrivi : ore 8: {01 


Partonse por Udine: oro 6:10 ant; ore 10:20 0a; 
pom; — ere 10: 55 pom. — Arrivi : ore B:20 


Venezia 14 aprile, ore 412, m. 0, 5.43, 4. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fitto nol Seminario Patriarealo 
Morta di m' 20.194 sopra il livallo modio del mare, 
del 12 aprile 1869. 
3 pom. | 9 pom 
an 


760.76 


Jmidità relativa. 
Direzione 4 for- 
ma del vento . . 
Stato del cielo. 


Dalle 6 ant. del 12 aprile 
Temp. mus... . 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 12 aprile 1869, spedito dall'Ufieio 
sentrale di Firenze alla Stazione di Venaria. 

Il barometro s'innalzò; il cielo è sereno, il mare è 
calmo. 
la Italia, ed in generale, in tutta l'Europa, le pressio- 
sono forti. 
Continua il bel tempo. 





GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Domani, mercoledì, 44 aprile, ssummerà il servizio la 5* 

Compagnia, dei 2° Battaglione della 1.* Lagione. La riun 

di alle ore 5 pom, ia Piazzetta S, Marco. 


SPRTTACOLI 
Martedì 43 aprile. 
trAmO nOSSDI — Comica compagnia piemontese, di- 
| retta dagli artisti G. Salussoglia e S. Ardy. — Le miserie 
{'d mont Travet. — Alle ore 8 e merza. 
tica compagnia di Carlo 
dalle camelie. — L'eva- 
{ ro. Gon farsa. — Alle ore 
tramo macimnan, — Riposo. 
SULLA Riva DEGLI scuuavoN. — Grande Menageria del- 
I Egito. — Visibile tuttii giorai dalle ore 9 ant. alle 8 pom. 


Entratto di un articolo del Secolo di Parigi : « Il Governo 


dott. Livin 
in Atri 
ici anni tra gl' indi 
TT PeR EST trp] 
Ezio fortunate favorite dll 
pianta del salubre 


fetta esenzione dai mali più fio snai 
” nese, ema, indigesto, 

: rd @ mali di nervi, 

io Cosa BARRY DU 





Calle dei Pabbri. - 


Deposito a VENEZIA, 
Siancari, S 4 
‘meviso. Zannini, Farmacia al Duomo. 





“INSERZIONI A PAGAMENTO. 


AVVISI DIVERSI, 





questo Comune, località Piazza ; ed In seguito all’isti- 
tuzione Une uova Scuole nel Frazione di Roman 
‘rigne aperto il concorso el 
tore per le scuole sutidett, coll'annuo 0- 
norario, Darsbjie ‘ogni mese, deter- 


"uni e. 
Gli 83 ‘produrranno la oro domanda a que- 
Ufficio municipale, entro 110 maggio pv. correde- 
umentl preserità, ed in bollo di legge; 
sgasmento serale e festivo, per gli adolti è 
‘senza diritto ad ulteriore compenso. 
nomina è di sj a del comunale Consiglio, 
salta l'approtazione dell Autorità sconiica: 
Dall Ufficio municipale, 
Noventa di Piave, Î.° aprile 1969. 
Il Sindaco, 


ANTONIO CAZORZI. 











La raccolta completa dei 5 anni dell’ Annuario 


ima parte, 
possono avere la seconda mandando Lire 3. 
Dirigere commissioni con vaglia ad E. Treves 


Gli Aus 
De Zuliani Osvaldo. ra 
Pietro. 
Bortoluzzi Giacomo. 


— 374 — fi 
" ibreria editrice, GIUSTO EBNARDT 








{ 7 Venezia. 
L'uomo -| maso AGENZIA INTERNAZIONALE mune | socie: 
ED INDUSTRIALE tua @ vendonsi: presso l'editore ed i prp. 
ceto ANDE PUBBLICITA’ è di ° 
N. 350.1V. 0 DAGLI EDITORI DELLA BIBLIOTECA UTILE x uo A a A Tavole di ragguaglio 
La Giunta municipale sotto la direzione Pea pa ip perni — Poni — laventori , quote. FRA | PESI Bue MISURE DI VENEZIA 
be DI FRANCESCO GRISPIGNI E LUIGI TREVELLINI st: È ai : d'Ameri e quel sistema metrico 
NOVENTA DI PIAVE. labora: ; pubblicità pronta, ben diffusa, sopra qualsiasi giornale d' Europa e d'America © vii SR 
amso. fe iena, pale tenregi ricorrendo all Agenzia qui Bellini, Niz00, haioo assicurato ua servi | devo © densa per qualsivoglia numeri tt: 
Dietro spontanea rinunzia dell’attuale maestro, in zio il più esstto ed al mercato, Venezia 1869, un fascicolo in 4° bislungo. 


s'inviano cataloghi, meri € prove Se sguelo ih mer E 
7 fociari da Parigi Lione, Liverp 
ster, Nuova Yorck ecc. ecc., riassume la politica, cloro mne Pertioo casini mercal italiani ed esteri, iratta tutte 


le questioni attinenti all'industria, la finanza, il commercio € | agricoltura. 
È; 7 Austria L. 42 — Per la Svizzera L. 34 


Prezzo, it. L. 150 
Per comodo dei. negozianti si vend 
parate le singole tabelle anti le seguenti 
Sure: 











Abbonamento annuo : per l’Italia L. 26 — Per l° L4— ii 

semestrale * © 14 ti SSognE è chilogra e vcrrera, 

r——r————=1_— braccio 8 lana © metro Di 
seta e metro 


ed ettolitro 
e Iitro 


ASSOCIAZIONE BACOLOGICA MILANESE ni ci 
FRANCESCO LATTUADA E SOCI peer ee ses in 
ne Seme bachi per l' anno 4870. 


NTO 400 — da pagarsi a norma del Programma di Speculazione positiva 
PER CHI PRENDESSE IN AFFITTANZA 


IL GRANDE FORNO 





con tre tazole litografate e quaranta incisioni 


costa Lire 25. 
Quelli che hanno comperata la prima 








Importazione dal Gi 
AZIONI DA LIRE © 
Associazione. 


itori, Milano. 
Pagando l'intera Azione a tutto aprile, 


è fatto lo sconto del 6 per cento. 





Il Segretario, A. Pivirotto. 
Descrizione delle Scuole. 





Grande Stabilimento, per fabbrica di Birra, 
con tutti ‘i suoi utansili, con granaio, e forno per 
disseccare l'orzo, e vasta cantina, della capacità 
di migliaia di mustalli di vino, sotterranea ; con 
nemo giadio, di ire. masso campo di, lrra 
Per » ivlgaai alla fabbrica del ga3, 
Padova. 


























































Adolfo Guareschi, 
Maciste qseremnie in Parma, sireda del "Genovesi Nu- 


qualunque tipo 0 grado di gravesza esse siano. 











esso la Casa Lattuada, via Monte Pie- 
A’ tà, N-40, © presso l'impresa Franchetti, via Monte Napoleone, N- 11, nonchè a Ve: 

'ehimico far- | nezia, presso il sig. Giovanni Reggio rapp. l'impresa Franchetti; Chioggia, presso 
sig. Carlo Penso; Mestre, presso il sig. Giovanni Geremia. 





Le sottoserizioni si ricevono in Milano nella centrale posizione a San Marco, delta Casselleria 
i Numeri 5340 e 5342 con magazzini pel combugtibiz 
ed A mao s 

‘Rivolgersi luseppe Brotto, 
A, Secré'ant e C., S. PrO Promo li Bi, 





Del dottore 
































Nella di sarà precisato ll posto, a cul s'in- LE NUOVE =; Ce "a 
tende di aspirare. 1VB. La Casa Lartuapi tiene in vendita elistireti Cartoni originari giapponesi an- PER SOLI 3@ CENTESIMI AL GIORNO 
= i ce E PETTORALI cora al prezzo pagato da'suol committenti del 1868, cioè ML. 9 cava 2 A AFFITTARSI 
DA VEND RS tesioni Sroneital, poor ‘eroniche, © gueriseono vicino la chiesi 
memaponi pan asia sin PASTIGLIE DIGESTIVE MMM os masini 
Fuori porta ‘di Bassano Senna pausini ci . | 3” {pr LATTATED:SO DA EMAGNESIA || 388 | -.... © 
erigeianbiy L'Elisire febbrifugo infallibile Di BURIN pu BUISSON cen CAPSULE RAQUIN 2, 





Rimedio bieuro contro le febbri intermittenti di Dopo aver trattato 100 malati ed ottenute 100 gu 


rigioni, l' Accademia di medicina di Parigi ha dichiara. 





Inureato dall’ Accademia di medicina di Parigi. 





Lire boceetto. sto cecelleni cir iù rinomati mediei di Parigi per \utli | disturbi delle o 
tento Sti È digoSivo dalo rd lines re di ra n; ‘digestione difficile e dolorosa cu: i e ERI a, tutte le al / e parazioi, = 
siomaeò è degî'laietini i vomili dopo Îl pranzo, lo mancanza d'appelto vestore RAQUIN sopra ciascuna boccetta , che trovai 


avvolta nella relazione dell' Accademia, tracotta in ci. 
que lingue, Nelle principali farmacie d'Italia si tro 
no pure i Vescicanti e fa Carta Albespeyres — Del 
gio ia Venezia nella farmacia di Emiho Sum 
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sogaita aggiudicazione, laggidi- | no ed inserzioe nei del | narale è spaciae dei rispottivi lt: lo stabile rimangono a | finiva enon sarunno ammessi 7 
ATTI UFFIZIALI. 1 I ol dr Mirese aarh carie del [sir i quall'eaitolat, menchd gli Si rea Sedi lita pl prevao di ss. (all'esterne) 
predica a Tabelle ei docu- | dipendenti da canoni, consi, livel- Avverinta — Si pecerì - Offerta par nequiso di Lu 
i ssi saranno visibili ta | li occ. è sita flta provetiva= | a termini degli art. 497, 205 + Ai di cui nell'Avviso d'asta... 
dalle ore 10 ant alle 3 | monta la deduzione del carrispon- | 461 del Codice penale austriaco, Don 
N d'ordine 122. pae Ses. L di questa CAI Aererminare il Ceti dii ie e n 9. 
r. al N. 117. Demanio. Queszo pedire la libertà vil " e, 
Pfpesdicala 142 Piasivià ipecario che | "10. L'aggiuditazione serà de- | tanassero gii accorrazti con pro- ie 
COMPARTIMENTALE PROSPETTO DEI LOTTI DEI QUALI SEGUIRA' L'INCANTO. 
par DIANO E TASSE 
fa Vanni. 


































































































































fi l'asso cecesistico, a termini 
8% della logge 15 agosto 1807. DENOMINAZIONE E NATURA 
N AVVISO D'ASTA. 
Îl si de 
Il x Il alleore Mal di apre =-—___________p6TrT_——————e_y,y-ysz2a12-_-_—_—__—_—_—_—_—_rccrcr 
DAI Me 1860, in usa ml di questa 
SI Menietti A O: corpo non a misura, cltivati 
È mambri della Commissione pro- diem on su 
i) Me a n llanza, cell’ inter IN. di mapp. 449, 450, 785, 781 160, 1461, colla 
4 ife Raimi dal ini: suaria di austr L. 298 : 8 (Affitanta è sottemì cei. di Venenia, N. 4477, cassa col 10 novembre 1879) 
| Miliiseieno Raatalaria, ai pub “ Campagna di campi irevisani 3i, 3, 0258, a corpo non a misura costituita da tre corpi di terra A, È, C, distinti come segue 
ii Nlici incanti per l'aggiudicazione A) Corpo di terra di campi trevisani ., 0418, ad arativo, arborato, vitato, con casa colonica al comunale N. 13, e separata fabbrica ad uso 
LE a tevere dell'Rlimo ie: stalla, notehà pictolo corpetto ad uo forno; È descritto in catasto del Comune cens. di Torre di Mosto ai mapp. NN. 842, 843, 846, 845, 1469, 
Di i aria rina col eni ent di ae 70:48 ci; : Die e, 5 Jt.60.90] 16.09 
li) corpo di terra di campi travis 4 deneritto in catasio del 
i ' ica gergo cab) Corpo di rm di campi, tini O, 3 RAD 46, DUI. Bis, Ida, 1399, 048, cola rodi consurio di Gs Li 300516 0 ss = IB0TO] 198.3700760:—| 075:— 
È Condizioni prinelpali. ‘C) Corpo di terra di campi trevisani 3, f, 0495, ad aratorio, arborato, vitato ; è deseritto in catasto del Comuns censuario di Torre di Mosto al 
M 4. L' ineanto sarà tenuto mapp. N. 880, colla rend. cens. di austr. L. 60:39 (Affittanza simile come sopra). . . . IRIS cigo gioie 77.40) 47.74) 
| mmediazio schede segreto 0 spara Nb AI corpo di tera Ay si accade dala siida depominata la Crociera, ossia dal punto che s'incontrano le sirade che mettono a Caggia, a Tor- 
(NO sumania per cisna Lotto ro di Moto ed allo Stalalo; al corpo B si sccode dalla strada di S. Chiara; @ finalmente sl corpo C dalla sirada che motto alla Zoll. 
È en 3 dt sine pini , gii tvvriza cha aitnale Cna al N. 23 vanterebb» dritto di proprietà sul legoame costituente le paruti delle duo camere 5 
URI Ì PIT di hi 1 See di coni ARE Drag a Ina vero costituita da “" corpi di eni, B, C, D, così distinti 
4 A corpo i sani 35, ad arat-arb. vit con casa e stalla al comunale N. 4; tto 
(Rai Saggalinto, la quale dovrà Le auario di Torre di Mosto ai map. NN. 887, 1009, 1010, 4014; 1012, colla rendita © ua di tie, (ar pla bero SP lion s0| 160.00 
g tesa in esita da bollo di L. B) Corpo di terra di campi trevisani 4, 3, 0245, ad arat. arb vit.; è descritto nol catasto del Comune censuario di Torre di Mosto ai N x i 
‘@ soconde'‘il modulo sottoisiicate. meri 1013, 1541, colla rend. cons. di austr. L. 10 è Arai RT 0 ; PA E O e I 
Î 3 Ciascuna offeria dovrà er C) Corpo di terra di campi irevisani 7, 4, 041! catasi Mosto ai mapp. NN. 995 “pua A 
ì uso aecestpegione dal criicato 1535, 1537, colla rendita censuaria di austr. L. 48: . p E 23.81 38,47)16500:—{ 1680: — 
a dal deposito decimo del pres- D) Corpo di terra di campi trevisani 115, 3, 0294 dei ù 
P hi IT aperto |’ incanto Roncade; è descritto in catasto del Comune consuario di Ti 
a da faro nell Cass dei ricovitori silla cme SON) i leso Di si cedo ilo dd ua eat Rea 608.12 
demaniali, è Fr e corpo A, nonck corpo B, si ace: stradale dello # di S. Chiara; al I! dl 7 
i i | sir LE n CO LI di go pet pd ni der iara ; al corpo C per la stradella consortiva che mette nella 
) le li avvartio casa al comunale N. d è mapp. N. 4010, che wsisteva sul A i n 
VI ce pe pa, Tala sa n) leva sul corpo A, venne iotalmente distrutta da un fulmine nel 
Ù asd i li pa dal ped iù campani di Sap rsa, 255, 1 0287, conta da ie corr di 1a A, DC. ct dist 
Î ce al corso rsa, pui Mo sorpo di terra di campi trevisani 58, I, dei qua lt circa ad arat. arb. vit, 
{ nella Gazzetta Ufficiale del Regno in cotto al comunale N. 19, composto di casa avente locali in piano-terra e solaio, ner ia alito ne ir sala rin] faranno 
MRI del giorno precedente a quello del del Comune censuario di Torre di Mosto ai Numeri 549, 552, 557, ), 737, 889, 890, 891, 892 $ 
n . Ù Ù ti + 893, 894, 895, 1398, 1446, colla 
È Ù deposito in tappi rendita cansuaria di austr. L. 697 : 15. 130, 26. 70| 302.67 
IU LI . .|30.96. ; 
Ì î A. L'aggiudicazione avrà luo- 
i a favore di quello che avrà 
È Fico 1a migliore offerta in ur — asso: — 
| mento io d'incanto. ‘C) Corpo di terra di 45.87.80] 158, 76028500: | 2850: 
it Varifcandosi 1l caso di due Sormasti an dell ul 
iù 0 più afro di un presso eguale siga 00% 208, 6, 1547, 1518, colla rend cena. di ‘i é 
È qualora non vi sieno orto mi- B. La Ditta limitrofi fa preenteabbo cho Îl foro che va al canale Nogrih fa i mupp. RA, 966 0 1846 della Monni wi 107° *0| 797-92 
È 4 Lal CJ peg] senti di pg dpi) Ita, segrando ii i ie qua Lap gd a la zena di fondo lunghesso il detto fosso e 
— Ove nea n sa Ditta; attore fio» 
È e i igui see ni pBità sableta on i prat ita; ma il co dell'intera tenuta di Torre di Mosto assicura che la 
Li duo aguali saran ossessione denominata la Pal canna, di campi trevisani o a mise i 4 
È Eli bagno e nta lavi ‘che campi trvisni 1 ono Sg tali sd atrio: clmpi 17 —-;— ita pet © dal timuoani A08 2, DOTT Favia 
I Ri per la sola alfcae. prodotto di canna Tmerita fo catasto del Comune consario di Torre di Mosto si mappe NN. 740, 14491450, 1451, ta 
SI poter ll'ggiai sh È ASR:TI (Atanasio ue sp) VELA PA eni PERSE 
cazione. l'anel resentas. ), 019 ad arat. arb. vit.; è descritta in catasto del orre di Mosto ai sl iuà 
‘ e O 1 Di n REI: cell ad: Comgl di gia. Lo 1T8:3I (Aitina cene segni e La cp 
sia per lo meno eguale al prezzo NB. La suddseritta chiusura è aggravata dalla sorvis@ di passaggio consistente RSA iii 
j Soa l'asta repcio Vimitrefi terroni di alia 
\ ‘6. Saranno ammesso ache le ia Possesione detta îl Fiumicino o Nogarioa, di campi treviani 404, 1, 028, ad arstorio. con vit, per ci i n " 
Ì etere "al modo pre ema 3 da sip dala la Marce, Co cara via è calice i comma RR o ee Pe cre canti dba, punire pucslive, pela 
i site le DOLSIZNORI GI malo di Mogol è ato incluso ja queta pomnizne. 
WI to 22 agosto 1867, rita nel catasto june censuario di Torre di Mosto ai Numeri di mappa 571, 654, 1005, 1254, 1284, 1285 
ì Patt 4288, 1289, 1290, 1291, 1292, 1293, 1294, 1295, 1296, 1298, 1299, 1300, 4 LP priori Pei iti 
| \ } . Ratro disci giorni dala ar ai 1 14Î1 128 (At cm ma e eee role 
Ì RIO I -21|22500:—] s50:— 
\ ‘ 4 
di î ; : ; 
Wi al Ri 5941. A termini dell'art. 8 del Re- | Consorzio Oegaro, Sezione infe- ( d'acqua che al tempo dovr N. 13 VII 9. to visibile tutti 1 gioraî P i o 
i CEN omanto & settembre 4867 N. | riore, a de d'irigre sd uo di | sere conizionta agli sep DIREZIONE SPECIALE © | questa” Dirertone arto METE; DO 18 aprile corrente, sulla fa | condisioni pubblico coo separato | asta par la vendita di cat, 51° 
192 per la derivazione d'aeque | risain Veresse generale del serzio On- A, una quantità di ceralie- | avviso avvertendosi che il pretzo | che ito di vino. 
À DELLA FRDVOCIA D VBA. | pbbicha ovino gl it garo afro al quae fondi da || DELLO STania monganismco Foro dal Demanio dallo tate | sta col ir drvito 99 mate | ratdgo Der ogni ibra re | na Pig, Barche e dip 
AI 1 produrre le eventuali loro irigarsi sono aggregati. sl i È ir mmar- | ascende a L. i inve ed 
documentate opposizioni, contro | Donà. "erat l'en ada Re | AVVISOD'ASTA | fattore di Elio È Vane cia | rotat "19830 di questa Di | cca vere, e Lo 4 per det | ps tao ante 
la indicata docvada , dal giorro qolumento $ settembre 1867 N. 2 schede segrete. Camora di commercio di Trieste |". Venezia, 9 apri fica, e che il campione trovasi | grate, giusta l'avviso detti 
dalla pubblicazione “dl presente ‘5952, per la derivazione delle 8° | | Si fa noto al pubblico che | 2 A norma degli offerenti Fenezia, 9 aprile 1869. | ostansibile presso la Sezione I di | sd elanco che verranno afit 
AIR commutatore | porone e rat cn ina | te dai reed CE | Den 1 200 
È . la (Direzione genera . Gli acquirenti dov 
di Dolo, presso del quale resta | "L'acqua verrebbe erogata | loro documentato opposi nie e È -—-- Li 29 dea 
ostensibila îl progetto. je fa. Reda dl Raso edite | o la india deeclle del gor | vanta el Se ale 1808 di tira Leg (alle Imperia è | n. 15850, 8 pubb. ui cara dop A gior (I 
"Trascorso il detto trmine, | © che sarebbe ampliato tosto sot | no dalla. pubblicazione del pre- |; Sire di quarta Dire> | tenne (entitegnol. per REGIA DIREZIONE Cav. G. Zoccnt idoli, sob È 
non sarebbero più ammimibii ri: slot specie sarà tesà CONPARTIA. DELLE GARELLE petra? darlo dentata relativo, © 
corsi in sede amministrativa. Al blico esperimento d' dn Venezia. pipi shine n danaro sonanie 
Vanezia, 9 aprilo 1869. prega AVVISO D'ASTA. Ove andasse desarto 
1 Profeto, ToneLtI. Lo seo beseplacivo della stazione appal- Bhe dae SS Siorno 13 aprio pv. [N 1981. 2. putb. | rimento per qualche Lotto si 
e la fossa di confine di proprietà | Trascorso il detto termise, | tanto @ colla riserva della mini- ero 53 meri. alle ore 3 LA R. DOGANA peterà l'asta nel giorno 6 IF 
Bressinia sereò botti donde si e- | non sarebbero più ammissibili r- | sturiale la fornitura | N. 6306. quid: [Elena presso la Ses. l| PaIICIPALE DRLLA SALUTE | gio 1869, come sopra. 
mucio nel canal consorziale i i da maggio inclusive dicambre 1869 R. DIREZIONE Pte seri pati Atena Li 7 aprile 1869. 
4 reclami t SA: Il R. Ricevitore pr» 
‘AVVISO. Revedolo Che col giorno 29 apri 
: ) noe aprile 1869 
i E8 D6S8 are I Cir fadicati el posto dllipone vitati ad interveaire alla visita da | comentazione del rame Per imprevedate circostanze ptt) alle ore 10 ant terrà. pubblica tr 
‘erogare una di acqua del | Magello. Avverinsi l i —_———— —_ 
canale 10 appartenente 21 | zione tanto rispetto sii 
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licei cerese cadi i 


ASSOCIAZION 


e Vawezia, IL L. 37 all'anno; 18:50 
P" 'sementre; 9:25 al rimetre. 
no ie Provivcne, IL La 48 all'anno ; 
‘19.50 al semestre; 11:25 al trim. 
{y° RaccoLTA DELLE LEGGI, annata 
1869, 11 L 6, 0 paisoii alla Gar- 
an, IL 8 
1y imeiazini si ricevono all'Uffzio a 
‘Angelo, Calle Caotorta, N. 3565 
4 di fuori, par lettera, affrancando, i 
gruppi a foglia coparato vale cant. 18; 
Fiegli arretrati è di prova, od i seg 
dallo inserzioni giudiziarie, cont. 
Musso foglio, cant. 8. Anche la lettere 
di reelama devono essere 
gli iticli nom pubblicati, nom si 
fustituiserno ; si ablrucciano, 
Si'pogamento devo tarsi in Venezia. 























Il Wanderer di Vieona ha un articolo, nel 
quale insorge contro gli esagerati commenti che si 
fecero alle recenti cortesie scambiate tra i Sovrani 
d'Italia è d'Austria. Il giornale viennese crede 
che questi due Stati avessero tutte le ragioni di | 
vivere in buona pace ed armonia sin dal mo- 
mento che il Veneto non era più posseduto dal. | 
l'Austrie. Era anzi una cagione di scandalo che | 
continuassero a sussistere relazioni piuttosto tese | 
ira due Stati che avevano lutte le ragioni di se- 
guire una linea conforme di condotta, perchè a- 
verano interessi comuni. Se ora queste relazioni 
si sono fatte più cordiali, non è una luona ra- 
gione, per conchiudere che vi sia un'alleanza for- 
male. ll Wanderer va anzi più oltre, e dubita che 
ad onta delle apparenze sieno scomparse tutte le 
antiche cause di freddezza, e che all'antico 
siacco sia successo realmente « una cordi: 
sispon » la ciò il Wanderer è a gli 
antipodi di qualche giornale vienuese, il quale credi 
all'alleanza, sebbene la reputi un alleanza fatta allo | 
sopo non di provocare la guerra, ma anzi di 
evilaria e di conservare la neutralità, 

Le prole del Wanderer hanno un certo va- 
e crediamo opportuno di riprodurle: « Le 
tà non obbligano a nulla, dice il Wanderer, 
nd banno la preziosa qualità, che, se non ne de 
risa aleun vantaggio, almeno non recano alem 
danno, Lo scambio di cortigianerie non è un’a 
zione di Stato, e la cortesia colla quale ora si 
tratiano due Sovrani, una volta nemici, nell’or- 
dine politico ba una significazione subordi 
Quali speranze per esempio prima che scoppiasse 
lì guerra d'Italia del 1859 non vennero © iposte 
ni convegno del Momarca austriaco coilo Czar 
Alesiadro in Weimar, e come restò invece com- 
petamente privo di risultati ! Quali preoecupa- 
tioui @ quali combinazioni si fecero in seguito 
pei convegno in Gasteio, e più tardi per l'abboe- 
camento in 00s, e quanto poco si mostrarono esse 
qustificate! E questi erano in vero incontri di 
altissimi personaggi, incontri ai quali si alligavano 
conseguenze di più alla portata di quello possa 
esere il semplice invio d'un Ordine, od una con- 
gratulazione fatta a mezzo d'un aiutante. » 

Queste parole ci parvero degne di note, per- 
chè vengono in appoggio di considerazioni consi- 
wili, che ci vennero già ispirate dalle esagerazioni 
di alcuni pubblicisti, sopra manifestazioni politiche, 
le quali noa hanno in sè stesse di concla» 
deate. Il Wanderer protesta energicamente contro 
l'ipotesi d'un alleanza dell’Italia e dell’ Austria 
colla Francia. « È inconcepibile, egli dice, come 
vi sieno personaggi serii, i quali si ripromettano 
pegli Austriaci uu vantaggio da una vittoria ri- 
priata insieme coi Francesi sulla Prussia. » Non 
te ritrarrebie maggior vantaggio l’Italia. Una vit- 
toria della Francia le renderebbe più difficile per 
wu dire impossibile di scuotere la soggezione alla 
Francia, perchè questa uscirebbe dalla guerra stra- 
potente; e una sconfitta polrebbe avere dall' altro 
cinto conseguenze incalcolabili. Il Wanderer con- 
chiude il suo arlicoio cos 

+ Quanto l'Italia e l'Austria fossero per fare 
code tranquillare l'Imperatore dei Francesi a ri- 
guardo della loro compartecipazione nel caso d' 
una guerra franco-prussiana, sarebbe falto contro 
loro stesse ; nel caso d'un favorevole successo ve- 
sirebbe il carattere d'una petulante evirazione, e 
nel caso d'un rovescio quello d' uo suicidio. E 
siccome l'alleanza austro-italiana non può essere 
interpretata che in senso favorevole a Luigi Na- 
Plone, così non prestiamo credenza a queste vo- 
t; dacchè altrimenti sarebbe constatato che la 
ucida si è insediata nei Gabinetti di Vien- 
inenze. » 

ll Wanderer però si può confortare, perchè, 
checchè si dica da aleuni, che vogliono ad ogni 
costo essere bene informati, il famoso trattato di 
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to, è che il J7anderer i 
troppo scettico a questo proposito. Crediamo _che 
gli Faurssi vomooi Mine ti ooo tra i due Stati 
debbano consigliar loro uu attitudine essenzialmente 
pacifica, e che perciò il loro accordo non possa 
destare alcun allarine giustificato. ì 
Dalla Spagna continuano a giungere notizie 
svatraddittorie. Siamo ancora perfettamente all 
sicuro sulle intenzioni vere del Governo provvi- 
sori». ll gen. Prim fa, come il solito, dichiarazioni 
tegalive; egli ha avuto occasione di smentire una 
volla di "egli pensi ad una ristor 
bordo ‘on ciò non si eselude però la candi 
datura del Duca di Montpensier, perchè i ministri 
fià altre volte f.cero comprendere che il Duca 
toneera compreso nel primo grido delli 
Abajo los Borbones. Se poi s' insista anco! 
Mea cel Direttorio, la quale sarebbe la più fatale 
di tutte le idee, perchè darebba un Goverao fiac- 
0, e scatenerebba le fazioni, il telegrafo ci lascia 
finpletameata al buio. Sembra che si (el i 
ule adunanze private, per intendersi s0i 
tuoro candidato, dopo ele Perdioaodo di Porto- 
fallo diede un riffuto così perentorio , ed anche 
tot sgarbato ; ma che queste adunanze non ab- 
mo avuto alcun risultato sodisfacente. C' è un 
Ritlito che vuole escludere oramai ogni candi- 
dato straniero , e tornò in :“wmpo la candidatura 
Mi duca dell’ Vitoria, 11 Duca, di lege: 
che secondo la ondance, suo d 
sito sell e TTT ‘oudo | Etendard, 
trebbe 
mu il famoso presto dì selle 1 
servirgli ad apparecchiarg] 
to C'è aduoque sempre contraddizione, <d 
buio completo. Ciò che par certo si è © 
i situazione a Cuba si sia aggravata di mollo, 
© che il primo vantaggio sicuro, dell'insurrezione 
#jignuoia sia la perdita delle colonie. Così riesci- 
Ti più facile la soluzione del quesito dell aboli- 
Zone della schiavità. Serrano ha comunicato al 













































Mercordi) 14 aprile. 





GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


Cortes un dispaccio, che accenna appunto a que- 
to gravissimo stato di cose. 

Le elezioni a Bucarest sono ora note com- 
pletamente. Il partito rosso che riconosce per capo 
Bratiano, e che hafinualzato la bandiera del 
tozioni all'estero e all’interno , mina 
ogni momento 
zione nei Princij 
partito go' 
partito dell' 











fo sconfitto intieramente. Del 
farono 147 candidati, del 
pposizione 40 soltanto. 





La Relazione della Commissione 
d'inchiesta sul corso forzoso. 
V 
Esaurito lo studio degli argomenti 
svolti dalla maggioranza a sostegno della 
conclusione negativa sulla necessità del 
corso forzoso, dobbiamo ora seguire la 
Commissione nelle sue indagini e negli ap- 
prezzamenti cui è venuta unanime e con- 
corde. 
li primo quesito che s'imponeva ne- 
cessariamente ai riflessi della Commissione 
















sario toglier o forzoso ; e dovevasi 
quindi investigare se nelle condizioni attuali 
sia possibile sodisfare a codesta necessi 
La relazione ci avverte, che la Commissio- 
ne fu di unanime parere in questo , che |’ 
abolizione del corso forzoso appaia necessa- 
(pag. 421.) 
olizione del corso forzoso sia 
necessaria, in tesi generale non può ra- 
gionevolmente negarsi da chi abbia qual- 
che esperienza delle cose economiche. Foo- 
ke, questo gran pratico dell’ economia pub- 
ca, sorpreso e spaventato dalle oscilla- 
zioni verificatesi nei prezzi delle merci e 
dei capitali dopo l auno 1797 in Inghilterra, 
asserisce che i gravi inconvenienti d'un 
sistema monetario, pel quale tanta parte è 
riservata alla carta, superano di molto il 
vantaggio di servirsi d’ un agente della 
circolazione poco dispendioso (Î). La vita 
del commercio non si svolge, non si fecon- 
da, se nell'origine delle operazioni com- 
merciali, e quindi nelle varie fasi che de- 
ve subire, manca la stabilità del dato re- 
golatore , del criterio comune ed univer- 
sale d’ogai transazione commerciale. Quan- 
tunque il succedersi di circostanze improv- 
vise, l’avvicendarsi di subiti avvenimenti, 
possano alterare notabilmente i caleoli che 
un negoziante suole antecipare sull’ esito 
delle sue operazioni, è certo ch' egli muo- 
ve però da alcuni dati positivi, e che 
ben di rado le crisi repentine vengono a 
turbar l’ armonia di previsioni fondate so- 
pra basi stabili e sicure. Ma se durante 
il corso forzoso egli vorrà calcolare il ri- 
sultato di una operazione che ha per ogget- 
to un acquisto di merci, gii mancherà il 
primo ed il più necessario eriterio, poichè 
la merce comperata a 40, potrà domani 
costargli 12 0 15, 0, per meglio dire, lo 
dieci lire esborsate , quando venissero ri- 
cuperate per la vendita , potrebbero rap- 
presentare un valore di 9 o di 8. In tal 
condizioni, onde porsi al riparo da una per- 
dita che avrebbe direttamente a sopporta- 
re, il negoziante è costretto, o di tenere 
molto alto il prezzo ne' suoi contratti di 
vendita, e ciò torna poi a tutto danno 
del consumatore ; 0 deve circondare il suo 
contratto di restrizioni e cautele, che 
contrastano singolarmente colla speditez- 
za © col regolare andamento degli affari. 
Eguali inconvenienti aggravano le indu- 
strie, ed il consumatore , il quale più d 
altro ne paga lo scotto, rova nel- 
l'assoluta impossibilità di mitigarne il peso. 
Ond' è che a noi sembra nel vero la 
Commissione, quando afferma che durante 
il corso forzoso, nulla essendovi di deter 
minato, niente è più contrario all’ essenza 
stessa ed al buon andamento degli affari, 
che alla fine si risolvono tutti nel paga- 
mento d'una somma determinata (pag. 420). 
Le ragioni invocate dai sostenitori del 
corso coatto non arrivano ad affievolire 
la potenza del male maggiore che trae se- 
co quel fato anormale, vogliamo dire l'in- 
stabilità dei valori. Un’ attenta anali: di 
codeste ragioni 
di tutti tem 






















































































da taluni si ripetono. L'industria non si 
sviluppa se: 








amministrazione , che vigili all’ economia 
delle parti e dell’insicme. Eeco le ragio 
dell'incremento delle industrie; espedienti 
artificiali, misure coattive che contrastano 
d'altronde cogl' interessi universali, posso- 
no creare illusioni, e coprire anche talora 
l'inganno coll’apparenza della verità. Ma 
i sogni sono di breve durata , ed il primo 
raggio del sol nascente , colle impressioni 
della luce, ridesta in noi il senso della vita. 

Risult-rebbe d 
colte dalla Commissione, che il corso for- 
1039 abbia avvantaggiato aleun 
| 


































catori di spirito in Milavo, riferirono che 
a loro tornò utile il corso forzoso, avendo 
loro scemata la concorrenza (pag. «i 

Mazzuchetti,-di Torino, esclam 
mia industria di profumerie sorge pel fatto 
del corso forzoso e della scemata impor- 
tazione; l' alea per noi non esiste (p. 323). 
Ma codesti son fatti individuali, sono e‘ 
cezioni alla legge generale. Nè alcuno vor- 
rà ammettere la bontà d'un fatto, che a 
pregiudizio delle masse procura vantaggio 
a pochi individu 

Tolti gl’ industri 









del 
[resin di Lombardia, quelli delle altre 
Provincie del Regno non si mostrano in 
modo alcuno contenti del corso forzoso. 
Iofatti, tutte le industrie, e sono in 
maggioranza tra noi, le quali debbono fi- 
correre all'estero per le materie prime, in- 
darno si riprometterebbero un benefizio dal 
corso obbligatorio. Chè anzi per l'osci 
zione dell’aggio mancherebbe a loro stesse 
quel grado di stabilità, che, come abbiamo 
notato, è condizione essenziale allo svilup- 
po delle transazioni commerciali. Ed a ra- 
gione, osserva l'on. Minghetti (pag. 327), 
che se il corso forzoso può avere gli ef- 
fetti d'un dazio protettore, non presenta 
nemmeno il vantaggio della stabilità rela- 

ra, che si può avere almeno dalle tariffe 
daziarie. La migliore confutazione alla 
strana teoria che proclama il corso forzo- 
so utile alle industrie, ci viene data dalla 
relazione stessa, a pag. 422. È vero, do- 
manda la Commissione, che il corso for- 
zoso produca per le industrie l' effetto d' 
un dazio protettore ? Perchè ciò fosse rea- 
le, converrebbe che mentre î prezzi all’ e 
stero si elevassero di tutto l' importare del- 
l'aggio, all’interno rimanessero inalterati, 
oppure si elevassero in proporzione assai 
minore. 

Vogliamo infine osservare che per fa- 
vorire le singole industrie, le quali si di- 
cono avvantaggiate dal corso forzoso, non 
basterebbe dunque mantenere questo fatto 
anormale nella circolazione monetaria, ma 
bisognerebbe ancora desiderare che l' ag- 
gio dell’ oro si tenesse costantemente alto, 
od in altre parole, converrebbe far buon 
viso al perenne disordine delle nostre fi- 
nanze. Avvegnachè quando esse accennino 
a miglioramento, l’ aggio vada minorand 
com’ è avvenuto în Italia dal gennaio del- 
l'anno scorso in poi; e sia quindi tolta 
la differenza che tornerebbe profittevole 
come effetto di una specie di dazio protet- 
tore sui generis. 

Riguardo alla influenza esercitata dal 
corso forzoso sull’ agricoltura, corrono di 
versi i giudizii. Da taluni si crede che 
prodotti agricoli essendo in generale 

portazione, guadagnino la differenza del- 
l’aggio. Altri sostengono invece che solo 
li ubertosi raccolti poterono compensare i 
lanni del corso forzoso. Egli è certo però 
che anche l'agricoltura ha dovuto 
tire il danno derivante dall’ arenamento 
del eredito in gener e per tutti i con- 
tratti stipulati anteriormente al maggio 
4866 per un corso d'anni, la parte cr 

Je si trova notabilmente pregi 
ta. D'altronde, l’ agricoltura reclama 
l'efficace aiuto dei capitali. Sia per fe- 
condare la terra, sia per dar corso a quelle 
opere, l' ommissione delle quali rende ste- 
rile ed infruttuoso il terreno , sia per lo 
sviluppo di quegli affari che vengono i 
trapresi dai nostri agricoltori-commercianti, 
l'appello al eredito da parte dell’ agricol- 
tura è incessante, continuo. E le peggi 
rate condizioni del credito, la diffidenza 
dei capitalisti mantenuta dal corso forzoso, 

timore di dover restituire una somma 
maggiore di quella tolta a prestito, sono 
N faali, ghe paralizzano il bene: 
ficio derivante 10 sulla esportazione 
dei prodotti, e che dai gd action 
bile luazione ove i raccolti avessero a 
riuscire meno abbondanti. 


Piemonte e 









































































































leune deposizioni rac- | 


dustrie. } 
ig. Tasca di Torino ( pag. 323) afferma | 
che, dopo il corso forzoso, nuove industrie | ne metalli 
non sorsero, ma si ampliarono le vecchie. | viene sos 
Gl' industriali Sessa e Fumagalli , fabbri- | 


































Art. 





dei salarii non sì è verificato 


consumatori, presa nel suo 


rate e delle manifatture. 
Nè meno gra 
del corso forzoso 











Quando, in un pi 
uita al uumerai 
nomeno che 
scomparsa deile 
ra e la specula 






ecie metalliche. 





alla moneta metal 
agente di 
riabile dei valori, è 


merce, di cui varia il 
le alterazioni 


gran parte dalla fidue 
du 
litiche, è naturale che 


tallo nelle sue variazioni 
8085 





influsso 
Ond' è che ovunque o 
corso forzoso, si 
della carta governativa, ebbe a not 


improvvisa mancanza di uumerario, la qua- 
to mag- 
provv 

imenti che potevano renderne meno sen- 


sibili le conseguenze. Dal complesso dela pe sono 


le diede luogo ad inconvenienti t 
giori, quanto più tardi giunsero 


opinioni raccolte dalla Commi 
ragione di fisearo nella cifr 


zoso, lo stock metallico non solo 
co della sua esistenza. 

essa tanto rara, che, c 
ne (pag. 458), ne andò 


l'ordine pubblico, e_nelle 
dionali fl 





corso forzoso, se a quei disordi 
posto un rimedio. 





temperamenti che ne li 
certo punto | influenza danno! 





corso forzoso fosse strappato dalla 
tabile necessità delle cose. I bi, 


nero che alcuni mesi dopo 
le minute contrattazi 
merosa degl’ impiegati, dei profesi 
degli operai, e 

rendita 


sfrenate ed immorali cupi 


lire 500 


a bi; 


un guaio , di c 


ne di titoli fiduci 


state vigi 
tezza, cui in tale bisogna 


tremmo*invero guardare con occhio 


3, 74, 75, confermano le funeste | al giorno, in cui codesti surrogati di buona 
conseguenze del corso forzoso. Nel mentre 
l'incarimento dei prodotti esteri e nazi 
nali fu generale, risultava che l' aumento 
i uasi da nes- 
suna parte. Di maniera che fa classe dei 
ieme, ha do- 
vuto subire l'aumento del prezzo dei gen 
senza che nulla Ja compensi della diminu- 
zione di valore inflitta ‘allo stromento 
scambio dall’aumento del prezzo delle der- 


furono le conseguenze 
guardo alla circolazio- 
se la carta 
rimo fe- 

i riscontra è quello della sa 
pau- 

me sono i privcipali fat- 
3. ) Hjtori della sottrazione del numerario, ed 
La |confronto del biglietto la stess 
spicciola cresce di pregio. Tolti, d' altronde, 
ca i suoi caratteri di 
circolazione e di misura inva- 
naturale ch’ essa ven- 
ga nel fatto parificata a qualunque altra 
rezzo in ragione 
della domanda e dell’ offerta. Ma v' ha di 
più. Il prezzo del metallo subisce ancora 
rodotte dallo svilimento del- 


moneta 


spira chi se 
ne è costituito debitore, e siccome la 

stessa è subordinata ad un comple 
so di cause e di accidenti che traggono 
origine dalle condizioni economiche e  po- 
prezzo del me- 
oltre ad essere 
tto a quelle influenze che alterano i 
rezzi d'ogni altra merce, senta ancora 
ella valuta che fa le sue veci. 
dottato il 
ia de biglietti di Banca, si 


miliar- 
do la circolazione metallica in Italia prima 
dell’ aprile 1866. Decretato il corso for- 

parve 
diminuito, ma non si ebbero quasi più trac- 


E la moneta spiceiola divenne anch’ 

e nota la relazi: 
perfino. turbato 
ovincie. meri- 
furono tali i disordini che ne pro- 
vennero, da reputarsi tollerabili i danni del 
si fosse 


Par troppo, la promulgazione del cor- 
so forzoso non fu accompagnata in Italia 
da quelle misure precauzionali, da quei 
itano fino ad un 
Il che, 
come abbiamo altrove notato, ci riconferma 
nella nostra opinione che il Decreto del 
elut- 
lietti di ta- 
glio minore a quello di lire venti non ven- 
ad agevolare 
i. E la classe nu- 
onisti , 
lei consumatori, cui unica 
è il profitto che traggono dal gio 
naliero lavoro, dovettero acconciarsi alle 
igie del com- 
mercio clandestino, degli agenti nascosti , 
che, pel cambio di una cedola di Banca di 
ti minori, esigevano una 


inconvenienti diedero origine ad * tolici si noverano a milioni 
i cui potremo misurare i ri- 
sultati allora soltanto , che il corso for-} 
zoso verrà tolto. Banche popolari, Asso-| 
ciazioni operaie, Casse di risparmio , pri- | pii \ 
vati, vollero far fronte alle difficoltà pro- | sorzi saranno sodisfatti e raggiunta la nobile 
dotte dalla mancanza di moneta spicciola 
e di tagli piccoli di biglietti, colla emi 
. Ed il rimedio fa | gii Aspromouti le 
considerato ottimo provvedimento, avve- | stessi 
gnachè per esso si dileguassero momen- 
taneamente gli effetti del male maggiore, 
che si voleva combattere. Se le emissioni 
non autorizzate per legge fossero tutte 
te dalla prudenza e dall’ accor- 
informarono 
i eriterii della previdente Amministrazione | 
della Banca popolare di Milano ; e se tutta I pendente dal Ministero dell’ interno : 
la carta fiduciaria non autorizzata, fosse 
così solidamente garantita come quella e-|1, j; 
messa dall’ accennato Stabilimento, noi po-! {2° elame e per dispor:sione mi 






INSERZIONI. 


Li Gazzertà è foglio uffziale par l'ise 
li atti ammiolctrativi a 
giudiziari dalla Previncia di Vaneria 
4 delle altro Provincie, alle 
giurisdizione del Tribunale d'Appello 
veneto, nelle quali nom havvi gioroa= 
la specialmente autorizzato all'inser- 
alone di tali al 
Pra gli ariicoli coni 40 alla linea; per 
gli Aveisi, cont 25 all linsa, per 
usa sel vo di dre role 

















06; per gli Atti giudiziari ed ammi» 
agiata 
ua sola volta; cant. 65 per ire vol 
te Iasrzioni mal re primo gi 
















o cattiva lega dovranno scomparire dai 
mercati italiani. Ma la previdenza e la mo- 
derazione non sono virtù di tutti i parliti, 
nè di tutti gli uomini, e l avvenire ci ri- 
velerà l’ultima parola dell’ anarchia nella 
circolazione non autorizzata, contro cui 
ebbe inutilmente a lottare il Ministero, ay- 
vegnachè la necessità, l'impi 
sità, spegnesse nel pubblico ogni istinto 
ripugnanza verso gli artificiali stromenti di 
scambio creati a suo comodo. 
(Continua.) 










La Gazzetta del Popolo di Firenze solto il 
titolo: A Roma, a Roma! ba ii seguente articolo 
he Papa d'Egitto? il Papa lo mandere- 
mo in Gerusalemme, e di lutti 1 Curdiuali, Pre- 
lati, Vescovi e Monsignori ne faremo paviccia! Il 
Papa? Che importa a noi del Papa? Siamo libe- 
ri pensatori; vogliamo distruggere i pregiudizii, 
vogliamo aunientare gli errori, vogliamo an 
a Roma con Garibaldi, e ce be ridiamo aita 
te e del Papa e di quegli siupidi dei consorti , i 
quali, cominciando da quel babbeo del conte di 
Cavour, hanno inventato i famosi mezzi morali! 

«A Roma ei si va con la rivoluzione! Roma 
si libera da Milano, da Torino, da Genova, da 
Palermo, da Firenze! Viva la rivoiuzione! Viva le 
barricate ! A Roma! a Roma!» 

Nessuno dei nosiri leltori vorrà certo mette- 
re in dubbio che vi sia uu ragguardevole nume- 
ro di cittadini, che tratta la questione romana 
con idee @ con frasi simili a quelle che abbiamo 
riferito più sopra. Da quando appunto quel bab- 
beo del conte di Cavour, trasse fuori il grande 
concetto che la questione romana non poteva ri- 
solversi che eoi meszi morali, è sorta una cro- 

contro di lui e contro i suoi seguaci. Uo- 
mini superiativi, di corto ingegno ma di facile e 
abbondante parola, baono sberteggiato © deriso il 
programma dell'insigue statista; e dietro a lo- 
ro, è venuta su la caterva degl' iguorauli, i quali, 
quanto più potevano, si sono messi a gridare ri- 
voluzione, barricate, e una libertà di pensiero, che 
mostrano di non intendere perchè la voglion 
porre all’ universale. 

Or bene; tutti i loro ragionari e.lelor vuo- 
te-dicerie ci tornano a- mente oggi ; oggi. che in 
Roma si celebra una festa in onore di quel Papa 
ch'essi con tanta disinvoltura vorrebbero mandare 
a Gerusalemme; oggi che a quella festa pontili- 
cale concorre tutta quauta l' Europa cattolica. 

Si potrà attenuare l' imporlanza di codesta 
festa; si potrà dire che i milioni mandati al Pa 
ti soltratti, con arte e con inganno, 
gente ignara e superstiziosamente devoia; ma chi 
non ha perduto il bene dell'intelletto © non è iu 
mala fede, dovrà pur riconoscere che questa ma- 
nifestazione dell’ Europa cattolica verso il Ponte 
fice, ha pur la sua grande importanza, e che la 4 
sollecitudine con cui i sovram dei più potenti 
Stati d'Europa, compreso il protestante Re di 
Prussia, hanno mandato ossequii al Papa, ha pure 
un grande significato. 

Sarebbe duuque tempo che cessassero le va- 
ne illusioni e le goffa ‘vanterie; sorebbe tempo 
che ci accorgessimo d'essere eulrati in una fal- 

tesso ia cui abbiamo voluto 

abbandonare quella tracciata dal conte di Cavour. 

Che cosa ci bauno fatto guadaguare coloro, i quali 

hanno predicato le teor.e rivoluzionarie applicate 

questione romana? Oggi, ci siamo forse av- 

uo passo alla Città eterna , 0 non ce 

ventura allontanati di cento mi- 

spiega che il partito èlericale in 

Europa raddoppia di zelo e d' energia, e orgamz- 

za dimostrazioni, a cui qualche auno fa non pen- 
sava, e che sarebbero state aliora impossibili 

Se non vogliamo cullarci in parpetue illusio 
ni, se ci si cuore di sciogliere il gran 
problema, folsarne i termini; rico- 
nosciamone la gravità, e non perdiamoci in vani 
aproloquii, nè in tentativi assurdi e impotenti. Rien- 
triamo, rientriamo con passo franco e deciso sul- 
la strada maestra del conte di Cavour; procla 
miamo di nuovo i nobili ed elevati principi ch' 
egli ha proclamato, e adopriamoci con quelli e 
per quelli a far sì che anche nella questione ro- 
mana l'opinione pubblico europea fitorni dalla 
nostra parte, e ci dia il suo possente aiuto a scio- 
gliere il più graa problema politico dl nostro 
secolo. 

L'Italia deve andare a Roma, poichè questo 
è il suo compito ; ma se vogliamo davvero sn- 
dare a Roma, bisogna che ci mettiamo per quel- 
la strada che sola vi ci può condurre. I liberi 
pensatori si contano con ie dita delle mani ; i cat- 




























































































































































































































Se arriveremo a melt testa che. per 
lutto che I° Itali 
soci 


privei- 





















meta del nostro rivolgimento. 
Se invece vorremo ad ogni patto procedere 
per altra via, moltiplicheremo a. nostro 
lentene, e daremo luogo nei 
manifestazioni impo 
oggi si celebra in Roma, 
siste, ei clericali ci gettano in fa 
se più per ischernirci o per sii 


ATTI UFFIZIALI. 


Elenco di disposi le nel personale di- 
































izioni 











RR. Decreti 28 febbraio 1869: 
|. Da Senibus Claudio, com io distrettue 
2). classe a Massa Superiore, promoss» alla 
feriale lascisto 







Fo! nella attuale residenza ; 





Zadra Antonio, id. id. a Oderzo, id. id.; 

Zanna Autonio, id. di 33. classe a Longarone, 
nominato reggente commissario distrettuale di 2a. 
classe, id. id.; 

Ferrazzi Autonio, id. id. a Barbarano, id id.; 

Miari conte Angelo, id. id. a S. Bonifazio, 


. Carlo, aggiunto distrettuale di 
Bozzolo, nominato eggeote commis- 


Lidi; 
Dall' Oglio Antonio, id. id. 
Aumiller dott. Alessandro 
la Scala, id. id.; 
Fagiolo Candido, id. id. a Lati id.; 
Serafini dott. Pietro, i 
id. id.; 
Grolto Francesco, i id. id; 
Prosdocimi Giovanni, id. 
id. id. 
Fiumiani Alessandro, id. id. a Tregnago, 


id. id.; 
Tria Pietro, id. id. 
Minola Giuseppe, id. 
Larini Giacomo, id. iù 
Boschetti Pietro, aggiunto distrettuale di 2a. 
classe a Cannetto sull' Oglio, id. id.; 
Della Chi 
Caporiaco Adalgerio, 
Burini Francesco, id. id. a Moggio, 
Marchi Remigio, id. id. a Polesella, id. 
R. Decreto 2 marzo 1869 
Ricci Gerolamo, commissario distrettuale di 
3a. classe in aspettativa per motivi di salute, pro- 
rogata l'aspettativa per li stessi 
‘maggio venturo. 


La Gassetta Ufficiale del 12 corrente con- 


Polvel dottor Giuseppe id. id. a Morostica, 


id.; 
id. 


tiene: 
4. Un R. Decreto del 7 marzo, col qu 
queto dal primo maggio venturo, il Comune 

rsina Verghera (Milano) è soppresso ed oggi 
gato a quello di Samarate. 


2. Un R. Decreto del 7 marzo, col quale, a par- | 
tire dal primo maggio venturo, il Comune di Prato | 


Muzio (Cremona) è soppresso ed aggregato a quello 
di Pieve Delmona. 


3. Nomine di cavalieri nell’ Ordine della Co- 


rona d' Italia. 


4 Dipoisoni fatte nell ufficialità delle 
3. Alcune disposizioni nel personale dell Or- | P 


dine giudiziario. 


Il R. Tribunale d'Appello in Venezia ba no- 


minato avvocati : 


Giuseppe dott. Fontana con destinazione a 


tica. 
Carlo dott, Aozj, 
Vicenza. 
Venezia, 7 aprile 4869. 


N. 4745. 
Il R. Tribunale d' Appello in Venezia ha ac- 


cordata la chiesta traslocazione agli avvocati : 


Lodovico dott. Barbieri e Autonio dott. De 


Pieri, da Monselice a Padova. 
Filippo dott. Cocchi da Milano a Padova. 
Visco dott. Jacopo da Barbarano e Maroni 
da Montagnana a Monselice. 
Woll dott, Aogelo da T. 


dott. 


G. Batt. Secondo dolt, Fiorioli. 
Domenico dott. Peterlin. 
Venezia 7 aprile 1869. 


ITALIA 


Leggeri nella Gazzetta di Palermo in data 


10: 
Teri ha preso stanza all'albergo della Trina- 
cria il commendatore Marco Minghetti , venuto 


affari privati, come già averamo annunziato 


ja compagaia di sua moglie Lanza Acton vedova 


principessa di Camporeale Beccadelli. 
iù oltre 
è arri 
chensa di Sassoni 
Iéans. Ella 
Versont, 
fratello il Duca d'A piazza dell'Indipendenza. 


Ieri, scrive il Movimento di Genovi 
ebbe luogo la visita di consegna defini 
tronco Genova-Chiavari alla Società dell” 
lia, per parte dell Amministrazione governativa. 


ol titolo di contessa di 


In data del 42, il Corriere delle Marche di 


Ancona reca : 
Il delegato straordinario all’Ammini 
del nostro Comune, marchese Lamponi, 


junse 
oggi il suo ufficio, cessando dalla sua 'roggenza 


provvisoria il conte Mala 


tale, si anno 
che, secondo la voce comune che noi, 


sarebbe stato offerto al Pontefice da S. M. Vii 
rio Emanuele. 


Sulla festa del Papa riproduciamo i seguenti 


dispacci particolari dell’ Unità Cattolica : 
Roma 41 aprile (mattino. ) 
Questa mati 


menso di popolo che stipava la 


tuonò un solenne Te Deum, a cui il popolo ri: 
con ardore indicibile. 


ordine generale. 
v Roma, {1 aprile (notte). 


Alle ore cinque pomeridiane, il Santo 
si icevere parecchie migliaia di 
di ogni nazione, accorsi a deporre a'suoi piedi 
l'omaggio d'ossequiosa congratulazione pel cin: 


. id. a Spilimbergo | 


id. a Arzigoano, | 


motivi a tutto | 


ucesco dott. Ballico in 


ino a Montagnana, 
ta) nominati avvocati soprannumerarii in Pa- 


la Principessa Clementina Du- 
di Luigi Filippo d'Or- 


abitare al palazzo di suo 


zione 


a il Santo Padre ha celebrato 
la S. Messa all'ora stabilita, fra un concorso im- 

tilica di San 
Pietro. Moltissimi avrebbero desiderato di riceve- 
re dalle sue mani la Santa Comunione, ma egli 
noa potè dispeusaria che a cento cinquanta per- 
sone. La funzione riuscì commoventissima. Pio 
IX, terminata la Messa, colla sonora sua voce in- 


| quanto prima ad una particolare udienza. 


Ì GERMANIA. 
Berlino 9 aprile. 


Zeit 
tazioni dei Principi 


Principe ereditario. 
FRANCIA. 


Jurien di la Gravière dover 

to il 10 corr. con 4 nai 

viaggio d'esercizio. Le nolizie sparse da alcuni 

| giornali riguardo a straord 

‘Tolone sono del tutto prive mento. (0. T.) 
MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA. 

| Vienna 8 aprile. 

| © La Presse ha uo lungo articolo sulle elezi 

| ni in Rumenia, che conchiude così : Per 


tero rumeno ha un valore incontrastabi! 


tuazione intera: 


(n mantenga coi Principal 
| daoubiani ,, relazio 
| quelle colla Serbia, e per tal modo sia posto ter: 
mine alle agitazioni, le quali, partendo di 
rest, spargevano sempre nuo 
Penisola de’ Balcani. 
Vienna 9 aprile. 

Le LL. EE. i 
conte Tasffe sono 
Buda. 

Îl barone di Lasser, luogotenente del Tirolo 
è arrivato a Vienva, ed ebbe conferenze coi mi 


ure ne' costituzionali ci 


tenente l'ordine preciso di 
le ordinanze con tutta eneri 


La Conferenza internazionale di rappresen: 
tanti dei Governi, e delle Società che 


ssiger Strasse N. 75, dove verrà aperto il 20 corr. 


emessi viglietti 


siderassero assistere alle sedute. 


Altra del 10. 
Scrivono da Cracovia che io quell'Univer: 


stessa materia anche a Leopoli. Lo stesso carteg. 


quind'innanzi l'organa 
direttamente dal Ministero 


qualora non mandi rappresentanti al Sinodo 
Pietroburgo. 


produrre: 


avere esordito con alcune o:ser 





nel suo paese, e loro intendimenti, il di 
mo di Stato ‘i to 
tuali condi 


l'Inghilterra così si 


binetto passato e i membri del Gabine! 
te nasca dissentimento intorno alla poli 


età, compostezza, 


atesimo anniversario della sua prima Messa. 
Disse un magnifico discorso, e iutenerì tutti fino 


alle lagrime. Le 


prolungatissimi. Il Papa si ritirò 
da 


utazioni risposero con appiausi 
Dimas so: 


‘anta significazione d'affetto. Poi si can- 


ò sulla piazza di S. Pietro, di 


va popolo inn 
stro jud. Cantavano mille soldati, con accom- 
Regendo. L'inno venne ripetuto tre volte. 


Il Santo Padre, per dare un 
iò al bal 


concorso 
junferevole, l'iuno musicato dal mae- 


di sette bande militari. L'effetto fu| piccoli 


segno dijsuo | 
del Vaticano. 


Sfiora indescrivibile entusiasmo. Da cento mila 


riirono unanimi gli evri 


al Santo Pa- 


apa Re. L'illuminazione della città non 


S. Agnese; ma i Romani inaspettatamente illomi- . 
narono fin da questa sera con grata sorpresa. Le 
Società della gioventù italiana saranno ammesse 


Lo Staatsanzeiger dichiara un'invenzione in 
ogni senso oziosa la notizia presa dalla Breslauer 
g « riprodotta nella Borsenseitung, di nuo- 
lestati che sì sareb- 
insinuate sino pel circol» della famiglia del 


Da Tolone viene riferito che l'ammiraglio 
partire da quel por- 
corazzate, per fare un 


armamepti in 


he 
jo vicini alla Rum nia, la vittoria elettorale 


Adesso sarà forse possibile che la Mo- 
ti 
altrettanto amichevoli che 


Buca- 
inquietudini nella 


istri conte Beust e 
tornati iersera a Vienna da 


dottor Giakra e dottor Hasner , riguardo 


i veggono offesa la co- 
slituzione. Secondo il corrispondente d'un foglio 
di Pest, i due ministri diedero cl signor luogo- 


erirono 
alla Convenzione di Ginevra per la cura di sol- 
dati feriti e ammalati sul campo, avrà luogo, come 
fu già anounziato, a Berlino dai 22 ai 27 aprile 
corrente. Le sedute incomincieranno il 22 alle 11 
ant, nell'edifizio della Camera dei deputati Leip- 


l'Ufficio della Conferenza , e dal quale verranno 
ingresso a tutti coloro che de- 


0, inoltre, l'I. R. Governo 


EI 
te Wimpllen , e la_ Società 
i soccorso dai membri del 


sità verrà istituita una cattedra speciale di storia 
polacca. Probabilmente ne verrà fondata una della 


gio dice che nella Polonia tusta si continua con 
energia febbrile l' opera della russificazione e della 
totale fusione della Polonia colla Russia. Verrà 
» | abolita la Commissione giudiziaria di Varsavia e 


nto giudiziario dipenderà 
giustizia di Pie- 
joni sovrasta la 


di 


giornali i seguenti sunti, che ci affrettiamo di ri- 


Dopo rioni 
‘molto assennate intorno ai partiti politici esistenti 
into uo- 
leso, parlare delle at- 
i politiche d'Europa, rispetto al- 


hr ani È 
"« È possibile, invero, che tra” membri del Ga- 


ja se quello nascesse, volgerebbe su quistioni 
inzichè su questioni concerneoti un prin- 


oserebbe ‘che noi. 
nostri, avessimo a lottare contro Î' Europa tutta. » 
Passando poi a parlare dell'interminabile que- 
{ atione dell’ Alabama, lord Stanley disse: È 
« Non ostante "le mancate ultime trattati 
ve, giacchè non si può negare ch' essa sieno an- 
date a vuoto, benchè certo, io credo, non per 
colpa nostra, io non vedo le cose sotto un aspet- 
to molto tetro.... 7 
so degli Americani, i quali non vorranno , io 
penso, gettarsi in nuovi impieci. La nostra con- 
dotta poi, in tutta la facceada, pare a me ora, 
come mi parve da principio, retta e cl Per 
noi non fu mai questione di offrire riparazione 
torti fatti scientemente e volontariamente, 
dappoichè noi non ammettiamo, nè abbiamo ra: 
gione di ammettere, che questi torti mai 
i | stati fatti da noi. ( Applausi )... Che la quistione 
poi sia 0 no per accomodarsi presto, confesso, ben- 
chè nel dirlo possa spaventare certe persone, che 
la cosa ha per me un’ importanza secondaria. »_. 
Lord Stanley proounziò ancora un altro di 
scorso, il di dopo, uel banchetto a lui dato dall 
Società operaia di Giasgow, ove, parlando della 
legge di Giadstone suila Chiesa d'Irlanda, la con- 
dannò, non nella teorica (chè egli stesso ammise 
non potere la ‘ hiesa stabilita irlandete tirare in- 
nanzi così com'è costituita). ma nella pratica, @ 
la disse misura adatta, aozichè ad amicarsi i cat- 
tolici, ad alienarei i protestanti dell'isola. « Però, 
aggiunse, quantunque l' annullarasato del bill ap 
pro , a mio parere, impossibile omai, pur 
qualche cosa ancora si salverà dall'incendio. » 
(Applausi) 


i Il sig. Childers, primo lord dell’ ammi! 

to, ha fimata la discussione del bilancio 

tivo della marina al secondo giorno dopo la ria. 
pertura del Parlamento. Il punto più saliente del 
rapporto è la diminuzione della somma di { mi- 
lione di sterline sul bilancio estimativo dell'anno 
scorso, senza che a temere, che_il numero 
dei marioai e guardie marine sia insufliciente ai 
bisogni del servizi 

‘Secondo questo rapporto, l'Inghilterra ha 36 
vascelli corazzati , alcuni dei quali sono sempre 
” | nei cantieri, ma che potrauno essere impiegati al 

servizio prima della fine del prossimo anno finan- 
ziario. A questi 36 vascelli sono da aggiungere 
41 bsstimenti a terra che, come quei primi, s0- 
no armati dei cannovi più perfezionati. La flotta 
non corazzata si compone di 66 vascelli , il che 
fa un totale di 115 bastimenti, numero inferiore 
a quello di una voita, ma molto superiore dal 
punto di vista della forza. 

EGITTO. 
Alessandria 3 aprile. 

Il Priocipe di Galles, partendo da qui per 
Costantinopoli, lasciò molti ricordi a tutti coloro 
ch'ebbero occasione di prestargli i loro servigii. 
- | Fra gli altri, il sig. Lessepa ricevette una tabac- 
chiera fregiata di brillanti. Assicurasi, secondo | 
Avvenire, che il Principe, compiuta la sua 
escursione in Oriente, abbia divisato di recarsi a 
Caprera a visitare il generale Garibaldi. — Per 
decisione del Governo, il giornale francese l' Jm- 
partial è stato sospeso per un mese. (0. T.) 


NOTIZIE CITTADIME 


Venezia 14 aprile. 
Compagnia di commerelo. — Avviso : 
Ottenuta ia sanzione governativa alla costitu- 
zione della Compagaia di commercio , la_sotto- 
{. | scritta Direzione, nominata nell’ Assemblea gene- 
rale del 5 aprile corrente, invita i signori azioni- 
ati, in base all'art. 6 dello Statuto sociale, ad e- 
seguire il secondo versamento del 10 per °/y del- 
l'importo di ciascuna loro azione. 
x Tale versamento sarà da farsi presso la Cas- 
ta dla Sele, di Venezia dlla Banco nazionale 
nel Regno d' Italia a tutto il 45 maggio p. v. 
». Venezia 14 aprile 1869. Li 


La Direzione. 


Ho ferma fede nel retto sen- | D 


‘ma-salviette. 
Elvira Hana, stivaltto di ra rst Per bomboniera. 
Amalia Hanav, scatola in velluto © lei S 
Amalia Henri è moglie, astuccio. con poeta da frutti ia 


n 
Bice ) 
18 di vtr rg ama 
Ugo Magrini, 2 figurine di porcellana. 
’endini ‘Frocenzani, porte-bijoux in porcellana, comu 
De Menia di cristallo dorato, uo pai di pantofole di lana ri 
camate in seta e SR 
Cornet Patella Carlotta. 2 quadri dipinti in tela 
Chiarina Fanelli, poea-carte di velluto e metallo. | 
Geiziella Fanelli, un poio di pantofole ricamate in lana © 


le. 
IT e 
LD. Rietti, gruppo ia terra È 
Mi Dt do in scgasrllo co comice dora. 
Famiglia conlì Bembo a S. Marco, posa-carte di alabastro 
figure, bugia di alabastro, netta-ponne, porta-oro- 


Generale Manin, revolver a sei colpi... —. A 
Famiglia Abbati, 10 volumi delle Vite dei pittori dell Vasari. 
Girolamo Troter, 6 bottiglie di bordenux.  ,; 

Famiglia Bosatti, paralume, flacon, vaschetta di porcellena, 
bria-orologio di finto bronzo. À 
ChisPa Lugzati Sarfatti, calamaio dorato, 24 flacone di ee- 
Renzo in 2 scatole, 24 porta-lapi* inglesi, 24 colli di 
aria per signore, 6 paia di manichetti di carta idem. 

Famiglia conti Tiepolo a S. Polo, quadro a_lapie ( donne 
con bambino. ) È 

2 volumi dell’ Enciclopedia Economica. 
, zuccheriera di cristaio. 
Faouy Ravà, cestella di porc LA 
Giulio nob. albi, 4 copie di un suo racconto sociale inti- 
“ tolato Olimpie. 

Niîa Costastiti, cuscino ricamato in lana © perl 

Giovanni Veludo, 28 fascicoli ( Archivio storico italiano, 
uova serie), 4 volumi (Le Roux de Lincy, vie de An- 
ne de Bretagne e fotografie relative) 

Antonietta Gardi Zorzi, 2 vasi di porcellana fiorati, flacon 
‘eva bicchierino di crietallo, zuccheriera di legno in- 
tarsiato, poss-carte di cristallo. da 

Maria Bernerdì Bianchini, broche coo figure incise legato 
in argento do 

Achille Jenna, 4 incisioni del Canaletto. 

Matilde Jeona. 2 vasi di porcellana dorati, giuoco di schsc- 
chi cinese 

Gabrielle Jenna, segna-liri ricamato in cartoncino. 

Gianoina Jenna, cuscinetto da spille ricamato. 

Alba Jenne, petta-penne. 

Sorelle Astori, sscchetto profamato per fazzoletti, 6 vedute 4 
ad ilo e 2 eseguite a penna. 

Marie Schwarzhuber Giacomoni ,, 2 vasi di cristallo verde 
‘con dorature, un paio pantofole di raso bieco. 

Famiglia Giuseppe Cigogna, ventaglio cinese in seta rica 
Mato, berretta a crochet in lana e oro, un psio di bot- 

toni di tartaruga. 

Eugenietto Cigogna, rossignol des salone (balocco). 

Anne Righetti Roads, 2 statuette di finto bronzo, 2 bic- 
‘chieri di cristallo, vaso di porcellana per polvere. 
Ria Rocada, borse ricamato la groe ciente, porta 

viette. 

Idà Rosada, port-marche di gros lilla ricamato, turacciolo 
per lampada ricamato. 

Guido Ro sondola ad uso di calamaio. 

Augusta Casoni Rosade, bicchiere di vetro mercuriato, bu- 

"gi idem, sata di profumerie, 

Angelina Rosade, borsa da tabacco ricamata, nette-peane in 

fori di pento, port-arte da via ricamato, segne- 

Attilio Ri 

Panny 


a forma di ces dio rim 
orta-ai; in ama 
Ricchi. con red 7 
Ugo Visentini ed Elena Visenti 
velluto ricamato, 2 collane ‘di 
Emma Cerere, un paio di pantofole 
Teatro Rossini. — leri sera alla recita 
del Monsù Travet di Bersezio, data dal 
pagnia piemontese Salussoglia-Ardy, avevamo se- 
nelle orecchie l’aria del basso della Sonnam- 
di Bellini : Cari luoghi io vi trovai, Ma quei 
dì non trovo più. All'anounzio del Travet cor- 
remmo 2 teatro, colle reminiscenze della Compa- 
gnia Toselli, ma quelle rerniniscenze furono fata- 
li, perchè l'esecuzione ci impedì di riprovare il 
diletto, che quella stessa produzi 
curato altra volto. La Compagaia Toselli, in que- 
sta commedia soprattutto, era perfetto. C' era per- 
fino il piccolo Morolin , che recitava la sua pic- 
cola parie in modo tale che lo si sarebbe baci 
to. Il Toselli poi era veramente sommo, egli ave- 
reato quella parte, e nessuno dovrebbe più 
osar di ricalcare le sue orme. Perchè ritentare la 
tre fi 


da, calamai 
ogerà Vi 


orta-sigari, berretto di 
sata di Murano. 
mate. 


di palchi er. 
anch'essa ; ma tutti dicevano : 
ma la Compagnia Toselli era un'a 





Lione Rocca 
Ancrto Rosina. 
Atessanoro MaLcoLa. 
Siciswonco BLuMENTHAL. 

ll Circolo della privata istruzione 
si radunerà la sera di venerdì 46 corrente, alle 
ore 8 e mezzo, nel solito locale, Cam 
Maria Formosa ‘ N. 5856 , per sottopori 
provazione degl interessati maestri. pri 
elamo da preseatarsi al R. Ministero , 

di tutelare i diritti e le franchigie 
istruzione. 


Notizie — Il chiarissimo si- 
goor dott. Giulio cav. Schanz, prof. nel R. Isti- 
tuto tecnico professionale, ben noto per le sue e- 

" in tedesco dei poeti i 


tura, che saranno stampei i volumi. 
‘Appena esce alla luce un libro di qualche 
importenza in loghilterra ed in Francia, esso vie- 
ne subito tradotto in Germania ; ma delle opere ito. 
liane, benchè anche da noi se ne pubblichino d' 
non si fece quasi nulla di simile e a 
ciò contribuiscono pure antipatie secolari, che col 
progresso della civiltà e col riordinamento politico 
d'Europa vanno a cessare. Perciò appunto noi sa- 
lutiamo con piacere i lavori dello Schanx, che 
giovano a far conoscere ed amare dalla dotta 
Germania l’Italia, e ad affratellare le due nazioni 
coi mezzo delle lettere. Auche il ministro della 
pubblica istruzione, rimetteadogli testà il Decreto 
sovrano, col quale venne allo Schanz conferito |" 
Ordine della corona d'Italia, glielo accompagnò 
con una lettera particolare "di stima all'illustre 
straniero, che, da quattro anni ospite in Italia, la 
onora con nubile opera. 





Salussoglia fece bene la parte di 


h' egli, m 
troppo vivo dinnanzi alla mente il suo grande m 
dello. Ci sono certi casi in cui i confronti non 
possono evitare. Meglio è non mettersi nel caso di 
nascere. Dopo Toselli nessuno può arrischiare 
di fare il Travel, come non consiglieremmo a nes- 
suna attrice di darci la Maria Stuarda di Schil- 
Ve dopo la Riti 
Abbiamo pur notato alcune negligenze in- 
qualifcobili. LE cosa di Travel, è troppo ri 
(lu una gentile signora che ce lo fece notare); nel 
le case di poveri impiegati non c' è quel lusso ; 
le porte non sono guera.te di cortinaggi; le mo- 


son più modeste. Il sig. Ardy (Barbarot ) 


4 | che abbiamo avuto altre volte occasione di lodare, 


si permise qualche licenza, che non dovrebbe es- 
comici piemontesi, i quali hanno 

le da seguire : la verosimi- 

ei più minuti particolari. Quando nel 
secondo atto è nascosto sotto la tavola, e il pub- 
blico nou lo vede, perchè si è permesso 
ta 4 

dutto l interesso di noo essere 

dover fare questo osserva- 
per la quale abbiamo 


pag: 
tante simpatie. Ma se meritamente ella sta 


entrare oramai nella buona grazia del nostro pub. | PFOPO' 


blico, perchè con queste trascuratezze vuol arri- 
schiare di perderla? Il confronto certo lance] 
ma non doveva, torniamo a ripeterlo, provocarlo. 





i Si produrrà nel Biri 

Parigi, ed in una farsa scritta da lei stessa: Le 
Confidenze della Servetta. Chiuderà il tratteni- 
mento l'altra farsa: La storia d'un soldo. 


Arrestati del 13: — Boriolo 
presinaio, imputato del furto di Lo 20 i denso 
del proprio padrone; ed Aogelo e Ferdinando 5. 
di Chioggie, incolpati di essersi appropriate Lire 
700, ch'erano loro state consegnate per portarle 
a Venezia, e ch'essi tentavano far c che 
fonsero foro state rubae. 
Nella notte poi furono arrestati un tal Gio- 
vanni C. che con canti e schiamazzi disturbava 
la pubblica quiete; certo Giuseppe G. per disor- 
dii e rilense, e quattro donne di mala fama che, 
iache , tenevano per le vi 
merce per le vie uno scandaloso 


lc) 


CORRIERE DEL MATTINO. 





tolla Prefettura ai Com- 


een; cata lavreta in cata per Biftt, colle | q 


terno sugli esami per la carriera nell'amqui. 
strazione di pubblica sicurezza ; 
%%, Nota 9 marzo della D.rezione compari, 
mentale del Demanio o tasse sulla tassa per q; 
ja d’ingegneri civili ; 
poema it rele 20. quarzo della Pretura, 0g 
lisposizioni ministeriali 10 marzo 1864 e relay: 
a ‘appendice 34 dicembre 1864 sull liquida 
delle spese di trasporto di detenuti 0’ di egui; 
di custodia; 
6. Elenco delle Leggi e RR. Decreti inury; 
nella Gazzetta I/(fiziale del Regno nei mes Ù i: 
marzo. 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE, 


Firenze 43 aprile. 
aa Mi sono messo in testa che al Min 
delle finanze siasi organizzata una vera congiura 
mettere nei pi li imbarazzi tutta la ne 

spettabile confraternita dei corrispondenti di g 
nali, a cui ho l'onore di appartenere. Ia ve 
anni di servigio, direbbe ua veterano, noo n; 
1000 mei trovato io ili a quelli che È 
vengono oggi. Voi cercate di rivolgervi alle per, 
sone meglio informate; vi procurate dei collogu; 
con coloro che sono in caso di ricevere pr pr 
mi le confidenze del conte Digny; state con in 
to d’orecchi qi 
quando hanno parlato, e sct 
nale con le sicurezza di mandargli una vera pr, 

! un’ ora dopo, incontrate un altr 

ro confidente, un altro ben iti, 
mato, 'e lui notizie. diametralmeni 
opposte da quelle che v' eravate tanto affrettiy 
a scrivere. 
Per conto mio, vi dichiaro solennemente | 
da ora in là non credo più ad alcuno so » 
tessi parlare anco col ministro in persona, cr 
derei a lui meno che a tutti ; vi confesso ‘ine 
nuamente che la mia dignità di corrispondente 


Uber, 


zioni che mi sem 
sembrate indispensabili tanto per farvi. mantar 
giù in santa pave quello che sono per scriveri, 
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la copgiura di cui vi parlava in principio, e e 
il ministro si presenti dinanzi alla Comera e 
idee a proget anco 
che gli amici del Ministero debbano proprio d 
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i esteri. Possenti parla nello stesso sento. ;. | Serning, venne sedato completamente coll’ interven- | jory a mali atti e male parole. Essi meritano una - - Speli TTT TTT 
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Le 1206) foilcichirurghi-ostetricicoll'ase. ann. di Lire me dira va vendi del no irta Il sistema seguito dalla Cespegn è fasi ha Folieali FISSO , la cui differenza, a confronto dell’ altro del AN pt dit 
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} dl 1 Manstro di cinte NI e IV. al pale è atta Fi. BET.DO per icona di LOGO KI per par- I premi furono commisurati alla diversità di rischio che i diversi prodotti e le pi » POF. quan (fiori, temento 
ii anche rezione delle altre classi, coll’assegno an- | tite inferiori a ®@ tonn. 










nuo di L. | può giudicarsi dall’ esperienza avuta finora. 




































































































































































































































































































































































SII È A l° Imperator 
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1,000 RITI Vallette ha pro 
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'Roviscnt, I L. 45 all'anno; 


pelo 







150 al sumestre; 11:25 al trim. 
"ACCOLTA DELLE LEGGI, annata 
1969, IL 
gerrà II 


I 
rrtizioni si ricevono all'Ufizio a 
vr hngei, Calle Caotorta, N. 3565 

Jettera, affrancando, i 
taparato vale cont 16; 


"R 


Di 






































presterà |’ aggi. 
dell’ altro della 
per più anni. 

no, per quante 


Indine, potrebbe 


necessario fare 
fatti, possa anco 


l'Imperal 
altro cibo, di cui essi si cibarono ad intervalli , 
nov gustarono finora abbastanza , perché 
procurò loro soverchie indigestioni : vogliam dire 
la liberti 
Perciò i novellisti di Francia han già fatto 
i ero raccouti e lasciarono l'eterno argomento 
dla psce e della guerra, delle alleanze offensivi 
fensive e di neutralità, per occuparsi di mo- 
ioni probabili nella Costituzione francese, e 
per conseguenza nel Ministero. Secondo una com 
fifazione, che era stata messa innanzi un po’ 
#0 Migermento da qualche giornale parigino , il si- 
por di Persigny, che finora non” fu il campione 
) mm fiù audace di libertà, sarebbe stato il capo del 
I fuovo Ministero liberale, ed avrebbe surrogato il 
te meritata 
‘cui eMcacla & po 
zl, perchè combatte 
rofolosa naturale ed 


cente sulla 
i portafoglio degli affari. esterni, e quello degli 
interni sarebbe stato affidato al sig. Clemente Du- 


prisce la digestione, imperiali iberale ; accoppiamo insieme 


[onh i dl gu etti Busti due epiteti a costo di far siridere i denti 
lle, dai dottori Ca- BI » qualcheduno. 


b a queste malattie, {eri però il telegrafo ci anpunciò che il sig. 
di Persiguy scrisse una lettera per ismentire dal 


suo canto alcuae parte diretta 0 indiretta in que- 


men sio affare. Egli assicura di non aver dato consi- 

$i gi di nessun genere relativi a combinazioni mi- 
(fr. risteriali, e a modificazioni della Costituzione, e 
(fe. 18) getta abbasso con un tratto di penna |’ edificio 
prin tive ‘oro omiere: B isoalzato dal giornale parigino , che l'aveva pe- 


î + M sosamente costrutto. 
hi parente, La lettera di Persigoy non varrà tuttavia pro- 

iubilmente a far cessare Îe dicerie. ll signor di La 
Valelte ha pronunciato nel suv ultimo discorso, 
tal pacifico, e che ebbe il merito di piacere tanto 
ill maggioranza che all'opposizione , una frase, 
cie dà a quelle voci un certo fondamento. « lo 
na #0, egli disse, ciò che avverrà della response- 
biit ministeriale. » Questa frase iu bocca d'un 


a mezzodì Fossetlo 
provvisorio al N. 98, 
lonica è campi 8 colla 
382: 40 come è der 


(806 e atimato fori MB ninstro, quando la responsabilità ministeriale è 
tria chiesta a gran dall’opposizione, e speci 

di terra sonza fb. D mente dal più spiendido dei suoi oratori, il si 

Li22/240.26 nll'e B Thiers, uon è senza significato. La France dic 

[lo del Comune cansua- ro francese ba implicitamente 

ita ai Numeri di map BB catena oria politica della responsabi 

bot complessivame: MB bià mini itmente reclamato da una parts 


della nazione, « è stata ed è ani 
meditazioni del potere. » Giova sperare che 
Governo che medita da tanto tempo ci darà 1 frutti 
delle sue meditazioni e conchiuderà qualche cosa. 
lilanto però conviene confessore che il Governo 
fancese non è sopra un letto di rose, perchè se 
una parte della nazione reclama, come la France 
confessa, la responsabilità ministeriale, ce n'è un 


per. 4 
li o. LL 73:94 fra ci l oggetto dell 
bte è tramontana Ar- 
Marco, a mezzodi B'i- 
Ke Antonio a ponente 
tana nel 

IN. 96 per campi 4 ci 
L. 192, come è de 
a giudiziale Perizia 48 
1865 è stimato forini 


ari ad f1-{. 1479:10. MB eltra, e non indifferente, che rabbrividisce per o- 
| si pubblichi nell'Al- DÌ gri cosa che richiami alla mente il sistema pa 
b, in questa Piassa + Il Governo quindi deve procedere in 


'ommalta, 0 pel aventare gli uni, cercando pure di 


accontentare gli altri. Finora questo fu il suo stu- 
dio, e ciascuno ricorda che la legge sulle riuuioni 
«quella sulla libertà della stampa furono 
quesi per forza alla maggioranza riluttante, 
quale scoperse un giorno che il Governo era più 
liberale di lei. 

Sinora però , convien dirlo , il Governo non 
Mi ancora fatto conoscere chiaramente la sua 
nea di condotta. Una cosa sola appare abbastaaza 


i 
6 stia di Venezi 
DR. Pretura, 

30 gennaio 1869. 





3. pubb. 
EDITTO. 
de veto che nel giore 
gio p. v. dalle oret1 
le 42 merid. sorde 





residenza _di “ie 
Ji sommissio» 
Yor APPENDICE. 
dita de stabile in 
tto ad i di que: 
Irancesco Cini al Poi Bibli fia. 
atto Simeone Tem zan » 
nio, vimaraaio ve Cenni storici gull' Arsenale di Venezia raccolti da 
guenti condi Costantino Veludo. Venezia, Naratovich 1869. 
orgia 0 ll signor Costantino Veludo, già vicetegrota- 
bratore dovrà pra Brio al Ministero della marina dei Governo prov- 
'npastaro um 10 # tisorio di Venezia negli anni 4848-49, ha testè 
|rezzo di sti pubblicato, coi tipi Naratovich, un opuscolo sul- 
otiberatario dovrà #n-MÌ l'Arsenale di Venezia, di cui sbbiamo in. pre- 
pi aver soddisfatto me nel Tempo, © 
ito 11 prezzo intero. a 
' obbligo di cui 
III, resta esonerata 
entamte, 


mettendo _il delibere 
are il preszo di del 
jnpo prefisso, perderà 
fatto, ed inoltre potrà 

sube 


di richiamare alla mente di chi non sa 0 non 
vuo sapere, cosa era questo nostro magnifico Sta- 
bilimento navale, e quali importanti servigii esso 





abile di nuove 

















Jo suo danno ed a van” tbbia reso fin dai più remoti tempi alla causa 
ebitora o suoi eredi: B dell civiltà. E appunto per ciò noi vogliamo in 
so Y] testo cenno bibliografico offrire una breve recen- 
[gini deere fon dll'itero taroro di su ammirano noa solo 
ia a Opportunità, ma eziandio la forma e la fl 
te tt teso "che i Veneziani costruisero. navi fino dai 
î so, ogni al iù remoti, la storia ce ne fa fede in modo 
jo tosto che abbi: La loro marina avea fino dal V secolo, 
Dl pe EA lata celebrità frammezzo all’ abbandono ed 
1 dello stabile. barbarie in cui allora trovavansi le altre po- 
n: questa Città a $ 
a al'rtico N 185% 
2, descritta nel ces” 
smero di map 
, col cio 
188 @ colla rendita di 


i pubblica all’ Albo, 
i pela Gassttà 
ITrib. Prov. Ses. Cita 


2 marzo 1860. 
Masi 





ione di grondi officine navali. Ond'è che 


fi. 101 
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evidente, e questa per veri 
sue intenzioni liberali. Egli vuole spaventare le 
popolazioni collo spettro rosso. Nelle. riunioni 
Parigi, noi abbiamo avuto. occasione di consta. 
lario tante volte, furono sostenuti 

| spinte, dottrine che attaccano i primi fondamenti 

{ dell'umano consorzio. Il Governo ne parve preoc- 


non prova punto le 


dagli altri di soverchio rigore. Ora è strano che 
questi stessi discorsi, che gli parvero così gravi 

| pericolosi, egli stesso li faccia ora riunire, e li dif- 
fonda per le città e le compagne, certo per ispaven- 
tare la borghesia e indurla a votare tutta per lui. 
Il Journal des debats colla sua sottile ironia fa 
risaltare destrameute questa contraddizione. 

In un altro ordine d'idee è poi da osservare 
che se il Governo ci tiene tanto a spaventare gli 
elementi conservativi di Francia, con ciò egli non 
farebbe credere per verità, ad onta delle mezze 
promesse ministeriali, che volesse ristabilire la re- 
sponsabilità ministeriale, cioè il parlamentorismo. 
Se i buoni borghesi di Fraucia, leggendo quella 

insidiosa di discorsi, sarà tentata di escl 

c0 il nonantatrà ! dopo essi non sapranno 
comprendere che il Governo stesso voglia ristabilire 
in parte almeno il reggime di Luigi Filippo. E se 
il Governo avrà ina maggioranza estremamente 
conservatrice, gli toccherà sud: Ito, per farle 
inghiottire le misure liberali, che alcuni gli 
tribuiscono. 

Abbiamo visto ieri, che in ricambio dell’ An- 
l' Imperatore d'Austria ha mandato al 
Re d'Italia la gran croce dell Ordine di S. St 

Umberto il Toson d'oro. Non 
mandò il Tosov d'oro al Re, perchè il Re ne fu 
già insignito, Ci 


relativo di questo scambio di cortesie. 


Pubblichiamo lo parti più importanti del di 
scorso procunciato da La Valette uella seduta del 
40 aprile del Corpo legislativo, relative alle tre 
questioni : nica, italian reca. 

li mivistro, rispondendo all’ interpellanza del 
Favre, dopo avere spiegato la condotta del Gover- 
no nella vertenza riferentesi agl' interessi dei cre- 
ditori fraticesi verto_il Governo tunisino, così pre 
se a porlare delle tre questioni sopra accennate ; 

« Passo alle questioni europee. L'onorevole 
Giulio Favre s' inquieta del silenzio de' nostri do- 
cumenti sugli affari di Germania. Questo silenzio 
si spiega, voo già per un eccesso di prudenza, ma 
per una ragione semplicissima, che cioè noi ‘non 
abbiamo intrapreso cogli Stali teleschi alcuo ne- 
goziato speciale. 

« Egli è forse tale riserva che il signor 
vre accusa , quanii' esso esprime il timore che 
non sì abbiano impiegati tutti i mezzi capaci di 
creare l'accordo? Îl nostro contegno fa precisa» 
mente fede del nostro desiderio sincero di mi 
tenere i buoni rapporti , evitando ogni ingerenza 

fari puramente ledeschi. Mutamenti così 
considerevoli come quelli ch' ebbero luogo nel cen 
tro ciell'Eoropa, or fanno tre anni, von si com- 
senza lasciare del profonde , senza 
che il contraccolpo non si risenia e per lunso 





heq tutto ha ripigliato un novello 
assetto, vi ha un periodo intermediario, più o me- 
no lungo, più 0 meno laborioso, gravido 
‘azioni contraddittorie, di rimpianti palesi od oe- 
cuiti, di pretensioni più o meno legittime , d' 
teressi in conflitto. 

« La Germania attraversa questo periodo. È 
questo per noi un motivo di evitare ogni inge- 
renza nelle questioni che non c' interessano diret- 


tamente. Un motivo legittimo potrebbe soltanto 
consigliarei a rinunziare all’astensione. Per ora 
nulla fa ciò prevedere. Noi rispettiamo i diritti 
ltrui, ma nou abbiamo alcun motivo di temere 
‘he i oostri non siano del pari rispettati. ( Be- 
nissimo. ) 

« La Confederazione del Nori affrettasi ad or- 
ganizzarsi ; gli Stati del Sud s'associano a questo 
movimento , nel limite dei loro sentimenti d'a 
tonomia. 

« A noi non ispetta d'intervenire in tale mo- 
vimeuto, che non abbiamo creato ; noi non lo fa- 
remo, a meno che non si oltrepassino i limiti, al 
di là dei quali vi fosse un' offesa diretta al nostro 
onore o al nostro diritto. Ma sempre rispettosi 
degli altrui diritti, noi non abbiamo alcun mot 
vo per temere che i nostri non debbano essere 
egualmente rispettati. ( Benissimo. ) » 

Rispetto alle cose d' Italia, il sig. di La Valelte 
disse 

« L'on. Favre deplora la mancanza di co- 
municazioni a proposito dell'Italia. 

« Havvi una distinzione a farsi in materia 
di documenti diplomatici : sonvi dispacci che non 
apparteogono che a quelli, i quali li scrivono : esti 
vengono comunicati a noi a Utolo d' informazioni, 

In allora resta facilissimo 
li stessi possano figurare 
olte estere senza figurare nelle nostre. 

« Noi non abbiamo soppresso ale 
tranoe quelli che si riferiscono a negoziati tutto 
ra pendenti, eclie' sono relatii al modus vivendi 
proposto dall'Italia stessa, e, col nostro mezzo, 
al Governo pontificio. 

« Ma nei dispacci da poi comunicati siamo 
perfettamente sinceri. 

« D'altronde, i nostri rapporti coll’ Italia s0- 
no in eccelleuti condizioni. 

« L'on. marchese di Moustier diceva, or_s0n 
due ani, che perchè fosse possibile di ritorriare 
puramente e semplicemente alla Convenzione del 
45 settembre, erano necessarie due condizio? 

« La pruna, che l'Italia avesse dato all' Eu- 
ropa dei segni esterni incontestabili della sua fer- 
ma e sincera risoluzione di rientrare nella via 
conservatrice. Sono lieto di riconoscere che il 
Gabinetto attuale dà quotidianamante nuove prove 
della sua volontà di mantenervisi. — Su questo 
puuto adunque vi ha progresso. 

« Nella Confereuza ch' ebbe testè luogo a Pa- 
rigi, il rappresentante dell'Italia fo uno dei più 
saldi difensori del principio del diritto delle genti: 
«ss0 stigmatizzò energicameoie l'impiego di ban''e, 
di forze irregolari, di tutli i mezzi. insomma, che 
hanno occasionato il deplorevole fatto di Mentana. 

« D'altra parte, gii è cou sodisfazione che 
noi vediamo stabilirsi le forze materiali del Go- 
verno romano, e le truppe pontificie bastare al 
mantenimento della tranquillità in quella parte del 
territorio romano nou occupata dalle nostre. Ao- 
che da questo lato vi ha progresso. Fra l'Italia 
che si dichiara pronta a mantenere tutte le cop- 
dizioni dell'ordine fissato dalle stipulazioni del 1° 
settembre, a il Sant» Padre, il dichiara che 
le sue forze non sono ancura sufficienti a mante- 
nere la tranquillità su tutto il suo territorio, verrà 
va momento in cui il Governo francese dovrà ri- 
tornare iter è semplicemente alla Conven- 
zione del 15 settembre. Ma questo momeato non 
sembra ancora venuto. 

Circa gli affari di Grecia, l'onor. mi 
così si esprime 

« L'onor. 3. Favre, parlando delle cose d'O- 
riente e specialmente della questione greca, rim- 

vera al Governo d'aver variato nella sua po. 
ica o piuttosto d'aver avuto tre politiche. A suo 
noi abbiamo sagrificato ed umiliato i Greci, 
jmo abbandonato la protezione 
d'Oriente, e ci siam fitti gli ausiliarii della fu 
brutale contr la debolezza oppresso 


tro 





devesi a ragione confermare la iscrizione dettata 

dall'illustre Casoni, @ posta nell'atrio dell’ Arse- 

è oggidì asportata : Nell'anno 1104 quando 

le venete armi, di gloria aride e di conquista i 

lidi della Siria occuparono, l' Arsenale di Vene- 

zia ebbe principio. 

Il nostro grande Stabilimento m 

situato sulle antiche isole Gemelle, così chiamate, 

I parere di taluni, perchè ivi prestavansi in an- 

to si numi Dioscuri, Castore @ Pollu- 

un aggregato 


Area conosciuta ora col nome di Arsenal vecchio. 

Più tardi iò la costruzione dei canti 

e poichè sì estese | Ù 

fittima dei Veneziani nel XIV secolo, si provvide 

un primo ingrandimento dell’ Arsenale, aggiuogen- 

dovi il quartiere distinto col nome di Tana, ov 

facevasi concorrere il canape che giungeva 

nezia dalle rive del Tanai; furono costruite al- 
officine, ed in particolare nel 1390 la Fon- 
© la Corderi 


ua periodo di trang 
ito, ed accrebbe. per 
aggiuogeadovi tutta quel- 
la parte che ora si conosce col nome di Ripar- 
to alberi, Cantieri bassi all’ Isolotto e grande por- 
ione della darsena, denominata Arsenale nuo- 
‘comprende appunto il celebre lago di S. 
icordato dagli storici veneti 

Nell'anno 4473, ducante Nicolò Marcello, ebbe 
principio il terso ingrandimento, che venne deno- 
Fiinato Arsenale nuovissimo, a seltentrione del lago 
105. Daniele, occupandosi le paludi, fra mezzo 
file quali scorrevano le acque del canale Biria, che 
da' Santi Giovanni e Paolo, procede per S.la Giu- 

fina e la Calestia, fin dirimpetto all'isola delle V 

gini, continuando il cammino verso il porto 
£ "Nicolò del Lido. Questo ingrandimento venne 
pure circondato da alte, mureglie, come il resto 
Hell Arsenale; ma i fabbricati che vi stauno d 
intorno ebbero principio soltanto nel secolo se- 


guente; ed i caplieri coperti furono costruiti in 
proporzioni più vaste e perfette, quendo colla 
za marittima progredì l'architettura nava- 
+ e l'arte nei Veneziani. Ulteriori ingrandi- 
meoti di minore importanza ebbe ancora il no- 
stro Arsenale , durante la Repubblica e i Go- 
verni francese ed austriaco. Tutti tennero in gran 
conto questo monumento insigne di gloria e di 
potenza navale, rirordoto con onore dal sommo 
Poeta, ed il Senato veneziano vi portava tali cure 
e parlicolari attenzioni, che negli atti pubblici so- 
leva chiamarlo ora la mostra casa, ora_il cuore 
dello Stato veneto. 
lì reggimeoto dell’ Arsenale era affidato a due 
magistrature distinte. La primo, col titolo Sopra 
Provveditori, componevasi di tre patrizii dell'or- 
dine dei senatori, che rimanevano in carica 46 
mesi, ed aveano ingerenza superiore con autorità 
civile e criminale. La seconda dei Prooveditori e 
Patroni dell’ Arsenale, composta pure di tre pa- 
trizii, ma non senatori, che percepivano un ap- 
puntamento col titolo di provvigione. Questi e- 
rano inearicati di ordinare i lavori, sorvegliarne 
l'esecuzione, vigilare il rigoroso adempimento dei 
doveri, tanto della parte tecnica che della econo 
mica ed amministrativa, e custodire l' Arsenale. 
Duravano in carica 32 mesi, e dovevano dimo- 
rare per quel tempo in tre palazzi contigui 
l' Arsenale, detti, con nomi singoleri, uno ‘il Pa- 
radiso, l'altro l' Inferno, Purgatorio il terzo. 
L'ammiraglio dell' Arsenale era la prim 
gura d'ordine. ÎÌ suo incarico durava a vita; a lui 
era aflidata la direzione dei lavori. L'architettura 
navale era esercitata da una Compagnia di architetti, 
da cui dipendevano i proti-maestri, gli operai ed 
i garzoni, i quali formavano quella interessante 
classe di cittadini chiamata Arsenalotti, il cui pa- 
trio amore fu costantemente istinto e tradizione. 
Il loro impiego durava a vita ed era trasmissi. 
bile ai figli. Di una stirpe, essi si aveano a fratelli, 
erano umanamente tratiati, l' Arsenale dicevano 
iali edueavano i garzopi, perchè 
i. La 


casa del lavoro dipendeva da uva special 
stiratura detta Visdomini al canevo; altra magi- 
stratura il Collegio sopra i boschi provvedeva alla 


« Mi permetta di dirgli ch' egli non tenne 
ben conto nè de' fatti, nè delle nostre iatenzioni 
nè della poriata del nostro intervento, nè del ca 
raltere dell'atto che pose termine al conflitto. 

‘onor. hese di Moustier ha di già 
fustificato la politica del Governo su questo puo- 
to. Le apparenti sue variazioni non furono ci 
il proseguimento d'un pensiero unico : prevenire 
un conflitto che poteva degenerare in una confla- 
grazione europea. Quando scoppiò l' insurrezione 
di Creta, noi l'abbiamo biasimata. Noi abbiamo 
consigliato il Governo greco a non incoraggiaria 
in alcun modo. 

« Prolungandosi la lotta, ci siamo rivolti 
alla Turchia, per artestare per quanto era possi- 
bile, l'effusione del sangue; ma non abbiamo mai 
proposto l'abbandono dell’isola di Creta alla Gre- 
cia. Più tardi, allorchè fummo sorpresi come tutte 
le altre Potenze, dell'ultimatum della Porta, il no- 
stro sforzo principale fu rivolto, come sempre, in 
favore del mantenimento della pace. 

« Tali erano le nostre disposizioni , quando 
il 21 dicembre, l’incaricato d'affari di Prussia a 

i, ci propose l'apertura d'una Conferenza , 
non già per la sistemazione degli affari d'Oriente, 
wa per cercare di eviture delle complicazioni che 
minacciavano la pace. 

Il 22 l'ambasciatore di Russia, conte di 

Stakelberg, appoggi proposta della Prussia. 

‘abbiamo accettata senza esitanza, non 

di regolare le cose di Oriente; sape- 

vamo abbastanza che quello era un compito al 

disopra delle attribuzioni d’una conferenza ed an- 

che d’ un Congresso, ma per evitare complicazioni 
minacciose per la pace. 

« Tale fu lo scopo della Conferenza. Per rag- 

bisognava limitare la questione. E ciò 


L'on. Giulio Favre ci rimprovera di aver 
sagrificato gi’ interessi della Grecia, ed anzi d' 
verla umiliata. Questi due rimproveri sono com- 
pletamente ingiusti. 

« Noi abbiamo sogrificato gl'interessi della 
Grecia ? Qual era dunque la situazione ? La Gre. 
cia non aveva nè esercito, Di y 

« Essa stessa lo ha dichiarato. 
nello Bu!garis quello che constatò tale impoten: 
za. Se noi non avessimo arrestata la Turchia, la 
Grecia era perduta. Noi non l'abbiamo sogrifi- 
cata, bensì l'abbiamo salvato. ( Benissimo. ) 

L'abbiamo noi umiliata ? le abbiamo forse 
chiesto concessioni di danaro, 
le scuse, per le quali avense a 
re e la sua dignità ? Nulla di tutto ciò. 
biamo compreso che più essa era debole, pi 
bisognava astenersi a suo riguardo da ogni do 
manda che potesse ingenerare violenze offendendo 
la sua fierezza. Le abbiamo chiesto soltanto d' 
cettare le regole del diritto pubblico adottate dal 
mondo intero. 

« Abbiamo risparmiato la sua dignità, 

vrni, demmo lo spettacolo singolare 
che attende la pace la guerra dalla 
me d'un piccolo paese, senz'altra fi 
quella del diritto. E questo chiamasi averla umi 
fiato? 

« La Grecia è uscito dalla Conferenza non 
già indebolita, ma più forte, poichè stampò sulla 
sua bandiera dei priacipii, che sono quelli di tut- 
te le nazioni civili. ( Approvazione.) 

« Essa vi trovò un altro vantaggio. Il suo 
giovane Re, di cui nessuno conosceva il valore, 
in questa difficile crisi si è rivelato. In mezzo 
alle improptitudini del partito rivoluzionario, egli 
seppe mantenere le sue decisioni con incrollabile 
fermezza, alla quale son lieto di rendere omaggi 

oa si risparmiò alla Conferenza pè i sar- 
casmi, nè le canzonature. Si disse che la stessa 

a pronunziato uo verdelto platonico. Sia. Es- 

non aveva a sua disposizione alcun mezzo 
ei 
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veneto, nelle non havvi e 
specialmente avterinzta all isre 
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tivo. Per la prima volta, delibera 
conflitto, sulle condizioni del ristabilimento delle 
relazioni. 

« Il risultato ottenuto fu più grande, forse, 
he non si fosse in diritto di sperare. La calma 
è ristabilita non solo in Grecia, ma nella Va- 
Jacchia, nella Bulgaria, nella Bosnio. Colla tran- 
quillità ricomincia l'esame prcifico degl’ interes 

Noi vi prenderemo quella parte legittima che 
ci concedono i trattati. 
« Abbiamo versato il uoslro sangue e speso i 
nostri tesori per oltenere alcune stipulazioni , nel 
4856. Noi le manterremo. iscono Î'iu- 
tegrità dell'Impero otto 
ingerenza straniera uei rapporti del Sultan 
suoi sudditi. Vuol dir ciò che noi non abi 
il diritto di consigliare ? à 
« Tutt'altro. Mo noi pon abbiamo il diritto 
d'immischiarsi palesemente nei rapporti fra il Sul- 
tano e i suoi sudditi. Ce lo interdicono i trattati 
del 1856. 

« Il sig. Favre ci ha rimproverato la sdegno- 
sa accoglienza che abbiamo fatto alla Deputszio- 
ne delle isole Sporadi. Risponderà 
degli affari esteri non ha ricevuto al 
uicazione direlta di quella. dept 
Rangabè , ministro di Grecia , fu il solo interme- 
diario fra la Deputazione e il Ministero. lo allora 
non mi trovava a Parigi, ma era ben naturale 
che il Ministero non accogliesso una deputozione 
di sudditi del Sultano, patrocinati dal ministro di 
G 














































« Se la Deputazione si fosse iudirizzata di- 
rettamente si Ministero, essa avrebbe ricevuto un’ 
accoglienza differente; ma uel momento stesso iu 
cui dichiaravamo che non vi sarebbe intervento 
alcuno tra il Sultano ed 1 suoi sudditi , era pos- 
sibile ricevere una deputazione di sudditi otioma- 
ni, a mezzo del ministro di Grecia? 
presentata direttamente, avrei potuto dari 
Di consigli, Sp ivilegià delle isule Spo- 
radi saranno rispettati. 

« Ho risposto il più succintamente che m'era 
possibile alle osservazioni dell’ onorevole Favre. 
( Viva approvazione. ) Credo di avere stubilito co- 
ms le vostre relazioni esterne sieno buone e di 
avere il diritto di dire alla Comera che la pace, 
oggelto di tutti i nostri voli, non è compromer- 
sa, nè inc:ria. ( Benissimo. ) Noi la manterremo 
con tutti i mez : noi faremo nell' Oc- 
cidente, come al 
dizioni differenti, tutti i nostri sforzi per prese 
vare la pace. 

« L'ou. Thiers parlò della responsabilità mi- 

Ignoro in quali condizioni essa potrebbe 








i fosse 


















; ma vi ha una responsabilità alla quale 
nessuno si potrebbe sottrarre: ed è quella nella 
quale incorrerebbe dinunzi agli uomini, diganzi a 
Dio e dinanzi all 


lui, che, cedendo a su- 






onore © gl’interessi legittimi lo esigessero, due na- 
zioni ragguardevoli l'una contro l'altra; quest” 
vomo avrebbe a rendere un conto severo davanti 
ai suoi contemporanei e alla storia. ( Nuova e vi- 
va approvazione. ) 

« Noi manterremo quindi la pace con tutti i 
mezzi legittimi. Si è accusato il Governo di non 
aver politica, Esso ne ha una, ed è quella della 
pace. ( Benissimo ! benissimo ‘) Esso la difenderò, 
eso la imporrà, se lo può. La pace è lo scopo al 
quale convergono tutti i nostri aforzi. 

« Noi la maoterremo coll’ niuto del paese, col 
concorso dei grandi poteri pubblici e soprattutto 
coll’ aiuto di Dio, che non ci verrà meno nel pro- 
seguimento di questo scopo. ( Movimenti prolun- 
gati di approvazione. Applausi ripetuti. ) » 

Alle dichierazioni del 40 del ministro La Va- 
lette, il sig. T'hiers rispose quanto segue : Noi dob- 



































manutenzione dei legnami d'opera. 
L'amministrazione dell’ Arsenale era costitui. 
ta dal nodaro, 0 Serivar grande, l' Avroeato fi- 
scale, il Nodaro criminale, 1 Ragionieri, i Cassieri, 
i Controllori, gli Amministratori di effetti, un Ar- 
chivista, ed il Masser della casa, vale a dire il sor- 
fegliante alle consegne ed alle ricevute. 
Dopo di avere trattato colla scorta del Caso- 
ni dei successivi ingrandimeati dell’ Arsenale , e 
del suo reggimento tecnico ed amministrativo , 
il sig. Costantino Veludo toecò di alcuni prot 
vedimenti emanati dalla Repubblica a tutelare, 
specialmente dei Conso 
del 1255, che fu il 
tipo e il modello della legislazione marittima non 
solo di Venezia, ma di tutte le altre nazioni. Al- 
l'epoca del Regno italico, l'ingegnere Forfait, par- 
lando delle leggi navali dei Veneziani, scrisse che 
in esse trovasi il tipo delle migliori istituzio! 
Come fece il Casoni nella sua Memoria, pub- 
blieata quando gli Scienziati convennero in Venezi 
nell'opera Venezia e le sue lagune, anche il V 
ludo assai opportunemente continuò i suoi cet 
storici dell’ Arsenale di Venezia, toccando dell’ ar- 
tiglieria veneziana lavorata nell’ Arsenale, # delle 
costruzioni navali ivi eseguite, dal principio alla 
fine della Repubblica. Quindi aggiunse un sunto 
del quadro cronologico dei navigli usati dai Ve- 
neziani, tolto esso pure di 
con due disegni di navi 
dal signor G. B. Lorenzi e tratti dalle opere 
Coronelli e dello Zanetti. 
Le forze marittime che_ questo Stabilimento 
fornire alla Repubblica, variarono grande- 
Look col \enpi è cri ga 
zione e la marina militare dei Veneziani andò 
progredendo degli esordii della consociazione fino al 
XY secolo, in cui toccò, si può dire, l’apogeo. Tutte 
le grandi geste guerresche e commerciali dei Ve- 
neziani ebbero la loro base, e di operazione e di 
successo, pell’Arsenale. Ma l'acquisto della terra- 
ferma, la scoperta del Capo di 
la perdita di Cipro ed altri 
mar Nero chiuso alle sue navi, l'ingresso degl In- 
glesi nel Mediterraneo, la navigazione ed il com- 
mercio passati ad altre intraprendenti nazioni, che 





raccolsero l'eredità dei Veneziani, gittarono il 
anguore nelle nostre officine navali. Però nel 1660, 
quando fervea la lotta di Candia, Venezia pentò 
seriamente a migliorare il suo ni 
costruzioni il sistema ingles 
ratica, quelle ottime istituzioni 
indonate. Dopo Angelo Emo, ua nuova èra di 
prosperità si schiuse ancora alla maria dei Ve- 
neziani, la quale riacquistò un primato in Levante, 
che durò fino alla caduta delia Repubbli 
lo quest' epoca le forze navali da guerra ve- 
nele consistevano ii 























Vascelli da 70 connovi —40 
B 60» “i 
» 850» 4 
Fregate . 15 
Galere . . 28 
Legni minori. 194 
Tot 484 

I parchi d'artiglieria nell’ Arsenale erano ric- 








chi di 5293 bocche da fuoco, delle quali la metà 
di bronzo, oltre a 4468 bocche nelle fortezze © 
nelle armate navali, senza contar l'Istria, la Dal- 
mazia e l' Albania, ed il gran parco di proietti di 
riserva per l'armamento di 24 vascelli di linea. 

1 Francesi @ gli Austriaci, che succedettero 
al Governo della Repubblica, tennero pure in gran 
conto e assai giovaronsi del nostro Arsenale ; 
e, a darcene una prova, bastano gli specchi del- 
le costruzioni avvenute, somministrati al Velu- 
do dal signor ingegnere Marsich, figlio dell'ommi- 
raglio, colle osservazioni ed uggiunte da esso fatte 
specialmente sulle immense forz: che |' Arsenale 

A nel 41848 e 1849 per la difesa terrestre e 


























marittima di Venezia. 

Egli è un libretto codesto del Veludo, di cui 
la diffusione. Non è 
sobria 





raccomandiamo la lettura 
già un lirismo di venti , ma 
e temperata narrazione di ciò che fu it 
Arsenale, e dei vantaggi e servigii ch'egli ba resi 
allo Stato. La conclusione che ne consegue è sempli- 
cissima: quella cioè d’augurare e di sperore fer- 
mamerte che ne rendo anche in avvenire, ora 
ch'è principale elemento di forza all'intera na- 
gione. 
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La Gazzetta Ufficiale del 43 corr. contiene: 
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|. Elemeo 


di doni per la fiera di bene 





giacchè ognuno che abbia for di seono deep, 














biamo contemplare con grande indifferenza gli av-. Ratibor giunse invisto espressamente da S. M. sil ridi io comprendere tutta la necessità di no 
vecimenti di Germania, Le diposi ni pra 4. Un R. Decreto del 7 marzo, col quale, tI Re di Promia, recando; Aaziome e: lettera mere fa a E i) pra ta vano di tutsione politica ta P. 
lono a sorgere di nuovo in Germania, dappoi- a dal primo maggio prossimo venturo, i di questo Sovrano, anche il presente che vi univa R - sa interrompendo i lavori parlamentari dei quaj; p. 
chè si ha la conviazione che la Fraucia pra Pie di vigono. ‘Certesimo Bonirola, Barate, di 2 magoifico vaso in porcellana della fabbrica porta-sigari d'ambra, cestllino da n i Ln orrebbe sccuparei co con ma tor) N pnl richalin 
sa ad esercitare alcuna ingerenza. Bisogoa lasciare San Vito @ Marta, e Fagnano sul Naviglio (Mila reale di Berlino. E inviato straordinario fu pure ligenza e sollecitudine di quella che ora neo y° iavoro dell'are 
che questo movimento si manifesti. Il inenomo se- no), sono soppressi ed aggregati a quello di Gag- Di n vincie. Così D 
gno da parte della Francia basterebbe ad arre- giano. La discussiooe dei bilanci, e ve ne sarete fiori economi 
starlo. Questo movimento può riparare le sven- 2. Ua R. Deereto del primo aprile più sopra Dire le felicitazioni le LL. MM. la Regina d'In- corti dai resoconti parlamentari, procede cop uc Breda di 
ture, che gli ultimi tre anni cagionarono all Fu- pubblicato. terra, l' Imperatore delle Russie, e il Re e la lentezza indescrivibile; si va intanzi pian pur sta dalla 
ropa, ma particolarmente alla Francia. 3. Uo B. Decreto del 24 febbraio, col qua- ina di Spagna, insieme al Principe delle Astu- come se don vi fosse nient' altro da fare be" è da essa giu 
le, agli Statuti della Compaguia anonima Tor- rie, il Re d'Ofanda ed il suo Governo, S. M. l'im- me se sì fosse al principio di una sessione. x}, La prime 





signor Nigra, in occasione del 
suo ultimo viaggio a Firenze, fu autorizzato dal 
Governo francese a fare sperare al Gabinetto ita- 
liano che lo sgombro del territorio pontificio per 
parte delle truppe imperiali avrebbe luogo non 
molto tempo dopo le prossime elezioni. 














resa, Sicurtà murillime, stabilita in Torre del 
Greco, anvessi al pubblico atto del 21 maggio 1853, 


e debitamente approvati ; sono recate alcune ric 
forme. 

4. Un R. Dicreto del primo aprile , col qua- 
le è approvata come aggiunta al piano di am- 


pliameato della città di Firenze, piano approvato | me noverarii. » 


con Decreto luogotenenziale del 19 settembre | 








peratrice del Messico, il Re di Sassonia e quel 


di Virtemberg, e le LL. AA. RR. il Granduca di | 
rogato F. M. Sorrentino , N. 118 del repertorio; T: i 


Lo stesso giornale ha io data del 13: 




























legge amministrativa si dovranno pure dedi 
{ancora un paio di sedute; ai progetti di sent 
| daria importanza, ogni seltimana bisogna cone 





in | derne una, se non si vuole arrestare a un ini; 


il corso regolare dell' amministrazione ; delle eg: 
| venzioni ferroviarie non si è ancora fatto piro], 
il ito gge per la costruzione delle gi 
le del Mezzogiorno non è 








de nelle Provi pati 


“che stato posto all'ordine, e non lo sarà che | 








se riparazioni 
ribattuta giò c 
Sarebbs | 
bligo di provi 
al ripristino 
d' inscrivere i 
La secon 
zioci 

lega 

















































Crediamo conforme ai principii della più ele- i i «3 ni | | 7 Le o feenatore ve- |"che n ; 
mentore prudenza di fare ill le notre Ferre forli dl foao 10 santo 1808 vito dl ‘| Corse gg oe tezon fall l Seolo, Pudre, al | antico Cont Lt + Peo ese Se | qui a uo paio di mei; e come sci op la [Rf _ vori pe qu 
a proposito di coletla polizia, a snza mellrei0 nistro dei lavori pubblic. 4 l'ierile nel' Giornale. it leri, debbeno sasoverasei i Famiglia Premol, 2 © crt pie proci frana Fre nali opa di tele * "bene, 
dubbio tutte le informazioni del Momiteur, non ‘* ‘5. Fienco di ‘disposizioni fatte nel personale | presentate ‘a pome di S. M. l'Imperatore del Bra- eg SI gi Peeptaprnie Redi papi condita ietro ha les 
avrewo taccia d'inereduli e di ostinati se ci Fi- dipendente dal ministero dell'interno. REANO GOVSESO da GUI pie UGISITO | oe TUUiTnI errato tane parto dipana peroiene, | POSA perte, dacalaai ntegia © di rpteri my nistro ba cla 
amo dir prio a go cn ie Pio di oi lo sio | it ri 0 | FR ETTI ld dr fi gs Î 
i î J ui «Ancora S. M. il Re d'Aunover ha rimesso | ,., ep chermano, netta:penne di velluto ricamato. —|cose, e con tanta ‘mole di lavoro da sbrigare Le conse 
Rime ao cose Pataradt li cen dei ERRO, N prngeale Geerd (5 pr ea ag significa | Vidor Levi Padoa lume da note io porcelana cca s8- | rebbesi accettare in pace una mdc pia questa atura 
ore inemglncitntone «ll ministro ‘di Stato a Madrid, ba fatto col Do Pot gii intra. ar ‘| ca che non condurrebbe certo ad alcun risulta Dice che 
ta e stabilita nella mente dell'Imperato | messo di ORO Prscchi o iiecaro di Tess | amulis Psa) Pedoa, calamsio grande con cevallo diro. | Pratico, nè ad altro riuscirebbe che a mette [E] re la sue mer 
e destinata più presto 0 più tardi a prender po- ITALIA sii aaa 1) 'Basko ‘PATTO le fici lazioni 20, porta-fulminanti ia brotzo, porta-bijoux in poreel. | sempre più in rilievo la scoraggiante impotern cia perdere u 
sto So E fatti compiuti. Î PA n E le più Hats dei [tirato nad di teen AE alici i fo cai Là ora rete dI prole il più Li DI tn 
lémorial Diplomatique ci dà a questo ella sua parte non ufficiale, la Gassetta | 1° M di i St Julio. p | grave proble olitica euro) , 
proposito muore e più ripelule informazioni. Se- Ufficiale del 13 pubblica ua Decreto "del ministro di I eteremione del rispeltono e Gliale affetto di tt | Gioranni Del Ceso, quadretto dolio (Pena di sdoecent). |’ L'onor. presidente del Consiglio ha, dunque, [ff per una spesa 
i condo codesto giornale erruno grandemente quei agricoltura, industria e commercio in data del 24 | S' "MINI Cie telegcatto mandato da Monsiy | °° che ed orecchini ia argento osidato, po fatto egregiamente a respingere un' inopporiun; quali uno 
i giornali francesi e italiani che credono, © fi Nicola Genovese, di Eboli, | nor ‘nunzio a Brasssilà sipuifca cha le LL, MM argento dorato, porta-bijux in porcella doman: a mala pena si può scusare, quia gnati 
le di credere, priva di ogni interesse di e a A a e Che tina di do. | - tore peceessire da lavoro ja caio. verd do si avverte, come vi ho detto dianzi, ch'è sialy Prosegue 
| tualità la pubblicazione del Libro verde, fatta gior- | “e spa sele Di til duo per doc, piatt di sabato. | rp. | fatta unicamente perchè non si potesse dire ce [ff - necessarie, uti 


menica, mandarono a lui i forma pubblica i loro 
li 





ni sono dal Gabinetto del Re d' Italia. Uno alme- 
no di quei documenti serba tuttavia la sua im- 


za del Sele, 


lole di lena ricamate. 
d'Urso, che ha rinunciato. tolole di lana ricat 


Lavinia Trezza Bocca, vaso di cristallo rosso, necessaire 





| marescialli di Corte a replicare gli ai 
{ quio al Sauto Padre, che già avean fatto per 






“et 
















tanza e la sua forza nel momento attuale. È tt n Iavoro in pelle, porta«orologio in Dopo quello che vi ho seritto ieri sera, pu 
ì Linea del'aiab Slaita. palaioe Si ados Direzione generale del Demanio @ delle | Mezzo del loro 0 plenipotenziario in Ro- | "smetto a dorate. crttlio di metal do: | vi dpeliartha Girtenianie che lo gi per un 
LÌ vivendi fra l'Italia @ lo Stato Pontificio, che il affari, ha pubblicato il prospetto delle e che S. A. R. il conte ripete dell’ operazione finanziaria del Digoy © per dr Ma le sp 
Li Governo imperiale non ha cessato di studiare, | riscossioni fatte nel mese di f-bbraio 1869 ed in nella stessa maniera pel medesimo meglio delle molte zioni ch'egli ha tra ms. contrano per 
dI quello corrispondente del 1868. no. Oramai ho rinunziato sino alla curiosità, ci cittadini, com 


rendendo omaggio allo spirito di moderazione con 





Jo notare che qui non si parla del Re |" no essere falci 








l ui la proposta fu concepita e formulata. Senza Si riscossero : è, come sopete, la dote principale d'un corr. 

È RA LIARI dela iivamasio sullo disposizioni ei Nel febbraio 1869 L. 6641044 9 , che, secondo il Corriere delle Marche ,| Enrichetta Levi 1. Levi, paperi, but pe sigari in pelle | sjondente. $i diventa qui Lepini prctinai Egli dice 
[onuta nel memorandum del ministro italimo i.“ * 1868 1. 1:545:190 37 | rebbe preveatato un cale d'oro Sl SANO Pe | Ti e ceato ortigri di o | chiccheasia cose alcuna, sui disegni del misi. | Minister. 
data 15 giugno 1868, il Governo francese non, SOMmaU 1 proventi del mete’ precedente | dre. Fu cantato il {2 un inn0 COMPOSO @APES& | cisgrra Bretzeai Gresitto, 3 pers di musica, rate da | stro delle finanze; il perchè, ormai che siamo : Nea: può 


sameote dal maestro Gounod. 
GERMANIA, 
| Nora LBgimo nella Gassetta della Germania del 


si zioni le cose | 
lavori idraulic 
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not 


campanella ricamato in lana © perle. 
Carlo Granziotto, 5 volumi (Freschi, Medicina legale). 
Dorotea Perini, 43 uccelli imbalsamati con campana di 








ha dissimulato ch'egli accoglieva con molto favo- 
re il progetto, e non ha mai dimenticato di esa 
minario con tutta l'attenzione che merita, e d' 
impiegare tutta la sua iufluenza per decidere la 


così breve distanza dal giorno in cui egli dovrà pur 
dir tutto alla Camera, è meglio aspettare in pica 
sua parola. Ho sentito dire ch'egli dovrà pir. 
re per lo meno per due seduta di segnito, tn. 


Nel 1869 
Nel 1868 


L. 14921240 69 
« 13,504,990 99 












stinto ingegoe 
di quei lavori 


Fami 








Differ. in meno nel 1869 L da dire. È 








Corte di Roma a prenderlo per base di serie trat- 














pi 
Ministero Menabrea e il Governo francese non 












go ai terri 

















eribicarai per modi@i- 





re pe 
er luogo nel contingente della 








vato con legge del 24 dicembre 1862, N. 1001; 
Veduta la legge 28 luglio 1807, È. 38; 


19; 
Veduti i noetri Decreti del 9 febbraio e 6 dicembre 





























In meno: 












































cero soggello a una quantità, forse soverchia, di 




















le copgratulazioni a Sua Santità. 































FRANCIA. 























Phielio, vaso grande da fiori con piatto in porcel- 
dorata. 


Minerva Brenzoni Mouico, porta-biglietti in avorio, porte- 
monete iu velluto ricamato ia oro, collana ed orecchini 












paglia verui 








ra, alla quale, detto fatto, trafugò dalle ta 





























ata con rilievi in legno. 






















te sono le cose chi 
















Po È « Ua corrispondente berlinese della Gazzetta 
| patp e Loos er, cea pa na tai Preseniono: dilninne i cage Pmi di Elberfield, addita molti indizii atti, secondo ll ini) gii 
SETTA sua | ta pote ppt ir | ii a, o 4 rg ci |" Pg ni a 
fi u A Ù lermioi col id N., 6 foto; le tanti Daniele in, Di vs 
j lee Da ca avro ital: ad La ia) È Locri asl SHELA 100,698 84 | ca E questi indisii sarebbero le san E, Ca ab per pt, nta cerhisy EA sti potro, spore alla Camera in una mezza || 
Irda recchini 
più una questione, o sarebbe almeno ' ed altri atti g per Lo GHASETO tiat ber oltcntro One mungiatona a Perlina e la | Cano Pietro Guidi, porte-monet ia ell, calmo inpor- |" " Domani si dovrebbe discutere il progetto di 
mplice e povera questione di tempo se il Le tasse e proventi diversi per —« 445,308 44 | missione del duca di Ratibor, incaricato di recare ! Minecc3"R7 legge per l'abrogazione del privilegio accordato 


ai chierici d' essere esenti della leva. La Hiforma 



























se si vogliono i ‘chierici bisogna esentarli dal ser. 






























putato dal collegio di Amalfi 


È î o gi 

componimenti in prosa ed in verso, letti di ranno in questi giornì, ma, in realtà per propu-' portamonete continente circa 48 lire. dÌ de 

lunni delle Scuole liceali e ginuasiali, o da alcun | gare gl' interessi della causa borbonica. però se ne accorse, e gridlò al ladi o, Quei ‘lora cosnbae dal mesto ni dal I p 

altro ia nome la ni PORTOGALLO. geltò via il portamonete tentò involato, che fu ra Capitolo IX — Manutenzione e riparazione di 
al signor Tommaso Theocari, di Bucarest colto da la sigcora. Il ladro venne arrestato, e ri- | argini e caval (spese variabili). 








aluono delia 2.1 classe liceale, udimmo con 
"cere Una conversazione di fuorusciti fiorentini 
Roma nel 4546, scrilla con sapore 




















del signor Alessandro Leoni, di Firenze, hanno me- 














Si legge nella Correspondance de Berlin del- 
“I giornali portoghesi recano che molli Con- 













Tasse 11 girovaghi. 


pei commereiani 
Il Sindaco della citta di Venezia Pubblicò il 











condotto alle carceri. 


CORRIERE DEL MATTINO. 


sumato circa una mezz’ oretta 


della seduta, e che ha servito a risvegliare un tan- 









A questo capitolo pel quale il ministro stac- 
ziò la somma di L. 5,616.000 la Commissione 











€ precisati; 
grosse riparazioni str 






























oltre metà nel 





avessero avuto finora da liquidare laboriosamen- Le tasse di manomorta per 30,985 92 : i TOA gno esci ha notati ‘una cert lia ch Rovigo. 

È te la triste eredità del Ministero Rattazzi. Le tasse sulle Società per 3977 45 (che 1 i rio ento Saremo, CaNervaNS ing Gio: Betta Mesi, 4 voor Cota, Soria Cale) | Marmora. si” è ioscrilto pel” printo per pie Soggiunge 
l Le rs: di registro sugli atti civili 80,444 20 | guardo ad una nuoziature è interamente. erfielà | "È 3 volumi (Botta, Guerra del’ indi de coairo il progetto. La cosa Invece. è pettraim MB el Jo, quelo | 
nni ri . z ss n il . nare il Goveri 

AT = | Lele © i diritti a'ipteca per © BOSS 09 | tia. Nè a Berio, ne a Roma sita. quetione me: la legge sui relutamanio che adamo be vj Pare il Gore 

F, LI li Le tasse di bollo © 7258 57 venne mai sollevi €, per conseguenza, non ha Eugenio Saccomani, 4 quadri dipinti in vetro con cornici | gore in tutta Italia, e che, nel suo genere, è una tanti di 

, Le tate di bollo per 1 671253 Î7 | potuto der luogo ad sicuna trattativa. Basta infor. | St, portsogio ia porelana, calimalo im, | delle migliori leggi d'Europa fu fetta appusi |f presentanti di 

Rotazione a S. ML del miniatro dalle pnanze, |"? FeDe patrimoniali per____* 674961 al Miniatero degli seri a quollo de Ul | prit opp pio Pci toe montato ja malo | 90800 Il La Marmora reggeva il Ministro dla [fumato ati 
in udienza del 4° aprile 4869. | Leggesi nella Patria di Napoli dell'44 corr.: | PeT esserne convinti dorsto, netta-peane in bulgero, piccolo ombrellino in | 6UeTT® in Piemonte. Egli ed il conte di Cr [fl dizione nei ra 
S.A. R. la Principessa Margherita, come noi | de per portepenne, sicccadenti io forma di | vOUF. comballerono la proposla che oggi ha fato Egli depl 
avevamo annunziato, visitò ieri le Scuole femmi- i I NIE 
nili della sezione Porto. Accompagnata dalla du- ports-orologio in forma di cappellino’ da si Pola ur 000 IM data 44 dice 
chessa di Sant'Arpino © del corallere di compe: Sete da lv Ta Big e a pedere approvata use pre MÎ die a prima. 
gnia, marchese di Bugnano, essa arrivò alle 3 | PO rattere politi Costanzo Colles, calamaio in porcellana rossa montato in ha combattuta. Credo per altro che nell’ Aul 
4,2 pom. alla Scuola di Rue Catalano. Fu rice- Jesta missione, è necessario metallo dorato. Igerà per osteggiare Leni Talli sh 
s vuta a piè della scalinata dol cav. Colamarino , i seolimento di cortesia che un, Freepiee Cerviemi, Pore certa di albontro pen portadionx gno di lege or sottoposto alla Camere, 000 I sparta Ji gioro 
alle dogane ltaline, rceverri per vice.Sinrlaco della sezione , dai vice-Sindaci ag: Prussia vuol manifestare, in que- valo qpero la demi di cervasine uno a farlo respiogere. Probabilmente esi |M} 1Peria i gior 
mento consi voti a Giunti Geovino e de Cesare, e dagli egregi com- | s!# occasione, ai suoi sudiiti di fede diversa dal- °°° durature bicchiere di rbealo vente to Sugi | dirà che, se si vogliono i preti, se se ne ricor. ndo 
ptt i Emi le varie Comminiori mui iper del quer: | lA ®08.* tartaruga intarsisto in metallo doraio! bombcaiera di | sce_la necessità, si debbono volere i chierici, e 














fmminiatro- tiere. Una quantità infinita di populo riempiva gl 

prc aio epaia Scrivono da Parigi 9 aprile, all’ Opimione: ao urne forio vigio militare. Ma, a buon conto, la legge sul re azione f 
pessa comparve, appinusi fragorosi e grida di gioia + Accadono in questo momento fatti spiace- g; beneficenza. — Pubblichiamo | clutamento non colpisce tutt} cittadini, ch'aczi MB far eonomici 

scoppiarono doll'immensa moltitudine. S. A. fu | volissimi per la pubblica moralità. La madre e la (fa poes' Sio la seguente lista dei prezzi, per |sopra 200,000 e oritti nelle liate annual. I guardo, 
‘ori, di confelli e di bellimiasi bowguate, | sorella del signo! E. Feydeau, celebre romauziere, ; 1° ft di beueficenza : Mom ol: ginoge mal abriguisime più di Do Tofatti il 
le furono offerti dlle duone stes’ | sono accusate di furto. Una signora di Lamotbe | c,gy Lo gl Cosggro becca age regia dretipari iper puito sulle 
Feoeloa è MiO: Gaia AB iaia sffè nero cent. 50. — Petto con latte 75. | ciente per alimentare il sacerdozio; in seconio parl Fhepità 
lente ua certo signor Le- | — GiOccolatte 75, — Acque 60. — Granita 75, | luogo, poi, l'esercito dei preti è oggidi tanto bet Si pacchia ni 
PEA oraria ef ie Apimev tissimo avsenimeo- ppeoa nominato uditore al Consiglio gagtio ge , Madere, Mai forailo, che-anco la Do: par sqnlche caso dirt 
per truvarai quivi il principale centro” del commercio la= fo, € Speranze che questo potesse seguire a Napo- | di Stato, è destituito per fatti. infomanti, com-. "i, 177 va Dechierino 60. mo reclute, non v'è alcun pi duttivi, "situa 
Goale tt i 7 li. A quelle povere donne non pareva vero star | messi al ballo Mabille, e pei quali era stato arre: | — "2%!" Srandi 20. — Dette piccole 40. a pr. verà senza dubbio la p Rorigo, e l'alt 
rl nitro quin go frapposo indugio sd inerte” icioo alla buona. Priv a Parete ero DE | men h nisteriale; resta a vedere se il Senato farà el. eno cali 
raticho ia queto senso preso ”1"L R, Governo si dannata giumota vunive a vieta di dep RA ra E, ialenlamenie lassi; dl tretianto. Par esempio, io credo precisamente il |} '*'mento ceti 
le, ed era così affibile e lieta. signor About un proverbio di questo spiritoso fa ricevuta dalla gentile contrario: vori idraulici. 
Î una dogana d' infima classe °__—_ seriltore , intitolato: Une réumion a la Redoute, P‘ 9, protrarranno le loro VISITA po I 
striaca, e di accunsentire Leggesi nella Nazione in data del 12: in cui sono posti in scena i principali oratori po- #90 2 giovedì 22 corr. colle ig] ‘ommedi Camena DEI DEPUTA' Seduta del 14 aprile nes Meat 

Teri matlia, nella gran sala del Liceo Dante, | polari e «he 8tisco a questo. modo: Propongo la del tetiro piemontese. Questa sera si rappresenta Presidenza Mari Agra 

ebbe luogo l'annua festa di commemorazione de- | gAigliottina per tutti. il Sablin a bala di Pietra qua. La seduta è aperta alle ore 4 40 colle solo I} gate diatte Tom 
gl illustri italiani. Per l'anno accademico 4868.69 Un borsaluolo, uscito da due giorni di | formal tà. s n Nessuno. 
il Consiglio provinciale scolastico designava a ce- Il Peuple snovozia che il padre Claret, Ge-' carcere, uve aveva scoutato una pena per furto, Presidente la Giunta dell do col quale fi 
Jebrarsi Michelangelo Buonarroti, la cui lodi fe- | Suita, confeasore dell'ex Regina di Spagna, recossi si abbaltà ieri, sulla Riva del Vin, in una signo. | zioni ba conv ne del Piracan vori pubblici, 





nata con quell 
difetto quando 
quale deve ess 





a li i propone una diminuzione di L. 307 698. La Cava « 

Nt devoto riferente. che la M. V. vorrà nia Pa prg Iooltre la Giunta propone a questo capito} posta del relati 

gn) I goll'angasta di TA lo schema di iprrrdtic ripa i i Venezia 418 aprile. la seguente massone dhe abbiamo pubblicato si BN ebbero sicurai 

e i onora rat n Li - - che ieri, ma che qui riprod lio BY giori in vo pr 

N. 4988. ono ma E Ul 15 cre marito agi ——————.________—n spit priv reiini iLo ce delallipome della questione. i Risp do 

ran cita DI Do x Pra vuovm' esta nazione | e intitolati. Michael Angola, sep? pistr et MOTIZIE CITTADINI Firenze 14 epr. “fiforma item ami: ‘agi 

Ro d'ali | poeta. 32 Fra mezzo al lento e del Parma Lasi pio 

Hia talia. 5 i —_—_ fe ‘o @ pacifico esame del VO e tecnico, inclusa la Veni Proporre econi 
cioe " Li La saffica | lazione oraziana, del si- | bila i Jo i 

| Voduo artico 3 dl Reggimento degl EEE mor Galdo Leti di Parma: 0-10 ieraae. lito Venezia 15 aprile. nervi icon pubblici, è nato oggi un inci- * Che il bilancio della spesa sia” presentato Le riduzio 








D ritato applausi siacerì e fragorosi. Nè meno belli | — o tino i deputati e il pubblico dell A . v N 

4868 NN. 4948 è 4737; A = È pubolico delle tribune, ben | dinarie, di sister joramenti, L lo, 
Ù solo prepta li | appare i dini del vigne, Tommaso Montanari, | EMO AE 45 sore scade il termine vie RO rat dl procco cme di un ilncio o arterto di grind Sat etico i BÎ motor degl co 
1 ia e ttrnsa do det: ai Desenzano, Limo- | sero codì bell, che sì sarebbero creduti cosa su: | pel psgameoto delle tasse pei commerciaati giro- | hont. ©. o vora gni anno meglio che 60 mi- |mite di lire 30 mila di costo, siano trattate nd [ff non fecero che 
(03 nesso L Mefcsine è Salo nei compartimento delle alle forze d' ua giovane alunno. vaghi r.lative al secondo trimestre dell’ anno cor- | loro insieme su viste late e comprensive per I Bomenti che si 
VIDI petali i arno i a | Pel"Rer ultimo i prot. dot [ reale. | ge speciale che” tutte annualmente le abbracci è in discus 
(PALI e oe ea gno, etituito pel EP ha letto un discorso dell'animo di Michelangelo Risultando dagli atti come pochissimi fra i | documen arRichiamare a stra omervanza il dipoo [fl Ln Cadoini 
| dine, 5. sì * | Buonarroti in relazione all'ingegno ed ai tempi H i lella legge generale sui lavori pul sono gli 0; 
LA È linma di di lui. sancite dall'art. Il del Regolamento 16 blici, per ottenere che le arginature dei fiumi # Nuovi argomen 
Di, di Belluno è convertita in dogana internazionale. | "Il discorso del prof. Barzallotti ci parve ac- | 1867, difido i debitori a sodisfare cond ispettivi Consorzi, so la somma chie 
MPA Art. 4, La papi orga delle dogane; approvata co ' curato & ricco di dottrina non sufficientemente | tr0 il giorno 45 corrente, sotto comminatoria la sorveglianza della rappresentanza provinciale.» LA Cavallo 


itato Decreto 9 febbraio 1868, e modificata con l' 

suindicato Decreto del 6 dicembre dello stesso anno, è 
wumentata di 

‘a) un ricevitore di quarta classe; 




















condensata, nè abbastanza convenisntemente or- 
dinata. 

















Richiamo poi tutti coloro che si avessero 















ini esamina partitamente le proposti 
falte dalla Commissione dal punto di vista tecti 
co ed amministrativo. L'oratore combatte le idet 



























Superiore dei li 





Wi 5) ua riceviture di settima classe, Il Giornale di Roma pubblica una relazione | già dedicato dal 4.° aprile alla vendita girov: o 
ti, © “5% ta ricevitore di quinta classe; delle feste dell’ 14 e del 12 corrente, ch'ebbero luo. | di qualche merce, o che intendessero d' lore D i Stato, « 
Pai | d) due ricevitori di sesta classe ; | go in quella metropoli, per festeggiare il Giubileo | dere siffatto esercizio, a ritirare dalla Sezione III | . Ognuno vi 
37 BARCA €) un veditore di quarta classe | sacerdotale del Santo Padre. Ecco i in | municipale la relativa licenza , per non incorrere essere impiega vi sono 
f) ciaque commessi di 3.a classe ! cui acceona alle congratulazioni Delle comminatorie contemplate dal capitolo VIII x quali si trovano fiumi. Prova 2° Non è altr 
| 19) ua magazziolere delle privative di terza classe, con lovrani esteri : della legge comunale e provinciale. Incarico d' sia il Veneto, dove la condizione topografica rel” Passare 'e 
Ridi 0 Vicenrco.di merito toga”, sutorizasta od attestare È — + Il conte di Baneville, ambasciatore di | tra parie l'Ispettorato delle guardie municipati ad de oecessaie molle spese, che non sono richie. ff se ne spendono 
|: l'uscita in transito delle merci, esclusi i tabacchi. Prancia, presentolli a nome delle LL. MM. l'Im- | esercitare una accurata sorveglianza, affiochè non ri territori. ta Altro, ci 
MESTO Art. 6. Per il tra«porto delle merci per le preindicate peratore e l' Imperatrice. Il coute di Trauttmans- | sia eluso il regolamento, con danno della civica L'oratore combatte la riduzione propo#!? 
|: ti dee dogane di ima è € via doganale tuto il lago dorff, ambasciatore d'Austria, fecelo da parte di | ari da. pe | fr: Commi sen) perchè crede che questi roper: 
"i Î Pi Gense fee è sioni . Su: Maestà lm) € Reale Apostolica , rimet- ‘anezia, 40 april . proposti così in via empirica non fanno 
f ispusizioni effetto col 8 LI] pei n A i 
- RETSEL avranno efto SEME do pelle mani di Sua Santità una lettera au- Il Sindaco, G. Giovane. Brodurre maggiori apt. Trova che il ron 
| ‘Ordiviamo che il presento : tografa del suo augusto Suvrano. Il conte Pyche | —Pozzi. — Fu pubblicato il seguente avviso : doveva apertamente rivelare gli abusi dei 
Î 1, dello Stato, sia inserto nella accolta Ufficiale » leggi de Peteghem, umnistro del Beigio, ebbe anch'egli A datare dal givrno 45 del corrente aprile, nella relazione lontanissimo cenno. 5 
VO gg Decreti dl Regno, d' Lula, mandando = chiand®® r'opore di consegnare al Santo Padre l'autografo 4 pubblici posti resteranno aperti la prima volta ra: idraulici mei itano tutta l'allenzon 
i Dato a Firenze addi 1.* aprile 4860. | rimessogli all’uopo da Sua Moestà il Re suo So- | delle ore 8 alle 9 di mattina, e la seconda dalle eni ONES el osi iesono dere costi 
I ‘Vietomo minus. grano. Similmente fece gli auguri b i Roo voggiamo vedersi rinnovare i danni 
DAI L G. Combray-Digoy. | di Lorenzana a_nome svela Ù y precise- | | — Riosiardi vorrete che le della Ter 
Wa Ret d'America, ch'egli rappresenta. S. A. il Duca di mente rifiuto @ me pare lodevole: di Lavoro fosse reso all'agricoltura, Solto i Bo: 
È U N 
sr 


# +3 








sità di non riad 
ione politica, con 
otari dei quali 


|e ve ne sarete ac. 
» Procede con una 
hoanzi pian pi 
ro da lare è ce 
mA sessione. Al 
no pure dedica; 
‘ogetti di secon: 
ha bisogna a 
stare 2 un tratto 
azione ; delle cop. 
cora fatto parola 
lruzione delle str, 
pruo non è per an. 
bo lo sarà che ci 
le se ciò non fi 
lo d'una di quelle 
OgNUNO vuo] 
0 di ripetere cos 
| cui nessuno pre. 
in questo stato di 
da sbri 


lad alcun risultato 
che a mettere 

giante impotenza 
risolvere il più 
ropea. 

bsiglio ha, dunque, 
uu’ inopportuna 

uò scusare, qua 
anzi, ch'è stata 


potesse dire che 
fo silenzio la 
Ruestione roman 


pale d'un corri. 
colo domandando 
[disegni d 


eu egli dovrà pur 
aspettare in pace 
h' egli dovrà pa 
ta di segnito, ta 
[È impossibile cer 
egabile che sarà 
condizioni finan- 
lo i nostri mioi 
ra in una mezza 


re il progetto di 


rilegio accordato 
leva. La Riforma 
viglia che il La 


imo per. porlare 
ce è naturalissi. 
he adesso ba vi- 
UO genere, è una 
fu fatta appuoto 
ll Ministero della 
il conte di Ca- 
che oggi ha fatto 
allora venne dai 
ora, dunque, non 
provata una pro- 
edo per altro che 
rà per osteggiare 
alla Comera, non 
robabilmente egli 
so se ne ricono» 
blere i chierici, e 
esentarli. dal ser- 
b, la legge sul re- 

i, ch'anzi 


Je più di 80 0 
n margine suffi- 
lorio ; in° secondo 
oggidì tanto bene 
er qualche anno 
|cun pericolo. L 
b la proposta m 
il Senato farà al 
b_ precisamente il 


la del 14 aprile 


4 40 colle solite 


Giunta delle ele- 
[del Piracane a de- 
seguito della di- 
pubblici. 

e riparazione di 


il ministro stao- 
la Commissione 
307.698. 

uesto 
o pubbli 
mo, per la miglio 


rdinare la com- 
lema ammini 
nezia ; 

presentato 
sati ; 

pacazioni straor- 
i, miglioramenti, 
i, eccedendo il li- 
ano trattate nel 
bprensive per leg- 

le abbra: 


sui lavori 
lure dei fiumi se- 
i Consorzii, sotto 
uza provine 

inte le proposte 
to di vista tecni- 
combatte le Jai 

gli argini 
partito. per, [and 
le speso E 
iegate che. nelle 
fiumi provata 
topografica ren 
ba sono richieste 


luzione proposta 
‘che questi rispare 
non fanno © 


b cenno. . 
tutta 1° attenzione 
re continuati #0 
i daoni delle #! 


‘anale della Terr® 
ira. Sotto i Bor 











foni esso serviva alla cnecia 
ciogbiali. (Parità.) 

Pasini dice che prenlerà informazioni in pro- 
pot 
riscie. Così non vi sarebbero pidffcontit 
fiori economie. 

Breda dice che l'economia di L. 300,000 








riparazioni esigono progetti di legge speciali 

finattota già dll'on. Pomenti. © Ceo Periti fu 
Sarebb» strano che il ministro, che ba lob- 

igo di provvedere al chiudimento delle rotte ed 

al ripristino delle arginature, non avesse il diritto 

dl inserivere in bile le relative spese. 

La seconda non è una ragione propriamente, 

ziocinio curioso assai 

legato D, essa dice, dimostra che 

«vori pei quali furono preventivate L. 204,636, 

‘ ministro domanda L. 845,42. » 

Ebbene, leviamo altre L. 307,000. Ma il mi- 
nistro ha classificato la spese, e si è limitato a 
chielervi soltanto le urgentissime, e di quali di ese 
si vuol fare il sacrificio 
Le coni 






















Dice che la Camera gli permetta di esprime- 
re la sua meraviglia perchè la Commissione fa 
cia perdere un tempo prezioso per un 
impossibile mentre ieri (e la Commi 
pesa), il ministro presentò un progetto di legge 

una spesa in lavori idraulici di L. 7,000,000, 
dei quali uno è speso e due sono di già impe 
nati. 
£°* Prosegue dicendo, che le spese si dividono in 
oecessarie, utili e di lusso. 

Cassate tutte le spese di lusso. 

Limitate all'osso le 
Iae, l'esecuzione di s 
port 


















Ma le spese necessarie, quelle, cioè, ch 
contrano per assicurare la vita e ja prop 
cittadini, come l'esistenza dello Stato, non posso- 
no essere falcidiate. 

Egli dice che voterà la somma proposta dal 
Ministero. 

Non può lasciare poi passare senza osservi 
zioni le cose scritte dal relatore relativamente ai 
lavori idraulici nel Veneto. 

S'egli non sapesse che l'on. Monti è un di- 
atinto ingegnere, da quanto immontare 
di quei lavori e del ritardo nella. classificazione 
delle opere, non lo avrebbe certo desunto. 

Non creda, prosegue, l' onorevole Monti, co- 
sa da poco la classificazione delle opere idrauli 
che nel Veneto; € perchè se ne persuada , baste- 
«h'esse sono così importanti, che in tren- 
tadue auni, l’Austria, pei soli così detti fiumi regii, 

oltre a tre milioni di lire annue, delle quali 
dire metà nelle due sole Provincis di Padova e 
Rovigo. 

Soggiunge che l' importanza dei lavori idrau- 
lici ia quelle Provincie avrebbe dovuto determi 
nare il Goverao a presentare alla Camera il pro. 
getto di legge sui lavori pubblici, affinchè i rap- 

ntanti di essa potessero sottoporre ai loro 
tolleghi quelle osservazioni e temperamenti che 
fonero del caso, vista l'eccezionalissima loro con- 
dizione nei rapporti il 

Egli deplora che qu 




































ulici. 
la legge sia stata estesa 
al Veneto ed Mantovano Decreto reale in 
dala 14 dicembre 1866, ossa poche ore prima 
chela prima volla i deputati di quei posi tedes- 
sero nell' Aula parlamentare. 

Tutti ricorderanno iafatti che la sessione fu 
aperta il giorno successivo e che quel Decreto fu 
dl'egio di nosse che al ebbe il Veneto. 

Ma forse si ignora dalla Camera o che quella 
legge non poteva essere estesa a quelle Provincie 
sea opportune modificazioni, ovvero che nella 
perequazione fondiaria si doveva avere ai risul- 
ti sconomici di quella legge conveniente ri- 
puardo. 

"iaftti il catasto nel Lombardo Veneto venne 




















tro in quella di Brescia, vennero e- 
gualmente estimati. 

Ora, domandò l'on. Breda, se le speso dei la- 
vori idraulici addossati alle Provincie, non sono 
poi eguali o proporzionali, quale valore può avere 
l perequazione eseguita nelle imposte delle Pro- 
tiacie venete prendendo per base le imposte’ pa- 
ale dalle lombarde ? 

Nessuno dei deputati veneti protestò pel mo- 
do col quale fu estesa al Veneto la legge sui la 
e nessuno protestò per la 

ia, e ciò per 














carità di 
Egli spera però che quando venisse poriata 
inmantî alla Camera la questione, essa sarà esomi- 
tata con quella benevoleoza che non le fa mai 
ta causa, sulla 





pata del 
ebbero 
ori in un prossimo avvenire. ki 
Monti Coriolano (relatore) osserva che i no- 
Di dei membri della Commissione del bilancio, 
histano a garantire delle intenzioni di essa nel 
pepe economi 









fa tutta Ja Commissione e 
relatore ; quindi la responsabilità spetta 
e non a lui solo. ì 
L'oratore combatte lungamente le obiezioni 
row» dagli on. Breda e Cadolini. Trova che essi 
ton fecero che divagare, e non esposero punto ar- 
Womenti che si riferiscano realmente all’ oggetto 
tè in discussione. s 

Cadolini trova che chi ba realmente divagato 
ta sono gli oppositori, ma il relatore. Adduce 
Nuovi argomenti provare doversi approvare 
N somma chiesta dal ministro. 

Cavalletto trova che il relatore non conosce 
‘uicientemente la materia allorquando assicura che 
tei lavori idraulici non vi sono sufficienti garan- 
le Vi sono sampre perizie, pareri del Consiglio 
"uferiore dei lavori pubblici, ed anche del Consi- 
gio di Stato, allorchè la spesa supera le 40,000 
ite. Ognuno vede dunque che sopra questo argo- 

vi sono sufficienti garantie legislative. 

Non è altrimenti esatto che le spese non pos- 
tt00 passare le 30 000 lira perchè qualche volta 
% ne spendono anche 400,000. D' altronde, ci vor- 
Ntbbe altro, che per fare un lavoro, si dovesse 
Weltare che la Camera ne avesse 4 il 
Nativo progetto di legge. Se cos si facesse, per 
Mn ispendere subito 30,000 lire, 

re più tardi 3 milioni. 

















Ricciardi si dimostra addolorato, che mentre 
Micnsetad nei il capo 
bre missioni del bilancio ae le | 

i ponendo aumenti. Ed è 





Michelini crede che sarebbe meglio che il | 
javoro dell'arginatura dei fiumi spettasse alle Pro- | 


tag. | 





per abbeverare i regÌ mento di 


fn —_ —___- 
n 20,000 lire ricompensa i 
nieri pei furti di compega La te si cera 


Presidente. Ella sa che 
Cosa fatta capo ba!» ( Harità.) 
ciardi. Allora propongo che la Camera 
approvi la somma ridotta dalla Commissione. 
| p_ Pasini appoggia le idee esposte dall'on. Ca- 
vallelto, e sebbene gl’ iucresca di trovarsi in disac- 
cordo colla Commissione, è costrettu a non ac- 
jr ‘e cconomia da 
i hiara poi, ropuete 
della stessa Commissione il Governo iccetta la 
| prima e seconda di queste te, i 
Hi terza e la liana 
Camera approva le due prime, e respinge 
alla quasi unanimità la terza... 
Sulla quarta il relatore dichiara di non insi- 
















stere. 

Viene respinta a grande maggioranza l'eco 
nomia proposta dal mmissione, ed approvata 
invece la somma chiesta dal Ministero. 

— Viene quindi approvato senza discussione il 
Capitolo 4.°. ( Mauutenzione e riparazi i 
@ canali. — Spese fisse ) per L. 396,000. 
ro all Eapitoo XI contempla le quote di concor- 

ai Comuni e Consorzi re idrauliche, 
sono fiale lire 50.000. teo Pere Idra ; 

Pasini osserva che dopo le ultime 
ze delle inondazioni, questo capitolo è ristretto, ma 
non fu proposta una maggior somma, lasciando 
libera la Camera di giudicare. 

Breda richiama l'attenzione della Cam 
sulla importanza della questione. 

fassari Stefano ua a i 

RE fano propone un aumeato di lire 

Pasini (ministro) domanda un aumento di 
lire 50,000. 

Breda propone 100,000 lire ed il ministro vi 
aderisi 

Presidente pone ai voti le varie proposte. 

La proposta Massari è respinte. 























apitolo XII Eventuali per. lavori 
rm missione ne un’ scono- 
250,000. a 
combatte la riduzione. 

Presidente. Gli onorevoli Laporta, Villa Tom- 

», Miceli ed altri domandano d'interpellare il 
ministro degli esteri sulla questione romana e sul 
Libro verde. 

Menabrea non ha difficoltà di accettar l'in- 
terpellanza, ma solo domanda che sia rinviata 
dopo la discussione delle leggi che oggi stanno da- 
vanti alla Camera. 

Laporta crede che questo si 
gentile di respingere l'inter] 
intravedere l'intenzione 














un modo poco 
llanza. Egli erede di 













one che il preo- 
i. Non ha mai 
interpellanze, ma 0s- 
va che oggi è urgente di procedere alla discus- 





| 








ne dei bilanci ; dice che il paese si preoccupa 
molto del poco progresso che fanno i lavori par- 
lamentari, e vorrebbe che prima d'ogni allra cosa 
i sisternasse l' amministrazione. 

colpa se i bilanci non 
attribuire a tutt'altro 
che al lato sinistro della Camera. 

Menabrea ripete che non ha difficoltà d'ac- 
cettar l'interpellanza, ma non crede che questo 
sia il momento più opportuno. 

Laporia ricorda che la domanda di questa 
interpellavza fu fatta più volte, @ che per una od 
altra ri fu sempre rimandata. Ora i 
mici accettano la proposta Oliva ch' essa al 
luogo nella discussione del bilancio degli 
esteri. 

Menabrea L'onorevole Laporta si proclama 
l'unico campione del diritto e della dignità del 
paese. (Risa.) Oca crede che dopo la pubblicazio- 
ne dei documenti, poco di più potrebbe venir a 
conoscere il paese, in essi essendovi chiara la 
tuazione. 

Laporta protesta contro le parole del mini 
stro, che lo accusò di proclamarsi unico campio- 
ne della dignità del paese. Dice che gli attuali in- 
terpellanti sono gli stessi che pronuaziarono il 
voto del 22 dicembre, che condannò la. politica 
del presidente del Consiglio. Crede che la Camera 
abbia diritto di far quante interpellanze crede, in 
io degli esteri, 

Presidente. L' incidente è chiuso. 

Miceli domanda la parola. 

Presidente. Dunque l'incidente non è chiuso. 
(Risa.) 

Miceli protesta contro l'idea che la Camera 
non possa fare un' interpellanza sulla politica e- 

quando si discute il bilancio degli affari e- 




































Presidente. Questo è diritto di ogni deputa- 
to; solo la Camera è libera di chiudere la discus- 
sione. 

L'incidente è esaurito. 

Si torna al capitolo XII del bilancio dei ll 








vori pubblici, che viene approvato secondo la pro- 
posta ministeriale, respingendo la riduzione della 
Commisione. cuoio P È 

Si passa al capitolo Porti, spiagge e fari 
Capitolo XU : Personale suballerno del ‘servizio 
marittimo, 


Maldini fo delle considerazioni generali sopra 
questo capitolo, e sopra il capitolo XVI, che ri- 
guarda i fa 










alle osservazi 





i quali ba accennato, esiste già, avendola 
fesso avuta in mano. 
Maldini soggiunge poche altre parole per fatto 
personale. 3 5 
Parlano sopra questo argomento gli onorevoli 
Cavalletto, Menabrea (ministro), Depretis, Pescetto; 
indi il capitolo XIII è appro 
La seduta è sciolta alle ore 
Domani seduta alle ore 2. 





















Pubblichiamo la seguente petizione che l'on. 
Breona presentava al Parlamento nazionale, racco- 
mand: l'urgenza. Essa porta la firma di 
tre a sessanta tra i principali commercianti 
liani residenti ad Alessandria d'Egitto. Eccola 

Agli on. deputati del Parlamento italiano. 

Non è stata piccola la sorpresa che ha reca- 
Line la potisia portatagli dagli 
ultimi che cioè il Comitato della Came- 
ra dei deputati abbia malamente accolto il pro- 


















Vogliono sperari , 
ro prenderà in pubblica seduta una ben diversa 
deliberazione, se porta la più leggiera attenzione 
sull’urgente bisogno che ha l' Italia di aumentare 











grande sviluppo. 








| risurrezione commerciale dell'Italia in generale, 
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Yeezati cid che l'Austria ba fatto pel Là, | 
eheoggi costituisce una delle più grandi Società di 
navigazione nel Mediterraneo, e che nel Levante | 
ba trovati gli elementi p.ù importanti del suo | 
ineremento. 
Ora la Società Adrialico-Orientae, che sus- | 
siste da varii ani @ presta ua attivo servizio fra 
Italia e l'Egitto, non può nè deve esser dimen- 
ticata dal nostro Governo, ma anzi deve essere 
sistita ed incoraggiati, onde posea meglio cor- 
rispondere allo scopo per cui venne creata. | 
Rillettasi, inoltre, che Venezia incominciava 
giù a risentire i vantaggi de' suvi rapporti diretti 
col Levatte, e molt» riprometterasi dalla conti- 
nuazione di essi Se ora s' interrompono, si lede- 
ranno i suoi interessi più vitali, e la regina delle 
Lagune tarderà ancora a risentire tutti 1 benefizii 
della sua riunione alla patria comun 
Se qualcuno è in grado di apprezzare l'uti- 
lità della linea di navigazione Adriatico-Orientale 
siamo noi, qua testimonii di quanto avriene nel 
Levante, e possiomo davvero dichiarare che la 

















e di Venezia in particolare, può partire solo dal: 
l' Oriente. 

Di tanto sono convinte le altre Potenze eu- 
ropee, ch' esse dirigono tutti gli sforzi ad aumen- 
tare la loro influenza in Egitto, ed a moltiplica- 
re i mezzi di comunicazione con questo centro 
del commercio mondiale, massime ora che siamo 

vigilia dell'apertura’ del Canale di Suez. 
Saremo noi ltaliani i soli, che sopraffatti dal 
pensiero di meschine ecouomie, 0 preoccupati da 
vedute d'interesse particolare, sacrificheremo il 
bene della patria comune, e lascieremo da parte 
l'Egitto, non incoraggiando i nostri mezzi dì co- 
municazione con esso? 

Nonlo crediamo. E perciò presentiamo i no- 
stri voti sl Parlamento italiano perchè il progetto 
ministeriale sulla Convenzione coll’ Adriatico - 0- 
rieutale, nonostante il voto contrario del Comi 
tato della Camera, venga accolto favorevolmente 
da questa. 

Alessandria (Egilto) 1° aprile 1809. 

( Seguono le firme.) 


Il Giornale di Udine pubblica un artisolo di 
Pacifico Valussi a proposito della linea di paviga- 
zione tra Venezia e l'Egitto, che ci duole di non 
poter riportare, per le tiranniche esigenze dello 
spazio, Con molla eloquenza egli sostiene che quella 
ten è un jaterese non solo locale, ma nazionale, 
poichè Venezia è l’unico porto che possa competere 
nell'Adriatico con Trieste. Dice che è un tuti 
ironia dire ai Veneti che facciano da sè; che questa 
è inoltre un ingiustizia, poichè questa frase scon- 
fortante non fu detta alle altre Provincie. Venezia 
dissanguata dalla rivoluzione del 48 e 49, smunta 
dallo straniero dal 59 al 66, non può tutto ad 
un tratto fare da sè, e si deve aiutarla. Le calde 
parole del sig. Valussi otterranno esse il frutto 
ch'ei si aspetta e che meritano ? Speriamolo, ma 
ad ogni modo è debito di giustizia, ringraziarlo, 
e confortarlo sulla bella via per cui si è messo. 



































L' Italia Militare pubblica il progetto mini- 
steriale sul riordinameato dell’ esercito. L'esercito 
i suddivide in attivo e riservo. La sua forza è 
stabilita in 620,000 uomini di bassa forza, di cui 
400,000 di truppe attive. 1 obbligo al servi 
di due durate diverse, di 12 anni per quel 
scritti alla prima categoria; di 6 anni per quelli 
di seconda e terza categoria. I militari di pri 
tegoria sono assegnati per 9 anni ull' esercito 
attivo, di cui 4 in tempo di pace, devono passarsi 
sotto le armi, e gli altri in congedo illimitato 
per tre anni all'esercito di riserva. Le truppe di 
riserva sono ordin»te per Provincie, per battaglioni 
€ compagnie, onde l'esercito tosto costituirsi 
su queste basi. La presente legge avrà effetto re- 
troattivo per 
categoria, Il pi 
reclutamento e sulla 
so giornale riassume 






























psizio 
disposizioni di altro progetto 
ministeriale che modifica le leggi vigenti sullo 
stato degli ufficiali, sulle pensioni e sugli avvan- 
zamenti nell'esercito. 














L'Opinione pubblica il seguente suo dispac- 

cio particolare 
« Nepol 
+ leri, le cori 


14 aprile, ore 42 e 15 minuti. 
dai cavalli andarono egregia 
mente. Le LL. AA. RR. il Principe Umberto e la 
Principessa Margherita vi ossistevano , e vennero 
benissimo accolte dalla folla. Alle corse assistev 
no pure il Priacipe di Baden ed il Granduca V 
dimiro di Russia 
« Domani avranno luogo altre corse. 




















La Gazzetta dei Banchieri del 43 dichiara 
essere insussistente la notizia data dall’ Italie Fi- 
nanciàre, intorno «lla prossima concessione del 
monopolio dei tabacchi deljo Stato pontificio alla 








tl d 


Società della Regia cointeressata dei tabacchi d' 
Italia, ed aggiunge che il Governo pontificio non 
accordò il monopolio dei tsbacchi nè al principe 
Torlonia, nè ad altri, e che lo fa andare per con- 
to proprio, sotto Faraioli. 













Leggesi nella Gas in data del 44: 

li ministro delle firanze annuoziò alla Ca- 
mera che avrebbe fatto la sua esposizione finan- 

rimi della prossima settimana. 

io che il ininistro prendesse questa 
seltimana di tempo, non tanto per compiere il suo 
lavoro quanto ancora per potere annunziare, con 
sicurezza, un'operazione finanziaria sull’ Asse ec- 
clesi 


















Infatti, se non siamo male informati, le pra- 
tiche a questo riguardo sono a buon punto. Han- 
no luogo due 0 tre conferenze al giorno tra l'o- 
norevole ministro, ed i rappresentanti del gruppo 
Fould, Credito fondiario di Parigi e Banca na- 
zionale. Evidentemente te il ministro non fosse 
per concludere, queste conferenze sarebbero inutili, 

Qualora, come crediamo, le trattative si con- 
cludano, il ministro potrà anounziare al paese la 
prossima cessazione del corso forzoso. 

È sorse per agerciare la riuscita. di questa 
operazione, che la Banca le del Regno ha 

mento del auo capitale. Infatti nel'o- 
dierna riunione ordinaria del Consiglio d' ammi 
nistrazione della Bsnca nazionale, il commenda- 
tore Bombrini, direttore generale, ha proposto di 
portare da cento a duecento milioni il capilale 
della Banca, e di dare cento di questi in conto 
corrente al Governo, all'interesse fisso del 5 per 
cento all'anno. Non dubitiamo dell’accettzione 
di queta ardita propost, quantunque sl momea- 
to ia cui seriviamo il Consiglio non al 
deliberato. 

Sarebbe questo vo primo, ma grand 
verso l'abolizione del corso forzato 



























E più oltre: 

Stamane partì per Bologoa la Commissione 
d'inchiesta amministrativa sui disordini avvenuti 
nell'Emilia, in occasione dell’ applicazione della 
legge sul macinato. 

















Leggesi nell’ Italie in data del 14: Menotti 


Bologna. __ 

Un dispaccio del Diavoletto reca che il Re 
Vittorio Emanuele non fu insiguito del Toson d' 
oro, perchè egli già possiede quest Ordine. 

Brusselles 13 aprile. 

Lo stato di salute dell Imperatrice Carlotta 

sensibilmente peggiorando. (0. T.) 
Vienna 42 aprile. 

leri, in occasione del giubileo sacerdotale 
del Papa, mousig. Falciselli, nunzio pontificio, 
cevelte parecchie visite di congratulazione, e fra 
le altre quelle delle LL. AA. IL 1° Arciduca Fran- 
cesco Carlo ed Arciduchessa Si revarono 
pure al palazzo della Nunziatura il gran mag- 
giordomo principe Hoberlvhe, in nome dell’ Im- 
peratore, l' Arciduca Carlo Loduvico coll’ Arci 
duchessa’ Maria Apnunciata ed il Duca di Mo- 
dena. 




















Dispacci telegrafici dell’ Agenzia Stefani 


Firenze 15. — La Nazione annunzia che 
Consiglio supiriore della Banca naziorale sccolse 
il progetto di aumentare tale della Banca 
ardolo da 400 a 200 

Parigi 43. (Senato. — Do 
di Hiussmanu il trattato fra la 














a fare un'escur- 
sione nell Adriatico. — La Patrie smentisce che 
la Francia, l' Austria e l'Italia abbiano progettato 
di concentrare a Roma nn corpo misto d'occupa- 
zione durante il Concilio. 

Parigi 45. — Il Corpo legislativo approvò il 
bilancio dell’ Algeria. 

Francoforte 44. — Le Case Sulzbach di Fran- 
coforte, Oppenheim, Alberti di Parigi, di concerto 
colla Banca di Parigi, colla Società generale ed 
altre Case importanti, assunsero il “prestito spa- 
gnuolo votato dalle Cortes. L'emissione avrà luo. 
60 presso le Banca di Parigi. 

Berna 44. — La Società per la ferrovia del 
Gottardo è costituita. La maggior parte del capi- 
tale è sottoscritto Compagnie svizzere cen. 
trale e Nord.Est, e da alcune Banche importanti 
della Cobfederazione. Sono ottenute concessioni 
necessarie. 

Madrid 44. — La Corrispondencia smenti- 
sce le asserzioni dell’ Etendard relative al Duca 
di Montpensier. 

Madrid 48. — Dicesi che Dulce sia richi 
mato per motivi di salute. Cordoba ne prende- 
rebbe il posto. La maggioranza delle Cortes è an- 
cora indecisa circa alla scelta del nuovo potere 
esecutivo. 

Lisbona 15. — Le elezioni conosciute sono 
favorevoli al Governo. 

Bucarest 14. — Parlusi di crisi ministeriale. 
L'apertura delle Camere avrà luogo 1° 44 maggio. 
Il Priocipa partirà sabato per Jassy. 

Nuova York 14 aprile. — ll Senato ha re 
spinto con 54 voti contro { il trattato sull A- 
labama. 

Hong-Kong 29 marso. — 1 Cristiani i 
geni hanno subito persecuzioni preso Fokie 

Yokohama 40 marzo. — lì Partito del Nord 
si è impossessato dell'isola di Gado. 


_——@——rqc 
FATTI DIVERSI. 


Processo di Tombolo. — Nell'udienza 
del 14 corr., furono terminate le arringhe dei di- 
fensori, e diedero alcune spiegazioni gli accusati. 












































Tribunale, con cui il signor avvocato Alessandro 
Bottero, corrispondente dell' Unità italiana, ed il 
signor Giacinto Piazzi, gerente del giornale me 
desimo, vennero rispeltivamente condannati, il 
primo quale autore principale, il secondo quale 
complice recidivo, alla pena del carcere per mesi | 
6 ed alla multa di lire 300, siccome colpevoli del 
reato di diffamazione mediante stam 
bello famoso, ri i querelanti all 
per la liquidazi danni. 


Industria. — Un po'di vita industriale 
cenna sorgere finalmente anche a Monselice. Co- 
là un'importante fabbrica di birra sta già per | 
altivarsi, a cura e spese d'un bravo e ben cono- 
sciuto industriale Padovano. Posizione opportune, 
ben adatti locali, scelte materie e metodi perfe. 
, raccomandano questa fabbrica al pubbli- 
co favore. Augurismo perciò vivamente prospere 
industria, la quale dischiude a 
quel paese una bella fonte di guadagno. E il 
bravo industriale merita che la fortuna gli arida, 
in ricompensa del suo coraggio per avere così 
additata coll'esempio una via a tentar una di 
quelle imprese industriali che possono sncora 
zare le depresse nostre condivioni econo! 


ti, ossia li- 
sede civile 















































DISPACCIO DELL’ AGENZIA STEP. 
Borsa di Firenze del 14. 














Rendita ada 5817 a 5812 
Oro. 10 2077 utile 
Londra . 85 25 80 
Francia 1 111.1 40» 10310 
Obblig. tabacchi “ dAO +) 
Azioni . 634 ‘/, 
Prestito razionale (1111! » ne 
Parigi 14 aprile 
del 13 aprile del 16 aprile 
Rendita fr. 3 A sese 70 so 7 05 
* italiana 5%/; in con. 5630 5635 
Valori diversi. 
Ferr. Lombardo- Venete ao — 
ObbI fm.» 228 50 
Ferrovie Romane . 53 — 
Obbl. ferro» è 135 — 
Ob. Ferr. Vittorio Emanuele 31 25 
Obblig. ferroviarie meridion. 159 50 
Cambio sull' Italia. . 3% 
mo ag 
della Regia cointeress. 425 — 45 
. 620 — 620 — 
Vienna 44 aprile. 
Cambio su Londra ..... 124 75 124 50 
Londra 44 aprile 
ioglese 9%” 9% 





DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 
Vienna 14 aprile. 
del 43 aprile. del 14 aprile. 






Ricciolti Garibaldi sono arrivati questa mattina | 








— GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 15 aprile. 
Porto Si, il back ia Lupi, cp. Vi 


arrivava ieri, da Amsterdam, lo rueche- 





È arrivato 
nello, vacante, all 
| Molto opport 
ro col vapore inglese e non neerlandese, come si disse, che 
perch, quasi interamente rasi già 

Go 









* assolutamente occorre’ 
vendulo viaggiante, 
| sono stati 1 sigg* 
| diamo sentire, che il genere 
| essendosi già fatto buona porziot 
od ottennere con prontezza e risparmi 
Tao su si albi ta alii Sì è fatto qualche affare nei 
| vini dalmati migliori per i bisogni del consumo, senza oltre- 
passare il confive delle lire 60 ; nel complesso, continua lan- 
uore generale d'affari nelle granaglie, negli olii, nei Î 
Generi che d'ordinario s0ao i} più vivi del nostro commercio 
la Olanda, credesi , come da per totto, ma più che in 
altri luoghi, all'aumento dei caffà, anche per cattive notizie 
nel prodotto da Giava e Laguapra; e si «peculava con merzi €o- 
lossali, in seguito alle relazioni da Laguayra, dal Brasile, da 
Londra è d' Amburgo, ove una sola Casì acquistava sacchi 
50,000 Santos e Rio. 









lo di spesa maggiore 





























A Rotterdam si è formata una Società col 
quattro milioni di fiorini, onde fare il commercio di 
colla costa di Guiana. L'Associaziove si obbliga per 

| Società di Commercio d'Afric 





ticinque col nome 
le proseguire ed estendere quanto già praticavasi da una Ca- 
sa di Rotterdam che importa in Olanda, olio di palma, denti 

| d'Elefante, e polvere d'oro. 
Non furono abbondanti 














transazioni 





sei pubblici valori, 
i 








di rame per 4 ‘ori, calcolato per lire 
| di carta, a pagamento degli operai, ciò che in g 
| trovasi giusto, e rebbe, a nostro parere, Venie pra» 
ticato, 





NOTIZIE MARITTI 

| Sentiamo da Trieste esternarsi îl dubbio, che a 
| vapore Lucerne partito da Middiesborough con carico di 
| diretto all'Agenzia di Trieste, siasi perduto, mentre. doveva 
ssere arrivato ormai da 7ad # giorni Si trovava negli ultimi 
giorni del mese decorso, sul Lido di Portsal, una tabella di 
deviazione col nome piroscafo Lucerne, e ciò aggrava il so- 
spetto della sua perdita 

rr 

BORSA DI VENEZIA. 


LISTINO UPPIZIALE, 

















dal giorao 15 aprile 
CAMBI 
Cambi Scadenza, Fisso 


3 m. di 





100 talleri "4 
400 lire ital. 5 
400 lire ital, 5 














400. Lire il. 5" 
4 liu stero 4 
idem, ri 
400 franchi P/, 
100 lire ital. 5 
jul: 5 
ital 5 
400 lire ital. » 
100 franchi 24/3 
100 scudi 5 
100 lire ital 4 
100 va è 
4100 Lv. a. _- 
e — Sconto di piazza 5 %y 
FONDI PUBBLICL = IL IL C 
Rendita 5%/yr od° LS 15855 0 —-- % 
Prest.nax 1866g0d°i*ap. (1 — -— 0 — 
Prestito venoto 1859 
» 1850 
| Prestito austr. 1854 
. * 1860 





IL c. 





Pezzi da 5 franchi. © [Banconote austr. 


ARRIVATI IN VENGZIA. 


Nel giorno 43 april 
Albergo Reale Danieli. — Goyeneche, - Sanvsidro, con 














domestico, - Sig* Griado, con figlia, tutti tre dalla Sp 
- Chevalier M., - Gabitte, » De 
- Hope C., - Hildesheim H., - Dobson, - De Chambige, tutti 





{ tre con moglie, - Parker G: 
sette da Londra, tutti pos 

Altergo l Europa. — Bridglord R., con seguito - Dale 
Gastone Briand, - Do Neuvile P, ambi da Parigi, tut- 
Albergo l lilio. — Ricci march. A, uffic. della r. mar 


Mac Pier, - Gointel L, tutti 















- De Kossak 


i tutti tre con seguito, - 
De Evert 1, tenente, 


‘., consigl., - Furst P., 


Graber W., cons 
» da Cottbur. 





i. 
Albergo la Luna. — Toscano, negot., da Livorno. — 
Onigo, contessa, - Rovere, contessa, - Salsa, dott., tutti tre 
da Treviso, - Sig» Cattaneo, - Sig Gattoni, - Novello Cam 
panari, con moglie, tutti tre da Milano, - Peirano V., da 
Genova, con moglie, - Pozzi G., - De Saraca, con moglie, - 
Albert, conte, tutti ire da Trieste, - Andersen W. K, - Lefs, 
ambi dall'America, - Vranyezany bar. S,, da Fiume, - Ri 
chards, da Londra, tutti poss. — Szaszhievicr don G, - Lu- 
assestki doo T., ambi da Praemysl 
Roma. — Holly, colonnello, dal America, 
ia. — Fornera dott. (., - Masurici Margheri 
Annetta, tutti tre da Udine, gli Bri 
i da Firenze, - Morburgo A, da Padova, 
tutti sei poss. — Berselli M., negoz., da Bologna. 
Nel giorno 44 aprile. 
Albergo Reale Danieli, — Massango de Laurex, dal Bel- 
Peroel, da Parigi, ambi con moglie, 3 
ambi da Trieste, - Whittemore C. O, 
- Sig* Ledger, - Homan, con seguito, - 
nello, ambi con famiglia, - Romsay, - Miss 
Thomson, - Leond Si Dawies B, - Gibson W, - W. 
Huntley - Brown, W. G., con meglie, tutti undici da Lon 
dra, - Max Goldshacidx , da Francoforte, - Aiiden C. A. 
Hunter, ambi dall'America , con famiglia, tutti poss. — P. 
Carbajal, - Wirmer O, - Bruffani, - Boggè M., tutti quattro 
corrieri. 

Albergo Bella Rivs. — Siggi Cooper R_B, da Londra, 
Gorban, da Pi De Latchinoff, dalla Russia, - Sigg* 
Frane Diseh, dai Paesi Bassi, - Schonborn, conte e contes- 
sa, dall'Austria, con governante, tutti poss. 

Albergo l'lialie. — Bode È, poss, dal Belgi 
cin S., negot, da Parigi 

Albergo Vitoria. — Walt: A, ia Colmar, cor 
« Tidiy E, - Ackroyd 1., - Mano M., ambi con 






















































Metaliche al 5%, ..... 6230 6245 
Dette inter. mag. e novemb. 6230 6245 
Prestito 1854 al 5 °/ 70 60 70 40 
Prestito 1860 . . » 102.50 108 — 
lia Banca mar. austr 728 — 728 
Ationi dell'Istit. di credito 29 291 90 
Londra L.-... 0... SITO IM 
122 65 122 25 
586 58 

98% 99% 





————___——_—r_=i 
Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore e gerente responsabile. 





Miss pros i, Cose 
Ma 
na Barili F., da 
0 moglie, «a. 
Barbarani, baro- 





"(Continua il Gazzettino nella quarta pagina.) — 
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TRAPASSATI IN VISNEZIA: 
Nel giorno 1 aprile. 

Antonio , di Antonio } di anni 23, avorante in 

Schierato Luigia, di Pistro, di anni 7. — Ta 

agela, fu Antonio, di anni 76, povera. — Taglia 

ie, fa Sante, di anni 78, industrianto. — Tedesco 

Sebastiano, di anni 6, — Totale, N. 5. 


x 
© 
pi 


sil: 


} 
iù 


, di anni MI 
anni 59, Nicoletti Arturo, di Luigi, 
. — Palazzi Nicolò, fu Giuseppe. (a) 
Podroechi Lorenzo, fu di ton 70, spe 
Vegrame. pd, ‘Artangelo,fa Alessio, di anni 42, 
dn eri 0 Gip Bi eni 0, per. 
ta fu Gi i anni 70, povera. 
dn ‘di Sante, di anni 20, erbivendolo. 


Nel giorno 9 aprile. 
di Nicolò, di anni 14. — Beltrame Cele- 
ste, fa Tommaso, di anni 47, povera. — Gaspari Burovich 
contessa Biisatetta, fu N. N, di anni 88. — Pavan Busi 
fu Domenico, di Zangerle Rosa, fu Giu: 
seppe, di anni 31. — Totale, N. 5. 


H 


f 
to 


ADA FERRATA 
ORARIO. 


Partenza per Milano ; ore B: 38 208; — are 9: AS sat 
(Hi — Arrivi: ore 4:10 pom; — ara 4:50 


Jarona : are 6:15 pom. — Arrimo: ere 


ant 
Partnzo per Rovigo è Bologna : ora 5: 38 aat.; — ore 


5 pom. — ore 9:20 pom — Arre 
ore 44:55 ant.; — oro 4:10 pom; 


ro mapio a wessonì vero, 
Venozia 46 aprile, ore 4A, ro. 59, s. 43,9. 
_———————————_—____—m 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


te nel Seminario Patriareale 
all'altersa di mi 30.494 sopra il livallo modio del muro, 
del 16 aprilo 1869. 





Dallo 6 ant. dal 16 aprile alle 6 ant. del 
Temp. mass... 2.0 
Mud della li fn 
luna 
Tue — 


ss 


e _ _—_—1—orT—r_ 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 44 aprile 1860, spedito dall'Uficic 
aenirale di Firenss alla Stazione di Vanazia. 

Il barometro si abbassò nella Penisola; il cielo è sere- 
no, il mare è calmo 
Nord-Ovest d' Buropa il barometro si abbassò 
prossimo il tempo cattivo. 
GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA 
Domani, venerdì, 16 aprile, assumerd il servizio 1a 
c del 2° Battaglione della 1.* Legione. La riunione 
‘ore 5 pom, ia Piazzetta S. Marco. 


SPETTACOLI. 


Giovedì 15 aprile. 

armo caupLov A s. samunte. — L'opera: Tutti in 
maschera, del M." Carlo Pedrotti. — Alle ore 8 e mezza. 

quatno nossna — Comica compagnia piemontese, di- 
retta dagli artisti G. Salussoglia e S. Ardy. — Sablin a 
Balla! (Isabella Balla ) — Alle ore 8 e mezza. 

qramo arorto. — Drammatica compagnia di Carlo 
Lollio è Leontina Papà. — Pamela nubile. — Alle oro 8 e 
mera. 

‘rmarno marnan. — Drammatica compagnia di Milano, 
condotta è diretta dell'artista Eugenio Rossi Mario. — Bea- 

SULLA RIVA DEGLI von. — Grande Menageria del 
Visibile 
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INSERZIONI A PAGAMENTO. 


L'abolizione del sistema feudale fa un bisogno sen- 
tito dalle più incisilite Nazioni, © a cul venne provre- 
duto dai Governi nazionali illuminati. Anche le Provio- 
cie venete, aggregate al Regno d'italia, si credettero 
sciolt» dal giogo del feudaiismo dietro le rifo me ope- 
fate dula provsida legge 15 aprile 1806. Ma quando 

trattato di Vienna, tornarono sotto l’austriaca do- 
minazione, questo Governo non volle riconoscere che 
i feudi fossero stati svincolati, e colla Patente 1817 ordi- 
nava la generale Notificazione dei feudi relativi. 

Bene si affrettarono le rappresentanze provinciali e 
centrali nel chiedere‘ che venisse abolito un vincolo 
incompat:bile colla progrediente civiità, e col vitale in- 
teresse della proprietà; ma tutto tornò senza effetto 
gd anti a danno maggiore, giacchè ai preserie chel 
beni feudali verilssero rive dalle mani dei terzi 


razione 7 lugho 1796. 

Dietro tale riconoscimeuto. che apportava lo svio- 
colo della maggior parte del ierritorio di questa Pro- 
vincia, si domandò che la marea feudale, Incompeten- 
temente apposta © mantenuta sopra quei beni, doves- 
se essere senza ritardo elimivata; ma i tanti reclami 

per otienere quanto sulla base 
della mera giustizia si chiedeva. 

Da questo fatto prese argomento il sullodato dott. 
Sartori per pubblicare colle siampe il suo trattato sulla 
Storia, Legislazione e stato attuale dei feudi, lo 3c0po 
del quale era di atabilire la totale abouzione dei vin- 


Ministero 
DEGLI AFFARI ESTERI. 
Gabinetto Particolare 
Chiarissimo signore, 
Dal signor Foscarini, impiegato ìn questo Ministe- 
ro degli affari esteri, mi fu rimesso a di lei nome, il 
pregevole libro ch' ella recentemente pubblicò intorno 
‘Storia ed alla legislazione dei feudi. lo giù avevo 
suto notizia di Fuegr “sua rg per mezzo della stam- 
R; periodica ita'lan», la quale fa concorde a tributarie 
lodi lusinghiere, e per quanto posso giudicare dall’in- 
cominciata lettura, molto meritate 
‘Accetti ora V. S. II). î miei sinceri ringraziamenti 
pel dono ch'ella mi fa, e per la cortese lettera con 
cui volle accompagnario, e gradisca ad un tempo l' e- 
Spressione dalla mia bea distinta considerazione 
Co. CAVOUR 


Torino, 3 maggio 1858. 


I° Signore 
dott. Gio. BaTT. SARTORI 

Eguali sentimenti espresse all'autore Il 
giro È. Ricasoli nell ara sua del giorno 
1861. 

‘Sia dunque merilamente tributata una lode all'e- 
gregio dott. Sartori, che, preoccupato dal solo deside- 
fio di vedere migliorata la condizione agraria di queste 
Provincie, seppe affrontare pel primo con penosissimi 

tudii l'arido tema € trarlo dalle tenebre in cui gidee- 

va ravvolio. Egli ne ha resa chiara e facile l intell‘gen- 
2a sache ai meno versati in questa sorte di studii, € 
seppe renderne ameoa la leliura con adatta eruli- 
zione. 

Ci gode l'antmo. pertanto di poter. ripetere cola 
Gazzetta Ufficiale di Milano, N. 124 del 1852, avere il 
dott. Sartori ben meritato d-Ila patria, che, a giusto di- 
ritto, lo annovera fra quelli che maggiormente la ono- 
rarono. 


ià mini 
ottobre 


AVVISI DIVERSI. 


N.-258 VI. 
Recno D'Isalià. 
Provincia di Vicenza — Distretto di Bassano 
Il Municipio di Valrovina 
AVVISO. 


A tutto A ‘aperto il concorso alla 
condolla meli» chiruigico osetrica di questo Co- 


È) Certinicato di nazionalità italiana; 
Diplomi della medicina. 
Diplomi per libero esercizio ic 


chirurgia, È 
dy Tabella documentata dei servigi pregiati; 
DI di sana costituzione fisica : 
ne 4 Dichiarazione di disobbligo. desire: condotte, 
è rsene sciogliere a lempo ori Y 
‘LA condotta comprende la parrocedia di Valrovina 
e la frazione di Rubbio, la cui complessiva popolszio- 
ne ammonta a circa 1000 abitanti, i quali tutt hanco 
diritto alla gratuita assisteozs ; nè il medico potrà se- 
campare alcun compenso neppure pel mantenimento | 
cavallo. 
L'onorario resta fissato in annue it. L. 160.92 0!- 
tre l’alloggio gratuito. 
La nomina spetta al Consiglio comunale e l'eletto 
residenza in Valrovina. 


Il Segretario, Schirato 


È COMPLETO 289 


L'ANNUARIO SCIENTIFICO 
ED INDUSTRIALE 


DI FRANCESCO GRISPIGNI E LUIGI TREVELLIBI 
con la collaborazione dei pref.ssori 
G. V. SCHIAPARELLI, per astronomia 
ZA, per la meteorologia è tica del giobo. 
RINL per la fisica. — T. FUNCH, per la chimica. — 
L. PIGORINI, per ia Palcoe'nologia. — A. TARGIONI- 
TOZZETTI, per la zoclogia © antropologi 
GUCCI, per la botanica. — C. D' ANCONA, per 
logia € mineralogia, — A. MORIGGIA, per la medicina 
e chirurgia. — A. MARIANI, per l'agraria. — G. CO- 
LOMBO, per la meccanica. — A. CRAVERI, per l'arte 
mibtare — R_VOLPE, per la mariva, ecc. 
ANNO QUINTO - 1869. 
Due rolumi di complessive 1000 pagine 
con, tre tavole litografate e quaranta incisioni 
LIRE SEI. 
La raccolta compieta dei 5 anvi dell’ Annuario 
cosia Lire 25. 

Quelli che hanno comperala la prima parte, 
possono avere la seconda mandando Lire 3. 
Dirigere commissioni eon vaglia ad E. Treves 
e C, Editori, Milaro. 


2% 
Giuseppe Tropeani e © 
FORNITORI 
i S. M. il Re 
Campo S. Moisè, N. 1461-62. 
Si pregiano 
vuto il completo assortimento dei generi 


NOVITA”, per la stagione di Pi 
sì per UOMO, che per SIGNORA. 


APPROVATI. ATTESTATI E RACCOMANDATI 


dalle più 


MATE AUTORITA' MEDICHE 


Sé DOLCI DI ERBE 


da 
PETTORALI 

:8/ del dottor KOCH, regio medico 
del Governo prussiano. 


contro la tosse, la raucedine, l' asma e tutti gi’ incomodi 
del petto, e le atre affezioni caterrali, e 
solamentè in SCATOLE OBLUN 


qui SOPRA, al prezzo di fr. 1:70 € 85 cent. 


Si trovano genuini esclusivamente : a Venezia, da 
vr Fa 


a Ss. Moisè, 


Questi dolci, preparati d'ingredienti vegetali eftica- 
cissîmi, spprovali dalie autorità mediche le più distinte, 
si sono avverati tuttavia rimedio lenitivo provatissimo 


HE, mubite del BOLLO 


ASSOGI, 


rtazione dal Gis 
ONI DA LIRE È 


Associazione. 
Pagando l' 


nezia, presso il 


è molto superiore a 

meriuazo, {o gno 
in 

0 PROD, di tile 


or guarire «rpe 
Ri" ua causa inte 


Il vero ‘Rob del 


di bachi 


intera Azione a tutto 
Le sottoseri: 


tà, N. 40, e presso l' impresa 
sig. Carlo Penso; 
TB. La Cosa Larrcana Line {n odia, detti 


EMICRANIE MALI DI 


Nella signoria di Kreni 
SITUA TA 


sono da vendersi sementi 


Iadirizzarsi al sig. Cano DENIKI 


ZIONE iBACOLOGIGA MILANESE" 


FRANCESCO LATTUADA E SOCH 


me bachi per l'anno 4870. 
3) en 100 — da pagarsi agnorma del Programma di 


aprile, è fatto lo sconto del 6 per cento. 
Milano presso la Casa Lattuada, via Monte Pie. 
via Monte Napoleone, N. 44, nonchè a Ve. 

‘anchetti ; Chioggia, presso il 


ioni si ricevono in Mila 
Franchetti, Di si 
È% Giovanni Reggio rapp. l'impresa Fran 
Ro Adige sig. Giovanni Geremia. 


toni originartt giapponesi mn. 
eadun Cartone, 


TESTA E NEVRALGIE 


di GRAMAULT e €. È sufficiente esperimentare 
Una sola volta questo medicomento per convenire sula 
Una sola presa in un bicchier d'acqua 
‘delle volte: per far cessare le 
più vicl:nÙ e e. 
Scatola con 12 prese, fr. 3. 
Li) 


n Rob vegelale Boyrea 
tul 


co tempo 1 fiori biaachi, acrimi 
Ea gioventà ; guarisce soprattuto 


Boyveau-Laffeci 


Deposito generale nella Casa x 
| zagule” A. Centenari, Ongaralo e C.°, Zampironi, 
Serravallo, agente genersi 


di respiro — Pedignoni — Punture di zan: 

seiti — Pusiole la generale — Reumalismo 

| pola — Seabbia — seorbulo — Scottature — 

| tore sulle labbra, sulle manî — Seroto ppu: 
| fazioni putride — Tremlto nervoso — Tumori in ge 
| nerale — Uleeri — Vene torte e nodose delle gambe, ee, 
‘Questo maraviglioso Unguento, elaborato solo la 
sopriziendensa del prof Holloway, kl ende al res di 
fior. 3, fior. ?, soldi 90 per vaso, nello Stabilimento 
cenirale 244 Strad, a Londra, ed in suite le Farmzaie 
« Drogherie del mondo. 


da seta sanissi 





6 od 8 ore 


e regolare, 
parati haono |" 


Raquin. — 
mihio Sarri Dsll' 


GRANDE 
Quelle mal 


Îo più sogge 
Ba'iosta'e sul ‘Viso 
ustolette ece., 501 
ticatriee 0 

Le medieine, 

li 


le — Eufiagi 








Venezia, 1.° aprile 1869. 
Cosrantito VELTI 


di 


Vescicanti di Albespeyres 


Si npplicano come lo sparadrappo ed agiscono in 


La carta di Albespeyres 

mantiene in seguito da sè una suppurazione sbbondante 
UO da e uire né dolore. Quest pre: 

pprovazione dell 

dei professori, direttori degli 

ge prOfeMmor, re noia tare la contrazione, est 

gendo il nome di ALBESPE YI 

te e foglio di carta. Presso 

principali farmazie d' Iali 

De lo in Venezia, nella farmaci 


Armi 
FARMACIA E DRO il 
SBRRAVALLO IN TRISSTE 


UNGUENTO HOLLOWAY. 


+ focore, empetiggine serpiggine , 


1 miglior rimedio del mondo, contro 10 infermità 26 
guonì 
Caneheri — Contratiure — Detergente per la p 


fegaio — Infiammazione del 
della eute — Lebbra — Mal di 
tl! — Oppressione di petto 


PIAGHE ALLE GAMBE E TUMORI AL SENO, 
| Non si conosee aieun easo In eul questo Unguen- 
| to abbia faliito nella guarigione di mali alle gube o 
| al seno. Migliaia di persone di ogni età furono etfca. 
cemenie guarito, menire erano siate. songedale degl 
pis 


Ospitali come eroniehe. Nel easo ehe 
guarigione 


‘a colpire nelle gambe, onierrà 
Hando 'Unguento"e prendente le Pilieie. 
LE MALATTIE DELLA PELLE, ATE 
DISPERATE, POSSONO GUARIRSI INTIFRAMENTE. 

prurito, putol, dolori tre 

lone sotto l'efficacia di que 
den fregato sulle 

, e quando ci prendano 
Durifieare l! sangu 


sommità mediche , 
del Consiglio di 


ES su cirscua Vescieno- 
sentore a Parigi e nelle 
i trovano pure le. Capsule 
di E- 

287 


4 


zia. ZAMPIRONI a 8. Moisè, ROSSETTI 
e ONGARATO € juta, — Padov ELI 

| — Ficensa, VALERI. — Ceneda, MARCHETTI, — Tre 
viso, BINDONI. — Verona, CASTRINI. — Legnago, VA- 


TATA i 
ENI. — Udine, FILIPPI 


ESSENZA DI VITA ' 
del sig. dott. 1, G. KIESOW d' Augusta 
Questo risomato Elisir, di un uso tanto comuoe 
mania © nella Svizzera, è così chismato per 
È ra abilire a ssluie più affranta 
t: ef ‘carissimo svlle funzioni dige 
; per purificare il sangue, © per 
Piavegilare ii vigure delia mente € del corpo 
SÌ adopera cou eguso successo nelle melatie tanto 
acut: che cron.che d ogni genere, e rari 10no queli che 
mediuute il suo uso nou ottengono uu prouto sellicvo. 
Prezzo d'uva boccetta gran ‘0 Il L, d:60, 
+ piccola +” 2130. 

i vende: a Venezia, pretso la sola farmacia 
alla esta d' @ro, nul Poule di Rialto; n° Andora 
da Piarerige Mauro; af\erona, da A. Friuzi; a Udi 
da A. Fil ppuzzi; 1 Livorno, da È. Gontessini e Compi 
Napoli, dal fratelli Hermaub ; a Trieste, da J. Serras 


‘© Modsgtia alla Socleth delle Scienze, ci Parigi. 


NON PIU' CAPELLI BIANCHI 
MELANOGENE 
tintura per eccellonza 
DI DICQUIMARE AINÉ, DI Ri 
Per tingere all' istante In ogni colore | ca 
pelli e la barba senza pericolo per la pel 
3 senza alcun odore, Questa tintira è supe 
fior» a quelle adoperate fino 81 giorno d' oggi. 
Deposito a Parigi, -Honorè, 
Prezzo 6 fr. 

Depàsito centrale a Torino presso l' Agenzia D. Mov: 
no, va Ospedilo. 5, e presso | principali perruche 
€ profumieri delle città 4° Italia. În Venezia, pres 

‘mo, profun; re e parruechiere e in Fretiria, ese 

Saverio, sotto le Pr Nove, N. 65. 5 


RIMEDIO DI FAMIGLIA. 


delle pelle, a cul i fenelulli vanne 
como sarebbe a dire : eroste sul- 


restò allevizte @ guarie, seoca 
no qualunque. 
le cd Unguenio Holloway, sone 


gola, dl 











ATTI UFFIZIALI. 


N 10186. quo 
CIRCOLARE D'ARRES' 

Con odierno conchiuso Nu- 
10186, di questo Tribuale ven- 
ne masso in accusa Giuseppe Pie- 
canaro, dottore in matematica, da 
ultimo domiciliato in Padora, sic- 
come legalmente indiziato dl eri- 
mine di grave lesione corporale 
in danoo dl sig.. Antonio Mon- 


riuzione a queste 


Dal R. Tribunale Prov., 
Padova, 30 marzo, 1869. 
Il Presidente, Zietta. 
Carnio, Dir. 


Si rendo noto, che veane i- 
aerita nel Regltro di Commer- 
firme siagole la 

pa fu 


i 


sti 


id, viso oblungo senza barba, | 
lo dì copelli castagni, con ve- 


Oecioni fu Giuseppe di q 

| residenza di questa R. Pretu 
verrà tanoto nel giorno di ve Comune censuario 
nerdî 30 aprile p. v. dalle ore 10; sotto ii N. 334 


resto del Paceanaro stesso, e Ja alle 12 meridiana il quinto esper | casa con la supirficie di perti ho _sivo, in 


Cart | timunto d'asta por la vendita de. | mutrche 0.37 
immobili deseritti nei quattro 


Lotto 


, 55, 66. 
Locchè si pubblichi a que- 
ai Albo Pretereo, nel Comune di 
Mareno e nei soliti Inoghi di 
questa Città, e 9inserisca per tre | 
volto nella Gazzetta suidetta. 
Dalla R. Pretura, 
Conegliano, 18 marzo 1869. 
Il Pretore, SatvioLi 


co ed aspotto da ragazzo. Veste 


civilmente. 
0 con la rendita 


acero, 
giorni 13, 19, 
26 maggio pi 
{1 ant. avranno luego nella re- di 
lenza propria tre esperimenti 
asta per la vencita. degli 
mobili sottodescritt im seguito 
istanza. di Bortolommeo 
detto Ancillo al confronto di 
tro Sola quale amministratore del- di Vanezia, 
l'eredità del defunto dott. Erne-  secutive 





nella 4255, 4256, 4285, 4286, 4287, dimostrare 
nell'estimo stabile del 


li austr. L. 588. 


v. dalle ore 10 alla L. 100:80, e sotto il Ni 
jppa 4477 come portico con 

superdicio di partich 
Predita 


qualche ragione od 
40 ant 


zione contro il detto Giuseppe 
Giacomuszi ad insinuaria sioo al 

ao pr. vent. inelu= 

‘i va regolare per 
prodursi a quasto Tribu- 
nale sa confronto dall'avr. dot- 
tor Corio Albriszi deputato cura- 
tore nella. massì concorsuale, di- 


re 
di S.Marco, le 
mappa come giorno 30 © 

calebrati i 
dei foodi 
dal Tribu 


rendita eoosua- tizio 


26, 29 aprile 
alle 3 pom. nel loca 
residenza. da apposita 


ione Giudiziale verranno 


tre esperimenti d'asta 
soltodeseritti. richiesti 
nale Provinciale Ser 


| Civ. in Venezia con Nota 24 di- 
combre 1868, N 18379, ad istan- 


za di Domenino Stabelini di Co 


| dogno coni 
Fraocesco 


tro Antonio Vicario fu 
Angela Zaramella fa 


Antonio di Casale di Treviso alle 


tai all'inconto uuo per volta 


deliberati 


nel primo, secondo 


terso esperimento al migliore of- 


ie di pertiche metriche 0 


a 
strie] Aa: 


fi prezzo 


dell'asta 


qu 
tuito fatta la delibera, a quelli 


saranno rimati. delibe- 


Ai 1 daibraterio dovrà 
vece sé immed .t mente 
ni suddtto delegato alla vestita 


edita 
intero della 

il fatto dopori 

Oltre aqua prezzo il 
rio dovrà pagare lo spe- 
dell protocollo della 
fa tassa di trasferi 


Asili 
af 


2 
isf 


{fio di peri. Al 


st 


passare all'elezione di un ano 
istratore stabile o conferma de 
interiaalmente nomitato"e al 
scelta della delegazione dei crede 
tori, coll'avvertensa che iu 
comparsi si avranno per cons 
zienti alla pluralità dei comperi 
e non comparendo alcuno l'amm 
nistratore e la delegazione st 
no nominati da questa Proton ! 
tutto paricolo dei creditori. 

j al presento varrà afis 
nei luoghi soliti od inserio oi 
pubblici Fogli. 

Dalla R. Pretura, —. 

Chioggia, 26 marzo 1862 

1l'Birigent, Gavozzo. 
‘6. Nacari 


156, pari ad ib. y 
Locchè si pobblichi nell' Al- 
bo pretoreo, in questi. Piazta @ 
in quella di Fossilta, e per tre 
volte nella Gaszetta di Venezia. 
Dalia R. Pretura, 
S. Donà, 30 gennaio 1869. 


promette 
‘muteazione, garanzi 
bilik nè verso il deliberat rio, nè 
verso gli esecotati, nè per la pro- 
prietà dei beni venduti, rè per 
la disponibilità è p:reezione dalle 
rendite, nè per la rifusione» del» 
le spese 
. VIiL Cadauo aspirante al- | 
l'acquisto potrà otto giorni prima 
dell'asta ispezionire nella cancel- 
leria della Pretura la stima gio- 
diziale i certiieati censuarii ed 
ipotecari. 
È 0 a tutti quelli che ave 
Deserizione dei beni sono iataresse, che da questa re 
che vengono posti in vendita _{ tura è stato decretato l'aprimento 
Immobili da vendersi. | del concorso sopra tutte le sostan- 
Provincia di Venezia, 10 mebili ovunque poste, e sulle 
Distretto di S. Dopà immobili situato nei Dominio Ve 
Comune Censuario di Fossalta. | neto, di ragione di Penzo Vincen= 
Lotto 1 10 fu Aniozio detto. Pestaferro. 
Campi 8.3.37.50 con ca- Perciò viene col presente av- 
solare ed adiaceoze n vertito chiunque erelesse poter 
stabile del Comune censu dimostrare qualche ragione od 
Fossalta ai Numeri zione contro il detto Penso ad 
1287, 1268, 1269, 1270, 1278, inzinuarla sino al giorno 17 mag- 
4273, 1566, 1567, della’ super. gio 1869 inclusivo, in forma 
$6 una regolare petizi 
si etura in confronto 
dell'avvoeato Nordio dottor For- 
tunato deputato curatore nella 
massa concorsuale, dimostrando 
non solo la sussistenza. dalla 
sua pretensione, ma eziandio il 
diritto in forza di cui egli in- 
tende di essere graduato nell’ u 
0 nell'altra classe, a ciò tanto si 
curamente, quaniochè in difetto, 
spirato che sia il suddetto termi» 
ne nessuno verrà. più ascoltato, 
® i non insinuati verranno senza 
eetezione estlusi da tutta la s0- 


N. 2368, 8. publ 
sotto. ©" 


Si notifica col presente E. 


N. 5328. dop 
EDITTO, 
si petite * Ma Had 
foriante in Lissa riteruto 1 
netto d'igoota dimora che DI 
ta Adolfo Reiner coll'aveate 
Sacerdoti produsse mn 10 0% 
fronto la petizione 11 gemiti 
n ye pagamento for. 18% 
residuo importo merc, e cht 
odierno Decreto venne intna 
all'avv. di questo foro dot De 
nelon che si è destivato it "i 
curatore sardi 
la medesima ordi 
seritta entro giorni 20 al 
avvortenze dol $ 32 Givt MM 
Incomberà quindi 24 #4 
Bilos di far giungere al dp" 
{ togli curotore in tempo uti «P. 
creduta eccezione, oppure St 
re e partecipare al Trbural 
procuratore mentre un di 
rà ascrivere a s3 modesti. 
onseguann el prot i 
i soit 1 


























giornale, cor 

ha eso 
na anno fa, 
cia sulla Ge 
vsebbe potut 
stione del R 
no, che la 
non esisteva 








aoterior 
stria è stata 
Potenza ha | 
stato di dipe 
di gelosia pe 
ingerenza ! M 
lo @ il Gove 
ter meglio { 
innovando « 
sua. vecchia 
Ecco certami 


PAPALE: tas 


stissime, Per 
disposizioni « 
attribuire il 
mente sulle 
conviene agg 
esso non fu 
dizioso. Dop: 

vò una di 
parlò già de 
e molti Frai 
la Francia # 
re essa solta: 
pi di battgi 
la Prussia p 
si vo furto 
Cì fu un ten 
damento, ch 
epaga aila 


iso le ma 
eva inasprit 
questo peri 
tranquillo. M 
udizio; se | 
renano | lori 
na. All epo 
ucemburgi 




















piuttosto alla 

giusti, convie 

verno è un 

poichè questa 

gioni normal 

adesso, che 
di 





serve che il 

potrebbero 
pure temole, 

quando ci p 
scorso del m 
rali e pacifio 
cite sieno le 
affari della 

questo argine 
Vi era risor 
Prussia voles 
satebbe pur 

TI 
tare, è oppor 
per non dest 
Violentement: 
ingerenza nel 
tire all’ unita 
do la loro 











scabroso, 
rola, che tol 
altre, Ja fam 


1 


Trichin 


Dalla Comm 
pubblicc e 
seguente C 





(1) Mio 

Il irieto fa 
te, come da { 
Qiornale , fu ri 
Receesaria cons 
mento al comm 





Studiare ancora 
manando rel 

icipio_no 
200 la locale ( 





danno al comm 
Credimi t 
Venezia 


















ui 

I 

(A h 

DI si 
Ln 
SREEEL: 


Î 
Ì 


} 


lì 


A Roma, in occasione della Messa d'oro del 
Papa, si sperava un'aronistia larga come quella 
del 1856. lavece è stata ristretta. È stato com- 
i coll’ esilio a Venanzi, a Di Mar- 

passato sedici anni, 





[a 





Giunge a tempo. 
FRANCIA. 

Nella tornata dei 9 di aprile, diseutendosi 
dal Corpo legislativo francese il bilancio dei culti, 
si parlò del prossimo Concilio ecumenico nei ter- 
mioi segueati : 

Il presidente Schneider. Sulla prima sezione 
del servizio dei culti, la parola spetta al sig. Emi- 
lio Ollivier. 






ima sessione ho avu- | 
attenzione della Ca- | 
mera sul fatto importante che deve accadere que- | 
at'anoo:: voglio dire il Concilio ecunemico. lo non | 
mi di ritornare sopra osservazioni che | 
la Camera aveva ascoltato con benevolenza. De- | 


Nine 
permetterà 


Seconda domanda : Prima di recarvisi, si sa- | 
ranao essi concertati col Governo sul modo di | 
trattare le questioni che concernono lo Stato? 

lofine, il Goserno stesso v' interverrà? Si 
farà egli rappreseotre al Concilio da legati ed | 
ambasciatori " 


ino scorso, ho fatto queste do-' 
osto che vi si otudierebbe so 






vere studiato. È tempo che si | 
Uu partito si sarà preso, 


voglia iuformarcane. (4p-! 
provazione su parecchi banchi.) | 

Il ministro della giustizia e dei culti. Alla 
rima domanda del sig. « Ai Vescovi | 

francesi si permetterà di recarsi liberamente al | 
Concilio? » io rispondo: Incontestabilmente. (Be: | 
nissimo, benissimo.) « Vi si recheranno essi con tutta | 
la libertà della loro coscienza, e senza che un ac- | 
cordo preventivo si sia preso fra essi e il Gover- 

no? s lo rispondo: Noi rispettiamo troppo i mem. | 
bri dell' Episcopato per tentare d' imporci alle lo- | 
ro risoluzioni. Essi si recheranno al«Concilio col 
loro patriottismo, colla loro dignità personale e 
colla loro indi . (Nuova e viva approca- | 
zione) Quanto alla terza domanda del sig. Emilio | 
Ollivier: « Il Governo si farà egli rappresentare al | 
Concilio ? » io darò la stessa risposta che l anno 

scorso: Si sta deliberando: @ non crediamo vi 

sia urgenza di dichiarare nel mese d' aprile quale 

sarà l'opinione del Governo intorno ad un fatto | 
che non accadrà se non in dicembre. (Benissimo, | 
benissimo) 

Emilio Ollivier. Non ho nplia da opporre alle | 
risposte datemi sulle due prime domande. lo ave- | 
va già indicato l'anno scorso che questa era la | 
mi sutuzione. Sono dunque mollo sodisfat- | 
to di trovarmi, in questo punto, d' accordo col | 
Governo. 

Ma non posso accettare la risposta data alla 
mia terza domanda. Il signor ministro dei culti 
ci dice: Noi siamo nel mese d'aprile, e non vi è 


urgenza a fia d'ora una decisione sopra | 
tt fatto che acendrà in dicembre. 
lo gli faccio notare che quando anticamente 
doveva convocarsi un Concilio, non solo qualche 
mese, ma molti anni prima visi preparavano | | 
Governi, ed è prova di poca previdenza il non 
aver ancora deciso. (Approvazione intorno all' o- | 
ratore.) lo non aggiungo altro, se non che la ri- 
del sig. ministro dei culti sui due pri 
puati è feconda di conseguenze. Esta riesce 

















n 
temeno che alle abrogazioni degli articoli orga- 
nici del Concordato. lo lo fo rilevare. (Movimenti 
diversi.) 

li Guardasigilli. lo protesto contro quest'in- 
terpretazione. Dopo il Coneilio, i diritti della | le 
Francia rimerranno intatti. 


Giulio Faore. È la sepsrazione della Chiesa 
dallo Stato. La accelteremo con riconoscenza. 
Picard. La Chiesa libera nello Stato che non 
















è libero. 

A proposito delle trattative sulla quistione 

franco-belgia leggiamo nella Patrie del 42: 
da un senti» 
si può abbastan- 
trodotte mo- 
au queste in- 
ige il nuovo 


te. 

* Si assicura, che, secondo questo progetto, 
l'Est francese prenderà in affitto, per trent' anni 
le strade ferrate in questione, col diritto di assu- 
merne l'esercizio, è il Governo belgio riceverà, 
nel proprio interesse, tutte le guarentigie che può 
desiderare. Per mezzo di questo sistema e di mu- 
tue concessioni, le due Potenze teminerebbero una 
questione, ch, da principio, parera tato dificile 

risolvere. » 









ch'è il seguente: 
Flotta corazzata — Vancelli 2, fregate 49, 
corvette 9, guardacoste 7, batterie galleggianti 2% 


— Totale 63. 
Navi ad elice. — Vascelli 15, fregate 18, cor- 
velto 21, avvisi 60, cannoniere 70, trasporti 55, 
battelli speciali 2 — Totale 241. 
Navi a ruote — Fregale 9, corvette 7, av- 
visi 35. Totale 51. 
favi a vela — Vascelli 2, fregate 10, cor- 
vette 6, brich 5, golette 29, ‘cutter 19, picco- 
le navi 14, scialuppe 7, trasporti 23 —' Totale 


“la tulto 455 bastimenti di ogni classe e 
rango. 




























al ministro | La popo! 

































lianza di uo la ile inerme 
ispeltrice che già per ciascuna fu nomina 
la sola parte amministrativa e per 
isciplina dello Scuola, chè la pa 
interna deve tutta appartenere ed 
te al direttore. Ma con un numero 


elementare. 
inciale nel» seduta 
ine fitte dal Con- 

insegoante 


Istruzione A 
Il Consiglio scolastico provi 
del 12 corr. ha ite le nomine 
tiglio comunale le 
elementare delle 
ve 


N 
intrada , ove quattro individui vennero arrestati 
Rey ribulicne si ohreggi verso gli agenti di po- 
i 


zia. 

La sera sesuente, due altre assemblee furono 
disciolte : quella del Pré auz-Clercs, e quella della 
Salle Moliàre. 

MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA. 
qui diggginmo nale Corr. pintrale uirichenao 
10: 

« Un giornale di Pest aveva annunziato che 
il Vescovo di Breslavia, mons. Forster, ordinò al 
clero austriaco posto sotto la sua giurisdizione, di 
osservare rigorosamente le leggi confessionali , e 
che aveva nello stesso tempo ito contro le 
risoluzioni adottate recentemente dalla conferenza 
episcopale di Vienna ; il Volksfreund dichiara, in 
seguito a notizie autentiche che la verità è tutto 
al contrario, e che il Vescovo Forster ha aderito 
completamente alle risoluzioni della conferenza e- | ri 


della nostra città 

totale di 443 individui, 

donue. Dei primi, Wan 
« Per inizzazione 

Corri Poe eli #0, poco p.ù d'ua tar-| poso esprimere = parole la mia pia st 

10, muniti di patente italiana ; e si dovette proY- | zione, la mia contentezza ; viene così adempi 

vedere intanto con supplenze ed aprire un nuovo i desiderii più ardenti ; "ettpiuty 

qoncorso per 8 posti, fendo potuto trovare vi difficoltà della mi 

fra i molti concorrenti 





maestri sta- 


dotti nelle isole Sporadi continuano ad essere ap- 
plicati senza sconcerto di sorta. La stessa Calimno, 
ch'erasi mostrata tanto recalcitrante, si soltomi- 
se alle disposizioni del Governo. Gli abitanti di 
quell’ isola, com 


le e gli altri 29 con provvis 

lì | maestre stabili se ne trovarvi ià 34. h 

quarti, fornite Ù , patente, italiana, è. È Ù n 
trovare anche >, se, da una pari nora uno spirito ione alle Î 

Hi e tempo ad alcune delle mi- arto sbuiclioi invoterate PT'erisi 

giiori nostre maestre, già stabili , di provvedersi | menti di alcuni a me poco benevoli,@ mulletu, 

quella patente mediante Tese anche le strettezze finanzi 





Tone 

tenze, invoeeno la protezione: 

Serivono da Corfù che il 42 corrente vi ar- 
rono il Re e la Regina di Grecia, e furono 





Opposero una re 
iscopale di Vienna. accolti spleadidemeate. Îl Re doveva riparti si avesse creduto opportuno di usare in alcuni | sistenza quasi insuperabile al mio buon v La 

piscopa Vienna 14 aprile. Atene il 13 0 44, per ritornare a "Corta col Prin | casi un qualche riguardo si luoghi servigi Pre- | alla mia coscienziosa attività: faccio voti ge, avrarir ci 

> casieresicia dille sa 5 cipe e colla Principessa di Galles. (0. T.) |stati, ogui volta che si poteva credere che un tale | che i maestri privati, prendendo eccitamento yi ità nella se 

L'emigrezione dille’ Bosnia.ia Rusela; sn: lita E riguardo non doveva nuocere grandemente all'in- | esempio dalle nostre Scuole pubbliche element. [È "" 

me giornalmente dimensioni maggiori. Da circa La Presse reca: Dicesi che il granvisir A'al | segnamento. Adunque per il momento, e fino alle | $ da alcune private pur buone, che non mapei rre 

Ri pate da Prega ià abbia indirizzato una Nota ai rappresen- | nuove nomine, si può ritenere migliore la condi- | gi risolvano a rendere compiuti i tniei desidri nell’ E 

che si recano in Russia colla fer- | tanti della Porta, la quale fa constare che il suc- | zione della nostra istruzione femminile in con- | obbedendo alla legge e dedicandosi solamenie i [ff 21° d'Pende 

bor e da da li | cesso ottenuto nel recente coufitto colla Grecia | fronto della maschile. st quella istruzione per cui sono abilitati e di cu Ni DICA! nel N 

e or e di Praga quelli | si deve anzitutto alla circostanza, che gli vomioi | —« Dei 21 maestri stabili già nominati, 13 sono | sono capaci. » ' missario dis 

che forairono sinora il più forte contingente d'e- | g; Stato turchi agirono con indipendenza & riso- | di Venezia ed 8 delle altre Provincie d’ Italia @ e non a M 

migranti, e se si deve prestar fede alle relazioni | |ytezza. In relazione con ciò, verrebbe manife- |a preferenza delle lombarde. Delle 43 maestre | MII Eleneo di domi per la fera dibn, [BB Gassetta U 

degli azenti d’emigrazione che percorrono le cam- | stata |a speranza che l'esperienza fatta nella Con- | stabili nominate, 26 sono di Venezia e 47 delle | ficenza, a vantaggio degli Ospizii marini : quella notiz 


pagne, l'emigrazione per la Russia continuerà du- 
rante tutta la state. Îeri partirono per la Russia 
colla ferrovia dello Stato circa 70 contadini dei 
dintorai di Tabor. (0. 7, 


Furono eletti finora in Ungheria 393 depu- 
tati. Siccome però Basròrmenyi è morto, e Fran- 
cesco Kossuth non accettò il mandato, che gli era 
stato affidato dal Distretto di Bukkosd, nel Comi- 
tato di Baranya, il numero dei deputati eletti non 
è che di 391. 


Gaspare Contarini, calamsio in porcellana com dorate, w. 
ilo da t0 16 porcellana Lem, bicchiere di vit 


flo Mictane” ved. Cat, 3 
Virginia ved. Caffi, 2 vasi per fori in riali 
Fila 00 8 Tac d'etenze. do 

Cn Remonico. Angalomi Rarbin i 
cca Mato par neque Giochino, da Doll di pe 
50 eco coperchio chicchta © patio ‘dì pirla 
orata, chicchera e piattino di terra he 
di cristallo bi gia nen fe 

Coot. Marina Persico, cuscino ricamato in seta e oro. 

Cont. Batthinny, tappeto ricamato in lana. 

Cont: Teresa 6, d porcellana, port-ig 


altre Provincie, come sopra. 
«Il Consiglio comunale adunque, si meatrò ri. 

soluto di prendere il buono dove il trovava, sen- 

x alcun pregiudizio di campanile; 25 sono gl'in- 

segnanti d' ambi rear tati s rp ni 
nella città del Cairo, giungono da | dalle varie Provini le vennero in quest 

Re porti, ima come avviene in simili casi, al- | Venezia # rinvigorire dalla loro opera la. nustra 


i, istruzione elementare. 
gico astri. Un ilo pr, que | MOOSE cer pz ch'era pr 


' " ma occupato in questa nostra istruzione , ri 
nente circa sette ccche di polvere collocato vel pal- | RE *eni dall organizzazione soli 25 individui; 


fereoza di Parigi non andrà perduta per la di- 





























30 Z., aul 


nell’ Avvenire d'Egitto del 6 corr.: uo caffettie 


Leggeri 
1 dettagli sull orribile attentato che volevasi 





mer verra 


CORR 





i, 2 vasetti 
intarsiato in metallo dorato. 
porta-beuquet in 





mero, 232 sppartengono co reale e riunito «d wna lunga miccia che, ira. i "ila madre 
uo dele, 10 al ine ito 50 all | sero i pale scio eta al eatero del |, omini a 14 dono la deri, fi pote mill 
stremo sinistre. Il partito Desk è quiadi superio: | Teatro. ti, e di questi alcuni hanno già diritto alla | dorature, necensaire da ‘lavoro 7g 
fe di 73 voti & quello dell'opposizione. Restano | | Tele contatarooe fu atta venerdì sera dai | Peaiue (do quasi, e gli alti potranno collo || sita verde co dotare, © port ce dpi Proel 
tro pa dame ARMOR Studio @ meritando la patente normale italiana, | y, 08 co dorsture. no di 

Vienna 13 aprile. 5 riacquistare nel prossimo concorso il posto che Idi rinata ‘copied 
_ Il luogotenente-generale de Sonnaz visitò oggi Ato adesso hanno perduto ; 2 banno già domandata la | Stabilimento Salviati, 0 paia bottoni a nuova stofl e per dispo 
l'Arsenale, Schdabrunn e Laxeaburg. lari il gene- pr gle i Pensione di riposo, e uno solo restò affatto privo |. sottocoppa opale, 3 dapee de 

fa ricevuto da S. M. l'Imperatore , al quale Fl posto, perchè amolutamente maocante di qual- | "0, ? dem bianco, 5 cente KA 
rimise l'Ordine dell’ Anocoziata, inviatogli dal Re sinatitoto legale. Fina a gliccio, vasetto di cl, 3 MTA 
Vittorio Emanuele. Indi, tanto il geoerale, quanto « Delle 44 doone eseluse dall’ organizzazione, disposizioni 
EE Ra te crea ue e pi na 
. Iercole e n te più o meno inabili al servi serpe, poss-ca agatato, ser 

geo. de Sonnar pranzerà da S. A. I. l' Arciduca °° delli solenli mgra lo Giienesb vosiievaenitita prodlone; 10.5 casi gio- rubino da liquori, coppa 000 serpe opal, bet Motor 














Alberto, giovedì dal co. Beust e sabato dal gran 
rdomo principe Hobenlohe. Lunedì sera, il 

intervenne coi due signori del suo se- 
una soirée data dalla Legazione italiana, 


non poterono esservi comprese perchè rico- 

te le ultime o per punti di merito avuti 

negli esami, 0 per poca attitudine all’ insegnamento 
attestata ancl: 


Ispettore scola- 
stico straordinario. 

Tutto ciò prova che il Municipio ha saputo 

di forma senza turbare 


Cecilia e Giulia sorelle Mantovani, cornucopi 
ne vetro, lavoro esegu- 


to dalle stesse. 
Giovanni Mantovani, servizio da rosolio in vetro fis 


proprietà e le persone. 
Pit iodignazione quindi di tutta la Colonia eu- 
ropea non è facile a descrivere. 
Essendo stato constatato da periti, che il la- 
per posare il proietto non ha potuto farsi 
in meno di quattro ore, il direttore del Teatro; 
i compoveati la Direziune, i macchinisti ed altri 
impie rrestati. 


conte Beust , conte Taaffe e dott. Giskra, il gen. | 'Dpiegati, 






voro di Venezia, 


Ma Tekoichi K. Réizi nezia, col g 





. Le ragioneroli esig 
sodisfatte, i veri diritti furono tutti mantenuti 
Dei 21 maestro nominati 
passata l'età di 40 anni, e al 
no anche oltre i 50; delle 43 maestre, sole 9 
40, nessuna tocca i 50, e 


NOS 


ghilterra, Francia e Grecia, a cui venne aggiuo- 
to, come segretario consulente Sua Ecell. Paterno- 
stro Bel. 






mi Cor 
tizia che il € 
ca nazional 
tare il capi 
ha prodotto 
bli 


La Reichsrath-Correspondens di oggi scrive 
che la sessione del Consiglio dell'Impero verrà 
chiusa in ogni modo nella prima settimana di 
maggio. Nel luglio sì riuoiraono le Delegazioni in 
Vienna, e le Diete pro lì saranno convocate 
in settembre ; quindi ia prossima sessione del Con- 
tiglio dell'Impero sarà riaperta verso la_metà di 













poco sono tulte le sotto-maesti 

generale, e sono già 29. 

rei un vantaggio dell'istruzione femminile sopra 
la maschile, prevalendo in quella l'elemento gio- 


Leggiamo nell' Egypte : 
Nei kioseh del Ghezire, la sera del 
reote, il Kbedewi si è deguato di ricevere le Da- 
putazioni della colcnia italiana di Cairo, della So- 
beneficenza. 








novembre. { Diao.) Cietà di icenza, delle Scuole gratuite e della | Y2te temperato da alcune poche di età opportu. 
Praga 412 aprile. Società operaia. dito, che gi 
Queste Deputazioni furono presentate al Khe- Fratta: 


Il collegio dei professori di medicina decise 
ier l'altro di presentare al Ministero la seguente 
rimostranza : Îl Senato accademico non deve mai 
prendere deliberazioni in nome dell’ Università, > 
senz’ aver prima interrogato i collegii delle singo- | 4 Sua Altezza Reale Ismail Pascià Khedewi 
facoltà. Il Casino dei Cattolici voleva festeggia- d Egitto. 
re ieri il giubileo sacerdotale del Papa , facendo Le gioie intime dei grandi Sovrani, che ban- 
sparare 50 colpi di mortaretti, ma ciò gli fu | no a cuore il benessere morale e materiale del 


dewi dall’ Ill.mo sig. G. de Martino, agente e fi 
2600 generale 4° ia. SR cai 
Ecco l' Indirizzo della Colonia italiana 
















(gondoliere di ferro. per bambel, 
cron & metado Rendena voro cono È 
cei m nno assegnato 

uno stipendio uguale a quello stabilito da 

pe' maestri di gi 

ati uno di ma 








proibito. a gover: 
Leopoli 42 aprile. © dai loro 
La Gas. Naradowa dice che le discussioni ; ggiore d'un terzo e più di' quello legale, e | ""isciper b 
rela! risoluzione produssero sfavorevolis- colonie formano ormai parle integrante | qutlo delle sottomeestre stesse è Maggiore. del le. |- 1%, notte di fto brnzo, pato di prc e }B] aa Capital 





iattino di porcellana con di 
re, ricamo in lana con cornice ad uso di portati 
d'Italia Vivante, astuccio con broche ed orecchi 
orata. 
‘higi Giovanelli , 2 figurine in biscuit * 
cammei legati in oro, un paio orecchini ide 
iarpette di seta per signore 


cui le finar 
a queste e 
certo all'or 

Ma la 
stione banc 
senza offen 
€ vi ha un 
dendo in b 
libertà dell 








prod 
sima impressione sugli abitonti, e dichiara im- 
possibile che i Polacchi rimangano nel Consiglio 
dell'Impero. 

Tersera ebbe | una serenata con fiaccole 
in onore del dott. Libelt, capo de’ deputati della 
Posnania mel Parlamento di Berlino, e distinto po- 


del Gue n ie pio ea da gle delle maestre; gli assistenti sono tutti pa 
La Colonia italiana, che prima fu a ricevere |“, Anche ciò la bontà dell i 
Foa ià io Egitto, ei raiati di commercio | ne che, provvedendo el Den estere materile. de 

gioriose Repubbliche di Venezia, Pisa e Ge- | gi' insegnanti, ha voiuto provvedere al bene stesso 
o n nova, si crede oggi in dovere d'essere, almeno ai | Sell intognaciento 
litico e svriltore, il qual è arrivato a_Leopoli. | numero dei primi, ad esprimere a V. A. R. i en- | ‘© let 

lezione vi pariciò in bumero sirsordi | limanti dell sua più sincera rconocenza pe vo. 
nario. ringraziò con la commozio- | stri la gioia ch' ‘rostre 
ne. Egli foce rilevare la solidarietà. esistente fra Lan 
tult'i paesi polacchi, ed espresse la speranza che 
venga ristabilita la Polonia. 
Pest 42 aprile. 

Hl Comitato di Bibar e l' odierna. congrega- 
zione generale del Comitato di Pet dichiararono 
che l'ordine ministeriale inteso sd i 
















te toner jon 1 te [iene condotte secondo 
norme stabilite dalla Legge e dal Regolamento; 
posto asicurare che le nomine furono fatte cola 

rigorosa giustizia e colla più franca indipen- 
» valendosi l’eciasivamente. de 













lana tto e c ù 
pre ed esciivameote dei | "ig Strevi, cuce 
tare il merito de' molti 
concorrenti, così che io adesso con animo tran- 
uillo posso domandarri la piena approvazione 
li tutt to venne sancito, la conferma di tutti 
i nomi mantenendo solo le riserve accen- 
nate più sopra. la pari tempo mi credo anch 
debito di proporre ua voto di lode all'Ammini. 


È ’ = più 
nate, Altezza, ricevere l' espressione 

quei Catizionti con le benevolenza che ue ri 

rizza la vostra Augusta persona. 

(Seguono le firme. ) 

















icamato, 





Leggesi nello stesso le 
î rp eta tazione del Circo 
laney è stata, rte d'un numeroso pubblico 
che vi auinteva, l'sccasione di una vare Srazione 
pel Kbedewi. Al momento che il Sovrano, che 
non era atteso, comparve nel suo palco, tuiti gli 
spettatori si levarono come un sol uomo, € l'han- 
no salutato, con frenetiche acciamazioni di viva 
il Vicerd! Viva Iemail Pascià ! Viva il Khedewi ! 
tre ere siero pi) votare 

» serata, all'i: ini po 
10, sd alla = dello spettacolo, 

ifesto Giornaliero annunzia ch' è atte- 
Pest 13 aprile. so Egitto il nol» scrittore sg. H loche- 
Nell'odierna seduta delia Congregazione del | fort, di ci si è tario cecupata la stampa. 
Comitato di Pest, il notsio superiore comunicò | gt titimi tempi... fait 
che la domanda di grazia al Re, appoggiata dal |" “mi tempi. 
Comitato, perchè venga accordata l'ammistia ai 
condannati per delitti di stampa, ebbe una rispo- 
sta negativa. 
INGHILTERRA. 


di porcel red 
rftaio es 






















per la morte di Boszormenyi, 0 che eseguirono 
tale deliberazione, Fu coniicalo il Magyar Pol 
i, foglio d'opposizione che si pubblica a Clau- 
fexburg. La Comunità. israelitica di Pest decise 
di costruire un nuovo tempio. L' Ung. Lloyd an- 
nunzia che la madre del principe Milano partirà 
di questi giorni per Belgrado. (0. T) 





Correzione. — Nel XIX Elenco pubblic 
setta di martedi, in Giuditta 
ditta Ventura Lats © vi 





















muovi così Camploy. — leri sera ci fue! 
. tichi; senza | Prospere sorti la rnaqò testone del Tutti 
di Pedrotti ; ed iofatti quella mui® 


WOTIZIE CITTADIN 










Coutinuano in Francia le pubbli 
ni.' La calma che noi dicevamo regnare in ese 
alcuni giorni fa, seri 
rata. L'Autorità dovette intervenire 
ad effetto l'ordine di sciogliment jpiccato 
giorno 7 dal commissario di polizia , nell'adu- 
nanza tenutasi nella sala Rochechouart. 

In quella si dibatteva la questione de’ salarii 
« degli sciopri. Ua oratore, certo Vivier, si e- 
spcesse ia questi termini : « Le riforme sono ne 
cessarie; se non ce le danno, le piglieremo noi ! » 
Il sig. Hora prese in seguito la parola e fiv) 











—_ maschera 
Venezia 16 aprile. è 3) brillante e sì gaia, che non può non pisci* 





ime sedute della Camera 

tordi conte omelia prestato un lr Navigazione orientale — Agli Gli onori della sera furono specialmente Pr 
di legge che mira a dare al Sovrano la facoltà = goregia cantante, ch'è la sigoora De fr 
di creare dei Pari a vita. La più parte dei gior- prio. ta. la qual o dle nt aa isnesit] 


nali inglesi approva questa proposta. Al pericolo 
che il Ministero riempia la Camera di Pari a vita, . i Pa 
il Russell provvede limitando a 28 il numero to- | « nerale, tra l’Italia ed il mar nero, il bacino di 
tale dei Pari che il Sovrano può eleggere, 4|« levi i 

uelli che possono essere eletti in_ciascui . | « l'Oriente, incontrano dapprima il porto di 
fora Granville ba dichiarato ag fa disi, « ove Sposa pisa che 
era contrario alla proposta, ma che non gli sem- rieco di merci 
brava questo il momento opportuno per discuteria 


È 








perciò vorremmo invitare i noatri concittadini #4 


into da incoraggiare gli 2" 


tr 


tisti è l’impresario. 
Teatro 





EA 





178 


























apcelleni 
qualo è sotto il 
qua fizlia sulle tavole del palco scenico a fare la 
illerina, e a divenire l'amante del cavaliere Stuf 
fioa, egli ha destato l'entusiasmo nel pubblico. Il 


ico, per verità, era scarso, ma siccome o- | 
qualtro, così, chiudendo gli occhi, | 


batteva 
8000 iva credere chel eat ; 
zioni gli attori distinti ne fanno nascere; 
























































one compiuta io nogl 



































si ‘consentitimj 
Irdi voluti 
ta Venenie Paci: 













la potei ottentre, 
pne alle 
reerato "I° sogno 


evoli, e molte volte 
0) 















mente 
ho abilitati @ di cal 









per la fiera di bene. 
p marini : 





llana con dora 
È bicchiere “derit 


[asi per fiori in cristallo, 
Chant da Poet dat 

| piattivo di porcellana 

i orraglia nera, facce 

mato i seta e oro, 

ia lana. 


orcellana, porta-bi 
seta dti 
io madreperla e metallo 
diniera di porcellana con 
o in argento, flscon di 
porta-cenore di porcel. 



















varie. 
Lio ricamati in perle. 
annove stoffa, cofanetto, 
orta-fiori di vetro colo 
le, brocca 












cornuenpia in tull con 
di vetro, lavoro esegui- 


bsolio in vetro filato le 


0, 2 basi da fori in ale 
‘0 con polsetti ed oree= 
dorato in terraglia. 

ei colpi coa astuccio. 
cartoncino, netta. 

le di 







































n2e, sottolampada in pel 
Di al cpere md Be 


sx di porcellana, zucche 
oa al’ paresi: 


la fiori in porcellana co 


di ferro per bamboli, 
dato, voro” di cocco le 


tela di ferro, polsetto di 
rniera di acciaio, casettt 









































































































CI ine in biscuit, 4 
by o olo orecchi Hem 











































lature, scodella di 
b ricamato, paralume in 











oncino e sets. 


aghi. 

sta ricamato, paralume 
008 

rice 
































wra. Se ieri vedemmo Sabl 
gara vedremo Gigin che a bala nen. Ma in quan- 
ti saremo ? 

La Redazione del Tempo ci prega èi 
avvertire che.per ordine del Tribunale fu sospe- 
w la pubblicazione di quel giornale, per irregula- 
rità nella sostituzione del gerente. 

Correzione. — Fovel dott. Giuseppe, com- 
preso nell’ Elenco di disposizioni fatte nel perso- 
nale dipendente dal Ministero dell'interno, pub- 
Blicato nel Numero di mercordì, fu nominato com- 
missario distrettuale di terza classe a Maniago, 
« noa a Marostica, come venne annunziato da'la 
Gassetta Uffiziale , dalla quale abbiamo attinto 
quella notizia. 

Arrestati del f5.— Angelo B. ed Anto- 
nio D. C. incolpati tà recidiva, e Vincen- 
x Z., autore del furto di un quadro in danao di 
un caffettiere. 


che @ dala, questà 












CORRIERE DEL MATTINO. 
Atti uffiziali. 


S. M, sulla proposta del mi 
mo, ha fitto le seguenti disposizio 
Con. R. Decreto del 28 febbraio 4869: 

Manolesso-Ferro nob. Emilio, aggiunto com. 
misario distrettuale di I. classe a Sacile, nomi- 
nato reggente commissario distrettuale di 3a cl., 
è per disposizione ministeriale lasciato nell'at- 
ica ta del ministro della 

ME, ministro i 
Mia” fatto le seguenti nale 








dell’ inter- 











blica istruzione, ha 
disposizioni 
Con R. Decreto 28 febbraio 1869: 

Morossi Luigi, nominato secondo scrittore 
nell'Istituto di scieoze, lettere ed arti di Venezia. 
Con R. Decreto del T marzo 1869 : 

Corradini Francesco, conferitogli la cattedra 
di filosofia nel R. Liceo Marco Foscarini di Ve- 
nezia, col grado di titolare. 








Vemisia 16 aprile. 





NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATR. 


Fivenza (5 aprile. 

m Come bene vi potete immaginare, la no- 
tizia che il Consiglio d'amministrazione della 
to la proposta di por- 
atessa a 200 milioni, 










ha prodoti 
Mi:o non v'era preparato ; e me 
credeva che non si sarebbe me peo 
tito a dre maggior forza ad un Istituto di cre- 
dito, che già ne possiede tanta. 

Frattanto, malgrado l'approvazione del Con- 
tiglio, restano a superare ancora due difficoltà 
qnadissime. Innanzi tutto è mestieri che gli azio- 
isti della Banca consentano a questo raddo| 
mento di capitale; e in secondo luogo è mesi 
the la Camera lo approvi. Quanto alla prima dil- 
ficoltà, ss essa pure è tutt'altro che lieve, tutta- 
tit si può presumere che sarà agevolmente su- 
ineheranno certo gli azionisti, i 


















luna Banca cresca in 
, e che non è poi tanto desiderabile 
così streltamente con un Governo di 


e sono ancora tanto dissestate ; 





cui lo 








Nrio capitale. Si vedrò in 
di morte dei minori lst 


uesto fatto la coi 
titti di credito, e 
i combatterà a tutt’ oltranza. 


= 
così 
mi sia stato 





oggi 
Sa pre ci cl 


to nelle parti serie. Perciò nel quarto atto," 
peso del rimorso per aver spinto | 


bene di tutto, ma di pol assistere 


alle vostre discussioni. parmi di vedere il corso 
d'un fiume maestose, il quale tratto tratto s 
torbida con onde limacciose. 





Difatti ieri stesso, 





ne in sella ito vi lario 
, , ® appena passato l'incidente si rav- 
viò la discussione, che porse argomento al Mal- 
dini di fare un discorso, che fu ascoltato con 
grande interesse dalla Camera. 





rappreseotare, 
ropotito dei migliori deputati di 
abbandonare le ire di campanile per votare sulle 
i d'interesse generale. La parola dell'on. 

& proposito del bilancio del Ministero 
dei lavori pubblici riuscì tanto più accetta, in- 
quantochè codesto valente ingegnere cremonese 
non potè essere sospettato di amore soverchio a 
Venezia; auzi, a dire il vero, si sapeva per bene 
egli talora con si fosse risicato di pigliare 

le vostre difese, temeudo vi avesse una questione 
locale là, dove invece si trattava del bene gene- 
rale del Regno. Nutriamo fiducia che l'on. Ca- 
dolini, in una circostanza che sì presenterà fra 
breve, potrà dimostrare di nuovo come le cose 
venete d' interesse italiano gli stieno veramente a 
cuore, Intanto, i Veneti gli devono essere grati 























per le cose esposte teri alla Camera. 

Il La Cava gi mostrò pur esso favorevole 
alle vostre Provincie, vero Monti venne 
battuto in breccia da'varii banchi della Camera. 
Costui è di Perugia, e reputa tuno di asso! 
igliare quelle spese, che, per altri luoghi diversi 
da quelli ove nacque, sono di urgente necessità. 
L'arginatura dei fiumi, egli, nella relazione pre- 
sentata alla Ca la volle studiare dal punto 
di vista di Perugia ! Pare strano, ma è vero! Il 
Pasini, nella lupga discusfione alla quale volli es- 
sere testimonio , ebbe molti momenti felicissimi. 
Imomaginatevi che quando il Ricciardi prese la pa- 
rola, e con quel suo fare gentile e manierato che 
eccita l'ilarità della Camera, agitando le braacia 
e gesticolando com' è costume dei meridionali , 

N di un conale di Terra di Levoro, che al 
i era adopera! abbeerare 
cinghiali il il ministro è retderio all'agri- 
coltura, il Pasini gli fece una domanda con aria 
di bonomia, alla quale il Ricciardi ingenuamente 
rispondendo, diede occasione ai colleghi di sorri- 
dera di lui e di ammirare l' espri! de repartie del 
Pasini. Il quale ba talfiata un certo fsre arguto 
e semplice, che rammenta i tratti di spirito dei 
nobiluor veneziani, che si leggono nelle rela- 
Cagosi Lio lie dente promosso da Mi 
lon vi l’ipeic Di 
celi, Oliva, di Porta, ma della discosione fatla 
a proposito ssaggio delle opere marittime 
sl por i, fari è ho te dal Miniero. de lavori 
pubblici a quello deila marina. Il Maldini, ap- 
poggiato dagli on. Valerio, Pescetto, Depretis, disse 
cose di molta importanza, e gliene vennero sin- 
cere congratulazioni. Gia nel 1867, come relatore 
del bilencio della marina, egli tenne discorso di 
ciò, esprimendo, in una ai pruprii voti, quello della 
Commissione generale del bilancio. Ho osservato 
parecchie volte che nelle questioni di tal fatta, la 
voce del vostro deputato è ascoltata di buon grado, 
posciachè in iui la dottrina si accoppia allinge- 
gno. E fece piacere ai più il sapei ritto a 
parlare sul capitolo 16, che risguarda la manu- 
tenzione dei porti. Egli non potrebbe fare a meno 
di protestare couiro l'economia proposta dal re- 
latore sullo manutenzione dei porti di Genova e 
dell'estuorio veneto. 

Vi terrò informati delle discussioni che si 
faranno a_ proposi 
pubblica, di cui è 
quest'ogi 






































, e con lui ho veduto molti 














alle due non si può adonarsi perchè gli « nore- 
voli sono effaccendati nelle varie sedute peì Co- 
mitati. 

Firenze ribocca di gente, e il caldo è cos) 
eccessivo, che se l'opera di un nuovo maestro e 
la valentia del Rossi non chiamassero la gente ai 
teatri, le nostre signore preferirebbero di passeg- 
giare 'all' aperto, piultostochè star chiuse nei loro 


palchi 





Lonigo 15 aprile. 

Un anno fa, le Biblioteche popolari circolanti 
erano nel Regno d'Italia circa 150, ed ora sono 
quasi 300. Le notizie che se ne bano dai paesi 
ove furono stabilite nie leto be 

‘he doveano naturalmente arrecare si pa- 
rapa È una vera trasforma- 




















re le trattative | goi 























ito 
relatore l'on. Messedaglia. Egli | di 
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in- | dolini ed il signor miaistro dei lavori pubblici. 


Un articolo, 13 dis, ba dato luogo a luoga di- 
l'amsasione. Ia "VINI. pela Corse 


la sostituzione di questo articolo, il Sando- 
nato propone un ordine del giorno, che, combat- 
toto dal ministro, venne po ritirato dall propo- 
nen 
Viene poi approval senza discussione il se- 
guente progetto di legge: 
« Art. 1. È autorizzata la spesa di L. 432 
mila per opere di adattamento a carcere di 
fi monastero di San Tommaso nella città di 
oto. 

« Art. 2. Pel pagamento della preindicata 
somma saranno iscritte lire 112,000 in apposito 
capitolo del bilancio del Ministero dell’iaterno 
(parte straordinaria) per l'anno 1869, e le re- 
stanti lire 20,000 andranno a carico del Comune 
di Noto, in coerenza della sua offerta. » 

Si procede all’ approvazione del seguente ter- 
20 progetto di legge: 


Articolo unico: 

« È convalidato il Decreto Reale del 29 no- 
vembre 1866, N. 3463, contenente disposizioni 
transitorie circa le formalità e di tassazioni per gli 
atti civili, giudiziali e commercio che abbiano ef- 
fetto, © di cui occorra fare uso in una Provincia 
regolata da legislazione io materia di tasse diver- 
sa da quella della Provincia da cui proviene | 
atto, con un’ aggiunta in fine dell'articolo 4, del- 
lo siesso Reale Decreto, così concepito: « negli 
altri casi non sarà dovuta alcuna tassa per la se- 
conda formalità sopra prescritta ». 

Presidente. Domani si voteranno a serutinio 











secreto. 
La seduta è sciolta alle ore 5 30. 
Domani seduta al tocco. 





La Gazsetta Ufficiale del 15 corr. reca : 

Nella Reale udienza d'uggi, il ministro 
dell'interno ha presentato a S. M. l'indirizzo di 
felicitazioni della cittadivanza bologuese per il 20° 
auniversario della sua ascensione al trono. 

S. M. accolse con singolare gradimento l'in- 
dirizzo, ed ha incaricato il sigoor ministro di rin- 
graziare a suo nome i promotori e soltoserittori 
del medesimo. 





i nell Opiù Ju data del 15: 

Comitato privato di stamattina, 15, la 
Camera ba esaminato la Convenzione stipulata dal 
Governo colla Società del Canale Cavour, ed ha 
incaricato una Giuota di tre, per considerarla in 
tutte le sue part e quindi riferire al Comitato 
stesso. Esso ha approsata la convenzione postale 
colla Fraocia non meno che l'altro progetto di 
legge riguardante le peosioui militari. 

E più oltre: 

Siamo assicurati che tra il ministro della fi- 
nanza e la Banca nazionale furono stabilite le basi 
d'una Convenzione, per la quale la Banca assu- 
merebbe il servizio della Tesoreria dello Stato, 
facendo al Governo ui prestito di cento milio- 
ni, a titolo di guarentig; 

Lo Stato pagherebbe alia Banea l'interesse an- 
nuo del 5 per cento. 

La Banca dal canto suo accorda un interes- 
se sui depositi fatti dell’ erario in conto corrente, 
a cominciare da una determi somma. 

La durata della Società della Banca sarebbe 
prorogata sino a! 1900. 

La Banca sarebbe autorizzata ad aprire delle 
Casse di sconto dove se ne manifestasse il biso- 
gno pel commercio , e ad interessarvisi con una 
partecipazione al capitale. 

Per un delle Provincie napoletane, il 
servizio di Tesoreria verrebbe affidato al Banco 
di Napoli. 

Noi riproduciamo queste particolarità con 
tutta riserva. 

la seguito della Convenzione fra il Governo 
« la Banca, il Consiglio superiore della Banca ba 

beratu di sottoporre, ad uo’ assemblea generale 
rdinaria degli azionisti, la mozione di rad. 
doppiare il capitale sociale, portandolo a 200 
milioni. 


Leggesi nel Corriere Italiano : 

Siamo in grato di annunziare, che la Corte 
R. d'Appello di Firenze si riunì, domenica 44 
sorrente , in adunanza generale per approvare il 
«apporto’ della Commissione composta del car. 

ridente Aurelio Casini, e dei consiglieri cav. 
Fiueppe Pigli è Andrea Banti, in replica si que: 

proposti da S. E. il ministro guardasigilli, 
sopra il progetto del Codice penale, e che la Corte 
stessa, fedele alle tradizioni della legislazione e 
della giurisprudenza toscana, si è unanimemente 
































rabile. 





i del Pungolo di Napoli in data del 13: 
le 8, veniva fatia scoppiare una delle solite bom- 
becarta. 





15% l'imbecill 0 lo sclagurato che fece quella 
prodezza, sperava forse di geltare lo spavento in 
mezzo alla popolazione, sarà rimasto con un bel 
palmo di naso, essendo oramsi passato il tempo 

cui lo sparo di una botta produceva il fui! 
fui! 


fidente che la bomba-carta fu gettata io 
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De Boi 
meritati. 
‘buono, 


vissimi © 4 
ttadini ed, 


‘abbastanza 








di 
che ha 
tere. 
e 


alla a dirmi quello 
veniente di ta- 


promesso 0 che crede 


Che ! noi altri 


















































Pena | tesi il bill d'Irl: 





proounziata per l'abolizione della pena irrepa- | 13! 


leri a sera, nel Giardino Reale, poco dopo | di 


Credito 
i | guente lettera : 











Aumento, portafogli 
1/2, biglietti Pra 
, numerario 4 4/5, conti 


divergenze, i 
francese continuano ad 


Il Journal officiel pubblica la 
jca tra la Francia e l'Italia 


. — Ebbe luogo uno sciopro di 0- 
perai nel Borinage. Essi sn cheggiarono la minie- 
ra del carbona fossile. Ebbe luogo un conflitto 
colle truppe; molti feriti, 7 torti. 

Vienna 15. — L'Imperatore conferì a De 
Soana il gran cordone dell'Ordine di Leopoldo, 
a Cigala e Rienzis la croce di ere: dello 
stesso Ordine. 


Trieste 15. — Il vapore giunto dal Levante 
reca che la tranquillità è ristabilita nelle isole 
Sporadi. L'ambasciatore inglese a Pietroburgo è 
atteso a Costantinopoli per accompagnare il Prin- 
cipe di Galles in Crimea. Il Granduca Costantino 
visiterà quert' estate la Regina di Grecia. 

Londra 16. — (Camera dei Comuni) Discu- 

la. Newegt che la 
Camera si formi Comitato fra sei mesi. Glad- 
stone combatte la proposta; dice che il bill non 
sarà la rovina del protestantesimo , nè il trionfo 
del cattolicismo. Disraeli disapprov: 
di Mewdepa fu respinta con 335 


Madrid 15.‘ — Le Corles hanno adottato il 
preambolo del to di Costituzione. Assicu- 
da buona che la maggioranza ba de- 
ciso di rin questione della. cas 
reale dopochè sarà votato tutto il progetto di Co- 
sitazione 



























contro 








15. — Corre voce che si prepari una 






rivoluzione 


pel 26 aprile. 

Washington 15.— Il Senato ratificò il trat- 
tato di naturalizzazione coll’ Inghilterra. Respinse 
il trattato pel canale di Darien. 


















mias membro e segretario dell’ Istituto 
chiarissimi suoi colleghi la se- 


fa ile: 
altrieri a Padova, pato a Belluno il 9 luglio 1782, 
membro di questo R. Istituto fino dalla fondazio- 
ne di esso, e della Società italiana che compone- 
si di soli quaranta, professore emerito di storia 
aturale nel padovano Archiginasio. 

« Rovistando gli Atti del nostro Corpo scien- 
tifco nelle due prime serie, dal 1840 al 4855, 
troverete, in undici de'tredici loro volumi, memorie 
e discussioni dell’illustre collega che abbiamo 
dato, le quali ne testimoniano la molta erudizio- 
ne ed operosità. Ame non si compete d'entrare 
nel merito delle discrepanze sue col Messalongo 
ed altri geologi; che per giudizio di 
quelli si pubblicarono le osservazioni del Catullo 
sopra le caverne delle Provincie venete, e il ter- 
reno di sedimento superiore di queste, con deseri- 
sicne d alcune specie di polipai ch eso racehiu: 
de, ne' Tomi Il € IV delle Memorie, alla cui scel- 
ta'sono deputati i membri stessi del nostro Iti- 
tuto, lo cinque volumi della terza serie degli Atti 
si leggono sncora scritture del Catullo che ri- 
sguardano gli studii altrui e le reminiscenze de’ 
proprii, allo; oltrepassati gli 80 anni, più non 
poteva addurne di nuovi. 

« Tornerebbe inutile che io vi rammemoras- 
si le opere principali da lui date in luce, poichè 
ne rinvenite l'elenco nel Prospetto, che, coi tipi 
del Sica, uscì in Padova l'anno 1857, per cui 
di un suo amico e discepolo. Bene non voglio 
un pregio che in tutte quelle si ammira, la 














































, appropriata e veramente dizione, 
senza solecismi tratti da liogue straniere 
imbarbarisce la pura e dolce nostra favella. Voi 








sapete, egregi colleghi, che il Saggio di soologia 
fossile delle Provincie venete, di pag. 348 in 4., 
con otto tavole litografiche, potè meritare per 
quelle doti al Catullo il secondo premio dell’ Ac- 
cademia della Crusca, la quale conferì 
Carlo Botta per la 

« Dal R, Istituto di scienze, lettere ed arti, 

1869. 














ai 15 


— Gi scrivono a questo proposito da Padova, 
in data del 4 








funebre con cui oggi si resero 
I celebre prof. Catullo fu, non 
decorusa, ma splendido. 
demico ‘universitario ci 
cav. Marzolo, seguiva alla bara. Veniva poscia 
Rappreseotauza del Municipio di 
quel Sindaco sig. cav. Bertoldi 
Augusto. Anche il nostro Municipio volle rendere 
l’ultimo omaggio all'i'lustre scienziato facendosi 














rappresentare dal suo assessore, il sig. Giuseppe | Loc 
re. 


Cristina. Alla Socie! 


opercia bellunese, 
sentata dal 


Massenz volle ubi 
età di mutuo soccorso de- 
e professionisti, rappresen- 
nè di ciò essa si acconten- 














dell illustre bellunese, qui domici 
vollero esere rappresentati dal sig. conte 





Miari. Trasporiato il feretro alla chiesa dagli stu- | Udine 


denti belluvesi , il sig. cav. prof. Antonio Keller 





tolte ad un'epigrafe pubblicata in onore dell’ il- 
lustre scienziato. 


FATTI DIVERSI. 
fondiario. — Riceviamo la se- 


rei mi permettesse di dichiarare che l'idea di far 


de'risparmii accumulati da proprietari ed 
Sotori ia certi dederzianti Dodi è centi. è ce: 
jppare dal mio libro , tutt'altro che nuura. 
L'illusire economista francese quell'o- 
norata menzione ch ella si compiacque di ripor- 
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signor dottor Ugo Botti certamente non 
anzi a fondamento del progetto 20 dicembre 
dell'egregio nostro Prefetto senatore Torelli, 
lina 44 giugno 1866: solchè in 

accanto a numerosi meriti, gravi 
corregger le quali ho appunto mirato 
puamente delle 

izzera e della Prossia renano. 
mi conceda altresì, egre- 
rolgere a' miei concit- 


ati 












Processo di stampa. — Oggi, scrive la 
Gazzetta di Parma, del 13, davanti alla nostra 
»’incominciava il dibattimento 
la dal pubblico Ministero, con- 
tro il Silvestri, gerente, ed i signori avv. Arisi, 
dottor Ostacchini e dottor Caprara, redattori del 
giornale Il Presente, imputati d'offesa alle leggi 
dello Stato, e segnatamente a quella sulla leva 
militare. Gl'imputati erano difesi dall'avvocato 
G. Ceneri. 


Notizie posteriori fanno sapere che gl'impu- 
tati vennero assolti. 


—__—__ 
Le agiatezze della Camera del Co- 
amuni. — Un incidente accaduto i giorni scorsi nel- 
la Camera dei Comuni, rivelò le piccole miserie cui 
non isfuggono i rappresentanti della nazione: Chi 
avrebbe mai creduto che i legislatori dell'Inghil- 
a non avessero pure una scranna da sedere? 
nondimeno, tale è la verità! 
seicento e più membri che compongono 
la Camera, appena trecento hanno seggio a loro 
disposizione nei ricinto legislativo. Altri cento @ 
venti possono a stento trovare un rifugio nelle 
rioghiere superiori ; ma gli altri, i duecento che 
rimangono, sono condannati a rimanere in piedi e 
ad affollarsi coofusamente nella sala, se vogliano so- 
re ai loro doveri parlamentari. 



























Questa penuria di dà luogo a_ scene 
pittoresche @ stravaganti. | giorni delle grandi di- 
scussioni, per esempio, ecco come vanno le cose, 
Giusta il' Daily Telegraph 


verne preso il possesso. 

« Avi, dicesi, chi porta due cappelli, uno per 
segnare il proprio posto, l'altro per tenerselo in 
testa mentre attende agli affari sino al momento 
in cui comincierà la discussione. 

« Il signor Hesdlsm noa teme di asserire che 
certi rappresentanti, dimentichi d' ogni sentimento 
d'onore, osano mandare uo semplice servitore a 
deporre il loro cappello sopra una scranna , per 
occupare quel posto, assolutamente come se il pa- 
drone di quel cappello si trovasse colà presente 
lo persone. La Camera, dunque, sembra frequenti 
volle una vasta boltega di cappeliaio. Ma, quando 
un capello incomincia a dare sospetto, quando il 




































delle Casse di risparmio , ossia, più esattamente, | Totale generale — 


| 
| 


chiaro ch'esso non 





dà argomento ai più vivi alterchi, e un giorno o 
l'altro la” Polizia "si troverà costretta sd inter- 
venire. » 








Operazioni di seonto e di anticipazione 
fatte dalla Banea nazionale nel Regno d' Italia 
risultanti all’Amministrazione centrale il 40 sprile 1860. 

Quindicina dal 29 marzo al 40 aprile 1800. 











Firense. . . . 2359354] 31051857) 5.518,21 

Genova 1; 1. 3,970.330] ‘356740 6,307,240 

Milano (1). || 340,854] 208/492] 3.448/346 

rino 645,984] 2,730,705 
141,236 x 
68,145] 

n (o RT 
Bari 36,885) 
Bergamo 83477] 4154525) 2575 
Bologna 4,049,639] 417,054] 4,100,005 
Brescia 225401] 25 1 

85047] 
8A. SOSIA] 420 
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70,8 17,804] 
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407] 30596 
38.269] 20,849] 
3,010] 25,04 
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DK netti 
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192576 3,960 
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3164] 49,055 
308] 44.856] 
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150,302] 12215) 
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27547] 108° 
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( Vedi il Gazzettino nella quarta pagina. ) 
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tl 


marzo, e venuto da Anco- 
cap. Dyson Joha, con 686 
ord., race. ai îrat. Pardo 


bb 


Per Trieste, pielego ital Canarino, patr. Scarpa S., con 
4200 scope in sorte, 500 stuoie. 

Per Bobovischie, pielego auste. Kragl Assuero, patr. N. 
Giurach, con 200) pietre cotte 

Per Gio. di Brassa, brazzera nustr. Mod 


E 
i 


tri 


sE 


pato sb Fur 


si 


ore attività nelle vendite nelle qualità 
di poca entità è il calato de- 
dall stro. per csi 
a dire 4 


ALI 


i] 
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Fi 


arri 
va da lire 5:00 a lire 6, 
ire 13 il chilò. Si sostenne la gom- 

ancora; così le mandorle a li 
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ARLIVATI iN 1SAEZA. 
Nel giorno 44 aprile 
S Marco. — Pierazzi O, - 
Romagna, 


Li 


Deposito delle principali merci nel porto franco 
di Triolo a dulo 34 marso 1800, 
in tutto, sacchi 65,400, com 
Nei cereali, in tutio, sacchi 
Leva 


Fade tipe 

i sit 

’ibergo "ll Cità di Monsco. — Crarecki A, con te 
miglia, - Codokoez M., ambi dalla Russia, - Fritt la Ro- 
chi, - Gita, dottore, coa moglie, ambi dalla Svizzera, tutti 


Barbesi. — Schaffner P, dalla Svizzera, - Crais, 
l'Amerie dall'Olanda, 
cotta, 1500 di Alessandria, 9000 vitelli, 4400 De 
35,000 leprine, 34,000 minute erude Lane, ball 

10,00 casse accitio, 1700 bande atagnate , 1600 


domestico, ambi 6 

fa Sigg* Warner C. D., con famiglia, ambi dall A- 
merica, "utti pos 

nob. 6, - Romelli 

da Viitorio, - Lo- 

renzetti P., da Palmanona, - Nobili A., da Novara, - Maniu- 

to F., da hirano, - Carleiti A., - Margam A., ambi da Ro- 


BORSA DI VENEZIA. 
LISTINO DFPIZIALE. go al Vopore. — Tocani R, da Milano, con mo- 


G, da Verona, - Crovato L., da Vicen- 


pati 


Ì 


nati — am $ 








rivi < ore 8: (Qank — ora 10 
lire 4:40 om: — cre 4:50 po 


ore 6:40 an; — are 
pom — Arrivi 
30 pen; 
Partense per Tria 4 Vienna: ora 10: 
10:85 pem. — Arcivi: ore 8:30 ant 
Partenza per Torino, via. Bolegna 
Arrivo: 8: 40 unt. 


Venezia 17 aprile, ore 41, m. 59, 5.29, 7. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatta mel Seminario Patriar 


Bollettino del 45 aprile 1889, spedito dall'È 
senirale di Firenze alla Stazione di Venesia. 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 

Domazi, sabato, 47 aprile, ssenmerd Îl servirio la 8° 
sompagaia, dal 2° Bartaglione dalla 1* Logione. La riunioa 
+ alie are 5 pom, in Piztetta S. Marco 


SPETTAGOLI. 


Venerdì 16 aprile. 
TRATRO CANPLOT A SAN SAMUELE. — Riposo. 
riumo ros — Cena coopgia peste, di 
retta ‘dagli artisti G. Sulussogia = 
De ca Sac lan de sin £ 


aoizo — Drammatica compgnia di Carlo 
— ll Biricchino di Parigi. — Le 
confessioni della servetto. — La sioria d'un Be 
eliciata dell'attrice Daria Cotini-Mancini) — Alle ore 8 e 
men. 

Quanto prima si rappresenterà la commedia di Vittorio 
Salminì : Giacomo Scirocco o Un pulcino nella stopps. 

matmman — Riposo. 


4 
( mortalità dei bambini (60.000 in Prancis 
è 80,000 in Inghilterra) la scienza medica mai rio- 
scita ad un rimedio elliace, e ciò non deve far me- 


‘menomo riscaldamento , 
i abbiamo prove eidenli della 
dott. 
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LA COMMISSIONE ESECUTIVA 
della 


SCIANA 
SOCIETÀ BACOLOGICA BRES 





rdarena, e che devone 


ciente E. CHIOZZA e figlio to Trieae. 
ignori e i. 
Lu sottoseritto. 


jure presso 
jori seblarimert dirigersi al 
Per MAgGIOT sel ata) PATRONE, 
Piazza Palazzo Lamba 
Genova, febbraio 1869 


A.H. VON CASTELL 


wird freundlichst ersucht, seine adresse 
direet an G. St IN SCHWEINFURT zu 
schicken wegen sehr wichtige Mittheilung. 


Doria. 
8 








28 
OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


CON FOSFATO FERROSO 


Preparazione del chimico A. ZANETTI 
di Milano, 
Fregiato della medaglia d' incoraggiamento 
dall'Accademia fisio-medico-stalistica 
fgueat olio viene assai bene tollerato dagli suli e 
ulli anco i più delicati e seosibili. In breve ml- 
la nutrizione € rinfranca le costituzioni anche le 
tre ne’ bambini | vizii ra- 
chitici e losa, e massime poi vale 
pelle oalmie ed opera superiorimente in tutti que'rasi 
fn cui l'ollo di fegato di Meriuszo ed i preparati fer= 
inosi riescoso vaui ‘osi, spiegaudo più pronti | 
suoi effetti di quanto vperano ‘separatamente i suoi far- 
machi (V. Gazz. Med. ital Lomb N. |9 1863) 
lesi : in Venezia, alla farmacia. di Malta 
a S. Aotovino, e nelle primsrie farmacie d' Italia 


Presso 
ster ed Ebh 


vendesi 
la illustrazione. storice-arlistica 


della 


CRIPTA DI SAN Mino 


IN VENEZIA 
prezzo di lire 40, devolute p 
al dii lire luto 
te i ristanro della Cripta siete, " 


SPECIALITÀ 


‘Antonio Solveni Farmacisa 
conduttore ia farmacia Bizio 
SAN TROVASO — VENEZIA, 


quei 
rod 
ment rodi, 
malattie si 


VINO DI CHINACHINA 


di 
CHINA FERRUGINOS0 


Il vino di Chinachina , di sapore gradevolisia, 
guarisce perfel'amente tutli quelli che soffrono di 
cattiva e tarda lone, rimette Je. forze ritorna 
il colorito sano e robusto, libera to'almente quelepe 
sone attaccate da affezioni lente nervose, cagionati 
partichlare pene bilia 0 per bum ni senget cità 
s0 vino di China, combinato al ferro in proporti 
calcolgle, oltre a partecipare elle proprietà del prix 
lova prontamente in tutte le malattie linfateo-40v | 
fore. leucores, amenorea, cachessia palustri, ne 4 
moroidi , fegato, milra, (ostruzioni), € col ce 
tinuato uso fuga totalmente le febbri le più ostina 
L. 2 la bottiglia e ‘it. L. 2:50 con ferro. 


Olio di Fegato di Merluz 


PROTOIODURO DI FERRO 
INALTERABILE. 


L'unione del protoioduro di firro all'ole d 
gato di merluzzo si prrfettamente combinato, oh 
riuscire di facile digestione, può dirsi rimedio mem 
glioso in tutte le_ malati scrofolcueribll agi 
rimedti ; rinfranca la nutrizione, ritorna il colorito i| 
clorotiche, regola la mancanza dei mestrui cagionaid] 
anemia o ‘da affezioni linfatiche, libera in breve tm 
i bambini dalle rachitidi, e rimette la fibra a hà 
quelle persone debilitate in causa dell'abuso d'ali 
medii. — Ital. L. 2 Ja bottiglia. 

Vendesi addi ita farmaci 
zio Tuzza in Merceria S. Salvatore, ove pure 
l Essenza concentrata vi tamarindo iodiano ad il L'| 
la bottiglia, e sciroppo contro la tosse, a it. L. || 
bottiglia grande, e cent. 50 la piccola. È) 


© presso i pp 
tro 


È uscita 
LA STORIA COMPARATA 


DEGLI USI NUZIALI IN ITALIA 
E PRESSO GLI ALTRE POPOLI INDO-EUROPEI 


del professure 


A. DE GUBERNATIS. 


Innanzi d' entrare in materia : Ò 
i In materia: Scopo del matri 


LIBRO PRIMO 
Prima delle nozze, 


Meptre la fanciulia è bambi: 
Dire la fanciulla, ina, Mentre la fanciulla | 


fa l'amore. Il messaggiero 
(er libera elezione. Gli 
I padre e del fratello pelle 


i la sposa si veste. 
LIBRO SECONDO. 
Come sono venti gl’ aposi. Lo i 
le sono ventiti gli sposi. Lo sposo arriva Il 
pianto della sposa Primi delle micro fabei mie Gti spor 


© |domia 


si velati. Il tappeto degli spo 
Comunione di cil a devaode. bi 
all'altar:. Ove le nozze si celebrano. La pineé 
prete. Auguri di fecondità alla ne part 
Si fa la sposa. Il rapimento. dell 
Per istreda Danze nuzisli Sulla sogia 
inio della sposa. Cibi e banchetti nuziali. 
LIBRO TERZO. 
I matrimonio si consuma. 
Si prendono gli augurii. Giorni per le nowe tl 
lurata. ll jus primae noetis. Il paraninfo e la 
Gli sposi soli. Epitalamio. Il giorno dopo. 
LIBRO QUARTO 
Le nuove nozze. 
Quando le nozze vanno a monte. Nozze di né 
|Norze d'argento e nozze d'oro. 


Un bel volume di 250 pagine 
Lire 2. 
Dirigere commissioni e vaglia egli editori E. TREVES c C., Milano. 


POLVERE FERRO-MANGANICA 


DI BURI 


DU BUISSON 


LAUREATO D'ALL'AGGADEMIA o: MEDICINA ci PARIGI 


alt preparazioni errazino 
medico, percì ito 

n perchè in efetlo esse agiscono più 
un'acqua ferruginosa gasosa, 

tre ilel manganese, che entra n 


te affissione all'Albo Pretoreo, ed 
alla Garseita di Venezia. fed 


R. Pretura, 45554 
Occhiobello, 12 giugno 4868. | ni 45 


Ul Petore, Ricom. 


liquide sono quelle che da molti anni godono il favore 


avvertenza che sulla peti 
ri petizione fa 


19 ottobre pp, 
prefiso il termine di gi 
per la risposta e che mao- 


cando asso reo convento dovrà 
4 38 imputare le conseguenze del- | rimento 


la sua inazi 


ELE TH Hi 


Ul presento si s1 nei 
ela e 
ole nella 


Dal R- Tribunsle. provine. 
i, 
Venezia, 5 aprilo 1869. 


i ed al 
dil precedente 
dre "1868, N 9599, gr 
cato nella Gazzetta di Vos! 1 
iorni 96, 27, 38 (ibi È 
N. 54, 68, 66. 
Locchè si n 


7re 
Gazzetta di Veceria. 


delle nazic 
azione dell 
chè sarebb 
tore, e 


germanich 
avesse avi 
‘hi 


facilmente 
e, sperian 
ed ogni | 
rata, da 
seda ’' eci 
siane, ma 
in nessun 
Francia. 
Valette hi 
fi conpett 
Noi 
vi troviar 
a temper 
poteva ess 
ghiro pe 
dowa, 
seatireot 
l' Europa. 
ha subìto 
glino stes 
si dee ra 
ma convi 
guerra fo 
avuto col; 
soltanto. 
Del 
comment 
co.I gior 
abbiam c 
ne mostr 
setta deli 


&ugurian 
contenga: 
che rigui 
do pacifi 
lo i 
ali cor 
‘del mivit 
ficioso P 
pre, dall 
Aperare i 
nale crec 
sia bellic 
lato ade 
non (era 
mesi per 
parlerà « 
ai redatt 
devono 
Pays sia 
t0 il Gc 





Ebhardi 
rico-arlistica 


concentrata 
1 GLIA 


0 iodurato. 


Ita al iodo 
Won tolo Met iL 


ai mercuriali | 
to è sicuro ff 
da affez 


INACHINA 


UGINOSO 


sapore gradevo] 


ner 
ferro in proporzioni bea 
[elle proprietà del prime, 
MORDE linfa 
hessia palustri , nelle è 
(ostruzioni), € col ce. 


febbri le più ostinate, 
[con ferro. 


di Merluzzo 


DI FERRO 
BILE. 


0 Gi firro all'olio di fe 


Pofolose 
oe, rit 


let mestrui cagio: 
0, libera in breve 
rimette la fibra & 
dell’ abuso d'altri ri 
a. 
xrmacia e presso il nego 
ore, ove pure 
rindo iodiano ad it Lt 
fo la tosse, a it. L. th 
piccola. pi) 


LIA 


Il tappeto degli sposi. Gi 
cib e di. bevande. è 


banchetti nuziali. 
ERZO. 

si contuma. 

Giorni per le nozze e lo 
II paraninfo e Ja 
giorno dopo. 

UARTO 
nose. 
la mon 
loro. 


Nozze di vedote. 


LPT.\ 


2ARIGI 


ioni fu Giuseppe È 

bidenza di questa R PMU. 

tenuto nel giorno o. 10 

dì 30 aprile p. v. dalle ®t 
42 meridiane il quin 


precedente Edito 10 
1868, N. 9593, 
o nella Gazzetta di 
ni 26, a fl 
\ 54, 55, 
È chi a E; 
Locchè si ge inno di 


Dalla R. 
[Conegliano, 


Gazzetta. 


‘RaccoL: 
4,368, 


jTA DELLE L8GGI, anmata 
Ti Lo 6, polsodi ila Gar. 
gerta, IL 


Post sopra il di ‘ 
notare che la linea di condotta pacifica che sem- 
bra avere adottato il Governo francese, non è un 
merito esclusivo della pubblica opinione della 
cia, @ che anzi all'epoca della questione del- 
l'annessione del Lucemburgo, si potè dire « 
paese spiugeva il Governo alla guerra, 
dee fare un merito al Governo di aver resi 
a questa pressione inaegabile, e di aver seguito i 
coasigli della moderazione e della prudenza. 
Îì Times, commentando il di 
stro francese, attribuisce il merito di qu 
tudine pacifica, all'opinione pubblica degli altri 
paesi: « Sarà forse, egli dice, la nostra un idea 
troppo prosuntuosa' dell'influenza morale, ma nov 
possiamo a meno di credere che l'opinione generale 
delle nazioni estere abbia cominciato a influire sull’ 
azione della Francia. Diciamo della Francia, peroc- 
chè sarebbe fare ingiustizia al Governo deli’Impera- 
solvere senza merito il popolo francese, 
li’ h:luenza ufficiale le esplosioni ani 
gti ultimi tre anni, Se la gueri 
futo luogo dopo Sadowa, o fosse stata 
ta l’anno scorso, sarebbe stato evidentis- 
simamente per l'impulso popolare. Sarebbe stata 
una guerra promossa del pari dal salon, dalla ca- 
werma e dal cafè; e il solo delitto del’ Governo 
francese sarebbe stato quello di celere troppo 
facilmente alla follìa di una gelosia senza causa 
4, speriamo, transitoria. La pace fu conservata, 
ed ogni mese ne accresce le probabilità di du: 
rata, da. che il decorso del terapo non solo 
seda 'eccitamento prodolto dalle vittorie prus- 
siane, ma mostra, anco ai più appassionati, che 
io nessun modo ese minacciano gi interessi della 
di La 


ia cospetto della Franci 

Noi abbiamo riferito queste parole, perchè 
vi troviamo un atto di giustizia, e perchè servono 
a temperare la frase della Morgen-Post, la quale 
poleva essere interpretata in un senso troppo lusin- 
gbiero pel popolo francese. Questo cedette, dopo 
Sadowa, ad un movimento d' indignazione e di ri- 
sealimeoto, che poteva essere fatale alla pace del- 
l Europa. Se ora l'opinione pubblica in Francia 
ha subìto un mutameoto, se vogliono la pace que- 
flivo stessi che prima agitavano per la guerra, 
si dee rallegrarsene per la tranquillità europeo, 
ma conviene però dare a tutti il suo. Se la 
querra fosse scoppiata due anni fa , ne avrebbe 
avuto colpa la Francia intera e non il' suo Governo 
soltanto. 

Del resto il discorso del ministro francese è 
commentato da pressochè tutti in senso molto pacifi- 
co.I giornali inglesi van d'accordo col Times, che 
bbiam citato più sopra. 1 giornali prussiani se 

Jostrano anch' essi sodisfatti. L'ofliciora Gas- 
sella della Germania del Nord ne trae i più li 
pi «Il discorso pronunciato dal siguor di 
La Valeite, dice questo giornale, prova ch' esso 
non pensa punto ad allontanarsi dal programma 
tracciato nel mese di settembre 1866. Questo di- 
scorso porterà certamente un nuovo colpo alle 

inose degli allarmisti e produrrà l'ef- 
nsolidara la fiducia del pubblico nella 
d'un lungo periodo di pace. Noi ci 
auguriamo, che le parole del giornale prussiano 
no un presagio vero, soprattutto per ciò 
che riguarda la lunghezza di questo fausto perio- 
do pacifico. È 
lu mezzo a siffatto concerto di giornali, 
quali con rara concordia respirano celle parole 
del ministro francese un'aura di pace, c'è l'of- 
ficioso Pays di Parigi, il quale, affetto, come sem- 
pre, dalla sua prussofobia, non può riaunciare a | 
iperare nella guerra. Non è già che questo gior. 
nale creda che il discorso di cui tanto si parla 
sia bellicoso; ma egli conchiude che se si è par- | 
lato adesso di pace, ciò avvenne, perchè questo 
non era momento di parlore altrimenti. Fra sei | 
mesi però si muterà discorso, dice il Pays, e si | 
perlerà delle fiorite sponde del Reno, che secondo 
lì redattore del: Pays, politico molto in ritardo, 
devono appartenere alla 
Pays sia giornale ufficioso, ma non sa) 
to il Governo possa esser. grato 
ni di questo genere. Dato pure ch’ esso avesse 
voluto periare adesto di pace, par non dire agli 
dleltori le sue vere intenzioni , può egli ringra- 
re il Pays, chi spta tuito con questa di- 


APPENDICE. 


La Giurisprudenza del duello. 

la risposta all’articolo contenuto nell'Appen- 
dice del nostro N. 91, del 5 corr., sul bel libro 
del Fambri, intitolato La Gi 


chiamo, riconoscendo tutta 
della questione. 
Eco la lettera : 
Caro Zajtti, 
ppendice del tuo 
te del mio lavoro 
persona mia, 
to critico, il 
sa mantener- 


Per segno in uno speciale 

pubblicare fra breve su questa materi 

%oado me, tutta l'importanza di un alto 

toeiale ), irovo, e lasciarlo passare, uo 
Oglio molto Jasenzioni 


tori, ed è 
uello di combattere il duello col ridi 
Mettimi a questo proposito di. citare. alcune pa- 


sinvoltura ? Il giornale del sig. Cassignie è un 
alleato molto pericoloso , e non è la prima volta 
che il Governo ‘francese ha da lagnarm di lui, per 
la leggerezza con cui lo compromette. I 

Ad ogni modo noi non possiamo credere che 
il Governo confidi i suoi piani più segreti a chi 
li racconta il di seguente ai suoi lettori, e perciò 
ci faono poca impressione le rivelazioni del gior- 


io loca RSS LA anni | circa 400,000 uomini, dei quali 270,000 0 280,000 


Che se la questione germanica non sarà per 
ora cagione crediamo che non sia da 
temere un si to nemmeno per la que- 
stione delle ferrovie belghe, sebbene essa sia ben 
lungi ancora dall’ essere composta. Il signor Frère 
Orban avrebbe difatti presentato le sue contro- 
proposte, e, secondo la France, queste non par- 
vero accettabili al Governo francese; la  Patrie 

iunge però che ad onta di ciò, i rapporti tra 
visto belga e le Tuilerie sono” sodisfacentissi- 
reduto che i due Go- 

verni potessero andare d'accordo tanto facilmente. 





Gi è conflitto reale tra il signor Rouber e il si 
gnor Frère Orban, Se il sig. Rouher ha tutto | 
interesse di legare le maoi al rappresentante del 
Belgio, questi ba tutta la buona voloutà di restare 
libere; prima di tutto, perchè la libertà 
essa, e poi perchè il 


questione possa assumere un carattere grave. 
Dalla penisola iberica giungono le più brutte 
notizie. In Portogallo si minaccia nientemeno che 
una rivoluzione militare, ed è certo che l'agita- 
zione provocata dalla legge recente, che diminui- 
il numero dei deputati, si fa sempre più mi- 
iosa. A Madrid hanno adottato il preambolo 
della Costitazione, che sanziona la forma della Mo- 
ereditaria ; ma si aggiuoge che la maggio- 
le Cortes ha deciso di prorogare la scelta 
sioo a quando sarà fiuita la_ discussi 
dell'intero progetto. Così durerà 
sa ancora per quanto tempo. Egl 
la maggioranza monarchica delle Cortes è se 
sino ad un certo puato, perchè i candit 
le scappano di mano, quando crede di a 
ferrati, Il trovo di Spagna noo offre lusinghi 
quanto pare, se non a colvro, che la nazione non 
vuole. Esso ha molte attrattive pel Duca di Ma- 
drid e per la Regina Isabella. Ma sembra che non 
sia venuto ancora il loro tempo. 


Sull'ordinamento dell’ esercito, la Gusretta 
del Popolo di Firenze, ha il seguente articolo : 

Abbiamo sotto gli occhi il progetto di legge 
preseotato dal ministro della guerra, alla Camera, 
intorno all'ordinamento dell'esercito. ll progetto, 
diviso in cinque titoli @ in 49 articoli, è prece- 
duto da una lieve ma chiara relazione, che rende 
conto delle ragioni che mossero l'on. ministro a 
formulare ie sus proposte. 

medesime, tenuto conto che dei 
nno nelle liste di 
È ili per l'esercito ; 
si dividerebbero questi 88,000 uomioi in 3 cate- 
gorie; la primo, cioè 44,000 uomini, costituireb- 
be il nerbo dell'esercito attivo, e sarebbe obbli- 
gato a 4 navi di servizio pienamente sotto le ar- 
mi, a 5 anni in congedo limitato, ed a tre anni 
di servizio nella riserva; la seconda , composta 
di 20,000 costituirebbe la seconda categoria, de- 
inforzare iu caso di guerra |' esercito 
attivo ; rza, finalmente, 24,000 uomini, costi- 
tuirebbe la risersa, la quale non potrebb' essere 
chiamata sotto le armi che in tempo di guerra, 
© quando fosse necessario uno speciale. servizio 
pel mantenimento dell’ ordiue pubblico. 

Ove le proposte dei ministro della guerra 
fossero accettate, e quando la nuova legge fosse 
stata inlieramente attuata , la forza dell' esercito 
sarebbe la seguente: 


" 38,000 | 
9 classi di prima categoria (levate 


di 44,000 vomini ) 273,800 | 


6 classi di seconda categoria (levate 


di di 20,000 uomini) 407,500 


Totale 425,300 
lone i carabinieri Reeli e gli altri 
ali che non s0n0 che parte acces- 

esercito, resterà per quisto la forza di 


saranno cerlamente mobilizzabili per l'esercito 
combattente, e per pamare le frontiere al’ biso- 
gno, e tutti nel vigore dell'età, e conveniente 
mente istruiti. 

Esercito di riserva. 
3 classi anziane di prima categoria 
6 classi di terza categoria (levate di 

24,000 uomini all'in 


69,500 
429,200 


Totale 498,700 

Il nuovo progelto, con intendimento vere- 
mente lodevole, abolisce le surrogazioni ordinarie 
(cambi), prescrive che gli ufficiali arrivati ad una 
certa età, pessino di pieno diritto nella riserva ; 
modifica la legge in vigore rispetto sl matrimo- 
nio della bessa forza, e determina fino da ora che 
l’esercito di riserva debba essere ordinato terri- 
torialmente, e istituito Comune per Comune, Pro- 
vincia per Provincia, e via dicendo. 

Ci riserbiamo rnare su questa impor- 

te legge, quando avremo avuto agio di stu- 
diarla cou’maggior diligenza. Notiamo intanto 
che parecchie delle disposizioni in essa. contenu- 
te, sono assai lodevoli, @ s' informano si migliori 
principii prevalsi in Europe. 

Com' è noto, l'on. ministro della guerra pre- 
sentò ii 42 corr. ua altro progetto di legge rele- 
tivo agli ufficiali in aspettativa. 

Per esso d’or innanzi sarebbero richiamati 


In quest'ultimi giorni fu a Verona Ricciotti Ga- 
ribaldi; tutto seguì colla massima tranquillità, 
ione fu lieta di salutario al teatro e quando 


damente la famigli 

ebbe al nostro risorgi 

gliere pretesto qualsiasi per farne un'arma di di- 
sordine 0 d' imperdonabile scompostezza di con- 
tegno, 

Fece molta sensazione in ciltà la voce corsa 
di gravi malversazioni scopertesi nell’ amministra- 
zione del Comitato pe l'asciugamento dlle grandi 
valli Veronesi ed Ostigliesi. Di 
non già in rapporto 
del Comitato stesso, ma bensì ai riguardi 
dell'impiegato che le commise, ed alla maniera 
ch'egli avrebbe adoperato. L' impiegato che si de- 
igna colpevole, era creatura tutta tutta del dele- 

lordi», che lo ricolmava d'ogni favore, per 
durante la sua amministrazione, egli 
percepiva alla fine dell'anno lauti proventi. Questi 
precedenti ed aliri, che pur dovevano porre in sul- 
Î' avviso l' Autorità, non impedito che 
quell'impiegato pervenisse ad abusare indegnamente 
della sua fiducia, commeltendo atti proprii del più 
volgare malfattore. 

Queste sono le dicerie, ora a quanto si vocife- 
ra, fu data denuncia all’ Autorità giudiziaria. 
L'esito della procedura porrà in chiaro se i 50- 
spetti sieno falsi od esagerali, 0 se pur troppo si 
riferiscano al vero. 


ATTI UFFIZIALI. 


La Gassetta Ufficiale del 15 corrente con- 


zioni 
mica 


tiene: 
4. Un R. Decreto del4.° aprile, col quale il 


all'attività non più in ragione dei due terzi, ma | Governo del Re è autorizzato a dare piena ed in- 
dei quattro quinti dei posti vacanti nel grado ed | tera esecuzione alla Convenzione postale tra l'I- 
arma. alia da una parte, e la Prussia a nome della Con- 
Quelli che non saranno giudicati idonei a ri- | federazione della Gerzrania del Nord, la Baviera, 
prendere il servizio effettivo, dovranno essere po- | il Virlemberg ed il Baden dall'altra parte, firmata 
ati al ritiro se vi hanno diritto, ovvero in rifor- | a Beriino il 10 novembre 4868, le cui ratifiche 

ma. I riformati, aoche con meno di 20 anni di | furono ivi scambiate il 23 irarzo 41869. 
servizio, e purchè ne abbiano più di otto, rice- 2. Il testo della Convenzione postale 

veraono una pensione vitalizia corrispondente a | detto. 

tante quote del minimum della pensione di ritiro 3. Do R. Decreto del 7 marzo, col quale, a 
del grado, più l' assegno per le campagne di guer- | partire dal 4.° maggio venturo i Comuni di Tor- 
ra falte. navento e Sant'Antonino ( Milapo ) sono soppressi 

Il Governo sarebbe autorizzato a liquidare | ed Di tia quelo di LODALO POZZOlO,...— 
coteste pensioni vitalizie con una somrna UNA vol: dii R. Decreto del 7 marzo col quale il 
ta tanto, equivalente a tanti novesimi dello stipen- | Comizio agrario del Circondario di Urbino, Pro- 
dio d'attività del grado ed arma, quanto gli apni | viocia di Pesaro e Urbino, è legalmente costituito 

come Stabilimento di pubblica utilità. 

R. Decreto del 28 febbraio col qu 

to il Regolamento deliberato dal Consi 
di Catania, nella seduta 4 gen- 
9, sul servizio interno di quell’ Archivio 

provinciale. * 


zi- 


un anno. 


NOSTRE CORRISPONDBNZB PRIVATE. 
6. La notizia ch 


Verona 43 aprile. ne da S. M. in udienza dell’ 11 aprile, il ministi 

Questa mattina abbiamo avuta la soieone i- | della marina concedeva la meozione onorevole 
naugurazione della nostra Biblioteca municipale, | valor di marina a Tatilo Gaetano di Vieste, m 
ridotta a maggior ampiezza, comodità ed eleganza | rinaro, pei soccorsi dallo stesso i alla pa- 
per voto del Consiglio comunale, pei due spleo- | ranzella nazionale San Giuseppe, che correva pe- 
didi doni fatti dall'abate canonico Giuliari e dal { ricolo di naufragare sullo scoglio di S. France- 

Pindemoati, e per tutte le opere | sco presto Vieste. 
ferona provenuero dalla soppres- 7. Disposizioni nel personale della carriera 

sione delle Corporazioni religiose. Due furono i | superiore amministrativa, fra le quali notiamo la 
i Ù il primo del bibliutecario | seguente : 

don Cesare Cavattoni, che espose storicamente tutti Conte comm. avv. Angelo, Prefetto di prima 
i precedenti di fatto; il secondo quello proffsrito | clerse a Bergamo, con R. Decreto del 31 marzo 
dal Sindaco Camuzzoni, diretto a dimostrare quali | venne collocato in aspettativa per motivi di salute 
debbano essere i frutti, quali le cocseguenze che | ‘dietro sua doi ù 

dal tanto facilitato uso dei libri a mezzo delle 8. Uua serie di disposizioni nel personale del- 
biblioteche, abbia diritto la patria di ripromet- | l'ufficialità dell’ esercito ‘ed in quello degl” impie- 
tersi. Fu un discorso pieno di vita, di entusiasmo | gati dipendenti dal Ministero della guerra 

e d'affetto, che strappò replicatamente | 9. Nomine e disposizioni relative ad impie- 
piausi del numeroso uditorio. ll Camuzzoni fu| gati dipendenti dal Ministero della pubblica jstru- 
‘estremamente felice vel prender le mosse, quando | sione, fra le quali notiamo le seguenti : a 
rammentò come, quattro giorni innanzi, egli a-! —1Beatrice Angelo, già prefetto della Biblioteca 
vesse inaugurato la palestra gionastica, e quanto ' Brancacciana di Napoli, fu nominato biblioteca- 
di conseguenza dovesse egli seotirsi esultante nel | rio di quella Biblioteca. 

r in oggi inaugurare questa sublime palestra Panissera di Veglio conte Marcello fu nomi- 
dell’ intelletto e dell ima. Assisteva alla cerimo- nato pi te della R. Accademia Albertina di 
nia l'illustre vostro biblioteca: la cui se- belle arti în Torino. 
vera ed iutelligoote fisonomia Rbo cav. prof. Gior -hino, provveditore agli 
della folla a cui egli riusciva studi della Provincia di omo, fu traserito nella 
somma, lasciate ch'io vi die: la di Alessandi 
noi Italiani ci lamentiamo continuamente, siamo Emilio, prof. pell’ Accademia 


per autorizzazione avuta- 


| veri piagnoni, ma alla fiu fine qualche cosa si fa di belle arti di Firenze, fu nominato architetto 


ed ogni giorno si progredisce. dell' Opera di Sauta Maria del Fiore di Fitenz 


| an 





role dettate intorao al mio libro da un uomo | 
che, per dottrina e valore pratico, non ha certo i 
di molti superiori in nessun posto d' Furopa, non 
che d' Ialia: Girolamo Boccard». E c 

« Noa più tardi dello scorso mese di genna- | 
io, io mi trovava una sera in una rispettabile s0- 
cietà, i cui interlocutori, e nel numero parece! 
eleganti 
gendo 
lanti use 


C 
dicolo sopra due 0 tre coppi 
di recente illesi, 0 con qualche om 


patica scallitura di avambraccio; dalle poco cruenti | pi 


Era ua vero fuoco di fla di arguzie, di 

motteggi e di risa, intorno si prudenti Bsjn 

tel mostro tempo, bole intelligenti, } 

ai padrini compiacenti, e così vie. — Pasta poco | 

notizia di i, segui È 

Doizia sita.'e tre da morte di prodi giovani. Volle 

il esso che di nuovo io assistessi ai commenti 
conversazione 


tenzoni. 


vare un' onta, ecc. ecc. Ed a nessuno di qui sore passeggiava i portici di Po col braccio 
Jantropi balenava tampoco il sospetto che la re- peso al nastro, così, dicevasi, per non parere. Era, 
spoosabilità di quel sangue che ora lamentavasi come ben vedi press' a poco il consiglio del tuo 
o, se non in tulto in parle almeno critico, che la società metteva in opera! Il gio- 
sugli arguti e faceti autori di quelle tali irrisioni vane diventava furioso, si laguava acerbamen- 
dei duelli pro forma, delle quali quella stessa sala te coi due amici che gli avevano consigliato 
avea ripetuto l'eco un mese prima. Quante Ja- quella sublime moderazione nella vendetta, e cer- 
uante vergogoe di meno, cò altro consigliere, sperandone altro consiglio che 

iflettessero Jo autorizzasse a soffocare nel sangue 


i] ti i 
lutti del duello, gli è quello di dar la berta quao- 
‘Perocchè il duello mortale non spose 
Jo formare soggetto di ceiia, lo scopo di le, se 
che hanoo la debolezza di temerla sa-  blici 
rà di renderlo sempre tall, o poco meno. Ne vuoi come sì 
io una tra mille, quella te.il con 
memoria. Per un mo- curando 


il | qualche volta la sepoltura. È 


bi Eizi 


Il R. Tribunale d'Appello in Venezia ha no- 
minato avvocato sopranvumerario in Maniago, 
dott. Anacleto Girolami fu Giuseppe di Fan 

le 1869. 


Il R. Tribunale d'Appello in Venezia ha no- 
i onumererii presso il R. Tri- 


Decreto del Ministero austriaco in Vienna 12 a- 
prile 1853. 

Pietro dott. Conto, di Venezi: 

Ha poi accordato la chiesta traslocazione 
l'avvocato dott. Eugenio Caluci da Mirano a Vi 
nezie, pure quale soprennumerario, e nominato in 
sostituzione dello stesso in Mirano, il dott. Gio- 
vanni Montalto-Trigl 

Venezia 7 


ITALIA 


Fra le petizioni presentate il 12-13 corr. alla 
Camera troviamo le seguenti : 

N. 12548. Il presidente della Deputazione pro- 
vinciale di Udine comunica un indirizzo, deube- 
rato da quel Consiglio nella seduta del 22 marzo 

mera voglia sanzionare la pro- 
sta di leggi Ila Convenzione colla So- 
cietà Adriatico-Orientale pel servigio di 
zione da Venezia all'Egitto. 

N, 12550, Il Sindaco di Belluno, 
zione del Consiglio comunale, rivolge 
finchè il Parlamento, mediante apposita legge, 
chiari i Comuni del Veneto esonerati dal pa; 
mento verso lo Stato delle tasse di supplenza per 
coscritti profaghi dall'ex Regno lombardo-veneto 
nel 1861-1862, in dipendenza all'articolo 8 del 
Trattato di pace 3 ottobre 1866, stipulato fra l'I- 
talia e l' Austi 

N. 412551, La Deputazione provinciale di Bel- 
Juno, e per essa il' suo presidente, rinnova l’istan- 
za di una disposizione legislativa che sospenda 
temporaneamente l'esercizio di qualunque caccia, 
esclusa solo quella del fucile, limitata a termini 
stabiliti. 

N. 12552. Diciotto cittadini della Provincia 
di Belluno, ch' esercitano l'avvocatura, 
ciano alla domanda dei molti loro colleghi delle 
Provincie di Venezia, Treviso e Verona, Pelati; DI 

alla datto "nove Teggi civ 
commerciali, dopo che abbiano subito le neces- 
sarie modificazioni. 
presso le Prefetture di 
inchè il 


italiana, residenti in Alessandria d' Egitto, fanno 
voti perchè il progetto ministeriale sulla conven- 
gione Adriatico-Orieutale pel prolungamento fino 
a Venezia, sia dalla Camera favorevolmente ac- 
colto, allo scopo di accrescere e migliorare i no- 
stri rapporti commerciali all'estero. 

N. 12565. ll Sindaco e la Giunta municipale 
di Fiemo d'Artico, l'rovincia di Venezia, si ns- 
sociano alla petizione N. 42560 del Municipio di 
Belluno sull’ esonero del pagamento della tasse di 
supplenza. 


Leggesi nell'Italia Milita 
Come i nostri lettori ben ricorderanno, la 
Commissione incaricata di offrire in nome dell’ 


con A. R.la Pri 
sciogliersi, incaricò la Casa Mi 
della composizione di quest’ opera d'arte, e depu- 
tò due membri della Commissione stessa, il luo- 
ite generale Cadorna e il maggior generale 
ariole, a sopravvedere i lavori di esecuzione. 
Valenti artisti si posero ben tosto all' opera, 
sotto la direzione del Duprè, il quale fece il di- 
generale della spada ; il Cassioli disegnò sei 
fra i più brillanti fatti d'armi della storia mili- 
| tare di Casa Savoie, che il Del Nolbolo incaricos- 
! ai di riprodurre in niello sul fodero della spada. 
| Lavori d'arte di questa fatta richiedono n 
turalmente un tempo abbastanza ragguardevole 
per essere condotti con quella finitezza e preci- 
sione che forma il loro pregio speciale : essi sono 
nondimeno già sufficientemente innanzi perchè si 


L'idea di combattere il duello col ridicolo 
non solo è odiota, ma amurdo. fi 
sai ir spiccia 
| secondario nazich de arteria vitae, il rio 
non può partire spontaneo dalle precordia; 
loss davo "0aN1 sssoderiti ie pred 
e tono qualche volta così primarii, che insieme 
ad esso fogge la vita. Non è deridendo la scal- 
fitura che si riuscirà a sopprimere il duello; 
ciò che forse si riuscirà a sopprimere serà per 
appunto la scelfiture, sostituendosi la storpiatura, e 
cotesto che si cer- 
| ea? Non s0 se sono le spose @ le madri, nel no- 
| me dalle quei gi aboliioniti parlano, che 1 
ranno . ipcoraggeraDi 
| Pole loro benedizioni. 


secondi, @ chi è in'bllo 


declamatore, e avrebbe fatta strappare al giovane | no, perchè queste due cose assieme non vanno. 


mente la sentimentale 


n 





possa ritenere che fra pochi mesi saranno iotie- | 


tamente finiti. 

AI punto in cui si trovano i detti lavori, si 
può già arguire con fondamento ch' essi riusci- 
ragno intieramente dei va'orosi arti 
cui furono affidati, e 
sono dedicati. 

Il ministro della guerra, a cui i lavori ven- 
nero posti sotl’ occhio dai membri della Commis- 
sione che abbiamo più sopra nomi 


si ai trovano, quanto dei singolari pregi artistici 

questa spada una delle più stu- 
paade opere d'arte che siansi eseguite in Italia 
nel nosiro secolo. 


I! ministro della guerra ha determinato che 
pel 4. del prossimo venturo maggio siano man- 
dati in congedo illimitato per anticipazione i mi 
litri della classe 4844, fa. categoria, ivi com) 
si i Veneti e Mantovat 
siriaca del 1866, ascritti ai corpi sapa 
gsaio, treno d'armata e d'ammiistrazi 


relative 


ai tentativi di pretito fatti a Parigi d: agenti 


l augusto Principe a cui | cello seusano la loro assenza, il primo 


I 
| 


| 


N 


i gi 





N R. Prefetto senatote jcomm. Torelli apre, 
| ia nome del Re la sessione ffraordinaria del Coo 


Fatto l'appello nominale, il presidente dà co- 


a | municazione che i consiglieri Bortolotto e co. Mar. | 


malat- 
tia, il secondo per lutto domestico, e che il cons. 
> Donà è assente per Viaggio. ; 3 

Il presidente invita le Commissioni, alle quali 


i, è stato | vennero demandati lavori, a volerne sollecitare l" 
pienameate sodisfatto tanto del punto ia cul es- | e 


ne. 
I! primo argomento all'ordive del giorno è 
il seguente 

‘Proroga per altri sei mesi del contratto col- 
la Società adriatico-orientale. 
Prende la parola il deputato doti. Francesch 
Comincia dal leggere una Nota del Musici 


pio al R. Prefetto , colla quale, accennando alla | Orfanotrofio 


tà d'un rifiuto del Pariamento ad acco 
gliere la proposta ministeriale suli’ ampliamento 


pre- 
, Fequisiti nella leva au- | della Convenzione colla Società adriatico-orienta- 
’ tori del ! e, ve 


ufficiato a voler adoperarsi presso que- 
e le altre Provincie venete, perchè concorrano 
proroga del contratto per altri sei mesi, e 
fatte altre osservazioni, propore a nome della De- 
putazione pri le a vofer continuare nel sus- 
sidio, : | seguente ordine del giorno 
« Assentire alla proroga, salvi i che 
ponno derivare dal contratto colla Società adria- 


del Duca di Montpensier, sarebbe forse in grado | Pomo 


di risponderci alle seguenti domande 
« Non è egli che, in seguito all' insuc- 
cesso di questi tentativi, un certo numero di fe- 
deli al partito orleanista , eccitati da v0- 
naggio che oggi non nominiamo, bene 
nome ci sia conosciuto, si sono decisi a sommi 
nistrare, sotto forma di sottoscrizioni particolari 
setto milioni di franchi 


upon. 
dencia conosce, senza dubbio, meglio di noi la de- 
stinazione? 


« Aspetteremo la sua risposta alle tre doman- | ,, 


de precedenti. » 
BELGIO. 


L' Indépendanco Belge ha per dispaccio da 


Seraiog, 14: 
serata di ieri è stata molto agitata. 
V'è ua numero cousiderevole di stranieri, ed av- 


vengono eccitazioni sorde e continue contro l'au- È 


forità. 

« Il colomuello Van Loethen è stato leggier- 
mente ferito. Uva casa è sata presa d'assalto. 
Vi furono parecchi feriti in una carica di caval- 
leria, di cui tro mortalmente. 

‘« Ls case borghesi e i Caffà si sono chiusi 
verso notte. 

« Regoa da per tutto la tristezza ; pezzi di 
ietre sono sparsi per le vie. Firono spezzati 
mpioni e vetrine, mura demolite. Due squadroni 

di cavalleria sono arrivati questa mattina. 
« Si segnala un tentativo di sciopro a Je- 


mappe. 
* Ua dispaccio di Seraing in data de 42, alle 
10 antim., anquacia che la _tranqi 
nel Comui 
data Si "era che la quiete non sarà più tur- 
MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA. 


Vienna 14 aprile. 

Oggi erano iavitati a pranzo da S. A. I. il 
maresciallo Arciduca Alberto, il luogotenente ge- 
nerale italiano conte de Sonnar, il capitano mer- 
chese de Renzis e il capitano conte Cigala, il mi- 
nistro della guerra dell'Imper», tenente-marescia!- 
lo bar. de Kubn, il tenente-maresciallo Muering, 
il general: maggiore conte Bellegarde, il general 
maggiore barone di Appel , il generai maggiore 
barone di Bcjanovics, il colonnello cav. de Back, 
il colonnello conte Degenfeld, il colonnello nobile 
di Mainoni , il maggiore principe Croy, il mag- 
giore cav. di Ruiz e il capitano di cavalleria co. 

allio. 


Fraga {4 oprie 
Alla Corte di $. M. l'Imperatore Ferdinan- 
do si fanno già preparativi pel ricevimento del 
Re Vittorio Emanuele, che arriverebbe qui alla 
fioe d'aprile. Si suppone che il medesimo si trat- 
terrà a Vieona nei viaggio di ritorno. Così un 
dispaccio della N. Fr. Presse. 
PRINCIPATI DANUBIANI. 
Belgrado 44 aprile. 

Il Vidovdan pubblica una Nota circolare del 
conte Beust agl' Il. @ R. rappresentanti all’ 
relativamente al segreto epistolare. In questo do- 
cumeato, che porta la data del 1.° aprile, il can- 
celliere dell'Impero omerva che le voci sulla vio- 
lazione delle corri litiche nelle IL e 
RR. Poste sono calunnie, giacchè l' art. 40. della 
Costituzione viene mantenuto severamente; inol- 
tre, i em del paese raccomandarono di nuo- 
vo a tutti gl'impiegati postali la rigorosa osser- 
vanza di quest’ articolo. 


resi ni 
WOTIZIE CITTADINE. 


Venezia, 17 aprile. 

Consiglio provinelale di Venezia — 
Sessione straordinaria del 17 aprile 1869. Presi- 
denza del co. comm. Leopardo Martinengo, sena- 
tore del Regno. Sono presenti N. 26 consiglieri. 
los 
" 





qua 
Ù 

tente ad 

che noi vi le noe 
anni ed anni da tale inettissima arma , esercitare 
pur sempre efletti grandissimi sui destini delle i- 
stituzioni e del porro sociale. 

In fatto di duello, i miei illustri colleghi ed io 
ci siamo attenuti alla sentenza di Seneca, secondo la 
quale dall’ sniversl Ma mon bisogna aroppo dicem 
tire, facendo ior vita di essa, ma non 
dsirerie. Nè da questa sentenza poteva scostarsi 
chi lirava a conseguire il fine, auzichè accon- 
tentarsi di proclamario come un abne. 
tore, 0 come un incaparbito metafisico alla ricerca 
dell'assoluto. Come sia |’ uaiversalità che ancora 
vuole il duello, sebbene stomacata dei suoi a- 
busi, il Boccardo nello scritto medesimo afferma 
con queste notabili parole : 

« La questione del duello è una delle que- 
ationi destinate a provare ai filosofi quanto sia 
vana e puerile, nelle cose della morale pratica, la 
riserca dell’assoluto. Quando io vedo uomini co- 
me Welliagton, come Pepe, come Lamartine, uo- 
minì di specchialissime virtù pubbliche @ private; 
angi (il che è un grado di più) vomini di un' 
semi 





esser questo un interesse nazionale anzichè loca- 
le, come l'avrebbe giudicato il Comitato privato; 
essendo questo stato l'argomento precipuo della 
fatta reiezione del progetto di legge. 
Franceschi a vome della Daputazio 
l'idea deli’onor. Collotta e lo invita 


inutile l'aggiunta proposta, perchè in tutte ledi 
scussioni nei Consiglio provinciale, nel Cn 


* | comunale e presso la Camera di commerci 


opportunità del secreto, 
rede che l’ aggiunta proposta 
lotta può essere utile, e quindi l' appoggi 
rdine del giorno della De- 


Consiglio provinciale, coerente alle ante- 
cedenti deliberazioni e al principio che la navi- 
gazione fra l'Egitto @ Venezia costituisce un in 
teresse altamente nazionale, e con la speranza 
il Parlamento vorrà riconoscere questo princi) 
approvando 
Poslo ai voli |’ 
risultante dalle due peri 
dottato con voti 25 «ffermativi, contrari nessuno, 
Il cons. avv. Deodati dichiarò di astenersi del 
votare. 
Dopo questa votazione si presentò anche il 
cons. deputato prov., cav. Sartori. 
Si passa al secondo punto dell'ordine del 
giorno. ( Continua.) 
Lista del soserittori a) monumento 


n 
Lista precedente». 

Comm. Giacomo Treves de Bonfili. 

Senatore co. Michiel . . . 

Nob. Vittore Achille Gradenigo. . 

Malcolm Gio. Alessandro . 

Giovanni Conti . 

Cav. Marco Trevisanato. 

Pietro cav. Bigaglia 

Senatore co. Sagredo 


Totale L, 1,055— 

Lavori muntelpali. — li giorno 23 corr. 

vi sarà il pubblico incauto del lavoro di escavo 
in asciutto del rivo S. Giuseppe a Castello, me- 


Torretta a S. Marziale, mediante ribaaso sul dato 
fiscale di L. 1324:17, e il termine per la dimi- 
puzione del ventesimo scaderà il 40 maggio, alle 
ore 4. 

Corpo del P. — La Giuota mu- 
nicipale ba accettata la dimissione del conte Giu- 
steppa Sanfermo da comandante il Corpo dei Porm- 
pieri. 

Fino alla prossima organizzazione, il Comen- 
do fu affidato al sig. Giorgio Merryweather. 

Fiera di Beneficenza — ln causa della 
pioggia, l'apertura della Fiera venne differita a 
domani, tempo permettendo. 

| signori Vincenzo Palazzi, Pierina Ruckinger, 
# Cozzi vollero poi gratuitamente offrire i fiori 
per i tre giorni della Fiera, e la Commissione c' in- 

un pubblico cenno di ringraziamen- 
to, cui ci associamo di buon grado. La Fiera, se il 
tempo lo permelte, sarà anche sotto questo aspet- 
to brillantissima. 
XXIII. Eleneo di doni per la fera di bene- 
ficenza, a vantaggio degli Ospizii marini : 
te generale cav. Mezzacapo,2 frustini, scatola da 
tabacco da fumo, porta-sigari in cuoio, 

in bulgaro, temperino inglese a tre lame, calamaio di 

TIZI 








broozo di Berlino, di finto broszo, bastone, 


logio a sbbia, 


in rame, mo- 
dorata con la 


femminile delle Ter.-se, paralume in 
ricamo in tela a culori, camjcia e manichini di tela be- 
î fiori &d uccelli. — 


netta-penne ricamato, agursio. A 
Antonio Periui, broche in aveenturina legato in oro. 
Giuseppina Pellanda, fornimeato di merlo fammingo ant 
€ manicotti. 
ario fera, 3 aibum di ogrte 
aya, 2 al fo 
tera porta-fori e dolci 
e seta, e 
durature, bicchiere di cristallo dorato cestellivo di por- 
cellana dorato e fiato ad uso di port@-bigliett. 
Emilia Alessandri, fiori. 


lsbastro, posa-carte in terra- 
lia, 3 turaccioli coa teste in porcellana. 
Tommaso Gar, perte-foglio di vetro miniato (antico), 


veduta, 3 
ti , 30 cupie della sua commedia (Gli v- 
nanitarii cinesi). 


jo dottor Possat'î, 6 velumi (Biancon - L' ucmo i- 


struîto) 

Teresa Fossatti, broche ed orecchini di legno sandalo lege- 
ti in oro. 

B. Waldstein, ottico, aibum da ritratti. 

Angela Agugiano Sorger, flscon di cristallo. verde, piccola 
bomboniera di porcellana, porta-fiammiferi di porcel- 

lana con figurine, piccolo pisttino in legno nero con 

tore. 

Nobile Marianna Marici, paesaggio sd olio dipinto dalla 
stessa 

Nobile Gi Marini, 5 tavole ra 


i in ‘pelle con 


ppresentanti 
fate dal Fanoli. 
di È porcellima cca do- 


detto | fosse possibile indurre i banchieri a mi 


pretumerie. 

Conte Gio. Battista Vetier, calsuaio in bronso e cristallo, 
bomboniera in porcellana cua di gallinaoci in 
bicui piccolo pors-Gammilt oa zuavi io poeeì 
ana. 

Contessa Maria Morosini Venier, busta in pelle e metallo 
dorato, necessaira in pelle è acciaio per lavoro, porta= 
diglitt cesellto co veduta, se scozzese, pen- 
na idem, nettà-penne idem, tagliscarto "idem, porte» 
Sami idem. oe TOSI 

enler, papeterie com rieemo, 
tabacco a crochel, teciaga-cert mootato iu pelle fon 
ricamo. 
N tabeto (0 ape, N. 06, lavdod di Famiglia Topo 
mero di sabeto 40 sprile. rece” di Famiglia 

PESI legge Pomeio tappeti. ti 

Ateneo Veneto. — Nell'adunaoza ordi- 
naria del 1 aprile, il socio cav. Bartolommeo Cec- 
chetti lesse una sua Memoria Sulle restituzioni 
scientifiche ed a ‘he fatte dal Governo austria- 
co. Enumerate le vicense, alle quali soggiacquero 
gli Archivii veneti, la Biblioteca Marciana ed altri 

uti del già Regoo lombardo-veneto, il lettore 
dichiarò che non poteva comuticare nolizie nuo- 

dacchè lo stesso argomento era stato trattato 
nell'Istituto veneto prima dal senatore Sagredo, 
poi dal cav. Gar, ina che si limitava a fornire 
pote dettagli delle avvenute restituzioni. Egli 
considerò l' ultima i00e uita dal 

Beda Dudik come Rei ra iene, perchè 

mezzo ad estendere le richieste reintegrazi i 

salendo agli asporti avveni.ti fioo dall'anno 1797, 


tati portati a Vienna. 
1 manoscritti restituiti agli Archivi 
sono distinguere in ammiaistra! 


carte di 38 categorie, oltre ai libri 
internazionali fra la' Repubblica ed 
det Blancus et Albus, 


isti, dal 

Îl lettore toccò poi della cessi 
stro Governo dovette fare all'austriaco di 300 
filze dei dispacci degli ambasciatori veneti in Ger- 
Î di un’ armatura attribuita 





sto qualche cosa di ben differente da quel com- 
posto ioforme di assurdità, di ferocia, di bruta- 
lità, che si ostinano a vederci coloro che lo con- 

iderano col solo criterio de! farabutto spadacci- 
no, o con quello di un' etica trascendentale e spe- 
culativa. » 

Chi poi giudicasse la citazione di Wellington 
recata a sproposito, perchè l'Inghilterra d'oggi 
mon ha quasi il duello, troverebbe più sotto una 
risposta perfettamente conforme ai concetti da 
me svolti nel libro primo del mio volum 

« Finchè nella società civile saranno rarissi- 
mi coloro che, al presentarsi di un 
avventuriero, conosciuto per frau- 
dolento, ma temuto con una pistola 0 con una 
spada in pugao, avranno il coraggio di mettersi 

tasca 0 a tergo le taani quando costui offre 

il la sua, la società civile non avrà 

il diritto di deelamare contro il duello, 
nè di punirio. Perchè in Inghilterra il coraggio 
personale è un fatto così comune, che a nessuno 
viene in mente di menarne vanto, nè di conside- 


sporti 
tezza di le, accettare e | ascensionisti della Jungfrau 
fenice il dagli, mi è forra riconosoere la que perchè un' educazione maschia © virile presiede | dette dell'onore, l'Italia, dico, la quale, come 


ittutto iamoci rivoci. 
Rent pete Gi cn 
ne del duello. Ne furono essiccate 


ETFisf 


tutto le o- | 


Governi 
‘carnet, porta-sabbia, taglia compresi 


Finalmente, tributò encomio si signori memi- 
dei della Commissione eletta dl Commissario del 
Re il 24 ottobre 1866 per prio Lio 

mancanze, ai commissari pieni; 
la Convenzione 44 luglio 
caricati di ricevere iu Vien- 
dici, espi d'arte ed oggetti 
che il Governo austriaco restituì all’ Italia. 


tro Apollo. — leri sera ebbe luogo 
la dae di ela briosa serseltà che ha no- 
Be Daria Cutini Mancini. Nel Birrichino di Pa- 
rigi, essi fu festeggiatissima. Essa ci diede poi 
| tina novità, uno scherzo comico intitolato: La 
| confessione d'una servetta, scritto da lei stessa. 
Per dire la verita la signora Cutini 
confessò se medesima, ma confessò i 
questo scherzo non parlano soltaato gli attori, ma 
! gi finge che pigli porte al dialogo anche il pub- 
! blico. È una coselta sul fare di Ciò che piace al- 
lla prima attrice, d' Uno scandalo in teatro; un 
pretesto cioè per fare un dialogo vivace. E 
parve anche al pubblico che applaudì. Parciò, se 
autrice pregò i gior: di tacere, nel caso che 
il suo lavorino non piacesse, noi ci crediamo ob- 
bligati a parlarne invece, dacchè il pubblico l'ac- 
colse con favore. 
— C. M. la quale si per- 
giuriose alle Guardie mu- 
delle loro funziovi ; A. C. que- 
i A. S. e P. R. che in istato 
disordini. 


pai 

nicipali nell’ eser 

stuante recidi 
bri 





sa. Che sia vero ? Mi 
i alcune notizie rispetto al il 
Ei.tro delle Goanse, che mi aflatto. di riferirvi, 
ben inteso, protestando sempre. Chè, per conto 
mio, non presto più fede ad alcuna delle ceoto 
diverse voci che corrono. 
Ho già accennato in una lettera precede 
che, stante le condizioni de! mercato di Pai 
dominano, per le pro- 
ssime per le pros- 
Î i offerto al 
ministro delle finanze dei patti, ch' essi medesimi 
c.nsideravano come soverchiamente onerosi. Or 
bene; il ministro delle finanze, com’ era ben na- 
turale, codesti patti non ba voluto accettarli ; ha 
continuato pelle trattative, sinchè gli è stato pos- 
sibile di sperare ch’esse non fossero vane, e che 
are le 
loro primitive idee; ma oggimai che gli è mani- 
festo di non potere giungere a quello che deside- 
ra, ba deliberato seco medesimo di presentarsi 
alla Camera senza alcuna operazione finanziaria, 
da quella in fuor 
concluso con la B:nea, per 100 milioni, da preo- 
dersi, non più in deposito, ma a prestito, con |” 
interesse del 5 per cento. 
In altre parole, il Digoy si presenterebbe di- 
la Camera, e schiettamente le confessereb- 
(er voluto concludere un'operazione 
iaria, che sarebbe riuscita a parer suo quel- 
molto volgarmente ci 





rà posta, e se 
Camera consentirà che pei 100 milioni di cui si 
ha bisogno, s'abbia da ricorrere per l' appunto 

Banca, raddoppiandone la potenza cul conce- 
derle l° esercizio della tesoreria. 

Ad ogni modo, e secondo quello che vi scrive- 
va ieri a sera, la questione del Banco di Napoli 
rimane sempre gr: @ se non si accomode, 
sarà di grave impiccio 
nistro. Figuratevi che anche l'on. Massari è di- 
sposto, a quanto si dice, a votare contro il Ga: 
binetto ! si fa credere che l'onor. ministro, 
compensarsi della diserzione dei Napoletani, 
assicurato l'appoggio della Permi 
favorevole 





deputati di destra, che 

del terzo partito 

che pore abbia in animo di staccarsi dal Mini- 
atero. Vedremo ! 

La Camera ha cominciato 


ne del progetto di legge 
privilegio concesso ai chierici 


discussio- 


tale | 





la Camera per l'on. mi- | dei 


jà sinceri del g La Marmora 
Erfcito; o ch'egli faccase, 0 che tratte lm 
stione in modo diverso. _ È ® 
Domani parlerauno il Salsago ed 0, 

gi sperare che 100 si faccia dela quat; 
chierici una grossa questione. Se vi pa Wk 
Camera un numeroso partito callolioo è, 
grado, capisco che potrebbe anche questa "> 
un’ occasione per dargli battaglia; ma da; 

il or numero è d'accordo e i 
d'altro 


die 
Mi duole di dovervi annunziare che j 
chese Alfieri di Sostegno, dopo tanti giorgi get 
lattia, è morto alle ore 4 antimeridiane. Cart 
si spense una nobile vita, che si è spesa ip gi 
parte in servigii della patria. Il marchese AIR 
fu tra' da Carlo Alby 
UN COSADÎE 0 fadoiuia, 
uno de' suoi migliori cittadini 
I ine ERI 
Camzna DEI DEPCTATI. — Seduta del 16 apri, 
Presidenza Restelli vice-presidente 
La seduta è aperta alle ore { 35 colle toliy 
formalità. 
È domandata l'urgenza di una petizione 
Ricci vorrebbe sapere dal presidente del 
siglio come mai havvi una contraddizione {ny 
petizione di cui ha domandato l'urgenza, è gi 
tratta della vittima di una grande catastrofe v° 
venuta nelle acque della Cina lettera dl 
comandante di quella atazione 
Monabrea (presidente del Con 


lo 
te di fare delle ri Hera 


di esaminare i doy 


Si TI a scrutinio N 
delle tre leggi approvate nella tornata d'it'9** 
Ecco il risultato della votazione : 


e e sistemazione delle sini | 


ie meridionali: 


Votanti 223. Voti favorevoli 183. Contrari, 

La Camera approva. 

Sulla tassazione degli atti ci piudiziarii 

Votanti 223. Voti favorevoli 197. Contrari 

La Comera approv 

Presidente. È all'ordine del giorno la disu- 
sione del progelto di legge relativo alla conubi 
lità generale dello Stato modificato dal Senato. 

perta. 

La Camera adotta successivamente e son 
discussi 73 articoli, di cui si compone i 
progetto di legge, colle modificazioni introdotti 
dal Senato. 

La Commissione, onde chiarire gl' intendi 
menti della Comera sulla natura @ sulla joruk 
delle disposizioni rimvaudate al Regolamento od1 

istrativi @ siano co) moli 

ità i concetti fondamenul 

e il seguente ordine del giorno: 

;amera raccomanda al Ministero che 

nel Regolamento esecutivo della legge, e nei pror 
vedimeoti ammi fativi da emanarsi sieoo 


che avrebbe definitivamente | del 


e di Biblioteche, Mi 
simili, e che le qualità, pure 
inventarii, degli oggetti mol 
siano 


ive scritture ; 
«2) Che, quanto più presto sia pomsibile, 
sia concentrato in un solo Ufficio presso la 
del tesoro il servizio degli stipeodi 
pure la tenuta dei conti 
io degl’ impiegati dello Stato; 
stema delle scritture contibii 
sia al più pre 
0 dalla legge 


«4) Che in via normale presso le Ammiti- 
trazioni da cui dipende il servizio di percezione 
TI 'ivedoti 


efficaci formalstà siano attivate pre 
so i ricevitori delle imposte dirette, che valgano 
a dare la certezza ch' essi si addebitino per con- 
to dello Stato integralmente delle taste percellt 
dai contribuenti, 0 col sistema delle quietanze nu- 
merate e staccate da bollettario a madre e figli 
e portanti la firma o funzionario, 0 comu: 
que altrimenti venga indefettibilmente ottenu 
codesto intento; 
.*6) Che solo per eccezione quanto ai ler- 
mini da essere espressamente indicati nel Rego- 


| {lamento sia derogato alla massima che le somme 


nel | riscosse per qualsiasi titolo da coloro che ne %0- 


della Moria patria. Ave 
non poteva lasciar passare questo 
progeito di legge senza una parola di biasimo; 
ma avrei desiderato che nel suo discorso si fosse 
rigorosamente attenuto a quelle considerazioni, che 
furono già messe innanzi dal conte di Cavour @ 
da lui medesimo. M'è rincresciuto che sia entrato 
in un campo più vasto, @ ch'egli, pel primo, ab- 
bia volnto con la sua autorevole parola impri- 
to di legge un carattere che 
lo come una rappresaglia 
iome. Ritengo che gi 
n " n 
una scheggia delle sue dodici tavola? 
Chiuderò con un dilemma che ho formulato 


altre volte, e al quale i miei contraddi 
schermiti dal ris 1 opiaiee 


no incaricati debbano essere integralmente ver: 


«7 Che coi Regolamento vveda alla 
custodia del poriafoglio delle. Guanse per mezso 
d'un funzionario contabi 


questo negli atti con cui vengono disposti 

fori di portafoglio; EI 
he cura 4 

la direzione gene 


imporrebbero all’ cffansore degli atli di riparazio- 
ne, ai quali egli non potrebbe onestamente #0 

Ta Prussia, a cagione d' esempio, uficia 
coperti di gloria, sull'invito dei giudici d'onort, 
non dubitano di domandare non solo scusa, 108 
perdono. 


© agli abolizionisti l'ipotesi d'oro di un pre- 
‘abolizioniste. lo sfido a trovare anche nel s000 
€30 un mezzo, che non sia quello delle Corti 
d'onore, per ottenere che all' offensore sia fallo 


sponda, com'i0 
è dimo 
‘olio 1a una che 

, perocchè alla prima lo me 
restituisce colle sue primitive guarer* 
la ‘seconda, lontana le mille miglia dal 





portare, forma una giurisprudeni 
della quale v'è pur sempre bito 
n potrebb' essere creata da nessut 
ialativo , nè applicata da nessun poter 


9 r logica; e al tuo critico? 
fettori o? * 


E 


- 353 
li ° 
ii 


e ai tuoi 
L’ off. Foo 





possa, occorre 


Ponservazione 
rità delle 


delle disposiz 
Voci : L 


È appro 
Restelli 
l'accusa volt 


gio tini 


Presiden 
lo momento 


‘Part. 3, tendente a domandare l'abolizione dell, 


laguer doma: 
frontiera riunioni di parligiuni carlisti ed isabel- 
listi; domanda se il Goveroo abbia fatto passi 
per far rispettare i trallati. Prim risponde essere 
al Dirilto le seguenti vera l'esistenza di alcuni ; 

Convenziue stabilita ma carlisti. Il Governo francese agisce con essi, 
come altre volte agì coi liberali. Le relazioni del 
potere esecutivo con ls Francia sono assai cordì 

tempo in tempio "bblighi loro imposti da questa legge, i teso! Cic rossa a ee] 

dci meote poi per quanto riguarda la resa dei i ! Anmuaciamo con dispiscere la morte avve- 
Mare che il mar. fi esercizii fin ani, nuta del veneto patrizio Girolamo Marcello, uno 
meridiane. ‘opta id [es Liîro d'oro Egli pecque 13 
dell! E passa alla voiazione della legge. » "i 
Cambray-Digny (min. delle finenze) spiega i |-:La Baoci è autorizzata a pren'er parte alla 
Ri quali non ha difficoltà accettare | Î istituzione delle Casse di sconto i quelle piazze 

ordine del giorno proposto dalla Commissione. | dove il commercio ie abbia il. bisugo. 

Michelini. In quest' ordine del giorno si con- | rendovi fi 
ode il potere esecutivo col legislativo, dappoichè | ogni Casi 


L: Correspon 
Blane fu nominsto 
ro degli sii etti 


ni, came | noi Istituti pria Bancari garggi i 
tivi interessanti pei profiti 
che a sito dat nove Soci iv = Calo i, a Marc, di an 85, 
j lire Jeguame. — Dal Tia Vincenzo, di Giuseppe, 
Totale, N. 3 
Nel giorno 14 sprile. 
Maro Gio, di Gio. di anni ®, mesi 6. 
REGIO LUTTO 
Ù Estrazione del 17 aprile 1869 : 
lanza, nome caro e venerato. È ” venezia bb — 50 — 32 — 38 — MH 


aperte. nol (la 


TRADA FERRATA 


ta del 16 aprite, 
presidente 


Ore 4 35 colle solita 


di una petizione, 
| presidente del Cop. 


“ Hi 
i esamioae l'at: 


oli 466. Contrarii 47, 
tamento ad uso di 
[oli 183. Contrarii 40, 


civili 
oli 197. 


giorno la discur- 
livo alla contabi- 
ficato dal Senato, 


cui si compone il 
cazioni introdotte 


chiarire. gl’ intendi. 
ta @ sulla jortata 

Regolamento od 1 

@ siano così. modi- 
fondamentali 

ordine del giorno : 

al Ministero che 

la legge, @ nei prov. 
Janarsi sieno 06 


[one  degl' ioventarii 

rritta l' indicazione 
bome, ad esempio di 
l'uso e degli oggetti 
lusei, Pinacoteche e 

da indicarsi negl' 
e dei materiali non 
da lasciar luogo sd 
ituzioni, nè troppo 
huli!mente e troppo 


presto sia. possibile, 
premo la D 

10 degli stipendi 

la tenuta dei conti 

piegati dello Stato; 

scritture contabili 

iali sia al più pre- 

rescritto dalla. legge 

€ presso le Ammi- 


presso le Ammioi- 

vizio di percezione 

ptinuamente riveduti 
in relazione alle 


lascia al primo il modo di applicare la legge. 
Doochiude la volerà. sasce Ria ine del pa 
Sanguinetti crede che con quest'ordine del 
giorno hi di riguardi al Senato, 
f'concede al ministro 

dalle disposizioni nella l 


un ord 
offende il Senato. (Rumori con- 


fmi) 

ambray Digny (min) proerta conto le pa- 
role del preopinante. Egli non ha accettato che 
di applicare alcune disposizioni del regolamento. 

Presidente pone ai voti la chiusura. 
È approvata. 
(relatore) protesta esso pure contro 
Commissione dall'on. d' 0ades, 
ia bene esaminata la legge o 


La durata della Società della Banca è proro- 


>. | gata fino al 4900. 
gute peo a 


concesso il corso legale tender 
a'suoi biglietti. Poiana ; 

Il cambio dei biglietti è riservato alle sedi ed 
a qualche succursale. 


° depu. 
della settimana prossim: 


irezione generale del Tesoro, venne 
ubblicata la alluarione delle. tesoreria la tera del 
marzo : 


Eccone 


> 1101 + 4607642256 34 
rio e biglietti di Banca. il di 34 
in cassa la somma di 444 mi- 


letta la discussione avvenuta nell’ altro ramo del | lione, 


Parlamento. 
D'Ondes Reggio parla per un fatto personale. 
Michelini fa pure qualche osservazione in 

messo ai romori. 

Presidento pone ai voti l'ordine del giorno 
della ione per divisione. 
È approvato. 

Presidente annuncia che il deputato Salvato- 

Morelli vuol interpellare il: presidente del Con- 

i, ministro degli esteri, sul trattamento che 
500 operai italiani a Bukarest. 


in momento opportuno. 

i passa alla discussione della legge per |” 
abolizione del privilegio dei chierici esenti” dalla 
Ia. 

La perola spetta all'onorevole La Marmora, 

La Marmora combatte il progetto di legge per- 
ehè contrario alle dichiarazioni che vennero fatte 

mento durante la discussione della legge 
sul reclutamento militare. 

Quando fa presidente del Consiglio egli fu 
avverso a questo ito di legge, e ne chiama 
io tosti: l'on. Sella, allora suo pes 

Crede che sia un errore questo di 1 fare 
la guerra al Papa su Dosi n 
Na perchè si presentò questa legge forse 
plarieno ai lavori fortamentarii? Manchiamo 
forte di soldati ? No certamente. 


il cattolicistmo è fortemente radicato , 
teismo non ha fatto alcun progresso. 

Il cattolicimo forma una gran forza nazio- 
tale, perchè è la forza della coesione; essa fa nelle 
popolazioni ciò che fa la disci, nell* esercito. 

Crede che l'unificazione d'Italia la si debba 
200 solo alla lingua ed ai costumi, ma anche al- 
l'unità di religione. 

(Voci: No, no!) 

Nel clero ravvisa due parti: una fanatica , 
temica del clero @ dobbiamo combatterla , l’ ab 
limo combattuta sopprimendo le corporazioni 
Migone ma abbiamo un'altra parte del clero 
the non attende se non alla sua divina mis- 
tico, ed a questa si deve stendere la mano. 

Con questi chierici noi faremo dei cattivi 
ml perturberemo il paese. (No! no!) Con- 
tdiode dicendo che, nè la Fr ltre na- 


ficni hanno votato una simile 
ente de Cagli). crede 


usato il Governo d'aver 
ge sotto la pressione politica, 


L' Italie nelle ultimo notizie del 16 ha quanto 
appresso 

$. A. I. il Granduca Vladimiro di Russia è 
qui giunto stamane da Roma , accompagnato dal 
suo aiutante di campo, il generale Boch, e dal 
seguito. 

S. A. fu ricevuta, alla Stazione della ferro- 
isselefi, ministro di Russia a Firenze, dal 
signor conte Osten Sachen, primo segretario della 
Legazione, e dal signor generale Richeter. 


Leggesi nel Giornale di Udine in data del 15: 
A Genova non dormono ,. poichè ne si dice 
che si stia studiando di stabilire una navigazione 


a vapore diretta tra quella città e Buenos Ayres, | { 


dove c'è la più numerosa delle colonie italiane , 
la cui tendenza ad accrescersi è continua. A capo 
di tale disegoo è il signor Qaeto, che venne le- 
#1 da colà in Europe. 

E più oltre: 

Il trasporto gratuito dei campioni per l'E- 
gitto, qu iniziato. dalla Cormpagala di na: 
vigazione a vapore Rubattino, non potrebbe esse- 
re fatto anche dalla Compagnia adriatico-orien- 
tale di Venezia ? 


Ecco l'orlinaoza del ministro dell'interno 
pontificio, con cui si partecipa la così detta 
nistia papale. La Nazione dice che i cittadini gra- 
ziati rifiutarono la grazia per n 
ritrattazione dei loro principi. 

« Il Santo Padre, nell’ udienza del 34 marzo 
testà decorso si è degnato concedere le seguenti 
grazie da eseguirsi col 40 dell'attuale 
aprile, a favore dei condannati che 
temente si trovano ristretti nei diversi Stabilimenti 
carcerarii dello Stato. 

« 4. Ha ordinato che, fatta la dichiarazione 
in iscritto di condanna del passato e di astensione 
per l'avoenire da qualunque atto contro la s0- 
vranità temporale del romano Pont no di- 
messi liberamente dal carcere Antonio Demartioo, 
Augusto Gulmanelli, Antonio Cerasi. 

« 2. Che, fatta egualmente la stessa dichia- 
razione in iscritto, siano dimessi dal carcere, col- 
l'obbligo però di esulare da tutti i domini del- 
la_Saote $ tifi 
avv. Pi iuseppe 
tonio i, Gi 
* 3. Che sia 
petua a quella dei 20 anui 
no della presente gra 
Conti, Luigi Zaffetti e Filippo Palma. 

‘ 4. Viene concessa un'ulteriore diminu- 
zione di pena di ua anno a tutti quei cond: 
nati politici che furono partecipi della grazia già 





FATTI DIVERSI. | cc pf A cat ono 


Cesare Alfieri di Sostegno. — Leg- 
Gesi nella Gazzetta del Popolo di Firenze al 
la del 16: 

. }- <oed col più vivo rammarico la 
notizia morte del ud Alfieri di So- 
stegno, avvenuta questa mattina alle 4 ant. 

« Il marchese Aif di Sostegno fu tra'più | i 
eletti uomini dell'aristocrazia subalpina che s' 
doperarono costantemente a servigiv della patri 

La Casa di Savoia perde in lui uno dei 
i più fedeli amici; l'Italia uno dei suoi mi- 
gliori cittadini, 

1 giornali di Fireaze esprimono tutti il loro 
vivo dolore per questa perdita. 

valderia non riuselta. — Leggesi 
re in data gel 15: 
i, durante i passeggio alle Cascine, assistem- 
mo ad ua fatto che ci reò bal 


certo puoto, egli era per investire un 
quando, accorsa tina guardia munici. 
pale, gl’ intimava il fermo. 

‘Impugnata allora la frusta dalla parte oppo- | "î 
ata al manico, egli rispose alla ingiunzione cop la 
minaccia di percosse. All’ atto vio'ento, la guar- 
dia trasse fuora la sciabola ed avveriì il condut- 
tore, che se avesse fatio un altro movimento a- 
rebbe saputo rispondere con la forsa alla fors. 

giungevano frattanto varii signori , i quali 
al conduttore, che con villane parole idii rn] 
tro la guardia, indirizzarono severe rimostranze, 
facendogli sentire il dovere che incombe ad ogui 
cittadino, quando sia onesto, di obbedire alla leg- 
go ed a chi ita. 

rimproveri , a cui 
polo i 


quei ch' erano a cavallo, si diedero in- 
sieme al brigadiere muvicipale nd inseguirio a 
tutta corsa, e raggiuntolo, i! 
ta la sciabola , con un fe 
alla testa del cavallo, comprendere al riotto- 
so che se avesse nuovamente tentato di divubbi- 
dire alla intimazione dell'arresto, mal gli sareb- 
be avvenuto, 

Convinto allora, che ogui resistenza era vana 
€ pericolosa, fra le minacce di vendetta e di sfida 
fatte al brigadiere, dovè cedere, e venne accompa- 

guardi ti la Questura, 


più 


Stabilimento tipografico 
spondere della violazione di bbriche 


a 
Ùl' Autorità giudiziaria. 
_——P—_ ri 
DISPACCIO DELL'AGENZIA STEFANI 
Borsa di Firenze del 16. 
c seed 5818 


me 


i. | quavita da lire 28 a lire 32 in qualità 
elgadiere sino; Ural: | nel grado. Îl commercio di spedizione prode 


—____ 
BORSA DI VENEZIA. 
LISTINO UPPIZIALE. 
del gioroo 17 aprile. 
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FIFF 
EREE 


Partenze per Milano ; are 5. 48 sur, oso 9. 4Baer. 
Arr: are A: 10 pen; > are 4180 


Arno: sto 
er Rovigo è Baopna ora 8:25 ant; — ore 


"re 2:15 pom — ore ®:20 pom. = Arre 
re 11:65 ai 


m' 20.496 sopra il livallo modio del mare, 
del 16 aprile 1969. 


Et della luna giorni 4." — 
ha —. 


radice SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Bollettino del 16 aprile 1869, rpedito dali Ufeiv 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 

11 barometro a” abbassò di cingue millimetri; il ciolo è 

il mare è mosso; spira debole il vento di 


Al Nord d' Europa il barometro continua ad abbassarsi. 
Îl tempo continua ad essaro cattivo, > 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 

inard il serviaio ‘a 9> 
Compagnia, dal * Lagione. La r 
d alle ore 5 pom, io Piazzetta S. Marco 


SPETTACOLI. 


Sabato 47 aprile. 
qramo camPLOT As. sanvzLe. — L'opera; Tutti in 
maschera, del M* Carlo Podrotti. — Allo, ore 8 
ramo nossoa. — Comica compagnia piemor 
retta dagli artisti G. Salussoglia è S. Ardy. — 
parroco Con farsa. — Alle ore 8 e merta. 
ramo arorto. — Drammatica compagnia di Carlo 
Lolio è Leontina Papì. — Nontioye. — Alle ore 8 messa. 
Quanto prima si rappresenterà la commedia di Vittorio 
Salmini : Giacomo Scirocco 0 Un pulcino nella steppa. 
trATRO maLunaK — Drammatica compagnia di Milano, 
dall'artista Eogenio Rossi — Ide 
sergenti. — Alle ore 8. 
SULLA RIVA DEGLI SCHIAVON. — Grande Menago 
i i giorni dallo ore 9 ant. allo 8 pom 
4 pom.; altra entrata 0 pasto 
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pi 
da Sua Sautità largita coll’ indulto del 24 giugno 
del p. p. anno. 

+ 5. Viene egualmente concessa la grazia di 
ua terzo della residuale pena a tutti gli altri ca 
cerati politici, che sieno stati condannati dopo il 
21 giugno, purchè però noo abbiano già. goduto 

L'ossti dell'indulto 1868, come ancora dovranno fruire 

Gol lomo La emer i, queta | lina fn, fue gum fo i 

ica Sb’ aaca non | nel termine di 50 giorni da computarai depo la 

alto di giustizia, | presente grazia, a condizione per altro che si tro- 

integralmente ver- Bene, srdrag in carcere, esclusi sempre i titoli di 
il 9 uri 

formalmente, sel Gere « Il Santo Padre nella stessa udienza del 34 

è il tesoriee _ fara tcrito %5* | marzo p. p. si è degnato di accordare ad Aoni- 

bale Lucatelli la grazia della dimissione, ordinando | Azioni dll Busca nat. i 

che venga assoluto dalla pena che gli resta ad | Azioni dellIsit. i cito 
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I signori SOSCRITTORI nile Obbligazioni dell'ultima 
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Di, saranno pasti a datare 
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DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 


Vienna 16 aprile. 
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te, ovvero che seranno poriali in deduzion 
versamento. irafe gd della rimessa dei TITOLI DEFI- 
| ITIVI dal n.0 al 15 , per quei soser:ttori 
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vveda alla 


fivanze per mezio 
Lil tall direttore 


coloro che ieri erano clericali ed oggi vengono 
fare i liberali. 


tendolo liberamente dal carcere col- | Londra . . . È . 


re, dimett 
Fibblio dell'esilio. 
« Il ministro dell interno, 


Betretto di ua articolo del Secolo i Parigi; «D Governo 


« ricompensa ‘meritata di 125,000 
l'oratore dimostra che l’ ini teo al sig, dott. Livingstone por le i 6 de 
la sì deve al partito dell in Arc. Questo te 


«lui fatto in Africa. 


ivolta a che presso 


ragguagli ocpra le condizioni morali 
ro siano atlivate re- gli scpra 


fortunate e favorite dalla 


li i riparazio» 
Vee i N oleranti LA : 
esempi Ì =” fra I ; ia 
del giudici d'onore, Francia Dispacei tolegrafi dell’ Agenria vago 
Reno e Berlino 16.—Il Corriere della Borsa annun- 
tesi a'oro di un pae- zia che Wheriber sarà richiamato da Vienna è 
Maro anche nel sen0 rimpiazzato da Magoy, già ministro prussiano al 
delle Memsico. 
i sia fatto 


sitivo dico, non V' 
re il mal fatto. 
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siano state le guerre e. 
di tutti correre il sangue sulla 
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li non dirò altro se non ch” essi non AVVISI DIVERSI. 


men ita all'on. Salvago. N 2481, 300 
rn pet romioce sia rio- Riunione degli lutiluti Pii di Veneta. 
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menio 11 agorto 

settembre 1594 i 

Padova a favore dei Neofitti dell'uno e dell'altro nes- 
Casa dei 


10. gii di questa pia DEI 


Catecumeni 
le prevenuti, che ad ottenere la 


18,0 
seluta è sciolta alle ore 5 40. 
li seduta alle ore due. 
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dowran-0, nel trrmine di giorni sessanta DA AFFITTARSI ON I GE E N E R A L I 
ga e LT n | col 1-° luglio 1869 


cai ano dei più grandi appartamenti di palazzo IN VE NEZI 
Sion. ERRE E Compagnia cia ‘anno 1851 


1107 vederia, riolgersi da chi altusimente occupa 
r'ippartmento muddeti. dalle ore 1 she 3 pomer. di 


1 alain ASSICURAZIONE A PREMIO FISSO 
DA VENDERSI NELL'ANNO 1869 CONTRO 'A' DANNI DELLA 


IN PADOVA 


Grande Stabilimento, per fabbrica di 
coa tutti i ai utensili, con granaio, e forno par 


diseccare l'orzo, e vasta cantina, della capacità È 
di mastelli di sotterra Direzioni premura di portare a conoscenza del Pubblico che anco in quest’ anno presterà | 
som gi a mesi di era Lo - rob bia tare delle i istruzioni che ha diramate alle proprie Agenzie. 


aouesso giardino, di circa mezzo campo di terra. 
| sistema seguito dalla Compagnia di sempre quello del PREMIO FISSO, la cui differenza, a confronto dell’ altro 


Per istruzioni , rivolge fabbrica del gaz, | CUFazione contro a’ danni 
ALITA”, oramai praticamente conoscere ed apprezzare. 
anos 1 Gad sent ana “ae ct ar rotta ue: “tr MUTA pt sipaleri pel solo anno corrente, e rispetto a' principali prodotti di grano e riso, anco per più ami 
MiA anno Pa ca vt dal corallo sccndemico ta fiogizione La cofioni ssa Masio e uelle dell'anno decorso. 




























x Cogo SE Sion 
soltnio; 









=) sr presenta cornapoo, toe Lire furono commisurati, L la divers rischio che i diversi prodotti e le diverse località presentano, per qu 
cn its girare Fe gaderer tali che nessun uomo previdente , che voglia ovviare le fatali conseguenze della grandine, potrà 


ficio che sono destinati a produrre. 4 à 
cadi (ici iui cai dò di venire anche È t anno onorata da numerosa clientela, cui non crede necessari |, 


0) oe pilot per età è promesse sul modo col quale adempirà a li obblighi proprii, credendo che la sua costante esattezza provata dai fatti, possa n 
pesce a coodi dei; age (fiera dai più esigenti considerarsi come Ja migliore delle garanzie. 


OTO ro Mamme pie datiooo: Fn Venezia, 23 marzo 4869. 


ea ne LA DIREZIONE VENETA. \ 


A. Fer gli architetti 











4) Lo sviluppo di un tema di. composizione 
hitettonico, dimosiranie jul particolari relativi ala 
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TESE 
ep BEH . 

Sano ip rotta ‘onu | È -— OPPIATO DI DETHAN SPA (Belgio) Stagione delle acque 1869. 

‘et B. Pei pittori. La sone tal N pe go pera i it Apertura della stagione e del Stabilimento det Bagni, {l 1° maggio. — Questo subiimento, (I conngione ed coma 


Pie 
aaene le, ento, da Sorgeou el vesau: in + Bi trova tuttu Quanio può richicuere fa scici za Dalnearia 
ant compostone ‘soggetto di storie sopra | Meran, 3 Tapore, Attmftamenti, ce in ita ia.tagone bui o serate Gancatt'ogol'sera.‘e grandi ‘concerti nelle magolnche sole del Miditto'— Munca'dut ta 


ioni beni SEoTO, AA iste concerti campestri = Illuminazione luogo le pass'ggiale — Corse di cavalli — Coavegli di ferrovia parccchie vole al giorre pri 
‘lezioni, 








Leal %,) Una posa dipinta dal modello nudo. 


Bocca n i 
G. Per gli soultori. niente, Si sd0p Ò i & 
ay io gl ico di ni i Giuseppe Tropsani e C 
yo), di composizione, Al soggetto delia quale verra catrat FORNITORI 


SOCIETA? BACOLOGICA 


ENRICO ANDREOSSI E COMP. 





















c Seta del Giappone 
io argilla deila figui a priori Lo Lo à si Importazione di Seme di Bachi da app 
composiione, sviluppato 1 gran della Casa di S. M. il Re per l'allevamento A8TO. 

e) Una mano 0 un piede di uomo 0 di donna e- | war nta PRONTI Campo S. Moisè, SESTO ESERCIZIO 

an fra IL VERO FEBBRIFUGO È AMO. Le sottoscrizioni a compimento del capitale sociale si ricevono presso Il gerente e presso la 
A giorn per l'eecuzione di questi saggi verranno Jacista GIO. ANT. DE MUNARI Si pregiano avvertire di aver rice-| geua Società ei n Pi 6 ” 
e Pri de pregi lan patria Padova. rimedio dann [7 DA fa gori assortimento dei generi sg Sl. Gio. Steiner e, figli Bergamo. 
lebbri tagi h De- Vecchi e Comp. Milano 

4 1 vor pil concarso deviaono cssere escguli |’ “rovasi vendite néle pricipali frinacie Mo, or te dpr *| Le Carature 5000 ci E. 1000 (mallle) © di I. SOO pagabili in tre rate come ti 88 4,5,6 4 
pei iod lell' Accademia secondo le discipline portate | d' Pal; i estere, per Statuto Sociale 1569 70. 
dai Regolamento interno vigeat: ; saranno giudicati La consegna dei Cartovi si farà in Bergamo 0 in Milano a roelta cel Spelo. 


Pe Pagni i cur operato verrà sottoposto sul Gnet DL) a ipy] Fg Tri "DICHIARAZIONE. 5 i spit tnt la ore deo Statuto sociale a chi ne fs ricerca alla Ditta Emkeo ì 
sete eo citt |- Dopuralivo del Sangue | PAUli e io lame 
Tara ati ei ie SCIROPPO CONCENTRATO | 20 FEE 

lo in Ik Ul ri, ma sen- " Ù k.| 
Se im den dio Suo ne, DI SALSAPARIGLIA TALE ASSOCIAZIONE BACOLOGICA MILANESE 





' nati dovranno anno mandare all’ Accade- Di Quet Maggiore Farmacista di Lione. edi A lanehi, Samoa d Verona, 0 ad no ci 
ta Da) lodure di LE DI 
pla se del loro sit gii santi de Approvato data R. Univerità di Pavia, 1 migliore ferre inalierabi mo Fgetimanici FRANCE SCO LATTUADA E SOCII 
end urta, la pensione sarà s0- pont io tanze vegetali, ed Essendo provato che delle Pillole di toduro Laapariazione dal Gi persee Seme fai per l’anno 1870. 
6. Chiunque, portano. sai gli allievi di quest’ Ac- Lr lone di lei | dé forno del ira meal PLATA IONI DA LIRE CENTO — — da pagarsi a norma del Programmi 





di 
cademia intende sepien di goome Tw opta di ti 0 inv pun Sapone una garanzia nel prescrivere e | Associazione. 


non più tardi del giorno 17 (di- As L12 ni precendergi did resta grossi cioè de pillole, Pagando l'intera Azione a tutto aprile, è fatto lo sconto del 6 per cento. 
a di Malta 0.8 Det PeR me de Le sottoserizioni si rieevono in Milano” presso la Casa Lattuada, via Monte P 


li. 
‘) La cittadicaoza italiana © 1 ppi So |M JACOPO SERRAVALLO. tà, N. 10, e presso l'impresa Franchetti, via Monte Napoleone, N. 44, nonchè 


mi ie apri fee sole; compio que Acad nezia, presso il sig. Giovanni Reggio rapp. l'impresa Franchetti; Chioggia, pres 


ver date prove di non comune attiluiline, di costaute sig. Carlo Penso; Mostre, presso il sig. Giovanai Geremia. 
ppiczione e dI rerolari confotta; 4 SIT 
€) Di aver compiu 0 ur tum-ro di cpere relil MB. La Cisa Latrcapi tiene in vendita ell rioni origi «pponesì 
‘’paguaadon r o tinti € tI inarti gia 
vo alle da lui profeasa:a, ac50."’psguandone sa; gi, Gòta al prezso pagato da'suoi commitieati del 1968, cioe 4. #9 cansua Care. * 


pure indicando il soggetto di t-i opere, le cimens'o- 

Pu Juoghi ote si Fovano,e prometiendo di prestarai | || O Pile depuralivo del farmagisAa L. A. Spellnzon di{Gajurine. Diretto di Coneg.iano, gusrisce ogni sorta 
a fine che la Commissione incariesta di viri'arie, possa | di mulattie, non eccettuat» sì gravi he leggiero, si recenti che crunich; _iD breviaimo, tempo 
agevolmente esaminario seaza bisogno di salassi, Lire da Te 10 previamente nati esiti, o lesiovi » «postamenti 


n stasi Spr per tt er citi sir pae 3 fi veni queer Sol garan Da 00 a prot cp cas smo PILLOLE DIODUROd FERRO iMANGANESE| 
ai ed 1 magi ore sviluppo delle oggt csi; potranno eee vresigieo cato sul sitema sengu e sugli organi della digestione qual Spena puoe Lane DI BURIN Du BUISSON 
È 


etsere conosciuii dall'aspirante, presso l'Ufticio della Se- | rando qualunque aliro rimedio si indigeno, che es'ero, per la sua prosta ed energica azione. Gli alte 
Greteria fiargioni qui aolosegnat ed | sempre olii risulti ottenuti, Le sono la più bella prova de suc inconiga APPROVATO o'ALL''AGGADEMIA vi MEDICINA o PARIGI 
Venezia, 14 aprile 18€9. stavili effetti, il che ognuno potrà constatare dopo un solo periodo di tre giorni di cute. anche 
Per la riti, come cura di imavera, bastando solo sei giorni per prevenire ogui sorta di ma'atti La cura delle alfezioni ciorotiche, linfatiche 0 scrofutose, è sempre,leuta e bene spesso vi è insuccet 
u Dette ‘si vendono a lire 2 !e scatole piccole, e lire 4 le grandi: ognuna sarà corredata dell'istru. | intolleranza colle Gregori ‘oni ferruginose ordinarie. Le ricerche cel professori Hannon di Brusselis 
paro zione col Phra dell'inventore, come pure sarà munito ll coperchio dell'efigie, ed Î contorno della firma puro | soul e Petreguin di Lina, Borzli © di Farigi, hanno dinuostrato che sl doveva attribuire @® 
rccni medesimo, vitare possibilmente le 'Sontradfzioni. avvertendo ii pubblico a non servirsi che | Spiscevole stato. all'assenza del manganese nel sangue, che sempre ove trovarsi co 
n ” tari da esso indicati. Queste pi vi a veagono, dunque a colmare una lacuoa {nporian nella perego 
Callè all Ancora d Oro. A Gajarine, del proprietario . unitamente allo Sciroppo Pagliano genuino; Venezia, P. Ponel, farmecista | che hanno rio ‘approvazione dell’ Accademia di medicina, e rincipali pi scientifici. Esse s0n 
Nera, 8. Salvatore; Bologna, E Zxrri; Ferrera. F. Navarra: Mantova, G Rigate!h; Mira, Roberti; Mita» | piegate con u: I ‘340 s°mpre assicurato contro | pallidi colori, |; dello stomaco, l’ impoverimento dé 


























a Padova, L. Cernelio e Roberti ; Perugi 1 | gue, l'irregolarità della menstruazione, è debbo! Di o per 

Qin attori dote rentciria eso RE: sec le; Treviso Zanetti; Udine, Filippuzzi ; ili; Verora, Frindi è | le aifezioni anemiche, scrofolose, cancherose e di vatura preferte alle piliie di fodur di ferro too 
la leggenda. Ancora d'Oro fecchi Veadonsi, a Verezia, neila farmacia alla Croce di Malta, a S. Antonino. 

iu Piazza ». Marcò, NGOve Procurative, pun di pu 5 7 "i 

blica Fo ‘a scauso di abusi da perte delle per- ili a chiunque, d' individui dichiarati morti ed inguaribili. A 






di ora. jo, pai sara esposta nell'eserele Toppola De Carli cont. Lugia di 60 n , sca 
e n sorgo, infiammazione d'ulero, ridotta agli estremi. meggio 186. 1 
a ti rn dati | — pongo Cas a ro, nona £ eq pi civ, uit ACQUA DENTIFRICIA ANATE Hr 
fpsgervira, prevenendo del pari cho, a metto || Giacomel Antonio di Bibano, miliare con tifo, maggio 1863. DI mi DSi 
gi ; salmo o dg at nti da dicevi hprenò Carnelos tot ved. Zanet di Gejarine, tisi polmonare, m: ggio 1 Nevraigia del dott. 6. POPP Newralgi 
cat, tanto Medico dentista in Vienna (Austria) — Patentato. Brevettato in Inghilterra. in America ed in Atri 





vascolare, ':.0 1864 
bibite la sorte, comp. i, gelati. 

1° "Certi di più cobiase nltmro davvenari e del ioro A 
rispettosi sì firmano, 





Box Luigi di Fannie: infiammazione cerebrale con perdita delle facoltà mental luglio 1865. Guarisce istavtaneamente e radicalmente i più violenti mali det dì ide 
Zaccariotto do Martiv innocente di G»jarine gastro-enterite acuta, settembre genere. ed anche nei casi in cui il tartaro pia a "a diesarsi; " tendo del | più del” Aoc) n Lei 
DOMENICO GATTI e C°. Peroni nob. Concini Pa) Pade CE gina dfierica son purtena si aesiobie sinistra, novembre 1865. medina RT per ripulire i denti artificiali 
—— Bassuto Lorenzo di Venezia, tate fracheale (vedi Gazzetta di Venezia :8 aprile 1866, N. 88) virtù della suddetta acqua è di guarire l'alterazione delli ivo 
ULTIMI GIORNI. 304 Cescon Monica e Pasqua di Foutane le, mili.re, con abbassamento d' utero, ottobre 1866. le ierai dai dei denti cariali © dai mali reumatici dei denti ri pela ent ua 


Masier Giacomo di Fontanelle, gastrite con infiammazione alla vescica, novembre 1866 nu respirazione, come pare per sbarazzarsi, dalla catti n 

ll serragilo di belve sulla riva degli Schia- 1'RASISR LI Gin, SUGHAGRE fuciitico ere/elica sca piega sscarese, liccinbre 1268. CARTE Fiad'è prote nei GIGI I È Tea ie e te CARI 

gol resia auvora vallo a tuto] gicrao di junelì cu Gl-sll di Ya Catore, malta di pito acuta (edi Cazslla di Vewzio {0 gen:alo 1857 N-0) || MAT DI DERTI U" mezzo certo per le gengive che A eda Eono Droe: pella geogira. ed è 

19 sotranie. Mad. Hovihe, alle ore 4 pomeni cotra cre Di Bi ‘gastrite con risipola (vedi Gazzetta di Venezia 13 febbraio 1567, N. 42); prezzo della boccetta è di LB. 8 oppo ciente, 1 DI 
Matt. Zampironi, - NVIÉ 


giorno nel ici Leome, ed ale 7 di eo ed Angelica di Sebastiano «i Gajarine, fosse pagana, marzo 1867. Nesraigia | all’iugrosso e al dettaglio, in Venezia, dai age. Gio. Bai 








sinseun 
gue ll pasto del d'entrata ac re cronica, marzo 4867. farmacista a S. Muisè, Giuse -aggrad 
e nella gabbia deo sienso Leone. n Genovella ed Angelo ui Luigi di Gajurine, fosse Pagana, marzo 1867. Sea i alta Cena de log, el, ar o e a farmacia Bb 
Prezzo al primi posti, cent. 60. Teseo no rto di Cala Ha pemore srenlod dol aiersti  teague. agio 150). Mintova, farmacia Caroevali. — Treeio, farmacia al Leon d'Oro, — Pordingne: Novagli. e tile, 687 
IRA anidro = ada Giovani tl Lui! Popingle, (nfispmazione inteiale n diri eros. neembro 1967, | danuciacomo Lucia, Flppusti. A Fabri — Preci > farm Girardi MOR ca ce cor 
4 e | firm ieri citare ; ih 
I ragazzi pagano la metà. | NE SIR este ni Cart Gluppore ee girm lè ieri = Napoli Îarm. Bercasatel. — Roma, farm  Merignani lì 


— Trieste ; farmacia Serravalio 
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ATTI UFFIZIALI. | cotto” split tt lia ch gli ved importo nl Net PI E ] 3 pubb json di Frcsco Muri | ale oro 14 et. pr 27 


i x = di q i ego i curatore. 
Mi pg la suse Lo] Locchè si, pubblichi modian- 








connata offerta salva la miuiste- | _IÎl Il deliboratari ci cre 10 ant prc sarti 
N° 8355 Sex. IL 2 pubb. | 22 aprile corr. alle oro 42 mer., | riale approvazio. sborsare imm:diatimente ‘î res'decra del Tribuuale, l'asta cei 


REGIA DIRZ ONE qalE a vrartiggaiio che Venezia, 9 aprile 1869. eb vi Br ppi Pertanto deli nel giorno 4. Dalla R. Pretura, 
COMPART. DEL DEMANIO N VENEZIA s Leal Occhiobello, 42 giugno 1988. | camento dei cod 
Il P.etore, Ricont. avrebbero contro la 
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c |M 3078. trad 
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sh 


Dalla R. Pretura Uò 
Vatinia, 9 aprile 199° 
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rerde DI 
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1868, cen testamento, 
ire alla Camera IV di 


compari 
ila questa Pretura nel 24 corr. a)rile, 


cel L'asta sega 
ut al fx: | Lato a iero rà ta er 
o Tribale, de | qualunque prezzo al miglior € 
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Tipografia, della Gazselta. 
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ODO prosterà l agg, 
puto dell'altro deg, 
DCO. per più an, 
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grandine, potrebb;| 


rede necessario 
dai fatti, possa arl 


(costruzione ed comoda i. 


[tto — Musica” due. 
e volte al giorno per tal 








Jerente 6 presso 1 case 


come al 98 4, 5, 6 deli 


lia Enrico Andress] 
9, dalle ore 12. merli. ih 
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Manzoni © 6. — 
farm. Morigoani Clio 
cia Serravallo. 



















































ASSOCIAZIONI, 
ve Vigna. Dis all'anno; 18:50 
cid Piomsca, Il Lo 48 all'anno; y 'uzone dagli i ammi 
13:50 al somestre; 11:25 al ti pe fra altro Protincie,, soggetto alle 
“RE lose ina'Gas ‘giurisdizione del Tribuoale d'Appello 
1969, [irbi pelsoci; alla Gaz Weneto, volle quali a0a havvi 
L 3ericzioni di ricevono all'Ulizo a a di i stione all'insere 
Sani Acgelo, Calle Caotoria, N. 2565 e i aricoli cont. 40 alla linoa; por 
è di fuori, per lettera, afrancando, | cr ati eni de ele 
propia el separi vo am, sola, volta sent. 50 per.ise mob 
Inf aretrati ® di prova, ed { fogli si "i 
del. et 8 at lr ; i sini cn © so e 1 
pregherei Foglio Uffiziale per ‘la inserzione degli Atti amministrativi e i ri pi Lea 
gl arno paia, non sÌ " cont 50 alle liner. 
) ni pagante devo farsi la Venezia. mini gi nane gi al n 
VENEZIA ‘18 APRILE. Sindaco dal Prefet li dott. Pescarolo e comm. Perissinotti, fece questa | nari, e che era necessario cominciare dal punto | leocapa, della concessione cioè degli interrimenti 
È per la legaizzorione fatta dal Siino e un'al_ | conclusione : dove si intendeva invece finire, vale a dire pr Ì icmpione dagli escavi di com] 
Fu già notata, più; volte la attenzione Ta per quella fatta dal Prefetto. b « Fatta considerazione che il Regolamento | vocare la formazione di una nuova mappa | Un provvedimento è anzi urgente in tale ri- 
che si presta in, Francia alle ultime sedute del Lagunare insolve interessi parte di ordine mi- | vera laguna quale è in oggi e quale deve ragio- | guardo. Sta preparandosi l'esecuzione d'un co- 
0. Siccome la sua morte è vici- ; sto, cioè d’ interesse pubblico e privato, e parte | nevolmente essere. lossale lavoro , la nuova Stazione ferroviaria per 
notano i sintomi, che si manifeata- ATTI UFFIZIALI. d'interesse esclusivamente privato, avvisa unani- La posizione delle 





no nel paese, il quale sarà chiamato nel 
mese ad eleggere una nuova assemblea, 1 deputati | 
medesimi si preoccupano più del. loro avvenire; che 
delle questioni, che devono discutere. Nelle ultime 
dritto o a torto; ci hanno sem 
questione. elettorale. I membri 
della sinistra si compiacquero di richiamar l’atten- 
zione del Governo sulle candidature ufficiali, di } 
mostrare l'ineguaglianza della. lotta; no i 
rassegna i prefetti, i sotto. prefetti, i maires, i par 
rochi, le guardie campestri, che agiscono tutti se- 
condo i fili‘ tenuti dal ministro dell’ interno a Pa- | 
fanno una concorrenza formidabile, ai depu- 
dipendenti. 





La Gassetta Uficiale del 16 corrente con- 
tiene: 





4. Ua R. Decreto del 17 marzo, col quale è 
instituito un R. Consolato, in Saint-Pierre della 
Martinica, con giurisdizione in tutte le Antille 
francesi. 

2. La relazione fatta dal presidente del Con- 
siglio a S. M. il Re, in data dell'4f aprile, sul 

Atori. delle 
ordine delle 










quella che occupano i segretarii dell’ Ammini 
strazione centrale nella categoria duodecima. 








Ai onta di ciò, come abbiamo già visto. il ;""°'8, D i rel impiegati 
Ministero non sì è lasciato coovineere, @ non ha ' denti dal Ministero peo idie inzio SR 
riaunciato al sistema delle candidature ufficiali. | 


he 4. Un Decreto ministeriale del 15 eprile, con- 
Sontenzodo però questo sistema , il sig. Forcade  cergente un delegato di pubbli 
de la Ri MALO a alEEDO È he Ilio Cote ener di balia alert, 
comprendere che il Governo non potrà seguire in | - 
questa occasione la linea di condotta ch’ eso ha 
seguito nelle altre elezioni ; che in altre parole, 
egli avrebbe rinunciato a quaiche cendidatura uf: 
fciale, che aveva sostenuta sin qui ; che in qual- 
che circoserizione lascierebbe libero il campo; 
che non combatterabbe più. alcuna candidatura 
dell'opposizione, che combettà aspramente le altre 
volte. 
Queste dichi 
i deputati che. riusci 
veraativo, un allarme 
dero minacciati , e corsero per le scali 
nti, batterono alla porta dell 
tore, Questi ricevette i primi, ma poi, 
che diventavano troppi, ha preso le sue precau- 
sioai. Il sistema delle candidature ufficiali è di- 
fulti prezioso per certi deputati. francesi. Essi si 
riguardano come altrettanti fungionarii, che recano 
la benedizione di Dio a quegli elettori che son così 
iluminati da eleggerli. Questo sistema permette delle 
ingenuità senza pari. Testè un deputato che aveva fatto 
‘una scorreria elettorale diceva ai suoi presunti eletto- 
ti:« Il Governo mi credette atto a rappresentarti. 
Dal resto, se non eleggete me, non otterrete nulla 
dal Governo. » Non sappiamo se quel deputato fosse 
autorizzato a parlare così; ma ad ogni modo 
questo è un modo di parlare, se ne converrà, ab- 
bdastanza curioso. 
È da credere che la lotta sarà ad ogni modo 
vivacisima. Sarebbe ora molto audace fare pro- 
il Governo non 








ITALIA 


La Perseveranza non, crede, prestare cieca fe- 
de a certi corrispondenti che fanno di Milano ua 








centro attivissimo dei mazzioiani, 
vivamente dell’ esteodersi 
parti d' Italia. Essa sostiene anzi fermamente, che 
{ ragioni di temere non ve ne siano. Il Governo 
| però, soggiuuge la P.rseveranza, deve ciò nondi- 
meno tenere dielro ai maneggi dei mazziniani 
con prudi 


#' inquietano 






















ministe- 





diarsi soprattutto di prevenirio , 
che ba, e chiedendone altri più rigorosi, in ua bi- 
sogno, al Parlamento. 


i nel Giornale di Roma in data del 











Leggi 
45 corr. 

Alle felicitazioni fatte pervenire alla Santità 
di Nostro Signore, in occasione della fausta ri- 
correnza del cinquantesimo anoiversario del suo 
sacerdozio , sono da aggiungere le inviate dalle 
LL. MM. il Re e la Regina di Portogallo. 

MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA. 
Vienna 15 aprile. 

La N. Fr. Pr. scrive: Il telegramma di Pra- 
ga, che pone in prossima prospettiva la visita del 
Re Vittorio Emanuele alla Corte di Vienna e di 
Pi ci viene dichiarato privo di fondamento. 
xguì l'apertura della prima 

di belle Arti. Vi eosi- 





































il conte Beust, i ministri de 
il coote Toaffe, il ministro de Hasoer, il barone 
di Pratobevera, l'ambasciatore francese e he 
altre cospicue persone L' vizione Jusse ot- 
tima prtellaz das parecchi bei qua- 
dri di artisti austriaci ed esterì. 

Praga 45 aprile. 

Fu proibito severamente ai Prussiani che abi- 
tano al confine di mandare i loro figli alle scuo- 
le austriache dei luoghi di confine. 

Pest 45 oprili 

Sì annunzia in modo positivo che Hora ver- 
nuovo giornale 





malcontenti, che diede già all'opposizione inspei 
vittorie, in’ questa occasione non ha probabilità 
di riuscita, soprattutto per l' intemperanza del par- 
tito democratico, che accetta l'appoggio degli al- 
tri partiti, quando si tratta di far trionfare un 
suo candidato, ma che non vuole far dal suo canto 
tagrificii in pro' delle altre frazioni dell’ opposi- 
zione. Non è poi improbabile che l' opposizione 
uesta volta a Parigì quel trionfo com. 
chie nel 4863. Allora "tutti i candidati 











feto che 
dell'opposizione trionfarono, perchè le varie fra- 





zioni dell'opposizione ebbero una lista comune. 
Ora c'è uno screzio, almeno per la terza circo- 
rerizione. Il partito democratico vorrebbe esclu- 
dere Ollivier, per le sue evoluzioni verso la mag- 
gioransa imperiale, Il sig. Ollivier sfida i suoi ne- 
mici a sostenere le loro accuse nelle riunioni che 
avranno luogo alla vigilia delle elezioni, e pro- 
che vi si presenterà. Il sig. Girardin lo sostiene 
dal suo canto colla sua usati ia nelle colonne 
Liberté. La lotta è tutt'altro che urbana. Il 
insulta senza limiti, Girardin difende il suo 
candidato, senza badare chi può ferir nel'a lotta. 
Il sig. Ollivier soltanto , padrone della sua penna 
come della sua parola, serba nella polemica la 
giusta misura, I contendenti sono egualmente 
turì della vitioria. Ma ciascuno comprende che 
ua avversario come Girardin ha troppo gran peso, 
eche il suo intervento nella lotta potrebbe togliere 
all'opposizione il vanto che pur ebbe nel 1863, 
quello cioè di far passare tutti i suoi candidati. 
di Parigi, cui tutte le frazioni del- 





i contratti relativi. È voce che la 
dedicare a quest’impresa mezzi assai rilevanti. 


BELGIO. 


La Patrie reca le seguenti. definitive infor- 
mazioni sul progetto compilato dal signor Frère- 
Orban, le quali confermano quelle ch 
dati riproducendo dall’ Indépendance Bel 
1 trattati primitivi permettevano all'Est fran- 
ces 0 d'acquistare la proprietà delle ferrovie bel- 
gie, 0 di prendere a fitto il diritto d'esercizio. 
Îì progetto del sig. Frère modifica completamente | 
la situazione, e riduce gli accordi da stipulare tra 
le Compagnie ad una semplice convenzione di ser. 
vizio, destinata a regolare gl'interessi comuni, 
come le questioni di tariffa, di materiale, di tran- 
sito ed altre dello steso. genere. 
Le due Compaguie. belgie , 
tto del sig. Frère la loro intera autono- 
riserverebbe in 


















mo an- 






























sato oramai con armi e begaglio 
file della maggiorao: Eccettuati Olliv 
imon, pare ehe tutti gli altri deputati di Parigi 
inno riproposti dall’ opposizione. 








WOTIZIE CITTADINE. 


Venezia 18 aprile. 
Consiglio provineiale di Venezia. — | 

Sessione e rdivaria del 47 aprile 4860. Presi- 

denza del co. comm. Léopardo Martinengo, sena- 


ine annesso all’ Istituto Stampa, 

ia Vitt, Em., Ottagono), ha emes- 

n {N data del 24 febbraio p. p. N. 14 4074, 
Seguente Declaratoria : 

* Le tasse stabilite dal N. 43 della tabella 
ttnessa alla legge 26 luglio 1868, N. 4020, si ri- 
feriscono soltanto alle legalizzazioni fatte dal Mi- 
Nistero degli affari esteri, e non alle altre che 
Pouiono occorrere sull’ atto destinato all’ estero @ 
Poneolenii dall' estero. pi 

maggiore ragione, nel Regno ven- 
ta ceguita la aaditiche! ed interpretazione d' 








densa del tere. Sono presenti N. 36 consiglieri. | 
(Continuazione. — V. Gazzetta di ieri.) 

La parola è accordata al depulato dolt. Pe: 
scarolo, relatore. ( Secondo puato dell'ordine dell 
der issione sul progetto di Re- 
Relazione dela) Coro amereazione della Vonata | 














ta atto proveniente dall' estero, e la firma del uc alia vento 
traduttore o dall'interprete debba esere leglis> ter at’ Consiglio provinciale | 
Rata, perchè la traduzione o interpretazione possa massime proposte da una | 
Valere nello Stato, detta lega:izsazione va a &- 9 vano aggiunte | 
ella alla tassa.di cent. 50, imposta dal seguente levantissime al progetto gover- 


N44 della tabella. n 

al 50 oo dei al gd 

caricata di rivedere 1) tula base dalle accensate 
massime 

del 


> ste i 
to: (Commissione, composta del cav. Bullo, 





delle loro mene in altre | 





me, che per provvedere convenientemente agli uni 
ed ‘agli altri, convenga previamente fissare alcune 
massime coll’ assenso del Governo, e sono: 
Staccare dai Comuai limitrofi alla Lagu- 
na quei vari tratti deila laguna medesima, che 
vi sono aggregati, mantenendo loro per altro la 
relativa quota d' estimo ceasuario, perchè abbiano 
a concorrere al pagamento delle imposte errariali. 
«2 la nuova ed attuale delimitazione 
della Laguna reale colla terraferma. 
«3. Rilevare planimetricamente quei tratti di 
terreno sparsi nella laguna che sono colti 
«4. Che, i le relativedisposizioni del 
Governo sui puoti anzidetti, abbia a rimanere 
ogni novità, e tenuto fermo a tutto rigo- 
le stato di cose. 




















sospesa 
re l’att 
« Motivando queste conclusioni. coll'osservazio- 
ne, che senza questo previo accordo sulle ru: 
sime suddette, noo potrebbe convenientemente 
dempiere al mandato avuto. » 
Il deputato Pescarolo, in nome della Dsputa- 
ciale, data coraunicazione delle deli- 
berazioni della Commissiore, appoggiandole e svi- 
luppando alcuni argomenti, propone il seguente 














Regolamento per la cons: 
non potrebbe contenere che disposizioni comuni 
alle due parti, costituendo esse un tutto, ed a- 
vendo tra loro una omogenea connessione; 

« Considerato rendersi necessaria una rileva- 
zione piamimetri 
che sono vati, senza ci 
loro identificazione ed il dato di futuri confronti; 
Considerato che a coslituire i mezzi ne- 
cessa Eoti e Comsorzii da istituirsi, e con- 
templati all'art, III delle massime fondamentali 
accettate dal Consiglio provinciale, onde provve- 
dere allo spuse di reggare sisiemazione e ma- 
nuleozione dei ghebi e cavali compresi nella la- 
guna morta, è necessaria una segregazione dai Co- 
muni cui furono aggregati dei varii tratti di essa 
laguna morta, contermivanti alla terraferma ; 

« Gonsiderato che per mandare ad effetto 
le massime, che, nell'interesse della privata pro- 
prietà,_ furono dal Consiglio provinciale 
nella toruata del 40 marzo 1868, occorre che 
sieno prima fissate le tracce per la esecuzione ; 

« Il Consiglio proviaciale ammette quali basi 
fondam:ntali per la reda ua Regolamento 
lagunare , che segnatamenie contempli l’interes- 

pubblico ed il privato, i punti proposti sotto 
i NN.4, 2, 3, nella Relazione della Commissione, 
ed accolte dalla Deputazione provinciale ed au- 
torizzando la Deputazione stessa a provvedere di 
conformità, ed a provocare iu quanto occorra la 
deliberazione del Governo del Re, passa all’ ordi- 
ne del giorno. » 

Il consiglier Paulovich 
sulla possibilità di staccare alcune parti dei Co- 
muni attuali per far vo Gomune a parte, d'indole 

is, e domanda al relatore schia- 
ito. 











































è quella dell’ eccezione all''amo- 
di laguna, ammet- 
bisogni indu- 
eno accompagnati da 
Ja d'ac- 
qua sia sempre eguale. Riconoseendo in questo 
principio una vera novità ed un ulilissimo  pro- 
gremo, nota che questo concelto venne nel pro- 
gelto governativo estriosecoto mediante le disposi- 
zioni della Sezione Il contro le quali non fu 
mossa eccezione nè dalla proposta arlicolata del 
dott. Bullo, nè dall'ultimo progetto. 
L'altra novità, proseguiva, che il commenda- 
tore Paleocapa accennava nella sua relazione si era 
puella di alcune necessarie modificazioni nell dinpo- 
zioni penali @ nel procedimento per l'applicazione 
delle proe, perocchè era uopo rendere più sicura 
ed efticace la sanzione. Notava pure il fatto che 
in questa parte, queglino i quali furono incaricati 
della compilazione del progeito governatico, ol 
rono certamente di uniformarsi alle tracce se- 
guate dall’ illustre comm. Paleocapa perocchè la 
semplice lettura chiarisce, che si trascrimero let- 
teraimente le disposizioni del Regolamento del 
4841 quanto alle pene ed al‘a procedura, solo mu- 
tando gli importi massimi e minimi delle multe, 
e sostituendo alla parola R. Delegazione quella di 
R. Prefettura, ed alla parola Governo, quella di 
Ministero dell'interno. Il Regolamento del 4841 
attribuiva appunto la giurisdizione in prime istan- 
za alla Delegazione provipcisle ed in seconda i- 



































Regno d' Italia non 
rità ommieistrati 





premesse. prosegui 
estere giustissimo quanto concludeva la Deputa- 
zione provinciale che per ora non avessero 2 far- 
si novità in massima, ma che però egli trovava 





Doe e gli imbaraz , per cui ne vennero 
tante complicazioni, derivino secondo esso da ciò, 
che anche i progetti posteriori accettarono la defi- 
nizione della laguna data dal Regolamento del 
4341 è che è quella riferentesi alla mappa del 
4791. Proseguiva , dicendo essere necessario la- 
sciare in disparte i difficili temi della separazione 
della laguna viva della laguna morta, della for- 
mazione di uno 0 più Comuni o consorzi lagu- 





pri 
ma porla la soggezione dalle 
eccezionale, a tali vincoli che in molti 






disporre la formi 
di Veneri 
e posso essere Oggi la 
perimetro del territorio 





Mi 
la stesso, Ja quale rappresenti 
ne delle cose. Accenna ancora, a conferma di ciò, 





da una lioea segi con i Pt) quali 
e allora, ed oggi 
ino 


vano anci 








bliche Costruzioni, composta in allora di uomini 
assai capaci e distinti, e fu discusso dal Consiglio Dopo alcune spiegazioni scombiate fra varii 
di Governo che in quel tempo, sotto il rapporto | consiglieri, sopra mozione del conte Falmarana, 








| renze di parola e di punteggiatura , h 


| 





della dottrina e della prati iministrativa, era | venne posta i dis‘ussione la Sezione III del pro- 
un corpo rispettabile. Quel Regolamento poi non | getto governativo. 
era una creazione nuova ; come lo accenna il suo Accettati tutti gli articoli della stessa, ed ap- 
preambolo, non fu altra cosa se non un bene or- ta nel suo complesso, venne pos 
dinato riassunto di tutte le sutiche disposizioni de' giorno presentato dal cont 
emanate in i tempi dal Governo veneto, il | Deodati, e venne accolto ad unanimi! 
quale tanta cura adoperò nella conservazione della 
laguna eì'era l'argomento di suprema impor- 
tanza per quello Stato. nezia fu pubblicato il seguente manifesto : 

| Fatta una sintesi ordinata delle sagge Termi- Giusta gli articoli 33 della legge elettorale 
nazioni del Senato veneto, armonizzate cogli or- | politica 47 dicembre 1860 e 30 della legge co- 
dini amministrativi e colla legislazione allora vi- | munale e provinciale 20 marzo 1865, le liste e- 
gente, il Regolamento del 1841 doveva appunto | lettorali politiche ed amministrative, rivedute dalla 
riuscire, come riuscì, opera egregia. Giunto, 

Ta prova di questo assunto accennò il fatto | ficio ia una 
















Liste elettorali — Dal Comune di Ve- 
















si 
getto compilato per inc 
provinciale dall'ing. Tami 
indistintamente, meno 







per giorni ot 
ico della Deputaz tutta la seguente 25: aprile detto. - 
dal signor Pavan,! —1Ozauno potrà, durante questi termi 
«une inconcludenti diffe’ minare le liste sovraiudicate, e presentai 
no ripe- i termini stessi quei reclami, che creder: 

tute testualmente e trascritte tutte le disposizioni interesse, al Protocollo della Giunta municipale , 
del E provvisorio. î pa ‘18, guale li prenderà nella dovuta considerazione 
uesto fatto, uiva, prova irrecusabil- prima di soitoporie alla revisione ed epprovazio- 
mente la boutà dello stesso, perocchè l' esperienza sg Cossiglio Cossu pi 



























di 28 aoni non ha potuto suggerire nulla di me- Tì Municipio crede poi di dover raccoma: 
lio nulla di nuovo, per cui va ad essere siabi- dare mente alle persone aventi diritto 
ito, che in quanto ha tratto ai temi abbracciati l'elettorato commerciale , a' termini della nuova 
e disciplinati dallo stesso, non v'è bisogno di nuovi legge pubblicata col R. Decreto primo marzo 4868 





ip È 
ordinamenti, che non si è riscontrata nessuna om- | la ispezione della lista elettorale 
missione nè veruna disposizione superflua od in- | serve di base all 
conveniente. ora rettificando. 
Lo schema governativo pel nuovo Regola- Venezia 15 aprile 1860. 
mento venne accompagnato al ministro con una I di. GN 
relazione del fu commendatore Paleocapa, nella indaco, G. Giovanetti 
quale si nccennano a due novità introdotte e vo- 
lute dalle nuove circostanz 
Quando si tratta di fe 















iL 
legge eccezio- 8" 








nale per un determinato territorio, è indispensa- Ospizii 
bile che prima di tutto sia bene precisato il ter- Consiglio provine 
ritorio che deve essere soggetto al medesimo. guente brano : 


Posti i mutamenti notorii avvenuti nello sta- 
to fisico dell’ anlico territorio logunsre dal 1791 
ad oggi, è ile assai che la formazione del- 
la nuova mappa elimini tutte le difficoltà e chia-' rando come anche in questa Provincia tali mali 
risca forse non esservi punto bisogno d'una se- facciano rapidi progressi, a nome della Deputa- 
parazione tra la laguna morta e viva, nè d'una ‘ sione provinciale prop ne al Consiglio provinciale 
creazione licaria come quella di Comuni che voglia ascrivere la nostra Provii 
sui generis; e grandissimi spazii venendo sottratti | riferita fonderione com N. 42 azioni 
al perimetro lagunare, essi entreranno nel regime ciascuna, inserendo la relativa sommi 
comude e come di ragione e di giustizia. nel bilancio del 1870, emprechè dia è questa ss- 

Quindi diceva, trovare opportuno che inog-  sicurato il diritto di N. 42 piazze intere 
gi si manteoga in attività provvisoriamente il Re- e che l'importo mun venga pagato se 
golamento del 4844, le cuì disposizioni tutli ripe- siasi assicurata |’ esecuzione dell' operi 
ferono nei nuovi progetti, provredendo solo per la zando la Deputazione provini 
parte della procedura e della giurisdizione che quelle cautele che troverà utili e convenienti a 
non può essere mantenuta all'Autorità ammini- tale scopo. 
strativa. Ù « Aperta la discussione, nessuno prende la pa- 

Dacchè per altro, aggiungeva, è cerlo che ola, per cui il sig. presidente mette ai voti la 
decorreranno parecchi anni che sono necessari proposta della Deputazione: pro che per 
per la formazione della nuova meppa ‘della lagu. alzata e seduta, è approvata con voti. favorevoli 
na, non è conveniente e sarebbe dannoso che per 26, contrari 3. 
intanto venga ommessa l'attivazione d' una dispo- Fiera di beneficenza. — In causa del 
zione, la quale attui il concetto dell’ illustre Pa- tempo, la Fiera venne con molta opportunità tra- 


« Il referente, accennando ! vantag 
che i bagni marini apportano agl” individui affet- 
ti da costituzioni tiche e scrofolose, e de, 
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GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 18 aprile. 
i: da Rodi, il trab. ital. Unisà 













Li 
Pai 


Palescapa, 
Liste precedenti . 5 
Senatore cav. Girol. dott. Costantini » 


DI 







dFRE 
Ri 


gli ufficiali di 
sioni dei Senato e della Camera, una 
glio di Stato, una del Municipio, @ 
ciali della Guardia nazionale. 

uesta sera ha luogo un ballo a 


1, 


inato di iden- | 
ministri del Gabinelto cislei- | 


Li 


— li fatto di un lupo che sarebbe 
uscito dalla baracca sulla Riva degli Schiavoni, da 
da un aliro negato, va ri- 
Manny. «I È p ad Annivo (Venezia 15 aprile). 
‘mente sta sciolto nel casto, e che il 15 corr. si MST Ra ed alle pat casione dell de igpatenigpio i. sd ee: 
jeto dei suoi padroni Questa sera avrà luogo il trasporto i doniere, che saranno terminate in giugno ; due | -— Pessepgieri: N° 
rta, e fu subito raggiunto | soogiie mortali. Per quanto il marchese Alfieri } prigi Ò erre fregate, che trovansi negli Arsenali, uvn possono ' jy, Met = N° 83 hallo cotone, 125 ball colo, 81 
erò questo fatto, € | appartenesse al ‘parte del Parlamento, pure | DÌ h 4 lo sriora di i Garcio Lopes Mille emo, 1 erpp oro; 1 atla campi 1 ma 
soglie la DE I venne divulga! il presidente crede dover annuoziare questa per- maggioranza. | interpellanza relati del cotone, 9 balle pil, 1 n: ore, 59 plat] Hi 
cede nd tati ia ecadisione della me- dita alla Camera per uoa dimostrazione di sin- i Ferdinando, dietro assicurazione c Pet 
nageria, e di Je sono messe in pra- Pod vrdoglio : perche pata: “gl possa 28° | oppugn: esso riogresia, Co) Lega Lg censiti ca n) Pantenza (Venezia 17 aprile). 
$ sislere ai suoi funerali. (Benissimo, legge non possono | onorevoli rense dice voler ini tini 
tica tutte le pomibili cautele. Il presidente nominerà una Commissione che pellre circa Gibilerta; i mi laoediapeioai lira 













































Arrestati del 17: Due questuanti, due | assisterà a quesii fuoeral. cr rRipnnsti si 
oziosi recidivi, ed molesto. Questa Commissione sarà composta dagli 0- x a a a er 7 B,B400 tue at, 5 eni ca 8 > [BE ministro de 
morevoli Berti, Borromeo, Carini, Damiani, Guer- | tnjia Ù di preti Ri VILERNE LS Rel Lerro Gi Lenti ad un con 
Marmora, Monzani, Massari Giuseppe e I i stre cine; 26 dr brr 18 ped deere sunciato. dl 
7 È di approvare il progetto ci legge. i. Di; rmaggio, 40' dalle carta, 40 tavolini olmo, 4 bile 
biate fra gli on. Me- pa dl he fu presentato un ordine raguaiani all 3 pen fon) vw ansa pre Ton 10 ar Gonpepii, 
ti 2 n ici. i Ù 0, cast ica 
Dopo te i pre genero: [20 ia SCE ee (3 
Coa Decreti del 4 aprile 1869. Sanl' Eimo e deli Uovo di Napoli, verri tri I i rumori) Washingion SET RR RI RI Lao Volla bie ceinlitina il sig. Frère 
dott, Eurico, già pars momento della discussione del bilancio attivo delle Voci roti seo, negro, è minisiro degli Stati Uciti ia Haiti. | ——— yuuFo MEDIO A massoni vano, —— 
donne: , ? i Pianciani (relatore) parla contro la chiu- Southampton 18.— Si ba da Zanzibar che arte nea dino o TIRA: 
L'ordine del giorno reca il seguito della di- | sura. Li ue partì per ritornare in loghi Venezia 49 aprile, ore 14, m. 59, s. 2,5. belghe, dii 
scussione del progetto di legge sul reclutamento. La chiusura è messa al voti e respiate. elogio: si O eZ rt ret al tre il Govet 
Saloago si associa a molta fra le idee espo- Civinimi pronunzia va lungo discorso per OSSERVAZIONI METROROLOGICHE catti quella 
ste dall'on. La Msrmora, perchè questo progetto | pro l'utilità” di — fatto nel Seminario Patriarcale delle trattat 
intacca le basi essenziali dei rapporti fra la Chie- all'altezza & m' 90.196 sopra il livello medio dal mary «Il sig 
dl 47 age 1000, articolo che 


sa e lo Stato e lede il primo articolo dello Sta- 










tuto, Questo progetto non giova al pre- Processo di ‘afo, semb 

tI sio de EA drei quale | *PPTO d., un terso Silla quale 
Venizio 18 aprile. si disse che fosse costituito il Ministero. del giornale It l'assunzione 
affidata al cons. | Compagnia 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE Del resto, è naturale che vi sia fra uomini 
topomia del 


diversità di opinioni, ma chi è che possa soste- 
Firenze 47 aprile. nere che una società può sussistere senza un fon- Ù 
«a lo non avrei creduto, a dir vero, che il | damento religioso ? Abbiamo una religione uft- Aotonio Billia di Mi- 





|) progeito di legge preseatato dall' on. miaisiro della | ciale; è dunque indispensabile che ne garantiamo Teodorico Vatri Ì 
guerra per una muditazione all legge sul reclu | leserizio, e che ne aiutiamo lo sviluppo. Non è ) I, 

ll tamento, avesse ad occupare più di una sedula | possibile ummettere l'uguagianza fra la profes- bria Lai al quale tend 

l della Camera, e dovesse iramutarsi in una grossa | siune religiosa e le altre ioni. Ù do, perchè 
questione politica, da dover dar luogo ad uo ap- | _—1Lo Siatulo stesso stabilisce che non vi può legge Oromo. . Lc per 1scopo 
Pello nominale, che oggi non ba potuto farsi, ma | essere questa uguaglianza allorchè esso proclama Sl È za tra da È 







































ch'è già chiesto per la seduta indi Oggi si | una religione dello Stato. it) k ire di multa, si _ Pa RARA in qu 
€ veramente, dupu: ‘oh K i ione religiosa, me colpevole dei reati pre L Dalle 6 ant. del 17 aprile allo 6 ani, del 18. sposizioni € 

the diventarotio sati princo fre î quali quel buoa | 49 della legge sulla stampa. Tump. masi... . 16.4 Vi è | 

sione, trattandola sotto il punto di vista del di- omo di Ignazio di Luole. La ferita cite quasto La minima. 10.0 Governi ch 
ritto, dell’ opportunità e degli effetti che può paese. MAIS Visoraio è Preipicet pil ia vinira bi ve. La Direzione delle ferro TA dalla lana gioni & che fu difa 
vere, pareva che noa vi fosse proprio nulla da ag- | le i ; i po | Mi le Tita lavate le e di fondare l'Ordine dei | DicatO ua programma per le condizi hse — già troppo 
giuogere. SERENI trebbero avvantaggiani. dbe desiderabile che la fe- | M® degli abbonamenti sulle ferronie dell'Alla Ila |" SKAVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. Lolli 
Se non che il Civinini ed il Pianciani hanno | sta scritto sulla loro bandiera : Dio e popolo! ò alla gamba lo avesse | Le: speotiirepdili ue | Bollettino del 47 aprile 1869, spedito dall Ufi Hostel 





sione di Venezia. 


mu. ll tempo è cattivo; 
editerraneo è agitato. 





combattuto la proposta di chiusura, chiesta con | (Nuovi rumori.) possono essere a piacimento ù ; 
voci clamorose da tutte le parti; « la Camera, | Il sentimento religioso ha contribuito alla Ordina Narn cha n od anche pei soli quattro mesi de | ppt lpierdgrta 
volendo essere cortese ad eutrambi, ba sodisfatto | unificazione d' Italia. Tita co correnti dai 16 luglio gi 15 novembre d'ogni an- ll barometro si sbbassò di 








{l loro desiderio. Meno male che per questa volta Noi noa dobbiamo compromettere i risultati i l OD. | no; ma questi ultimi per sistanze non eccedenti | "P!"* fore il vento di Maestro Il Meti les si è fe 
N00 V° è ragione di peolie! della proluogata di- ottenuti, ed'invece di fare del clero ua nostro ne-| 1° *TTTOTe ie con i rrerale, | cento chilometri. Cini finto Gi n re questo pu 
hè il discorso dell’ on. Civinini ha | mico, noi dobbiamo ingegnarci a farne ra alleato. ; ; i quadri di questo programma so si contrario a 









| scussione, pposi 
pira tale importaoza ed ha Passo Lea (Sensazione, movimento ) provare no Par rezzi : Rosa che si possono per- È NEURO RAZIONALE DI VENE 
. Ù ioni, be i troppo li i } ret: te letto d' to. i nani, luoedì 49 april il 
Fi | i i i | fd | GT i e | PALE De i e o 
to modo di provunciarlo. troode ciò ci porterebbe fuori dell'argomento. A | sip oratore.) “gl parte interna della copertina viene inquadrata ia Piena Fare 3, ra Pra, | I Mò 
x $ 













Il Civiniui ha preso oggi la più bella rivio- | che giova discutere a qual parte deila Camera tografia del titolare. —"“ = di ita che « 
ta che gli uomiai politici possano mai prendere | spetti l' inizi ra di questa riforma? Fu uo Mi progeti La domanta di abbonamento si fa ia iscril SPET TA COLI ta feazion 
i IR ERRE RUDE 10 | are fl ogira Fio Lo gina. (faina) tano dici gioca prime dlli dale de es lo restii nia Suap 

, ci a n el JI la cui Ù I] cl 

î busto campione dei priocipii liberali, egli ha dato | E.1 è veramente cosa cousolante quella di poter si corre, oppure la si rimette alle | maschera, del M Curio Podi E lr: Set] di quei co 
una prova di più del suo eletto ingegno, e di |dire che allorchè alla Camera si tratta di abolire Stazioni per la corrispondente trasmissione d’ Uf- | "°° rexrno nossna. — Comica compagna piemonte, di he esomini 
Î\ quella erudizione che pur troppo mauca a molti | privilegii, anche nei banchi di destra vi sono de- seguito Gila diseassione. ficio. rotta logi eri ©, Salussegia 8° 80. det e, Mapa he egli accons 
juoi colleghi, e che oggi, tanto suno numerosi | putati, i quali nulla hanno da invidiare a_ quelli La seduta è soloita foumina, (R spetta tua moglie). — £ fastidi d monsu Carce- ferroviario 


ignoraoti, alcuni pretenduno nou sia necessaria | di sinistra pel Joro zelo nel Jare conti ri Igazione toppe. — Alle ore 8 0 merza. 









Il Goveruo prussiano ha finalmente deciso l'epo- | Pi). — Alle ore 8. Frère Orb 
derne con 
quindi che 
che la que 
d''urgenzo 
quando si 
Pagoia del 
la legge di 
delle finan 


|. |) agli uomini politici. Egli non ha fatto un discorso | vilegii un voto. Bene.) Egli è che anche i tramo arorto. — _ a di 
\{y\(f secondo ie buone reguie della rettorica; non ha, pod volta pero di trovarmi accordo coll’ Leggeri nel sè | Latio è Lovetita Pasà. — perg gr 
1 WI voglio dire, fatto uno di quei ragionamenti filati, | un. Massari, il quale altra volta approvò il pro- q = verni potr: 
che sono l'ammirazione degli oratori duzzioali © | getto in discussione, ed oggi, con grande meravi- e Bombay col capitale di dodici mili Quanto prima si rappr a di Vittorio adottare br 
" i, lì mestiere; ma in tutte le cose che ha detto, di tutti, si trova iscritto per parlare contro. | pia principierebbe la navigazione com sei navi Giacomo Scirocco o Un pulcino nella stoppa. oi Jen 
percorrendo campi diverti nè chi ilo uomo di | (Jtarità.) gia. E più oltre: pure domandata una sovvenzione dallo Stato. Bar maLran, — Drammatica compagnia di Milano, i 
| frande ingegno, e di non comune gagliardia nel | Si tratta ficalinente di applicare il gran prio- , ; condotta © diretta dall'artista Eugenio Rossi Mario. — Le di 
ì (| tottnero le lotte parlamentari. cipio d'uguegiiaosa fra i cittadini, uoa' parte dei | p, (ls omilato prorio dla Camera ha same. | | | Esposizione universale a Berlimo,— | neri di Muivoiano [aper del Mons. (1°, a alla 


‘A we non riesce di riassumere il discorso, | quali non è giusto che sia esciusa da un carico, | sy 
| A So È a J 3 » | to organico marittime , e conchiuse ca ia cui av 7 n SULLA RIVA DEGI ni 
si METIN copio dana i bo gu cio por ANTO pon Li gui Geiberazione, fo- bè dal Ministero dolla me-| Bereac lat En i rpogizione, maiverenle di |P prin Vaie nati gore dle eo dana 
UP |) tn'alita purte della G song: molo n Li pier i documenti che valgano | come dapprima credevasi, essa avrà luogo nell'au- | ap grotta pelle gabbie, allo 4 pom 
È to toceato da lui mi pi si può ammettere. ri del tr nel 
atra attenzione. Se non nei banchi del Ministe. Uronde i preti banoo il mezzo di salvarsi | j, deri “Perto Pre dei, 
fo, da qualche deputato è stato detto che l'abo- | mediaate la surrogazione. E non è a dire che ì | Jena lov: pes (pre neo 
lizione del privilegio accordato aif chierici preti sono troppo poveri per farsi surrogare. Ao- sa 
teva suscitarci qualche per pa che fra i preu vi sono i ricchi ed i poveri. E| —L'Opi 


9 ant. alle 8 pom 














uu 
tuono del 1474. Le diverse nazioni invitate a con- 


d'iniziativa | corrervi banuo quindi tempo sufficiente per 
Jeetioni nelle legge | sporrisi. (Mon. ‘elle strade ferrate, 





DISPACCIO DELL'AGENZIA. STEFANI. Barry, di 



















lano dei Gabinetti esteri con cui noi siamo in | poi basterebbe che tutti i cattolici pagassero 7 | —Un dspaccio da Bet 47, ci D Mj ri 
buone falazioni. Di vero, io pure bo udito dire | Pentesimi e mezzo parchè tutti i chierici italiani | 1a dolorosa nulizia dea tuorle ivi avvauta. del Borsa di Fi del 17. presso i altr oca 
che qualche amichevole osservi lione era stata dalla leva. deputato Gabriele Caraoz: lita . «da 5827 a 58 22 sioni Cenni era 

fatta al matr Governo; ora il Civivini, con mcl-| "Dopo avare notato l' esuberante quantità di | dia nazionale di Pale sans 22 [fog 
preti in talia, l'oratore combatte le obiezioni | "L'Italia perde ner Caciozzi un cittadino alta- po no [eee pi 
i, di opportunità e di danno accampate dall’on. La | mente benemerito del a cat.sa nazionale, alla quale Tifa 1 i 
di politica interna | Marmor sino dal 1848 ba generosamente sacrificato la sua 635 — > 65050 | malte 
Qi desideri di altre salute, il suo riposo, mn» 50 vi Ste, 
" o 
vedrà smentito il suo, co-| —1Leggesi nella Ga-setta del Popolo di Torino: ica mote. dnche è la migliore nutrizione per invigorire. 
L'on. Quintino Sella fa nominato delegato | Reedita f.3%. LS pagre da tgge Pai Fez, 
rola vera. ( Applausi Ò" del Governo e presid-ate cella Commissione che |. * italiana 5% in con. 56 40 56 35 bri. 
Non è vero che la religione sia un elemento | de gli studi i Valori diversi. al Duomo, — aaa 
nazionalità. La religione comprende le nazioni, fe n la, De impres 
bbraccia, ma traccia ad esse i conl t-- ni non che | 
uomini pobici, ba | tribuice all lo formazione, E basta KE) HH nate. Rit 
era, ed 10 | stori 134 50 nuario, 
15350 d56 istruzi 

CIAO = ATTI GIUDIZIARI. nistero di 
h 3% N 2707. zione pri 
«“ati-Vanosta un pranzo, al is e _ EDITTO. Le, feriscono, 
itati che pochi a ee_ o cun assente @ d'ignota dimera, Luigi Lr" dati num 
di Venetia, essere stata odiernamente pre 


FIR 


Fis 





1 
Vote Sa 
FS ito. ( Rw Detta inter. 

4 C'è la coscienza del partito. ( ni] su 60 
‘Massari. Noa ho inteso ciò che l' ou. Asproni Prestito 1850 Pra 

par- | abbia detto... G e Arion dale io ma 
Pres. nua importa, contiaui pure. { Vivissima Londra PE 
‘Nori. Ho però udito che l'on. Asproni Lecchini su 


parlava di csc eoza di partito, ma io credo che 








PARIDE ZAJOTTI 
redattore è gorvato responsabile. 


} cesto formaggio, 
olii olmo Sale 
porce 


[i sacco 


erraneo è agitato. 
[innatta leggiermente. 


Legione. La riunisue 
|Formosa. 


ILL 


L'opera: Tui in 
lle ore 8 0 messa. 
nia piemonte, di 

— toa 
id € mons Cart: 


compagnia di Carlo 
rione alla Corte di 


ommedia di Vittorio 
nella stoppa. 

ompagnia di Milano, 

[Rossi Mario. — Le 
Messico. (72 Re, 


nz P. Pon 
arco, Calle de Fab: 


ARI 

4, pub 
ta dimora, Luigi Las- 
sta odiernamente pre” 


io. Geesotial sl 
ll, di Salò, rap 
di perizione 
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ASSOCIAZIONI, 





Tn foglio sparano val com. 
FIDI arri 0 dì prev, sd 
dale insrzioni giudiziario, cont 


Foglio ‘Uffiziale: per 





la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 





SE x 
INSERZIONI. 


Lo GAzzETTA è foglio fiale per l'in 


GAZZETTA DI VENEZIA. ==" 





ficato si potrà forse attem i 
tiva, "rseweninre)i mal dea po: 


Leggi del 1868, pubblicate dalla Gazzetta" voj 








nel 4840 prese 
| getto, ma che la Franci 
teri 








id un componimi DIFE | fitto colla. Prussia, quella stessa supremazia che 
tuxitato dall'incidente della couvenzione ferro. | 

tiaria della Compagnia del Lucemburgo colla | © 
Compegnia francese dell'Est. La France anzi 
dice addirittura che lo proposta del si 
Orban pura Vans Difatti semi 
il sig. Frère Orban mantenga ancora lo stesso ! 

funlo di vista, per cui credette opportuno di far | £t22 pal suo lato politico, ne desta anche in 
tolare a tamburo battente la legge sulle ferrovie | Froncia, e apecislmente nei dipartimenti del Nord, 








| siva e difensiva, conchiusi nel 1866. Si è perciò 
| che l'Unione dogonale ron desta più alcun entu- 


"ine | Simo nel Belgio. 











erbario es I suo lato econognico. GI indietriali di quei di 
dighe dieli, colo a Pm cai gra | Parimenti, che 50 cano. por cecsie di 
celti quella convenzione come punto di partanza | Pellare contro i tretlali di commercio, che cre- 








dono perniciosi all' industria francese, si :sono vi 
vamente allarmati del to di un nuovo 
basso di tariffe. Alla vigilia delle elezioni special- 
mente, questo è un tasto molto pericoloso. Pouyer 
Quertier, l'oratore dei protezionisti franceti 
domandato la denuncia dei trattati di commercio. 


delle trattative, 

« Il sig. Frbro Orban, dice la France, nell’ 
articolo che ci era già stato accennato dal’ tele- 
giafo, tembra esser rimasto sotto l'impressione , 
dalla quale è uscita la legge del 23 febbraio, che 
l'assunzione d'una linea belga da parte d'una 
Compagoia francese sia una minaccia per l' au- 
toomia del Belgio, mentre quattro linee sono at- 
tuaimente in manovella Compagnia del Nord, 
woza che nessuno abbia pensato di vedere in que- 
sio fatto un pericolo. Questa preoccupazione non 
sarebbe di natura tale da facilitare il componimento, 
alquale tendono i due Governi di comune accor- 
40, perchè querto componimento ho precisamente 

"scopo di far sparire ogni traccia di diffiden- 
Hi uta le Francia ed il Belgio, e non di affer- 
mare in qualche modo questo sospetto con di- 

















sere anzitutto prudente, si mostrò pieno di ri- 
guardi pei nemici del' libero scambio. 


ATTI UFFIZIALI. 


La Gaszetta Uffziale del 17 corrente con- 














La legge del 21 marzo, con la quale è con- 
validato e convertito in legge il R. Decreto 3 sel- 










Se questo progetto però desta nel Belgio dif- | 


E il Governo, che, in questo momento, vuol es- |! 





sposizioni ‘eccezionali. » 

Vi è dunque quella divergenza ti 
Governi che si poteva agevolmente pi 
che fu difatti prevista. Il sig. Frère Orban si è 
già troppo compromesso in tale questione , egli 
ha delto esplicitamente che la convenzione ferro- 
viaria tra la Società del Lucemburgo e la Società 
francese dell'Est era un pericolo per l'autonomia 
del digo è l'essere egli stesso incaricato di trat- 
tare col Governo francese mostra che a Brussel- 
les si è fermamente decisi a non fe sopra 
questo punto. Che se si ostinassero nel senso 
contrario a Parigi, è probabile che non verreb- 
hero mai ad un componimento, e che il ministro 
belga tornerebbe nel suo paese, lasciando le cose 
allo stesso puoto iu cui erano prim 

Il Memorial diplomatique non crede per ve- 
rità che « il Governo francese possa fare della 
ratificazione dei contratti conchiusi dalla Compa 
dell'Est un elemento essenziale della soluzione » ma 
aggiunge ch'esso reclama « un esame imparziale » 
di quei contratti. Or bene il sig. Frère Orban gli 
ha esominati e continua a respingerli. Soltanto 
egli acconsentirebbe a ratificare un semplice accordo 
ferroviario atto ad agevolare l' esercizio delle due 
Compagnie. 

Del resto, se badiamo al Meémorial, i 
riati procederanno così lentamente, che i due Go- 
werni potranno premunirsi contro il pericolo di 
adoltare brusche risoluzioni. Il sig. Frère Orban ha 
ora presentato la sua memoria al signor Gressier 
ministro del commercio, ii quale dopo averla stu- 
diata, sottoporrà la questione al ministro di Stato 
«al migistro degli affari esteroi. Quando il sig. 
Fràre Orban riceverà la risposta, egli dovrà ren- 
derne conto al suo Governo a Brusselles. Si vede 


tembre 1868, col quale fu autorizzata la spesa 
straordinaria di L. 1,583,000 per la rinnovazione 
ed il cambio dei titoli di rendita pubblica al por- 
tatore dei consolidati 5 per cento e 3 per cento. 

2. Un R. Decreto del 17 marzo, col quale, 
a partire dal prossimo, i Comuni di 
Dugnavo, Cai Po 
cirano e Cassina Nuova (Milano) sono. soppressi 
ed aggregati, i primi pollon a di Pader- 
no Milanese, e l'ultimo a quello di Bollate. 

3. Un R. Decreto del 28 febbraio , col qua- 




































vorno ed ivi 
co del 28 gi 
rizzata, e gli 
mati coll'altro istrumento del 15 ottobre 4868, 
rogato Pozzolini, sono approvati, introducendovi 
alcune modificazioni. 

4. Elenco di nomine e disposizioni avrenute 
nel personale dell’ amministrazione finanziaria di 
rante il decorso mese di marzo. 
Disposizioni nel personale dell' ordine giu- 
diziario ed in quello dei notari. 























1l R. Tribunale d'appello in Venezia ha no- 
minato il dott. G, Battista Radaelli di Giorgio 
avvocato in Treviso. 

Venezia 7 aprile 1869. 


Il R. Tribunale d'appello in Venezia ha sc- 
la chiesta trasloc «zione del dott. Eugenio 
alla R. Pretura di Loreo a quella. di 
«dall'avvocato Ero nobile Grutto il chie- 
sto tramutamento da Bologoa alla R. Pretura di 



























Loreo ; ed ha nominato avvocato pure presto la 
di ch rlare per un perzo, @ ; 
Sela ‘quistione ho orm perdalo quel carattere pay ivi di Loreo il dott. Alessandro 
d'urgenza, che il sig. Frère Orban ha invocato Venesio li 7 aprile 1860. 


quando si trattava di far scoppiare contro la Com- 
pigoia dell' Est quella bomba incendiaria che fu 
la legge del 23 febbraio 1868. L'astuto ministro 
delle finanze belghe avrà meditato forse sulle pre- 
ziose considerazioni fatte già dall' Imperatore Na- 
polone sui fatti compiuti. E la legge del 23 feb- 
draio era appunto un fatto compiuto, il cui signi- 
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Annuario della ne pubblica, 
ir del giornale Zi Conte Cavour , Torino 





ITALIA 


Si ha da Bologna 16: 
la Commissione d'inchiesta pel macinato nel- 











antico Collegio Cordellina ) v'ha a Vicenza il Li. 
ceo ed il Ginnasio Pigafetta, a carico del bilancio 
dello Stato, |’ Istituto di educazione superiore con 
convitto delle Dame inglesi, la Scuola tecnica go- 
Vernativa, la Scuola magistrale maschile, e la 
femminile. — E nella Provincia, a Bassano il Gio- 
io comunale, che alla caduta del Governo au- 
striaco si ordinarsi in Ginnasio tecnico, 
secondo i sistemi della Germania; a Ù 
Scuola tecnica comunilativa, di cui in quest’ an- 
no non funziona che la 1.* classe soltanto. 

A Treviso è nominato dall’Annuario il RL 
ceo Canova, cui è unito anche il Ginnasio di egual 
nome; evvi una Scuola tecnica, e furonvi 

tituile due Scuole magistrali, l'una per maschi, 
tra per lo femmine. — Nella Provincia troven- 
gi inoltre: a_ Castelfranco, Scuole ginnasiali co- 
inunali, a Vittorio, Ginnasio Liceo con convitto, a 
carico comunale, a Conegliano, Scuola tecnica co- 









— Abbiamo sott' occhio questo libro; è be- 
Ne impresso, ma non contieve nulla di nuovo, se 
ta che parecchie tabelle statistiche e ben ordi- 
nate. Riservandoci di parlare intorno‘ 
Aotuario, aceenneremo ora soltanto gl'Istitoti di 
istruzione media, o secondaria, dipendenti dal Mi- 
nistero della pubbli ruzione, € QI istru- 
zione primaria magistrale, che alla Venezia ti ri- 
feriscono, aggiuagendovi intorno ai primi alcuni 
dati num 


l'Annuario si ricordano a Venezia il R- 
Nell'novario si, ricordano 8 Vere tr 
































Convitto È i altra jenti a Oderzo, che fu 
Provincie, i Dqnico esientoiti e Marco | mutata, u0' altra parimenti a (lerto previo. 
Polo ed i i omonimi, le Scuole tecniche | la prima te. 0 l'rerito di dar vila ad uoa 


S. Stino, ela R- 


vola magistrale femminile, convitto. Speriamo 
che nell'anno venturo la mogistrale maschile pri- 


tonoma, e non si perita ora di sostaner- 
e rnche cesta 1 aiuto di tutti i Comuni del Cir- 








Vata mutata in Nico Istituto condario. Mr o, ava 
i] 
Prima aveva l' unica Scuola normale nel Vi di tutta la Ve- 


toa sia ora da meno di molte altre Provincie. — 


ve ei ipera però ln sen Me dea pnt inleriore di due corti soltanto, ene. 
Chi; pertasi in ì ne avevano 
A Verona vi dl ii R. Collegio fem- ‘maschile, ed una Scuola ma- 


botto. ; 
minile degli Angeli, il Liceo ed il Ginnasio, pure 
qu i, Scipione Maffei, la Scuola tecnica, tolto 
Prost la Scuola suagiotal femminile, è quel 
aross, là Sco ira 
Ot al Collegio "Comunale con convitto (PT munale; ed una 








l'Emilia, ba nei giorni scorsi, interrogati, oltreo- 
chè i deputati al Parlamento , i senatori che si 
trovano a Bologna e altri cittadini. Pra i depu- 
tati, è già stato interrogato il rappresentante del 
collegio di Budrio e {. f. di Sindaco , cav. avr. 
Camillo Casarini. Egli ha comunicato’ alla Com- 
missione, che la Giunta comunale si riserba di 
resentare sui fatti del macinato un suo rapporio. 

stato pure interrogato dalla Commissione l'on. 
deputato del terzo collegio di Bologna, cav. Cario 
Berti-Pichat. 


nella sera dell'44 il d' Arnim, prendendo 00 
ve dal vedersi dalla sua dimora i fuochi d'arti 
fizio al Gianicolo , tenne solenne ricevimento in 
sua casa e fu un continuo panegiri io IX. 
Oitre a ciò l'Araim, volle che anche |’ attigua 

ove ha dimora Îa Società archeologica prus- 
, festeggiasse con isplendida illumin Van- 

io sacerdotale di Pio IX ed il 42 aprile. 

voi le riflessioni che si possono de- 
durre da questa eloquente metamorfosi che si è 
manifestata nel ministro di Prussi 















































PRBLA i seguenti tele 


Roma 44 aprile, ore 44/2 pom. — Le rap- 
preseotanze della Società della gioventù italiana 
 deil' Unità Cattolica vennero quest'oggi ricevu- 
te dal Santo Padre. Il dottore Aquaderni pariò 
prima in nome della Società medesima, poi il ca- 
valiere Margotti in nome dell’ Unità Cattolica. Gli 
astanti coi loro applausi dichiararono di accon- 
sentire al sentimenti di o, di obbedienza @ 
di rispettoso affetto espressi dai due oratori. Il 


Santa L'eate, ‘ore 8. SÒ pom. — li Sento 
Padre si degnò di ricevere mille cinquecento Ita- 
liani, desiderosi di portara a' suoi piedi gli omag- 
gi dell'Italia cattolica. In nome di questa grande 
Îtalia fu letto un indirizzo che riuscì graditissimo 
al Santo Padre, il quale rispose con un lungo e 
commovente discorso. Ad un punto, egli disse con 
accento nobilissimo : Figli, voi siele con me, io 
sono con voi, ® queste parole scesero sul cuore 
degli astanti, che piansero per tenerezza. Il Papa 
comparti l’apostolica benedizione a tutti i cattolici 
italieni. Applausi iodescrivibili. Poi il Santo Padre 
fece ai deputati della gioventù italiana il grande 
l { onore di condurli egli stesso a vedere i doni ri- 
cevuti per la festa del suo giubileo sacerdotale. 
GERMANIA. 

Tatti i giornali prussiani riproducono la se- 
guente comunicazione del Diario ofieial, che 
pubblica in Messico: « A quanto 


affari esteri la domanda se il Governo della Re- 
pubblica fosse dispusto a ricevere un incaricato d' 
affari, ma si accennò in pari tempo che sarebbe 
necessario conchiudere un nuovo trattato, 
la Repubblica nou considera più in vigore gli an- 
tichi trattati di relazione colle nazioni che furo- 
no in guerra aperta col Messico, 0 che riconob- 
) Governo dell'iniervento. Qual- 
dopo, fu fatto conoscere al Ministero 
come il rappresentante, che si pensava d' inviare, 
non rappreseoterebbe la Prussia per sè sola, ma 
la Prussia qual capo della Confederazione "della 
Germania seltevtrionale, nuovo ente 
non ebbe sinora alcun trattato col Messico, 
sposto a conchiuderne 


to dal capitano di 
legato del Ministero 















Ecco, serive | Esercito del 17, i cambi di 
IMAFDIZIAIA Cha Gi ofirinaaneo delta le copvatont > 

A il 5 ed il 6, ed @ Paler- 
mo il 7 e l'8 reggimento granatieri. 

Dei reggimenti di faoteria, il 3 è destinato 
a Parma; il 6 a Reggio Emilia; il 7 a Perugia 
8a to; il 43 a Trapeni; il 14 a Girgeno 
ti; il 16, il 39, il 40, ed ii 66, a Napoli; il 47 

ll 48 lano; il 24 ed il 22a rano ; il 
67 ed il 682 Verona ; il 25 a Bari; 

























Dei battaglioni bersaglieri il 3 è destinato a 
ia ; il 4 a Palermo; il 5 ad Acri; il 6a 
Ravenna; l'8 a Tagliacozzo; il 9 a Torino; il 
40 a Milano; il 42 ed il 20'a Parma; il 43 a 
Messina ; il 44 a Rossano ; il 45 a Pavi 
ed il 96 a Livorno; il 18 ] 
na dei Greci ; il 24 a Berg 














; il 25 a Cela 
; il 34 a Belluno; il 33 a 
5 a P 











ji 4 
verna, in Provincia di Catanzaro, Lisi 


Scrivono da Bergamasco (Acqui ) 
vincia d' Alessandria del 45 corrente : 

Sabalo scorso mentre due carabinieri cou- 
ducevano in prigione ua contadino, certo Savero 
Marco, imputato d' omicidio, vennero ad uo ri- 
svolto di strada circondati da una turba di vil- 

i quali itimarouo all'arma di lasciare in li- 
tà l' arrestato. 

Al rifiuto reciso dei carabinieri i contadini 
piombarono Joro addosso uesti, sebbene due soli, 

ua po seppero resistere: feriro- 

To col ta colpo di revolver il padre dell’ arrestato, 
ma poi, sopraffatti dal numero, dovettero cedere e 
lasciare nelle mani dei rivolto 




















plomatico. Segue la comui e cl 
gliere di legazione de Schiozer fu nominato con- 
sole generale della Confederazione del Nord. » 
FRANCIA, 
Leggesi nella France in data del 15: 
Il sig. Frère-Orban deve avere oggi una con- 








il prigioniero. 











Dalla corrispondenza di Roma al Corriere 
delle Marche togliamo quanto appresso : 

« Negli anni decorsi, la festa del 12 aprile , 
facendosi comparire esclusivamente popolare, non 
entrava nella categoria di quelle ufficiali ricono 
sciute, e perciò festeggiate dalla diplomazia estera 
qui residente. Quest’ anno ancora il Corpo diplo- 
matico tenne il consueto sistema, e perciò le re- 
sidenze in cui dimorano i varii rappresentauti 
delle Potenze straniere non vennero iluminate. 
Solo uno di costoro ruppe la regola generale ; @ 
questi fu appunto il generale Arnim, ministro di 





tro di Stai 
Come abbiamo già detto, il progetto formu- 
lato dal miuistro belgio non può essere conside- 
‘he come punto di partenza della discussio- 

shè le disposizioni cl' esso. contiene sono 
lungi dal poter essere accettate dal Governo fran- 
cese. Il sig. Frère-Orban sembra sia rimasto sotto 
questa impressione, dalla quale è uscita la legge 
4e1"23 febbraio, che l esercizio d'una linea belgia 
da porte d’uoa Compaguia francese, è una mi- 
naccia all'autonomia del Belgio, e ciò dopo che 
uattro linee sono effettivamente amministrate 





























Re Guglielmo. Mentre tri anni il palazzo | dalla Compagnia del Nord, nè mai si è pensato a 
Caffarelli, in cui dimora il sigoor Arnim, era im- | Brusselles di vedervi un pericolo. 

merso nella più profonda oscurità, quest Questa preoccupazione non sarebbe tale da 
vece, nelle sere dell'44 «42 aprile, brilla facilitare il componimento a cui i due Governi 





più smagliante illuminazione. Îl generale sull'alta 
terrazza del palazzo avea posto un gigantesco 
stemma di Pio IX a trasparente, illuminato tutto 
allo intorno di faci e ceri, come pisoo di torce 
e di faci era tutto all’intorno l'ampio giro della 
terrazza e dei balconi del palazzo medesimo; e 





haono risoluto di mirare di comune accordo ; 
giaccliè questo componimento ha precisamente 
per iscopo di fare scomparire ogni traccia di dif. 
fidenza tra la Francia ed il Belgio, e non di con- 
sacrare in certo modo i sospetti con disposizioni 
eccezionali. 
























































È impossibile che questa considerazione non 
colpisca lo spirito elevato dal sig. Frère-Orban, 
nol tragga a modificare il punto di vista a 
s'è posto nelle proposte ch' e;li ba fatte, e che 
sono ora esaminate dal Governo francese. 

latorno allo stesso argomento, leggiamo nella 





da poi ieri sui lavori testè 
Frère-Orban , oggi sono piena- 
Crediamo di poter aggiungere 





ai vecchi questi nuovi 

Sin da principio, allorchè le Compagnie bel- 
gio si misero in relazione coll’ Est fi 
rono esaminati i diversi sistemi possibili ad aj 
plicarsi, e fu riconosciuto di comune accordo che 
una semplice convenzione di servizio, nelle cir- 
costanze attuali, non risponderebbe allo scopo pro- 
postosi, nè guarenti i moltissimi interessi 
impegnati. 

‘Aozi tutto, i proprietari delle linée_ belgie 
fano d'vopo di traltare con una potente 
cietà, come quella dell'Est francese, la quale po- 
infero trRiaitO considerevole; ma i mezzi a ci 
necessarii, e soli atti ad assicurare la prosperità 
delle due ferrovie, non potevano essere adoperati 
che a patto di dare tutte le garanzie desiderabili 

Compagnia francese, pronta a fare largh 

curare tali garanzie non si tro- 
sciare all'Est francese la 

























venire all' adorione dell’ uno o dell'altro di questi 
due modi, il Governo francese ebbe, sin dal prin- 
cipio, l'idea di intavolare trattative. 

Îl progetto del sig. Frore Orban non istà nel 
piano tracciato in origine, nè, a tutta prima, pa- 
re adatto a sodisfare agl’ interessi delle Compa- 

ie, le quali reputarono insufficiente un accordo 
ella medesima natura proposto da principio 

Che chè sia di ciò, i rapporti del sig. Frère 
col Governo francese continuano ad essere eccel- 
lenti, ed il ravvicinamento morale avvenuto tra 
i due paesi, è già un fatto sodisfacentissimo 

sè. 


per sè. 
MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA. 
| Leggesi nel Tergesteo in data di Triesto 17 














mperatore approvò il progetto d’ una nuo- 
ra fregata Radetky , della portata di 3000 ton- 
nellate © della forza, di 500 cavalli. 

Vienna 41 apri 
La Debatte reca : Dalle discussioni ch' ebbero 
luogo finora in seno della Commissione della Co 
lla risoluzione della Dieta della Gal- 




















dalla Commissione in tutti i loro puoti 
i. Si può prevedere inoltre che le risolu- 
zioni della Camera saranno conformi di 








chè quest'ultima conta nel suo seno molti corifei 
della Camera. 

Neppure i tre punti da noi segnalati allo sco- 
po di salvare quanto poteva essere salvato, e che 
non implicano cambiamenti nella Costituzione, 
non hanno probabilità di trovare grazia dinanzi 
alle Commissione. Il primo di questi punti, che 
contiene l'autonomia in fatto d' insegnamento, fu 

. Gli altri due sono relativi a una su- 









i manifestano, a quanto 
Jeputati polacchi, intorno 
amento da pren Gli 
unì vogliono che i deputati golliziani abbaudonino 
il Consiglio dell’ Impero dopo che la Commissione 
costituzionale avrà terminato i suoi lavori ; 
altri sono d'avviso che il ritiro dei deputati gal- 
Ja discus- 


















di Padora 
Udine 





inacritti 








di Belluno . 
è però la Scuola tecnica, ma questa è totalmente | «Celio di Rovigo ‘ 

mantenuta a spese comunali; ivi fu pure attuata | Nel Ginnasio Liceo comunita- 

una Scuola magitrae maschile e femminile; — Ed tivo di Vittorio « 1864 
a Gemona, grosta terra appari n si Rl Èe fon 

fondò una Scuola ucnica comunale, limitata Pel | n, p ‘Liceo Marco Foscarini 


in Venezia 








Belluoo 


tanza 
si i bisog 

pd ii gtucazione del celo medio dell S0- 

cietà. 


sofa Na 


19 è 
. Rovigo « 
Nel Ginpasio-Liceo di Vittorio « 7 « 
Conseguirono nell’ anno scolastico 1867-68 la 
licenza ginnasiale 6 giovanerti sopra 44 al Mar- 
co Foscarini in Venezia, 3 sopra 27 al Marco 
Polo, 17 sopra 68 a Verona, 17 sopra 28 a Vi- 
cenza, 15 sopra 55 a Padova, 15 sopra 32 a U- 
dine, 5 sopra 16 a Treviso, é sopra 8 a Ro 
Nelle tabelle unite all'Anguario troviamo i [6 sopra 9 a Belluno. 

i esami di uno nello stesso anno scorsò allesta- 


zione di licenza tecnica 9 alunni sopra 38 nella 
‘Seuola tecnica governativa di S. Felice in Vene- 











Nella 4. Sessione : zia, e5 sopra 33 nell'altra di S. Stino, 7 sopra 
Nel R. Liceo Marco Foscarini 27 a Verona, 5 sopra 20 a Vicenza, 6 sopra 24 
di Venezia inscritti 36 ap. 4 |a Treviso, 9 sopra 15 a Belluno, 5 438 
«Marco Polo « 27 « 7 |Rovigo.—Iatorno alle Scuole comunitalive man- 

* Scipione Maffei di Verona « 55 «13 cano risultati. 
« Pigafetta di Vicenza « 24 Vediamo ora in fine la {i zione scola- 
« Canova di Treviso « 10 « « [stica nell anno accademico f! , ineomin- 






ciando dai Licei. — In quello di Venezia intitola» 
to a Marco Foscarioi abbiamo 52 studenti, 

Marco Polo 46, a Verona 96, a Vicenza 60, 
dova 134, a Treviso 33, a Belluno 28, a 

, a Udine 54, a Vittorio 50. 

Nei Gionasii troviamo i 
no : 434 al Marco Foscarini in Venezia, 93 al 
Marco Polo, 207 a Padova, 192 a Verona, 414 a 
Vicenza, 107 a Udine, 166 a torio, 34 a Tre 
viso, 98 a Bassano, 60 a_Rovigo, 44 a Belluno, 
4 a Castelfranco, 43 a Vicenza presso il Gin 
nasio comunale. 

Nelle Scuole tecniche governative affluiscono 
temente i numero che qui si 
ricorda : 133 giovani alla Scuola tecnica di S. 
Felice in Venezia, |27 all''eguale Scuola in S. 
Stino, 206 a Verona, 109%n Vicenza, 110 a Pa- 
dova, 128 a Treviso, 63 a Belluno, 42 a Rovigo. 
Passate a rassegoa le Scuole iseniche comu- 
nitative, troviamo ricoverarsi in quelle di Udine 
183 alunni, in quella di Conegliano 66, 41 a Mon- 
na, 3% a Lendinara, 36 a Lonigo, 40 a 0- 
derzo, 28 a Este, 19 a Gemona ; di Chioggia l'Ao- 
nuario non offre alcun dato. 
Nel Convitto nazionale Marco Foscarini di que- 
sta città v hanno finalmente 73 studenti interni ; 
dei quali 48 liceali, 45 ginnasiali, 10 elementari. 
— Nel Collegio Cordellina di Vicenza son raccol- 
ti 57 convitiori; di questi 2 studiano al Liceo, 43 
al Ginnasio, 2 le Scuole tecniche , 10. le elemen- 
tari.— Nell' Istituto comunita Vittorio an- 
ristto a quelle Scuole classiche sonvi 34 con 
tori; 42 appartengono al corso liceale, 37 al gin- 
nasiale, 2 all elementare. 





rigo 








ritti nel presente 
























































lo dell'Impero durerà più che poco tempo. Fra 
Sio dea e Dio pito i 


| desimo riuscito un eccellente lavoro ; esso fi 
! datto della cessata Direzione generale delle 


i- | bliche Costruzioni, composta in allora di uomini 


La parola è accordata al deputato dott. Pe- 
scarolo, felatore. ( Seconio punto dell'ordine dei 
giorno. ) 


Relazione della Commissione sul progetto di Re- 
golamento per la conservazione della Veneta 
Laguna. 


Giova premettere che , ia seguito alle 
trattazioni fate in seco dell Consiglio provinciale, 


massime prima 
Questa Commissione, composta del cav. Bullo, 
del dott, Pescarolo e del comm. Perissinotti, fece 


verno, € s0n0 

44. Staccare dai Comuni limitrofi alla Lagu- 

na quei varii tratti della laguna medesima, che 
vi sono aggregati, mantenendo loro per aliro 


FIAS PAIR finan vario este 


la 
no 


«2. Segnare la nuova ed attuale delimitazione | 


della Loguna reale colla terraferme. 
« 3. Rilevare planimetricamente quei tratti di 
terreno sparsi nella laguna che sono coltivati. 
‘4. Che, pendenti’ le relative disposizioni el 
Governo sui puati anzidetti, abbia a_ri 
ogni novità, e tenuto fermo a tutto rigo. 
eo aotà 


tato Pescarolo, in nome della Deputa- 
zione sent data comunicazione delle deli- 
berazioni della Commissione, appoggiandole e svi- 
tu cuni argomenti, propone il seguente 


pulp Pg delimitazione 
della laguna viva dalla laguna morta, secondo gli 
attuali confini, non si potrebbero bene separare le 
tra, è 

esame il 


, eda 


; 
rileva. 

sione planimetrica dei fondi. sparsi nella 

ehe sono coltivati, senza cui manca la base della 

loro identificazione ed il dato di futi 


essa 
laguna morta, conterminanti alla terraferma 

* Considerato che per mandare ad effetto 
Je massime, che, nell'interesse della privata pro- 
prietà, furono prese dal Consiglio proviociale 
Nella tornata del 10 marzo 1868, occorre che 
sieno prima fissato le tracce per la esecuzione; 

« Il Consiglio proviuciale ammette quali basi 
fondamentali per la redazione di un Regolamento 
lagunare , che segnatamente contempli |’ interes- 
se pubblico ed il privato, i punti proposti sotto 
i NN.4, 2, 3, nella Relazione della Commissione, 
ed accolti dalla Deputazione provinciale ed su 
torizzando la Deputazione stessa a provvedere di 
conformità, ed a provocare in quanto occorra la 
deliberazione del Governo del Re, passa all’ordi- 
ne del giorno, » 

Il consiglier Paulovich espone alcuni dubbi 
sulla possibilità di ataccare alcune parti dei Co- 
musi attuali per far un Comune a parte, d'indole 
speciale feneris, a domanda al relatore sch 

imenti in tal ito. 


dl 


che l'argomento della laguna fu 

tante volte trattato e largamente discusso dal Con- 
tiglio, che vennero messe in campo molte idee, 
molte' vedute, ma che, era pur duopo confessario, 
in tutte le passate discussioni nou si raggiunse 
mai quella precisione e chiarezza, la quale è ne- 
cessaria per riuscire a qualche cosa. Crede che 
ciò provenga dal meno esatto punto di partenza 
dal quale si presero le mosse. 

facendo un po'di storia accenna che nel 
4791 la Repubblica di Venezia fece fore Ja Mappa 
della laguae, quale era in allora; che da quel 
tempo in oggi, sebbene sieno avvenuti tanti e tanti 
mutamenti fisici, mai non s'è compilata una nuova 
Nappa della laguna ; che manca affatto una carta 
della stessa, la quale rappresenti la vera condi 
ne delle cose. Accenna ancora, a conferma di ( 
che, al pari della cessata Direzione generale 
Ceuso, l'attuale Direzione compartimentale delle 
imposte dirette succedutavi, se è chiamata ad sc- 
certare l’esatiezza di un rilievo della 
sempre l'avvertenza che, qu 
ferma, essa assicura la verità ed esattez: 


pone poi che tutto 


ito fu nel frattempo 
operato in relazione alla 


\gune, suppose sempre, 


! assai capaci e distinti, e fu discusso dal 
i. | di 


Vieste 
| riuscire, come riuse?, opera egregio. È | 
Ta prova di assunto accennò il falto | 





‘vostanze. Î 
Î ima si è quella dell’ eccezione 1ss0- | 
luto divieto di interrire spazii di laguna, ammet- | 
tendoli quendo sien reclamati da bisogni indu- 
striali od igienici, purchè sieno accompagnati da 
escavi di compenso, in modo che il prisma d' ac 
| qua sia sempre eguale. Riconoscendo in querto 
| principio una vera novità ed un utilissimo. pro- 
| gresso, nota che questo concelto venne nel pro 
feto governativo estrinsecato mediente le disposi- 
| zioni della Sezione III, contro le quali non fu 
mossa eccezione nè dalla. proposta arlicolata del 

dott. Bullo, nè dall ultimo progetto. 

L'altra novità, proseguiva, che il commenda- 
tore Paleocapa accenoava nella sua relazione si era 
quella di alcune necessarie modificazioni nelle dispo- 


delle p:ne, perocchè era uopo rendere più sicura 
ed efficace la sanzione. Notava pure il fatto che 
in questa parte, queglno i quali fnrono incaricati 
della compilazione del progetto governatiso, oblia- 
rono esrtmente di uniformarsi ale trace se 
gnate dall’ illustre comm. Paleocapa, perocchè 

Semplice lettura chierico: chel Ucerrimcro lee 
teralmente le disposizioni del Regolamento del 
4841 quanto alle pene ed alla procedura, solo mu- 
tando gli importi messimi e minimi delle multe, 


4841 
attribuiva appunto la giurisdizione in prima i 
Delegazione provinciale ed io seconda 
stanza al Governo, 
Ciò andava bene allorà perchè in Austria 
molti argomenti, era confuso il potere 
atrativo col giudiziario, Ma oggi ciò non è possi 
bile perocchè i principi supremi che regolano il 
Regno d' Italia non consentono punto che l'auto 
rità amministrativa cooservi fuozioni giudiziarie , 


© ne sia inves 
, dicendo 
la Deputa- 








Fatte queste premesse, proseguiva 
essere giustimimo quanto. concludeva 
zione provinciale che per ora non avessero a 
si novità in massima , ma che però egli trov: 
non fosse neppure opportuno insistere sopra q 
principi altra volta accettati dal Consiglio sulla 
proposta del dott. cav, Bullo, che tutte le dif 
coltà e gli imbarazzi sorli, per cui ne vennero 
tante complicazioni, derivino secondo esso da ciò, 
che anche i progetti posteriori accettarono la dei 

della laguna data dal Regolamento 
che è quell 


ione delle proprietà private io lagu- 

soggezione delle stesse ad un regime 

eccezionale, a tali vincoli che in molti casi riesco 
quasi ad una permanente spropriazione. 

Quando si tratta di fare una legge eccezio- 


lagunare dal 1791 
ad oggi, è probabile sssai che la formazione del- 
la nuova mappa futte le difficoltà e chia- 

isca forse non esservi punto bisogno d'una se- 
parazione tra la laguna morta e viva, nè d'una 
creazione straondiaari 


Quin 
gi si mani 1 
perla 
he 
strativa. 
Dacchè per altro, aggiungera, è 
decorreranno parecchi anni che sono 
per la formazione della 
na, non è convenienle @ 
intanto venga ommessa l'al 


tivazione 
pre- | zione, la quale atiui il concetto dell’ illustre 


leocapa, della ione cioè degli interrimenti 
accompaguali dagli escavi di compenso. 

Un provvedimento è auzi urgente in tale ri- 
guardo. Sta dosi l'esecuzione d'un co- 
lossale lavoro, la nuova Stazione ferroviaria per 
le merci, la quale importa un notevole iaterr 


Regolamento del 1841 doveva appunto | 


zioni penali e'net procedimento per l'applicazione | "?° 


e sostituendo alla parota R. Delegazione quella di | 
R. Prefettura , ed Hi parola Governo, quella di | 9OFpa: 
- | Ministero dell'interno. Il Regolamento 





i 


hi 
Î 


i 


È 


i 


J-guna; 
« c) di mantenere per intanto in pieno vigore 

Regolamento prov del 4844; — 
vi rvisoria e come 


nei quali si possono fare ec- 
me assoluta d interrire spazii 


stessa autorità gi 
le sitre contravvenzioni se- 


Quest'ordine 
Deputazione provini 
cettazione, il relatore 
stami 


Dopo alcune api i 
consiglieri, sopra mozione del conte Valmarana, 
venne pcsla i discussione la Sezione II del pro- 


governativo, 
Accettati tutti gli orti 
Foo nel suo complesso, 
l’ ordine de! giorno present 
Deodati, e venne scelto ad unanimi 
(Continua. ) 


( 
serale di lingue straniere. — | Pitt 


Seuola 
La benemerita nostre Camera di hg 9 clin 
fe questo ri ttole dal 
Tati prin 
di marina mercantile, sul profitto dell’ andante 
anno scolastico nelle 
dell 


gli agenti di commerci 
zione furono in i 


| Jacopo Tu 


Liogua francese al prof. Achille Boch. 

» tedesca » Giulio dott. Schan: 
Computisteria » Lorenzo dott. Biasuili. 
Geografia e Storia» 

Economia e diritto 

Ogni sera, in ciascuno dei detti corsi, aveano 
luogo due lezioni, il funecì tre. Era una cosa ve- 
ramente cocfortante, è da doversene trarre i mi- 

liori augurii. 

Venne il carnevale, le scuole andarono mano 
mano diradandosi di frequentatori, e si venne ad 
un punto in cui furono lasciate quasi deserte 
Ora però esse tornano a popolarsi di frequenta: 
tori, non già nelle proporzioni di prime, ma 
bastanza perchè se ns posa andare contenti. E 
se codesta spettabiie Camera volesse fare appello 
all'Associazione degl! agerti di commercio, 
la sua autorevole voce va:rebbe a condurre altri 
ad udire lezioni, della cui utilità è inutile par- 

re. 

Da quanto ebbi l'onore di esporre, la. spet- 
tabile Camera di commercio conoscerà use 
parte mia, @ per parte de: professori di 


r i questo 
Istituto, nulla si sia iatralisciato ad attuare i de- | F: 


siderii da essa espost, e come non atti 
buirsi che alle condir.oni enerali della cit 


n sas cri Guilia, 
Gaillica, cuscino rutondo a 


Eoricbetta Serena, 2 figurine in 
Tione | Contessa Adrina’ De Widmann 


e| vi 


— Siamo 
15 Fiora dî beneficenza Si riceeranee 
simo venerdì 23 corr. 


li di asvunziane chi 

i dn 
sido sip 
Aunuario industriale. 


—u 
berto Eeera ha pubblicato ora i i dle 


suo Aonuario. Riserbandoci 
giori particolari intorno a questa 
che venne già annunziata favorero! Di 
chiamo brevemente capitoli che riga, 


presse-papier cuoio. 
ranza "3 voitmti ustrati (Memorie di S. Elena). 
Silvio Olper, $ di porcellana, ducato 
da 10 lire dell'ultimo 

Donà, igli 


rmocenchiî, po 
Nab. co. Alvise Francesco 
nazionale 
Maria Sa ta Caimi, iochiere di cristallo 
Mercato perieigi io legno, ua'pelo di paio 1° | 
fn perl. Ser 
Giustino Galoppi 4 volumi ( Mootesquico- o spirito delle 
leggi 
i porcellana, porta-bjcax. 
‘Rezzonico, 2 vasi di por- 
cellaa dorati con miniatura. 


estratto da uno Stu- 
mirpiaa della merca- | 
ita al cav. Paride Zojotti. 
400 caminetti da pipa di terra turca. 
porta-monete d’argento, necessaire da lavoro in 
bieli, paralume con fiori artificiali. 
dilde Guastalla Levi, fazzoletto batista cinese, collana in | 
seta è metallo i 
Dott. Girolamo Levi, 2 bomboniere di vetro e metallo do- } 
rato, vaso di porcellana con dorature. 
XXV. 
Ginnnina Do Giovanni Memo, zuccheriera e sei chicchere 
i cristallo. 


tara, opera 
Gionpe iron 





opere varie. 
le ricamato in lana, 2 


in lana. 

poss-carte in vetro con veduta, taglia-carte 

scozzese, Î 

Laigia Albanesi, porta-orologio di raso ricamato in seta 
€ oro. 


eristallo, 

lana. { 

È te Pesaro, broche in oro @ corallo Î 
Anna Pesaro di Giuseppe, calamaio di finto bronzo, Î 
Giorgi bomboniera, i 


Aotesio Giobbe, 4 broche di avventurina intarsiati e moots- 

ti ia argento, 2 detti idera, 4 spille in arveoturina, un 

Asta moneta d'argento del Doge Manin, | 

sciarpa da collo di lana. fl 

N. N, 42 bottiglie d' essenza delle dame. Î 
Angelo Lisciuta, sottolampsda ricamato in perle e seta. 


Teresa Ceroni Tuzza, gruppo in terraglia ter porte-sigari i 8 


e fulminanti 


Giuseppina Bianco, voltaire ricamato a fiori 
N. da È 


masi, cestello di vetro filato , 6 pennacchietti di 
Vetro filato, 
Pratelli Carminati, Sigur 


il Veneto, | 
anche delli 


| di 
dagi 


rlare apt 
fatt 


ia. 
Hi lavoro, ch'è diviso in due parti 
Istria e il Trentino: ma 
tre parli d' 
nella I® parto L'arte 
fabbriche unite, Arbib. 


inci, 
della filatura @ tessitora di Porgo* 


del io Rossi, e di quante sono le mi 
fra le nostre industrie, e di molte chi 
cammo, è fatta parola. 

Documenti, resoconti, statistiche inedite 
importanti sulla costituzione delle Banche, w | 
leggono nella Il parte. h 

Teatro Apollo. — La Compagnia in] 
matica Lollio e Papà rappresenterà il 21 corr 
la nuova produzione, scritta dalla nota pen 


.. | nostro concittadino Vittorio Salmini, col ik 


Giacumo Scirocco o Un pulcino nella topa, 
media in 3 atti. Gli auguriamo lieto suceam 
Cadavere — Stamane fu ri 
leggiante in un c Santa Sofia il cadita] 
persona sconosciuta. L' Autorità sta facendo 
ini per ideatificarne la persona , @ cone; 


la causa della morte. 

Le Guardie di P. S. arresti 
L. S. e D. B. per a'terchi romorosi 
G P. 


S taria noi 
= —2=21=_P0 
' CORRIERE DEL MATTINO, 


Atti uffiziali. 
Amministrazione delle Imposte direia 
© del catasto. 


ed AF. per canti 


id. ad Aderno. 
Amministrazione delle gabelle. 
Decreto Reale 24 gennaio 1869. 
Ressaro Giovaoni, sotto tenente a Udine,m> 
minato commesso doganale a Udine. 
Decreto Reale 48 febbraio 486: 
Durli Leonardo, sotto teneote a Napoli, ir 
alocato a Caorle ( Venezia ). 
Decreto Reale 12 marzo 1869. 
Cavalleria Pietro, sotto tenente a Gemina 
trastocato a Auronzo (Belluno). 
Decreto Reale 47 marzo 1869. 
Boldini Giovanni, brigadiere di terra a U 
ne, proi 


Vanessa 49 aprile. 
Temistocle Solera, già questore di Ve. 
è stato collocato in aspettativa dietro si 
la pari tempo, venne 
geoza mostra Questura all' egregio cav. Lee 
nardo Canale, ci 


bo- quell’ uffi 


I dati statistici che abbiarno pubblicati, e ch 


| 
dimostrano come il numero dei reati avvenuti 1 





pendenti , proseguirà con frutto nell' uti 
tiva sua ‘opera a vantaggio della. pubblica 
rezza, 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 


Firenze 18 aprile. 


quanto mi viene 
Convenzione 
nanze, 1 
iguorano ; ed è per questo che 
iò prouuuziare intorno 


più, almeno per adesso, (. più inner 

ro ba risposto ultimamente ni banchi! 

che le condizioni delle finanze italiane pon #00 
così misere, da dover accettare i patti ch' essi pit 
tendevano d'imporgli. Aspettatevi di udire su qu 
sto punto delle spiegazioni molto esplicite. Il 
te Digny spera che, malgrado la potenza dei bit" 
chieri coi quali trattava, e lo sdegno che potrbi* 
nascere in loro per questo affare fallito, il nostt® 
credito non ne risentirà alcun danno, e se 20th! 
dovrà subire qualche momentanea scossa, la fdt 
cia ritornerà bea presto dopo le dichiarazioni ch' 
egli farà alla Camera. lo mi auguro che il Dig! 
saprà conservare, dorante le discussioni che avr?0" 
no luogo dinanzi ad essa, quel singue freddo cd' 
dev essere la virtù propria degli uomini di Slalvi 
sui avversarii stimamero 

la al muro, egli È! 





nistra, mal 
trentacinqu 


Avveone ut 
na, già pres 
opportunam 


po’ governa 
adunanze | 
permesso, e 
cos find'co 
del Palazzo 
Niuno e 
que di mam 
aduaque, è 
pubblicafio: 
qualche boni 
sicchè anco 
la palma a 
sig” Ginistre 
cavallo api 
de' gentiome 
vallo monta 
La foll 


glietto d'in 
dire la rice 


ne. Cinquee 
de' cittadio, 
ritor, 


Perini, Nava, Lul 
di Dal Todesco ge 
bne de cotone ai Det 
è — Pilai 


Provinei 
Pssitura di 
note sono | 
di molte che 


Perchè, aj 


migliori 
dimaeati, 
edit 
he delle Banche, ted 


jo Salmini, col. titolo; 
ino nella stoppa, pred 
amo lieto successo, 

|ane fu rinvenuto pi 
anta Sofia il cadaven 
utorità sta facendo ix. 
persona , 6. cOnosean 


8. arrestarono il 4g 
romorosi e disordini: 
canti @ ischiameni 


Dani 
6a classe a S. Dani 


La classe ad Ostiglia, 


delle gabollo. 

pennoio 1869. 
tenente a Udine, no- 
a Udine. 

febbraio 4869. 

tenente a Napoli, tre- 


marzo 4869, 

p tenente a Gemona, 
no) 

marzo 1869, 

Jadiere di terra a Udi. 
a Moguavacca (Bo 


aprile. 

ra, già questore di Ve 
pettativa dietro sua 

enne affidata la reg: 
all'egregio cav. Leo- 
he tempo ha 


inferiore a quello dei 

lente, e particotarmente 

li avvenuti negli 
argomento a ritenere 

fato da tutti i suoi die 
'utto nell’ utile ed at- 
della pubbl 


INZE PRIVATE, 


particolai 
è per questo che no8 
alla medesima alcuo 
la Banca dà 400 mi- 
no, € che il Governo 
di Tesoreria, riser: 
ncie al Bunco di 
binga con isdegnoso 
hto milioni che per tal 
cerla maniera, cone 
lato, il ministro. crede 
inzo di quest’ anno; ® 
per l’anno. venturo; 
Diguy, non può rag 
i lieve, massime OV® 
legli anni passati. 
finanziaria sui beni e© 
forzoso, credo che or8 
lata a monte, e che n0î 
desso, (V. più innan: 
jmamente ci banchieri 
hze italiane non s090 
re i patti ch' essi pre 
Itatevi di udire su que” 
molto espli 
[lo la potenza dei bas 
b sdegno che potrebb? 
Affare fallito, il nostro 
se ancl 


i auguro © 
discussioni che avrete 
Jel sungue freddo che 
degli uomini di Stato; 
avversarii stima! ii 
lie al muro, egli li 
i:ponder loro per 
fante queste luoghe a 
è lasciato guidare 

a di tutelare le finan” 
a, la die 


iene, immaginate fino da ora i commenti 
faranno a quest’ incontro; il corrispondente 
ino della Gas:etta di Milano se ne varrà, 

juesto ab 


Il sigoor San Pol, lancia 4 
ultra clericale, ha in animo di fondare una Banca 
ecclesiastica a cui dovrebbero concorrere tutti i 
preti secolari @ regola 

Il bello a Corte, ieri sera, malgrado che vi 
accorresse molta gente ed un gran numero di si- 
gnore, riuscì piuttosto freddo. Non poteva essere 
diversamente, essendo un frutto fuor di stagione. 


Napoli 16 aprile 
Non vi ho seritto da qualche giorno perchè 


rei dovuto serivervi troppo. La confusione era 
al colmo, ed io non vo'eva aumeataria. 


ognuno vedeva la ri- 
voluzione trioafante; Mazzini a cavallo dell' asinel- 


rata del partito 


indaco e 
rosso dove- 


in mano le fila, lasci 
per dore il colpo a tempo. Un bel mattino fece 
una nettata a Capri, a Gaeta, a Napoli; pare che 
abbia colpito il taumaturgo dell’ Italia nuova 
qualche sigaora che entusiasmava i prosali 
Avreone ua tafferuglio fra i facchi 

già presentito, 


li arringare i caporali ed i: militi dell’ O, 
Paslooe = C'era eo’ Idea di org a 
losale meeting a Caserto. Quel Prefetto, testa un 
»' governativa, flutato il progetto, dicharò 
alunauze non possono effeltuarsi senza 
permesso, e ch'egli il permesso non lo dava. La 
co» fiakigon un pranzo innocente nel giardino 
del Palazzo Real 


pi 
de gentlemen-riders con salti di siepi, 
vallo montato dal conte di Savignano. 
La folla accorsa si calcola a 200,000, dico 
duecento sone, 
circa 4000 


i 20 alla Damon, 
412 comiciò la gita di ritoroo al Mercatallo, ed 
alle 74,4 la strada del Plebiscito era aocora in- 
pubra di carrozze. Spettacolo immenso ! | fore- 
tlieri ne furono meravigliati, e con ragione, giac- 
chè è impossibile immaginare un simile spettaco- 
lo. Notate però, che nella bizzarria sta appunto il 
divertimento, C'è di tutto, la democrazia ha nelle 
corte la più sicura guarentigio. Vedete un ma- 
goifco equipaggio a 4 
modesto asinello trascinante un biroccio, sul quale, 
rossi e gaudenti, siedono un paio di villani. 

I cavalli hanno sulla orecchia una rosa, un 


dite, gi 
aio si doveva pagar 
a da quattro . 
Quel viglietto sul cappello compiute le corsa, 
correndo Toledo, vi da uu' idea di superficialità, 
di prulanza, di aristocrazia pretendente, che for- 
s in altry città non sarebbe tollerata. Egli sareb- 
ht lo stasto, ch'io, pagato lo seotto di 20 franchi 
ad un trattore per un lauto pranzo, mettessi il 
conto dell'oste sul cappello per 
Mico che io ho speso 
u idea da villa, come sono le rose 
de e una 
dite e tosto da una gra 
me è Napoli. La grandezza dello i 
tpusio nello spettacolo stesso; que' fiori, que 
fs lo impiccioison, boa lo rendono più aplen- 
f 
La Principessa Margherita che si è 


qui 
tata la simpatia del popolo napoletano con la sua 
dolcezza di carattere fa anche ieri fatta. segno 
alle pubbliche ovszioni. Oggimai essa è 
til conforto, e | io delle povere [i 
the ricorrono cora si sa della - 
tuta del Re. Si assicura ch'egli sarà qui pel gior- 
020. tanto si prepara una grande dimostrazio- 
©#. Cinquecento Napoletani scelti fra tutte le classi 
de cittadini, andranno ad incontrarlo a Caserta e 
tilomeranno con un convoglio speciale a_ Napoli. 
Così vogliono ricambiare la squisita gentilezza che 
ti vuol fare a Napoli in ringraziamento della 
Corona pre i. 
Qul fa accolta con sommo favore la delibe- 
Nazione della Camera di sospendere la legge 
fa colla istituzione delle Tatendenze di 
Si sa che il Ministero ha già in pronto, e 
Wreseatarà quanto pri sulla riforma 
dela guardia doganale, ci 


guard N iusta il proget- 
fa di finanza. Sarà divisa, giusta il pren 


tipere che per un primo po- 
lire, e 20 lire una carroz- 


Me che vissero per 60 anni una 
Postal nel Lombardo pimer 

te e prosperare in tutta l' La regola- 
TIA ch' era così evidente nel Veneto si diffonde- 

da per tutto: i ladri andranno si ferri. 

Forse un po'di perturbazione succederà nel 
franaio 1870, în cui andrà in attività, ma la per- 
Pa ne sarà momentanea. Ciò che raccoman- 

mo si è la scelta accurata de'capi, ed una 
traade ep le. 


che, tran 
persona Pr. per re: 
tici. 


Aestii 
| tadin 


| condi 


surdo, lo veggono perfino i più fanatici partigiani 
del marlirio politico. Dal resto il martirio fu spesse 
volte zione, un alfore come un alto, 
z20 di guadagnar qualche cosa, ed il po- 
vero Giusti, se fosse ancor vivo, sarebbe forse il 
migliore organizzatore che desiderare l'I- 
talia. Speriamo che chi avrà il compito 

fici, leggo, studi ed eteguisca il eco. 

i foi. 


Il Senato è convocato in pubblica seduta 
vedì 22 corrente alle ore pa pe le meio Lod 
ne dei seguenti progetti di legge: 

{. Trattato di commercio col Regno di Siam; 

2. Ordinamento forestale ; 

_ 3. Concorso dello Stato nella spesa per l'e- 
rezione di un Ospitale civile nel Comune di So- 
ragna ; 


5. 
litorali ; 
6. Disposizioni relative alle sentenze dei con- 
ciliatori ; 
7. Scioglimento dei vincoli feudali nelle Pro- 
Vincie venete e di Mantova ; 
8. Deroga al disposto dell'articolo 33 della 
legge 7 luglio 1866, Numero 3036, riguardo al- 
. Martino dalla Scala presso Pa- 


Leggeni nel Corriere italiano in dota del 18: 
e è partito oggi per Napoli. Erano alla 
Stazione ad ossequiarlo il presidente del Consigli 

ed il ministro dell'interno. * 


Alla Gazzetta Uffiziale del 18 scrivono da Ca- 
serta che, nella sua tornata dell’S corrente, quella 
ine provinciale emetteva questa delibe- 


La Deputazione provinciale, intesa la relazio- 
ne del deputato Buonomo sulle’ condizioni della 


falo, 
la proposta, facendosi interprete presso al Gover- 
no del Re dei sentimenti di riconoscenza della 
popolazione rerso il Prefetto della. Provincia, 
comm. Colucci, ed il generale marchese Pallavi: 
cino, nonchè, pel caso particolare, il reggente la 
sotto-Prefettura di Gaeta, signor Celano, ed il Sin- 
daco d'Itri, car. Boneli 
Buonomo, Cocozza, 
li, Grossi, Ventrigi 


Nella Correspondance Italienne del 17 corr. 
si legge : 

li 14 metro, giorno anniversario della na- 
soita di £. Li il'Re edi S.A. R. il Principe 
Umberto, fu celebrato con gran pumpa ad Aleppo. 

Tutte le Autorità ci @ militari ottomane, 
il corpo consolare, i capi delle diverse comunità 
religiose, la colonia italiana e la colonia europea 
si recarono a far visita al console d'Italia, il sig. 
cav. Simondetti, @ gli manifestarono i loro voli 
per la prosperità dell'Italia, del Re e de!la sua 
augusta fa 


muss Perosa 
Leggesi nella Nazione in data del 19: 
Si sono poste in giro 

annuoziavano rotte 


Per le informazioni che abbiamo assunto po 
siamo effermare che il moiistro delle fivanze ha 
già concluso una operazione sui beni stessi, e che 
l'anuunzierà domani alla Camera nel presentarle 
I° Esposizione finanz 


Il Corriere italiano scrive 


Gi’ introiti del lotto nel primo trimestre del 


Il Corriere italiano diede no- 


Il primo trimestre del 1868 ra prodotto 
circa 14 milioni e 600 mila lire. 

Il primo trimestre di quest’ anno produsse 18 
milioni e 700 mila lire. 


Scrivono da Napoli all’ Opinione : 
« L'Italia Nuova nel suo quarto ed ultimo 
Numero, poichè ba dichiarato in esso di cessare 
da ogui ulteriore pubblicazione, lanciò iufemie 
contro il padre e la madre del sigoor Rocco De 
Zerbi, direttora del Piceolo Giornale di Napoli, 
distinto uficiale, che si acquistò sul campo di bat- 
taglia la med da Il motivo è 
perchè avea con molto spirito e non minore co- 
raggio altaccato i primitivi Numeri di quel Moni 
tore clandestino della promessaci rivoluzione maz- 
zioiana. La cosa rivoltò talmente il pubblico, che 
tutto il giornalismo, senza distinzione di colore, 
stigmatizzò come si doveva un simile procedere. 
Hl sig. Zerbi ebbe in questa occasione una bella 
imoianza di stima per pare dei si concit- 
L' Italia Nuova ba fatto desiderare la vee- 
chia. Ma ora è morta e sepolta fra le carte del 
giudice istruttore, cav. Cipolla. 





« Questo incidente ha fatto sì che l'articolo 
della Gazzetta Piemontese — La vita privata e 
la stampa — comparso in quei momenti, e ri- 
prodotto pure dai nostri giornali che ne approva- 
000 il contenuto, acquitaae maggiore voga an 
cora, poichè pareva fatto a proposito di questo 

indalo. 
1eP9°% Speriamo che il modo con cui fa accolto 
fi questo tentativo, chiuda per sempre la seri 
di simili aborti. È à 

« La Compagaia drammatica Sadowski farà | 
dopo giugno va giro di 4 mesi nella penisole. Es- 
sa farà questo giro: Roma, Firenze, Milano e Ve- 
nezia. 

nel Mémorial Diplomatique: 
Ii Governo italiano tradusse in fatto la mi- 





ini 
{ luglio 1868, 

azioni che ne tero 
nelle negoziazioni che Laico È 


500 - 


!l signor Chigi fu incaricato di protestare 
contro questa misura, e aggiunse, a nome del Go- 
verno pontificio , che se il Governo italiano non 
rivocava questa misura inziusta, il Papa, piutto- 
sto che nuocere agl' iateressì de' suoi antichi 


Ministero degli esteri 
, sila quale amsisterano i 
signori Feàre Orban, Rouher e Gremse. 
discussione 5’ impegnò sulle fatto 
dal sie. Prbre Orban al Goverso iriactse. 
E più oltre: 
core onermani che l'Imperatore si reeherà in 
sica, imo agosto, assistere alle 
ste del centenario di Nepcleone I. 


La Franes così snnuazia la partenza del Prin- 
cipe Napoleone : 

ll Principe Napoleone lascierà Parigi domanì 
(17). Recasi a Marsiglia per imbarcarsi sul suo 
yackt, e di là volgere su Napoli e Corfù, per ri- 
tornar quindi dall’ Adriati-o. L'assenza del Prin- 
cipe durerà soltanto un mese. 


La citata France, parlando della vertenza 
franco-belgia assicura che la è stretta 
mente e lealmente mantenuta sul terreno econo- 

i non sarà complicata da sleuna con- 
siderazione politica che possa allormare il Belgio 
per la sua indipendenza, nè l' Europa pel mante- 
nimento della pace. 


Una corrispondenza madrilena della Patrie, 
conferma la notizia della probabile concentrazio» 
ne del potere nelle mani d’ua dittatore, che pren- 
derebbe il titolo di Luogotenente generale del Re- 
gno di Spogna. 

Conferma altresì che questo capo supremo 
dello Stato sarebbe Pri, o il muresciallo Serra- 
no, 0 il vecchio Espertero 


Gli avvenimenti di Seraing Bois), 
gravano ogni di più. Se prestiam fede alle 

ce degli organi della Lega internazionale , 

bidi del Belgio nou sarebbero che i precursori d' 
una sollevazione generale del lavoro contro il ca- 
pitale. Infatti, oltre gli sc'opri di Seraing, sonvi 
quelli de' flatori a Gand, dei tappezzieri a Bru- 
gos, dei minatori di zi i i 
imminente dei Distre 


ghilterra. 
Brusselles AT aprile. 
Il Governo ha dichiarato alla Camera che la 
Francia non ha fatto mai una proposte, nè tam- 
un’ allusione, sia diretta che indiretta, di vo- 
le formare eno azione dogeasie' col Bali, 
{ Diav.) 


Cracovia 16 aprile. 

Il conte Goluchowski farebbe da mediatore 

fra i deputati polacchi e il Governo. Si attende 

uo buon esito. Nel caso che le tratta! 

ro, i membri della Delegazione galli 

dono di tenersi lontani de'le Delegazioni comuni. 
(Diav.) 


Dispacci tolografici dell’ Agenzia Stefani 

Madrid 18. — La Correspondeneia smentisce 
che il ministro delle finavze 
unificare il debito pubblico in titoli all’ 8 per 0,0 
capitalizzando i vaglia del luglio. 

Lisbona 48. — Lo irippe destinato a. Rem- 
beria (?) si sono riveltate. Îl movimento è re 
presso. Sono scoppiati tumulti a Mafra. 

Elezioni politiche dell’ 11 aprile. 

Collegio d' Ostiglia: Ghinosi ebbe voti 174; 

Cavriani; 129; vi sarà bellotta; 


Aonunciamo cop vivo rammarico la morte, 
avvenuta in Pisa, del conte Enea Pasolini, 
glio del senatore Giuseppa, che instaurò il Go- 
verno nazionale in ‘ «nezia nel 4866. 

Egli avea 23 a si non ancora compiuti, ed 
era ulficiale nel R. esercito. 

Siamo certi che il nostro rammarico sarà di- 
viso da tutti quelli ch' ebbero la fortuna di co- 
noscere e di apprezzare lu esimie doti di quel- 
l'aurea famiglia, che fu colpita da sì grande sven- 
tura, 


più manifattorieri in lo- 


Pubblichiamo la seguente sentenza pel 
so Bonghi contro la Gaszetta di Milano, 
abbiam fatto già cenno : 


quale 


la nome 
DI S. M. VITTORIO EMANUELE Il 
per la grazia di Dio e volontà della nazione 
Re d'Italia. 
iL TRIBONALE CIVILE E CONREZIONALE DI MILANO 
Sedenti 

Gli illustrissimni signori, £. £. di presidente 
dott. Giosafatte Rotondi. 

Giudici dott. Gioraupi Cavaleri. 

Giudice dott. Eugeoio Horwatb. 

Coll’ intervento del sig. dott. Giulio Cesare 
Crivelli, sostituto procuratore del Re, non pre- 
sente questi sila votazione, ha pronunciata la se- 
guente 


Sentenza 
nella causa correzionale 


contro 
Buri Giuseppe fu Valentino, nato e domiciliato 








| nali da design 


| 


Milano, d'anni 44, ammogiiato con 4 figli, nulla- ' 


tenente, gerente del giornale la di Hi 
lano, 
imputato 
del reato di diffamazione, mediante stampato, in 
danno del prol. Ruggero Bonghi per avere in un 
articolo inserto nel giornale la Gazzetta di Mila- 
10 del 9 dicembre 4868, N. 344 ed intestato — 


Reato previsto dagli articoli 570, 574, 572 

Codice penale, in relczione agli art. 97 e 28 della 
sulla stampa 26 marzo 1848; 

iti nelle loro conclusioni i rappresentanti 


il Peli 


del Bonghi nel succitato collegio di Marti- 
Sendo Vandali fra Vo aes com dlira quanto 
segue: 


soli 10 seudi l'una, mentre egli la sua peona | 
la sua coscienza Don la vende al Governo 
che per parecchie miglisia di lire — quest'uo 
mo Boa È, e noa può sere ll candidato di pes- 
sun partito liberale — altauo fino a che esistano 
vocabolari della lingua e fino a che non sia 
« smarrito il senso delle parole: 

Ossersato, che appunto fino a chesta ciò che 
si suppone in quest'ultimo passo dell'articolo in- 
sione della persona alla quale è diretta, e la espon- 
ga inoltre all'odio e al disprezzo altrui, il che 
anzi è di una evidenza tale, che superfiva sareb- 
be qualsiasi dimostrazione in argoment 

O:servato, che la rassegna piu inserita 
nel fascicolo del mese di dicembre 1868 della 

prof 


re come cronista alcune circostanze attinenti al 
miseraado loro fice, per mettere in rilievo la re- 
sponsabilità di chi ne fu la prima causa, e per 
stigmatizzare la condotta del Governo pontificio 
tanto sotto i rapporti della religione, quanto sot- 
to quelli della opportunità © politica convenienza ; 

Osservato che, sebbene sia risultato al dibat- 
timento che il professore Bonghi percepisce infatti 
dal Governo alcune migliaia di lire come profes- 
sore di stoi 


glio superiore 
Giunta esamin 
lo scrittore dell 


ctinengo-Verdello, rappresentan- 
do anche il pericolo che il professore Bonghi po- 

perciò essere troppo ligio al Governo, non 
lo autorizzava però a designare esso professore 
Bonghi come persona che faccia vile mercimonio 
della sua penna e della sua coscienza, nelle quali 
espressioni appunto si ravvisa una diffamazione, 
estendo in modo sufficiente determinato il fatto 
ivi enunciato; 

Osservato che se ognuno è in 
re anche il più severo sindacato per chi aspira 
al mandato di rappresentante della nazione, e se 
l'ardore, che naturalmeni sta nelle lot- 

, vale a promuovere l'intemperanza 

nel modo degli attacchi, tanto più ove si ti 
d'impedire la elezione di un candidato 
puti dannosa al prese, è però d'alira pa: 
dente che non può risguardarsi come lecito. ed 
onesto qualsiasi mezzo, al quale si creda di ri- 
correre a questo scopo, e che l'esercizio di ogni 
diritto deve restriogersi nei limiti segnati dalla 


e; 
Osservato, che la diversa teoria. propugnata 
dalla difesa. noo trova sppoggio. cello Statuto, 
nella legge sulla stampa ed in quella elettorale, e 
nemmeno nella decisioni di cui invoca 
torità, poichè le disposizioni delle dette leggi, a 
cui facevasi riferimento, considerate in contesto 
, hanno un senso ben diverso, e ben di- 
versi sono pure i casi adolti, ed inoltre, perchè, 
se reggesse lale leoria, verrebbe od essere giusti- 
ficato ogni eccesso ; 

Osservato, che non istà pure l'eccezione op- 
posta dalla difeso, che cioè l'attacco contro il prof. 
Bonghi non si riferiva alla sua vita privata, chia- 
ro essendo che il pubblicista non è come tale fuo- 
ri del diritto comune, avento anzi maggiore cb- 
bligo di conservare il' proprio onore e di veglia- 
re che non si attenti alla riputazione ; 

Osservato, che del pari male a proposito ri- 
chiamavasi la ‘difesa a pretese “esorbitanze com- 
messe dall» stesso prof. Bonghi in va 
del giornale da lui diretto, poicl 
asero, su di ch 





della Gassetta di Milano, è chiamato a risponde- 
re, concorrono tutti gli elementi costitutivi. del 
reato, di cui si tratta, il quale poi, gi 
stante giurisprudenza cade sotto la'sanzione poi 
tata dall'art. 27 del R. editto sulla stampa 26 
marzo 41848; 

Osservato in fine, rispetto alle domanile pro- 
poste dai rappresentanti della parte civile, che, 
astrazion fatta dalle immediate conseguenze dell’ 


lenza vi 
la legge provvegga 


gli articoli 27 e 49 della Legge sulla 
Stampa 26 marzo 4848, e 574, 572 Codice 
penale; 
Reietta ogni maggiore istanza stata fatta nell’ 
interesse della parte ci 
Dichiara : 
il sunnominato Giuseppe Buri del resto 
ascritto, e perciò lo condanna alla pena del 
sei ed alla multa in lire due- 
la rifusione delle spese processuali 
occasionate alla parte civile, da liquidarsi, ed in 
quelle da rimborsarsi al R. Erario. 
Milano, li 42 aprile 4869. 
Rotondi ff. Presidente. 
Cavalieri G. — Horwath G. 
Minotto V. €. 


FATTI DIVERSI. 


Centenario di Machiavelli. — La 
per la celebrazione del 
quarto centenario di M li hi to la sc- 
guente circolare alle Università, Accademie ed I- 
atituti principali d'istruzione del Regno : 
Illmo Signore, 

Ricorre in quest'anno, nel gioroo 3 di mag- 
gio, il quarto centenario della nascita di Niccoiò 
Machiavelli. I sottoscritti si unirono nel pensiero 
di celebrario, parendo loro che non dovesse tras- 
correre senza ricordo l' anniversario della nascita 
di un uomo, che, per consenso di tutti, fu il più 
ardito fautore dell' unità d'Italia. 

la questo pensiero ed intento trovarono ge- 
nerosamente concorde il Municipio della nobile 
città di Fireoze, in cui nacque, ed in seno alla | 
aa 

za le più ia, @ quali eroici rimedii 
si richiedemero per mutare i iitissimi tempi in 

ii lei mi 

Nè al solo uomo politico importava fare ono- 
ranza in questo anniverzario. L’ universale ammi- 
razione lo proclamò da oltre tre secoli storico e | 

i 
le 


pubblicista iniziatore della filosofia della 
Tiocia, ammirabie scrlore e insdatore dll come 





media ilal'ana. Questi titoli sono ben degni di 
omaggio, ed a mostrarlo ed a provare che gl'Ita- 
liani non sono sconoscenti, parve ai sottoscritti 
ben opportuna questa ricorrenza, poichè la nario- 
italiana, ch'egli desiderò unita e che con pre- 
argomenti intese a costituire, è quella che 0g- 
può acelamarlo con tutta la coscienza 
forze, con tutta la fede nel proprio a 


Codest ... illustr .... accoglierà senza dub- 
bio con favore l' invito, che i sottoscritti hanno | 
onore di porgerle, di inviare un suo delegato 
festa. E degno ed è necessario che il fiore dell'in- 
telligenza italiana sia ra) tato alla comme- 
morazione di chi fu una delle più splendide ma- 
nifestazioni del genio latino; nè a queste onoran- 
se tal mancare codest . .. nobil... . 

la lieta fiducia la'S. V. Îlma è av- 

le dichiarazioni d'invio d'una rap- 
vranno esser fatte al Presidente 
10 25 corrente, 


dato avviso per 
per esi- 


oecorr 
Firenze 7 aprile 1869. 
La Commissione promotrice : 
Terenzio Mamiani senatore, presi- 
dente; Amari prof. Michele, sena- 
tore; Celesia prof, avv. Emanue- 
che chi 


M 
Aogiolo, deputato; Ranieri Anto- 
nio, deputato; Vanoucci prof. At- 
to, senatore ; Efisio Contini, se- 


Ferrovia Este-Montagnana-Legna= 
&o.— Leggesi nel Giornale di Padova: 
Sciolta la riserva fattasi dal rappresentante 
di Leguago nella prima adunanza del 27 gennaio 
P. p., ebbe luogo giovedì 15 corrente una secon- 
da convocazione presso la residenza di questa Ca- 
mera di commercio dei varii ioteressat: pel pro 
geltato tronco ferroviario suindicato. L' adunanza 
Moisè Vita Jacur, e vi as- 


olo dott, Rocchetti, Luigi 
esco ing. Turolla, e quali 


se cav. Carazzolo Sindaco di Montaguane, il sig. 

Giovanni in i Sindaco di Cologna veneta, 

valier dott. Bianchi Sin 

Zago 

assessore municipale di Este, e finalmente i signo- 

ri ingegaeri Aatonio Trevisan e Domenico Donati 
pel Municipio di Lonigo. 

Dopo lunga discussione, insorta in seguito alla 
dichi ione fatta dall' assessore municipale di 
Este sig. Zago, di no» etsere autorizzato a pren- 
dere iu giornata alcun impegno definitivo, veni- 
va determinato, salva l'adesione del Comune di 
Este, di costituire ua Consorzio per concorrere nelle 

necessario agli studii della ferrovia, secondo 
il tracciato gi 
& 
Lui 
i studi , e avviare le opportune 
pratiche pir la più sollecila esecuzione di deta 
linea. 


Vi è fondato motivo di ritenere che non sa- 

mancare l'adesione del Comune di Este, il 
quale fin dalle prime, si dimostrò tanto propenso 
ai progetto, e che l'incidente non avrà altra conse- 
gueaza che quella di ritardare di qualche giorno 
le pratiche da incamminarsi a cura della Com- 
missione, par gli ud preparatori @ per quanto 
altro si riferisce al mandato ad essa conferito, 


rà 


Selenza del popolo, — Sono usciti i vo- 
lumi 33.57 di questa popolare raccolta, a cent. 
25. Essi contengono : Le berande, del dott. Ri 

Menaaci_L'igione degli operai, de’ conta 
dini e dei soldati, del prof. Cesare Lombroso; 
Errori popolari sulle malattie degli occhi, del dott. 

incesco Goseiti, e Proprietà ed usi dei combu- 
atibili fossili, del prof. Igino Cocchi. 


Riccardo Wagner diede alla luce un 
nuovo opuscolo: I Giudaismo della Musica. È 
una violenta diatriba contro uu popolo iutero, un 
altacco appassionato contro parecchi compositori 
israeliti celebri, che non sono più. Le invettive, le 
recriminazioni acerbe non rispari 
l’austero Mendelssohn Bartoldy, e sono dirette 
contro tutti quelli che furono e non sono devoti @ 
infeudati corpo ed anima agl' interessi dell’ orgo- 
glioso ed arrogante musicista dell’ avvenire. 


Avv. PARIDE ZASOTTI 
redattore e gerente responsabile. 


Ila Giannina Pittori. 

Molti ricorderanoo ancora in Venezia questa 
gentile danzatrice, allieva del compianto professo- 
re Scavia, e che compì poi la sua educazione nel 
rinomato Conservatorio di Milano, quando sulle 
scene dell'allora teatro Gallo prometteva assai 
fi Noi abbiamo seguito con interesse i 

di questa distinta artista sulle scene di Milano, 
va ed in quelle di Barcellona, 
dra, ove al presente 

È al‘tettro. del 
ster-Square ) ve ma 
tusiastici applausi nei balli « The Fairy Acorn 
Tree » e « Strange Dream » per le danse voghis- 
sime, pel buon gusto nei gruppi, per la splendi- 
da ed elegante figura, pei graziosi movimenti. | 
più rispettabili giornali di Londra (1) si congra- 
tulano col direttore dell’ Albambra, sig. Federico 
Strange, per la scelta che ha fatto di ma Pit- 
teri, la quele unisce (così attestano quei periodici) 
i pregi della Essler, della Taglioni e di Lucilla 
Grahn. 


La grazia, la leggierezza @ l'intelligenza che 
milia Pitteri profonde nelle sue danze, la fanno sa- 
lutare senza rivali si 
te fra le prime che calcano 

Noi auguriamo pertanto 
blico veneziano, che possa 
del nostro principal teatro questa dii 
che qui fece le prime prove, e tornerebbe fra noi 
ricolma degli atlestati di stima © di simpatia del- 
le più culte città italiane e strepiere. 





(1) «The Morning Post » e « The Daily Telegraph » 
del s dicembre 1868. ara 
« The Licensed vietuallers Guardian » $ gennaio 1800. 
«The Era» 3 gennsio, e « Cherkenwell newsand Lon- 
don Times » del 19 stesso. 


I I 
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IL VERO TESORO DELLA SALUTE 
imek. 


pel cav. doti Cromameli 
( Veli l annunzio in quarta pagina. ) 
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DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 
Vienna 17 aprile. 
Aol 16 aprile. dal 47 aprile 


SPIFEERITE 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Fenesia 19 aprile. 


persistente 


uns" ripresa in questi, come nei 
mancare i barili specialmente, 
Trieste od altrove. Anche da Bari 


ta parlo a 50, A Milano costinò i frumento più 

domandato ; perfetta stazionarietà nel resto; i ri- 
ribessati di una lira per moggio locale; indifferenza 
fame affari estre amento 2 Lione. 

te 


Trieste 16 aprile. 
La settimana trascorse in commercio con attività disere- 


BORSA DI VENEZIA 
LISTING DPPIZIALE, 
del giorno 19 aprile. 

VALUTE. 
LC. 


i 
È 


Fit 
58 
È 


al 
@ 


100. marche 
Oi 8% 
dire Tal. È 


FOTI PATI REA | 


10 tra - 

5% — Sconto di piazza 6% 
hnLCO NLG 

» 5850 » —-— % 
»7775 » — ». 


Vienna >... 
Sennto di Bimea . + 
FONDI PUBBLICI. 
Rendita 5%) cd° 
Prost. naz. 1866 sod 
Prestito venato 1859 
® » 14850 
Prestito auste 1854 
. 1860 


di Te 


neg 
colonnello, ambi dalle Indie. 
re 





PORTATA. 


deri 


7 
il 
Li 


- Spediti: 

Tregheso, piroscafo ital. Maniago, patr Vianello, 

6 se riso. 

Per Suso, brig. ital. Tre Fratelli, cap. Ballarin, con 65 
ruote. 

Per Trieste, piroseato ingl. Colembine, cap. Dysoa, vuoto. 


®- 


ARUITATI IN FEREZIA. 
Nel giorno 16 aprile. 


.- Hillemacher F., 
.- Rumpf G., dalla Svizzera, - Gradistaneo 
rest, coo seguito, - Lasarutti A, - Degleria 


- Descamps M, - Hol- 


ox. Burbanck €, capit, 


Goupen, abbate, 


Pugbe 3 R, 
Francia 


De Stocche, baronessa, ambi con famiglia 
Vyryan C, colonnello, - Rev* Fales 4 F., - Vangi 
ghe, > Lison Hi Eiq, - Eimrd S, uu cinque 
glie, - Silvester FP, - Hoghan, - Sig* Ho 

W. F, - Mist Brand , tutti tredici da Loodra,"- 


har 
con mo- 


i, - Sig* Dupier C., con fa 
- Sig» Hauguel, tutti da Parigi, - De Wobrmann C. H, - 
Berent A, ambi dalla Russia, tuiti poss. — Burkbard G, - 
Bandeli»i, - Batistoni, tutti tre corrieri 

Albergo l Europa. — Gurnee W. S. 
quito, - Gurneo iuniore W. 
to, con duo figlie, - Rouse 


Luna. — Foletti G., - Majni E., - 
con sorella, - Warguinin, - Sig* Wolf, con figlio, tut 
la Russia, - Schnitae: A, da Monaco, - Polisini march. G. 


N i, - Bernstiel, dall’ America, tutti poss. — Le 
ferrè €, da Forigi, - Gerard, da Trieste, - Archer T., da 


Nei giorno 12 aprile. 

Businello Anton.o, 
Gallimberti Gi fu Gi 
fo Carlo, di noi 48, ‘burchiai 
Batt, di anni 46, arrotino — Ridolfi Elisabetta, 
di anni 72. — Vitali Marianna , fa Natale, di 
vera. — Totale, N. 6. 

Nel giorno 13 aprile. 

Asserle Anna, fu Carlo, di anni 14. — Brescasio Fran- 
cesco, di Domenico, di anni 6. — M.chielon Daniele, fu Andrea, 
di rbiere Aogelo, fu Girolamo, di 

La Antnia, di Pietro, di anni 


|” Partenze per 4 
10:55 pom. — Arrivi: ere 6:30 ant; — 
Partenza 


per Torino, vis Bologna : ore 9 
CI 


Demasl mrtdi 20 pr tremori 1 vs 
martedì, 20 aprile, asevmord 11 servizi 
“ al" Biagio dala 1° Lagone La 
4 alle ore 5 pom, in Campo S. Maria Formosa. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 18 aprile 1869, spedito dall Ufici 
di Firenze alla Stazione di Venezia. 
gi abbassò di sei millimitri. Spirano forti 
Ò 





OSSERVAZIONI METKOROLOGICHE 
fatte nel Semirarie Patriaresie 
sn di mai 20.498 copra Î livello magie del mire 
del 18 y 


aprile 4 


della luna giorni 6. 
PRTTACOLI. 
Lunedì 19 aprile. 

TRATRO CANPLOT A SAN SANURLE. — Riposo. 
Tramno nossoa — Comica 
retta dagli artisti G. Sal 
be, ovvero La cabana del Re galaniom. (Il nuovo Giobbe, 
ovvero La capanna del Re galintuomo) — Barbs Tempe 


ate. ( Benelicita della prima attrice Elena Bonmartini-Salus- 
soglia ). — Alle ore 8 e merza. 


Leontina Papà. — La rimembranso. — Alle ore 8 


rappresenterà la commedia di Vittorio 
iacomo Scirocco o Un pulcino nella stoppa. 
matimnan — Drammatica compigna di Milano, 
condotta e diretta dall'artista Eugenio Rossi Mario — L 
morte di Massimiliano LL Imperatore del Messico. (8° 
plica ). — Alle ore 8 
AULLA RIVA DEGLI SCMAVONL. — Grande Menageri 
I Egiuio. — Visibile tutti i giorni dalle ore 9 ant. alle 
Eatrata nelle gabbie, alle 4 pom.; altra entrata è pasto 
alle fiere, ore 7 pom. 


Gli scheletri del grande ed intrepido esploratore dei Polo 
Nord, John Prankiiu, e dei si otto compagni periti 
di fame, accanto a molto sacchi di civccolatte puro e di cac- 
che il cioccolatte pure 

vegiu 


gravi difetti, è. per oil godimeo- 
to del cioccuiatte, sotto una forma nana e benefica si ol» 
fre è pubblico la” Revalenta al cioscolatte va Rarry di Loo- 
dra, deliziuso prodotto in polvere. Un kil. di questa polvere a- 


{3 tazze, L. 2.50, per tazze 24, Li 4.50, per 48 tazze, L. 8; 
tavolette por fare 13 tazze, Li 2: 80. Barry Du Barry e C. 3, 
Via Oporto, TORINO. — Ibepoeito a VENEZIA, presso P. Pinci. 
» all'Aquila Nera. n - Stancurt, S, Marco, Calle dei Fabbri. - 6. 
B. Zampironi. — A tueviso, Zanini, Farmacia al Duomo. 
— A UDINE, Zandigiacomo. 4. Filippussi. — A CENEDA, 
Marchetti. 


INSERZIONI A PAGAMENTI 
AVVISI DIVERSI 
FARBACIA E DROGRIRIA SIRRAVALLO 


IN TRIBSTE. 


PILLOLE HOLLOWAY. 
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SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA 


a tutto il giorno 3 aprile A869. 


PassSIVO 


compagnia piemontese, di- 
ia è S. Ardy. — "L newo Giob- | di 


| VERO GUANO dol PER} 


11 sottoseritto come unico ineariez 
no Mei Perso per 10 vendita del Gui Sta 
l'ilalia, si reca a premure di prevenire lp Lt 
ehe ne fanno eonsumo , ehe il presso di Sem 
detto mirabile concime è stabilito a menta i 
Fr. B29.5@ per tonn a di 1000 x} 
te II arc imaa d1000 10° 
Fr. LI 
inferiori a ®@ ion. MUÒ petra, 


| 
i 


1 


[RE 


3i 
ti 
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Compagnia di Commercio. 


ito all'accettazione gentilmente prestata per 
parto degli eletti signori direttori, sono invitati gli A- 
Fionisti pel giorno di lunedì 26 corrente, alle ore do 
dici meridiane precise, nelle ple di Borsa, sd oggetto 


li esaurire quanto non 
del giorno 5 corren!e, civè procetera mediante ballot- 
io a senso dell'art. 30 delio Statuto sociale alla no- 
mina di due revisori mancanti. 
Venezia, 10 aprile 18 
Il Presidente dell’ Assemblea, comi | 
GIOVANNI PACLOVICH. ra 


LE BEVAND 
nta, biman 


E 
_ = Acqua di 8 


29 Vini 
Giuseppe Tropeani e C. 
FORNITORI 
della Casa di S. M. il Re 
Campo S. Moisè, N. 4461-62, 


Si pregiano avvertire di aver rice- 
vuto il completo sssortiiento di generi 
NOVITA”, per la stagione di Primavera N 
per UOMO, che per SIGNORA. | "ERMANNTARI AL EL Fc 
ST FIST OA ZIBIDO ZOY 1: GRITTI N SIEIIORE FRBRAIORITA 


Di 





Noto modogia di 
he di vermiglio, Garsealo e dora. 
ber ist, 1908, 1866, 1607 
rcchi a comprestone e fabbri 
asa 10 





‘netane. pn dl fron rg 


È uselta 
LA STORIA COMPARATA 


DEGLI USI NUZIALI IN ITALIA 
E PRESSO GLI ALTRI POPOLI DIDO EUROPEI 
dei profese n: 


A. DE GUBERNATIS. 


INDICE: 
Innanzi d' entrare in materia: Scopo del matri-||si incorc 
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puttere della verosimigi 
ii giro dei giorna! 
mazioni, a smentil commenti. Il primo frutto 
intata triplice alleanza tra la Pran- 
l'Italia, sut 
pubblicisti ,, sarebbe 
aiuto l'orcupazione mista a Roma di truppe fran- 
cesì, italiane ed austriache. Ciascuno comprende 
i prima vista, che questo progetto ba il merito 
di non poter piacere a nessuno dei contraenti, e 
certamente non all’ Italia, la quale soffra 
lieuore, che vi sieno i Francesi a Roma, e la 
cui situazione si aggraverebbe per la presenza de- 
e nonall’Austria, la quale, con que 
pasto, arrischierebbe di riaprire la serie dei 
suoi errori fatali , andrebbe incontro a nuovi 
È alcun pro' e farebbe nascere in Ita- 
Jia l'antico odio , eh'essa si sforzi pur di so- 
pite. Noi dunque lasciammo corter quelle voci, 
ficuti che non avrebbero potuto mantenersi a 
lungo in vita , perchè nessuno Stato fa alleanze 
giungere a questi bei risultati 
‘Se oggi ne parliamo, si è per constatare che 
a Viaona l'opiaione pubblica h 


ria, di 

da far nulla a Roma », e che se l'accordo tra la 

diplomazia francese e l'austriaca non dovesse portare 

altro frutto se non quello di fare che gli Austriaci 
i Francesi a Roma, l' Austri 
are a questo accordo. » Lo 

isso giornale aggiunge: «La Fraucia è abba- 

stanza ricca per pagare essa mi 

errori; ma noi siamo poveri di forze 

pwsediamo, ciò che possiamo fare, 

per riparare ai disioganni della nostra politica in- 

tra. volta @ per arci dalle cata- 


qui cura di toe Austri 
sarebbe interpr Gabinelti del Nord come 
ua colpo diretto contro di loro, ierebbe 
nel popolo italiano il vecchio odio contro l' Au- 


diamo che noo si possano fare serie ob- 
bierioni al ragionamento della Debatte, © sebbene 
a Visona abbiano cominciato a ragionar bene sul 
conto nostro soltanto da poco tempo, si deve tut- 
tiria constatarlo con una certa sodiafozione, pel 


può | altre somme par: 


gl’ Italiani 
Adesione al componimento 
toitenne quest’ ultima tesi. 

« Vi è una_rassomiglia 
l'Austria e gli Stati Uniti d'America, sci 
guoerale Turr, con questa differenza che in Ame- 
rica la legale indipendenza dei paesi isolati ha u- 
na maggiore estensione di quella che abbiano in 
Auatria. Quanto a 

he delle attribuzioni del Congresso e del 

Il potere esecutivo supremo, il diritto 

di dichiarare la guerra, e di conchiudere la pa- 

te, la diplomazia, l'esercito, la marina, le doga- 

ne, le poste, le finanze sono nelle mani del po- 
tere centrale. » 

Egli è certo che una simile tesi non può re- 
tare piacere a Vienna, memore dell'antica po- 
ttoza, nè a Pest, la quale vuol conservare una 
supremi: m, 


e che fec 
del 1867, 


riguardava 

poco. coneludev g 

quale non ha il vezzo dei 
‘ la testa nel muro, pel pretesto che 
iò che l'Imperat: re desidera, meo- 
jone costituzionale del Reichsrath 
ode dei Polacchi, fa venire a Vien- 
howski, @ tende, a quanto si dice, 
pure uo temperamento. Îl signor Golu- 
luogotenente in Gallizia l'anno scorso e 
ti dimise quando si abbandonò il progetto di viaggio 
dell'Imperatore a Lemberg, e con esso si rinunciò 
utonomia, che si 
Vienna ha de- 


&oaciliazione, potrebbe pur trovare 
termine. Abbiamo già fatto notare al ssi 
è più probabile un compromesso coi Polacc! 

togli Czechi, E se si procede per questa 
Potremmo pure un dì trovare al punto 

da Turr: agli Stati Uniti dell’ Austria. 


VIL È 

Sostituita quale stromento di scambio 

la valuta cartacea a quella metallica, egli 
è evidente che le finanze dello Stato non 
Iolevano evitare l'azione del corso furzo- 


- | conto 


; | gono in fatto quando 


sovranità politica, essa fa |4! 


Martedi#90 aprile. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi © giudiziari. 


fida 


so. L’ influenza del Decreto 1.» maggio 
4866, relativamente alle finanze dello 

ta sotto due aspetti distinti, 
avvegnacchè apparisca diretta pei debiti che 
vanno liquidati e pagati dallo Stato all’e- 
stero ; indiretta per la necessaria 
relazione che corre tra le finanze ed il mo- 
vimento commerciale col di fuori, 

Quanto al primo punto osserviamo che, 
usta i dati esposti dalla Relazione ( pag. 
44 e 345), negli anni 4866 e 1867 gi 
sarebbero pagati ‘all’estero per conto dei 
varii Ministeri circa 444 milioni di lire, ai 
quali vauno aggiunti altri 489 milioni pei 
pagamenti di rendita del debito (epr ico, 


inferirne un preciso 
lite subite detto Stato, 
ma per mettere in sodo qualmente il cor- 
so forzoso doveva avvolgere nelle sue spi- 
re le finanze della nazione. Bisogna tener 
rò di quella parte degli eccennati 
303 nulioni, che fu pagata anteriormente al 
4.° maggio 1866, © vuolsi pure riflettere 
che a fronte dei pagamenti eseguiti in 
luta metallica, stanno i redditi dei dazii , 
che per legge furono sempre e sono tut- 
tora versati in numerario nelle Casse del- 
l'erario. Inoltre, parte dei fondi sommini 
strati alla Casa Rothschild pe, pagamento 
delle cedole del debito pubblico, vennero 
forniti dai fondi provenienti dall’ alienazio- 
ne delle strade ferrate (34 milione nel 1866, 
4 nel 1867), dalla vendita fatta alla stessa 
Casa di 5 milioni di rendita emessa per 
Decreto 7 novembre 1866, e da 30 mi- 
Banca nazio- 
appartenente 
nche alla Casa 


vennero liquidati 
zione fatta Londra di rendite gi 
nenti alla Cassa ecclesiastica. 

A pag. 367 della Relazione troviamo, 
che la spesa incontrata dal solo Ministero 
della guerra nel cambio de’ biglietti duran- 
te la guerra del 1866, ammonta a circa 
10 milioni di lire. A carico del Ministero 
delle finanze nell’ esercizio del 1867 figu- 
ra un milione e mezzo di lire per differen- 
za di prezzo fra l'oro e la carta moneta 
a favore dei fornitori (pag. 369). Vi sono 

per conto dei varii 
Ministeri che, prese singolarmente, non pre- 
sentano grande importanza, ma la raggiun- 
i sono addizionate. Non 
comprendiamo del resto come la Commis 
sione, che fu tanto paziente e solerte nel 
raccogliere dati e notizie, non abbia potu- 
to fornirci in uno specchio il riassunto e- 
satto delle perdite complessive subite dallo 
Stato per tul igamenti all’ estero, ri 
uali dovette provvedersi il numerario. 
sintesi degli argomenti pepati a provi 
re l'influenza dannosa del corso forzoso 
sulle finanze dello Stato, espressa con una 
cifra irrecusabile ed indiscutibile, sarebbe 
stata, a nostro avviso, un complemento ne- 
cessario $ 82 ed 88, che trattano delle 
perdite subite dallo Stato nei pagamenti al- 
l'estero durante il corso forzoso. 

Fino a quando il corso forzoso non 
sia di fatto abolito, il bilancio passivo dello 
Stato continuerà ad essere aggravato a ti- 
tolo di aggi sui pagamenti che vanno li- 
quidati in numerario, di una somma che 
non è possibile determinare a priori, atte- 
se le oscillazioni nel corso dei cambi, che 
dipendono da un lesso di circostanze 
economiche e politiche, sulla influenza e 

ogui giudizio anti- 
cipat Il ministro delle fi- 
nanze, nella 
computava a carico del 


somma pi 
e notevoli 
ra che le atti 
itiche abbiano a man- 


migliorare ; dest 
inisteriale, una crisi itica , 
bcolto, © quali Svga quegli identi 
tanta influenza sulla vita di 


a sperare che il prezzo della valuta me- 
tallica non abbia a subire grandi sumepti, 
l’uomo di Stato, l'economista, non può di- 
menticare il fatto principale, che, durante 
il eorso forzoso, r doppia ragione 
sulle finanze di’uno Slato, ch'è debitore 
di somme rilevanti all’ estero. 


se elemento primissimo di buona ammi i 
strazione è l'accertamento approssimativo 
delle spese, di leggieri si comprende come 
venga turbata l'armonia di un bilancio , 
quando una o più spese rimangano indeter- 
minate, e sfuggano ad ogni ragione di cal- 
colo; laonde ei associamo senza riserva al 
parere della Commissione d'inchiesta, che 
riguarda come grave danno per l' ammini- 
strazione finanziaria gua spesa rilevante e 
nello stesso tempo indeterminata (pag 343). 

Dopo aver analizzato il corso forzoso 
nella influenza ch’ esercita sulle finanze 
dello Stato, e considerate le perdite che quel 

l’erario, ci sem- 
che, per debito d'imparzialità e di giu- 
stizia, la questione vada studiata sotto un 
altro riguardo. Ammesso che il corso ob- 
bligatorio dei biglietti di Banca sia ri 
e riesca futtora dannoso all’ amministra- 
zione pubbiica, domandiamo se con prov- 
vedimenti d'indole diversa sì sarebbe riu- 
sciti a risparmiare o diminuire alle fivanze 
dello Stato quei sacrifici che vennero 
rodotti dal 
Evidentemente, no. Suppongasi in fatto che 
invece di decretare l’ incouvertibilità dei bi- 
glietti di per ottenere dal nostro 
eato di credito i 250-mi- 
vesse chiesti al eredito, 
le un prestito voloutario v forzoso 
interno, o mediante emissione di ren- 
dita all’estero. In quali condizioni pote 
compiersi tale a nell'aprile è nel 
maggio del 1866? Ove si tenga conto dei 
corsi della nostra rendita a quell’ epoca, 
facilmente convinti che un aiuto 
forestieri sarebbe stato pos: 
ioni gravi fion solo, ma 
strose. E quand anche, posfi a ci 
colla capricciosa fortuna , avessimo ot! 
nuto un prestito al 45 p. 0/0, è egli men 
vero che avremmo dovuto aggravare.a per- 
petuità i nostri bilanci di un carieo annuo 
di 28 milioni d'interessi? — Un prestito 
forzoso all’iaterno non ci avrebbe assog- 
gettati ad un carico così esorbitante. 
quando il prestito fosse stato decretato an- 
che al 90 9j0 con ammortizzazione e col- 
l'interesse del 600, egli è sempre vero 
che, per un numero d' anni, i nostri bilai 
ei sarebbero stati aggravati di una somma 
pari al 62300 sul ca itale 
‘assato. D altronde, abbiamo 
dimostrato altrove, come l’idea di ottene- 
re mediante un prestito coatto all’interno 
50 milioni, sia da relegarsi nel numero 
di quelle tante illusioni, ch» abbuiano cos 
nell’ intelletto umano il chiaro sen- 
so del vero; e per quanto si voglia con 
amplificazioni retoriche e con sofismi ne- 
are ciò che luminosamente ha dimostrato 
esito del prestito nazionale decretato nel- 
gosto ‘il 1866, ripeteremo sempre l'an- 
o proverbio : « Le parole son femmine e 
i fatti maschi. 

Che se abbiamo voluto per un mo- 
mento riflettere ai pesi che ogni altro 
provvedimento preferito al corso forzoso 
avrebbe imposto alle finanze dello Stato , 
non per questo ci sentiamo indotti a rav. 
visare, nell interesse della pubblica ammi 
nistrazione, meno necessaria la cessazione 
del corso forzoso. Lc stato vive per l' 
zione continua degl’ interessi generali. Ove 

ja, ove siano colpiti 


ente, che tutti li 
ed acui conv 


for li 


mento 
plesso di cause indeterminate, che possono 
variare ogni anno. Pure egli è certo che 


Decreto 4.° maggio 1866. | pi 


se il corso forzoso può, fino ad un certo 

unto ed in date circostanze, agevolare 
il movimento d’ esportazione all’ estero, è 
un impedimento fatale allo sviluppo delle 
operazioni commerciali, che hanno per ob- 
biettivo | iuperizione dei prodotti e delle 
manifatture forestiere. 

Troviamo a pag. 574 della Relazione, 
che nel 1866 l'importazione nel commer- 
cio gen 
4865, di circa 106 milioni di lire, valore 
commerciale ; nè tale differenza sarebbe 
compensata dall’ aumento di 54 milioni ve- 
rificatosi durante quello stesso periodo nel- 


un aumento sull’ anno precedente 
48 milioni; le esportazioni ascendono a 
822 milioni, con un aumento di 154 mi- 
lioni. Per ridurre al suo giusto valore |’ 
aumento che 
bisogna ricordare che in esso figurano le 
transazioni delle Provincie venete, e vuol- 
si, d'altronde, considerare come in parte 
fossero allora cessate le prepotenti diffi- 
coltà, contro le quali ebbe a lottare il com- 
mercio nel 1866. E quantunque |’ aumen- 
to sulle importazioni verificatosi nel 41867 
ancora la diminuzione che 
in confronto degli anni 
egli è un fatto però che la 
differenza viene largamente compensata 
dall'aumento delle esportazioni. 
Ma non bisogna illudersi ; la fortuna 
di circostanze straordinariamente favore- 
voli, che hanno fatto progredire il nostro 
commercio d' esportazione, può mutarsi a 
nostro seapito. È, d'altronde, conviene ri 
flettere che se nell’ economia del movi- 
merito generale rispetto al commercio; |’ 
aumonto dello esportazioni può, fino ad un 
certo punto, compensare la diminuzione del- 
le importazioni, eguali conseguenze non si 
potrebbero applicare allo Stato, che vede 
eotati i redditi delle dogane dal com- 
îmercio d'importazione in proporzioni iufi- 
nitameate maggiori a quelle del commer- 
cio d’ esportazione. Nel 1867 i di i 
scossi sulle mercanzio per l’ entrata am- 
montarono a 52 milioni, nel mentre quelli 
incassati per l'uscita raggiunsero la cifra 
lire 8,434,000. 
« Qualunque sia l’ opinione che la 
« lettura di questa Relazione, e gli argo- 
« menti addotti dalla minoranza e dalla 
maggi 
« far prevalere sulla necessità, o no, d 
roduzione del corso forzoso, la Com- 


$ VII delle conclusioni della Commissio- 
ne. Persuasi che solo le eterne, immuta- 
bili leggi che regolano l'ordine naturale 
e morale, porgano nella semplice manife- 
stazione la prova dell’assoluta loro ve 
tà,.noi non dubitavamo che la Commi 
sione, pronunciando un giudizio così reciso 
e perentorio sopra questioni che si colle- 
gano ad interessi dipendenti da circostanze 
relative, ci avrebbe fornite le prove della 
verità d'un fatto, che, a suo avviso, sca- 
turiva dalla realtà della one. Fum- 
mo delusi ! 

La Commissione non volle metterci 
a parte degli argomenti e dei fatti che la 
esortavano a credere ibile l abolizione 
del corso forzoso, e limitandosi a riferire 
alcune opinioni individuali, che si accor- 
dano nel proporre un prestito o la .sosti- 
tuzione della carta governativa al bigliet- 
to di Banca, ci fornisce bensì i due pro- 


mantenerci nell’ignoranza e nell’ incertez- 
za dei provvedimenti, che rendono i 
bile la cessazione del corso forzoso. Che se, 
le a pag. 448, gli 

on. commissarii, all’ allettamento d’ una no- 
preferirono |’ 

maggiore probabilità di 

È ire più prontamente lo scopo, la- 
« sciandone tutta la responsabilità all’ on. 
« ministro delle finanze che la chiedeva 


che ci spinge a svelare nei più intimi det- 
li la ragione delle convinzioni, che, ali- 
mentate nell’ anima nosira, vogliamo in- 
fondere nell’ animo di chi ci ascolta! Sen- 
mei spezzi chiniamo il capo a tanta 
egazione, ficendo voti che |’ ii 


| avviso, erano nel vero, 


è diminuita, in confronto del | 


riscontra nell’ anno 4867, | ( 
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yertiamo che gli onor. Lualdi e Séi 
Bodo, separandosi in questa speciile” 

ne dai loro colleghi, sostenevano inve- 

ce che si dovesse rispondere alla legitti- 

ma aspettazione del paese con un preciso 

e formulato disegno di legge. Ed a nostro 

cchè solo una 

proposta concreta, che poteva e doveva in 

ogni modo lasciare una grande iniziativa e 

molta libertà al miù , avrebbe palesato 

ioni che persuadevano la Commi 

fn senso assoluto sulla 

à dell'abolizione del corso forzoso. 

Che se il ritorno alla circolazione me- 

tallica deve reputarsi necessario nell’inte- 

resse generale, come risulta dagli argo- 
menti che siamo venuti n 
do, e dai fatti raccolti di 
d'inchiesta, siamo tuttora 

derci se e come sia possibile la revoca- 

zione del Decreto 4. maggio 1866. Quan- 

gi dal credere che tutti 


meepena tutte le cause che direttamen- 
te od indirettamente ebbero parte nell’ 0- 
rigine di quel fatale decreto, so le condi- 
zioni delle nostre finanze siano tali da af- 
fidarci che in un prot 

si rinnovi la necessità di ricorrere ad 
misura che turba tanti e così profondi 
teressi. Guai se un anno o due dopo | 
bolizione del corso forzoso, fossimo obb) 
gati nuovamente a sostituire una carta- 
moneta qualunque alla valuta metallica! 
Il perchè ci ostiniamo a credere che ogui 
sacrifizio accettato e compiuto libera- 
re il paese dal peso della «siagolazione car- 
tacea, rimarrebbe senza effetto, ed otter- 
rebbe un risultato effimero, quando con- 
temporaneamente non fosse assicurato l’e- 
quilibrio dei nostri bilanci ! 

Il Governo inglese notificava nel 4849 
alla Banca d’ Inghilterra che sei anni do- 
po, cioè, nel 1825, avrebbe dovuto ripren- 
dere il pagamento de' suoi biglietti in oro. 
Quante preziose lezioni offre il praticismo 
inglese a chi voglia considi 
catezza di mente e di 


damento del credito del paese, quale pri- 
issima condizione al ritorno della circo- 
(Continua.) 


ATTI UFFIZIALI. 


La Gasselta Ufficiale del 18 corrente cou-, 
tiene : 

4. Ua R. Decreto del 17 marzo, col 
partire dal primo maggio promlmo pat Sa 
tnune delle Masse del Terzo di Città è soppi 
ed unito a quello del Terz> di San Martino, che 
prenderà la'denominazione di Masse di Siena. 

2. Un R. Decreto del 24 marzo che approva 
la vendita di uo appezzamento di terreno, fatta 
dalle finanze dello Stato ad ua privato. 

8. Un R. Decreto del 4 aprile , che approva 
l'unito regolamento per la costruzione e manu- 
teozione delle strade provinciali e comunali, 
berato dal Consiglio provinciale di Porto vori- 
zio il 29 settembre odificato dalla De- 
putazione provinciale il 3 febbraio e 3. marzo del 
corrente anno 4869. 


ITALIA 


Pubblichiamo il seguente Decreto, col quale 
il miu tro delle finanze ha ricostituita la Com- 


lazione metallica ! 


mi centrale, chiamata a giudicare in ultima 
istanza, amminisirativamente, sui ricorsi relativi 
l imposta sulla ricchezza mobile ed alla tassa 
sulla macinazione : 
Il ministro delle finanze. 

Visto l'articolo 43 del Decreto legislativo 28 
giugno 1866, N. 3023, l'aiticolo 7 della legge 7 
luglio 4868, N- 4490, sd il Regolamento appro- 
vato col R. Deoreto 8 novembre 1868, N. 4678, 

Determina quanto segue: 

Art. 4. La Commissione centrale per la riso- 
luzione dei reclami riguardanti tanto” l' imposta 
sui redditi della. ricchezza mobile per l'anno 1868 
© primo semestre 1869, quanto la tassa sulla ma- 
cinazione dei cereali, è composta dei Signori : 

Pallieri conte commend. Diodato, senatore 
da regio atige Consiglio di Stato, pre- 


Magliani comm. Agostino , consigliere nella 
Corte dei conti, vice-presidente. 

Nobili ew. Nicolo, deputato al Parlamento 
nazionale, consigliere comunale e deputato pro- 
i di Firenze. 

Broceri cav. Giovanni Battista, consigliere 
nella Corte d'Appello di Firenze. 

Bonaini cav. Lottario, sostituto procuratore 
generale presso la Corte d' appello di Firenze. 
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id. id. 
sr applicato. nel Ministero 







reclami rimasti insoluti relativa- 
interiori a quello dell'anno 1868 
4869, saranno definiti dalla 


cob presente Decreto. 
1869. 









è primo semest 
Commissione nominata 


may Diony. 


n niente di 
appello di Cagliari riparò quella del Tribunale di 
mi avi e dan 
intentata da alcuni proprietarii di Settimo S. Pie- 
tro contro le finanze, aveva stabilito doversi con- 
siderarla come non soggetta alla tassa ordinata con 
legge 7 luglio 1868, la macinazione di cereali 
fatta nei mulini destinati ad uso esclusivo di chi 








Vottrale della leggo che all'art 11 dice epici 
niente: nessuno potrà macinare i generi indici 








iu Leggiamo nell’ Owervatore Romano che il 
Silio Padre, il 43 corr, accordò, pe la prima 


volta a donne, un' udienza speciale a circa 300 
signore in pellegrinaggio a Roma. 

A nome di esse, tra le quali molte dame 
dell risiocrazia francese, prese la parola la du- 
chessa De Laval, © fecegli la doppia offerta di una 
borsa riccamente ornata, e del quadro del 
Lafoot, rappreseotante la battaglia di Mentana, 
L' Osservatore Romano ci reca la risposta di 
Pio IX, raccolta a volo, della quale riportiamo 
il seguente brano : 

« Mie care figlie, 
« Ho udito con somma consolazione la confer- 


cetto re 
morabile. 
fo della giustizia sugli assalti di 





















vocabolo adoperare; vorrei tro‘ 

che non potesse offendere nessuno. — Dirò adun- 
que: il trionfo sugli assalti dell’iogiustizia. Sì, una 
grande ingusti là te la 





Efroasto 16 selo del Buoni & valorosi difinsoi, i 
quali seppero, col loro coraggiv e colla loro an- 
Regazione, rianimare la cattolicità e raffermai 

Santa Sede. La vittoria di Mantana fu la vittori 
della Chiesa. La vittoria di Mentana fu 










nità 
to delle parole che Pio IX rivolse, il gi 
corr., alle deputazioni della Società della 
cattolica d'Italia, fra le quali ci sembi 
di nota le segueati : 

« Una felice dimenticanza mi dà oggi 
da rispondere alle vostre felicitazioni. 
derò particolarmente, siogolarmente all 
E come non dovrabb' essere benedelta 
Sì, lo deve per quei milioni @ milioni di Cat 
che la riempiono. [o duaiite benedico qu 
Ialia, perchè quasi caltolice. Ma, come 

i benedire quelli hanno fede e che 
Mirano alla ruina della fede e della società ? Ab! 
non posso benedirli ; ma, se non possono essere 
Jo dele ie benedizioni, saranno l' oggetto 


preghiere. 
Aiino miei cari giovani, io sono con voi 
a voi siste con me. D.bbiamo combattere contro 


iorno 44 
ioventù 
degne 



















ha | arreca questo Istituto, vi avi 


industriale-professionale e di Marina mercan- 

tile, 
cenò motivo di discutere e deliberare, attesochè 
il deputato dottor Pranceschi, a nome della Depu- 
tazione, dichiarò che ritirava tale argomento, per la 
ragioce che, dopo la pubblicazione dell' ordine del 
giorno, la Drputazione ebbe a rilevare che, per le 
disposizioni del Regolamento 48 ottobre 4865 per 
l'applicasione della legge 13 novembre 4859 sulla 
istruzione professionale, la nomina degli assistenti 
spetta alla Deputazione e non al Consiglio pro- 
vinciale. 

Il decimo punto portava: 
Nomina di un membro supplente della Deputa- 
fazione provinciale in sostituzione del dottor 
eletto già deputato provinciale. 

mediente schede risultò 
ioranza di voti il consigliere 









Dichiarato dal presidente che la seduta ri- 
tornava pubblica | si passò alla trattazione del 
quarto puato dell'ordine del giorno: 

idio pel mantenimento dell' Istituto centrale 

dei ciechi in Padova. 

Il relatore deputato nob. Angeli riferisce e- 
sponendo, che una notevole quota del manteni- 
mento di questo Istituto, unico nelle Provincie 
venete, gravitava l'ex fondo territoriale; che, sciolto 

















i | jl medesimo , dietro pratiche fatte dalla Deputa- 


zione provinciale di Padova, sì raccolsero in quella 
città alcuni delegati di pressochè tutte Je Deputa- 
zioni provinciali del Veneto, e che in tale adu- 
nonza venne fatto ua convegno (del quale diede 
lettura ), da cui risulta essersi deliberato di 
sciare l’amministrazione e sorveglianza dell'I 
la Deputazione provinciale di Pa 
dova , ed aversi designata la tiva quota di 
spesa’ (che per Venezia sarebbe 2100), as- 
sunta dai rappresentanti delle Provincie, sotto con 
dizione però che concorresse anche la' Provincia 
di Vicenza, il cui concorso fu riconosciuto neces- 
sario per la vita dello Stabilimeato sul piede at- 
tuale. 






Propose quindi al Consiglio l'approvazione 
del protocollo verbale eretto in Padova. 

TI cons. conte Bembo presentò un ordine del 
giorno, firmato anche dei coos. Minieh e Luzzati, 
Nel censo che si desse il sussidio indicato senza 
nessuna condizione, indipendentemente cioè dal 
concorso della Provincia di Vicenza , motivando 
questa proposta col ceono, che oltre all'utilità che, 

la ragione spe. 

ciale che Padova fu una delle prime fra le Pro- 

vincie che concorsero a sussidiare la navigazione 

tra Venezia e l'Egitto, ed a concorrere nella spesa 
la R. Seuola superiore di commercio. 

Il deputato Angeli, a nome della Deputazio- 
ne provinciale, convenendo col conte Bembo nel- 
la riconoscenza che si deve alla Provincia di Pa- 
dova per gli aiuti da lei prestati, e sulla convenienza 
e giustizia di dimostrarla, osservava però, ch'egli 
doveva credere che con tale deliberazione si an- 
drebbe più in la di quello che desidera la stessa 
Deputazione provinciale di Padova, la quale ha 
buone ragioni per desiderare appunto che venga 
tenuta ferma la posta condizione. Insisteva perciò 
affinchè il Consiglio accettasse la sola proposta 
della Deputazione. 

L' emendamento del conte Bembo, posto ai 
voti, venne respinto; e poscia, posta ai voti la pro- 
posta della Deputazione provinciale, venne adotta- 
ta all'unanimità. 

Il quinto punto dell'ordine del giorno era: 
Domanda dei Comizii agrarii di Portogruaro e Mi- 

rano per un sussidio. 

Il co. Mocenigo, deputato provinciale, riferi- 
sce sopra ito argomento. 

Comi i consiatare il fatto che in 

hanno fondi meschinis- 
te annuali dei socii, 





















abbastanza» decisi pel bene 
« pel vero, Sì, io sono con roi. 

« Benedico dunque la Penisola, la quale sarà di 

nuovo un centro di salute e di vita al mondo... » 

SPAGNA. 

Madri 45 aprile 

Adottato il preambolo della 

respinto un emendamento proposto da Orense al- 


l'art. 10. 
‘Garrido propone un altro emendamento, ten- 

dente ad abolire la schiavitù nelle Antille. 

M nome della Commissione, risponde 

ehe le quistioni relative alle Antille saranno dif- 

fusamente trattate in maggio, dopo l'arrivo dei 

deputati di Portorico e di Cuba. 











È respinto 
damento all articolo 2, chiedente l' abolizione della 
pena di morte e della gogna. 

dimanda al Ministero perchè il Go- 
verno francese tolleri ai confini gli attruppamenti 
l'organizzazione di partigiani carlisti ed isa- 
Bollisti. 

Dimanda eziandi: 
bia fatto i 

AI 
alcuni gruppi , non già di isabellisti , ma di 
fiati, ll Governo francess si comporta. verso 
loro come si è comportato verso i liberali. Ag- 

lugoo che le relazioni del Ministero col Gorerno 
[aid sono molto amichevoli. 


se il Governo spagauolo ab- 
i trattati sieno rispettati. 















WOTIZIE_CITTADIN 





‘Costituzione, è | PU 


te ai confini | È 





zii di Portogruaro e Mirano chiesero ognuno un 
sussidio di L. 4,000. 

Senza fare alcuna proposta intorno a queste 
singole due domande , il relatore, spiegando che 
quanto può promuovere a_ giovare l'agricoltura 

iò @ deve aversi anche come un interesse pro- 
vinciale, conclude ima la Provi- 
cia accordi dei sussidi i 




















300 per cadauno, a favore di 
vincia di Venezia aspiranti a 
Scuola per ottenere la patente di maestri, 


iene 
adottata ad unaoimità la della Deputa- 
zione di stabilire i detti nda, date facoltà alla 
Dapulazione stessa di conferirli dietro concorso. 

Il settimo argomento è così formulato : 

Domanda del Comitato rossiniano di Pesaro pel 
concorso della Provincia all'eresione di un mo- 
numento a Gioacchino Rossini. 

È relatore il deputato Ang.li, il quale, per 
parecchi motivi, e segnatamente per quello che a 
Venezia è già disposta l'erezione d'un monumen- 
to a Rossini da porsi nell'atrio del gran Teatro 
le Fenice, conclude, a nome della Deputazione, di 

jssare sopra tale domanda all'ordine del giorno, 
viene adottato alla unanimità. 

Il nono argomento è così accennato : 
Proposta per la istituzione di una fiera annuale 

in Comune di Concordia. 

Il relatore conte Mocenigo espone che trattasi 
di ripristinare una fiera già allra volta esistente, 
@ trovando fondate le ragioni esposte dal Munici- 
re la domanda, 
jma sia accolta. 


























uindi viene aggiornata la se- 
duta a domani (18 corr., ore 10) per la vota- 
zione, e per la trattazione dei due ultimi temi 
All'ordine del giorno, cioè: 

41. Deliberazioni per la difesa della Provincia 
nella lite promossa da quella di Treviso 
pagamento di prestazioni militari degli anni 
1848 49. - 

42. Sulla determinazione del tempo per l' eserci- 
sio della caccia. 

Nel giorno 18 (domenica) il numero dei 
consiglieri presentatisi non raggiunse il numero 
legale per deliberare. 

Anzichè disporre una seconda convocazione a 
termini © pegli effetti dell'art. 469 della legge 
vinciale è comunale , il presidente, d'accordo 
col Prefetto, presero di rimettere tali argomenti 
ad una nuova straordinaria sessione, la quale è 
aÒpevedersi che, per altri effari che vanno matu- 
randosi, dovrà aver luogo nel maggio p. v. 








Riceviamo la seguente comunicazione : 
È invalso l'uso «i applicare ai giornali ed 
alle stampe i francobolli metà sulla fa 











‘ esrizioni 
Regolamento per la legge del 4 
ieri 4864, obbliga gli Uffizi postali y 
toporre alla tassa delle lettere i giornai 
pati che per tal fatto non possono essere verifi- 
cati. 

Si rammenta 
nali e delle stampe 














ji che le fascie dei gior- 
iti alla Posta debbono es- 
sere del tutto mobili, francobolli, giusta 
l'art. 14 del Regolsmento succitato, debbono ap- 
porsi esclusivamente # tot-Imente sul giornale , 
non mai in tutto od in parte sopra le fascie. 

Credesi pure opportuno ripetere |’ avverte 
za, che i giornali e gli stampati nonchè 
in cui sono avvolti, non debbono portare alcuno 
scritto u mano, sia sull’ esterno che neli' interno 
di essi, dovendo, in caso contrario, sottoporsi alla 
tasso delle lettere non francate. 



















Nell adunanza ordi- 


grini lesse intorno ad un' aggiunta alla 

ione legislativa penale. bene 
avvocato Pellegrini, accennato il dovere di 
ogni cittadino istruito di conoscere la legge pe- 
nale del paese, e di I 
gliora 

vigore pen: 

venete e di Mantova, fino alla pubblicazione di 
ua nuovo Codice panale italiano, unificando pur 





Direzione generale delle poste. — | 







il socio avvocato Pelle- | Nob. co. 





camminano a rovina, e che il Municipio, il quale 
vuol tenersi estraneo alla faccenda, ba solamente dif- 
fidato gl’ inquilini di quelle case a sgombrarle al 
più presto. sai 
Nulla di più inesatto. 

Naturalmente, compiute le nuove fondamen- 
te, nell'atto che sì assodano i terreni le case, par- 
ticolarmente se vecchissime @ piene di fenditure, 
danno un qualche segno. Per ciò appunto, ed an- 
zi per evitare la possibilità di maggiori danni, la 
Società della nereazione, prima d'intraprendere il 
lavoro del Bacino, provocò ed ottenne l'Avviso 
municipale, che di consueto si pubblica in simili 
circostanze, per il quale tutti i proprietari 

trofi furono diffidati a praticare le opporiune a- 
sicurazioni, e le riparazioni di cui avessero biso- 


















gno le loro case, nei riguardi di sol 
delle vigenti leggi e regolamenti comunali. 
I rii non credettero di assicurare con 


alcun particolare lavoro le loro case, acconten- 
tandosi delle perfette ed esuberanti puntellazioni 
e sostegni posti alle fondamenta dalla impresa 
suatrice del lavoro. 

Ecco forse la causa dei piccoli segoi, avvenuti 
speciulmente nell i .t-rno delle catapecebie, segni che 
provocarono una visita di sopralluogo, nella quale 
intervennero gl' 0, della S0- 
cietà e dei proprietarii, i qui 
assentirono alia dichiarazione dell'ingegnere in 
capo del Municipio: non esservi alcun pericolo, nè 
alcu bisogao di sloggio, solo riputarsi convenien- 
te, auzi necessaria, l' applicazione di alcuni ti 
in ferro, non tento per il lavoro che si è fatto, 
quanto per la condizione stessa delle case, che li 
avrebbe reclamati indipendentumente dalla co- 
struzione del Bacino. E difatti rispetto ad una, 
da due anoi erano stati provocati i necessari! 
ristauri. 

Ecco a cosa sì riduce il gran fatto, che o- 
snuno può andare a verificare. 
























di beneficenza, — Riceviamo la 

per sigle she di buon grado ci affrettiamo di pub- 
care : 

« All Ouoresole Direzione della Gazzetta. 

« La Commissione per la Fiera di benefi- 

cenza prega codesta spettabile Direzione di v "i 





aonunsiare nel pregiato suo foglio, che 
Re inviò in dono per la prossima Fiera di bene: 
jcenza un grande orologio in bronzo dorato, @ 
ua porta pipe in boule, che figureranno in vendita 
a provare la geuerusa caritatevole muuificenza di 








prega inoltre di voler anounziare che 
ista Giuseppe M. Ruchinger (al Ponte delle 
e ) offre iu di deci 
ianle rare in vasi di 
moltissimi mazzi e mazzetti di fiori per tutti i 
tre di della fiera. 
ot! Hinori fratel Mario è Piotro Pierob.oi 
ieri alla Regina d’loghiiterra promi 
giorno dello fiera il dono di una buon: da 
provvista delle rinomate loro pasticcerie. 
« Un gentilissimo dono ci giunse poi da No. 
dal cav. Giacomo Morena foruitore di arredi 
cioè di 200 medaglie commemorative della 
di Venezie, espressameote coniate, in me- 
tallo dorato e argentato. 

- « iò la si prega di porl.re a pubblica no- 
tizia, siguifcando le gratitudine della. Commis: 
sione. » 

XXVI. Eleneo di domi per la fera di dene- 
ficenza, a vantaggio degli Ospizii marini : 
ca cav. Seristi, un paio candelieri di cristallo an- 
Laura Dei Mestre Seriati, chicchera di Li 
Cav. Emilio De ripa copie del "Tiatato. dell Subiimo 

dii Dionisio da lui tradotto ed illustrato, 13 
copie del suo intorno si benefisii recati dall’ 
SELE reato 
n, diacoro del cav. Aritoie Venoriti deputato di Leo- 
N. N., strenna, 6 botti acqua di Felsina. 
alcuni pezzi di musica. 
glia con fiori artifiziali. 






























o più di belle | Amadi 
fiera, oltre a | 


e | felice ad affogarsi 


figure, | Sanzogno lavora 

















Baravelli cav. Paolo, ispettore generale nel pregi pps del 47 sia 4869. Presi- riso da molti e Te mett gute Pronto vs da pando qu 
Ministero delle finanze. lenza del co. comm... lo Martinengo, vene ped i taoti Decreto del luogotenente di io Na 
Massa cat. Piero, referendario pel Consiglio, fore del Regno. Sono presenti N. 20. consiglieri. hi è prezeochè 00 e rs: pere" te data 43 febbrato 4864, esteso alla Sicilia li 
di Stato. (Fine, — V. le Gansette di sabeto e lunedì) — | e tutto sono | 30 giugno. ò 
Saponieri car. Tito, ragioniere nella Corte | —— Ii terzo argomento posto all’ ordine dl gior- LE de pati, | “Per giostifcare la proposta i afore esamina | sio Usl 
dei Conti. È ò — |noera: propria e forsa | articolo er articolo tutte le modificazioni, abro- | vacoso Ceri, ua pio paiolo: turche ica 
Plebano cav. Achille, capo-Divisione nel Mi-| proposte per la costituzione dell Ufficio tecnico liardo ed efficace gazioni ed aggiunte latte col suddetto Decreto all Cecilia Londonio Berchet, ventaglio d'avorio, DI 
n. della i al livello del Codice sardo del 1859; € tul- | ‘** voluto ricamato, biehiee di cristallo co 
Pacini cav. Eorico, copo-ivisione nel Mini-{ ‘1, seduta divenne segreta. PR F'appoggio della giu na e dottrina nazio- | __ Cavoro di Venel) sirio co asl d'or 
fioaoze. ù del depulato dottor Pescarolo, éhe a nome della ‘atmarana omerrò che la | nale ed estera, le di veri miglioramenti, e | Coolcasa Andriata MACAO, NO Pai film 
Eorico, capo di Sezione | Doputazione cominciò col presentare la terna per una novità spi- i prossima Bera. © Senta 
ilenpo dell'Ufficio tecnico, a norma dell'icaico o la doman: | — io ca 
avuto dal Consiglio, ebbero luogo più esperimeni posti all’ , o 
‘dedi nau Sr riuscito di rac serbò di esaminare nella prossima tornata, e di i ari in pelle di Russia. 
za, e l'ultima vota- pre articolo per articolo , le altre modificazioni Anto Geo” Marna" di Rota 
do tato un difetto per cui Pi iggiunte introdolta col suddetto Decreto 47 | Antosio Ciomenti, 30 cop dll Uccllgone, poem 
i, I Consiglio prese la - febbraio 18641 alla parte speciale del Codice sardo | "Antonio Tirabosco Veronese ; ‘ 
hd Fmi e alla prossima seduta straordi- RÙIRSO | ed adersaori la Presidenza venne ri- | Genovese e copsote na paio di panta di ln iam, 
della Commissione quello fra i Com- le funzionario. mandata la continuazione della memoria , TL 
pugni. presenti che’ si trovi "primo sonsiosto 2 la seduta secreta, il pre- "8p- | iscusione, all'adunanga ordinaria del 48'aprile. | TESE fer iii bulgaro cop dora, è pate 
BENI ondine & iecrizione dell arie precedente. | ridente, aasenziente il Consiglio, prese di trattare | parisca commenderole, ma dovessi portarla all’or- Bacino d' approdo. — Per una cirla | _ tari cuoio verde cca cerniera in meu dti 
i. 3. Sono addetti alla Commissione come | 1ogto gli altri due temi dell'ordine del giorno ai i compasionerole stesa verso quello che i fa, 0 per | portamoneto in pel, co doratue im, piirags 
rs agri È Gi, preito Nameri 8, 10, perchè soirembi rifetterazo pro: il eltore conte de | inisiativa 0 per perito atti stano, sò Ka puriienne impre green di mele? 
di L sul ee, , ste concernenti . ottavo cos jope, dic! i to re fuori la notizia che - sai 6 
eroe Giuseppe, segretario nel Ministero, Lacentrea ‘nenti persone. puoi domanda del a e dl ano rice i pico, ban 
‘Proposte pel conferimento dei posti di assistente ila PPO- | no segnato un movimento, che le spie che vi fu- 
Murtnirogi Girolamo, 6. 10. posta pel conferimento dei Porti Din. latini | posta fono spplicate lo banoofavcertato, che insomma 


Oggi 
à n 
frzsore ha 
inale per chie 
Inella tornata 
confusamente 
il suo discor 
bbia detto « 
Mfirei giammai 
non com 
pale abbia pi 
lua testa pic 
‘un prg 4 


2. bicchier di 
cc inte 


lo, scatola per 

seta, cuscinetto 

Bobéche in fori % 
N GL teo in lana e perle, cuscinetto da aghi n 
| Alberto Gallico Maogilli, 2 bomboniere in forma di ear. 


Lorenzo Brunetti, 
Mi 





lelevati uffcii 
libero e dovi 
scussioni, 
no, Il La 
nistro, ebbe 
Governo ; @ 
pre sul palcc 
‘errori ; può 
‘meno abile. 
imponeva; n 
pido, mi par 
‘spiegano solt 


9 grosse di bottoni di metallo da monte 
in, 6 volumi delle Vite @ ritratti. dei benefit 
dell’ umanità. 


Generale 
uni 
ta 











io di pantofole turche ricami 
legno, cestello in metallo dota 


vetro 
do seta e per 
to fo lan} 
igari in bulgaro, ciondoli in fi. 
2 paia di bottoni di metallo, leggo 
in legno intagliato con ricamo in lana. 
Sorelle Caluci, quadro in acquerello coa cornice dorata 
Celestina Maino Barbesi e figlia Luigia, calemaio di legs 
oo intariture in o, codlla co pato 
porcellana, zuccherier: dorata. 
Gestito Viso, anello d'oro antica. 
Bernardino Nodari e Comp., 9 risme di carta ussortia 
Angnia Bolognesi, atogrado (Ricordo del 28 mars 
ga Bolognesi, gruppo di porcllana com gue, rst 
ia. 


di porco 
Maria Sbardella Bosi, cuscino ricamato, porta carte meat». 
to in cuoio con ricamo. 
M. PFlorentine Gatte, 2 bottiglie in vetro colorato 
Famiglia Melichi, paesaggio ad olio con cornice adort, tie. 
chiere di cristallo con sottocoppa di metallo, calim» 
ato, mcini, ritratto ( copia d'un 
con cornice dorata) 
la, 36 vasi ogni pio dei quali contiene: 
salamoa fresco, pasticcio di vitello con trifole, pastcc» 
di maiale, agnello cou piselli freschi, manzo arr, 
beuf alla moda, vitello arrosto, salsicce di Oxford, pre 
aciutto tritato, ostriche di Ostenda, beafsteack con vr 
dura, fuoghett i 






tinui rappor 
Europa, nè | 
slituzionale, 
il La Morm 
la questione 
trare nel ca 

tire dalle 
buona ragio! 
se fosse il p 
Oggi il 
Usedom son 
jal 













col signor U 
ia. Egli e 


owroot per mines 
é ceto, essenza. di anchiò, an 
in olio, pasta noci in composta, sceto er 
staliizzato, olive di Spagna, senape inglese in polvere 
Denaro ed oggetti raccolti dai seguenti socii del Cu 
ne damore RE g 
Zucchi Fortunato 
Alessandro Bonlini 


Camozzi tes 
presa da lui 
mento nazi 












ni :- Mi 
” 









Cristofoli Filippo i 
De Casson Sante =‘ > 
Dionisi Antonio . i 
Do Chiara Luigi 

Zanovello Antonio 
























Piva Girolamo . 
Cossovich Marco 
Altri soci =. 





i, 40 vedute stereoscopiché. 
ta bronzo, chicchera di pi 
lo, 


Bonini, $ bici 
Eagenio Front ia antico, cale? 
ro 
set Fri ta mt 
Arrivi. — leri sera è arrivato a Veneti! 
proveniente da Firenze, il conte Usedom, già NP 
preseatante della Prussia, presso il nostro Goveroo 
N cadavere rinvenuto ieri mattina nel + 
. Sofia, fu riconosciuto per certo Romut 
do Risuto, d'anni 60, caffettiere in calle della © 
Doro. Streltezze economiche spinsero questo i 









Paese e se i 
#i opporreb 
Rispon 










— Mentre il facchino Giuwept 


Disgrazia. 
leri attorno ad una wet ! 








tosto gli altri rami di legislazione. Respinge tale 
inione con argomenti desunti dall'origine del 





Però soggiunge 
cordarsi ua sussidio 
sposizione d'un Comizio, ma che lo si deva aiu- 
tare di caso in caso le quante volle faccia con- 
stare d'un determinato ro bisogno, il qua- 
le non possa essere sodisfatto col bilancio del Co- 
mizio stesso. 

Propose quindi che il Consiglio volesse met- 
tere a disposizione della Deputazione provinciale 








un foado di L. 5,000, destinat, a soccorrere i | gli 


Comizii agrarii delle Provincia, sotto le condizio- 
ni che ogni Comizio debba presentare particola- 
scopo e spesa 

secondi 11 sussidio, 


ice penale austriaco, dalla contraddizione fra 
















PHIE 









macchina nell'officina del sig. Busetto all’ ADgr 
Raffaele, la sega gl'iovestì la mano destra, ed et! 
n'ebbe recise tre dita. ice fu trasportilo 
all'Ospitale. 

Arrestati del 19: Eugenio I. per 9 
stua; Agostino M. per furto di un orologio; 6* 








tano D., colpito da mandato di cattura dell'Aul 

















pe rità giudi: Giro! C., Francesco $. 
Ame da Mete ARA . 
David 

2 bicchieri 
tale Conn, 4 
Società dei la 

un paio 
Gio. Battista quadro 

rata. 
Giotto Carini e famiglia, quadro ad olio cca cornice dors- vilacque, fu Candido. 
el ‘nce peg] di donna. Venezia 1869, 
Sorelle Norsi) vas da precetti micio, 

o ravattine. com meri. ee Venezia 20 aprile. 
di NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 





sa) impazienza d'essere arrivato ani per fi 
3 re che cosa dirà il ministro; ma confe ii 
di o anche più del paese aspettono”la_ parola del Di 
ie dell sar goy i fa, più particol arme i gi 
per x ” | spondenti di giornali. Ogg], che siamo alle 

eopuo iostate drateree la frma Etico tenta rl | di questa “beteetta esposizione finanziari, 
raggi: f olerezzinea "NL SII porte-bijoux. x | mettete che il vostro faccia una specie di #4, 
peroechè | queste Provincie le leggi penali ora vigeati in To- di coscienza. lo non bo l'orgoglio nè la Pei, 
scans. Molivata una conclusione negativa anche di avervi mandato notizie puerta e riser 

su questo punto, il lettore invita l'Ateneo a vo- | sime, di avervi trascritto alcun periodo di 9 

ine del giorno, indirizzare con- | che dirà doma: 4 

domandando che Vi rim ess] 
Ci procurarmi buone nuove 0 2 le04î, 
progetto di legge pre- a giorno di quelle che correvano. Probabile!" 





Firenze 19 aprile. 


sa Non nego che il paese aspetti con mol 

















0 con astuecio in bal 


usta da sigari i 
donati ia tri 


sottocoppa in metal: 
me ricamato in lina e 
con ricamo ia rivoli 


o, cuscinetto da aghi in 
ere in forma di sean. 


itallo. 
MA dl bench 


(UL Halia all’ Eaposizio. 


ptofole turche ric 
ie 


pchiere di vetro filato 
borsetta in eta pete 
inò ricamato la lana, $ 
Bgaro, 2 ciondoli vin fi 
met 
romani. 
p con cornice dorata, 
igia, cala. 


i legno 
‘odella con piatto 
tene dorate Peo 


ica, 
di carta assortita, 


orta, 
ppa di metallo, calame- 
ni, ritratto ( copia d'un 


io dei quali contiene: 
allo con trifole, pntcio 


aceto, verdura in sceto, 
b a, pag 


iu composta, 
napo inglese in polvere 
seguenti socii del Ca 


WL 8 
40= 
pal 


It L. 888 


dute stereoscopiche. 
bronzo, chiochera di po 


larta colora 


legno. 

eretallo, 

i di vetro di Veneaia. 
in ferro. 

rando ad uso antico, calie@ 
9 vaschette ide. 


è arrivato a Venesi, 


to ie mattia Cai 

luto per certo Rom 
lectio calle della CA 
spinsero. questo it 


il facchino, Giant 
prnO ad una # 

ig. Busetto all’ Angelo 
ano destra, ed 

infelice fu trasportato 


Eugenio I. per 

di ua orologio ; die 
di cattura dell' Auto: 

C., Francesco 8. 


ilo in Venezia ha 90° 
il dott. Marianno B* 


È 


aspetti con 
to a domani per 


Li 
CEI 


|, che siamo alla 


psiaria, 
izione fiat ni 


una 
orgoglio nè la 


Mi periodo 


i 


NEI 











questa Giunta, insieme 
‘pia lettera, la Nazione, avrete notato che le 
jaformazioni contraddicevano in parte a' 
pela dell'autorevole giornale di Via Feenza 
Si spero che non vi sarà sfuggito che la Nazione 
5 ‘conferma già che siasi conchiusa un’ opera- 
i banchieri esteri, ma dice che se 


a ge era li 
(o) 


Igno! 
dati a titolo 
mbleri, o a sconto di rate di 
pagabili dagli acquirenti ; tuttavia 
queste due non si scappa. Quello che 
pi preoccupa, e su cui non ho 
faaione alcu n 


sis 
sEsf 


da 


a testa piccina piccina, e di farlo passare per 
bbeo, scusate il vocabolo, che non sa quello 
the si dice. Come se fosse possibile sostenere gli 
fievati ufficiù. ch'egli ha sostenuto, in un 
Îibero e dove non v è mai stata penuria di di- 
i, senza essere fornito di non comune in- 
, Il La Marmora, aache prima di essere mi- 
nistro, ebbe cariche assai uardevoli dal suo 
Governo; e dalla campagna del 48 in poi fu sem- 
jul palco scenico, Può avere commesso degli 
Fiori ; può essere stato un generale sfortunato e 
feno abile di quello che una suprema situari 
iper ma farlo passare per una specie di stu- 


del primo Impero, non ha mai pensato a 


| re una simile misura; e quanto a noi, 


legge farà pessima impressione in 


L'oratore ‘dimetra che la Camera non è 
compe! a vere una questione come 
che spetercbbe piutosio d'un Concilio di Ve 
i. 
La Camera è un Corpo politico ; il suo testo 
deve essere Machiavelli, e nou deve occuparsi di 


è 
paese d' Europe 


questioni religiose. Se volete (dice l' 
Guter figli dala Chiesa, siate sinsoo diceoli dl | 


Machiaveli. 

{ L' oratore si riposa alcuni minuti. 
Riprendendo il suo discorso, gr 
stra come il solo cattolicismo può giovare agl'in- 
teressi del povero, mentre i principi democratici 


; | nulla possono a questo scopo. Conchiude doman- 


dando che la Camera rigetti la legge. 

Voci : la chiusura, la prg 

Bertolè- Viale (ministro della guerra ) confu- 
ta alcune asserzioni del preopinante, e gli ricorda 
alcune opinioni espresse anni sddietro dal Passa- 
glia, che possono servirgli di risposta. 

* Presidente legge un altro ordine del giorno 
degli onorevoli Ricciardi e Laporta. 

Voci: la chiusura, la chiusura. 

Presidente la pone ai voti. 

È sppromata 

rsoni parla per fatto i 

IAA o an 

La Marmora rettifica alcune parole che il 
Civinini gl attribuito, e dice che non ha 
mai inteso di accusarlo di contraddizione — non 
ha mai pesato, mentre parlava, nè a Parigi, nè 
a Londra, — non ha mai pensato che si possa for- 
mare un nuovo partito conservativo, basato sull’e- 


paese | lemento clericale. Dei partiti ve ne sono due, tre, 


quindi costituirne ua quarto. ( Risa.) 
jon ba mei avuto altro programma che 
fatto nò chiesto dichiara- 


ili. 

Ri ad altre osservazioni che gli furono 
fatte dal Civinini. Lo ba accusato di non ram- 
mentare la storia d'Italia, e per provargli che la 
ricorda, narra che in Piemonte dopo la procla- 
mazione dello Statuto si pensò a cacciare i Ge- 


mi pare una di quelle scioccherie, che si | suiti. 


i 
fpiegano soltanto coll'acciecamento dei partiti. Uno 
siupido non si mantiene anni ed anni in con- 
i rapporti coi più valenti vomini di Stato di 
Europa, nè si regge al Ministero in un paese co- 
situzionale, anche in momenti diffcilissimi. Ripeto, 
° 


dissen- | dice che lo stesso 


signor Usedom rapporti assai 
. Egli era difetto per Venezia 
arrivo anche 


i avrele, dun- 
prima che io 


Presidenza Mari. 

La seduta è aperta alle ore 4 35 colle solite 
Drmalità. 

Presidente annuncia la morte del deputato 
Camozzi tessendone un elogio per la bella. parte 
presa da lui in tutti i principali fatti del rinasci- 
meoto nazionale. 

Lampertico presenta la relazione di un pro- 
golto di legge per una spesa di lavori di argina- 
tura al Po. 

Seismit-Doda presenta la relazione sul pro- 
getto di legge concernente la Convenzione tra la 
Banca Sarda e la Toscana. 

Martinelli preseata un riepilogo delle rela- 
zioni «ei bilanci del 1869. 

Si riprende la discussione sul progetto di 

0 all'esenzione chierici dalla leva. 

Presidente. La parola è all'on. ministro guar- 


ill. 2 

De-Filippo (ministro ) non farà un discorso. 
La questione è di eguaglianza civile. 

‘È superfluo parlare d' incompatibilità tra le 
funzioni del sacerdote @ quelle soldato , non 

uno che è tacerdote, 
neora. 

Non conviene col Conti che disse non trat- 
tarsi qui di pi io. È questa una di cui 
ti paria da lunghi anni e non può dar luogo ad 
inconvenienti. 

incar i preti è fuor 
lel conte Cavour 
no un tal dub- 


al 
Risponde al La 

presentar questa legge non 

Watixnenti di eguaglian: 

dè invitando la Camera ad approvare 

attuale. 


D'Ondes Reggio. Altra volta ha_ combattuto 
quia leggo coma contraria al primo articolo 
sa creda un privilegi, esenzio- 

Ki È 
ne si aboli i uccordino dpr A ari 
i attui la libertà ; 
Ma sitio ja» che non si vuole la libertà 
della Chiesa (no! mo {); così mi si rispose quan- 
do proposi la libertà d'insegnamento. 
Per Roerare la Chiesa 





Ta liber 

A libertà significa oppressi 

brevi erniciono. il mi 

Sotata questa legge in 

PA a anna quasi domandavano 
i 

dona La ao gi dolga il pri- | 


Pio IX, ma non 


rchè si voleva il | sano. 


della persecuzione, 
ssimo d' Azeglio, ch'era li- 
bero pensatore, vedendo che 
zioni ai preti, un giorno bi 
sarebbe andato a messa, benchè era lungo tempo 
perduto l’uso. (Ilarità.) 
re domanda che in leggi 


in capo. ( 
Riccia 
vuole che gi 
Conti. Per fatto. personale 
Guerzoni dice ch'egli vaole Roma politicamente 
unita all'Italia, e solo diversifica sul modo di rag- 
giungere questa unione; termina poi il suo discorso 
molto attentamente ascoltato da tutta la Camera. 
Se mi domandate chi sono, vi risponderò che sono 
cattolico-liberale per prendere ua nome politico- 
religioso. Se mi chiedete un nome morale, vi dirò 
che sono galantuomo, se volete il miv nome bat- 
tesimale, io mi chiamo Augusto Conti. ( Bene, 
bravo. ) Quando poi mi chiedete cosa preme sopra 
tutto, preme amare l'onestà, la giustizia e la pa- 
trio. ( Bene, bravo.) 
lassari (per fatto personale) risponde alle 
parole del ministro guardasigilli. 
Macchi, allo stesso titolo, risponde al discorso 
dell'on. D' Ondes-Reggio, che ha accusato il suo 
rtito di aver votato delle leggi contrarie alla 


isponde, per fatto personale, agli o- 

norevoli La Mi csvpegli religio * 
Cambray-Digny (ministro delle finanze ). lo 
sono agli ordini della Camera perl esposizione 


fina 
'oci. Domani ! domani ! 

Presidente. Domani vi deve essere il Comi- 
tato, e la seduta comincierà alle ore 2. 

Asproni che si tenga seduta al tocco. 

Presidente pone di voti questa proposta. 

È approvata. 

Presidente. Vi è un ordine del giorno pro- 
posto dagli onor. Lampertico e Donati. Domando 
se è appoggia: 

È appoggiato. 

Lampertico cede la paroli 

Donati svolge quest' ordi C: 

estendere il privilegio dell’ esenzione dal- 
gli studeoti di alcuni Stabilimenti 


| da deva 
di educazione determinata. 


L'oratore è ascoltato con disattenzione. 

Bertolè Viale (ministro della guerra ). 
accetta l'ordine del giorno Donati. 

Ricciardi, vista l'impazienza della Camera, 
ritira_il suo ordine del È 

Pianciani (relatore) difende il progetto di 

in mezzo alla maggiore disattenzione della 
Camera, che mostra grande impazienza di venire 
ai voti. 

Presidente annunzia che il deputato Bonfa- 
dini domanda d'interpellare il presidente del Coo- 
siglio sui lavori della strada dello Stelvio. 

Menabrea risponde che 


Non 


discussione degli a 
È nato gie ppello nominale sopra que- 
P ordine del giorno. 
N Orco il risltato della. votazione: 
Votanti 252 — Voti favorevoli 223— Con- 
ii 25 — Astenuti 
La Camera approva l'ordine del giorno La 
Porta, e passa ella discussione degli articoli. 
Ti seguito della discussione è rinviato a do- 
seduta 
Poi 
sed 
ni 


siro 
il 12 seduta comincierà con essa a_messo- 
giorno. Poi vi sarà l'esposizione fnao 

Pa seduta è sciolta alle ore 6 e 15. 
Doma 


STE 


Borgatti, Borro- 


| Depretis, Di 








meo, 
Brenne, Briganti-Bellini Giuseppe. 
 Cadolini, Cadorna, Camerata-Scovazzo, 
cassi, Carini, Carcanico, Casa- 
vallini, Chechetelli, Chidichimo, 
Cicarelli, Ciccone, Ciliberti, Cimino, Civinini, Col 


Cam 


De i, 
pete 
Emiliani 
F 
rina, Fenzi, Ferrari, Ferraris, Ferri, Fiat 
nocchi, Finzi, Fonseca, Fossa, Frapolli, Fri 
Gangitano, Gerra, Goretti, Grassi, Gravina, 
Greco Antonio, Grossi, Guerrieri-Gonza 


Mantegazza, Marazio, Ma 

tilli, Martinati, Martinelli, Massari Stefano, 
rogonato, Mazzarella, Melchiorre, Merial 

zario, Messedaglia, Michelini, Molfino, Molinari, 
Mongenet, Mongini, Monti Coriolano, Monzani 

Morsli Booato, Morelli Salvatore, Morini, Mor- 


Napoli, Nicotera, Nisco. 


Oliva, Olivieri, Omar. 
Panattoni, Paulucci, Pecile, Pellatis, Pelle- 
grini, Pescetto, Pianciani, Piccoli, Pisanelli, Pissa. 
vini, Plutino ‘Agostino, Plutino Actonino, Polti, 
Possenti, Puccioni. 

Raeli, Ranco, Rasponi, Rattazzi, Riboty, Ri- 
casoli Bettino, Ricasoli Vincenzo, Ricciardi, Ricci, 
Righi, Robecchi, Rossi Michele. 

Salomone, ‘Sanguinetti, Sartoretti, Seismit- 
Doda, Serra Luigi, Serristori, Sgariglia, Sineo, 
Sipio, Solidati, Spaventa. 

Tamaio, Tenani, Trigona Domenico. 

i, Valerio, Villa Pernice. 


isposero NO : 
Berti, Bortolucci, Brigaoti - Bellini Bellino, 


Conti, Crotti. 

De-Martino, Di Revel, D' Ondes-Reggio Gio., 
D' Ondes-Raggio Vito. ; 

Giorgini Carlo, Giusino. 

La Marmora. 

Massari Giuseppe, Monti Francesco, Muti. 

Quattrini. 

Rossi Alessandro. 

Salvago, Samminiatelli, Serafini, Serra- Cas- 
Toscanelli. 
Viacava. 


Si astennero : 
Amaduri, Dooati, Lampertico, Morelli 


rene 
Leggiamo nella Perseveraasa in data del 19: 
Nei giornali della sera leggiamo registrate al- 
cune voci e notizie di cospirazioni ma: 
che dovevano scoppiare in Milano, @ d'arresti 
sono siati fatti per impedirie. Noi sappiamo che 
in queste voci v'è qualche parle di vero, ma me- 
scolato a molte inesattezze. D'altra parle, non ci 
pare utile nè di riferire oggi tutto il vero, nè di 
pubblicare notizie non affatto sicure o certamente 
errouee. Preghiamo dunque, i nostri lettori di a- 
vere pazienza ; e promeitiamo luro in ricambio 
di dare di qui a qualche giorno un intera e piena 


. | informazione delle macchiuazioni scoperte. 


E nella Lombardia: 

Corre voce (# la riferiarao col massimo ri- 
serbo ) della scoperta nelia nostra città d’ un com- 
plotto mazziniano, e del sequestro praticatosi in 
una casa od albergo nel rione di Porta Ticinese, 
di una cassa di bombe all' Orsini cariche, di ar- 


mi, e di polvere fulminante. 
Sarebbero stati arrestati, a quanto pure ai 
dice, parecchi individui fra cui il signor Natban, 
issimo di Mazzini, i fratelli Be..., un 
ed altri, gravemente implicati in que- 
Nessuno degli arrestati appartiene, per quanto 
sappiano, alla città di Milano. Qualcogo di esi 
avrebbe leotato di subornare la truppe. leri le 
Autorità procedettero ad una o 


ina rigorosa  isperi 
ne delle caserme in seguito alla quale sarebbe 
stato arrestato qualche sott' ufficiale. 


Un dispaccio da Milano 19 reca a questo pro- 


to 

Le Autorità sventarono una cospirazione 
mazziuiana. Furono sequestrati in via Arabrosia- 
na, bombe all’ Orsiui e documenti cifrati. Furono 
fatti sei arresti; la città è tranquillissima. 


L' Opinione ha il seguente dispaccio partico- 


lare: 
Torino 419 aprile. — leri sera è morto il se- 
natore Moris, in età di settantatrò anni. 
Oggi è avvenuto un lieve incendio nel labo- 
Alci 


ed il presti 

obbliga di fare allo Stato a titolo di guarentigia. 
La Convenzione deve essere firmata domani. 
Eta verrà soltoposta n 

azionisti della Banca nell' amembiea gs 

ordinaria, che sarà convocata pel giorno 8 maggio 


Imo. 

E in data del 19: 

Domani, 20, l'on. ministro 
l'esposizione finanziaria alla Camera. 

Siamo assicurati ch' egli ba abbandonato il | 
disegno di fare una grande operazione sui beni 


Egli si sarebbe ristretto a scontare le rate 
dai pagamenti del prezzo dei beni già venduti. 


Mer- | ora finalmente mandavano re 





Uli 


ii di 


HE 


ini 


Busi, Bla, Bollero, Bolticali, Bore, Breds, { no del tut!» essre spente. Noo si 
i | nmenta 


fornace, poichè il fuoco 
non si vede che tn secalcarsi di 
guarda atterrita e stupefatta, e la facci 


| tro ritta ancora in piedi, come nascondere 


in parte la dolorosa scena d'inferno; e tutti i 


Vicine cisterne. Piove a secchie da qualtr'ore, 
siochè tutti li vedete isuppati fradici, immondi 
« valorosamente svalti, come fossero a festa. | 
Il vento ora è calmato; ma, quando soffia 
i da mezzogiorno, stringeva il cuore 


cielo, ora facesno scoppiettare le travi 
zz0 Tommasi non ancora tocco, ora 
devano nel fumo 0 rosso, 0 


poteano presta: 
dei trepidanti 
Ora, vi 


re 
bai 


spi bio co- 
municato l'incendio al palazzo Tommasi, ch' è 
attaccato alla porta Alba dal largo Mercatello. 
Credo nessuna Autorità sia mancata. Io ho 
veduto il Principe Reale, che, degno figlivolo di 
Re Vittorio Emanuele, corre là dove sia un pe- 
confortare, una 
lagrima du asciugare. Egli ritirato or ora al 
, tutto bagnato dal capo alle piante, affu- 
to, stanco. 
Gon questi Principi, con questi soldati, le 
agrarie, quando veugono, fan» assai meno 
di quello che potrebbero per la propria forz 
n 


gio Patrio, 

cuni particolari sulle ni ‘turbolenze scoppiate 
nel Belgio, già segnalateci dal telegrafo: 

Eccitati dagli oratori del Comitato di Brus- 

selles, i minatori dei dintorni di Mons rifiuta 

lavoro, abbandonandosi a gravi disordi 

ries, gli operai scioperanti saccheg- 

ra, cagionandovi enormi guasti. 

la una collisione tra i sediziosi e la truppa, in 

seguito alla quale si ebbe un gran numero di fe- 





Je di Touraai ricevette ordine 
lluogo. | 
a Charleroi, ove i minatori 


Finalmente a Seraigg si rinnovò il disord 
ne; alcuni colpi di fuoco furono tirati nella 
rezione di Aogleur e dallo parta di Viile Mon 
ne. 
Alcuni distaccamenti di truppa furono sped 
ti sulle località minacciate : parecchie bande com- 
misero deplorevoli eccessi. 


Parigi 16 aprile. 


La France dice che le controproposte fran- | 
cesi, sulle quali Orban riferì a Brusselles sono atte 
a servir di base ad un componimento pacifico. 

i 49 aprile. 

La Patrie riferisce : Nell'ultima Conferenza, 
i rappresentanti del Governo francese dic! Î 
no al ministro belgio Orban che la Francia 
sunse ua punto di veduta diverso da quello del ; 
Belgio, e che gl’ interessi ra) tati dalla Fran- | 
cia non permettono alcun cangiamento d' opinione. 

0. T. 


(0.T.) 


Dispacci telegrafici dell’ Agenzia Stefani 


1 960,071 876; st 64715,40; t0- 
tale: 1,024,787,2Î7. Risulta quindi un di 
complessivo di’ 140,940,925. Bisogna aggiungere 
il bilancio dell'asse ecclesiastico che ripartesi co- 
: Entrata ordinaria : 20.947,844; straor- 
83 


ordinari 

totale: 47,838,892, qui havvi avanzo complessivo 
di 35,700,204 che vanno in diminuzione della 
cifra sopra notate, 

Napoli 19, — Stamane alle ore 44 4/2 è ar- 
rivato il Re, fu ricevuto alla Stazione dal Prio- 
cipe Umberto, e dalle Autorità. 

Brusselles 20. — L' Etoile Belge dice ch'è 

bila che le trattative franco-belge non a- 


vranno alcu risultato, almeno pel momento. Frè- x 


re Orban è atteso qui alla fine della settimana. 
Nuovi sciopri nel Borinage. 

Madrid 19. — (fort) Figuerola lese un 
progetto che fissa il bilancio delle entrate a 2441 
milioni di reali. Le tasse per la successione dei fi- 
gli legittimi sono soppresse. È mantenuta la sop- | 
pressione dei diritti di dazio consumo. I diritti | 
d'importazione sono aboliti. I diritti di dogane 
sono divisi in tre categorie. | diritti straordinari } 
che sono fissati al 30 0/0 ad valorem, vengono 
ridotti gradualmente in 6 anni al 45 0)g. ll mi- | 
nistro propone vi pressa. pel {° geonai 
4870 la regia la ‘primo figlio la regia | 
dei tabacchi. Conserva la ritenuta del 5 0/g sulla ' 
rendita dello Stato e sugli stipendii degl’ irpie- 
gati. ll bilaocio delle uscite verrà presentato fra 
fre settimane. 
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DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 
Vienna 19 aprile. 
dol 47 aprile. del 49 aprilo 


ij 


ii 
(BE 


Avv, PARIDE ZAJOTTI 
redattore 0 gerente responsabile. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 
Venezia 20 aprile. 


, Vitti; od oggi, da Trieste, 
con merci 


della nostra fabbrica 
195. Arrivavano 


ti, oltrepassando il prezzo che si vorrebbe 

ci troviamo con alcuna partita scadon- 

1.4 auste. Il petrolio si par 

$8/4/, io barili. 

favore, tanto nello. succhero 

versa, vendevansi; nella quin 

Granaglie continuano facche, qua 

‘mostravansi più ferme, con 

iti ni ilo pe ed 

ve degli oliva, e qui si quel 

funoglio fa senta afsri, ncliita ano 

gi regia ancora d'agire, nelle sete, 
umbismeato nelle. classic hà 


perchè 
aio del 


le Banconote austr. 
co cercata, come ogni altro valore. 
A Genona, îl 17 corr. rvansi le Azioni della Bu 
a 58:45; il Prestito naz. 
Tabacchi a 440. 


| ud‘ 868. 


Una libbra grossa irivigiana corrisponde a kil. 0, B46. 


o 
BORSA DI VENEZIA. 
LISTINO UPFIZIALE, 


burg 
Amsterda.a 
Ancona 
A 


| Bologna 


Fireoze . . . 
Francoforta . - 
Genoma . . 
Lione 


Livorno 
Londra 
ide. idem. - 
400 franchi 84, 
400 lire ital. 5 


Vi see 
Sconto di Bea. 
FONDI PUBBLICI 





REGIO LOTTO. 


Opera dell'avv. JACOPO VIRGHI 


PRU. NELL'ISTITUTO TECNICO DI Genov,. 
Precco tt. L. 3. 


adi pela (rene Pronta cone sa 


ACQUA SALSO-Ji 
delle terme di Abano. 


tes 
RI 


sì 





diche 
nti, 6 
di 


dhe 


LI 
& 
îi 


n 
É 
HAR 


Ni conte 
a | ba bale lo agli ad la prova È 
scenzo della pelle, len Areas 


i 


x 
BERE 


i oi surri- 


“i 
dl 


re, col osgervan- | te, co. cc. 
colo 6 della Termi- | ‘°° AI vantaggi terapeulii, quest' acqua 
la | che gli‘economici. è per la mitezza del sus print 
fendé accessibile doche alle persone meno aginie 
SI vende a itlisni cent, 60 la bottiglia con fin. 
"rovani fn tutte Je più accrediate arme: 
Degni generale presso la Di jone degli Stabilime, 
ti-fermali‘in Abano, ed la. Venezia presso Ja frasi 
PP. Pomel all'Aquila Nera, Campo San Salva 
È) 


2a 


te dele dio 
Bione 29 gio 


Venezia 21 aprile, ore 44, m.58, n.36,8. | INSERZIONI A_PAGAMENTO. | pi ‘tin ci catcumesì. respiro 1 corrapoote 

ii iii ccm AVVISI DIVERSI. te RAGEgDO vitalizio colla rata posticipata a Pasqua 
Me a! È Venezia, 9 marzo 1869. 

Consiglio d’ amministrazione 


Nl Presidente, 
DELLA 


SOCIETA EDIFICATRICE 
DI CASE PER OPERAI. 


Caduta descria jur ms: ranza di numero i’ aduozo- 
sa geaerale stabilita pel giorno 18 aprile corr., il Cou- 
siglio d’ amministr.zione invita | siguori soci pel gior- 

28 corr. alle ore $ p. alia seconda convocazione 
nella sala del Palazzo municipale, per deliberare sui 


D] to cel Consiglio d’ammini 
amento dell'Azienda social 
IT. Di nominare un membro a completamento 
Consiglio d'ammizistrazione, a sostituzione del rini 
= ciante cav. Antonio de Reali”; 
Dallo 6 ani. del 19 aprile alle 6 ant. del 20. Avvertendo che le decisioni obbligheranno la S0- 
Temp mus... . 15.4 sia il numero dei presenti, a senso 


OSSERVAZIONI METROROLOGICHE 


ftt ne Seminario Patrarerle 
sa n s 
RA) all'altezza di Arti medio del mare, 
Nel giorno 47 aprile. 
ra, — Cottués, con mo- 
ambi dall' America, - Garnier G., da 
Breud B, - Hommer G. G, ambi da 


SOTTOSCRIZIO 


A CENTOMILA CARTONI 


Seme bachi da seta originario del Giappone 
verdi annuali pel 4870 
aperta dalla Ditta 
ambi con Ito, > Bazo, 
TT essa dI 
render allo 

anche so) 
za, che la È 
peranze, col 


Per azioni da L. 15 cadauna, pagabili 
L. 5 all'atto della sottoscrizione 
* 5 al 20 giugno. 
» 5 al 20 settembre. 


ne nisim |. 9.0 
luna giorni 7. 
fun —. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


cietà qualun 
del ‘$ 35 dello Suatuto sociale. 
Venezia, 19 aprile 1869. 
Il Presidente, 
ELIA VIVANTE 
Il ff. di Segretario, 


d' esercizio 
Per le iscrizioni dirigersi 


pel Giappone 


cel Caron, N. 4176, e presso gl'incaricali delle Proviork, 


nitar 


Bollattino del 49 aprile 1869, spedito dali Ufin. 207 
conirzle di Fironzi alia Sigzione di Virosia. | -—— 


Il Barometro s’ innalzò di 10 millimitri. Il cielo è sere- 
gif proce lapide | 
Barometro 


s' innalzò fortemente al Nord-Ovest d' Eu- 
Continua il dominio del vento di Maestro. 
Ii tempo tende a divenir buono. 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
‘mercoledi, 24 aprile, 


Malcolm 
A chi porterà al Negozio dei fratelli Stellon (stra- 
da al poote del Loto, una borsa contenepts cirea 


Quaranta ed una chiave, 
Campo s. Palc:..iu0. 


ha ottenuto 
conquiste; i 
per una sj 
federale ger 
come quelio 


AGENZIA INTERNAZIONALE =» 


GRANDE PUBBLICITA? 
soa le Case indire commerciali = Stabilimenti = Tciraprenditori — inventori, ed ogni persona - 
pubblicità pronta, ben diffusa, sopra qualsiasi giornale d' Europa e d'America 


rsronie all internazionale di Repetti e Bellini, Milano, hanno assicurato un terr 
zio il più 
SÌ tradi 


ig: Wolf, con figio, - Osnebi- 
‘moglie, tutti tre dalla Russio, 
ibi con Dotta 


colei ascumer iì sarvisio ia 42 = 
—  iratriGOl AH. VON CASTELL 
Ti I o Die 
wird freundlichst ersucht, sei: 
IN SCHWEIN! 
hr wichtige Mittheilung. 





federazione, 
ceutramenti 
proposta er 
contro le | 
le. Allora i 
acussione pe 
il cancellie: 


esso #0 Dì miglico merca d 
nisi in 


unico giornale 
ater, Nuova Yorck ecc. 
le questioni attinenti all' industria, 
Abbonamento annuo : per 
semestrale 


Lu 


ia L. 42 — Per la Svizzera 
n- ° 18 





7. Batro disci giorni dalla deliberatarii per le quoto 
aggiudicazione, l'aggiudi» Spenbeii si Rat ho ria 


Sri dp A 


presso la Ses. L di questa Anitiva e non saranno ammessi sue- ' do non si trattasse di fatti co- comprovante Îl deposito segui 
del Demanio. | sasvi aumecti an prezo di ssa | più da più gravi anioni dl Cr di 
9. Lo prssivià ice stesso. 


vano lo stabile 


accettato | 
anche dal 


(aiontrne ) 
Nord con 1 


Offerta di 
spa I 


disto del Lotto Nu- | * "Wadazia, 16 aprile 1969. 
Il Dizettore, 


menti relativi, saranno visibili tut- 
Ai i giorni dalle oro 10 ant alle 3 


PROSPETTO DEI LOTTI DEI.QUALI SEGUIRA’ L’ INCANTO. 


dalla leggo 15 agosto 1867. 


AVVISO D'ASTA. i 
DESOMINAZIONE E NATURA Sa misura | in atica | Valore 
legale | misura 


Deposito 
mr 
cauzione 
dello 


‘estimativo 
PO Tnert. co 
ui 7 


uri 


che confina ; a levante, Possatti; a 


e — ca 


sodi, scolo detto il Cavisallo; a ponente, Dainese, 
siga ai mapp. NN. 245, 901, colla rendita 


censuaria di austr L. 54 : 58 (Afî 
NB. Neila suddeseritta chiusura 


F 
I 


11.55] 1133 :64] 113:36] 


i 
È 


u 
di 


Ì 


orto, prato @ casa colonica, che confina : a ti 
levante collo scolo suddetto; a mezzedì colla 
è 


sE 
si 


CA 


a_merzogicrio ‘@ ponente, 
613 colla rendita perni Guglielmo 

Pi i Chi + 
fe Teodo 


191 (Afittanza come sepra a Libralesso Baniamino fu Francesco). . . 
dovani 13, 2, 139, ad arat.arb. vit. che confina 


Li 


29:22) 39:12) 


meszocì Candeo; 1 ponente | 
| 1434, 1435 0 1436 colla 


«dal 


i 
È 


1 
85 


7150:54] 715: 05) 


i 


Bi9:s9) 84:92 
narrando 
Paese © | 
icose vit 
tri aveva 
2 prezzo 


157:68) 75:76 
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METTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


[ESSA 


#1 


} 


Sl iviserne ; si abbracciano. 
S'fasamanto deve farsi in Venezia 


"i 


politica prussiana, avrebbe potuto contribuire a 
dare alla Confederazione del Nord: un apparenza 
di.assetto defiaitivo, ch'essa non ha, nè può a- 
vere per ora. A Berlino pon si è rinunciato qui 
certamente alla politica uni Mi fatto che 
debbano riconoscere dalla tribuna gli ost 
coli, è già di per sè molto eloquente. Do; 
quale altra potrebbe essere la pol 


guriamo che i fatti non vengano a smen- {che noi, all'incremento delle industrie e | anco 

tire le previsioni , del ministro; però te- | dei commerci corrisponderà un aumento zione, che gli 8 milioni 

miamo che la partita degli arretrati figuri | proporzionale nei redditi delle imposte. | ento e rico dl di fuori del 
per molto tempo aneora nei nostri bilanci, Prendiamo nota intanto che i proventi delle 

per cui se anche nel 4869 l'erario otte- | gabelle nel primo trimestre di quest’ anno 
nesse il rimborso totale 0 parziale dei 29 |segnano un aumento di oltre due milioni 
milioni suddetti, è prudente prevedere che |e mezzo in confronto dell’eguale periodo 


VENEZIA 21 APRILE. 


i 


i 


ii 


Anno 7° 
pel Giappone 


Lt 
18— 


ante Il deposito esegui 


(all anterno ) 

/ Lequisto di Lar 
nal'Avvito dit. 
nia, 46 aprile 1969. 


Il Disettore, 
Cav. Vinona. 


mento federale germanico, nella 
lere si era energicamente opposto , 
minacciando anche la propria dimissione, alta pro 
a Twesten e Monster circa l'istituzione d' un 
nistero federale. Il telegrafo narrava il fatto, e 
pe amore poco lodevole di brevità non ci faceva 
Fiooscere gli argomenti adoperati dal cancelliere 
contro quella proposta, come pure non da in 
ediarimento, che valesse a farci comprendere per 
qual ragione, dopo essersi opposto coî tauta ener- 
fa alla proposta, abbia finito per accettarla 
fkoue spiegazioni date dal deputato Lavi 
Dal discorso pronunciato dal caucell 


Francia hanno poi torto di spaventarsi tanto del- 
la temuto di fare 
portante a questo pro- 
deve rassicurare gli amici della pa- 

ce europea : « V'ha un antagonismo, egli dissi 
tra il Nord, e il Sud; il Sud è poco inelinato 
all'unità. » La stampa francese si è affrettata a 
ratto di questa dichiarazione, ma potreb- 
luogere, con una lodevole schiettez- 
’rancia, due anni fa, culle sue intem- 
sua arroganza, arrischiava di ren- 

ud di 
mania, loro malgrado, 

Ad ogui modo una dichiarazione di questo 
conte di Bismarck ha un 
grandissimo siguificato , perchè fa credere che la 
Prussia ora sia più attentg a contolidare ciò che 
ha ottenuto, che ad allargare i confini delle sue 
conquiste; iu altre parole quella dichiarazione vale 

per una esplicita promessa di pace. Il cancelli 
lulerale germanico ha predicato il dicentramento, 
come quelio , che è più iu armonia collo spirito 
nazionale germanico , e respinse la proposta del 
Miuistero federale, responsabile innanzi alla Con- 
federazione, appunto perchè sarebbe stato un ac- 
ceolramento luopportuno, Egli disse che questa 
proposta era un voto di sfiducia contro di iui, e 
contro le popolazioni della Germania meridiona- 
i, Allora il signor Lasker è intervenuto nella di- 
wcussione per modificare la proposia nei sense che 
il cancelliere federale scegliesse dei colleghi , che 
siutassero la sua politica , e che fossero. da lui 
sorvegliati, ma sempre solto la sua responsabilità. 
‘mini, più che veri ministri sarebbero 
capi divisioni che lavorerebbero sotto la direzione 
dei coote di Bismarck, Così limitata, questi ha 
i adottata 
zione del 


che si provasse una specie di voluttà né 
gli animi in Francia, adesso si evita con ogni cu- 
Adesso 


ln Germai 
conviuzione, che la sua 
1nfederazi 


ton può 
pri E perciò egi 
alla proposta T\ 
fe d'un Miistaro federale germanico, oltre che 
poter fentualmente un imbarazzo per 


———T__IOS 
APPENDICE. 


LL __ 


Venezia e l’Abissinia— Lettera del ca 
Guglielmo Berchet al Comm. ©. Negri (1). 


piamo, o tu pari 
dell'eroe corso. 

- Ma un anno più tardi erano le 
thiedevansi novelle di Re Teodoro della 
dissini giornali di ogui ri 
narrando la maravigli lura 


Nicose vittorie degl’ Inglesi, i N 
aterano ancora a il qual, 
a prezzo di 225 di franchi @ ro fel 
sangue si pappavano un bel tratto di suo' 3 
frica, non Dro lungi da quella, che diverrà porta 
commercio europeo. 
A questa nobile curiosità 
ad un Re e ad un paese che fi 
Volta in questo secolo richiama 
vpei, crediamo si debba se À 
Presidente della Società geografica italiana, n00 
lerio che il Bollettino di questa rico ni 
Né nolizie intorno l'Abissinia. È Lars moi dii 
do psn ‘quello 
rionale. 
estioni 


e il chi e 


Il tempo nostro, appena si 

qui compiano fatt, | quali o moti 
i paesi e le istituzioni 

è vago di frugare nel passato, per: vedere quanta 

* quale ragione abbia, nella prlaglà la sussisten- 


(4) Parata dal Bollettino della Società geografica Ît- 
fascicolo 2°. 


cia, se non quella dell'astensione di 
in ‘Germania, la quale fu testè difesa dal sig. di 
La Vallette 
I giornali di Vienna sono molto 
della nomina del coute di Tasffe a presidente del 
Gabinetto cisleitano. La Morgen Post dice che quel- 
la nomina è un compromesso, il qi i 
posta in atto la minaccia dei ministri 
di dimettersi, ma che però questo compro. 
reazione. La Neue 
fre poi ma, e non è meno vio- 
nto il Tagbtau. La Presse, la' quale è la più mo- 
derata, conforte i liberali, dicendo che il conte 
Toaffe non ha tali precedenti da poter acquistare 
jabinetto una posizione eminente; 
he perciò l'influenza dei ministri libegpli tede- 
i non è miuacciata, Forse | elemento” tedesco 
teme che questo mutamento possa pretisporre a 
concessioni verso i Polacchi, ad onta del voto del 
Comitato della Costituzione, che si mostrò lo 
avverso, Questo limore però è infondato, siachè 
resta al potere il sig. Giskra. La Gazzetta di Vien- 
na si affretta a dire che i ministri, prima della 
nomina del co, Taaffe tennero un'a'unanza nella 
quale agitarono le diverse questioni e che si tro- 
varono tutti d'accordo, È certo che la questione 
va fu dibattuta, e che l'accordo non potè 


, e molto più 
ralisti austi 
ro Taaffe non è probal 
ituino, ad onta della buona di 
attribuisce pur sempre al sig. 


Le irattative fronco-belgbe 


prete lenta- 
mente. ll Governo francese non ha 


ceettato, co- 


dice invece, che per ora almeno le trat 
avranno alcun risultato. E quest’ ullimo apprez- 
zamento pare più fondato sul vero. 


gl'loglesi, i quali son chiamati una sola 
volta ogni anno ad udire e giudi 
sultati della loro gestione finanziaria, e ne 
traggono sempre argomento di orgoglio e 
di liete speranze. In Italia i ministri 
costretti a rifare i conti dello stesso eser- 
cizio due o tre volte ; segno evidente della 
ne che turba tuttavia l’ ordine delle 
razioni. 
ste ieri dall’ onorevole 
ivistro non ci rivelano gran che di nuovo. 
scorgiamo riconfermata in 100 milioni 
circa la cifra del disavanzo per l’ anno cor- 
rente. Senonchè l' esposizione ministeriale 
terrebbe conto di 29 milioni d’ arretrato 
sulla tassa iechezza mobile, i quali 
nendo esatti nel corso del 1869, ridurreb- 
bero il disavanzo 75 milioni. 


e 

tal osservatore non si 
1a, dalle ricerche storiche riannodato nelle 
sue parti e ricomposto come da ossame è rico- 
tuito lo scheletro. Allora e' si distende, quanto 
solto il tuo occhio, e vi si riproduce quasi fan- 
tasma visibile anche per li meno addottrinati nel 
toria, e i contemporanei possono apprezzare i 
fatti del passato e reudersi ragione di quanto, in 
sì fatta maniera cribrato, entra nel patrimonio delle 
ermorie nazionali > TEA RR. 

lavoro di codesta na a pi 

be li già molte si Cr o: 
i 


i e l’edificio della nostra storia. s 
pi dI “omm. Negri adunque volle sapere se in 
Italia VAI stata quel paese sì ignorato e 
fantastico quale si credeva, pensando certamente 
che tornerebbe ad onore del nome italiano se si 
provasse che la patria nostra ha to anehe 
colà alla diffusione della civiltà ed all’ ampliamen- 

umana. Propose q: I 

ito se negli Archi 


Quel 
| so, cioè quali 


alla fine del 1869 figurerà una somma di 
parecchi milioni d'arretrati afferenti all’e- 
sercizio in corso. 

Il preventivo del 41870 presenta un 
disavanzo di 94 milioni. Siccome però, per 
limitare lo sbilancio a questa cifra, il mi- 
nistro ha tenuto conto di alcune somme 
che, riferendosi all’ anno corrente, ver: 
no esatte nel successivo, e siccome siamo 

subìre costantemente 
D l'influenza dell’ impre- 
visto, noi crediamo che la cifra che espo- 
se non sia da accettarsi quale ultima e de- 
finitiva sentenza. Tale riserva ci vieni 
posta anche dalle incertezze che 
no tuttavia 


pur troppo abitu 
in senso negati 


cino. 


risultati che 


Fino 


gralmente i dettagli esposti dal 
ogni gi lizis Il 


discorso 


un anno 0 


& che però non ci 


iuscirebbe i 


telegrafo. 


che 


del bilancio del 4870 e dei 


La cifra, sulla quale fin d'ora possi 
mo fermare la nostra attenzione, è quella 
la il disavanzo approssimativo 
successivi. So- 


incirea 400 milioni di 


q 
nuale fra le entrate e le spese. Qui 


anticipatamente i partiti 
no prodigato, supponendogl 


Coi 


sembra che, to; 


di gore con altre imy 
fessiamo che codesta dicl 
ministro ci ha rallegrati, imperoechè ci 
ndo al paese il dubbio 
d’altre imposte, lo si persuada, meglio che 
in qualuaque altra maniei 
con n segnazione il 


mi 


diante alcune riforme da introdi 


leggi 


iacere accennato il prog 
Mento del dazio co 


principali d' imposta. 


noltre che quando la Nazione venga 


temprarsi nella fede dei proprii destini, ed 


mo ora a dire. 


L'autore si restriose ai modesti confivi di 
una lettera, e ne dice la causa essere stata che i 
documenti, da lui consultati, gli offrirono scarsa | sti 
dovette fare scaturire notizie intorno 
ti dei Veneti cull' Abissinia da altre fonti 


messe, ond' 


ui rr 
che al 


i 
di agenti diplomatici e n 
cinte, arsiate va pack di venire pubblicate. 
poi un libriecino stampato a Londra nei 
desiderasse avere informa- 
Niopia inte 
avevano carleg- 


lavano 
167 


l'Archivio von rinvenne. 


La più cospicua fra esse è il famoso Mappa- | aveva relazi lomatiche 
mondo di fra Mauro, che si conser 


autore 
relazioni 
contenere poco 


indirizza chi 
sull’ Abissiaia e suli 
‘Priocipi italiani 


nutro» 
sull’ esito della tassa sul ma- 
onorevole ministro, giudicando dai 
ottengono là dove i conta- 
tori funzionano regolarmente, erede che il 
reddito di quella imposta corrisponderà nel- 
l’anno venturo ai cale 
la cifra a 55 milioni 
vincere le difficoltà reali e quelle artificiali 
che resero, fino dalle mosse, oltremodo dif- 
ficile l'applicazione della tassa sul macino, 
non basta |’ opet 
noi opiniamo che si avrebbe motivo di ri- 
guardare cume un brillante successo per 
le nostre fiuanze, la cifra di 40 milioni 
jano noli inte- 
l ministro, 
ortuno ed 
intempestivo. Aspettiamo quindi il testo del 
r conoscere le nuove ed impor- 
tanti notizie annuneiateci in proposito dal 


he ne portavano 
derando che a 


di due, 


prov- 
vedimenti intende proporre il Governo per 
i bilanci questa differen- 

lea di nuovi « 


te i cittadini 
zione del 


ad accettare 
peso di quelle vigeuti. 
ro si ripromette di ottenere 
per l’anno 1875 il pareggio definitivo, me- 
nelle 
E vediamo con 
etto di riordini 

sumo. Egli è certo 


nelle stanze 
che comprende an- 


del 1868. Il pareggio del bilancio deve es- 
sere opera di noi tutti. Tutte le classi s0- 
ciali, tutti i partiti politici hanno stretto e 
sacro dovere di contribuirvi, e ci giunge- 
remo ove si dia bando una volta ai sospetti, 
alle diffidenze, alle declamazioni, che sciu- 
pano ogni fiducia, ogni vigore. 

1 disavanzi accumulati a tutto il 1869, 
secondo i calcoli dell’ onorevole ministro, 
rappresenteranno la cifra di 604 milioni, 
ai quali vanno messi di fronte 300 milioni 
di Buoni del tesoro, 278 milioni ottenuti 
dalla Banca per disposizione del Decreto 
sul corso forzoso, e 100 milioni anticipati 
dalla Banca stessa al Governo sopra de- 

di Obbligazioni dei beni ecclesiastici 
igio di Cassa a tutto l'anno corrente 
indi assicurato, e rimarrebbe di- 

jo 4870, un fondo 


Rimane a sapersi in qual modo il Go- 
verno intenda provvedere allo sbilancio del 
4870, e quali misure si proponga d’ adot- 

ire all'abolizione del corso for- 
zoso. Il ministro doveva nella tornata d'oggi 
esporre le idee prevoste alla Camera, 
e noi ci lusinghiamo che le proposte del- 
l'onorevole Cambray-Digny siano informate 
a quello spirito pratico, che, tenendo conto 
rigoroso dei fatti delle necessità in- 
declinabili ni le incer- 
tezze e i disinganni che tolgono ogni fede 
nel presente e nell’avvenire. 


Leggeri nol Mimorie! Diplomatigue : 
Î sig. Lberevx, incaricato dal Governo 
froncese di copstali vo degli arretrati do- 
i al Governo pontificio 
Lunesse 
ango appartenuto agli Stati della Chiesa, è ritor- 
nato a Pari 
« Risulta dai documenti presentati da mon- 
signor Guidi, capo del dipartimento del debito 
pontificio, che questi arretrati montano a 8 mi- 
fioni di lire italiane. 
Secondo le nostre lettere, il sig. Lhereux 
avrebbe, in nome del suo Governo, reiterato a 
Roma la dichiarazione che il protocollo del 34 
jo 1868 non autorizza il Governo italiano a 
30 per 100 i certifi- 


Mimorial Diplomatique, 
chiarazioni che possa aver fatte il sig. Lhereux, 
scrivi 
« Giò che noi sappiamo in modo 
che abbiamo 


assoggettati, al pari che i titoli della rendita ita- 
all'imposta sulla ricchezza mobile, e che que- 
sta imposta sarà esatta a datare dalla prima sca- 
denza per mezzo della ritenuta sui coupons » 
Nè il protocollo del 31 luglio 41868, nè la 
Convenzione del 7 dicembre 1866, non possono in 
sleua modo, secondo !: Correspondance Italienne, 
sottrarre l'antico debi.v pontificio ad una misura 
che ha ua carattere essenzialmente generale. 
solo punto su cui il Mémorial è bene in- 
formato, sempre secondo la Correspondance, è 
quello relativo agli arretrati, i quali sono real- 
mente di 8 milioni, che saranno fra poco pagati. 
| La Correspondanee conchiude : Aggiungeremo 





gio col gran Neguz , presso il quale mantenev 
no i loro agenti commerciali. Nulla potè tro- 
autore nell'Archivio, e ne dà la ragione, 
ndo anzitutto che molto sia andato perduto 
nell'incendio del 1574, quando l'Archivio esiste 
Ja nelle soffitte del Palazzo Ducale (2). Poi viene 
a dire molto saviamente che la Repubblica non 
i coll'Abissioia, bensì 

commerciali, e metteano capo all'emporio di E. 
gitto: quindi ogoi attenenza è determinata nei 
| famosi Patti e Privilogii oltenuti dai Veneziani 
el dimorare e transitare l'Egitto, o si confon- 
lono nelle operazioni di quel Cottimo, ed erano 
incolate alla dipendenza di quel console che for- 
per la loro esiguità in confronto delle altre, ne 
tia uramente secondaria. Nota infine 

dr 





solato di Alessandri 


| 
era 
nostri grandi uomini di Stato, che facevano del 
commercio base alla politica, come fecero, dappoi 
l'Olanda e l'Inghilterra. 
Nè piccolo vantaggio veni 
mercio, che scambiava fin dal secolo IX, secondo 
l Filiasi, legnami, ferrarecce, tazze di vetro, a 
mi fra le tribù degli Arabi dei Beduini, e poi 
stema margherite veneziane (kborrar ) 
d'oro, legno odoroso, ebano, avorio, 


anche colà, come dovunque, 
Veneziani, e in le d' Italiani, e lungo più che 
non debba sarebbe qui il nominarne gli autori e le 
(8) Questo incendio e i precedenti, assieme alle 
sioni per avventura sofferte dalle carte della 
questa, sono causa della mancanza 





molti 


rimboi 
trovano dunque compresi, e non alterano in nes- 
sun modo le cifre dei nostri bilanci. » 


ATTI UFFIZIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 49 corrente con: 
tiene 

4. Ua R. Decreto del 17 inarzo, a tenore del 

quale, a partire «al 4.* giugoo venturo, il Comu- 

ne di Terrarossa (Massa Carrara ) è soppresso. 

di Terraroma è aggregata al Comune 

quella di Riccò al Comune di Tre- 


3. Un R. Decreto del 14 febbraio, col q 
è eretta in Corpo morale la eredità lasciata da 
Giovanvi Penna di Carcare col suo testamento 
del 413 febbraio 1865, rogato Leoncini. 

4. Due RR. Decreti dell'4f aprile, contenenti 
le seguenti disposizioni fatte sulla propusta del 
ministro della guerri 

Nuoziante di Migoano duca Alessandro, luo- 
gotenente generale, presid:nte del Comitato per l',, 

ateria, fu collocato in disponibilità, in 
ua domanda, per motivi di famiglia. 
Giovanni, ale, co- 
) Gi fu tra- 


La Correspondancs Jtalienne perora in un ac- 
curato articolo la causa delle foreste, delle ‘cui 
ricchezze gl' Italiani non mostrano guari sapersi 
valere con economia @ previdenza. La falce ineso- 
rabile dell’avido Italiano non rispetta, tanto al piano 
come al monte, le belle @ folte foreste di cui 
rieca la penisola, che ora quasi da per tutto erge 
denudati i dorsi delle sue catene di montagne e 
scoperte le sue vaste piauure, con grande scapito 
dei suoi bisogni domestici, industriali e climatolo- 

Di qui nasce lo sconvolgimento che abbiamo 

inni nel calor l'umidità, nell elet- 


grandi 

all’ conomico lavoro della natura. Si lasci questa 
far da sè, la quale è pure in Italia, più che el- 

trove, f«conda e possente, ma ad un tempo la si 


ie confuse. Dopo che vari 

e il luogo del Regno del Prete 

Polo il primo a raccontare di un Imperatore 
cristiano nell'Abissinia. Appresso di lui, i Venezi 
ni, in causa appunto dei loro estesi commercii 
poterono determinare con più precisione quel Re- 
gno , e segnarlo. nelle proprie carte, che Andrea 
Bianco nel 41439 e fra Mauro nel 1459 posero al 


Sud della Nubie. 
E qui | ia da Relazioni 


ressanti, quanto ba lo 
ch rafiche che la Re 

, grossa 
Relazione del gran Regno degli Abissinii, futta da 
don Baldassare Abissinio nel secolo XVII, che è il 
Cod. CCCXXXII cl. VI della Biblioteca Marciana, e 


istorie, non meno che 
gl'loglesi che ora posseggono gran parte di quel 
peese deggiono gradire i lavoro del Berchet, che, 
we per mole, ha gran valore quale guida di 
possibile sapere intorno all’Abissinia 


Aoche questa, come tanti altri paesi, può in 
poco ramegnarsi 3 scomper dal novero degli 
lati , ora che ha avuto l'onore dell'anatomia 
@ dell'esequie. 
A. S. Minorto. 








rte del Governo col proleggerne 
il suo rita nelle foreste, allontanando le vane 
pisture ed ì delitti forestali. L'Italia, di tal modo, | 
non tarderà molto a rivedere le creste e i dossi 
de' suoi monti coperti d'ua ricco manto d'arbo- | 
rescenle vegetazione. 


Leggesi nel Ravenaale, in dala di Ravenna 


44 api 
governativo è stato sciolto il Coi 
di Cervia, perchè quell' Ammini- 
le n°n ha impedito che la po- 
olazione si faresse giustizia da sè distruggendo ! 
F'ietori” atti per le. coltivazione del riso nell | 
terre finitime alla 
gione ; e anzi per 
contegno poco deciso ii 
atto. La 


le Felici , ora in bon 


certo modo con un 


tenere 
miti della concessione, licò un avviso per- 
chè quei lavori fossero distratti. I 
interessati . L'Autorità 
la Giuata ad ua congresso. Si di 
che una Commissione d'ingegneri e di rappre- 
be recata sul luogo. 
pocl 
rasi accettato, i signori del Muni 
loro dimissione. [n questo intervallo, 
» compiuta li distruzione la dim 
ta fu ritirata. Nel tempo stesso, 
ignara di quanto era avvenuto, 
recavasi a Cervia. Ivi convenivano pure ed erano 
insultati i rappresentanti della Società della Valle 
Felici. E:co perchè venne lo scioglimen 
Gente la Prefettura poi prendeva iu esame il pi 
rere degl’ ingegaeri, o statuiva uo regolamento per 
tutelare tanto i bonificatrice 
e dei proprietarii, quanto le r 
ca salute. Resta ora, che la popolazione 
Via si persuada che, dal rialzamento del suo de- 
presso territorio, quest’ ultima parte troverà un 
grande vantaggio, e che di 
ricchezza a quel paese, il quale 
l'industria del sale, che il G 
certo alimentare per 
rodotto delle saline Cervi 
Il triplo di quanto costa altrove. 
GERMANIA. 
Berlino 16 aprile. 
Il Corriere della Borsa 
to prussiano Werther sarà rici 
ed avrà successore Magnus, 
Prussia al Messico. 


Nell’ odierria seduta del Parlamento della Ger- 
mania settentrionale, venne all' ordine del giorno 
la proposta Twesten Master per l'istituzione di 
Mioisteri foderali. Il ministro di Stato, sassone, di 

Frieseu, combattè la proposta, siccome quella che 
“pregiiica i siagoi Sti e provo conii di 
competenza. Il conte Bismarck scorge neila pro- 
posta un Lio A, ca contro le condizioni 
preseati della razione. La proposta (egli 
disse) eliminerebbe i Comitati del Consiglio fede- 
l'ufficio di cancelliere fi 
provvide col miglior ordine alle fi 
Distri federali. La 
azione degli org Una proposta. simi 
che teadesse a circoscrivere l'azione del Pui 
mento susciterebbe una tem 
‘a pure un voto di sfiduc 
ale, della quale sembra nou si 
ggrava l'antagonismo fra il Nord 





to da Vienna, 
ministro di 


qual esso è. Uu collegio di mi- 
istri dovrebb' essere assuoto dal mio successo- 
re. L'acceutrameuto dello Stato telesco è impos- 
sibile seoza una rottura profonda , che nuocerebbe 
a tutte le condizioni del lasci tempo 
lo Statuto federale di svolgersi; si deceutri, an 


‘i diffi ile l'assunto cer- 
Lasker dimostrò che la 


cancelliere federale, 
nomiaare i ministri de vari Dicaneri, e vigilare 
afliachè nessuno di essi si fa allo spirito 
nistro. Li come Bismarck dichia- 
fò che questa interpretazione lu avvicina notevol- 
mente alla proposta. Ciò concorderebbe colle con- 
dizioni del presente cancellierato federale; man- 
gano ollanio sicuni iui di mins, al che non 
si darà importanza. La proposta fu’ approvata, 
per appello! nominale, cos 141 voti cosca 100." 

FRANCIA. 
Scrivono da Parigi all’ Opinione : 

Due tarsi dei Prefetti hanno icerato ordini 
riguardo alle candidature ufficiali. Un terzo ne 
Il Governo abbandona ineramente 
igi, non avendo alcuna probabi- 
tale (eo picca dio i ea Gobi a 
con o, can 
didato clericale, contro il signor Guéroult. Il Go- 
verno preferisce l'opposizione religiosa all’ oppo- 
sizione democratica, contrariamente a ciò che ha 
fatto nel 4863. Il signor Oilivier no sarà com- 
battuto dal potere, per ordine espresso dell' Impe- 
ratore, ansi, verrà appoggiato da per lutto dove 
si presenterà candidato. A Saint Denis il signor 
Lachaud lotterà, ma senza speranza, contro il sig. 
Giulio Simoo, ed in uo’ altra circoscrizione il sig. 





io, il quale gli ha opposta la propria riso- 
Jafiooe lmmolabile (dopo la morte di Carrel) di | 
nou più battersi in duello. (V. i Fasti diversi.) 0g- 
gi il'signor di La Forge manda a afidare il siguor | 
Roberto Mittebeil della Patrie, unicamente perchè ‘| 
quest’ uitimo ba detio che il sigoor Duriez, can- 
didato del Siàele, sarà a) to contempora- 
neamcnte dai signori di Le Forge e Paolo di Cas- 


saguac. ? 2 
Parigi 16 aprile. | 
Il principe “Surbey, gia Ospodaro della Va-! 


i loro dovere d'intendersi sulla nomina d'un pre- 


te Ti residente dei ministri, siamo in grado | 

di comunicare che questa nomina fu preceduta 

un'esauriente disamina di tutte le questioni poli 

pendeoti con tulti i membri del Gabinetto, 

cui risuliò va completo accordo dello stesso. 
Fienna 18 aprile. 

La Morgenpost connette allo nomina del con- 
te Tcsfle a presideote del Cousiglio dei ministri 
i seguenti particolari : 

Appena di ritorno da Buda, l' Imperatore 

uo il Consiglio dei ministri per sottoporre a 
questo la quistione della presidenza del Consiglio. 

S. M. espose ai ministri che il provvisorio 
attuale aveva funaste coi ze, e ch'era 


fiden 

Tull'i ministri, meno il conte Taafle, assi- 
stevano al Consiglio. Dopo che l'imperatore eb- 
be terminato la sua allveuzione, il ministro del 
commercio, sig. di Plener, si alzò per dichiarare 
il suo desiderio che il conte Tasffe divenisse pre- 
sidente del Ministero. Tull'i mi aderirono 
in seguito a questo desiderio. 

lettera imperiale portante la 
nomina del conte Taaffe al posto di presidente del 
Consiglio dei ministri, era redatta. 

Eatro la settimana ebbero luogo, a più ri- 

prese, delle deliberazioni, nelle quali i ministri sta- 
irono il loro programma. I puoti più impor- 
tanti di questo programma sono i seguenti : 

4. Nun si potrebbero concludere accomoda- 
menti colle nazionalità a costo di violare i prin- 
cipii fondamentali della Costituzione ; 

2 Il Governo non deve lasciarsi strappare 
concessioni, se le domande formulate sono appog- 

te su mezzi incostituziona! 

3. Conviene proteggere con tutl'i mezzi pos- 

ili l'autorità della Costituzione. 

Quest’ ultima frase si riferisce all’ eventuale 

uscita dei Polacchi dal Consiglio dell’ Impero. 
BELGIO. 


Togliamo da una corrispondenza diretta da 
Frameries all'Indépendance Belge, in data del 16; 
i seguenti particolari intorno ai luttuosi avveni- 
menti che accompagnarono lo sciopro nel Bo- 


e: 

Già dalla settimana scorsa si era mani 
ua malconteato universale in molti luoghi. AI 
Crachet, i minatori chiedevano un aumento di 
salario, ma, non vedendo ascoltati i loro reclami, 
ricusarono "di lavorare. Ne conseguì lo sciopro 
ma non ci furono disordini. A grado a grado il 
malcontento crebbe; le nuove dello sciopro di 
Seraing s'erano diffuse nel paese; si parlava di 
tumuiti avvenuti nel bacino di Charleroi; la do- 
menica fu tenuto un meeting dell’ Internazionale, 
nel quale certi oratori dissero parole assai viru- 
lente. Ebbero poi luogo ne' primi giorni di que- 
ata settimaua alcune riunioni pacifiche, allo sco- 
po; così dicevasi, di preparare ua reclamo al pro- 
curatore del Re. Ma, introdottesi iu quelle lo s0- 
billazioni di mestatori stranieri, non tardarono a 
diventare tumultuanti @ colpevoli. 

Nel pomeriggio del mercoledì, una turba di 
operai di Quaregooo, Jemmapes e Cuesmes, tra- 
versò Frameries, caniaado ; giuata ‘alla miniera 

rboufera della Grappe, irruppe nella corte, @ 
gettò pezzi di legne nei pozzi per costringere i 
lavoraiori ad uscirne. Poi li obbiigò ad unirsi ad 
essa. Discesa a Crachet-Picquéry, costrinse anche 
quegli operai ad uscire, tagliò le tirelle a quat- 
tro carri, che gettò poi nelle fosse, Vedendo que- 
ati gravi disordini, il direttore della fabbrica qua- 
Iificò tal condotta col nume ch’ essa si meritava, 
ma n'ebbe in ricambio una sassata al viso, che lo 
ferì gravemente. 

Il borgomastro di Frameries dovette chiama- 
re la forza armata. 

Ua dispaccio mandato a Mons venne i.nme- 
diatamente trasmesso e Lovanio, e un battaglio- 
ne di cacciatori a piedi uscì alla volta del Bo- 
rinage. 

feri, alle nove del mattino , era annupziato 
l'avvicinarsi d'una turba di tumultuanti , prove- 
niente da Cuesmes e dai diutori. Poteva constare 
di mille 0 mille cinquecento uomini. Il borgoma- 
stro Defvataine non esitò a farsi loro incontro, e 
Jorò parlò amichevolmente, camminando insieme 
con essi alcua tempo , nella speranza di condurli 
fuori del Comune, ed evitare così una collisione 
colle truppe. 

Ma tosto fu costretto a ritirarsi per le mi- 
nacce degli scioperatori, i quali, separandosi nelle 
vicinanze della miuiera della Grappe, vi penetra- 
rono da due parti in un tempo, ed iuvestirono i sol- 
dati schierati nell'iaterno. Gli ordini di : formate 
il quadrato! puntate ! fuoco! rimbombaruno ra- 
pidamente l'uno dopo l’altro. Alcuni uomini cad- 
dero: gli altri si sparpagliarono. Ua lato solo del 
quadrato, quello che aveva i tumultuanti in fac- 
cia, tirò sugli assalitori. La scarica però fece più 
rumore che danno. Un operaio rimase cadavere 
sul luogo, ed una pella svista andò a colpire in 
un campo vicino una ragazza, la quale morì sta- 
notte in juenza della ferita ricevuta. Si par- 
la inoltre di una decina di operai feriti. 

Nel resto della giornata, la truppa noa fu 
costretta più a far uso delle armi. Esta si limitò 
a sciogliere gli assembramenti. 

Verso lestre, eccitati dalle concioni di certi 
oratori da trivio, i quali accusavano il 
atro d'aver chiamato le truppe e provocato la 
scarica, alcuni scioperanti corsero alla casa del 
Defoataine, e si sforzarono di sfondarne la porta. 
Non vi riuscendo, scalarono un muro, e già s' ap- 
prestavano a far nuove devastazioni , quando il 
iuogere della forza ne li impedì. Si’ritrassero, 
seco portando una parte di bottino; una botte 
di birra tolta dalla cantina del borgomastro fu 
bevuta fratellerolmente sulla Gran Piazza, non 
certo alla salute del derubato. 

La sera passò tranquilla ; però fu creduto ne- 
cessacio far venire un rinforzo di truppe, e uno 
squedrone di lancieri da Mons. 

Oggi si teme un nuoro scontro. Dicono che 
gli operai di Jemmapes arrivino armati. Speriamo 
che tali previsioni non si avvereranno. 

PRINCIPATI DANUBIANI. 
Bucarest 15 aprile. 
Il Monitorulu ac-o;l e con sodisfazione l'art'- 
colo della Presse di Vienna, secondo il gule solo 
presenti Ministeri, potrebbero stabilirsi relazioni 
amichevoli tra Vieina e Bucarest, al par di quelle 
stenti tra Vieona e Belgrado. Le voci d' una 
crisi ministeriale si dimostrarono infondate 0 pre- 
mature. 











Jacchia, è morto a Nizza in età di 68 anni. 
MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA. 


| 
pero diede ie- 
inchetto di di Lo coperte in 
onore del R. gran cacciatore italiano, luogotenente 
generale coin Sunnaz, che trovasi qui. 
Altra del 17. o 
Leggesi nella Wiener Zeitung :ln relazione a  sigli comunali nella prossima sessione ordinaria 


Ss. E. il 
ri un solenne 


Liste elettorali. — Il Comune di Vene 
ia ha pubblicato il seguente Avviso: E 

A termioi della legge elettorale commerciale 
6 luglio 1862, N. 630, estesa a queste Provincie 
col R. Decreto 1.° marzo 4868, # di quella co- 
munale e provinciale 20 marzo 1865, N. 2248, 

ibblicata in queste Provincie stesse coll’ altro 


sovrano autografo con cui viene nominato il con- | di 


| ogni composs 
da 


delle liste elettorali commersll. . csurire coo 
Aoimata dal vivo. desiderio 
ile là le ipcumbeo- 
RL E irata diari 
Î 


per quelie eventuali modificazioni e rettificezioni 
che venissero reclamate dalle odierne circostanze 
di fatto. da 

Quelli che non fizurassero attualmente iscritti 
che reputassero di avere il diritto di esserlo, 


liti per le prime iscrizioni , e che saranno dalla 

Giuata distribuiti ad ogni richiesta bs 
ra domanda degl’ interessati sarà rilascia- 
ichiarazione e dei docu- 


miglior modo possibi 
Vesezia! 45 aprile 1869. 
Il Sindaco, G. Giovanetti. 


Lavori lel giorno 22 si 
terrà presso il Municipio Ito pel lavoro di 
escavo in asciutto e murazione delle sponde del 
rivo Morto alla Giudecca , mediante ribasso sul 
dato di L. 7076:62; il termine per la diminu- 
zione del ventesimo scaderà il giorno 6 maggio. 

Essendo stato offerto il ribasso del 33:44 
per cento sul dato fiscale di L. 2798:33 pel la- 
voro di ricostruzione del selciato, espurgo @ riat- 
to del conduttore sotierraneo in calle del Carbon 
a S. Luca, scade colle ore 4 del 28 aprile il ter- 
mive per ‘offrire uva miglioria non inferiore al 


ventesimo. sas 
" aprile bavvi into per l’ appalto 

e A e td 
degli Zecchini a S. Alvise, e di quel tratto di la- 
guna che dall imbcccatura di esso giunge fino al 


to | canale delle Fondarrente nuove, mediante ribasso 


sul dato di L. 4404:69; il termine per la di- 
minuzione del ventesimo scaderà alle ore 4 del 
40 maggio. 

L'8 maggio vi sarà l'incanto per l' appalto 
della fornitura degli oggetti di vestiario @ piceolo 
corredo, occorrenti 21 corpo delle Guardie muni- 

ipali ed al personale di basso servigio comi 

pianta organica i 
diminuzione porcentu: 
ma ; il 23 maggi 


fimavera devono effettuare l' annuale isione , dal Carmen De uriado È 


ri malto 
i di 


di orecchini di grenate. A Pi 
Ave. Gio. Battista Ruffioi, medaglia in bronzo del celebre 


il vento 


‘scultore Antonio Fabris n roc 


di Tiziano, astuccio con 


lana. si 

Albina Benotti di Giuseppe, sedia con cuscino di panno ne- 
‘fo ricamato in lana a colori (lavoro eseguito dalla 
Terre ione. — Nell'Eleco XXIV 

getta di lunedì, invece di Zuigi 

Bressan. 

giovedì vi sarà 


— Domani 
beneficiata del_ primo attore 


accorrere domani al Rossini. 

Arrestati del 20. — Le Guardie di P. 
S. arrestarono N. M. nell'atto che stava comme! 
tendo ua furto in una bottega di ferravecchio a 
SS. Apostoli; G. B. per questua; A. S. per mo- 
lestio a pacifici cittadini. 

Lo Guardie municipali arrestarono 
N. LL e G. P. nell'atto che tentavano di rubare 
uo battello. 


CORRIERE DEL MATTIN 


Yonesia 2A aprile. 
NosTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
Firenze 20 aprile. 


stro e la Camera, uno dal fare, 
dire lunga esposizione finanziarie, 
lioni di 
minuiscono, e dove, chi ode, capisce pochissimo 
o quasi nulle. L'esempio d'oggi mi ha pienamen- 
te confermato nella mia opinione. La Camera, ci 
da principio hn sentito con molta attenzione 
discorso dell'on. ministro delle fi el LI hi 
oco a poco stancata ; e lo mi lopo 
Be" ore'e manzo di ttra “lla vera più vede, 


per | presentava, a vederlo, uno spettacolo tutt'altro 


Ospiti illustri. — S.A, I. il Granduca 
Viadimiro di Russia, nella sua dimora in Vene- 
i monumenti, accompagoato 
Modesto nobile de Bskuoio. 
ssimo interesse per le arti 
belle @ la storia, il Principe mostrò in quale 
gio tenga la città nostra, che racchiude tanti capi 
d'arte @ tante gloriose memorie. In particolare, 
nella visita fatta al Museo Correr, si compiscque 
di ricordare, a proposito cei bellissimi quadri del 
Canaletto che ivi si consersano , quelli ora esi- 
stenti uella galleria imperiale di Pietroburgo, @ 
che furono aquistati da Paolo I nel 178, quan- 
do venne in Venezia festosamente accolto ed ono- 
rato dalla Repubblica. Di quel soggiorno del suo 
autenato fra noi, egli bramò avere le più minute 
informazioni , osservando attentamente le molte 
stampe delle feste in allora fatte, e prendendo co- 
gaizione dei libri pubblicati in argomento. 

Ricordò pure la ricca collezione di vetri di 
Marano , conservata con somma cura a Copena- 
ghea, che fu ua dono della Repubblica ai Re 
Cristiano IV, quando nel 1708 visitava Venezia, 
e si mostrò intelligentimimo in particolare dei 
molti e preziosi lavori in miniatura, che si con- 
servano nel Museo, e di cui indicò con precisio- 
ne gli autori. 

Il sig. console gererale di Russia faceva poi 
ieri tenere al cav. Barozzi, direttore del Museo 
Correr, un anello in smeraldo contornato ia bril- 
lanti, che S. A. L sodisfatta per le gentili atten- 
zioni e premure avute da esso, nell'occasione della 
visito al Museo, volle graziosamente inviargii 
come ricordo della sua gratitudine. 


Ateneo veneto. — Nell'adunanza ordina- 
ria di giovedì 22 aprile a. 2 pom., mons, 
canonico cav. Luigi Dalia Vecchia leggerà : Una 
versione in terza rima dei salmi penilenziali. 

Nell'adunanza serale di venerdì 23 detto, alle 
8 è mezzo pom., il signor avvocato commenda- 
tore Giuseppe Caluci , terrà lezione orale col ti- 
tolo: L'uomo e la legge. Lezione quarta: La fa- 
miglia. 

Società veneta promotrice di Belle 
Artt. — Postaior acate alle opere d'art, di cui 

a 
esposte nelle Sale enco le seguenti : 
N. 50. Zennaro Francesco, dipinto ad olio: Ve- 

nere è Amore. 


» 53. Querena Luigi, id. NL in Roma. 
» 34 Querena Luici, id. Foro Romano e Campo 
Vaccino in Rom 





io De-reto 2 dicembre 1866, N. 3352, i Con- 


eleco nei Numeri precedenti, vennero | ©li 





che gradito. 

Ora mi porrebbe tanto naturale che l' espo- 
sizione finanziaria fosse stampata e distribuita ai 
deputati, che non so davvero comprendere perchè 
non si faccia così. Appunto la fatica che hanno 
durato deputati isti è tener dietro ai cal- 
coli dell'on. ministro, fa sì ch’ io non pussa darvi 
che molto scarsamente un concetto della seduta 
© piuttosto dell'impressione che il discorso mi- 
nisteriale ha prodotto. Mi limiterò, dunque, a po- 
che osservazioni che varranno, se non 
altro, ad agevolare ai vostri lettori l'intelligenza 
del rendiconto parlamentare che voi porrete sotto 
i loro occhi. 

La prima cifra sulla quale importa fissare 


i qui 
vi danno per 
1868, 1860, la cifra tonda di 388 milioni. A que 
sti debbonsi aggiungere 85 milioni 
tivi di dubbia riscossione; 100 milioni 
pezioni alle ferrovie, ed 


residui attivi; si 


così che, tutto sommato il disa- 
vaozo complessivo alla ‘fine di quest’ anno, sarà di 
643 milioni. 
ci volessimo mettere in 
n0 togliere dalla circolazio- 
ro e pagare la Banca, ci 00- 
correbbero 613 milioni. È appunto mediante i 
Buoni del Tesoro, e mediante il cunto aperto che 
abbiamo colla Banca, che noi, mantenendo questi 
due debiti, possiamo coprire il disavanzo accen- 
nato, e avere un fondo di Cassa di 62 milioni. 
Messo in sodo questo, e 
che il serrizio del Tesoro è 


così per cinque anni 


Ora, se aggiungete 
accumulati fuo 8 


ioni, nei quali 
lla Banca. li mi- 


688 miloni ino è 

L Questa, per 

scito di raccepezzare, l'ultima una Di 
nanziaria. Ora, 


riu 


| diminuzione di 2 


ni talchè ognuno può, d'ora in là, farteog 


lla Camera 0 ad eppion 


aspingerle e sos) 
| ci folgano 

| quanto sia 
issima. 


Lai seduta è aperta alle ore 12 {, 

Lv colino del giorno recai segui 
scussione dei - progetto di legge 
degli articoli 98 e 99 agio ipa Lal 


Camera dh 
Governo non può accettare l'emand i 
dell'on. rotti. Sal.) 


La i voli ed appro 

Ecco il testo dell'articolo unico dal prg 
di legge 

« Sono abrogati gli articoli 98 e 99 
legge 20 marzo 4854, n. 4676, salvo però 
fetti dell'art. 99, per coloro che abbiano pyc| 
della dispeusa accordata dal primo dei dat ic 
coli nelle leve anteriori alla pubblicazione i 

te legge. 
È approvato. 
L'aggiunta del deputato Crotti non è ap, 
ta 


Si procede alla votazione a scrutinio ug 
sulle due leggi della contabilità dello Stato vc 
l' esenzione dei chierici 

Risultato della votazione sulla prima lgy 

Maggioranza 123 — fi, 


revoli 214 — Cont 
La Camera approv 
L'ordine del giorno reca |” 
( Movimento vivissimo 
sono affollatissime, ) 
mbray-Digny (mi 
rato di poter esporre pri dituazion 
delle finanze; così il paese avrebbe più preso w 
puto se il male realmente esiste 0 meno. 

Ho però preferito ritardare. per poni « 
spore, oltre che lo stato dell'erario, anche i 
blemi che, secondo me, varranno a' comple 
opera che abbiamo cominciata. 

avere rammentato |’ 
del Tesoro, il ministro dice che a tutto il tà 
il disavanzo previsto era di 343 milioni, € cià 
uo minor disavanzo di 259 milioni in contro 
di quello previsto dalla precedente esposizioe i 


ultima esposizione 


sando il bilancio del 4868 si tror ce 
le spese passarono di 59 milioni le previscni 4 | 
questo proposito entra in molti dettagli i cir 
slle quali è impossibile tener dietro. 

Venendo ai risultati del bilancio 4869, lv. 
ratore dice che il di 10 era previsto in M 
milione; ma le spese essendo aumentate di 2: 
Îioni entrate diminuite di 17 oiilioni, si + 
vrà un disavanzo di 400 milioni. Inoltre, sra 





Ciò non per tanto, il servizio delle tesoret 
procederà regolarmente per tutto l'anno 1869, 
Sompresi.gl'Interessi: che scadono il f.* grant 

Dopo aver riepilogato le somme che il Got 
no si riprometteva dalle economi le 
tasse, di ato diede un 

di registro e bollo ua 
ni. 

Venendo a parlare del bilancio del 4870, i 
quale, come ogouno è redatto indipendente 
mente dalle nuove leggi che sono giò, 0 ch 
ranno in seguito, sottoposte ulle deliberazioni de 
Parlamento, il ministro dice che le entrate 10 
per l'anno venturo di 914, e le usci 
milioni, quindi un disavanzo di 414 milioni. Qi 
sta somma però viene da nuove leggi e cooe 
zioni ridotta a 59 milioni. Questa è somma id 
non deve spaventare, specialmente se alle pref 
sioni rispondono le entrate. 
tra 1E*pone le differenze che si sono vera 

’evisioni e le entrate negli ultimi qua 
Bilan” don 

Reccomand 
80 delli 
pori 


Camera il sollecito di 
Iministrazione ci 
indare it 


N° 
le 


igny (ministro) riprende il 
i esaminando h cifre. delle cotrate ord 
rie e straordinarie degli ultimi 


mo 
[ina 


, | che i bilanci si possono pari 


in nostro potere per aumen 
arie. 
del maci 

ta 


cessi 
non 





di 
imostra che una ripartizione matematics 
questa tassa non si poteva fare, perocchè es e* 





rapi n 
spedizioni | 


ga a mano 


Ù 
NOR trat 
Dice « 
nistrazione 
sua voll 
delle 
llarmen 
dalla diffi 
tutte le iu 
Dice che | 
4868 si pi 
ciò che obb 
tanti conti 


434 milio! 
lioni, e vi 
non abbia: 
80 milioni 
afacenti e 
turo anda 
strazioni. 
ch 


DARE ER 





o Tà, farne; 

ad approane qa 

la responsabili, CA 

re, che, ad ogni p,® 

viroi laria, che, 
hè Pur sempre Ù 


Ovani, i quali entry 
mpero della legge è 

bero loro negata la 
Quale sug 


lai voti ed aj 


i val 
[colo unico di in 


PrOGHlo 
rticoli 98 è 99 
1676, salvo però giu 


to Crotti nom è appog 


one a scrutinio 
lità dello Stato @ del 


pre 


oranza 123 — Faro 


boe sulla prima 
ranza 423 — 


‘a_ I” esposizione finan. 
lo d'attenzione. — La 
) 


istro ) avrebbe deside. 
d' ora la situazione 
più presto sa. 
esiste o meno. 
rdare_ per potervi 
l'erario, anche i 


9 milioni in confronto 
cedente esposizione fi- 


del 1868 si trova che 
milioni le previsioni. A 
molti dettagli di cifre, 


previsto in 84 
do aumentate di 2 mi. 


Imvilioni. Inoltre, seraneo 
per maggiori 
bi entrate atraord 
Viene a residuarsi i 
ima però sarà ancora 
Aggiunto a questo disa- 
fece Jenti , si giunge sd 
i 


servizio delle tesorerie 
ber tutto l'anno 1869, 
scadono il 4.9 gennaio 


le somme che il Gover- 
‘onomie e dalle nuove 
p diede una diminuzio- 
di registro e bollo una 


bilancio del 4870, il 
È redatto indipendente 
be sono già, 0 che ver: 
ulle deliberazioni del 
ce che le entrate s000 
[4, e le uscite di 4 
20 di 444 milioni. Que 
nuove leggi e_ conven 
|. Questa è somma che 
jalmente se alle previ” 


[che si sono. verificate 
te negli ultimi quattro 


era il sollecito dibri- 
ne centrale € 
ve andare in vigore il 
porterà all’ erario una 
ggiosi aumenti di tt 
anche quella della con 


le leggi saranno io al 
lo gran posso nella vi 
e di riforma sull 
le verrà a suo tem) 
tti. Egli è solo del 
delle leggi, che 
do di vedere. sodi 
te del paese, ch'è di 


il quale riuscirà a pa 
oto 7 oipopolaità, ma 
fare sagrificii per 
ombatteremo | poi, 


fre ed ai fatti. 
40 minuti.) 
stro) riprende il 
dl totrate ordin 
tieni jane, Di 
reggiare : 1.° apple 
[già votate; 2.0. dio" 
le le spese ordinarie; 
Ho allo stretto necessa: 


[4 ® usando di tutti quei 
potere per aumenta 


b, racconta le fasi 

1833. Dice che si 

pggio deli 
abusivi 





ta sulla media della macinazione del 1868. 


‘ogauno capirà come l' esattezza era difficile, 








senza produrre scosse e danni. 


Dice che tutti gli uomini preposti all’ Ammi- 
nistrazione dei proventi dello Sab fecero ognuno 


a sua volla quaoto era in loro perchè la Dire- 
sione delle im 


Cerere Il 


te dirette tornasse a procedere 


tempo 
arlamento, 


pe 
a 
uti graco 1 conteibectt.. 
avere impiantato quell’ am- 
è che il nuovo 







rmare i ruoli, dei 
di + che presentava la legge di contabilità, e dei 
mizuoramenti successivi che furono mano a mano 
introdotti, in attesa che una legge definitiva venga 
a regolare quarla importante, matera. 

residui arretrati del 1867 ammontano a 
134 milioni, nel 1868 non superarono i 100 mi- 
lioni, e vi è ragione di sperare che nel 1869 essi 
0a abbiano a giungere neppure alla somma di 
80 milioni. Questi risultati sono già molto sodi- 
siacenti e danno lietissime speranze sopra il fu- 
turo andamento delle nostre pubbliche Ammini- 
sirazioni. 

Anche nel ramo doganale furono introdotte 
miglioria ed innovazioni che diedero risultati mol- 
isf.conti. Si riorganizzò il servizio doganale 

usero opportunamente certe tariffe, e di 
misure il Governo si mostra altamente s0- 




















ministro esamina quindi |’ andamento 
dell'amministrazione demaniale, detln sul 
bollo, e conclude questa parte del f 
aprimeado la fiducia che le imposte si svolgeran- 
no successivamente, e daranno un sensibile aumen- 
to nelle entrate. 
Però il Governo non si illude e non crede 
imposte esistenti possano di per sè sole ba- 
esigenze dell' Erario, egli è per ciò che 
crede siano necessarii nuovi provvedimenti legisla- 
tivi, sui quali chiama |’ attenzione della Camera. 
Chiede però, prima di riposarsi, ciò che gli è 
accordato. 
Cambray- 





















grandi mutameati nel numero e nella denomina- 
tione delle imposte dirette, ma si tende unica- 
mente a regolarle meglio. È, per esempio, eviden- 
te che bisogna stabilire la fondiaria sopra basi 
normali. Il progetto che il ministro teo- 
de a stabilire ia Italia un sistema uniforme di ca- 
tasto fondiario. Dvpo avere enumerate le altre co- 
w contenute in questo progetto, l'oratore crede 
che, se la Camera lo approverà, noi avremo ri- 
soluto uno dei più ardui problemi della nostra 
amministrazione finanziaria. Questa legge tende 
a rendere meno vessaloria la tassa di ricchezza 
mobile. Nessuna modificazione verrà falta alla 
tassa sui fabbricati. 

Un'altra riforma propone il ministro, ed è 
l'organizzazione delle tasse di consumo. Queste 
tasse non provvedono bene, e bi be: assi- 
curaroe meglio, almeno per quanto concerne il 
Governo, la percezione. la molti casi il sistema 
degli appalti ai Comuni non procede puato bene. 
Se la Camera approvasse questa riforma, l' erario 
ne avrebbe vantaggio grandissimo. fi 

Dopo avere rapidamente passato in rivista 
l'andameoto dell’ amministrazione dei beni dema- 
niali, il ministro viene a parlare della comma che 
sopra essi sarebbe disponibile, dedolta che ne sia 
la parte che è già venduta. Questa somma ascen- 
de a circa 557 milioni, seoza tener conto dei be- 
ni ancora contestati. ln capitale effettivo, questi 











557 milioni si valutare a 500. 

(La voce dell’ oratore diviene ogni momento 
più ferole; emsa non giunge più fino a noi —il 
residente lo prega a parlare un po' più forte. A 





moi riesce difficilissimo di seguirlo anche in 
approssima ; È 
Il ministro continua a leggere cifre relative 
i beni demani 
Entrando 











arie del bilancio dei 


poi a. 
to anni aumentando. 


no tutti 
L'oratore trova che bisogna in queste spese limi- 
tarsi allo stretto necessario, ma non bisogna to- 
talmente sopprimerie, perchè ciò tornerebbe a pre- 
Biudizio dello svol imento della ricchezza pubbli- 
ta. È necessario che i Comuni e le Provincie si 
dino seriamente le mani d’attorno per ciò che 
riguarda le strade. Non è più possi Ù 

rotie si facciano a carico dello Stato, perchè ciò 
comprometterebbe l'avvenire delle nostre finanze, 
— Le garanzie chilometriche non sono un buon 














Una rete che deve essere compiuta è quella 
delle Calabro-Sicule; a questo proposito verrà 


Preatata una Convenzione che appagherà i voli | Suez. 


di quelle popolazioni. Altre spese verrauno chieste 
pe l'aercito © per la marine. Bisogna fare rigo- 
ose economie, ma, d'altra perte, non possiamo 
limanere addietro alle altre Potenze in fatto di 
trmamento dell'esercito e dell’armata di mare. 
Le nostre relazioni colle Potenze sono puone e 
dò ci non s8- 
Pinno 

DOmi 





fa sperare che queste nuove opere 
0 al da tafbare di neto orgnamento e 


- Bitogna che l'Italia fsi una spesa, annua 

mine see È somma non sia sof- 
Paula, a meno di cirecstanse straordinarie 
ll ministro entra a-parlare dei bilanci avve- 
nie, ed enumera i risultati che avrebbero sopra 

riforrae, che il Governo sottopone al giu- 
Camera. Sostiene 


al 
0 della , che la nostra am- 
immenso. 








che le tassa po- | forzosi 


iscorso | di 





parlare dei bilanci speciali, | di morte. 


bile che le fer- | 








Bisogna che le opere straordinarie non 
ino i 60 milioni, ed allora si può pro-' 
mettere che, so anche in cinque anni now si ot-| 


terrà 

| vicini 

Bisogua continuare con energia per la stradi 

Vie quale: cileno Mie to 
ndo 


(ir 








mitare a 60 milioni le spese straordinarie, com- 
prese lulte le spese maggior, è certo che'il pa 


eggio non si farebbe aspetta: 

Un grave sorge, è vero, nel corso 
o... ma se la Camera lo permellesse ... 
Voci. A domani! A domani! 


re luogamente. 


continuerà domani. 
La seduta è sciolta alle ore 3. 
Domani seduta al tocco. 


e 

Nell'elenco che abbiamo dato ieri dei depu- 

tati che volarono per appello nominale sono 0c- 

corse parecchie ommissioni alle quali oggi ripa- 
riamo. 

SI 





Ri 
Accolla, Calvino, Del Zi 


‘ Da Sanetis, Fra- 
scara, Govone, Gulierez, 


zzanolte, Musolino, 





Speroni, Sprovieri, Tenca, Torre 
isposero NO. 
Di Revel, Papafava, Pieri. 


Dalla Gazzetla Ufficiale del 20, togliamo le 
segueuli notizie : 








8. Carlo, ebbe dal pubblico ivi accolto unanime 
# clamorosa ovazione. 


Il 48 corr. fu scoperta a Milano una cospi 









Scrirono da Milano 19 ll’ Opinione : 
Venne scoperta dall' Autorità una vasta co- 
razione mazziniana, con qualche tentativo di 
liramazione nei reggimenti di cavalleria qui di 
guarnigione. 

Vi racconto le cose come si dicono, alcune 
delle quali ve le garantisco vere ed altre non an- 
cora constatate. 

La selta, pe' suoi fiai, Aorreseo referens, av- 















sugli ufficiali, sulle prime Autorità c 
tari e sualtre persone distinte, ed assassinarli nel- 
le nelle case. Un piano perfettissimo fu tro- 
vato, dove il locale della Pi toi 
mente descritto, perfino nei più reconditi luoghi, 
e dove erano disegnati gl’ impiegati , stanza. per 

| duecento accoltellatori sono ora quasi 
tutti arrestati ; il capo loro gi sa ch' è in Mila- 
no, ma finora noq'#' è rinvenuto. Si. crede però 
che si piglierà, Il signor Nathan, l'amicissimo di 
Mazzini, fu arrestato, e si dice gravemente com- 
promesso. Nei luoghi dei congiurati vennero se- 
ii, moltissioni pu- 
inche dei fuci- 


















li ad ago. 
mani sopra tutti i principali attori 
ma di sangue, anzi credo che con 
di si ‘una certa classe di indi 
oro quotidiane improntitudini 
Bieno accordo, Soltanto che andarono un 
scordi su chi doveva prendere la direzione della 
insurrezione, desiderandola ambedue le parti. 

Ua notissimo capo garibaldino sarebbe in- 
volto in queste trame, ed oggi si fecero varii 
arresti. 

Riguardo a quanto si riferisce ai soldati, 
sembra vero che qualche grido sedizioso siasi fat- 
to sentire nelle caserme; una bomba vuolsi scop- 
piata in quella degli usseri; diconsi fatti % ar- 
resti di sott' ufficiali; ma come vi ripeto, sono que- 
ste voci vaghe e nun bene determinate. Quello 
che vi assicurare si è, che, riguardo ai sol- 
dati la cosa è molto minore di quanto si dice. 

Non faccio commenti perchè ho appena 

Je riga per gettarla in 
che il com) rac- 





















come ua 





uardie di Questura che 
ro : Se mi lasciate fuggire vi faccio ricchi ! Qi 
le brave guardie non fecero neppure questione di 
risposta e l' ammanettarono di santa ragione. Quo 
re.a loro. 


Dobbiamo aggiungere però che secondo i gior- 





nali di Milano, la cosa parrebbe meno grave di 
ps che appaia secondo il corrispondente dell 
inione. 








Dispacci telegrafici dell’ Agonzia Stefani 


Berlino 20. — ll Parlamento, federale doge. 
nale è convocato apri “asset 
Nord rettifica la Fee al Biamarek a Golts del 
20 luglio 4866, pubblicata nel libro dello stato 
maggiore austriaco. L'originale della Nota con- 
terrebbe specialmente queste parole: « Senza par- 
tecipazione dell'Italia non possiamo conchiudere. » 








“Marsiglia 20. — Il Principe Napoleone è par- | 


tito stamane. 
Londra 20. — (Camera dei Comuni.) Fu- 
rono adottati rticoli fino al 14 del bill della 





iesa d'Irlandi È 
ChietT ashingion 19. — Otto pmi portanti 77 
cannoni ricevettero ordine di a rinforzare 
la squadra delle Indie occidentali. 





._—_ 


FATTI DIVERSI. 


sta È an- 
1 senatore fsialela i n ibiicazione 








pareggio, per lo meno ci si arriverà molto ‘ ( 


Presidente. L'on. ministro essendo stanco; 
Mi 


Nobili, Praus, Salvoni, Sandownini, Silvani, Sole, | 
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Festa scolastica nel Comuse di [ira Ti Silcie © la Liberié per l'elezione d' Emilio 





cati i discorsi che 
ione dei premii 








vanni Comirato dal 
Pietro Gilli 
irlo Buvoli. 
ed 


[pari ul 
al i primavera. Pur puel 
lado e queta ubitadins nooo il ui dell 


ue alla diffusione dell 






oppone istruzione 
elementare ed 


agricola, di cui tanto abbisogoano 





ricevuto i tre primi fascicoli del Ballettino del 
movimento dell'istruzione per ini pri 
edito a Beblenheim in Freacia dall'illustre 
vanni Macé, l’autore 














opere di popolare 


bullettino è di continuare, 


S. M., recatosi ieri sera, inatteso, al Teatro | estri 


Monumento a G. B. Nicolini. — Leg- 

















È 8 n A alal 

razione contro la sicurezza interna mo nella Gassetta del Popolo di Firenze in Palle di pistola o colpi di i non ebbero 
ordinata @ diretta da Giuseppe i o io. | data del 48: mai ragione © non posero mai in chiaro nessuna RES 
vasi a Lugano. I principali cospiratori, tra i quali Sappiamo che ieri i signori componenti la | controversia. . ; Pei Les [a 
Nathan Giuseppe bi Londra, furono arrestati; e | Commissione pel monumento a G. B. Niccoli- Voi avete in mano la stessa arma ch' CI ra |a antifa 
furono sequestrate armi, bombe fulminanti e do. | Ni si riunivano insieme, sotto la presidenza del | 10; io ho la stessa arma vete voi ; servite la: pagi ss 
città di Milano fu sempre ed è tran- Frullani, per deliberare sui provredi- | vi voi della vostra, come io mi servo della mia. Ti a 
smonti da prenderti per ia esecuzione il pro- Nondimeno, se vi piace di regolare que- E 
essi pubblicat la morte |sto duello a peona, cousento volentieri che cia- vetta 


grammi , 

dell’ illustre poeta. Il ia ela Conferenze fa 
che, conforme al Decreto già emanato dal R. Go- 
verno toscano , sarà insizato nel tempio di Senta 
Croce un monumento che rammenti ai 
Genio del sommo tra gli scrittori che fiorirono 
in Italia ia questi ultimi tampi. Fu deliberato poi 
che la esecuzione del monumento fome affidata 
al cav. prof. Pio Fedi, che fu del Niccolini sco- 
lare prediletto e amico sincero. 












Onorificenze. — La Societé de Législation 
Compare di Parigi, ha nominato a suoi socii cor- 
rispondenti per l'Itatia i signori : 

Pietro Ellero, professore di diritto e proce- 
dura penale all’ Università di Bologua ; 

Filippo Serafini, professore di diritto roma- 
no alla stessa Università; 

Francesco Schupfer, professore di diritto ro- 
mano nell' Università di’ Padova; 

Ercole Vidari, professore all Università di 











via; 
Comm. Giuseppe Bus 
dice civile all’ Universi 
Tutti gli egregii 





, professore di Co- 
forino. 






fessori soprannomati s0n0 
collaboratori dell' Archivio giuridico. Di questa ec- 
cellente rivista, che sola finora iu Italia sostiene 
l'onore degli studi del diritto, avremmo campo 
ad occuparci altra volta più a luogo, mentre in- 
tanto annunziamo che ne ha assunto la direzione 
il chiarissimo prof. Filippo 

















versità bolognese, mai 
grave età di anni 94 e mesi 2 Egli tenue con 
sommo onore la presidcoza della nostra Accade- 
mia delle scienze, detta Benedettina, che illustrò 
tanto con dotte scritture, e fu poi lo in- 
telligentissimo. Nato ia Sarzana nel 1775, dimo- 
rava in Bologna da oltre mezzo secolo, in mezzo 
amore e alla profonda stima dei nostri con- 
cittadini. 














L'uomo che ride. — A proposito del- 
l'ultimo lavoro di Vittor Hugo, leggiamo nel Mo- 
niteur du soir: 

La pubblicazione dei 4 volumi dell’ Uomo 
che ride sssorde 400,000 franchi di capitale. 

200 000 franchi al’ nutore ; 

200,000 franchi per la stampa. 

L' Uomo che ride si traduce e si 
in 49 
Gue. L'editore ha ceduto: 

La traduzione inglese per |' Inghilterra, a 
lesin; 


indra ; 
Idem per gli Stati Uoiti 
Idem pel Contineate 
La traduzione spagauola per la 
Madrid ; 
Idem por l' America meridionali 
La traduzione portoghese pel Portogallo, a 
Lisbona ; 
Idem pel Brasile a Ri 
La traduzione italisne, a Milano 
Una traduzione russa, a Piet 
Uva traduzione polacca, a Varsavi 
Una traduzione tedesca, a Berlino; 
Una traduzione czeca, a Praj 
Una traduzione ungherese, a Pest; 
Una traduzione svedese, a Stoccol 





pubblica 





Nuova Yorek ; 
varopeo, a Lipsia; 
‘Spagna, a 
























Una traduzione olandese, a Rotterdam ; 





Una traduzione greca per la Grecia, ad A- 


tene; 

‘Una traduzione greca per la Turchia, a Co- 
stantinopoli ; 

Una traduzione araba, a Smirae; 

Una traduzione danese, a Copenaghen; 

Inoltre, è rat) la tiratura d' 
ogni edizione a 15) i d'ogoi volume 
dà 60,000 volani, che formano soa quantità di 
carta capace di coprire una superficie totale di 
8 milioni 460 mila metri di lunghezza, ossia 8 460 





rivati del 43 aprile: 
Arrivati. — Achille Longobardi 
Ò "da i 


(id.) — primi 





e 
5 








polemica sino al punto, al quale il Siaele spinge s|- 
0° | rà la sua. Continuate dunque senza ritegno, come su | 
avete cominciato. | ss [so 

A torto voi fate intervenire in questa discus- u |- 

sione un nome, che non v' ha nessuna ragione di || 12 {50 


teri il | bi 


coniemporaneamente , ed in 414 lin- , 


ni 
] 















Ollivier nella terza Circoscrizione di Parigi. Il| ati. de 
ig. A. di ta lore degli articoli del S4- a fio 
ele, i il sig. di Girardia aveva risposto, | vosità buone, Uicolo pe 
mandò a quest'ultimo la seguente lettera : Leni ‘Ancora dell 
Al sig. Emilio di Girardin. 20 limitavasi pure 
Mercoledì sera 14 aprile 1880. | 203 "im 45 pon 


Signore, & 
Prima di rispondere nel Sidele alle vostre 
mi fo a domandarvi se voi intendete di 
ripararsi sempre dietro il pretesto della morte di 
Carrel per non dar mai sodisfazione colle armi 





20 
> 
sfratti: 








in mano alle oneste persone che voi insultate nei Haden, 
giornali di cui siete unico proprietario. regio 
il vostro articolo di stasera, credo di ln] 
avere il diri li domandare una sodisfazione di niente pel Me- 
tal qualità, e vi prego di farmi conoscere le vo- 
atre intenzioni. 
Arutotio pi La Force. com maggiori af 


Il sig. Girardia rispose la mattina appresso 
colla seguente lettera : 
Al sig. Anatolio di La Forge. 
Giovedì mattina 15 sprile 1860. 





frammischiarvi. 

La vostra lettera, c'e rivela il vostro pro- 
fondo imbarazzo di contraddire alle mie smentite 
d'ieri, sorrette da prove materiali, e il vostro, 
ardente desiderio di sopire la discussione alla 
quale avete dato paternamente la nascita, non mi 
hanno sorpreso ; io l'aveva preveduto, e lo atten- 
deva; la mia risposta era apparecchiaia ; non mi 
rimaneva se non estenderla per iscritto ed inviar- 
vela. Eccola: 








scuno di noi nomini due lestimonii, che giudiche- 
ranno quale di noi avrà più spesso © più profon- 
amento toccato ll suo avversario, sinchè v° ab: 
i ichiarare che la lotta debba arre- 


IISII 





















Preferite voi che ciascuno di noi si prov- 
carta, d'una bottiglia d'in- 
di penne, @ che il com- 
battimento non termini se non consunte le penne, 
l' inchiostro ela carta? 


Scegliete ! 

Euiio DI Ginanpmm. 

La vostra lettera e la mia risposta compa- 
tiranno stasera nella Liberté ; il Sidele oserà, co- 
m' essa, pigliare i suoi lettori per giudici ? 
ii 

DISPACCIO DELL'AGENZIA STEFANI. 





CS mein 
RSA DI VENEZIA. 
LISTINO UPPIZIALE. 
del giorno 21 aprile. 













Borsa di Firenze del 20. 
ae 5835 a 5890 
IA 
». 25 
103 60 » 10330 | polso 
dio 75» s02s | Fieno Sio 
+ 635 50 » 63450 
s 7760 » meo 
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le. 


del 19 aprile del 20 aj 
n 10 


idem. 
100 franchi 8/, 
400 lino ital. 5 






















= slessinpe cane enon 


OPETELEZETT CELTI 
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RO 100 (va 4 
Credito mobil. francese | > 100 ” me 
Obbi. della Regla cointeress di Bimca . . 5% — Sconto di piassa 6 %y 
DArioni  » e» FONDI PUBBLICL =“ I LG. I° G 
| Vienna 20 aprile. Rendita 5%; od*1. » 5855 01 ——Y 
mb sa Lamb a Ft ns (sog fe ae salirono 
| Londra 20 aprile. $ 
| Consolidato inglese...» 93% | Prestito veneto 1859) $S -_-* 

Î DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. Progtito auite. 18560 Se aa 
Vienna 20 aprile. » » 1860) 83 a 
del 49 aprile. del 20 aprile. | Conv. Vigl di Tes[ fi |, oe 
61 80 o 9% god 1° agosto . \ as, 
61 80 Mi 90 
69 80 70 — PORTATA 
1149 eprila Arrivati: — 


ti, piroscafo ital. Alessandro 
3 asfalto, { cas. 
|. mandorle, 83 col. 






“Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore 0 gerente responsabile. 
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x col 
ieri. carta, 1 col. pelli, 3 cas. can 

la commercio nessuna varietà im ttare. 9 ca. cineglio, i ct 
coloniali, ma non molti i richiami dall'interno, massimo dal- | vino, 51 col. verdura, 15 cas. 





| 1 Ù 
| causa della maggiore attività nel contra , che sembra ste. Madonna delle Grazie, patr. 
| cuendersi compnordi più. 1 esteali più che al'rilanse, sine: riso, 4000 pietre cotte ed altri 
mento sono sui vostri mercati in una di ape te 
tativa, cagionata dalla stravaganza nella stagione, che non ap- austr. S. Giuseppe Patriarca 
parisce lusinghiera. A Vienna per altro, il 47 corr, le gra pes. mattoni cotti. 
FARA i 
quistavano Metz. con ril ii a " 
| Ea sog solaio domanevsi da Brio co avanzo di Peg e 13 agg 
| a_7 soldi. I formentoni acquistare per consegna n 














FTa sof 
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in cab 

nil 

che | ARRIVATI IN VENSGZIA. 
na | Nol giorno 49 aprile. 
calma 


MH 
Frasbia 










È uscita 

= Bresselle, - Lagie ii cit = fi 22 corr., ultima recita, avrà luogo 
degno, amp Ps Rel Lg, el II mio ii fio Al © Sarego, cla muovi LA STORIA COMPARATA 
lane, ambi con moglie, tutti poss. — Copus don Paolo, da | ma commedia, intitolata: Maricuma pal ; ; 
lines Vitoria. — De Bochanp B , co moglie, - | Loti Legato Papà — Cocamo Scoce' 0 pulcino Anlonio Solveni Farmaci 

sd 3 G., - Miss Lake, tutti da' Londra, - Wal- | nelle ‘Commedia satirico-burroeratica del concittadino n condattore la farmacia Bizi 
ia, - Cosy Anna, - Macartoey Emilia, tutte tre dal- | Vittorio — Alle ore 8 e mezza. dei pro! * 1) 
. Patavicini, co,, da Milazo, coo moglie, - D' An- eranno nai nur - Riposo A. DE GUBERNATIS. SAN TROVASO — VENEZIA, 


Visconte sem Rag < fto, Wi] nce cone merce 









SI "SPECIALITÀ 







Lo 
ta 


; impicz: 
To poten nare io mae scopo del mar: oneri ge ut aperte. (e ( Nuova ESSONZa concentra, 
siena È a ‘monio lare, Ove ie nozze si celebrano. La parteci di 
si i at dee ci i fina dele sn, dita i rione i to || SALSAPARIG 
quato eat mi iti Societa reale interes: | Mentre la fanciulla è Mentre la fanciulta | (6 la ele anzi nuzil rig LIA 
cresce. Pronostici. Come si fa l'amore. lim È AL 

imonio elezione. Gli sposi 


‘del “frarelto. nelle rl Ioduro di potassio iodurato. 
Nozze per procui 





Li 
n 







f 
i 
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DI 
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di 


t 
ni 













pr 


RI 








si 


STO 


Pi 


ua. Il matrimonio si consuma. 





si 


di L 
Ì ra Nozze fra parenti.|| si prendono gli augurii. Giorni per le nozze e loro Questa nuova Essenza unita al iodo ed restitulse. 
Hi . e 100, ice, ae, iodigeati si laurati ATO priviae neett. Il paraninfo e la procubs. Ù al 
Ù sa, cre figlie seguita — Sir Pite Cond, « Lady go i id ner, Li Senta spot #01. Eplalamio. fi giarno dopo. aci Sagone Gorino Golia 9 
In 


uito, - Combe, tutti tre da Londra, - intamente’ ignoti. » — © | la sposa si prepara. Il bagno; la sposa si veste. LIBRO QUARTO mente a depurare il sangue dalle recenti e 
> C- 94 via Provvidenza Torino; Il cametro LIBRO SECONDO. Le nuove nozze. salate silitiche rese ribeli i mercuria | 
24 fe. 250; 8; nozze. È Nozze di vedove. | tenti; essa riesco pure di pronto e sicuro effa 
Kowalewsky libb. fr. 36. Qualità dopnia: È . Lo sposo arriva l|{ + Quando le nozze vanno a monte. ma riesce. pure dl pre 
Erba A., da f 5 40 libb. fr.62. ee scere funniggi. Gli apo-||nosse d'argento e nosze d'oro. here serofola. tumbfi bianchi leucore 


UA. H, dall'America, con famiglia, a posta venazia, presso P. Ponci Un bel volume di 250 pagine ai elorosi, €cc. ce It, L. 5 la bottigi 
— A uDi&, Zandigiacomo. 4. Filipussi. — A GENBDA, | —Dirigere commissioni e veglia gli editori E. TREVES e C., Milano. 


Ci o " no mec. mn VINO DI CHINACHMA 
ti, Ban Mo da ol, ASSOCIAZIONE BACOLOGICA MILANESE | cuina FERRUGINOSO 


i tutti otto — Appiani F, 
2 gaia 6 prot di cui, dino, ci mogie | INSERZIONI A PAGAMENTO. FRANCESCO LATTUADA E SOCII 
î 3 RR rr guarisce perfettamente tutti quelli che soffrono di ug 
je Seme bachi per l’anno 41870. cattiva e tarda digestione, rimette le. forze ritor 


com famiglia. 
(re. — Nardi cav. P., ragioniere di I. I ione dal Gi Lai 
i _ Berio < LETTERA AL REDATTORE.) ranen À " ilo sano € robusto, libera totalmente 

Site "Ba LI : TO — 400 — da pagarsi a norma del PrOSraIIA di | OOT O ao ion lente nervose e Gute 


at — Bei D , ingegnere, da % Te, Diratiore, articolare sensibiulà 0 per ebuso di sangue ;lo 
\on posso astenermi di pregaria ad inserire nel » #0 vino di Chins, combinato al ferro in proporzioni b 
nchi L, da Brescia, ‘seguente articolo per esprimere la im- Pi pril calcolale, oltre a pertecipare cile proprietà del rim, 
te, da S. Vito, - Brusco G., da Rovigo, - G. "vento nat DIO “tivo dell i giova prontamente in tutte le malattie linfatico-seraf: 
Ma Pes eo Res rea arto prossimo Foto © mali dI fegato; mia Istruzioni 6 Patt 
î mori . a I, € col 
iii ie, sm tinuato uso fuga totalmente le febbri le più ostinle x 


vii 


Hal 








Aquila Nera, » Slancor 
Zempironi — A rmeviso Zannini, Farmacia al Duomo. 


















































— _—_ ——— L. 2 la bottiglia e it. L. 2:50 con ferro, 
TRAPASSATI IN VBNBZIA. e . F di N ci 
Nel 44 aprile. in sendita distinti. Cartoni originarii gia; an- 01 vevano cani 
clio di carte A rt a Pe | sora ZO rane AI Cn 160 dd 89 eta Carte vpenest | Olio di egato di orluzzo Mfprerano ca 


n 7 ranza). Il leguo sosteane per buona pezza il poten- 
te urto dei masosi, ma venuti meno successivamente 
e cavi e catene, | 


TE ESE GRANDE RIDUZIONE 


PROTOIODURO DI FERRO 






IMALTERABILE. 
. — Pri DI to a | i 

7 Zanchi Domenica , fu i 75, povera. — | | _L3 Dio mercè, tanto |’ equipaggio che io, scampala L'unione del protofoduro di ferro all'olio dit 

uao, NÈ, Feet” {1a ya fummo ricevuti su vordo Ji alto lano , che di prezzi quolil'eriazo sl perfettamente comin orti 

Nel giorno 15 aprile b: 10 tutti quei soccorsi, che in simili casi l' umani- fiuscire di facile digestione, può dirsi rimedio mera 


Baffo Antonio, di Girolamo, di a là glioso in tutte le malattie scrofolose, ribeli agi) abi 


anni 84, possi "ife dr 3 giungesa col punto dell'evtenuto disa- ‘ ESTRATTO DI CARNE LIEBIG fimedil ; rinfranea la nutrizione, ritorna il colorito k 


ni 35, domestica. — stro l’applicato di porto, reggente l'Ufficio di Colrone, | n. cyga Eiehig's Ex pit dì table clorotiche, regola la mancanza dei mestrui cagionati 


oti in Ri 
n anemia o da affezioni linfatiche, libera in breve ter 
signor Carlo Consolo da Mesia, Ji quale, ermaacoti | pray Memtea Tua Artta/ posatori i micia bovo cos den picasa | nem o ‘lt. rec è ape le ii li Mnimistro no 


n tipa n bill d'Italia, ef segu le persone debilitate in causa dell'abuso d' altri ri. venzione 
eve Don poco fino a che la marea fosse siala | | privcipan saruacisti e negozianti il droghe e commestil mudle pi Di 
tefteno con barcaccia del bistimento su cul ci grava: | Vasi da 1 Lbbra ioglese L. 8 — 112 libbra L. @.25 — 114 libbra L. 8.5@ — 1,8 uLb medi. — Ha. L. 2 la bolgia nine N 
sno ricoverati. L'appucato di porlo suaccennalo, in quel- al sigior Carlo Erba, ogente gener Salvatore, ove pure rosa [Pol 
‘distante dal Comune Isola non Ro: | Per gli acquisti all'ingrosso dirigersi in Milano pornia fn Italia, intrata ci tamarindo iodiano ad it Li Miipiove che et 
print. poudragh “at 1 posi ristori oo Lantiat di Bela teh debe Li nsebig Sciroppo contro la tosse, 8 il La 
ponché li desiderabile per ill, facendoci i bt errati did ii ita igno. sfot bottiglia gi t. 50 la piccola. (E) 
rre, che serve di caserma È: ti . ” % È, È, er 
o a Deposito succursale : in Venezia, Giuseppe Bitner; in Vicenza, E. Rizzetto. Fi 


Jentura que 


le 
secc!" SOCIETÀ GENERALE ITALIANA i Si 


, ove, coni 
lei componenti la sua famiglia, 
ata tuttavia usando tulle quelle gentilzze, che sono &- DELLE tar la quest 

























sclusiva proprietà di un'anima ben formata. seit A e, A pi sa come g 
Così @ ion altrimenti dovrebb' essere prati: L ibito con tar 

Ì privilegiate fogne mobili a divisore istantaneo. Biiieca te 

La = at E) diploma di | 

Sede di Venezia, Calle Larga S. Marco, N. 380, ogni giorno dalle 44 alle 4 A SA ff porre a 209; 

Soppressione delle esalazioni interne prodotte dalle fogne permanenti. 01 veg part PSI lbabito a ra 








urto. Di una facile e poco costosa applicazione, la Società s' incarica della fornitura, collocazione, parte così. 
8 servizio e mantenimento delle sue fogne. peptica &Ci GG Ora gli 
Oade togliere ogni sospetto ai proprietarii delle case, la spesa totale verrà anticipata dall'im- Wosiire tts 

presa, e sarà pagata dopo un termine da stabilirsi, e così se il sistema non orrispondesse, la So- I, trp 


nata Ruggieri cietà noa richiederebbe compenso. DI i di Parigi. sì sori vuole accett 
dopo lenta e erudeie malattia cessava di vivere nell'età Vendita di con icco in barili, sacchi ecc. ecc. ELLI ali, ne venzione {e 

n d'anni 33, nel giorno 18 aprile andante, lasciando in- iutanto uti 

TBMPO MEDIO A MEZZODÌ YBRO. consolabili il marito e cinque teneri figli. rapidar ha parlato 


Venozia 22 aprile, ore 44, ni. 58, #. 24, 6. | gonna dî famiglia. medie nel RUSESCINAUSIONICS ACQUA SALLÉS ({" con corner Che pol li-raccomanclamo Sla n MB idiono di 


ua AESESI ) i 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE to le veniva m Questo mirabile prodotto restituisee per sempre 2! capelli bianeh! e alla barbe t! primfire !oro colore SAPONE MIRANDA materialmei 








eniva 
venta ale ‘eparszione ;iè isvain. Progresso Immenso (smeserzo rrrantito ). proti n pc esserlo dom 

fatto nel Seminario Patriarca marito ed ai ari pu alenne: preparazione pi iva) A BASE DI SUGO DI CIGLIO E DI LATTUCA. fat 

" allatozza di 121/20,196 sopra di valle uoo ‘ai mara igio n Sainise, de prat Park. DEPOSITO in Firenze presso IF. Compaire, .. +. Esso possiede il profumo più squisito, fa un i [Il avere l' int 


bondante schiuma, comunica aila pelle vn velluto i MiB} quest’ ultim 
erfetto, è completamente privo d'aciio e pertò BIBÉ occasione a 


sui pese size VERO GUANO del PERU' | PILLOLE di BLANCHARD |, sstcti<pc coem ce cotte Men 


dal 30 aprile 1869. 


‘gato. 
Ù 
La 1 go tempo e che non soffre confronto alcuno. doganale, p 
Inapprezzzbili IL MIGLIORE CONCIME CONOSCIUTO “i col temp» 
imp 2f2ri8, la tua cara e (benedetta memoria visrà | 1 sotoseritio come unico meariato vel Gower I0DURO DI FERRO INALTERABILE TOLUTIN. UD in Francia 
peritura nella desolata tua famiglis e nei tuoi con- | mo eel Peso per la vendita del Guamo int Approvate dall'Accademia di medicina di Parigi ec. ec. eta. di Nord, dove 


giunti, abi, troppo presto abbandonati. e da quel seg- sura di. prevenire Partecipendo delle proprietà del Sodio c del fer Na EaIa pio 

di gloria dove siedi, rivolgi uno sguardo ai dere- | tue ks' pan ro, {viste pilole vengono prescrite specialmente | (afa l'pi in vor e gl 
nerofele, la tal nel nuo primo stadio, 9 
Fr. S89.5@ per tonna di 1000 kiò per par. | irraeilità dei terwperamento, come pure in tutti quei |! ©©Muoica un vigore novello. di. l'altra. 
Me IRR Serina di 1000 110 pr par- | st a elia tar so ere o | - otra d Mangglang e Bonguet di Manile Da 
dite Inferiori a #8 "000. ga ricer e la sua «bbondanzs norme, ce me per pro» ceti due mE EEE no ll © vil 
Posta la merce a magazzeno in Sampierdarens , - ei vi profumi lè nd i ba 

. N ro di ferro in Europa, ove hi io l'accoglienza più cordisk BB si hanno | 
pagamento in effetivo melalico a contanti, SERA | mosicamento Infedele, Irritante. Come prova del: | tono preparati coll csssuta del nori dell Unona ode BBÉ manifestan 


r___ 









AVVISI DIVER 















Dalle 6 ant, del 20 aprile ci Ù di Cc È: Posi ‘mettono in avvertenza gli cuor che non | {2 puresza e vellu uwicniicuà delle vere pillole tissima a lang, cl porvi Pare 
uè tere Grano vero e Legiitimo peru che non sor 
1 OMpagnia i Commercio. |. che non vieue estrallo dal Deposito dei | Remto rentilvo, è ra firma 9 Al quale di 
ATE sotoeeifo in Sampierdarena, che devono tenerlo | n cale dell’altare Guarsarai dalle azioni più di piste 
. contro ri restao- È n. si 
dà, pid sendita, sì ribasso, farmacista a Parigi , Rue Bonaparte, 40. cioè la lib 
ji) METEOROLOGICO ITALIANO. Ottenuta la sanzione governativa alla costitu- | go fermi e nvanabzi | pressi suddciti qeer" quer ica ran pena di cambia 


È Deposi: 
1 20 aprile 1869, spedito deli Uga:s: | sione della Compagnia di commercio, la sotto-| *’si avverte ezia.dio che questo ingrasso fu speri- | Zampiroui a S. Moisè, Rosset a Sant Angelo e Or ENTORIN, 
rente Gila Sta ene 4“ fade scritta Direzione, nominata nell’ Assemblea gene- grande vani nella 'otucimazione de rato e C. 0 S. Luea. — Aadova, Cornello, = Picent 0 Bixir dest iaio abate d'uroiea per tutle È 
rale del 5 aprile corrente, invita i signori azioni- lusiva- | \aieri. — Ceneda, Marchetti. — Treviso, Bindovi. — | cure della bocca. Essa rafferma le gengive e prete! 


Il barometro s' innalzò di 8 millimetri ; il tempo è mi | Fe a È La Presto, 
gliore; spira forte il vento di Maestro; il mare è leggier- | sti, in base all'art. 6 dello Statuto sociale, ad e- | en nella Riviera Ligure. es, Castrini — Legnago, Valeri. Value FI i denti dolla carie. 
ten 




















cile uire il secondo versamento del 10 per °/, del- Lara CREMA DENTIFRICIA ICATA 
Al Nord d'Europa îl barometro s'innata, al Sud-Ovest | l'importo di ciascuna loro azione. Si OLIO 129 Non è qual troppo ras. A, SOLIDIFICAT elognte 
davoce si abbassa. Tale versamento sarà da farsi presso la Cas- 4 a nuova, deliziosa preparazione : essa dà ai denti il bi" 
sa della Sede di Venezia della Banca nazionale dirigersi al sottoseritto. DI FEGATO DI MERLUZZO pla io ta orerna le gencive DELIA 
coin io ne delle polveri € 
GUARDIA NAZIONALE LI VENEZIA, mi une i era Ab aggio te e, i contengono il più delle volte &ridi dannosi che sit 
Damani, giovedì, 22 aprile, assumerà il servizio ‘a 13* biort sl FERRUGINOSO cano lo smalto. Essa non lascia alcun deposito n 





ETRE cre S| roman prat ao, neo IE ae 
Te A ho > di fegalo di merluzzo ferruginoso, come ben POMATA ED OLIO MIRANDA 
SPRITACOLI di protossido ; olire, quindi. ella proprietà toga due SOMpOAI di sostanze toniche e foriiant, uti 
{ trien'e dell ello di fegato di merluzzo per sè stesso, | due, biocetti posseggono un profumo del più LG, 
tetro i re lamare lv 









Larga] tes iii uso del 
ced A. ali organismo ammalato , già consacrato fin dall' anti- 
PI) IA Desiezio agg . Polo, chità in tuîti | trattati di medicina pratica, e di cui POLVERE ROSATA 1a 
sati ia Sere o - i |erve tanto spesso anche ll medico oggi giorno. Essa preserva la pelle dai rigori dl vent, alreél 
rotta Ri arti G, Salasoglia è 8, ARI. i Canine x nova pi esa: li Vena. Ra g dal calore del sole; è delzionaeate profumata 
Pell, Sioché del vilagi (ll campanile dei villaggio ). — Alle Vendesi: in Venezia, alla farmacia Croce di Malta |" PTygerire a tutte le polveri d' amido, riso e dr 


oro 8 è messa. Pasquirolo, N. 3, Milano. € nelle primarie farmecie d' Italia. Malte e ae o Fon 


Mercoraì DI aprile. 












i o ‘ L imbre 1868, con testamente, N. 5354. 3 A È TOA sic 
ATTI GIERAARE. e i EST 








anti 
fra 






H da. 
ignota dimora Moisè Busevi_fu Dal R. Tribunale Provinciale 
Ria, che, sopra fstaza della Dit | Set. Civ. 
Antonio Siabilini al ! Veneri, 47 aprile 1869. ro il deposit 
Mauria. 





confronto di Antonio Vicario ed hi 
t pet: Aogela Zaramel:a, esecatati, a dei % Fie-ien 
nre creditori fseritti, dietro il De- cesto La distinta di quali e 21 
DA creto 24 dicembre 1868 N. 13879 sd pe e del loro valore fo puis 
contro l'eredità di D. di questo Triburale, la R. Pre- pesta di Venezia !! 
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i sono portate sopra un 
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do elegante ; è dunque 
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lei, riferendo |’ apprezzamento dell' Etoile 
hrige sullo stato delle trattative tra il sig. Frère 
Urban, @ il Governo francese sulla convenzione 
fsroviaria del Beigio, abbiamo detto che | Etoile 
era probabilmente più vicina al vero della 
France, a quale faceva pronostici più lieti. 
mo che il Journal des Debate abbia perfettamente 
tugione, quando dice nel suo bollettino politico: « Le 
ifattative avviate tra i Governi francese e belgi 
paiono sciaguratamiente attraversate da difficoltà, 
rano previste. Nou sarebbe facile dire 
no queste dilficollà, nè su quale 
ino prodolte ; ma ciò che non è dub. 
1 si è che siamo ora allo stesso punto in cui 
pr l' arrivo del sig. Frère Orbon. » 
Così certi giornali francesi, che troppo presto 
averano cantato l'inno del trionfo, saranno co- 
urelti fra breve a farci sentire tutta l'amarezza 
del loro disinganno. la Francia ci sono difatti al- 
cuni pubblicisti, che si fanno ua idea moito esa- 


le convenzioni 
ser valide senza Ja r 
ministro non esita a dire n 
convenzione ferroviaria incriminata , puichè tale 
si potè dire che fosse, conteneva un pericolo pel 
Biigio. La presentazione di quella legge, la discus- 
sioye che ebbe luogo in questa occasivne, parvero 
{e un momento il segnale d' uwa guerra prossi- 
una, terribile, nella quale la Francia avrebbe cer- 
lo di battere la Prussia, che si sospettav 
sul corpo del piccolo Belgio. Per buona 
joni svaniscono. Da Parigi 
la d'ordine, c 
che si 
lemento politico, 
tar la questione economie 
sisa come gli ofticiosi di Parigi abbiauo potuto su- 
ilo con tanta sicurezza anounciare, che il signor 
Fràre Orban fosse pronto a dare a sè medesimo un 
diploma di imbecilità, è dopo avere arrischiato di 
re a ro l'Europa, ora si rassegnase così 
Silio a reticare la convenzione, che prima gli 
parte così pericolose 
Ora gli stessi officiosi sono costretti a con- 
fesare che questo accordo sperato è ben lungi 
dall'essere un fatto; che il sig. Frère Orban non 
vuole accettare come punto di partenza la con- 
vtozione ferroviaria. Da Bcusselles si annuncia 
iatanto ufdcialmente che il Governo francese non 
ha parlato d' unione doganale; qualche giornale 
offcioso di Parigi fa comprendere che se ciò 
materialmente vero sino ad oggi, non potrebbe più 
esserlo domani , perchè il Governo francese può 
avere l'intenzione di fare questa proposta. Sopra 
l'ultimo progetto, noi ubbiamo però avuto 
ixcasione altra volta di dire che n 
facile riuscita. Difatti, 
piace a Brusselles, perchè, col prei 
‘loganale, potrebbe venire l' umone politica, e forse 
coî tempo anche l'assorbimento, non piace di più 
in Francia e specialmente nei Dipartimenti del 
Nord, dove gl' industriali hanno paura dei prodotti 
belgi. Per ragioni opposte, quel progetto troverebbe 
Peron gravi ostacoli tanto da una parte che dal- 
l'altra. 
Del resto, la France, giornale molto circo- 
nto, per solito, ci dà una prova molto eloquente 
non sono poi affatto infondati i timori, che 
si hanno nel Belgio per certe tendenze che si 
manifestano da qualche tempo nel Governo fran- 
cus. Pare che tra i deputati si facciano discorsi 
noa sono punto rassicuranti pel piccolo paese, 
il quale ha trovato quello che non trovarono ai 
cora la maggior parle degli Stati del continente, 
cioè la libertà € l'ordine, e perciò non ha voglia 
di combi x 
La France attribuisce ad ua deputato il se- 
quonte discorso inziale: « Il sigoor Frère 
Orban è un uomo irito, ed egli lo mostra 
in questo momento. La sua previdenza gli fa pre- 
tentire, che nel teropo delle annessioni, in cui si 
mo, il’ Belgio sarà un giorno francese. Esso lo è 
di già per la lingua, per la legislazione, per le 
inelmazioni. Non occorre che un passo, ed eccolo 
tatrato nei giro della grande patria. Da uomo 
taggio, il sig. Frère Orban prende le sue preca 
rioni, egli fa la conoscenza del paese. Ezli pensa 
the, aonesso il Belgio alla Francia, il suo ingegno, 
li sua eloquenza lo porrebbero ben presto in pri- 
ma fila tra i suoi nuovi compatrioiti, e ch' ei 
potrebbe cambiare un portafoglio a Brussetles con 
va portafoglio a Parigi. Chi sa ciò che può a: 
tadere? Il sig. Frère Orbon sarà forse un giorno 
un membro del Gabinetto francese ; noi lo vedre- 
mo a questa stesso. tribuni sì sarà già 
migliarizzato con tutte le notabilità del person: 
tovertativo francese, e s:rà naturalmente addita! 
alla scelta del Sovrano, se si chiameranno, come 
Face giusto ed accorto, alcuni uomini di Stato 
i a 
r< uesto sia uno sforzo d'im- 
le deputato, alle cui 
to il signor Frère 
France riferisce 
d'un deputato 


trio. Comunque sia, i desi 

toto, è non si nascondono, e non sappiamo quanto 

ciò posa contribuire a far riuscire i negoziati 

avviati, come lo desidera il Governo francese, Se 

a Bruno si sospetta di Parigi nop.s Dalla 
il torto. 


È 


é 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi è giudiziarii. 


Dopo aver richiamata, nella seduta del 
20 corr., l'attenzione della Camera sulle 
condi: attuali delle nostre finanze, e sui 
bilanei del ii inquennio, |’ onore- 
vole Cambray Digny, nella tornata d’ ieri, 
fon l proprio e6mpito, esponendo quali, 
a suo avviso, sarebbero gli espedienti da 
adottarsi per togliere il corso forzoso e per 
far fronte ai disavanzi che si verificheranno 
per qualche tempo ancora, fino a che il 
pareggio dei bilanci diventi un fatto anche 
per l'Ital 

Occorrono, secondo i calcoli dell’ ono- 
revole ministro : 

1 rimborso alla Banca, milioni 378 

disavanzi al 1870, e dis- 
avanzi degli anni success. 
riduzione della emissione 
di Buoni del T'esoro 


somma verrebbe sommi 

con tre operazioni, d' indole affatto distinta, 
ma collegate fra loro dalla identità dello 
scopo che dovrebbero raggiungere. 

Le tre operazioni indicate dal mini- 
stro consistono : 

A. Neil ottenere dalla Società dei beni 
demaniali un’autieipazione di 300 milioni 
effettivi sulle vendite fatte e da farsi sui 
beni ecclesiastici. Di questi 300 milioni 
426 nominali verrebbero pagati eutro 40 


. Nel passaggio del servizio di teso- 

peri ipa grano ed al Banco di 

‘apoli, che a titolo di guarentigia deposi- 

terebbtro la somma di 400 milioni, su cui 

lo Stato corrisponderebbe l’ interesse annuo 
del 5 per cento; 

3. In un imprestito forzoso di 320 
milioni da esigere in 4 anni, fruttante il 
6 per cento, e rimborsabile nel decennio 
4884-91. Il prestito colpirebbe le classi 
agiate © giò stipendi superiori a 4800 lire. 

Non si pot improverare stavolta 
all’ onorevole ministro di aver gittato le 
finanze delfo Stato fra le ruote dei soliti 
carrozzini ! Quand' anche i. provvedimenti 
esposti alla Camera nella seduta di ieri non 
corrispondano , nelle risultanze cui mi- 
rano, alle vive oi Fog del paese, egli 
è certo però che hanno il pregio singola- 
re di non cercare il rimedio in quegli e- 
spedienti, che, nella illusione di un momen- 
to, contengono i germi di rovina per l'av- 
venire. Il ministro ha saputo resistere alle 
seduzioni di un trionfo effimero ! 

E bisogna sapergliene grado | 

Confessiamo che la gravità delle pro- 
poste ministeriali reclama ‘il consiglio di 
un esame diligente e tranquillo, e in nes- 
sun modo ci sentiremmo disposti a pie: 
nunciare un giudizio prima d'aver letto 
il testo della Esposizione ministeri 

La grande preoccupazione del ministro 
si riferisce alla necessità di togliere il corso 
forzoso. Perfettamente d'accordo con lui, 
come lo dimostrano i nostri articoli sulla 
relazione della Commissione d' inchiesta, 


quando il 
lito prima 
di cassa pi 
venturo. n 
Un'altra riflessione ci venne suggei 
dalla lettura delle proposte ministeriali. 
Perchè protrarre al 1873 la cessazione del 
corso forzoso, quando il Governo potesse 
restituire nel 1370 la somma di 430 mi- 
lioni alla Banea, i quali, aggiunti ai 400 
milioni che la Banca dovrebbe depositare 
pel servizio delle Tesorerie, ridurrebbero 
a soli 98 milioni il residuo del debito? _ 
Prevediamo ancora che la cifra di 
378 milioni indicati dal ministro come 
prin il debito dello Stato verso la 


darà motivo a lu e seria di- 
scussione. Si sa che, fino "dale agosto del- 
l’anno scorso, alla Camera pereochi 


Deereto primo maggio 1866. 0 
le opinione prevalesse, si avrebbe - 
Jecessaria conseguenza , che i 


emissioni effettuate per dar corso alle ope 
ioni che le sono ordinarie, e che quindi 
per obbligarla al cambio dei biglietti bi 


di 
sterebbe che lo Stato la rimborsasse dei 


Riservandoci di occuparci del piano 
ministeriale con quella calma, che è 1mpo- 
sta dalla gravità delle circostanze e del 
soggetto , facciamo voti che la Camera , 
lasciate le sterili gare di partito e le vuote 
discussioni, si dedichi alla questione finan- 
ziaria ed allo studio delle proposte che le 
furono assoggettate, con premura e zelo, 
pari al desiderio del paese e del Governo, 
di useire una buona volta dallo stato anor- 
male e provvisorio che turba e sconvolge 
l'economia di tutti gl'interessi nazionali. 
È soprattutto desideriamo cho gli onorovoli 
rappresentanti délla-Nazione, persuasi che 
certe questioni non vanno trattate a passo 
di corsa o di sorpresa, nell'interesse di un 
partito o dell'altro, si accingano all’ opera 
dopo aver preso memoria di tutto quanto 
si riferisce all’ intricato quesito delle no- 
stre condizioni presenti ed avvenire. E che 
tale sistema abbia a prevalere, lo indu- 
ciamo dall'ordine del giorno puro e semplice 
votato ieri dalla Camera, che la sinì 


pena venerdì prossimo sa 
secondo volume ai deputati. 


li Diritto, ha, in una corrispondenza dalle 
Alpî Venete 14 aprile, ciò che segue : 

« Il vostro corrispondente, quello che inviò 
la lettera 23 marzo da Venezia, che inseriste nel 
Diritto del 25 marzo p. p. , iutoruo alla n 
ziove Venezia-Ancona-Briadisi-Alessandria a mez- 
20 dell' Adriatico Orientale, soltanto ieri di ritor- 
no da un viaggio verso il Nord, lesse la risposta 
d'uo abbonato di Brindisi contenuta nel N. 93 
del vostro reputato giornale. Sebbene in ritardo 


dente di Venezia fosse ua alpigiano ci 
bitudine di guardare le questioni sotto i rigu 
dell'interesse generale, che a Venezia interessi non 
ne ha, e che appartiene ad una di quelle Provio- 
che concorsero a mellere assieme la soma 
occorrente per iniziore tale navigazione nell’anuo 
teressale, come bolordamen- 
proemio al progetto di legge 
20 febbraio 1869, ma per puro amore del bene 
generale, appuato come nel 1848 concorsero delle 
Provincie con uomiai e con l'obolo a sostenere 
tro gli Austriaci. Ditelo i ale 
interesse ha Belluno, Udine, di 
coll Egitto, Udine specialmente che non ha rap- 


una somma, una volta tanto, per dimostrare col 
fatto un grande interesse nazionale, in nome di 
quello spirito di fratellanza e di recipi 

ua se soffochiamo nel nascere sotto l'iuflaenza 
del campanile ; ci ridurremo alle lolte del me- 
dio-evo fra città e città, lotte che ci resero de- 


meschine idee di 
pali contro Venezi 
strare con cifre, come l' opposizione è assurdi 
rimarrà il sospetto amaro che quei di 
iano abbiutolati dagli agenti del Lloyd - 
co, sospetto che trova appoggio nell' essersi 0s- 
servato con dolore, come la Commissione brin- 
disina incaricata di protestare a Firenze contro 
il progetto della navigazione di Venezia coll’ E- 
gilto , se non capitanata , avesse almeno nel suo 
seno un agente del Lloyd. È proprio doloroso il 
interessi stranieri trovino quasi 
sempre modo di fa Italia e di pre- 
valere sugl’ interessi nazionali. 
« Andiamo al sodo. Dice l' abbonato di Bri 
disi che i battelli dell’Adriatico-Orientale progre- 
direbbero il viaggio fino a Venezia anche senza 
la sovvenzione del Governo, la quale non riusci- 
rebbe che a vantaggio della Compagni 
« Un po'di conto approssimativo sulla spesa 
che risulterebbero da questo prolun. 


con Alessandria, resta dimostrato che la sovven- 
sione è necessaria. 
bbonato fa l'importante scoperta che que- 
ste 40,000 tonnellate costerebbero alla nazione 
lire 3 70 per quiotale. Ma è forse a ciò solo che 
la questione si riduce? È possibile che non si 
consideri | importavza immensa di sviluppare i 
nascenti rapporti di commercio col’ Oriente? E 
la somma di prosperità che ne deriverebbe al 
ese, non compenserebbe dieci volte l’ onere che 
si assume? 


ghilterra, colla sua esuberante mari 
bondanza dei suoi prodotti industriali tenti la sus 
fortuna 10 WWCi purti, in verità lo sapevamo. Ma 
se dovessimo aspettare i vapori dell’ Egitto, ne 
sarà persuaso anchel' abbonato di Brindisi, asprt- 
teremo lungamente. Ed anche questo commercio 
coll’ Inghilterra d'importazione ed esportazione, 
to a poco a poco dai vapori che arri. 
auo a Trieste e a Venezia con manifatture cd 
|" loghilterra, quanto tempo non 
pparsi ? Sì che staremmo freschi 
ettare dalla fortuna l'incremen- 
Non è evidente che il 
mpossesserebbe di tutto il ser- 

driatico, 


non si pensa 
quanto si dovrebbe; la stessa Venezia non sa de- 


cidersi a riprendere il mare; non allievi di ma- 
ri 1 gioventù che si disponga a tentare quella 
carriera piena di risorse e di pericoli, che fece 
grandi gli antenati e adunò a Venezia (anta ric- 
chezza € poter 
appunto per questo, bisogna stabilire que- 
sta navigazione sussidiata ; perchè Venezia non è 
in grado di farlo; perchè le Provincie venete non 
trebbero essere richieste a continuare un soc- 
corso che venne volato per una volta tanto, co 


è vero che ic quest'anno gl’ 
dionali, esseodo in attività la navigazione 
‘0 che diminuire, a 


l'apertura dell’ Istno, per 

to; tutto 

l'Italia abdica al commercio dell'Adriatico. Cosa 
ha guadagnato Brindisi ? 

« Dice l’ubbonato: se Brindisi offre pieno ca- 
rico all’ Adriatico-Orientale, a che giova a Vene- 
gia questa navigazione ? 

* La è una supposizione gratuita. Se consi- 
deriamo il commercio internazionale, noi trove- 
remo che le merci a piccola velocità destinate a 

a della Germania o dell'Ing! 
isi lire 30 la tonnellata 


iù € 
gior resa di 40 g 
Jocità lire 300 la tonnellata più 
# Trieste con una resa pi 
E quanto al commercio n 
merci possano affluire a Brind 
zioni ed esportazioni dell’ Ital 
fanno via Bari, Ancona, Livorno, Genova, Vene 
zia, e quelle dell'Italia meridionale via Napoli. 

« Che i Governi sussidiino le navigazioni per 
iscopo unicamente postale, è erroneo, mel 
ni 1 abbonato di Brindisi. Sarebbe ridicolo che 
ua battello a vapore non porfasse che lettere e 
gruppi. loghilterra, Francia, Russia e tutti 
tri Stati danno sovvenzioni al duplice scopo po- 
stale e commerciale, laddove intei 


risorse: e nei casi in cui lo spirito d'intrapren- 
denza è l'industria privata hanno bisogno d'in- 
coraggiamento e non potrebbero da sole sostenersi, 
com'è il caso nostro. 

« Che la naviga: 
cento di più di una navi licemente | 
commerciale, lo ammettiamo ; non perciò possiamo 
ammeltere la conseguenza che ne vorrebbe dedurre 
l'abbonato, che a Venezia non interessi l' unione 

le cou Alessandria 

« Durante il tempo che i battelli dell'Adriatico- 
Orientale fanno il viaggio da Venezia a Brindi 
non si ebbero mai a verificare ritardi nella par- | 
lenza della Posta per l' Oriente. Le lettere, via di | 
terra, invece ritardarono a segno, che in due me- | 
si per ben tre volte non giunsero in tempo di es- | 
sera imbircate a Brindisi, postecipando così di | 
una settimana il loro srrivo ia Alessandria. i 

+ « Lascio al vostro abbonato, ed a chiunque se | 
ne intende di commercio, | 

« E non solo da Venezi Ti 
da Brindisi a Vegezia ritardano speme volte le 

di Venezi 





30 per 


l'Adriatiro-Orientale la na 
da Venezia,ogni qualvolta si manifestasse qualche 


ta ih 


NEO, sulla linea ferroviaria fra Brindisi e 


« Alle conclusioni dell’'abbonato di Brindisi, 


la lire, che il lieve ri 
servizio di merci non sia di danno e non valga 
la pena di far assumere i n 
crifizio. io risponderò con un 

del direltore generale delle Poste di 

ministro delle finanze, nel quale, dopo 
aver dimostrato i benefici resi alla prosperità 
commerciale ed industriale delle Messaggerie im- 
periali, chiude il suo ragionamento con queste 
parole 

E ces grands résultate ont é16 oblenus non 

par l'action exclusi l' industrie: privée, car 
Î'entrepriese eùl éé (ewéraire et lu cupitavx se 
geraieni refus par i action exciusive de 


i 

ius de vingt quatre millions dens ses budgets ai 
chopitre des subventions ; d' autre part c' est l'in- 
dusirie privéa qui abrile' ses capitaux.et sa forto- 
ne sous la sagesse et la conduite du Gouverne- 
meot. Ei le profil est commun, car | Etat re- 
cueille en influence, en taxes de douanes, en pr 
sjérilé publique le prix de ses sucrifices, @ i in- 
dustrie è son tour ‘est équitablemeut remuuéi 
de sa confiance ed de ses efforts. » 

« Che l’abbouato di Brindisi vi rifletta. L'op- 
posizione a questo progetto la si fa futta a bene- 
ficio del Lloyd, nou a vantaggio di Brindisi. » 


ATTI UFFIZIALI. 


La Gassetta I/ffciale del 20 corrente con- 
tiene un R. Decreto dell’ 14 aprile, a tenore del 
quale il preszo minimo d'ogni biglietto per quei 
giuochi al jotto che, in forza degli art, 7 ed 8 
del R. Decreto 41 f«bbraio 1866, n. 2847, 
sono riceversi per tutte Je estrazioni che 
feltuano nel Regno, viene ridotto da una 
centesimi cinquanta, e ciò a cominciare dal 
maggio del corrente anno. 


CATALIA 


Scrivono da Napoli, in data del 49 all’ Opi- 
sione: S 
Avche il S. Carlo piccola 
burrasca. AI finale del terz la Regina Gio- 
vanna, il baritono sig. Quintili Leoni ricevelte 
qualche seguo di riprovazione dalle polirone. lo- 
dignato, si rivolse al gruppo da cui egli credeva 
fosse partito lo zittire che lo fa colpito, @ 
diede ad esso dell' imbecille! lo un istante tutti 
juegli habitués furono ia piedi gridando fuori ! 
fuori! nd alla voce. Finito l'atto in messo a 


al pubblico per avvisario che 
essendo in Questura , si sarebbe perciò 
uart' alto. La cosa’ finì così per allora, ma se 
‘atili noo farà delle scuse al pubblico, non 
certo terminare la stagivoe. 

L'alte' ieri il barone Paolo d' Uechicits, ciam- 
bellano della Duchessa di Sassonia-Meiniogen, ri- 
metteva al Principe Umberto il gran cordone del- 
l'Ordine della Casa ernestina. 


zione, non ha voluto che, stante l' incerta e varia 
interpretazione datà sinora nell' Assemblea a que- 
sto punto di diritto elettoral elettori d' A- 
gnone dovessero rischiare d' 

una terza volta. 

Ciò non ostante, egli contiouerà, come ha 
fatto sinora, a dare agli studenti dell’ Accademia, 
inscritti al suo corso, le tre lezione per settimana, 
che ha lor dato sinora, alternando più spesso che 
non suole Gia fare, la oua Vila tra Firoio è Mie 


GERMANIA, 


La Corrispondenza Provinciale di Berlino 
organo ministeriale, pubblica in data 
articolo intitolato : Un discorso 


lette al Corpo legi 
come un avvenimento dei più felici e della mas- 
sima importanza, a cagione del loro carattere fran- 
camente e pienamente pacifico. Queste dichia 
zioni hanno prodotto da per tutto l' impressione 
più profonda e più favorevole, ed esse esercite- 
ranno l'influenza più seria e più benefica sulla 
situazione generale dell' Europe. Esse forniscono 
inolire una nuova prova della fiducia che nutre 

Governo imperiale nella sua forza all'interno. 
Le parole del signor La Valette sono una positi- 
va garantia di pace. » 

FRANCIA. 


Dsi discorso pronunciato in Senato dal me- 
rescialio Niel, ministro della guerra, meoire di- 
scutevasi nella seduta del 9 corrente il progetto di 
legge per la leva di 100,000 uomini, togliamo i 
seguenti brani : 

Niel. ... È stato dello sovente che noi era. 
vamo armata e che noi meltevamo l' Eu- 
ropa ia allarme. Mi preme di stabilire che Jo stato 
atinale del nostro esercito è lo stato normale di 
pace. 








ione. 

Dopo avervi esposta la situazione dell’ eser- 
citò rispetto alla pace, mi sia permesso, 0 signori, 
di esporvi qual è questa situazione rispetto alla 


E5beae! io non esito a dirlo, il sistema mi- 
litare ordinato dall’ Imperatore ci mette al ripa- 
to da qualunque futuro pericolo mercè i crediti 
votati , e credo bee impiegati, mercà gli appro- 
vigionamenti, che io considero come ua deposi 
sacro ( benissimo! benissimo !), mercè il nostro 
armamento , infine, mercè il' numero dei fucili 
muovi. Gli antichi sono talmente sereditati, che 
noi non troviamo modo di disfarcene , e ne ab- 
biamo più d'un milione di nuovi. 

Così abbiamo rallentato il lavoro delle no- 






giare gli operai. 
4,000 ‘a 4,200 fi pot 
cilmeote raddoppiarne il numero quando ciò fosse 
necessario. Ecco lo stato del nostro armamento ; 
ora passo a considerare l' esercito in sè stesso. 

Mi è sembrato che l'on. ammiraglio Douet 
Willaumez dicesse che il nostro effettivo in que- 
ati ultimi mesi era di 260.000 uomini. 

Bouit-Willaumez. Ho detto 265 000. 

Niel. H» qui la situazione al 1.° dello scor- 
so marzo, ch'è l'epoca in cui l'effettivo è più 
debole; infatti , al d.° oltobre ogni reggimento 
prende l'effettivo che gli è assegnato, e dal 1» 
ottobre al 4.° aprile vi è sempre uo certo nume- 
ro di dimiauzioni, provenienti da congedi, malat- 
tie ed altro. Ebbene ! la situazione al 1.° marzo, 
al momento, dico, in cui essa è più debole, pre- 
fattivo di 330,000 uomini. È 
nimum d'inverno, ed in grazia di questa ridu- 
zione durante l'inverno noi po 
gli aumenti d'estate. ( Approvazione. ) 

alli, ne abbiamo 48,000 pres- 
so gli agricoltori, @ trotteranno se bisogna... ( Ila- 
rità), perchè quelli che 
icoltura sono cavalli 















Iggiuato questo risultato. Ve n'è q 
accosta assai dappreso, ma senza averlo com- 
utamente ottenuto. Ora, domando io, che sono 
,000 cavalli da procurarsi in ua paese come la 


no agli uomini. Se l' effettivo è un 





ad istruirsi negli esercizii delle camerale. 
scio l'effettivo da inverno-per passare a 
Ta questo momento sono sotto 
le bandiere 400,000 uomini, e se non fossero 
cuai ritardatari ed alcuni ammalati, quest' effe 

tivo sarebbe di 407,000. 
Voi conoscete gli eserciti, e sapete che gli ef- 
uesta cifra non sono abituali. Che van- 





















2 #8" imperatore, avendola vedota, di recò a 
lei vicino, accompagnato dal ministro degl in- 
terni. 





della L 
x lio easo coleti B'aece Pipa ci 
altre persone del seguito della Regina Isabelle. » 


lla Lombardia : 
La candidatura del signor Clemente Duver- 
nois nelle Alte Alpi, patrocioata dall’ Imperatore, 
incontra pochissimo favore, anzi preade affatto 
cattiva piego. Era stato preparato a Gop un in- 
gresso trionfale al candidato ufficiale. Un funzio- 
nario era andato a domandare alla Società mu- 
sicale ua serenata in onore del signor Duvernoit, 
ma la Società rispose : « Noi facciamo della mu- 
€ non delle elezioni. » Finalmente, domenica 
giuage il signor Duveraois , col signor Garnier, 
quegli ch'è entrato alla Corte dei conti per fargli 
posto ala Camera. $i sparano alcuni mortareti 
qualche ragazzo grida Viva Duvernois; a queste 
grida risponde uoa salva di fischi. La sera si volle 
organizzare una dimostrazione sotto le sue fine- 
stre ; la musica rifiutò novamente il suo concorso, 
e tulto terminò con grida, fischi e alcune calciate 
di fucile, distribuite dalla forza, che credette bene 
d''intervenire. 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA. 
Leggesi nell Ossercatore triestino : 
L'Austria è la pace: in queste poche 

si compeadia tutta la mostra politica, in questa 














spassionatamente la novella condizione delle cose 
politiche lu Europ4. Siamo poi lieti di truvar nei 
progresso 

questa valutazione della nostra politica, per cui, 
forti fragio dei migliori, noi continueremo 
tessa via, cerli di conquistare a prò delle 
popolazioni successi più splendidi ancore. 
Il ravvicinamento dell'Italia all'Austria è ua | 
fatto novello che domina la situazione politica, e | ri 

















che tro' uentissimo commento nelle dichia- 
razioni pacific 


quali si udirono anche nella 
Francia. L'unione dell’ Italia 
he all'Orieate ed all'Occidente le 
sono vicini, eche dispongono di forze considere- 
voli, appunto per la loro posizione geografica, è 
chiamata felicemente ad esercitare sulle sorti del- 
l'Europa ua'azione potente. La diplomazia lo se, 
è la Prussia se ne seate inquieta. Si ricordano gli 
scopi che il conte Bismar.k seguiva già di con- 
"| certo coll’ Italia, e si dà ad intendere che il conte 
de Beust, desideroso di rivinte e ardente di rancore, 

segua del pari progetti bellicosi. Nulla più i 

verosimile, più insipiente di questa fantasticheria. 
La politica austriaca ha dato già troppo conosciu- 
te prove di lealtà e di saviezza per aver bisogno 
di essere esposta, di essere difesa. Quindi è pretta 
manovra bismarckiana quella che attribuisce ten- 
denze bellicosa all'Austria, com'è malafede del- 
lanlipatriottica Opposizione italiana di aitzare gli 
animi ad una cooperazione contro la Francia. 
L'Austria e l'Italia hanno interessi comuni a co- 
stituirsi di comune accordo mallevadrici della 
pace, entrambe studiose quant'altre mai di rior- 
dinarsi in casa, e di combattere gli ultimi ele- 
meati dissolventi ed impazienti, che turbano l'o- 
pera patrioltica ed eminentemente liberale del 
proprio assetto. 

Sappiamo benissimo che la quistione di Roma 
è l'eterno pretesto dei malcontenti italiani, siano 
essi repubblicani o garibaldini per mestiere, a com- 
battere la politica savia e moderata del Governo. 
Ma sappiamo altresì, che nella coscienza del  po- 


























Sì polo italiano va radicandosi sempre più il rispet- 






Quest 
uest' anno {5 divisioni di 





, parecchie divisioni sor 
mente state ai campi di Chalons e d 

220; queste truppe, dopo avere 
sono andate tutte nelle loro guarnigioni, conoscen 





hanno tutta fa loro fiduci 








ino 
campi 7 divisioni di fonteri 
tutto 22' divisioni di fante 
Ora ua esercito attivo al completo non ri 
ionî. Per la cavalleria noi conî 
14 divisioni, 5 delle quali sono si 
no scorso, e come ho detto, 9 
in quest'anno. Per certo giammai verun esercito 
è stato più avvicinato al passaggio dal piede di 
pace a quello di guerra. ( Adesione. ) 
credo di aver fitta comprendere 
la potenza della legge del 1832, @ posso dire che 
nou è stata quasi modificata, fuorchè in due pun- 
ti; essa è stata resa più dolce per la pace @ più 
Benissimo! Benissimo !) 











fe ai campi l'an- 








sente per la guer 
lti noi dobbiamo riconoscere c 
imente ( adesione), @ che gli 
hanno l'onore di dirigere sotto i 
ffari dell' esercito, hanno potuto 
ivare a questo risultato : sicurezza assicurata 
più che in nessun’ 

















uomini, si confonde il tempo di pace con quello 
di guerra. Il trionfo della legge attuale è di ave- 
re ammesse le esigenze del servizio in tempo di 
pace, e di aver date al paese tutte le guarentigie 
pel tempo di guerra. ( 
Siguori, io spero che voterete la legge; 

non è che ua fardello leggiero nella sua applica- 
zione abituale, e, lo ripeto, garantisce la sicurezza 
del paese al momento in cui si potrebbe averne 
bisogno : le guareatigie che dà, non si limitano al 

irano ad ua lungo avvenire, per- 
chè bisogna considerare la situazione da essa san- 
cita come uno stato normale. 










to al principio monarchico unitario, e che le po- 
co lavoreroli condizioni preseoli s0t0 considerate 
come naturale @ sopportabile conseguenza degli 
uvvenimenti che diedero all'Italia il preziosissimo 
dono dell’ unità, dell' indipendenza. | nemici più 
ostinati e più immorali dell'Italia sono i settarii ; 
ma oggimai, se l'Italia è fatta, le sette si disfa» 
raono da sè. L'ultimo ricettacolo della cospira- 
zione, divenuta ormai vilissimo mestiere, cadrà 
sotto ‘i colpi della pubblica riprovazione. 








Il eluò polacco tenne oggi due sedute, nelle 
quali si discusse la quistione se e quando i de- 
putati gal i dovessero ritirarsi dalla Rappre- 
seotanza deli’ Impero. Se dobbiamo credere al 
Tagbl, nessuno si sarebbe espresso contro l'idea 
di ritirarsi, La quistione relativa al modo di ef- 
lettuare questo proponimento suscitò invece di 
scussioni clamorose ; l'estrema sinistra del club 

















bile, non prendere in 

bi000 ‘3e È deputati galiziani. deb- 

ipare alle elezioni per la Delegazio- 
SPAGNA. 

Scrivono da Madrid 40 all’ Indépendance 





delge : 
108: toa piccola banda carlista, partita da Bur- 
gos, composta di 40 indivi lo e di 30 
a piedi, percorse i villaggi della Provincie. Furo- 
rono inviate truppe da Valladolid contro di essa. 
« Srivono da San Sebastiano che i proprie- 
tarii di case di campagna incominciano a portar 
via i loro mobili per mettersi al riparo da ua' in- 
vazione carlista , che si considera come immi- 
nente. 
« A Zumarraga, nelle Provincie basche , |” 
Autorità militare ha” fatto sequestrare parecchie 
casse di carebine provenienti da Xeres, e ch' era- 
no destinate ai carlisti. 





« Tutti questi sintomi noa sono che il prelo- 
dio dei tentati ‘he saranno fatti su d’ una quan- 
a delle fine del mese, cioè verso 























incompetente a con-. avrete saputo qualche 

5 vorrebbe che la Nola ministeriale 

Sebcuuta cogli argomenti stesi ch’ esa 
Pegi trova fra loro contra 















tenere ciò ch' essa si dichiara 


n 





i 


Pon. Digny avera in animo 
fatto alia Camera. Sargi. 
i ta 


>È 


| 


| 


ti 
HI 


dI 


f$F 


« Suppiei dichiara pure di 
itati a rvisi. 
pel 100, ed ambedue sopo invitati a pretarviti.. 


CI 


8 
È 


[I 


lmente ottenebrato | 
dalla Sala dj 

molto sapere quello che dor 

L'on. ministro avrebbe fatto 


ai deputati, e un beneficio a 
parte delle cose che ha detto 


LI 


È 
È 
b 


- 
i 
# 


Xi 
i 


Ì 


voca dal Governo che per legge 
diario di limitate feste riconosciul 
nelle quel: i Tribuoali, e gli uffizii possano es- | 
« ser chiusi, obbligati però essi a rimanere aperti 
« negli altrì giorni tutti dell'anno, ed esercitare 

i, ccludendo sempre da 


tare all'unanimità ii progetto , che il mi 
presentasse per una sovvenzione a tale 


È 


‘compiere i loro do 











Totale L. 4,115.— 





i oumero dei giorni festivi nei 
i, Dogane e Ulfzii pubblici , sia_r 
« stretto a quello presentemente in vigore in Pi 







Camera di commerelo. 
dal processo verbale delia seduta del 42 aprile, 
pubblicato dal Giornale Uficiale della Camera di 
commercio ed arti di Venezia, il seguente brano 
relativo alla soppressione delle feste straordinarie. 

« Note trasmesse dalle Camere di commercio 
di Milano, Vicenza e Padova sulla soppressione 
delle feste straordinari», nello scopo di vantaggiare 
gl interessi economici e morali del paese. 

« lavitato il segretario dal Presidente alla 
| lettura selle Note ricevute, nonchè della risposta 
dal Ministero dell'interno data alla Giuata muni- 
cipale di Milano, e della deliberazione emessa 
dalla Camera di commercio di Bologna, cui 
che la Rappresentacza suddetta si associ 











oposto imo a votazione l’emen- 
damento Susie! ‘renza dell'adunanse sosrtato 
con 44 voli negativi, contro 4 favorevoli. — 

« Votato quindi quello proposto da Olivo, 
venne dalla Camera accettato con una maggio- 
ranza di 12 voti favorevoli contro 6 avversi. » 


Ospizi marini. — La Direzione della Ca- 
sa di pena alla Giudecca, pei 
dei condannati, fece un dono per la Piera di bene- 
, che merila di essere ola! 

È ua tavolino per signora di legno di noce, 
acero e ciliegio, bello, leggierissimo, a lavoro d'intar- | 
" stato fatto dai condannati nella Ca- 
i pena lexca. Tutte le spese vi 
sogliono chiamarsi, ossia acquisto di legno, 

veonero sostenute dagl' impiegati adetti a 
uello Stabilimen 
lannati. E uo bel 


ne che se il ministro Digoy ha esposto 
severa nudità le condizioni delle finanze, i me 
ch'egli ha proposto potrebbero effettivamente 
ungere lo scopo ch' 
iuogere. Questo è giò moli 
cavano dianzi coloro i quali asse 
nistro sarebbe caduto istantaneameni da 
jone generale ; ed io bo udito dire, 
non gli avrebbero 





[” 
putti vogiono n 





conto proprio e 











































setenza convengono tutti coloro i quali studiano | dell 


role, hanno compreso ch 


chi so quali emozioni provarono coloro che lo a, converrà loro combatte 


pensando che va a benefizio di bam- 
Non è egli probabile che l'uno o 

tro abbia detto a sè stesso 
avuta tanta cura anche di me quand'ero bam- 
i ? Prescindendo anche da 


vogliono conseguiri 
canitamente, e contrastare polmo a 
reno all'on. ministro, cuntrapponen L 
muovo piano, cosa che, se può parer facile ali 
-Doda, non può sembra 
suoi più autorevoli colleghi. 
Non vi nascondo che l'anqunzio del pre 
prodotto una ben penosa impressi 
su tutta la Camera. Era molto difficile che:|l 
fose qualcheduno che volesse battere le tran 1 
così fatta propoita ; tuttavia d 
che quando il ministro 





bino, forse non sare 
questo sentimento di commozione, 
mente onore allo Stabilimento, e a 
durvi un lavoro coutinuo e di utilità, — Il fatto 
poi che molte distiate sixnore 
cura pei figli del povero, ba uo' influenza gran. 
de; esso è un legame che unisce tutte le ci 
« le gradazioni di fortuna ; il povero 
ieco prodigar danaro e cure, che significano 
ra del danaro, non #-nte più solo il senso 
vidia verso il più fortunato, ma anche quello | P 
questo è il vero e nobile comu- 
nismo che si fonda sul diritto e sulla carità e fa 
progredire la civiltà. 
La Fiera di beneficenza per l'Ospizio marino 
>, se proletta anche dal tempo, surà un av- 
iù importante di quello che molti cre. 
e così si avesse ogoi anno qualcosa di i 
mile, che ravvicina le classi sociali ‘e che sarebbe 
ll miglior antidoto contro quelli che 
di renderle ostili l'una all'altra. 


entri negli affari di pertinenza dello Stato, nè lo 
| Stato in quelli della Chiesa ; bisogna però” riflet- 
tere , egli dice, se da ciò ne venga un male od 
| un Bene ai generali interessi di un paese. Svol- 
juesta questione sotto i varii 
iude che si debbo ad essa 
zione più lata possibile nei riguardi e degli uffizii 
« della persone stesse che prestano l'opera proprie, 

« Levi accenna al Piemonte, ove il numero 
delle feste venne ridoito, mentre fra noi conti- 
nuano ad essere taote initora. Propone quindi 
una limitazione , affinchè il servizio pubblico ed 
il lavoro non ne # ffrano. 

« Rice», trovando la risposta del Miuistero 
| pico concreta , non è però d'accordo colle con- 
clusioni estreme di Olivo. Prescindendo da ogni 
altro puoto di vista che non sia di questo con- 
sesto, riconosce un bisogao fisico di un gioroo di 

dopo uaa settimana di lavoro. Tra la ri- | il 
sposta del Ministero che, a suo avviso, non dice 
nulla, e le conclusioni di Olivo, c'è la delibera- 
zione della Camera di commercio di Bologna, ap- 
provata da quella di Milano, alla quale ei deside- 
ra si associ anche la nostra. 

« Olivo rispoole alle omervarioni di Ricco 
sul bisogno di riposo, facendogli 
ui. Richiamandosi poi ad esempi antichi, parla 
con viverza d'immagini e di confronti, francan- 

la riguardi di scrupoli, e di omequenza a 
che non ammette. 

* Rieco replica alle obiezioni di Olieo, au- 
gurando a questo paese 
e dell'Ioghiiterra, in cui le idee del sig. Olivo non 


« Suppiei vorrebbe l' unificazione delle leg- 
gi del Piemoute a questo riguardo. Taluni però 
omervano che queste leggi da noi non sono an- 
cora conosciute, e che non si può deliberare sen- 
12 questa conoscenza esatti 

* Malcolm, fa qualche osservazione anch'esso 
sulle operazioni di dezielo, cui si prestano alcuni 
offizii anche nei giorni festivi. 

« Wirts_ vorrebbe 
altro terreno, per lui, il vero; @ 
bolizione delle vacanze annuali , 
non occupandosi della quistione religi 
ste, che considera di 

« Olivo chiede nuovamente la parola suli 
cose dette da Ricco, per provai 
vorano aleuni R. Uffiri nei dì f 
si può lavorare anche da altri 


potrà pensare nella piu 
sessione, i deputati haono respirato un pi 
liberamente. Il Digoy è stato poi d'uns che 
rezza impareggiabile quando bi 
liere il corso forzoso è d' 
potrà mai giungere sd u 
Pi imativo fiotentochè tal 
avremo chiusa la gran fer 
I termini del problema sono questi 


| to parrà @ piacerà alla sinistra, ma è positivo di 


| neppure se tornassero al mondo Sully o Cube 
Le 






rio, 
Fuori di questo argomento, non saprei dn 
vero che cosa dit 
centrata tutta l’attenzione del pubblico. 

Mi piace, per altro, di aggiungervi quikk 
rola sul complotto mi 
lano. Esagerano coloro che parlano d'una vu 
cospirazione, e di accoltellatori che sarebbero sui 
presi in appalto a Palermo e condotti 
ma esagerano eziandio coloro i quali ritengou 

un sogno della Questura, Quello ch 

pare ormai fuori di contestazione è che il cu 

plotto era ordito in Svizzera, e che di là w n 
‘ano pure altri. Credo che il Governo i 
ricevuto a questo proposito dei particolari c 

hanno cagionato il più viv 

li di dover attendere, da un Governo amit 

© meno indiffereol fi 
tata maudata alcu 


Opere uesti giorni l'e- 
gregio scultore cav. 
tato al principe Giovanelli la bella eua 
Camilla, che da S. G. gli era stata commemsa, e 
di cui il nostro ordinario collaboratore per' la 
[tp pn farà conoscere in breve i partico- 




























Le Guardie munielpali 
al 20 corr. le seguenti denunzie agli uffici. mu- 


Per deficienza d'acqua ne' 
trascura! 








Per contrerenzione da parte dei rac- 














ingombri stradali 
Nt ira cenno del rammarico 8 cui io 


Tutto ciò non dai 
tenza diplomatica 


Per pesce guasto 


ferebte al modo di procede 








gli che, come la: rapporti di buon vit 


ia e la Svizzera. 





raccolsero nella pub- 
il Ospitale un individuo 
è che poche ore appresso 








colpito da grave male, Cawena pei DEPDTA! 





per questo autorizzato rifiuto sul commer- 


Seduta del 21 april. 
















esponga, specialmente in certe 
ricorrenze di strelt: osservanza, lasciando le mer- 
ci giaceoti sui natanti a discrezione degli Uffici 


di P. S. arrestarono ieri un 
vl mandato di caltura dall'Au- 
torità giudiziaria, e dichiararono in contravven- 
zione il caffettiere F. che 

l'orario prescritto la chiusura 


Le Guardie 
tal G. S. colpito da 


* Ricco insiste sulla i 
grado tuite le osservazioni di 


ra protraita oltre 


cl re 
Di ma nde che allorchè sarà pr 








logne, cui si associ 
Camere di commercio. 

Dal Cerè vorrebbe procedere per gradi e non 
parsbalzi, a fine d' incontrare minori difficoltà. 

* Fontanella »ggiuoge alle cose da lui dette, 
che il commercio soffre gravissimo danno 
giaceoza forzata de'le merci nelle feste, com 

il suo collega Olivo, sì quale si 
associa perfettamente nel principio. E tanto più 
sta fermo in queste proposta 

iegazioni avute con taluno preposti ni 
Sali egli avrebbe trovata «desione eta ia 
ro che dovrebbero dare l'o 
rebbero qualora non vi si 
‘he devono crollare. 


a quest'ora Milano ad altre Massari presenta |: 
la 





relazione sullo Conve 





inupcia che la Giunta per le 
to quella dell'on. Corte nel e 


Li 
Si dà pure lettura di una leltera della ss 
colla quale si danno ragguagli di certi 
esta pervenuti contro la elezione av? 
nuta a Milano in persona del cav. Eorico F' 
Però la Giunts propone all’ unanimità la co 
lazione di quest'elezione, perchè non tro! 
sufficienti per invalidarl 
parla contro questa decisione dell 




















, che, in puito 
dei preposli. dog: 






zii 
il lupo profittando di w 
visoria della sua pere 





opera propria, e che la 
Opponessero dei si- 


presente alla sua volta che 
una restrizione delle feste non 
li fa fatta da esso molto tempo addietro 
diunozi al Consiglio comunale , ma ch'esa non 





gabbia, che comunica con quel- 
a , s'introdusse in quest” 
inciarono allora a far lot- 









ultime. Gli animali comi 
ta fra di loro, mentre la intrepi 
sferzava di buona ragione; l'insoli 
ed il timore di assistere a qualche cosa di brut: 
0 molle persone usci ii 
zio dalla baracca, portando lo 
che se ne siavano fuori 
gambe da tutte le perti. Nulla si 
TÒ ci associamo al desiderio 
ghiamo che d' ora i 
Risotare ne mig 

















\parrarono i posti di seggio, 
o ad un cittadino di verificare # 
prima dell'elezione le urne erano 
vuote, 









spavento in quell ; 
che nell’elezione di Milano ci #" 
, ma trova essere strano che 










invanzi non sia più 










la Giunta ha esaminate 
sta giuridico, e non © 
contestarne la 


stria, del commercio @ delie famiglie, 


sie od a spaventi non meno 




















proposta di annullamento fatta. dall'oD” 
Tespinta a grande maggioranit: 





interno intorno ai fatti avvenuti 
Ancona nel mese di marzo scorso. 

Cantelli vorrebbe sa) 
de parlare l'interpellante. 





pere di quali fatti inle 





ft 


bbe fatto una v 


2 SÒ stesso, 
tto ieri, gi 


4 
Hi fi i 
Firsf 


EE 
# 


o, duoque, in 
but conti dell 
le. gonfie nel marg e: 
da prendersi = 
e. Di questi sog Met 
Subito Un 


Hi 


sti dall’ 0; 


palmo a palmo il ter 
biroppouendo al suo 


a Y 
l'onounzio del prestito 
[ben penosa impressione 
molto difficile che vi 
battere le mani a 


rà pensare nella pru 
[hanno respirai 
è stato poi d'una 
mostrato che per 
è d'uopo pareggiare i 
rà mai giungere ad ta 
|mativo fintantochè no 
ita del corso forzoso, 
sono questi : si potrà 
potrà sofisticare quan 
nistra, ma è 
mondo Sully 0 Colbert 
diversa del nostro stato 


bmento, non saprei dir. 

b'è su questo ch'è cop- 
del pubblico, 

[di aggiungervi qualche 
jziniano testè scoperto a 
[che parlano d'una vasta 
tori che sarebbero siti 


rammarico, pare 
da un Governo amico 
le, o meno indifferente. 


al modo di procedere 

poco conforme, bis» 
buon vicinato ch' esisto 
ra. 


[Seduta det 21 aprile. 


le ore 1,2. 
Inato un giorno per ® 


he allorchè sarà preset 
lente della Commission® 
potrà deliberare in 01° 
revole Curi 

lazione sulla Convet= 


he la Giunta per loele- 
dell'on. Corte nel col 


una lettera della stess 

ho ragguagli di certi re 

butro la elezione avre 

del cav. Eurico Fano. 
i 


le urne erano 


ione di Miano, ba 

pra essere 

nente nella sala. delle 
ullemento 


iuridico, e non cred? 
contertarne la vall* 


mento fatta. dall’ 050" 
inde mai 
DA 


ta. 
le d' interpellare il 
DR tt avvenuti I 


" Sdi qoeli fatti inte” 


3 L'on. Briganti-Bellini 
questo incidente Don ha seguito. 
Presidente. La parola spetta al ministro delle 


ad abolirto. 


Gi avvrarii dicono stre ft la recu: | bui 


za 

invito aggio, 

lui sono il ter- 
della fiducia 


pazione del ministro di vedere 

delle nostre carte pubithe D 4 

ma essi non sanno che questi 

mometro del prezzo del den: 

che 
lesiva agl’ interessi del paese. 

Parla della Regia dei tabacchi, la quale, il 
ministro ne ha fiducia, produrrà ua rapido au- 
meùto in questo ramo delle risorse dell'Erario; 
fu versata tutta la somma dell’ anticipazione 
furono pure versati i primi 40 milioni del capi- 
tale ch'era prorria tà del Governo, Il "ministro 
wotiene che la emissione delle Obbligazioni Lon 
potera esser fatta a condizioni più favorevoli, ed 
Îl fatto del risultato della sottoscrizione prova 
luminosamente come non si avrebbe potuto su- 

re il prezzo di emissione. Emettendole ad un 
presso maggiore, si sarebbe corso il rischio che 
la soltoserizione Avesse fatto fallo. 

L'operazione tanto censurata sui tabacchi ha 
prodotto il miglioramento delle nostre finanze, 
ribasso dell'aggio, e la possibilità di. pensare ad 
Abolire il core» forsosu. Ed 10 questo li Governo 
è d'accordo colla Commissione d' inchiesta, e cre 
de essere realmente giuato il tempo di pensarci. 

Il ministro non potrebbe accettare tutte le 
conclusioni della Commissione d'inchiesta e non 
potrebbe sccettare neppure l'idea dell’ estinzione 
graduale prorona. dell'on. Seismit-Doda. Pare all’ 
oratore che quell'idea riveli un concetto inesatto 
di ciò che chiamasi un biglietto obbligatorio, 

Seismit Doda domanda la parola per un fat- 
to personale. 

Cambray- Digny faaiainico ). Il biglietto è un 
debito che lo Stato ha contratto, ed il sistema 
graduale di estinzione porterebbe gravi inconve- 
nieoti, noa ultimo fra i quali potrebbe forse esse- 
re l'emissione di nuovi biglietti. 

Non potrebbesi neppure accettare il sistema 
proposto dall' on. Rossi. 

Ecco quali sarebbero a questo proposito le 
idee del Governo. (Movimento d'attenzione.) Biso- 
qua prima di tutto che l'avviamento al pareggio 
dei bilanci sia assicurato, poi che l’aggio dimi- 
uisca, che si trovino i mezzi per pagare il de- 
bito colla Banca, e che si diminuisca la circola- 
zione dei buoni del Tesoro. 

Il debito colla Banca ammonta a 378 milio- 

nzo avvenire è di 300 milioni, la di- 
minuzione dei buoni del tesoro deve essere di 50 
milioni : totale 728 milioni. (Sensazione) 

Il Governo crede che per potere trovare que- 
ita somma, ch’ è necessaria per torre il corso 
forzoso, bisogni ottenere uo' anticipazione sopra i 
beni da vendersi dell'asse ecclesiastico, un' anti- 
tipazione da due Stabilimenti di credito in com- 
penso del io delle Tesorerie, ed un imprestito 
sbbligatorio. ( Sensazione prolungata. Movimenti 


Società avrebbe 
ipazioni alle Provincie ed ai 
formerebbe un nuovo # poten- 


graduali 
Quali concorrono a que 


ebbero 


ra Convenzione che verrà 
i ed il Banco di Nt 


Wervizio di Tesoreria, 
ti. Allorchè il Banco di Napoli vi aderirà, questa 
Convenzione verrà presentata. (Rumori.) 
la questa occasione sarà utile 
questione della Banca 


proposito il 
inteso a ritirare il progetto di leg- 
terelutivo alla Banca toscana. 4 
Però bisognerà ricorrere a nuovi sacrifici 
Mt togliere i disavanzi futuri: ed è un prestito 
®t1090 che si può prevedere in 320 milioni, pa- 
file in quattro anni, in rate di 80 milioni. Que- 
© prestito non colpirebbe che le classi agiate è 
fi stipendii al disopra di 1800 lire, e non coste- 
Nibe che il 7 per cento. 
Tutto sommato , il Governo avrebbe, nello 
'zio di 6 anni, una somma di 734 milioni. 
Vi sarebbe naturalmente negli anni avvenire 
M aumento d'interessi e di somme necessarie 2- 
Ammortamenti. La prima rata d' ammortamen- 
del prestito comincerebbe nel 1881. 
ll ministro entra poi a considerare le varia- 
che nziario 
de nel di ire, è valuta a 60 
Rilioni 


Ù to, per esempio, 
ito, 11 prestito, per 


iberi 
Fitardarsi alla sessione 


ha verso il paese. (sesti avversari fanno | dela Co. 





presidente d 

‘hiesta sul corso forcoso, vorrebbe che la 
relazione di questa Commissione fosse discussa 

occasione izione finanziarie. Crede che 

ordine del giorno dopo 

che è all' ordine del giorno 


Dina trova non potersi prendere una simile 
liberazione; perchè nessuno vorrà che si discuta 

zione della Commissioned' inchiesta, men- 
tre tutti i documenti non furoo ancora distri. 
uit. 


Instà perchè questa discussione sia ritardata 
fino a che i deputati non abbiano preso cono- 
scenza di tuiti i documenti che vi si riferiscono. 
Propone che la discussione sulla. relazione 
immissione d' 
dopo che sieno distribuiti tutti i documenti che 
vi sono relati 
La Porta vorrebbe che si fissasse a lunedì 
la discussione della relazione della Commissione 
d'inchiesta. (Rumori) La Camera 


metta la pres- 
sione del tempo sulla coscienza dei deputati. 
Cambray-Digny desidera quant'altri mai una 
discussione ampia, ma trova che una discussione 
docum 
purameate accademici 
modo, 


(Nuova approvazione a 

si oppone ad un’ ampia 
discussione, ma per farla vuole che si conoscano 
i documenti sui quali essa devo necessariamente 
basa: 

Ferrara crede che il ministro dovrebbe di- 
chiarare qual è la legge ch'egli crede fond 
mentale del suo piano, e fare su quella la 
scussione. 

Servadio crede che la migliore occasione p:r 
discutere la relazione della Commissione d'inchie- 
sta sarebbe quella del etto del ministro, col 
quale s'intende di togliere il corso forzoso. 

Seismidi-Doda crede che l'on. Ferrara ha 
messo la questione nei suoi veri termioi. 

L'oratore fa altre osservazioni, fra le quali 
nota che la Commissione trovò nella tipografia 
grandi diflicoltà e grandi lentezze. 

cf 


trebi 
fo necessario per esaminare il secondo volume dei 
documenti che verrà distribuito venerdì. 

Lassaro vorrebbe stabilire che la discussio- 
ne delia relazione della Commissione d'inchiesta 
precedene in ogni caso quella che avrà luogo sul 
progetto di e ministro. 

Pensi tota che l'on. Doda ba voluto. fr 
supporre che nella lentezza della tipografia ci sia 
qualche fine recoudito, Assicura la Camera che 
questo ritardo proviene dalla grande quantità di 
lavoro, dalla difficoltà della composizione ed im- 
paginazione delle molte tabelle, e dalle molte cor- 
rezioni che furono fatte. 
Fiasi non crede che | 

formare oggetto 
iscuasiona si deve fare 


zione finanzia- 
ria 


inchiesta può essere discussa, senza che i deputati 
abbiano in mano i documenti necessari. 

Propone perciò l'ordine del giorno puro @ 
semplice sopra tutte le proposte. 

Cambray.Digny (ministro) noo può accet- 


iti dell’ 
15 scopo fondamentale del mi 
io un tempo prossimo all’ abolizione del cor- 
to forzoso. È naturale che questo argomento de- 
ve essere discusso ampiameute. 
varie proposte del Governo mirano fulte 
allo stesso scopo. Una discussione pralica si potrà 
fare allorchè verrà davanti alla Camera l'opera- 
ziona per le Tesorerie @ quella colla Soci 
heni demaniali, le quali saranno riunite in una 


una. discussione 
ti, discussione 
dite Asl giorno. che non avrebbe base. 

La Commissione d'inchiesta ha fatto un la- 
oro accuratisimo, ma essa non avera mandato 
di fare sostanzia! lunque sor- 
passato Dot mandi ( Movimento. ) 

Non la biasima di ciò, ma le proposte spet- 
tavano al ministro. ( Rumori.) La Commissione 
l'ha riconosciuto, invitando il ministro a presen- 
tare ua progetto di legge. Ora vuolsi fare fo 
oggi un’ampia discussione per invitare fl mi 
stro a presentare proposte ch'egli ha già presen- 
tate? (Ilarità sopra varii banchi. Rumori a si- 
sai ) progetto relativo alla convenzione colla 
Banca pel servizio delle Tesorerie verrà presentato 
l'indomani dell'adunanza degli azionisti di ge 

limento. Il progetto ch'era pronto fu 
Lienatlo. Î rioidisemesto delle imposto è an 
rgomento grave abbastanza, perchè la Camera 
possa frattanto occuparsi di quello. — 

Non erede l'oratore che le sua idee posano 
essere discusse così subitament senza ci 
vengano, un po studiate. Ci vuole qualche gior- 
no, per del mini- 
stro meritano qualche esame. Il Governo accetta 
perciò l'ordine del giorno puro e semplice. 
Voci : Ai voti! ai voti! — 

La Porta parla contro la chiusura della mo- 


ereb- | zione d'ordine. 


usura è messa ai voti ed approvata a 
deboli meggioranza. La Camere è mollo po: 


Commissio- | 


inchiesta cominci tre giorni | 








iù volte al fallo personale, 
aficolo dal R " 


lla parola; 
voglia ledere il dirit- 


junzio a consultare 
il caso di consulta- 


ilo che l'on. La Porta ha | che 





ri ‘he i 
ri aveero qualche alato pei 


perti; com nou ha ombra di fondamento I° 
tra, che in qualche caserma si notamaro indi 


* x 
disciplina e lealtà. Furooo sdegoosamente respinte 
Grosse somme di decaro e le più solleticanti pro- 
messe fatte da taluni dei copi congiurati, all'atto 
in cui veniva da esse sorpreso ed arrestato. 


à 
al 


. £ 
BRIT 


Li] 
8185833 


Dal complesso delle scoperte pare, insomma, | Gsti. ie 


volesse commettere un’ echauffourée sul gu: 


sto di quella del 6 febbraio, colla sola differenza, | ObL fer 


che questa avrebbe destato maggior ribrezzo per- 
chè le vittime sarebbero state 


Lo stesso giornale taccia d’ esagerazione la 
corrispondenza dell’ i 
ieri, e che la stessa Opi 


« mazziniano — e del mazziviano dell’ ultima for- 
« mazione — elemento equivoco, razzolato fra gen- 
« te equivoca, e con obbiettivi anche più squivoci.» 


L'Italie pubblica un telegramma di Tunisi 20, 


i: | che dice che il Bel decretò l'unificazione del de: 


voti la questione di sspere se l'on. La Porta ave- 
va o meno diritto di parlare per un fatto 


Asproni dice che si può protestare non solo 
contro il presidente, mi sche cool: iaia la Cr 
mera. 


Presidente. Sia per mettere ai voti la pro- 


Chiaves trova che una simile deliberazione 
non iuopedirà che l' ov. La Porta abbia protesta- 
to. Il presidente potera chiamario all'ordine, Gli 
duole dover orre la questione fiudizia! 
perche una votazione noo Condarrbe e netti 
risultato. 

Nicotera dichiara che, deppoichè il presiden- 
te insiste, egli ed i suoi amici si asterranno dal 
volare. 

Presidente. Gli rincresce che l' on. Chiaves 
abbia voluto proporre la questione pregiudiziale 
sopra un quesito del presidente . .. 

Chiaves. Essa non ha nulla che possa intac- 
care il presidente. 

idente. A_me pare che sl: ad ogni modo 


ù President 
ella è nel suo diritto, ed io metterò ai voti la 


questione pregiudiziale, percha il lente desi- 
dere di veder riuoito È Lenzi tollevato dal con- 
tegno dell'on. La Porta. 

La questione pregiudiziale è respinta all’ una- 
Dnimità. 

La Camera delibera poi all’ unanimità che il 
deputato La Porta non avesa diritto di parlare. 

(I deputati scendono nel’ emiciclo e le con- 
versazioni sono rumorosissime. Dopo qual he mi- 
nuto la Camera va a maso» mano vuotaudosi.) 

Scismit-Doda risponde all'on. Fepzi che non 
intese fare rimprovero a nessuno per la lentezza 
del lavoro tipografico; ccostatò il fatto e nul- 
l'altro! 

Dice poi al ministro delle finanze che la Com- 
missione d' inchiesta now ha oltrepassato il suo 
mandato. Essa poteva fare celle proposte. È in 
ogni modo deplorabile che un’ assemblea di azio- 
nisti decida prima della Camera. 

Cambray-Digny trova che l'on. Doda non ha 
ricordato tutto l'ordine del giorno relativo all'in. 
chiesta. Il ministro era obbligato a fare delle 
proposte, e le ha fatte; la Coramissione invece do- 
veva fare solamente un’ inchissta ; oltre che farla, 
essa fece anche proposte sostanziali. Dunque essa 
ha oltrepassato il proprio mandato. 

Il ministro dice di non avere mai oltrepas- 
sato i limiti della convenienza. L'on. Dida venne 


* | qui in aria di dare lezioni ed il ministro non in- | Petrinò 


tende riceverne. 
Parlano ancora sopra questo argomento gli 
on. Ferrara, Massari e Arrivubene. Quest’ ultimo 


vorrebbe che fossero pubblicati tutti i documenti lomba: 


relativi all'inchiesta. 
Lampertico, relatore, dice di non avere nes- 
suna difficoltà che questa pubblicazione si faccia. 
L'ordine del giorno recherebbe la discussione 
della proposta Servadio in ordine al modo di di- 
scutere i bilanci, ma l'ora essendo tarda, di que- 
sto si parlerà domavi. 
La seduta è sciolta al'e 5 e un quarto, 
Domani, Comitato alle 11 e seduta pubblica 
alle 2. 


A qualcuno è parsa stra: 
ieri dal nostro corrispondenta di Milano di 200 
accoltellatori che sarebbero atati arrestati. Ma chi 
ignora che, in qualunque 
la scoperta d'una cospirazione, si propagi 
notizie più strane ed incredibili ? E si crede che 
il corrispondente abbia tempo di tutte sottoporl 
al crogiuolo della sua critica ? Le dà come vi 
umori, che lnno coscsesra lo staio morale del- 
la popolazione, perchè anche le esagerazioni 
gano le impressioni che il fatto ha prodotto. 
Non fa d’uopo direche, avendo noi chieste 
a foute autorevole informazioni , ci 
che la voce era bensì sparsa 
non avera ombra di 
cilmente. 


Serivono da Milano 

Îl complotto mazziniano, scopato 
sabato, = intento di togliere di mezzo 

rdito colpo di meno le primarie Auto- 

@ militari di Milano, per jsgomi re 
impiegati, guardie, , popolazione, ed inizia- | 
te quella rivoluzione, che Gela inferne. fuoesia 
dei mesziniani, dovera tosto divampare ed esten- 
dersi a tutte le principali città del Regno. 

Fre lo tanta carte aquerrate trovai le jo 
dicazioni esatti asi 
Protetta € dall elle abitazioni del | 
prineipali magistrati e comandanti la milizia. A | 
ciascuno dei congiurati era assegnato un posto 
€ chi, munito di bombe all’ Orsini, doveva curare ' 
uno sbocco di via, chi, col revolver 





la @mano, 
doveva sorvegliare una uscita della casa, e chi, 1090 


armato di pugnale, aveva l'incarico d' assassinare 
l’indicata Autorità, la nelle sue stanze 
© nel suo Ufficio. 


| disfacente verso il Governo spagnuolo. Nello stes. 


bito pubblico annullando i contratti auteriori. Il 
commercio n° è commosso. 


Scrivono da Firenze, in dota del 2 al Pun 
golo di Milano : 

La candidatura del Duca di Genova, Princi- 
pe Tommaso, colla Reggenza del gen. Prim, sa- 
rebbe tornata’ ora in campo con grande probabi- 
lità, perchè in essa si accorderebbe ormai tutto 
il partito monarchico spagauolo. 

Si pretende che il Principe Napoleone si re- 
chi a Napoli per indagare in proposito le inten- 
zioni del Re, come capo della Casa di Savoia , 
tanto più che il Governo imperiale sarebbe molto 

openso a tale cand-datura, «he lo libera dall’in- 
cubo di quella del Duca di Montpensier. 


Scrive la France : 

Il giorno della convocazione degli elettori 
non potrà essere definitivamente fissato se non 
quando sarà noto il giorno della chiusura. della 
sessione legislativa. Fipora lo data più probabile 
è quella di domenica 23 maggio. 

E più oltre: 

È complet 
sig. Bismare 

to d'effiri prussiano a Parigi, 
al merch. di La Valette a proposito del brano del 
guo discorso relativo allo sviluppo federale della 
Germani 


SS e È 
si Leggesi nell’ Osservatore Triestino in data del 
corr.: 
leri sera col celere è arrivato da Vienna il 


tig. tenente-mar. Moering dirigente la Luogote- 
nenza. 


ministro belgio 
Frère Orban riceverà oggi la risposta di Brussel- 
les alle controproposte francesi. (Cite) 
Vienna 24 aprile. 

Oggi la Camera dei deputati procedette alle 
elezioni per la Delegazione. Riuscirono eletti : per 
la Boemia, Er, Kotz, Wachter, Gros, Klier, 
Schier, Steffens, Banbaue, Ribecs, Duubek e Lim: 
bek, sostituti Wolf e Pauer ; per la Dalmazia La. 
pena ; per la Gallizia Ziemia'kuwaki, C: 
Crernowski, Bochenski, Kubicki, Golejew.l 
Wenezik; per l° Austria in 
e Hell 


tipografo d'un gi non avrà più l'obbligo 
di presentare un garante. L'unica restrizione che 
verrà lenuta in vigore sarà l'obbligo, imposto al 
tipografo, sotto pena d'una multa di 5 lire ster., 
di stampare su ogni giornale, o libro, il proprio 
nome, coll’ indicazione del domicilio. 


Sir Earico Buiwer Lytton intende rivolgere 
un' iuterpellanza al sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri, per sapere se i! Governo voglia 

rvare il suO presente alteggiamento poco to- 


so tempo, l'interpellante chiamerà l' attenzi 


della Camera sulla mencanza di relazioni uffic 
colla Spagua. 


Dispacci telegrafici dell'Agenzia Stefani 
. Madrid 2. — L'impar, 
dei Borboni ; la votazione 
aggiornata. 
.) — Zorilla, 
dendo a Figuera "l ne di reg o 
conosciuto più repubblicani non peo- | 
sino, 


‘Atene 20. — È arrivato il Principe di Galles. 
Rangabè parte domani per Costantinopoli e Zanos | 


- | manifatture, 
dele, 6 


ittadini italiani e | OMMliE 


Credito mobil. francese.‘ . 
Obb. della Regia cointeress. 
Azioni . 


DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 
Vienna 21 aprile. 
dol 20 aprile. del 24 aprile. 
Motaliche al 5% 
Detto inter. mag. © novemb. 
Prestito 1854 ai 5 ‘) 
Prestito 1860 
Azioni della Busca 
Azioni del'Istit. di credito 
Londrm ...... 3 


Argento 
Zecchini imp. 
Hi da 20 franchi 


Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore 6 gorente responsabile. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 22 aprile. 

Sono ieri arrivati: da Bari, lo seooner ital. Federico, 
cap. Grimaldi, con oli, all'erd; ‘il trab. ital Marieto, cap: 
di Cagno, con olio ed altro per Pantaleo e Sforza ; da Tra- 
ni, il trab. ital. Nodesto, patr. Carbone, con vino e spiriti 
gr ©. Marni; da Patrasso, li brick ital, Benemerito Nico- 

i, cap. Mondaini, vacante, all'ord, ed altri logni stavano in 
uti; od oggi da Tris vp dl Lloyd dute. $. Mar 


quelli di Rodi 
Continua calma 


Fot dae mo tane qu 


TA 50 sal vano a fr. 
jenerale, la ripresa ch'è di fr. 2, ita che 
£0"0" b-ia cauta dll cosine 
tura, come si crede impossibile di più discendere dal 
di fr, 50. Il movimento però dei porti di Francia_è calmo 
nei grani, che si mantengono nei presti con difficoltà. Di 
427 mercati, in settimana, 7 au 
ed 87 ribassavano. Londra pure ribassava, togno, 
logge del Parlamento, abolito il dazio nei cereali. 
ino 40 carichi con grano a 
con segala, f con orzo, ed 
ribassava di 1 a 2 sc. la 
i ne di Galats si pagava 30 
viaggiante per 492, e di Banato 26:06 per 482; segala 
32:06 per 480, A "Lione chiuse la settimana sem pigli 


le Banconote austr. da 82 ad 82‘/. 
A Genova, il 20 corr, le Azi 
4870; la Rendita ital. a 68 :30; 

Obi 0, ed 
ital. fino 30 2 40; il Prestito 
20 franchi da lire 20:73 a Ti. 

PS. — A Firenze, ieri, la Rendita da 58:15 discoso 
4 57:95, poco ricercata; il da 20 franchi a lire 90:80. 


PORTATA, 
1 21 aprile. Arrivati 
ital. Pasquino, pate. Lisatti 
te eno late Taglini P. 
roseafo ausir. Lucifer, capit. Tagliani P., 
spot, 8 cole gola È ol dote FI cl 
* col. lenti ed orzo, 10 col. farina, 2 cas. can 
col. carta o libri, 1 col pimento, 6 col. tamarindi 
69 col. limoni, 4 col. mareali 
col. olio pes 
3 cd. 


dal 

65 col. verdura, 6 bal. la 
3 col. ferramenta, 4 sac. dgle 
pomi, 4 cas. acque min., 7 bal. sioppa, 1 cas. 

Rini tessuti ed Pei * pudel div. 

irano, pielego ital. Risorto, patr. Loggia G., 
08 quintali graotare: 200 ne. sol Pr oggi 0, con 
BORSA DI VENEZIA. 

LISTINO UFFIZIALE, 

dal giorno 22 aprile. 

FONDI PUBBLICL = LC. 


per Alessandria, recando lettere autografe del Re | ©” 


pal Sultano e pel Vicerè d'Egitto. 





monia col diritto internar 
nezia, tip. Cecchini 

Municipio 
chini. 
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FARMACIA E DROGHERIA ni 
SBRRAVALLO IN TRrasyy 


UNGUENTO HOLLOWAY, 


: 100: franchi 9/4, 103 45 


ente DI 
100 £ srni 


Roilettino del N 
centrato di Pirease nil Stax 
imnaleò di 5 millimetri 
calmo; spira debole il vento di Maestro. 
uropa il innalsà. 


Pei posti di alunno contabile 
a) Certificato di aver. percorso ll Ginnasio liceale 
‘Rogioneria 

0 le Scuole reali superiori, o la Sezione di R"giob 


03 


ses 


# 100 £ "A 
075%, ‘— Sconto di piazza 6% parrocchia, 
0 240, 241 
L 


sE 


ARRIVATI IN vBNeZiA 


a) Certificato: di av 
del Ginnasio, 0 


classi 
tecniche. 
lodividui attualmente in servizio presto que- 


Venoria 33 aprile, ore 14, m. 58, 0.42,8. 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA 

Dezzaai, venerdì, 23 aprile, nssumerì il servizio la 16% 
ca “tel 4° Baraglione della 1° Lagione La riunire 
i alle ore 5 pom, in Campo S. Gio. Batt. ia Bragora. 

SPRTTAGOLI 
Giovedì 22 aprile. 

aramo campor a s. samueie. — L'opera: Tui in 
maschera, del M° Carlo Pedrotti. — Alle ore 8 e mezm. 

tratto nossoa — Comica 
retta dagli artisti G. Salussoglia 0 S. 


Clarin (Maritiamo Ciara). — BenaBiciata del primo attore 





le. 
at ce otalzioni del Capitolato d'asta saràn= 
no esposti nello studio del 
Dott. PIETRO BENVENUTI, notalo, 
Residente in Venezia, Calle Larga S. Marco 
N. 280, Piano L° 


cggai ‘aspirante dovrà fore il previo deposito di it. 
L * Ù 


I 


a 


EC 


PER LA FESTA DI SAN MARCO. * 


LUIGI RUCHINGER 


Giardiniere e floricultore in Frezzerta, di rim, all'offelleria Pietri 
Bom, avverte | suoi avventori che il suo negozio sara in tai giorno pruvvisto di 


BOCOLI DI SAN MARCO. 


Invita perciò i gentili suo! committenti, a volerlo f vorire tempo delle proprie commissioni 
cond eerele grado. di rodintari cen atigenta e puntualità. Nel auo fiegozio ., custamiemente fornito di fort 
freschi e semprevtet, \ien: pure un deposito di piante da fio:î, comprese Acalee, e Gar 


att " 
Barry, di Londra, la quale economizza milie volte il suo Mepire pertanto promett ni num. ros uoi avwniori diligenza e correntezza nei presci, 
preazò in altri rimedii, @ guarince radicalmente dalle catti- | spera di vedersi contin: ch: da parte loro quel compalimento ch egii si è stuviato fio ad ora di meritare. 


Ce) Prin ventata di r'———————————————_____—_—__—_ _—_—e—=—"us 


emorroidi, giandole, ventosità, di 78 


dp a E CAPSULE VEGETALE 
[ar MATICO MU e 


dtiita, nausea vomiti 
vi GRIMAULTE C* FARMACISTI A_PARIGI 


cv; ogni di 
capsule, in involti di giutine, contengono l'essenza di Matico, mescolata al balsamo di Copalra, 
e ato ni rmsdio infallibile coniro la gouorrea. Esse non falicano lo stomaco, nè provocano 
i vomiti e le nausee, cue producono le capsule ordinarie. a 
Te persone che preferiscono servirsi dei rimedi esterni per la cura di questa malattia, troveranno nella 
‘Casa Grimault e C. |’ Iniezione al matico che *a| priacipii attivi di questa pianta, Ja 


I 


olchoubey, principessa, dalla Rus- 

Rit G. Salussoglia. ( Ultima recita ). — Alle ore 8 e mesta. 
da Londra, - Fravquemont 3 C | © rgurmo apotto. — Drammatica compagnia di Carlo 
Gazzola, conte, da Verona, tatti | Lol @ Lemina Papb. — dl gobbo miionino alle Corte 

8 Marco — De Bickmann Wi, copi, - De | "esci (Regia) Mai ene 
ignagel F, con fratello, ambi primi te- mes: 
dé Praoqremoot T. È. dalle | 

Figo, - Abell: G, prof. dal Regno, | 5 
Nemi Goal GRERL rediamo render sorvigio ai lettori di chiamare la loro 
00 alle virtà della deliziona Revalenta Arabica di Du 


— Enfiagioni in 
leorbutiehe — Fignoli 
ste, nell’ addome, nell’ 
sa di eniore nelle est 
Granehio — Infermità cutani 


fegato — lo e del 1 
della cute — Labbra — Mal Jem 
Sieziure di retili — Oppress ne per 
cl mocratici g 

un letto d 

Îla lieta pos 

dell'oppi 

Ino nell’ arse 


orino, - 
lac, dalla Gallizia, - Alberotanza Vito, 
ta Napoli, tutti possid. — Peruggia 
raziadio, negoz., da Triest ° 
Roma. — Grobmaun F., - Gattola F, ambi da 
- Fredriht G, da Graz, - Moutagna dott. L.,, da Ve- 
rota, ambi con lia, - Steiner G, sa Vienna, con mo- 
- Galli dot, dalla Lombardia, tutti poss. — Biaggini 
, da Padova 
alla Cità di Monaco. 


ruziva., melancenia, degrri 

,, catarro, eonvulsivni, euralgis, to maraviglioso Unguenio, elabi 
soprittendezza el grat Bollo way. i vende 

fior. 3, fior. 2, soldi 90 per vaso, rel 

cenirale 244 Sirad, a Londra, ed in tutte | 

4 Drogherie del mondo. 





ci, « all'Aquila Nera. Marco, Calle dei Pab 
bri. - 6. &. Zampironi, — A TREVISO, Zannini, Farmaci 


al Duomo. — A UDINE, Zondigiacomo. A. Filipwszi. — A 
Panci. Il sig. 


miglia. 
Nuove Yorck. — Henriques, - Denby W. C., 


ambi da Curacao. — Neison Naquet, dalla Francia. 


alla Pensione Svissero. — Coms, - Hall, am 
Lusien Gros, - Curent M., ambi da 


caNEDA, Marchetti. 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


PIAGHE ALLE GAMBE E TUMORI AL SENO, 
U 


—MOFTCA. 
cir. 5. 


LIE EE RETTE 


e fosse pri 
mprende qu 
"E signor 


nello gambe, se ne oi ele, gli int 
Unguenio e prendendo ls Pilieie. ova ricche 
rale a _qt 


fata co 
usando 
LE MALATTIE DELLA PELLE, QUANTUNQUE 

DISPERATE, POSSONO GUARIRSI Sira, 


Scottature alla testa, 
folosi @ simili affezioni, eedoni 
ato selebre Unguento, quande 

jue © tr: 


> Wolf P., da Gioe- 


lano. 
= Perry F. A. $, dall'Ame- 


DEN 


K. È ‘sioni cutanee le serofole, le conseguenze della rogna, 
Riunione degli Istituti Pi di Venezia. ni Ne Je afrt " TEC umori. Quento Rob di Melle 


ri I, , e dall' acrimonia «gl 
AVVISO. ‘è soprattutto raccomandato contro le malattie segrete , recenti € inve 


-AVVISI DIVERSI. 
N 281 


lui 
Ita il calun 
ò il calunni 


uole che 
itaril 1 Trieste, SERRAVALLO. — Vos [O 
nia DRTTIRONI a 8 Molsb: ROSSETTI sta Ji lodevolim 
> I jia, e use | e ONGARATO e C. a Padova. "CORNO (La Viole 
dedzieno del Governe rose ne ba pirmetee la vera Lia L'Ficensa. VALERI. — Ceneda, MARCHETTI. — n [lornali, che 1 
fl vero ROB del Boyveau-Laffecteur, si vende al prezzo d la Lcposito Diso. BINDONE EV mole MARCATI, — TE Ea 
i, dell'uno e dellAo Bet: | nie del Rob Boyreau-Lafecieur è la Casm del dottor Giraudeaw de Saint-Gervai, 12, rue Richer, Perie = ix | LERI, — Udine, E, Legnago, VB, A 
Prevenuti, che ad ottenere la gra- | Venezia, M. ‘Centenari, Ougarato e G.*, Zsmpironi, P. Ponel, — Padota, Luigi Cornello, Piatieri » Mauro h sizione, Già 
vallo, ageute generale. 998 Ì pi trionfo che 
la sua 


i giornali « 
fa dei giori 


ASSICURAZIONI GENERALI E: 


IN VENEZIA. sia 


la ontera a sbaràzi 


questuante oaso ,_di 
Vedova Luigi, di Gio., di annì 22, fhechino. — 


Nel giorno 17 aprile 
tono, fu Domenico 
te, fu Alvise, di 
Spiridione, di ani 62, monaca. 
ile, di anni 48, domestica. — Losega Ange! 
‘Giuseppe, di ani 70. povera. — Pavan Gio, di Vincen- 
di anoi 1, mesi 6. — Totale, N. È. 


DANADA FISURATA. 


Pado 
so, figli di ta 
tulti indistiotamente 
zia medesima, dovranno, nel termine di giorni sessanta | — Trieste, 
dalla data geliraie Avviso. inoltrare le loro istanze 
al protocollo di questa Riunione degli lstiiuti pii, col 
corredo dell' att lel conseguito battesimo, e di 
quelli di vita. di buona condotta morale e religio! 

Decorso il fissato termine, sara provveduto all'as- 
segnamento dell’indicata grazia, in favore di quello 
ché, oltre all'anzianità di battesimo, in confrento di al 
ti bendit,ciropsianza che verrà Ticonosciuta d' Uffi- 
glo, pot 
ferite, imposi 





Pr cui tutti 
ogramma d 
nunziavano 
rl assem 


Compagnia istituita nell’anno 1851 





N. 12132-5551 Sez. I. 315 
COMUNE DI VENEZIA 
Avviso di concorso. 
A completamento della pianta del personale degli 
tici mraniipai ‘niottata dal Consiglio comuanle nella 


ASSICURAZIONE A PREMIO FISSO 
a el 17 setembra 197, g000 rimasti op NELL'ANNO 1869 CONTRO A' DANNI DELLA 
( Segreterio di I classe col soldo di L. 3300, 


annue. 
Segretario di Ii classe col soldo di L. 3000, 
Alunno di concetto gratulto. 
3) Alunno ingegnere, gratulto 
€) Cancellista di I classe col soldo di L. 1800, 
annue. 


Scrivano di Il classe col soldo di L. 1200, 


MavDI Due alunni contabili gratuiti. La Direzione della Compagnia 


iladi il concorso ai posti suddetti a tutto ‘ Vi i 
aperto quia incorso a RUSSI andò a tuti cereziino pure a’ danni del 
801 


pido Favre 
Vecchi depi 
escerà il nu 
opposizione 
rapprese 
giungere 
cuni dei | 
entori , in 


pente nel C 
la libertà 
io, anzichè 
islativo fi 
lorremmo € 


31 maggio p. v., nonchè al posi 
tualmente rimanessero scoperti, sotto le condizioni del si emo ch 
Repueoenio ereaico mici, sete a is | MUTUALI dogn; 
fetta 10 quest leria generale nell’ orario d' | 
Ufteto. aa i stesse pro 
I. 1 concorrenti si posti soprsindieati dovranno cor. ò guadagi 
redare le rispettive istinze, osservate le prescrizioni di stri n 
bollo, dei seguenti recapiti : | 
a) Atto di nascita e di nazionalità italiana ; 
5) Attestato di sana costituzione fisica; | 
©) Fedine criminali © politiche ; 
d) Ogoi altro documento comprovante | servigii 
resi ed i titoli acquistati. 

IL Oltre ai suacceonati rit i, a seconda dei di- 
versi posti di aspiro, dovrauno i concorrenti produrre: 
Pei posti di Segretario e di Alunno di concetto 
PURO. Al certificato di aver compiuto 1 corso dela | 
lurieprudenza press una delle Unive î tto imperi 

b) Pei posti di segretario la pateote di abilitazio- | Pig 
ne all Ufficio di segretario comunale a sensi del R_ De- oai avanzi 
creto 23 dicembre 1866. 


idente, che voglia ovviare le fatali conseguenze della grandine, potre! 
produrre. vati 

o * 
ovano pur 
liamo toro 
utile pren 





[i Ho 
EDITTO. za alcuna 
Si rende pubblicimeate noto 

che nel preaccennato termine si istansa di Vincenzo C» 
saranno insinuati a comparire il Giuseppina 
lle agio rap dal suo ta: 

tore Ferdinando Battogio, @ 
Vittoria Pagan rapprese»tata pure 
dal tutore Pagan Giuseppe: sarà 
tea to in questa pretoriale res 
decza da' apposita. commissione 
Jento di subasta 


ite consegue 
RDITTO. tartano è ero de be 
Si rendo noto che sopra i- VI L'esecutante 
ERA I stanza dell'avv. Do Andrea Gicher tenersi in mano a tolo di ‘| 
Sana aa e a) civico N | al confronto di G ovanni Centenari | sito l'importo dell deli 
H6o, anag. 758, pregrestivo ea° | fa Bernardino di Veneria e cre- 8510 esseutante resti di 
805, ed ur porzione di corte sì | ditori isertti si terrà nella resi nente le duce 
È Di adi pert. 0.04, rendita di questo R. Tr.bunale, da resse di leggo dl 


ia per 
d al 
; pai Descrizione dello sti 
Chioggia, 15 aprile 1869. pensiero ? 1 
Misura si p 
Questione 
Ù ale un | 
ibera in pei, e sid # iecole rivi 
sario in esito alla 
chi e come sarà ritenuto 


apposita Commission, 
1 26 maggio p. v, dalle ore dî ant. 
alle ore 12 merià. il IV es 


li presente si pubblichi al- 
Pretor iti luoghi, 
lite nella ii LI 


nei sé 
a inserisea per tre 
Gazzetta di Verezia 
Dalla R. Pretura, 
Chioggia, 6 aprile 4869, 
Il Dirigente, Cartozzo. 
G Nateari. 


te alla scelta della Delegazione" 
sione, ma eziandio il nie auata Bre | dl ereditori,cllavvrienta che i 
Ra PIE. | Don compari sì ranno pe con-_ sempre dale ore 40 ant. 
senzienti alla pluralità dei com-_ pom. pr vendita degli stabili sot 
‘ nen comparendo alcuno, dest, ed ale seguenti 
tore e la Delogazione 


Descrizione der beni da 1%) 
si in Venezia Comuna n 
Dursoduro ai mappali 


I L'asta soguità it 236, Casa all'and 
Lotto è la delibera. fari tata per A se 


lungue prezzo al miglior of- 
are. 


IL Ogui 
positare al decimo del valore di 
e gli ve 
rate gli verrà imputato nel 
far valere coutro l'eredità di D. IÎl, 11 deliberatario dovrà 
tre | sborsare, immediatamente Tim 
porto della delibera alt 
dla d imeoti si 


Era 
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s 
EI 


ii 
pi 


il 
i 
Du 
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i 
[ti 
hi 


FELT 
1 
HI 


LI 
î 


conchiuden 


vembre 1868 con testamento gere 
ioni ‘dir 


fl 
sparire eniro il gior: o 29 
gior: o 
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È 

tilt 
IH 
ti 


na 

riore a tutto di lui rischio e Pei Iuo 
lo mi chio © gi questo cità. 

Dal A. Tribunale 


Ì 


la Fre 


IV. L'esocutante non assu 
me risenabilià cho pel fut 
propio. d 1 dllbertrio ale 


3 
Hi 
i 
di 
tek 
} 
Hani 


vi pubblici è privati. noti ed 
noti nello stato ed essere in cui 
Sì trovano. 

V, La spesa dell'asta a quel: ' 


ki 

tx 
DA 
ik 
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H 
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I 
Ì 
li 


ii 
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NNO 1869. | la 0 Veserdì'25 aprile 


ASSOCIAZIONI sg n = 
vesena; Mi 1-07 all'mo; 1850 INSERZIONI 
'Puomsc, ln L 48 all'anno; Lo Garaeta è foglio ufiziole per l'a 

ni sumarire; 4625 al rim Co) 339] 


Eee 


Calle Caotorta, Ri, 
sfrencande, 


Foglio Uffiziale per la ‘inserzione degli Atti amministrativi © giudiziarii. 


ka Cogolniceano vi ha avuto, come si vede, un nari i tania 
i id trova che le entrate 
trionfo decisivo. —_ Li etresndo questa scene della spesa di 4,295 


il Governo delle Tuilerie io questo momento io milioni [come ho ata 7 ocre di dire 
Ci Duesto essendo il 


Delle ù ni aspettava: pi 
n cdr spetta; pel ma 
na Obbligazioni, ai legga c r catia 
po Litri le armi che tro- | vece di 178 milioni allegga tini Pei % mr Et ù suoni | 
bal quinta riga della colonna seguente, invece di 178 aiegaie a da oggi © così in tutto si veni 
milioni ai legga, ivi pure, 278 milioni. | 1 gesto sduoque da 


rosiduova 3 ar tima $$ Pini 
a osservare quali invece sono 
finanziaria ul fi * tati ci siamo condotti. 
Il sig. tale è più ricco adesso, di quello | fatta dal ministro Cambray-Digny nella seduta dl prevediamo 66 
he fosse prima del colpo di Stato? Ciascuno |- della Camera dei Deputati del 20 ia Tori time ha 
ompreode quanto veleno in questa doman- Cambra; sa solid; gh n di disavanzo, e così una differenza di 
por di Girardin , al quale fu fatta” dal | aida Sir miniato dele fanne) Signor aerei ‘ della quale ecco in brevi 
Lie, gli intimò di pubblicare le cifre della sua | versano le ‘faroas del Regno © togliere ta. Camera sd il 880; ti mai i 
uova ricchezza. Il se ne guardò bene. Ta | pscse dalla giusta © naturalo ansietà di sapere so i peri- 
rerale è queste intimazioni ton si risponde. | © a tm più di una volta sditati, sieno ormai 
È preferisce di maudare i padrini. E il duello | Matin r Y * è 
pette le cose in tacere, per cui il calunoiato e il pi i sA che dalle leggi present enazione delle impo- 
alunniatore sono posti allo stesso livello. Qualche da apra: iper (AS ,000 ul intruzione elementare © sopra gli or- 
il calunniato guadagna una stoccata. E per: ; It i RT pn applicabile a questo bilanci 
ò il calunniatore sta meglio di lui, Ma pri pon. ti 1 ; peenio però falle quella di suo sen cima: te sogli ulti fonaiaril inte tal 
ù non a' % Jogi licii prii in 
MARAVALLO vuole che non si torni sopra un incidente P} dA i o Gii aumenti di spese ti tite, quelle che io accetto portano una dimi- quella sui decimi darà in meno del previsto 
RAV. — Peso Ban loderolmente esaurito. ea medi (aLe angoscio ‘Ministero del- nuzione nelle entrate di Nel bilancio della marina l'economia è sta- 
ROSSETTI a Sent La vole Be pi 06 pai i La finanze per È po ed un sumento nelle spese di ta minore della prevista di » 
Nic SGORNETIO. I oroali che hanoo AGM Hattesio di demoerati» I abusa i il dissvanzo sarebbe di di 00,950, "58 roll 
STRINI. — Legnogo, Vi: MB; rallegra i circoli governativi e spaventa l'op- L, à della "°° Perù sono Sica lesi 
piizione, Già questa dispera di ottenere a Parigi Na Vol, quale dalle tale e Altre economie si compensano con nuori aumenti di 
trionfo che ebbe nel 1863, dì far passare tut- i vi noranno presentate del mio Spieg ragioni che produeuno un disavanzo 
hi la sua di candidati. Le divisioni ci sono, o fondo infor- | sione dei contatori în i pubblici aumento di spesa di 0 i o o 
roali democratici ultra se ne vantano. « La Sei atiavessetente sal o contato alla Arsido VOCI dinlsien è sven pi vate mplrrutidrehaia) 


ornati; ha _gcoraggiamento gr cheese d' Austria » 1000 della rendita della ferrovia ligure che va a 


come però egli è eridente. che i 
o nel 1863 io uni Opi- | posito di Le vincite al lotto como & È ad riore] mera 


ne ila Camera mon potrebbe ‘evere el 
nalionale se ne accuoro, e domanda se sia- | , "lla situazione del Tesoro, DE della Ragia » 7,110) così il dicavanzo secendere 790,000 | putro l quttto o Gul Bet Gia 10 N Sv Y fare 
p alla torre di Babele. L'Uaione liberale, marmo decorso, saio Me io conv e RES ion Bi Bratt sr ago pai ge o 
pene immorale, Igp ici de coalizioni milioni » 4,900,000 sordinari L Necensariamente oceto bilancio è forsisto "venne te- 
N ireibuoda' arima contre Il Goverso; gesta Noa. piace at ner cont variazioni, che i progetti di legge in corso 
| secchi patiti si univano oprà un n etnie du OO Di cio STE queto n iacareine. Imprese 4 viari: 
Figramma di odio contro il Governo attuale, e ol ; ‘Gini e rire ir sospealiatvazr trad 
ino ai loro candidati speciali, pur di po- Pel 1897, nel documento stesso si vede cio fondate sopra leggi ed ordinamenti non ancora sanciti 


da canto. 


: Speciali Pisi E 
l'assemblea di avversari dll'IMpiro, è | ch te spere scortato faro, al netto delle Mitre dla 2 rene ecco na tto. dv a tali del post 
: report Leo n noretali oppositori che le presenta pregoci 
no già respira più ad a; degli eserciti a 1007, mini 1 Sar SITO | inci nen sono seri, perche pdl vengono la 
ino più dirette dai vecchi partiti ; la dia cp resa rai le d che N ‘nolaso srslessialeente 


Ac 


pre ì nervosa, vedrà il Governo” da ii ro NNO: ro del lavori È raeio di focoare qui di tale argoment, perché credo di 
parte, et gli oratori qocialiti dalai; si | Po Ù 3A ottobre dI elfo = por piper de Gaeta quat coidermn cha 
saventerà d'un opposizione che trova comprese quelle © ecclsi Mini . La porsione | lo primo luogo vuole la legge dî contabilità rigenta 
n i batte i | interessi dell’ anticipazione della se ebbe » 8,590,000 che di i n un esercì fe 
{eh pad Fe Mi pasta aci ne: p 168 acendoor 4585 mil Y cn ne 1800 baco e prote? pria al e ae vani 
racerà il numero dei devoti all'Imperatore. Che $8 | aticipoi ra" Vite nici MAE pare 1 our lggo de vi oggi dino qll E del re; 
opposizione Fasebypri pom borse Logiel per lo che s'incontra um dins — — » sia i topo muteile per formare‘ pubblicare | reo 

eds. saopgeeri Ag Pre cent * sogrifilati | vano di 09 milioni 7 a "220° le per'tal modo una somma di Le ‘28,450,000 | Ma è da cemertare inoltre che noi ci trovi 

aggiungere qui 10 Di modo che si è trovato, a tutto il 1868, ———— [in pieno riordinamento delle 
lieuni dei più vecchi e dei più accorti parla- Ù _ Così in n non prevista nel bilancio, verrà ad entrare nelle Came dello | wiarie, e "i tanto deine ppunto nei dieci 
[neatari , in qual posizione difficile non saranno er i di - ji Stato, Così la deficienza calcolata in L. 104 milioni presentazione e 
iii de pr | rt a e tha 

calcolato io DI i L. 76 » 
Trovandosi oggi ridotto a soli 13 


mentre il secondo 
esigersi nel 1870 in 


o, anzichè da Thiera, o ivier ? {10 ila nilo quasto, Sid, soa c'è più I tempo di capmionre 
ceri. MMSisativo futuro, la non 7 si RAR ——_ lo, nonche di discuterlo. 
inno presterà l’ 888 M'sorremmo essere troppo arditi stre tà prodotta questa differe X le fell’ anne ecclesi.atico b Né io ho mai esitato a ritenere che il vero sistema 
sioni, ma, dal modo con cui : i; Fi i si ga pogir fel primo, sode siormari, si al 
onto dell’ altro della Bereiiamo che sia probabile che l' opposizione mon | tas prevista pei prodotti "esiatico Ga A ; : ig pi LA lean asce i 
puadagni molti voti, e conservi, presso a poco, N el a Le anti rai alle ferrovie in incio , ora presuntivo, po- 
timo pre ilo dpi sti e pene PA Gir eci 
qundagnare si è di alecoi il- cn DLE o im " ins; serbi al 
fappresentanti, per dar luogo ad uomini 0- : RARI Fimredare a novena ie Cirene: fede eg 
sentano, quante B vari, che seguiranno il facile, ma sistema A Occorrono pertanto, per fare îl nervizio 1868, deriva da ciò che la stampa dei bilanci fu 
(farsi conotcere colla stranezza delle loro idee. . : del Tesoro tutto il 186 Li ali piccome Tre inegne è {are io 
n 3 , on resse, 
grandine, potrebbe Prusi differenze ‘straordinarie 43000 000 A questa deficienza si va facendo e si fa i ali qico modo serio adunque evitare pur grvcniro 
Prc bud PUEP) provwisorii, ‘questo chio 
sof 'Coî Buoni del Tesoro in__L. 200 milioni reso a'vhe’oplee SOI la Carnera sdetiar: "tt 
icrede necessario ella situazione ——— | Coldebito esistente colla Ban- Tornando adesso al bilancio preventi 
dai fatti, possa apee porta 8 jo A0 onito De AEuta Fer di dire. ca in » 5780» è formalsto finora, esso offre i seguenti 


aumenti è diminuzioni salle Î -— 
inutile prenderne nota. I lettori conoscono NP Lasa coni tata LOT milioni 678 
etto imperiale di accordare una ni BIO- | colta differenza in meno di 55 milioni _ 
ioni delle battaglie della Repub- | © ciò perche i residui attivi si sono verificati. superiori al dr Rimane adonque alla fine del 
Ia Germania il partito  na- | previsto di 2 pil Ei RI =" (de } x 
itato l’idea di presen- | le vpeso hiquidate sono state tteiori di — 9. i i (000 | disponibile per il servizio del Tesoro, donne pei de prio e prato, pf cla ale 
tende a Ja tutto 35 milioni © signori, si verifica ciò che in diverse | riori 
Nell'esercizio del 1867 le differenze si compensaruno ito l'opore di affermare davanti sila Ca- prit il secondo semestre della ricchezza 
rispetto alle entrate tra la presunzione della situazione del MR, Mera, cioé che, malgrado la diminuzione effettuatasi nelle Fatto già dei risultati dell anno scor- 
4387 © di quella del 1868. si azioni previsioni del macinato, © in altri cespiti importanti ; n, deve por legge riscnole? na: 4870, Dare coi pa tb: 
mento i 


co per più anpi. 


Ma se era giusta, perchè non ne venni ni speso, i trovarono. È T alcuni sumenti sesai rilevant ile 
Reusiero ? È perché si è aspettato cl Ao perenni crap che i riioi sulle Vo irene servito di moves Pea Capena sci 
nimra si prendesse in Froncia, per impicciolite ‘Aggiuagendo ora queta somma a quella Nelle dogane, | la ‘no0 escluso il pagamento 
È questione, facendo d'un atto di giustiria precedente di dell i quali scadono al primo 
timale un cecasione di risentimenti puerili, e di sr er in tutto, le diminuzioni sul! previsto fu- 
rivincite ? A hi di LL. 7,360,000 
La questione all'ordine del giorno a Vien- 
ta, è sempre quella dei deputati polacchi. Si 
‘ine che si ritirino, dopo che, come è probabile, 
ib avrà adottato le 


È 


n 
Li 


pi 
MA 


Dersoduro ai 

che vi sia una la diminuzione di disavanzo alla fine Ì ‘ fg cha 
ia sulla bontà o me- | Bel 1868 per questo titolo si è ridotta a 7 grane, 0 pei 
Mo. ‘Simora i deputati | Troviamo pertanto la segmento dire Stat, senno 


it 
PRRERE L35E 
Hip 
tr 
ir cari 


i 
i 


tì 
3 


fra sopra trovata 
Fetrata ta somme di 


I 


13,430,000_12,430,000 
L. 21,960,000 


(NGI 
ni Fini 
pi 





bbiamo intrapresa, noi 
di veniro a capo del difficile problema che ci 


un' idea di quello che sia possible di faro 

per l'avvenire, ci settare uno sguardo sui 
resultati dei quattro esercizi 1867, 1868, t 

situazione del Tesoro pei 

rm 


o ca 
te e le entrate in due, a fine 
siagole classi e l’iosieme ad un attento esame ed al confronto 
da un aono all’altro. La prima perte delle spese del M vi- 
siero dele fron roi a e 
gibili. sta ivi in due ci 
gronda 
debiti, le peosioni, le garanzie cl nella primo, 
e gli pria Miao Soste palla vvecole: 
Paccio poi una terza c'anse delle spese ordina 
‘e una quarta delle spese straordinarie, sia pre- 
vieta ineio, sia aggiunte con successive deliberazioni 
parlamentari. i 
Per tal modo l' esercizio del 1867 mi dà le seguenti 
sifire : 
P Lo 499 milioni 
» ST » 


19 
» 88» 
Totale L. { 040 milioni 


del 1860 si divide nel seguente modo, tenuto 
fante e de aio cha gl ao pe 


‘quello che i db 


economie che dalle 


missione pro 

di quello cho sarebbero ol cosoogaenaa; 
tposo presentate, od in corso, e 
score scalato le 


Totale L. 1,037 milioni 


Finalmente la dol 1870 da alle di 
Meta CI Gal rain ale ff cn 


leggi ‘di cai sopra ho perlato ; 
att gini nia Le 534 miliooi 
ammortamenti 6 


reno ardiario 376 


85 
Totale L. 4,058 milioni 
ji rode danno” diam altro 


al 
I, ordinario L. 788 milioni 


» 4 » 


canto, i tog 
Nol 41 


Totale L. 852 milioni 
Pel 1888, ordinarie I 786 milioni 
storie” 
Pel 1860, ordinarie 
virata” 


Pal 4870, ordinarie 
atreondimrio Ce" 


Totale L. 924 milioni 


oe ftnoto si avrebbero i seguenti disavanzi i 
ll 1897, spese Î 
tento n 


Nel 11 
A niidueai 


Disavanzo 


Ma disavanzi del bilancio si modificano poi per 
rappresentare le deficienze di cassa. I primi due, mercà 
le entrate dell'asse ecclesiastico e pei di port da 

mao all'alto, divengono: pel 1887, di 153. milioni, 
ct 00, È gli alri duo, mercè l scidentle ris 
dleogono pe 1860, 78 mil er pel 1880, I Eee 
vengono pel milioni, e 

16 ho perito di diet g 


come si passi di allo previsioni 
‘ul qui Grado ‘plat 


5 to, 


Pol 1967 © 1868 lo spes otaogibl,ecluo l'ammor- 
sia 





ii 
tai 


tutto produrre una nuova economi: 
se ordinarie. 

Ma le modificazi ta 
te ancora da noi consentite, ridurranno di molto quente e- 
conomie. 


Pur non ostante, in due modi codeste leggi agiranno 
favorevolmente sulla pubblica Amministrazione. 
fxse proturrango economia oa dispregevli alla ca- 
tegoria delle spese di cui ora parliamo ; e sopra tutto poi | 
più regolari , più semplici, più spediti i | 
faranno scomparire quegli arretrati del- ! 
cui parlerò in appresso. 
Prima di tutto adunque io sento il bisogno di racco- 
sollecito disbrigo della legge mul- | 


1369, in 


Pilerita apociale a 


Merita 


due 
dell 
» 7,900,000 


di maniera, che si ebbero diminuzioni sull’an- 
un totale di » 


>. | di aumento, viene quella diminuzione di 





quali, d'altronde, 0ga 
rità aggiuogere l'influenza e l'Autorità del Pref 

questo mezzo io sono sicuro di riuscire a fare un passo 
rilevante verso l'assestamento di tutte le imposte dirette, 
#00 sicuro di compiere dell he 


, 0 sigoori, l' ordinamento amministrati» 
lena, di cui, non solo non è dato ve- 
li, ma neppure comporre e coordinare 
Noa per questo noi dobbiamo stan- 
se anche il lavoro 

lerabile sollecitudine. 


non procede in tut:0 
Je duo leggi sall'Am- 


di 
Se noi pitremo avere pel 1870 
ministrazione e sulla Cootabilità, avremo sempre fatto a 
passo. ll ministro delle finanze potrà da un lato me- 

i ra maggio ci 


off 


gii ott 


na fede però che, ove il Parlamento avente fatto 
idea di allargare in alcuni servizii 
del 


n0n0 ancora portare qual 
Stato, Questo del resto aspetta il 


nuazione di quest’ opera. 

Signori, consentitemi a questo proposito un’ osserva- 
zione eh' esce un poco del campo puramente finauziario 
nel quale io mi ero prefisso di teoerm' in questo discorso. 
Le operazioni di cui vi ho parlato e di cui debbo ancora 
intrattenerri, s000 tali che io non so capire come inturno 

esse si vogliano fare lotte politiche. 

Infatti, 0 signori, le cifre 

n 


List un diserasso 
100. 


non ammettono dispata. Il 
anno a fare sparire dal bi- 
di 220 milioni; oggi consiste a farne 


proposito c'è poca varietà; bisogna che le entrate sumen- 
tino e che le spese diminuiscano. ( Movimento. ) 


ne avrà voglia ) per conduri 
Feet 


che si vede fra le entrate ordinarie del 1897 e quelle del 


rccettuaquel: 

noa s000 pro- 

soecesiamento rinoovari; mestre 
B'economiche del pese, ll 


visione dei tabacchi dimnus 
la eotrata lorda si portò 


Hi 


il prezzo dell'in essere dei 
i incassati. Ricadono 


are ; 
3. A diminuire con nuove economie 6 coa ordinamenti 
RE I cu rue 
regolare e restringore en iti 
stretta necessità le spese straordinarie; scola 
4. Ad usare quei mezzi diretti ed indiretti che sono in 
onro pure per acenecore le alrate ordinari, 


(B) Il mio preceiente carteggio, in cui vi ac- 
cennava l’attuale peouso seatimento mora'e di cui 
sono compresi 1 Torisesi iu confronto al resto d' 
Italia, da Varii giornali e cittadini noo fu inter- 

to a seconda delle mie sincere intenzioni, 
Ri: @ saranno» sempre rivolte al benessere 
nazionale, @ a queli'affatto di conc.rdis, di cui non 
dobbiamo fare spreco colle ma consacrar- 
lo piuttosto, coll' evidenza amor patrio, al co- 


‘onta, di dolore e di servaggio, 
attraversati insino al giorno 


dia partico 
tra deviamento 
‘eoneetto unitario, è ope- 
proporsi, 

sull’ immortale 


‘he Provincii 
lel giovane Reno, | rasso: 
pel lle sus a ioni e ne' sui intendimenti. 
Il Governo, diciamolo pure con sincera leal- 
al giorno dell: fatale Couvenzione che 
luogo di Dr glie; 
Montese, l'al rione 
pecendiggiori paro della folgore 
colpì im imeate questo buon popolo, che 
tantosto si sarebbe inclinato maestà della cit- 
tà eterna, mentre non poteva filosoficamente 
dattarsi ad altre imprevedute disposizioni, Co 
issimo che siffstta legge era un calice 
si a traugugiara a color, che, cal- 


legittime tutte quelle supreme neces- 

Bee divrolta ancora nel velo del mistero, 

ma di storia tiene conto, e forse un 
giorno assolverà gl’involontarii strumenti d'una 
ione, i cui risultati nel prossimo avvenire 
avraono minor condanna e minori commenti. Con- 
vengo inoltre ehe il. Governo non percore» dopo 
mento della capitale tutte le vie che 


cittadini co 
spesso involontariamente, gi 
zie; ma di tali gravami, di cui io non contrasto 
però l' esagerazione, non 
i 


giro e al danno che ne alla patria comu- 
. Ecco l'opposizione ch'io gheggio demi 
mente, opposizione in cui l'apatia e le passioni 
soa dibitmo avere ricello e reh'io rarcomando 
a tutti coloro che amano il bene d'Italia. Conso- 
lidi dunque il Governo col nostro appoggio, 
squarciando il velo dell'intrigo @ della menzogna, 
da qualunque parte provenga, ed in allora anch' 
esso, forte della nostra assistenze, potrà rin 
rirsi nel baoe e Ja per procedere risolu. 
to al compimento ‘le nostri desti. Guai a noi se 
logoreremo il nostro sentimento morale fra gare 
pericolose 6 fra partiti più pericolosi ancora. 
latanto Torino si predispone alla grandiosa 
Eaposizione mondiale, che qui avrà luogo nel 1879, 
all'epoca del compiuto traforo del Ceni 
do di non errare pronosticando i migliori risul- 
tati a questa solerte e industriosa Provincia, chi 
mata nel prossimo avvenire tesa prosperiti 
Già alcuni lieti sintomi, di cui mi sono fotto mi- 
u5io8» indagatore, cominciano a disseminarai visi- 
bilmente in questa città, che in’ meno d'un de- 
cennio avrà un nuovo primato, quello che l'in- 
gegno e la laboriosa perseveranza accorda a co- 
loro, che nei forti imenti sanno contempla- 
re precipuamente l'amor patrio ed il trionfo del- 
l'intelligenza. 


Fienna 49 aprile. 

X I siotomi di uno stretto e sincero accordo 
fra l'Austria @ l'Italia, a cui però nessuno qui 
annette sul serio l'indole balligera ed il concetto 
d'una formale alleanza, superflua per ora, vanno 
crescendo ogni giorno. La capitale dell' Impero li 
gradisce con tutta quella cordialità | con tuita 

palla vige che Vieona prima del 1848 notoria- 

mente dedicava si tanti Italiani, dei quali io el- 
lora formava il festevole e icuo domici. 

sì che molti e molti oriundi del bel paese, 
qui accssati, dopo pochi anni, in particolar modo 
col commercio delle sete, ebbero ammassate rag- 


guardevoli lortune. Più tardi, è vero, le cose cam- | ti 


biarono assai d'aspetto. Ma il tempo, e più di 
tutto il progredire delle moderne idee di civil- 


alla Corte degli Absburgo, Già noto per squi- 
sita cortesia @ gentilezza di modi, questo colto di- 
plomatico è ora l'enfant gaté dei nostri circoli 
politici, il lion dei crocchi arist la poînte 
di tutti i discorsi. nei saloni dell'alta società, Pero 
anche da parte degli altri ceti della popolazione 
gli vengono dedicate ad ogni incontro le più 
vive attenzioni , principalmente da che trapelò 
aver il marchese preferito di restare a_Vieona 

anzichè andarsene ambasciatore a Londra , quan: 
tunque colà questo posto, che quasi in premio degli 
eminenti servigi prestati, gli era stato offerto dal 


suo Governo, occupi un grado superiore nella ge- 
x I 


a diplomatica, 

vesta metropoli fu altresì noo lusi 
ata dal vedere il generale conte De Sonar è 
sito, co alti ciali superiori. tali 

rivista che ad onore ie, sulla 

nata delle Josephstadt, ebbe luogo giosni fe de 
iruppe di questa gua; 

tore, e che offrì uno 

marziale. Il pubbli 


istro | no istanza per la sollecita u 


uo” gri 
forestieri, il fiore 
dazioni 


neerto tuttavia e non rasso- | 


riavvicinamento che già tarebp, 
Austria e la Prussia , nOn è che È 
solite fabe belle @ buone, € per soprat 
riguardoalla costellazione politica del nua), 
è cha una mera assurdità. Può esere cheet 
certi malintesi con Pi Ù 


sideri q' i 
antiche intimità austro-prussiana 
che fanciullo scottato avente il 


sempre di piè fermo e risoluto. Co 
tuzione giuliziaria dei i, che, pool 
noi, ai 15 del prossimo maggio verrà ina 
in tutti i dominii rappresentati nel Con 

Impero dA pps iatanto circoscritta aj 

Fio den stampa ; ma niseuno 
la di questa legge progressista fo 
da noi in breve tempo , e secondo le 
da farsi, di molto allargata, ed introdotà 
dio per colpe e delitti d'altro genere, © 

Intanto vi so dire, che questa leggi , 
essa vien ora qui istituita in oggetto dj 
è, nelle sue modalità, la più liberale 0 mig 
esista in tutta l' Europa , se ne togliete | 
terra, Il pubblico l'ha capito, ed è per 
| anche metropoli già se ne occupa con. 
! teresse @ fervore, che sono insoliti nell 
zioni delle grandi capitali 

Conì pure il progetto di legge con 
l'istruzione popolare, porta da capo a for 
pronta d'uno spirito grandem 


in vero la pena di spiegare p 
di questo importante progetto ai vostri 
lettori. Ciò però non conficendosi coi 
limiti d' un periodico giornaliero , non 
altro che invitarli a volerne altentamenie e; 
nare le discussioni parlamentari. 


per essere poi 

cominceranno in luglio (questa vola qi 
Vienna) le sedute delle Delegazioni austro ug 
resi, alle quali è facile che in settembre sob 
l'apertura delle singole Diete provinciali, Cu 
vremo, se un tal ordine di cose non sia 
da imprevedute emergenze, un non interru 
voro dei varii Corpi consultativi 

a mantener 





l'estero (merito precipuo di quell'uomo ci} 
@ di cuore ch' è il conte Beust), essa melt 
porfesione ogni giorno più, colla sempre crai 

sua forza morale, anche l' ordinamento it 
no, che per condizioni, tutto 

più e difficili in tutta l'Eur 
Ministero cisleitano, coll'aver chiamato un 
memente alla propria presidenza il conte Tu 
della difesa del paese e dell 
ha dato già un'eloquente 

politi»o e di non poca sagacità ed esperi 
scegliendosi a presidente un personaggio, ci 
vero cavaliere per distinti ed urbani moli, ty 
di graditissimo a Corte, accoppia al vigore 4 
gioventà un caraltere sobrio e perseveraale i 
rara coguizione d'affiri governativi, una vati 
solida coltura , ed un fare nobile, e cow 
tivo. Inoltre, questa scelto, e le pertratii 
di Gabinetto che la precedettero , fanno fedi d 

iena concordia d'intendimenti politici, che me 
fra i membri del Ministero, e che alcuni fit 
di speculazione volerano ad ogni costo 
in dubbio. Ciò, non v' ba dubbio , aumente 
non poco la fiducia ed il benemere del pier 
giù vedemmo fia d'ora crescere il commerì|| 
fiorire l'industria, e rassodarsi la base del dint} 


ATTI UFFIZIALI. 


La Gazzetta Uffciale del 21 corrente 


4. La legge del 
vizio degl' interessi e 
residue Obbl zioni dell’ antica Sucie! 


2. Ua R. Decreto del 24 marzo, col qui 

pesi Late 
sio è sof ‘ed unito a qi 

Abbiategrasso, aan I 

3. Un R. Decreto del 28 febbraio col qu 
lo Statuto dell’ Istituto di belle arti delle Mi 
è riformato, introducendovi aggiunte e variti 

4. Un R. Decreto del 2 merzo, col @ 
sono approvati e resi esccutorii i contratti 
cernenti tre vendite di varii appezzamenti di ‘| 
reno erariale nel Veneto ai proprietari ch 
siano a confine, pel complessivo presso di 


ioni nel personale degl' impit 
inistero dall'interno. 
ni, nel personale 


Il R. Tribunale d' Appello in Venesit 
accordato al dott. Giovanni Aurelio Legren 
vocato presso la Regia Corte d’ Appello in ®é 
goa, il chiesto tramulamento presso la R 
ra di Biadene. 

Venezia 7 aprile 4869: 


ITALIA 


Tra le petizioni presentate il 46 corr. 
Camera troviamo le seguen ; 
N. 12578. Trentacinque legali del Frivi 

zione legna! 

___N. 42581. Il presidente dell’ Associazion ‘| 

Sindaci del Distretto di Conegliano, i 

essi, fa atto di adesione alle petizioni 

dotte dagli avvocati di quella Proviacia 
iso, affiochè la unificazione legislativa 


ceduta della riforma piatbeato opportune. 


data dd 


ce i va io NP 


il Re ton treno speci 


dia nazionale, ed il generale della 
tare, col suo aiutante di campo. rise 
Il Re, stando alle nostre informazioni,” 
rà in Napoli 8 o 9 giorni. 
Nel recarsi al Palazzo 
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la in oggetto di 
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, se ne togliete | 
n il Tio 


7, Qua] 


seu 

consapevole della 

mento, che più di fan 
lutui 


generi 
Meritereta] 

are p.ù a luogo l' orditan] 
rogetto ai vostri cori 
Bonficendosi coi 
ornaliero , nom posso | 
lerne attentamente esani. 
mentari, 
le della Camera vi 

prima settimana di 

‘la in novembre. Fratta] 
lio (questa volta qui | 
[Delegazioni austro 

he in settembre subento 
Diete provinciali. Così 1 
di cose non 
bze, un non in 

sultativi e le 


paese. 
te situazione dell'Auuir] 
rassicuranti per 
prieggiata e ricere 

di quell’ uomo di get 
te Beust) , essa matura 
più, colla sempre creste] 
che l'ordinamento inle| 


bII 
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ti ed urbani po n 


fare nobile, e concili 
ta, e lì pertrattezon 

edettero , fauno fede deli 
i politici, che rega] 

lero, © che alcuni fogliari 
ad ogni costo mette 

ba dubbio , aumenterà di 
benessere del paese, or 
crescere il’ commerci», 
jodersi la base del diil 


FRIZIALI. 


le del 21 corrente 000| 


ro, Spot 
1869, il Comune 
baso ed unito a quello 


lol 28 febbraio col qui) 
[di belle arti delle March 
Jovi aggiunte e variazioti 
[del 24 marzo, col q» 
ccutorii i contralli c0*| 
varii appezzamenti di {e 
o ai proprietari che 
bmplessivo prezzo di bi" 


personale degl’ irnpiegnti 
dell'interno. A 
bosizioni nel personale 


‘Appello im Venezia, Mi 
boni, Aurelio Legrensi s" 
‘orte d' Appello in Bo 

mento presso la R. 


p69: 


LIA 


esentate il 16 comr- 


Conegliano , i 
lo alle petizioni 
Provincia 


di Napoli in dato del 4° 
4 4/2 arrivava ÎD 


Lc, 
i 
za 
sul suo passaggi0. un 
tutta spontanea e 1005 


AI etere ia Palazzo, le boteie del Porto 


gli focero i saluti d'uso. 

La Principessa Margherita, colle sue dame di 
servizio, lo accolse al suo arrivo. 

A lianco di Vittorio Emanusle posto 
in carrossa il Priocipe Umberto. Nelle altre vate 
tore erano le persone del seguito. 

Leggesi nel Giornale di Sicilia: 

« Una deliberazione è stata fatta dal Consi- 
gio comunale di Messina, che ci pare degnissima 
f'imitazione. Esso ha statuito che a cominciare 
dl avro seo gcolastico saranno sospesi i salari 

l impiegati comunali di qualsiasi natura, i 
figli non frequenteranno pri 
SVIZZERA. 


La Gassetta Ticinese del 17 scrivo che, all 
comunicazione delle Note della Prussia, dell nd 
lia @ del Baden stata faita dal federale, 
e sull’invito di quest’ ultimo a’ Governi cantonali 
di spore le loro osservazioni sulla questione 
della strada ferrata alpina, il 46 corr., il Gover- 
no di Berna risolse di fare la seguente risposta : 

Coi pregiati vostri scritti del 4.0 @ 7 aprile ci 
comunicate il tenore delle Note, che gli siti Go- 
terni del Regno d' Italia , della Confederazione 
Garmania del Nord, è del Granducato di Badea, 

mezzo de'loro inviati @ ministri plenipoten 
Lod hanno diretto circa al perego ferro- 
viario del Goltardo. 

la pari tempo voi c'invitate a farvi pel to 
maggio quelle comunicazioni e proposte, alle quali 
aniiitubbe iodurre il tenore di questi docutsta 

Noi vi riagraziamo di queste importanti co- 
municazioni, e ci onoriamo di dar tosto seguito 
al vostro ii i 

Le dichiarazioni dei prenominati Stati sono 
atte a condurre la questione del passaggio ferro- 
viario alpino verso un rapido schiarimento e scio- 
gimento, e ci è grato questo rivolgimento della 
cosa. Dopo esaminato lo stato della quistione, non 
esitiamo a comunicarvi apertamente Îa nostra'opi- 


n 
cui 


@ presso il popol 
presa del Goitardo in quanto que- 
ata impresa sia organizzata ed eseguita sopra basi 


lamento dell’ organizzazione dell esecuzione 
dell’ ipresa del Gottardi 
LB 


le di costruzione sarà procurato 

con 90 a 400 milioni in sovvenzioni per- 

l emissione di 60 a 70 milioni in ob- 

n 0 senza partecipazione agli utili; 
suvvenzioni 

dai Cantoni e dalle Società più direttamente in- 

ran- 

zie che possano menomamente mettere iu perico- 

Wo la neutralità e l'indipeudeaza della Svizzera ; 

#i, Ai Cantoni ed alle Società che prestano 
sorvenzioni non saranno accordati privilegii ; 

6. Saranno vietate tutte le tariffe differenziali 
che potessero meltere in pericolo le forze di con- 
correaza @ la costruzione di nuove linee; 

7. Saranoo riservate libere le coniunzioni 
dirette della Svizzera orientale ed occidentale colla 
linsa principale, e le altre congiunzioni in qualsi- 
voglia direzione. 

Sopra queste o simili basi noi siamo disposti 
ad appoggiare con lulte le nostre forze l'impresa, 
€, come motivato dalla nostra proposta aggiuagia- 
mo ancora quanto segue: 

A nostra veduta, la Confederazione deve as- 
sumere la direzione dell' impresa. L'estero dà le 
sue sovvenzioni alla Confederazione, e non ai sin- 

li Cantoni @ Società; esso quindi esigerà dalla 
Lalelerazione delle garantie per l'esecuzione del- 
l'opera, e in nessun modo si contenterà delle ga- 
rantie che potessero offrire siogoli Cantoni o 
cietà, Anche i Cantoni che devono appoggiare l'im- 
presa con sovvenzioni a fondo perduto, ricevono 
Uta maggiore garantia se la Coofederazione as- 
sume la direzione, invece di una Società, la quale 
irnatisce soltaato siao all'importo del suo capi- 
tale ia azioni. 

Sulle basi da noi sopra indicate, l'im 
dal passaggio ferroviario delle Alpi diverrà una 
vera opera nazionale, @ formerà il fondamento 
par sollevare man mano, anche nel sistema ferro- 
viario, gl' interessi generali della Confederazione 
al di topra dei molti interessi particolari, appun- 
to come ciò avvenne, in modo tanto vantaggioso 
wtto la nuova Coafederazione, in altre istituzioni 
comiaerciali, come le poste, i telegrafi, ecc. 

La Gazzetta Ticinese aggiunge, che, stante la 
comunicazione delle Note estere relative alla stra- 

del Gottardo, stata fatta dal Consiglio 
Comitato del Gottardo invita la Com- 

labile dell'unione del Gottardo ad una 

22 aprile, per poter 

lenti comuni- 

. A delegati del Cantone di 

furono dal Governo 


il borgomastro Stehielio, e cons. Locblin. 


AMERICA. 


Morti, eoi 
per Fernando 


) imbarco si 
custodia delle 


10 del Governatore un rr 
Spagna, viva Cespe 
oplose i fucile © lo see 
litro giorno il commi 
= nato meglio ed socio dal 
ida di 
ina Cespedes ! e si temono tumulti. —_ 
Avana lunedì 22 marzo. — Si è scoperto 
e luomo arrestato sabato allo scalo e che era 
Maputo di furto, era ua ribelle cubano. Egli fu 


Vita di tutte le truppe dell'Avana e dei diutorni. 

uno scontro presso Trinidad, il generale degli 
inorti Schmidt è rimasto ueciso. Furono distrutte 
dagl insorti altre due piantagioni in quella Pro- 
Vineia. Ua giornale reca che le città di Manua- 
Saragua e Portero-Gallano furono ineendiate per 
ordino gi Corada. Siae 

* La Prensa dice che i 

*tperiore furono fatti prigionieri e fucilati a cin- 


nav fornite dall’ estero, | Cul 


belle, si è 

esere amnistiato, 

rivoluzionaria di Clara seguiranoo il suo e- 
sempio per aver salva la vita. 

* Washington 22 marzo. — Si aspettano do- 
mani i rappresentanti del Governo provvisorio 
spagnuolo a Washington. Lettere private ricevute 
qui, dipingono come vittoriosa la causa degl’ in- 
sorti, e considerano gli Spagnuoli come impotenti 
Dial ere l'insurrezione che va sempre esten- 


* Avana 22 marso. — Le ultime notizie da 
Porto-Principe sono in data dell' 11 corr. Le trup- 
pe del Presidente Salnave erano vittoriose a Jan- 
nel, mentre gi'insorti assediavano Gon 

nave arrestò circa 200 mereanti a Porto-Prinei 
pe, e li mandò a rinforzare la guarnigione di Go- 
naives. È avvenuto un cambiamento nel Miuiste- 
ro del Presidente. È stata conchiusa una conven- 
i cia, mefiante la quale quest’ ultima 
riceverà il 12 per cento di tutta le entrate in pa- 
gamento del suo credi 


___* In seguito richiesta del capitano-zenerale 
di Portorico, le Autorità danesi hanno esiliato da 
S. Tommaso il dott. Betances, che si sospettava 
volesse intraprendere una spedizione contro le co- 
lonie spagnuole. 


Togliamo dal Constitutionnei 

—. Agli Stati Uoiti si è molto preoccupati della 
situazione dell'isola di Cuba verso la Spagoe. Gli 
Americani hanno manifestato sempre per quella 
magnifica colonia spagouola le più vive simpatie, 
e diretto da quella parte la loro ambizione inte- 
Pessata. 

Alcuni incidenti offersero nuovi pretesti a 
questa agitazione. I giornali di Ja Yorck par- 
lano molto del sequestro d' un bastimento di com- 
mercio icano, sequestro che sarebbe stato 0. 
perato a Babama in violazione dei diritti inter- 
nazionali. Il segretario 
Uniti ha ordinato immediatamente un'inchiesta 
su questo soggetto. 

ltro incidente è più grave. Un dispaccio 
dell’ Avana in data del 27 nnunziò l'ar- 
rivo in quel porto d'un vapore pa: 
gouolo, avente a bordo il «ig. Crodriagton, agente 
consolare degli Stati Uniti nel porto di Gibara, 
« Il signor Crodringtoo, dice il telegramma, era 
carico di catene. Egli è accusato di complicità 
cogl' insorti. » 

I giornali americ i il Ga- 
hinetto di Washington rava ad inviare a 
Cuba parecchi bastimenti per rinforzare la squadra 
ammiraglio HT, squadra che si compone già 
di 7 bostimenti, portanti cirquantotto cannoni, 


Venezia 23 aprile. 
Lavori munielpali. — Il 29 corr. scade 
il termine per produrre una miglioria non infe- 
riore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione 
di L. 4486, risultato dall'asta per l'appalto del 
oro di ricostruzione dei conduttori sotterranei 
e del selciato in Calle dell’ Ascension e Salizzada 
S. Moisè. 
Acereazione delle calli, — Nel cani 
di S. Boldo, e precisamente verso l'angolo del 
campanile, esisteva ua muro, il quale così spor- 
geva nel rettifilo della calle che motto a quel cam- 
po, da strozzarne il passaggio ch' era per un 
tratto della larghezza massima di metri 4. 43. Il 
proprietario si è rivolto al presidente della So- 
cietà di aereazione dichiarando ch' esso avrebbe 
ritirato quel muro in linea delle case, ed avreb- 
be ceduto al Comune lo spazio risultante per la 
lunehezza di 12 metri e la larghezza media di 
1. 20, purchè la Società di aereazione concorresse 
nelle spese. Convenuta la spesa, si è subito intra- 
preso il lavoro, che ieri fu compito. Non credia- 
mo che la aereazione abbia sopportata 
una grande L 
no lodata, se di un sito oscuro, incomodo ed in- 
decente ba contribuito a formare una via retta. 
Acceoniamo solo il fatto, perchè ci 
vederlo rinnovato in tutti quei li 
mente richielessero un simile provvi 
| l'applicazione di quel giusto principio economico, 
| che chi ne risente maggior vantaggio, cioè i vi- 
cini, abbia principalmente a concorrere nella spese. 
Ateneo veneto. — Avendo la Commis 
| sione pi la festa centenaria di Nicolò 
| Machiavelli, che avrà luogo 
gio, to anche l'Ateneo di Ven 
rappresentare, mediante suoi delegati, 
‘ademico, nella seduta del 20 corrente, nomina- 
| va i signori : senatore Agostino conte Sagredo, e 
deputati coute Pier-i 
| Collotta, membri dell’ 
lo. 
pi 





Guardie municipali. — Risultati della 

| sorveglenza praticata dalle Guardie municipali 

| hei giornì 21 e 22 corrente: 

Per trascurata spazzatura stradale. denuncie 

Per contravvenzioni commesse da 

| gondoheri . . . . . . . 

Per gettiti è depositi d' immondezze 

Abusivi posteggianti, sporgenze, in- 
Eombri airadali è dei rivi, gie 
rovaghi senza licenza . . . » 

Bilancie mancanti del bollo di legge.» 


Totale delle denuncie 72 


7 
. 12 
» 7 


“ 
5 





gi-| —Ledette Guardie municipali arrestarono il 22 


G. C. per tentato furto, armata mano, di 
(eni lo “n'ienno della sig. T.S. Il colpevole fu 
a pron dell’ Autorità di Questura del 

iere di reo. 


questa città, en- 
il secondo dei 


E 
Sri conii e | CORRIERE DEL MATTINO. 


+ Il capitano-generale terrà domani una ri- 


finanziaria 
dai di 
dichiararvi 
già sin d'ora 


tare il voto della Camera. Ma questo giudizio se- | 
rebbe avventato, tale e quale come se si 
sino da ora 
nistro. Quelli che credono a questo, terminano 
loro ragionamenti con una frase significante ; di- 
co00: non € è rimedio e ilendono che le pro- 
poste del Digny sono per to quelle che rac- 
ebiudono il minor mele. Udo di loro. mi dicera 
stamane : « Vedrete che quando la Camera comio- 
cierà a discutere, quando si persuaderà da sò me- 
desima che, se si vogliono davvero restaurare le 
finanze, bisogna passare per la strada indicata dal 
| ministro, sà ecemariamente cotretla ad ap- 
provarne le proposte. » 
| Al contrario, uno di coloro che sono decisa- 
{ mente contrarii ‘al Diguy, mi fsceva osservare 
| ch'era davvero una singolare audacia , quella di 
| venire a proporre un aumento di potenza della 
Banea nazionale, il giorno dopo che la Commis- 
sione d'inchiesta ha mostrato che n'ha già troppa, 
|e che bisogna diminuire, non accrescere, i rap- 
i del Governo come codesto già colossale Isti- 
tuto di credito. Che cosa dobbiamo dunque fare ? 
domandava questo avsersario del ministro delle 


dobbiamo lese nelle mani di 


presagire l'assoluta vittoria del mi- | foresta primi argomenti 
Chiesi, che sta pal principio che la propriatà | spiegarsi perchè si abbia ad aspettare che si com- 
bba ar Sabri: combatte le massime | pia di traforo 





‘® commercio, discu- 


stro d'agricollare, 
Usi ji progello 


non debba avere 
della 


Commissione. 

A lui rispondono il relatore 
stro Ciccone e il senatore Miniscalchi, 
trambi valere la tesi j 

Nell'intervallo dei discorsi di questi due ora- 
tori il ministro dell'interno presentò il ito 
di legge, già adottato dell'altro ramo del Parla- 
mento, per la costruzione d'un carcere a Noto, 
e il ministro d'agricoltura, industria e commer- 
cio presentò un altro progetto di a- 


legge pure 
dottato dell'altro ramo del Parlamento relativo 
alla sistemazione ed alla costruzione di strade pelle 


Provincie meridionali. 
La seduta è levata alle ore 5 4/2. 
Domani seduta pubblica alle ore 2. 


porre il 
due uomini, del Bombrini ‘a 'tel Balduino ? Dob- | form 


biamo sconcertare tutti i nostri iuteressi, per gio- 
vare agl' Istituti ed alle speculazioni da essi pre- 
Biedute? 

Ua terzo poi, parlandomi più specialmente 
del prestito forzoso, mi faceva osservare che non 
è buon consiglio, nelle condizioni presenti, il vo- 
lere sino da ora adunare i mezzi per provvedere 
al deficit di cinque anni consecutivi. Bisogna (ei 
diceva ) che ci adatliamo a vivere di espedienti, 
@ quello poi che principalmente bisogna, è che ci 
risolviamo una buona volta a far punto colle spese. 
Non si tratta di sapere se sono 0 non sono utili; 
Si tratta soltanto di guardare se abbiamo i mezzi 
per farvi fronte, fintantochè non ranno 
tutti quanti ch'è mestieri bilanciare l uscita con 
l’entrata, e non spendere neppure cento franchi, 
senza sapere da che fonte si tolgono, non vi sarà 
salute per tutta l'Italia. 

Questa terza persona doveva avere letto l'O- 
pinione di questa mattina, che diceva, a proposito 
della necessità delle economie cose che valevano 
tanto oro quanto pesavano. Ma, Dio buono, come si 
fa a parlare di economia, quando invece ogni giorno 
che passa si manifesta un bisogno nuovo, e quando 
a tutti sembra che cotesti bisogni siano d'un’ ur- 
genza che non ammetta discussione ? 

Ho perlato anche con un quarto. Questi, a- 
veva idee del tutto diverse dagli altri. Per lui le 
operazioni di credito, le convenzioni con la Banca, 
il prestito forzoso, s0no altrettanti pannicelli caldi, 
impotenti a guarirei dalla gran malattia che ci 
affligge. La sola riforma veramente benefica sta 
nelle riduzioni degl' interessi. {Non c'è rimedio , 
secondo lui; bisogna cancellare dal bilai 
paio di centinaia di milioni tra quelli che si pe. 
gano per interessi del debito pubblico, e far sì 
che il capitale nascosto sui lucroso inoperoso 
impiego delle cedole dello Stato, ritorni all' agri- 
coltura, al commercio @ all' radustria. 

Come vedete, mi son dato jura di udire 
il suono di più campane ; ed è forse 
ho udito troppo, e perchè mi ba 
orecchie, che non mi resta di di 
suono prevalente. Quello che mi pare indispensa- 
bile è, che si dia mano ad una discussione seria, 
ampia, non appassionata, non trascendente jn vol- 
garità senza costrutto, prime sulla vera condizio- 
ne in cui versiamo, poi sui mezzi di ristorare le 
finanze. 

Quantunque tutte le volte che i giornali del- 
l' opposizione si fanno va dovere di strappare 
ualche periodo delle mie leltere, si facciano un 

vere di battezzare me e l Gazzetta di arci- 
ministeriale, tuttavia in questa grande discussio- 
ne finanziaria sento sino da ora che non mi 
lasciarei punto influenzare da alcuna predile- 
zione pel Ministero. Confesso che il ministro 
delle finanze m° ispira una grande fiducia, perchè 
gli ho veduto fare quello che altri non ha fatto, 
e perchè mi par fornito di pregevoli doti, di ci 
molti altri si sono mostrati sprovvisti; ad ogni 
modo se v'è qualcheduno che sappia fare meglio 
di lui, che sappia delinesre uu piano migliore del 
suo, sì faccia avanti e gli batteremo le mani, e 
gli suoneremo anche la gran casse. 

Ua deputato che siede al centro non mi vo- 

leva ammeitere stamane questa teoria; mi dice- 
«Noi non siamo obbligati a farvi un piano mi- 
gliore di quello del ministro. Se il suo non ci 
iace, lo respingiamo; ch'egli se ne vada, che 
lasci venire noi al suo posto, e quando avremo 
tutti gli elemeoti di cui egli dispooe, faremo le 
nostre proposte. » Questo modo di pensare può 
darsi benissimo che sia in armonia con le conve- 
nienze della Camera ; ma, a porer mio, non lo è | 
del pari con quelle del paese. Secondo me, fuori | 
della Camera, si ha un tantino di diritto di do- | 
mandare che ‘cosa avverrà, quando le proposte del 
Ministero saranno stale respinte, e se come suol 
dirsi, non cadremo dalla padella sulle brace. | 
Pertanto, ripeto, se c'è chi sa far meglio del | 
| Digoy, venga avanti per onor suo e per fortuna 
d'Italia ; ma se non c' è, se tutto ben considerato, | 
non si può far meglio di quello ch'egli ha pro- | 
posto, mi sembra che si dovrebbe pensare un pa- | 
io di volte prima di dirgli di no, e di mandar- 
lo via. 

Del rimanente, la discussione non incomia- 
cierà che a giugno. Il ministro non potrà presen- 
tare che fra una ventina di giorni le convenzio- | 
ni, giacchè gli azionisti della Banca sono convo- | 
cali per l'otto di maggio. e quelli della Società 
sai. beni demaniali pel 2. ‘Le proposte stesse, | 
quando pur saranno presentate, andranno al Co- 
mitato, ove è da credere si fermeranno assai pri- 
ma di potere essere rimesse ad una Commissione 


dinanzi a noi un altro raese di ozio, che forse 
non basterà neppure per esaurire la discussione 
dei bilanci. Oggi intanto s' è voluto mettere all’or-| 
dine del giorno di giovedì prossimo il progetto | 
di legge sulle incompatibilità parlamentari, che | 
tirà opportualsimo per far pardere alla Cemera | 
un tre 0 quattro sedute. 

Di nolizie continua ad esservi tuttora gran- 
de scarsezza. Si fontastica assai sul probabile ab- 
boccamento del Principe Napoleone con Vittorio 
Emanuele a Napoli; ma ancora non è ben certo | 
che debba aver luogo, e se avverrà, è ben poco 


La sedata è aperta alla 3 1/4. 


nunxia la morte dei senai od Alfieri, 
Moris e Viggiani, e ne tessa gli elogi. 

viale Saras e'maini as iamsiore. dl 
sig. Finoechietti, il quale viene introdotto e pre- 
sta giuramento. 


fengono approvati gli articoli del progetto 
di legge relstivo al trattato di commercio col Re- 
gno di Siam, nonchè l'altro relativo al concorso 
dello Stato nell'erezione d'uno Spedale civile a So- 


che ne riferisca alla Camera. Abbiamo dunque |! 


Cormpiuta Je solite fvrmalit, il presidente an colla 








È deciso che, ad onta dell'assenza del mini- 


L'ordine del giorno reca la discussione della 
proposta Servadio, 
Servadio svolge la sua pro) 


Viamo di entcare al più presto in una condizione 
normale, e questa non si potrà ottenere volendo 


discutere i bilanci del 1869, art colo per articolo. 
cussione seria ed ampia si potrà fare 
lel 1870, alla quale si potrà addi 

si sarà terminata sollecitomente 
quella dei 

L’oratore conchiude 
mera l'accettazione della sua proposta. 

Dina combatte la proposta dell'on. Servadio 
sotto i diversi punti di vista, pei quali îl propo- 
pente la difendeva. 

Trova che un grande ostacolo si oppone alla 
sua accettazione. L'on. Servadio vuole che si ap- 
provino rapidamente i bilanci del 69 per pastare 
tosto a quelli del 70, ma non ha 

uelli del 70 non è ancora stata nominata la 
ssi indi non sono ancora comia- 


riso che meglio convenga 

proseguire la discussione di quelli del 1869, in- 

vitando poi la Commissione a prenderli per base 

ione in quelli del 4870. Solo a 

potremo avere approvati in tempo 

questi ultimi. La Commissione potrebbe restrin- 

gersi a lare una relazione sommaria sulle 

differenze introdotte in quelli del 1870 in confronto 
di quelli del 1869, 

Asproni invita l'on. Servadio a ritirare la 

sua proposta, e prega la Camera a continuare la 

discussione dei bilanci del 1869. 


î i alcuno, oltre il 
proponeate, che sostenga la proposta Servadio. 
Cambray-Digny ( dover prendere 
la parola vedendo come tutti gli oratori hanno 
dimenticato la nuova legge sulla Contabilità gene- 
rale dello Stato testà approvata, @ che andrà in 
i 1870. 


4 presentare 


sione dei bilonci definitivi. 
itersi in regola col primo gennaio del 
dovrà attuare la di Conta- 
bilità nuova, occorre che i bilanci del nuovo 
no siano regolarmente approvati. Se ciò non 
verrà, sarà necessario trovare una qualche tra 
ziooe tre la legge vecchia e la MootE 
Non crede opportuna la er 
Di ai copene os 
scussione sui 
bano 


lanci del 1870, i quali, secondo l'art, 25 della 


muova legge di Contabilità, furono presentati nel 


mese di marzo. 
Dina mantiene li 


Jua proposta. 
Presidente omerva la quasi identità tra la sua 
proposta e quella dell’ onorevole ministro delle 


ivanze. 
La proposta Servadio non è appoggiata. 
Presidente. La propgsta Dina e quella dell'o- 


norevole ministro saranno trasmesse al Comitato 


privato della Camera. 


indostria | 
di legge relativo all'ordinamento 


Gori, il mini- 
facendo en- 


pesato che per 


domanda di un nuovo esercizio 
provvisorio, vista l'impossibilità in cui si è che 
la Camera termini pel primo maggio la discus- 


ottenere che cassino i disordini la- 
pento, per 

Valerio torna sui enon sa 

del Moncenisio. 

Cantelli (ministro dell'interno) offre pure 
spiegazioni, mostrando che i ritardi di cui si fa 
cenno non dij dal Governo francese. 

Valerio non si mostra delle spiega- 
zioni date dal ministro dell'interno, ed entra iu 
| particolari sul servizio postale, tanto interno, quan- 

ii quello vincolato all' estero, e ripete i disor- 

ini lamentati da tutte le parti. 

Parlano ancora gli on. ministri Menabrea @ 
Pasini, nonchè l'on. Arrivabene, indi la discussio- 
sione generale è ci 

Presidente pone ai voti l'unico articolo della 


È approvato. 
i Si approva pare la domanda di procedere 
contro il deputato Marzuochi. 

Briganti Bellini ripete la domanda d' inter- 
pellanza fatta ieri sulla condotta dei magistrati in 
occasione dei fatti di Ancona. 

Viene deciso che svolgerà la sua interpellan- 
sa in altro giorno. 

Presidente anuncia una domanda d' interpel- 
lapza al roinistro dell'interno sulla congiura sco- 
perta a Milano. 

Presidente. L'onorevole Tenani desidera vol- 
gere una semplice interrogazione al ministro del- 
l'interno sui fatti ultimamente avvenuti a Mi- 
lano, 

Canelli (ministro dell'interno). Son pronto a 
risponder subito. 

Presidente. L'onorevole Tenani ba la parola. 

Temani. Dirò brevissime parole, @ mi ristriu- 
gerò cei limiti di una semplice inlerrogazione. È 
loloroso che dopo nove anni dacchè si è inaugu- 
rato il Regno d'Italia, che 
to e tanto pianto, 
no difficoltà di cospi 





into sangue è costa- 


oggi ci parlano di mene segrete, indeterminate, e- 
sagerate forse: ed è perciò che la Camera è an- 
siosa di conoscere a qual punto stanno le ci 
quali proporzioni ebbero, che cosa resta ancora a 
temere. A questo semplice oggetto è intesa |’ 
terrogazione che io ho avuto l'onore di dirigere 
al ministro dell'interno, 

Cantelli (ministro dell'interno). Il Ministero 
non può che associarsi ai patriottici sentimenti 
dell'onorevole Tenani, e deplorare con lui che uo- 
mini che osauo affermarsi liberali, possano dar luo- 
go a Milano a tentativi che, se fossero stati se- 
guiti da effetto, avrebbero avuto intendimenti ve- 
ram ini. Furono scoperte bombe, pu- 
| guali e revolver; questi strumenti erano diretti 

contro galantuomini. Si sono scoperti manoscrit- 
ti che hanno già recato molta luce @ lore 
la recheranno in seguito; si sono operati arresti, 
i quali hanno dimostrato che si tentava un vero 
complotto, e che si voleva assalire l'esercito. È 
inutile dire che la città di Milano è rimasta per- 
fettamente aliena a un movimento, che la vij 

za dell'Autorita è riuscita a soffocare sul n 

re, eche ha suscitato dovanque disprezzo e indi 
goazione. Gli arrestati, che sono minori del nume- 
ro di cui corse voce, appartengono alla classe più 
bassa la società e fra gli uomini alieni alla 
causa nazionale. L'esercito nazionale, contro cui 
si è sparsa qualche voce malevola, non solo non 
ha presa nessuna parte, ma invece si è mostrato, 
come sempre, pronto ad accorrere in servizio del 
Re e della patria. Credo che dopo ciò l' onore- 
vole Tenani sarà sodisfatto. 

Tenani è sodisfott 

Nicotera doman si fissi nn giorno per 
discutere la leggo sulle incompatibilità parla- 
mentari. 

. Non #° intralci la. discussio- 
questi si discuterà la legge 
a. 

Nicotera propone che si metta all'ordine di 
giovedì prossimo. 

Cambray-Digny. Un giorno solo non basterà 


per questa legge. 

Michelini col preteto del bilanci, si impedì 

sce la discussione di tutti i progetti di legge. 
idente pone ai voti la proposta che si 


rogetto di legge. 





Concorso dello Stato nella spesa antici 
la Società dell'Alta Italia nei lavori di 


imbray-Digny ( ministro delle finanze ) pre- 
senta un progetto di legge per un nuovo eserci- 


gio provvisorio. 
L'ordine del giorno reca la discussione del 


progetto di legge concernente il « concorso dello 


+ Stato nella spesa anticipata alla Società dell'AI- 
« ta Italia pei lavori di arginatura al Po ed al 
« Lambro in Provincia di Milano. » 

Ricciardi depiora che il ministro abbia ac- 
cettato di gravare di questa spesa il bilancio del- 
lo Stato, 

Cambray-Digny (ministro ) offre spiegazioni 
proposito 


SÌ pas alla Seno) deri articoli ia 
impertico (relatore) propune un emenda- 
mento all'articolo IL. È 

Pasini (ministro dei lavori pubblici ) accetta 
l emendame: 


sono approvati. 
ja discussione della legge concer- 
conchiusa tra l'Ita- 
arigi il 4 marzo 1869. 
Ricciardi combatte la Convenzione. 
Massari (relatore ) la difende. 
Pasini ( ministro ) dimostra che con essa ab- 
biamo ottenuto dei significanti vantaggi in con- 
fronto di quella scaduta. È tanto vero che la Fran- 
cia non sapeva risolversi a sottoscriverla, e ci fu 
d'uopo accordare due proroghe prima di 
ad una conclusione. 


Mazzarella combatte la Convenzione per al- 


cuni articoli speciali. 
Pasini dimostra che la Convenzione migliora 
le nostre condizioni, e che ove non fosse stata 


sottoscritta, presentemente le corrispondenze ed i 
ro assai più che non costa- e p % 


gioruali 


le Società ferroviarie, sarebbe caso di recare 
dei miglioramenti, e si meraviglia che una gran- 
vilga di così meschini espedienti 


de nazion 
per intralciare il mostro commercio. 

Menabrea ( 
che il Governo italiano è estraneo a 


er 


ser. 
intieramente dalle Società fer- 


Volanti 223, voti favorevoli 170, contrarii 53. 
La Camera appro: 

La seduta è sciolti 

Domani seduta al tocco. 


A proposito degli ultimi arresti » Milano, la 

Posta di Milano ha quanto appresso in data del 

22 corrente: 
È destituita di fondamento la diceria che in 

alcuni corpi qui di guarnigione, 

principio io qualunque modo l’esecuzi 

&tativo. Fortunatamente il numero dei 

ciali compromessi non è numeroso, e 

sicurato ch’ essi furono tradotti nella 


ato Îl piano d'attacco, ed in 
essi lo scoppio delle bombe sarebbe indicato come 
ella popolazione e di 

impresa. 
La città continua, come sempre, tranquillissi- 
me, nè l'Autorità di pubblica sicurezza hu ecce- 


cora consegnata, quan- 
tunque ogai pericolo sia a quest'ora completa- 
mente allontanato, 


Nel momento di andare in macchina venia- 


|- | mo a sapere che anche questa matlina sono stati 


eseguiti alcuni arresti alia Stazione centrale. 

Il Pungolo ha dal suo canto : 

Il sedicente Gbisalberli Auguaio, che sarebbe 
certo Brazzoduro di Venezia, già maggiore della 
| Guardia nazionale in quella città, si rese latitante, 

prima che gli agenti di Questura perquisissero il 
di lui alloggio, in via dell'Ambrosiana, ove ab- 





presidente del Consiglio ) dimostra‘ bandonò treataquatiro bombe in parecchie cassette, 


| dei revolvers , della polvere fulminante , le topo- 
grafie del palazzo del Comando e della Prefettura, 


di meno, il Governo farà il un piano strategico per l'assalto a varii edifici, 





ra 


"= 


o We 


e 


na 


DR Chiave per iiegre 1 Nigonggio convenzio- | 
o Branzi al sio riad che i 
compiotio era scoperto, ed abbia potuto fuggire, 


ire ei del 
che righe senza direzione, con ci uva 
la ione di uno dei fratelli Bettini, 


assai fidata, alla quale egli aveva 
MARAN I re pe (red si I 
ai suo . (Fedi 
oi seta stabili che an ito di molti 
ufficiali, colla > del rispeltivo domicilio, 
elenco trovato nella cascera del Brazzoduro , sia 


stato seritto da unsotto-ufficiale degli usseri, che 
venne arrestato. 


quali quattro o cinque operai. _ 
arrestati è un Siciliano, conlro il 

fà da quali he erapo spiccato mandato 
i cattura a Napoli, per mene mazzioiane. 


Leggesi nella Lombardia 

Uo giornale della cità, che aspira ad es- 
ser serio, sopra’ un si dice, spaccia 
che la recente macchinazione mazzioiana sia sta- 
ta mercà due agenti politici, fatti infi- 
trare fra essa, ed arrestali poscia per simulazio- 
ne, e aggiunge in proposito delle osservazioni che 
tendono a screditare l' aunministrazione uazionale, 
còmpito che pur troppo impone a sè stessa: una 
certa parte della stampa ita 

Questa notizia non avendo alcun fondamen- 
to, siamo perciò incaricati di smentirla, 

Lo stesso giornale ha quanto segue 

Siamo in grado di smentire le notizie di nu- 

i sott' ufficiali del presidio di 


Ù Esse non esistono che nella. fantasia dei no- 
Le rarissime diserzi»ni avvenute riflettono i 
semplici gregari, e ci si assicura che il numero 
di esse è inferiore, relativamente, a quello dei mesi 
scorsi. 


Ieri, on soldato del 22° reggimento, col pre- 
testo di dover aggiustare le proprie scarpe, entrò 
nella bottega del calzolaio Pini Angelo, e depo- 
ativi il kopì, la baionetta ed il centurone , useì 
con altro + portandosi via il cappotto in 
un grembiale, uò più fece ritorno. 

Hi caso fu tosto notificato all'Autorità 
tare, ei è uno dei tre u quattro avvenuti in que- 
ati giorai. 


Milano. Uno dei 

. Salvatore Greco, che, salvo errore, è 

studente delle Provincie papoletave; l'altro ba 

nome Eduardo Pantano, come risulta dai conno- 

tati, sebbene la a Milano si fece chi altri- 
menti. 

Se si bada all Unità italiana, essa non sa 
hulla. Finora tacque; oggi dice che gli arresti del 
sig. Nathan e Castigliom non possono esere stali 
causati se non da « un parossismo di paura, » 


A proposito della notizia relativa al Bel di 
univ data ori dllItalie, la Nasiune ha queo- 


misura veramente barbaresca, adotta- 


te af cifrato filmetto e 


| nel Giornale di i data del 20: 

È isteva ieri sera alla rappresentazio- 

ne del Barbiere in teatro S. Carlo. All' apparire 

nel suo sagre S. M. fu salutata ripetutamen- 

te da salve d'appia 

gti si annunzia 

che la Prussia espresse mi 

al Gabinetto francese la s pal 

adesione alla politica di pace definita nel discorso 
di La Valette. (Diao.) 


Dispacci telegrafici dell’ Agenzia Stefani 


Berlino 22. — Oggi fu aperta la conferenza 
internazionale delle Associazioni costituite per cu- 
rare i soldati. Sydow fu acclamato presidente. Fu 
fatta adesione all'atto addizionale della Conven- 
sione di Ginevi Seduta del Reichstag. 
smarck, dietro domanda di Twesten, dic 
la presentazione del Libro azzurro non 
poichè è senza valore 0 pericolosa 


lla Presse di Vienna 


Parigi 22. — La sottoscrizione dei prestito | ch 


uuolo fu aperta oggi, e progreditce bene. Una 
Nola comunicata ai giornali dice, che i giornali 
aununziano un accomodamento firmato il 18 a- 
prio fra i Goron, aniino è un grande Stabi- 
to finanziario di Pari conversione dei 
debiti di Tunisi. Il trattato serebbe posto sotto la 
protezione della Francia, dell’ lughilterre e dell’I- 
talia. Il Governo francese non ebbe finora cono- 
scenza ulficiale di questo atto; non può quindi 
avere preso alcun impegno. 
'pitt 22. — La Diete uogherese tenne la pri- 
Il presidente annunziò che l' apertura 
farà dal Re, sabato. 
22. — Bance. — Aumento: numera- 
parti 
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DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 
Vienna 22 aprile. 
del 24 aprila. del 22 apelle 
Metaliche al 5 %/ 
Deite inter. mag. ‘e no 
Prestito 1856 ai 5%. 
Prestito 1860 ....-... 
Azioni della Banca naz. austr 
Azioni dell’ Istit. di credito 


Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore e gerente responsabile. 


GAZZETTINO MERCANTII 
Venezia 23 aprile. 


re con 
Bari, il vap. neerland. 
ei per diversi, raccomandato al 
Spiegavasi alcun’ altra va glio di oliva che pote- 
so quelli to a £. 25, ed ancora di 
olii fini di Bari, derivaoti da Trieste, locchè potrebbe indica- 
19 attualmente ‘ivi presti inferiori dei nostn. Le trattative 
mei coloniali non mancano mai, ma si fanno ognor più diffi 
ili le conchiusioni , per lo eccessive pretese dei possessori 
pei caffè specialmente, che si dicoco aumentati alliacanto di 
Olanda, di 10"per °/, sopra le ultime tassazioni. Anche in 
Anverta, i cafî eraoo sensibilmente aumentati, perchè difet- 
tavano gli arrivi, massime da S. Domingo, ed aumen 
ancora i legni da tinta. Notammo i grani ivi meglio tenui 
e Je pelli anche più domandato; più offerto veniva il petro- 
lio, del quale se ne avevano d'America tre arrivi ; il prezzo 
ognora da £ 57 a £ 
Le w Fer disaggio di 


‘merci è passeggieri; a 
tuglelmo LIL, con mer- 
cav. Riese 


che portava il 
N Genoma, dl 81 cort., le Azioni dalla Banca venivano 
nate a 4563; la Reodita ita. a 58 
a 77:60; le Obbligazioni dei Tabacchi a 440, 
Ja Rendita ital. a per fin di mese 
da lire 20:74 a 77 
Treviso 20 aprile. 


garnni 
196% LL 
86 » 15 


ed a Milano, 
il da 20 franchi 


— ad A. La 17 
15 
18 


Gigllone @ pignolo bregantino . 

Avverienta. — 
tolitri 0, 868. 

Una libbra grossa trivigiana corrisponde a hil. 0, BH6. 

Milano 2A aprile. 

Il grano ognora inclinato a ribasso ; invaria 
grani; non offrono alcun interesse le contrattazioni , nep- 
pure nelle sete, dello quali, organzi i elas- 
siche furono demandati con poco riba: 
tre sete, lo asiatiche ancora ; l avvilimento nei cascami. 

Marsiglia 17 aprile. 

La calma si accrebbe ancora più di quello fosse la set- 
timana altecodente nei cereali; le importazioni ascesero ad ett. 
61,100, ed il deposito a tuito 46 corr., si ritiene di ett. 
15/240,111. Poco animati affri avemmo 'aneora negli sue- 


94° i 
iverpool 45 april 
I catoni vengono molto bene sostenuti, anche 
jaforzi si aspettano in estate per ammettere 

venire. Nella scorsa ottava, la impor'arione 
fa , cifra che dificilmento potrà venire rag 
Giunta. Anche i cotoni egiziani si sostengono molto bene; il 
Good fair da 13'/, a 48%/, per libbra. 
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Hi o 
del giorro 23 aprile 
FOND! PUBBLICI hi o 
Rendita 5%, od 1° gen » 5845 
Prest. nas. {N66 god® È » 7135 
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ABRIVATI IN VENEZI 
Nel giorno 4 april 


A, coa famiglia, ambi da Londra, - Zanoi V., farmacista, da 
Costantinopoli, cou figlia, - Wesselitsky G., dalla Russia, - 
Courad Augusta, da Vienna, tutti poss 
Albergo l Europa. — Le Febvre de Villequetout, da 
Parigi, coo moglie, - Hanssons L., dal Belgiay con famiglia, 
- Rev* Pegot, coo famigli - Melvill F. D, ame 
di da Londra, - Sig* Smith E., 
De Heereman, barone, dalla Prussia, tutti 


ia. 

224 Albergo Pltalio. — Cristo M 

la Sviziera, - Store M, da Stoccarda, tutti tre negra — P 

Prendini, te, coo fumi terlin R, - Loroenberg 
Kobleoschitter R, tutti la Svizzera, tutti quat- 


Albrici M, ambi dal- 


ittoria. — Price R, con figlia, - Hill M., am- 
Bachramh S., dall’ America, con famiglia, - 
ivante Trieste, con moglie e ctmeriera, - Dobbs 
E. dall Ielanda, - Bando T, da 
ibergo 


Dasire, rutti tre con famiglia, - 
tutti cinque da Par 


Arrivi : re po pes 
Perinsa por Terne va Bolona: ore 30 em; — 





Ì TEMPO MEDIO A MRszODÌ VERO. 
| Venezia 24 aprile, ore 14, m. 58, 2.4, d. 


OSSERVAZIONI METKOROLOGICHE 


fusto nel Seminario Patriarcale 
altezza di m' 30.494 sopra (i livello medio del mare, 
dal 22 aprile 1869. 





i 
sad 


| 
| 
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Dallo 6 ant. del 22 aprile sla 6 ant. del 2, 
Tuop mass... . 18.6 

im. 12.6 
Bud della luna giorni 10. 


Paso 
Sii 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 22 aprile 1869, spedito dall'Ufisio 
ventrale di Firenss alla Stazione di Veneria. 

È barometro si mantenne stazionario ; il cielo è 2 
debole il vento di rai 
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Hi 


HRR 
ARRE 


"ar ord della Penisola continna il buon tempo; al Sud 
od al centro, il cielo è coperto. 
GUARDIA NAZIONALE DI VEBEZIA. 
aprie, assamerà i servizio a 15° 
della 4 Lagione La rica ssi 
8. Gio. Batt. in Brogora. 


ù che per or’ 
"adorare ad gni invio 
forma 





nti 
dal importraa dl 


i li’ esi da de 
dano all’ esigenza 
Spesa n a secondo 1 


1 Stabili da 

alt NOD tor 
È 1 
late. la pensione ee 


IUOSt de 


dei documenti comprovanii : 
g) La cliadicarza lalana e |a: 
avere non solo compiuto in quest 

mia 1o-Gndio dell'arte che professa: me tirate 
ver e di non 6omune altitudine di ott 
applicazione e di regolare condotta ; 

‘ar DI aver compiuto ua Lumero di 
ve all'arte da ‘ofessa a, accompagnand 

pure. ndicando fl soggetto di Cl opere. ie sia St 
NI luoghi ove si trovano, e promettendo di peut 

fe, Pm 


ne incaricata di viari 
agevolmente esaminarie 
7. Gli esperimenti di concorso incomincieranzo 
24 maggio p. v., per tutte le ire clanei i 
Le discipline portate del Rego'amento pei con 
si ed il magg ore delle leggi citate , potra 
essere conosciuti dall'aspirante, presso l'Ufficio della ge. 
greteria 
Venezia, 14 aprile 1819 
Per la Presidenza, 
Ul Segretario, 
G. B. CECCHINI. 





INSERZIONI A PAGAMENTO. 


AVVISI DIVERSI. 


al N98. 
R. ACCADEMIA DI BELLE ARTI. 
avviso DI CONCORSO 
Per l' alunnato di Roma. 
In ordine alla disposizione 20 marzo p. 
Ministero dell'istruzione pubblica, l € in bag 
li Statuti accademici dei 1542, modificati da sucres- 
‘ordinanze ministeriali. è aperto il concorso per 
lalunnato di Roma per le tre cli architettura, pi 
tura e scultura lente ciasi | triennale 
dio di annue it. L. 2074 e l'indennità delle spet 
viaggio di lire 1554. 
Î. Sono emmessi al concorso per le dette pensioni 


, del R. 


2) Quegli architetti che non hanno oltepasssia 
ra l'eta di trent'anni e che col loro lavori in que- 
le hanno già dala prova di vera capi 
ele'ta dal Consiglio a 
se i lavori presentati corrispo' 
devota Fra fi ingegnori architetti però 
possono concorrere quei s0%Î che hanno percorso com- 
pletamente e con buon presso quest’ Accadei 
gii studli bienvali prescritti. quale condizione pel co 
deli' abilitazione aila pratica costruzione di 


)) Quel pittori © quegli scultori che per età e 
per Ia qualita del lavori coegult nell'art loro riapet- 
iva, s0u0 nel; aopraccennala condizione ; e i meg che 
teranno e le opere loro sarauno pure da appo- 
Meets ogg croma pi ere 


2. Come esperimenti pel concorso, si richiedono : 
A. Fer gli architetti. 

a) Lo sviluppo di un tema di ‘com e ar- 
chitettonico, dimosirante tutti i particolari relativi alla 
costruzione e necegsaril per un progeito compiuto , 
realmente eseguibile. Il progremma sarà estralo a 


B. Pei pittori, 


a i 
6) La te grandezza’ naturale della figura 
pale (protagonista) della composizione dopra ine 


6) Una posa dipinta dal modello nudo. 
G. Per gli scultori. 
a) Schizzo ia argilia (modellino di un bessorilie- 
di composizione. il soggetto della quale verrà estrat- 


to a sorti 
») il'busto pure in argilla della figura principal 
sa detta composizione, sviluppato gin l nei 
‘ e) Una mano © un piede di = 
segui 119, mato 0 un lede di uomo 0 di donna 


inci 
tica 


VERO GUANO del PERU 


IL RIGLIORE CONCIME CONOSCIUTO 
Il sottoseritto come unico incaricato del Goven 
no cel Perse per le vendita del Guano hu 
i ihala, &i reca 2 premura di prevenire le pera 
ehe ne fanno consumo, he Il prezzo di vendia d 
detto mirabile concime è stabilito a 


Fr. 812.30 per ton. di 1000 1 perze. 
tie» ( 
sr l0an.a di 1000 kid 
ion: Gea 


Posta la merce a magatzeno in Samplerderea 
paramento în efeltvo Metalieo è conti. ner 


vertenza gli, agricoltori che va 
tetta 


O 
fermi ed ii Ed pa etti 
o fermi ed invariabili | pressi sudtetti per 
lungue quantità. a 
Bi as Calò che questo ingrasso fu spet 
‘ande vantaggio nella tone!mazione dt 
gli oliveti, 0 vonne da qualche tempo quasi escluso 
mente adottato nella Riviera Ligure. 
R lalmente raccomandato per la coneimazia 


i Sa deposllo di questo Guano row 

pure presso I signori G. L. CHIOZZA e iiglo ia Tris 

Per maggiori sehiarimenti dirigers) al sottoserite 
LAZZARO PATRONE 

Piazza Annunziata, Palazzo l.amba Dea. 

Genova, febbraio 1869. n 


OLIO DI FEGATO DI MERLI n) 
CON FOSFATO FERROSO 


Preparazione del chimico A. ZANETTI 
di Milano, 
Fregiato della medaglia d'Incoraggiamento 
dall'Accademia fisio-medico-statistica 

Quest olio viene assai bene tollerato d 
dai fanciulli anco i più delicati e sensibili. ln bre 
gliora la nutrizione e rinfranca le costituzioni avcht 
più deboil, Arresta e corregge ne' bambini | viti + 
chitici e la discrasia scrofolusa, e massime poi vi 
nelle oftalmie, ed opera superiormente in tutti que'eu 
fn cui l'olio di fegato di Merluato ed i preparati i 
ruginosi riescono vantaggiosi , spiegando più prott! 
suoi effetti di quanto <perano EPArIIAENNA I gui fr 
machi Gas3, Med. Ital. Lor N. 19. 1863), 

Vendesi: in Croce di 
a S. Antonino, e ni 


ASSOCIAZIONE BACOLOGICA MILANESE" 


FRANCESCO LATTUADA E SOCIHI 


zione dal Giappone Seme bachi per l’anno 4870. 


IONI DA LIRE CENTO — 100 — da pagarsi a norma del Programme é 


Associazione. 


Pagando l’intera Azione a tutto aprile, 


Le sottoscrizioni 
tà, N. 40, e pres 
nezia, presso il sig. 
sig. Carlo jPenso; Mestre, presso il 


VB. La)Cxa LarmvaDa 
cora al prezzo pagato di 
rai 


PASTIGLIE 


oi committenti 


del” 
BUGIN 


ine in vendita elisttntt € 


è fatto lo sconto del 6 per cento. 


ricevono in Milano presso la Casa Lattuada, via Monte Pit 

presa Franchetti, via Monte 
iovanni Reggio rapp. l'impresa Franchetti; Chioggia, presso È 
Giovanni Geremia. 


\apoleone, N. 11, nonchè a Ve 


ntoni originarti giapponesi 1 


A 1868, cioe LL. ÎY couaui Carine, 


DIGESTIVE 


DI LATTATEDISODAEMAGNESIA | “Bf 
DU 


CAUISISCIN 


laureato dall’ Accademia di medicina di P. 
uosto occelleute medicinale è prescrilto dai più rinomati medici di Parigi per tuiti | disturbi di 
qas 


ive dello stomaco & degl’intentici, come 


stomaco e degi' intetio; 


amento, id le malattie di 
Vi 3000 anche, dello seno autore, le della Pest 
Veadonsi, in' Venezia, nella Farmacia alla 


al che nell presccennato termine si 
ragione di saranno insinuati a comparire il | 


Mai 
digestione diffiefle e dolorosa, lt 1" 
i tomiti dopo Îl pranzo, la 


icanza d’ appalto € 
reni. 


Autore, le dette Pastiglie combinate colla tiglie di sola Pep'i* 
Croce di Malta, a S. prg Viel 


N. 1977. 


{ Giorno 4° giugco p. v., alle 
10 ant. dicanzi questi Pretura 


nella Camera di C:mmissione |, 


ditori hanno. qualche pre 
far valere contro l'eredii È. 
Giulio Cesare Parclri #1 1 


n Tar 
co di Zelarino mort li f° 1 


| dui creditori, coll'avvartenta ch 


satin aa 


1 


DL 


tura per i 
tese, oppure 8 FE | 
tare hh: il a peter 
no domanda ii h È 
cis contrario, qualora l'é, 
folio euri ti POS 
dei crediti iosinuati net 17°, 
coutro la medesima alcoo È 
‘ehe quello che loro 
per pegno. 
Dalla R. Preture, 
Mestre, 41 aprile 194° 


Li Protore, Vipa. 


rilievo | 
hanuo fa 
sti indi 


vada tina 
li «os 
tiro di 
slenti tri 
Rumenia 
ostilità c 
cessante 
stabilisse 
quale il 
gramma. 
tito, è d 
innanzi. 
Monarch 
sistono | 
Beust «f 
razioni, 
sulle riv 
la Jo teo 
ste sono 
na, e cl 
chio, pe 
l'induta 
00 il cu 
si darà « 
ricomine 
ei tenter 
que anci 


trarre u 
Disine s 


u 
di Tunis 
Re DOD « 
razione 





‘accompagnandone | 

di ll opere, ed 
romettene 

Betica di Matt tei 

corso incomineleranno y 


p (re clar 
lego!amento 

elle leggi tate porco 

te, presso l'Ufficio della fe. 


denza, 
tario, 
commi. 


O del PERU' 


NE CONOSCIUTO 

co del 

belga du Gori 
di prevenire le 

be 'l prezzo di vendita di 
bito a 

a di OOO kiiò per per 


La di ROGO Kid per par 


no in Sampierdarena, 
iteo a contati È ema 


xa gli agricoltori che non 

e legittimo per. 
10 vb aldo dal Depunilo del 
na, e che devono tenersi ia 
vendita al ribasso, restan- 


feszi suddetti prese qua 


questo lugrazso fu sperà 
lo n inetmazione de- 
[che tempo quasi eselusità= 
b Ligure. 
ndato per la coneimasione 


pl! questo Gussmo trovi 
[cutozza e agito to rien 
ni Glrigerai Sì vottoertta 
RO PATRONE 
, Palazzo Lamba Derla, 
n 


) DI MERLUZZO 


fo FERROSO 

himico A. ZANETTI 
lano, 

lia d' incoraggiamento 
-medico-statistica. 

bene tollerato dagli adulti e 

Jicati e sensibili. In breve mb 
ca le costituzioni anche le 

pre He: arno A vigii ro 
luna, e massime, pol 
periorme nte in tutti que'casi 
erluszo ed i preparati fer= 

psi | spiegando più pronti | 
0 ‘separatamente i suol far 
Tomb. N. 19. 1863) 

la farmacia, Croce di 

Marie farmacie d' Ialia. 


na del Programma di 


lel 6 per cento. 

luada, via Monte 

N. 41, nonchè a Ve 
Chioggia, presso il 


tut disturbi dell fsh 
co è dolorosa 
a mancanza d appello «6! 


6 Pastiglie di sola Popr® 


| 4977. 


La R. Pretura di 

iva coloro che jo qualità di 
itori hanno qualche preterî 
e valero contro 1° eredità 
liulio Cesare Parelari et 

o di Zsllarino 


B vada ti 


delle gent iva 
wdisfazione. Ora la Presse, fra gli altri, pone in 
rilievo le liote speranze che le «lezioni rumene 
hanwo fatto sorgere. Noi pigliamo atto di tutti que- 
gii iodizii, ce sono ritenuti di buon augurio per 
la pice d Europa, e tendono anch'essi a schia- 
rire l'orizzonte. Non vorremmo però che a Vien- 
ua si fabbricassero con troppa fretla lì sulle 
elezioni rumene, i quali potrebbero per avven- 
tora essere castelli in aria. La storia delle elezioni 
è mmpre 0 quasi sempre un applicazione del det- 
to: Hodie mihi, cras tibi, e ciò specialmente a' 
vie nei paesi, i quali, come i Principati danu- 
biani, sono più ti alle influenze straniere. 
La Presse nell'articolo citato, in mezzo 
liti auguri: che le elezioni rumene le ispirano 
l'avvenire, non ommette di fare le sue riser- 
ve pei passato. Fra i Principati danubiani e la 
Monarchia austro- è da sperare che si 
luusate d'accordo, purchè però i Princi- 
pali « osservino scrupolosamente | trattati, e mo- 
strino di aver cura dei rapporti internazionali esi- 
suoli tra paesi civilizzati. » La Presse accusa la 
Rumenia per lo passato, « di alti ripetuti 
oiilità contro la Momarchia » di « i 
cante 8 impedire che la tranquillità si 
subilisse nella penisola dei Balcani ; tendenza, della 
quale il partito d'azione fatto il suo pro- 
.» Se, colla sconfitta di questo ultimo par- 
tilo, è da credere che la Rumenia scelga d'ora 
inaansi uo'altra via, si stabiliranno tra essa e la 
Movarchia austro-ungherese quei rapporti che e- 
tisiono già tra questo e la Serbia. Gosì il sig. di 
Benni effettuerà una delle sue pi 
rsioui, quella di stabilire l'influenza austriaca 
mule rive del Danubio, e di poter combattere ci 
là le tendenze della sua nomica,_ la, Russia, 
se sono le speranze che già sì formano a Vien- 
ua, e che l'Europa non può vedere di cattivo oc- 
chio, perchè è urgente che | Austria acquisti tutta 
l'inluemza morale necessaria, per tevere in iscac- 
to il colosso del Nurd. Ma il partito d'azione non 
wi darà certo per vioto, e legalmente © illegalmente 
ritumincierà le agitazioni. Battuto questa volta, 
ti tenterà però di ottenere la rivinta. Non è duo: 
que ancora il momento di alzare l' iuno del triovfo. 
li beì di Tunisi ne ha fatto, a quanto pare, 
una delle solite, Questo Principe fu dipioto mae- 
sirevolmente nel suo ullimo discorso , dal sig. di 
L Valette: « Quando il bel di Tunisi ha da con- 
trirre un debito, disse il ministro, le finanze lu- 
niine sono ia fiore. Quando arriva il tempo di 
gare, le casse sono esuuste. » Nun si può con 
maggior gorbo accusare un Priucipe di mala fede. 
Ora egli avrebbe già conchiuso col Comptoir d' 
compie di Parigi, un contratto, mediante il qua- 
le, egli unifi herebbe il debito pubblico , annul- 
lindo i contratti anteriori. La base del contratto 
col Comploir d' escompie sarebbe, secondo la Cor- 
tupondance italienne « una riduzione molto con- 
tiderevole del capitale del debito e questa ridu- 
zione colpirebbe egualmente tutti i Uitoli del de- 
tunisino, do le differenze sensibili esi- 
i lore di que i » È 
wa misura affatto barbaresca di pagare i proprii 
dubiti, e la officiosa Correspondance italienne di- 
chiara che essendovi una Commissione internazio. 
tale incoricata di trovare i mezzi di rimediare 
alla situazione delle finanze di Tunisi, il Governo 
di Tunisi non può a! in questo contratto, 
tenoù « a proprio rischio e pericolo. » La dichia 
tazione del giornale ufficioso di Firenze dimostra 
ehe il Governo italiano non riconoscerà un simi- 
le contratto, e che difenderà gi’ interessi minaccia- 
li dei propriù sudditi. Una eguale dichiarazione 
di arriva per telegrafo da Parigi, Se aduoque u- 
ta Nota comunicata ai giornali [rancesi dice che 
questo contratto è posto sotto la salvaguardia dei 
Sorerni d'Italia, di Francia e d' loghilterra, è da 
tttcbiudere che questi Governi non solo non ac- 
‘tleranno questa salvaguardia, ma impediranno 
‘00 tutte le loro forze che questo contratto sia 


49 la guerra a tutti i libri 2: 
presentano 


julia del fatto suo, 
ni riutò di ade: 


L' onorevole Bonfadini ha chiesto d'in- 
erpellare il Ministro dei ‘lavori posrbcie 
uello degli esteri, per farsi interprete della 

resa che ha cagionato nelle provin 
imbarde la prefereuza che il Governo ! 
liano vorreb jo del Got- 
ficatî dali’ e- 


RETTA 


DI VENEZIA. = 


Foglio Uftsale per la inseriionò ‘degli Atti amministrativi è gindiziri. 


Spluga corrisponde ai verî'è Più vitali in- 
teressi del commercio italiano. Noi vor- 
remmo che al parere dell’ onorevole Bon- 
fadini facessero 
delle nostre Provincie, il Veneto 
saprebbe dimenticare 1 proprii interessi, 


quando fosse provato il maggior vantaggi 
nazionale del Gottardo, non può nè dere 


acconsentire a questo passaggio , quando 
è noto che colla scelta dello Spluga l'in- 
teresse delle incie venete si accordereb- 
de coll interesse generale del paese. 

Del resto, per l’ attuazione di un’ im- 
Fe così difficile e colossale, non basta 
accordo della Germania coll’ Italia, e vi 
occorre l’ assentimento della Svizzera. Ora 
appunto noi crediamo sapere che tul 
Cantoni orientali deila Svizzera, potenti per 
industrie e per influenze, si preparano a 
lottare accanitamente contro la preferenza 
data al Gottardo, e si tengono piu che mai 
fedeli al valico dello Spiuga. L int-rpel- 
lanza deli’ onorevole Bonfadini, che noi vor- 
remmo fosse appoggiata anche dalla De- 
putazione delle nostre provincie, nov ha 
che lo scopo d'impedire che si pregiudichi 
la questione, e si rimetta la scelta del mi- 
gliore valico alpino a studii nuovi © più 
profondi. Il Governo dovrebbe aderire a 
desideri così modesti e ragionevoli, tanto 
più cho anche dalla recente deliberazione 
del Consiglio provinciale di Bergamo si può 
desumere come intorno a questa questione 
dei passaggi alpi annodino interessi 
tanto vivi ed ardenti, che il miglior prov- 
vedimento sarebbe quello d’ affidarne la so- 
luzione ad un esame più maturo ed a tempi 
migliori. 


Esposizione finanziaria 
fatta dal ministro Cambray-Digny nella seduta 
della Camera dei Deputati del 20 aprile 1869, 
(Continuazione , vedi Numero di ieri.) 


meglio, come n si 
alla tom di 128» ranno pui do aggiogere gi 
tre tasse è bili ecoqomie. 
SRO credo. ‘ingnatarmmi se comsidero la 
peruio, intorno al quale si 
tutto il sistema in cui Parlamento è Ministero si 
mo entrati, © che deve condurre al riordinamento delle po- 
stre. finanze. Credo adunque di dover dare alla Camera 
un'idea esatta delle diverse fasi, per lo quali è pessato, e 
ni trova adeaso codeta iponl iiuu er ue 
La fermezza dal Governo spiega appoggio 

clara gi dette cul suo voti, Rtaruzo ad encuraria 


La macinazione abusiva, che 


la discussione sull’ interpellanza 
caposta, ‘ara delle Autorità 
eziandio di molti 


mugnai D 3 

ento si otten to mai Îl disposto 
della leggo quanto al modo di fimare le quote che dures- 
no pagare i mugnai e quanto alle relazioni che, casa sta- 
Bilita tra le ficanze ed i mugnai, e tra essi ed i contri» 


icezione della legge ha peruna 
rta 1 mogli, cosa ha dall'altra 
ti economici che po- 


seguito i rappresentanti ; 


agerolezze. 
x ‘ha dovuto assumere 
{i garttre dell pù frenata opcstrenza verso quel mc: 

€ quei mugnai pei quali simili favorevoli. condizioni 

di Feritaartao. Ko c"seto dasao per pi cai parto 

li altri ; necessità di richiudere il molino per taluni 

00 aperto, impossibilità di aprirlo per- ora a 
ritardatari; insomma una notevole perturbazione 
nell’ industria della macinazione. 
|A mutigare gl'ioconvenienti che nascono da questi 
fotti, anzi ad attenuare l'i dei fatti medesimi, 
goniriburono potentemento duo circostanze ugualmente 
nevitabili. 

L'una è che, a misura che ci inoltriamo nel corrente 
anno, si va consumando quella provvista di {rina esente 
da {asa che i consumatori averano sceumulata L'altra si 
è che avanzaudosi nella buona stagione cesserà per la mag- 
gior parte dei mulini l'esuberanza della forza" motrice e 
moltissimi anzi ne rimarranno privi. Così, mentre crescerà 
il lavoro, dimiavirà il modo di esagerarl in ciascun mu- 
lino, ed teso dovrà necessarismente tornare a ripartirai in 
ua maggiore numero di mulini, i quali potranno rieprirsi 
senza bisogno di uffrire lar ggiegitraccorrenti, an- 
si loro la condizione di pagare la tassa. 

a far cessare questo stato di cose, l'unic» rimedio 
veramente efficace sarà l'applicazione del contatore, slme- 
no in tutti quei mulivi nei quali si verifica la sproporzione 
tra la forza motrice € la macinazione anteriure, e a quelli 
che possono a voloatà sumentare l'una e l’altra. (Quando 
ognuno paghera in ragione della quantità che effeitivameo» 
te avrà macinata e puo in ragione di quella che macinò 
pel decorso anoo, egli é evidente che le perturbazione do- 
rà assolutamente cessare, egli è evidente che nessun po- 

rà largheggiare coi contribuenti per attirarli a danuo dei 
vicini. 

Già fino dai primi dello scorso marzo il contatore meo- 
canico funziona, come commisuratore della tassa, in cinque 
importanti mulini e con piena sodisfazione degli esercenti 
stessi, che io chiesero, e del Ministero, il quale non ha ces- 
sato mai di cercare d'infondere altrui Îl convincimento della 


tener dctro a questa importante, quanto delicata opere- 
ome, 

Ma pur troppo, signori, in si (atte faccende noo si va 
mai rapidamente. 

Vi parlai in un precedente mio discorso delle dfficultà 
© degli ostacoli che avemm» da superare per ottenere una 
macchina pienamente sodisfac-ote. i onzi, 

già vi dissi, ne abbîomo due, © disponismo già di un 

biamo” gi io costruzione ulti 

‘cominciamo appunto adesso a ricevere 
ra: e centinaia. 

dasta ancora. Per quanto i due modelli 

perf-ttamente allo scopo quando si 

apparecchi molitori , 
uo palo di ferro e siano facilmente adat- 
generale a quelli il cui palo è di legno; pure, 
rarietà di forme e di costruzioni di molini , 
ai quali codesti modelli di contatori non 

i. Non è questa una difficoltà molto seria, si 
ia si è studiato e si esperimenta un nuovo modello 
ai pali di legno ed a quelle forme di molini più 


PR 
pi 


H 


ii 


È 


estensione del lavoro, l'applicazione del contatore 

non è neppure necessaria 
L'essenziale si è adungue , in questo stato delle cose, 
di utilizzare i contatori a misura che ve costrutti > 
util'zzarli in modo che tronehino quella concorrenza tra 


ria o dal Genio civile, ed altri ni 
scelsero con pubblico concorso. Codesto personale , edotto 
qui al centro delle mansioni che gli sono affidate, é-ora 
sparso nelle diverse Provincie, in ciascuna delle quali 
gegnere si fa centro e capo delle informazioni necensari 
© raccoglierà sul luogo il rinuanente personale che 
correrà. (Questo personale per ora dipende da ingegneri coi 
partimentali addetti alle direzioni. È così si procederà fin- 
chè dura l'impianto del sistema. Potrà poi codesto perso 
nale modificarsi, e ridotto al necessario , essere mantenuto 
in servizio stabile presso le intendenze di finanza per Ja 
vigilanza dei contaturi e la luro conservazione. 

lo ho fiiucia pienissima, © siguori, che in pochi mesi 
noi riusciremo così a trasformare senza scosse né incoo- 
venienti, e ad assettare questa tassa; onde è che io non 
ho dubbio chi essa debba si sviluppar- 

i indosi. E se allo 


prese. conse: 
one. delle quale ho dato appena un 
‘in altra perte del mio discorso. 


né all'impossiblità dei contribuenti di 
né molto meno alla riluttanza voloateri 
debito verso lo Stato. 
Ho ripetutamente sostenuto che l'arretrato si der 
nicamente a difetto di buoni ordinamenti amministrativi, 


giesso anno, farono poi prorogate al primo di luglio, non 
è men vero che si dovettero rifare i ruoli già fatti © sta- 
bilire compensi coi contribuenti, dei quali infine non si ei» 
bero i ruoli se non circa diciotto mesi 


= 
Regno sebitdo, per lo quali si volle. stabilire 

delle imposte suli dichiafazioni, 0 meglio ovo un sistema 
di toto pataggio deg sati allrament estesa 
quolo delle dichiarazioni 0 delle consegne, come sul e 
marti, sinza provvedere ad un regolare sistema di voltura 

Per la seconda, con tutte quelle difficoltà. che nelle 
imposte personali nascono dal ritardo della formazione dei 
rus, col tto quell interminabili note di iroperibi, com 
tutt‘ reclami, fe correzioni, gli cetacoli che be soto la 
cotneguensa, è facile capire 0 Signor, come soltto mere 
tl sistema di contabilità bevo ontinata sarebbe uppena at 
to possibile tener dietro a tutti gli andamenti e mutamenti 
di questa ate. La Camera intenderò come, noa esistendo 
uan se non in modo insufficiente e sommario, la cun 
Faicne motarelmente doresso vescere. 

Ma "i consideri che al personale di querta am- 
mioistrazione , già moitu. aggravato di lavoro e di un le- 
voro complicatissimo, si gettò sulle braccia alla fine del 
1804 l'anpezione. elliipueta fondiario del 4805, © nel 
4600 il prestito zione è ciò mentre nun si era tetto 
dì palo Pot avvicinare 1 Lcentlono de' resi slo apache 
normali; quando si considerino le frequenti” variazioni ar- 
recato sl basi steso di talune di questo imposte, sine 
tender come la cutlusione dovcese piatloso crescere che 
Giimire 

‘Alle quali cause di perturbazione e di disordine un 

sogna aggiuogerno "nua meno grave, ed e la mol 

dei sistemi di riscossione e delledeggi, che reggono 
Potato materia; inconveniente a cul vi qtò pelli de: 
torso arslo protvedato con una leggo che io sparo potere 
cca soleitutio veder senzivona delitivament, 

fo non tenterà, o signori, di entrare in più 
colui por fai epeci ei Vore suola cu! trovai, qulate 
Aromisitirazono pi busti ll ricudarvi che nai Catmpere 
dimento liguregiomonteso si 6 seguiato aino si 1668, 
a riscuotere la fondiaria sui ruoli del 4864, © che da per 
tatto, attesi ritardi del nuovi ruoli si è percetto su queli 
dell'anno precedente, salvo i compensi da farsi cou ruoli 
suppitivi, aprendo” coi tanti concorrenti. quant sumo i 
contribuenti del Regno. 

Ne a peggiora cotesto stato di cose hanno poco con- 
tribuito è le frequenti variazioni delle. disposizioni secon= 
dari dalle diverse leggi d'imponta ed ierdì anche doll 
votazione dei nostri bilanci; che quando anche per altre 
cause i ruoli non fossero stati ritardati avrebbero custretto 
ad adottare il sistema porniciomesimo dei compensi @ dei 
tuali muppicii 

In questo stato di cose, era manifesto che, se iu tutte 
le altre amministrazioni era necessario too] serit 
tura contabile. regolare mollo perticolareggiat, ere in 
questo urgentinima © dit, lo'trovaî che fa direione 
Sedoralo no ere da tacito teaipo preoccupata, cd sveva ia 
cominciato studii in questo senso. 

Al mio giungere sl Ministero mi parve dunque che il 
primo e principale interense fosse appunto di dare un vi- 
rrico ilpalso a queti studi la vedo da giengere soll: 
itamento all'impianto di questa contabilità, senza aspetto- 
re la legge che fo mi proponeva di presentare per coor- 
dioare ed'appicare un sistema ualorme è tutte fo Ami: 
Distrazioni del Reno. 


impianto è in piena attività e che comi 
mi risultamenti. Primo elemento per ar 

stato di esigere che non più in complesso per tutte le tanse. 
ma distintamente per cisscheduna si avessero a conoscere 
i residui degli anni anteriori, i versamenti e gli arretrati. 
E ciò non solo per provincia, ma eziandio per 0 

lo csattore. Dimodoché le amministrazioni provi 

vranno conoscere per ogni tassa e continuamente, il carico 


nerale sarà continuamente 
ogai cosa e per ogni provincia 
re l' operato di tutta l' amministrazione provinciale 

Oitre a questo impianto di serittura, le più rigorose 
istrozioni furooo circolate perché non si tolleri in nessuna 
perte © presso nessun esatore alcun ritardo nei vers: 
men 


Si è voluto poi che la serittura del 4869 fosse impian- 
tata in modo da cominciare un’ éra nuova, e da permettere 
che, senza amalgamare i prodotti di quest'anno coi residui 
dei’ procedenti, si facesse a brevi periodi la liquidazi 
delle imposte correnti, mentre si stava terminando il lavoro 
delle risultanze degli anni anteriori. 

È di questi si hanno già dati sicuri, dei quali sono e- 
merse rettificezioni ragguardevolissime sulle precedenti ri- 
sultanze delle situazioni sommarie che si rinvonivano, e che, 
non essendovi contabilità regolare alcuna nelle direzioni 
compertimentali, non potevano essere che incerte ed insuf- 
fici 


Basti dine che in diverso provincie del Regno si sumo 
trovate sostanziali variezioni nel debito degli agenti della 
riscossione a fronte delle situazioni antiche. 
lo sarò quaato prima in grado di presentare alla Ca- 
mera la liquidazione delle imposte dirette fino a tutto il 
4868. Intanto però credo opportuno di accennare i generali 
risultati. 
Sui residui degli anni antecedenti al 1868, che erano 
in complesso di 416 milioni, restavano al 34 dicembre a 
77, mentre nel 1868 il carico portato dai ruoli 
era di 139 milioni, @ ne furono incassati 103, lasciando un 
iduo di soli 36 milioni, nei quali sono compresi gli aggi 
ttori e le spese loro commesse, e tuttora non a 
core Mandato. Questo rinite 6 laportni, | disonia 
come già le riforme introdotte’ abbiano pro- 
dotto l'effetto desiderato. 
Procedendo in Lp epeonai pTmer 
e tenuto conto cl div juali reggono la rl: 
scossiooe nale vare parl Ital i "arinte ns- 
denze pei pegamenti delle imposte, noi troviamo ehe il ca- 
rico dei residui e delle quote maturate e maturabili ascen- 
derà fra le tasse vecchie e nuove a B47 milioni, e che giun- 
geremo sd incassarne 416; dimodoché arretrato rimar- 
rebbe di 101 milioni. 
Se si considera che l' esercizio del 1867, con un ce- 


dato qui dla direzione generale delle gabelle 
del demanio. 


L 


x 


i) 


Pi; 


Dai diritti marittimi 
Dai sali 


mentre nel trimestre del decorso anno 
Dalle dogane 
Dai diritti marittimi » 078,000 
Dai sali » 17,814,000 


E in totale poco meno di L: 38,118,000 


300,000 lire alla "Ure Ao 
ire alla previsione del bilancio, e di lire 3, 
di prodotti effettivi del 1808. 
Non cus felicemente hanno 
dati all’ amministrazione demaniale , sebbene attentamente 
minati noo debbano essere ceusa di 
È un fatto che le diverse tasse ru 
prietà e sugli affari hanuo dato nel pri 
1809, in confronto del primo trimestre del 1868, una di- 
minuzione di 800,000 lire. 
Questo fatto, mentre dall'applicazione di nuove dispo- 
sizioni si attendeva un sumento, non ha potuto a meno di 
richiame tenzione. 


roceduto i prodotti affi 


otto delle 

leggi noo basta un trimestre di applicazione deile 
medesime, © soprattutto poi il primo trimestre. 
Molt dolle tasse hanno scadenze semestr 


tte a tana 
vuzione di lire 594,000 nella tassa di registro 

sugli ati ciii ba d'altcodo una sdicacento: spiegazione 
lla notevole diminuzione dei contratti di vendita dei beni 
imo semestre dei. 1808 si ebbero 

vendite per circa 45 wailioni , mentre nel primo trimestre 
del 4869, se ne sono fatte, ripeto, per soli 43 milioni. Que- 
jone di una diminuzione di tasse, 

flo di lire 882,000; conì, de- 

parto di tassa dovuta a codoeta oporazione, si 

avrebbe nel primo trineetro del 1860 un aumento di 
quale sopra 6,720,000 equivarrebbe . ... ( St 


) 

Presidente. Prego i signori deputati di fare silenzio. 

Ministro per le Finanze... sd un aumento di circa il 
sg 

M pure singolare la di 
bt it ce 
mo considerare che ciò è dovuto alla diminuzione dei coo- 
tratti di vendita di sopra avvertiti, e alla riduzione di un 
terzo del bollo sulle cambiali. E probabile che coll’andare 
del tempo il numero delle cambiali bollete - pigliando avi- 
luppo, compenserà la perdita derivante dal ribanso delle ta- 
si} mo ne primi mesi la gerdia era inoviubl. 

Nel periodo della prima legge queste diverse tasso 
anno prodotto negli uti setto msi del {883 (P uifice 
zione cominciò dal primo di giugno), L. 28,928,000. 
cosi che in ragione di un sno 
sarebbero stati 

Nel 1865 furono di » 6210/00 

Nel 1864 faro » 65,500,000 

Nel 1865 furono di » 60,000,000 

1 prodotti adunque si teonero bassi nei primi mesi, 
crebbero poi d'anno in anno, dal 1863 al 4804 del 2 40 
per cento, dal 1864 sl 4885 dell’8 50 per cento. 

ll 1856, che nei primi nove mesi fu retto dalla legge 
aotica © negli ultimi tre dalla nuvva, presenta nei risultati 
un” anomalia. I primi nove mesi danno 45 milioni, che rag- 
guagliati ad uo anno ne darebbero 60, cioè meno che nel 
precedente anno 1888; mentre l'ultimo trimestre dette $0 
milioni, che, ragguagliti od un anno, ne derebbero 80 , 

ioé più che negli anni successivi. Questa anomalia si spiega 

due modi. In primo luogo, in questo secondo periodo, 
negli ultimi tre mesi, si abbracciava anche il. Veneto. ln 
secondo luogo, l’anno 1866 ebbe la guerra, la crisi finan- 
ziaria, il corso forzcso. 

È naturale che gli affari, poraliszati nei primi nove 
mesi, ripiglinssero dopo la pace uno sviluppo insolito, nen 
ostante l' sccrescimento delle tasse. Fra il 1887, che pur 
giunse a 74 milioni, ed il 1868, in cui le fasse” giunsero 
ad 85, ricompariva anche maggiore l'aumento che supe- 
rò il 15 per cento. Oggi, come nel 4869, sembra. depri- 
mersi di nuovo, coll’apparire della nuova legge, il pro- 
dotto di questa lana; ma a me pare evidente che ciò non 
deve allsrmare. 

Imperocché due fatti emergono manifesti dalle coso ori 


inuzione della tassa sul 
Se non che, dobbia- 


+49; 


mo si è che in tempi normali‘ queste tasse han 
no un incremento notevole, il secondo che al mutare delle 
leggi il moto ascensionale pei primi tempi si arresta. Ej 
è dunque più che probabile che oltrepassato questo primo 
periodo della nuova éra, noi vedremo lo aviloppo ripren- 
dere di nuovo il suo corsa, e le tasse ne 
tra nu a poco a poco le proporzioni che hanno 
paesi civili. Ma questa naturale tendenza di 

tata potentemente dai riordinamenti € di 
che si vanno introducendo nell’ Amministrazione. La legge 
di Conabià, da voi oggi simo, votata, ha diposisini 
intese a questo fine, e che saranoo presto © vigorosamen- 


dal canto suo, oltre a 
fficii direttivi, libererà 
ali pe. tri na 
quidazione dell’anse ecclesiastico , le quali li distro 
dalle loro attribuzioni ordinarie, con grave "attura del pube 
dic eo - 
non dubito dunque, 0 signori, di vedere svi Ni 
in avvenire quest’ importantissimo ramo d’ entrate. Là 
1 prodotti della lotteria hanno dati aumenti vistosi in 
ese TRE Vimeo Ri ate de 
spondente del 1868. La differenza saotaggio del data ob 
Ste rt a en petra 
corrisponde un sumento nelle vincite, rei ritenere 
ero trimestre 
e aa SO a TRL rice di 
abbiano nella lotteria sbalzi singolari, o Rel imposta sugli 
affari gli effetti consueti d'un improvviso mutare di tarif- 
fe, si può fin d'ora fondatamente ritenere che nell’ insie- 
me il consueto incremento delle imposte dirette continne- 
rà a sostenersi, soprattutto poi se non trascureremo mez- 
0 alcuno capace d' assicurarne la continuazione. 
Ma questo non basta; è necessario. ed accrescere le 
ricorrere eziandio a qualche Duovo ropetimnio 
legislativo. On, intorno a dee sporto ch’ polipi) di 
presentarvi o signori ( segni e’ attenzione), 
portuno di brevemente intrattenervi. i cola 
Voci. Si riposi. 
Ministro per le finanze. Se mi permettono, mi ripo- 
ad 
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nella 
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53 


non ho dimenticato che le 
vere solamente per iscopo d'alimentare 
bene debbono provvedere agl'intereesi di cittadini. 
Ho pensato che, se si vuole che le nuove istituzioni 
‘radice ; se ‘si vuole che quest’ Italia, da noi con 
tante fatiche © tanti dolori riunita al fine in 
faccia forte © sicura della sua uni 
ipendenza, è mestieri sopra ogni cosa ri Juse 
d'ogni giusto malcontento ; è mestieri che le sue leggi e 
interni suoi ordinamenti’ provvedano in pari modo agl” 
interensi di tutt. 
È mi sono determinato a farvi una proposta ardita 


triangolazioni esegui è 
i Comuni prov alle operazioni ‘successive. Cogli a- 
iuti che può dare la scienza moderna, coi lavori già com- 
piuti, od in corso, dello statò maggiore dell'esercito, l'o- 
uita al'Governo non sarebbe né dispendiosa, nè 
1 quella delle Provincie è dei Comuni 
te su tutto 


po 
vi 


de 
Alla parte estim prom 
gui Comu | terreni ia divers cla Barano per messo 
posito Commissioni, la rendita dell ettaro pe ogni spe: 
cia di coltura, e per cisscuna classe, le quali tariffe. poi 
dovrebbero esere regolate © coordinate da Commissioni 
provinciali, è (nalmente da una Commissione centrale. Colle 
mappe e colle tariffs di cultura sarebbero presto fatti i cam- 
li dovrebbero insieme servire alla. formazione 
uoli dello tasse e alle debite volture per nc- 
certare i trapassi delle proprietà 
La Camera esaminerà queta proposta, la quale io cre- 
da pirubbe apice a cepo a 4 snc dl giorno a cu 
protigaa. E se, come spero, lo piacerà sanzio. 
maria col suo voto, io non esito a dire che avremo risoluto 
uno dei più ardui probemi ch, i si paramero davanti. 
La medesima leggo provvede al modo di regolarizzare 
e render meno vensatoria li 
chersa mobile, che per lo ragioni sopra esposte 
dovere conservare. 


io stimo 


voniane riprodotta. 

Nessuna innovazione si fa alla taead' dei: fabbricati, se 
non quanto occorre perchè îa ciò che spetta file tre im- 
poste dirette tutte armonizzino interamente e perché il re- 


parto e l'esezione provedano reguiarmente 
‘8600 pai coordlast, rei tolloemi © facili 1 modi di 
conservare insieme i registri, sia della ricchezza mobile che 


imposta sulle rendite della ric- | 8' 





forme, se non sono radicali. avranno 
gliare le tre tasse da tutte quelle | 
scadenze che sono il loro moggio- 
inconveniente, ed io non dubito che il loro assetto non sia | 
in breve interamente assicurato. Ì 
Una riforma on meno necessaria io_mi 


este diverse 
però il vantaggio di 
diventa di forma è 


recare in breve davanti alla Camera, ed è quella 
Dre consumo. Varii sono gl’ inconvenienti del 
Fegge attua Ì 


la primo luogo, sfuggono quasi intieramente alcuni dei ' 250, 


osi pricipali, ogntemnta, qual doll, bevendo sì: | 
che. la secos î appalti 

Bosi sea presste 0° deo, lo cerro dii la 

guisa che ne venisse meglio ansicurato l'incasso, almeno | 

quella parte che spetta al Gorerno, e che i Comuni | 
ià popolosi ci trovassero una risorsa maggiore, come quelli 
quali più abbisognano di assettare ed equilibrare le loro 
finanze. Le imposte dirette e il dazio coasumo danno adesso 
all’erario una risorsa di oltre 330 non credo si 
oltre 


jgge potrà easere applicata tui 
non potrà esscrlo certamente av. 

[4, Di ciò io terrò conto nei ragio 

nel seguito di questo discorso mi verrà fatto 


Camera. i 


NOSTAR CORRISPONDBN3B PRIVATE. 
Vittorio 21 aprile. 

L'associazione dei Sindaci nel Distretto di | 

Vittorio, a cui accennava l'uliima nostra corri 

spondenza, ci fa sovvenire d' un'altra associazio- 

ne, quella cioè degli operai, che da due anni ve- 

diamo con g cia prosperare fra noi. Diciam prospe- | 

rare in onla all' opiuione di taluni, che alcune vol- | 

te si piacquero rappresentarcela come retri 

servile a massime 0 persone poco favorevoli 

grano e libarià. Donde mai tale opinione 

forse dal non aver 


voluto, come altrove, 
farsi stromento di pa 


lavoro, le sorvenzioni gratuite , 
lo gelo li utili provvedimenti, — rispetto agli 
altri dicginalrà v lata mestiere e della fati- 
©8; quindi aumento di bisogno sempre maggiore 

ione al difetto sempre maggiore dei mez- 
fiducia scambievole 


me e va pro- 
costanza nel buon 


*. re da Dio le benedizioni celi 


fra i 
struzi: ne; onfe noi ecci n chi la 
dirige rappreseotare secondo bisogno a’ suoi 
membri l'opportunità delle Seuole festive, di cui 
il Muoicipio eon riguardo speciale agli operai ha 
Sao per la prowima domenica 25 core. l'per | 
lura, | 
E rlando d'istruzione popolare ci cor- 

re debiti dina pubblica lode al sig Stella, che, 
) Comune, offre da 

di disegno agli 


che i desideri diventino fat 


ATTI UFFIZIALI. | 


La Gassetta Ufficiale del 22 corrente con- 
tiene: 

4. Un R. Decreto, in data 
ceduto dalla relazione a S. 
dice universale di segnali marittimi 

te bastimenti italia1 


del 4 aprile, pre- 
che adotta Îl Co. 
le comu- | 
fra loro 


. Disposizioni nel personale 


Il R. Tribunale d' Appello 
jo Vicenza il dul 


Venezia, ha no- 
i. Giovanni Fau- | 


7 aprile 1869. 


Jesi nell’ Opinione : 

EStEtO come del 1856 
zione pubblica, a favorire |” - 
blioteche popolari, prometteva il conferimento di 
alcuni premi alle migliori tra esse; e stabiliva le 
condizioni alle quali dovevasi adempiere, per ot- 
tenerli. 

lo seguito di ciò si presentarono al concor- 
so novantasette Biblioteche; ed ora il Ministero, 

accurato esame fatto dalla Commissione dei 
sussidi per le Scuole popolari, ba conferito i se- 
puenti premii : 

4. Alla blioteca del Comune di Padova, pre- 
mio di L. 500. 

2. AÌ Comizio 
blioteche fondate e sussidiate in diverse parti d'- 
talia, L. 500. 

'3. AI Comune dei Corpi Santi di Milano per 
le Biblioteche fondate nelle singole Scuole elemen- 
tari per uso dei maestri, premio di L. 250. 

4 Alla Biblioteca della Società operaia di Lo- 
di, L. 250. 

5. Alla Biblioteca della Società operai» di Pa- 


via, L. 250. 

6. Ala Biblioteca della ‘ ocietà operaia di Ca- 
nale, L 250 

7. Alla Biblioteca delle Società per le letture 
polari di Prato, L. 250 

8. Alla Società promotrice delle biblioteche 

di Milano, L. 250. 

9. Alla Biblioteca magistrale di Voghera, L. 


‘È stato inollre assegnato a 29 altre Bibliote- 
che un sussidio di lire cento, ed alle rimanenti 
un sussidio di lire cinquanta. 


Leggesi nella Gazzetta Popolare di Cagliari : 

Coi pirostafo postale d'ieri, 18, giunse in 
questo porto l' onorevole Quintino Sella, ritornato 
sola per compiere gli studii sulle nostre 

farne quiadi una Relazione separata 

preseuterà la Commissione d'in- 





el CMalia sulla Sardegna. 


Leggiamo nel Giornale di Napoli : 

Nella seduta del 31 mar.0, la Camera di com- 
mercio ed arti di Napoli deliberava, sulla propo- 
sta del consigliere locagnoli, di fare una rimo- 
stranza al Governo per la costruzione senza ri- 
tardo della ferrovia Volsco-Marsicana, votata dal 
Parlamento il 14 marzo 4865. 

Il bisogno di questa linea è in Napoli viva- 
mente sentito pel ritardo @ le noie cui va incon- 
tro chi traversa lo Stato pontificio. Oltre a ciò, 
questa lines: abbrevia di 49 chilometri la distan» 
za tra Napoli @ Fireni 

Leggesi nel Giornale di Roma: 

La solenne Messa, che il R.mo Capitolo La- 
teranense fa celebrare in ogni anno per chisma- 

sopra S. M. Na- 
poleone III Imperatore de’ Francesi e 
nazione da lui governata, fu celebrat 
tina di martedì, 20 aprile, ch'è il natalizio del 
medesimo Imperatore. 


Il Giornale di Roma pubblica un breve del 
Santo Padre, in data dell'44 corr., con cui vie- 
ne tutti i credenti l'induigenza ple- 
aria in forma di giubileo nell’ occasione del pros- 
simo Concilio ecumenico. 

FRANCIA. 

Leggiamo nella France, del 20: 

leri Frère Orban, al Ministero degli affari e 

ebbe un'altra conferenza 
Valette @ Gressier. 

Crediamo sapere che, in quel colloquio, le 
quistioni hanno preso una forma spiccata. Il puo- 
to di vista belgio e il punto di vista francese fu- 
rono esposti, con da una parte come dall'altra, 
con tutti gli schiarimenti necessarii. Ora non ri- 
mane altro che di venire ad una conchiusione. 

le fu il sentimento manifestato ieri allo scio- 
gliersi della conferenta. I ministri francesi hanoo 
formulato schiettamente le loro dimande, aggiun- 

che ove sì potesse venire ad un accordo 
intorno alla base, le trattative. cootinuerebbero ; 
ia caso contrario, meglio sarebbe interromperle e 
rimanere lì. L 

Frère Orban espresse il desiderio di avere in 
iseritto le ultime proposte francesi. L 

Stante la condizione presente della quistione, 
lo scioglimento non si farà aspettare lungo tempo. 


con Rouber, 





- | che sia possibile le particol 


rio di Voghera per le Bi- | îero 


Frère-Orban. 
Frère Orban ha spedito 
latore di dispacci diretti ai suo Governo. 


2, 1 Fot 
PrO DSi asicura che il sig. Frère Orbe, 


Scrivono da Parigi 48 all’ Opinione: 
Alla serie degli scandeli di cui vi ho parla- 
altra volta, conviene agzi un altro. Il 
iutio ne membro municipale 
dell'Arriège, 
tore-gerente dell Etendard , venne arrestato 
complicità nello storno di fondi dell Unione, So 
cietà d'assicurazioni, il cui cassiere era già in 
carcere per un defeit di 150 mila franchi, dei 
quali 8,000 sarebbero andati a profitto del sig. 
Pic. In seguito a ciò l' Etendard è in fin di vita. 
duello anouozi»to fra i signori di La For- 


Parigi 19 aprile. 
A quanto comuuica ii Public, l' Imperatore 
Napoleone si congratu.ò coi marchese La Valette 
pel suo discorso pacifivo. 
BELG!0. 

La tranquillità è ristebilita a_Seraing ( Bel- 
gio), ma nel Borinage continue l' agitazione, sen- 
za gravi disordini. Souo avvenuti sciopri a Bous- 
su e a Dour, dove furono inviate truppe, e si te- 
mono scioperi anche sd Avversa. 

MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA. 
Vienna 20 aprile. 
S. E. il presidente del Ministero conte Tauffe 
tò ieri, allo 14 ant., il giurameoto a maoi di 
. M. l' Imperatore. 


Nell'odierna seluta della Commissione per la 
Costituzione, vennero forraulate le proposte del 
Sottocomitato riguardo alla risoluzione galiziana. 
Esse sono così concepte : 1. La Camera dei de- 
putati del Consiglio dell'Itapero esprime l' aspet- 
fativa che il Governo, nell'esercizio del potere 
governativo ed esecutivo, prenderà in riflesso più 

e i bisogni spe- 
ciali della Gallizia. 2 La C.mera dei deputati del 


i. Dopo luaga discussi.ne, in ci 
galliziani tennero fermo il loro puato 
queste proposizioni furono approvate con un'ag- 
giunta di Kuranda, secoad» la quale la Commis. 
sione per la Costituzione è da iacar carsi di pro- 
orre alla Camera la modificazione del $ 44 
[eli fondamentale sulla tanza dell'’im- 
reputa necess:ria in seguito alla conces- 
legislazione sulis Camere di commer- 
relatore per la 
mera. Zyolikiewi la risoluzione galli- 
ziana come volo della mireranza. 
SPAGNA. 
Leggesi nella Noredades del 46 aprile: 
« Si assicura che il Governo ha ricevuto 


armi nella Provincia di 
a che punto la notizia sia vera, sebbene, a giudi- 
care dai precedenti, non ci sorprenderebbe che 
i soldati del fanatismo avessero fatto il primo 
passo, che dovrà condurli alla sconfitta e al vi- 


tupero. » 

La lo ia poi riferisce che i Carlisti 
e gl'Isabellini hanno alzato la bandiera anche a 
Cuenca, e tentato una sorpresa a Teruel, che a 
Burgos fu scoperta una tremà contro il governa- 
tore, e che a Madrid varìì studenti di medicina 
ebbero offerle d'impiego per le ambulanze dei 


Carlisti. 
INGHILTERRA. 

L'Arcivescovo Mavn ng rispose negativamente 
alla domanda indirizzatagi. di deporre: per la so- 
scrizione , alle porte della cattedrale cattolica di 
Moorfield”( D.stretto de le ) una su 

1 la liberazione de’ Feniaui che trovansi 

carcere. Egli disse che 'a Chiesa cattoli 
Chiesa di tutte le nazioni, e quindi noa può en- 
trare in quistioni nazionali, e che essendo i tem- 
pli cattolici destinati, sollacto a seopi religiosi, le 
soltoscrizioni a quella petizione sono da riceversi 
in altro luogo. 

La stampa liberale si adopera molto da qual- 
che tempo per far entrare elle file del suo partito 
lord Stanley, che propende alle idee professate dal 
medesimo partito ; ma egli è legato da vincoli di 

rentela € d'amicizia coi onservatori. Si vorreb- 

vederlo al posto di lord Clarendon, considera- 
to come un buoa ministro soltanto nei tempi or- 
dinarii, ed ora inoltre invecchiato e cagionevole di 
salute. Se non che, pere che lord Stanley non fa- 
rà aperta adesione al partito liberale, se non do- 
po la morte di lord Derby, suo padre. Intanto egli 
cerca di serbarsi vivo nel.a memoria del paese, 
teneado di quando in quando pubblici discorsi. 

Lond:a 9 aprile. 

La circostanza, che jl generale Sir Vincent 
Eyre fu pregato di non fer seguire una discus- 
sione alla sua proposta sull’ Asia centrale, venne 
interpretata come un indizio, che il Governo 
entrato in trattative colla Russia, e che quindi. ri- 
tenesse intempestivo ua dibattimento su tale og- 
getto. Questa supposizione ebbe piena conferma in 
una dichiarazione fatta dal sig. Gladstone alla Ca- 


estensione molto grande e generale, @ a tale ri- 
furono scambiate comunicazioni assai ami- 

tra il Governo inglese e il russo, le quali 
gioverebbe al 


to di molte decorazioni, diret- = 





ERE: 
silafsa. 


i 
Li 


i ) 
zione del giardio 
igti feri 


ione in ferro 
dedi rici ii l'enorme quanta di fiori che gane- 
rossmente vengono somministrati da cortesi per- 
tose, le bandiere che aventolano d'ogni perte, il 
via vai degli accorrenti, ed il suono delle bande 
musicali della Guardia nazionale e dell’ esercito , 
concorrono 2 rendere desiderabile @ caro il s0g- 
giorno in quel giardino incantato. 

Daremo in seguito notizia dell' esito della Fiera. 


per 
i 


a salvamento. 


dar loro soccorso. 
‘barcaiuolo al 


aniel) . — Ri 
mrenteenii Guarda mt 
tn” 


gomi 
rovaghi senza licenza 


ite | Bilancie mancanti del bollo di legge. > 


Totalo delle denuncie $ 

Le guardie di P. 8. arrestarono | y 

certi Francesco F., Giovanai I, Luigi PF. ehp, 

detto C. per ogiosità recidiva ; e certi Minimbr 

no C. e Gi A., che in istato di uBriachy 
za commettevano disordini. 


- CORRIERE DEL MATTINO, 


Vanesia 24 aprile. 


E uscita la puntata per la prima quindiin 
di aprile del Bollettino ufficiale della È, 





Per oggi ci basta di poterlo prevedere assai splen- 

, essendo stati regalati e posti in vendita og- 

er il valore della stimo, pur teuta assai 

ssa, di lire 30,000; e di tributare ogni dovuto 

encomio alla Presidenza, alla Commissione della 

Fiera , alla Direzione della festa all'impresa , ed 

in generale ed in particolare che ebbero 

prestarsi. Ecco poi il nome delle 

genti e dei segrelarii, con quello del 
Banco loru assegnato. 


Segretari: Chiaves Giacinto e Luigi Rocchi 
Amatucci. 
Udine. 


eresa co. Persico Manati, co. 
€ madamigella Henneberg. 
: Rossi Ugo, Manati Fabio. 
Trevi 
Venditrici : sigaore Maria Marchesi - Boldrin, 
Paolica B:scco-Fornoni e Maria Buzzola. 
Segretario : Chiggiato Arturo, 
Torino. 
igoore Emma Levi Sforni, Nina 
Aana nob. 
] 


Venditrie 
Eufrosina Ca 


, Boldria Arturo 


igoore Giuseppina Grassini Usi- 
istophe. 

Cristophe, 
Padova. 


Venditrici: signore Elisa Errere, Anna Cec- | 
| articoli del 
| mento forestal 


chetti, e Agostina Ferrara. 
Segretario : Ravà Massimiliano. 
Belluno. 
Venditrici : signore Maria Antonietta Cornaggia 
nob. Bon, Angela Megaido, Lavinia Tresza-Booca. 
Segretari : Cecchini e Savelli. 
Genova. bi 
Venditrici: cont. Maddalena Papadopoli, si 
guore J:ony Ebreofreuad, ed Iginia Arcari. 
Segretario: Carlo Rensovich. A 


m | 
Fenditrici : bar. 1oy Sari la, sig. Rosina 
Neale Pindatie Galant re Se 
Segretarii: Domenico Giuriati, Damin. | 
Vicenza. | 
Messa a e ci ‘agire Francesconi, 
princi isabetta Clary, sig. Rapisardi, Engel 
pirate ai 
Segretari: Giusappe Contio, Lazzari. 
Rovi 


igo. 
Venditrici : signore Chesini Caterina, Elisa Ja- 
cur Sacerdoti, ed Emerenziana Guerra Bizio. 
Sagretario : Errera Agelo, | 
Modena. 


Parma. 

l'enditri 

Torelli Luigia, co. Alfoasina Bembo, e. Elisa Ben- 
tivoglio. 

* Segretari: G. B. Venier, Gaetano Bosi. | 

Palermo. | 

nore Angela Monti Buvoli, Maria | 

Trombini, & Maria Berti. strizza 


Napoli 
ignore Virginia Saravalle-Clerlo , | 


Segretario : Cesare Trombivi. 
Verona. 
“ Venditrici : co. Elsa Albrizzi, co. Maria Lun- 
zi Mocenigo, 
Segretari : Alvise Mocenigo, Carlo Contarini. 


Pesca. 
Venditrici : co. Anna Michiel, co. Caterina Mi- 
a Vittoria Morosini, co. Anna Serego Alli- 


Segretarii: Federico Serego Allighieri e Gu- 


nofisoeatoli 
lob. Bon Adele, Z. i 
Segretario: Fantino nob. Bon. pira) i 
Copa. | 
itriei : signore Margherita Trezza-Wiel , | 
li Chantal. 
Segretario : Castelli. 





Caricaturisti : 
Blaas e Stelle. — Segretario: Alberti. 
La Commissione 


mo in bianco, 

bianco con rie: | 

la corona reale 
gradimento 


nel mezzo 


di 
fura di Venezia. Essa contiene: hi 

4. Circolare 27 marzo del Ministero delli 
terno sull' applicazione dell'art. 202 della gp 
comunale. E 

2. Circolare 31 marzo della Prefettura sulla. 
timazioni delle quote inesigibili d'imposta qui 
ricchezza mobile e di tassa sulle vetture e ni 
domestici. 

3. Circolare 4. aprile del inistero del'itn 
zione pubblica sulia distribuzione dei sunidi ui 
Asili. 

‘4. Circolare 4.° aprile della Prefettura sul 
epidemia vaivolosa. . 

3. Note 30 marzo della Cassa centrale di 
prestiti e depositi in Torino riguardo al pasup 
fio del servizio dei depositi è prestiti per la 
vincia di Venezia e di Mantova alla Cama & 


Milano ; 

6. Circolare 8 aprile della Direzione genm. 
le del Debito pubblico sul trasferimento in Fire. 
ze degli uffizii costituenti la Direzione generi 
del Dubito pubblico ; 

7. Circolare 8 aprile del Mi 
no, ed 8 aprile della Prefettur: 
rendita a favore degli enti morali 


stero dell'iater. 
Ul acquisto di 


Senato peL neGno.— Seduta del 23 apri. 
Presidenza del conte G. C: LL 
La seduta è aperta alle 
Compiute le solite formalità, il ministro da- 
la guerra presenta il progetto di legge per gli 
re ai chierici il privilegio dell’ esenzione dola 


| vo, il quale fu adottato dall'altro ramo del lur- 


lamento. 
È all'ordine del giorno la discussione dei 
progetto di legge relativo al orme 





ig. co Maria Pandolfi, mad.ita ‘°°2' 


Il primo articolo solleva una viva discumio 
ne, nella quale il Giovanola, pur dichia:andosi 
le idee espresse dal ministro, vorrebbe che, com 


| le risaie, si lasciasse che le Provincie. regolamero 


questa materie, Questa proposta è combaituta dl 
ministro e dal relatore. 
Arrivabene voterà il primo articolo, ma con 
batterà quelli che hanno restrizioni troppo sven 
Chiesi esamina la legge leopoldina e Irova 
in confronto della pre- 
pi quale è ua secondo Codice pile, 
i conchiude proponendo presso 
della prima parto dell'articolo. °° 
Menabrea presento un progetto di legge ri 
tivo al ritiro dei fanciulli ghi d'ambo i 
Sessi. 


i prende poi la parola sul progetto di 
discussione, ed espone le osservazioni in 
fatte nell' occasione che dovette visir 
catena degli Appennini, 

star ità alla inosservanza delle leggi. ristrettive v 

al 


mi 
Dopo breve discussione, vi 
il terzo articolo, con una modi! 
proposta dal ministro. 

La seduta è levata allo 5 e 12. 
Domani sedula pubblica alle 2. 


poi approvato 
zione di diziore 


Camgna DEI DEPUTATI. — Seduta del 23 april 
Presidenza Mari, 

Lea è aperta alle ore 4.40 colle solile 

L'ordine del giorno reca il seguito della di 

scussione del bilancio del Ministero dei lavori 


pubblici, 
.È approvato il eapitolo XIV. — Pigioni pr 
servizio dei porti (Spese fisse ). 
. Sul Capitolo XV — Materi 
zione dei fari è fanali — avri A 
cussione, alla quale prendono parte gli onorerd 
Viacava, Biane'eri igegeero dl tinitro di 
lavori pubblici. 
. Viene presentato un ordine del giorno rel 
tivo ai fari, sottoscritto dal Viecava, dal Prsettt? 
o dall’Asproni. 

Pasini (ministro dei lavori pubblici) dt 
manda che venga a questo Capitolo ristabilita 
somma del Ministero, alla quale la Commissione f# 
ce una riduzione di l 


00. 
dente pone ai voti la proposta del Di 


rl’ illumina 
lima. bree di 


no una Società di salvataggio istituita 
Napoli, e in cui c' entrano nomi che non pom 
inspirare icone fiducia. SA 
A Pasini veduto il‘ ima di 
Società, è teme ch'essa sic usa. di quelle sole 
Sociea, di cui, al bisogno, non si trovano mil 
Monti: sostiene la dl 
Commissione al cap. avi orione mei 
Parlano ancora gli on. Viacava e Vol 
primo per difendere l'ordine del giorno P"; 
sentato in unione agli on. Pescetto ed Asproti; 
il Valerio per combatterio. 
Presidente. Essendo chiesta la chivsura, 
mando se è appoggiata. 





IConvenzic 
la colla È 
Presider 
te è esau 
Viene i 
tivo al 
400,000 


pio. 
Zauli fi 

ovi t 
Pasini | 

rr lui 


1Ì capiti 
L'inter 
ro dell’it 
Si passi 
lianza all 
ja private 
Sorman 
jo delle { 
ori quan 
il costo 


L'orato 
no per | 
bgetto di 
inza delle 


L' Opim 


disputore 
instauri 


i 
renivolo di trarrg gg 


lella Prefettur 
ibi" d'imponta ata 
sulle vetture € mi 


del Ministero dell’ 
buzione dei sussidi si 


della Prefettura sull’ 


lla Cassa centrale dei 
ho riguardo al 

e prestiti per È rd 
lantova alla Cassa di 
della Direzione genera. 
trasferimento in Firen- 
la Direzione generale 


[del Ministero dell'inter. 
tura sull’ acquisto di 
mo 


duta del 23 aprile. 


, il ministro del- 
to di legge per tele 
dell’ esenz 


iscussione 
[ce relativo al riordita= 


va una viva discussio- 
, pur dichiarandosi per 
fo, vorrebbe che, come 
Provincie regolasero 
vosta è combattuta dal 


rimo articolo, ma com- 
trizioni troppo 
leopoldina e trova le 
in confronto della pre- 

do Codice penale. 

meodo la 

colo. Ro 
rogetto di leg 

: irovaghi d'embo i 


parola sul. progetto di 
osservazioni ia 
dovette visitare 

ni, e attribuisce la loro 

delle leggi ristrettive 0 


ia favore Farina, Ar- 
ani e Lauzi, viene ap- 


t.colo emendamenti dal 
viene rinviato alla 


le 5642. 
ica alle 2. 


[Seduta del 23 aprile. 
Ma 
ile ore 4.40 colle solite 


eco il seguito della di: 
I Ministero dei lavori 


igioni per 


ale per l'illumina- 
[erre COL breve di 
»no porte 
ere ed il Tiniatro dell 


priine del giorno rele: 
al Viecava, dal Pescetto 


lavori pubblici ) do- 
b Capitolo ristabilita la 
pale la Commissione fer 


26 500. 
ti la proposta del mi* 


VI. — Manutenzione ® 
n Start A ci 

somma 
ne la riduco di 156,900 


riduzione dopo che ft 
Iro dei lavori pubblici. 
proposta della Commif- 


pt 
salvataggio i 
o nomi che non poss020 


< programma di questa 
gh i quelle sola 
o, non si trovano mai 


liduzione proposta dalla 


‘on. Fiacava e Valerio, 
rdine del 
de] 


ebioota la chionore, 40° 


Valerio 
gaiiooe fat; su ria 

vorrel Spi Ò 

la 1 poizon fami Lada 

subito 


Ferrara non cre Sr Led nre 
camente alla sua domi pere se 
w 1 dovrebbe dica vr E Apre ary 

Combray Digny pito ripete che senza 

Convenzioni colla ietà dei beni demoni . 
Sircola Banca, una petali si puòfare. 
Pi coidente. Questo è parlar pred L'inei. 
è essurito. (Risa, 
Viene in discussione il cap. XVII del bilancio 
tivo al rimborso alle Società ferroviarie di 

fe 400,000 pei viaggi dei membri del Parla- 


Tauli fa alcune raccomandazioni sulla linea 
roviaria tosco-romagnuola. 


{ inarpellanza: Briganti 
iro dell'interno accettata per 
Si passa al capitolo XVIII relativo alla sor- 
janza all'esercizio delle strade ferrate di 8o- 
Spese fisse.) 
oretti fa un lungo discorso sul ser- 
izio delle ferrovie, sulle tari 


noci, dell'Inghilterra e del beigio. riconoscendo 
dt noi costano più che in qualsiasi altro 


Daplora il servizio postale specialmente nei 
sg coll estero ; j perla dele trito dtt 
ali; non vot ‘he vi fussero preferenze 
le merci estere, trova che le merci che viag- 
uao sulla dello Stato sono troppo c 
ale delle spese di porto e da tasse e soprattasse. 
Eulra in considerazioni sopra la convenienza 
i sarebbe di stabilire accordi per certe merci 
teri, e termina dicendo ch' egli crede 
le Società ferroviarie impongano al Governo 
hi funzionari destinati a. sorvegliare il loro 


{oratore termina preponialo un ordine del 
per invitar il Governo a presentare un 
ngello di riordinamento del ristelta di sorve- 
lello Domani seduta alle ore 2. 


sa tog 5 

+ Vi dirò che ad un moto repubblicano qui 
\vorera da mesi, @ si lavorava per tre 

ilo l'esercito, eccitando la studentesca a 

rati, accettando l'ausilio dei 

prboa Due disfare il Governo che ci è, salvo 

diputare con loro del Governo che si avrebbe 

Jataurre nell' avvenire. Dapprima furono di 

così in nube, 

azione spagnuola, tradotti tO ordini del giorno 

sedi dell'autorità suprema del quartiere ge 

le di i disegoi vennero presto 

ioni e pressure su 

l'esercito, voltando, ne' 


i repul 
che vera siata infrodotta sin 
i 1868 solto nome di necromazia; riconosciu- 


coaliouo, ora per 
x tota ella stampa, ora per fare atto di o 
ini ; @ la cooprazione dei borbo- 
Peet ta guisa è @ tanto francamente, che 
ecchi di essi si ti in giro per le Pro- 
ia coglecntl ndo armi ed andando 
uciosi incoutro” le 


modi ed i luoghi dell' insorgere, si 
d'un tratto, in tutte e tre le vie per 
Quali erano andati di’ fronte la a. 
Co sse seguiti e raggiunti, s' ignora: 
è che, intantochè per visite simultanee nei 
teri @ in.case di borghesi si constatava | 
li dei segai di ricogis dei nomi degli 
Mi, si Salento in via N 
ta deposito di proclami dell'Alleanza repub- 
lana ; in via Guantai Nuovi, nella bottega dei 
tali Scarpellini, ua altro fuicio di stampati @ 
buoi del Mazzini ; in Vico Fate al Borgo Lo- 
ble tracce di una stamperi 
tte trafugato, il 
Colzinai, gi Scareellini, un Tessitore, un Ca- 
uno Scarlato e un Pandolfi, e parecchi al 
dditati quali promotori e complici della su- 
"zione, è stampatori e divulgatori di proclami 


s 
I, spirantesi a quel gru 
È utera mano all'apostolato. repubblicano. 
li arrestava, da ultimo, la contesa Cigala 
iolo, donna irrequieta, cospiratrice infati- 
N, che dell'una è dell alta qualità sua Sera 
Jet inframmeltersi da e 
‘orse dei borbonici a pelo dei masziniani, e 
‘la ed accelerarie fine solo. 


i da oitentrna il mandato di sn na 
LAI € che taluno di essi, dei più com- 
‘ng cone il ro cane rai pa 

) colla fuga, 
toile fuga cevvagnito Gi 

pro quelli stessi c 
to foi si cond 

‘ zzini, @ 

quel moto che dovera 
{1 € del quale il telegra 
=gnpo questi moti, qualunque 

n lavoro i cade sono 


filirono sempre 
Nt l'animo 8° Filentari 





Per modo, è Governo 
toga tutta nno 


na nel Pungolo di Milano in data del 23: 
. x 


Li grotte all'epoca a del 
Principe Umberl, in 
vor suo l'alto grado coperto nella 
Inilzte chtidica vai (osi tempi_però delle pr- | Send 
ma formazione della milizia, in cui i gradi in es- 
sa erano conferiti a casaccio e ca sui pi 
chiassoni e intriganti) vullecitasse fervorosamente, 
ripetutamente, ma inutilmente, di essere presentato 
al Principe ereditario per oltenere 
x Brazzoduro, recai a tl 


vocando 


« Non peppiomo davvero se questi titoli 
abbiano 41 intrare 
Chiesa mint, n” di Mazzini. » 

E più oltre: 

«Imputato di complicità nel complotto maz- 
ziniano, veone oggi, dietro mandato dell’ Autori» 
te giudiziaria, resttato il giovine sig. Ca..., fra- 
tello di ua noto pubbl milanese. » 

Lo stessi dara ha quanto segue 

«A quanto pare, il movimento di era, 
piare alle ore 9 della sera di domenica, i- 
versi punti della città. Îl luogo di riunione era 
fissato dai congiurati in $. Giovanni in Conca, — 
e in caso di non riuscita, dovevano trovarsi sat 
ti fuori di Porta Garibaldi, per prendere posc 
lo stradale di Varese. Ciò risulterebbe dal pis 
trovato indosso ad alcuni degli arrestati. » 


Leggesi nell’ Italie in data del 23: « Il gen. 
di Sonuaz e gli aiutanti di campo che l'hanno 
accompagnato a Vienna sono arrivati questa mat- 
tina a Firenze. » 
E più oltre: 
«Il bar. di Kàbeck, ministro d' Austria a 
arrivato questa mattina per la via di 
Bologna, » 


Nella Correspondanes Italienne del 22 correu- 
si leggi 


debito pubblico, annuilando i contratti anteriori. 
Quel giornale aggiuuge che ì commercianti ne 
sono commossi e sperano che i Governi soster- 
ranno i diritti dei loro sudditi. 

« Questa notizia è molto 
crediamo che sia il caso di manifestare 
opinione immutabile sopra un affare, di © 
si hanoo peranco tutti i particolari 

i sa che il Governo del B:ì ulti- 

iszò ai consoli delle Potenze estere 

una Circolare, per panzer 

loro ch'egli aveva sottoscritto un contratto col 
Comptoir d' escompte di Parigi. La base di di quetto 
contratto sirebbe una riduzione consierevolis- 
sima del capitale del debito pubblico, e quella ri- 
duzione colpirebbe eguelmente tutti i titoli del 
debito tunisino, nonostante le notevoli differenze 
che v'hanao fra il valore dei diversi titoli. 

« Si sa che una trattativa è aperta fra le 
Poleoze principalmente interessato per trovare di 
comune accordo il mezzo di rimediare alla situa- 
zione delle finanze o Tunisi. Stante quella trat- 


ave, e noi non 
una 
non 


schio e pericolo. » . 


Leggesi nella Gassetta d' Halia in dala dela: 

Con le tiepide aure della stagione sbocci 

nuove voci di modificazioni ministeria! 

Abbiamo sentito parlare di pratiche pod 

per fare entrare nel Ministero gli on. Ferrai 

Gonzaga e Mezzanotte. 

Crediamo di non aver bisogno di mettere in 
paese contro simili voci, che non pos 
alcun fondamento. 

voci sappiamo perchè nascono, ma 


del prestito. — Il Corpo legislativo adottò | Obùi. fer 


podi, il bilancio ordinario, ed alcuni articoli 


umogeneo, domandi 
la soppresione del ministro di Stato, Rouber ni 

rispose, Il progetto è adottato. 

Madrid 23. — La minoranza decise di pre- 

sentare alle Cortes due proposte: una tende ad 

escludere dal trono tutti i Borboni , i loro 

scendenti, e collaterali; l’altra a combattere le at- 
VETO de rio 
— la R 
dei medici, andrà a Nizza si primi di maggio. 


FATTI DIVERSI. 


Il Don Carlos di Verdi a Firenze. 
— Secondo la Gazse:ts Ufficiale del Regno , la 
prima rappresentazione del Don Carlos, data il 22 
AI Teatro Pogliano fa una. vers aolegnità musi 
cale, fu uno 2 tri nfo dell’arte italiana. 
Eco come la Gazzetta si espri Il vastissimo 
di speltitori, appartenenti alle 
istinte della Società italiana e fo- 
la folla ricase compatta io tetro 

battute dell'o la quale, tacomie- 

ciando alle otto, durò fiso ad un'ora d 
'itapresione lselata Boi patblico 
da queta prima rappretentazione fu profonda e 
le, e, per conseotimento universale, 
la Duora opere” Bsbgra” comidereria enne osa 
delle più fulgide gemme detla corona verdiana. 
L'esecuzione lascia bea poco a desiderare; non 
solameate i principal rivi, ma tolta quelle rasa 
vivente che per cinque ore si agita sulla scena, 
e l'orchestra numerosissima, abilmente diretta dal 
Usiglio, hanao gareggiato di zelo, di buona 
volontà, di talento, perchè lo spettacolo riuscisse 

degao dell'illustre mrestro e 
La commozione del pubblico è stat 

tutta la sera, avi 


Oggi il Don Carlos va io scena a Parma. 


Giornali. — È pobbicato il primo nume. 
ro d'un utile giornale, int:tolato 7! Bollettino ge 
nerale delle esirazioni fnansiaria nasional 

giornale dei portatori d' Obbligazioni 
Afosì Stiaguibili per via d'estrazione. Pubbli 
le liste officiali di tutte le estrazioni. Esce al 
20 d'ogni mese; si pubblica dall'Agenzia interna- 
zionale di Torino. 

Il giornale La Ginnastica che si pubblica in 
Joerze, sacd d'ora Jocorz: pabblicelo ia Genova 

il giorno 4°. e 45 d'ogni mese, essendo divenuto 
organo della Federazi ne yinnaslica italiana in se- 
gol alla deliberazione pres dal primo convegno 
gionasti italiani. Jl Numero c 
venne contiene la relazione della 1». seduta del 


convegno, e lo Statuto della sua Associazione | ©) 


ginnastica 


Riceviamo da Vittorio la seguente leltera in 
data del 22: 

In opta al giudizio esplicito e solenne, prof- 
ferito dalla Commissione sanitaria distrettuale, 
sulla buona qualità della farina , usata pel pene 
nel Convitto educativo di qui, giudizio reclama- 
to dagli amministratori dei Convitto stesso dopo 
un improvvido sequestro, praticatovi dalla Com- 
missione sanitaria comunale, il corrispondente 

inte a dire, 
danno evidente dell’ Istituto, che 
pei convittori è 

civo alla salute. Che rispondi 

r farlo tacere, @ per tranquillare tante 
famiglie, che forse si 
ripetuta accusa ?. 
re ad litteram i brau relativi 
bale, esteso il di marzo dalla Commissione di- 
atreftuale. 

Eccolo in puato e virgola: 

..+» Circa alla qualità, la Commissione 
appalizioris, premessi i più scrupolosi esami, 


la | dicò unanime francamente, a con tutta la scienza 


ato al 
ne in occasione dell’ anniversario dell’11 april, è 
priva d'ogni fondamento. 


La Patrie scrivi 
Il sig. Frère-Orban, del quale 
nali annunziarono la partenza per 

ha lasciato Pa 
ad oggi, 24, nulla havvi di nuovo nella 
situazione dei negoziati relativi all'incidente fran- 
co belgio. 
La France conferma quanto dice la Patrie, 
a proposito del sig. FrèreOrban; indi soggiunge: 
«La sua partenza è stabilita e si effettuerà 
probibilissimamente van la ine dele Solirina 
a Creiamo O il sig. Prère porti se- 
quale desidera conferire coi 
les” 


Fre teca 


« Tale progetto, a quanto ‘mssicurasi, provo- 
cherà dale questioni di “datagio, che necessite- 


2 


Hi 


C Bir 





sua, essere la stessa farina di buona qualità, ci 
spoglia affitto degli appunti fattivi dalla Com- 
missione locale, non avendo riscontrato degenera- 
zione, gusto viscoso, sapore rancido; e quanto al 
colorito tenente al'rossigno , crede ciò non im- 
plichi un difetto, nè iofluisca sulla sua qualità 
più 0 meno buona. 

16 per tutto ciò roa poter il pane con- 
fezionato con tale farina essere di nocumento ve- 
runo alla salute, sia dei giovani convittori, sia dei 
domestici (e di fatto stan benone), quando detto 
pane fosse elaborato colla dovuta diligenza e re- 
gole dell’arte. 

« Il dott. Colletti Antonio, medico dell'Istituto, 
analogamente interpellato , dichiarò che nessuno 
degli allievi convittori, ebbe nè in passato, 
nè di recente, a lagnarsi della qualità del pane: 
così pure non essersi mai accorto che nessuno degli 
allievi e domestici abbia mai accusata e sofferta 
indisposizione di salute per la qualità del pane 
loro somministrato nell'Istituto. 

« Tutto ciò riscontrato @ deciso, la Commif- 
sione appellatoria giudica Ù 
‘accordo | sequestro sulla farina, e riîasciare questa al libe- 
ro uso dell’ Amministrazione dell’ Istituto 


, | cotene per diversi 10 coli polli pr 


e oggi ci per- | €08 








Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore è gerente responsabile. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 24 aprile. 
Sono arrivati: da Newcastle, il barck gi Miane, 

capit. Turnbull , con carbone Tai Giova; da Antimri, il 
trab. ottom. Tre Frotell,, capii. . .. .., con olio 
per Banchi; da Cardif, brig. ital. Ersiha, cap. Viola, con 
carbone per la Strada ferrata, raccomandato a F. Vitti; da 
Girgenti , lo scooner ital. Luce, capit. Furlan, con zolfo per 
De ca 

i è arrivato, da Londra, il vap. Sultan, con 
sacchi e botti 212 ca per V. Bi Rat die cd 
Pinto, par 
ta soda per G. Ceresa, ed altro per diversi 
per Ata, fuit rectomantao Wi ft” Pato. Toto nate 
ca per Londra, presso il sensale Malabotich; © giunse da 
Ties il vap dl Loyé ansie, Benaco, con morti” è po 


seggieri. 
La settimana finanziaria fu poco operosa 

valori aoche @ Pargi, che si occopave specialmente di Pres 

atiti, conchiuse all'esterno colla Spagna , Portegalio, li 

gol Russa Di quest ultimo, si fceva una emiso 


nel mercato dei 


Borsa doveva corrispon- 
gere a quanto Gevi dale maggiori tanto più ch i atto 
deva con molta premara la esposizione finan 
per determinare con maggiore sicurezza la tenersi nella 
speculazione dei pubblii,fondi. Emerse dopo di quella lieve 
ribasso, massime nella carta, svanita la speranza in taluno; 
che il corse forzato potesse unire abolito. Ja generale però, 
quanio vense detto, erasi già previ valori rimanere 
cca alterazioni; la Fratta tai i odi da ba RA 
per fin cor.; la carta un poro più esibi» 
Îg i loro più orto per eftivo al 4 per 
E 8:13, è lire 20:60 per cara di 
10; le Banconote austr. ven- 
con meschinità di transazioni 
ia cotta dll incertezza prodotta da 
le oscillazioni della valuta. Lo sconto noa ha variato. 
va, il 22 corr, segnavansi le Azioni della Bin- 


a 77:60; le Obbligazioni dei Tabacchi a 440. 

Granaglie. — Gli affari. vennero conchiusi puramente 
all'interno pei consumi nostri più ristretti, nè ancora scor- 
gesi determinata ad acquisti la speculazione, quantunque sem- 
pre più bassi si scorgono i prezzi sui mercati nei formento- 
ni, e che al Nord d'Europa, in qualche porto, 
risveglio, per maggiori bisogni di consume 
per prevenire una ricerca, se la 
va qualche alle pts 
vi prodotti. A_Trieste, il vap. Hulyrian, 
ricava staia 45,000 formentone. La poca 
nua anche nel riso 

questo liquido avemmo a notare at- 

acquisti s1 facevano per consumi 

Si è fatto un acquisto to già a Treno 
a £. 25, forse perchè tanto no i pagato; 

Rodi venier a {36 0 queto acquisto pure si faceva di 


i sulle lire intale. Non ne 


cotone af. 

#3 nei barili, 
re 60 nelle cassette, con diminuzione ‘essenziale nei deposi 
© mancanza quasi totale dei barili. 


hire 1 ° 
poso are Pei Gee, Malo cerato sone, ea fade. 
erche di tutto. Finora le sete promettono bene, perciò ri- 

ini, trame e 
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FONDI PUBBLICI. 
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PORTATA. 


1 22 aprile. Arrivati: 
Da Trad, piego tal Anime del Parguoi, pt. Car 
bon Mi, com 62 bot acquenta mec. a G 
Da Bari pie a 
£ hot. vetro rotto, d cas. pasto da mine: 
ala rit mes a €. Pinta, 


cor 110 col. oli 
atra, 1 part.) 
Da Trieste, 


Bari, stooner ital. Il Federico, capit. Grimaldi M., 
col. olio, 15 col. vetro rotto, 2 pac. sac. wueti, $ 
da minestra, 4 part. crostacei di mare, racc. a M. 


par 


1 
ti 


e Ft sal. Morie Torso, pete. Pr 
oli recchio, 


A 


lego austr. Soletta, pate. 
lo salate, 4 col. sulamosa, 4 


, pialego ital. Stelle del Carmelo, patr. Colan- 
te race. a G. Pautaleo. 


spis 


dl 


Per Petro; sonar tal Fortunato cp. Sioaich, 
con 375 maz. e 47 risme carta, Do) libri, 4 col. tot 
Si, 18 ca. lo tic, 20 col rio, 0 mas cerchi, 10,080 


ital Madonna della Libera, pate. Ci- 
lì legname, 1 bot. grasso, 4 part. siuo» 
de 1 È cotonine € bot. vuote. 
Meguaracc, bragoro tl. Peguine, con 500 fi 
Jognamo ed 
Per Cher pa 
con 3 col. tessuti, 15 
Par” Ancona" od eli port, prvcao tl. Alessandro 
Volo, cap. Bisso, con % cl. cafà è datti, 10 hl. bacci, 
A gar. mein {sl contri X ol. formaggio 1 


amnt. Slnso, pate. Vale 6 


col. materiali, 4 cas. pi 
nelli, 106 col. vallonea e bot. vuote. 
188 a Arrivati: 
o ital. Maria Concetto, pat. Malusa 
fossile, all’ ord. 


MelO a Card, parta 141 mart, bri. il Frolla, ca 
Viola D, Coe ton, carbon 0 “ 


ip. 
20 col. aranci, 2 col. rip ” col birra, 9 col. mibifate 
tore, 1 col. surrogato di ca, 2 col. chincagiie, 2 col. gom- 
ma, 10) cia, 4 col, olio medie. ed altre merci div. per 
chi s Lioyd austr. 
ragozzo austr. Pira 
con 4 col. salamoia, 40 barili vuoti, 
- - Spediti: 
* Per Trieste, piroscafo austr. Venezia, cap. Rassol A., con 
|? col. panni, 4 cas. berrette, 3 col. tessuti, 7 col. tela 
droghe, 2 sac. farina gia, 45 col. formaggio, tit hi 
, 4 col. pellami, 5 col. ferramenta, 4 cas. surrogato, 89 
dura, 1 cas. salumi, 15 cas. olio rie., 2 col. tele ce- 
col. conterie ed altre merci div. 
or Trieste, piroscafo austr. Benaco, capit. Postich A, 
tartaro, 230 col. carta, 1 col. ferramenta, 15 col. 
, 34 cas. oggetti d'antichità, 18 bot. vino, 13 boL 
3 hal. radice, 16 bal. canape, 4 cas ter: 
13 bot. sego ed altre merci div. 
Trine  proscofo aut. Lucifer, cap. Taglia P 
|. ferram , 3 col. cartoni, 21 col. formaggio, 227 
407 risme detta, 74 col lino, 49 col. canape, 789 
n doghe di logo, 3, ca, Vetrami, 2 col. Taipirpai 
sic. farina gialla, 2 col. semi dher. 
coi. panni, 19 cl. conterie, 1% bar. 
Geni polli 4 der Prg chi 
bar. terra, 9 col. cordaggi ed altre merci 


, bragozzo avstr. Piranese, 
con rimanenza di carico importato, e più 


cotta vuoti qui caricati. 
ital. Beniamino, patr. G. Colonello, 


Per Ociona, piego 
con 370 mas. cerchi da botte, 27 bot vuote usate, 4 col 
Pip di crt, 4 fcio pag Ber uso botti. 


REGIO LOTTO. 
Estrazione del 24 aprile 1869: 
venezia . AT — 9 — 36 — 46 — 30 
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vasi di terra 
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Venezia 25 aprile, ore 41, m. 57, s. 50, 6. 


OSSERVAZIONI METRUROLUGI 
fatto nei Seminario Patriarcato 
alllbesza di m' 30.496 sopra il livallo medio dal mare, 
dal 23 aprilo 1869. 


B6td della luna tra 
Fuso —. den 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 23 aprile 1889, spedito 
nentrale di Firme alla Stasione 


Il barometro s' innalzò. Il cielo & nuvoloso, il mare è 
apirano venti variabili. 
probabile continui buon tempo. 


GUARDIA NAZIONALE Di VADEZIA, 


Domani, domenica, 25 aprile, assumsarà il srvini 
Gi nia, del 4.° Battaglione della 1.* Legione La 
‘8 pom, in Campo S. Gio. Batt. in Bragora. 


SPRTTACOLI 
Sabato 24 april 
aRATRO cAMPLOT A s. SAMUELE. — L'opera: Tutti in 
maschera, del M.° Carlo Pedrotti. — Alle ore 8 e mezza. 


RATRO APOLLO. Drammatica cor Carlo 
Lollio @ Leootina Papì. — Mus Multon. — Alle ore 8 è 
men. 


di 
L/ 


216° 
ni 


uramo saimasni -— Riposo 
SULLA RIVA DEGLI SCHIAVON. — Grande Menageria del- 
— Visibile tutti i giorni dille ore 9 ant. alle 8 pom 
trata nelle gabbie, alle 4 pom ; altra entrata è pasto 
alle flere, ore 7 pom. 
li ————t+———<"“;rt 


(I 
All’immensa mortalità dei bambini (60,000 in Francia 
6 50000/in Inghilterra) la scienza medica non è mai riu- 
scita M opporre na rimedio elfcace, ciò non devo far ne- 
raviglia, che ogni droga non può produrce altro el- 
fotto, tranne quello di aumentare la debolezza delle forze vi- 
tali della digestiooe e della nutrizione dei nervi e del cer- 
vello. Era serbato alla Revalenta Arabica Du Barry di Loo- 
dra, di risolvere il problema di riparare gli organi della di- 
fornire nuovo sangue, muscoli ed ossa, e di gua- 
il sistema giandulare © nervoso senza nessuno sforzo 
0 sensa il menomo riscaldamento , ma in modo 
affatto naturale. alti abiamo provo ridenti dll autare 
sua influenza nelle opore del celebre dott. Roath, presiden- 
to dell'Ospitale dei fanciulli © delle donne a Londra, il q: 


pari tempo di diarrea, 
vista d'occhio. Deposit 

r ul Nera 

CI n, A 
A Unive, Zandigiacomo. 4. Fiipuzsi. 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


AVVISI DIVERSI. 


N. 9978-1840 Sez. V. 
MUNICIPIO DI VENEZIA. 
Avviso d'asta 
Nel giorno 3 mos le ore 12 meridiane avrà 
Nuggo fa ‘questo Mu 


Cortesia a S. Paternian e conseguente fiduz'one 
delle rampe del ponte e costruzione di una riva d'ap- 
prodo, e ciò alle seguenti condizioni : 

1, Premesso che la parte residua dello stabile map- 

N. 2244 ed anagrafici NN. 3716, 3717. 4230, 4230 A, 
‘Ramo Calle della Cortesia di proprietà del Comune 
resterà ln proprietà deli’ assuntore dopo compiuto e 
olaudato 1 lavoro di allargamento delia Calle suddet- 


319 


Dei 
nu 14, a seconda del 
zione del muro di prosi 


'5)'Lavort al riduzione del piano dell'attuale cal- 
le della. Cortesin e della parte che viene aggiunta per 


demolizioni ta 
» o) ptc rampe del poute di S. Pa- 


ritenuto che 
dell’ 


FIRE 
jr: 
o # 


7. Si previene per ultimo che il 
n dl 'eggiudicazione sar di gior 15. 
‘delibera © scadrà quindi ale 
aggio p. v. 


RI 
H 


H 


318 
MUNICIPIO DI VENEZIA. 
Avviso. 
In appendice all'escavo dei rivi del Fontego dei 
Tedeschi. della Fava, della Guerra, della e del Piom- 
bo, verrà quanto prima escavato anche Îl rivo dei Ba- 


'Si avvertono pertanto | proprietarii, i cui stabili 
lano quest'ultimo rivo, a provvedere a quelle 

rig ni che si rendessero necessarie alle lo- 
ni dei rispettivi edificii, diffidati nello stesso tempo a 
ridurre al livello normale gli sfogatoi delle fogne. 

Ove [HA ‘mancanza dei priva o ritardata ese- 
cuzione delle opere nei proprii li dovesse esser 
ritardato l' escavo del rivo, i danni che per tale ritar- 
do fossero per derivare staranno a carico dei privati 
che li occasionarono. 

Il presente avviso avrà gli effetti d'una difida io- 
timata individualmente a tuti eressati. 

Venezia, 19 aprile 1869. 

Il Sindaco, 
G. GIOVANELLI. 





N. 1959. 32 
MUNICIPIO DI CHIOGGIA. 

Nel giorno 23 aprile 1889 alle ore 11 ant., la ap- 

poeta sua del civico Palazzo, pi lerrà il Il eoperimesto 

i pubbiica asta per deliberare #1 più utile offerente 

sottonolata, esclusà ogni ulterioria miglioria. 

Gara sarà aperta sul dato regolatore di Lire 


ni offerente dovrà cautare le proprie oblazioni 


resente sarà pubblicaio ed affisso nel luoghi 
e di consuetudine 
Impresa d' appaltarsi. 

Sistemazione in terra e sabbia e consolidamento 
con ghiaia della strada detta della Madonna, che co- 
mincia al Ponte delia Torre e giunge fino allo spalto 
della fortezza di Brondolo. 

Chioggia, 20 aprile 1869. 

Per la Giunta, il Sindaco, 
Naccami, 
1l Segretario, 
D.r G. Barbieri. 


ZuccriNi 
Avviso d'asta volontaria. 
Ad istanza degli esecutori testamentari!, | sigg. con- 
aigere a teche ce 05° Dis” Venga Gorda. 
giorno , dalle ore 11 alle 4 pom. 





ed ai mapp. di Dorsodi 
da Fot Lord 
1 4Grol aspirante dovrà fare tl vio deposito di it. 
L. 472, moveta legale. ni 

1 patti e le condizioni del Capitolato d'asta saran- 
no esposti nello studio del 

Dott. PIETRO BENVENUTI, notaio, 
Residente in Venezia, Calle Larga $. Marco 
34 N. 280, Piano IL 


Una Casa banearia inglese, volendo fare 
apticipazioni sopra merci. ed eprire crediti deridera 
mere rappresentanti nele principali città d'I- 

Dirigersi con lettera affrancata al sig. Ignazio Ca- 
atelli, via Pasquirolo, N. 3, Milano. 308 


"Call all Ancora d'Oro. 


Gli attuali corduitbri della ceffetteria co 
gltardo, alla i-ggenia dell'Ancora d' Oro 
iu Piazza 5. Mi juove Procuratve, fanno di pub- 
blica ragione, che @ scanso di abusi da perte delle por- 
sone di servizio, d'ora in poi sarà nell’eserci= 
zio, una tabella indicante il prezto individuale d'ogni 
articolo da servirsi, prevenendo del pari, che, a meg.io 
catuvarai \’ animo degil accorrenti, fu diminuito il prezzo 
del caffè, e verranno servite a richiesta tanto le mer- 
ze bibite in sorte, come i gelati. 

Certi di più copioso numero d’avventori e del loro 
compatimento, rispettosi si firmano, 


308 DOMENICO GATTI e C°. 


A.H. VON CASTELL 


wird freundlichst ersucht, seine adresse 
direct an 





MACCHINE DA CUCIRE 


VERE AMERICANE 
PER USO DI FAMIGLIE ED INDUSTRIE Fi 


DI ELIAS HOWE J." NEW-YORK 


inventore originario della Macchina da cucire, 


DEPOSITI GENERALI 
ENRICO PFEIFFER 
venezia 
Piscina di Pregneria, N. 1665. 


AUGUSTO ENGELMANN 
Milano, Corso Vittorio Emanuele, 19. 


DA AFFITTARSI 
col 4.° luglio 1869 
uno dei più grandi appartamenti di palazzo 


i 
sul Canal Grande 

Con magazzini, pezzo d'acqua fetta , terreno 

per gi*rdino, in complesso N. "30 locali. fra i quali alb 

cuni grandiosi; con separ: gresso per terra, siepe 

rodo dal Ganslasso , situal S. ste, Ramo le 

ron. Num. 1957, pel modici simo annuo affitto di ital. 
L 


1100. 

Per vederia, rivolgersi da chi attualmente occupa 
l'appartamento suddetto, dalle ore 1 alle 3 pomer di 
tutti | giorni, e per trattare, dal sig. Giovanni Baroni 
a S. Fosca. 260 


/S; 

Si 

cI 

è 

D'AGHI, FILO LINO, COTONE, SETA 
ED OLIO PER MACCHINE. 


Istruzione gratis. 
ATELIER PER LE RIPARAZIONI. 


PIU' CAPELLI BIANCHI 
MELNOGENE 
tintura per cecelle 
DI DICQUEMARE AIvé, DI ROVER. 


Per tingere all' istante in ogni colore | ca 
pelli e la barba senza pericol. 


Deposito centrale a Torino presto l' Agruzia D. Mon 
no, vit Ospedale, 5. e presso 1 principali parr..cohieri 
profumieri delle citta d' Ialia li Veuezia, preteo Ber- 
gamo, profumiare e parrucchiere e in Freateria, presso 
. Saverio, sotto le Procurative Nuove, %. 65." 5 





Depurativo del Sangue 
SCIROPPO CONCENTRATO 


DI SALSAPARIGLIA 

Di QUET Maggiore Farmacista di Lione. 

Approvato dalla HM. Universita di Pavia, il migliore 
ed il più eccellente fra tutti | depurativi, garantito, com- 
posto intieramente di sostanze vegetali, ed unito da 
molti anni, con pieno successo nelie cure primaverili 
per la pronta e infallibile er di tutte le ma- 
lattie del sangue recenti o inveterate. 

Vendesi coli’ istruzione l'uso la bottiglia gran- 
de a it. L. 12, e la mezza a it. L. 6. 

‘A Venezia, alla farmacia alla Croce di Malta, a S. 
Antonino ; a Padova, alla farmacia Reale, e nelle prin- 
cipali del Regno. 249 





AI sig. dottor 


I. G. POPP dentista 


IN VIENNA. 


LL R. priv. ACQUA ANATERINA PER LA BOCCA 
recentemente miglioreta, venne da me nel 
mio laboratorio chimico ad una esatta analisi chimica 
€ da questa ne risultò : 

Che PI. R. Acqua Anaterina recentemente miglio 
rata si compone «sclusivamente d' ingredienti deila mi- 
gliore qualita, i quai corrispondono in ogni riguardo 
‘gli effetti salutari che devono produrre, ed anzi li si 
perano; che questi sono composti secondo le eaperien- 
26 scientifiche nella giusta dose, telchè Ja loro applica 
zione in tutte le malattie della bocca e dei denti può 
essere raccomandata caldamente ai ognuno in gene- 
rale. In fede di che mi firmo 

Breslavia, nel dicembre 186%. 

piste i E to 
pre dell’ Utficio posi - 
farm. di La clas. e chim. giurato. 


ehard, farmacieta ii Ps 





eusere affatto fnins la vo 
‘onorevole celo meilie 


E ssrevole egli, lisi 
lanebare, nbbin 


si alira forma 
Verqna, 0 aé 
ro di 
e PILLOLE DI 

BLAGCHARD 


Essendo che dille Pillole di toduro 
gli fermo del Bancord, pon deno cosrafiti eh 4 
taieiti piovoli ; cori medici ed il pubblico 
iroveraina sin steven pargasta nl prriore 
provvedersi del vasetti cioe plole, 
i quali costano d'altronde in proporzione meno del 


JACOPO SERRAVALLO. 





MEDAGLIA ALL'ESPOSIZIONE 


PASTIGLIE 
DETHA 


at sute Di searmoLLET 
La 


Professi, Canti 
‘ Îa forca del voce. Prezzo, 


Si adopera con eguale successo 
ironiche d'ogni he 
uso non 


renti dello stomaco ;_per 
Fisvegliare il vigore 


SOCIETA? BACOLOGICA 
ENRICO ANDREOSSI E COMP. 
Importazione di Seme di Bachi du Seta del Giappone 
perl allevamento 4870. 
SESTO ESERCIZIO 
cali a pocseizioni a compimento del capilale sociale sì ricevono presso il gerente © presso iva, 
Me Ge Sn AI è comp. Bano: 


Le Carature sono di IL. 1O00® (mille) e di L. 5O@ pagabili in tre rate come ni $84,5,6 4, 


Statuto Sociale 1869 70. 
consegni Cartovi si farà in Bergamo o in Milano a scelta del Socio. 
La contato affrancata la Copia dello siaiulo sociale a chi ne fa ricerca alla Ditia Emrleo Andi 
© CemiEo il'#‘g. EUGENIO VIANI in Venezia, Fondamenta dell’ Arsenale, N. 2169, 
2 pom., si ricevono le schede di associazione per essere trasmesse come sopra. 


ASSOCIAZIONE BACOLOGICA MILANESE 


FRANCESCO LATTUADA E SOCII 


riazione dal Gisppone Seme bachi per l'anno 4870. 
SENTO — 4100 — da pagarsi a norma del Programm j 


dalle ore 12 meri, 
È) 


Im 

AZIONI DA LIRE 
Associazione. . 

Pagando l'intera Azione a tuito aprile, è fatto lo sconto del 6 per cento. 

Le sottoscrizioni si ricevono in Milano presso la Casa Lattuada, via Monte fi 
tà, N. 40, e presso |’ impre! Franchetti, via Monte Napoleone, N 44, nonchè a V| 
nezia, presso il sig. Giovanni Reggio rapp. l' impresa Franchetti; Chioggia, press ij 
sig. Carlo Penso; Mestre, presso il sig. Giovanni Geremia. 


VB. LajCasa Lartuani tic 
cora al prezco pagato da' suoi 


STRAORDINARIA OFFERTA DI FORTUNI 


Questa Lotteria è permessa in tutti gli Stati 


vi sono vincite straordinari» per oltre 
SEI MILIONI 500,000 FIORINI 


Le estrazioni ne sono sorvegliati dallo Stato ed avraono principio col & di more 
li mio Banco non da titoli iuterinali o semplici promesse, ma offre gli efff'etti 
rantiti dallo Stato, che coskino s.itanto 20 frincii 
frane iglieti di 
oppure 210 — 4a 8» } in biglietti della Banca nazionale italiana. 
Chi apedirà la suddetta somma ‘© l'equivalente in lettera affrancata all'indirizzo io calce, riceverà ua 
| titoli assicurati, qualunque sia il suo paese 
In queste Lotterie non sì estraggono ormai che Premii. 
ineipall vineite sono di horiui 100,000 - 50,000 30,00. 
- dine da que us #00] 
- sei da 1,500 -1ci] 


n loventiquatiro da D00| 


a \endita eiotinti Cartoni originarit giapponesi 


1868, cioè 


5 < 40 di premio. 
straili ed i relativi premii 
gretezza a' mici sottoscrittori € coluteressati. 


ngono da me spediti sollecitamente e co »} 


I miei titoli hanno un' eccezionale fortuna 
Fiuora pagai a diversi de' miei cienti compratori di tito i seguenti premii: le principali 
300,000 225,000, 187,500, 150.000, 130.000, diverse vineite da 125000 e da 00,000; ‘lt 
ra Îa più graude vincita di siorini 127,000. ed all'ultimo Natole p'gai avcora la più grande vincita ad vari 
LAZ. SAMS COBN in Amburgo, Ranchiere e eambiavalute. 


SOCIETÀ’ GENERALE ITALIANA 


DELLE 
privilegiate fogne mobili a divisore istantaneo. 


Sede di Venezia, Calle Larga S. Marco, N. 380, ogni giorno dalle 14 alle 4 

Soppressione delle esalazioni interne prodotte dalle fugne permanenti. 

Di una faci'e e poco costosa applicazione, la Società s' incarica della fornitura , coslocasi 
servizio e mantenimento delle sue fogne. st 

Oude togliere ogai sospetto ai proprietari della case, la spesa totale verrà anticipata dall‘ 
presa, e sarà pagata dopo un termine da stabilirsi, e così se il sistema non corrispondeme, la 
cietà non richiederebbe compento. 

Vendita di concime ricco in barili, succhi ecc. ecc. El) 


Li " [1 


NON PIU OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 

SCIROPPO DI RAFANO IODATO] 3 
DI GRIMAULTE €" FARMACISTI A_PAPIGI 

riputazione giustamente merilata, | 

piunte antiecorbutiche, la di cui efficaci è + 


Questo medicamento gode a Parigi e uei mouco intero d' 
all'iodio che vi al trova inimeracute combiuato al succo de 
, € nelle quali l’iodio esiste già naturslmente. Easo è preziono nella mediciva dei ragazzi, perchè 
lifitiamo, il rachiismo e tutti gl’ ingorgamenti delle ghiandole, dovuti a una causa scrololora ner * 
dei migliori depurativi che possiede la terapeutica ; esso eccita l'appetito , favorisce la diguti] 
x va fermezza ed il suo vigor naturale. È una di quelle rare medicazioni, i di di 
N anticipati , e sulia quale i inedici possono sempre coutare, È a questo tiol 5] 
almente prescritto per combattere le diverse affezioni dell: pelle, dai dott 9] 
ici dell'Ospedale Sar-/.uigi, di Parigi, speciaimente consscrato a quesle mi 
\eduna bocceita la firma GRIMAULT è C. 
ella Farm 


questo medicamento è g 
senave, Bazin, Devergie, me 
Esigere su cins 
Vendesi, la Venezia, 


Gajurine 
, sì gravi che leggiere, si 
cho non vi aleno ne 
‘0 tutti gii umori guasti e corrosivi dal corpo unica causa e sempre dei 
ità, garantendo gli effetti e restituendo | "i ui coloro 
dae iii jendo il denaro in caso contrario a tul A 
ente sul sistema sanguigno e sugli organi della digesti I depurstivo, 
e 4 ledio sì indigeno, che estero, per em Tronia ed energia è one. Gi attestati 00] 
guarigioni qui, sottosegnati, ed i sempre ottimi risultati ottenuti, ne sono la più bella prova de'suci int 
Stabili effetti. Îl che ognuno potrà constetare dopo un solo perlode di forni di ‘cura. Può use 1°] 
come cura di primasera, bastando solo sei giorni per preveuire ogui soria di mi 
i el ba piieie; si vendono a lire 2 le scatole piccole , e lire 4 le grandi; ognuna sarà corredata del 
dee Co, Coi dell lInveoiore, cone pure ar ‘munito il coperhio dell'effigie, ed il contorno della firmare] 
argo > er evitare possibilmente le contraffazioni, asvertendo ll pubblico a non # # 
, A Gajarine, dal proprietario . unitamente allo Sciroppo Pagliano genuin ì 
allAqui a pera 8 Sirtre; Bslogn E 2orri; Ferrera È Netarra; Santov, Lo Mie * Mira dobet vi 
10, 70 i ; Padova, roelio € Roberti; P. i; Rovigo, A Dif 
Sacile, Busetti; Ceneda, Marchetti; To: cercsole; Treviso, Zani Udine. Fip 1 Abeona, Meat 


Verona, Frinzi e Pasoli, grossista; Vicenza, Dalla Vecchia. 
Attestati dlle guarigioni, ostensbili a chi ividei dichiarati morti ed inguarbl. 
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PENTZIA 26 APRILE. 


Mentre le Cortes spagouole procedono abba- 
posa lentamente nella discussione del progetto 
Ri costituzione, i .pertiti sono già costretti a fare 
lè medesimi la lugubre confessione, che durando 
licora nel provvisorio; non sanno dove possano 
Pare a finire. La Diséussion, la quale aveva per 
prima messa innanzi l'idea del Direttorio, il qua- 

rebbe perpetuato il provvisorio, e sarebbe 
lp riuscito un Governo fiacco, ora ne ricono- 
e l'impossibilità pri È egli possibile, dice 
"sto giornale, ce viviamo più a lungo senza 
['dostria, senza commercio, seuiza credito, minac- 
‘ti dalla reazione che si agita e lavora da per 
tilo, e senza che le nostre relazioni internazio. 
li abbiano la stabilità e la determinatezza di 
Im azione debitamente costituita ? Chi non vede 
n a questo modo non avremo altro che peri- 
loli è conflitti nell’ interno, pericoli e conflitti nel- 
lì nostre relazioni diplomatiche ? » 

La , che è giornale repubblicano 

deve. proclamare la repubbli 
ciò sta € per sua sventura qui 
pare il gusto della nozione. E un fatto però, 
premesse della Discussion noti cessano di 
esere molto assennate, e che tutti i partiti d'ac- 
lordo devono riconoscerne la giustezza. Il partito 
Inonarchico spagnuolo ha in sè un' intrinseca de- 
olezza : d'accordo sulla forma di Governo, non 
lu mettersi d' accordo quando la Monarchia da esso 
tolula deve pure incornarsi in un uomo. Se, come 
ini coso dei Principe Ferdinando di Portogallo, 
inesce pura a trovare la persono, questa non solo 
rfiata, ma rifiuta anche scorteserneote, come se il 
{nooo di Spagna fosse un letto di spine @ di triboli, 
ui quale nessuno voglia andoi iposare.. 

Di questa intriaseca debolezza dei partito mo 
piredico, il partito repubblicano ha profittato e 
pofita sia» ad un certo grado. Testè il siguor 
listelar annunciava trionfante alle Cortes, 
ia dispaccio gli appreadeva il trioufo dei radi 
le seconde elezioni legislativa di Taragona, di 
larcellona, di Saragozza. « Questa vittoria, gri- 
tè il deputato spagnuolo, eserciterà una grande 
infonza sn paese. » Il deputato repubblicano si 
tare vittoria, ma tutto 
partito monarchico non 


{ificato dalle Camere, e le convenzioni con- 
chiuse a falica tra Je parti interessate, ed 
ogni riguardo commerciale, militare, idrau- 
lico ed economico superato, ci assicurava 
no che finalmente davasi sodisfazione im- | 
mediata al bisogno ; dopo che vediamo già | 
segnato il tracciato della nuova Stazione | 
marittima a Santa Chiara, approvata dal 
Governo, ed incominciati quei lavori che 
intanto frutteranno pure onesto guadagno 
a molti poveri operai; sentiamo che al 
Parlamento e presso la nostra Camera di 
commercio si vuol mettere ancora in di- 
scussione la cosa, e che altri progettisti, 
troppo teneri del proprio piano o în esso te- 
naci, si affaticano a farlo prevalere, riten- 
tando una rivincita sul giudizio, loro sfe- 
vorevole , pronunciato dalle Autorità tecni- 
che ed amministrative competenti. 

Noi non vogliamo rientrare nel me- 
rito della discussione dei progetti: chi a- 
vea da giudicare ha giudicato ; la Gazzetta | 
se n'è a suo tempo ed a lungo occupata, 
eci bbe di ‘ar torto a noi e ai no- 
stri lettori se ce ne occupassimo ancora. 
Ci basterà associarei al lamento generale 
del paese, manifestato anche da altro gior- 
nale, chè con simili inciampi non si può se 
non correre difilato al pericolo di veder ri- 
tardato ancora , 0 rimandato alle calende 
greche, il grandioso ed urgente lavoro, con 
quelle dannose conseguenze ch’ è assai fa 
cile immaginare. E st noti, che mentre 
contratti per l’ approvato lavoro sono già 
fatti, e la Società delle ferrovie ne affretta 
essa pure |’ esecuzione e |’ adempimento 
dei proprii obblighi, il ritardo anche di qual- 
che mese ci farebbe perdere un altro anno 
di tempo , perchè eì porterebbe alle sta- 
gioni d'autunno o d’ inverno, inopportune 
& siffatto opere; e che la Società, la quale 
è tenuta a concorrere, in forza del Trat- 
tato di Vienna, con una determinata somma, 
non vorrebbe certo aumentarla, nè portare 
la Stazione marittima troppo lungi dalla 

re a O prezio che ll partito repub | Cerrestre, con discapito ostandie del ces: 
Ficano non nti Mie econda ‘volta che un| Mereio che dovrebbe pagare la ‘mnaggior 
no Tai avere il suo Re in petto, per | percorrenza chilometrica dei trasporti, ‘e 
tlo uscire jento opportuno, con grande colle altre conseguenze che abbiam già det- 
pdirfazione delle Cortes. Una simile tattica , a | to e ch'è inutile ripetere. 
Juogo andare, può far ridere non solo le Cortes, Ripetamo soltanto, che sarebbe un’ 
mì anche il popolo spagatolo. Le elezioni di Sa | aggai dolorosa fatalità, che noi stessi, cor- 
roper, di Tarragona © di Barcellona sopo Un | tendo dietro © alla illusione che il proget- 
Mime ranza iutant», che si è fatta natural- | to respinto sia migliore dell approvato, o 
mente più audace, cerca di compromettere il fu- | all’ altra illusione che il Parlamento, nelle 
tiro, provocando deliberazioni atte a legar | attuali condizioni economiche del Regno, si 
ni d'artito domiuaate, Essa propote che sieno | compiaccia di votare una maggior somma 
tto iti n 0 | ol nata Sirion marti, ir 
valenti che i oro colera fire il Duca di [si lavorassimo al nostro. danno fornendo 
Motpeasier, il quale si è ora occasione ai nostri nemici, o ai deputati 
tda, ed è tanto riservato, qi ostili a Venezia, di far rimettere, per lo 
tn suo danno, prima di adesso. meno, le cose allo studio ; il che ognuno 
ny Bi moggioraora però, pini ri comprende che cosa significherebbe. on 
setiermila ; Ja proposta della mi Però di nulla temiamo , dappoichè la 
b 
cast Lada i Vero PO 1 dantere Camera non può ammettere che la spesa 
N a nere "che l'antica unione dei tre | per la Stazione marittima formi argomen- 
partiti non è ancora e che non si è an-| to di leggi speciali, perchè, avendo appro- 
cora rivuaciato definitiva alla candidatura | vato il trattato, ha dato forza di legge a 
Ri Dera dl paipep et ERGO EE volle com- | tutte le convenzioni, speciali chi esso io: 
Lia credere ora | cludeva, e quindi all’ esecuzione dei lavor 
ni due [un taova can- | della Stazione nel modo convenuto, ch' è il 
candidatura di di- | più favorevole agl’ interessi dello Stato ; e 
Federico Carlo di | perchè non vogliamo dubitare che il senno 
a che sì è di- | 64 jl patriottismo dei nostri concittadini li 
animerà a_postergare qualunque idea di 
amor proprio 0 dì speciale od individuale 
interesse, all'interesse ed al vantaggio ge- 
nerale della nostra città, per la quale è 
necessità indeclinabile di aver presto com- 
iute quelle opere, che valgano a facilitar- 
[e fi passaggio della nuova corrento com- 
mereciale europea. 
Documenti governativi. 
_ 

Dai Ministero dell'interno venne spedito ai 
Prefetti il seguente dispaccio circa. l' acquisto di 
Rendita a favore di euti morali in osservanza delle 
leggi 48 e 26 luglio 1868, N. 4480 e 4520: 

Firenze, 5 aprile 1869. 

Il Ministero delle fi 

del Tesoro, fa osservare, 
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ei’eo esca dalla nul 
è che faccia dichiarazioni più esplicite e più con- 
dudeati di quelle, per esempio, che ha fatte, non è 
guariil ministro sig. Zorilla, che cioè « il Redi Spa- 






























































dalura sarebbe sorta, come una pro o 
‘agli occhi del partito trion- 
vere, per le mene 

,, quella stessa tolleranza che 

ebbe già pegli emigrati che cospiravano altre volte 
contro la Regina lsabella. Il Ministero spagnuolo, 
interrogato alle Cortes, ebbe la delicatezza di ri- 
conoscere questa parità di trattamento. Ma le fa- 
sioni non comprendono facilmente questo genere 
di cose. Perciò dai carteggi di Madrid apparisce 
una visa irritazione contro la Francia, e a que” 
sà irritazione si dovrebbe attribuire la candida- 
pr Questa sparirà probabilmente colla 
Mea facilità con cui è sorta. 






































Îl quale è della 
iamenia, ne avesse la ri 
si allontanasse incognito dal 


tezza, e, come lui, 
patria, per andare a 








possesso del trono, all'improvviso, ‘come fece È 
Vite Caro pl os di Nomen; | dhe FS Ci mol gr Ls 
N prima però ci vorrebbe il voto delle Cortes. E | GPrSE Lt sul debito pubblico ‘dello Stato, quanto 





questo ci par pogo probabile. 
La Dieta Hi Pest fu aperta soleonemente dal | #5 
Re d'Ungheria con un discorso esseozialmente pa- 
cifico. Per dare un idea ai lettori della sua i- 
la chiusa : 7 Le rela 
oli colle Potenze estere, disse, il Re, 
dffrono una prospettiva sicura di pace e irangui 
lità, così pecessoria 











Minisiti 
Dopo tanti anni dacchè' Venezia re- 
dama ed attende con impazienza una, sò 
Zione ferroviaria marittima per le merci, 0” 
gli attuali trasbordi, possa di 
iù agevolmente giraplio 


Sifa! 
cazione sulle 
bollo stabilite 


“elalive domande delle marche da 
dall'art. 3 

bot con R. Decreto 18 agosto 1868, N. 
Ga per l'esecuzione della legge, vale a dire 
fu più facile © regolare esazione della 
led) Ministero delle finanze ba adotta 
peramento di 


$ 


far applicare a ciascuna, delle let- 





*i 
Foglio Uffiziale per la inserzione degli Alti amministrativi e giudiziari. 


Leni 


sl 


tera da esso rivolle alla Direzione generale del 
Debito pubblico per domande d'intestazione di 
rendita ‘è favore di Corpi morali, una certa quen- 
tità di marche da riscontro per tarsa sugli atti am- 
ministrativi, il cui importo complessivo corrispon- 
da alla tassa dovuta per il numero di cartelle al 
portatore che invia per tramutomento in titoli 
nominativi a' favore di Corpi morali, addebitan- 
done in pari tempo cicscun ente morale interes- 
sato in proporzione della rendita intestata. 

la consegueoza dell'adozione di un tale si- 
stema, le Ammicistrazioni dei Corpi morali, nel 
trasmettere le loro schede di richieste, debbono 
assolutamente astenersi dull'applicarsi marche da 
bollo come ora da ‘moîte, nel lodevole intendì 
mento di corrispondere la tassa dovuta, meno re- 
golarmente si pratica ; applicazione che diverrebbe 
superilja, e che inolire sarebbe sempre inesatta, 
ritenuto che il Corpo morale non può preventisa- 
meute determinare il numero delie cartelle al 
portatore che si spediscono alla Direzione 
rale del Debito pubblico pel tramutamento che lo 
riguarda e per conseguire il montare della rela- 
tiva tassa. 

Rimane pertanto fermo il disposto della Cir- 
colare di questo Ministero, N. 58, 46 ottobre 1867, 
in forza della quale, ogni scheda di richiesta, per 
parte di ciascua Corpo morale, vuol essere re- 
dalla in carta da bollo da centesimi 50, ovvero, 
se in carta libera, munita di una corrispondente 
marca da bollo. 
ome eltresì rimane ferma l'osservanza de- 
gli articoli 18 e 49 della legge 48 luglio 1868, 
N. 4480, i quali prescrivono che aile dichiarazio- 
ni di ricevate emesse dalle Amministrazioni di 
Corpi morali, pei certificati di rendita che loro si 
spediscono, e per le somme avanzate a loro cre- 
dito dell'impiego dei capitali in acquisto di ren- 
dita a loro" favore, venga indispensabilmente ap- 
plicato il bollo da centesimi cinque, prescrizione 
che non viene sempre eseguita. 

Ciò premesso, il sottoscritio interessa il sig. 
Prefetto a voler notificare tali avvertenze con 
premura alle singole Amministrazioni delle opere 

le, dei Municipi , e di altri Corpi, moroli; della 
na’ Provincia, inculeandone loro l'esatta osser- 
vanza, onde evitare ulteriori giuste osservazioni 
da parte del predetto Ministero delle finanze. 

Si gradirà un cenno di ricevuta della presente. 


Pel ministro, Genna. 






























NOSTRE CORRISPONDBNSB PRIVATE. 


Firenze 24 aprile. 

(C.) Non sarà male, che io, ripigliando a 
scriversi dopo una troppo luoga iuterruzione, bre- 
vemente mi studi di riassumere le condizioni 
della cosa pubblica. 

Lascio da parte quello che si riferisce alle 
congiure repubblicane , delle quali recentemente 
si palesavano a Milano ‘cusì bei segui. Per: discor- 





rerne degnamente, o dovrei dirvi cose che ‘forse 
ora è più prudente tacere, 0 pronunziare giudizii 
che nom parre ufficieutemente fondati. Mi 





contenterò di dirvi che, in tali cose, quando si 
mette da parte l'esagerazioni troppo facili, quello 

che resta' di veramente grave è piultosto la 
vagia inteuzione di coloro che macchinano tai 
nefandità contro la patria, che la grandezza dei 
pericoli che o venirne allo Stato. Se voi 
diceste che l'ordine pubblico è minacciato dal 
melcontento per le tasse, o da qualsiasi altra ca- 
gione alla a commuovere le moltitudini , potrei 
ndo mi si parla di congiure, in- 
ente artifi- 

















più timore i moti 

pel macinato, che le bombe e i coltelli di Mileno. 
Lasciate, dunque, da parle queste cose, 

a vedersi quale sia la condizione de' partiti par- 


m' ingsani; ma a 














lamentari , quale la forza del Ministero rispetto 
ad esi, quale la probabilità di uscira dalle pre 
senti difficoltà finanziarie, quale le speranze dell’ 
Opposizione. 


Tutto veramente oggi è assorbito dall’ im- 
portanza della questione finanziaria. Come se le 





g0y? La mia risposta non servirebbe a nulla, se 







imensi soltanti 
e een Però 





la Gazzetta è foglio ufiziale per lin 
"A damiani O 





ta la gente ragionevole, e non eccitata da pestio- 
ni, nella Camera. Il terzo partito, per esempio, 
non è punto desideroso di rovesciare il Cambray- 
Digny ; anzi si oterlo salvare. La de- 





































a far parto del Miuistero : quello che posso dirvi 
è, che il Digoy è risoluto a_ difendere la sua 
sta a spada tratta, e che non cederà altro 

Che dinanzi ad un volo manifesto e solenne della 
























stra pure, compresi certi malcontenti, che si la- | Camera. Altri potrà biasimarlo di questa pertina- 
mentano sempre di tutto, tal ; a me piace, al contrario, dargliene giac- 
to patriottismo, che non cons chè sono profondamente convinto ch' è solo con 


uomini di tal tempra che si può fare qualche co- 


ricorso alla Banca, i 
faranno di questo uu' accusa. la sostanza , potete 
esser certi , che le disposizioni della Camera sono 
piuttosto benevole che avverse, e che coloro stes- 
si che non approvano le proposte tali quali furo- 
no fatte dal ministro, si studieranno di dargli il 
modo di corregerle, per non avere ragione di re- 
spingerie assolutamente. 

Îl disordine dei partiti è grande oggi; e 
può dire, che nessuao sia veramente al suo pi 
ato. Non è facile ricostituirli e riordinarli, perc! 
si oppongono passioni, rancori, offese o difidenze. 
Non è facile, dico; ma non è impossibile. E for. 
se non mai, come oggi, si sentì in tutt 
mera il bisogno d' intendersi a compori 
de maggioranza goveruativa, la quale, escludendo 
tutti gli estremi, comprenda tutte le frazioni del 
partito liberale. Qualcuno crede che si sia fatto 
ua gran lavoro a tal fine, e che l' opera sia già 
mollo avanzata ; io mi asterrò, per ragioni facili 
a intendersi dal dirvi quello che #0, e anche quel- 
lo che penso su tale proposito, ed anzi vi avver- 
tirò di non credere troppo facilmente quello che 

te leggere 0 nscollare. Ma è certo che 
necessità di finire alcune discordie che 
n00 banno nessun foudamento ragionevole, e nes- 
suna materia degne di uomini di Stato, 
pericoli da cui prirebb'essere minacciata la no- 
stra costituzione risvegliano nell'animo di tut- 
ti gli uomini savii quei sentimenti d'ordine e di 
concordia, che le passioni hanno troppo lunga- 
mente assopito. 

Certo è che, secondo ogni probabilità, qua- 
lunque sia il campo sul l' Opposizione in- 
gaggerà la batlaglia, qualunque sia la violenza 
colla quale essa muova all'assalto, sarà scon- 
fitta, © la vittoria resterà al partito governativo. 
Quale sarà allora la condotta di questo ? Nonbi- 
sogna nasconderio: una ricomposizione del Mini- 
stero è una necessità suprema. Ci banno vom.ni 
nel Gabinetto che non. godono patia della 





0 ho preeaato alla Camera 
un piano completo ; qualcheduno potrà forse rim- 
di non ‘aver chiesto tulto quello ch'è 
di mestieri per restaurare le nostre finanze ; nes- 
suno, certo, potrà farmi l'addebito di aver d 
mandato: troppo per raggiungere questo scopo. Se 
la Camera non vuol saperne, essa è padrona ; ve- 
dremo se chi verrà dopo di me, e sarà costrello 
ad esaminare freddamente la questione fivanzia- 
ria, saprà fare migliori proposte delle mie. 
Quanto poi al rimprovero che più universal- 
mente gli si muove, cioè quello di voler dare 
troppa preponderanza alla Banca, e di voler ag- 
giogare il Governo al suo carro, come direbbe 
fl oo. Seismit-Doda,, il Digoy risponde che non è 
h le condizioni a cui 
































farsi è trarre 
Governo da 

























lui sono parse migliori ; tocche- 
decidere. 

Sembra che siasi abbandonato del tutto il 
progetto di un viaggio del, Re a Vieona. Vittorio 
Emanuele pon pare che abbia alcuna, intenzioue 
, neppure per un breve 














ta La notizia del giorno è la probe! 
difcazione ministeriale , ossia l'entrata al Mini- 
stero di alcuni uomini della Permanente e di al 
cuni del terzo partito. Vi scrissi che il Digny a- 
veva in animo di compensarsi detta probabile di- 
serzione di alcuni Napoletani, coll' appoggio dei 
deputati piemontesi ; ora non traltei tro, 
che d' incarnare questo concetto. “Secondo le voci 












il Digoy e il M 
goli, il Corsi, il 
Correnti ; @ si assicuri 
l'accordo fu fatto. Ma si ripete, nessuno pent 
per ora a modificare il Gabinetto in modo extru- 
parlamentare , e le voci che corrono sono assai,‘ 
ma sssai premalure. 

Se nel prossimo esame delle proposte del Di- 
guy si troveranuo deputati che si staccheranno 
francamente dalla sinistra, e appoggeranno ii 
nistero, sarà allora opportuno di modificat 
binelto, ma farlo antecedentemente, non avrebbe 
altro risultato da quello iofuori di rendere sem- 
pre più confusi e variabili i rapporti del Ministero 
con la Camera. 

La notte scorsa sono stati fatti alcuni arre- 
ati anche neila nostra città sopra individui che 
si dubita dovessero porte nella cospirazione 

restati due fratelli ta- 
baccai, e, a quanto mi vien detto, un certo signor 
G..., antichissimo repubblicano, il quale ebbe parte 
nel noto tentativo scoppiato a Genova nel 4857, 
è che ba simeno il merito d'essere stato sempre 













fesa pai 
alla maggioranza che sostiene il Governo; e se, 
dopo una vittoria nel campo finanziario, il Mi- 
nistero non si rinforzasse cou uomiui 
parlamentari, voi vedreste, senza dubbio, oratori 
dei più ascoltati nella Camere pigliare di mira, 
ad uno ad uno, cerlì ministri, che non hanno la 
simpatia della Camera e del paese , per costrin- 
gerli a ritirarsi. 

Quale sarebbe l'effetto di tali assalti, non ci 
ci è bisogno di dirlo: bisogna dunque asoluta- 
mente evitarli. E credo che tutti TI 
cerì del Governo ne siano persi 

































Firenze 23 aprile. 
ca | deputati di sinistra che si trovano tut- 
Firenze e che sono qua venuti per cedere 
istanze della circolare dei Trentacinque, 
erano già stanchi, e segno che, alcuni di 
i, a quest'ora sono di già partiti, ed altri ave- 


SISLSZO. LO deriso sco pre 
parativi fatti questa volta dai mazziniani. Non m'è 
stato detto di che oggetti si tratti, e perciò vi do 
la nolizia con la massima riserva. 




















vano in animo di fare lo stesso se per loro non [ug 

si ammannisse subito una questione ministeriale. ATI UFFI RALI 
Ua mezzo impegno era già corso, e pareva che la È 
si volesse far nascere a proposito del bilancio delle 5; 


a e on senza ac |, 1° Cossato Ufficiale del 28 corrente con- 
iene : 

to | ‘°°°. Un R. Decreto in data del 2 marzo, che 

sopprime il Comune di Castagna, aggregandolo a 

quello di Carlopoli. 

2. Ua R. Decreto in data del 15 aprile, che 


finanze; ma con molta prude 
corgimento, oggi il deputato Ferrara 
che fosse inaozi precisata l'epoca della prossima 
discussione finanziaria, sulle proposte del Digny, 
è che soltanto su quelle proposte s' intendesse che 
sarebbesi esaminato tutto il sistema del Gabinetto. 

mozione è stata accolta dalla Came- 






















lo contrario manifestato pro- 
Peippunto perchè non banno la 


da piena ed intera esecuzione alla dichi 
scambiata i Parigi il 7 aprile tra ll 
Francia per ridurre da tre ad una li 
di un telegramma semplice in transito accidentale 
sulle linee telegrafiche rispettive. 

3. Il testo della dichiarazione stessa. 

4. Disposizioni nel personale del Ministero 
della Marina. 










ra; così che adesso parecchi deputati possono 
tranquillamente andare alle case loro e tornar qui 
allorquando sarà il momento di menar le mani. 
Quesio momento è più vicino di quello ch' io non 
Spponeva ; il Digoy ba promesso oggi di presentare 
il 9 0 40 maggio le convenzioni concluse colla Ban- 
ca e colla Società dei Bi 
pure che codeste convenzioni rimai 
mitato una ventina di giorni 
(gno potrà incominciare la lotta, e a mezzo il mese 
potremo sapere in che acque navigheremo per 

tutto l'anno. 
Dopo quello che v' ho seritto ieri sera, non 
torno a ciò 


















ITALIA 


Nella sua parte non ufficiale, la Gassetta 
Ufficiale del 20 pubblica una circolare iu data 
del 6 aprile corrente, che il ministro ‘d' agricol. 
tore, industria e commercio indirizzò ai vignori 
Prefetti, sotto-Prefetti, Sindaci e presidenti dei Co- 
mizii agrarti sulle esposizioni di semi serici. 
presentate il 19 e 20 aprile 
jamo le seguenti : 
N.42584. Diciannove Sindaci delle Provincia 
di Belluno, diciannove del Distretto di Treviso è 





















tre avvocati addetti alla Pretura di Biadene si | FRANCIA. 
associano alle petizioni dirette ad ottenere che si Parigi 21 aprile. 
topreseda dall unificazione legislativa delle Pro- | L'Imperatore e l' imperatrice hanno pranzato | 
Vincie venete siochè non si siano apportate ai ! sabato dala Regina Leto ice che; 
Codici le opportune riforme. il la Duchessa di id assistettero 


e e E B., mal reggeodosi | anzi certamente, i farà, ma Don i fey 







© Firenze 25 apri, 
sa Se leggate la_ Riforma di 
accorgerete ch' essa è proprio sulle pa 








È 4 lil Duca e ai 46. Deliberazione do! @ die municipali. — Risultati della sibilità di pr! 
_N- 12590. I Comizii agrarii di Thiene, Este, | questo banchetto. fi quer E venne ven sorveglianza praticata dalle Guardie municipali pra Ge vii saldamente 1 ario 
Sacile, Treviso, vee, ONE] | 47. Cessione ai fratlli Costa di un'area Co-! nelle 24 ore del giorgo 24 e del 25 corr.: messo i brividi addosso! Mi duole gg 
Lions Mirano, Lore sn pra |*z0en _—_—————————— munale in Ruga Bella a S. Gi Orio. IL 5 lei; ma temo foriemente che dotrà en 
Lesa: Colroraia Go tizia Bici ‘Castro | WOTIZIE CITTACINE. 48. Deliberazione sulla petizione da presen- nella sua rabbia, giacchè gli accordi to, 
f 


villari, Gouzaga e Como fanno adesione alla pe- 
tizione presentata da quello del Circondario di 
Torino par l'abolizione del dazio sull’ esportazio- 


tar a Parlamento sullo tr di soppezza pei | 
coseriti i Leve 
4 Belbatezione sulla restituzione delle tas- 





ad ora sono talmente formali e 
i può più dubitare ch' essi ad ca 
a monte. La Riforma parla 








Teo Be ordinaria di primavera che si apra col giorno 28 | sg percette pel 1868 dat. Comune. per rilascio de Permanente, 0 ai due deputati di ep 1 
N./42591. Il Consiglio comunale di Dolo, | corr. saranno trattati, oltre agli oggetti già. an- | ts lena degli esercizii soggetti a politica sorve- conferito coi ministri e coi loro call! 
Provincia di Venezia, domenda che il Parlamen: | Dunziati, anche i seguenti : glianza. ; stra e del terzo porlito; se nvesse voy, 


to, mediaote apposita legge, determini non doversi Per seduta pubblica 

esigere dallo Stato il credito che gli spetterebbe 4. Approvazione della spesa necessaria per la | tro la Penice, per 

verto i Comuni del Veneto per tasse di suppleo- | ricostruzione della fondamenta S. Biagio alla Giu- | 5500, . t dè pe 

za per coseritti profughi dell'«x-Regoo Lombardo. | decca. s SO 3 È dall'altra ; e che tolto si è limitato ad 

Veneto nel 1861 e 1862, in dipendenza 2 Nuova deliberazione circa alla ricostru- 31. Mozione Antonini riguardo ai catechisti nzi bio d'idee, dal quale è apparso che non "© 

del trattato di pace 3 ottobre 1866, stipulato fra | sione del Ponte Lungo alla Giudecca. delle Scuole comunali. | © © © = dolci liquori, il quale teneva pubblicamente giuooo | sostanzili’ diferenze fra il progren® DI 

l'Austria @ l'I 3. Sanatoria per la continuazione del ser- 52. Proposta di alcuni fabbricatori di birra, di | d'assardo ; ed arrestarono la donna I.P. di Udine, | stero @ quello caldeggiato dalla Più parte da 

nn vizio del Corpo di musica della Guardia nazio- | assumere l'appalto delie tasse di fabbricazione su nella notte girava oziosa per la città. manent. 

Leggesi nella Nazione in data del 2: ; | nale dal settembre 1868 in appresso. tutta la birra introdotta in città = 0 La mattina del giorno stesso, all'alba, le Guar- ione che Lu S 
Sappiamo che enche la Corte d'Appello di 4. Nuove proposte circa alla completa riforma 33. Proposta di alienazione dei titoli di De- | j;a stesse sequestrarono una barca , abbandoi 

Firenze ha terminati i suoi studii sul progetto di | 4g; pubblici Giordiai, a seconda dal piano già adot- | bito pubblico austriaco di proprietà del Monte. | nel canale di ‘San Lorenzo da quattro individui 


più sincera, o per lo meno se fosse 
informata, avrebbe invece dovuto div 
messe non ve ne sono state nè da 






















































Codice pena!e pel Regno d' Italia, e che tato dal Consiglio. 54. Approvazione della proposta avanzata dal- ppreviden 
stione gravissima cella pena di morte h. Paprne cp perito di pe- |la Riuoione degl Istituti pit di qui, di rifcare O già dll 
to una suluzione conforme alle tradizioni | scheria, comprendendo la spesa relativa nel bi- | l'astegoo delle portinaie dell' Orfanatrofio Terese Farto ed arresti. — Nella decorsa notte È 
nostra magistratura. — L'arduo argomento venne | Juucio 1869, | quello delle altre raaestre , mediante uo MAE-| rente il signor 2. passava pel ponte dei Dai, ve: daco cl 
discusso fino dalla seconda adunanza tenutasi nel dì $ Proposta di eliminazione dal bilancio 1869 | giore dispendio annuo di sole’ L. 34.56 a peso del | mentre sorpresa derubato d' un ombrello che te ppo la in 
29 novembre 1868, è dope brevi, ma calde P8- | art. V. parte | del credito del defunto Gio. Maria | Comune. ;. | neva in mano, da un indivi Bonsiglio © 
role del procuratore generale, commendatore Nelli, | pappry, 35. Condono del debito contratto dalla Bi- | 2! itosa foga. Il ladro per altro, inseguito dal de: Aache 
the opicò doversi rispiogere quella specie di pena | ‘°° 7. Deliberazione sull' aumento delle tasse del | Dlioteca popolare col Municipio, sulla fornitura fat- | CDS | dai passanti, cui si aggiunsero le Guer- Je si foss 
come noa necessaria, impolitica parabile ed | pesce tvuno già calcolato in bilancio 4869, tale «li mobili diversi per gli usi della Biblioteca die di P, S., venne tosto arrestalo. ©. riconceciato. tale duo 
ogiusta, l'assemblea con voti unanimi approvò l' 8. Sì alla spesa calcolata in bi- { stessa. MIRI per certo a B. A., non nuoro alla punitiva giu. one dell’ 
esclusione dal Codice della pena di morte. lancio per lavori alla Seriole. ivo 56 Bapporto dei revisori sul conto consun- | Per c ? 
sele ‘noe alicilo la 6. 9. lativa alla qpeso calcolata da bi- | tiro dalla Case d'indesiria 1908, e. conseguenti | "535. tie stesso arrestatono poi certi G.P. 

de del St plisica no osta tata folto Ka i relativi al Cimitero. — |iseussioni sul conto stesso. ed E. C. per disordini in istato di ubbriachezza, 

pere pan i lla spesa calcolata in bi- Per seduta segreta. e un tale S. D. per oziontà recidiva. 





n : î { lancio per lavori da farsi nel pubblico Macello. di pensione da corrispondersi a 
dales 180, propo ct tant e | ei dle pra Cato mara sadve dali dot Ford 
in I penso annuo al custode e vicecustode dei palazzi | nando Terrazzani, signora Silvia Arduini, e di sus- 
Fo nel segua È ‘municipoli, per legna e lumi, e dom di auto» | sidio di educazione pei figli minori. 
rizzazione ad iscriverne l'importo in . 2. Nomina di due cursori addetti al servizio 
42. Simile della spesa per indennizzo traghetti | dell' Esattor, 











trattasi di uomini politici, i quali sono vesti 
mestiere, e che non si sgomenteranno pit kr. 




















































comunale. AU È sure, non solo, ma neppure per le. male; x 
pali ct di vati: oe Guardi manici | | 3 Deliberazione stila domanda evansata de: | Co pere e errati cav. Giuseppe | itutzioni di qualche giornale dllomaoi * 
li, nonchè ai sorveglianti, facchini e cursori nelle | gii uscieri municipali di IL® classe @ dal custode ders Meno i sera che la modificazione cr 
i 4° Uffei Mea. Da Camin, Regio provveditore agli studii ip Ve- tico lE mmissari 
frico per oggetti i’ Ufficio. E n) del loro stipendio, da parificarsi a pezia, fa promono Classe. immodiatemente errebbe Fo) dopo che luflffomente bi 
” uesti primi lici oggetti saranno uello che reepiscono i cursori mui ipal 1 1 iario dell'on. Di 
a fre oto N profotto del primo | durante la dacusiooe del Bilancio sl tolo a set | 9°*"% Bs, razione sulla domanda fatta dall’a- | *Uperiore © quella cui era ascritto. formato; sembra inf che e |@pre, she 
trimestre 1868 con quello del 1869, troviamo | riferiscono, lunno di concetto municipale, Luigi dott. Stiva- NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. do si scioglierà molto più presto, @ preciaa x et 
a favore di quest'ultimo una diff:renza io più di nello , per pagamento dell'adiutum dal momento = nella discussione del bilancio degli afari wir |@ ‘Quello 
L.4,491,256.90, dovuta ai Compartimenti di Bari, in cui venne assunto in servizio municipale, con- Firenze 25 aprile. ; i | Oramai il fatto è troppo divulgato; le voci wp Rini 
pete! Napoli, Palerm. è Torino, ed uni orga: tando un servizio anteriore presso la R. Procura (C) Anche a Firenze si sono scoperti alcuni corrono sono troppe; € troppo diverse; ed è qui Tetto comiù 
ia meno di lire 356,46931 , dovuta al | del Corpo dei pompieri proposto dalla Commis- | di Gosnza  valutebie per la pratica prescritta di | strumenti della rivolta mazziniana ; e benchè la | gj urgente che si abbia una soluzione, la que[fftvorgo ul 
Compartimeato di Venezie, come risulta dai se-| rione istituita nello seJuta consigliare 44 feb- | sei mesi negli Uffici del Comune di Vesesia. © | SUUIO proceduta ‘anto quietamente, che quasi | troncando tutte le incertezze, arrechi subita lat Liga 
Pe ghira braio a. e. ; ; 3. Deliberazione sulla domanda dell'ex eco- | non se ne è saputo nulla în città, ora che è ge- | che giustamente se ne sperauo. a 
Nel primo trimestre del 1868 il Comparti- 43. Proposta che sia accordato alle maestre è | nomo municipele, ora agg unto ragioniere, signor neralmente nota, ciascuno si rallegi dà lode | Credete pure che qui tutti coloro che tav [0 Brigan 
mento di Buri produse L. 4,016,691 ; quello di | soltomaestre addette alle Scuole maschili l'assegno | Vettore Dall' Asta, per un essegno annuo ed per- {alla vigilanza della polizia. Non si irattò di cose | gor di senno, € che non sono accecati da ip flarepg' ix 
Firenze L. 2290,36430; quello di Milano, L, | medesimo goduto dai maesiri. sonam, che, aggiunto al soldo attuale che perce- | grosse : qualche bomba, it int Ber di PIÙ partigiani, bono udito con molta sodi ite, 
4,41490630 ; quello di Nopoli, L. 4729873; 16. Relazione sulle economie possibili nella | pisce, corr sponda a quello che godeva in addie- | si è anche scoperto una specie di officina in cui probabilità di un mutamento, che darebbe fa. sig 
tuelo di Palbraza. lire 4 B00.230950 ‘quello di | esecuzione del secondo tronco di strada da San | iro vella predetta sua qualità di economo. coteste « armi pietose » si fabbricavano. Si s0n0 Ministero © gli permetterebbe di continuare l'e quat 
'oriao, lire 1,786.976.78, è quello di Venezia, li- | Felice a SS. Apostoli, colla riduzi metri 10 6. Deliberazione sulla domanda del compu- | anche fn legli arresti ; e qualcuno dei ra riparatrice a cui ha posto mano, Soto 
re 1/901,331.43, vid @ metri 8 del tronco stesso, in relazione alla parte | tista municipale Castellani Girolamo , mosi congiurati è, credo, fuggito ; mi ne 


È vè un'allra considerazione da far, [fl 






per paga- 
i dal conte Michiel nella seduta 20 feb- | mento arretrati. di stipendio da 28 agoeto 1849 | gente sente vimutazione e senza nome, anc! italien 

lavece, ns! prim> trimestre del 1869, Bari | proposta ti ‘per 8: gente se pu ne, Presto | ha una importanza capitalissima. La vera ragu 
lusso L. 1,313,174; Firenze, lire 3,340.092.63; Brio Di delli FIT tutto aprile 1855, epoca nella quale restò senza | il partito avanzato. E non ho sentito pronunzisre | che ha mosso alcuoi deputati piemontesi a gu: ia 
iano, L.-4,762:0 Napoli, Lo 0,507 898 "Approvazione del Regolamento sul facchi- | impiego per causa politi pa + 4r uo nome solo, fra quelli soliti ad esere rammen- | carsi dal partito a cur d ersco copgiuoli, ru Qgondieri bi 
prestigio "Forino; L. 2,040 031.90; È 7. Gratificazione egl' impiegati del Monte, | tati quando, a torto o a regione, ci è un peri. nel melumore che regnava nelle lroviocie ne R@fresdere il 
‘82 interramento parziale | Doro e Colpo, e sanatoria di gratificazioni accor: | colo da incontrare Generosamente campi di | pine, appunto perchè meglio che altrovi 1 [ifboza che. 
S. Samuele. A date ad altri impiegati del Monte. battaglia per la pitria. E crado anzi. pi comprendeva che senza ordine, @ senz frau [@ftra che 
19. Approvazione del Regolamento sui pozzi 8. Proposta di assegno vitalizio di rimune. | fermare da informazioni che ho accuratamente lità all’iuterno, e senza consacrare tutta le lr | Na il sen 
ì wi Fazione al conte Giuseppe Sanfermo, già ingegnere, | raccolto, ch'è assolutamente falsa le voce che del paese al riassetto delle. finanze, non sd [MB Tani 19% 
20. Comunicazione del rapporio della Con- | direttore comandante il pompieri. il partito garibaldino, come partito, i stato possibile uscire dai guai che ci tr: MP Cante 
si gregazione di carità sulla riforina delle opere 9. Proposta di accordare al cieco Berengo il | cipato di quelle trame. Sarebbe. i no. Se gli on. Ferraris ed Ara banno riuki; ‘Gov 
ve perchè la Direzione delle ferrovi accordo 21. Comunicazione relativa all'appalto del | sussidio tnensile come pel 1867, nonchè sanatoria | volere un Gove 
coll’ Autorità politica, non abbia a raddoppiare | dazio consumo. pei mensili giù pagati nel novembre © dicembre 







































neri. 






















22. Idem riguardo al nuovo prestito co- fudiziarie, 

vigilanza. , 
« nia giorni, munale. , i 40. Sanatoria sulla pensione accordata alla | sti forse ne diedero anci vvertimento al Go- Ngoo dei L 
$. Mazzano, tro te 23. Approvazione del conlo consuntivo 1868. | vedova Galeran, nonchè del sussidio di educazio- | verno; i garibaldini non avranno fatto questo; Lei 
to di ferrovia da Milano a Venezia, gli furono 24. Nuova deliber: ne del figlio suo minore. ma è certo, che se si vuol tener conto della con: tdi 
rubati dalla valigia oggetti preziosi per l'importo 41. Domanda di sanatoria pel sussidio dotte dei più autorevoli e popolari fra loro, bi- dis 
di lire mille, @ ua sigaor Mayrarque Eugenio di mentare accordato cou Ordinanza 8 agosto 1868, | sogna riconoscere che non ‘v' ebbero mano. mo abbi 





lesa. Po L’ incie 


Nimes, fu derubato di altri etfetti prezioni pel va- dtd ala famiglia dell'ex prolocollsta muai- | Intanto, mentre i mazsinieni. sì adoperano, si è fatta strada; fo riu Dj 6, ICI 


lore di lire settecento, che laneva ia una cop-| 25. Proposta di smg'ocare Del Museo civico | ciple_Z»n Giovanni Frapeesco, in ragione di Lire | secondo il peter Iurva turbare e disordinare l'Italia, CO, POCO, 













5 l ri È sono svanite, i bisogoi reali del paese 5000 iti Bikncio del. 
lliera. uo busto in 604:92 annue, @ proposta di contiauarlo fino a | altrove si lavora alacremente ad assicurarle un le chi Ni 
pe i dl ao | Rule Cicogna tutto agosto 4871, nonchè autorizzazione di eli | Governo forle @ durevole, che possa opaca co? Setti SR pe ORG 
Mia) nel Giornale d' Udine in data del 20 logare il voro med'ane concorso Mi minare lo partito di debito risultanti a carico autorità g pemic qualunque specie. non vogliono vedere l'Italia trascinare una vi Negrol 
co1 i . Approvazi lelle modificazioni la- i Î i i f i ? risi 
La reazione dallo spirito pubblico coatro te | toa; 29” Reguienecio 10 cioe. Fpgaini ‘en stesso. Quel lavoro di riordinamento di partiti, che {my otente, disordinata e misera. Questo è per "i Bilbrvizio” del 


io vi accennai ieri con qualche ritegno, procedò 


Mampa diffamatrice e calunniatrice si fa sentire | mero 48157 per” l'applicazione della tasca” sulle Paltotanao! si già con tanta rapidità, che oramai se ne può par- 


il fatto più ragguardevole ; e il giorno in cu # BI Governo. 
dovunque in Italia, ni impone a' giudici di far e- | concessioni di spazii nei rivi comunali. 


rà compiuto e consacrato, sarà un giorno di vr 





precedenti » . L 4,415— | lare meno misteriosamente. Da ua pesto una perte 































seguire la legge. redattore dello Staffile 27. Approvazione del dispendio per l'acquisto | .. Liste a della Permanente, o fosse la naturale i ione (Ortuna pel nostro paese. La Riforma. potrà r- MI 
di Bologna venne codanoa "ber cate simili ad | per nua ire di cinque azioni della Società veneta Giuseppa Maria Rob. de Real, com- > 80, |degli uomini autoreroi che la compenso One mesioal, Piet: ae "na Gorroo ine si 
un mese di carcere ed a lire di multa. Il | promotrice di arti. menda sana _j certa forza che faceva su loro la pubblica opi» ù lacaai 
udito dall’ uditorio in 28. Sanatoria pel conferimento di due piazze Lea DI Martinengo, senatore.» 10-- 2 Vail mostrino dispo pati ‘al iLyricizzo cata ‘rg na a maggioranza tt EL 
90, appanto Pers | gratuite pel Convitto augeso alla Scuola normale | Petro co. son — {partito governativo, Quenta disposizione era se- pe a arado a grado aL On Feet periaio 
lo iminile in Venezia. lala e aiutata dal Miuistero, e princi lmeote Ù ì i È 
ornali ch 29. Proposta di riforma del Regolamento delle Totale L. 1300— | del Menebrea è del Combray Digtr. Cessalto 2 puiarno. Don: "i corno che È teen] Robeeci 
Guardie tr uuicipali. à La Fiera di beneficenza and) a gonfie | cose sovo 5° tal punto. cho du 20; © ù DA donato) rds MEDIO e Mil 
| ripu- 30. Deliberazione sulla costituzione in opera | vele. Ci riserbiamo di tornare sull argomento; | mento può tenersi come fatto compiuto. ba: e! 





Iadegni. O c'ingauniamo, 0 que | pia del legato di austr. fior. 3000, disposto dal der | intanto le cilre parlano chiaro : il primo giorno 





















































e È e porla edi , | }rO sera si tenne una riunione, a cui ittori il pis 
i { che l’ opinione pubblica’ ormai | funto Iagoeente Agvjino. Lirraneo fu di quasi 12.000. lire; il secondo di | nero” alcuni istat altari deputati, a tro ni lare oi “urti irio i % MB t'amo 
if giuatizia di quella stampa caluo- | —34. Approvazione spesa per sumento di al- |17,000. i! Mordini pel terzo partito, l'Ara e il Fer- corrente in queto Gasgra col? quale: è dll, Be ci0 

10 trivio, vuota d'idee e piena di vi- | cuni fonali  gaz. WREII Compagnia di commerelo. — La se. |raris per la Permanente. Si. discorie di “po che il Governo decretava al signor Stella un con- RUPU'a delle 
[evi sorse in Italia quale sintomo della scar- . 3 Proposta di sussidio all’ arci di San | duta d'oggi per la nomina dei due revisori anco- | estera e di finanze, @ furono poste le bisi penso in denaro per la tazione: gratuita Arriva! 

? PE sione pol ica el pae. I pubblico è da Pietro di Castello pel suo Ricorero di donne pe- | ra mancati" presenza di 54 persone, | NUOVA maggioranza, la quale, alla prima occasio» bll Istrezione degli operai neì disegno, diciamo nie 
H , ricolanti. i ioni, si manifesterà di DO 
LU | * fronti fanno società de sè e non arriveranno |" 33, Hem di riforma del Regolamento delle | fgpo e ooni 88 azionisti è 944 azioni, con vo- letae, Anche la siam fee HE MESS PER teri 
Î | (| pia a sedurre | gaontuomin. i notevole si è che | tase pei lavori intorno ai abbrieati ia. ragione | ‘#85 presidente diede lettura della lettera di ac- | riunione, © furono per punto, ma dimostra egualmente il merito del mie a Brit 
i Il quegt iofelici uomini di i carcere scony | dello spazio comunale occupato edi lampo, € Do | cettazione del DIRI, esprimendo ai medesimi | ripa siro, come se la somma, di cai parliamo. les 
(conati per il delitto altru', vanno in carcere senza | della italia del lavori amg tato da |, riograziamenti della Società per l'assonio inca: stata devoluta a sua esclusiva rimunerazione, pr ine 
sn alcune ditte contro l'applicazione dl desio dolio E SERIE A Siderezione colo, di disegno ba meritato un Branzi di 
È gli altri che mettono la pelle perla b\teg: Pietre gregge impiegate nella diga Sud , nonchè che, proposti nella precedente seduta, non avevano | È permanenti. Î' abbandonano, il rito è tutto Der sente tfr N peri. 


la maggioranza assoluta, e risultarono | giOr numero resta con lei 





Ficale, veagono sostenuti dai loro patroni. Cotesti | sul ricorso di altre ditte contro l’ applicazione di | ottenuto 


























































à formano ua tristissimo partito; ma ua partito | tale dazio sulla scaglia di pietra. il fasci ee tto quante 
NUM sc0» pare, o ses vuoti una Samone Re gli |“ 35. Deliborazione sulle iraasazione fra il Ci- cav. Carlo con voti 198 ra Curia pei percrami — Seduta del 24 ep Blbao vena 
| I speculatori’ sul ditamazione, dopo che basso SE | rico SS Deliberazione si Comuue pei danni are. Bapplel Berisiomases = Presidenza Mari. la soite MiO credi 
secondato i difetti di persone spregevoli, sono di- | cati dall'occupazione militare austriaca e dalla nel La seduta è aperta alle ore 220 colle soli ini del gio 
®© sprezzati ed abbandonati da quei medesimi che | destinazionead Ospitale per cholerosi del Palazzo Le " le formalità. Esamin 
li sostennero. Diedo a S. Fosca: moti del 1848 1849, viste le dica che il più dolente ta i LL r9brea (presidente del Consiglio ) pre Bf moi 
Ì Dopo cò, no issiamo nel ide, che ad una | "36. Liem, transazione col tipograto Longo pesa dal pra Pesio del pettine a dall eil evoluzione è il Rat: dei re iaidato_ disastro, st Beno studi 
; stam) oa porre di fronte col assopire la lite da quest’altimo promossa coa- izione sta - nuto sopra una nave nelle 8cqi gio 
| N, [srcapribam tinta Poslice ‘abitante so pria gore 000- | seotata al Parlamento, a tranquillere gli animi, rr al quale per tal modo vien o | Civa, chiesti dall’op. Ricci quando presentò "Ma © Bribai 
bal {| la quale, anzichè assecondare i capricci, li di- 37. Idem, sul riparto del prodotto del dazio Petizione relativa a quel fatto. i trchè non 
| Y consumo fra i Comuui di Murano, Malamocco @ >. Saranno trasmessi alla Comm: ione. de 
h, GERMANIA. Venezia. sione delle petizioni. smento deli. RAPFTebbE co 
4 Berlino 20 aprile. 38. Partecipazione della restituzione alla Ditta | iater ordine del giorno reca to svolgimento Lp Botta x 
La Prov. Corr. scrive: Una conseguenza di | Ferrari Silvestri del deposito fatto a garanzia del. iganti-Bellini al Ministero dell'i da un 
fatto della deliberazione del Parlamento sui Mi- | l'offerta per l'impresa dell’ acquedotto. A nl il Comr 
nisteri feferali risponsabili non è da attendersi, | 39. Daliberazione se le tasse che si esigono fatti Ancona moti [lp 
77 in conformità alle dichiarazioni del cancelliere fe- | per possesso di cani sieuo a considerarsi,come un lurre il Governo a delli so) Lo Z Presentar 
| derale. Però, l'andamento della discussione fece co. | corrispettivo di Speciale concessione, e si possa prima di tatto 1° spalla poi 0 del g 
noscere di nuovo che, in sontanza, regna accordo Ppsoicta) licenza esigere la tamsa d' Ulticio - (ne, che lo pre trip BE" ina ; 
il lliere federale e il Parlamento intorno | di ce»tesiini 40. Fusto ù a ù Ri 
Pa) Jntenti del cancelliere” federsle. e all tività 40. Idem., di favore dei peusionati, riguar- i gli popolazione. te dinpo-- Bim, fonti | 
spiezata sinora dall’ Amministrazione federale, mal- | do alla tassa pei certificati di vita da rilasciarsi laizioni Getto gomunale ha approvato A Propost 
grado la divergenza d'opinione intorao a siagoli | ti medesimi ‘seni e pegii eli della tabella since cl Giuot, ed i Governo ba det 5 RBL Belt. 
puoi Pile ie ngi Ch all'applicazione delle Muse Corano Po” ato a 
od comunal ii pi 3 ì un 
È posta di nuovo all'ordine del giorno la 41. Sanatoria per eccezione fatta al disposto \fanesie, Pip doi) L'oratore lesse la storia dei tristi fatti d Genio 
Misa: del balia! asedeniana lo alle concessioni Commissione. furono il risulteto del malcontento della. popo! dcio, @ 
juistione dell’incorporazione del Lauemburgo al | dalla ta riguard: Riolo n ii , 0 E 
Tegso di Prussia. ‘Bono ia conio vive ed estese | fatte vi gondolieri e braccianti. v ti gag arnie. de crd loda le Autorita comunali @ censura gli Benso, 
SOI PARA Ta e | aci fera ar Pe Foe RT TC da Pre ro | ini di aos! Bla 
inciale si è recato espressamente a Berlino per | zione del di riserva > I e di autorità, che, venuta meno dep pretdieatre succederano i torbidi di na Roche sia 
Mrendervi pare. Traltasi di decidere sel Lavem- |" 43 Nuova deliberazione sulla cessione dei erano caduti Roli e a Provincia si trovava a Firente PT sione 
PESTO debba essere unito alla. Provincia ‘d'Ao- | monsst-ri ia seguito alle decisioni dell Ameniate | giuramento di senatore, e non ebbe na MRC dincui 
nove o allo Schleswig Hulteio, © avere una po-| strazione del foodo del culto. to ai pufterte notizie. hanpo dato |nella cità de eno ariete, di quanto acc od 
een pe aretini os a DÌ Ret 
uest' ultima soluzione, A Bosello di asserita loro proprietà e sul - tersi, invitato a riprendere ji suo posto, vi si tore 
dagli Stati provinciali lavemburghesi. del campo già fatto quello che, forse, fiutava coa una lettera, di cul l'ardtore di tt, | 





te 
rà, ma nom ai fece, gp 


25 aprite” 


dov 
hO gli accordi: 


parla di 
deputati ‘di essa 
e coi loro 

Ito; se avesse 
sg fosse Gata 
vece dovuto 

b state nè da pai; che 
si è limitato ad uno” 


did 


n 
Permanente che pi 


ranno altro che 
hanno. voluto un 
omma, infeudata anch 
amoci per. altro, giaecy 
i, i quali sono vecchi da 
sgomenteraono per le ee 
ppure. per le malerli i. 
ornate. dell'Opposizion, 
che la modifcazi 
be se non dopo che 
o dell'om.. Digoy. 
j gembra inftti che il 
più presto, @ precisa 
lancio. degli eteri mm 
po divulgato; le voci che 
[roppo diverse ; ed è quia: 
una soluzione , la quale 
ze, arrechi subito i frut 
perauo, 
ui tutti coloro che hanno 
sono accecati du spiriti 
con molta sodisfozione la 
ento, che darebbe furza al 
bbe inuare l'oje 


ano, 

hiiderazione da fare, che 

talissima. La vera ragione 

utati piemontesi a siac- 

«rano congiunti, resbde 

va nelle lroviacie sub 
Î 


is ed Ara hanno risoluto 
0, lo hanno fatto perehà 

che, ove si dovessero ri- 

ttori, questi avrebbero lo- 
nti suffragii la loro * 

i, dunque ; giacche, al di 
mini, ci muovono ia 
Ja uu altro, v'è una que 
ressa tutto il paese. Po- 
fatta strada; le ritrosie 

reali del paese sono stati 
icchiere hanno ceduto il 
entazioni di coloro, che 
talia trascinare una vita 
uesto è per ora 

; € il giorno in cui st- 


in Governo liberale ma 
ioranza salda e durero- 
love simpatie all’ ester- 
liorare le sue condizioni 
huo che i nostri nemici 
he dovranno mordersi le 


B5 apri 
l'articolo inserito il % 
Mia , nel quale è detto, 
al signor Stella un com- 
ua prestazione gratuita 
li nel disegno, diciamo 
non fu per lui, me pi 
Scuola. Ciò non 
[mente il merito del mse 
di cui parliamo, 
iva rimunerazione, pef- 
ha meritato una con- 
[rte del Governo, il me- 
‘he la dirige e sostiene. 


Seduta det 24 aprile. 
Île ore 220 colle solite 
del Consiglio ) preset 
fatto. disastroso 


lana nelle acque 
quando presentò la 
it 


rasmessi alla Commis: 


lo svolgimento della 
hi al Ministero dell'i- 


fatti a’ Ancona sono tali 
ino a delle serie rifles- 
nno provocati forono, 
economico del Comu 
frere ad imposte troppo 


ha approvato le dispo 
overno ha dato la sua 


unali e censura gli im- 
torbidi di Ancona, 
trovava a Fi 


sac. linario, perchè provvedesse 


ome Bumeote biasimato 


sodi qu 


hi 
the della città. x i 

L'oratore crede che il maggior male muni- 
le na quello che proviene dal contrabbando 
fl seta. Pronuncia calorose parole contro 
fu ultime, e termina racco al Governo 
sera li (minietro dell'interno ) si glia 

li si meravigli 

‘de le accuse fatte al Governo pei faiti d' Ance 
ga00 venute questa volta dall'estrema destra. 
TONI): 
(0 |l'to del trasloco da questa ad 
pa Eataioi meno elevate dl comaiglcre sue 
n, mostrò come il Governo non approvata 
È - 


sori sara cha precedette il 22 marzo, esuna 


era corsa che potesse far sospettare progetti 
quelli che sono avvenuti ; 
pacifica dimostrazione 


i ma ciò non era sufficiente 


L'oo. Bellini ha accusato la. Prefettura di 
inprevidenza e di debolezza. A_ questo proposito 
Io'gà detto che il delegato fu traslocato ed il 
prefetto non ha voluto accettare la ditrissione del 
Ifipdaco che invitò anzi a volerla ritirare, e solo 

la insistenza sua si decise a convocare il 
Caatiglio comunale. _ 

Alche questo si è dimesso in massa, senza 
[du ti fosse conosciuto il motivo che lo ha spinto 
llale determinazione. Il Prefetto, dopo la dimis- 
line dell’ intiero Consiglio, ha creduto suo dovere 
Hominare ua distinto cittadino a delegato straor= 
imministrazione co- 


ta tenuta dal Pre- 
telligeoze prese con 
cittadini autorevoli per 
enti della che aveva 
|rorocati i disordini, inconvenienti ch’ erano sta 
lcooosciuti dalla stessa Camera di commet 
linde che la condotta del Prefetto non meritame 
| accuse fatte dall’ onorevole Briganti Bellini, 

Ua' altra accusa dell’ interpellante è contru il 
lommissario straordinario, perchè non ha energi- 

fatti; ma egli doveva 

fato straordinario non ha altra 


sunale. 
Pe*Ntrra in seguito la condott 

di Ancona, le sue ini 
Ino’ adunanza di pri 


are che un di 


i meglio resta a fare in questo 
ffrettar la elezione del nuovo Con- 
@ quanto al resto, crede che il 


[Gurerno abbia temente provveduto. 


sufficieni pro‘ 
Presidente chiede all’ interpellante se è so- 
tto. 


[ditat 

Briganti-Bellini B.. quantunque non sappia 
pedi dm tro lo abbia elawiliato (ra i mem- 
ri dell'estrema destra , tuttavia si gloria di ap- 
|prieoere alla schiera di coloro che vogliono il 
petto dell’ ordine e della legge. È sodisfatto di 

ulo ha fatto il Governo, ma non dell’ operato 
La Prefettura. 

Bizio ricorda come una mano di contrab- 
|hodiari ha potuto invadere la città di Ancona , 
rtadere il Palazzo municipale scacciandone le Au- 
(ori, e mantenersi in esso fino alle ore 4 pom. 
kt che sia stato preso alcun provvedimento. 
Quai sono fatti da esecrarsi, e pei quali si ri- 
la il senso morale. Contro fatti simili occorre 
ll ero rovente. (Bene. 

Cantelli (min). Il ferro rovente che 
n ua Governo costituzionale è l' arresto 
Ikroli, e la consegna dei medesimi alle Autorità 
|godiziar quest» fu fatto, (Bene a destra.) lo 
la dii che non vi siano stati disordini. 

Disi ch’ era ormai inulile intervenire colla 
Ibra quando i disordini avevano avuto un ter- 
[ne; credo che tanto ‘la Prefeitura che il Go- 
[tro abbiano fatto il loro dovere. 

L'incidente è esaurito. 

Si passa al seguito della discussione del bi- 
lucio del Miuistero dei lavori pubblici, rimasto 
ri al capitolo XVIII relutivo alla sorveglianza 

strade 


deve usa- 
dei 


te. 
ile considerazioni generali sul 

erizio delle ferri ed desiderio che 
Gorerao dia opera onde gi’ interessi commer- 
del paese sieno meglio tutelati. 

Botta svolge uu ordine d-l giorno con cui 
be soppressa la spesa fissata in questo ca- 


Pasini (ministro) si riserva di dare una ri- 
ia complessa quando tutti gli oratori avran- 
P» parlato. 

Robeechi parla sulla corrispondenza tra Ge- 

lano. 


’ ù 


Società ferroviarie dell’ Alta Italia e 
li, per avere uo ezpresse da 
i occupa in modo speciale de- 


dis, 

Breda propone un ordine del giorno, con cui 
vita il Gomtno sd occuparsi delle tariffe dif- 
ciali delle strade ferrate. . ) 
vini (mmia.) Ii discorso pronunciato ieri 
00. Sorani Moretti abbraccia a suo credere, 
fb quanto è stato poi truttato dagli oratori che 
° venuti dopo. Quindi, prima di rispondere al 
Ra greto che sia bene Pini via i varii or 

Giorno presentati. (Risa.) 
Eumina prima olio del Bredajche accetta, 
RN momento che non domanda se non che il Go- 


studii, e quello dell’ Arrivabene che dice in | &;_ 


i sarà il treno espresso tra Su- 

Brindisi, respinge la proposta dell'on. Botta 
e noo lcuna economia la 
la somma in questo capitolo, la 


altro. 
delle noo vuole che si faccia traslazione di 
ria 


pino che si soppri- 
la relativa spesa. 
pi ce per it 
re un ” N 
° del genio ini allora si modificherà 
telo sulla sorveglianza governativa. 


fa qualche osservazione. 
Monti prega l'on. Botta a non insistere nella 
Mroposta. 


Botta accotta il 


ta del 
gole 








terzo 
zioni, che ci i giornali 
l'altro sulle voci di rimpesti misi 
Leggesi nelle Nazione in data del U: 
< Da qualche tempo nelle lettere fioreatioe di 
alcuni giornali si notava una vera recrudescenza 
delle voci di crisi o di iisteriali : sin- 
dicavano al solito i nomi che dove 
litici desi- 


rubrica 


x i, ormai è noto, si ri; 
quasi periodicamente a intervalli di 


‘reduto 
‘nel Comitato priî 
de coi le 
sul bilancio provi 
viene riferito, non incontra’ 
l'onorevole 
legge, ma, 


Distero, È 
tale 


noi siamo convinti ch' esso 
È Pato ingannato. 
li, noi sappiamo bene che la siti 
ag NIE pl mepp le la situazione 


costituisca una meggioranza per- 
lamentare abbastanza numerosa ed autorevole, 
ga sostenere solidamente un Governo forte e li- 


lente che fino a che questo fatto non 

erà, fino a che la Cmera rimarrà fra- 

in piecoli partiti, e le maggioranze con- 

ad esser deboli ed oscillanti, e il ti- 

risi graviterà come un incubo sul cre- 

ico, sugli affari, sulla vita politica ed 

economica dello Stato, ii sistema parlamentore 

non potrà meltere profonde radici ne paese, nè 

lar frutti corrispondenti alle speranze degli amici 
della libertà, a 

* Queste considerazioni che noi andiamo ripe- 
tendo da un anno e mezzo, imponevano ai par- 
titi politi i di esaminare coscienziosamente i mez- 
zi di attutire i reciproci dissidii e di congiungere 
le forze, troppo finora dissociate @ frazionate. 

«A tal uopo sappiamo che vi furono colloquii 
e spiegazioni, dalle quali è resultato sempre più 
manifesto che fra alcuni partiti non esiste nessu- 
na vera divergenza di pribcipii e d' opinioni sopra 
questioni importanti, sia di politica, che di finan- 
3a 0 d'amministrazione, e che quindi un riavvi- 
cinamento è non solo possibile, ma facile e de- 
siderabile. 

<A ciò credismo che si limitino i fatti : tutto 
il resto è parto della fantasia dei corrispondenti 
bene informati. 

«I nomi e i precedenti degli onorevoli uomi- 
ni politici ai quali alludiamo, sono tali da dar 
garanzia al paese, che ad ogni modo, qualunque 
modificazione sia per succedere nella loro attitu- 
dine parlamentare, non solo non sarà ispirata da 
altro che dal bene pubblico, e non avrà nè secon- 
di fini, nè riserve, nè sottintesi, ma non potrà 
compirsi altro che pubblicamente, in pieno Par- 
lamento, e in un modo rigorosamente conforme 
alle consuetudini costituzionali. » 

Il Diritto dice dal canto suo, che « su que- 
ste voci, henchè note da parecchi giorni, crede 
necessario di mantenere ancora una scrupolosa 
riserva. » È da notarsi che, secondo le voci che 
correvano, dovrebbero entrare nella nuova com- 
posizione arche due membri del terzo pertito. 

La Riforma del 25, come ci avverte anche 
il nostro corrispondente, è furiosa contro 
combinazione. Dice che il Ministero tenta di qui 
re l' opposizione, con un sistema 
corrotti per sostenere il mosopalio Bascario. La 

romesse che il Ministero forebbe ai suoi nuovi 

feti, sarebbero, secondo la Riforma, le seguenti: 
Egli promette, nientemeno, a quanto si dice, 

che di accettare il programma discentratore della 
sinistra, le riforme e le economie amministrative 
da ema domandate, dichiara di non ever impe- 
be, sempre a quanto si dice, 

le più a icurazioni circa alla sua politica 
nazionale e specialmente nella questione romana! » 

La Riforma accenna pure ad una scissura , 
che il Mioistero vorrebbe far nascere tra i depu- 
tati meridionali, che fanno parte dell'opposizione. 

Scrivono da Torino alla Gassetta del Popolo, 
organo dei Permanenti : 

« Degli avvenimenti che hanro luogo dietro le 
quinte e che ormai sono melti pur troppo, non 
dico nulla per pregiudicar nulla. Mi riservo di 
giudicarli colla mia usata serenità di spirito e co- 
noscendo la vostra costanza nei i ch 
no informata la vostra condoîta in ogui più dif 
ficile contingeoza io son certo che la Gazzetta del 

atarà tetragona sui principii dell’ Opposi 

" riamentare. 
sione eipra è l lotia ch' essa avrà da sostenere; 
difficilissima la situazione. Ma volendo nulla e pre- 
nulla, essa potrà facilmente dissipare così 
gli equivoci con amici come le infamie dei ne- 


‘N Partito Nazionale ba dal suo canto in da- 


3: 
de' nenti si succedono 
« Le conferenze Leg paperi 


pu 
di 


i 
3 


Lil 
RARO 





compagno 
pi | be, credè dovere pur esso mostrari 


iti che ban- | ne 





Èsf 


TH 


istenza, che talora non fu 


| scevra di noie, e vi ci ostinammo anche allorchè 


i fatti parevano darci maggiormente torto. L'im- 
portante evento che aonunziamo, e che è l''argo- 
mento principale di tutte le conversazioni politi- 
che, deve però compiersi pubblicamente nella Ca- 
mera. È un atto parlameotare che soltanto da un 
voto parlamentare può venir consacrato. 

« Esso recherà di certo notevoli risultati. Ab- 
biamo intera fiducia che saranno propizii alla cau- 
sa della libertà e dell'ordine, e che dando base 
più larga al partito liberale, contribuiranno a ren- 
dere il Governo più forte e la nazione più sicura 
del suo avvenire.» 


La Nazione scrive in data del 24: 

« L'Autorità politica di Firenze, dopo lunghe 
indagini, giunse a conoscere che anche in questa 
città erasi costituito un centro di movimento in 
senso mazziniano, e che a tal uopo stavano pre- 
parandosi bombe all' Orsini ed altre armi 

« Quando la Questura credè di avere in mano 
bastanti elementi per rompere le file del complot- 
to, eseguì repentinameole una perquisizione nelle 
case delle persone più sospette, e vi sequestrò cor- 
rispondenze atteneati al movimento iu questione, 
e lettere a stampa di Mazzini. 

« Sorprese poi l'upificio dove si. fsbbricavano 
le bombe, e divenne all'arresto dei fabbricatori, 
al sequesiro delle forme, delle stampe, e di una 
quantità di bombe già ultimate, non che di una 
quantità di metallo per eseguire le altre. 

« Questa sera i detenuti venivano, dopo breve 
interrogatorio, tratti elle Murate. » 

Leggesi nell’ Opinione in data del 25: 

« Perchè non accada di esagerare le notizie 
degli arresti eseguitisi in Firenze in seguito alla 
scoperta del complolto di ce ieri abbiamo dato 
i primi cenni, diremo che gli arrestati sono sette 

tanto, cioè, ua Rossi, fiorentino, ed un Natta, 
piemontese, ambidue me un Pieri, tabac- 


« Non crediamo opportuno di diffonderci in 
altri particolari per non turbare l'azione della 
giustizia. » 

La Nazione del 25 dice sullo stesso argomento: 

« La procedura veone affidata al giudice d'i- 

struzione cav. Marabotti, il quale nel giorno de- 

detenuti. A gusto gi aesere: 

> varii di essi appartengono al ei 

reduci dalle patri battoglie, ed a quella della 
Mutua Onoranza funebre @ presero parte agli 
venimenti del 1867 nell'Agro romano. Gli ii 

pati, per quanto ci è dato sapere, si trincerarono 

tutti in una assoluta nezativa e lo stesso oscuro 


l'uso a cui dovevano servire quegi 
micidiali, parte dei quali erano muniti perfino del 
fulmivente. 

« Del resto lo scarso numero degli implicati 
nel complotto e la loro umile condizione dimo- 
strano la poca probabilità che potessero trovare 
appoggio nel paese, e spiega come a compenso del 
numero e della quit dotessro servire le armi 

issime colle quali pretendevasi re 
ella repubblica @ delli (ratellanza univer- 


ologna del 24 scrivono da 
Ferrara che è stato arrestato in quella città quel 
tale Brazzoduro che, sotto, il nome di Ghisalber- 
ti, aveva presa a filo la stanza in via Ambrosia- 
na, a Milano, dove furozo sequestrate le bombe 
all'Orsini, e la più parte delle altre armi. 


Il Corriere delle Marche scrive : In relazio- 
a processi che furoco iciziati lo scorso anno 
l'Autorità procedeva in questi N 
quisizioni presso certo Barilari Domenico, impie- 
ato alle ferrovie meridionali, Ezzilio Lockaer, cal- 
ere @ Gi Babini, indiziati di mene sov- 
versive contro la sicurezza interna dello Stato. Ci 


chè, appena fatta la perquisizione, egli 
fatitonte da questa viltà i Lockoer fu arrestato 


iguenza è 
non pare abbiano relazione coi 
Milano. — 
i ella Gazzetta del Popolo di Firenze 
in dato del 2 : : 
“ Ci viene comufaicala una lettera particolare 
d' Alessandria, nella quale è marrato il seguente 


* | dinastia, ciò implicherebbe 


« Ecco i frutti del lavorio delle sette: Ci pia- 
di sapere se vi è qualcheduno 


Leggiamo nella Correspondance Iialienne del 
24, che la fregata italiana Guiscardo, comanda: 
te Sandri, arrivò il 28 febbraio a Santa Cateri- 
na, sulla costa meridionale del Brasile, provenien- 
fe da Moatevideo, ov'era stata di stazione. Dopo 
avere preso un carico di carbone, la fregala Gui- 
| scardo se ne pari) da Santa Caterina il 15 mar- 
20, dirigendosi alla volta di Rio Janeiro, di dove 
safperà per l'Italia. A bordo la salute di tutti 
era ottima. 
Scrivono da Roma 21 aprile all’ Opinione : 
Dei condannati politici soltanto due hanno 
accettato la grazia e tono partiti per l'esilio. Gli 
ltri avrebbero accettato puramente e semplice 
meote, ma non a patto di sottoscrivere, una di- 
razione nie libertà pope com 
i parve loro pit portabile prigio- 
. È ammirabile in costoro la costansa 
di casi migliori, ma più ammnirabile è l' illusione. 
Pore che là dentro attraverso delle porte ferrate 
entri più raggio di speranza che non nella città @ 
nello Stato per frontiere appena guardate. AI Paps 


n- | fa 


per 
fu riferito il diniego di quegli innocenti di delitti, | bb. 
le. 


ma fu inesorabil 


Leggesi nel Giornale di Roma in deta del 24: 
Ieri, alle ore 6 e mezzo 


santa religione, passò agli eterni 
Pier Domenico Costantini-Baldini, ministro eme- 
rito del Commercio, belle arti, lavori. pubblici, 
industria ed agricolivre. 

Leggesi nel Diavoletto 

Si annuncia da Roma: 1 fogli di Vienna ri- 
feriscono d'uno scritto del Cardinale Arcivesco 
di Vienna che esso avrebbe diretto al Papa, pro- 
ponendogli una riconciliazione col Governo au- 
striaco. Si può assicurare che tale notizia è del 
Autto infondata. 


Parigi 23 aprile. 

Il Corpo legislativo approvò tutto il bilancio 
ordinario. 

La Patrie smentisce la notizia che l' Impera- 
tore e l'Imperatrice abbiano pranzato sabato dalla 
Regina Isabella di Spagna. 

Vienna 24 aprile. 

Nell' odierna seduta della Camera de 
tati, si procedette alla discussione sj 
legge sulle Scuole popolari. Grocholski in 
dei Polacchi, Toman ia nome degli Sloveni e Gi 
vaneili in nome dei Tirolesi, dichiararono di aste- 
nersi dalla disc: 
sente legge. All 
me dei Tirolesi da esso rappresentati, 
parte alla discussione, Dopo la dichit 
presideate, ch'egli non può accettare 
testa, in quanto la legge vi 

Pol 


€ dalla votazione della pre- 
contro, Leonardi di 


tazione , 
ero legale per deliberare. La 
seduta fu interrotta per un quarto d' ura, essendo 
imminente la venuta d''aleuni membri della mag- 
g oranza. 

Dopo. breve interruzione 
discussione, ed il primi 
Scuole popolari fu al 
tro 2. La seduta continua. 

Vienna 24 aprile. 

Nella continuazione della seduta della Came- 
ra dei deputati, tutte le emende annunziate fu- 
rono ritirate. ll’ progetto di legge sulle Scuole fu 
approvato quasi senza discussione, e in lerza let- 
tura, d po votozione nominale con 414 voti con- 
tro 2 


Dispacci telegrafici dell' Agenzia Stefani 


Napoli 25. — Il Re pari) stama 
6 per lu via di Foggia. Staman 
mezza è giunto il Principe Napoleone. Oggi 
il Museo. 

Berlino 21. — Il Re ricevette i membri 
della Conferenza internazionale pai soldati 
Espresse il voto che il tempo sia ancora loota 
in cui debba adoperarsi l'attività 


venne ripigliata la 
rafo della legg 
to con 407 voti con- 





i | ciazioni 


Parigi 24. — Il Corpo legislativo approvò 
parecchi capitoli del bilancio straot 
Pest 24. — Apertura soleane della Diete. Il 
discorso dice: Molto rimane a farsi per un più 
lieto avvenire, e una parte più grande ed urgente 
Spetta alla legislatura attuale. La gi 
va pei destini delle i consiste nell 
po delle riforme interne. Il compito della Dieta 
è concentrare tutto le forze della nazione nella 
grand' opera della trasformazione interna, ripa- 
rando alle ommissioni, sviluppando le risorse mo- 
rali e materiali della vazione, per conservare de- 
gnamente }a posizione che occupa fra gli Stati 
«I progetti di legge che saranno present: 
alla Dieta concernono l'organizzazione della gi 
ia, il nuovo codice penale , la riforma muni 
riforma della legge elettorale per la Ca- 
guati, la stampa, i di coal 
zione, e di riunione, l’ abolizione dei viucoli fa 
dali, l'istruzione superiore , la riforma delle im- 
poste. » Il discorso conchiude dicendo: « Il buon 
senso, e la moderazione della nazione in presenza 
della ‘difficoltà d'un periodo transitorio così im- 
portante, troveranno la gi che conduca ad 
ua lieto avvenire. Le rel ichevoli. colle 
Potenze eslera offrono prospettiva sicura di pace 
e di tranquillità, così necessarie pel compimento 


; | delle riforme 


Madri: 


Olozaga dichiara che noa è più ambasciatore, ma 

deputato; sa_che l'Impero francese non. proteg- 

gerà mai nemici di Spagna; rspellrà la volontà 
nazionale espresse delle Core. 

fadrid 24. — ln risposta al progetto de're- 

i tendente ad eoclodere LAI rami bor 


scelta una 
sibe Î' esclusione di tutte le 
altre; finalmente, ' espulsione d' Isabella e 
della sua auction è De ‘compiuto. 
Copenagi — Il Dagbladet, in occasi: 

ne del ritorno del ristro della ‘guerra da Wa- 
shiogioo, pubblica un lungo articolo, in cui espri- 
me la ferma speranza che la vendita delle isole 








DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 


Vienna 24 aprile. 


del 23 aprile. dell 


24 aprile. 


Avv. PARIDE ZAJOTT 


21 
IL VERO TESORO DELLA SALUTE 


Pel cav. dott. Cromamelimoki. 
( Vedi l'annunzio in quarta pagina. 
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" GAZZETTINO MERCANTILE 


Feniia 3 april 
ig. 
Zorato o Creed 
racante, all'ord. è ieri 
Md a Carleat: de Fonsi 
o i da Trieste, il va 
dust. Luoifer,cot mere! è pestoggiot, cd sicuri 
‘Avemmo di più importante in commereio, la 
sacchi 1000 caffè Si 
il 


vlt 


lisaggio di 4 
confronto del valore abusivo; il da 20 


olerto, e lire rta, di cui lire 400 


ital. Probo, 
ital 


too arr 
rei. per di- 
del Loy 
trabaceoli. 
vendita di 


lore so- 
ima vendita 


inchi aL 8: 


mente, massime con Trieste, per la con- 


etto il mese da 544/, 


4 1/,; le Banconote austr. 


segua qalra 
ad 82/, più ricercato, ed ogni valore trovisi, al momento, 
vista. 


Genova, il 23 corr., Je Azioni della Banca erano te- 
to a 1892; la Rendita ital. a 58:05; il Prestito natio- 


nale a 77:55, ed a Milano, la Rendita ital, da 57 
il Prostito nas. a 77 ‘/y; le Azioni del 
da 20 franchi a lire 90:78 ad 80; Francia 103 


BORSA DI VENEZIA. 
LISTINO UFFIZIALE, 


FONDI PUBBLICL 
Rendita 50/1 04." 1. 
(5, Pie 


IL c 
» 58.90 
7%» — 


LL 
Prost. naz. 1866 god.* 


Prestito veneto 1859! 
1850 


190 


la Banca a 18! 


178. 
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DOTT. ALRERTO ERRERA 

ARRIVATI IN YRNAZIA. 

Nel giorno 23 aprile. 
Da 


Reale Danieli. — Anderson T. D. 
gini tn 
e00. moglie, 


VENETO=ISTRIA=TR:IESTE=TRENTINO 
ano) secondo 1868- 569 
Un gr volume con deeumenti e tabelle statistiche 
Prezzo it. L &, 


LE INDUSTRIE NEL VENETO 


DEL DOTT. ALBERTO FRRERA. 
Prezzo it L 








SOCIETA" PROPRIETARIA 
Del Teatro La Fe 
Avviso. 


Nesscno dii modelli pel busto del maestro cav. Gioa- 
ROSSINI, presentati in esito alla pubblicazione de 
orso 37 dicembre 1868. N. 690, venne tro- 









SAAALA PREAATA 















pr Salo Merdocily Faure tratto ia srzas cime corso 
Partensa per Nuano zara" 6 (88 vi a dal {asrergion leer Bb della: epas d'arte ap 
” casita ment che è libero a chiunque d’ ispezionare ne- 

—,050:1:30 pe, de 10 gti bibi | Pil uti, d' entinierazione di questo! Testo! 
peri ar 430 pae In relazione, pertanto. a deliberazione adottata dalla So- 
'Pafuunso per. Verona ; ora 6:15 pa — cietà proprietaria del Teatro stesso nella convocazione 7 
40f50,a0t, marzo successivo, viene riaperto il concorso fra gli artisti 
Partenza per Rongo è bologra scultori di Venezia, alle condizioni originarie, che si ripe- 

8 ant — pre 2 tono, ci 


1. Il modello dovrà essere presentato non più tardi del 
P.ta 

2. Del modello, 

sarà giodicato il migliore, verrà commessa al suo sutore 

l'esecuzione in marmo. 

3. Il busto io marmo dovrà essere presentato entro tre 
mesi, dalla comunicazione all’artinta del giudizio della Com- 
missione sulla scelta fattane. 

4, Il marmo di prima qualità sarà provveduto dall'ar- 


tista ineariesto del lavoro. 
5. L'artista assumerà i di fornire anche la meo- 


obbligo 
Lap dor dec ino il AA ATE 





che da apposita Commissione d' arte 
geo; — ere 8:16 pan; — ore 6 dò gen; 


— wn0.9: 10, — Arm. ore 8: 10amt, — are 1 
REC TAZAO par; — ore 4:50. porn 














7. Il busto dovrà corrispondere per dimensioni al sito 
ove siovrà esere collent. 


marmo ; Booché da ina epigrafe, ripeta, epr 
da saggellata, e contenente dl nome 

corrente. Noa verrà aperta che la seheda unita al modello 
che fosse prescelto ; l'autore de! quale sarà, come si disse 
all'articolo 2, incaricato della esecuzione del busto in 


marmo. 

9. 1 singoli modelli verranno consegnati alla Segrete- 
ria dei Teatro, dalla quale ne ver rilasciata analoga rice- 
vuta, e, verso ritiro della stessa, verranno restituiti i mo- 
delli noa prescelti 

Venoni, 13 aprile 1809. 

Per la Commissione in luogo di Presidenza, 
Il Commissario anziano, 
GIOVANNI LAZZARI 
Il Segretario ragionlere. 
G. Brenna. 


OSSERVAZIONI METROROLOGICHE 
fuite nol Saminsrio Patriereaie 
all'asienna di ar PAGA sopra dl ratio Lele di nr 
dei 











N. 9978-1640 Sex. V. 
MUNICIPIO DI VENEZIA. 
Avviso d'asta. 





319 






p- 
la Calle 

puente riduzione 

di una riva d'ap- 


amo Cortesia a S. Pateroian e cor 
delle rampe 


prodo, e ciò all 
Pre 


[A 
Fra, |prieN. 





rtesia 

5) Lavori di riduzione del piano dell'attuale Cal- 
le della Cortesia e della parte che vene aggiunta per 
la demolizione predetta ; 

) Riduzione delle rampe del poute di S. Pa- 
terniane 

d) Costruzione di una riva d'approdo ; 

e) Demolizione degli archetti di affrontamento 
del'o stabile di contro e ricostr i 


1) Ghiusure provrisorie e presidi necessarii a 
della pubblica sicurezza, e degli stabili di con- 


ed attigui. 
2. L'asta verrà tenuta a candela mediante 
offerie d' aumento sulla somma di L. 1: ‘80 che l'as 
al Comune quale prezzo della 
. N. 2244, che rimane in sua proprietà, 
lente, a seconda della 
tecnico, sia costituito dall'importo 
i cui all'art. 1°° 
3. I D; Itolato d’appsi 
tre pezze 
#0 la Sezio! 





6 an 
20.6 
14.0 


Dalle 6 ant. dal 25 aprile alle 
Teop. mas. 
mini... 
RU della luna giorni 1 
Fase —. 


“SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Bollett. del DA e BI aprile 1859, spodit: d si Ufieio 
aomirale di Fironza alla Stazione di Vesssio. 





Il barometro si mantenne stazionario nella Penisola ; il 
tempo è dello; spira debole il vento di Maestro; il mare è 


Nol resto d' Europa il barometro tende ad abbassare. 
Il generalmente è ballo. 












cautare la propria 
con un del di L 4610 o in moneta legale o in 
fendita dello Sito a valore di Borsa. 


5.1 lavori tutti 
















fora prontamente in tu 










Spetta al Cont 
Correzzola, 17 aprile 1869. 
I Sindas 


Zucchini 


A PAGAMENTO ANCHE IN nare 
Casino di villeggiatura 
DA VENDERSI OD AFFITTARSI 


ad un miglio da Treviso, con giardico, stalla, ed adia- 
cenze, alia sì prsti 

Rivolgersi presso il sig. Luigi Vetturi, ai Noli, 
Trevis 326 





Prezzi corsì sul mercato 
ta valuta abusiva coi da 90 
Soprafino P Estratto del Secolo di Parigi : « ll Gorerme 
Die The. *y gt ricompensa bea meritata di 138/000 
Bianco. } finiato» tte te) da 
eni trp 3 
PT dog) è Beiche A 
Nostrano .. Janet 4 ab 
Novarese. 
eli EEE -_ [rep ente 
Pi s. al sncco 2 Pam a do 
Avena © Da Ù so [Eito tr. 
Ventelana | ; . » 41050; 9 
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de hum: (i OS 
Premente d'Herantie i Ta di ir nni 
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È DI 0GNI SPECIE 

to, soga-water, 
Birre. 





dine ad Prg dt. 
MERMANN-LACHAPELLE E CH. GLOVER 
Costattri meccanici, 144, fanò. Polaenniere, Patto 


SPECIALITÀ 


Anlonio Solveni Farmacista 
condattore la farmacia Bizio 
SAN TROVASO — VENEZIA. 


Nuova Fssenza concentrata 
di 








AL 
Ioduro di potassio iodurato. 


Questa nuovs Essenza inita al fodo ed al joduro 
di putassio, vien= raccomandata ron solo nelle cure di 
primavera, ma in ogni stagione, giovando 
mente a depurare i! savgue dalle recenti ed i. vetrate 
melsttie sifili:che rese ribelli ai mercuriali | più po- 
enti; essa riesce pure di pro: to € sicuro <MT.to a ll- 
berare luite quelle persone attaccate da affezioni erpe- 
tiche, scrofola. tumori bianchi , leucorea, (fiori bian= 
î, ce. — In L. 5 la bottiglia 


VINO DI CHINACHINA 
coi 
CHINA FERRUGINOSO 


Il vino di Chinachina, di sapore gradevolissimo , 
guarisce perfettamente tutli quelli che soffrono di una 
cattiva e tarda digestione, rimette tor 
il colorito sano € robusto, li 
sone attaccate da ff:zioni 

er 


ita 





rodigiona- 


chi), elo: 





















calcolale, oltre a pariccipare rile proprietà del pri 


‘mo, 
Je malattie linfatico-scrofo- 





xe, leucorea, ameno/ 
di fe 


Olio di Fegato di Merluzzo 


PROTOIODURO DI FERRO 
INMALTERABILE. 


rotoloduro di firro all'el'o di f:- 
gato di merluzzo si p'rfeitamente combinato , oltre a 
riuscire di facile di può dirsi lio meravi- 
glioso in tutte le malattie scrofolose , ribelii agli altri 
rimedil; rinfranea la nutrizione, rilorna li colorito alle 
clorotiche, regola la mancarza dei mestrui cagionati da 
anemia 0 da affezioni linfatiche, libera In breve 
4 nona debiitate I) cause del Pi N 

dle persone debiltate i causa dell'abuso d'altri rie 

i. — ital. L. 2 la bottiglia 


L'unione del 


Bolgia grande. e cent. 60 a pico.” 


VERS GUANO del PERU' 


o 2.0 del 

Tia verdila de Gacamo i tata 

1 preveuire le persone 

fl prezzo di vendita di 
3 





07.58 perivana ci 1000 ii 

Fr. per toan.a ò 

tie inferiori a 9® tono sini 
Posta la merce a magazieno in Sampierdarena 

pagamento in effettivo metallico a contanti, senzî 


SI metiuo in avveri-ura gli sgricoltori he non 
Pisco quello che seo mere © al Depflo ei 
% 

Sottogerilio in Sampierdar: aa, e che Sevopo tenersi ia 















ene Fe taiendio che questo i 


n 
o TerigA quasi escl: 









di questo Giesemeo trovasi 
£. Cilozza e figlio in Trieste. 
‘00 tiri erp sottoser 0. 
LAZZARO PATRONE 
Piazza donunslata; Palazzo Lente Doro: 


pi 





If 


Hi 


due oi peg 


fe Pilole la sopra 
Holloway, ai vendi 
MORI, woldi 0'per essiola. mem "Tei 
> 


fut 


D'del mondo ei 


i 
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v poehi giorni vaste- 
‘a eonvineere lì pssicute del sorprendente effetto 
i due rimedi. 
1 DISORDIXI DELLO STOMACO 
pente delle più fatali malattie. Il iero 
viziare tull"} fluidi del corpo, e di 
far scorrere un fiuido velenose per tuit'! canali’ delle 
eireolazione. rale è ora l'effe delle Pillole? Ei 
purgano gl’ iniestini, regolano il fegato . condueone lo 
Slomaeo rilacsato n irritsio e! suo sisi normale, a- 
» 


giseono sul sangue per messo degli organi della 
Eaione è è cambiano lo. sito del sistem Calia my 


"CASSA GENERALE — 


E DELLE 


ASSICURAZIONI CONTRO L’IMCENDIO. 


ato aveado da oggi il Sig. Giacomo De Mach di rappresentare, in seguì 
alle offerte sue demissioni, la Compagnia Cassa Generale delle Assicurazioni Agro 
le e contro gl' Incendi, in qualità di Direttore divisionale per Venezia, avvertesi chiu 


[FER 


i 


guarire le 
O trattamento. Non vi 
lerni di questo purpatvo de 


3 Trieste, SERRAVALLO. — ra 
Molsé, ROSSETTI a Sant top, 

— Padoca. CORNI 

— Vicenza, VALERI. — Ceneda, MARCHETTI — fi 
viso, BINDONI. — Verona, CASTRINI. — Legnay | 
LERI. — Udine, FILIPPUZZI. %» 
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pagamento venisse eflettuato da qualunque siasi inc 

toscritto, il solo autorizzato ad cmettere le relative quietanze 

ciare polizze od altro documento qualunque inerente alla predetta Direi] 

Tanto si porta a pubblica partecipazione per ogui effetto di ragione e di le 
Venezia, 25 aprile 1869. 

L' Ispettore della Compagnia, VINCENZO VISSA”. E) 


ASSOCIAZIONE BACOLOGICA MILANESE” 


IAT dal Giappone Seme bachi per i’ anno 4870. 
AZIONI DA LIRE CENTO — 100 — da pagarsi a norma del Programma ‘ 
Associazione. 

Pagando l'intera Azione a tutto aprile, è fatto lo sconto del 6 per cento. 
Le sottoscrizioni si ricevono in Milano presso la Casa Lattuada, via Monte Pi 
| tà, N. 40, e presso l'impresa Franchetti, via Monte Napoleone, N. 44, nonchè a 
nezia, presso il sig. Giovanni Reggio rapp. l'impresa Franchetti ; Chioggia, pres 
sig. Carlo Penso; Mestre, presso il sig. Giovanni Geremia. 
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il quale | 
LajCasa LATTUADA tiene in vendita distinti la Conve 


cora ai prezzo pagato Ja' suoi cui 7 i ariatienti giappone! ? 


mittenti vel 1868, cioe L. Y7 cadeun Carine, 
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STRAORDINARIA OFFERTA DI FORTUNI 


Questa Lotteria è 





ermessa in tutti gli Stati 


vi sono vineite strao! rie per oltre 
SEI MILIONI 500,000 FIORIN 


Le es'razioni ne sono sorvegliate dallo Stato cd avrai 
Il mio Banco non dà titoli iuteringli © semplici promess 


rantiti dallo Stato, che costino soltanto 
— a © Franchi è in bigllett deils Banca nazionale i 


oppure ‘x n 

Chi spedirà a suddetta somma è 1° P # 
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ipio col & 
Ù offro gli effettivi ti 


















usceuloventiqualiro a 





uti premli : }e principali vincite d È 
0006” da ‘1001000 uimamene 


ale Degni ancora la più grand»: vincità 
hi ere e cent vi ite. al 
tnlegiei no estone vers nre | 
Ossia Nuova sull'origine, la sirveafio cura di s vie nare, 10° 
fionrie che siti; dela i ziontà dl sabgue e delle infermit ctianee. del vati Segrel dela gu 
| FS inoreato dallo Nere A a dl, gseriltà ecc. ecc.) del cav. ufficiale dottor Crommelinck di P4 i 
| incisi ©s9 opera ha di già avuto undici edizioni, di cut cinque fn lingua italiana 00° 
Si vende. (IO lire) r ir 
Vi le Ligue a Pai, ci te io lv ni 


N8. Quest'opera è ser.tia tanto pei medici 
n quanto per ogni ceto di o, L i na edificati 
Nuova Dottrina e NimovI processi ud dolliba è la verità, rovescio fate Je doll. Leu 


Î, Se la 
ri. tuama alcuna indulgenza. Chi Ù 
Dicamente l'autore, dario guest ga Ca ungue legge questo libro Ha ll diritto e ll dovere di biasint 


nr 
CL 





















iusto lo scopo derermii 
Ma se vogliono. degli argomenii lampani, e non dele caluunie anonime. discussione, ma noo chieti”! +«<D 
Chiunque vorrà conulario è rata mele pit A] Permerà sino verso la nt d DI Fap 
fine di sibile la fiducia recipreca trai cileno ed ii medicoe ae i Vero Tesoro delle "it BÉ dia doi 
000 eusce 
Mando, o 


MALATTIE:PETTO 


deg SCIROPPO D'IPOFOSFITO DI CALCE 


pi 





RIMAULT E C'è FARMACISTI A G ear gl 
Aa pigri ‘A preparazione è consi COLLARIDI pe tte 
‘10 ha potuto ottenere a Gli e 
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Tipografia della Gazzetta. 
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del 6 per cento. 

ttuada, via Monte Pie) 
le, N. 44, nonchè a Ve 
ti; Chioggia, presso il 


azionale italiana. 
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editi so)lecitamente e 008 


fl i vincite, di fer 

1000 Ri amen 

più grano vincita ad UD: 
te, 


tue delle pie orinarie, si 
izii segreti della gioventà, 
br Crommelinck di Parte! 
le fn lingua. italiana 000 * 


sino al suo prossimo 


tutte le dottrin 
€ il dovere di 


sussione, ma non, 
po gerso le oo di 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi © giudiziari. 


Principe 


poli tra 
Na preoccupa- 


poleone. Per dire la verità, questa 
sione non era abbastanza generale in Italia, 6 par- 
mibbe piuttosto che se ne  preoccupassero’ molto 
più a Parigi che nelle nostre città. Uo giornale 
ci ricordava anzi che la presenza in Napoli del 
Principe Napoleone e l’aspettato colloquio di lui 
col Re, non poteva non farci ricordare che pri 
ma della guerra del 1866, il Principe Napoleone 
ara giunto a Firenze, e che ebbe occasione d'in- 
tratleoersi a lungo col Re. Comunque sia, il fatto 
noo avrebbe dato pagione nè alle pretese preoccu- 
paio italiane, nè ai commenti fron: 

li Re è partito da Napoli per la via di Foggi 
N mattina del 25 corr. alle ore 6 e mezza. ll Prin: 
cipe dal suo canto ava alle ore 7. Questa 

così brusca potrebbe essere interpretata 
come un atto scortese del Re verso il suo impe. 
riale congiunto, se non la si spiegasse colla neces- 
sità della presenza del Re in ze, iu vista de- 
ii accordi, di cui si parla, del Ministero colla 
Firmtmeoto è col terso partito. Egli è certo però 
che, senza di ciò il Re si sarebbe probabilmente 
fermato a Napoli , per vedere suo genero ; e che 
i corrispondenti ti , che stan sempre alle 
vedelto ci avrebbero potuto fare rine ri- 
vilzioni, sul trattato d'alleanza, che il Principe 
imperiale avrebbe certo portato nella sua saccoc- 
cià e che il Re d'Italia avrebbe ratificato. Ce ne 
dispiace pei corrispondenti, che hanno così perduta 
uo bellissima occasione. Ma conviene pure che si 
rasegnino a credere che l' Italia non ha stretta 
nè sla per istriogere alleanza nè colla Francia , 
uè coll'Austria, nè colla Prussia. La fi 
sbuffaado perchè si porla con fondamento d'una 
scissura nell'opposizione e dell'entrata della Perma- 
ueate nel Ministero, diceva che quest'ultimo assi- 
turava i suoi nuovi alleati di essere perfettamente 
hero da impegni nella sua politica estera. E cre- 
diumo che l'organo della sinistra d questa 
prte puramente e semplicemente la verità. 

La trattative franco belghe trovano serii o- 
sicoli, per confessione di quegli stessi giornali, i 
quali avevano finora visto tutto color di rosa, ed 
avevano assicurato che tutto sarebbe presto com- 
hisato. Egli è vero che l’officiosa Correspondan- 
uilaliemne di Firenze diceva testè che tutto fa- 
cera sperare che questo ‘incidente potrà presto 
considerarsi come terminato, Ma finora il linguag 
fio dei giornali francesi, anche degli ufticiosi, non 
tuorizza a credere che queste mperanze si efet- 
tino. È oramai accertato che il sig. Frère Orban 
ricusa energicamente di ratificare la Convenzione 
dela Compagnia del Lucemburgo colla Compa: 
guia francese dell'Est, e ch'esso, per adoperare il 
linguaggio del Mémorial diplomatique, « vorrebbe 
solilvire alla fusione una’ convenzione di servi 
wo internazionale, tale da garanti ‘autonomi: 
fipetiva delle Compagnie interessate. » 

Corì però non l'intende il Goverao francese, 
il quale vuol che si pigli per base delle trattative 
la Goovenzione stessa, coniro la quale appunto_il 
pri Frère Orban ha slanciato la legge del 23 

io 1869. La France, uno di qu li 
dipen avevano fatto genre che AA fosse 
ia via di componimento, dice a proposito del prin- 
î frega Frère Orban, oe ‘he la legge del 

lebbraio è fatta per armare lo Stato contro 
lCompagnie straniere: « Noi non dobbiamo occu- 
Nirti d'un atto legislativo emanato dai poteri pub- 
Niici del Belgio, La sola cosa che c'interessa, si 
tla auoa attitudine assuuta dal Governo belga 
cuolro le Compagnie francesi. Imperocchè la con- 
Mivenza del principio, dietro il quale si trinciera 


giornali ufficiosi di Parigi, il quale ha sempre 
tosirato un certo riguardo pel Belgio, e al quale 
imposta una mag ior moderazione, in quanto 
te il suo fondatore ed ispiratore , il marchese di 
Guerronitre, rappresenta la Francia a Brussel- 
Se queste sono le idee del Governo francese 
ereliamo che siamo aneor lontani da un 2: 
lamento, malgrado le assicurazioni contr 
Th della Correspondance italienne, perchè dall al- 
tro eauto non possiamo credere che il sig. Frère 
0, che ha protestato con tanta energia com 
pla Convenzione ferroviaria colla Compagnia 
&l'Ext, voglia ora disdire completamente la si 
Mlilica, ed accettaria. 


rendite immobi- 


possedevano di 
ari E 


altre rendite 
in tutto 


8,397,000 
5,384,000 


La 43,744,000 43,741,000 


Gli enti i a conversione evi 

n di rendita mobiliare © °° Siino 

© di altre rendite » 18,501,000 
in tutto La 37,117,000 37,147,000 

ché in totale il patrimonio ecclesi 

calcolava © no 
Senonché da queste rendite conviene subi- 
{o detrare quelle diverse degli enti conservti, 
essi ritengono a termini della legge 
per SE 


in tutto 


Quasi sioni ala 
delle quali bisugna togliere alcuni stabili per 
episcopati © per altri stabilimenti ceduti ai Cox 
mini per » 4,173,000 
per_cui viene al Demanio adesso una rendi” 
IL. 43,206,000 
Ora delle rendite diverse che passano al fondo” pel cul- 
to, sulle quali il Demanio noo ha che un provento sulle 
Pene d amminatrazione. è inutile parlare Dil cir pure 
esa i, convivi 
gra a rendita ti Bei ae COM Sa oo 
e elle fabbricerie in » 3,500,000 
fino a che noa ne sia decisa la sorte; ed 
ne quella dei benefizii ammessi allo svincolo in » 225,000 


In tutto L. 
Rimane conì la rendita dei beni [ia venati "o 000 


al Demanio i 

gi Permanio in Li 24718000 
L. 30,387,000 
dei quali beni il Demanio è andato sl: possesso senza con- 
tati da ancora, 

beni da prendere valutati per una 

rendita di PT". 13,06,000 
si sono trovati in fatto però diminuiti di -—» 4,743,00) 


ridotta a 


dietro nuove indagini sopra le tabelle della tas- 
ta di manomorta. 

Sicché la rendita da prendere sarebbe an- 
cora di L. 41,463,000 


Ritenendo ora che su questa somma gli stabili siano 
i tre quinti come è stato nel rimanente, resterebbero di 
rendita d’immobili a prendere 7 milioni circa di lire. Tan- 
to che si può dre che i fondi dovoati al Demanio, e ora 
in piena sua proprietà, sarebbero in i conti rappre- 
sentati da una rendita di 27 milioni. 
vendite fia qui seegnito. al è vedato che ll 
media a 39 volto la rendita sccer- 
tata per la ts di manomurta, Si avrobbo dunque, mol 
plicando 97 per 29, il capitale fondiario di 783 milioni 
dai quali detraendo la somma delle vendite già 
eteguite in 1980» 
resterebbero da vendersi 855» 
‘Considerando poi che nelle ante fsite. fino a tutto di- 
cembre si può ammettere che i compratori hanno calcolato 
di pagare in Obbligazioni acquistabili all'85 per cento, sem- 
brerebbe conveniente per ottenere il giunto valore di que: 
sti beni, di far la dimnuzione del’ 90 per cento; per cui 
il valore attuale di questi beni da v 


1 pagamenti effottuati in conto 
di questa somma ascendono a 


Restano dunque 


9» 
433 milioni 


di cui si deve calcolare solo 185 per. cento 
e così 


Avremo dunque da riscuotere ancora 587 milioni 


Calcolando eziandio qualche nuora sottrazione possis- 
mo evidentemente cuntare sopra un capitale realizzabile di 


sopra detratto le somme relative alle vendite dei 

a. 4,600,000 

e quello delle fabbricierie in » 3,500,000 
Totale L. 4,100,000 

10 non cotrerò qui nella questione che dovrà agtari 

sito della che presenteremo intorno a questa 

multo ht, per a, avete avvertito cho d tutt questi 
cespiti potranno emergere da una parte un sumento nella 
somma totale dei beni da vendere, © dall'altra un aumen- 
to della Rendita inseritta nel gran libro. | / = = 
Ma la Camera avrà osservato come nei bilanci, di cui 

ra ho parlato, io abbia tenuto fuori i risultati speciali 
Felitivi ai beni provenienti dall’ asse ecelesiatico, e noa ne 
abbia tenuto onto, se non per calcolare i residui disponi 
i esercizii terminati. A questo mi hanno consiglie- 
Matos eirirazbei, e ialmente la convenieza 


‘i quest! bilanci non solo si sona 
dell’ amministrazione ordinaria 
ammortameoti 


sostanze si è che nel 1807, le rendite dei 
provenienti dall'as ecclesiastico tutto compreso, 
ie di »_8,944,000 


L' 17,981,000  17,981,000 


Aggiungendo la rendita netta di 
si trova in totale pei due esercizii l'incasso 

effettivo di Le 458,154,000 
cui aggiungendo la ditlerenza tra le obbligazioni. 


* vece dll'oralore va affevolendosi 
oi. Non intende tinte di 


» 56,797.000 


pia È or ministro di parlare un po' 


esiste tra le prime e le seconde 
come l'onorevole relatore 
\a riconosciuto nel suo dutto la 
nen Camera non devo meravi 
aveva effettivamente previsto un entrata di 454 
lioni, baeandosi sui risultati dei primi mesi delle rendite 
dell'anno decorso ; ma successivamente vedendo declina- 
e questo, si, fees un dovere di rifare | calcoli. nu code» 
ti nuovi dati e di comunicarli alla Commissione. Tenen-= 
{o conto stento doll prime previsioni, la dierenz sosta 
giale non sarebbe così forte. la questo bilancio speciale le 
entrate dipendono delle rendite; ma con esse cresce la ci- 
fra delle apese, Tant" è vero che, quando si credeva di 
Jero {54 mini di entrata si prevedevano 84 milioni di 
, per cui era di 70 milioni ; mentre poi pre- 
vedendo 93 milioni di entrata. si caleolavino 69 milion di 


milioni presi è chiaro che si do- 
" n ioni, cioè 4 0 5 milioni oltre quelli 
inseriti, E questo è già stato considerato ove si è par- 
del bilancio del 4870. E 


Ma tornando oramai 4 ri 


sperabile di ottenere 
È estendersi 
orrà 


ora su questo argo- 
tornare quando 


delle spese siraordinarie è mestieri, signori, ch'io 
torni qui a tenervi proposito , imperorché, se da un lato 
cone di olintA Gost, © porsono consegue 
temente essere facilmente moderate e ridotte, da ua altro 
canto non è men vero che solo coo un prudente uso di 
questa parto dol bilancio è possibile di ginsento 
alla ricchezza. Le spese straordinarie infetti sono 
sempre gravi pe Ministero ri pubblici. Le strade 
ferrate, i ponti, le strade, i porti, i fori ne assorbono la 

ole. 


che asceso a 04, e per 50 miliuni in quello del 4870, che 
ascende a 85. 

Nell annunzirvi ché mestieri restringere allo atreto 
necessario coderte spes, io non intendo sonpen 
dano, 0 che si abbandaino quelle opere pubbliche, le quali 
sono” intere a sere lo svolgimento della. pubblica 
ricchezza e della produzione. % > 

Sarebbe lo stesso che troncare la via a quell'aumen- 
to di risorsa che dev'essere il più efficace fattore dell'e- 

rio dei bilanei futuri, sarebbe uccidere la gallina dalle 
uova d'oro. No, 0 signori, tale noa è il mio intendimento, 
lo non fui, © nea sono di quelli imprevidenti amministra: 
tori, i quali spingono le economie nelle spese sino a sop- 
primere' le riproduttive. Ma io. credo che sia opportune 
Studiare il medo con cui le opere pubbliche pesino mui bi- 
lanci presti il meno poesibile. Quindi è che a me pare 
debba il Governo con ogni suo sforzo procurare alle Pro- 
vincie ed si Comuni il modo di ottenere, a condizioni di- 
screte, i mezzi per aprire nuove vie rotabili, laddove que- 
sti ui strumenti di produzione scarseggiano. 

‘A me piace ricordarvi come un nostro collegs, ch 
nessuno potrà accusare d’incoraggiare le inutili spese, l'o- 
nor. Sella, vi suggeriva di votare per legge un annuo sus- 
sidio di 3 milioni per la costruzione di strade comunali. 

iù avanti del modo che io proporrei per ren- 
tali lavori senza recare 


e collegamento si ot- 

terrebbe coa taluns delle Convenzioni che in breve vi sa- 
presentate. 

111%, Non cheyio noa credo possibile il contiowerte a spe- 

ri forse buono per uno Siato che avene 

lancio in equilibrio, ma assolutamente impratica- 

Lia Pnete mi Togr 


ltruve ‘© potrauno farla spehe tra noi, mercè 
Stato con un limitato sacrifizio annuale riesce 


relazioni colle Potenze europee ci fanno pienamente sicuri, 
non disturberanno il nostro andamento economico. 

D'altronde i di legge che i due rrinistri vi 
haono presentati per l'ordinamento dell'esercito e dell'ar- 
meta, dovranno pure essere fatti argomento dei vostri stu- 
dii e dell vostro deliberazioni. 

o eredo adunque, o signori, che la più sicura via sarà 
di attenorci per le pine irordlsrie ai prescrizioni della 


| legge di Contabilità, e astenerci il più possibile da. quell 
| soasuetutine, che ia altra parte del mio discorso io fis 
i | ditava, di votare, 

| di fuori del bilancio; noi dovremo prefiggerci anzi una cifra 


oé, nel corso dell'anno, nuove spase al 
complessiva pressoché fissa, cercando con ogni mezzo di 
non oltrepassarla mai. 

Supponendo adi 


i veaire può sembrare a taluno ci 
arrischiata ed inconcludente, può parere un id 
Jusioni, un aadar creando, come suol 

Ma, se si voglia pigliare a cousiderarii in modo noa 
assoluto : se ia partire dalla classazione delle 
e delle entrate di cui mi so00 valso per analizzare i bi- 
lanci del quadriennio corrente, si vedrà che possono emer- 
gerne utili criterii @ norme da noa disprezzarai. Infett, le 
pese intangibili poco variano, se si eccettua per  gl'inte- 
resti, i quali si commisurano alla 
mortamenti e disavanzi. 

Gli ammortamenti noi conosciamo per una lunga se- 
rie d'anni, e ne abbiamo negli; Uffici del Miniatero dati 

Le spese ordinarie possono ritemersi riducibili faci 
mente, come di sopra ho detto, alla somme di 390 mil 
all'anno; come pure le straordinarie che di, inte» 
tamente della noetra volontà possono essere una volta per 
sempre limitate a 60 milioni. 

Più difbeile a provvedere è l'entrata quanto all 
poste dirette ; però noi possiamo ritenere e dobbiamo rite- 
nere d'aver forzo e fermezza sufficiente per averle asset: 
tate nel corso dell' anno 4870. Ed io anzi suppongo che il 
Parlamento ammetterà le due leggi, delle quali ho di sopra 

quali porteranno ciascuna un sumento di dici 

una dal 4871 e l'altra dal 4874 in poi. 

dei ammettere il progressivo incremento 

filo imposte jairetto, che in tutto offrono un'entrata bi 


lanciata di 480 

risultati di sopr " re un incre- 
mento medio regolare al netto dalla diminuzione di alti 
cespiti di circa 17 milioni. (Abbiamo visto che. nel 4888 
l'aumento è stato di 52 milioi, e ci continue nel primo 
trimestre di quest anno) 

la quanto alle entrate straordinari cen 
somme accertate pei primi due 0 tre peg e] 

la cifra infima di 20 milioni. 

Portati questi elementi in ua csicolo, il quale eviden- 
temente non può essere che largamente approssimativo, nu 
troiano che gli ammortamenti dal 4871 al {79 ocilano 

a i 74 e gli 87 milioni, por discendere a 66 nel 4880, ed 
230 nel. VR 
pese intangibili seguono naturalmente una legge di 
decremento a misufa che tetta massa di ammorta- 
da 550 milioni che sono nel 4870 
mel 460.8 480 Soppoto son variate mai ie 
jo 360 e 7 


fferenza tra gli am 


quali aggiunto l'in- 
cremento annuo di cui si é parlato di sopra. malgredo una 
diminuzione notevole e necessaria nelle entrate straordinarie, 

i 7, raggiungono la somma delle spese 


Ora, signori, io non intendo di profetare, né fare a me 
od 0000 dale Hani Torso dite ita imita esigo- 
no le conizcoi seguenti, le quali in gran part dipondooo 
la noi: 


8 per legge. 

‘Quando Governo e Parlamento si trovino concordi a 
procedere in questa via, e colla maggiore perseveranza vi 
si mantengano, io non asserirò che iÎ pareggio si otterrà 
rigorosamente in cinque anni, ma di questo sono convinto 
che non tarderetno a raggiungerlo, e che al 1880 od al 
4881, quando gli ammortamenti si riducano prima da 87 
a 66, poi a 97 milioni, comincierà per le finanze un’ érà 
nuova, 

Importa, danque, 0 signori, destreggiarsi, economizzare, 
tare ari, © non dimenticare che, sbbendonando peru 
momento lo Reopo che ci prefiggiamo, i nostri aforzi fatti 
finora sodrebbero perduti. 
rinoll* io noo mi disinuto che un grave cetacolo alla 

iuscita di questo piano l'abbiamo, 0 signori, pel corro for- 
zoro. (La voce dell'oratore si a/fevotisce 
la stanchezza.) 


Il signor ministro avrebbe ancora a parlar» lunge- 
mente ? 
Ministro per le finanze. Avrei ancora un quarto del 
"°° Presidente. tn questo caso mi iù che giusto ri 
sidente. caso mi pare più che giusto ri- 
mandare la continuszione di quest’ esposizione alla seduta 
di domani, che avrà luogo al tocco. 


Seduta del 24 aprile 


Hi 


srt 





Hi 


i; 
È 


pRrERsE 

fepri 
fa 

H Fili 


f 


ma da un altro lato è pur vero che il corso forzoso con- 
tribuisce a mantenere una condizione di cose che da que- 
sto equilibrio allontana. 
ri, accade sovente in questa” ma- 
> in un circolo, in una petizione 
a sua volta diviene causa e la 
remmo uscirne senza una qualche ri 
questo il caso nostro, 
Il corso forzoso , se dovesse dura: 
presto occasione al ritorno di quelle 
deploravano un anno fa. Noi rivedremmo gli aggi 
al 12 e forse anche sl 15 per cento. e. con essi î grow 
sacrifisi per pagare all’estero, le somme che ogni ‘anno 
dobbiamo, i sopra pressi di tutti i consumi, e vedremo 
juel progressivo incremento dell'entrata che io 
ho constatato nel bilancio del 4868, che si verifica e ni 
mantiene nel primo trimestre del 4869, sul quale principal- 
mente dobbiamo contare per giungere al desiderato pareggi 

Mantenete indefinitamente il corso ‘orzosu, © signori, 

rete un perseverante disavanzo forse di nuovo cre 
scente, dal qu ‘te non riuscirete a liberarri, 
€ che (nirà per consumare l’asse ecelosiastico © tutto le 
risorse che rimangono ancora all' erario. 

Itumaginano taluni che, ridotto oramai l' aggio della 
moneta tra il 3 ed il 4 per cento, non © ‘di 
occuparsi del corso forzoso. Con questo 
vero sarebbe impossibile liberarsi da codenta pia 
l'unico mezzo di riuscirvi è di cominciare con 

dimen a {re attenuare l'aggio. Toglire 
firsoso esso è elevato sarebbé impres 
impossibile ; se moi l'abbandoniamo quando 1° 
ribasso, ciò equivale a rinunziarvi per sempri 

Ora noi questo ribasso ottenemmo mercé i provvedi» 
menti votati l'anno decorso e mercé alcune felici circo» 
atanzo indipendenti dalla nostra volontà © dalla: nostra ine 
fiuenza. 

Questi fatti sono sempre il portato di cause diverse @ 
complessive; ma se vi puterovo influire le ubertose rac- 
colte, non è men vero 


nello; 


effetto, e noi non 


ne al'fosse mantenuta sulla 
ta ot vcia per 
Î ia per 
erno in quelle propòrsioni che erano im 
ato dagli impegni nostri, il cambio sarebbe sceso al 3 € 
mezzo 
Poiché dunque io sono a pari 
titemi di aggiungere poche paro 
che da luogo ai più persistenti e 
ri che mi si fanno. 
Gli i onorevoli avversari si compiacciono 
di considerare come futile quella preoccupazione che io ho 
sempre avuta intorno all’ aumento dei pubblici valori, in- 
torno alla diminuzione dei cambi; e mi accusano di pro- 
curare il rialzo dei fondi nell'interesse dei capitalisti e doi 
banchieri, come se appunto il lstino della Borsa non fosse 
il termometro del prezzo del denaro ; come se quando la 
rendita è al cinquanta il denaro non fosse allotto e al nove 
per cento e nom ne fossero paralizzate tutte le industrie, 
anno delle popolazio- 


ducia o non è vero 0 non è dovuto agli sforzi del Gorerao 
tl, Parlamento, e si compisecioso di constatare, ll o 
Î j Costoro, conentitmi; 0 si: 
ro altamente, fanno opera lesiva degl intarsi 
nese, ma per fortuna completamente vana. (Mormorio 
@ sinittra. 
indizio degli uni e degli alri, signori, noi non 
appaia dle Mita” sile, a quell 
opinione che informa veramente le popolazioni italiane, le 
li hanno applaudito perfino agli aggravi, © che, persui- 
detereno pure, a oi chiedono e da ma esigono ordino nel 
Amministrazione, provvedimenti efficaci a condurre l'è- 
quilibrio nel bilancio per ritornare il paese in condizioni 
economiche norm 
Ma, perché in questa parte del mio discorso fo ho 
toccato degli effetti eminentemente vantaggiosi. ottenuti 
mercè l’operazione finanziaria sulla Regia dei tabacchi, 
consentitemi, signori, che io ve ne dica qualche parole. 
Protesto che non intendo discutere i calcoli, e molto meno 
rispondere ad accuse 0 meglio ad insinuazioni. Non é que- 
ato il luogo né il tempo. Sui primi torneremo nelle discus- 
lamentari. Le seconde non giungouo fino a me. 
niro dimostrerà come il contratto della Regia 
un rapido sumento del canone netto © delle parte- 
dovute al . È naturale che i pochi mesi pas- 
ti per chiarire ne fossero giuste le mio 
previsioni. latanto però tutto si va riordinando ed il Go- 
verno ha modo di vigilare è vigila efficacemento | 
nistrazione, e tutela il proprio 
che le future esposi 


do progresso nell risorse che da quela perte 
' erario. 
‘anticipazione intanto. contra 
tutta versata, e furono pure vernati i primi 40 milio 
capitale che era di proprietà del Governo ai termini 
Convenzione; la Società in una parola, risponde pienamente 
agl' impegni assuati. 
Ma soprattutto occorre dire dell'emissione delle ob- 
fa fatta a 410 iro 


he coltsto presso. fosse il giusto, lo dimosti 
alcuni fatti innegabili. I Buoni lombardi, colle garanzie che 


70 per cento, eta 
330 lire igazione ; talché l'emissione a 60 lire 
di più, no sembrava certamente inferiore al giuto 

‘è poteva portarsi come termine di confronto il valore 
orrente dello Obbligazioni demaniali di lire 402, perché 
tutte classate oramai da lungo tempo, e perché la brevità 
del rimanente ammortamento medio, ridotto a cinque 


zioni porta a lire 18,090,000 l'intereae ed îl premio d'a: 
mortamento nel primo sono. i 
"ll sogno "di #94 milton sita" 
Pacendo finalmente i calco etti cogli 
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rr seco loro a condi- 


























stria semplicemente. 
” lla Venezia sciogli 





















































Nord) era cifrata diversamente, e 
che il traduttore non abbia. potuto 
potuto decifrare la 

affatto. Ed ecco percì 3 
tuito, con ipotesi poco felice, al- 












































. Domando la parola per un fatto perso 
Pomaranclo isiatro” dell fltanso avrà 






>. Che lo emetta la Banca, o che 





ATTI UFFIZIALI. 


N. 7824. Div. |. 
REGIA DIREZIONE COMPARTIMENTALE DELLE 







del catasto dei pesi e delle misure 
Notificazione. 
1a adempimento della ris 
Aima parte della Notil 
1406, ed in esecuzione del Dispar 
N. 14472, del R. Ministero delle finanze, Di- 
‘generale delle imposte dirette e Catasto 





jerva espressa nell’ ul- 
ione 31 dicembre 4 
iccio 4.° corr. | dato un tale 

Ieri le signore hanno fatto una specie di lot- 
teria, rispetto ad alcuni oggetti, che, 0 pel molto 
altro motivo, non erano stati richie- 
e fu un'idea bellissima, che fruttò molti 





larga 















i rende gs 
che il contingente dell'imposta fondiaria sui beni | li, 


rustici dovuta allo Stato per | 
viso e Belluno, comprese nel Circolo di questa 
Direzione, è stato determinato come segue: 
Imposta principale . 
Addizionale dei tre decimi 
per aumento di guerra. 
Tre per cento per 





l'intiero anno 1869 





















. L. 3,237,784:37 
«e 974,33531 | 
59 | vendola. 

19627859 | "561 solo primo giorno si essurirono tutti gli 

la totalità L. 7,395,393:27 | oggetti, che furono quindi rinnovati. 


prodotto ‘occorre 
. Cent, 27,7658. 


plicazioai talmente gravi 
va emissione 

mori ; senza assicurare il ritor- 
forti somme di numerario , e 









ronseguire questo 
sopra ogni lira di rendita cen- 
suaria, dai quali, dedotto il quoto 


dalla succitata N 
dicembre 1868, N. 13406 in... 








pel caso che il contante, il quale servi al 
addietro, fosse tutto racchiuso nei forzieri, e non ne fosse 


il sistema proposto dal- 

molto si avvicini al con- 

cetto mio, perché mi pare abbia due inconvenienti che mi 

{mo si é che non si prevedono i di- 

Je potrebbero , ed anzi, come parmi 
mantenersi 


ed il secondo si è che 
correnti per sal 





rei neppure adottare 
| esso 








per 
procurarsi i 378 milioni oc- 




















per ciascuna delle rate 









‘ nelle private fortune. 





d 
guiranno il caricamento delle singole 
la consegnarsi agli esattori comunali, | ci prega 

lle ordinarie sca- | tribonì, 


più tardare, io dirò il mio concetto 
ione, 

tutto perché la soppressione della circolazio- 

di certezza 














di successo, e senza il pericolo di essere costretti a farla 





Il Direttore, Guarra. 


ITALIA 


Senato peL neGNO.— Seduta del 24 aprile. 
Presidenza del conte G. Casati. 











per pagare il debito in diversi 





modi contratto colla Bi 
venire fino all’epoca in 
raggiunga l'equilibrio del bilancio ; 
one una porzione dei Buoni 
‘Ora veniamo ai numeri. 
II debito verso la Banca si compone: {. del primo im- 
prestito contatto co decreto primo mag. 


pero 
Poi dell’ aumento recato al medesimo dopo 








pet 

Sortiti gli ufficii e letto il verbale della se- | (combi 
duta precedente @ accordati alcuni congedi Spi 
introdotto il senatore Cornero e presta 








di obbligazioni dei beni eccl 





È all'ordine del giorno la continuazione 
liscussion® del progetto di legge pel riordinameni 












Totale 378 milioni 
anda» 





1 disavanzi probabili ai qual 
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in vario senso. Resta 
la Commissione, il quale 
al Prefetto, riservato |’ 

ministro d'agricoltura, industria e commercio. 


per aumento al bilancio @ | 





5 
Li 





È 







gs. 









lita di Bismarck al conte di Gultz, 
sente nel quarto volume della 

4866 dello stato maggiore 
Gassetta della Germania del 














- 422 è 


a ci. Bar--= MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA. | <® 
irenze istruzioni @ zione 


tali sono comparsi in gran numero. Trovansi pre- 
senti Des i mato 












liberare presso la ban- 
la bandiera nazionale, | 


INGHILTERRA. 
Londra 19 aprile. 
rispondendo 





Il sig. Otwa oggi amet 
dei Comuni ad un'interpellanza di Monk, dichia- 
rò che i capi de' ribelli candiotti, i quali trovansi 
| nel Barno, verranno posti quanto prima in libertà. 
RUSSIA. 

Il Gabinetto russo indi- 






molti dei Greci abitanti 

dell'espulsione dei sud 

diti greci dalla Turchia si erauo posti ta- 
ment: sutto la protezione de'consoli russi) furo- 
no dichiarati sudditi turchi. Ora, siccome i recla- 





tempi , del pi 
retario dott. 


crostacei 
Sulla eredità dei morbi 
Berti. 


Ateneo 3 
paria di giovedì 29 aprile 4869 
signor dottor Carlo Salvadori 
sulle vicende della Lingua 
al secolo XFI. 

“Nell adunonza serale di venerdì 30 detto alle 

il sigoor dottor Giacinto Na- 

torno alcune utili co- 
vita e la salute del- 


8 e werzo pom. il si 
miss terrà lezione orale: In 


noscenze che riguardano la 


Per getti e depositi d' i 
Abusivi posteggianti, sporgenze, 





| mi mossi direttamente a Costantinopoli rimasero 
infruttuosi, il Gabinetto russo provoca col memo- 


} | randum mentovato uno scamb 0 d’ idee fra le Po- 


teoze socrittrici del trattato di Parigi intorno a 
tale procedere della a cui si dà abbestan- 
za apertamente la qualifica di contrario ai trattati. 
rn 


NOTIZIE SITTADINI. 


Venezia 27 aprile. 
Fiera di beneficenza. — La Fiera pro- 
seguì io tuti 1 tre giorni, co quel succemo, che 





avrà introitato non meno 
sta egrzi cifra che ha superato ogni aspeltazione, 
sta ìl 


sultato. 





valore 0 per 


uattrii. Uao stipetto cinese fu vinto al bat 







velro di manifattura Salsiati el banco Padova; 


cofanetto pure di manifattura Salviati fu vinto al 
banco Geneva dal co. Nicolò Papadopoli, # la 
grandissima torta di suechero, ch' era al banco 
[lella Presidenza, fu guadagnata da una frutti- 


La pesca poi fece fortuna. Bisogna 


tutti, dal' più o 
meschinità gi liti, 0 lità 
rn ia the ft ol idea basco, 











A proposito dell 
manca 





AP 


magnifica se argomentiamo dai preparativi che 
42 | ‘bbiamo veduto. ua 


eri uel teatro Camploy si diede una 





a ta 
70406 | a beneficio degli Ospizii marini. Ne sia Jode all’ 


egregio proprietario. 


— La Commissione della fiera di beneficenza 
aononciare che i signori fratelli Pie- 
lieri alla Regina d'Inghilterra, manda- 















no della fiera. 


Na 
di annnoziare che i 
dova e Vicenza delibererono a voti unani 








Reale Istituto veneto di leta 

tere ed arti — Istituto tenne le ordinarie 

ha | sue adunanze nei giorni 18 e 19 aprile, nelle qua- 
li, oltre affari trattati , si fecero le seguenti 





letture : 
4. Dal m. e. vicesegretario cav, prof. Bizio: 
ralvani. 


lemorazione di Antonio Gi 


2 Dal DE senatore car: prof. Bellavitia: 
discussione | Ters9 parte su3 nona Rivista dei giornali. 

3. Dal m. e. senatore comm. Torelli: Ottavo 
parallelo de' lavori della galleria del Moncenisio 


è del canale di Suez, — è Pietro 


4. Dal m. e. cav. prof. ab. Zautedeschi : Del- 
i i dello 


fado 
DO | delle 


Friuli. 
Si ‘è inoltre ia dispensa quinta 
Atti, nella quale sono stai atea 
Ouercszioni piolgiche e iarapentiche sopra al 





decorsa notte, certi A. 
ziosità, ed un tal A. C. 
non gravemente, un 












imenuria, 


i, ecc, di 


veneto. — Nell adunanza ordi- 
lle i 









L'uomo. (Lezione V.) Esalazione ed assorbi- 
mento. 

Biblioteca circolante popolare. — 
Con Decreto 22 corr. il Ministero assegnò a questa 
Biblioteca in S. Giovanni Laterano , un sussidio 
di lire 100, per testimonianza di lode e per inco- 


raggiamento. 








gombri stradali e dei rivi, 


fovaghi senza licenza... ». 45 


Totale delle denuncie 17 


Le Guardie stesse tradussero certo M. G. 


disposizione dell’ Ispettorato di Questura di S. Mar- 
co, per giuoco proibito. 

Le Guardie di P. 8. arrestarono nella 
e G. P. per 0- 
firito in rissa, 


A 





Jo €01 





Dichiararono poi 








ire 40 mila. In que- 


‘migliore e il più eloquente commento alla | se nel Genio 


Fiera che noa potò non essere brillaatissime se ha 





di 
rio delle Peo 
Decreti del 4.0 aprile 1869: 

Vedova Giovanni Battista, consigliere del Tri- 

iale di Padova, collocato a_ riposo 

in seguito a sua domanda e conferitogli il titolo 
onorifico di consigliere di Tribunale d' appello; 

Riello dott. Giovanni, uditore e vicepretore 

del Maodomento di Spezia, nominato aggiunto 

aio di Tribunale cile e correzioni, 

a ir servizio nale vin- 

ciale di Padova. Pe 


bunale pro 


dere la parola fortuna dal lato del guadagno del- 
l Ospizio, pon già da quell del pecaorii quali 
eno, rimasero corbellati per la 

dello 

un'idea buona, ma bi- 
sognava che si facesse entrare con maggior lar- 
ghezza qualche oggetto di valore, per la moralità 
ig .. + + + Cent. 21,0318 | del giuoco. 
lira di rendita come sopra, da caricarsi 
tre rate dell'anno in corso, in eguali 


a ripariamo ora una 
aver ommesso i nomi di due 
ri. 








da; ad altri sei mesi del sussidio 
oe: alla Società Adriatico Orientale. 


CORRIERE DEL MATTINO. 
Atti uffiziali. 


S. M. sì è degnata fare le seguenti nomine 

nel Suo equestre Ordine della Corona d'Italia : 
proposta del ministro dei lavori pub- 

Dlici, con Decreti in data 1.0 e 44 aprile 1869: 


Suila 


Ac 





le; 
Mati Tommeso, id. id. id. 


De Grandis Ferdivando, ingegnere di f.a clos- 


Spadon Ottavio, id. id. id.; 
Alzetta Luigi, id. di 3.2 classe id.; 
Ponti Giovanni, id. id. id. 


















Fonssia 27 aprile. 
NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
Firenze 26 oprile. 


ta L'insistenza con la quale si parla da al- 


cuni giornali della prossima modificazione 
ateriale, mi obbliga 
fintantochè non si 













avveri 
di 


particolari, per la buona ragione che il 
rebbe stato del tutto intempestivi 





questo venga accettato. 


Non voglio tacervi che questa sera correva- 
icevasi ch' era- 
no sorte alcune difficoltà, e che s' era trovata una 


no alcune voci, secondo le quali 


gono che la sia una cosa combinata sopra inte- 
ressi particolari, e però sperano e credono di po- 


terlà scombinare; ma non vi riusciranno, 


gl'interessi dello Stato siano 


iu forse per opera d’ un’ Opposizione, la quale, 
noa fondendosi sopra alcun principio sostanziale; 


non ba ragione di essere. 
Del rriprog? il Re è tornato 








è andato a Torino senza preoccupa 


ubita che ariveranco an-h'ese ad ua equo com. 
i el 


imento, 

Foy voglia lasciar fuori questa parte essenziale 
sima del suo programme. È poi di buon augurio 
il sapere che i signori del Banco hanno in ‘gra 
parte modificato le loro 

Fio, le loro pretese ; sicchè adesto esaminano la 
sestione con maggiore freddezza, e paiono di 
sposti ad accordare quelle. guarentigie, senza ie 
qu 


sorei 


posto intorno al medesimo un’ economi 











Ji fecero il 26 le 





in contravvenzione il caf- 
fettiere L. I., che protrasse oltre l'orario 
sura del suo esercizio. 


Pe cc. 








posizie personale giudizia- 
ie venete e di Mantova falte con 





‘nuovi rancori, e nuOYe ire municipi, 


mapicra € 

TI ministro delle finanze, che per buona for: 
tuna ba la testa a seguo, e in mezzo aile più gra 
Ni difficoltà pensa pur sempre all'argomento {i 
Thi ha obbligo di occuparsi principalmente, ha r. 


le trattative coi sigoori del Banco di Ni. 
li. Queste procedono già mente; e non gj 





‘hè non è ammissibi] id 


loro opinioni, 0, per dir me. 


non possono pretendere al servizio delle T;. 





diceva dianzi della leutezza colla quale 
le la discussi ne del bilancio dei lavori pub. 








fici. Non posso astenermi dal ritornare su quan 
to è Locate DE Si discuteva cpio 
rieguardante i telegrafi; il ministro aveva pro. 








di 130 
la lire; or bene, è saltato su l'on. Va. 
poi il Sandonato, poi altri, @ tanto 
tanto hanno osservato, che l' sco. 





nomia proposta ha dovuto essere cancellata. Pen 


te un po' quello che avverrebbe ove il Mini. 
proponesse le vere e radicali economie cha 
chiedono e che non sono, pur trop. 





pi più grano dell’ emerito direttore 
del Popoli 


Torino 26 aprile. 
(B) Nella precedente mia corrispondenza, re 








gistrava con patriottica compiacenza i buoni sin 


‘he qua e là vanno manifestandosi quale iu- 





dizio d'un favorevole’ ridestarsi della nostra To. 
rino, E, difatti, costituitomi come vi diceva mi- 
nuto indagatore, sotto vari 
zioni, trovo che tutto coin 
mi il lusinghiero e sorridente a 
bella città, di questo eroico campione della cava 





petti e consider 
le nel rappresentar. 
ire di questa 








italiana. 1 miei voti adunque, che traggono la loro 
sorgente dall'affetto municipale, per collegarsi bea 
tosto e iutimameote col desiderio del concorde 





benessere nazionale, vanuo acquistando, permet. 


tetemi l’ amorosa vanità, una non dubbia conferma 
che si farà maggiore nel settantadue, quando al 
completamento del traforo del Cenisio, la signora 
del Po, offrirà all’ Europa la grandiosa Esposizione 
che dovrà farla conoscere ovunque vantaggiota. 
mente quale una delle principali ristoratrici del- 
l'antico e splendido commercio, che, in mezzo i- 
i ed ai lucri, rese riverilo © grande il ti 
me di Veuezis, Firenze, Milano, Genova, Pin cr 
Eccoci adunquo I festa ove, 
come a illustre 
nieri, per rendere nuovo oma 
bauda, che, deposto lo scettro del potere, ripreo- 
into fra le tà, ricche 
zioni moderne, ove il perfezionamento e 
luppo delle industrie e dell’antico e rinto- 
vellto commercio orientale, saranno il fortunato 
anello di congiunzione coll’ Orcideote. E con tle 
concetto il pensiero ricorre subito alla nostra Ve 
nezia, che l'ardore del voto comune, più che le 
sterili disposizioni attuate finora, chiamano a si- 
cura partecipazione e prospero avviamento, lesi 
atetti, se ben vi ricordate, in tutte le mie corr 
apondenze, col convincimento che Torino, rideta 
iba dei nuovi tempi 
dato a riconoscere | 







































jon avrebbe tur- 
ineluttabile con- 









nè il Piemonte, nè alcu 
lia, potraono riuvigorirsi. nel propri 
dovendo le parti logicamente costituirsi. solidarie 












dell’ intiero, 0 deperir: jminuzzate dello 
snervamento e prot nazionale uni. 
Fortunati noi, se l'eloquenza storica del passato 
| potrà servire di scuola possente e salutare. ... 





Ala, compiemiva concordia pezionl, adungi, 
iono i Torinesi e tutte le altre popolazioni 
sp np 



















petervi che questa non 
richiesta o suggerita 


e perchè non $ 
basta moi il dire al tale o al tal altro daremo 
il tal portafoglio, se prima non si è sicuri che 








o inenze, ed | 
ile che l’opera sua varrà a cementare 
cordo già stabilito ; imperocchè è bene che si 
ceh ripeta che il Re ha lavorato anch' 

buona ‘a questo be- 
Sadetto accordo, ache asi ‘nea una Sla vo 


grificare i loro danni @ dolori. refr- 

Governo qual bise d'unità e d'indipo- 
denza Tale brama mi affaccia lietamente al 
pensiero colla probabilità di pratico successo, te 
quistando ora consistenza la voce che dal Pit 
monte appunto partirà l' iniziativa summentoral, 
colla scissura della Permanente e colla probibil 
eotrata al Ministero del deputato Ferraris col por. 
tafoglio di grazia e giustizia, già capo della me- 


desima, unitamente al deputato Mezzanotte, delle 
Provincie meridionali, uomo apprezzato dall'op- 











"posizione el influente. Verificandosi questo primo 





l Ministero potrà formare una feria e pro 
vida maggioranza, atta a facilitare l'intricata si 
tuazione finanziari 













a cui forse non è eilra- 
neo il Combray Digoy, e desideriamocene molle 
altre consimili, che distruggendo il fatale e per 
colosissimo sminuzzameuto, completeranno l'un 
d'Italia coll’ evidenza d co do 







i] Presidenza Mari. 
| L'ordine del giorno reca: 
Seguito della discussione del bilancio 180° 
del Ministero dei lavori pubbl 
— Discussione dei bilanci dei 
fari esteri @ della pubblica istruzione. 
La seduta è aperta al tocco e 35 minuli 
Si legge il processo verbale. dell’ vitima sè 
duta, ed è approvato. 
Ì Massari dà lettura del sunto delle ultime pe 
tizioni e degli omaggi i lla Ca 
Si accordano alcuni congedi 
, Presidente anounzia alla Camera la mori 
dell'onorevole Martini conte Earico deputato 
collegio di Crema. 
| Fano presta giuramento. 
Robecchi presenta la relazione sul proge!!” 








rsene, e senza di legge relativo all'esercizio provvisorio pel * 


farne argomento di discussione coi principali cit- ‘ condo trimestre dell’anno 4869. 





Ì Presidente propone alla Camera di porre qu 
sto to di n iorno delli 
salt Legga all'ordine del giorno 
Camera i I 
eni. aderisce alla proposta del È 
_ L'ordine del giorno reca la discussione 
bilancio del Ministero dei lavori pubblici. La 
rola è all'on. Carini. 
Carini propone che si ammeltano gli lf 














settimana la Camera troverà in sè tanta forza da ziali dell'esercito a godere riduzione dele 
arrivare, all fia di guri bilancio. Subito dopo | tari, sulle sirde ferrate è droni ii 
verrà quel degli afferi esteri; ed allora riusci. Pasini, ministro dei lavori pubblici, rep: 
1A oceasione Roc di u0a discssione pol‘ all’oo. Carii che da qualche tempo per parte Li 
» hl bisogna presto; giacchè inistero ueri i ti 
pepate molta alacrità da più parti per man-' so il Minisaro dei lavori. pubbli ode si 1 
plficiali dell'esercito a godere di 9, 
nimo a 






unico ostacolo che si poner 





GRAAL 
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PEA 
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= ax 


È 
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[che per buona fore 
mezzo alle più gra. 
Il'argomento di 


ni 
oni, 0, per dir me. 
desso. esaminano |a 


Pon. Va 
, poi altri, @ tanto 
ato, che l'eco. 


dicali economie che 


equa 
per altro, che, mal- 
i della Riforma, l'on. 
ll’ emerito direttore 


corrispondenza, re- 
piacenza i buoni sin. 
nifestandosi quale iu- 
rsi della nostra To. 


traggono la loro 
per collegarsi ben 

del concorde 
acquistando, permet- 
non dubbia conferma 
tantadue, quendo al 





erito e grande il ne- 
ano, Genova, Pisa ec. 
di quella festa ove, 
terverrapno gli stra: 
Pmaggio alla città sa- 
lel potere, ripreo- 
animose città, ricche 
il perfezionemento e 
dell’antico e rinno- 
ì, saranno il fortunato 
'Ovcidente. E con tale 
subito alla nostra Ve- 
o comune, più che le 
finore, chiamano a si- 





che Torino, ridesta- 
, non avrebbe tur- 


nale, senza della quale 
altra Provincia d' 





e d'unità e d'indipen- 
lietamente al 

ratico successo, a0- 
ce che dal ‘Pie 

a summentovala, 

olla probabile 
butato Ferraris col por- 





brse lo scioglimento di 
che ancor si frappoo- 
nostro consolidamento, 
evoluzione, si farebbe 

Accettiamo di 








bblici. 
i dei Ministeri degli sf 








Si eni dee 

la vi 

senpette Tara appionato col munite Pose: 
da presentare a chi di 


riconoscere. TRE 
ini ringrazia l'onorevole ministro dei la- 


gioni 200 POIPANA giubilo 
utt. rinistro dei lavori pubblic, riprende 
nl dicono interrotto, attesa l'ora tarda, nella 
31 di ubato, è scende a parlare dei diversi 


vili il gino” presentati in occasione 


ito, che non conseni 
ella dla sta questione e potcate 
‘dl questo 











terà getto di de 
esenterà un pro, 
di tutte le fetrorie. Long 


gin che il Ministero non ba 
sforzi per favorire l'industria italiana. 









rigetta l'ordine del giorno Marol- 
capitolo 19. 
“ Telegrafi (personale) » lire 















560,000. 
4 Falerio chiede chi assegnata a questo ca- 
pb la cifra del primo progetto di bilancio, sta- 
‘ diminuita Commissione. 

Lansa è 
live economia su 
iurte il numero dei dispacci governati: 

Cantelli (ministro dell’ interno ), replica brevi 
prole all’ ono! Lanza combai a sua 





Lanza dichiara ch’ egli non intese di fare 
n formale proposte, ma soltanto di eccitare il 
Niaistero è prendere pei provvedimento se lo 
muse ritrovato attuabile. 

fisnione licensa) i parola su questo 
tolo anche gli on. Pasini, ministro, ie 
Do Donato. Aes 
Nico propone ua ordine del giorno col quale 
li invita il Ministero a provvedere al servizio te- 
lbraico nelle grandi città, istituendo degli Uffizi 
Inteurali a forma della legge. 

Pasini (ministro) dichiara di accettarlo. 

La Camera approva l'ordine del giorno del- 
lin, Nisco. 

Merizsi chiede alcuni schiarimenti sulla con- 






bt di alcuni impiegati telegrafici i quali si sa- 
inbeo riflutati di ricevere alcuni dispacci di- 
nti a case di commercio, coi quali si dava loro 





[bizia della cattiva impressione prodotta dalla e- 
Ipiione fioanzia 
Cantelli ( ministro dell’ interno ) dice che que- 
la questione riguarda il ministro dell'interno e 
ha ga quelo de lavori pubblici. Accade talvolta 
[di dispacci che si dirigono all' estero tendano 
laure il nutro credito e contengano false 


Per impedir ciò, dichiara che ha dato ordine 
[de 00 siano i dispacci di notizie non co- 
no veduti al Ministero. 
inistro del lavori pubblici ), dice 
telegrafi autorizza il Ministero a 


smentito il fatto 
kaduto in uno di questi giorni, il quale è sem- 




















Si presentò al telegrafo un cittadino non so- 
tatto, il quale esibiva un telegram: lel seguente 
: Esposizione finanziaria impressione non 
(tina. L'ufficiale telegrafico lo rifiutò, dichia- 
ra che non poteva accettarlo che ad una con- 
n, quale si era quella di togliere la parola 


Coutelli, ministro dell'interno, dichiara ch'egli 
[fderà cognizione del fatto, poichè, se fosse nei 
[enini quale lo narra l'onorevole Nicotera, l'o- 








Lazzaro dice che il Governo non ba il di- 
ll di trattenere i dispacci di questo genere; e, 
si voglia arrogare questo diritto, dichiari 
mente ch' essi non sono accettati dagli uffici 


Marat. 


Ù 
Ù 





— 
|, x} Proposito delle voci di crisi, leggiamo nel- 
Nazione, in data del 26: 

‘Alcuni giornati della sera, dalle voci corse | {; 


Wale i i i partiti 
importante ricomposizione pei part 






"azione, ( V. Gazzetta d' ieri ) dobbia1 s 

Jrardia i lettori verso qualsiasi notizia di rim- 
Ministeriali, poichè, per quanto è a nostra co- 
ner" lutto ciò non è che una mera supposi- 


Si confermano di i d'ieri, sul nuo- 
mano difatti lo voci diari, 


della Camera. La Perseveransa 
mo canto, parlando dell'accordo colla Per- 


ia froririo ra la difficoltà di riconoscere 


; pabblici, e dichiara che dichiara. | 
as biiranno esere accolte che con 


a | viuti che non ci può esser vera ed utile 


tesi si 





Maggioranza ed una aperta opposizione. 

* Però gioverà, a cose meglio conosciute, in- 
sec ne ti 2 
(gramma di edizione de'partiti, è nel pro- 

« Ma ci sia lecito 





Iavori | ‘ico, finanziario ed amministratiro 
pprovalo. delle riforme è avvalorato, 
Prg Pere Je senso € fino a qual punto 


_ * Son tutte questioni che chiedono una spie- 
azione, e dalle quali soltanto possono i partiti 
ed il posse prendere norma di giudizio a di con- 


* Per parle nostra, riconosciamo fin d'ora 
tutta l'importanza pol di un fatto che può 
recar sexo la pacificazionedelle Provincie piemon- 
tesi: ma siamo in pari tempo profondamente con- 





lazione, se non a patto di chiare intelligenz 
un programma che assicuri, nella via del progres 
so, gl'interessi e la libertà della nazione.» 

, La Gazzetta del Popolo di Torino, nella sua 
corispondenza da Firenze, conferma l'uscita dal 
Ministero di Cantelli, Pasini, Ciccone, De Filippo 
€ Broglio, ma non fa commenti. 

La Gazsetta di Torino non è punto 
fatta del nuovo connubio tra la Permanente ed il 














Quo di quell'ufficiale telegrafico meriterebbe | Rie 


si 
porre | 


Ministero: « Coofessiamo schietto (essa dice) che 
ne siamo fieramente preoccupati, profondamente 
attristati; in quanto che, senz’ accennare peppure 
alle molte funeste conseguenze che da esso po- 
trebbero derivare per l'Italia, pel Piemonte e per 
Torino, prevediamo che, ove si avveranse, lo di- 
visioni e le discordie, le quali sono già tante, cre- 
scerebbero, s' invelenirebbero e recherebbero nuo- 
vi, esizialissimi danni alla patria. » 

Ua corrispondente da Firenze scrive allo stes- 
0° giornale : 

« La fusione è compiuta ; il Menabrea e il 
Digoy hanuo promesso di accogliere le idee di di- 
scentramento, e di una più larga libertà comu- 
nale e provinciale ; rispetto alla finanza, nulla è 
stato detto, il che fa credere che il piano ultima- 
mente esposto dal Digoy sia accettato. Se ciò fosse, 
si comprenderà facilmente che tratterebbesi, non 
già di una fusione, ma di una vera dedizione. 

« Al Ministero entrerebbero il Mordini, il Fer- 
raris, il Correnti @ il Guerrieri-Gonzaga : almeno 
questi sono i nomi che corrono per Je bocche di 
tutti. I tre Permanenti non sarebbero seguiti che 
da pochissimi amici, dappoichè la maggioranza 
della deputazione piemontese rimane ferma al suo 
Il corrispondente della Gazsetta Piemontese , 
altro organo dei Permanenti, conferma il rimpa” 
sto dei partiti del Parlamento. La Gassetta stessa 
ne parla con una riserva molto benevola. La Gas- 
sella Piemontese rappresenta, a quanto pare, quel 
gruppo di Permanenti, che si unirebbero alla mag- 
gioranza. La Gasselta del Popolo e la Gazzetta 
di Torino rappreseatano i Permanenti riluttanti. 

La Riforma è sempre violenta ; pretende che 
pochi soltanto tra i deputati piemontesi abbiano 
aderito all accordo. Sostiene che anche alla de- 
putazione meridionale furono fatte aperture, ma 
che nessuno ha accettato, La Riforma conchiude 
che il Ministero Menabrea-Digoy è esautorato, e 
dovrà dimettersi. Il guaio si è che la Riforma 
non è forte nei vaticinii. Ricordiamo ai lettori le 
rofezie così malnuguratrmente smentite, fatte da 
Fei nel 4867, prima di Mentana, Il far da profeti 
non è un facile mestiere e la Riforma è ua pro- 
feta che ha già sbagliato. 


Scrivono da Firenze al Moni 

Il Miuistero credette bene d' 
onorevole Rattazzi, per conoscere se avesse qual- 
che progelto da contrapporre a quello del Cam- 
bray-Digny per ristorare le nostre finanze. Il Rat- 
tazzi prese tempo a rispondere, e il 23, a_mez- 
zanotte, si riunirono i ministri in Comitato pri- 
vato, ed io allora il deputato di Alessandria pro- 
come unico rimedio la riduzione della ren- 
dita. È inutile il dire che un tal progetto venne 
unanimamente respinto. 





























i ‘una 
Michi edi pi lu forata bianca trovavasi 
in maggioranza. Molta ufficialità della Guardia 
nazionale, mista a militi delle varie legioni, e se- 

tamente quelli a cavallo, di cui sì può dire 
fpsse un buon terzo delleffttivo dello squadrone. 
Il Re comparve nella sala poco dopo le 9, dando 
il braccio alla Principessa Margherita , e seguito 
Moto de Pr Prop a applet el eviv, che 

DI , 

duran lfiù minuti @ che si. riprodussero 
te durante il suono dell'inno reale, 





















,___La notizia data dal Monitore di 
l'arresto del Brazzoduro, a Ferrara, è falsa. Sap- 





Anche a Genova, secondo che scrive il Movi- 
mento, furono prese precauzioni straordinarie di 
Rubblica sicurezza, dipendentemeate dal complotto 





aprile. 
I oglimento 
del Corpo legislativo verrà pubblicato ufficialmen- 
te il 30 corr. Il giorao appresso, uscirà il Deere- 
to di convocazione degli elettori pel 23 maggio. 
Dispacci telegrafici dell’ Agenzia Stefani 

—_. Berlino 26. — (Parlamento federale).— Il 
Ministero snounzia che oltre l'imposta 
quavite verranco messe imposte sul petroli 
birra, sul vetro, sulle stampe, sulle cariche e sul- 
le borse. Quest’ apnuozio produsse grande sensa- 
zione. Bismarck dichiarò che avrebbe accettato 
altre misure, se il Parlamento fosse per proporle 


i 
Stando al Publie, il eta sci 








na: | zione magnifi 





affine di federali. 
ste ge i 





la voce che l'Imperatore e 
nell'estate intraprendere on viaggio all'estero. È 
soprattutto smentita la notizia dei giornali, che 
sia stato progettato un abboccamento tra l' Impe- 
ratore d'Austria e lo Crar. 
legislativo.) — È ap- 
pensione agi antichi pl 
agli antichi sol- 
dati della Repubblica e dell'Impero fu approvato 
48 voti contro 6. Schneider pronunziò un 
discorso lodando l'intelligenza e la devozione pa- 
rita delle Camera che secondo Vini 
l'Imperatore , realizzò progressi sal 
durevoli pella prosperità morale e materiale della 
Francia. Ei la speranza che la Camera fu- 
fon sstimenti. Quindi fa letto Il 
par 



















che intendono dare a Frère Orban. Oggi La Va- | 


lette avrà un'altra conferenza 
Belgio. 
verso una conclusione 





migistro del 




















Biblioteca circolante in 
Treviso. — Ua dorsitato promotore si è isf 


tuito in Treviso, allo scopo di fondare colà una 
Biblioteca popotare, sotto la vigilanza del Muni- 
cipio, che accolse cou favore il. progetto, 
disposto l'allestimento del locale opportuno. Il 
Comitato con sua lettera circolare 47 corrente, 
promette di occuparsi con tutto amore ed ii 

ferese per la nuova istituzione, onde siano dif- 








fusi pel popolo libri di generale utilità, @ perciò | Azioni 


si rivolge a tutti coloro che amano il’ benessere 
e la istruzione delle plebi, affinchè vogliano gio- 
vare la nuova istituzione con denari, con giornali 
raccomandando particolermente opere 

agri bachicoltura ed igiene. 
Speriamo che alla buona intenzione, ed all’ 


p- 
fio già fia d'ora dato dal Municipio e da parec- 
Sil'bectmeriti cittadini, corrisponda i ucceto. 


H Don Carlo a Parma. — La Gazze- 
ta musicale ba il seguente telegramma : 

Parma 25, mattina. 
prima rappresentazione Don Carlo 
ct mpleto. Applausi e chiamate a 
tutti gli a tutti ì pezzi. Stolz e Bianco- 
lini fanatismo : replicata canzone del velo. Esecu- 































Ernesto Rossi si reca a Parigi per rap. 
presentare al teatro degli Italiani lo Struensee, 
gedia di Michele Beer, fratello al celebre maestro 
Giacomo Meyerbeer. Lo Struenses è tradotto dal 

Audrea Mi ! 














Preservativo e rimedio delle malattie 
carbonichiose degli animali bovini. 
sono varii anni dacchè, rintracciando con 
ale premura, venni in conoscenza d’un ri- 


to dl quale, congiunto alla rimozione delle 


i | cause, è di efticacia certa, tanto per prevenire ne- 


li animali bovini lo sviluppo della. aplenitide 
Video ele altre forme morbose della stes- 
sa natura, quanto pér sottrarre alla morte quegli 
animali, nei quali la malattia noo solamente si è 
sa sviluppata, ma quando «ssa ha raggiunto eziai 

io 














uno stadio avanzato. 
Avuta la ricetta icurazione delle sue 
virtù, direi quasi prodigiose, mia prima idea fu 
quella di pubblicarla; ma siccome io non ne ave- 


va sperimentati i tanto decantati buoni effatti, per- 
chè, essendo stato costretto di allontenarmi dal 
mio paese, per circostanze politiche, rimasi nella 
inazione per diversi anni, e perciò fuori d'op- 
portunità di trattare malattie carbonchiose, così, 
per non incorrere nel pericolo di proclamare le 
virtà d'un rimedio che poi alla pratica non cor-, 


Legnago ed altri ancora che ora non rammen- 





, ed ha Ob fer 





} 
CRI e 


ELI 





utile a quanti più posso 
guardano la mia professione, e rinnoro la promes- 
sa d'una pubblicazione estesa e ragionata intor- 
no alle malattie carbonchiose degli animali bo- 
vini, ed al rimedio valevole sia a prevenirle, sia 


a debellarle. 
Il rimedi 
P. Ri 





à il seguente: 
di genziana polverizzata. 
Radice di valeriana polverizzata. 

Erba assenzio polverizzata. 

Cremor tartaro polvarizzato, di ciascuno 
once due austriache. 

Cipolle ridotte in pesri N. 2. 

Queste sostanze si pongono in un recipiente 
di ferro o di rame stagnato e si mettono in infu- 
sione io sedici bicchieri di vino buono, e si espon- 





gono ad un lento e prolungato calore a recipien- | ©» 


te coperto finchè il vino sia ridotto circa alla 
metà, e allora si leva la massa dal fuoco e la si 
lascia raffreddare, mescolandola però con un ba- 








stone. Ridotta fredda, si aggiungeranno: 
Calomeleno polverizzato, dramma mezza. 
Canfora polverizzato, dramma une. 


Questa dose di rimedio così preparato serve 
per un bue grosso, e si somministra in tre volte, di- 
Videndolo prima in tre parti uguali, una ogai ven- 
fiquattro ore. 

Per le vacche si può diminuire la dose. 

Pei vitelli basta la mel. 

Accade però qualche volta di dover ripetere il 
rimedio in totalità, od in parte, ciò che si può fare 








senza tema di poriare moleste conseguenze. 
De' Ton profess. Manco 
redicim 


Treviso. 
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Arrivati 
ito il 48 marso, bar inglese Mid- 
o, T., con 585 iono. carbon fossile, 
ay ncooner ital, Luce, cap. Furlan G. 
rio n ‘url Si 
cm i pat miti canotta rego dit, somala È 
de 
ttello ital. 


Da Volano, bat 


È 
a 
3 


mandorie, 4 col. vino da Bari, all'ord, racc. a F. cav. Riesch” 
conso'e 

Da Londra, partito il 7 corr., piroscafo ingl Sultan, 

n ba io d'Stcol, n pie 

Lo 








frat. Pardo di G. 


= > Spediti: di 
alia, pielego ital. Nuovo Ananas, pair. Quintaval 
3333 fili legname in sorte, 18 col. conterie, 62 





gesso da sarti, 1 bar. nero fumo, 1 
A ee piane e IA a. rsa 01 000 

farina bianca, 75 sae. ri 

‘Per Ousero, pielogo austr. Polimero , pate. Crusich B., 


È 
n 
ci 





Disraccio 
Borsa 





‘utto indica che la questione cammina , Obblig 
isfacente. 


dl del 26 
Rendita fr. 3%; Era: INIT ci 
56 10 56 20 


» italiana 5%); in cont 
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DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 
Vienna 27 aprile. 
del 26 aprile. del 27 aprile. 





GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 27 aprile. 
Sono arrivati: da Susa, il brig. ital Perle di Semama, 
cap. Siffredi, coa olo per È Lav figli; da Trieste. Î ue 
candito greco Ajas Tres, cap. Bulgaris, co@ olio, raccoman: 
dato a Triantafio; e da Salonicco, il brig. ital 
Venezia, cap Mondaini, vacante, alla Soci 
ed oggi, da Trieste, il vap. del 
merci e passeggieri 

fermesza sempre 


naglie, gli olii, veagovo un 
ricercato, e dei salumi, la 


Induatria di 
Fabbriche unite; 





maggiore nei col 
più oferti. Il pe 
si mantiene nel 


qualità è tendenza 
Qualche affare venne fatto delle pelli, e specialmente nei co- 
rami, di qualche importanza. Il commercio nelle pelli è ogno- 
n vivo. 









liorasse 
‘lvl nella valuta, se peggiora: 


Conv. Vigl. di Ta f fi 
god 1° agisto. . \ a 





ital Asia, patr. Vasi P., con 46 


i 
fili tavole’ in sorte. 









ingl 1 pic sapa er 
, 25 Hot. vuote usato per 


is. 
Per Triasie, bragozzo ital. Adolfo, patr. Battaggia T.» 
cea du vada di maia fe ol la alt, 

Da rrepii: palego ii Mia Lu Padoan G. 

ragheto, ia Luigia, par. in 

con 1 pure carbo fon, alert 

Da Terrenne, bri. il. Proto, cap. Sepa Y, con 1 
part. olo, race. li 

Do Moniga si lei poni, irmafo il direi 
ai P, con 2 cas. 1 cs, col 
merc, 200 fsci na fatti es olo 8 se 
mandorle, 57 col. cafi, 5 col. formaggio, 1 bar. vino per chi 








spetta, rice. a G. a 

Va Fragneto, ital, Caro, pair. Dallprin G., con 
3 part. carbon lord. 

Da Choo, pinego ital. Si dice, pr Frazier 6, D 
con 2 col. olio d'oliva, 47 sac. cenere com. 2 col. foglio 
lauro, all'ord. 

Da Fiume, pielego ital. Adige, patr. Perini V., con 150 


pi 
farina bianea, 9 cas. solfato allumina, 5298 pes. cornio- 
79 pet. corbetti di acero, 1 part. ossa d'animali, 4 det: 
sa mule rotto, 4 delta farro voce, delta pstiri di co 

col. stracci, 20 col. ferro vecc., 4! 5 








- > Spediti: 
Per Trias, piroscafo ita. Adriatico, capit. Orengo P., 
senta merci, da qui. 








logo ital. Genio, pate. Puggiotto G., 
all ord. 
Glorioso, patr. Denegan G., con 
i aller. 








col. pittura ed altro, racc. al Lioyd aust 
rin, provalo au. Benaco, cap. Portich, cn 
bot. carrube, i har. olio di pesce, # col. 

I. olio, 7 sse. pepe, 1 cas. formaggio, 6 col. 
sego, È bot. oleina, 44 col. cal, 

$ col. vino, 39 col. farina, 40 
antimonio, 2 col. soda, 








bar. morchia, 73 col. agrumi, 
|. cera ed altre merci. 








, S000er 
con 245 col. olio 
Da Traghetto, 
carboa fossile, all'orà 
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Pe Trial, protalo tr. Benaco, op. Posbich A, 


Per Scuiori, pielego ital. Fraiellanza, patr. Gentili P. 


sac. riso, 1 cas. terraglie e cristal 
pietre cotie, 2 bal. stoppa catram, 
suechero, 4 col. zenie, 2820 fili legname in sorte, 1 cas, 
4 cas. ferramenti, 4 cas. terraglie, © col. canepace 
i cotti, 48 cas. petrolio, 5 col. contenenti 
suoi accessorii, 4 part. mobilio ed effetti 
te, 
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Firei 
” Si veni con 
DEL DEBITO PU BLICO ta. zione, trovasi in tutte le più accredito” farma 
ile logna, A Deposito generzie presso la Direzione «egli Stabilimee: 
jimersioni si accoriano facilitazioni dalla | ti in Abano, ed in Venezia presso la farm 
21 agosto 1867 di uone. | ritto. cop trcscrammo in ogui caso la | , Pemel all'Aquila Nera, Campo San Saivasr 
di 


pig mor Bergnet Ticfreate pietre, aozichè nelle estero. | N. 5051. 
ni 58, speditore. sel litio, il Muoi — Rua rendita di fior. 25:50, intestata. Berghi ci Il sig 
16, tipografo. — Pei în Domenico zione, il Municipio geosrosamente si mot | Angela e Felce dei fu Avgelo, all'oggiito di consegu loati dell 

ella è di Ici nome quando d 


MINT _ Tadao Antonio, , di anni i = la | fe fi trimutamento di di 
all An di 7 org] si SÌ diffida chiunque possa avervi in'eresse che ira" MACCHINE DA CUCIRE AMERICANE Par: i nat 


i 
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ee 


Li 


scorsi dieci giorni da la data del pr.senie avviso, 
non intervengano opposizioni, sarà consegnala x In premio 
tela è di pieno diritto resterà annullata la ricevuta as- \ PER Foo pouzia , 
seri tano, 23 aprile 1869. LAVORI DI BIANCHERIA, SARTI E CALIOLAI cfr 
#1 Direttore reggente di con tutti gli accessori occorrenti. 237 I Mine 
Lari a ) obbligato 
da eran] SISTEMA SEMPLICE DI LAVORO PERFEZIONATO Letizia 

d istao; i tori testa: tar. % cesso 

è Bologna : oro 5:35 ant; — ore dj ‘uno di quest, | sguare Luigi Froto. © &° D capa dani, dalle più recenti innovazioni gli pacvei 
pen — ate 9:20 pom. — Arre gior: d Da : mou ha 0 
i retto per alienazione d 1 SU C., J,. NETUSCHILL Lala 
È PRIMA 
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NELLA VENEZIA - 





sp] 
ns3 ri 
si 


i 
ni 





A 
} 


L. 72:60. 
ll dato della stima di italiane 
abolizione 


72:50. 
i aspirante dovrà fare il previo deposito di it. 
L. 472, moueta legale. : % i Istruzioni gratis volta sì 
' patti e le condizioni del Capitolato d' asta saran- A avversari 
2) sn I Otivierr 


no esposti neilo studio del see x 
Dott. PIETRO BENVENUTI, notaio, gli fanno 


te in Venezia, Calle Larga S. bi ; Î ha 
qua Petto ia Pena Cole 191925 Mor || PREUZI ORIGINALI — SP TUTTI I REQUISIN |M} tati. 
Roub 


Da affittarsi e 


Cosa a San Marco C:lle Valaressa all'anagraico | —peposito gencrale presso ML. FLEISCHNER in VENEZIA, Ponte Pignatte |M sira e co 


N. 1318. con visuale sopra il giardino Reale Pet A È vi hi ‘, 
serittore, non meno.sor- | N° i Sopicaste per vederla sl rivolga slla stessa, Per tutta la Provincia si spedisce franco di condotta e di dazio. Imballaggio grati fi con due 
se ne ve, 


lle inaci si 7 r; 
pu ale tu pera | nie oro 12 002 di ora gori, latere Ie SME lin ogni Stazione della ferro A 
. 334 #s? Essendo questo il primo ed unico Deposito diretto di Fabbrica, i signifi) 5° politic 


Eustachio. 
3 |aquirenti troveranno in realtà considerevole vantaggio nei prezzi. spirito di 


sel ga dare peraltro Da affittare subito Agli Istituti Pi e di pubblica utilità si accordano speciali facilitazioni. N 1a secona 
cha stico 


d 
=p3Es 





di Fabbrica d \ necessarii per macchine 








vg { + | esnseiise nai RARI PAIA | lla 

mobigliato od a muri vuoti ? MI delete 

NE NcHE DA TENDERE ASSOCIAZIONE BACOLOGICA MILANESE" [{ tic 

Casa signorile nuora situa a metà del FRANCESCO LATTUADA E SOCII Mi piro, 

Levi, composta di tre piani, con nd Importazione dal Giappone Seme bachi per l'anno 4870. paletri 
la i 


one 
IONI DA LIRE SENTO — 400 — da pagarsi a norma del Programme é 8 Journa! 
poichè la 


nomini, esere più 0 meno, 

dispute in iseritto, è più dicevole valersi passe; 
he della punta della pen. sino 

(Alpen scherzando con hi domestica» | cenza pei contadini ; stalla pei cavalli $ 

__———————— > , 234 hat 

Dalle 6 sai dal 36 ile 6 ant. dal 21. condata da acqua eccellente, con campi 2 314 | Associazione. 
Sele spo di terreno ridotti ad orto e giardino. Per | “Pagando l'intera Azione a tutto aprile, è fatto lo seonto del 6 per cento. fe tutto” 
i i suoi 


Temp mass... é rg 
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TANO. MUNICIPIO DI VENEZIA. n nezia, presso ìl sig. Giovanni Reggi . l'impresa Franchetti; Chioggia, presso i a 

pt pino Si 4 cre CAPSULE RAQUIN pia [Lett Pen tetro, promo i dg Giovani Germi. > "ff Sbtg 

= in una pi 


Rollattino del 26 aprile 1800, apudito dali Uffrio va 

centrale di Firensa alla Stazione di Venssia. Fa È 

i po aver trattato 100 malati ed ottenute 100 gua- 1VIB. LajCua LartuaDa tiene In vendita distinti Cartoni originarti giapponesi +} si è 

Il barometro si mantenne staziona cielo è vario; K rigioni, l' Accademia di medicina di Parigi ha dichiara- M su mittenti del mici i appare 

dm timo pira il vento di Tramontana '$, Pat Calle | rigion, 1 Accademia di maticina di ment perazioni, = | ore si presto pagato vi committenti del 1868, cioè LL. ®7 cadaun Carne. Del resto 

HI barometro: s‘innaltò al centro d' Europa, si abbassò e del pole e costruzione, va d'p- | Per evitare Je cone faionl sl e a i momo dell'in: e e iS NCL 

al golfo di Guascogna. e ciò alle seguenti condiziool : sentore RAQUIN sopra ciascura boccetta, che trovasi bilità mi 
n È” Premesso che la parte residua dello st-bil» map- | arvolta nella relazione dell Accsdema, tr‘ otta i RA || A FFE | 0 

Lisio LINO che PINS. PIG. 2717 4230, 4230 | que lingue. Nelle principali farmacie d'lialia si trova ST ORD N RIA 0 RTA D F RYUNA tolorsi, | 

GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. ‘Ramo Calle della Cortesia di proprietà del Comu pure i Vescicanti e la Carta Alberpeyres. — D po- Si sia è av 

dell'assuntore dopo_comi vo Sarri Dal Questa Lotteria è in tutti gli Stati CU 


Demoni, mercordì, 28 aprile, assumerà fl servizio ‘a 3° | col o ope esmplute e | cieca, 
sedi per raccoglie 


L idgine gol 9 Lugiono La sia seo 
n Campo $$. Apostoli. n : ig can 
ec di orme es no ori; FARMAGIA È DHOtEniA 4 prio 


SERRAVALLO IN TRIESTE. 
Le estrazioni ne sono sorvegliate dallo Stato ed avranno principio col % dii elezioni, 
Fiiconi originali?) 


ENTO HOLLOWAY. Il mio Banco non dà titoli iute 
URSO TO 10 OWAY rana 259 Banco non da Uli ui eriual spare promesse, ma offre gli effettivi tit Go 
ed allora 


essere ef 








mo risp 


1 ent Cai la pra che Vess sggiata per 
lel e che viene iunta > È ic! 
Veda Coradia © 14 pati LÀ oppure franchi } jo biglleti della Banca nazionale italiana. 
e) Riduzione del Chi spedirà la suddetta s0mma © l'equivalente in lettera affrancata all'indirizzo in calce, riceverà! 
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severan I miei titoli Nanno wa' eccezionale fortuna. Re 
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ASSOCIAZIONI 


Yueza, It L 37 all'anno; 18:50 
Lo 9:25 al trimestre. 


S 1upas fu uno dei più preziosi al- 
lenti del Principe Luigi Napoleone Bonaparte , 
quando di Presidente della Repubblica volie farsi 
signore della Francia, passando pel colpo di Stato. 
In premio dei suoi servigii ei divenne ministro della 
polizia , e tenne la carica approvando !a politica 
imperiale, sinchè il sig. Rouber trovò un dì che 
il Ministero di polizia era un Ministero inutile e 
Jo soppresse. Il sig. di Maupas non restò quindi 
obbligato verso il sig. Rouber. questa non ci 
uona ragione perchè ei diven 

iberale. Le riforme del 49 gennai 

gli parvero eccedenti ; ora trova che la Francia 
mu ha ottenuto abbastanza. Autoritario sino ad 
ieri, oggi si è fatto parlamentare e chiede a gran 
voce la responsabilità ale. Egli è vero 
che questa lesi gli serve appuntin» per lanciar 
nuove frecciate coutro il signor Rouher, e per 
domandare l'abolizione del Ministero di Stato 
5. Rouber chiese altre volte ed ottenne I° 
abolizione del Ministero della polizia. Sarà questa 
volta sì fortunato il sig. di Maupns contro il suo 
avversario, da pigliar la rivinta ? Se il sig. Ewilio 
Olivier riuscisse, ad onta della guerra accanita che 
gii fanno, nella terza circoscrizione di Parigi, nou 
sarebbe difficile, che lo vedessimo ministro, e che 
il gran visir della Fri come fu chiamato il 
sig. Rouher, cadesse dal suo alto seggio. Mu do- 
vremmo assistere allora al curioso spattacolo, che 
il sig. Emilio Oilivier, uno dai cinque, si accin 
gesso a scalare il potere, col sig. di Maupas u de- 
sura e col sig. di Persigny a sinistra, vale a dire 
con due degli autori del 2 dicembre ? la politica 
se ne veggono di curiose, e ua libro sulle allean- 
se politiche sarebbe degno d'esser dettato dallo 
apirito di Mefistofele. sa 
Comuaque sia, il sig. di Maupas ha dato per 
a seconda volta battaglia al sig. Rouher ; egli ha 
approfittato della prima occasione : la discussione 
la logge del Trocsdero, ed ba sotenulo con anargia 
la dottrina della respoasabilità dei minisiri, e della 
solidarietà di tutti e di ciascuno di essi, e per con- 
seguenza dell’ inutilità che vi sia un ministro della 
parole, quando tutti i ministri s000 autorizzati 
a difendere gli affari del loro dipartimento, Que- 
sta teoria della responsabilità uninisteriale non fu 
per verità espressa nei termini più chiari. ll 
Journal des Débats anzi dà la baia all’ oratore, 
poichè la riassume così: « far risalire all'imperato- 
fe tutto ciò che si fa di bene e chiamare in col- 
i suoi ministri di tutto ciò che si fa di male. » 
ciò, per dire la verità, il sig. di Maupas da- 
rebbe una smentita a coloro che gli attribuiscono 
il disegno ambizioso di afferrare le redini dello 
Stato; poichè questa teoria i ministri 
jone tutt’ altro che invidiabile, ed egli 
pparecchierebbe ua cattivo letto per l'avvenire. 
ramente affezionato 
al parlamentari.mo, dottrina della responsa- 
bilità ministeriale che n'è la base, egli può con- 
wlarii, pensando che oramai il Governo francese 
sia è avviato per quella strada etuito fa credere 
ch'ei farà tra non molto ua nuovo passo ionnanzi. 
Quali poi debbano essere gii uomini che 
raccoglieranuo |’ eredità del signor Rouber, è una 
questione troppo delicata , alla quale non possia- 
mo rispondere, e potranao forse rispondere le 
elezioni, ch ‘nono nel prossimo maggio. Il 
Ja già dato i suoi ultimi segni 
dremo fra breve rinuovellato , 
lere se potranno 
furo- 


Prima di lasciare il sig. Rouber e il signor 
di Maupas, riproduciamo le seguenti lince del 
Journal des Débats, le quali ci fauno conoscere 
l'indole vera di questa lotta, e che contengono 
ua ironia molto giusta: e Abbiamo spesso udito 
dire, dice il giornale parigino, che sotto il reggi- 
me parlamentare gli vratori non obbediscono se 
toa ad un peusiero di ambizione personale, e che 
le lotte delle tribune non sono se non lotte d'iu- 

sa tra rivali che ai disputano spore I 
leggine parlamentare non esiste più, 
che & riduce l'ultima discussione del Senato? 
ua combattimento in piena regola tre 
di Maupas, che vuol imere il Mi o 
Slato, e il sig. Rouher, che ha le sue ragioni per 
che è un eccellente istituzione. Quanto al- 


Malarsi d'avere 
Rel suo lato cattivo. E questa è una nuova con- 
tolazione. 


Il Decreto che scioglie .il Corpo ilegialativo 
francese e fissa il Prigtia nuove ‘elezioni è 
già comparso. Le elezioni avranno luogo il 23 e 
il 24 dei prossimo maggio. 


seduta 
fatta dal Cambray-Digny nella 

dala Camera dei Deputati det 90 21 aprite 1859. 

( Fine. — Vedi i Numeri precedenti. ) Pi 

Ma questo non è tutto. Per. Lar] t pensier! 


muovi inte- 
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straordinari soccorsi all’erario, dovendo le somme che de 


. Da un'altra parte mi è sembrato, © signori, niecessa- 

rio approlittare di queste stesse operazioni 

nell'amminitezione fanzine alcune. sempliazioi 
cespiti den 


dovrebbe incariearsi la Società dei beni demaniali, 
la quale dovrebbe ingrandirsi portando il euo capitale a 50 
milioni. Combinando le disposizioni delle leggi del 7 luglio 
1866 e del 15 agosto 1807 con quella del 24 novembre 
1884, © modificando opportunamente gli Statuti della So- 
cietà’ medesima, facile cosa sarà porla in grado di rispuo- 
dere adeguatamente al nuovo suo scopo, 

Ne in questa operazione vi sarebbe danno di terzi. Le 
vendite continuerebbero a farsi nel modo stesso che per l'ad- 
dietro; e similmente i pagamenti seguiterebbero a farsi 
medisote le Obbligazioni create dalla legge del 15 agosto 
4897. Questo nuovo Istituto però dovrebbe depositare nelle 
casse del Guverno buona parte del suo capitale a titolo di 
garanzia. 

Cotesto Istituto medesimo avrebbe fra_le sus facoltà 


il quale risponderebbe soprat- 

gni mente sentiti nel paese. Vedremo 
più avanti come dovrebbe adoperare per sodislare intiera- 
mente al primo. 

la quanto al secondo, esso assumerebbe quelle opera- 
zioni di credito provinciale e comunale, le quali sono da 
tanto tempo nelle generali aspirazioni. 

Lo svolgimento di queste operazioni, secondo me, non 
potrà però venire che a poco a poco, è soprattutto ‘sarà 
per prendere vera importanza quando, scomparso il corso 
obbligatorio della cata è ritornata ia foci, noi vedremo 
signi 

del danaro. 
ranieri , i quali si 


raotirebbero, sopra emissiune di Ob- 

ima, uo’ anticipazione, prima di 420 

milioni nominali, e questa dentro dieci mesi dalla. pubbli- 

cazione della legge. A compiere i 500 milioni effettivi si 

farebbero poi successivamente nuove emissioni di obbliga- 

zioni, estinguibili in venti anni, in più, o meno rate, se 
a. 


deutro un determinato perimetro. 
tuti, assumendo cotesto servizio, dovrebbero 


‘asse del Tesoro la somma cumulativa di 


del pubblico servizio, assicura una importante economia 
nelle spese attuali, sia pel risparmio delle spese dell'ammi- 
nistrazione del Tesoro, sia per quelle derivanti a tatti quei 
servizi che la Banca fa anche adesso al Governo, e che 
d'ora in poi sarebbero gratuiti, sia perchè libera © rende 
disponibile una parte ragguardevole del fondo di cass. 

1 100 milioni della garanzia dovendo venire nel corso 
di un anno, concorrerebbero a formare quella somma che 

rimborsare alla Banca, e questa fin d'ora si ob- 
pagamento in contenti. dei bi- 
che il rimborso del suo credito fosse 

compiuto. 

fn questa convenzione mi è sembrato opportuno scio- 
gliere definitivamente anche la questione della Banca To- 
cana, intorno alla quale si è cercato in questi ultimi gior- 
ni destare in paese una qualche agitazione 

Non è veramente che io di queste agitazioni mi allar- 
mi. Conosco abbastanza a fondo queste popolazioni per da- 
re a simili fatti il loro giusto valore, ma appunto per co- 
testa mia cognizione dei bisogni e delle condizioni locali, 
ho creduto dovere preoccuparmi di tutti quegli interensi 
che trovano alimento nella Banca Toscana, ed i quali, ove 
non vi si provvedsse dalla pura sua fusione colla Hanca 
nazionale, resterebbero compromessi. 

La nuova convenzione, adunque prescrive che la Banca 

‘oltà di promuovere e di cuncorrere a formare 
Sucietà cointeressate per aiutare e so- 
minori interessi che per la di lei costituzione non 
possono a lei direttamente ricurrere. De 

in questo stato di cose, la Camera non si meraviglie- 
rà se io le presenterò un reale Decreto per ritirare la pro- 
posta di leggo da me recentemente tata intorno a 
questo argomento, il quale potrà essere congiunto a questa 
nuova convenzione. 

Non occorron» molte parole per dimostrare come l'el- 
fetto naturale e necessario di questi provvedimenti, sareb- 
be di ridurre ancora e forse fare scomparire l'aggio della 
monet 


Ministro per le finanze. n 
lemente contribuirebbe |’ annunzio 
icament 


realizzare le segueoti somme : 
Dalla sui beni demaniali ‘ 300 milioni 
Dal capitale della Società demaniale. 10 » 

pializio della Soeiolà IE 


24 milioni 


704 milioni 
to sopra, queste diverse. operazioni 
jumento negl' interessi e negli ammorta- | 
i biloci, e na ritardo nell'epoa in cui | 
e all’ equilibrio. 
A ‘del deposito della Società demaniale e quello | 
egli Istituti di credito accrescerebbero intanto | disavanzi | 


miociasse nel 187!, offrirebbe un aumento di 4 milioni © | 

mezzo pel {87i, di nove pel 1879, di tredici e messo pei | 

1873, di diciotto pel 1874 e seguenti fino al 4881, anno | 

fenendo il primo ammortamento, la s0m- | 

6, sarebbe di 48° milioni, | 

L' operazione però 

Di nel bilancio di cui sopra abbiamo parlato, 
ché ne ho 


dello rendito dei beni divenati demeniai, © cho agli em 
mortamenti delle obbligazioni corrisponderanno le rate del 

dei beni venduti e da vendersi. Diffcike cosa è fare 
una previsione, perchè una parte degli elementi del calcolo 


fuggono a qualtaque fondata coogettura; me, supponendo 
che dal 1870-in li mou sì rendano” che d0 milion di beni 





La somma totale adunque ch'è necessaria per riuscire 
a condurre a fine quest” operazione N secondo 
i noetri calcoli, a 788 milioni; diciamo 790, mentre coi 
mezzi indicati , noi abbiamo trovati che ce'ne. procuro» 
remmo 794 

Esposti adesso; 0 signori, questi risultati approssima- 
tivi, io sento il © il dovere di fare una. protesta 
daviati alla Camera. lo non ignoro che simili 
luogo termine facilmente si modificano poi nella pratica , 


le leggi che vi 
ho suggerite, si debba riuscire a trar fuori il paese del 

difficile situazione finanziaria in cui lo trovammo un anvo 
© mezzo fa, e da coi certamente non si può dire finora 


decisamente’ liberato. 
Nè io pretendo che tutte queste operazioni si delibe- 
i il prestito impio, de- 
nes 


‘opera, 
vedrebbero allora i risultati che si sar: 


ga 


ale: dell 


proepe 
di progrsivo miglioramento del bilaci; in- 
ila proposta di promulgare una legge, 
Nelgosciato ne citi 1 diritto di 
lare d'ora in pui nei contratti privati il pagamento in 
. Una simile disposizione legislativa, mentre riuscirebbe 
‘tile ai privati, ed equa nel tempo stesso, avrebbe poi pir 
effetto immediato di facilitare il ritorno dell’ oro nella cir 
Soluzione. Presa poi insieme colle altre che io vi propongo, 
Siuterebbe molto efficacemente a porre il paese in condi- 
ioni tali da non accorgersi del corso forzoso per quel tem- 
fa cui eso dovrà enora durare. 
Signor, giunto oramai al termine di questo lungo di- 
ronsentitemi di risstumerio in brevi parole. (Segni 
attenzione.) * dti 
Noi abbiamo i mezzi di coprire tutti i disavenzi fino 
ala fe de 1869, © sutiouado  provedere con ener 
è perseveranza all'applicazione delle imposte nuore e 
Sache simo in grado di raggiungere senza disent la 
fine dell' anno 1870. d 
Ma abbismo fì corso forzoso; effetto insieme del dise- 
impedimento a liberarlo, il quale così ci racchiude 
‘pecensario rompere arditamente. 


io ho avato lono- 
le lità 

finanziarie, senza 
ricavarne il coraggio di adottare 
di mano in mano saranno neces- 


Fota e dali, si 


via, noi ad 
(Hovi- 


| nazione. Il 


| de, da parte degli Stabilimenti che 


Leggesi nella Correspondane: italienne in da- 
ta del 36 apri 
L'idea di affare ad una Banca il servizio 
della Tesoreria è un'idea inglese. Io quel paese, 
lo Stato non è un'astrazione, che arresti l'in 
ziativa de' cittadini, individuale o collettiv 
lo contrario, esso Îa cere 
mette quanto più ampiomente è possibile. Lo Sta- 
to si è scaricato generosamente di tutto ciò che 
potè esser fatto dall'individuo isolato 0 associato. 
Egli poteva abbandonare senza pericolo il 
servizio della Tesoreria, ch'è un'operazione di 
Banca più ebe un servizio pubblico, e l'ha aff- 
dato al Banco di Londra, a gran benefizio della 
ig. Cambray-Digoy vorrebbe traspor- 
tare iu Italia quest' uso, sancito dalla lung» espe 
rienza del popolo più pratico del momio, 
tale scopo ei sottoscrisse colla Banca nazionale 
una Convenzione, lasciata aperta alla sottoseri- 
ne del Banco di Napoli. In virtù di questa 
Convenzione, i due Stabilimenti anticiperanno al 
Governo una somma di 400 milioni, indipeaden- 
temente dalle altre anticipazioni che saranno te- 
nuti a fare al Governo dietro semplice doman 
Questa imitazione dell'Inghi!terra merita l'ap- 
provazione degli uomini prativi; ma essa richie 
ranno inca 
ricati di questo sersigio, condiziozi 
regolarità, di contabilità, a cui il mi 
finanze avrà seiza dubbio pensato. Non si de 
dimenticere che noi non abbiamo il tempera- 
mento dei popoli anglo sassoni, e che non traspo 
tiamo facilmente la nostra fiducia dallo Stato ai 


forse più sbrigativi e meglio regolati che quelli del 
Goverao, 
Non dubitiamo che il sig. Cambray Digay, che 


gguagli necessari sui mezzi eni 
un fatto, con sodisfazione del pubblico italiano e 
con gran benefizio delle finanze. 


NOSTRB CORBISPONDENZB PRIVATE. 


Valdagno aprile 1869. 


grado rvi 
ituzioni educa- 


ni che ne uscirono haano dato eccellente prova 
, dimostrandosi istrutti a perfezione, e con 
estensione dei pro- 

fie, franchezza nel 
bili per. tutti, ed in- 


i 
buon" metodo, ol 
grammi. — Eccell 

calcolo — qualifiche desi 
dispensabili per qualunque voglia battere una car- 


riera commerciale 0d industriale. 
Presso questa Scuola maggiore si danno le- 


Bisogna usar ogni sf:rzo perchè cessi questa 
babilonia temi, che turba le contrattazioni, 
favorisce l'inganno. 

Vi do un’altra buona novella, speriamo di 
avere un asilo infantile. Tale istituzione, forse per 

uabile nei Comuni rurali, ba qui or- 


La Camera 


Pa 


li 
Hi Pali 


Le Scuole, come vi dissi sono 33 e vi si 
vano inscritti sopra 3800 cirea individui d'ambo 
i sessi dai 6 ai 44 anni atti a. frequenta: 
4300 maschi, e N. 560 femmine allo incire 
Questa proporzione non mi sodisfa. Aggiungete ci 
passato il verno, il numero specialmente de' maschi 
si dirada, colpa la negligenza dei genitori, per il che 
non cesserò di predicar la necessità di’ rendere la 
istruzione davvero obbligatorie. — La nazione può 
esigere che i giovani concorrano colla vita e col 
sangue alla sua difesa ed alla suu sicurezza, © 
igere, e con egual ragione, che con- 
prosperità? — 
Distretto conta- 
rono N. 847 frequentatori, assai meno dunque che 
nell’anno decorso, ciò che dee attribuirsi u varie 
concause, parte evitabili, parte no. 

Si desiderano dunque più frequentate special- 
mente nel Capoluogo, nel quale avvi un numero 
consiserevole di adulti impiegati nell'opificio Mar- 
zotto, i quali dall’ istruzione ritrarrebbero sicura- 
mente non lievi vantaggi anche materiali 

Qui non passerò ua episodio che attesta la 
squisita gentilezza dol prese 

Nei N. 47 della Sceglia un anovimo, preo- 
dendo occasione dal mio discorso di tornata alla 
Società di mutuo soccorso, mi graffiuva leggier- 
mente, senza forse saperne nemmen egli il per- 
chè. Dopo tutto, non era un Junius, nà 10 credetli 
risentirmene, Ma letto quell’ articolo, fu uo' alzata 
d'armi generale in paese—e l'articolista fu s0 

‘affatto da proteste per me esuberantemente lu- 
singhiere. Devo dunque riagri Distretio 
tutto, cui presto la povera opera mia, e seguata- 
mente l'eletta popolazione di questo’ Capoluogo, 
che volle farmi segno della più delicata cortesia, 
e così son costretto di riograziare anche l'anoni» 
mo, che diede causa a così benevola manifesta- 
zione. 

Vi dirò da ultimo che il Comizio agrario ha 

per le solerti cure del suo presidente, dott. 
Fiori, il quale non cessa, fra le cure della pro- 

, di farsene una delle principali oc«upazio- 

vi mezzo ch'ei trassuri, non ulile 
che pasti inosservata, non lavoro 0 

pegletto quando si tratti di miglio- 
rare le condizioni agricole di questo fertilissimo 
Distretto. 

Gli auguriamo lena © perseverare nel falico- 
10 suo assunto. Concludo coll' assicurarsi che, a 
ragione di tempo, si è fatto già qualche cosa, e che 
la speranza di sempre maggiori progressi è fonda- 
tissima, poichè se vi.s000 paesi ia queste Provia- 
cie docili a seguire gl' impulsi del progresso, que- 
sto è certo uno fra i primi. 


. 


instituita premo la Direzione del Debito pubblico 
di Firenze ; 

Art. 2' A cominciare dallo stesso giorno, 1.° 
maggio p. v., è instituita in Torino una Direzione 
speciale del Debito publ Cassa. dei 
lepositi © prestiti, la quale avrà Ja_ stessa. circo- 
scrizione territoriale ci vuto prima Ja Cas- 
sa centrale istituita presso la Direzione generale 
del Debito pubblico ia Torino ; 





Art. 3. La Direzione speciale del Debito pub- 
Blico e la Cassa dei depositi e prestiti ora esi- 
steoti io Firenze, cesseranno di funzionare all'e- 
poca medesima del 4° maggio, egli impiegati che 
vi sono addetti passeranno a prestar servizio pret- 
so la Direzione generale, conservando l'attuale lo- 
ro grado e stipendio; 

Art. 4. Con successivi Decreti sai 
duto al definitivo ordinamento del prato 
Direzione generale e delle Direzioni speciali del 
Debito pubblico. 

2. Un R. Decreto, ia data dell'11 aprile, che 
approva € riconosce come ente morale la Società 

ice dell'industria nazionale. 

3. Lo Statuto organico di detta Società. 

4. Disposizioni nel R. esercito e nel 
le dipendente dal Ministero dei lavori blici. 


di esistenza nell’aumen- | 


tato numero di lavoranti che vanno ad essere im- 
piezati nella fabbrica di panni @ stoffe già di tan- 
to iograndila da quei baemeriti ed operosi i 
dustriali che sono i fratelli Marzotto. Egli è per 
la loro intelligenza che questo paese riceve nuova 
vita, e segue dappresso le pedate del finitimo Schio, 
ciò che non è dir poco. 

poichè vi parlo di Schio, non mi accusate 
di saltar di palo in frasca se vi accenno come il 
Rossi , nome che ormai pil 
ti, noî appena mise un piede in questo Distretto, 
ne fece sentire i benefici efletti, concorrendo ge- 


rarii. 
Nell'esercizio del 1868, il patrimonio sî è 
to di L. 4433.65.— Il risparmio total, in 
poco più di due ai 3084.44, 
te-in casss, parte investite in rendita (L. 
rendite ). — Nessuno de' socii è in arretrato 
gamenti, bell'esempio d'intelligenza è di mora- 
fità ! Ceototto furono i soci soccorsi per giornate 
2081 di malattia, con L. 4233.98 in soldo, oltre 
le medicine, e le prestazioni mediche. 
pPorao ‘ale Semo, è i parierò. anche delle 
serali. 


La Gassetta Ufficiale del 25 corrente con- 


4. Ua R. Decreto del 4 aprile, col quale la 
Regia corvetta Iride è radiata dal quadro del re- 
gio naviglio. 

2. Un R. Decreto del primo aprile, col quale 
è approvato l'atto 45 dicembre 1868, fitto in Ve- 
rona si rogiti del notaio dott. Luigi Panchera, col 
quale le finanze dello Stato hanno venduto 
L. 4,525, al commendatore Luigi Trezza nobile 
di Muselia, un appezzamento di terreno già facente 
parte del N. 9 4 
rio di Santo Stefano extra (Verona), e sopra 
zato alla costruzione del nuovo Arsenale d' arti- 
glieria in Campagnola. 
|. ‘8. Nomine @ promozioni nel personale dipen- 
dente dal Ministero degli affari esteri, fra le quali 
notiamo le seguenti : 

ll comm. nob. Carlo Cadorna, senatore del 
Regno, nominato inviato straordinsrio e ministro 
Pienipoleziario di prima cine; 

comm. Alberto Blanc, consigliere di Lega- 
zione ‘elevato al grado d' inviato siraordì 
anziario di seconda classe 


hi esteri, in surrogazione del 
cav. pra Borbolani, chiamato ad altra 
destinazione. 


Il marchese Ludovico Incontri, segretario di 

Lgpzzine fi FIA classe, promosso a consigliere 
zione ; 

Il conte Carlo Alberto Maffei di Boglio, se- 








Lega; 
Il conte Giuseppe Tornielli-Brusati, segretar.o 
di Dee gi prima clase, nominato comigie 
re zione, reggeote risione affari 
politici nel Ministero degli affari pria. 
La Gasselta Ufficiale del 26 corrente con- 
rene i 
4. Ua R. Decreto, in data del 21 marzo che 
dichiara provinciali quattro strade nella Provincia 
di Teramo. 
2. Nomine nell’ Ordine della Corona d'Italia. 
3. Disposizioni nel R. esercito, nella R. mari- 
na © nel personale giudiziario. 


La Direzione 
Della Facoltà filosofica 
Della R. Università di Padova 
Anaunzia , che, essendo rimasto deserto il 
concorso al premio istituito da Nicolò Tommaseo 
per l' autore del miglior lavoro sopi 
Esercizi sul numero oratorio e poei 
gue greca 6 latina, piacque allo insigne fondatore 
dettare uo nuovo tema così formulato : 
imostri quel 
Italia 


con- 
corz0 insia» a tutto il maggio del 1870. I lavori 
‘autore del 


avrà, non come premio, ma come 
spese (così si esprime il Tommaseo) ua compen- 
10 di lire italiane seicanto, insieme cogl' interessi 
del 7 per cento, decorribili da novembre del 1867, 
avendole a tal patto generoso accettate ia depo. 
sito il signor conte cav. Luigi Camerini. 
Padova, 22 aprile 1869. 
Il Direttore, De Leva. 


ITALIA 


Sento peL Reno, — Seduta del 26 aprile. 
Presidenza Casati. 

L'ordine del giorno reca il seguito del 
scussione sul progetto di legge relativo all'ordi- 
namento forestale. 

La seduta è aperta alle ore 3, previa le for- 
malità consuete. 

Gli articoli 13 al 24 vengono approval 
dando luogo solanto a qualche lggiera omar 
si 


Sull'articolo 25 prendono successivameate la 

la i senatori Farina e Campello, sostenendo 
dorsi l'azione dell reno forestale 
restriagere ua poco più, onde impedire che tra- 
Small a sanno ia rupia 

De Gori, relatore, difende l'articolo. 

Farina insiste, e domanda il rinvio dell'ar- 
ticolo alla Commissione. 

De Vincenzi domanda spiegazi 


egazioni. 
De Gori, nel dare le spiegazioni richieste, ac- | {, 


cetta il rinvio dell'articolo. 

Prosidento dà lettura dell'art, 26, ch'è ap- 
provato senza difficoltà. 

Gli articoli successivi a tutto il 31 danno 
luogo ad osservazioni di lieve conto, e s000 2p- 
provati nella loro integrità. 

Sull'articolo 32 prende la parola il senatore 

ina, @ fa osservare che con questo articolo e 
coll’ antecedente si contraddice in maniera troppo 

lo spirit» che iaforma tutte le nostre 
spirito che tende ad elimi- 
l'ingerenza governativa, sic- 
quella dei Comuni e dei Corpi morali in 
cose toccanti il diritto delle proprietà private. 

Mameli difende l' articolo. 

Farina insiste. si 

De Poresta si associa al senatore Farina. 

Ciccone, ministro d'agricoltura e commer 
cio, si studia di dimostrare che, volendo che la 
legge riesca eflicace e raggiungu gl'intenti pei 
quali è fatta, nog si potrebbe disporre in modo 

liverso da quello ch' è fissato nei due articoli 
BI e 32. 

Vigliani, della Commissione, sostiene anch’ es- 
10 la necessità di attenersi al disposto dei due ar- 
icoli sunnominati. Ammette tutt'al più che si 
possa, salvo sempre lo spirito che informa i due 
articoli, cercare una formola di conciliazione fra 
{l diritto degli enti morali e quelli della proprie- 


ti print, 
senatore , è rinviato alla Commissione. 
La ‘è levati 


sedi 
Domani seduta 


icolo 32, dopo nuove osservazioni del 


ore 2. 


sione del progetto di 
slativa ed una nuova circoscrizione 
nete e di Mantova, venga stabilita 

Minerbe la sede di una Pretura 


Dal gionale La Spesia del 25 togliamo le 
zie: 

S. A. R. il Principe Amedeo, giorni sono, ri- 
melteva mente L. 500 a questo signor 
sotto-Prefetto, affinchè le distribuisca a coloro che 
fecero ricorso in proposito, ed a quelle altre per- 
sone che, per ispeciali condizioni, fossero degne di 
qualche riguardo. 

A completare la squadra di evoluzione posta 
sotto gli ordi . A. R. il Duca di Aosta, deb- 
bono giungere fra breve qui le pirofregate coraz- 
sato Roma ed Ancona, la prima da Genova e la 
seconda da Napoli. Alla squadra si unirà pure 
l’avviso Vedetta. 


Leggesi nell' Italie in data del 26: 
Il secondo volume del rapporto sul corso for- 
2000 fu distribuito oggi. Esso è d’oltre 4400 pa- 
gine, e contiene 86 documenti relativi alle que- 
stioni intavolate dalla Commissione, all'introdu- 
sione del corso forzoso dei biglietti di banca, alle 
ri della Banca nazionale, al Banco di Na- 
pani Banco di Sicilia, alla Banca nazionale to- 
scana, alla Banca toscana di credito, al Monte dei 
Paschi di Siena, alla Cassa di risparmio di Milano, 
alla Cassa di risparmio di Bologna, all’ Opera pia 
di S. Paolo di Torino, al Credito 
liano, alla Banca di sconti e sete di Toriuo, alla 
Cassa generale di Genova, alla Cassa di sconio di 
Genova, alla Cassa nazionale di sconto di Tosca- 
na, alla Banca aoglo-italiana, alla Banca del credito 
italiano, alla Cassa centrale di risparmii e depositi 
Firenze, allo Stabilimento mercantile di Vene- 
alla Banca del popolo di Firenze ed alla Banca 
del popolo di Milano. 
ultimo volume del, rapporto, della 
pei vj inchiesta, che da. le di' 


iena orobabilmenie ia prooto fra ie 
seltimane. ________——_ 
Loggne nola Gaselta del Popolo di Fi 


Fe0S, spibaldi ba serilto una lettera al sig. Gar- 


mobiliare iter | 68° 


ora, pel Goverao dei Cinquecento. Troppe ciarie, 
e non idonee ai tempi urgeuti come quelli in cui 
vi trovate. » ì 

Siamo dunque iatesi ! Se capita un po'di ri- 
voluzione anche ia Italia, e si instaura una re- 
pubblica o una dittatura sotto Garibaldi, il primo 
a chiudersi sarà il salone dei Cinquecento, e il 
povero popolo lascierà che facciano quelli che avran- 
no il mestolo in mano, e starà zitto. 

Meno male che se i liberali manderanno giù 
difficilmente la pillola assolutista repubblicana, ci 
saranno i codini che batteranno le mani. 

Ob°bella ! anch'essi fan numero! 


GERMANIA, 


La Nordd. Alig. Zeit., riproducendo alcune 
dichiarazioni del Wanderer suli’ opera dello sta 
maggiore generale austriaco, osserva : Quest” ulti- 
ma vuol continuare l'opera del Libro Rosso au- 

co, Se la Prussia avesse l'intenzione di eser.- 

tare rappresaglie, gli archivi del Ministero degi 
esteri avrebbero materia bastevole per pubblic 
zioni interessanti. Nell’ opera dello stato maggiore 


) | generale si ha un additamento sulle disposizioni 


verso la Prussia, le quali deb- 
mente sulla politica prussia- 
sa negli avvenimenti storici è nelle allesnre. de 
considerarsi in essi. 
Mannheim 23 aprile. 

Secondo i fogli clericali, il Tribunale supre- 
mo diebiarò inammissibile l' accusa contro” Kabel, 
amministratore dell' episcopato (per avere scomu- 
nieato Stromeyer, borgomastro di Costanza.) 


MOTIZIO S!ITTADIME 
Venezia 28 aprile. 

Consiglio comunale. — Nella seluta d' 

oggi il Sindsco diede partecipazione delle giusti 

dell'assenza di varii consiglieri e della ri- 
muncia del sig. Pescarolo al carico di presidente 
della Congregazione di carità, e del conte Donà 
a quello di membro della Congregazione mede- 
sima. 

S incominciò la discussione del bilancio del 
1869, previa lettura della relazione della Commis- 
sione permanente di finanze. 

SÌ procedeva poscis per 
coli e sì approvarono | tà contempiate dall” 
art. 4 al 56 inclusivo, della parte prima, escluso 
l'art, 5 relativo a un canone livellario non realiz- 
zabile, in complessive L. 3219,057:74. 

Della parte seconda vennero approvati gli 
articoli dal N.f al 97 iaclusiso, ridotto l'art. 97 
(5pese per liste elettorali ed elezioni ) a L. 4200. 

Veune fissato di tener seduta il lunedì, mer- 
coledì, veserdì di ogai settimana, di giorao, fiao 
a sessione ultimata. 

Ciò in via di massima, siccome però avvi 
urgenza di procedere alla deliaitiva approvazione 
del bilancio, venne stabilito di far seduta anche 


liscussione arti 


tl Liste precedenti . 
R. Istituto Veneto . . 


Totale L. 4,405.— 
Soeletà dell’ aereazione. — lu una 
città monumentale come la nostra, vedere proget- 
ti, che rimettano in onore quelle splendide opere 
di architettura per cui Venezia è famosa , ed è 
visitata continuamente da forestieri che formano 
una delle prinvipali sue risorse, @ da artisti che 
veogono ad appreodervi gli esempi e le ragioni 
dell'arte, è una cosa che da chiunque ba il senso 
del bello ed ama il paese non può essere accolta 
che con favore. Perciò con piacere pubblichiamo 
questo Programma della Società d'erezione, la 
bale si propone il bellissimo scopo di scoprire 
f'abride dalla chiesa di $. Gioranti e Paolo, di 
stupenda architettura gotica e di recente ristaurato 
a spese erariali ma sottratto alla vista del pubblico, 
della chiesa stessa 
alcune casipole , e la 

icuni spazi ora chiusi. 
aereazione, con un coraggio di 
di cui va io special modo lodata, 


figulto l' isolamento del fianco, pei quale è special- 
meate necessario di aquistare, per abbattere, una 
casetta. 

Quel magnifico Panteon di glorie veneziane, 
quello stupendo edificio di architettura archiacuta 
sarà non dubitiamo punto, in poco tempo posto 
intierameote alla vista del pubblico , coi manife- 
ato vantaggio dell’ampliazione del campo di S. 


nel | Giovanni e Paolo e della possibile conseguente 
congiunzione della Saliziada colle Foodameote 


Nuove, evitaado lo sconcio sottoportico della Casa 
di Ricovero. Simili opere non hanao bisogno di 
elogio, il loro merito si impone da se anche ai 
meno” veggenti. 


Programma. 
« La benevolenza colla quale venne accolto più 
progetto della Società d’Aereazione, non solo 
da’ cittadini qui residenti, ma anche da lontani figli 
di Venezia, e perfino da estranei ad essa, la inco- 
raggiano a proporne un altro, il cui solo annuncio 
spera che valga a destare la simpatia generale. 
« li progetto sarebbe quello dell'isolamento del 
fianco sinistro e dell’ Abside del tempio di SS. 
Giovanni e Paolo. 
« Eretto nell'epoca la più frida della gloriosa 
Repubblica, la sua architettura è semplice e gran- 
del qui 
ni 


venne pure sottratta la vista dell’ Abside, la parte 
la più grandiosa del tempio, che pure è tutto co- 
Jossale. 


idonare alla vista del pubblico il suo fianco 

l' Abside, sarebbe io scopo che si pre- 

età d' sercazione dalle calli ni 
« Nè l'impresa che si teota è di puro al 
limento. Mediante le rimozioni di tutti que’ fabbri: 
cati si raggiunge un altro scopo ch' è più impor- 
| tante per la Società promotrice, ed è quello di 
dar aria e luce a tre calli streltissime che si aprono 
perpendicolarmente alla salizzada de’ SS. Giovanni 
| @ Paolo, che oggi alla sua volta non misura che 
circa 4 metri di larghezza. — Questa scompari- 
|Feaist per una foga di circa 80 melt, dando luogo 
a wasto spazio libero. 

« Tale complesso di risultati si otterrebbe con 
una spesa di circa 40,000 lire e non più. 

« Quanto induce la Società. d'aereazione ad 
intraprendere e spingere una tale impresa si è, 
che dessa ammette una gradazione nella sua cse- 
cuzione. Già con una spesa modica su quella som- 





, rapporto all igiene, 
due call, (calle Bressana e calle della 
il beneficio di maggior aria e luce. 


Venezia 27 aprile 1869. 
Il presidente della Società d' aersazione, 
TORELLI. 
Fiera di beneficenza. — La fiera per 
gli Ospizii marini non potera compiersi più de- 
La illumina- 


si 
niali ritrovi. E questo della Fiera uni 

ciò l'idea delia carità ed il gusto della novità, 
due cose che a Venezia fsnno molto aggi 

Noi non abbiamo fatto ne facciamo lirismi ; 
fedeli e piuttosto freddi cronisti abbiamo registra- 

ciò che è successo senza commenti 
poesie. Ma non possiamo ora non com- 
piacerci nello scorgere nuovamente provato con 
quale unanimità di sentimenti, tutta Venezia ac- 
corra là dove basvi un opera buona da com 
re; purchè però sia accompagnata da qualche 
cosa che stuzzichi la curiosità ta sollaz- 
zevole trattenimento o diletto. Abbiamo fatta que- 
ata riserva, perchè se non ci fosse stato il gusto 
dello spettacolo avremo forse raccolto per l'0- 
izio marino altre 40 e più mila lire in tre gior- 
? Pur troppo tante opere buone reclamano la 
pubblica carità, la quale non manca egli è vero, 
ma viene lenta ed a stento. Per noi ci voleva la 
festa, il buon umore che fa buon cuore. Sia pure, 
ma intanto la istituzione è a ta, e fra breve 
al Lido vedremo compiuto l' Ospi 

Il benemerito e iofaticabile cav. Barellai, che 
qui portò la idea dell’ Ospizio marino pei fanciuli 
e la seminò su buon terreno, ci scrivev 
sti giorni: «Voi a Venezia compirete l'Ospizio, pri- 
ma che io finisca il mio a Viareggio per cui la- 
voro da tanti anni.» Questo è il miglior elogi 
senno e alla carità cei Veneziani, e questo sia il 
miglior compenso a quell' ottimo cuore. 

Ancora sulla Fiera. mo assicurati 
che riguardo al banco delia pesca,s0nv stati, special- 
mente nell'ultimo giora0, acquistati da quelle gentili 
venditrici e dai segretarii parecchi buoni oggetti 
a supplire la deficieoza ch’erasi manifestata, e 
che gli scherzi o sorprese poco gradite non di- 

no dalle ministre della fortuna, ma sì in- 
vece da quelli che regalarono oggetti per la pe- 
sca, 0 provvidero quel banco. 

Le Guardie fecero il 27 le 
seguenti denunzie ai rispettivi Uffici municipali: 
Per trascurata spazzatura stradale, denuncie 4 
Contravvenzioni da parte dei privati 

raccoglitori d'immondezze. . 2 
Contravv. da parte dei gondolieri 5 
Per gettiti è depositi d' immondezze 7 
Abusivi nti, sporgenze, in- 

gombri stradali è dei rivi, gi- 

rovaghi senza licenza . .. » 4 


Totale delle denuncie 58 
Le Guardie di P. S. arrestarono ieri 
V'ozioso G. B. che in Campo S. Lio teneva giuoco 
proibito ; la donna M. Z. incolpata di appropria- 
Tione inlebila ; e certo G.. C. che in sato di nb: 
brischezza inveva contro la propria mogli. 
Arrestarono pure uno dei Commessi della 
locale Esattoria fiscale, prevenuto d’ infedeltà o 
falso in documevti d’ Ufficio 
M. Z.. che qualificandosi per 
tava d'introdursi senza pagare nel Giardino Reale. 
Ferimento. — La donna M. G. venuta 
stanotte a quistione col suo amante, riportava 
dal medesimo una ferita d'arma da' taglio alla 
testa; ferita, però, che fu dichiarata non grave. 
getti trovati. — Nell'Ulticio di P. S. 
del Sestiere di Santa Groce , trovasi tata 
una bolletta di pegno del locale Monte di Pietà, 
stata rinvenuta sulla pubblica via. Porta il Nu- 
mero 30629. 


cn 
CORRIERE DEL MATTINO. 


Venzzia 28 aprile. 
NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 


Firenze 25 aprile. 

(C.) Le congiure mazziniane sono, per così 
dire, quasi dimenticate, dacchè l’attenzione del 
pubblico, e specialmente degli uomini politici, è 
volta alla nuova combinazione parlamentare e mi- 
nisteriale, di cui con tanta insistenza si parla. lo 
credo, nella mia lente lettera, avervi detto 
tutto quello che ci è di vero e di reale in queste 
voci; ed oggi vi ripeto che quel che si dice di 
più, è per ora fondato piuttosto sui desideri, sulle 
speranze e sulle congetture, che sulla realtà. Cer- 
tamente dalla composizione di una nuova mag- 


gioranza, di necessità deve uscire un nuovo Mi- | Ri 


perc isogna 
più difficile del trattato. 
È stata accolta con sodisfazione universale 
che la Perma- 


ta di mettere in prati retta 
in pratica 
Da ‘un lato, coloro’ che in sostanza hanno actaro 
avuto delle grandi simpatio per gli uomini” della 
Permanente (come l'Opinione © quel gruppo che 
essa più specialmente rappresenta) 
cos gran fortuna, che non parrebbe loro possi« 
bile pagarla a troppo caro prezzo. Ed a questi 
fanno coro tutti i semplici,1 quali, delle cose non 
veggono che le apparenze, ‘ giudicano 
cende politiche con quel senno, con cui a 16 anni 
ai giudica delle donne. A costoro è imposeibi 
fare un’ obiezione ; sono pronti a tutto; anche a 
vedere d'un tratto passare tutta la somma delle 
cose nelle mani di Permanenti; anzi il primo 
evidentemente spera @ desidera questo. 
Mo dall'altro lato sta la gente avvesza a stu- 
diare attentamente le cose, ed a ac 
curatemente il bene dal’ male. Costoro dicono 


| padroni? 








i 
rebbe invece uo gran 
diventasse stru- 


ch'è un gran bene che la 
ito governativo, m 
male che il partito governa! 


mento della Permanente. È egli giusto (dicono que- | scongi 


moralità, che 


Che la Permanente desideri e speri d'arri- 
vare, s'intende; ma par anche giusto e ragione- 
‘hi Ministero non sacrifichi a' nuovi ami- 

e fedeli; e che sia cauto, affinchè i 

disfacci 


del nuovo Ministero. 
dell'interno alla Permanente? Si lascierebbero, 
cioè, in balia di lei, in caso di elezioni, quegli 
maggioranza, che contro lei 
per quattr' anni virilmente difesero il Governo, e 
per questo meritarono gli odii di lei, e i vitupe 
rii della stampa che a lei serviva? Si può cre- 
dere sinceramente che un Ferraris, o. un Rorò, 0 
ua Ara, in caso di elezioni, sarebbero favorevoli 
al Minghetti, o al Peruzzi, © allo Spaventa, o ai 
EI è possibile che, anche nelle que- 
si riforma amminist se eglino giun- 
gessero ad ottenere la prevalenza nel Governo, po- 
tessero costoro non proteggere la vecchia buro- 
crazia, del juale sono i campioni ? 

E non vi par egli di vedere, là in fondo, 
nell'ombra, il Rattazzi, pronto a_profittare di 
tutto il disordine che i suoi antichi ami 
teranno nelle file della maggioranza? Egli si 
spera, dicono, oggi della loro diserzione, e ne fa 
gran lamento; ma vi credete obbligato a cre- 
derci voi? E gia pur vero oggi, chi può dirci 

che sarà domani? Una volta che 


Spaveota, esempio, 0 
necessario così costoro. cone 
grao falto si compia; m 
sicurtà e provvidenze, che la maggioranza : non 
debba essere oppressa in un agguato, v servire 
di strumento inconscio ai Permanenti, per salire 
dove oramai, dai banchi dell’ opposizione, si ave- 
ivngere. Bisogna 


880 
non gli faccia assoluti padroni dello Stato. Biso- 
gna che la vecchia maggioranza conservi nel 
verno tali forze, da essere sicura contro gli a 
salti e contro le ‘insidie. Bi ialmente che 
ero dell'interao a tale uomo che 

goda pienamente la fiducia della destra, e che 

colli utorità e col i 
derla e sostenerla in ogni condizione. Queste con- 
dizioni possono rendere veramente utile l'allean- 
za, e possono firla gradire al Parlamento e al 
paese; nè powono riftaria, i, Permanent, se le 
loro intenzioni, come non si ubi 
i loro propositi sinceri 

Ho creduto fare il dover mio, ripetendovi 
le obbiezioni che so farsi a destra contro il modo 
ehe della sanza nessuno dissente) di. questa 
fusione di parti. Lascio poi a voi giudicare che 
fondamento e che imp»rianza ese abbiano. 

Quanto alla sinietra, potete ben credere che 
disordine ci ha messo questo fatto. Essa è scossa 


dai sospetti e dalle diffidenza; ed anche un po' | © 


vergognosa dell’ avere così’ ciecamente fidato 

nell' alleanza coi Permanenti, dei quali le era 

to più volte predetto che un bel giorn» la pian- 

terebbero, dopo essersi fatti aiutare da lei a met- 

tere terrore e a suscitare difficoltà al Governo. 
le bon credere, che in tale stato degli 

, le discussioni pubb 

no pochissima importanza ; e ii 

deputati nella sola dei Duecento, dov 

va in vari modi di queste combi 

nell'aula dei 500 ove si trattava del 
ici. La i sapere il 

tempo e il modo in cui si manifesterà quest’ 

leanza. L'occasione doveva essere, secondo 

ferma, la discussi 


danno, non voglia più fa 

sognerebbe, in tal caso, tro 

ne. Ma questa è, come. vedete, 

quando tuto è preparato e tuti 

lo, il modo di ssoprirsi facilmente si trova. 


Firense 27 aprile. 
0a La Camera era oggi quasi deserta : e l'on. 
nari fdele all'ordine. del giorno. ateta aper 


Ito 
del Bici, quand la 


notizia. L'on. Ricciardi, secondo me, è siato im- 
prudente; e operando di suo capriccio, dere an: 
che una volta essersi procaccieta l'animavversione 
della Sinistra. Infatti | non è essa certo che può 


schietto e 
e del Plutino, i quali 
degli fe quali e 


delle fac- | mera. 
bile | sale, 


i 
. Ma siamo noi 


? Non v'è egli più 


ingegoo difen- | 


della Camera han- | 


telegrafo vi avrà già dato | che 


Qualche corrispondente, per la soli è 


intesa manta di mostrarsi bene informato, | È 
000 se 


un portafoglio, pare che non 
guamento ; e si conferma che il Rorà, che avray 
potuto dar credito al muovo Gabinetto, sin 4; 
tutto alieno dall'entrarvi. Senza dubbio tutte qu 
difficoltà si accomoderanno ; mA, esse esirtono | 
trascurarle, e dar tutto come concluso, è un x 
rore. Ciò che preme frattanto, massime dopo | 
seduta d'oggi, è che si faccia presto. Oramai; 
palese che Îa situazione attuale non può più dy 
rare a lungo, e che tero, composto com 
è ora, non può avere alcuna autorità, nè akuy 
efficacia sull' amministra: Credo che qua 
deputati di destra si riuniranno 
concertare il modo di far nascere quella dinu 
politica ch'è indispensabile per uscire dal 
certezze. 
il conte Ponza di San Martin 
urano ch'egli abbia fatto adesione all 
li onorevoli Ar: , € promesso d 
. Se la notizia si 
certo, non lieve importanza, poich: 
10 non manca di autorità nelle Pro 
vincie piemontesi. 
.CameRa DEI DEPUTATI, — Seduta del 27 apri. 
Presidenza Mari. 
La seduta è aperta alle ore 2 1,2. 
Pres. annunzia che l'on. Marcone ha dato 
sue dimissio: 
È quindi dichiarato vacante il collegio di 
Ortona. 
Marolda Petilli dichiara che svolgerà gin» 
di il suo progetto di legge, dopo la discussion 
della legge sulle incompatibilità parlamentari. 
L'ordine del giorno reca la discussivoe dl 
di legge per l'esercizio provvisorio. 
iardi non vuol discutere se si debba 
sotto il punto di vista an 
; solo osserva che corrom 
portafogli e vuol 


ministratiso. Quanto alla domanda del Ricci. 
di, dice che il Ministero non si modifica se ne 
se atti nati in quest’ aula. Solo dopo un vol 
della Comera possono avvenire costituzionalmente 
modificazioni ministeriali 
Nicotera crede questa una commedia. È in 
| tile far mestieri. Si conoscono le trattative edi 
| connubiî eseguiti e la Camera ha diritto di mp- 
re ciò che si fa fuori del Parlamento. Che hit 
e rendano necessaria una modi 
ficazione? È una pressione bancaria. Su queti 
materia il Ministero provochi una discussione,» 
credo che su di essa tutti saremo d'accordo 
Menabrea respinge l'accusa del Nicotera di 





ta- | 
metterà tulto in 


|. Cambray Digny impugna esso pure l'accuti 
di aver provocato crisi extra-parlementari. La di 
scussioni future se proveranno la necessità di 
qualche cambiamento, il 

Parlamento. 


li condurre a 
ed in questo ho fiducia 
di aver una maggioranz 

Nicotera non si duole ci 


on sono quelli dell'attuale. O tn 
ed in tal caso a che andate om 
i trattando. perchè 
vevate, ed in ciò credo che non ne st 
le ‘atitazion. 
igny non crede dover disculer 
| oggi le leggi finanziarie che ha presentate, quioli 
| non può rispondere al Nicotera sulla fatura m9- 
| gioranza , 6 nega d'essere andato tentando È 
partiti. 

Egli sostiene lealmente le sue u; ioni, e n°? 

d ad amici ed agli avversari, nè # 
icotera vega nella sua condolia qu 
. Se dei fatti parlamentari 
dovranno svolgersi si svolgeranno. 

Lanza non contesta al Governo il diritto di 
| accrescere la propria maggioranza, ma quello che 
{ erede necessario è che cessi presto lo stato d'it- 

certezza attuale. La stampa tutta se ne è oc 
pata, « la ministeriale non ha smentito ciò ch 
fu anvunciato dalla stampa dell'Opposizione. Cut 
| tinuando così, il credito dello Stato e l'ammini- 
| strazione ne riceverebbero offesa. Qual credito? 
| yrebbe he si annunciano come dim 
sionari:? (Bene a sinistra.) 

Menabrea. L'on. Lanza ha ragione di esig* 
re che l'incertezza cessi e questo potrà succell 
rà quando verrà la discussione finanziari 

Lanza. Mettiamoci quindi d'accordo fim 
do che una, dischasione politica si faccia in oct 
sione del bilancio degli esteri. 

Presidente. La Camera ha già deciso wP° 

uesto punt 


romana da una parte faccia» 
rlo alla questione finanzieri! 


‘aria. dall 
liscussic resa 
a tipete la discussione pi 


—Menabrea. Il Ministero accetterà la diet 
ce politica quando e dove la stabilirà la © 
| ,; e Folerio. L'on. Lanza non ha domandato ché 
| di far cessare le incertezze, e dimostra come e* 
esistono. 1 cambiamenti devono farsi in Parl* 
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la V'ho anche ri 
innanzi dei ; 
noanzi, ai Bosi, ia We 
asia. Persuadetevone, di 
parlato io modo prg 
nati che punti genera 
iù importanti ; il 
po; o ler rimanere ja 
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bza_ parlarnenta 


ppo ci 

le, è giusto che 
Inon nascondono il 
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uovo Gabinetto, sinat 
Benza dubbio tutte quella 
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Seduta del 27 aprile. 
Mari, 

lle ore 2 112. 

‘on. Marcone ha dato le 


vacante il collegio di 


lara che svolgerà giove- 
, dopo la discussione 
bilità parlamentari. 
feca la discussione del 
rcizio provvisorio. 
discutere se si debba 
il punto di vista am- 
lo osserva che corrono 
lrano ai portafogli e vuol 
finire. 

del consiglio). La lag- 
solto il punto di vi 
lla domanda del Ricciar- 
non si modifica se nn 
la. Solo dopo un. voto 
fenire costituzionalmente 


una commedia. È inu- 
cono le tratta! di 


saremo d'accordo. 
laccusa del Nicotera di 
mentari. Sull' altra que 
icotera, ln discussione 


gna esso pure l' accusa 
parlamentari. Le di- 
no la necessità di 
atto si farà in pieno 


a energia che si voglia 
fia. Si tratta dell’ avve 
di condurre a salva- 
ed in questo ho fiducia 


che una maggioranza 
ole che si costituisca s0- 
| Si tentò costituirla c00 
li celti: O I) 
[caso a che ant à 
ndati trattando perchè 
credo che non ne af- 


crede dover. discuter 
ha presentate, quindi 
tera sulla futura mag: 
‘e andato tentando i 


le sue opi 
agli avversari , 
lla sua condotta 


dell'O, zione 
lello Hen l'ammini- 
offesa. Qual credito 
onunciano come dimis* 


litica si faccia in 0008" 
Î. 
ha già deciso s0pr® 


i, rumori.) Mettiamoci 
un voto politico. p 
pellanza Laporta, Vi 
Îl Ministero vi 
da una pari ; 
la “questione finansiari 


Hiscussione presa della 


O accetterà la discué- 
ove la stabilirà la ©* 


Bizio. Questa pa 
tuire il partito dell’ ordi 
"Sim Dda propose che SEE, gran 

” propone che si faccia la 
de discussione in occasione che si discuterà la leg- 
ge sulla responsabilità parlamentare. Propone che 
sia posta quanto prima all’ ordine del giorno. 

Lanza crede che tutti convengano sull’ op- 
portunità di accelerare la discussione. Si tratta di 
una questione politica. Arprofittiamo della prima 
occasione. 

Michelini vi si asso.ia, 

Minghetti domanda che si cessi da questa di- 
wussione, ma prima dice di meravigliarsi che si 
parli di atti extra-parlamentari — non vede crisi 
ministet se il Governo crede associarsi ltri 
e non trova nulla che esi dichiarazioni @ 
mina proponendo che si dichiari chiuso l'in- 

lente. 


II 
autorità. Noi siamo i veri sostenitori 
io d’autorità (rumori a destra), sì, noi 

ibbiamo approvato leggi contrarie al paese ed 
mento, 
Bizio (per fatto personale) non ha mai iote- 
w confondere Ministero e Governo, ed è sempre 
stato l'ordine @ la libertà. 


oi, dice, abbiamo proposto il plebiscito con 
ccettò lo Statuto nel quale sta il vero 
principio di autorità. Noi stiamo al nostro posto 
+ difeadiamo sempre lo stesso principio benchè 
iamo idee diverse dallo. Bino. 
tro). Il 


ciò e 
principio d' 


per un fatto qualunque at 
mati la maggioranza, queiti fatti devono appro 
varsi. Chi siede su quei banchi sarà sempre pei 
principio di autorità. 

Si è parlato di fatti extra-parlamentari, ed a 
dò risponde che i voti sopo quelli che formano 
la maggioranza. 

Ferraris (attenzione) non credeva dover 
lare in questa discussione, ma essendi 
Deputazione del 
dotare di dichi 
di quelle Provincie si 
ha accennato l'onorevole Cri 


evano per motivo gl’ interessi 
uu (bene a destra, rumori a sinistra.) V. 
drù la Camera, vedrà il' paese quali siano 
Joni ch fanno condurre a dar all'Italia ciò 
tie con letorzi impotenti non si potrebbe ottenere, 
Queste questioni non si discutono con insinua. 
Così rispondo ad un collega che mi susurr: 
ill'oreechio la la Banca; non v'è parola che 
re gli occhi: noi siamo i primi 
giudice supremo è il paese che da 
toi aspetta la sua salute. 
Crispi. Non ritratto 


Provincie. Ma egli 
toa pensò che qui io non vedo che deputati ita- 
Hai, essi dalle Alpi o dall' Etna. 

lo non feci allusioni a trattative, 
a ho semplicemente raccolte le frasi che furo- 
* pronuaziate. Gli eventi decideranno sopra ciò 
(he sì farà per la salvezza del paese @ delle isti- 
‘zioni. ( L’agitazione che regna nell' aula è gran- 
rima. ) 


Ferraris. Se questa discussione fa sollevata, 
Noa lo fu certo da me, ma da altri. È 

Lansa domanda la parola. (No! no! Parli! 
‘umori € proteste sopra varii banchi. 

Presidente. L'on. Lanza ha diritto di parlare 
Ittchè chiese la parola per un fatto personale. 
[Agitazione grandissima. 

Lanza. L'on. Ferraris si è porto qui come 
| campione dei rappresentanti delle Provinci 
®eatesi. Parli pel suo collegio, se lo crede, 
ba a nome del Piemonte. ( Approvazione sopra 
'urii banchi.) 

Presidente. La discussione generale è chiusa. 
la oro avere riassunto brevemente lo stato 

di 


(o; 
«La voetra Giunta vi propone d accettare Ja 
te, la quale nel suo testo è identica a quelle 
%val natura che abbiamo te nei due 
Datri antecedenti. La vostra Giunta chiude que- 
‘ breve icendo due voti im 
itare quanto possi 
‘ussione dei bilan 4869, onde la legge 
dtitiva che regola l'entrata e la spesa dello 
0 subentri presto alla legge prerninzia. I se- 
io che, senza portare alcun daono alle garan- 
Sostituzionali, si trovi un modo più breve e 
vo per la discussione dei bilancii del 1870, già 
| Governo presentati, onde easere VO- 
foi la della chiusura del eric 
nnaio 1870 vegga in po 
Da fn la nuova legge pel Contabilità ed 


normale. 

|_ Si procede alla discussione dei due articoli 
tompongono il legge. 

Eccone il testo 


Î 4860 ret 





di emeltere Buoni del Tesoro secondo 
in 


Risultato della roidzione: 
Presenti e volanti 229 Maggioranza 115 
vorevoli 475 Contrari 34 
Camera approva. 
del giorno reca il seguito per la di- 
del bilancio dei lavori publ 
Coriolano pressata la relazione sulla 


Ruova Convenzione pel prosciugamento dei lago | 


d’ Agnano. 

Ricciardi vorrebbe che la Cumera stabilisse 
una seduta speciale per discutere le petizioni. 

Ti ( della Commissione 
delle petizioni ), se ne rimette alla decisione della 
Camera. Frattanto la Commissione occuperà di 
fare stampare il volume di quelle già pronte. 

Pres. trova che in tale caso la scelta della 
seduta potrebbe farsi più opportunamente ia un’ al- 
tra tornata. 

Viene la discussione il capitolo 21 del bilan- 
cio dei lavori pubblici. Esso riguarda le retribu- 
zioni ad incaricati di terza categoria ed ai fatto 

ragione di dispacci, ed è iscritto in lire 


. Assegna: 
gioni, L. 170,000. 


U di esercizio e manutenzione, lire 
600,000. 


25. Rimborsi (spesa d'ordine) L. 430,000. 
26. Telegrafo sottomarino del Mediterraneo. 
Per memoria 


27. Servizio telegrafico semaforico, L. 100,000. 

Si passa ai capitoli che riguardano le Poste. 

Il capitolo 28 { personale dell’ Amministrazio- 

ne compartimentale ) è inseritto per L. £,850,000. 
Damiani pronuozia a bassa 

discorso, nel quale esamina tu 

guardano le poste. Ci sembra c pronunzii 

contro le economie che si vogliono fare in questo 

ico, perchè queste econo- 

del commercio e del pae- 

se. Termina chiedendo che si ristabilisca | antica 

somma di L. 3,000,000 ch'era destinata a que- 


sto so 2. 

‘alerio sì associa alle cose dette dall'on. Da- 
miani. Trova che carte economie che danneggiano 
il buono andamento del servizio, non dovrebbero 
mai esser fatte. 

Pusini (ministro ) accetta con 
la proposta Damiani-Valerio. Oserv 


to per spese d'Ufizio e 





rono fatte economie, ciò dij 
il Governo ha pei voti 
mente che, se la Camera ristabilisce l' 
ma, il Governo si affretterà di ristabilire quei 
servizii che, per ragioni di economia, erano stati 
soppressi. 

La Camera è spopoli 

laurogonato al egli la proposta 

Damiaoi-Valerio per l aumento della somma stan- 
ziata in questo capitolo. 

Dopo altre osser: 


te dal rispetto che 
Parlamento. 


ja Came 
personale degli Uffcii 
di terza classe ) nella somma di lire un milione 


itolo 30 riguarda il personale dei cor- 
rieri, dei messaggieri porla lettere, servienti, ecc. 
L. 1,149,500. 


Valerio propongono di ristabilire | segreta 


l'antica somma di questo capitolo, cioè di aggiun- 
gere il 5 per 0/0 che'fu detratto'in vista di pos- 
sibili vacanze. 

Dopo breve discussione questa proposta è ap- 
provata. 

Sono poi ai 
i seguenti capitoli 

34. Assegnamenti per spese d' Uffizio @ per pi- 
gioni L. 250,000. 

32. Assegai di titolari degli Ufficii postali ita- 
liani all'estero L. 24,000. 

33. Canoni ai maestri di posta L. 20,000. 

34. Trasporto delle corrispondenze 2.800,000 
lire. 

Pres. Siccome sul capitolo 35 (servizio po- 
stale marittimo) vi sono molti iscritti, il seguito 
di questa discussione è rinviata a domani. 

La seduta è sciolta alle ore 6. 


Leggesi nell' Opinione in data del 27: 

« li Comitato privato della Camera ha, sta- 
mane 27, cominciato l'esame della legge del No- 
dariato, già volata dal Senato. » 


Logge della seduta 
27 corrente: 


« Forse che quando il conte Cavour ha stret- 
to il connubio coll’on. Ratissi, mon l'ha pre. 
rato e predisposto, per guisa che lo scambio 
Lise arrestato sala ‘oimeta, Dod fa che il com- 
imento d'un atto, sul quale eglino si erano in- 
lost: e la comeerasioni d ta gran fatto parla- 

‘mentare? 


iti senza gravi osservazioni 


i s_ La quitione diventa tutta 
uistione di tempo. La Sinistra ha ritira 

le sue interpellanze stila quistioe romana e Don 
vuol fornire essa l'occasione di una discussione 

litica. Intanto non credinmo possa essere messa 
D'dabbio da chicchemla la imponitiltà di de- 
rare, dopo la seduta d'oggi, nella situazione at- 
tuale. 


ar - 





‘ ministro Ferraris: e la discussione 
{ stanza che la Sinistra, turbata da nuovi r 


subito, dalle 
ilà dannosissime della presente situazione. 


io pag tempi 
i nteggio del paese in uo' im 
piena di pericoli. Noi crediamo che. il Mwaldero 
così riformato potrebbe f più vo. 


« Il licenziamento di una parte dell'esercito, 
la limitazione delle spese nella marina, un” 
mia, mettiamo anche solo di 30 © 40 mi 
sarebbe se- 


gi 
guita da un immenso rialzo nei valori ; e le 


gare il 12 


per cento, si compirebbero facilmente 
al 9 per cento. 


ia perci amento. delle 
economie debba precedere ogni altra operazione. » 
La Gaszetta del Popolo di Torino dice che 
i tentativi di Î il Ministero e i de- 
putati meridionali dell'opposiziore fallirono. Dei 
resto la Gazzetta è piena di fiele contro la ricom- 
potizione dei parliti. Tutto fa credere che ema rap- 
presenterà quei Permanenti, che continueranno a 
restare nella tenda di Achil 
ai nll'Opinione marionale: 

« Il Ministero è disposto, a quanto dicono, a 
sciogliere la mera qualora’avo iso Gale det 
fate combinazioni col terzo partito e colla Per- 
manente. 

j Noi crediamo che non ci 
sciogliere la Camere, poichè 
tz maggio: 
per l'approvazione de' suoi progetti. 
no, codesti tentativi avranno sempre avuto. per 
risultato la s>issione della Permanente, e la disso- 
luzione del terzo partito. Sarà sempre un tanto 
di guadagnato e poi da cosa nasce cosa, 


Leggesi nella Gazzetta di Torino: 
« Siamo assicurati da Firenze, che se la com- 
binazione del rimpasto ministi 
ris, Mordini, Correati riesce, all'on. 
sia destinato un segretariato generale, non si sa se 
quello dell’ interno, o quello di grazia e giustizia, 
e l'on. Nervo debba esser chiamato al posto di 
rio generale del Ministero delle finanze, in 
uogo del Finali, che torna alla direzione del De- 
mani 
Ci si avverte da Firenze che sul rifiuto de- 





fiaitivo del deputato Mezzanotte, si penserebbe di 
affidare il portafogli dell'agricoltura e commercio 
al deputato barone Baracco, uno dei più facoltosi 
possidenti delle Calabrie. 

Il Corriere itliano scrive in data del 27: 

« Si conferma sempre più la notizia di una 
forte ricostituzione del partito governativo. 

« Il solo nucleo che oppone ancora 
resistenza è il Napoletano, che però 
vincere, e di avere ia fine consenziente. 

« Dicesi che il Re abbia già fatto esprimere 
ai principali autori di questo fausto avvenimento 
i seasi della sua alta sodisfazione. » 


Scrivesi da Firenze, 23, 
Tell, @ colla debita riservi 

« Assicurati che in segui 
ziniano, testò scoperto, il conte 
dirizzalo una Nola « 
le turbolenze di Mi 
derebbe l' esclusione dei ma: 
Ticino, lasciando presentire il blocco di quel Can- 
tone, qualora la Svizzera non desse completa so- 
disfazione al Governo italiano. » 


luciamo : 
al complolto maz- 
nabrea ha 


Scrivono da Parigi 24 all' Opinione: 

Mi vien detto che qui, dopo la scoperta della 
congiura di Milano, furono espulsi dalla Francia 
molti italiani compromessi in quei fatti. 


contro la legge. Domani asrà luogo la chiusura 
solenne dele Camere. 


27. — Ii Public dice che l'Imperato- | 


re ha firmato oggi il deereto di scioglimento dei 
legislativo. Le elezioni avranno luogo il 23 
SR RI, Fiire Ortaa peiticà probabil. 
2 din 
meote domani. Fra breve si nominerà usa Com: 
missione mista. Non trattossi mai di sottoporre 
l'esame della vertenza franco-belgia ad uns con. 
ferenza perchè avrebbe tolto alle trattative il lo- 
ro carattere commerciale. 


| Rendita fr. 3% 


* italiana 5% in cont 


ObbÌ. dela Regia coînteress 
Azioni 


Londra 27 aprile — 
Consolidato inglese 


DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 
Vienna 27 aprile. 
del 28 aprile. del 27 april 
Metaliche al 5 °/, 
Dette inter. mag. © novemb: 
Prestito 1854 al 5 %/... 
Prestito 1860... 
Azioni della Banca nas. anstr 
Azioni dell'Istit. di credito 
Londra . . 


Argento. 


razioni finanziarie per cui lo Stato dovrebbe pa. | °° 


Avv. PARIDE ZAJOTTI* 
redattor ‘rente responsabile. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 
Venezia 38 aprile. 
Arrivavano: da Trieste, il vap ital. Adriatico, 
e oggi stan la nua lines dl Mortig el i pt 
Venesio, con merci © passeggieri; e da Liver- 
fogl. Milan, con mercì, raccomandato ad Aubia 


che qi 
massime coll'ullimo vapore, 
besi a ricevere in ottima condizione di tutto 


nente nei pesi desritti, senza alcuna diminuzi 


+ 3 Genova, le Azioni della Banca vennero 
2 50; 1a Rendita ital 


PORTATA, 


Hi 27 aprile. Arrivati: 
Da Trieae, pielego ital. Buon Padre, patr. Zennaro G,, 


ciato, all’ ord. 
Da Castel Vitturi, austr. Governatore Lilimberg, 
patr. Bonscich A, con 23 col. vino com, all'ord. 
Da Castel Vilturi, pielego austr. Maestoso Paolo, pate. 
Paruzzorich A, con Si col vio com, allerl, Ò 
riete, piroscafo austr. S. Marco, ponizza N, 
con 30 col. olio, 3 co. suechero, 18 col, cb, 4 Bar, s0 
giugho; 10 ba. ferro vere. 


Per » piroscafo austr. S. Marco, cap. Copanizza 
N, con 2 col. ferramenta, 195 bal. canape, 27 col. conterie, 
Ai mazzi cerchi di legno. 55 balle cotone, 42 botti vuote 
usate 


Trieste, piroscafo ausir. Venezia, cap. Rassol A., 

con 1 col. peli, 253 col. carta, 2 cas. medicinali, 16 col. 
nni, 13 col. conterie, 3 
| farina bianca, , $ cas. cane 
| dele di cera, 1 bar. burro, 2 cas. salumi, 44 col. verdura, 
47 col. manifatt. div. ed altre merci in sorte. 

Per Retierdam , toccando Trieste , pirosca!o neerlandese 
| Willem III, cap. Piejeers D. G., con 60 bal canape, 21 col 
conterie 


Per Parenzo, pielego austr. Tancredi, patr. Dari P., con 
pari turaglio rd. in sort, 2500 scopote, #20 grigiule 





» . 
388385388 


vane € con mogli. 
con famigli, tutti tre da 
Cornish W.'C Cornish 
poss. — Noci È, - Courthevux 'L, - Stevenson D, 
ry, tutti quattro corrieri. 


UFE, contessa, 
iti otto poss. — Wolf I, - Haas 


i, da Vienna, 
BGIO LOTTO. 
Estrazione del 24 aprile 1869: 
magnzg . 66 — 9 — 53-20 —- 7 
mano . . 63 — 25 — 86 — 83 — BI 
torino . . 36 — b7 — 63 — 54 — 59 
MAPOLI . . 74 — 42 — 6 — 29— 2 
PaLeRmo . 62 — bb — 16 — 40 — 43 
Bani... 42 — 67 — 80 — 41 — 37 





VENEZIA . AT — 9 — 36 — 465 — 30 
STRADA FENRATA. 
OnaRIO, 


— deri 
— ate 41:88 000; — ora d: 10 po 


Rat; — ore 9:46 200; 
‘n 


Parienta per Torno, via Bologna : ore 9 30 


tot: | Arrine: 8: 40 and. 


—  Tikro NEDIO A WEZsODÌ VaR 
Venesia 29 aprile, ore 44, m. 67, s.42,4. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICI 


Pax de ep val Ca dell 
All'altezza di m' 20.11 Amare, 
dal 7 aprile 1869 


con 1000 staia grano alla rinl, 4 part. pietra greg. da sel- | %, 


Dalle 6 ant. del 27 aprile alle 6 ant. del 28. 
Temp. mus... . 22.0 
1300 
Bui della luna giorai 15. 
Fase —. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Boliettino del 27 aprile 1869, spedito dall'U 
eeni:ale di Firenze alla Stazione di Venezia. 
li barometro s'innalzò di circa 4 millimetri; il tempo 
& migliorato; spira debole il vento di Maestro; il mare è 
calmo 


È barometro si abbassa in Spagna. 
li tempo è vario. 


GUARDIA NAZIONALE DI VI 
Domani, giovedì, 29 aprile, assumerà 
Compegna, da 1 Batuglie dall 2° 
4 alle ere 5 pom, in Campo SS, Apostoli. 


SPETTACOLI. 
Mercordì 28 aprile. 


TEATRO CANPLOT A san sanvrte. — Riposo, 
Tratno aroLLO. — Drammatica compagnia di Carlo 
Lollio è Leontina Papà. — J dramma di vie 
( Benefciata dela prima attrice Leontia Papî), — 
è mena. 


zio a 4° 
La rivureno 


E? 


È 


f 


Leti 
fi 








CHINE DA CUCIRE 


VERE AMERICANE 
DI FARIGLIE ED INDUSTRIE 
NEW-YORK 
Macchina da cucire. 


da 





. 


3 i i 


} 
4 Î 


DEPOSITI GENERALI : li 


D' AGHI, FILO LINO, COTONE, 
ENRICO PFEIFFER aacisvieni apt) 


fi 





pini 
n i Piscina di Prezzeria, N. 1905. x ; 
A REVISAN _—— Istruzione gratis. 
sua 333 AUGUSTO ENGELMANN ; prese RIPARAZIONI 
Rino p' iralia. Milano, Corso Vittorio Emanuele, 49. per 5 anni. 
Tinga pop ” r—_—————m 
il Municipio di Paularo A 
VISA: Pariecip:ndo delle proprietà del iodio fer 
AVVISA” ilo Decreto 3 corr., | 9 qu-ste pillole viagono prescrit RIA OFFERTA DI FORTUNA 
Die peri got, ‘° mdrafole, la dial ici n.0 prisvo indio la n epr A 
O ciberere ul iniglioe | ©28 pallidi amenorree, tcc) use è Questa Lotteria è permessa in tutti gli Stati 


vi sono vinelto straordinarie per oltre 
SEI MILIONI 500 000 FIORINI 








x 
di 


agri edele, irritante. a 
ta a candela vergine sul e della uienticuà delle vere Sil Ps estrezioni ne sono sorvegliate dallo Stato ed avranno principio col, ® di mafie. 
Blanchard, si ciga lo d'ar 


f jspirante all’ atto dell’offeria dovrà esiga il nostro Il mio Banco pn dà titoli costei ‘© semplici promesse, ma offre gli effetti: itoli originali ® 
r LA rantiti dallo Stato, che costano sc 
AVVISI DIVERSI, e fo Medi Luo taooico i DE ctchetta verde. Guardarsi #29 franchi } in biglietà delle Banca nazionele italiana. 


dello Stato' calcolate 
Chi spedira aleote in lettera affrauca!a all'indirizzo in calce, riceverà iuy 


|det 
IREZI sione deb . p' sud 
D IONE SPECIALE pro Depositarii i titoli assicurati, qualunque sia il suo paese 
Ò itoli id’ appalto sono fia d' ora o In Lotterie non si estraggono ormai che Premil. Î 
laden DRBITO PUBBLICO bl cune pres ai be: [quo e Ce Ria li Vice di sugo) 100 150, pes ioo00e 50, Mn ©. 
Milano, . Che ; #3 x i I ; À 308 
‘81/è denunciato lo smarrimento della ricevuta N. 248 ‘si destina per un 2° Il giorno 24 maggio stesso, | Verona, Castrini. — Legnago, Valeri. -|90: 5,000 LO ue da ®, - sei i 
rilasciata ll 21 agosto 1867 dalla preesistita Sezione, ì per un 3.* il di 25 successivo purzi. 286 cent - vusceutoventiquattro da D00. 
di Udine, | Paularo, 15 aprile 1569. e da BNO- 100 - SO e 40 di premio. 
Il Sindaco. nad 0gno officiale aci mumeri estraui ed i relativi premi! vengono da me spediti sollecitamente e con w 
gretezza a’ miei sottoscrittori € cointeressati. 


OLIO ky 
DI FEGATO DI MERLUZZO La Casa CONA Fix verita dalla fortuna 


FERRUGINOSO 1 miei titoli hanno wn' eccezionale fortuna. 
RE Milano. Finora pagai a diversi de' miei ciepti compratori di titoli | seguenti premll: Je principali vinca di fe 
300,000, 225,000, 187,500, 150000, 130.000, diverne vincite de 125000 da 100,000; ‘tamente 
fa la più grande vincita di tiorini 127,000, ed all'ultimo paga ancora la pi e vincita ad un mi 
Timpoltore di Firenze. — LAZ. SAMS. COHN i Do Na piene € enmblavalute Cal! 











mm. (USES aan 
Tinelli santa i afazira person, Prezzo: la boccetta, $ firamehi. 7 Po e Prog/esto lmmigiso. (aree snemmilto )> È. vuibri 
AVVISA: Vende O Viola. ale farmacia Croce di Malta | thimio, 3, rue de Bel, Part, DEPOSITO in Firenze presto WF, Compalro, >. venia, CA 
ini e nelle primarie farm:cie d'ltava. sotto le Procuratie Nuove. 








porto il ci 


Sal iL seco ; SPA (Belgio) Stagione delle acque 1869. 


‘Gli aspiranti dovranno presentare le loro istanze a | pagam no e ituivo. tualico tape] per stag rande Stabilimento det Bagni, il 1.° maggio. — Questo Stabilimento, di 
col fo n @ contanti, sensì pre - È 
questo pralocolio eniro ll \ermioe surriferio , munite | aonlo. Apertura della stagione e del grande SiabtlOmento dei side ia sutita bunenra: Sala fdropatiea, Docce, Bai: 
Co oro o dorredale dal seguerit' docu= | “°° Bi mettono in avveriensa gii agricoltori che non | vapore, Attufffamenti, sco In tutta ia stagione, Dili 0 vr CA DE ZIat — | ‘grandi concerti nelle magnibelle sale vel Hiatto — Musica due vali 
G può eusere Giummo vero © Loglttta ni. | ozio —o pbotcoli fee e’ concert campestri — ione luogo le passeggiaie — Corse di cavalli — Couvogli. di ferrovia parecchie volle al giorco per ut ff | vicinato 
ezioni. ne fu v 


ORI TOTO ARTO ATZORI ARIZONA EAPITR GINA bene il 

pressioni 

\ (lori si verrà una gara fra gli | prestabilito per l zione in conto dalle spese e tasse iti da più gravi sanzioni dei Co- | comprovante il deposito michevi 

ATTI UFFIZIALI, {fitti "tnt del" Sn ae di rina Nico sato. * Prato se vi 
. dr 


costruzione ed comoda de MI 








I 
' Arapasso, Dl lontai 
offerenti di venire alla dserizione Capitolato ge Pamani; e per qual | a mini dagli ut 197, 205 ano 
La ediasedzzlo no s contro coloro che tentassero ini ja ta per nequisie Confede 
carrispone iliato dichi noll'Avviso d'a tutti il 
menti relativi, saranno visibili tut- | dente capitale nel determinare fl | tanassero gli accorrenti con pro- Lal 
10 ant alle 3 | prezzo Pane. messe di denaro, 0 cen altri mes- | moro . rr Venszia, 25 aprile 1968. 
10. L'aggiudicazione sar der | zi sì violenti che di frode, quan- | d'asta N... .. perì... 9° Ti Diratara, 
| Sativa enon saranno ammessi sue | do non gi tsitasso di fat co | nesdo a tale ftt il caricato | Car. Vanona 


PROSPETTO DEI LOTTI DEI QUALI SEGUIRA’ L'INCANTO. 


lusso ecclesiastico, a termini 
della leggo 15 ugosto 1867. 


AVVISÒ D'ASTA. DESOMINAZIONE E NATURA 


1 


Cara all'anagr. N. 2940, contitita: du pino-tera con entrata, dee mogaaziui è magazzicetto; di sccondo piano con cinque local, coca. mi altnelia 
da terzo piano con tre locali, encina 0 soffitta; è sita in Vecezi: parrocchia S. Franerseo della Vigna, calle Bombardieri, ed è distinta in ca- 
tasto del Comune cansuario di Castello al map. N. 4006, sotto la qual fica di casa che si estende anche sopra i mapp. NN. 4007, 2373, colla 
rendita censuaria di austriache L. 75:24 (Afiit. verbale mensiie) . . . . » + za CCIE ZA 

bet ns NN. 2493, 1474, sita in Vecezia, parrocchia S. Frances: lle Colouna. L'immobile di cui si tratta è costi 

ino @ eucina; di primo piano con due camere. 
ino; di pri piano con encina 
Castello, al map) 
3 ERO i 0.06] 3071 
aria del Rosario, Piscina Venier, costituita da pio-te resso, tinello, cu- 
camere nonchè soffitta; è descritta ia del Comune cens. di al map. N. 2028 
\ffittanza vertalo mensil «Jo. 0. 0.05] 1470: 
a in Venezia, parr 8. Mi 
ticello, ch'è la metà dell' 


pr 


Banelicio Morosini nella ortagl y al com ri a 
Chiesa di S. Lenpardo n pi 7, 8, 038; è descritta in 
in Malamocco È ‘di austriache L. 305 (Affitanza 30 settembre 1802 spirata è tacita 


i 


al sig. Giovanni Busetto 


D | 3 | Casa di ; da pri si a so f 
Mute cato i ian | Azsanta li distinta io ca Pg rr 


L L pi strada a mezzodì, Vollembarg 
le Tesoraia provini. ‘mann. No 408 %è coll Conesta marita Sperzamonto col mapp. N. 499; = ponente, Scarpa Speranta vedova Busito coi mapp. Nu- 
n deposito potrà essere fatto itana Baldini Carlo e Wcovich Lazzari Michele coi mapp. NN 882, 883, 884 e porzione del N. 503; è mel catasto 
noche in Uioli del debito pubbli muse crusca IN. 800, 504, 502, 504, e 892, colla rendita ceosuaria di austriache L. #8: *4 
cono della casa colonica comusale N. 257 ch'è idiviva colle Divte Wcovich-]szzari Michele fu le 
da 1.° ottobre) 
uccitati NN. 16 e 17 
Malamocco, calle del 
censuaria di "2% 
no da 4° gennaio) . . È 55, c 
sito in Maltmocco, Fondamenta Rio a levante cam 
blico »! mapp. N. 856: 
magazzino sopra il qual 
[Legato Easo amministrato] Casa in Malimocco calle Beavara al comunile costituta: da piano-te:ra con entrata ; da primo piano con stinza gIISE,: 11: 
tia del Comune censuario di Malamocco al map. N. 254 sub 3, cola rendita censuaria di ansie. L: 4:32 (Attualmente inafiitata) » . . - tro:2i 


ATTI GIUDIZIARIA. 


agita 








12:92] 


FALL 
LL, 
pri 


Di 
les 
sr 


HA #58 
tHE 

I 

Hi irta 
iI 
in 


IH 
hi 
i 
di 
ii 
Ki 

fi 
388 


Li 
t 
i 


Hi 
4 
îl 
i 
nu 
ti 
i} 
Hi 
pi 
pel 


eÉ 
Li 
di 
ti 
Li 
i 
Hi 
fi 


| 
il 
n 





il: 
pELLE 
IT 
pI 
pri 
fe 
LIE 
i 


i 
Li 
î 


Tipografia della Gazzette. 

















LE RIPARAZIONI, 
per 5 anni. 


Dia 


GAZZETTA DI VENEZIA. É# 


Fogiio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrtivi © giudiziari. 


N. 114 





TBSERZIONI 
Lo Garuevta 8 foglio ufizile per Fia 


ùi 


pi 








i giornali francesi hanno tutti mostrato il loro vivo 
malcontento. 











































La Relazione della Commissione 






le italiana. 


d'inchiesta sul corso 
una cospirazione e forzeso. 
o in ace, riceverà io [nana generale i è dll ch il Governo avre: vii. 
ba, Be Cogo fl Cogere | _ L'alii dei raponti degl atti di 
giura aveva da qualche tempo fermato il uo quar. | Missione col Governo occupa un posto 
ee fer le. Le bombe di Milano si credettero | importante nella relazione della Commis- 
roventqualro ca 080 fl prornienza di Lugano, ove abitare Giuseppe Max- | sione d'inchiesta. Tali rapporti vanno di- 
li sollecitamente € con i si a His i LI stinti io due classi, secondochè tr: 


origine da disposizioni statutarie e di leg- 


fiuscire a vuoto, come riuscirono i tentativi già 
fatti nello steso 'senso in altre vccasioni dai Go- 
verni di Francia e d' Austria. Se badiamo però 
ie ca orata te irmnenda dl ‘co | Banca, imponeva alla stessa_ l'obbligo di 
tro ao, sd avre congino i dg ar | anecipre “lle finanze dello Stato la tom- 
tini ad allodianarei 3 ma di ioni al tre per cento all’an- 
Comespondance italienne coi ministro degli affari | no, verso deposito di fondi pubblici e di 
Bra den e pun ala pperazioni buoni del tesoro. L’ art. 7 del suce 
giornale fiorentino e crediamo di dover ripro- | J)sereto 29 giugno 4865, relativo 
durre il passo più saliente dell'articolo relativo. | mento del capitale della Banca 


Il giornale citato constata che al Di vr n) 
auoelo Éegl arresti di' Milano, la tolleranza dalla [100 milioni, assicurava allo Stato il diritto 
di esigere dalla Banca, oltre ai suddetti 


Svizzera fece in Ital un pessimo senso : « La tol- 
leranza parve inesplicabile, dice il giornale fioren- |18 milioni ed alle stesse condizioni, l’ an- 
ticipazione d'una maggior somma corri- 


tino ; l'opinione pubblica se n’ è commossa, il sen- 
timento dominante in Italia, ch'è quello d ua buon | srondente alla differenza tra i 18 milioni 
e i due quinti del valor nominale delle 


vicinato e d'una franca cordialità colla Svizzera, 
ne fu vivamente contrariato e ferito. Se siamo | © i € pminale 
bene informati, il Governo del Re, cedendo alla | zioni collocate. La Banca è quindi ten 
ione pubblica, ha dovuto fare osservazioni a- | per le leggi in vigore ad anticipare all 
uichevoli, ma abbastanza vive, per ottenere l'al- | Stato, nei modi ed ai patti surriferiti la 
tmamizio dll meo sfiora Ni 5%. | somma di 32 milioni di ire 
Confederazione difende e mantiene verso e contro Anche gli Statuti della Banca toscana 
futti il vecchio diritto dell'ospitalita che ha co- | 0 Decreti speciali contengono alcune dispo- 
perto in ogui tempo i rappresentanti di tutte le | sizioni intese a regolare e definire i rap- 
cause oneste; ua tultavia questo diritto ba un | porti di quello Stabilimento collo Stato. 
limite e questo limite è indicato, più dal sento | Mi Decreto 8 luglio 4857 riservava 
paio ch dal eo ar tao an | e! Governo 230 azioni della Banca stessa. 
lu base agli articoli 11, 12 del citato De- 
ereto ed agli art. 32 e 33 del suecessivo 
30 dicembre, lo Stato aveva il diritto di 
ritenere la somma di due milioni di lire 


rincipali vincite 
DOO aimatmenia i = 





tobre 1859, con cui venivano sanzionati 
gi Statuti che governano attualmente la 








costruzione ed eomoda gh: 


ea, Docce, Bagni a 
ito — Musica due vone al 
le volte al giorno per tultt 
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TO 
provai 1 depaio sn 
(all'esterno) 


Offerta per nequisto di La 
di cui nell'Avviso d' asa. 


















siniì, @ tramano delitti che cadono sotto la legge 
comune e pei quali le Potenze civilizzata conchiu- 
dono trattati d' estradizione. Noi siamo sicuri che 
il senso morale delle popolazioni svizzere ha di 
giù fissato il limite, ove deve arrestarsi la prote- 














ne al tre per cento, i dei 
gone accordata si FIGO pane to nogo a |biglieti che le Cusse erariali accettavano 
MOtcsce ivi la diffurenza che passa tra la rivendi- |in pagamento ne' luoghi ove la Banca era 


etzione politica e la preparazione di attentati alla 
vita dei cittadini come quelli che furono scoperti. 
Sopra questa questione di senso comune e di mo- 
rale, si può fidare nell’ intelligenza delle popola- 
zioni svizzere. Appreodiamo ora difatti, che il 
Presidente della Confederazione ha. precorso i passi 


rappresentata da una succursale, o che, a 
mezzo di strade ferrate , si trovavano in 
comunicazione diretta con Firenze. Inol- 
tre, l'art. 69 dello Statuto imponeva alla 
Banca toscana l obbligo di eseguire paga- 
menti & di curare le esazioni per conto 
del Governo ope luogo, ove avesse cas- 
sa aperta al pubblico servizio, e pel dis- 
sto dell'art. 68 era lasciata facoltà alla 
ca di tenere aperto allo Stato un con- 
to corrente estendibile fino a metà del ca- 
itale versato, dietro corrisponsione d’ un 
interesse che non può eccedere la ragio- 
ne del 4 per cento all’ anno. 
L' ingerenza del Governo nell 
nistrazione del Banco di Napoli è 
mente limitata alla nomina del direttore 
generale e di due consiglieri di ammini- 
strazione. E, fino dal gennaio 1862 quel- 
Y' Istituto ci dal servizio di tesoreria 
che gli era stato affidato dal Governo bor- 
bonieo. In seguito a Convenzione interve- 
nuta tra lo Stato ed il Banco di Napoli 
dopo il 4862, furono ammessi a negozia- 
zione 20 milioni di buoni del Tesoro al 
tre per cento, La qual somma dopo il 1.* 
maggio 1866 fu successivamente ridotta a 
circa 4 milioni (pag. 234)... __. 
Quanto al ico di Sicilia, ci limitia- 
mo a notare che la legge 11 se 4867 
ti un pento | gli assicura una Costituzione autonoma, 
Lo e e pi £ 1 altuazione della quale si sta provve- 
sieoopoo sodare d'ac- | dendo, e la Banca toscana di credito per 
le industrie e pel commercio non è lega- 
ta da nessun vineolo speciale col Governo. 
Risulta dagli attì dell'inchiesta che 
degl’ Istituti di emissione, la sola Banca na- 
zionale mantenne col Governo molteplici 
ed importanti rapporti defiuiti da couven- 
zioni speciali e transitorie. Gli altri Sta- 
bilimenti non ne ebbero punto 0 furono di 
lieve riguardo. Dall’ esame di tali rapporti, 
la Commissione fu tratta ad affermare che 
molte delle convenzioni speciali stipulate 
tra lo Stato e la a ve create 
i illegittime ed irregolari, e tornano 
score effetti tutt altro che profitievoli 
i le 














































vulo nemmeno d’uopo di ricorrere a minacce , 
4 fa credere che fosse molto esagerato quanto fu 


676: 
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(1°) 





si 















delle linee francesi e 
Vesse accettato jl punto di vista fraucese, la Fran 
ce l'avrebbe certo detto. È 
a 
LA 
| Bat 1a interdizione 


feno di Ae 


piuttostochè l’ assoluta fermezza d’ un eri- 
terio determinante la ragione di fatti che 
10 anticipatamente ordinare nel 
loro svolgimento per l' avvenire. 

La proposta di modificazioni non può 
certo cadere sui rapporti esistenti, o che 


si voglion 


possono esistere 


in seguito alle 


gislative da noi già esposte. Perfettamen- 
regolari, chi volesse negare 
ch' essi riescono in sè stessi profittevoli 
allo Stato, farebbe mostra di assoluta in- 


te legittimi e 


esperienza d 
tenere 32 mili 
resse del tre 


feriore 





le modificazioni 


si riferiscano piuttosto ai rapporti prodotti 


da convenzioni 


lorata la nostra credenza dal tenore stes- 
so dell’ ordine del giorno, che conchiude 
alla necessità delle modi 
ver premessa | illegittimi 
iali rapporti che si sono ve- 

rificati fra lo Stato e la Banca. 
Se non che noi siamo d’avviso che, an- 
che relativamente a codesti speciali rapporti, 
la Commissione avrebbe dovuto stabilire un 


di alcuni speci 





nee ed effimere. Non intendiamo di 
lizzare minutamente le operazioni dello 
Stato colla Banco che furono regolate fi- 
nora da Convenzioni s 
trebbero per l' avvenire rientrare nel nu- 
fue attinenti a’ rapporti inva- 
ssi. 


mero di 
riabili 
esempio, il tr 


l'estero, le negoziazioni dei buoni del Teso- 
ro, sono e saranno necessità permanenti 
delle finanze dello Stato. Converrebbe quindi 


che delle. noi 





tasse il destro 
simili operazioni dell’ opera 


Non è perei 


ehe l'integrale 


Vi sono però fra lo 
porti mutevoli, che traggono origine da ne- 
cessità transitorie, i quali mano a mano che 
si producono, reclamano ordinamenti e con- 


venzioni special 
antici 








provocarono da parte della Commissione | 
un biasimo così severo sul merito dei rap- | 
porti speciali fra lo Stato e la Banca. An- carattere d'ill 
ciconviene indagare se, all’infuo- segna fatta dal Governo alla Banca di 


zitutto, 


ri 
3a autorizzata 








per cento, o ad un saggio 
minore, quando il tasso delle ordinarie an- 
ticipazioni fosse stabilito in un !imite in- 
‘e per cento, presenta in sè 
stessa l'evidenza di vantaggi che non han- 
no bisogno d' essere dimostrati. Che se -la 
Commissione ebbe a verificare che lo Sta- 
to non si valse dell’ opera della Banca 
nella misura dsterminata dai Regolamenti 
in vigore, taie traseuranza dovrà essere 
critta a debito delle persone che se ne 
resero responsabili, ma non ne soffriranno 
scapito per questo nel loro merito intrin- 
seco le disposizioni legislative intese a 
raggiungere un fine del tutto opposto. 
Egli è perciò che noi crediamo che 





il caso di reclamare delle 
modificazioni, ma voglionsi piuttosto delle 
disposizioni legistati 
bl Se |’ esperien: 
ficaci od insufficienti , allora si dovrebbe 
studiarne la modificazione o proporne an- 


tamente i limiti, determinare le 
condizioni di rapporti eventuali, cui unica 


delle operazioni 
izioni legial 


dello Stato. Ogni dubbio in proposito ri- 
mane dissipato dall’ art. 19 dello Statuto 
redatto nei termini seguenti: Per quelle o- 
perazioni di cui la Banca potesse venire 
incaricata per conto dello Stato, ne saran- 
no determinate le condizioni d' accordo col 
Consiglio superiore. L' eventualità di ope- 
razioni speciali è quindi preveduta dagli 
Statuti, e la questione di massima è ri- 
solta in senso affermativo. 

Il fatto più grave che la Commissio- 
ne rimprovera alla Banca, è quello di aver 
trattenuto in € come numerario qi 
ranta milioni di vaglia del tesoro. Feri 
moci un momento a considerare |’ origine 
di tal fatto, che ei affrettiamo anche noi 
a riconoscere illegittimo ed irregolare. Il 
ministro Rattazzi, nell'ottobre 1867, stipu- 
lava una convenzione colla Banca, che si 
obbligava di anticipare all’ erario 100 mi- 
Îioni prodotto della vendita delle Ub- 
bligazioni dei beni ecelesiastici, verso depo- 
sito di 150 milioni delle Obbligazioni stes 
se, all'interesse del 3 per cento, riducibi- 
le dal 4. novembre 1868 al 2 e mezzo 
per canto. La circolazione cartacea veniva 
per tal modo, quando l’anticipazione fo 
consumata, ad aumentare di 100 milioni, 
ela Banca, a senso deli’ art. 20 degli Sta- 
tuti, avrebbe dovuto acerescere la riserva 
metallica della somma di milioni 33 e un 
terzo di lire. Se non che |’ aumento della 
riserva metallica avrebbe notevolmente ac- 
cresciuto l’aggio, e per evitare le pertui 
bazioni che un troppo ido rincaro del- 
l'oro avrebbe prodotte, sì venne a nuovi 
accordi, a senso dei quali fu stabilito che 
la Banca riceverebbe dal tesoro 40 milio- 
ni in vaglia del Tesoro pagabili in nume- 
rario sulle Tesorerie dello Stato, e li ter- 
rebbe in Cassa come rappresentativo di 
numerario, anticipando in confronto e senza 
interesse una pguale allo Stato in 
viglietti. Pei rimanenti 60 milioni, la Ban 
ca assumeva |’ ii di verearli- Ù 
chiesta del Governo ; e per le somme di 
cui a questo titolo fosse apparso debitore 
l’erario , sarebbe stato corrisposto un in- 
teresse dell'4 e mezzo per cento. 

Sul carattere illegale dell’ operazione 
cui abbiamo accennato, non è guari possibile 
miuovere alcun dubbio. Invano si vorrebbe 
far ricorso alla logica stentata di cavilli e 
sofismi, per negare la violazione dell'art. 20 
dello Statuto della Banca; e l’ onorevole 
Cambray-Digoy, male sofferendo che, per 
colpa del Governo, la Banca si fosse posta 
sopra un terreno illegale, avvisò con sol- 
Jecitudine a togliere un fatto che avrebbe 
tuto produrre dolorosi e fatali equivoci 
D’ accordo colla Commissione nel ravv 
sare nella sostituzione dei va del Te 
soro al numerario un fatto illegale ed il- 
ittimo, ora ci chiediamo che cosa si 
rebbe avvenuto se la Banca , nell’ impos- 





o Stato e la Banca, 
disposizioni statutarie e le- 











ffari. La possibilità di ot- 
di lire al modico inte- 




















proposte dalla Commissione 





, e troviamo avva- 








azioni, dopo a- 
e l'onerosità 




















iali, e che po- 


basti accennare che, per 


so di fondi, i pagamenti al- 












]e generali tracciassero i 
entro ai quali lo Stato 

quando gi presen- 
o l'occasione di valersi per 
Banca. | li 

















ve ferme ed immuta- 


fiutare l' operazione 
le dimostrasse inef- 


che le veniva proposta. Lo Stato per pro- 
curarsi la somma di cui abbisognava, a 
vrebbe dovuto ricorrere ad altri espedienti, 
e noi, ricordando le condizioni economi- 
che e politiche dell’ ottobre 1867, non e- 
sitiamo ad affermare che sarebbero riu- 
sciti ben altrimenti onerosi alle finanze 
dell’ anticipazione accordata dalla Banca, 
che, in fine dei conti, pei quaranta milio- 
ni, in confronto de' quali venivano deposi- 
tati vaglia del Tesoro, non costò nulla allo 
Stato. È la legalità in questo caso si sa- 
rebbe trovata in opposizione coll’ interesse 
dello Stato e del pubblico. Avvertasi, d’ 
altronde, che se i vaglia del Tesoro, pa- 
abili in numerario sulle Tesorerie dello 
Stato, non vano in modo aleupo far le 
veci del fondo in ispecie metalliche esi- 
stente materialmente in Cassa, il Gover- 
no consegnando quei vaglia alla Banca, a- 
veva assunto l'impegno indeclinabile di ver- 
sarne il corrispettivo alla scadenza in nu- 
merario. Fu un equivoco, di cui la respon- 
sabilità risale anzitutto all'on. Rattazzi. E 
da | desideriamo anche noi che nessun ministro 
sia tentato a seguire il suo esempio, ma 
iamo come |’ sn di at 

venire impedita dalle modifi- 
parare la Commi 3) desidera veder 
senza averne | introdotte nei rapporti tra la Banca e lo 
del po-|Stato. È l'osservanza dello Statuto della 
Banca che garantisce rispetto alla mede- 
sima la legalità delle operazioni conchiuse 
per convenzioni speciali, è il tornaconto che 
ne prova la leglitimità rispetto allo Stato. 

Un altro fatto che presenta lo stesso 
ità si riferisce alla con- 








riforma. 





to e la Banca rap- 


Chi potrebbe circoscrivere 

















‘contemplate dalle di- | 40 milioni in vaglia del Tesoro, pagabili 
e statutarie, la Banca in numerario sulle diverse Tesorerie dello 
a compierne altre per conto ! Stato, di fronte a 40 milioni in oro che la 


Il 


| 





Banca fece pagare a Parigi semestre 
interessi del Mebito Recipe al 
primo gennaio 1868. I vaglia del Tesoro 
erano inoltre garantiti dal deposito di lire 
4,800,000 rendita, creata pe! pagamento 
dei Buoni del Tesoro all'Austria. Se non 





Ora è a vedersi se, ad onta di que- 
sta diminuzione, le proporzioni volute da- 
gli Statuti tra la riserva e la circolazione, 
rimanessero alterate, ed in caso afferma- 








Der 
Il direttore genei 
sua relazione letta all’ assemblea degli 
zionisti, ha creduto opportuao di far ris 
tare il vantaggio che dall’ accennata 0] 
razione ritrassero le finanze, e ci piace ri- 
ferire le sue testuali parole: « Quanto al 
« Governo, il risultato dell’ operazione fu 
i poter differire la realizzazione di lire 
<4,800,000 di rendita, che aveva desti- 
« nato a questo seopo, dall’ ottobre e no- 
« vembre 1867 ( nella qual epoca non era 
« realizzabile se non producendo un forte 
« ribasso nel corso) ad un’ epoca assai 
« più lontana, profittando della ripresa del 
« credito pubblico, che permise dì realiz» 
« zare un prezzo di Borsa a iù vane 
« taggioso di quello dell’ autunno 4867, ol- 
« tre l’ economia-del su ren 
« dita al 4.0 gennaio 4868, corrispondente 
«a lire 2,400,000. 
Così i due soli fatti che, in modi e pro- 

rzioni diverse, presentino un carattere 
illegale, luogi dal tornare onerosi allo Sta- 
to, sortirono un esito vantaggioso al me- 
desimo, risparmiandogli la necessità di ri- 
correre ad operazioni che sarebbero riu- 
scite disastrose. Se noi appartenessimo a 
quella scuola, che cerca l’ ultima ragione 
legli atti e dei giudizi nelle apparenze e 
nel successo, ci sentiremmo disposti ad as- 
solvere il Governo e la Banca, e ad aj 
plaudirli quasi di ever procurato all'erario 
de’ sensibili vantaggi a prezzo di qualche 
illegalità, che non produsse poi nessun ef- 
fetto funesto. Ma, rigorosi sostenitori in 
politica della teoria che ripone nell’ osse- 
quio alle leggi per parte di tutti la sal- 
vezza degli Stati, sentiamo che nulla più 
garantisce il progresso e la stabilità delle 
pobbliche e private amministrazioni, quanto 
}fedele osservanza di quei patti fondamen- 
tali, che pongono ed affermano alcuni gran- 
di principi, ne proclamano |’ inviolabilità, 
e sottraggono la vita delle associazioni che 
sono destinati a reggere e governare, ai 
moti incomposti, alle mutevoli esigenze de- 
gli uomini e delle situazioni. (Continua.) 


ATTI UFFIZIALI. 
reogl® Gassatta ufficiale del 27 corrente con- 
4. Un R. Decreto, in data del primo aprile, 


che abolisce il posto di [pra figo 
rame nell Accademia di belle arti di Milano, e vi 
d' incisione in 


sostituisce un posto di 





della Banca, nella 
a 



































2 Il Regolamento per l'impianto di‘ un I- 
situto forestale nelle feiorie di Paterno © Vale 
Jombrosa 


3. Disposizioni nel dell Amministra- 
zione provinciale, nel Regio esercito, nel Genio 
navale, nell Amministrazione forestale e nel per- 
sonale giudiziario. 


ITALIA © 


Senato peL necno. — Seduta del 27 aprile. 
Presidenza del conte G. Casati. 

La seduta è aperta alle 3. 

Compiute le solite formalità, viene convali- 
Pro nomina a senatore del duca di Sant'Ar- 

si alla. discussione del progetto di 
legge pel rioriinamento forestale. 

Dopo breve discussione, gli articoli rinviati, 
31 e SÌ, vengono fusi in uno ed approvati con 
gravi modificazioni. 
Dopo di ciò vengono 





all'art 
Vincenzi, la discussione è differita a domani. 





i 
| 


tazione 
A lire 300 di 
SHE Gar 





Questa proposta ebbe la fine che il presi- 
dente pregò i senatori ad essere puntuali per le 
2. Egli inoltre previene che domani comincierà 
la seduta colla. discussione del 


leva. 
La seduta è levata alle 5 e tre quarti. 
Domani seduta alle ore,2. 


ll Re è partito sta 6 precise per la 
via di Foggia. Fa con rincrescimeato che la cit- 
tadinanza vide S. M. lasciare Napoli, dopo così 
breve soggiorao, e credo che anche al Re rinere- 
cesto di uva poter fermara, ulteriormente presso 
di noi, avendo presa particolare affezione alla no- 
tra città, la sione va a gara per atte- 
stare a lui el ai Principi il piacere che  pro' 
nel vederli fra le sue mura. Stamane il Re ebbe 
una evideate prova di quanto vi 
grado l'ora mattutina , alla Si 
meglio di ceato uficiali delle varie legioni della 
Guardia nazionale, nonchè diversi militi, fra cui 
ua buoa numero dello squadrone a 
capo il loro comandante, Principe di Gesualdo, 
Tatto ciò fu fatto spontaneamente , e senza che 


ione convennero 


ra ne varii quartieri 
rchè stamane si raccogliesse quel numero di mi- 
Fil cittadini quali delegati dei loro compagni, do- 
di ere per. tempo conosciuto 
ione che si voleva a Vittorio 
L'iotero squadrone della Guardia na- 
gionale a cavallo, voleva stamane serrire di scor- 
ta di oaore alla carrozza di S. M., e ieri ne fa- 
ceva fare replicata da per m 
cipe di Gesualdo, ma il Re ringrai tal 
lerta, non voleodo imporre loro un simile di- 
agio; allora fa deciso fra lo squadrooe di tro- 
varsi in numero alla Stazione. 
+. Sì M. lasciava il palazzo alle 5 4/2 precise, 
dopo di avere ricevuto in udienza di congedo 
tatti gli ufficiali e dignitari della Corte. Saliva in 


vettura col Principe Umberto. Nel passare sulla | sportato dalle acque per una lunghezza di 800 | 


del Mercato le campane della chiesa del 

a sonare a festa, e tanto S. 

M. quanto il Principe, ricevevano dai popola 

che si trovavano sul loro passaggio, premurosi 
attestati di riverenza. 

Il Re nella Stazione disse cortesi parole a 
tutte le Autorità chs vi si trovavano raccolte, 
stringeado la mano con molta effusione al mar- 
chese Rudioì, al Siudaco, al 
all’ ammiraglio Provana ed al generale Carrano, 
nonchè ad altri di cui non mi ricordo più il no- 
me. Partivano col Re il generale Negri, il colon- 
nello Nasi, il commendatore Azhemo ed il comm. 

‘Adami, altri del seguito, dovenio preadere la via 
di Roma. Vittorio Emanuele prima di silire in 
vagone striogeva ia mano affettuosamente al Prio- 
cipe Umberto, eci vedeva che era commosso. Po- 
chi istanti prima che il convoglio partisse chia- 
mava aacora $. A. allo sportello, e vi s' intratte- 
neva con particolare affezione. 

Al fischio che anounziava la partenza del 
treno, tutti gli astenti salutarono S. M., nella spe- 
ranza di rivederia di nuovo fra non molto, aven- 
do esa promesso di venite ancora prima che spi- 
rasse l'anno, ma per fermarvisi ua 15 o 20 gior- 


almei 
Il muoeti protestare contro la. proget- 
tata cessione del servizio delle Tesorerie în que- 
ste Proviucie alla Baoca nazionale piuttosto che 
al Baoco, fu risoluto in massi 


capo di questa 
folta las ora perl titzine 

siano sorte per l'attuazione 
fap) a causa della poca di posizione. di altooi 
ra gl'iovitati a far parts della direzione e sobbar- 
carsi ad una responsabilità. 

E da Napoli 26 aprile: « Un'ora 

il Re era partito per Firenze, petto 


che 


trata del golto l'yacht Le Roi Jerome, con a bor- | 


do l Priacpe Napoleone! Queta iancata coi 
cidenza ba fatto aodaresia aria tutte le combi- 
nazioni dèi politicanti e corrispondenti di giornali 
che volevano ad ogni costo vedere in queste ve- 


nute a Nipoli, del Re e di suo genero, un picco- 
lo congresso alla Plombiòres ove Si sarebbero trat: 
tate tutte le questioni del giorno. Il fatto è che 


so, avendo il Principe bordeggiato nel golio! Per 
quanto abbia investigato, non mi fu dato di ave- 
re conferma alcuna di simili supposizioni, ed an- 
gi risulta il contrario. S. A. dopo scendeva 
a terra, esi condusse al palazzo, accompagnatu dai 
signori gen. Da La Motte Charens.Franconnière e 
col. Ferri-Pisani, suoi aiutanti di campo. Il Pria- 
cipe Umberto, ignaro dell'arrivo del cognato, era 
andato a Licola col cap. Bertola, suo ufiiciale d' 


ordinanza di servizio, per cui venne questi rice- | P'° 


vato dal generale Cogia, che si foce premura di 
porre a disposizione di S. A. I., a nome del Prio- 
cipe Umberto, alloggio in palazzo,. vettura per la 
città @ quanto potesse abbisognarie. Il Priacipe 
riagraziò non accettando che la vettura. Essendo 
stato prims ricevuto dalla Principessa Margherita, 
si tralteneva a lungo con lei e quindi, accompa- 

ato dai suoi aiutanti di campo in vettura di 
Forte @ livrea roma, portavasi al Mosso naziona 
le, per trovarvi il senatore Fiorelli, del quale è 
grande ammiratore ed amico. 

Le mene mazziniane non si credono ancora 
terminate, @ le nostre Autorità seguitano nelle lo- 
ro precauzioni d'autiveggenza. Nella notte dal sa- 
bato alla domenica vennero rafforzati i posti del- 
la truppa alle prigioni. Ma non credo che per ora 
quel partito voglia e possa tentare qualche cosa. » 


Leggesi nella Gaszetia di Firenze in data 
27 


S. M. il Re, venuto espressamente da Napoli, 

è intervenuto ieri alle corse con equipaggio di 
gala, e occupava il palco reale. 

a prima corsa fu vinta dal cavallo Le sa- 

prur, di proprietà del conte Gastone di Larderel. 

'La corsa detta della Cecina fu vinta da Ma- 

saniello, del conte Francesco Mastiaui-Brunocci di 

isa. 


ll secoado heat di questa corsa fu vinto da 
Woffies, del signor Da Rosa; e così il terzo, ita 
lianamente dino Do Sri al Falcinalle. di 

io di lire 15, 

di sdrhio del conte Larderek. — 

La 6:52 corsa col salto delle cinque siepi fu 


vinta dal sig. conte di Savignano, col cavallo Rule ps 


the Waves. 


alizi stirnti SBES 

Scrivono alla Gaszetta Ufficiale : 

La Deput provinciale di Catanzaro ha 
premio al contadino Fran- 

giorno 23 del corrente mese 


ile all’Opinione : ‘ 


ico, poichè mal- | 


Prin- | 


orale Pettinengo, ! 


in confiilo Mancuso Leoadido di Apri 
Afigaoti che infestavano quella 


progetto di legge | 


n 

Leggiamo nella Gaszetta dei Banchieri: 

Se non siamo male informati, l'onorevole 
ministro delle finanze non sarebbs alieno dall'ac- 
cettare una proposta di legge corrispondente ai 
desiderii della Commissione d’ inchiesta sul corso 
forzato, la quale, in uno degli ordivi del giorno 
da lei presentati, avrebbe inteso che la Camera 
invitasse il Governo ad esibire quanto prima una 
legge che stabilisca le norme con 
gere ed operare in Italia le Banche di credito e 
di circolazione. 

Resterebbero così esauditi fin d'ora tutti i 
voti della onorevole Commissione, avendo agli 

ordini del giorno, presentati da lei alla Ca- 
provveduto il Ministero con le sue con- 


Leggesi nella Nazione in data del 27: 
la risposta a chi con iscopo troppo evidente 
piace fare apparire creazione della fantasia della 
Autorità, la scoperta in lupa ofdcina ove 
si fabbricavano bombe all’Orsini, possiamo annun- 
iare che oltre quelle in lavorazione, otto di tali 
micidiali istrumenti venvero reperiti già pronti 
ad essere caricati. Parte di essi sono fusi in zinco 
è parte in bronzo, hanno la forma d'una pera, 
ua diametro nella loro maggior larghezza di cir- 
| ca 7 centimetri, e 6 millimetri di spessore. Sono 
fatte iu guisa cne dei 43 luminelli di cui sono for- 
nite, cadendo, tre di essi vengano necessariamente 
a percuotere sul terreno, e si trova finalmente alla 
rte superiore la bocca della bomba che una 


Ì Folla caricata resta chiusa ermeticamente con ua i 


| vitone. 


nella rete 
la da Taranto a San Basilio, sono av- 
i guisti e l’argine stradale è stato a- 


calabro-sì 
| venuti gr 


metri. 
| Fortunatamente il danno dell’ interruzione del 
| servizio in seguito a questi danni, non sarà molto 
| sentito in quei luoghi, ove ben poche persone sp 
| profittono della ferrovia, e limitatissimo, per non 
dire nullo, è il movimento delle merci. 

L'intero tronco da Taranto a Rossano non 
potrà ultimarsi @ mettersi in esercizio prima di 


giugno prossimo. 


La Libertà di Napoli assicura che parlasi mol” 
to del progetto di confidare al Principe Umberto 
il gran comando militare di Napoli ; effettuandosi 
questo progetto, ssata in quella città la 
residenza dei Pri 

FRANCIA, 

I giornali francesi anquoziaso la pubblicazio- 
ne, a Parigi, d'un libro intitolato : Progressi del- 
la' Francia sotto il Governo imperiale, secondo i 
documenti ufficiali. Esso emana da fonte ufficiale, 
ed è destinato a dimostrare, alla vigilia delle ele- 
zioni, che la Francia, dopo il ristabilimento del- 
l'Impero, ha progredito moralmente -e material- 
mente. 


Scrivono da Parigi, 2, 
ca 


« Vi trasmetto le informazioni 
più precise che mi sia stato possibile di racco- 
gliere sullo stato dei negoziati. 

« Quest'oggi stesso il sig. Frère-Orban indi- 
rizzò al Governo belgio un rapporto dettagi 
sulle ultime conferenze coi ministri francesi. Egli 
fece conoscere le contro di cui ha avuto 
cognizione, e domanda il parere dei suoi colleghi. 

« li sigoor Frère-Orban informò il marche- 
se di La Valette che non potrebbe dargli rispo- 
sta se non dopo la deliberazione del Consiglio che 
deve aver luogo a Brumelles solto la presidenze 

e. 

« Appena sarà conosciuta la decisione del 
Consiglio dal capo del Gabinetto belgio, egli avrà 
= ulti conferenza coi ministri e ritoraerà in 


Si affarma che il progetto presentato dal 
sig. Gre.sier, riferendosi al priacipio delle coaven- 
zioni colle Compagaie dell'Est, assicura, mediante 
ribassi di tariffe, grandi vantaggi alle industrie dei 
due paesi. 

“ Ia luogo d'unione doganale, di cui noo è 
stata detta una sola parola, sarebbe una specie 
d'alleanza commerciale che si tratterebbe di con 
chiudere tra la Fri 

« Il vostro primo mi 
quanto si assicura, favorero!e a quest’ idea. Sì 
d' altrond 





le questioni, e ci 
te del vivo desiderio del 
i migliori rapporti colla Francia. 
« Il solo puato sul quale non si è fatto l'ac- 
cordo è la quistione d'approvazione dei trattati 


ore che l'Iaghilterra avesse 
offerta la sua mediazione. Sinora questa notizia, 
di cui si deve desiderare l' esattezza, non è con- 
fermata, e non sembra d' 


giornali inglesi dei 23 ci recano il rendicoo- 
to della seduta della Camera dei Comuni di quel 


Dopo una lunga discussione, è adottato, con 
una maggioranza di 98 voti, l'articolo 
tivo ai compensi da pagarsi ai digai 
proprietarii di beneficii, fichè c 
cizio, con una lieve modificazione proposta dal si- 
gnor' Disraeli. 
A proposito dell'articolo 15, sulla somma da 
pagarsi ai curati provvisorii, il sig. Gladstone dice 
che questa somma non potrà oltrepassare le 600 
lite sterline. 

Sono quindi adottati gli articoli 15, 16, 17 
€18. 


indissirma 
gra: " 


questo 
alla Compagoia dell’ Est, . 
Preseatemente non sono sì bene ragguagliato 
dirvi nè qual è la parte della linea, la 
dev'essere retroceduta, nè quali sono i pa 


avessero allorchè e l'uno e dei due Ga- 
| binetti si mostrava restio ad oltrepassare i limiti 
anticipatamente segnati. 

Ove la nuova ch'io vi do sia esatta, certa 
cosa è, com'io vi dissi da principio, che Frère- 
Orban, pur mantenendo la dignità del suo Go- 
verno, s'è ravvicinato d'un grado al Governo 
francese. E a me parrebbe strano assai che que- 
sto non facesse altrettanto, alla sua volta, a fine 
di giungere ad un accomodamento fondato su 
| queste basi. 

Che che sia di ciò, vi ripeto dovere questa 
i nuova fase delle trattative, a quanto pare, trat- 
| tenera Frère Oban qui alcuni giorni ancora. 


Il Constitutionel riproduce il dispaccio di Nî- 
colsburgo, rettificato dalla Nordd. Allg. Zeit., e di- 
| ce: Il testo autentico non altera la nostra ioter- 
pretazione. Rimane più che mai uo fatto, che 
| Bell’aono 1866 il Gabinetto prussiano pose l'in- 

grandimeuto territoriale della Prussia al disopra 
| della riforma federale in Germania. 

Parigi 23 aprile. 
La Polizia ha chiuso altre due riunioni pub- 
| bliche. In una di esse, un oratore, chiamato Benu- 
fels, fece appello alla rivoluzione ; nell'altra, fu 
insultata la memoria di Na) L—iu un' a- 
! dunanza privata tenutasi lunedì, Guéroult pronua- 
| ciò un discorso, uel quale dichisro essere la Re- 
| publica un' itnpossibilità. (0. T.) 
BELGIO. 
| Alla Camera dei rappresentanti del Belgio, 
| ri a uo' interpellanza relativa al transito 
| verso la Svizzera della linea esercita ne! Belgio 
| dalla Compagnia dell'Est francese, il ministro dei 
| lavori pubblici ha detto : « Questa Compagnia non 
| ha acceduto su tal puato alle nostre osservazioni, 
| @ i nostri rapporti con essa sonosi naturalmente 
risentiti dell opposizione che abbiamo dovuto fare 
a qualcuno dei suoi tti. » 

L'Organe di Mons del 23 scrive: 
| La stessa calma dei giorni precedenti. Gli o- 
| perai vanno girovagando , e moiti recansi anche 
in piccole trotto sica ii accompagnati dalle 
loro mogli @ ro fanciulli , percorrono 
Motodo la cità ed È Comuni cirtotieiml. 

Brusselles 28 aprile. 

Da parte bene informata si assicura che le 
trattative colla Francia vennero riprese in base 
alle proposte belgiche. (Citt. @ 0. T.) 

MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA. 

Il Cittadino di Trieste pubblica la relazione 
della seduta del 26 corrente del Consiglio muni- 
cipale di Trieste, nella quale il Consiglio stesso fu 
definitivamente costituito. 

Compiuto il rito del giuramento, S. E. il luo- 
gotanente di Trieste, signor Moering, rivolgeva al- 
Î' Assemblea le seguenti parole : 

« Nei nostri dì la quistione non è più quella 
di conquistare la libertà: la possediamo piena- 
mente. 
« La quistione odierna è di conservarla. La 
libertà e la salute dell'anima, la si conserva, 
come quella del corpo, coll’ uso, ma non coll'a- 
buso, giammai! 

‘« Dunque contro l' abuso della libertà in tutti 
i sensi — morali, politici e nazionali — il Go- 
verno volge ormi 9 

« Spero che le vostre intenzioni s' incontrino 
con quelle del Governo. 

« L'ordine è la base della famiglia , della 
Società, dello Stato, dello sviluppo della. coltura 
umana, guidata dalla libertà. IT. ssifpooernenoni 


il Governo di sè stesso principia col- 
r I Lago 








ognuno impari a domare le proprie 
passioni, e l'uso della libertà sarà garantito con- 
tro l'abuso, l'ordine si stabilirà, e coll’ ordine la 
prosperità di tutti. 

« La mia pratica delle cose pubbliche m'io- 
segna di bandire le utopie. 

* L'uomo è un essere finito ; l infinito non 
è che Dio e la natura. Qui l'idealismo sta bene; 
coll’uomo ci vuole al contrario la ponderazione 
delle sue relazioni, della sua esistenza pratica. 

« Raccomando alla vostra attenzione questo 
argomento in tutti i sensi, principalmente nel caso, 
ove la politica — quella centiliogue divinità fal: 
face, che col suo manto copre tante ambizioni 
e tanti interessi — volesse distogliervi. dal bene- 
ficare in senso pratico le patrie cose, che sono 
pure quelle dell’ Austria. 

« In medio virtus, Moderata durant. Che 


Austria! » 

L'oo. Hermet propose si passasse immedia- 
tamente all'elezione della presidenza, dappoichè si 
trovavano riuniti tutti i consiglieri confermati e 
presenti a Trieste. Dopo alcune osservazioni degli 
on. Zorzi e G i, confutate dall’ on. Piccio- 


ima di pas- 
fata la = 


l'elezione 
esse risultò 





po addossarmi ! 
pur dichia- | 
posto a cui mi ave- 


lità delle opere sur. È 2) 
« Ora la presidenza del Consiglio municipale, 


cita il potere esecutivo a nome del Con-' 
Pre La ' zione, se pur ai 


Siglio stesso, assume inverso ad esso tutta la re- 
sponsabilità, a questo munere inerente. E chi colla 
parola e col contiglio potè pur in qualche modo 
giovare a che fra i partiti che si agitavano nella 
città nostra il proprio prevalesse, deve accettare 
le conseguenze del risultato ottenuto, sieno que- 
ste buone 0 disaggradevoli 

«Ia quella parte che potrò io pure avere nel 
Governo della cosa pubblica, la quale, mercè la 
nomina che voi faceste a 

io collega ed amico, l'on. dott. Angeli, sarà lì 
itatissima, i 

ire quelle vie che il progresso ci addita. U- 
difimo testà in un brillante ed elerato discorso 
che non fosse più mestieri adoperarsi per la con- 
quista delle politiche libertà, siccome queste era- 
no già fatte nostre. Per avventura lo sono; ma 
mancn ad esse, come noi ne facciamo diuturna 

peri in gran parte l'applicazione e lo svi 
luppo completo. Ad ottenere questo sviluppo e que- 
st applicazione, noi © sigoori dovremo indefesse 
mente, e con fermezza di propositi adoperare 
quanto da noi possa dipendere. In questo sen- 
#0 io intendo di prestare con tutta volonterosità 
la debole opera mis. 

*« Le condizioni politiche del nostro Comune 
sono dipendenti dallo Statuto che ci regge, e dal- 
le leggi generali dell'Impero. Non ci resterà forse 
vasto campo onde riprometterci pronti ed esteti 
risultati dell’ operosità nostra. Non potremo con 
facilità raggiungere lo scopo, ma pure ci sarà 
dato avanzarci continuamente verso quella meta, 
a cui per lo passato erano dirette le nostre di- 
scussioni e le nostre deliberazioni. 1 voti nostri 
sono pur quelli dei nostri elettori, i quali dimo- 
strarono solennemente ed in modo irrecusal 
quali siano i desideri quasi unanimi dei cittad 
ni. Noi sappiamo come essi intendano al pieno 
conseguimento del rispetto della nostra gloriosa 
nazionalità. ( Applausi.) Noi sappiamo come essi 
vogliano completa l'autonomia politica e coi 
merciale della città nostra. Noi, finalmente, sappia- 
mo com’ eglino per queste vie si ripromettano di 
conseguire quei beni morali e materiali, che de- 
vono pur sempre essere a capo delle cure di ogni 
rappreseutanza. 

«lo accennava prima come potesse essere 
scarsa la messe che noi potremmo raccogliere su 
questo campo difficile, ma pur facciamoci a guar- 
dare fiduciosi nell’ avvenire, e procedendo con 
quella prudenza che le condizioni nostre consi- 
gliano, e la quale noi stessi vogliamo porre a leg- 
ge delle nostre deliberazioni, saremo sodisfatti 
quando ci riesca di avoivare quella poca favilla 
che gran fiamma seconda. » | Vivi applausi.) 

L'on. Hormet è il capo del partito liberale i- 
taliano. 

Per ultimo si operò nella medesima guisa, e 
nella medesima guisa fu accolta con sincere ma- 
nifestazioni di giubiîo, l'elezione del ILL vice-presi- 
dente, nella persona dell'onorev. Pitteri dott. Fer- 
dinando, che ottenne 29 voti, e ringraziò l'assem- 
blea con parole patriottiche. che furono egual- 
mente applaudite. Il presidente e i due vicopresi- 
denti sono dello stesso colore. 

Quindi fu levata la seduta, e il pubblico, ri 
versatosi nelle sottoposte vie, accolse, al loro usci- 
re del palazzo, ancora una volta con Viva e bat 
fimani, i suoi eletti, —i quali si recarono tosto 
alla Luogoleucuza, per vssequiare nella loro no- 
vella condizione S. E. il tenente maresciallo Moe- 


ring. 
Pest 24 aprile. 
Oggi alla Camera dei deputati, fu data let- 
tura del discorso del Trono. (V. dispacsi 
— Alla Camera dei magnati. fu letto un R 
tografo, cou cui Giorgio Mejluth viene noi 
presidente e il conte Giov. Cziraky viceprendente. 
lodi il presidente riassuase il contenuto del di 
scorso del Trono, ponendo in 
te la riforma della Camera dei 
mendo la speri 
anche questa riform 
Trono. Il conte Szapary vene nominato questo- 
re. In ambe le Camere della Dieta fu comunica- 
residenti che S. M. il Re riceverà il 298 
membri della Legislatura. 
Buda 24 aprile. 
All'apertura della Dieta era presente un so- 
lo deputato dell’ estrema sinistra, cioè Csernatony. 


GITTADINE 
Penezia 29 aprile. 


Aste Munieipali. — li 5 maggio vi sarà 
reso dì Municipio \ incanto per l' appeo per un 

ennio della raschiatura e pul:tura dei pubblici 
orinatoi in pietra | medianie percentuale ribasso 
sul dato di L. 4485:64, fissato per corrispettivo 
anuvale. Il termine per poter presentare una nuo- 
va offerta non inferiore al ventesimo sul prezzo 

aggiudicazione scaderà alle ore 4 pom. del 20 


Istruzione elementare. — Comunicato. 
— 1 uaestri eiemeutari privati si sono di que 
ati giorni molto agitati contro una disposizione 
che il R. Provveditore, in bàse ad ordini ministe- 
riali, emanò sino dal primo agosto dell'anno p. p, 
sul valore delle patenti austriache per l'insegna: 
meuto, e sull'obbi.go di ua esame suppletorio per 
coloro che volessero tenere aparto tutto il corso 
elementare secondo il sistema italiano. Nom sarà 
dunque fuor di proposito nè senza utilità di oceu- 
parni brevemente di una tale questions , rendendo 

La Ù 


Nessuna legge fu 
fui legge fu ancora 


colla | Geldart , 


| dicandone il luogo e la qualità, il 


dell' onorevole ! 
! nelle materie comuni 
pur cercherò del mio meglio di | 


N 
UR Fteregirtd togli Kg) dela 
segnamnento privato, tacque dell'obbligo 
testi a sistema austriaco, e fece noto.g; ‘è 
il 49 gennaio 1868 che, se volevano tengry 
una Scuola, poteva bastare che (secondo 
ma italiano ) presentassero al suo Ufficio ny 
plice dichiarazione di voler aprire la Sete 


e 
tone che avrebbero data la istruzione e. 
della loro abilitazione. Aggiungeva che ny 
vendo alcun avviso in contrario si intende 
autorizzati senz'altro all'esercizio dichiara, È 
lore del certificato di metodica. nesgupa 
le adesso quanto valeva per | © 
arbitrio del R. Provvede ta 
io de' maestri ; la {y 
i , fu nel ua din 
Gonvien però sapere che il corso seme, 
secondo la legge italiana non è (0 stesso che 
secondo | secondo questa il 
anoi ed era distinto inpy 
legge italiana si compie 
cinque auni ed è diviso ia cinque ci | 
ggiunta una i 


sato. 
fa, fu a tutto 


Do: 
tema: d''insega 
attuale va più avanti’ che per lo passato, 

Colla circolare primo agosto 4888, il xp, 
veditore, obbedendo sempre ad Orditi e 1 
ministeriali, ha dic i ; 


Dn ne iccordato un az 
tem| ter oti re un tal cai Lo 
è dichiarò che durante q gr 
a tutti i 
d'insegnare in 

Le accenni 


dai bisogni grandissimi in cui essa versa ancor: 
sentemente nella nostra città. È quindi da gens 
che come tutti i Municipii e con nobile esempo 
mo quello di Venezia, obbedirono alle presti 
governative, e si limitarono a nominare nell ca. 
terze i maestri provvisti di sola patente austria 
abbiano pure ad obbedirvi i maestri privati, sè pe 
tendere un privilegio che non può essere gin 
ficato in alcuna mauiera. 

Nè il ricorrere all'art. 378 della leggo! 
novembre 1859 può valere in alcuna wie 
Quell’articolo così si esprime: « Coloro che 
« l'epoca in cui questa legge sarà promubiù. | 
« si troveranno regolarmente a capo di una Sc. | 
« la od Istituto elementare privato , saranno ri |A 
« putati possedere tutti i requisiti legali piw || 
« sarii per continuare nell’ iatrapreso esarcito. | 
sno; St222 dire che, goa end alle mostre Fr 
vincie pubblicata quella legge, non può quelli 
Ucolo avere alcuna forsa, è chiaro Inte chepe 
quell'articolo appunto i maestri privati nor pi 
sono insegnare la quarta italiana, classe che pri 
sotto il sistema austriaco non esistea. News 
Mega ai nostri maestri privati di continuare nell» 
trapreso esercizio ; nessuno neza loro la favi 
d' insegnare quello che insegnavano prima;ti 

potrà essere, che in quell’ arlicolo pa 
diritto a nare una classe per 
utorizzati e che pr 


maestri privati movem 
10 che non pisos 
affatto libero lie 
non si sa quanto f 
materialmente e D> 
ralmeate ), non potrà, per quanto sembra , fi 
tar altro effatto in fuori di quello di rimette! 
cose nello stato di prima interamente: e in 
caso ritorneremo all' obbligo della patente di + 
torizzazi dovrà essere data semprt 
relazione al ceruticato scolastico , che verrà ft 
sentato, e quindi fino alla sola quarta autre! 
) pei maestri provvisti di solo e 

co. 


, Ateneo veneto. — Nell'adunanza d'a 
l'Ateneo veneto elesse a suo presidente il v 








ordinario, comm. avv. Giuseppe Caluci. 
Quadro di 


[ fu ricordata 
scrissero suila pittura veneziana, dal Boschitì È 


«., che la proclama opera celebre di Tiziano, È BÉ 


netti, dal Ridolfi, dallo Zanotto e da altri; t* 


indicarono come una delle più beile pitture dt 1° È 


mirarsi , tutti 
fra i quali 
notto, Sel 


autori delle Guide di Vesti 


so da Marco Pitteri, P di Pietro £ 
tonio Novelli sopra: degno ca 
in questi giorni , avendo il signor Giurf” 
Soir distinto callre del cia gel 
i si occupa specialmente del co! 
grsadi maestri = officiato il nostro Prefél 
perchè il detto quadro fosse levato dal sito ai 
trovasi, per farne una copia, ed avendo l® 





tutti gli autori cl Pi 
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tezze eco! 
aperata r 
famiglia, 
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Lordure 
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Sel 
quivoco, 
mo pregi 
s0 fiscale 
menti d' 
di battes 


moto le 
nessuna 
pitano a 
capaci d 
sputava 
lovesse 


preparat 

vola, | 
tutti dif 
La 


Ora, si 
Parlame 
rano ve 
to che | 
alcun m 
bel gior 
il Perra 
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sostanza 
n 

































razioni ; durava 
Inaestro' non averti 


uando si 
bas dell oto da 
0, e fece n 
Hi volevano att Bitti 


His 


stupeoda opera di Tiziano, 
S. Pietro marti 


(qualità, il nome delle 
a ta istruzione e j 
ti be non 


#1 


Hi 


li metodica nessuna 
anto valeva per 
del R. Proyvedi 





ZxF 


per il Patronato dei fanciulli vaga- 
boadi. Questa notizia sarà accolta con favore da 
tutti quelli che, come noi abbiamo più volte e- 
spresso , desiderano che al Patronato di Castello 
gia dato un maggiore sviluppo, in relazione ai bi- 
sogni della nostra città, nella quale una delle pia- 

iù li è appunto il vagabondaggio 





Di 


Mi 
É 


Se fanciulii. 

Ferimento. — La fanciulla F., credendosi 
abbandonata dall’ amante, certo U., recavasi a cer- 
carlo in un negozio, dove egli l'opera sua, 
e colà cercò di persuaderlo a non mancare alle 
nu prote. Avulo in risposta parole poco re 
sicuranti, ella impugnava un coltallino, e feriva 
l'amaute vell'addome. La ferita fortunatamente 
non sembra grave. La F, fallitole il colpo, tentò 
invano di rivolgere l’arme contro di sè. Ella ven- 
pe arrestata e consegnata alla competente Au- 
torità. 

Tentato suleldio, — Il gondoliere M. 
ido solforico, e sembra che ristre 
abbiano spinto |’ 


ggiuota una lame 
ppuoto materie che lt 
H 








10 agosto 1868, il R. 

ppre ad orditi @ pa 

to che i maestri elem 

, pubblici @ privati, n 

iazati dalle loro pitay 

to di quest” cli 
classi 





Bto delle quattro clam 4 
sino alla terza | 

è, foo a quella cati 

i ,De certificato di me 
l Austria. Aggii 

pro agli ondiai. mal 
esi 




















do ieri per la Fondamenta Rossa, i 
brischezza, cadeva nel canale, da dove fu estratto 

incolume dal biadaiuolo Panciera Luigi. 
Le Guardie munielpali fecero il 29 le 
seguenti denunzie si rispettivi Uffici municipali : 
denuncie È 








Per deficenza acqua nei pozzi 


portanza delle Provincie che ro 
dover sempre fare il coro alle 
Crispi, le quali non conducono a nulla. Ed anche 
a destra vi è gente che farebbe di tutto per po- 
ter attirare un buon numero di meridionali nella 
maggioranza, non tanto per accrescere queta, 
quanto per avere un contrappeso alle influenze 
che vi acquisteranno i Piemontesi, e che, secondo 
il timore di alcuni, potrebbero div 
So che anche fra loro se n'è parlato, ma tale è 
la forza 


Tano per queste nuove 















Contravvenzioni da parte dei privati 





raccoglitori d' iminondezze . » E) 
RIE gin 2 
Contravv. da parte dei gondolieri » 6 
Per gettiti » depositi d' immondezze —» 7 

Abusivi p'»teggianti, sporgenze, in- 

»; © #00 pur sgombri stradali @ dei ri 

uterese dell'istruzione + rovaghi senza licenza...» 4 
P cui essa versa ancora pre. B Bilancie mancanti del bollo di legge.» 5 


città, E Ko da sperare CT 


i © con nobile esempio pr- 
bbedirono alle prescrizioni 
boo a nominare nelle cla 
li di sola patente austriaca, 
i maestri privati, nè pre 
non può essere giusti. 


l'art. 378. della legge 13 
lere in alcuna waniera. 


Lordure , ecc. 
















































Totale delle denuncie 77 

All Ufficio dell'Ispettorato delle Guardie mu- 
trova in deposito una chiave da porta 
zione, stata rinvenuta da una donna in 


imnemto. — A toglimento d'ogni e 

quivoco, troviamo giusto di avvertire, come sia- 

no prop, che leiniziali del nome del Commes- 
II 





CORRIERE DEL MATTINO. 


requi 
intrapreso esarcizio. » 
10 essendo nelle nostre 


lege, non può qui Vemazia 29 aprile. 

a, iaro invece RISPONDEI 

tel privati noe po NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
Firenze 27 aprile. 


‘o non esisteva. Nessuno 
ivati di continuare nell'in- 
loro la facoltà 

prima ; ma 


(C) È proprio vero che una volta messe in 
moto le passioni degli uomini, non è più dato a 
nessuna volontà fermarle o frenarle. Esse preci- 


“drag pitano alla loro meta, e i più prudenti sono in- 








che ia quell arlicolo pom regolarno il corso. Ecco che ieri si di- 
nare una classe per la DÌ sutra ancora del modo e dell'occasione, in cui 
autorizzati @ che print Ml torane scoprirai la nuova lega fra la destra e la 

Permanente ; ed oggi la lega è già scoperta e può 


considerarsi come» fatto compiuto. 

riferirò qu lo che avenne ieri 
alla Camera ; altri ve ne fa la relazione. Mi coo- 
tenterò di dirvi che la lunga discussione, che nac- 
que da una domanda del Ricciardi, parve a molti 
uno scandalo , che avrebbe potuto e dovuto evi- 
tarsi ; ad altri parve un espediente, quanto meno 
preparato tanto più utile, per mettere le carte in 
favola, ed uscire da uno stato ch' era oramai per 
futti difficile e penoso. 

La sinistra sosteneva una tesi non giusta. 
larono per lei, questa 
partito governativo 
e antiparlamentare. 

zi al 





larare affatto libero l'inse- 
che non si sa quanto gut- 
e materialmente e mo- 
Jer quanto sembra , por 
i di quello di rimettere 
ne interamente: e in ul 
bbligo della patente di av 
Hovrà essere data sempre is 
Scolastico , che verra 
lla sola quarta. austriae@ 


Secondi h 
estri prov isti di solo cer- fagiani 


adesione della Permanente 
è un fatto incostituzione! 








— Nell' adunanza d'oggi 
a suo presidente il s0%0 
Giuseppe Caluci. 


lano. — Una delle più 
fu sempre ritenuta quella 
S. Gio, Elimosinario, dello 
inte appunto questo Santo, 
ssandria, vestito in mer 
ed in atto di far elemoti 
miuciando dal Sansovin®, 
[descritta la chiama di mel 

da tutti gli autori eh' 
eneziana , dal Boschiti, P 
a celebre di Tiziano, dell 
Ja altri; el 


amici suoi sarebbero anche stati rappresenta! 

Quindi le riunioni e gli accordi, di cui 
Parlato, non sono fatti aatiparlamentari, ma an- 
ti preparazioni di fatti parlamentari. Che tali pre- 
parazioni accadano poi fuori del Parlamento, non 
Può meravigliarsene o dolersene se non chi igno- 
ra affitto la natura @ la storia del sistema ra] 
presentativo. Si sa che i fatti parlamentari si di- 
tpongono e si maturano nei privati convegni 
nelle relazioni personali fra ì capi di parte; @ 
non ci è diritto o ragione di dolersi di questo, se 
noa quando si abbiano le prove che tali pratiche 
tono condotte con fini e con modi turpi e diso- 
Deati. 




















fatte nel pal 

gli avevano 
'Elemosinario una 
sh concorrenza di Ti 
me Jo aveva 
È. Giovanni Elemosinaro 
per diligenza che 











si possano contentare i nuo 





le ragioni ‘quali E 
ni pae e: eat ai ‘Soda een 





© quelli ch’ essi chiamano tali, pos- 


sono valere per Nicotera, cel, 
sa per Nicotera, per Miceli, e per un al- 


dozzina ; ma per molti altri be: 





| er ridere al solo sentirti parlare di principi de- 

| mocralici. Perchè durque Frestano la? Lo sanvo 
essi non io; ma è certo che ad alcuni comineia 
pesare di non poter avere nella Camera l'ivfluen- 
za che loro 


numero, e per l'im- 
tano, e di 
lamazioni del 


ir soverchie. 








pregiudizi, o degli obblighi contratti, 
coneli 


sizione, possa 


guest, quando che sia, pa furore delle passioni 

legeneare in una specie di Sunderbund, che po- 

trebbe estero , forse p'ù anche 
al 








pericol he non 
lleanza dei Per:nanenti coll’ Opposi 
si pi 


dunque che fatti gravissimi 








va 





universale quel sentimento che 


terno sia 
della destra. Giudichereb- 





caj 








to, che più fedelmente e più coraggiosamen 

sostennero ne: momenti difficili. Questo che fu 

da prima un sentimento molto vago e indistinto, 
igliar forma di uni 








ranza, probabilmente non mancherebbe ch'essa lo 
dicesse in modo chiaro e deciso al Ministero. D' 

tra parte è anche vero, che non può farsi un’ 
leanza seria e durevole, mostrando diffidenza 











dere gli , è la gran “ 
perare il Ministero per compiere il suo grande 
disegno. 





Firenze 28 apri 
% Ho conosciuto nella mia prima giovinez- 
za un predicatore di campagna , dozzinale quan- 
t'altri mai, il quale soleva ripetere spesso che le 
opere buone sono come il fritto che bisogna mau- 
giarlo quand'è caldo. Guai se le cpere buone si 
raffreddano ; perdono il loro miglior gusto ! Non 
saprei dirvi il perchè, ma il buon prete del vil. 
laggio m'è tornato a menk a delle pre- 
seoti vicende parlamentari e de foosto consbbio 
con alcuni uomini dello Permanente. Mi sembra 
che ogni ora che passa, il fritto si raffreddi, @ 
che, se dovessimo ancora indugiare parecchi giorni, 
correremmo il rischio di trovarlo poi scipito. 
Vi scriveva ieri che non eravamo ancora ar- 
i in porto; stasera, debbo aggiungervi che ce 
ne siamo piuttosto allontanati che avvicinati. Sono 
più sempre convinto che lefdifficoltà ante 
saranvo superate, ma insisto nel dire che fa d'uopo 
tenerne conto, se non si vuole poi esser colti de 
qualche improvvisata. L' ostacolo principale risiede 
pur sempre nella composizione del futuro Mini- 
stero; tutti vogliono qualche portafoglio impor- 
tante; e poichè è convenuto che il Digny e il Me- 
nabrea debbano restare al loro posto, così di 
tafogli importanti non rimane che quello dell 
terno. Ora questo benedetto portafoglio non si sa 
a chi darlo; o per dir meglio lo si sa anche trop- 
po, giacchè tutti lo vogliono ; la Permanente, per 
i 























dare sicurtà ii amici delle intenzioni li- 
berali del G 
che discentrino |’ Amministrazione; il terzo par- 





accordi prestabiliti. 
Vedete durque 

si esca al più presto da questo imbroglio. Ho u- 
dito dire da qualcheduno che non ve n'è biso- 
gno; ma francamente non sono di questo avviso, 
ad attenermi alle idee del buon predi- 

caîore. D'altra parte, è mestieri por fioe con le 


che ciò che più preme è che 


im 
dini della sinistra, la quale è capace, se no, di 
sollevare ogni giorno incidenti simili a quello di 
oggi, così impedendo che la Camera prosegua ne' 
suoi lavori 





innovi mol! 
dire. È stata notata e dai deputati e da qualche 


gioroale l assenza dell'on. Sella. Si desidererebbe 





sapere che cosa agli pensi, e da qual 
tie abbia. in animo di chinams, ignoro com- 

pletamente quali sieno le sue intenzioni; nè cre- 

Moe er e nol è punio cato ciò che 
ronsta altro non esatto ci 

coesia PET nieuci. vale a dite che ll Sella sia 0° 









ua amichevole carteggio, il quale 
tutt’ altro che di avversioni invinci 





Quai 
all'on. Lenza, pare ch'egli preferisca fare parte 
da sè stesso piuttostochè aggiungere il suo auto- 

i aitri onorevoli depu- 
tati che banno risoluto di appoggiare il Ministe- 
. | ro. L'om. Lanza, si porrebbe a 
i raccogliendo 


revole nome a quello degli 


centro sinistro, 


impossibile farne per somme tanto ragguardevoli 
come quelle indicate dall’ Italie. Ù 


ed è dichiarato vacante il collegio di 


| ® specialmente quella 
ni 

un avvenire assicurato, e provocare una riforma 

delle medesime. 


repa- | 
Fano pe mbinazioni, e che con- | 
siderazioni si debbano fare, prima di portarne un 
giudizio. Intanto è anche certo che a destra 
facen 

credo anche ieri, accennato, che bisogna ns 
solutamente, che il Ministero dell’i 
fidato ad uno d 














poneoze di un fatto compiuto alle inquietu- 





per venire a Firenze ; mi | gui 


inatamente avverso al Digoy. So infatti che 
fra i due finanzieri è corso, durante questo tempo, 
dà indizio di 

nto 


capo d'un nuovo 
intorno a sè tutti 


- 451 - 











Presidenza Mari. 


La seduta è aperta alle ore 4 30 colle solite" 3! 
formalità. ! 





È accettata la dimi 


È annunciata la morte del 


ed è dichiarato vacapie il collegio di Capue, "| d@ ottenere È 
presenta la relazione di ua progetto . dizio delle economie 
lea « Il ministro interpellato in 


Monti 


di legge relativo ad una maggiore spesa per riat- 
tamento dell’ edifizio demaniale detto la Bilotia in vrebbe risposto che credeva pussibil 
| senza nuocere ai diversi servizii, e che non do- 

Si continua la discussione del bilancio del Mi- | mandava di meglio che poterle tradurre in fatto. » 
nistero dei lavori pubbiici, di cui ieri si approvò 
il capitolo XXXIV. 


| btale 


Parma. 


Sì passa al capitolo XXXV — 





pubblici a quello della marine. 





Fa una serie di raccomi 





zioni al ministro, 
non accordare sovvenzio- 
zione se non quando hanno 





Società di navi 


Iovita la Commissione incaricata dello studio 





citare la preseatazione della relazione, essendo im- 
plicati molti interessi in quel progetto di legge. 


Fa pure delle raccomandazioni circa agli 


sbocchi per la navigazione, e prega il ministro a 


rispondergli sulle questioni delle quali ha trattato. 
Garau richiama all'attenzione del ministro 


il servizio postale tra Cagliari e Napoli. 


Cortese presenta la relazione del bilancio del 


Ministero di grazia e giustizia. 


Nisco richiama l'attenzione del ministro sulla 

apertura del Canale di Suez e sulle. conseguenze 

ne possono derivare al commercio italiano, e 
presenta un ordine del giorno. 

Asproni domanda al ministro che la corri- 

a i @ Napoli sia non 





sponden: ile tra Cagli 
solo rotablita ms Sen ridotta settimanale. 


Pasini (min.) comiacia dal ris al de- 
utato Maldini sul passaggio del servizio postale 
delle Società di navigazione dal Ministero dei la- 
vori pubblici a quello della marina, che bisogne- 
rebbe esaminar prima quale parte del servizio 
postule marittimo dov fare questo passaggio 
Conviene con lui che sarebbe utile aumentare | 
il numero dei piroscafi, ma dubita che 
ra approverebbe questa spesa nelle coi 
vanziarie del paese; ad ogui modo egli può pre- 
sentare ua progetto di legge. 

Passa a rispondere al 
stale marittimo da Cagliari a Napoli, e dice che 
tutti convengono non esser cosa buona la sop- 
pressione dello stesso, ma il Governo ha dovuto 
ordinarla per ragioni d’ economia. 

isponde pure al Nisco circa alle conseguen- 
ze dell'apertura del canale di Suez, e riguardo 
al suo ordine del giorno che invita il Governo al 
riordinamento delle Società di navigazione, dice 
che si potrebbe accettarlo, ma vi è una difficoltà 
da superare, ed è quella delle convenzioni esi- 
‘stenti, che devono essere rispettate. 

Iofioe, ris all’'Asproni quanto ha detto 
prima al Garau, che la corsa postale tra Napoli 
Pic ccogl fu soppressa colla legge generale del 

Monti (relatore ) riferisce che tre petizioni 
delle Camere di commercio di Napoli e Cagliari 
domandano il ristabilimeoto di quella corsa men- 








sile, e la Commissione del bilancio dà ad esse il | Oro 


100 appoggio 
‘arau fa delle nuove raccomandazioni al mi- 
nitro sulle Società di navigazione e sui oro er 
vizii. 
Parlano ancora, oltre il ministro dei lavori 
ici, anche l'on. Valerio che tratta l'argo- 
meato della marina comuerciale, e non 
che delle Società di navigazione si avesse a fare 
una fusione sul genere di quella che si è fatta 
delle Società ferroviarie, e domanda che si la- 
scino a sè stesse, migliorndo il servizio fra le 
isole ed il Continente. 





L'on. Birio non vuole che si metta mano | 0! 


nelle Società di navigazione; meglio è lasciare che 
pensino esse stesse ai loro interessi, a meno che 
non si venga ad un riordinamento generale dei 
servigi ; prega l'on. Nisco a voler ritirare il suo 
ordine ‘del giorno. 

Menabrea ( presidente del Consiglio ) dice che 
il Governo si preoccupa della questione della di- 
atribuzione dei sussidii alle Società ferroviarie e 
ciò per favorire quanto più è possibile gl' inte- 
aa ina agli orato: pual 

ini risponde agli oratori e spiega in qi 
modo egli intenderebbe il riordinamento del ser- 
vizio postale marittimo. 

bray Digny (ministro ). Nella supposi- 
zione che per lunedì sia terminata la discussione 
del bilancio dei lavori pubblici, propone che per 
el giorno si ponga all'ordine del giorno quello 

ll entrata. 

Presidente. Noo nutre la stessa speranza di 
vedere lunedì termiosta la discussione del bi- 
lancio dei lavori pubblici, e coglie l' occasione per 
raccomandare agli oratori parsimonia nei loro 
ditcor, propone che, fissare il gi 

i che, senza re il giorno 
prego, ti stabia di dacutere il bilancio del- 
entrata dopo quello dei lavori pubblici. 

Cambray-Digny insiste nella sua proposta. 

Lanza propone che durante la discussione 
i bilanci si comincino le sedute un' ora prima. 
Domando che la discussione dei 
bilanci non sia interrotta nemmeno domani. 











Botta. Domani si deve discutere la legge sulle 
incompatibilità parlamentari. 
Fossombroni. Meglio è discutere i bilanci. 


mezzogiorno, ci sarà anche Comitato. 









































la incisione di 
Lioni Doe del scolo ser 
bpra disegno di Pietro 








Leggesi nell’ Zialie in data del 8: 
Se dobbiamo credere i 
membri della Camera che si aggiunsero alla mag- 
sero per condizione alla loro ade- 


« 4. Un'economia di 20 milioni sul bilancio 

«È. Altra ecoromia di 7 ad 8 milioni sul bi- 
issione dell'on. Bernardi, lancio della marina ; 

Legnago. «3. Economia ancora di 7 ad 8 milioni sugli 

io Leonetti, altri bilanci ; ossia cir.a 40 milioni d' economia 

da ottenersi dul 1.° geunaio 1870, senza pregiu 


si 








ess 


Azioni della Banca si segna- 
160; fl Prestito 


pri 


i le Obbligazioni dei Tabacchi a 440; le 


»E 
$E 





lito in principio, che, ove venga provato I’ indebo- 
limento del fartto fiuscir tale da giudicarsi la 

roponga a tutti i colleghi 
mettersi in massa, affinchè 
il paese giudichi tra essi e i fautori vecchi e nuovi 


Genova 25 aprile. 
è, che da per tutto 


lotta impossibile, si 
sostengonsi molto al disopra dei nostri prezzi, e così negli 


dell’ Opposizione di 








i i 

il eaccao a lire 52; il pepe a lire 1 

sempre maggiore delle sele, e siamo troppo dapresso 
uo osi impegnarsi ad affari, se non può 

sulla piega dei raccolto, avvertendo, 


Vienna 26 aprile. 
Viene riferito alla N. Pr. Presse, che il Car- 
dinale Rauscher ricevette di 
del Cardinale Aotonelli |, nella quale si risponde 
con ua deciso rifiuto al ita di 


al raccolto, perchè alci 
determinare nulla 





venzioni sono pure favorevoli. Meglio provvisto 

dl'ncrito dalle peli la echo vendenni 

parenza d'aumento è sempre maggiore. Cal 

oliva, ed Î deposito si accreì 

l'anno scorso a quest’ epoca 
i richiesto veniva l'olio 





per chiedere che 
ibbandonasse la sua ostilità contro la 
legislatura austriaca , @ cercasse di effettuare un 
modus vivendi. Stando al citato foglio, la rispo- 
sta sarebbe concepita nel senso deli’ Allocuzione 


Dispaeci telegrafici dell’ Agenzia Stefani 


Napoli 28, — li Principe Napoleone è partito 
ino 28. — Anche la Corrispondenza Pro- 


reemenza la pubblicazione 
10 del 20 luglio 1866, fatta dall 
mggiore austriaco. Soggiunge che ciò prova che 
i sentimenti del Governo e del popolo 

cora debitamente apprezzati da parte 


Vienna 29. — La Gazzetta Uffciale pubblica 
un' ordinauza ministeriale, con cui vengono 20p. 
presse le misure eccezionali decretate uell'ottobre 
4868 riguardo alia città di Pri 

Trieste 29,— Scrivono da 

intercessione dell' Austria, è dispo 
sl a cedere Spizza al Montenegro. 
Garau sul servizio po- | pa 


negli 
bbo è 17,260 quintali , ment 
, era di quintali 2840. Un poco 
lino da lire 86 a lire 86:50 





1100 chi. Calma nei cereali, è 











no variazioni. Arrivavano casse 23 manna, 
mente tengonsi sostenuti, e così pure le gomme ; fermi i pos- 
sessori dei tamarindi ; più calme le mandorie da lire 160 a 














si pagavano da 287 a 28! 


Credi Ja a stllage con premio 
di f. 44 in un mese, non consegnando nè 

fn; Îo sconto da 34/ » 
mercanzie, il favore nei ruc 





i. Dei cotoni, importavansi balle 2624 ; 
ue la calma nei cereali, con ri- 
prezzi. Le pelli sono sempre molto so- 






"Costantinopoli 24: 





le lane grosse, con qualche vendita. Il favore sta sempre pei 
gene neo molti gli afari. Cosi stazionari og 

iva; migliorava il petrolio per iscarso deposito. Si 

nina Li 





—__—————————_ 
BORSA DI VENEZIA. 
LISTINO UPPIZIALE. 


dal giorno 29 aprile. 


Smirne, sotto la presidenza dell'Arcivescovo, una 
riunione del Concilio provinciale cattoli 

Madrid 28, — (Cortes.) Figuerola, 
ad un'interpellanza, dice che il nuovo prestito è 
bene accolto sulle piazze estere, che il servizio dei 
coupons del luglio è assicurato; che l'unificazione 
del debito sarà possibile quando la situazione 
finanziaria diverrà migliore. Il Mi 





Aodalusia , quindi respigonsi due emendamenti 
che domandavano il mantenimento dell'unità re- 


ligiosa in Spagoa. 































PORTATA. — 


Dette inter. mag. © novemb. 





Da Rodi, pielego ital. Spera in Dio, patr. De Felice G, 
com 85 ta apra, lol dla: me di at. Ol 
Da Trieste, piroscafo austr. Venesia, cap. Rassol A., con 
143 cas. agrumi, 23 cas. sapone, 4 col. chineaglie, 51 bar. 
arrioghe, 77 col. cafî, 3 col. candele, 
affra, 22 col. birra, $ col. droghe, 2 col 
eheroni, 4 col. tamarindi, 4 co. semi di ri 
ia, 4 col cocciniglia, 4 col 
salsapariglia ed altre merci div 
race. al Lioyà auste. 
piroscafo ital. Adriatico , capit, Orengo 
con 4 col. spirito, 3 bot. olio, all'ord, race. a G. Camerini. 


Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore € gerente responsabile. 


pedi 

Per Londre, toccando Triesle e Gibilierra, piroscafo in- 

tan, cap. Holbrosk I., con 4 cas. © 

ilterra; — 348 bal. canape, 52 cassetto 

vino, 18 bot. conchiglie, 72 

4 mas. lego me, 4050 mar. scopett 

oggetti d'antichità e mobilie per Londra. 
Per Fianona, pielego ausir. Bradamante, pair. Zagabria 

G., con 4000 pietre cotte. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 
Venezia 29 aprile. 












Trieste, il vap del Lioy 
Pescetto domanda se, cominciando le sedute a | seggieri. 





ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 27 aprile. 





gior a 
gesi negli zuccheri, e più calme di tutto sono le granaglie, 
lito a to si fa da per tutto, ea Pi 

fi Londra Oli di Damasia si pagaraso 


8 
na 





UH 


Bella Rive. — Clapann Wi, Londra, - De- 
Sigg Delano, - Miss Rotch, tutti’ quattro dall'Ame- 
— Tollemache H. R. 
ito, - Sig* Sturges, tutti 
i da Virtemberg, con fig 

Marxsea, dall'America, con moglie, tutti poss. 
E., da Nornberg, con sorella, 

Berlino, con 


Li 
n 





HE 
HU 
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Sena rr 


(ATI LA 
Spr 


Ù 
È 


f 
inte 
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P 


| Bollettino del 28 aprile 1869, spedito dall'Ufisio 
vensrase di Firenze alla Siazione di Venezia. 





Eitizi È 


5 
è 
Ei 


\. N, di anni 4, mesi 3. 
di anni 3, mesi'11. — Totale, N. 4. 


i 10, studente. — 
Gio, di anni 43, caflettere. — Totale, 
Nel giorno 25 aprile. 
Baldan Lorenzo, fu Giuseppe, di anni 73, calafato. — 
Anastasia , di Giuseppe, di anni 3. — Dalla Pietà 
Angeio, del Pio Luogo; di anni 32, manovale — Zanotto 
Mariano, fa Angolo, di anai 57, domestico. — Totale, N. 4. 


STRADA FERRATA 


TiMFO MEDIO A Mazzoni vano. 
Venesia 30 aprile, ore 44, n.57, 8. 3,8. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Patriarealo 





Dalle 6 ant. del 28 aprile 
Temp. mass... - 
mipim. 
Sid della luna giorni 16. 
Tam —. 


R. PREFETTURA 
DELLA PROVINCIA DI VENEZIA. 
AVVISO D'ASTA. 
si dare i 


prendere cogni 


che si dà in appalto. 
Tale deposito verrà ri 

dal sottoseritto, dinanzi 
ugo: | guir devono i deliberame: 


UH; i 


-————ncmqu<mac qs 
INSERZIONI A PAGAMENTO. 


Il medico, il chirurgo, hanno ufficio di sanarci dalle 
malato o dalle ferite: a loro si concede d'essere au: 


mesi, appoggiatosi 
" | del quale nessuno avrebbe 


tare, si ruppe una stanga di esso, e il bambino pre- 
cipitò nella via sottoposta, dall'altézza di oltre venti 
cioque piedi. Un buon uomo, che stava alla finestra 
della sua abitazione, accorse raj cate a dl 
meschio-lo, che non dava segai di vita, e versava 
la gran copi 

altri buoni 


ve di scorgere 
per la vita del 


tudi quale ei 
me desolata famiglia in tal congiuntura. 
ll fanciullo, assiduamente assistito dall'egregio dot- 
in pochi giorni guari, ed ora trovasi in istato di 
perfetta salute. 

La nostra gratitudine sarà imperitura verso il dot- 
tor Colomiiank, come pure non cesserà mai il senti- 
mento di riconoscenza verso i concittadini che presta- 
rono { primi soccorsi al mio figliuoletto, € che in quel 
momenti di angoscia ci furono prodighi di conforto. 

Diorisatvi Dotce. 


AVVISI DIVERSI, 


DIREZIONE SPECIALE 


DEL DEBITO PUBBLICO 
In Milano. 


51 è denunciato lo amarrimento della ricevuta N. 248 


Si diftida chiunque possa avervi interesse che tra 
Son Inarventaro opposizioni. sarà consegnata ca: 
non intervengano 0] 

tella @ di pieno dirito resterà annulata la ricevuta ar: 
gerita dispersa. 

Milano, 23 aprile 1969. 
Il Direttore reggente, 
Bla... 





N97 Ospitale civile generale 
DI venezia. 
Studio pratico pei dottori in medicina 
e chirurgia. 
|° maggio p. v., comincierà il secondo seme- 
insegnamento pratico in corso pei medici ed 
i chirurghi 


L''inscrizione resta libera ad ogni dottore in me- 
dicina e chirurgia, in qualunque epoca del semestre, 
cor per l’intero sludio, come pei singoli suoi rami, € 
viene pure permessa, per lo studio pratico di medici- 





TTI 


patta arc rato Amm | ATTI GIUDIZIARIE. 
strazione. - 


accorrenti all’incanto 0 


corpo, 


Appesa avvanuto il dlibera- 


to sopra il restituito agli accorre: 
berato all 


mento verrà ii suddetto deposito 


all'io- 


1369, alle ore 42 meri. 
dov'è situata la ri 
enezia, S. Gregorio, 





.. v., dalle ore 9 anì. alle 3 pom., si ter- 
o d'asta per deliberare al ‘miglior 


sarà 
. Che clascun aspirante all'atto dell'offerta dovrà 
l'asta mediante Il deposito di L. 17,260 con 113 
2 00 20 la artlle dello Sisto” calcolate al 
rsa. 
e la delibera è vincolata all'approvazione deb 
tutoria. 


5. Che i capitoli generali d' appalto sono fin d' ora 
a chtunque presso quest Ufficio municipale, 
6. Che cadendo senza effetto il 1.° esperimento d' 
asta, si destina per ua 2° Il giorno 24 maggio siesso, 
e così per un 3° il di 25 successivo 
Paularo, 15 aprile 1869. 


D3 oggi a tutto il giorno 31 del p. v. mese di msg- 
gio, resta aperto il concorso al posto di medico-chi- 
Turgo-ostetrico di questo Comune coll’annuo stipendio 
di it. L. 1209-59 oltre a L. it. 518:51 per indennizzo del 


mezzo di trasporto. 
Gli aspiranti dovranno presentare a questo Muni- 
ro istanze corredate dei segueuti documenti 
loma e documenti di abilitazione al libero 
medicina, chirurgia, ostetricia e dell'in- 


b) Fi di nascita; 

€) Certificato di nazionalità italiana ; 

d) Certificato di robusta costituzio.ie fisica; 

e) Attestazione di aver subita una lodevole pra- 
tica bieanale in uno Spedal: pubblico. 

Il Comune, a cui sono acgregate le Frazioni di 
Grumolo-Pedemonte e Centrale, misura l'estensione di 
miglia 4 1/2 in larghezza e 5 in lunghezza, viene per- 
corso da strade buone, parte in colie, e parte in pia- 
no, ed ha 2000 abitanti aventi diritto pressochè tutti a 
gratuita assistenza. 

La nomina è di spettanza del comunale Consiglio, 
e l'eletto dovrà avere la sun residenza nella. Frazione 
di Grumolo-Ped 





3385 
Recno D' Fralia. 
Provincia di Vicenza — Distretto di Schio. 
La Giunta Municipale di Malo, 
AVVISO. 
Stabilita da questo Consiglio comunale, con dell- 
7 agosto 1868, competeniemente gperorete. 
la nuova pianta del personale insegnante di queste 
Scuole comunali, a tutto il giorno 30 giugno p. v. vie- 
ne aperto il concorso ai posti qui sotto Îndicati, sotto 
l'osservanza della legge sull'istruzione pubblica 13 no- 
vembre 1850, e del reiativo Regolamento approvato col 
Reale Decreto 15 
1. Maestro di classe Il in Malo, assegno annuo, 
2. Sottomaestro in 


6 Sottomaestra io Mai 
Le Scuole di S. Tomio 
alla classificazione di legge. 
Ogni aspirante dovra corredare la propria doman- 
da di concorso : 
a) Della patente d'idoneità all'insegnamento pel 
posto cui aspira 


cui 
b) Dell'attestato di moralità secondo il disposto 
dall'art. 330 della legge succitata; 

©) Della fede di nasci'a debitamente autenticata; 
d) Dell'attestato medico di sana costituzione fi- 


gica; 
<) Dei documenti comprovanti gli eventuali ser- 


vizii prestati. 

L3 nomina è riservata al Consiglio comunale, salva 
l'approvazione dell'Autorità scolastica. e durerà un 
biennio a ire 1.° novembre corr anno. Allo scà- 
dere del biennio | titolari potranno essere confermati 
per un altro biennio, e più , ove lo creda il Consiglio 
Stesso, osservata in questo ia dis; 

serso 


Hi capor 
tre agi 
comberà agili eletti l'istruzione di 


dente fo manieozontt hb 


le istanze degii 
IO gua competenza, e l'Eleto doma 
nsioni 


(iaia GI ui al 
A È ® 

Una fabbrica di Conterie 

ricerca un portinaio. Coloro che int 

sero di aspirarvi, dirigano 

diante lettera ferma in posta ‘al xj 

tro Bruno in Venezia, indicando j 

che avessero in precedenza prestati, 


———_—_—_—_t 
A PAGAMENTO ANCHE IN na; 


Casino di villeggiatura 


DA VENDERSI ‘OD AFFITT\RY 
ad un miglio da Trevito, con giardino sal, wi 


volgersi presso il Ig. Luigi Vetturi, yy 
î di 


l’aonuo emo- 
indennizzo del 


i do reseniare le loro istanze a 
protocollo ‘entro Îl termine surriferito . munite 
bollo competente, e corredate dai seguenti docu- 


‘a) Fede di nascita; 
5) Certiticato medico di sana costituzione fisica ; 
©) Diploma di medicina, chirurgia ed ostetricia 
riportato da una Università , nonchè licenza di vacci 
ti SC] Ogni altro documento comprovante i servigii 
manto Coca e lazio 


compiessiv:mente una popo! 
ne di 504 abitanti, del quali 504 hanno diritto ala cura R 
gratuita. Trevi 


| ASSOCIAZIONE BACOLOGICA MILANESE = 


FRANCESCO LATTUADA E SOCII 
TTT) je dal Giappone Seme bachi per l’anno 1870. 
AZIONI DA LIRE "SENTO — 100 std pagarsi a norma del Progranm{j 


e a tutto aprile, è fatto lo sconto del 6 per cento, 
ricevono in Milano presso la Casa Lattuada, via Mont 
tà, N. 10, e presso l' impresa Franchetti, via Monte Napoleone, N. 14, nonchè a \,l 
nezia, presso ìl sig. Giovanni Reggio rapp. l'impresa Franchetti; Chioggia, pres; 
. Carlo Penso; Mestre, presso il sig. Giovanni Geremi; 
dita ceti] Corioni criginarti giappenzi 
rie eiega! 


GRANDE RIDUZIONE 


di prezzi 
ESTRATTO DI CARNE LIEBIG 


meat company, Limited, London, | cui grandi Stabili 
 gompanz; Limited, London, | cu sani Suini; 
commestibili d'Italia, gi seguenti prezzi di dettaglio; 
Vasi da 1 libbra inglese L. 114 libbra L. 3.5 — 118 libbra L. 1.99, 
pagnia lo Ital 
ulla filiale di Frideieh Jobst. 


segnatura del signor barone 4. V. Lik 


Per gli acquisti all'iogrosso dirigersi in Bilamo { 





tetta i pîù in voga; raddol 
le comu»ica un vigore no 


Estratto d' Ylangylang e Bouquet di Manilk 
pel fazzoletti 
vesti due nuovi profumi che noi introducena] 
in Europa, ove hanno avuto l'accoglienza più cirdà| 
sono preparati coll’ +aseuza dci fiori dell’ Unona 
tissima ossia Ylangylang, che toi facciamo distilre 
Isole Filippive. Ii ioro odore è d'una soavità fual 
sconosciuta ; essi espandono successivamente su kl 
zoletto, le emanazioni più differeuti e più delicate, +5 
nalmevte lasciano molto ai disotto gli estratti di lu 
Club-Violette ecc. Nou prendere che gi dela o 
casa, se si vuole ottenerli puri € di prima proveria] 
DENTORINA RIGAUD 
mtifricio a base 


Tutte le cure della nostra casa, diretta da uno dei 
chimici più distinti di Parigi, si sono portate sopra un 
piccolo numero di prodciti ‘igienici speciali, nel quali 

buona qualità, l' eleganza , ia soavità, ci attirarono 
tapidamente il favore del mondo elegante; è dunque 
con confidenza che noi li raccomandiamo alia nostra 
aristocratica clientela 


SAPONE MIRANDA 
A BASE DI SUGO DI CIGLIO E DI LATTUCA. 

Esso possiede il profumo uisito | fa un al- 
bonditte Patiane, colmunion ce palle ue' veto i 
più perfetto, è completamente privo d'acido, € perciò 

fensivo per la pelle. # 

Basta provarlo per convincersi che riunisce tuite 
le qualità che ha un odore persistente, che dura fun- 

ipo e che non soffre confronto alcun 


—_ CREMA DENTIFRICIA SOLIDIFICATA 
Non € mai troppo raccomandata quel dpi 
nuova, deliziosa preparezione . essa di ni derti 
co il più eclatante, raffe:ma le gentive e non 
conveniente delle polveri e degli oppiati denti 
contengono il più delle volte acidi dannosi che #2 
cano lo smalto. Essa non lascia alcun depose] 


so colore alle gengive ed alle labbra. 
POMATA ED OLIO MIRANDA 
Composti di sostanze toniche e forlifcani, | 
due prodotti posseggono un profumo dei più dre 
aggradevoli. Si possono chiamare il vero tesoro | 


capiglatura. 
POLVERE RO! 


i, A 
Essa preserva la pelle dai rigori dei veot, dali 
TOLUTINA RIGAUD e dal calore del sole è dellzionamente pronta 


Acqua deliziosa di toeletta. estratta dal balsamo del | fa preferire a tutte le polveri d'araido, riso e ep 
Totù e dalle piante più odorifere. Essa rimpiazza van- | —Vendi v la far: ia Cu 
taggiosamente l’acqua di Cologna e gli aceti per toe- | att 


Fal BI 
te DIE 
vr a 


dn dal parto, dall ca) se 
l’odorato, è soprattutto racco! 
UO. i copra mandato contro le malattie segrete , recent 


potassio. 
Come potente, distrugge gli accidenti cagionati dal merci ara 
ne, come re dll ilo quinto see ba io de lati dal rio ed aiuta la natura a) 
PDrotato da lettere patenti o breve i AVI, da un di venzi Ù 
tile, anno XIII, questo rimedio è stato a Re aeree fl ere ma erat Ve lle 
decisione del Governo russo ne ha p:rmesso la vendita e la pubblicazione in tutto l'Impero. 
ll vero ROB del Boysesu-Laffecteur, si vende al prezzo di 10 e 20 ‘franchi la botuelia. 

Sale del Deà peznennigfhcivar è lt jcasa del dottor Girandeaw de Saint-Gervasa, 1, fur Richer, Pt, 
‘enesia, sotenari, ecs, p ì; - igi Cornei pe 
ir Pa vallo, ay SIA ‘bironi, P. Ponci. — Aadera, Luigi Cornelio, Piaueri € My 
r man. 








Deposito 1° 





Sri 





Veceria, 1 


huoale un'asta volontaria per la 
verdita della casa in due appar- N. 1466. 
tamenti, è luoghi poni ipo 

ca 


48, | Venezia, e ad istanra di Vincen- 


s { 30 Boldrin 
esperimenti | cessionario 


la vendita sarà fatta selato a Sarti 


requislroria del R. Tri- 


sirame, di port. 4.56, rendita ranno restituiti i fatti depositi a- 

auste. L. 0: 64 gli oblatori che pon fosserò rima: 
La N. 2142. Paluds da sti deliberatarii 

atrame di pert. 2.09, rendita | 

austr. L. 0: 86, 


ito ad amministrare | 9”) 
barato è rat 
li solo sensa Î' 
alcuna dell'esacutato sa 
IX Otto giorni 
id » Totale port. ces. 58:99, sperimeti 
aprile 1869 dim austr, L. 24:19. Mi iti 
n pp Cancelleria della R. Ptr: 
Sostero. Dolo il protocollo di sti f 
tro | riale i certificati costi 
doptd TI si speso per tale im- | tecarii relativi ai beni i 1 
n rione in postesso, voltura @ } —X I beni sopraestito, 
tassa di trasferimento staranno a venduti con tuti! 
lutto carico del deliberatario. 


VIL Mancando questi al pa- 
metà di 


EDITTO. 
iale Sez. Civ. in 


fa Gio. Butt. quale 
del nob. Gio. Conti 


into 
l'esercizio di 1. 
mmenzi legali per musetto 
sciuto subentrato in qst 5, 
non promettendo l'est 


e a qualucque pres. restando a 
è bast ‘oprire i | garanzia dell'esecutanto medesimo 
pur quela spase © qui di ila 
to versata il gi: 
della delibere 1 giorno 
USL liberatario 


diritto ai frutti e rendite dell' 

mobile deliburato © dovere a pa- 

qarne le gravezze, dal giorno in 

cui avrà effittuato jl pigameoto | 4! 
metà dei prezzo: 


î 


pt 
Hi 





al signor Carlo Erba, agente generale della cy fl 


e è rafferma la pit 


Spazzettino, colora le crine in rosa € comunica que fi 


iam, del 
‘uso facev 
odo lui, 
rivere le 


piglior ri 
1866 pel 1 


locumenti 

ncese 1 
ultima 
marck far 
pur esiste 


ministri 
lic 
gli ta 
ffori este 

pubblic 
upandosi 
cui erano 


Libro gia 


dire che 
lalla mode 
ld'ora inv 
dovevano 
dovuto re 
Bisma 


Yo Libro 


vremmo 
Però 

ra tutt 
pubbli 
matici, è 
sione del 
indiserez 
giore aut 
del 41866 


ripugnat 
ghi in s 

Io. 
che noi 
che il E 
alcuni d 
non riv 












RVISAN 


= 
a di Conterie” 
figo ct ta, 
[a in posta ‘al'aig.pi 
ia, indicando % 
redenza prestati DIR 









ANCHE IN Rarg 
villeggiatura 
OD AFFITTARg 
| con giardino, stalla, ed Pa 
Luigi Vetturi, 
“mn 


ANESE = 
104 







ma del Programma & 


del 6 per cento, 

ituada, via Monte Pip. 
N. 14, nonchè aVy 
3 Chioggia, presso i 







init giapponest u 


grandi Stabilimenti in 
ato, Vendesi 
prenzi di dettaglio; 
— 118 libbra L. 1,90, 
agente generale della Com. 
Jobst. 
barone d. V. Liekig 


enza, E. Rizzetto. 


noi introducemmo 

za più cordiale, 
"ori del Cena sd 
| che roi fscciomo distiliare ale 
‘odore è d'una soavità finon 
lono_ successivamente sul fi-| 
|ù differenti © più delicate, è f- 
[ni disotto gli estratti di Jockek 
rendere che quelli della not 
i puri € di prima provenieua. 


afferma lc gengi 


SOLIDIFICATA, 
comandata, questa legante 
Bione . ©ssa dt al denti bar 
ma le gengive e non ha l'i 
i è degli oppiati dentifrici, c| 
ca ca” deposto 
lascia alcun de 
nunica questo 


D OLIO MIRANDA 


e toniche e fortificanti, 
p un profumo dei più TI 
chiamare il vero tesoro del 


TA 
igori dei venti, dal ireddo 
deliziosamente profumela 6% 
plveri d'amido, riso e cipria 
+ nella farmacia. alia Crote 
Bergamo, profumiere. 


uesto Rob di 
alatiie segrete , recenti € 


aluta la natura a sbaresarte 
apri 















gitto n aminise Lin2 


Cancelleria della R- 
Dolo il protocollo di stima 
malo i certi consuarli 
tocarii rolativi ai beni da voler 


petono all’ ssecutato: 
14. Però, incomi 
liberatario l'esercizio 
mezzi legali per 
sciuto subentrato 


nute zione. verso il 
relativamente ai boni da 


Noi pubblichiamo ‘più innanzi alcuni brani 
i discorso pronunciato dal conte di Bismarck 
stag contro l'uso oramai invalso presso 
Governi parlameotari di pubblicare ogni 
a raccolta dei documenti diplomatici re- 
tivi alle questioni più importanti agitate coi Go- 
turni esteri. Il telegrafo ci 
uesto discorso, il quale serve a 
lioquenza audace, e un po’ sinica anche, se vo- 
|giamo, del ministro prussiano. Egli disse che quel- 
l'uso faceva perdere molto temj 
vado lui, il. ministro degli 
‘urivere le Note due volte, una per redigere degli 
alli veramente diplomatici, e perciò destinati ad es- 
lur ltti dal solo Governo cui sono diretti; l'al- 
lia pei gonzi che si appagano di queste lustre. 
$s voi lo volete proprio, egli couchiuse- rivolgen- 
ivi ai deputati del ‘Reichstag, vedrò anch'io di 
ere insieme alcuni documnenti inoffensivi, 
lia vostra alta considerazione. Si 


tto, nè si convertirà ma: agli usi 
« che non ha ora pei deputati del Reichsiag , 
miglior rispetto di quello che prima del 
1866 pel Parlamento prussiano, Il Reichstag, che 
ma ne voleva sapere di documenti inoffensivi , 
ha dispensato il ministro dalla noia di raccoglie 
ne di pessun genere, e così l'incidente non ebbe 
wguito. È da notarsi però, che mentre il co. di 
Bamarck ba accusato tutti i ministri degli affa 
eterni dei Governi d'Europa p- 
iti inoffensivi o bugiardi, 


francese non ha alcun documento relativo a que- 
d'ultima Potenza, @ le parole del conte di Bi 
smarck farebbero supporre che qualche documento 
put esistesse, ma tale, che, nou essendo inoffensi- 
to, il Governo delle Tuilerie si è bene guardato 
al pubblicare. Par coloro che si dilettano di cer- 
care analogia ira il conte di Bismarck 
noo 


di pubblicare i documenti diplvmatici, ed li 
ch'egli tacciato rrisia 1 suoi colleghi 

affori esteri. Egli disse, che dacchè c' 
di pubblicare i documenti, egli lì scriveva preoc- 
cupandosi più del Pariamento, che del Governo 
cu erano diretti, e che quando voleva trattare 
qulche cosa d’importante, mandava un dispac- 
do vivo; cioè qualche persona di cui poteva fi- 
darsi, evitando così il pericolo d'ingrossare il 
Libro giallo od azzurro. Îl conte di Cavour non 
ispiogeva però la sua franchezza sino al punto di 
dire che se il Parlamento ci tenesse propriamente 
alla moda del Libro azzurro, egli avi scritto 
d'ora innanzi due specie di documenti, quelli che 
dovevano essere pui uelli che avrebbero 
dovuto restar secreti. Ad ogni modo se il conte 
di Bismarck si decidesse pure ua dì a pubblicare 
un Libro azzurro, noi sapremmo che conto do- 

vremmo fare delle sue rivelazioni. 

Però se il conte di Bismarck ha messo in o- 
tutto il ito aspro e beffardo contro 
blicazioni delle raccolte di documenti diplo- 
malici, è probabile che l'abbia fatto sotto l'impres- 
aivne della viva irritazione prodottagii da recenti 
indiscrezioni, delle quali è colpevole lo Stato-mag- 
giore austriaco nella sua Relazione della guerra 
del 4866, Egli metteva in ridicolo i Governi che 
pubblicano i documenti inoffensivi che li riguarda- 
hè alcuni Governi sono così indiscreti da 
pubbicare i documenti interessanti che riguarda 
00 la Prussie, C'è già un allusione all'Austria nel 
ismarck, ed è un allusione 

rente. Il conte k 


degli 
l'uso 


abbastanza a 
può perdonare alla sua vicina la pubblicazione di 
ta dispaccio che gli dava, tempo fa, una solenne 
mentita a proposito della 5 
Non aveva avuto conoscenza | 
Usedom. Ora lo Stato-maggiore austriaco pubblicò 
una Nota del conte di Bismarck al conte di Goltz, 
ella quale il Re viene alla sua volta smentito 
fer la sua assicurazione più volte ripetuta prima 
li avrebbe provato una viva 
della Corona i suoi colle- 


In quella Nota ch 


che noi nella Gazeta 
recisament 


uesto fatto 


non rivela nulla di nuovo, 
tro no, li ha difatti #; 
tutti lo sanno. Di più, 
re austriaco , 
vista dell'Italia, poi 
chè apparirebbe che avesse voluto con- 
chiudere le. pa tamente , sagrificandoci. 
Questo punto è rettificato dalla Gazzetta della 
Germania del Nord, la quale Nipalia la Nota 
trova il che senza l'Italia 
iudere nulla. 
lunque sia, licazione dello Stato- 
maggiore prussiano 
tazione a Berlino , 
fra le linee della umoi 
Bismarck contro l'uso di 
suo è più to nei giorna! 

mi iror ese Gatsetta della 
Nord e la Corrispondenza Provin 
cidente ba provocato una recrudesc 
tica austro-prussiana, perchè la r' 
n risalire direttamente al Parata pod 

accusa di indiscrezione , in quanto 
Waccio cadde in mano del Gabinetto viennese, 
perchè spedito al conte di Goltz per la via di 
Vienna in O decifrato incompleameata na 
itesattamente fu poi pubblicato. Forse, senza que. 
so fatto, no) avpemo avuto dal coote di Bismarck 
na arri ritosa di meno. I dilettanti degli 


le. Questo in- 
di pole 


squarei di 
tene. Senza di ciò infatti 
Ron avrebbe creduto necessario 


GAZZET 


pole | tuoi atti soltanto. 





discorso, per dire che egli vuol mantenere il più 
so reto sui suoi atti, e che non crede 
che i deputati della nazione sieno punto autoriz- 
zati ad essere curiosi ed a chiedere informazioni. 

Il conte di Beust dal suo canto ha tolto ora l' 
occasione ai giornali prussiani di tornare sopra un 
vecchio titolo d'accusa al suo indirizzo. Égli ha 
levato il decreto che ordinava misure eccezionali 
a Praga dopo i tumulti dell'anno passato. Gli 
Czechi però sono ben lungi dall'essere pacificati. 


La Gazzetta Piemontese si- può dire il vero 
organo ufticiale dei Permanenti riconciliati. È per- 
ciò utile, riferirne le opinioni. Nel suo Numero 
del 28 corrente, essa scrive solto il titolo: Una 
riforma urgente : 

« Le nuove combinazioni ministeriali , che 
non erano più ormai un segreto per alcuno, ieri 

fecero luce alla Camera in occasione della di- 
scussione dell’ esercizio provvisorio del bilancio ; 
mentre coli onorevole Lanza desideriamo che cessi 

Ì più presto il dannosissimo stato d' incertezza 
iaterregao ministeriale, crediamo che coloro 
i quali sono destinati a formare il nuovo Gabi- 
netto dovrebbero porre a profitto il tempo per 
rare quei lavori che devono desiguare il nuo- 
vo andamento politico. 
« Il paese, lo ripetiamo, è sianco dei gran 
discorsi programmi, delle esposizioni e delle pro- 
messe; la presentazione delle leggi e dei provve- 
dimenti destinati a porre in atto le riforme che 
servirono di base per la conciliazione avvenuta , 
€ la loro sollecita discussione, è omai l' unico 
guaggio che possa servire per ristabilire la fi- 
ducia delle poplazion nel Governo. 

Fra le riforme colle quali vorremmo ve- 
der l'opera della nuova amministrazione, 
vi ha la suppressione del Ministero di agricoltura 
e commercio, con cui si otterrebbe diminuzione 
di spesa, diminuzione di dannosa ingerenza go- 
vernativa nell' agricoltura , commercio ed indu- 
stria, esi toglierebbero le lungaggini che derivano 
dai continui urti e dalla confusione di attribuzioni 
cogli Ministeri : in pari tempo, si dovrebbero 
dividere la attribuzioni dell'attuale ministro di 
finanze almevo fra due ministri. 

« L'uno, il vero ministro del tesoro, do 
vrebbe portare la sua sede alla Corte dei conti , 
d'onde potrebbe sorvegliare l'esatta contabilità 
delle spase, provvedere ai bisogni di cassa colle 
operazioni finanziarie, moderare e sorvegliare l'an- 
damento delle spese di tutti gli altri Ministeri. 

« Un altro ministro dovrebbe sopraintendere 
alle imposte ed al demanio ; così avrebbe agio di 
riconoscere personalmente gl' incouvenieati che 
presentano le leggi nella loro applicazione, invi- 
gilare sulla spedizione dei legittimi reclami, e 
portare in Parlamento, in occasione delle discus- 
sioni, quel corredo di proprie pratiche cognizioni 
e convinzioni, che troppo manca; e tant'è, che le 
nostre leggi d' imposta, dopo essere’ state modi- 
ficate e rimpastate, preseatano una confusione 
tale, che formano là disperazione degl' impiegati 
e vontribueuti, e lasciano luogo alle più ingiuste 
ed arbitrarie tassazioni. 

« Da una porte abbiamo un Ministero dannoso 

« Si sopprimi 

« Dall'altra parte abbiamo uu ministro di 
nanze che a mala pena può segnare, senza 

firma. Dal 


cate od inapphicabili. 

+ Si divida adunque questo còmpito almeno 
fra due persone; così si avrà pure il vantaggio 
che gli interessi del tesoro saraono nel Consiglio 
dei ministri difesi da due membri contro le vo- 
racità di tuiti gli altri ministri spenditori. » 

Il Diritto sta sul gui vive. Esso conchiude j 
così un suo articolo, ch' è pubblicato nel N. 149: 

« L'avvenire darà la chiave del problema — 
dirà se il Ministero ba ben calcolate le conse- 


puenze. 
542" intanto giova ripetere che il ritorno della 
Permanente nel suo ordine legittimo d’ idee, quan- 
do abbia, come sperinmo, a compegno un movi- 
le anche n 
va vera fortuna. 
partiti si regoleranno posci 

parrà meglio; — intanto però questo t 
Ruto, di avere restituita una normalità eficacis- 
sima di vita ad ua paese, ch' era da troppe pat 
sioni travagliato, e di avere rimessa a posto una 
forza, la quale, spostata, guastava tutto il mec- 
canismo delle altre. 

«Il vantaggio, secondo noi, è altissimo ; ep- 
però crediamo lo sì debba in ogni modo siutare. 

« Sarà sempre un guadagno : e noi che 


inte per costituire un migliore | 


meat partiti, ed attorno al Governo 
ed omogenea maggioranza, uoi ci con- 


questa alleanza porta seco un programma accet- 
le e ne dà pegno sicuro! x 

« Su ciò fino ad oggi tutto è incerto; però 
terreno si va diradando da ingombri. 

« Compiuta l'impresa della fusione, si guar- 

nettamente in faccia l'avvenire, e sì potrà 

;overno : « Adesso che ti abbiamo onesta- 

mente aiutato in un'opera che riguarda gl'inte- 

fessi di tutti, adesso è tempo di giudicarti dai 


« Allora ogni partito baderà al suo 


program- 
ma, e prenderà norma solo da quello. E se molta 


acilia ‘umoristica pasto ica Aa 
di fare uo lungo 





dal momento che non si 
col libellista sul terreno, 
condurio in Tribunale. 
Questo pregiudizio, non meno ridicolo del duello, 
ha durato molto tempo fra noi: oggi pare che 
cessi, giacchè i processi per diffamazione aumen 
tano. È veramente questo pregiudizio è eguale a 
quello di chi, avendo ua ladro in casa, gli apre 
la porta perchè fugga, non volendo egli porgli la 
mano sulia spalla @condario in mano delle guar: 
die di pubblica sicurezza. Ecco dunque una se- 
conda colpa de' cittadini, che 0 si battono col ll 
bellista, 0 noa lo Abbiamo bisogao di 
accennare alla colpa ancor più grave di coloro 
che non si battono e non processano perchè han- 
no paura? 
Non finisce qui. 
Alcuai che furono già 
el altri che temono di esserlo, 
modi di ammansario : il mariuolo che se n'ac- 
1 loro come su di corrispondenti ban- 
un sorriso alla fanciulla, ua colloquio 


stampa in 
io della vi- 


eui si sollevano non lievi obbiezioni. 

| più si riducono a chiedere al Governo prov- 
vedimenti. È sempre l'antica storia. Si esige tut- 
to dal Governo, e non si vuol far nulla da sè. 
Eppure il Governo può far molto; aazi noi di- 
remo che deve far tutto quello che gli è umana 
mente possibile; ma aggi Jo ancora che i 
cittadini possono fare assai, e disgraziatamente 
fanno poco o nulla. Vale la pena di ricordare al 
pubblico i suoi doveri. 

Ognuno sa che il diritto di proprietà è sacro 
e che il Governo è fatto per garantirlo. Ma per- 
chè i cittadini non Jasciano aperte le porte di 

? perchè gli orefici e negozianti non lasciano 
perti i loro negozii, ed ognuno chiude la propria 





alla madre, cento frane! poso infedele, cin- 

quanta lire al fratello compiacente e forse anche 

cinque lire al figaro intraprendente. Tutli pagano 
più coraggiosi danno un 


usa ed il proprio negozio nelle ore ia cui non 
ridente- 


non ha però dispensato ciascuno di noi dalla cu- 
stodia delle cose che ci sono care. 

È lo stesso della libertà della stampa. ll Go- 
verno l'ha concessa ed ha promesso di punire 
coloro che ne abusano ; ma non ha del pari di- 
speosato i cittadini dalla cura del proprio onore, 
perchè questi non debbano far nulla per rilevario 
indenne dalle turpi accuse e dalle infami calunni 

La vita privata è una proprietà come un' 

tra : tanto è ladro chi ruba dieci franchi di 

tasche di un uomo, quanto chi porta in 

iazza il segreto di famiglia, o peggio, per 
libidine bassa di denigrazione, inventa a carico | gi 
di un uomo o di una famiglia, cose che non si 
verificano mai, Il Governo ha sancito leggi sia 
contro i ladri che contro i diffamatori ed i 
luoniatori, ma ha sempre inteso che i cittadini 
coacorressero con lui alla custodia della propria 
riputazione come delle proprie sostanze. 

Ora non è infrequente che, per debolezza d’ 
animo, molti s' espongano a subire furti, spaci 
menta’ domestici, per timore delle possibili conse- 


libellista ha iotes 
tribunale la lettera minatoria 


bilissima. Oggi è uscito il giori 
sultato Ja vostra moglie, le vostre figli 
padre, vostro fratello, il vostro amico. Voi 
chi ha seritto l'infame articolo. Ebbene, 
scrupolo di salutare cotesto libellista , 
gergli la mano, forse di riceverlo in casa, di se- 
dergli a lato ai teatro, ammetterlo nel palco, ia- 
vitarlo al casino, trattarlo insomma come ua uo- 
mo della buona società? Questo è ciò ch'egli 
sonora i cittadini. Fa- 
ro di fazzoletti ? No: eb- 
bene, cotest' uomo non ha rubato a voi, alla vo- 
vostri amici, ad un altro come 
caro di ua fazzoletto ? 
la colpa grave de'cittadini*tuttiv-ti-diballista: 
di professione dovrebbe vedersi chiuse in facci 
tutte le porte, inchiodati in capo tutti i cappelli, 
insaccocciate tutte le mani ed evitato come un 


forti abitatori del Pie- | 


che non trovano più ritegno dal mo- 

non temono la denunzia dei loro 

roganza nei mallat- 

la frequenza delle loro male opere, riescono 

imporre quel terrore morale, che aggela una 

città, la quale spesso rimane alla mercò di pochi 
tristi ma audaci. 

Ebbene, lo stesso si verifica per la stampo. 

quali manca il coraggio 0 il talento 

necessario a penetrare con iscasso 0 con chiavi false 

nel negozio © nella casa altrui ; pochi, a’ quali non 

regge l'animo di attendere con un pugnale 0 con un 

revolver un ciltadino all' angolo di una strada e 

prendergli la borsa e la vita, si nascondono in una 

temperano una penna, che dee, come 

far penetrare nell'aîtrui domicilio, 

un pugnale, dee infiggersi acuta nelle mem- 

bra d' un cittadino. La sperenza di un lucro, la 

certezza d'una impunità assicurata dalla vigliac- 

cheria del cittadino offeso, e, nella peggiore ipote- 


e coloro che tremano per sè non veggono altro 
colpevole che il Governo, perchè le sue leggi s0- 


i no insufficienti a garantire contro questo nuovo | 


genere di malandrinaggio. 
1° Sia pure che la legge sia insufficiente e che 
debba studiarsene una riforma : te 

te 


di esser brevi. 
Voi siete stato accusato e calunoiato? C! 


nque, primo er- 
rore de' cittadini, la compra de' fogli da cui vor- 
rebbero essere liberati. E siccome nessun libelli- 
sta fa mosso mai da altro istinto che da quello 
della venalità, così dal momento che il suo foglio 
è comprato, è sicuro di tormentar per luogo tem- 
po coloro che, mal scffrendolo, pure lo pagano. 








Dopo aver sodisfatto la propria curiosità, la 
Pi uo tibeto avrebbe due mezzi a sus di- 


viltima di uo 


nel quale 
‘quale al è porta 


d'onore? Ebbene, cl bell 
lui, se è logico, deve battersi 


cane arrabbiato, Credetelo a noi : non v'è libel- 
lista che reggerebbe a questo supplizio sociale, e 
qualeuno preferirebbe denuaziarsi da sè per esser 
chiuso in prigione, piuttosto che vedersi divenuta 
una prigione l’intera città per cospirazione di 
tutti gli abitanti. 

Coloro dunque che invocano dalla saggezza 
del Governo provvedimenti contro una stamj 
immorale, che terrorizza una città, comincino dal 
fare quello ch' è ia loro potere : non compri 
foglio; non offrano partite d' onore al libellista ; 
lo traducano in giudizio ; non lo solletichino con 
lusinghe e promesse ; non cedano a' suoi ricatti ; 
lascino che il bisogno lo costriaga a cambiar vita 
© mestiere; e finalmente lo espellano dal 
tà, Se tutto ciò si facesse, quanti meno 
disonorerebbero la stampa e turberebbero la quiete 
delle città ! 


ingr: 
e particolarmeute il Reichstag, per non avere 
nora domandato alcunchè di simile ai loro Go- 
verni. Con una tale esigenza, esti aumenterebbero 
| per nòi il peso degli affari, e per luro stessi, io 
credo, quelio del bilancio; noi potremmo dilfici 
mente bastare alla duplice tenuta dei libri, che di- 
| verrebbe così necessaria, senza accrescere le po- 
stre forze di lavoro. (Si ride.) Sarei costretto a 
scrivere i miei dispacci in due modi suilo stesso 
soggelto : prima come devono esserlo per avere il 
ye pratico nella diplomazia ; secondo , 
proporrei di pubblicarli, e ciò non sa° 
arte mia un gusto eccezionale pel mi- 
stero, poichè, senza dubbio, è ciò che si fa da 
per tutto. Dovrei anzi andare più oltre, dovrei 
scrivere varii dispacci per la pubblicazione, che 
altrimenti non avrei scritti, considerandoli come 









questo genere. 
« Niuno fra voi lo ignora, io sono stato pro- 
vocato abbastanza apertamente ad agire così, e 
non devo ora dire per quali motivi io abbia sde- 
guato d'impeguarmi in una simile lotta. lo credo 
pure che i Governi, i quali, procedendo in questo 
modo, abusano della ità parlamentare @ 
dello stromento diplomatico come d' ua portavo- 
col concorso, d'al- 
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giornale ufficiale. Si diviene, dunque, muti verso 
quel Governo, e questo silenzio, lungi del 
mare le buone relazioni, dallo sviluppare i germi 
di fiducia esistenti, li soffoca irreparabilmente, Se, 
contando sulla discretezza d'un Governo, nel quale 
ho potuto supporre uno stesso 

stro, corro rischio che la 

avrò fatta sia data al 

accomodata per un certo scopo, o soltanto fra- 
amessa a qualche Gabinetto estero, certamente 
con un un Governo simile posso bensì bruciarmi 
le dita una volta, ma non già due. » (Sensazione.) 

Il conte di Bismarck fece quindi la seguente 
dichiarazione : 

« Secondo me, non si può ora far la guerra, 
eccetto che costretti da motivi patriottici, e, pa 
triottici al segno che il loro valore ed il loro ca- 
rattere siano riconosciuti dalla grande maggioran- 
za delle popolazioni. » 

Il conte di Bismarck lodò la riserva del Go- 
verno francese nella pubblicazione del Libro as- 
urro. La Francia fu, difatti, così riservata verso 
fa Prussia, che non pubblicò alcun documento a 
lei relativo. 

Tuttavia il conte di Bismarck conchiuse che 
se il Reichstag lo volesse propriamente, pubbliche- 
rebbe qualche cosa. 

« Preferirei, egli 
prendeste, quest' ultimo 
consenso generale, noi 
sia documenti relativi alla storia contem 


, da parte mia, che non 


i i ed io, allorchè sono 

avvenimenti di cui trattano. 

« Non è stata fatta nessuna 
chiaro ancora una volta che, se 
al desiderio ch' è stato espresso quest'oggi, io pro- 
curerò di sodisfarvi, onde mantenere fra di noi 
la concordia e la pace. » ( Applausi.) 

Il Reichstag però preferì di non smere cor- 
bellato, @ respinse la froposta ‘Twesteo. La Prus- 
‘sia non avrà quindi il suo Libro azsurro. 


4. Un R. Decreto in data del 4 aprile, che 
autorizza i Comuni di Modignano, Cavazzano e 
Pezzolo di Cavazzano ad assumere la denomina» 
zione di. Villavesco. 

“2. Un R. Decreto, in data del 4 aprile, che 
dichiara aperto il Comune di Montepulciano per 
la riscossione dei dazii di consumo. 

3. Ua R. Decreto, in data dell'44 aprile, che 
estende alle Provincie siciliane il Regolamento per 
I° istruzione elementare. 

4. Ua R. Decreto, in data del 18 
quale dispone che il numero degli agenti di cam- 
bio da destinarsi presso la Direzione generale del 
Debito pubblico di Firenze sara di dodici, . 
rimente dodici saranno quelli tinarsi presso 
la Direzione del Debito pubblico di Torino. 


ITALIA 


Seuro pEL Reano, — Seduta del 28 aprile: 
Presidenza Casati. 
La seduta è aperta all 
Compiute le solite formalità, si procede alla 
discussione del progetto di legge per deroga al 
posto dell'art 85 della legge 7 loglio 4866 in 
quanto riguarda all’abbadia di San Martino della 
Scala presso Palermo. 
Leggesi da Mariani, membro della Commis- 
one, una petizione del’ Municipio di Monreale, il 
quale rivendica a sè gli oggetti d’arte appartenenti 
al convento in questione, mentre pel progetto di 
legge spetterebbero al Govern 

Si propone che la 
Ministero della pubblic: 

Poggi coglie quest'occasione per chiedere al 
Governo che nel Decreto pe’ monumenti nazion 
si ricordi delle pitture di Giotto e di Cimabue, 
nonchè di seritture importanti esistenti’ nel con 
vento d' Assisi, che ora sanno per: deperire. 

Pregio ( ministro della pubblica istruzione ), 
accelta il rinvio della petizione del Municipio di 
Monreale. In quanto al convento d' Assisi crede le 
voci sieno essgerate. Prega la Commissione ‘delle 
pelizioni a vedere se sia il caso anche per questo 
convento di proporre una legge simile a quella in 
discussione. 

Poggi dichiara che non volle andare fino a 
tanto, ma solo rammentare al Governo le lagnan- 
ze che sono state fatte pel convento d’ Assisi. 

Dati dal conte di Cossilla per .illuminare il 
Senato alcuni schiarimenti sulla tipografia e sulla 
condizione civile del convento di $, Martino della 
Scala, l'unico art. del progetto viene approvato 
senza discussione. 

Non essendo presente il relatore del 
di legge sul servizio semaforico lungo il litorale, 
la discussione n'è rimandata a dana 


petizioni presentate il 22 alla Cathere, 

troviamo le seguenti : 
N. 12594. Predavella Bartolomeo, da Verona, 
ingegnere, chiede che gli sia accordata un'equa 
















zione provinciale di Ro- 
petizione conforme a quelle 
42550 e 1259, dirette ad 


profughi dell’ ex-Regno 
1862, iù dipor dell'art. 8 del trattato di 
ottobre 1866, stipulato fra l' Austria e | 


nel Corriere ltaliano : 
Pominata dal Seato per 
concernente l'al 
f isilegio dell'esenzione dei chierici 
dalla leva militare, è composta dei senatori : De 
Foresta, San Severino, Farina, Brioschi e Ca- 
priolo. 


Leggiamo nella Gaszetta di Palermo : 

Ci si afferma essere intenzione della Curia 

tificia di sommettere al futuro Concilio, forse 
ncidentalmente, la questione di massima dell’a- 
postolica Legazia in Sicilia. 


Si assicura che il nuovo O;ario delle ferro- 
vie andrà in attività col giorno 10 maggio. Così 
il Corriere Italiano. 


Nella Lombardia del 27 conrente si legge: 

La Riforma, nel suo Numero d'ieri, reca 
due corrispondenze, una da Miluno, l’altra da Ve- 
rona, nella prima delle quali è detto che il com- 

lotto mazziniano testè scoperto in questa città 

da non doversene far caso, e che 

le bombe e i revo!vers non esistevano che nella 

itmpaurita fantasia di qualche troppo selante cor- 

i nella seconda è poi sogziunto che 

alla quale furono co- 

sequestrati , sarebbe 

rimasta altamente maravigliata delle paure gover- 

native, e prevederebbe fia d'ora che l'affare fiairà 
con um fuoco di paglia. 

Siecome la verità è verità, e nessuno può mu- 
tarla, così siamo incaricati di rispondere a quel 
giornale e ai suoi corrispondenti, che i revolvers 
€ le bombe ail’ Orsini che io bersi 3: e 
fereate si poterono sequestrare ( Autorità 
non debba certo lusingarsi d'aver potuto metter 
le mani su tutti i iti ) daranno loro una ma- 
teriale smentita quando saranno prodotti come ar- 
gomenti d'accusa; e circa il giudizio dei Tribu- 
nali, il giornale fiorentioo permetterà che s' abbia 
a credere il contrario, fiachè l'esito non sbbia 
giustificata la sua asserzione. 


GERMANIA. 

Berlino 26 aprile. 
Il duca di Ratibor e il conte Frankenberg 
portarono da Roma al Re una lettera autografa 
di ringraziamento del Papa. Il duca di Ratibor 


ricevette la gran croce dell'ordine Piano e il con- | Socie 


le Fraakenberg la gran croce dell’ Ordine di Gre- 
; INGHILTERRA. 


Stati-Uaiti, la Spa” 
goa, s'impadroniscano di Cubr, con pericolo per 
l'laghilterra, la Francia, l'Olania @ la Svezia 
che hanno pure possedimeuti celle Indie occidentali. 
TURCHIA. 
Costantinopoli 26 aprile. 
L'inviato greco Raugabò arrivò qui 
immediatamente una visita al gran visir 
scià, che lo ricevette arl modo più affabile. 
SERVIA. 


Belgrado 25 aprile. 


Il Vidordan riferisce che la Porta ordinò il | 4 


licenziamento di 75 reggimenti di redif, per ri- 
sparmiare 10 milioni di fiorini. Il Sultano mandò 
dono al Re Giorgio di Grecia una sciabola a- 


ia 
dorna di brillanti. 
AMERICA. 


Nuova Forek 25 aprile. 

Il New - Forck - Tribune, confermando i- car. } 

teggi del Daily-News, accerta che Grant doi 

derà l' immediata liberazione degli Americani 

tenuti prigionieri a Cuba dalle Autorità spagnuo. 
le, ma serberà, del resto, assoluta neut 
lità fra le due parti combatteoti in quell’ isol 


[oscena conce nem 


WuTiZIE GiTFAMME. 
Venezia 30 aprile. 
Consiglio comunale. — Nella seduta d’ 
Oggi si proseguì nella discu del bilancio, e | 
vennero approvati gli articoli dal 180 al 221, am. | 
messa al 212 la spesa di L. 40,000 pel riordino 
della Seriola , escluse le somme contemplate agli 
art. 218 è 219 per bisogni straordinarii even: 
risguardanti la pubblica sicurezza e per di- 
spendi straordmarii per-le Guardie municipali. 
Veane pure esciusa la somma di L. 1000 
preventivata all'art. 217. per relativa a 
studii di un progetto per la Pescheria ed Erberia | 
con mercato coperto , ritenuto ce a tali studii 
i lecnica ed economica debbano procedere 
ufticii municipali. Ì 
di sciogliersi, il Consiglio deliberò di | 
facoltà alla Giunta per l'esercizio prov- 
tutto maggio a. c., riaviando a lunedì 
la discussione del bilancio. H 
consumo. — Dal Sindaco della cit- | 
tà Jai Venezia fu pubblicata la seguente Tone 
gione : 





; 
Vista la Notificazione municipale 20 dicembre 
1868, N. 39842, che pubblica la tariffa del dazio | 
di consumo gorernativo, delle addizionali comu- | 
nali e del dazio esclusi 
Considera! 


di consumo sui generi contemplati dalla tariffa ' 
medesima intieramente al Comune, la | 
si nuovamente, compenetrando in un solo | 
l'ammontare del dazio consumo percetto | 


Comune. 
Venezie, 16 aprile 1869. 
Il Sindaco, Giovanetti. | 
Vedi nella quaria pagina il prospetto della 
rei annesso alla presente Notificazione ). | 
Ateneo Vemeto. — Nell’ adunanza ordina- 


ii | col Deereto 17 febbraio 1861 , ma stai 


it ‘pio di non modificare la 
Had doversi accettare anche 


furono erogate a tutta quell'epoca 3 
L. 6,000.— per pra del fondo dell'ex 
Chiesa di S. Ternita, x 
8) L. 73.69 meta notarili e tasse ine 
eì L440.87 rimborso spese ai 


feati all sequislo steso, 
d) L 828.34 importo tassa e spese pel con- 
tratto sociale, 
- | e) L. 26,000.[— importi pagati a detti imprendi- 


NL 
iro gi' incendi, ; 
9) L 209.42 importo #/, per %y corrisposto 
alla Banca‘ per le esazioni come 
convenuto, 
953.49 per spese ‘d' amministrazione a | 
tutto oggi, 
L. 49996 .36 Cassa esistente la Banca 
mutua popolare al 34 marzo. 


L. 84527 .52 complessi 


Tali conti furono anche assoggettati ai due 
revisori, signori cav. L. [vancich e Samuel Scan- 
| diani, che hanno posto il loro visto. 

Avendo il Consiglio di Stato ritenuto che 
questa Società non ha un fine di lucro 0 
culazione commerciale, il vostro Consi 
ministrazione ha chiesto la restituzione della dif- 
ferenza bollo, che, in equità dovrebbe competerle, 
| ed ba motivo di ritenere che verrà essudita la 

sua domanda. 


necessarii, e del pari lodò la miglior graduazione 
i omicidi ; quindi trattò delle seu- 


do l'accettazione dell’ ordine del giorno proposto, 
anche per parte di coloro che pon a 

l'impunità di certe azioni, introdotta dal Decreto 
47 febb. 1861, in considera; Ti 

nizioni che coa varie modifi 


ne in cui presero parte, 

Caluci , cav. avv. Diena, deputato ligo, 

ed il lettore, l'Ateneo votò alla una: 
ità il seguente ordine del giorno: 

« L'Ateneo plaudendo ai prineipii di diritto 
sviluppati nella memoria Pellegrini, ma 
considerando che la proposta di qualsiasi modifi- 
cazione al Codice penale, da applicarsi al Veneto, 
secondo il voto della Commissione parlamentare, 
potrebbe ritardare quella unificazione legislativa 
la quale costituisce una delle più grandi necessità 


AL 





pi 
di queste Provincie, passa all'ordine del giorno. 


il discorso del prof. Antonio 
tscheg su Paolo Parut>, e trovasi vendibile presso 
i librai Monster e Coen. L' edizione è ® profitto 
del monumento da erigersi al titolare del R. Li- 
ceo Marco Foscarini. 

Fiera di beneficenza. — | guasti al 
Giardinetto reale in occasione della fiera di benefi- 
genza forono mollo è gtagerati. Tullo a ridoce a ine 

che spalto , pestato dai piedi di coloro Ù 
fi poreraso Gritere Ap rippiote delle gen. ' 90 assegno ad essa di N. 13 azioni della mao 
tili venditrici. Con un po' d'acqua in pochi gior. | cietà, e non si attende che la completazione di al- 
ni, anche questo guasto sarà riparato, e tutto | “Une formalità per passare alla stipulazione del 


rnerà ima. n regolare contratto di compra-vendita. 
si i eni De Pale ERRE | Tale è lo stato della nostra Azienda a tutto 


‘34 marzo p. p. 7 
XXIX. Eleneo di domi per le fera di bene: | °° "il 'Cossiglio d'amministrazione nella ventura 
ficenza, @ vaniaggio degli Ovpisii marini: —|adunsoza geoerele dell'anno prossimo, sarà per 
Dit Nei di vel petti nilo Misto, 2 paia di presentari il completo resoconto, che non dubita 
Giovanoi Fasoli, 42 berrette di lana a crochet. | Eaasaii di’ piva vestra ‘sodialezione; 
F. Freundlich, 86 colletti di cotone, camicia di cotone per Venezia lì 18 aprile 1869. 
Il Presidente Ev Vivante 


donna. 
i polrollo di porcellane, 3: 
1 Rerunileti, lucerne clara > Il Segretario Giov. Banzaruni. 


rande 
tigli "di fernet, 6 chiechere da caffè di porcellana | 
Consiglieri : Luigi conte Michiel — Alessandro 


vrature. 
Lucia Filosi Bussolio, Borsa grande da signora di velluto ! Malcolm — Pietro conte Serego Al- 
lighieri — Demetrio Premoli — Se- 


ricamata in oro, 2 manichetti ro) ricamati in oro. | 
i Rome, | bastiano Pranceschi — Augelo dott. 
Minich. 


Società un fab- 
a S. Giacomo dall'Orio, ver- 


(Presewins - Trat- ! 
chi n 


qualitativa). 
, bottiglia, bicchiere e piatto 
larano), presso-papier di mar- 


ento, posetto idem. 
ina Nardetti Stoppa, Panorama della Dalmazia. 

Maestra Malgarini e Hold, calamaio di porcellana. 

Allieve È Scuola Malgarini, crocifisso di metallo su cro- 
cdi ebano 

Nob. Antonietta Agostinelli Parolini, calamaio di metallo, 
cacietto da og, miciampda 

Fratelli Fasoli, libro di musica. | 

Nob. Camilla, Malacotti Concini di Conegliano, campanella | preventivo. 

Tubbi D. Gio. Battista, incisione. | Maestra di forte. — La sig. Elisa 

Nico Mo vellto, ritratto di Cavour, libro (Viaggio al Me&- i Badalivi, favorevolneute nota ai dilettanti di mu- 
ì ! sica per le molte accademie date da essa nelle 

pae lle nostre Provincie, e di recente ancora nella nostra 

città, ha preso dimora stabile qui, e darà lezioni 

di piauoforie. Essa parla la liagua italiana e la 


pabrogio an : francese, e possieJe le qualità che raccomandano 
Nate Tntighe Negri Te pioeguuaz ricamo i ea e perle. | di menitori ‘amorosi è ti gl'istitutori. de' 
Prof. ab. Boovicini, 18 fasc. di Opere sacre e filosofiche del. loro figli. izzo dell’ egregia maestra si tro- 

ta Patria di Sori Arlo Met va ai negozii di musica dei sige. Gallo e Benzon, 


Alliovi dell'Itituto Manio, 2 
MIR po vet ocio far |" "7, Gero, 
Francesco nob. De Bosio e consorte, pezzo di musica, bic- ; seguenti denunzie ai rispettivi UT 
Fortino Anni Pei, vlt dor -La cena de | PST raseurata qpuzatura strada 
ortunai o Perini, volume (Belidor - La scienza de- | Contravvenzioni da parte dei privati 
l'ingegneri), volume dei quattro poeti italian, Dante ; 
trae, Araato 0 Tuo roi I Ditanondo di | raccoglitori d'immondezze. 
Fazio degli Uberti ),3 idem ( L' Italia liberate pat dei gondoleri 
e deposi 


2. Approvazione del bilancio consuntivo e 


lonio Compostella, It. L 2. à | 
Ambrogio nob. Lugo, It. L. 3. ! 


ti del Trissino), 30 copie degl ioni sol- | Per d' immonderze 
dato condannato a morte, 54 copie del Pramesti della | Abu 
cronaca di uno studio di procuratore, 32 copie d' Ua | 
Uaigi Pat, txt è pv cia corsico dor 
asc a pastello con cornice dorata. SR 
Famiglia Margelle, 6 bile di margrue 6 dette i scim- | Bilapcie mancanti del bollo di legge. 
MICCA 1 Lordure, ecc. . 5 
Giorgio Perini, 25 opuscoli. Ì 
Fratelli Berri, 6 pezzi d’argento da L. 5 del 1848, | 
pa N, Armani residente a Londra, 5 pezzi d'oro da 30 a ‘ sa 
franchi lussero a disposizione 
grandi d'acquo gazone Questura del Sestiere di S. 
Mo M. per questua, ed arrestarono e 
Aradussero all Ispettorato di Questura di Cana- 
regio certo G. A., per offese alle guardie stesse. 
pe | Lo Guardie di P. S. arrestarono ieri una 
Bentivoglio, porta chiavi ricamato. n “perdi 
Got Mede Contarini ct Ficamata. "= donna, certa M. V., che in siato di ubbriachezsa 
Impiegati alla Direzione del Penitenziario, tavolo da lavoro | commetteva disordivi. 
per Ca freni manifattura della Casa di Pena 
in Ven ' o 
Co, Teresa Balbi Valle, 2 quadri con incisioni e cornici ' Un ladro trafugò ie: 
dorate pesi e die ed orecchini di sandalo le- che gli stava om 
pi rato i Lise 20. 
Angelo Giortani, getto in bronzo dato di ua eni premo | VOTO di nai 
tratto da ramicello di pianta fresca (getto singolare). | 
Jenny Giordani, collarino in frivolité. 
Fratelli Rubbi. collana moresca con rhini, polsetto e 
giondoo i vetro (avro di Venezia), 2 cstlle in ve- I 
lato. n 
Case operaie, — Ecco il resoconto comu- 
nicato dell’ ultima seduta del Consiglio d' ammini- 
strazione delle Case operaie: 


Domenico Brizzi, 12 bot 
Angelo \ngeli, 6 bottiglie di ro 
Fortunato Novello, quadretto con cornice dorata. 
Fratelli Vianelli, 6 grandi fotografie rappresentanti la Prin- Ì 
cipensa Margherita. 

Battista, 4 


Bastone trovato. — All’ Ufficio dell'I- 


leposito un bastone consegnato. dal re 

"363 del traghelio del Carbon, rinresuto asia 
{sua gondola, e che sembra dimenticato da un fo- 
| réstiere che partiva con la corsa delle ore 4 4,3 
| por. del giormo 29 corr. 


mente il 28 luglio p. pe quindi non ha ancora 
un anno di vita. 
rac. non pertanto, eso Consiglio ba ln com- | see disposi 


nita, volge al suo termine, e tosto che sarà al- 
quanto sgombrata da materiali ed 
un dovere d' invitarvi a visitarla. 

Il fondo sul 


; i Ss 
Teroita, è sulle li si è potuto senz’altro eri- 
Gufbritato “” 


danaro, 


Società, ri 
ria del 45 uprile, l'avv. Pellegrini continuò la sua  fleso all'ingente quentità di pietra viva delle foa- | 


Prealpi eta va 
Legisetrotolte si Codice penale Sardo del 1859 


unta alle damenta stesse, 
un aggiunta alla proposta unificazione 


, è riuscito un prezzo 
Per la costruzione di essa casa ad opera com- 
ita furono esperiti diversi tentativi d'asta, e 





: | minato l'on. Ricciardi; 


spettorato delle Guardie municipali si trova in 


TLIT 


ci i si sentano nella Ca- 
fi dio zioni, 
delle 


, chi sa che cosa sia una legge, come operi @ 
Sali effetti produca, si debba dare a questa il voto 
contrario. Fra le altre cose può dirsi davvero che 

Dat veniam corvis, vexat censura columbas ; 
infatti, mentre questa legge colpisce quei depu- 
tati ch'è noto essere interessati in imprese indu- 
striali, e quindi, appunto perchè è notu, non pos- 


sono esercitare una pericolosa influenza, quando | ; 


si tratti; è poi impotente con- 
tro quelli che forse sopo non meno interessati 
in quelle, ma non si sa, e quindi possono parere 
impari ed essere creduti e secondati dai col- 
leghi. Che si farà dunque? Si darà balia alla Ca- 
mera, © piultosto a un parlito, di ricercare nelle 
case dei singoli deputati, se ci sieno azioni della 
tal Società, o Obbligazioni di quell’ altra ? 

E poi non è un principio fondamentale del 
sistema rappresentativo che tutti gl’ interessi sie- 
no rappresentati nell'Asserablea che fa le leggi 
per tutti? Ma si sospetta; e allora se si ha a 
sospettare, reclamo anch'io il mio diritto di so- 


di quelle im) 


re; e non avendo la fortuna di re 
Cake echessa foodiaria ; domando che. sieno 


dalla Camera tutt'i possessori di terra, 


La riunione degl’ Istituti pii ha graziosa men- | 4al do 


lia Banca, 
i io ho diritto 


altro principio fondamentale della scienza della le- 
islazione : che, cioè, finchè non sia provato che 
peccato, io debbo essere tenuto innocente; qui 
invece, perchè è possibile che io pecchi, mi vo- 
lete punire. Andando per questa via, bisogna cu- 
stodire eteroamente tutti gli uomini in prigione, 
perchè è certo, e si vede tutti i giorni; che tutti 
gli uomini possono, ua bel giorno, rubare, am- 
mazzare, spergiurare, far adulterio, e bruttarsi di 


Insomma, bisogoerebbe che certi cervellini 
si persuadessero che far leggi è opera che non 
impara leggendo giornali, @ stando ad oziare 
sulle panche dei Caffè; che la scienza è pur buo- 
nà a qualche cosa, e che, se sono matto io a vo. 
Jere fabbricare una macchina, quando non ho mai 
imparato i primi elementi della meccanica, e nep- 
pure so bene come operi una leva, così è brutta 
4 col presunzione quella di chi, senza aver 
mai letto un libro, nè pensato un ora ad un se- 
rio proposito , vuole dare ad ua popolo leggi, 
che off.ndono i canoni della scienza , @ ripugna. 
no al senso comune. 
Firenze 29 aprile. 

dopu Stan brav momo il conte di Camaldoli, 
leputato di Foggia ! In dodici parvle, egli ha posto 
la questione dello ancompatibilità paiono 
O i deputati sono per loro na- 
lora non v'è bitogno di alcuna 

legge sulle ‘incompatibilità parlamentari ; 
lo sono, e a i troveranno pur sempre modo 
di frodare qual . To voto contro; ha ter- 
ed è stato il giusto ven- 
gicatore del buon sento mepomeaso da quasi tutti 
i suoi colleghi di Sinistra, e da non pochi depu- 
tati di destra. el 
Chiunque si ponga a considerare freddamente 
il progetto di legge approvato quest’ 
Cai pareva destinato a chi 


"l'altre colpe... 


pratiche coi 
l'on. Crispi 


lla votazione, 
a 
contentandosi d'avere qual da piettono co 
Diente. last tuttociò, mentre ba l’aria di voler ap- 
parire malizioso, è d’ una ingenui! damitica. 
Pai, muco, è 4 00 ogni pedi 
molto facilmente fare approvare il ito della 
Commissione, ove avesse mantenuto | im 
preso dal i di votare l' emendamento Corsi 
le al pre chiedere che questo ve. 
ai rimo ; P 
non si fosse voluto he Sera 
necessità di far fare al 


progetto 


mi son 


#885 


Ind 


tit 


| molti di 


° | di procurarsi 


; | 2 discassione di questa 





kai ® 
Pehiv 
sessione, gli opp 


die 
Cosa 
alle notizie sulla prossima | 
elia prima di tutto ?) crisi minimter: È 
ho che a confermarsi quello che vi 
ieri sera; potrei e dovrei fore’ anche 
un poco ‘di più le cose già dette, ma 
dal farlo, perchè credo che non i sia sea 
unità di ri pubblico tutto 
Lia che i dipolai atri dicono 
vato. Ritengo per altro assai proba] 


aa, 
ho serie 


ACCEN Man 
mi dispey 


NI 


rele. Singoli 
ficio che #' è imposto la ! Em, cos ama 
di ciarle @ di votazioni ad ftt, oggi la met 
con ogni peso l'a DoD Chetey 
l'appello nominale neppure 

questa mattina, temendo che 
poi valersene per modifica 
mezzi, con cui si vuole ad ogni costo eri! 
gran fatto, hanno pure il loro lato curioio; te 
sempre vero per altro che le commedie, pi de 
bal, bnoga che n0a sino toerì 


Mioistero 


Sento DEL nEGNo. — Seduta del 9 apri 
Presidenza del conte G. Casati. 


Sanseverino dice che il ritardo si deve atti. 
buire al mioistro guardasigilli, che non si matrò 
troppo sollecito nel comunicare ‘al Commimin 
senatoria i documenti che gli stati domen. 
dati da questa, 

Menabrea ( presidente del Consiglio ) prometta 
che quei documenti saranno presto rimessi ala 
Commissione. 

Pasini (ministro dei lavori pubblici) die 
che egli avrebbe consegnato parte di quei do 
menti, se un membro della Commissione ma gi 
avesse detto che desi erli dal miaiuro 
di grazia e giustizia. 

Si procede alla votazione per iscrutinio w 
greto di questi due progetti di legge e di ire al 
tri stati già discussi. 

Risultato della votazione — Trattato di com- 
mercio col Regno di Siam : 

Presenti, 83; votanti, 83; favorevoli 83; cos- 
trarii nessuno. 

Il Senato adotta. 

Concorso dell’erario nella costruzione d'un 
spedale civile in Soragna : 

Presenti, 83; votanti, 83; favorevoli, 83; 
contrari: uessuno. 

Il Senato addotto, 

Deroga all'art. 33 della legge 7 luglio 1866 
in favore del convento di S. Martino della Scil 
presso Palermo: 

Presenti, 83; votanti , 83; favorevoli, 77; 
contrari 6, 

Il Senato addotta, 

Esercizio provvisorio del bilancio : 

Presenti, 82; votanti, 82; favoreroli, 80 
contrarii, 2. 

Il Senato adotta. 

Ss semaforico luogo il litorale: 

esenti, 82; votanti, 82; favorevoli, 79; 
contrarii, 3, 
Il Senato addotta, 
. Presidente accorda la parola al senatoreMu- 
sio. 

Musio dice che a lui incombe rispondere al 
interpellanza fatta dal seni Costantici 
legge concernente la soppressione dei feudi ti 
Veneto ; parla a lungo in proposito. @ ricordando 
che quel progetto di legge rimase per ben qui 

mesi allo studio presso la Cumera eletta, 

" Senato non prese a studiario e sd 
‘esaminario attentamente che da otto mesi soltanto. 
Quella legge riguarda molti e grandi interest, e 
perciò I’ Ufficio centrale reputò necessario, € di- 
rò di più, indispensabile, procedere all'esame di 

locumenti. 

Il Senato, dopo avere nominato il relatore 
per quell'imp»rtante progetto di legge, lo incaricò 

arsi quei documenti, senza \ quali non 
era possibile risolvere le gravissime questioni cht 
si sollevano in occesicne della legge sui feudi. Il 
relatore, conscio degli usi e dei diritti del Senato, 
domandò al Ministero comunicazione dei docu 
menti necessarii ; aleuni di questi documenti ver- 
Rero ; altri, e fra questi uno in cui dev' esere i 
icato il tributo annuo di cui sono grasati i f- 
di, non sono peranco venuti, sebbene vi volesse 
poco per ottenerli. lo, conclude l' oratore, voll di- 
Fe tutto questo per esonerare il Senato e l' Uficio 
centrale dalla sabilità che taluno potreble 
Papera sro, + finchè sieno appagati i voli 

che dezi "I 
=“ Der lera 'esto attuata la lege! 


i De Filippo (ministro guardasigilli ) giustifica 
Il proprio opersto per quanto concerne la coose- 
(3a documenti di cui teone parola il senator® 
Dopo una breve repli ; 
l'inierle dCI TI del penaore Mo 
i procede alla discussione del progetto di 
legge per l' ordinamento del credito agrario. 
ministro Ciccone propone che se ne r0spet- 
Farina si dichiara contrario a tale proports, 
non combatte la ma i principii della Com- 
missione per ciò che riguarda i beni grarii. Qu 
ste idee trovano una viva opposizione nel march. 
relatore, il quale, provoca un secondo in 
scorso di Farina, che ribadisce le sue vedute 
I presidente dichiara che fin tanto che «i 
legge, resta sospesa gi 
del progetto di legge pel riordinamento forestale 
La seduta è levata alle 5 35, 
Domani seduta pubblica alle 2. 


Churena DEI DEPUTATI. — Seduta del 29 aprile. 
Presidenza Pis sidente. 


Pisanelli, b. 
è aperta alle ore 243 colle solile 


bin 
Una grin NI 
tu 


il 
el quad. [I 


sulla legge dica 
i. Tutti questi eat | 


I 


gio pol 
iosioni di 
i passione 
hi ques 
a destra 
destra s0 
vizio, m 


fa prop 
l Ministerc 
Con qi 
pte legge | 
troni. 
Tenani 
Crispi. 
Tenani 
ndo la p 
Preside 
parole. 
Crispi | 
chi che s 
Preside 
ficiente. 
Crispi 
) Tenabi . 
i, lo ass 
e vedere 
Sa cl 
sioni si « 
ma l'op| 
cendo ui 
l' va. Cor 
Tenani 
ne parole 
po forza 


P@ocietà, cui 





fa prossima ( 
risi ministeri 
lo che vi ho 


di legge, uno 
o del bilancio, |' 
pgo il bite di 
iano. state le 
del progetto di l mi 
feudi nel Ve. 
beranco messo all'or- 


tardo si deve attri- 
i, che non si mostrò 

alla Commissione 
erano stati doman 


Consiglio ) promette 
presto rimessi. alla 


ori pubblici ) di 
ro di quei e 
ommissi 


Ir iscrutinio se. 
Hi legge e di tre al- 


|— Trattato di com- 


favorevoli 83 ; con-. 


costruzione d'uno 
|88 ; favorevoli, 83; 


legge 7 luglio 1866 
Morlino della Scala 


B3; favorevoli, 77; 


litorale ; 
82; favorevoli, 79; 


jrola al senatore Mu- 


mbe rispondet 
‘e Costantici sulla 
ione dei feudi nel 

icordando 


Ha otto mesi soltanto. 
grandi interessi, e 
tò necessario, e di- 
dere all'esame di 


ominato il relatore 
di legge, lo incaricò 
), senza | quali nom 
issime questioni che 
logge sui feudi. Il 
i diritti del Senato, 
icazione dei docu- 
vesti documenti ven- 


bne del progetto di 
redito agrario. 
bre che se ne sospen- 


ce le sue vedule. 
fo tano che dora 
dinamento forestale 





Cambray-Digny (ministro delle finanze), 
sque il Governo creda questo progsito di 
terno del Parlamento, pure si attiene al 
itivo suo progetto. 
Macchi (relatore ) si altiene a quello della 
enioniini coli inulile Jndicre 
Rai ii a quale 
b Tetti sia da attenersi. Sal 
‘Massari fa pure qualche osservazione sull” 


La discussione 
Tenani. topi 


invece 
le perchè di esclusione, contraria | 
tà, e che circoscrive il numero degli e- 


gibili. Î 
‘Con questa legge voi escludete dalla Camera | 
dividui che possono diventar senatori, poi pas- 
ad escludere gli impiegati civili, i covallri 

i s. Maurizio @ Lazzaro e finalmente qualsiasi 


"rina voce @ sinistra: È questo che vo- 
famo. ) 


ludere tutti quelli che 

chi? Voi volete esclu- 

poi vorreste dare uno sti- 

io ai deputati; ma allora sì che nasceranno 
ggi Berlina 

Quando si discusse la legge sulla Ri dei 

Rif piede dritta 


bao lanciate. Or son due giorni che onorevoli | espressi 


putati, disposti a passare al partito della mag- 

oransa, sentirono susurrarsi la parola Banca. 
Sono queste vuci che verranno raccolte e sa- 
no il venticello rossiniano. ( Mormorio a sini 


addio verecondia. (Bene a destra 

Crispi. Non ha mai inteso fare uaa legge di 
a moralità, ma anche una legge politica ; se le 

ve sono difficili, noa lo sono altrettanto le se- 

lo non ho mai pensato che coloro che 
no le leggi debbano essere anche quelli che le 
ono eseguire. 

Ua magistrato che entra in un' Assemblea 
pilica diventa esso pure necessariamente un per- 
sgio politico, e quando poi dovrà 
ansioni di giudice, è difficile che si spogli d'o- 
ii passione pree. 

'Di questi magistrati vede popolata la Came- 
| a destra ed a sinistra. È vero, dice, che quelli 
dutra sono con facilità dispensati dal prestare 

Î re che da un mo- 

essere richiamati in uf- 
, ed in tal caso porteranno seco la 
tico. Noi dobbiamo cercare di separare le 
ni politiche da quelle amministrative. 

L'on. Tenani ha detto che questa legge è il- 
le; ora io gli dimostrerò da quali ragioni 

avuto vita la presente legge 

oratore tesse la storia dall’inchiesta sulle 
prie meridionali fino al momento attuale delle 
a percorse da questa legge, volendo dimostrare 

h proposta e sostenuta dalla maggioranza e 

inistero. 

Con questo, vede l'on. Tenani che la pre- 

legge non è più illiberale di quella de' suoi 

voi. 

Tenani. Qui non vi sono padroni. 

Grispi. Ho detto patroni e non padroni. 

Tani. 1 patrono ammette ciente lo do- 
mundo la pat fatto personale. 

Presidente inbita l'oratore a modificare le 


parole. 
Crispi dice che non ha inteso recare offesa 





d 
Presidente. Questa dichiarazione mi sembra 
ente. 
Crispi continua a combattere le ‘obbiezioni 
kl Tenani , e quanto al suo timore delle esclu- 
i, lo assicura che non desiderebbe di meglio 
im vedere esclusi dalla Camera tutti gl' impie- 
furono deputati che in date oc- 
Ja questo non 
l'opportunità della legg 
odo adesione ad una modi 
l'on. Corsi. f 
Tenani (per un fatto ale) rettifica 
ame parole attribuitegli dall'on. Crispi e respioge 
la forza l' jone di patroni, Ammeltendo 
toni si ammettono i clienti, ed io, dice l'o- 
ore, non sono cliente di nessuno @ sono pa- 


luisce va confronto fra il pro- 





ro con quello della Commissione, 
primo e combattendo il secondo. 

Noa vuole considerare la legge sotto il punto 

ì ita politico, che sarà da altri trattato, benchè 

Di persuaso che non gli sarebbe difficile razzo- 

fr ia qualche trattato ten argomen- 
i da 0| re a questa » 

Egli 1 Combatte: perchè la crede illiberale 

[ine ba detto l'on. Tenani. Con questa legge voi 

padirete a degli uomini onesti di aver fiducia in 

ltri uomini onesti. 


‘a possibile di trovar 500 deputati , e 300 se- 
lori che siano all'infuori d' 0go” ingerenza go- 


'rnativa. gl ira 
sacrifica gl’ interessi 
tego e quelli degl zionisti 


Ste 
delle 


tia è ruerra alle intelligenze, e termina 
ct è a guerra alle atleti allusione 
uao che si è distinto come elettore contro un 
itato condannato dalla Camera, e dice che 


Veramente se si guarda agli effetti finora ol- 
tenuti, 500 sembra cio noi sio dell vee 1° 
quile. Risa.) 


Non conviene col Tenani che manchi il co- 


negli A 
ù tore si dichiara favorevole alla legge 
lieto d'aver per sè l'opinione dell'on. Peruzzi, @ 
combatte l'emendamento Corsi, che crede presen- 
tato allo scopo di far naufragare la leggi 
Termina dicendo che non teme di veder po- 
polata la Camera di nulla tenenti e nulla scieati, 
ricorda quanto avvenne in 4789. 


la libertà agli elettori ed 
i gl'interessi nella Camera ven- 
gano rappresentati. Quale è la conseguenza di 
questo principio? È |’ emendamento Corsi, 
estende l'esclusione a molte classi di cittadini. 

Conchiude dicendo che il Governo ha pre- 

sentato un progetto che crede corrisponda ai voti 
i dalla Camera. 
Voci: Chiusura, chiusura. 
Presidente domanda se è appoggiata. 
È appoggiata. 
Massiotti parla contro la chiusura. 
La chiusura è approvata. 

De Pasquali (per fatto personale ). Come 
gistrato protesta contro le parole del deputato Cri- 
spi, che disse i magistrati essere esposti a portar 
la passione politica nelle loro attribuzioni d'Uf- 


ficio. 

Crispi cita alcuni casi come nei reati di stam- 
ne politica, e termina ‘iceado che ha voluto al- 
ludere all'on. De Pasquali, il quale non va ai 

De-Pasquali. Se l'on. Crispi intese rimpro- 
verarmi perchè veogo alla Camera, gli risponderò 
veagono alla Camera. 

Presidente vuol dire che sarà ammalato. (Risa.) 
Crispi vi fosse offesa ai magistrati, e dice ch' esti, 
ai quali egli pure appartiene, sanno difendere la 

Macchi (relatore) difende il progetto di 
ge presentato dalla Commissione, e risponde 

Corsi vorrebbe svolgere un suo emendamento. 

Lansa fa delle osservazioni sul sistema di 

Seismit-Doda, a nome dei suoi amici politi- 
ci, dichiara di accettare il progetto del talee, 
di passare alla discussione degli articoli. 

La Camera approva quasi all'unanimità. 
dì si abbia a discutere il bilancio dell' entrata. 

Vacchelli si riserva di parlare sopra questa 

Si passa all'art. 4.° del progetto ministeriale. 

Ricciardi dice di votarvi contro, perchè la 
biamo bisogno della legge, o non siamo onesti @ 
questa legge non è un freno. 

una discussione un po' confusa si viene 
a votare il primo alinea del progetto della Commis- 

« Non sono eleggibili a deputati, e ne perdono 
« la qualità. » 
la votazione ancora dubbia, a norma del regola- 
mento si procede alla votazione per divisione. 

La Camera 


pa 0 simili, nei quati potrebbe entrare la passio- 
Tribunali, perchè viene alla Camera. 
che vi sono di quelli che vanno ai Tribunali, nè 
Mazzarella nou crede che nelle parole del 
loro dignità. 
obbiezioni degli oppositori. ll 
votazione. 
Presidenta domanda se la Camera consenta 
Cambray Digny (ministro) propone che lune- 
propotta dopo approvata la legge in discussione. 
crede una legge inutile. O siamo onesti e non ab. 
Presidente legge gli emenlamenti proposti. 
ione, che è csì concepito : 
due prove e due controprore, essendo 
non approva la proposta della 


età od Impresa , 
da approvazione data o a darsi per 
per Decreto del Governo , quand' anch 
ji Società od Impresa non sovvenuta nep 
pure eventualmente dallo 
prender porte, negli uffici 
nella Camera, alle discussioni 
abbiano per soggetto le concessioni, le Società od 
Imprese, od un affare qualsivoglia, in cui essi 
siano, in uno dei detti modi interessati. 

« Art, 2. Ove si tratti di Società od Impre- 
se sovvenute in qualsivoglia 
eventualmente. dallo Stato, oltre al divieto conte- 
nuto nell'art. 4°, i iaia tera 
va, che la ulgazi present | 
a perdo Ficana delle qualità coca 
nello stesso articolo, cesseranno di esser deputati: 


modo, ed anche solo | no 





Come uno degli episodii piccanti dell'attuale 
situazione politica interna, notiamo che, mentre 
confermasi l'accordo della “del terzo. 


dei tre 


vo 


quindici. 
istruzione procede colla massima alacri- 
tà. Di essa fu incaricato il giudice D. Paolo Gorè. 
Vienna 27 aprile. 
La Presse riferisce che il Re d'Italia conferì 
la graucroce dell'Odine meuris aro al T. M. ba- 
rone di Kuhn, ministro della guerra dell'Impero, 


Parigi 29. — Banca : Aumento ; numerario 
milioni 3 ‘/2; portafoglio 41 ; biglietti 17 /,; te 
soro 7/0; conti particolari 25 #/y. Diminuzione : 
anticipazioni 4/,. 

Brusselles 99. — ( Senato.) Rispondendo ad 
un iaterpellaoza, il ministro Vauderstichelen dice, 
che il programma delle trattative colla Francia 
fu indicato nel Monitore belga. Lo scopo del 
viaggio di Frère Orbao a Parigi fu di precisare 
questo programma che ebbe per risullato la no- 


ai otterrà uno scioglimento accettabile dalle due 





nosciuto dietro informazioni positive che l' insur- 
rezione di Cuba non può mantenersi senza aiuto 
estero, rinunziò all'idea di intervenire negli affari 
di quell'isola, eccettuato il caso in cui gl’ interessi 
americani lo esigessero. 

SIE 


Semplone 

I giornali francesi si commuorono perchè la 
Prussia spalleggia la costruzione della strada fer- 
rata del Goltardo. 

Ecco che cosa leggiamo nell' Union des 


actionnai 

« Gli cbbligatarii della nuova Compagnia del- 
la linea d'Italia pel Sempione cominciano a com- 
muoversi. 

« Si crede forse che poi vogliamo parlare 
della prossima estrazione dei lotti sì lusinghieri, 
che furono promessi agl' interessati dai giornali 
ufficiosi @ ufficiali d'ogni grado, come il Consti- 
tutionnel, la France, la- Patrie @ il Pays del 5 no- 


vembre scorso. 
mai a fare appello all 


« Noa vogliamo dunque parlare di tali emo 
zioni; ma bensì di qualche cosa di più elevato, 
di meno materiale, vogliamo dire dell'attuazione 
d'un gran pansiero, poi i grandi pensieri trag- 

i sempre dietro le masse. 

« Gli obbligatarii della linea d' Italia pel Sem- 

rassomigliano in tutto agli azionisti del Ca- 


nale di Suez; essi dinno il loro denaro per tra-| 


dirre a fato divegn, di Napoleone; et hanoo 
appreso dai racconti de' soldati imo Impero, 
2 qulle leggende parrale a caplo al fuoco. che 
si trasmettoao di generazione ia generazione, che 
Napoleone aveva divisato di aprire colà una via, 
ch'egli avera considerato il passo del 


a pione 
come la chiave delle Alpi, come la porta d' Italie. | 
Conoscono 


a sufficienza il movimento del loro 
secolo, tanto di avere udito ri 
mento dell’ O:cidente verso l' 


che il movi- 
riente è irresisti. 


bile, che tutto si volge verso l'Istmo di Suez e P 


che la Francia ba d’uopo, non tanto di trovare 
ua varco per inviare le sue iruppe in Italia du- 
rante una guerra, ma soprattutto un passo altr: 
verso le Alpi per inviare i suoi prodotti naturd 
e le sue mercì verso l'Oriente durante la pace. 


« Egli è perciò che la linea d' Italia pel Sem- | $ 


jone è divenuta un sogno, secondo gli uni , una 
ja finanziaria, secondo gli altri ; nom altri- 


menti che il taglio dell’ Istmo di Suex, immagina» | eo 


rio dievi anni fa, è ua fatto reale ed attualmente 
avverato. Questi sono, converrà confessario, due 
grandi sogni, o meglio grandi leggende. 


« Una notizia inattesa, che ci giunge dalla | 


Germania, ci attesta una volta di più quella ve- 
rità che il sublime e la pezzia si toccano. L’ in- 
ventore del vapore fu chiuso a Charenton. Non 
mancano coloro che considerarono il sig. di Les- 
seps come un visionario ; quanto al sig. 
Valette, molti ancora ritengono che la sua strada 
ferrata stia nelle nuvole, perchè rimangono a vin- 
cersi ancora alcune difficoltà eccezionali; — ma 
ciò non imprdì al vapore di_ correre il mondo, 
ma ciò non impedì al sig. di Lesseps di congiun- 
uo in un istmo, e 
ta di coagiungere due pianure 


Keroro rag dal Governo prussia- 
Cone a isdegoario; lasci 
sembra non ii lo; ia ai 
eura di penetrare in Lombardia. 
verano accampati prima di Sol- 
hanno ancora accesso pel Brennero. 


ind'anche rinunciassero agli stipendi, od | bensì 
ine 


emolumenti che avessero 


fossero personal 
fuel onetssioni © par contratti di opere o sommi- 
nistranze. 


Cambra; 


rîsf 


UIEZoHA 


mina d' una Commissione mista ; tutto indica che | 0 


parti. 
Nuova-Yoreh 29. — Il Goverao avendo rico- | Obi 


(P una 
colà fa cessare tutte le 


| svizzera , ad ogni 
| privilegio a detrimento delle linee che possa: 

venire aperte sugli altri punti delle Alpi. Il pro- 
getto di costruzione e il piano finanziario saran- 
no fra breve comunicati al Consiglio federale. 

« Troviamo nella cronaca elettorale di parec- 

chi giornali francesi, che il sig. conte Adriano di 
La Valette, promotore e direttore della linea del 
Sempione accettò la candidatura della deputazio- 
ne al legislativo, nella prima circoscrizio- 
ne dell'alta Savoia, in seguito alla proposizione 
fatta da gran numero di elettori. 


Rendita fr 3%. 
» italiana 6%/5 in cont: 


DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 
Vienna 29 aprile. 
del 28 aprile. del 20 aprile. 


redatiore 0 gerente responsabile. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 30 aprile. 


n Oggi arriva, da Triste, i mp. dl Ligd 
cifer, co merci © passeggieri ; da Liverpool 
Sl’ l'aluie, co man iccomand 3°C, Sr, 
cona, il Brig. ital. Giovane, cip. Mondaini, vuoto, 





fi vip 
da An 
ord 


Il nes:ro mercato non offriva aleuna importante diversi- | 


ore nelle grana- 

tura, 

prodotto. Tanto si 

le facilitazioni nei 
se 


tà in mercanzie, se non calma sempre 
‘nerdi 


per 
ne delle obbriche procede bene discretamente tuttora. Londra 
mostrasi calma negli zuccheri, e 
. Auversa, calma per rinforzi arrivi di luogo corso 
fra quali 19 da Buenos Ayres, , S. Nicolas, Rosari 
ua e Costarica. Tanto gli zuccheri che i 
accati. LI petrolio ben anco trovasi da fr. 53 a 
53:50; fe. DA per giugno, e da fr. 58 a fr. 58:50 per gi 
‘ultimi quattro mesi dell'anno. Anche le pelli erano alcun po- 
recate. 
Noa variavano le valute dal 4 per % e forse più di 
disaggio in confronto dell'eflettivo, che manca; il 
chi a £ 8:13, e lire 20:70 a 75 per carta, di cui lire 100 
per L.39:22, è 96:55 per napol; la Rendita ital. offrivasi a 
55%; il Prestito naz. a 78, Ban 
conote ad 83 ‘/,. Chiude poco pi 
28 aprile, a Genova, le Azioni della Banca segnavan- 
si a 1926; la Rendita ital a 58:75; il Prestito nazionale 
2,77550; le Oobiizioni del Tacchi a HAD, ed a Milan, 
1960; la Rendita a 58 : 75, e 59:15 per fia mag- 
ft i Proto mar, da 76 a 77:80; la Obbliguzoni de 
abacchi a 442; il da 20 franchi da lire 20:74 È 20:68. 


— PORTATA. 


11 29 aprile. Arrivati: 
Da Alessandrio, partito il 24 corr, e Brindisi, pirosca- 
i fo ital. Prine pe Tommaso, cap. Tondù C., con 8 bal. coto- 
ne per Rosal, 2 bot. rottami per Petroboni, 4 cas. oggetti 
L.'Rubbini, 1 pac. tabacco da fumo, all'ord, race. 
ti. 
Da Trieste, piroscafo austr. Benaco, cap. Poschich, con 
5 bot. zucchero, 15 bar. nitro, 12 col. spirito, 47 col. pelli, 
44 col. olio, 46 col. vino, 7col. aceto, f cas. sapone, 1 col 
| rum, 2 bot. budelli, 2 bot. cera, 100 har. sardelle, 52 col. 
 pellami, 35 dal. lana, 24 mag. lamierini, 
4 bot gomma, 20 cas. 
na, 634 sac vallonea, 
stoppa ed altro. 


cinesi 
26 


lastre, 40 sic. carrube, 5 soc. fari- 
6 bal. cotone, 40 cas. limoni, 2 bal. 


Liverpool , partito il 2 corr., e venuto da Corfù 
| Trieste, piroscafo ingi. Milan, cap. Preston John, con 3 
i 3 col, dette 


Fri 


FELSI 





austr, Lu | 


lio tenuti venivano i caf- | 


T 
da 20 frane 


RES 
ELE 


8888338333 
persi 


5 


E 


dti 
Ha 


Li 


FOCEREMIRPEETIUERI}} è 


ee 


1 3858883838 


con seguito, - Sig 
ott. H, con famiglia, jss S., tutti quattro da 
Londra, - De Satteur de la Serras, march, da Parigi, con 
moglie © cameriera, tutti poss. — Froquerd E., - Sinori A, 
ambi corrieri. 
Albergo Bella Riva. — HGhne F., dalla Russia, com mo- 
glie, - Aped Ashwoollà, da Londra, ambi 
Albergo l Europa. — De Montrol 
fori, con famiglia, - Bartboldi A, tutti quattro 


= Miss Andres, tutti tre Bg 
îgo Vatonia. — Patterson W. È, - Rev Rosà 3. 
R, ambi con famiglia, - Goddard J., con moglie, tutti dal 
F'Amerca, - Sig* Cad, dalla Prussia, con famiglia, - Gari- 
baldi Ricciotti, - Frigyeri G., ambi da Firenze, - Sig* Gab 
mani, da 
Al 
, = Sig* 
dale 
Segon Ve 
ne, i, 
2'iovthon F, ambi da Parigi, cos fmi 
‘Albergo Barber. 


Sg fini, 


nsione Svitsera. 
Benisky, - Do Kandisky, tuti dalla Ru 
Sig - Sig* Mur 

e seguito, - Komaromg, 

coa meglio, - Muchlennan, 


Albergo al Vapore, — Rovinazii 
di — Rovinazti 
Torno, = Prada €. - Neri, ambi da Miao, 


lino, con figlia, - Ciani 
Adria, con figlio, tutti 


ant; — ore 9: 45001. 
40 pom. ; — ore 4:90 


Arrivo 


" rEuPO MEDIO A MEESODÌ VERO. 
Venosia 4.° maggio, ore 14, m. 66, s. 


FAZIONI METEOROLOGICHE 
ei Seminario Panrarcalo 





, 0. 


29 aprile alle 6 ant. del 30. 
Temp muss... . 254 
mipum. 16.5 
iù della luna giorni 17. 
Fa 


SERVIZIO METEOROLOG ITALIANO. 
Bollettino del 29 aprile 1869, spedito cull'Uffisio 
centrale di Firenze alla Stazione di Vonosia. 

Il barometro si abbassò di due mill 
reno, il mare è calmo; spira debolissimo 
‘all'Est d' Europa si ebbe un rapido abbassamento ba- 


I tempo è vario. 





GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. — 

® maggio, assumerà il servizio la 6* 

Compagnia, del 2° Battaglione della 2* Logione La rinuiose 
4 alle ere 5 pom. in Campo $. Giacomo dall' Orio 


SPRTTACOLI 





Estratto di un articolo del Secolo di Parigi: « 
igloo ha decretato una ricompensa ben meritata di {28,000 
importanti 
ta, Questo otbre the hey 
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Provincia di Vicenza — Distrelto di Thiene. 


Di oggi a tutto ll giorno 31 del p. v. mese di m3g- 
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TARIFFA DELLE TASSE DI FABBRICAZIONE (0) 
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- resta sperto il concorso al posto di medico-chi- 
[= etti, di questo Comu: Poell'annuo stipendio 
di il. L. 120989 oltre a L. it. 518:51 per indennizzo del 
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ANNOTAZIONI, — e) La botiglio di minor capcità del litro contenenti liquidi si considerano come quelle del litro: quelle superiori al litro par due bottiglie: © così progressivamente 


di litro in Ltro. La stessa norma sì ossers damigiane e per gli orck: 
1 La tal Ricenioia praciplo dela Salo è asterinnai è il 


È 
È 
; 


mezzorin, pesca ed agresto. 


L'ava in 4 clpita'del ‘dazio cossumo''all'ingresto nel Comune, a meno che mon sia atta a far vino, nè tale da potersi usare come commestibile o condimento di comme: 
‘ade qualit olato' pe la profuzioe dll'aequvita sarà daria agualimente colla riserva di rntiture il dazio allrhà verrà pagata la tas di fabbricazione del 


possessore del fondo superi due quintali. A chiunque rue: 









la Ralata anche il lardo. 






























































dell 
Siato 
‘delibera è vincolata all’ approvazione deb Fede di nascita; 
Rui TO, è tecni af pappa t4 8} Certitcato mediéo di sana costituzione fg, 
i generali d'appalto sono fa d'ora ©) Diploma di medicina, chi psi 
presso quest Ulilo le; | riportato da una Università, Bonchè licenza di wet 
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